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CLARISS.  E PRESTANTISS. 
SENATORE,  IL  SIGNOR 
GIO.  MATTHEO  BEMBO, 
CAPITANO  MER1TISS  IMO  DI  BRESCIA. 


Kanto  sia  fiata  la  prudenza, 
fi  ualore  de  gliantichi  Ternani , Cla- 
rifitmo  ft)  prcji antifimo  Signor  mio, 
da  quefio  fi  può  comprendere  ageuoL 
mente  : che  efii  uniuerjàlmente  ftgno- 
reggiarono  tutte  le  nationi , e tennero 
gran  tempo  la  ^Monarchia  del  mon- 
do, La  onde , come  che  molti  finitori  Latini  e greci  h abbia- 
no de'  fatti  loro  lodeuolmente  tejjùto  Hifi or  te  ,parey  che  efii  an- 
co lafiiato  habbiano  a pofieri  campo  da  potere  alcuna  cofàfiri- 
■uere . Come  ueggiamo  alcuni  hauer  fatto  a tempi  nofiri . Ti  a 
'quali  hauendo  io  fieli o uno  autore  celeberrimo , che  de  tempi , 
delle  fiuccefiioni , e de  ghordmi  de'  Confili , per  tutto  il  cor  fi  de 
glianni,  che  efii  durarono , ha  fritto  con  molta  uerita,  e a ba- 
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flanzd  ; e queflo  Orbando  quella  maniera , che  nella  /cruente 
Epiflola  (i  dirà , ridotto  nella  nofìra  lingua  ,per  giouare , come 
Jempre  è flato  il  mio  intendimento , a gli  fludiofi  delle  Volgari; 
e forfè  anco  in  patte  delle  Latine  lettere ,ho  uoluto  aV.M.  (fa- 
'ti f ima  quefla  mia  fatica  dedicare . ‘Tercioche  ejfctido  la  Repia 
blica  Vuiitiana  ,finon  di  flato ,, almeno  di  leggi  e di  cpfiumi  di 
gran  lunga  fùperior  calla  "Romana  ; e upi  uno  de'  maggiori  e de * 
piu  benemeriti  Senatori  di-lei  , a niuno  io poteua  piu  degnamen- 
te indrizzarla , efjèndo  quefla  opera  tale , che  perla  uartetà g) 
utile  della fàa  lettione  e degna  d' ogni  gran  perfònaggio . ‘Tèrcio- 
• . che  hauendo  V.  M.  dimoflro  'infimo  daglianm  teneri  uno  inge- 
gno flicifiimo  e uiuaciftmo  in  ogni  cofa , t>uer amente  conforme 
a tanfi  illufiri  Capitani,  dotti h uomini , ft)  egregl  Senatori, che 
'indiuetfi  tempi fono  foriti  nella  nobilifima  ft)  illuflrifiima  cd ì 
fa  ’Bt  M b a , indrizzato  il  fne  de'  fuoi  nobili  ft)  alti pcnfi eri  a 
ifiruigi  della  patria , tra  le  altre  fue  lettioni  f diletto  fimpre  di 
quella  dell' hi  forte  ,fàpendo  il  profitto,  che  da  loro  ne  uienea 
'chi  ha  da  reggere  altrui , e procacciando  del  continuo  nelle  fue 
dttioni  d'imitare  i fatti  de  gli  h uomini  illufiri . Onde  pofita  in 
molti  maneggi,  che  ella  ha  hauuto  in  dtutrfi  fpatij  di  tempo , s'è 
in  lei  ucdut a non  meno  infinita  prudenza , ft)  ine  filmabile. dee 
ft  rezza , che  animo , ualore  , ft)  efferienza  incomparabile ; 
'<rPercioche , lafiiando  io  da  parte  quei  della  città  ; ne  i quali  ine 
fin  da  giouane  fu  conofiiuta  con  ifiupore  di  tutti  la  prontezza 
del  uoflro  ingegno  , e la  integrità  del  uofiro  animo  : e tacendo 
appreffo  molti  reggimenti  di  fuori  ; come  quel  di  Zara  ; otte  tra . 
'molti  altri  notabili  gotterni , mortificare  a tempo  importata 
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tifino  quella  citta  fu  antepofio  a mtendentifiimì  ingegneri , ft) 
ad  alcuni  gran  personaggi , ft)  a ciafiun' altro  il  parer  uoftro , 
facendo  uoi  in  quella  altri  fègnalati  benefìci  ; e dal  di  fuori  te- 
nendola fimpre  gagliardamente  difefa  dalle  ffeffi  correrie 
de' ' Turchi , e fòccor  rendo  molto  a tempo  Radino , inguifa , che 
nella  uofira  partita  lafiiafte  uno  incredibile  difìdtrio  di  uoi  ne' 
cittadini . Ter  tacer fìmilmente  dìi  Candia , di  V :rona  ,ed al- 
tri luoghi  ; ne'  quali  tutti  refta  ancor  uiua  ffi)  iUufìre  la  memo- 
ria delle  uofìre  bellifiime  ffi)  egregie  ammimftrationi , ricorde- 
rò filamento  per  un  trafiorfo  la  immortai  gloria,  che  acqui - 
fi  afte , effindo  Troueditore  a Catturo . Laqual  citta  impor - 
tantifiima  è quafi  una  chiaue  di  mare  al  pafiaggio  delle  nemi- 
che armate . Quefta  città , offendo  ella  neglianm  a dietro  cinta 
con  una  groffa  armata , e con  un  potenti  fimo  efircito  da  ‘Bar - 
bar  offa , e gagliardamente  combattuta , fu  anco  piu  gagliarda- 
mente di  fifa  e confiruata  da  uoi , poco  ,Mizì  nulla  curando  le 
minaccio  e gli  affiliti  eh  quel  cofi  fiamofi  e formidabile  Capitano  , 
inguifa , che  egli  nel  fine  differato , e con  poco  honore  partendo - 
fi,  hebbe  pale  fornente  adire , che  fìlamente  la  ficurta  del  uo- 
ftro animo,  i prudentifiimi  uoftri gonfigli ,fft) i diligentifiimi 
prouedimenti , haueuano  quella  città  confiruata  dalle  fùe  ma- 
ni. Onde  ui  fefie  degno  di  quelle  lodi  e di  quegli  honori  ( per 
quanto  fi  può  una  cofa  con  un'altra  paragonare  ) c' hebbe  Cice- 
rone , hauendo  egli  confiruata  "Roma  dalla  congiura  di  Cattli - 
na  : e tanto  maggiormente , che  Cicerone  conftruo  quella  citta 
togato  ; e uoi  que fi' altra  con  la  toga  e con  le  arme . TrappaJJi 

finalmente  lefferc  uoi  flato  creato  del  (pnfiglio  de'  Signori  TDie- 
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cij  ^Magifìrato  Illafirifiimo , ft)  Eccellentifiimo  ; ft)  d (affato 
anno  per  riputationc  di  quella  nobilifiima  città  creato firmimeli 
te  Capitano  di  ‘Brejcia  ; la  qual  tut tatua  predica  il  uofiro  gran 
ualore . Sono  in  uoi  tante  altre  nobili  doti  e fignalate  uirtu  del- 
l'animo , che  malageuolmente  da  dotta  penna  di  eloquente 
Scrittore  Jì  potrebbono  Jpiegare . Q>me  la  prudenza  ne'  detti , 
la  granita  nelle fintenze , e l'acutezza  nelle  rifpofle  : uno  ingegno 
fempre  uiuo , un'animo  fempre  candido  ft)  aperto , uno  Jpirito 
fempre  nobile  : una  mente  ben  compofta  ft)  aliena  dalle  per  tur - 
bationi : fèuera  uerjo  i maluagi , ft)  amoreuolc  uerfi  t buoni ; 
fempre  giufìa  e fempre  intera . E chi  uince  V.  M.  d'humani- 
tà  ? (hi  di  liberalità  e di  magnificenza  l Io  Clar  fimo  Signor 
mio , potrei  ben  dire  affai , ma  non  mai  trouare  il  fine  delle  uo - 
flre  lode . cTero  qui  tacendo , e rimettendomi  in  piu  commodo 
luogo , le  bacio  humilmente  la  mano.  Di  V injeti  a a XX. 
di  Ottobre,  alM  **  D L X.. 

Dt  V.  M.  Clarifi 

•'  lì  A 

Ser  udore 

" f:'  .''.tv  ’Vvm 

* Lodouico Dolce. 
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C I N D I NO 
Scaltri  671 
Adriano  ì.  c 
Ruftico.  583 
Adriano  xii. 
Impcrado  - 
re . 

J7  9 

Agrippa  e Pofthiimio  117 

Ag.Men.e  collcghi  1 7 1 

Ag.  M.  Lcnato  1 . e collcghi.  1 7 1 
AÌbio  Pofthumio,c  Cn.  Calfùr- 
nio.  3 5 7 

Albino  Scaltri  616 

Albino  Se  altri  C 43 

Alcflandro  1 1.  Imper.  614 
Alcftandro  2.  Se  altri  616 

Alio  Pofthumio,e,T.  Virginio.  131 
Anniano  8c  altri 

Antonino  Pio  1 3 . Imper.  j 9 4 
Antonino  3.  Se  altri  f5M 

Antonino  4. Scaltri.  ^96.  608 
Antonino  3.  e Comazone.  622 
Annodano  Se  altri  » 64  S 


Ant.  2. Scaltri!  fpi 

Appio  Clau.e  Q_.  Fuluio  z 74 

Appio  Claudio, e T.  Quintio  1 40 
Appio Claudio,eT.Gcnutio  ijz 
Appio  Claudio,  e Luc.Vol.  24  7 
Appio  Claudio, e P.Scruilio  15 1 


Appio  Claudio  Se  altri  371 
Appio  Claudio, 8e  L.Domitio.4j4 
Appio  CIaudio,e  Norbano  462 
Appio  SiIlano,eP.Sillio  $24 
Appio  Se  altri  334 

Aproniano  Se  altri  6 02 

Arcadio,  Scaltri  694 

Arcadio  Se  Honor.  42.1mp.  6«?8 

Afta  Se  altri  381 

Attico  8c  altri  634 

Aulo  Attilio, e Gn.SuIpitio  2 8 r 
Aulo  Cornelio  Coflo,c  Q.  2.  1 66 
Aulo  Cor.c  Lu.Furio  173 

Aulo  CorncliOjC  Coll.  204 

Aulo  Hoft.8e  altri  "3  43 

Aulo  Manlio.e  Coll.  1 9 4 

Aulo  Manilio  Se  altri  191 

Aulo  Manlio,e  Q..  Caftìo  347 
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Au.Pofth.c  Sp.Furio  14I 

A.Sempronio.eM.Minurio.  130 
A.Semp.  Luc.Q^.  Cincinnato.  168 
A.Scmp.  eQ^.Fabio  168 

A.Scmp.  3 . e colleghi  1 7 1 

A.  Virginio,  e T.Vcturio  13 1 

A.Virginio,c  Sp.Scruilio  1 3 8 

A.  Valerio  e colleghi  191 

Aurelio  Comodo  iy.Itnp.  606 

Aureliano  29 . Imp.  646 

Aufonio  Se  Olibrio  691 

B 

B a s s o & altri  6 y 3 

Bado  & altri  66 9 

Bruto  e Collarino  1 a o 

Bruto c Collatino  Se  altri  iif 
C 

C A . Plautio,  c L.Emilio  1 1 y 

Caracalla  1 8.  Imper.  6 1 8 

Carino  z.  Scaltri  6fi 

Caro  3 1.  Imper.  6 fi 

Celfino&Apul.  yy4 

Cefone  2 . c Sp.  Furio  1 3 6 

Cef.  Fabio  3.  c Tito  Virginio  137 
Celare  c Giuliano  y 3 9 

Cefarc  2 . & altri  y 4 1 

Coruo  2 . c Rulliano  2 y 1 

Chilone  & altri  6 1 y 

Claro  & altri  5 8 2 

Claudio  y Imper.  y 4 o 

Claudio  & Ornto  y4 6 

Comodo  c Cereale  y77 

Comodo  2.  Se  altri  606 

Comodo  y.  Se  altri  6 08 

Comodo  7 . c Pertinace  6 1 o 

Confòli  molti  466.  467 

Coftantino  Magno  34-Imperado^ 
re . 6 tJ  1 

Coftantino  4.  Se  altri.  66  4 
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Coftantino  y.  Scaltri  444 

Coftantino  8 . Se  altri  46  8 

Coftantino  4. Scaltri  674 

Coftanzo  Se  /litri  6 70 

Coftanzo  yy.  Imper.  671 

Coftanzo  Se  altri  473 

Coftanzo  y . Se  altri  677 

Coftanzo  7.  Se  altri.  478 

Craflò  Se  altri  y y 3 

D 

Decio  Se  altri  6 37 

Dccio  2y.  Imper.  638 

Decio  Atcrio  cG.Sulp.  yzo 

Dccio  Giunio, e Gn. Fabio  273 
D.Giunio  Se  altri  424 

D.Lelio.Se  Antiftio  497 

Diocletiano  2.  e Mais.  6 y 1 

Diocletiano  3 3 . Imper.  6 y 3 

Diocletiano  4 . Se  altri  4 y y 

Diocletiano  7 . e Mafs.7.  6 y 8 

Diocletiano  8.Sc  altri  4 y 9 

Diocletiano  9.  Se  altri  46o 

Domitio  2 . e Ruffo  2.  y 6 3 

Domitiano  9.  Imper.  364 

Domitiano  4.  Se  altri  y 6 y 

Domitiano  4.  Se  altri  y 44 

Domitiano  9 . e Clemente  y<>9 
Domitio  3.  eSab.  y 64 

Drufo  Cefarc  Se  altri  y 1 4 

Due  Augufti  Confoli  Se  altri  600 
Due  Sillani  Se  altri  609 

E 

Emiliano  Se  altri  441 

F 

Fabio  Aurelio , e P . Seruilio . 

facciata  .284 

Falcone  e Claro  6 1 1 

Feliciano  67 1 

Filippo  Se  altri  63  y 


Filippo 
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Filippo  14.  Tmperadore  6 3 j 

Filippo  3.  & altri  6 $6 

Fuluio  c Vctcrc  {70 

Fufco&  altri  614 

G 

G.  Antonio  Scaltri  4513 
G.  Aquilio , c L.  Cornelio  180 
G.  Aiinio,  e G.  Martio  494 
G.  Attilio , e L.  Manlio  187 
G.  Augufto  7.  cStatilio  481 
G.  Aue.  Ccfarc  1 2.  Se  altri  j o 3 
G.  Calmila  4.  Imper.  $37 

G.  Calfurnio,c  M.  Glabrione.  419 
G.  Calmilo  Se  altri  313 

G.  C.  Ottauiano  4fj# 

G.  Ccfarc , c Volcatio  470 

G.  Ccfarc  1.  e M.  Mcflàla  47 1 

G.  Celare  3 . eCraflo  47  j 

G.  Celare  4.  c Sef.  Apuleio  476 
G.  Celare  3 . Se  Agrippa  477 
G.  Cefarc  6.  Se  Agrippa  478 
G.  C.  Augufto  8.  Se  altri  481 
G.  Cefare  Augufto  9.  e io.  eGn. 

Pifone . 483 


G.  Cefare  Augufto  11.  Se  altri  498 
G.  A.  Ces.  1 3.  e Lu.Pao.  . 304 

G.  Claudio, e Marco  Scmp.  19? 
G.  Claudio,  e Val.  1 1.  c Gn.  Giu- 


nio.  aj7 

G.  Cornelio  Collo  c colleghi  173 
G.  Ciaflo,  c colleghi  168 

G.  Fabr.  c Q^, Emilio  it>i 

Gaio  Fab.  eQ^Emilio  164 


G.  Furio , c Papirio  Crafto  160 

Gaio  Giulio  ì.c  Lue. V irginio  16 1 
Gaio  Giulio  3.  e Lue.  V irg.i.  164 
G.  Giulio  Cefare,e  Bibulo  42.8 

GaioGenulio,ecoll.  107 

Ga.  Già.  3.  e Q.  Emilio  u 24} 


G.  Hanno,  e T.  Menenio  13# 

G.  Lentulo,  e Lu.  Mollala  499 

Ga.  Licinio,e  P.  Cornelio  197 

Ga.  Mattio,eGn.  Manlio  11 3 

Ga.  Mario  3.  e Lue.  Aurelio  386 

Ga.  Mario  4.  Scaltri  387 

Ga.  Mario  a.  cG.  Fiacco  38  j 
G.  Martio3.  eT.Man.z.  ai  3 
G.  Mar.  4.  c Q^.  Ser.  3.  114 

G. Hantio, e P.  Valerio  139 

G.PanfaSe  A.Hircio  4f» 

Ga.  Plaucio,e  Gaio  Fabio  aia 

G.  Seruilio,  e G.  Fulìo  3 aj 

G.  Scru.  c Lue-  Papirio  167 

Ga.  Scru.e  colleglli  17  9 

Ga.  Sulpitio , e’Fcoll.  ai8 

Ga.  Sulpitio  z.  e QJ£Uo  137 

Ga.  Sulp.  3.  c Valer.a.  217 

G.  Sulpitio  3.C  Marco  Valerio  215 
G.  Valerio  Politio  3.  e coll.  178 

Ga.  Valerio  Se  altri  391 

Ga.  Vcturio,  cT.Manlio  148 

Ga.  Vinicio,  cP  Alfcno  fof 

Gallicene  e Titiano  ^87 

Gallieno, e Plauciano  J34 

Gallieno  Se  altri  6 44 

Gallieno  Se  altri 

Gallo  cNoniano  533 

Gallo  16.  Imperadore  639 

Gallo  e V olufiano  638 

Giouiniano  37.  Imper.  684 

Giouiniano,  e Varuniano  684 

Giuliano  Se  altri  f$8 

Giuliano  4.  e Saluftio  681 

Giul.  36.  Imper.  681 

Glabriano  i. Scaltri  $97 

Gn.  Aceronio,eG.Porrio  53  f 

Gn.  Aufìdio , e P.  Cornelio  414 

Gn.  Cepione,  Se  altri  364 
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Gn.Cinna  .Scaltri  • J07 

Gn.  Cornelio,  cL.  Furio  2.  17  f 

Gn.  Cornelio,  e G.  Duillio  179 
Gn.  Cornelio,  & altri  283 
Gn.  Cornelio,  & al  tri  28  f 

Gn.  Cornelio,  e P.  Elio  321 
Gn.  Cornelio,  & altri  jif 

Gn.  Cornelio,  e L.  Numio  337 
G n. Cornelio, & altri  389 

Gn.  Domitio,eGn. Fuluio  373 
Gn.  Domitio,  e M.Mcflàla  433 
Gn.  Domitio , Se  altri  461 

Gn.  Domitio,eG.  Sofsio  471 
Gn.  Domitio,  e Cam.  Scrib.  f$o 
Gneo  Fabio , e Tito  Q^,  Capitoli- 
rio. 1 69 

Gn.  Fuluio,  e Seruilio  3 13 

Gn.  G.  e colltgbi  176 

Gn.  Lemulo , Se  altri  431.  488 
Gn.Lentulo  z.  8e  altri  490 
Gn.  Lepido,  & altri  4Z0 

Gn. Lepido,  e L. Torquato  42Z 
Gn.  Ottauio,  e T.  Manlio  346 
Gn.Ottauio,  Scaltri  372 

Gn.  Ottauio,  & altri  410 

Gn.  Papirio  3.  e G.  Mario  404 
Gn.  Perdio,  e Marco  Fabio  zìi 
Gn.  Pompeo,  e L.  Porrio  393 
Gn.  Seruilio,  e G.Famin.  308 
Gordiano  Se  Auiola  £32 

Gordiano  23.  Imperadore  632 
Granano , Se  altri  6 86 

Granano , Se  altri  689 

Granano  4.  Se  altri  • 690 

Granano  Aug.  39.  Imper.  691 
Granano  f . Se  altri  691 

H 

Heliogabalo  zo.  Impera- 
tóre. . . 61 1 


LARcio.SeHerminio  114 
Lucio  Apuleio,  Se  altri  303 

Lucio  Amino  Se  altri  349 

Lucio  Cccinio  z.c  Gn.  Fabio,  29  r 
Lucio  Cecilio , Se  altri  361 

Lucio  Cccilio,  Se  altri  378 

LucioCefarc,eG.RutiIio  393 
Lucio  Celare,  e Cì^Martio  421 
Lucio  Cornelio,c  Gn.  Fuluio.  z 73 
Lucio  Cornelio,  e G. Lelio  329 
L.Cornelio,c  Pomponio.  397 
L.  Cornelio,  e Gn.  Ottauio  398 
L.  Cornelio  z.  c Gaio  Mario  400 
L.  Cornelio  3.  cGn.Pap.z.  401 
L. Cornelio 4. c Gn. Pap.z.  402 
Lucio  Cornelio , Se  altri  407 
Lucio  Ebutio,cP.  Seruilio  143 
LucioaEmilio , c Celone  133 
Lucio  Emilio  z.e  Gn.Seruilio.137 
Lucio  Emilio  3 . Se  Opiter  Virgin 
nio.  159, 

Lucio  Em.  e coll.  100 

Lucio  Emilio,  e Q^Martio  161 
L.  Emilio  z.  e Gn.Tercntio  509 
Lucio  Emilio,  cG.  Claudio  438. 
Lucio  Emilio,  cG. Licinio  344 
Lucio  Fuluio,  eL.  Plautio  241 
Lucio  Furio , e G.  Manilio  139 
Lucio  Furio , e colleghi  176 
Lucio  Furio , e coll.  zoz 

L.  Fu.  CamiUojSe  Appio  Cl.  Z19 
Lucio  Fu.  Camillo, e Mcnio  zz8 
Lucio  Gellio  Publicola  464 
LurioGenutio,eScr.  Corn.  zjo 
Lucio  Gctulio , e coJlcghi  106 
Lucio  Giulio,  c colleghi  183 
Lucio  Lentulo,c  G.Marcello.440 
Lucio  Lepido  * Se  altri,  5 1 £, 

Lucio 
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ludo  Lucerio , c colleghi  189 

Lucio  Lucretio,  eT.  Vcturio  143 
Lucio  Lucullo , e M.  Aurelio  411 
Lucio  Manlio  cap.  e colleghi  169 
L.  Marcio, e M.  Manlio  3f4 

Lucio  Metcllo,e  Q_.  Marno  418 
Lucio  Minuiio,eLuc.Naurio  143 
Luc.Papirio.c  Lucio  Semp.  i{8 
Lucio  Papirio,e  M.Cornelio  16 1 
L.  Papirio  CralTo,e  L. Giulio  \66 
Lucio  Papirio,c  colleghi  19) 
Lucio  Pap.  j.eQ.Pub.4.  141 
Lucio  Pap.f.eGiun.Bubuleo  145 
Lucio  Papirio,eSp.  Caruillo  zj<» 
Lucio  Pinario,e  Pub.Valerio  159 
Lucio  Pinario, c Lue.  Furio  164 
Lucio  Pifone, e Gabinio  429 
Lucio  Planco,&  alcri  f 1 1 

Lucio  Pomponio, & altri  fif 
L.  Pofthumio,cT.Minutio  148 
L.  Pofthuraio,  e Q_.  Manlio  178 
L.  Pofthumio,  eSp.Carbilio  198 
L.  Pofthumio,eGn.  Fuluio  301 
Lucio  Pofthumio,&  altri  .341 
L.Q^  Cinci.  3.  e colleghi  170 
L.  Scipione,  cG.Norbano  403 
L.  Scribonio,  & Atratino  469 
L.  Sergio  z.  &HoftioLuc.  1 
Lue.  Scr.Fidenate, e colleglli  171 
Lucio  Seftio,e  colleghi  Z04 
Lucio  Sulpitio,e  G. Licinio  zio 
Lucio  Valerio,e  T.  Emilio  140 
L.Valerio,  e Marco  Horatio  1^4 
Lucio  Valerio,  e colleghi  180 
Lucio  Valerio.e  colleghi  i8z 
Lucio  Valerio  4. e colleghi  1 96 
Lucio  Valerio, e colleghi  198 
L. Val.}. & Aul.  Cornelio  zz5 
L.  V alerio,  e T.  O ttacilio  Z79 
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L.  Valerio , c Marco  Te  rtio 

L.  Ver.  Q.  Ccci.'io,  & alui 

;io 

L.  Volunnio  z.  & Ap.Cl. 

M4 

Lucio  e Mafsimo 

617 

M 

Ma  crino  iy.  lmpcr. 

6zt 

Mamcrtino , & alni 

607 

Mameriino,  cNeuitta 

691 

Marco  Acilio  &:  altri 

8 79 

M.  Agrippa, e Lu.Caninio 

463 

Marco  Antonio, & altri 

5S8 

M.  Antonio  Vero,  c L.  Antonino 

Vero  i4.Imperadore 

600 

M.  ApuIeio,&  altri 

48? 

M.  Attilio , e Lue.  Giunio 

173 

Marco  Aurelio  Cl.  z8.Imp.  6 4f 
M.  Claudio, e Gn.Corndio  307 
M.  Claudio, c Marco  Valerio.  3 14 
M. Claudio  y.eT. Quintio  3H» 
M.  Claudio, c Marco  Liuio  z.  317 


Marco  C laudio , & altri  335 

Marco  Claudio  z.c  Gn.Sulp.  341» 
Marco  Claudio  3.  & altri  3fz 

Marco  Cornelio  & altri  319 

M.  Claudio,e  P . Seruio  437. 

M.  Drufo,c  L.Pifone  489 

Marco  Emilio  , e Val.  Por.  174 

Marco  Emilio,  c colleghi  176 

Marco  Emilio, e Ser.Fuluio  Z84 

M.Emilio,e  Marco  Giunio.  300 

Marco  Emilio,e  G.  Flaminio  3 3 z 
Marco  Emilio, & altri  3 

Marco  Emilio,  c Q^Lutatio  408 
M. Emilio,  e Decio  Bruto  409 

Marco  Fabio , c L.  Valerio  13  j 


Marco  Fabio  z.  e Gn.  Manlio.136 
Marco  Fabio,  e Pof.  Ebutio.  1^9 
M.  Fabio  Vibulano.e  L.Scrg.  164. 
Marco  Fabio, c Marco  Pop.  114 
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Marco  Fabio  3.  cTitoQuin.  ai 6 

• ••  — .in  • 

OLA 

Marco  Valerio,  e Q_.  Apul.  131 

Marco  Fabio , cSer.  Sulpitio.  222 

Marco  Valerio,  cQ_.Ceditio.  139 

Marco  Furio , c colleglli  iSd 

Marco  Val.  e Gneo  Ottacilio.  277 

Marco  Furio , c colleglli  1 9 3 

Marco  Valerio , cT.  Claudio.  320 

Marco  Furio, c colleglli  197 

Marco  Val.  cG  Giulio 

33 1 

Marco  Fu>uio , cT.  Manlio  232 

Marco  Veturio , ccolleifiit 

181 

Marco  Fuluio ,cGn.  Manlio.  3 3° 

Marco  Vinitio , c L.  Cafsinc 

» 328 

Marco  Furio,  c Sci.  Nonio  308 

Mcrobaudo  2.  Se  altri 

693 

Marco  Gcgapio.cG.  Giulio  13 1 

Mafsimo,  & Ebano 

6xf 

Marco  Geranio  z.cT.Quin.  138 

Mafsimiano  3 . Se  altri 

63  6 

MarcoGcganioì.eL.Scrgio.  1 61 

Mafsimino , Se  altri 

6x9 

Marco  GcnutiojC  P.  Curiatio.  136 

Mafsimino  i2.Impcradorc 

6x9 

Marco  Giunio,  cGn.Manlio.  589 

m arsimo.  Scaltri 

6x8 

Marco  Giulio,  & altri  38° 

Mafsimo, Se  altri 

6 40 

Marco  Lepido  ,Sc  altri  341 

Mafsimo,  Se  Aquilino 

63* 

M.Lep.  2.  e Lucio  Planco  437 

Mafs.  8.  Scaltri 

66  3 

M.Liuio  Deltro,e  Q . Emilio.  130 

Mellala,  Se  altri 

6\ 0 

Marco  Licinio,  cGn.Papio  413 

' f 

Marco  Lue.  e colleglli  187 

N e r v a 2.  Se  altri 

- ili 

Marco  Lucullo , & altri  4M 

Nerua  3.  Se  altri 

37* 

Marco  Manlio  a.  & altri  304. 

• Nerua  4. Scaltri 

33* 

Marco  Marcello , Se  altri  484 

Nerua  to.lmperadorc 

374 

Ma.™  Mollala.  Se  altri  348 

Nerone  6.  Impcr. 

349 

Marco  Mettala,  e P.  Sulpitio.  49 1 

Nerone  2.  Se  altri 

fs° 

Marco  Minutio  2.  Se  A.  Sempro- 

O 

nio.  *33 

Oli  brio,  e Probino 

698 

Marco  Pctilio,  c Sulp.Lungo.  143 

Orato,  Se  altri 

<>22 

Marco  Pctilio,  e Gn.Sulpitio.  143 

Orfito,  Se  altri 

60  \ 

Marco  Plautio  , Se  altri  373 

Orfito  ,er  altri 

603 

M.Popilio,cGn.  Manilio  aia 

Orfito,  cRutfò 

dO  3 

w.Pofthumio,  cm.  Attilio  236 

Othonc  7.1mper. 

337 

■m  arco  Seruilio,  Scaltri  306 

1 r *'  Tm  {« 

Marco  Sfilano , Se  altri  318 

P a vi  ino  Scaltri 

667 

m.  Siluio.eGn.Dolabella  406 

Paterno  8c  altri 

38  6 

Marco  Tullio,  cG.  Antonio  413. 

Pertinace  id.  Imperadorc 

6 Iti 

m.  Valerio,  cSp.  Virginio  147 

Pollionc  2.  Se  altri 

604 

« Valcrio.eMarcoPop.3.  XXI 

Pompeiano , Se  altri 

891 

Marco  Val. 1.  e Gnco  Pctilio  xxx 

Pompeiano  , Se  alta 

617 

Marco  VaL  3.  e P.  Decio  *44 

Pompeo  lolo 

436 

. . - 

r 
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^Ohìpco  3.  e Q^  Metello  ‘ 4Jtf 
fondano  & altri  589 

Po  fth  umio , e Largio  »i8 

Prifco  c Vitelli©  fjx 

frobo&  altri  *(>48 

Probo  j.  c Paterno  <>48 

Probo  n.Impcradore  t>f© 
Proculo  Gcgauio , e Lucio  Mene- 
nio. ' i^o 

Pròculo,'&  altri  f37 

p.Àualino,eGn.Manlio  174 
Publicola  1.  c Lucretio  ili 
P.C.di  D.  io.  & altri.  • 661 

P1C.  Seruió,eNigriuani  6y6 
P.  C.  di  Gradano  3.  Scaltri  <>89 
PrClaudio,eLqc.Giunio.  189 
P.  Corn.  Corto,  c colleghi  171 
FuBlio  Corneilo  CoflTo.e  coll.  1 8 f 
P.  Òornelrb,,eQ_;:Martio  147 
P.  Cornelio,  inarco  Curio  if8 
P.  Cornelio, Se  altri  306 

P.  Cornelio , eT.Sempronio.jo7 
P.  Cornelio , Se  A.  Appio  jij 
P. Cornelio,  cT.-Scmp.  3x7 
P.  Cornelio  , c Mar.  Bebio  336 
P.  Craflo'jC  Lue.  Valerio  . J70 

P.Crarto,  Seal  tri  J90 

P.  Curiato , e S.Quintilio  149 
P.  Dolobella,  e G. Sillano  fio 
P ‘.Fabio,  Se  E/Tubcronc  491 
P.  SGn.Cornelio  Corto  e coll. 177 


P.  Lentulo,  c Q^Mctello  430 
P- tic.  e colleghi  181 

P.  Manlio, c coll.  199 

P.  Manlio,  & altri  J77 

P.  Men.  e colleghi  184 

P.Popilio,cP.Sulp  rio  369 

r.  Quintio , e Q^Seruilio  r4 1 

P;  Umilio , e Gn. Manlio  384 


P.ScipionCjcG'n.Xtartio..  34*> 
P.  Scipione  2.  Se  altri  jfi 

P.  Scruilio , e Gn.  Aurelio  190 
P.Seruilio  1.  eLu.  Ant.  460, 
P.  Sulp.  eP.Scmp.  24  J 

P.  Sulpirio , e P.  Decio  16  Jv 

P.  Sulp.  1.  e Gn.  Aurelio  jit; 
P.  Valerio  ,eGneoMartio  , 218 
P.  Val.  eT.Conruncano  161* 
P.  Val.  j.eMarcoHoratioi.  nj, 
P.  Val.  4.  cTricipitino  1.  ti<>} 

Publio  Vero,  & altri  {8f> 

P.Volunnio,  cSer.  Sulpitio.  144 

' CL. 

Qjii  eto,c  Voldarniano  646, 
Quintillo , Se  altri  899 


Quinto  Cecilio,  e T.  Quieto.  374* 
Quinto  Clelio,  e T.  Largio  ijo- 
Quinto  Elio  Peto,e  M.Giunio.j4f 
Quinto  Fabio  1.  e G.  Giulio  ij<» 
Quinto  Fabio  ì.cT.  Quin.3^i4> 
Quinto  Fabio  3.  eL.Cornclio.14f 
Quinto  Fabio,  e Gn.  Furio  174 
Quinto  Fabio , e L.  Fuluio  138 
Quinto  Fabio  2.  cGn.Martio.14f 
Quinto  Fabio  3.  e P.  Decio  146 
Quinto  Fabio  Rulliano , e Publio 


Decio.  ifj- 

Quinto  Fabio  Mafsimo  f. e Pu- 
blio Decio  il  iff 

Quinto  Fabio,  e Giu.  Bruto.  if7 
Quinto  Fabio,  e L.  Manulio.-  174 
Quinto  Fabio  , Scaltri  1 97 
Quinto  Fabio,  Scaltri  302 

Quinto  Fabio, om. Claudio  j . 311 
Quinto Fabio,  Scaltri  312 

Fabia,  c Fuluio  4.  314 

Q^Fabio.eL.Hoftilio  jf9 
Fuluio,  c Lucio  Manlio  338 
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QJ  Luttario , Se  A.  Manlio  3.  293  Situano , & altri  f 36 

Quinto  Marno , Se  altri  160  Situano  ,&  altri  363 

Q.  Metello,  c Q^Horrcnfio.  41 6 Situano , Scaltri  3 G% 

Quinto  Metello,  cL.  Afranio.  417  Sp.Cal'sio  1.  cPofthumio  Corni- 
Quinto  Minutio.c  M.Horatio.’4<»  nio . 13A 

Quinto  mudo,  e L.Calfurnio»  368  Sp.Cafsio  3. cproc. Virginio  134 
Quinto Scruilio  i.  c Sp. Pofihu-  Sp. Furio, «coll.  199 

mio.  141  Sp. Hcrminio,  cT. Virginio  131 

QuintoSeruilio.ecoIlc.  202  Sp.Nautio, c S. Furio  134 

Q^Scruilio , e coll;  *08  Sp.  Nautio , e Serto  Furio  139 

Q^Seruilio, e G.  Attilio.  382  Sp.Nautio, e M.  Popilio  14* 

Q_.  Sulpitio  Camerino , e Seruio  Sp.  Papitio , c coll.  196 

Tlauio  2.  133  Sp. Poftbumio,e Q^Martio  439 

Q^Sulp.  e G.  Pompeo  309  Sp.Pofthumio,  & altri  333 

Q^  Valerio,  e colleglli  187  Sp.  Poflhumio  Se  altri  381 

R Sulp.c  Sulla.  334 

R eg  vlo,  eRuffb  332  -■  T 

Ruffino , c Torquato  395  T A cito, Scaltri  647 

Ruffino  Se  altri  673  Tacito  30.Impcradore  648 

S Tauro , e Fiorendo  680 

S A B 1 no,  Scaltri  • S'33  Tclefino,  Se  altri  333 

Sabino  1.  Scaltri  619  Tertulio , Se  altri  6 13 

Senecione  4.  Se  altri  378  Theodofio  primo  41.  Imper.  697 

Sergio  Cornelio  , c coll.  193  Tiberio  Imper.  j.  313 

Seruilio  , Se  altri  384  Tiberio  Cefi  4.  314 

Serutlio,  eCamareno  129  Tiberio  Cefi  3 . c Germ.  31$ 

Seruilio  Cornelio, c QiJabio  134  Tiberio , Se  altri  342 

Scr.Cornelio,  Se  altri  3 22  Tiberio  2.  Se  altri  344 

Ser.Fuluio,  Scaltri  }66  Tiberio  3.  Scaltri  348 

Ser.  Galba,  Scaltri  382  Ti  bedano,  & altri  634 

Scr.  Sulpitio,  Scaltri  560  Tidano , Se  altri  637 

Scf.  Elio,  e T.  Quindo  324  Tidano , Se  altri  679 

Sef.  Giulio,  Se  altri  330  Tidano , Se  altri  69G 

Sef.  Pompeo,  e L.  Cornelio  468  T. Ccfare  3.  e folo Confi  320 
Seuero,  Se  Albino  612  T.  Coruilio  2.  e Q^  Fabio  141 

Scuero  2.  Se  altri  6 14  T.  Emilio , e P.  Filone  227 

Seuero  17.  Impcradore  6 12  Tito  Gcgauio,cP. Minudo  132 
Sfilano  Se  altri  349  Tito,  ciucio  130 

Siluano,  e Siluro. ...  . .....347  Tito  Largioc  Spurio  Cafsio  127 

T.  Manlio 
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T.  Manlio  2.  c Gn.  Flauio  221 
X«  Manlio  e publio  Dccio  2i{ 
T.  Menenio,  e publio  Scftilio.  150 
T.Neròne*.  eGn.  pifone  4 96 

’f.Numirio.Sc  A.Virginio  t.  141 
T.  Quinrio  4.  & Au.  Furio  i{i 
T ito  Quinrio  6.  Se  Agrippa  Me- 


nenio. . . *$* 

T.  Quinrio  , e colleghi  178 

T.  Quinrio  7.  e Gneo  Giulio.  K»f 
T.Quinrio  peno,8c  i colleghi.  167 
T.  Q^Cincinnato,ecollcghi.  ip3 
Tito  Quinrio , e colleglli  103 
T.  Quintio.c  Marco  Ari lio  ${3 
T-  Sempronio, &*alrri  196 
T.  Semp. e Quinto  Fabio  3.  310 

T.  Sempronio , Se  altri  340 
T.  Semp.cM.Giuuenrio  547 
T.  Sicinio,eG  Aqniliò  ijj 
T.  Sulp.ecolle.  c 206 

X.  Vdp.  7.  Imperi  {63 

Torquato,  & altri  {88 

Torquato,  Se  altri  {p  4 

Traiano j..  (Scaltri  {67 

Traiano  3.  Se  altri  374 

Traiano  11.  Imper.  {7{ 

Traiano  S.  Sc  altri  57? 

Traiano  7.  Scaltri  580 

Tre  Fabi , e colleghi  ipo 

Tufco,c  Ballò  64» 

V 

Val /miniano  38.  Imper.  683 
Valcntiniano  2.  Se  altri  6$ 8 
Valcnr.  c Thfcodofio  40.  Impera- 
tore. 69  4 

Valcntiniano  3.  8c  altri  69 { 
Valerio  {.ePofthuraio  i2{ 
Vero,  Scaltri  fp8 

Vctore,eNcr  odiano  54  6 


Vctranio , e Gallrf'' 

T4f 

Véfoafiano  7.  Impef» 

Vclpafiano,eTito 

II* 

Vefoafiano  a.eTito  l. 

II* 

Velpafiano  3.  Se  altri 

II? 

Veìpafiano  4.C  {.  Se  altri 

ftfo 

Vcfoafiano  7.  Se  altri 

I$» 

Veìpafiano  p. 

\6t 

Vimrio  Scaltri 

145 

Virginio  Opiter,  e Sp.Caffio.  118 
Voi ufiano  2.  Scaltri 
Vrbano,  8c  altri  17$ 


CONSOLI  SOTTO 
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a Nastagio  48. Impera-» 

/\  dorè  Oricn. 

74». 

•^^•Anaftagio  yfk  altri 

744 

Arcadio  4.  Se  altri 

699 

Arcadio  3.  Se  altri 

70» 

Afoero  8c  altri 

7*5 

Afterio , Se  altri 

71* 

Afterio  c Prefidio 

745 

Auieno,  Se  altri 

74$ 

B 

t 

Basilio, Se  alai 

719 

Bafilio  {.Scaltri 

76} 

Bafilio  6.  Se  altri 

7$4 

Bafilifco  2.  Se  Arenato 

7JI 

Bafilifco  2.  Se  altri 

7}$ 

Bafilifco  {.Scaltri 

761 

Bafilifco  S.  Scaltri 

7$* 

C 

Cast  ino. Se  altri 

7i* 

Celare  Ottauiano 

41* 

Cetego 

747 

Ciro  {. Scaltri 

718 

CoftanrinoeRuftb 

T J3fl 

- V 

• 1 DcnC-t.; 

m n «f 

D fife  1 0 ,Sc  altri  I ..ì; 

E 

- 

Ét.*io  3.  & altri  ; >u 

7IO' 

Etiò  4.  & altri  •:  e, 

c * . p 

7M 

* • r ' » . .%  r- . i ■ 

Felice,  Scaltri 

7M 

Felice  Se  altri 

749 

Fiorendo,  & Anthctnio 

7f 1 

$ G 

G.  G 1 v l 1 0 Celare  primo  Iropc- 

'radore.  i • • 

444 

G^Giu.Gefarc , e P.Seruilio.  441 

Ò:  Giu.Cefarc  3I  e M.Emilio.443. 

G.  Gin.  Cefare  4.  e Fabio 

j44J 

G.  Giu.  Cefare  f .e  M.Ant. 

44tf 

Giouanni , P Vairone  r ; 

7M 

Giouanni  , Se  altri 

76° 

Gìuftiniano  41?. 

7S-7 

Giorftiniano  a. 

717 

Giuflino48  Impera. 

714 

Giurino  4.  Se  altri 

7f9 

H 

. 

J-Ionorio  43.  Impera. 

703 

Honorio  8.  eTheodofio3* 

7°I 

Honorio  io.  Se  altri 

707 

Honorio  11. eia. 8c altri  • 

708 

Honorio  13. altri 

710 

I 


Il  S.  Eucarico  ,&  altri  ► ' 713 

Importuno  '•  v'  *\i  74** 

L - ' 

Leóne,eMag.Imper.4tf.  7*7 

Leone,  & altri  7*7 

Leone  a.  eSeucro  A.  7*8 

Leone  Auguftofolo  730 

Leone  3.  & altri  733 

Leone  Augufto  il  piu  giouane  734 
Ludo  & altri  790 


rQs  i A ^ 

I : r M ~ , 

• **• 

Marciano  4 f.  Im  per.  Or. 

7*1 

Marciano , Se  altri  ‘ 713 

. 7)t. 

M.  Antonio  , c P.  Dolabclla 

44  9 

Maffimo  a.  Se  altri 

Ci 

719 

Olibrio  V.  C.  Conlòli 

74* 

Olibrió , Se  altri 

7f7 

Opilione , e Vincomalo 

7M 

Opilionc,  Scaltri 

7ftf. 

P 

Paolino , Se  altri 

74f 

Pietro  j.  Se  altri 

71* 

Placido,  Se  altri 

717 

Probino , Se  altri 

740 

Probo  yJk.  altri 

750. 

Pufeo , Se  altri 

73* 

; 

Fufio , e P.  Vatinio 
c 

- 

443 

Simaco  3. Scaltri 

739 

Stilicone  Scaltri 

700 

Stilicone  a.  Se  altri 

704 

T 

Thcodolìo  4.  V.  C.  Confi 

7°I 

Theodofio  9. 8c  altri  . 

7i9 

Thcodofio  lmper.  44. 

71* 

Theodofio  ia.  Se  altri 

7ia 

Theodofio  15.  Se  altri". 

714 

Theodofio  16.  Scaltri 

71* 

V 

Valentinia.  A.V.  Se  Anatolio.717 

Valerio,  Se  altri 

7fJ 

yarronc , e Tcrtullo 

704 

Viatorc,Sealtri 

744 

Z 

f 

Zenone  Itppera.Or.4tf. 

734 

Sommario  di  tutti  gli  anni 

,che 

entrano  in  quella  cronica. 

7*f 

TAVOLA 

r 


TAVOLA  DELLE  COSE  PlV 

J DEGNE  DI  MEMORIA,  CHE  SI 
e,  CONTENGONO  IN  TVTTA  L’OPERA. 


5r  a m , o v * 
nacque,  so. 

ficaia  da  chi 
difenda.  ) 7 
adequa  Clan  - 
dia.  14+ 
*Acqua  del  Interine  (indotta  in  Ro- 


W4  • }^o 

yAtqua  Marti*  t t « 

africa  r acqui/} 'afa  7 r9 

africani  tagliati  a pe^rj  pi 

africano  in  l/j>agn*  jss 

%Agoflo  prima  detto  Seflile  1 j t 

^grippa  ridotti  * Me  teline  4 « j 

^Auito  depone  l'Imperio  7 % s 

alamanni  tagliati  a pefej  prejfo  ^Cr- 
. gemma  e 7 8 

albino  oue  nacque  e 1 s 

ydlhtino  Re  7t\ 

^ sltjfandna  da  chi  prima gouernata^s 
elefantina  Tifati a r • f 

^defilano adottato  da Hthogabalo . ssj 
tipi  di  San  Gottardo  j f 

^ tipi  Cottie  da  chi  fabneate  % 3 


Ornala  font  a ? f t 

* Ambajciadori  mandati  a 1 {ima  da  Ti- 
lomto.  x4f 

^Cmùafei adori  de  gli  cipolloni  battuti 
in  Roma  da  certi giouani  » 7 , 

w* tmbufciadori  mandati  in  ithene  per 

uleàl  „ .4# 

^ tmmiano  Marceuino  f 8 

^Amoreuole^a  e fedeltà  et  un  cane.  rtT 
^ analogia  di  alcuni  cognomi  ( f + 

^Anaftagio , quanto  uijfe  ?4X 

~ anconitani , quando  furono  uinti  da' 
Romani  XfX 

v Andrinopoli  6fX 

^Anfiteatro , quando  in  Roma  fabnea- 

t9  ’ ' ' . f *4 

^Annetti , quanto  furono  fatti  s r » 

^ Annibale  fugge  » j * 

^ Annibale  da'  Carthaginejì  chiamato  in 
Italia  , x ? 

Munitale  da'  Carthaginejì pofto  in  cror 
ce  • 281 

^Anntb  alena  per  prender  Rima  3 1 3 

istanti’ ale  f ugge  ad  * antica  } a a 

* Annibale  mandato  in  Sardigna  281 


T A V 

atonìa  cadendo  dalle / tale  del  palalo, 
fi  ruppe  il  collo  iu 

Anni , che  flette  Roma  fienai  Muf- 
firai! . » o » 

Anni  Filippi . \ « j o 

Anni  Ciudi  i ) s 

Anni  di  chrifio  , onde  fi  prendono . 
facciata  Toa 

Anni  corfi  da  Cefare  a i due  Augu- 

\ fil  . • 6eo 

v 'inno  , perche  s’incomincio  da  Gen- 
naio . t j 

Anno  di  Fomulo  j > 4 

Anno  grande, quando  incomincio. 
Anfiire  disfatto  i77 

Antiati  figgono  itf 

Antioco  rotto  da’  Romani  j i f 

^ Antonino  mette  le  fue  cofe  all’incan - 
• te.  do  f 

\ Antonino  Filofofo  %9% 

Appi  a ut  a *44 

Appio  Claudio  citato  in  giudicio  » T 4 
uccifi  da  Diocletiano  « f j 
v Aquila  , quando  fiori  f S 9 

Aquila  non  hauer  due  tefle  491 
Aquilto  termino  la  guerra  di  ^A.fia. 
facciata  ; 7 * 

v Arabie  tre  t» 

_ Arcadia , quando  fu  chiamato  Augu- 
fio.  6Ì  | 

Arcadio  6 y 8 

Arche  di  pietra  trovate  j ) 7 

* Arconti  di  Athene  tot 

Arco  in  Roma  7 8 

Ardire  de’  Sanniti  % j 8 

Arimtno  fatta  Colonia  * 7 1 

Anobarfane  di  Cappadocid  r * 

*, ATtfionico  morto  in  prigione  j 7 1 
Armata  de’  Carthaginefi  in  Italia . *?• 


OLA 

Armata  di  Traiano  nel  mar  Rojfi.  f 7 • 
Arme  volate  per  il  culo  ifX.  |g4 
•Armenie  perdute  da  Verone  7 4 
Arno,  quando  fu  f64 

Arfacidt  amati  da’  Parthi  7 x 

Art  afata  città  Reai  di  Tigrane  t7 
Art  afitta  città  dell’ Armenia  maggio - 

re • . , 7» 

Artena  città  de’  f'olfii  ~ • ?t 

Afcamo  detto  Giulio  j , og 

Afeonio  Pediano , quando  fioro  re  1 

Afdrubale  in  Sicilia  » t f 

Afilo  quello  , che  fojfe  , , , 

Afimochi  fojfe  fT 

Afiutia  de’  Sacerdoti  Francefi  e Tar- 

■ quinefi.  1I4 

Afiutia  di  Cefare  4 , g 

Athanaruo  perfecutor  de’  Chrijhani . 

facciata  «gr 

Athene , quando  fu  fabricafa  r o , 

Atlante  t0f 

Atleti , quando  prima  veduti  da’  Ro- 

- mani . , )4 

Atlon  quello , che  fignifica  1 0 f 

Aitalo  e fua  profiapta  4 g 

Attila  Re  degli  Hunni  7 , 9 

Attila  dtflrugge  Aquilegia  7 » » 

Attila  dtflrugge  la  Francia  7*1 

Attila  fuperato  da’  Gothi  7 » > 

Attilio  contra  Lucermi  » r 4 

Attilio  prefi  da’  Carthaginefi  » s 4 

Attilio  Regolo  jog 

Auaritia  de’  Romani  * g 

Auerno , onde  detto  444 

Auguftt  quali  fojfero  1 7 

Augufii  e Cefan  , y#rf//  /»«*  48» 

Augufio,  quando  ondo  in  Epiro  47 1 

Augufio , onde  derivato  479 

Augufio  , quando  aperfe  le  porte  di 

Giano 


' r- 

D X*  C O 

/.  Ctd»l  . 47  7 

yCugujh  , quindi  f tetti  fuoteflamen- 

■ tt:  f I t 

vtugufto , quando  ferro  il  Tempio  di 
Giano  i 4 7 7 

viugufto,  quanto  nife  dopo  il  nafiimen- 
. to  di  Chnfio  f x 7 

w'iu/a  Cornelio  Dittatore  1 1 g 

pintori , thè  trattano  delle  guerre  de ’ 

■ • » i 

tintori , che  fi  ri  fero  la  aita  de'  due 
i vCntomni  74 

Y tutori , thè  feriuono  dell' Africa  t a 
Autori , thè  fanno  mentione  di  Ofroe- 
uè.  7 4 

Autori , thè  firiuono  della  prima  guer- 
ra Francefe  , » 

Autori , thè  feriuono  della  Numidia . 

facciati * x 7 

^tutori , thè  firiuono  di  Epiro  j g 

viatori , che  feriuono  di  Corfita  j e di 
Sardigna  % T 

viatori , che  feriuono  della  Macedo- 
nia . ir 

viatori , che  firiuono  della  guerra  de' 
Carfari  47 

Autorità  de'  Cenferi  t T g 

Autorità  dell' lmperadtre  t a 

Autorità  del  Prefetto  di  Poma  a 40 
è 

Babilonia  4.7 

Batto  prime  trionfa  • 1%/ 

Baiti,  doue.  447 

Barbaro  uccifi  da  Scipione  Africano, 
facciata  ni 

Battaglia  fatta  a singara  g * 

Beltfario  7 f 7 

Bel  fario  contra  Telila  7 a o 

Bonifici  fatti  da'  Promani  a diuerfi  ita - 


•".jrwr  « — 

N S ai  T. 

liant . 4 ti 

Befii  detti  Ladroni  44 

Sfanno , quando  fu  fatti  tata  1 1 a 

Boetio  Seuerino  74* 

Boi  da'  Romani  rotti  i e quafi  d frutti, 
facciata  tea 

Bonifacio  7 1 4 

Bontà  di  Fabricio  «44 

Bontà  e prudenza  di  Siila  40  y 

Bofco  di  Dafne  t » 

Budello  di  Dracone , nel  quale  erano 
fritte  l' opere  d'Homero  74» 

Bue  detto  Tr  lamio 

Buteone  (fette  di  Sparuitro  »f» 

o : C C ' 

CAg  i o n del  Diluuit  74 

Calligula  f | a 

Calltgula , quando  fu  uccifo  % 1 7 

Colende  Jnuitte  ty  Elie  4 o j 

Camillo  creato  Dittatore  191 

Camillo  in  efilto  1 g 9 

Camillo  rifiuta  la  quarta  volta  la  Ditta- 
tura . 1 74 

Camillo  contra  Fahfii  1 g 4. 

Camillo  Dittatore  s §4 

Camillo  chiamato  tumulo  171 

Camillo  la  quinta  uolta  Dittatore.  >04 
Camillo  trionfa  de'  Falifii  il  a 

Camillo  Dittatore  %o  j 

Camillo  creato  Confilo  1 1 9 

Camino  di  San  Bernardo  j4 

Campidoglio  f quando  or  fi  404 

Candii t da  chi  di  fritta  1 7 

Capenati  tagliati  a peffi  1 81 

Capitani  Romani  temerariamente  cadu- 
ti in  aguato  174 

Capitani  nella  guerra  Italica  174 
Cor  acalla  418 

Carefiia  in  Roma  >|g 

**  ij 


i 
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Curduene  di  là  dèi  Tigre  7 r 

Cerne  Dt4  n i 

Cere  t%  i 

Certhaginefi  tagliati  e pc'ty  >i; 
Carthagtne  , quando  fu  difirutta  de 
Scipione  } 7 4 

Ctrl  bugine  prefi  de'  Fendili  7 1 i 

CuJSio  cinto  in  giudici» , e condimmo  e 
morte  tfi 

Cuf  indoro  nelle  hiftoria  Tripartite.  8 e 
Cfiiodoro  fife  Atonico  7 f 1 

Cfiiodoro  delle  puf  ione  di  Chriflo . ( j o 
Cotone  non  lodilo  del  denei»  nportet»  di 
Cipro  f e 

Cetuldunie  71» 

Cotone  muidiofi  j j j 

Catone , quando  neuig'o  in  Cipro  4 } 1 
Catone  contri  Ce  fere  4 3 8 

Canali  ieri  futi  morir  de  Tiberio  f 4 4 
Cen forino  de'  giuochi  fecoleri  j f f 

Ceriferi  primi  1 c 9 

Cen  fori,  quando  prime  fi  crearono.  1 f s 
Ce  fare  pofe  le  legqi  Agrarie  418 
Ccfitre,  quando  pafio  nelle  Germanie, 
facciate  4 ) r 

Ce  fare  uerfo  Home  441 

Cefare , quando  fu  creato  Dittatore  444 
Ce  fare  , quando  fu  chiamato  ^tugufto. 
facciata  479 

Cefare  Germanico  f o s 

Cefari  quanti  furono  infino  e Felenti- 
mano . « 8 

Cefit  quello  , che  erano  3 

chiefa  di  San  Martino  7*4 

Chiodo  oue  fu  fitto  % o 8 

chrifto , quando  nacque  497 

chn  fio  nacque  nel  tempo  della  pace  di 
^Augufio  fot 

chrifto , quando  diruto  nel  metp  de" 


C*  L A - 

dottori  (Q9 

Chrifto , quando  fu  balletto 
Chrifto  , quando  fu  poflo  in  croce  .(  » g 
Chnfiof oro, quando  mori  7 0 1 

Chnfio , quando  comincio  e predice  - 

f|  1 

Cicerone  mandato  in  efilio  4>) 

Cicerone , quando  fu  refi  imito  dall'efi - 
ho.  4M 

Cicerone  prò  fritto  et  e 

Cognome  d' \Afine , onde  prefi  , b o 

Cicli  di  Fittone  felfi  7 g , 

Ciclo  del  Sole  6t  9 

Cieco  7 j g 

Cincinnato  Dittatore  tfi 

Cineo  mandato  da  Pirrho  a poma.  * s 3 
Cinna  , 7 « 

Cittadini  creali  fopra  la  diuifion  de * 
€*MpÌ  14» 

Cittadini  ordinati  a cura  delle  cofe  fi- 
ere . itf) 

Citta  edificate  in  honor  di  Cefare  e dette 
Ce  farei.  48  g 

Citta  di  Mfia  , che  minarono  ?»  « 

Claudia  accufata  t 1 x 

Claudio  cognominato  Egro  * 4 r 

Claudio  Cieco  . 

Claudio  Impcr odore, quàdo  nacque  4 7 * 
Claudio  tmper  odore  fé  riffe  contri  ^(fi- 
mo la  di fefa  di  Cicerone  4 7 ( 

Claudi  due  famiglie  4)4 

Clementi  molti  quqfi  in  un  mtdejìtho 
tempo.  (70 

Clipei , onde  detti  407 

Clipeati  e enfiati  « f 

Cimano  prefi  de ’ Romani  » 4 ( 

Clodouet  Re  di  Francie  744 

Cognome  di  Galbe,onde  prefi ( 3 8 * 

Colonie  di  Cerfcol»  * r t 

• Colonie  . 


*r* 

x¥ 


DE  CO 

Colonia  detta  NOonia 
Coloni a Jettd  Siena 
Colonie  manJdte  d Sinuejfa  e d MintUr- 

tlO  . » 7 4 

Colonie  de  i Re  di  Macedonia  1^4 
Comedid  ondehebhe  erigine  xo  7 
Cometd  67 1 

Commodo  quanto  tenne  l’Imperio  eoe 
CompeUtor  di  Cicerone  nel  fue  Confuta- 
to. 4x1 

Computo  in  Cefi  odoro  fot 

Confilo  ^Antiocheno  e 7 , 

Concilio  umuerfdle  741 

Concilio  Niceno  e e 7 

Conf  ’.der elione  fattd  con  Lucani  » 7 , 

Confusone  nelle  parole  di  Sejìo  Ruffo.  1 1 
Congiura  d’occupar  Capud  iif 

Congiura  di  Cantina  41  ».  4x4, 
Conciario  404 

Con  folate , quando  manco  7 4 7 

Con/ff/j  /«r»»®  i primi  1 ( 

Confoli  , quali  erano  detti  difignati  1 4 
Confoli  onde  detti , fecondo  Dionifio  1 7 
Con  foli, quando  cominciarono  1 » o 

Conflati  da  Bruto  infino  al  quarto  di  Fu 
tlicola . 1 » t 

Confili  di  due  forti  479 

Conflati  di  Veffiafiano  %e% 

Conte  fa  tra  Lucuti*  e Fimpee  4x0 

Ortolano  ua  in  efilto  1 1 ) 

Conni  ho , quando  fu  difi  rutta  j 7 7 

p.  Cornelio  fatto  Dittatore  tre 

Cornelio  Lentulo  44 

Cornelio  Tacito  di  Roma  e 

Cornelio  Tacito  della  guerra  centra' Par. 

thi . 7 » 

Cornelio  Cojfo  Dittatore  * 9 1 

Corpi  humani  frenati  in  una  feptltura. 
facciata  .7*4 


N S O L I. 

Corpo  di  S.  Bemahd , e’I  Vangete  di  San 
Mattheo,  quando  trouati  7 j 4 

Corno, perche  detto  „ Augello  Satirico,  tu 
Corno , che  falutaua  Tiherio  7 j 4 
Cefi  amino  primo  Imp.  Chnsltant  eei 

Cofiantino  centra  Ferfi  s 4 

Coflanttno  da  licenza  a tutti  i popoli  di 
fdrfi  chriftiani.  4 tf  r 

Coflantinopoli , tue  fabricata  4 4 

Coftanti napoli , quando  cefi  detta  669 
Co  fianca  di  Fabricio  444 

Caftan  e,a  CafteBo  8 r 

Co  fianco  figliuolo  del  Magno  Cefi  ami- 
no . 8 7 

Cefi  unto  piu  giouane  qual f * 477 

Cefi  urne  di  notar  fi ,da  cui  introdotto  x 1 7 
Cofiumi  di  Tiherio  7 1 1 

Graffi  e Ce  far  e contrari  a Cicerone  4x4 
Creta  » quanti  nomi  hebhe  j 4 

Croniche  eli  Donar  io  780 

Crudeltà  delle  genti  di  Rhodope  47 
Crudeltà  de’  Romani  ufata  ne ’ Tarqui- 
nefi ; \ tu 

Curio  eontra  Pirrho.  » 4 7 

D 

D^A  cia,  quando  perduta  44 
Da  cui  fi  annouera  la  prima  Ohm 
piade  § 

Danari  trouati  nett eraria  di  Rema  j » 0 
Dar, 0 fatto  da’  Volfci  e dagli  Equi.  1 jc 
Danubio  agghiacciato  j 4 1 

Dauid , quando  regno  top 

Decreto  Dea  9 9 

Decreto  de’  Con foli  j 4 8 

Decreto  del  Senato  7x4 

Decreto  di  Claudio  in  ^ ilefandria  7 4* 

Decreto  che’l  mefe  d‘ ^Aprile  foffe  confi- 
crato  a Nerone  774 

Decreto  di  Mafiimiano, che  perdonaci  a 

*#  Hj 


< ■» 

.?  .r  k ~v 

Ch'rifiiani  gf7 

Demetrio  uccifi  , } 7 

Detto  di  liberto  r t 9 

Detto  di  ^tugufio  pt 

Deucahone,  quando  nacque  t o j 

ZW/e  Giuliano  g 0 4 

X>/f  « f JY4/I  i»  ««f  </<■’  Confili  t T a 

Differenza  tra  Latini  e Greci  nello  feri - 
#f  r </?’  «emi  pò 

Dijficulta  in  trouare  il  giufio  numero 
degli  anni  x > y 

Z>/e  Heliogabalo  qual  fin  <t> 

Dmletia.no  Imperadore  e y x 

Dice  Iettano  comando  che  fioffe  adorato, 
come  Dio  g y g 

D toni [io , quando  utffe  4 94 

Difio  quello , che  fiojje  4 

Difiordia  tra  Fabio  e Detto  x f * 
Dficordia  nata  in  Roma  per  cagion  de' 
debiti . %go 

Dficordamjt  et  anni  9 y 

D ficordia  fra  Tribuni  e Senatori  1 7 o 
Dfiordiafira  i tribuni  e i Con  foli  1 4 7 
Difcordta  de'  Con  foli  y x 9 

Dficordia  della  plebe  Romana  1 j x 


D ficordia  in  Roma  per  la  legge  Sgra- 


na . , 1 7 x 

Dtfico  dia  tra  Derene  e la  madre  reo 
Dficordia  fra  Ce  fare  e Pompeo  44 1 
Dficrittione  et  efi imo fiatto  in  /{onta  *44 
Dittatura  ix» 

Dittatore  primo  , quando  1x8 

Dmerfi  confini  8) 

Diuerfiù  della  prima  Dittatura  1 ; o 
Diucrfìta  nella  edification  di  Roma  4 y x 
Ditti  fon  dell’Imp.  fra  i Triunuin.  440 
Dultci  Tduole  delle  leggi  1 y x 

Dmmita  di  refurrettione  , quando  fu 
. infunila  ita 


O H'.  A 

Dominano  crudehfimo  f i\ 

Domitiano  , quanto  fu  fuperbo  y gr 
Domitio  Enobarbo  creato  fuceejfirc  a Ce- 
fi*"- 

Doni . 14 

Doni  fatti  a Roma  da  Cefi  amino  gg  4. 
Dottrina  de*  Caldei  . y j » 

Drufio  ucci/i  nella  propria  enfia  . j 9 x 
Drufo  489 

ZJne  Scipioni , quanto  furono  di  ualore. 
facciata  } t x 

Due  monti  infieme  f urtarono  | 9 j 

Duelho  di  Manlio  Torquato  x 1 • 

Duidio  primo  trionfo  di  uittoria  n ana- 
le • x 8 • 

Durafifp  minato  per  tremuoti  4 7 r 

E 


te» 


EC a n ani  menti 

Ecchjfie  del  Sole,  che  fu  nella  morte 
di  Chriflo  % fg 

Edifici  fatti  in  Roma  y 4 ? 

Edifici  fatti  fiotto  il  Re  Theodorico  7 4 y 
Elefanti  dt  Pirrho  pofii  in  fuga  dalla 
aftutia  de’ Romani  - — 

F.hj  due  molto  dotti  nelle  leggi 
Emilio  Mamerco  Dittatore 
Emilio  contra  Sanniti 
Empoli  prefo  da’  Romani 
Emilio  fi  tolfie  a petto  i nobili 
Emilio  Mamerco  Dittatore 
Ennio  rotta, quando  nacque 
Enobarbo , onde  detto 
Epigramma  citato  da  Póponio  Leto  4 y y 
Epigramma  fopra  il  battiflerio  di  Co- 
ft  untino  «*♦ 

Epilogo  dell’autore  9 o 

Epificla  di  Claudio  f 4 7 

Epifilla  di  Marco  Aurelio  y 9 y 

Epitafio  de’  Marcelli  , ì»< 

Epitafio 


x4l 
\6  o 
16% 
*37 

*17 

1*7 

*9T 


d e’  c 

0 
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Epitafio  di  Gordiano 

<J4 

Fatti  di  Rpmulo 

1 

T fi 

Epuloni , quando  furono  creati 

M< 

Fatti  di  Fabio 

1“ 

Zrror  di  appiano 

M< 

Fatti  di  Giunto  Bruto 

j<7 

Errore  in  Scjto 

>1 

Fatti  di  Flaminio 

1 1 4 

Errore  del  Policiano 

*47 

Fatti  oli  Claudio 

<47 

Errore  in  Plutarco  nella  ulta  di  Carmi- 

Fatti  di  Cefare 

4M 

b • •/ 

Fatti  di  Frontino 

77  « 

Errori  nelle  note  de ’ numeri 

1 1 

Fatto  di  Gaio  Sentio 

48  6 

Errori  intorno  a’  nomi  • 

**l 

Fatti  di  diuerjt  Capitani  di  Augnilo  . 

■Efcnlapio 

* 07 

facciata 

48| 

Ejèrciti  di  s. Antioco 

. 7 4 

Fatti  di  Maguentio 

<77 

■Efercito  Romano  uittoriofi 

• < 7 

Fatti  di  Mejftla 

47  ) 

Zftate  peftilente 

rs  1 

Fatti  pefiimi  di  Sciano 

7»* 

Età.  degli  antichi 

7« 

Fatti  di  Pifone 

487 

Età  del  popolo  Romano  quattro 

* 19 

Farti  di  Probo 

47» 

Etholi  ribellano  a’  Romani 

1*7 

Fatti  di  Sulpitio 

tll 

■Eujèbio  di  Carthagine 

*07 

Fatti  di  Tiberio 

f og 

F 

*1 

Fedeltà  ^ ithentefe 

404 

T?  i o contra  Folfci 

* 4 7 

Fedeli  folleuati  in  Cofantinopoli 

77» 

X Fabio  contra  Sanniti 

*47 

Felice  Papa 

<47 

Fabio  rompe  i Francejì 

*7  7 

Felicita  grandi  (lima  di  Metello 

!<» 

Fabio  Gurgitc  trionfa  de'  Sanniti. 

*77 

Fenice , quando  fu  ueduta 

711 

■Fabio  Pittore 

*7* 

Femina  diuenuta  mafihio 

141 

Fabio  Gurgite 

*74 

Ferentina  prefa  ola'  Romani 

» 1 « 

iFabio  Dittatore 

1 °7 

Fertilità  di  Bifantto 

*7 

iFalifci  e Capenati  contra  Romani 

179 

Fiaccola  ueduta  in  aria 

J4< 

■Fame  in  Roma 

1 fo 

Figliuoli  di  Narfi 

87 

'fame  uniuerfale 

7 41 

Fuarchi , quali  popoli  fono 

77 

v Fame  in  Roma 

747 

Ftlarco , che  foni  fichi 

7 • 

famiglie  de'  Pompei  quante  furono,  j e 4 

Filippica  quinta , quando  hauuta  da 

■Fanciulla  con  due  te) le 

17* 

Cicerone 

47» 

Fanciullo  nato  con  tre  piedi 

M* 

Filone  fiebreo 

74 

Fanciullo  mafchio  e femina 

»<* 

Floro  della  guerra  di  Mithridate 

«4 

•Fanciullo  nato  con  quattro  piedi 

J<f  6 

Fonhe  Caudine 

* 1 7 

Fanciullo  di  none  anni 

7 7 * 

Fortezza  di  Spagnuoli 

1» 

Fanteria  Rimana,  quando  prima  hebbe 

Francia  delegata „ a Cefare  per  cinque 

publiro  ftipendio 

* ; 7 

anni . 

41  I 

Farnace  uinto  da  Ce  fare 

441 

Francia  diuifa  da'  Rimani  in  quattro 

Fafci  quello , che  fojfero  v 

1 X 

■parti.  _ 

1 * 

**  ili/ 
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Frànte  fi  il  progredì  , thè  f cetre  in  Ita- 
hd . jì 

Francefi  prefere  Roma  t « 7 

Francefi  rompono  Romàni  ài  fiume  ^ il - 

li*.  „o 

Fruncefi,  e loro  ndturà  » f f 

Fr  ànce  fi  prendono  Roma  t 9 o 

-Francefi  contrd  i Confili  Romàni , <r 
roti  a (Cefi  JOf 

Fràntili  (aggiogati  dà  Cofldnte  47  4 

Francefi giouani  contra  Romani  *97 
Frumento  nato  ne  gli  alberi  pt 

Fugd  de'  Frante  fi  » xo 

fuggita  di  Sefio  Pompeo  %4  9 

Fuluio  uccife  tre  mila  Thofianì  %i  % 

Ju  -ter ale  di  Siila  409 

G 

G^i  1 o Cafito , cr  altri  Caffi.  7 o 
Gaio  Cefare,  quando  fu  occifi.  roT 

Gaio  Gracco  } 7g 

Gaio  Giulio  Dittatore  x 1 « 

Goto  Salpino  Dittatore  » 1 x 

Gaio  Marito  j 4 j 

Goto  uccife  da  Opimio  ^74 

Gal  atta,  quando  ridotta  in  Prouincia.  jo 
GaUogreci.  quali  chiamati  j $■ 

Gedeon , quando  fu  104 

Genferico  uà  A Roma  7x4 

„ Genferico  Re  de'  Mandali  7 1 1 

Gentio  uinto  da  Gneo  Manlio  4 1 

Genutio  trouato  morto  nel  proprio  let- 
te • * ) 9 

Gerofolima  fatta  fabricare  da  ^tdria- 
no.  f 9t 

Geta  di  chi  nato  e 1 4 

Gerufalem , quando  fu  prefì  e difi  rut- 
to. f f 8 

Geli  oue  habitauan»  4 1 

Cucci» , quandi  andò  in  Egitto  1 o x 


O 'Al 

Giocoli , quando  uenne  a morte  t o * 

G tornando  del  natale  di  chnjlo  pj 

Giornata  al  lago  Regillo  1 1 x 

Giorni  detti  Hilan  494 

Giano  primo  Re  in  Italia  107 

Giorno  detto  ^ ilhenfe  ip 

Giorno  predetto  a Cefare  della  fua  mor- 
te- 1 44* 

Giouanni  Monaco  detto  Zonara  a x 
Giouanni  Battila , quando  predico  nel 
deferto . pi 

Giouanni  ^ipofiol»  richiamato  daJPefi- 

lio . f 7 | 

Giouanni  Heretico  714 

Giuochi  Agonali  9 

San  Girolamo  quando  fiori  494 

Giuochi  ^ati)  4 re 

Giuochi  Cireenfi  e 9 o 

Giuochi  Confilari  147 

Giuochi  Cireenfi  490 

Giuochi  fecondi  Secolari  xx  x 

Giuochi  de'  The  atri  4 j4 

Giuochi  primi  Secolari  da  chi  ordina- 
ti. 1x7 

Giuochi  Secolari  4 * ® 

Giuochi  uinti  da’  Romani  449 

Giuoco  di  cinque  anni  ordinato  da  Ne- 
rone . rr  * 

Giuoco  della  lotta  a 

Giuba  fcrijfe  htfioria  *7 

Guidino  della  morte  di  Publio  Clodio . 

facciata  4»  1 

Giudei  uenduti  t * 0 

Giudei , quando  furono  di  Roma  fac- 
ciati. T4* 

Giugno , onde  detto  * * » 

Ciugurtha  uinto , e dato  a Mario  ) 1 * 

Giulia , quando  mori  1 1 x 

Giuli)  due  Cefan  fratelli  1 1 r 

Giulio 


v 


ed  ì 


a 
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Giuliani , anni  cofi  delti 
Giulio  Cereale  Tetta 
Cullano  centra  Terfi 
Giuramento  del  Confile  eletta 
Gtufeppe , quando  meri 
Ciuf  ino  Ptlefofe 
Gothi,  quando  entrarono  in  Ita 
Gordiano 

Gordiano  aperft  la  porta  di  Gì 
Gracchi , onde  detti 
Grandine  in  Cefiantinopoli 
Gratiano 

Greci  annouerano  gli  anni  pei 
piadi . 

Guerra  de’  Gladiatori 
Guerra  centra  Salentini 
Guerra  tereji  Carthaginefe 


Guerra  Dalmatica  *•* 

Guerra,  che  hebbe  ^tugufto  con  le  genti 
i «. Alpine  4 * 

Guerra  Perugina  4<-o 

Guerra  di  Sertorio  in  lftdgnd  4 » » 

Guerra  Macedonica  f 4* 

Guerra  Conjìantiefe  * t 

Guerra  de*  Sabini  ix< 

Guerra  Mariana  4 » 7 

Guerra  Mitridatica , quanto  duro.  414 
Guerra  centra  Germani  a 0 j 

Guerra  Pannonicd  4 > 4 

Guerra  de’  Promani  centra  Lufttani , e 
• ffumantini  » 4 ) 

Guerra  Italica  194 

Guerra  Italiana  fufcitata  per  la  morte 
di  Drufo  ì 9 ì 

Guerra  Carthaginefe,  quando  hebbe  fi- 
ne. . If4 

Guerra  &ÌugurjhmG  . t*° 


n s o l r. 

Guerra  feconda  Carthaginefe , qufn  '* 


44T 

incominciata 

J *• 

*77 

Guerra  de'ferui 

4»t 

Guerra  ter^a  Carthaginefe , quando  in- 

*4 

cominciata 

ì tu 

i«| 

Guerra  Sociale  e Marfìca 

19 0 

*** 

Guerra  Catambrica , quando  hebbe  fir 

700 

ne . 

47* 

«)» 

Guerra  col  Re  Filippo 

IM 

<»4 

Guerra  Medanefe 

4f  » 

14» 

Guerra  Catambrica  , quanto  duro. 

4«» 

4l« 

Guerra  Siciliana 

4<« 

4*7 

Guerra  *AttidC4 

474 

ìlim— 

Guerra  Marcomanicd 

4o\ 

07* 

Guerra  Sonale 

4M 

Guerra  reloponnefi 

*4* 

*7} 

Guerre,  che  /(riffe  appiano 

*1 

• 74 

Guerre  di  Germanico 

*«.* 

• 7 • 

D 

H 


Jw^milcari  padre  di * Anni- 
baie è uccife  :cr  è da  auertire * 
che  doue  nella  apojhlla  è dette  da’  te- 
rnani, cfalfi.  1 09 

S.  Hclena  »*j.  a «4 

Deliogabalo  a 1 1 

Derba  Cent  una  - 49 

tìemici  puniti  * f 9 

Htrode  and'o  a phodi  per  incontrare 
iugujlo 

Defìoao , quando  fu 
Durone  and'o  a poma 
Difterie  antiche  onde  cominciano  *1,1 

Dift rione  onde  detto 
Domerò , quando  fu 
Horeno  fratello  d’arcadie 
Dorano  e Sceuola 
Danni  quando  prima  ufeirono  a H 

Duomo  androgino  j 77 

Duomim  tlluftri  in  lettere  a j.» 

‘ v 


4 7S 
*07 


*07 

io» 

7 0 J 
ixx 
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-,  . . J 

IL.l  (ria  quante  Prouincie  ha.  4 r 
tUm  a da  chi  di  feriti  u , 4 

il  figliuoli  libera  il  /taire  xop 

Imperniare , a cuì  fi  iaua  anticamente 
quefio  nome  t % 

Imperniare , perche  fu  decreto  a Cefnre 
quefio  nome  1 4 

Imperniare  qual  fia  Mero  1 7 

Imperniare , quando  prima  in  Poma  a 
que fio  nome  fiobeii  ne  * 

Imper adori , quali  erano  aiiimaniati 
dal  Senato  Romano  t a 

Imperio  Orientale,  quando  manco  7 ; r 
imperio  it  poma  mejfi  all’incanto  1 j 
Incendio  iella  Dea  refi  a % 9 4 

Incendio  in  Cofiantinopoli  730 

Incendio  di  Cofiant impali  717.  740 
Incendio  in  poma  > 1 T • 7°  f 

Incendio  in  Francia  7 » > 

Incendio  in  poma  3 40 

Infelicità  di  Siila  404 

Innondai  ione  del  Teucro  107.  f o 7 

Interregni  per  fei  me  fi  4 4 » 

Interregno  quello , che  era  I 

Jnuidia  tra  Craffo  e Pompeo  4 1 f 
I primi  Confili , che  fur  creati,  quando 
entrarono  nel  Con  filato  18» 

1 pomata , quando  entrarono  in  lfra- 
gna.  x 9 

ijcrittione  di  ^tugufio  a Fano  f o j 

tfcrittione  di  refiafiano  * r » 

1 feri  Uione  di  Tefiafiano  r 6 » 

ijcrttnone  di  Traiano  1 7 4 

1 fcrittione  del  quinto  Confolato  di  Traia 
no . f 7 f 

ifole  Baleari  17  4 

Italia  fggiogata  da  odoacro  7 3 a 

italiani  fatti  cittadini  Rimani  j 7 ? 


t .•  > 

^biino  Capitano  de * Parthi.  *9  ' 
La  co  fa  delle  ufiare , quando  termi- 
nata . » » t 

Lane  quello , che  dinota  1 » » 

Lafiima  di  Hchogabalo  4%% 

Latini  da’  Romani  tagliati  a pe^fi.  t » * 
Latto  antico , ouc  fi  e fiondata  xtp 

Lamina  figliuola  di  Latino  107 

Laurea  nata  nella  poppe  d’una  nane,  j 14 
Lago  pegillo  1 y 8 

Lega  tra  Hieront  t Romani  x 7 7 

Legati  de’  Rimani  mandati  a comprar 
grano  * 74 

Legioni  chiamate  Marne  . 4«  * 

Legge  ^agraria , quando  prima  fabrim 
tata  . 1 1 4 

Legge  agraria pubhcata  da  Rifilo.  4 & % 
Legge  ^erniaria  <04 

Legge  di  Cinna  40  • 

Legge  della  corruttela  1 1 3 

Legge  de’  Candedati  1 s % 

Legge  di  Cloiio  ' 4 j » 

Legge  di  Domino  Tribuno  38  a 

Legge  de’  ladronecci  49» 

Legge  Licinia  | 7 « 

Legge  di  Lucio  Giulio  Tribuno  3 j s 

Legge  Manilla  4 1 9 

Legge  di  Metello  571 

Legge  Scrutila  384 

Legge  Pedia  41  47  * 

Legge  f opra  i giudici ; 4 * t 

Legge  de'  Tribuni  nel  pagar  i debiti. io» 
che  i Romani  andtjfero  ad  habir 
tare  a Velo  1 « 7 

Legge  latta  « f * 

Legge  Tabellaria  ■ g 3 * f 

Xrgj7f  Terentilla  . • 44 

Trcbonia , CT  Agraria  » 1 « 

X&è 
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Legge  di  Falene  Fiate»  40  * 

Legge  Opimia  y »a 

Legge  Falena  , t Perita , quando  publi- 
cale  . 1 f x 

Lefgi  della  utelenfa  t della  termite - 

4}  7 

Leggi  date  a gli  ^tthentefi  f87 

Leggi  di  Lucio  Trebonie  irr 

Leggi  fatte  in  Roma  tir 

Leggi  fatte  da  ^iuguflo  4(0 

Leggi  pofie  per  gl' Italiani  j 9 o 

Legioni  de'  Romani  tagliate  a pe^tj.  t7» 
Legion  de'  Campani  fatta  morire.  ty  t 
Leone  Imperadore  di  Oriente  yn 

Le  thè  fiume  y e r 

Lettera  di  ^tdriane  y 9 o 

Lettere  fopra  una  pietra  di  marmo.  <*4 
Libia  Cirene fe  *8 

Liberalità  delle  matrone  Remane  1 8 r 
Liberalità  di  intonine  4 o a 

Libraria  fatta  da  ^ fdriane  y 9 1 

Licurgo , quando  fcrijfe  le  leggi  * 1 a 
Liguri  uinti  e difirutti  | j s 

Ltminarchi  • y 

Lingoni  popoli  della  Francia  494 

tifi  a occifo  nel  gmnafio  948 

Lifippo  t * • 

Littori  deputati  a ' Con  foli  1 » 

Ltuia  prefa  per  moglie  da  ^iuguflo.  p< 
Lime , quanti  libri  fcrijfe  * * 

Liuto  Poeta  * 9 T 

Lode  di  Camiti»  *97 

Ledouico  Re  di  Francia  centra  Gethi . 
facciata  747 

Lucio  Gtunio  Brut»  * 1 1 

Lucio  Papirio  Curfore  Dittatore  * y 7 

Lucio  Emilio  Dittatore  *4* 

Lucio  Cornelie  primo  guerreggio  in  Gre- 


tta , 


N $ O.  L I. 

Lucullo  e Juoi  progrefii  4 9 

Lucullt  due  a quante  guerre  fur  man- 
dati . 414 

Luoghi  ridetti  in  Prouincie  $8t 

Lkfiro  quell» , che  fia  9 

M 

M^tcxmo  e Dtadumen».  ex o 
Maefire  di  / cela  punito  da  Ca- 
millo del  tradimento  ii< 

Maggiori ane  Imperadore  7x8 

Mag  1 flrato  de'  Dieci  disfatto  1 *4 

Magiftrat»  de'  tre  Cittadini  ito 
Magi  fi  rato  de'  benfari ) x 1 8 

Maleuento  dipoi  chiamato  Beneuento  . 
facciata  x 4 y 

Mamme  a «14 

Manlio  citato  dal  Dittatore  1 9 r 

Manlio  gettato  dal  Campidoglio  19  e 
Marcello  mnjè  » Annibaie  y » e 

Marcellino  Jcriue  copiofamente  de'  Sar - 
r acin  i . 1 8 

Marco  Crajfo  Pretore  4 * r 

Marco  Curtto  fi  getta  armato  ned'apn- 
tura . top 

Marco  Emilio  la  feconda  india  Ditta- 
tore . *4  4 

Marco  Minutio  y 8 1 

Marco , quando  predico  r 4 * 

Marco  Fifone,  quando  trionfo  della  Spa- 
gna . 418 

Mano  il  primo , che  fojfe  fette  1 tolte 
Confilo  400 

Mano  affilato  dalle  leggi  y 8 9 

Marmo  Luculeio  4 1 1 

Marmo  frenato  a Pigoli  4 1 

Marito  trionfa  de'  Priuernati  » « 4 
S.  Martino , quando  fiori  4 » x 

Marcello  Poeta  Calaurefè  xx  j 

Majfentto  dette  *4ugufie  4 6 y 
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AUfimiano  Cefare  I « 

Majiimiano  perfecutor  di  Chnflo  44  j 
Maitheo  Euangehftd  t } 

AUuhet,  quando  JcriJfe  il FangeU.  t)  9 
Afathematici  cacciati  di  toma  f*r 
Maufileo  di  -Augu(lo  4 * 0 

Melitene  *4 

Mefe  di  -Agojlo  dette  Commede  * o j 
Mefipotamid  partita  da  -Adriano  4 • 
Mtjjald , onde  cefi  cognominate  »?l 
Metello  Bdloarico  } 74 

Metello  cognominato  Pie  404 

Mefi  de  gli  Egittj  * 1 < 

Metto  Sujf  etie  « * t 

Mtgdonia  . ** 

Amano  da  chi  fu  fabri  tato  9 * 

Miracoli  in  /{orna  7 f » 

Miracolo  et  un  fanciullo,  alqnale  da  gl* 
Her  etici  fu  tagliata  la  lingua  7 ì « 
Miringe  1 fola  *■  * t 

Mitridate  Ri  di  Ponto  >>* 

Modo  del  dare  i fiffragi  ) * * 

Monarchia  et+Auguflo  , quando  inco- 
‘ minct  'o . f 0 * 

Monarchia  quello, che  dinota  47* 
Mortalità  in  Italia  7*1 

Mondo, quando  fu  mifirato t e in  quan- 
to fratto  44» 

Mortalità  in  Rima  i«» 

Morte  di  -Adnano  «»> 

AArff  J. -Ago /tono  r * 1 

Afrr/f  </i  -Aureliano  <4* 

Morte  di  -Africano  Emiliane  ) « 7 

Mone  di  ~ Archelao  t * 

Morte  di -Arcadie  r<>* 

Aforte  di -Antonie  474 

Morte  di  -A  remulo  * « ♦ 

1 Morte  di  -Ancumda  . r*  + 

Morte  di  -Annibale  »*  ' 


O ;L  A r 

Morte  di  -Augufo  t • fi 

Motte  di  -Ana  madre  di  *AuguJlo  4 
Morte  di  -Ana (ì agio  .7 

Morte  di  -Afdrubale  3 1 

Morte  di  Claudio  ni.  ( 4 

Morte  di  Coft an^o  Imper udore  70 

Morte  di  Crajfo 

Aforte  di  Cicerone  4 4 

Morte  di  Coftanfo  e » 

Morte  di  Diocletiano  e di  Calerio  et 
Morte  di  Decimo  Bruto  434.  47 
Morte  di  Grattano  4 9 

Morte  di  Giouiano  a 1 

Morte  di  Gallieno  44 

Morte  di  Giuliano  « » 

Morte  di  Germanico 
Morte  di  -Athanarico  Rf  de ’ Gothi  4 
Morte  di  Giuliano  -Apofiata  « 

Morte  di  Tiberio  j 

Aforte  di  Procopie  , 4* 

Morte  di  Mafi inaine  4 

Aforte  di  San  Cipriano  4 4 

Morte  di  -Alejptndn  4 1 

Morte  di  -Aurelio  Baciane  4 1 

Motte  di  -Annibale  § 1 

Morte  di  Camillo  » o 

Morte  di  -Antonino  4 * 

Morte  di  Filippo  il  uetchie  4 9 

Morte  di  Cicilio  Pretore  * 4 

Morte  di  Commodo  * « 

Morte  di  Pertinace  « * 

Morte  di  Marcello  % » 

Morte  di  Seuer»  Imper odore  4 • 

Morte  di  M aerino  4 » 

Alerte  di  Tolomeo  Re  di  Egitto  9 > 

Alerte  di.  Filippo  Re  di  Alacedonìa  j 3 
Morte  del  Re  jheodorice  7 4 

Morte  di  Alamerco  4 0 

A lotte  di  Marcello  j « 


iurte  di  Dolobella 
Merle  di  Spurio  Cafiio 
Morte  d'Hircio  e Pàti  fu  Confili 
Morte  di  Genutio 
Morte  di  Caldina 
Morte  del  figliuolo  di  Catone 
Morte  di  Cinna 
Morte  di  Curio 
Morte  di  f'dlen tintane 
Morte  do  attilla 
Morte  di  Giulia  figliuola  di  Cefar, 
Morte  di  Sempronio  * Afelio 
Morte  di  Drufi 
Morte  di  Ce  fare 

Morte  di  diuerfi  \99‘  f j f. 

Morte  di  Lentulo 

Morte  di  Giulia 

Morte  di  Meffala  Cornino 

Morte  di  sfinii  e di  Drufi 

Morte  di  Ottanta  moglie  di  Neron 

Morte  di  mejfaltna 

Morte  di  Cafiio  Longino 

Morte  di  Setano 

Morte  di  Perfio  Poeta 

Morte  di  Stilano 

Morte  di  Craffo 

Motte  di  S. Pietro  e di  S.  Paolo 

Morte  di  Egnatio 

Morte  di  Lentulo  e di  Domitio 

Morte  di  S.  Gio.  Batti fia 

Morte  di  Seneca  , e di  Lucano 

Morte  di  Drufi 

Morte  di  Cefarete  di  Germanico 

Morte  di  Tito 

Morte  di  ralente 

Morie  di  Tacito 

Morte  di  Pupieno,  e di  Balbino 

Morte  di  Strofino 

Morte  di  m.  •Aurelio  ^ intonino 
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» 
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f Morte  di  Clodio 

r Morte  di  S.  Girolamo 

» Morte  di  Marcellino 

I Morte  di  Leone  il  piu  nocchio 


<5  N7S  OLI. 

.*8  Morte  di  Probo  *f-| 

s » Morte  di  t’alentiniano  » 7 

? I Morte  di  ralentiniano  a 17 

8 4 Morte  di  Seuenno  Monaco  7 4 » 

7 Morte  di  Plocidia  7 » 1 

Morte  di  Nepote  vii 

Morte  di  Zenone  7 4* 

Morte  di  Seuero  7 j o 

Morte  di  diuerfi  lUuflri  ternani  ) 7 4 
Morte  di  Gunderico  714 

709 
. 71  1 
fi  4 

4 Morte  di  Pompeo  448 

r a ufi  quando  nebbe  la  legge  dinina  1 o j 

( m offe  quello , che  erano  prejfo  gli  anttr 

» ! chi . * 3 < 

» m oslro  bombile  a 9 

Murena,  qual  pefie  fia  * *a 

c Mufici  cacciati  da’  Romani  *78 

9 K 

0 K T M s s o Ré  de ' Perfi  . ,f» 

1 i >1  Nafica  Confilo  domo gl illirici.  )«> 

t Natura  de'  Franco  fi  3 04 

4 Natura  di  Pompeo  4*® 

< Nani  Bimane  4 44 

f Nxlanleno  Maeflro  di  S.  Girolamo  t * 

♦ Nerone,  quando  hebbe  l’Imperio  *4* 

< Nerone  fi  marito  a un  giouane  fri 

4 NeruaCocceio  4*4-  ti* 

* Nerua  , quando  mori  f 7 * 

• Nicenia , e m etnia  ' ■ 4 * *■ 

4 Ntcopoli , quando  edificata  < * ? 

* Nino  Re  de  gli  Mfiiri,  quando  fu  i©< 

9 Nicopoli , quando fabncata  47  r 

Nobili  creati  Que fiori  * 7 » 

Nomi  ageuolmente  foglioni  noria? e j a 
Nomi  di  nari  Confili  Sì7 


•t  A V 

None  Comodi*  tot 

ime  Pie  tot 

Nonco  hoggi  ufiria  j> 

Novendiale  facnficio  u> 

O 

Orione  quello , che  fife  c<9 
olimpiade  quello, che  fife  appref- 
fi  Greci . } 

Opiter  quell» , che  dinoti  t * I 

Opre  diuerfe  di  ^iuguli»  4 I 7 

Oracolo  di  folline  ir  « 

Ordtione  di  ^ilefakdro  prefi  Lamprt- 

dlO  . 7 9 

Origene  , quando  fiore  a * • 

Origine  de'  Cimbri  jit 

Origine  de’  Gothi  7 ij 

Origine  d’Hungheri  41 

Onfgonte  Francefc  H > 

Ormifda  Papa  7 r 1 

'Oro  uteefimario  3 1 a 

Orofio  nel  fifio  de*  fatti  di  Lucullo  6 7 
Ottanta  fol  cila  di  *Augufto,  quando  mo- 
!ri.  4>4 

Ottani  ano  , quanto  regno  4*1 

Oudtionc  iti 

P 

P^A  ce  tra  Genfiricoe  Valentima - 
no . 718 

Pace  fatta  con  Seflo  Pompeo  4 6 % 

Talamo  detto  Ninfeo  7 j o 

Tantgtrtco  di  Tibullo  47} 

panerai 1)  combattimenti  tot 

Paolo  Fefcouo  di  Fofombrone  pi 
Papirio  Dittatore  144 

ir appi  quello , che  fono  3 o 3 

Parole  di  Pirrho  xe% 

Parole  ambigue  di'ti  cerone  4 ? 4 

Par t hi  quelli , che  prima  furono  e t 

Tarthi  redimirono  ad.  ^Augufio  le  ban- 


O L A 

diere . 7% 

Patrie i)  centra  la  plebe  1 , g 

Pedio  nipote  di  ^tugufio  pojlo  4 impara- 
re a dipingere  41  f 

Pegafo , quando  ttouato  f e 4 

Pelagio  Papa  7 44 

Pelagio  Hi eretico  70  « 

Pelagio  cr  altri  Heretici  dannati.  7 o • 
Tenteride  de * tempi  7 

Perche  le  hifiorie  fono  feorrette  7 

Perdita  de* libri  di  Dionifio  tip 

Perpetua  , e Felicita  414 

Ferficutione  contea  chrifiiani  « e 1 

Perfio  detto  Pfiudo  Filippo  347 

Perfio  Poeta  quando  nacque  f 3 4 
Perfi  primi  a dimandar  la  pace  a Ro- 
mani . s t 

Pertinace , quanto  tenne  l'imperio  a 1 % 
Pefte  e carefiia  in  Roma.  174 

Pefiilen\a  in  Roma.  114.  143.  147. 

14).  lo  4.  147.174.  ) 3 4 . |)1. 

Pefhtlcnla  in  Roma  cr  in  Italia  j } 7 

Pefiilen\a  grandi  filma  34» 

ridica  di  Nerua  » j 47 

San  Pietro  <>■  717 

Pietro,  quando  fu  mandato  d Roma, 
facciata  (41 

Piena  del  lago  _ Albano  iti 

Pietra  canata  in  Roma  f 3 7 

Pirrho  141 

Pirrho  ferito  con  una  lancia  144 

Fifone  e fuoi  fatti  » < • 

Tifone  accufato  al  Senato  3 1 » 

Pith  agora , quando  fiori  1 1 7 

Platiaia  figliuola  di  Theodofio  707 

Plebe  afedia  Roma  1 ? I 

Plinto  centrano  dilucidato  3 r 

Phnio  , quando  fiori  % 8 « 

Plinto  dell’ufo  degli  annodi  1 49 

Plutarco , 


’c  b 

Plutarco , quando  fiori  (i« 

Plutarco  di  Honiero  iol 

Podere  de'  Tribuni  i j y 

Pollo  di  Gallina  con  quatro  piedi  j y i 
Pompeiopoli  /òrbita  dal  tremuoto  y y x 
Popoli  „ Amantini  4 j 

Proferii  ione  fatta  da  i tre  cittadini  4 y 7 
Poslhumio  lapidato  1 7 j 

Pofihumio  nella  Francia  con  tatto  l'efer- 
■ cito  tagliato  a peffi  j ( 0 

di  Giano  ferrata  % 9 g 

Poutrta  cr  aitar itia,  quanto  dannofe  al 
1 mondo . Ilo 

JW*  portata  da'  rondali  di  poma.  7xy 
Pref ottone  di  Cafiiodoro  7 j 

Prencipe  fi  'e  / oggetto  alla  legge  1 4 

Preneftini  contea  Fontani  t$l 

Pr  erogai  tua  quello , che  fojfi  j 1 4 
Prefa  di  Gerufàlem  t 4ti 

Prefa  di  Palermo  ii( 

Prefa  di  Poma  da’  Gotbi  707 

Prefa  di  Sagonto  ' j 0 7 

Prefa  di  Peio  i$4 

Pretore  quitdo  creato onde  detto,  t o 7 
Pretore  qual  fu  primo  * o y 

Pretore  Vrbano  e Peregrino  x 0 7 

Primicerio  qual' ufficio  preffo  a gli  an- 
1 fichi . s 9 

Primicerio  quello , che  dinota  a * j 

Primo  , che  trionfo  in  Poma  1 1 8 
Prifiiano  grammatico  7 y g 

Prifcihano  Heretieo  a 9 y 

Probo  Imperadore  a + 9 

Procopio  della  guer  ra  Parthica  9 o 

Prodigi  177.  »7  | y o.  yy  s.  y yy. 

|4y.  j)0.  jSy.  > 7 | . y 74*  {?>• 

{71.410.  48  i. 

Prodigi  auennti  nella  morte  di  Cefa * 
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- Prodigi  auenuti  in  diuerfi  luoghi  j 0 y 
Progredì  delle  guerre  ciuih  dopo  la  mor- 
te di  Ce  fare  4<  , 

Progredì  di  Traiano 
Progre/fo  de'  Fontani 
Prometheo,  quando  fa  101 

Ptomeffa  fatta  ad  ^tbraam  100 
Prouedimenti  in  Roma  delle  biade,  iti 
Prouincie  onde  delle 
Prouinae  di  là  dal  Tigre 
Publio  Clodio  nimico  ai  Cicerone  4 j o 
Puglie/!  due  mila  tagliati  a peftj  da 
Decto  x y 4 

Quadrato  difccpolo  de  gli 
^Apofiolt  y 1 4 

Quando  prima  furono  eletti  i Con  foli  ; e 
perche  cofi  detti  1 x 

Quando  furono  i Decemuiri  1 r 

Quando  i Confili  entrauano  nel  Magi- 
flrato.  1 y 

Quanto  tempo  Roma  fu  finzji  Confili.  1 » 
Quattro  età  del  popolo  Fontano  1 1 9 

Quelli,  che  fcriffero  de'  magiftrati  1 4 
Queftura  mutata  1 7 1 

Quintio  dì  ingegno  piaceuole  «40 
Quintio , perche  detto  Cincinnato  t 44 
Quintiliano  riceuuto  fra  Patria)  F*m*~ 
ni . : y s I 

Quinto  Fabio  Dittatoti  14* 

Quinto  Seruiho  Fiala  Dittatore  1 1 1 
Quirino  pofio  nel  numero  de'  Santi  « j 7 

K 

Ragion  di  Egitto  y 7 

Fegolo  fatto  occider  da  Carthagi- 
nefi.  x 8 l 

S.  Pfmtgio  7 ì l 

Fhodi , quando  fu  prefi  dal  Turco  4 9 
Pibellmc de'  Latini  . x »> 
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Rilellion  de’  Giudei  r>> 

Ricco , quale  è fecondo  Crajfi  4 j t 
Rifiuto  delle  mogli , chi  primo  là  rifiu- 
to . } o « 

Roma  da  chi  belle  principio  4 

Rema, quando  fu  f fincata  % 

Roma  da  S.  Girolamo,  come  interpreta- 
td.  « 

Roma , come  interpretata  da’  Greci  « 
Roma  ridotta  da  Romulo  in  forma  di 
citta  quadrata  e 

Romani  rompono  Franceft  aio 

Romani , quando  cominciarono  a ufare 
argento  franato  *7» 

Romani  amatori  de ’ Carthaginefi  a 7 « 
Romani , quando  prima  fecero  arma- 


td.  , »;» 

Romani  per  proprio  ualore  s’impadroni- 
feono  del  mondo  a 7 j 

Romani, quanto  temejfero  Francefi  j o 1 
Romano  Patricio  7 1 » 

Rotta  de'  Perfi  8 7 

Rotta  de’  Folfci  14) 

Rotta  de' ’ Falifii  114 

Rotta  de’  Romani  prejfo  le  forche  Cau- 
dine . a ) 9 

Rotta  de’ Sanniti  148 

Rotta  de’  Romani  a Trelia  3 o 8 

Rotta  de’  Romani  a Canne  3 t o 

Ruberia  di  Marco  Crajfo  4)4 

Raffi  molti  % e j 

Rutilano  chiamato  Mafsimo  a 44 

RhiiIio  creato  Cenjire  a 1 8 

Ruina di  Sanmo  a* 8 

S 

SiA  b * a t o perpetuo  94 

Salmi  diuer fi  r 04 

Salino  a cui  fcrijfe  i fùoi  libri  * > 9 

Salme , luogo  cofi  detto  a 7 • 


OLA 

Samo  fati. 

Sangue  piouuto  dal  cielo  3 , r 

Sangue  piouuto  )4< 

Sanniti  fatti  pajfar  fiotto  il  giogo  a 4 • 
Sanniti  tagliati  a pe^i  44* 

Sanniti  chiedono  la  face  a j 7 

San  saluadore  Chufa  in  Cofiantinopo - 
li . 7 ex 

Sardanapalo  io* 

Sardi  da  chi  foggiogati  a t 

Sardigna  lellicofa  a « 

Sardigna  niella  a’  Romani  a » 8 
Saffo  troudto  in  Buda  « a 3 

Scipione  faluato  dal  figliuolo  3 o • 
Scipione  con  Siface  ) 1 • 

Scipione  di  Sicilia  in  africa  3 1 9 
Scipione  trionfo  in  Roma  311 

Scipione  cognominato  sfatico  3 3 o 
Scipione  , onde  cognominato  africa- 
no.  tre 

Scipione  primo  e fecondo  3 3 7 

Scipione  dotto,  Mummio  ignorante.  338 
P.  Scipione  Nafica  349 

Scipione  africano, quando  trovato  mor- 
to nel  letto  371 

Scioccherà  di  Nerone  11  i 

Scola  di  faldati  «ve 

Scola  de'  Rhetori  349 

Sctrdifci  crudeli  4 1 

Scorrettione  di  Eufelio  7 

Scrittori  della  guerra , che  belle  iu- 
gulo con  Marcantonio  ' f* 

Scrittori  di  Car acalla  7 8 

Scrittori  della  vita  <T Aureliano  9 1 
Scrittori  della  aita  di  Giuliano  8 8 

Scrittori  di  valentimano  9 o 

Scrittori  di  Giouiano  8 9 

Scrittori  di  Sentir ama  9 * 

Scrittori  di  Remulo  * « » 


Scrittori 
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Scrittati  di  Numti  Pompilio  i 1 4 

Scrittori  di  Tulio  f/ofiilio  nf. 

Scrittori  di  Calcedoni  , e di  Cartilagi- 
ne. Il  6 

j Sdegno  della  piche  Romana  1 1 4 

Secolo  quello , che  fu  j 49 

Sedinone  in  poma  1 84 

Sciamo  d‘+Api  4)t 

Seleucia  Monopoli  di  * Afiiria  1 9 

Sellar i)  e Spinteci j % 7 o 

Selua  Ci  minia  x+6 

Senato  pomano  ingrato  a Oliamo  474 
Senato  ri  nono  la  cafa  di  Cicerone  4 j o 
Senatori  da'  Franceft  tagliati  a pe^ij . 
facciata  1 9 o 

Senatori  di  Capotta  menati  prigioni.  714 
Sepoltura  antica  7 0 

Sepoltura  de ’ Francefi  1 7 » 

Serpente  uccifò  da  ^Attilio  . 184 

Sortono  uccifo  da  Marc’ Antonio  4 1 4 
Serui  congiurano  contea  poma  1 7 1 

Scruto  prima  detto  Ciro  ni 

Sei  età  del  mondo  9 j 

Scfiile  mefe  detto  ^ Cugufto  474 

Se  filila  fotterrata  urna  *70 

Sette  Dormienti  7*0 

Jf  «r ro  € 1 j 

da  quanti  autori  difi  ritta  14 
Sicilia  prima  fatta  prouincia  1 4 
Sicilia  liberata  dalla  tirannide  m 
Jjfi/M  in  gran  parte  data  al  Feniani . 
. facciata  » 7 » 

Sicurtà  di  Siila  4 o t 

Si  face  diuenne  amico  del  popolo  poma- 
rio. it% 

Siface  prefi  }»* 

Sigtfmondo  pe  religiofi  77# 

Sigma  colonia  de’  pomant  1 7 o 

- Stila  degno  di  lode  e di  uituperit  777 
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Siila  prefe  ^Athene  y 7 7 

siila  ruppe  1 Sanniti  404 

Siila  cognominato  Magno  407 

Stila  di  quale  età  fi  moro  408 

Stilano  afjoluto  .41» 

Siili , onde  detti  7 78 

Siluio . loft 

Simaco  , e Theodofio , quando  finiro- 
no . aia 

Siri  citta  e fiume  a < 8 

Soldati  Limitanti  e.7 

Soldati  Stationarìj  8 j 

Soldati  della  famiglia  de’ Fabij  t > 7 
Sole  ueduto  di  notte  747 

Soli  tre  7 4» 

Soli  due  ueduti  in  Formio  747 

Soli  tre  ueduti  4 j > 

Sommario  di  tutti  gli  anni , thè  entra- 
no in  quefi a cronica  7at 

Sora  prefa  per  tradimento  147 

Sor  ani  uccifi  147 

Sona  come  difiinta  4 7 

Soria  fatta  fhpendtaria  '4*7 

Sorte  di  Cerei  ano  e di  Papirio  % 4 • 

So  ter  a Papa 

Spagna  da’  Greci  detta  1 berta , e,  come 
t diuifà  da  Tolomeo  t da  Plinto  j o 
Spoglie  opime  1 14 

Spoglie  opime  a Gioue  Feretno  1 « 7 

Spurio  Largio  t x 4 

Spurio  trionfo  de’  Sabini  1 a 8 

Spurio  Cafito  , quando  fu  condannato . 
facciata  1 j 4 

Stadio  quello , che  foffe  t o 

Statue  dtfcefi  dal  cielo  7 6 4 

Statue  leuate  d'intorno  la  pianta  740 
Sutura  di  Giouiano  * 8 7 

Studi  di ottauia  4»< 

Stefano,  quando  hebbe  il  martirio.  4 j 7 
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Super fition  de  gli  4»  tic  hi  t|| 

Salpino  trionfa  de*  Franctfi  x i j 
Stireni  prefo  di'  Parthi  , e quelli , che 
tjaefto  nome  dinoti  4 , 

Suina  abbrucino  ««■ 

T 

Taranto  hauuti  di  ^Anniba- 
le per  tradimento  . j.  * * 

Tarentini  uinti  da’  Rimani  xt9 
Tarquino  Superbo  1 1 p 

Tarquiniejì  dimandano  tregua  per  qua- 
, r ani' anni  147 

Tauole  dipinte  portate  in  poma  3 f t 

Tempi  dedicati  in  poma  if  ( 

Tempi  de' gentili  rumati  469 

Tempio  fatto  a renere  f 9 

Tempio  di  Heliogabalo  s x 

Tempio  della  Fortuna , perche  edifica- 
to.  I ff 

Tempio  in  Efefo , quando  abbruciato . 
facciata  ut 

Tempio  fatto  ad  spelline  «17 

Tempio  di  Marte, quando  fu  fatto.  1 9 , 
Tempio  alla  Dea  Moneta  xi  » 

Tempio  fatto  ad  Ejculapio  x T t 

Tempio  ordinato  alla  fecondità  j f » 
Tempio  fabricato  a Heliogabalo  ait 
Tempio  di  Venere  diftrutto  4 a 

Tempio  di  Aureliano. al  Sole  «47 
Tempo,  che  regnarono  i pe  in  Roma.  B 
Tempo,  che  Ji  cefo  eh  creare  t Con- 
foli . t s 4 

Tempo,  che  ctrfe  dalla  creatione  del  mon 
do  tnjino  a Ciro  pe  de’  Terfi  4 70 
Termini  dell ' Imperio  Romano  t 3 

Terra  piouuta  dal  cielo  3 43 

Terremoti  1 « 3 

Terra  confederinone  con  Carthaginejt . 

. facciata  x+B 
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Te  fi  amento  di  Cefare  aperta  ' 

Truca  Re  ina  49 

Teutoni  dtft  rutti 

zheoderico  contea  Gothi  7Ì? 

Theoderico  ferme  a Beetio  y j y 

Theoderico  umee  odoaere  , 4 , 

Theoderico  pe  di  Francia  7rT 

Theodofo  „t 

Theodofio  contri  Vandali  7 ,« 

7 berme  Comodiane  4o9 

T berme  Deciane  4 } s 

Therme di  Diocletiano  4ry 

Therme  fatte  in  Antiochia  > <?  ,4 

7 berme  Ner ornane  chiamate  Alejfan- 
dnne  4lf 

Therme  Titiane  17» 

Thofcam  tagliati  a peejej  1 9 4 

Tbracia , in  quante  prouincie  è diui- 

Tiberio , quando  nacque  4tfo 

Tiberio  , quale  openione  hebbe  di  Chri - 

**. 

Tiberio  ^ grippa  da  Auguflo  ad- 
dottati. fe4 

Tigre  manfueta 

Tindaro  citta  . y# 

Tiranni . 4 f 

Tmdate  Re  di  Cappadocia  r 3 + 

Titoli  dati  a Stila.  404 

Tuo  Manlio  Dittatore  x % 7 

Tito  Qumtio  Peno  Dittatore  x 1 • 

Tolomeo , come  parti  l'Africa  x 8 

Tolomeo , oue  Ji  morì  .3  s 9 

Tolomeo  Euergete  3 7 » 

Tottla  da  capo  afalta  Roma  .741 

Traiano  quello , che  fece  nell'Arme- 
nia • 4p 

Traiano  adottato 

Tre  Cefari  occifi  _ ì99 

Tre 
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Tre  cittadini  intorno  alla  diuifionde ‘ 


< campi . 

169 

■Ire  eferciti  de’  Rfmani 

*09 

Ire  Gordiani 

«O 

Tregua  fatta  con  Sanniti  per  due  an- 

i m. 

*♦« 

Tremuoto  04%.  «87.  699.  7 j 7. 

, 7OJ 

Tremuoto  in  Cinico 

717 

Tremuoto  in  Coflantinopoli 

7 0 I 

Tremuoto  in  Sabaria 

7*  f 

Trenta  mila  Sanniti  tagliati  a pe"hj . 

facciata 

*4| 

Tribù  ^ innienfi , e Tarentina 

*8* 

Tribù  aggiunte,  e quante  furono 

Tribù  Vrbane 

*4» 

Tribuni  con  podefia  de’  Confili 

1 r< 

Tribuni  contra  Menenio 

* 7 T 

Tnbum  nobili 

*7f 

Tribuni  della  plebe 

if* 

Tribuni  militari 

0 79 

Tribuni  della  plebe  la  confortano 

a dar 

gli  honon  a fi  flefii 

1 S 1 

Tribuni  Patria) 

1 8 a 

Tributo  quando  fu  cejfato  di  pagar  dal 

ì 

£ 

144 

Triennali  di  Cofiantino 

47* 

Trionfi  tre  hauuti  in  Poma  quafi 

in  uno 

tflejfi  tempo 

M» 

Trionfi  di  Ce  fare 

444 

Trionfi  di  Metello 

4*7 

Trionfi  di  Troiane 

877 

Trionfo 

* * 7 

Trionfo  di  Cornili» 

*7* 

Trionfo  di  Cornine 

lai 

Trionfo  di  Diocletiano , » oli  Mafiimi- 

no. 

ac  0 

Trionfo  priuato 

J4l 

Trionfo  di  Scipione 

81® 

Trnnuirato 

48  < 

Troia , quando  pr e fa  * ,0> 

Tufi  ulani  accufati  cr  affitti  ■»« 

v 

Vv'f LIUTI  odiano  i Chnfiiani. 

facciata  4*9 

Valer  uno  prefi  dal  Re  Sapore  « 4 a 

Valentimano  il  piantonane  e s 4 

Valerio  Coruino  *19 

Valerio , perche  detto  Cornino  no 

Valerio  , onde  prefi  il  cognome  di  Mafi. 
fimo . »4> 

Valerio  Pallicela  Dittatore  ai) 

Valor  di  Furio  Camillo  a a I 

^n/er  de’  Germani  y 1 a 

Varietà  di  numeri  1 g 

Vccifione  de'  Sanniti  a a 4 

Velia  una  parte  del  monte  Palatino.  1 1 f 
Ventidio  contra  Parthi  7 • 

Ve rfi  di  Homero  della  fama  1 a 1 

Veflale  cacciata  uiua  fitto  terra  m 

Vfficio  de’  Cenfiri  1 f 9 

Vfficio  de'  Confili  1 4 

Vfficio  de  i Tribuni  della  plebe  1 n 

Via  cr  acqua  ^ tppia  a4f 

Vicennali  di  Cofi animo  « « a 

Villa  Laurina  tea 

Vinitio , onde  hebbe  il  cognome  tot 
Virgilio  di  Marcello  484 

Virgilio  fcnjfe  a Mejfala  47  y 

Virgilio  , quando  mori  407 

Virgilio , come  diuenne  amico  oli  ^Cu- 

guflo . 4 8 » 

Virginioocci  fila  figliuola  a t 4 

Vinato . | e • 

Vita  di  Cafiiodoro  9 » 

Vita  di  Settimio  da  chi  firitta  7 7 

Vitaliano  7 r 4 

Vitellio , quanto  regno  tir 

Vittoria  di  Camillo  contra  Volfici  197 
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ritteria  hauutd  da  Cefare  alla  atta  di 
Menda.  44  t 

rutena  di  Flamini « J « 4 

rutena  di  Cincinnata  * »• 

rutena  de'  Romani  »»o.  » t4 

rutena  de'  Romani  centra  Sanniti  , 
facciata  *»• 

rutena  di  Rutili»  x * ♦ 

Fittone  di  Camillo  * * 4 

Fittene  di  Fompeo  *% 

lutine  di  Totila  . »*° 
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Flpiano  Maeflro  di  ^ (lefandro  y $ 

ripiano  , quando  fiori 
tei  fa  corretti  alla  ol>edien*a  de'  Rima- 
ni. »** 

Folfci  mole ft ano  Romani  199 

Fnlturno  dipoi  detta  Capond  1 « • 

Z 
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Zenobta  e Tetrico  prigioni  di  ~Au- 
. rehano.  *49 

Zoroaftro  Re  de'  Bat  trioni  '•  9 • 
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Es  TO  RVFFO;  ILQVALE 
fiori  a tempi  di  V'alentiniano  ; firif 
fi  di  ordine  di  qucflo  Imperadore 
una -picchia  operetta  , intitolata 
della  dignità  Regia , Confilare , ffi 
Imperiale  , accennando  piu  tofio 
( come  dice  egli  ) le  cofi  de ’ Rima- 
ni , che  quelle  difcriuendo . Cerche  adunque  qucfia  fita  bre- 
uifiima  fatica  non  era  ad  altro  fine , che  per  ritornare  alla 
memoria  de  gli  huomini  ciò , che  egli  intendeua  di  toccare , il 
dotto  Cufpiniano  con  accuratifiimi  commenti  Iha  illufirata , 
allargandofi  in  tutto  quello , che  Sello  in  breue  fiafiio  riflrinfi. 
Io  per  maggior  utile  de  gli  fìudiofi  u'ho  aggiunte  alcune  cofi 
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necejjarie  , le  fiuerchie  uia  leuando  , ft)  o/cure  dando 
chiarezza , e facendo  di  due  corpi  un  filo  : e fendo  il  primo 
tanto  picciolo , che  ciò  fi  poteua  fare  acconciamente  ffinza , 
che'l  pigmeo  diuenijp  gigante;  o p affare  ( ile  he  fimpre  è ui~ 
tiofi  ) da  uno  estremo  all'altro . Toccherò  adunque  le  Hifto- 
riecon  quella  copia,  che  mi  parrà  conueniente , lajciando  a 
dietro  la  fupcrftitiofi  diligenza  di  citare  ad  ogni  pajfo  il  nome 
di  dtuerfi  autóri . E nel  fine  tratterò  de  ’ jagifirati , e de* 

co  fiumi  de'  Romani , e di  altre  cofe , non  meno  utili , che  dilet- 
tegli a coloro , che  leggeranno . 
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Q_VANDO  FV  FABRICATA  ROMA,  DEL  SVO  NO* 
me , e di  molta  diuerftù  fra  gli  Scrittori . Cap . P rimo . 

V ROMA  FABRICATA  (COME  ICRIVB 

Oropo)  d'intorno  I trecento  trentacinque  anni  dopo 
la  ruina  di  Troia , nella  Sefla  Olimpiade . Olimpia* 
de  prc)fo  a Greci  era  lo  /patio  ( come  fi  uedrà  meglio 
piu  innanzi)di  quattro  annijilquale  fornito,fì  foleua 
in  Elide,  città  di  Grecia,  fare  alcuni  folenni  giuochi, 
ìlche  hebbe  origine  da  Hcrcole  : e la  origine  fu  tale. 
H unendo  H ercole  umto  Augca , Re  di  Elide  , epura 
gata  la  fua  fi  alla,  laquale  era  tanto  grande, che  ui  ca 
penano  tre  mila  Buoi , ordinò  ne'  campi  uicini  a Olimpia  , preffo  di  Alfio  fiume, 
certi  giuochi  e r abbattimenti , iquali  fi  foleuano  fare  ogni  quattro  anni,  a fine  che 
i g iouani  di  Grecia  utilmente  ft  efercitaffero  : e r era  la  efercitatione  in  cinque  co* 
ft  : nel  combattimento  de'  Cefi, nel  corfo , nel  fallare , al  difeo , CT  alla  lotta . Ce* 
fi , fecondo  alcuni , erano  certe  mazze , adequali  con  legami  di  cuoio  fiauano  at* 
taccate  palle  di  piombo  ,•  e con  quelli  i giuocatori  fi  percuoteuano  e feri  nano  : e fea 
condo  altri,  {e  queflo  è men  credibile)  tiranano  (Cuna  palla  di  pietra  o di  rame  ferm 
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quello , che 
folte  apprtC» 
fo  dicci. 
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rata  nel  mezo , ne  punto  quadra.  Ma  fi  conforma  piu  con  la  aeriti , « con  la  p* 
picche  defcriue  Virgilio  tra  Darete  c r Entello  nel  quinto  detta  Eneida,  che  foffe. 
ro  certe  palle  di  piombo  coperte  di  cuoio  ,cr  ferrate  d'intorno,  fatte  aguifadiun 
cerchio , ma  piu  lungo,  che  largo  : doue  erano  certe  fibbie , per  metterui  la  mano 
°Ì*c  foffe  * dentro  piu  ageuolmente . D ifco  era  una  cofa  rotonda  di  pietra,  o di  piombo , o di 
° * ° ’ fino  : ilquale  i giuocatori, che  lo  mandauano  piu  in  alto.o  tirauano  piu  lungi, s'in. 
Giuoco  del-  tendeuano  effer  uincitori.  Il  giuoco  detta  Lotta  era  giuocare  atte  braccia.Durauano 
la  Loia . qut/}i  giuochi  cinque  giorni  : c r era  il  uincitore  coronato  di  Oliua  ; e ueniua  con • 

dotto  netta  città  f opra  un  carro  a guifa  di  trionfante , non  per  le  porte , ma  per  la 
ruina  dette  muraglie . Del  tempo,  che  fu  fabricata  Roma,  [limo , che  bene  fia  a rim 
cercarne  piu  lungamente  : percioche  fra  gli  fcrittori  dintorno  a ciò , e del  fuo  no- 
me , fi  trouano  diuerfi  openioni . Dice  Catone , che  ella  nel  fio  principio  era  pam 
**bb«d*ehl  B“01,  D^0<  1 f<nt  cotti, lafciando  per  cofa  certa,  che  la  medefima 

hebbeprut-  hautjfe orjgine  fa  tre p0poti . ao'c  fa  jhofeani , detti  Lucer i ; da  Albani , detti 
Rame  fin  e da  Sabini,  chiamati  Tatiefi : e non  da  Greci  ; come  affermano  alcuni  ; e 
netta  guifa,  che  Plutarco,  e Dionìfio  Halicarna/feo  nel  primo  dette  fue  antichità,co 
piofamente  fcriuono . Là  onde  Gaio  Sempronio  nel  fine  detta  fia  opera  detta  diuim 
fion  d'Italia,  cofi  dice . Quelle  fono  neramente  le  antiche  origini , cofi  dell'antica 
Italia,  come  della  città  di  Roma  : nettequali , perche  ultimamente  molti  Greci  pafi 
fando  in  Italia , fi.mefcolarono, credette  falfimente  la  Grecia,  che  effa  Italia  da  lo - 
ro  haueffe  principio . Ma  i bugiardi  Greci  ( tanta  è la  loro  uanità  e r arroganza ) 
fcriuono  fpeffe  uolte  con  manifcfte  menzogne  di  hauer  dato  origine  a molte  natio 
ni,  Imperi,  e città  nobilisfime,  e quelle  effere  fiate  fabricate  da  loro . M4  oltre  é 
quello,  che  ne  fcriue  Liuio  nel prttno,  Giuflino  nel  quarantefimoterzo , Solino  ne’ 
fioi  raccoglimenti,  Fefto,  Varrone, Gelilo,  Attico  Capitone  detta  edificatione  detta 
mcdefima,e  parimente  Ouidio  nel  libro  de'  Fafli  ; parmi,  che  le  parole  di  Sernprom 
nio  funo  degne  di  effere  intefe  : lequali  fono  tali . Alcuni  poco  confideratamente 
fcriuono , che  Roma  foffe  fabricata  negliultimi  e nuoui  tempi,  non  fi  trouando , 
che  i noflri  maggiori  habbiano  lajciato  atta  memoria  de'  pofteri  cofe  uere,anzi  con 
Roma  d»chi  trjrie  • Roma  non  prefeil  fio  nome  da  Romulo  ; effendo  che  Faujlum 

prefcii  do-  loThofcano,e  paflore  del  Re  non  pofe  nome  aidue  gemelli  Romulo  e Remo  ; ma 
Rumulo,e  Rumine , datt'auenimento  gli  chiamò  : iquali  fono  nomi  Thofcani . Al • 
trimenti  il  nome  di  Roma  eia  fia  origine  farebbono  manifefli’,  ouela  finita  Mi • 
gione  ordinò  per  legge , che  foffero  tenuti  occulti , affine  che,  fé  la  origine  del  fuo 
nome  fi  diuolgaffie , il  Dio , che  è fio  protettore,  e da  cui  ella  deriua , non  uemffe 
a communc  notitia  delle  genti  : e queflo  poi, come  gli  altri  D ij  , foffe  da  loro  cbia • 

J;  „ nato  in  aiuto . Non  ottenne  adunque  Roma  il  nome  da  Romulo  : ma  in  contrario 
, piu  lofio  ejfo  Romulo  prefe  il  fuo  da  Roma:  la  cui  origine  è tanto  ripofia:  perciò a 

che  fi 
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che  fi  Ugge,  che  ella  fu  cominciata  habitare  innanzi  a lui  poco  meno  ài  ottocento 
anni  da  Ualo  nell' Auentino , e da  Roma  fua  figliuola  nel  colle  Palatino  ; cr  anco 
trecento  anni  prima  di  quefti  nel  fecol  d’oro  da  Saturno . Solamente  Romulo  rem 
fe  Roma  di  picciolo  CajteÙeUo , che  ella  era  pofio  fui  colle  Palatino , città  quadra  » 

« rtgf4  : come  bene  dimofira  Quinto  Fabio  Pittore  : oue  fi  può  uedere  con  piu  dim  , 

ligenza  nella  guifa , che  egli  la  fabricò  : ilquale  finalmente  foggiunge.  Sono  alcuni , 
che  dicono , ch’ella  fu  fabricat a nella  duodecima  Olimpiade:  ad  alcuni  piace  ncU'otm 
tana  : ad  altri  nella  fettinu , cr  ad  altri  nella  ottaua  finita.  E'  uero , che  preuale  4 
tutti  quejli  la  inuitta(come  dicono ) regola  di  Eratofthene.Ma  confrontando  Poma 
pomo  Attico  alla  prefenzA  del  Senato  e de’dotti  huomini  i certisfimi  tempi  de’  Gre 
ci,  fu  trouato , che  da  Enea  e dalla  ruina  di  Troia  difeorrendo  per  i tempi,  che  rem 
g narono  i Re  Latini,  infino  che  Romulo  fu  creato  Re , cor  fero  d’intorno  ad  anni 
quattrocento  t trenta . Di  qui  fi  uede  manifeft amente , che  Roma  fu  fabricata  nel • Roma,  qua 
la  fettima  Olimpiade,  o nel  fuo  fecondo  anno . Q uefle  fono  le  paroU  di  Sernprom  hbri* 
nio . Ma  Dionifio  pone  il  decimo  anno  della  prima  Olimpiade  : c r E ufebio  nella  Se 
fia . Onde  fi  può  ageuolmcnte  uedere  le  opfnioni  di  Orofio , di  Eutropio , e d'altri 
effere  contrarie . Ilquale  dice  quello , che  habbiamo  poflo  di  /opra  : e il  medefimo  - 

quafì  fcriue  E utropio,da  cui  è citato  Orofio.  Ma, fe  ella  (fecondo  quejli)  fu  edifica 
ta  nella  Sefla  Olimpiade,  compita  e finita,  ciò  fi  conforma  con  Dionifio  ; ilquale 
fcriue , che  la  medefimafu  fabricata  nel  cominciamento  della  Settima  ; che  è tiflefm 
fo . Ma  nel  uero  Solino  nel  fuo  libro  delle  marauiglie  del  mondo  , da  lui  intitolato 
P olihiflorc , dopo  lo  hauere  addotte  le  openioni  di  Fabio , di  Cornelio  nipote,  di 
Luttatio,  di  Eratoflhene , di  ApoQodoro , di  Pomponio  Attico , di  Marco  TuU 
lio , e di  altri,  dottamente  foggiunge.  Raffrontati  adunque  i noflri  tempi  con  quel • • 

li  de’  Greci , trouiamo , che  Roma  fu  fabricata  nel  principio  della  fettima  O linu 
piade,  quattrocento  trenta  anni  dopo  la  prefa  di  Troia . E rinouò  i fito  Eleo , firn 
gliuolo  di  H ercole, i giuochi  Olimpici  dal  padre  ordinati  in  bonore  di  Pelope  fuo 
bifauolo  per  linea  della  madre,  quattrocento  otto  anni  dopo  la  ruina  di  effa  Troia.  '» 

Da  1 fito  adunque  fi  annouera  la  prima  Olimpiade.  E quefio  bafti.  .°h" 

GLIANNI,  CHE  CORSERO  DALLA  EDIFIC ATION 
di  Roma  infino  a Valentiniano  Imperadorc . Cap.  II. 

Alla  edification  di  Roma  infino  a Valentiniano  I mperadore, 
fi  fanno  mille  cento  decifette  anni:cioè  in  quefla  maniera.Fu  Ro«  , 

ma  fotto  la  Signoria  de’  Re  dugento  quaranta  tre  anni . Sotto  il 
gouerno  de’  Confoli  quattrocento  feffanta  fette . E quattrocento 
fette  fotto  il  dominio  de  gl'tmperadori . Non  moua  il  Lettore, 

« he  Floro  dalla  edification  di  Roma  infino  ad  Augufto  annoueri  fettecento  anni, 
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foprauanzandone  alcuni  pochi  ; t che  egli  fmilmente  da  primi  Confoli  ad  Aùgù* 
fio  ne  faccia  quattrocento  cinquanta . M a nella  guifa , che  glianni  uariarono  fotto 
a Confoli,  er  alcuni  pofli  in  luogo  di  quelli , che  erano  morti,  fi  utdra  piu  di  fotto 
ne’  Confoli  di  Casfìodoro . Non  uoglio  lafciar  di  fcriuer  le  parole  di  Cornelio  T a» 
■u , ' cito , che  fi  leggono  nel  primo  libro  delle  fue  Hi fiorie,  lequ  ali  brcuisfimamente  ab » 

bracciano  tutte  le  dignità  di  Roma  : cofì  egli  la  fua  opera  incominciando . La  città 
di  Roma  fu  tenuta  prima  da  Reità  libertà  e il  Confolato  hebbe  principio  da  Bruto : 

. la  Dittatura  fi  prcndeua  a certi  tempi  : la  podeflà  de'  Dieci  cittadini  non  pafiò  due 
anni  : ne  molto  durò  l’autorità  de’  Confoli , che  hebbero  i Tribuni  de’  Soldati  : ne 
fu  altrtfi  lunga  la  Signoria  di  Cinna , ne  di  Siila  : coft  lofio  la  potenza  di  Pomn 
peo  e di  Craffo  pafiò  in  Cefare  : e le  arme  di  Lepido  e di  Antonio  in  Auguflo . ila 
quale  tutte  le  cofe,che  ermo  flanche  per  le  difcordie  ciuili,con  nome  di  P rencipe  ri 
«•  ceu  'c  fotto  Imperio . Ora  per  le  cofe  foura  dette  ueggiamo , Roma  effere  fiata  edim 

Rema  riJo«  ficdta  & habitata  anticamente,  ma  da  Romulo  pofcia  ridotta  in  forma  di  città  qua 
j»  Roma  dra  : c da  lui  chiamata , col  leuar  uia  una  fitlaba,  Roma , quafì  Romula,  fotto  un 
di  «uà  qua*  commun  nome,  che  tra  lecito  a nominar fi e ponendole  un’altro , ilquale  fu  uieta • 
**  • to  , che  fi  pronuncia/Je  da  alcuno  : ilche  (fi  come  nel  terzo  e nel  uentefimo’ottauo 

,è  fcritto  da  Plinio,e  replicato  da  Solino)puofii  ritrar  da  B erofo  : ilquale  nel  quinm 
to  delthifloria  de’  Caldei , fcriue,che  fotto  Mamel , feflodecimo  Re  de  gli  Afiiri,fi 
trouò  Romantlfon,  figliuolo  di  Roma,  figliuola  imitalo  ,•  che  fu  primo  fotto  i Re 
de  gli  Abaigini,  iquali  habitauano  ne'  monti . Roma  da  San  Girolamo  c inter pre 
tata  altezza , CT  antichi  fimo  e faldo  augurio . L’altezza  adunque,  che  dourua  fe • 
Roma  da  s.  2wre  dcU’lmperioRomano,dicde  a colui  nome  Romaneffon,augwrandofi  et  indolii • 
Girolamo  ì*  naiido  per  tal  nome  la  grandezza  del  fuo  popolo  : efjcndo  che  il  padre  di  colui, 
•iitsaa che’era  Thofcano,per  la  mirabile  dottrina,  che  i Thofcani  haueuano  d’intender  le 
coft  auenire,preuide,che , come  dinotaua  il  nome, quella  città  doueua  hauere  l'hnm 
. . peno  del  Mondo . Oltre  a ciò  hauendo  ( come  nota  Manethon  nel  fupplemcnto  di 

B erofo)  innanzi  fecondo  forte  Egittia  regnato  ne’  Celtiberi  R omo,z7  alhora  lun* 
gi  da  Sagunto  fabricata  Roma  nel  lito  , da  Romaniche  poi  fcguirono,fu  ella  per 
ifpofition  del  fuo  fignificato  chiamata  Valenza  : percioche  R omo  ual,  quanto  tu* 
lente , e robujlo.  Onde,  quando  Solino  ferine  il  nome  di  Rohm  effere  flato  dato  da 
Euandro,  s'intende  fecondo  la  parola  Greca.  Percioche  innanzi  fu  etiandiocon 
uoce  Barbara  chiamata  Roma  da  Roma , che  prima  la  edificò  ( laquale , come 
Roma  da  teflifica  Berofo  e Plutarco  ) fu  figliuola  d'Ualo . Ma  nella  lingua  Greca  Roma  è 
^Vijuf'ór*  interpretata  fortezza  : quantunque  San  Girolamo  nella  inter prctation  de’ nomi 
°f  tìcbret  dica  quello , c he  se  fcritto  di  fopra  ♦ 

Difcorfo 
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Timo,  che  non  pa  fuori  di  proposto  in  quefto  luogo  fcriuem 
rt  intorno  a i numeri  quello,  che  pone  Sant»  Agoftino  nel  quin* 
todecimo  della  città  di  Dio , al  terzo  decimo  Capo  : cioè  i nu* 
meri  trouarp  molto  diuerfi  alla  intelligenza  di  alcuna  cofa  ; 
ouero , che  non  fi  dimoftri  profptto  nelT impararli , ne'  libri 
Greci , ne'  Latini , e ne  gli  Hebrei . Perciocbe , ouero  t pi  non  importano , o con 
trafcuratezza  fono  ferità  , e piu  trafeuratamente  uengono  emendati.  B di 
qui  nacquero  nelle  facre  lettere  intorno  a i numeri  de  gli  anni  tante  dijfenponi , dim 
uerptà,e  dubbi , che  non  fenza  cagione  alcuni Reuerendi padri  della  noftra  reli • 
g ione  ueggendop  inuolti  in  grandi  fine  tenebre , furono  coftretti  con  lunghi  fune  .1 

queftioni  a indagarne  il  «ero.  Che’l  medepmo pa  auenuto  nelle  lettere  d’humanità, 
no/i /è  ne  marauigli  alcuno,  bauendo  la  negligenza , anzi  piu  toflo  ignoranza  di 
molti  fenttori  mutate  e guafte  le  note  de’  numeri  ( che  prefjo  de’  Latini  non  fono 
piu , che  fette , c.  d.  i.  i.  m.  v.  x.  ) ut  guifa , che  non  fi  uede  in  uerun  luogo  ne’  r*rrfi*  fi  M 
nedepmi  autori  il  medepmo  numero.  E di  qui  procede,  che  i libri  delle  H iftorie  iZ'n,u°° 
(corretti fimi  p trouino . E ci  bafi  in  do  il  teflimonio  di  folo  Plinio  il  piu  ueccbio: 
i cui  numeri  tanto  ne’ pep, quanto  nelle  mifure,et  anco  nel  nouerar  de’  mep  e degli 
anni  fono  p fattamente  guafi,che  hanno  partorito  di  grandi  et  ineffabili  errori , 
iquah  anco  t piu  dotti  non  fanno  correggere.llcbe  i auenuto  certo  per  colpa  deU'an 
tubiti , laquale  pi  troppo  auida  de  i jegni  di  quefti  numeri  : perciocbe  glianticbi 
foleuauo  diferiuer  ne  t libri  ogni  quantità  di  numero  per  uia  dei  fegni  : come 
pe^  cagion  di  efempio,di  quefto  numero  trecento , diftinto  per  le  fue  lettere , face* 
uano  ccc.  riducendolo  in  quefte  note . E di  qui  è, che  San  Girolamo  nella  tra» 
duttion  delle  Croniche  di  Eufebio  , prega  molto  caldamente  lo  foratore,  che  uoglia 
(cratere  i numeri  fedelmente  . Forfè,  che  quel  fanto  huomo  fra  fe  fteffo  giua  in « £■£*“* 
douinando,  che  quefto  libro  doueffe  peruenir  fcorr etti f imo  alle  mani  de' pofteri;  co 
pie  nel  uero  è peruenuto.  Che  a pena  babbuino  un'ombra  di  Eufebio ; p è egli  man ■ , 

. c heuole  e guafto  qua  fi  in  tutti  i fuoi  numeri . E ciafcuno,  che  prenderà  cura 

di  annouerar  gli  anni  de'  Confoli  inpno  al  primo  Augufto , che  fu 
O ttauiano , conofcerà  cofi  effere . Io  lòdi  un  folo  efempla» 
v re  di  Eufebio  , ilquale  era  molto  diuerfo  da  quel» 

U>,chepuedeflampato  hoggilì  ; ma  era 

tanto  confumato  e logoro  dalla  i . . 

uecchiaia  , cht  in  molti 
. luoghi  non  p potè • 

' ua leggere. 
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Q.  V ANTO  D V R O'  IN  ROMA  LA  SU 
gnoria  db’  he.  Cap.  mi,  . 

r e durarono  in  Rohm  dugento  quarantatre  anni:e  furono  fetm 
te . Regnò  Romulo  trentafette  anni  ; dopo  la  cui  morte  i Sena ■ 
tori  tennero  il  gouerno  lo  (patio  d'un'anno . Nkwm  Pompilio 
dipoi  regnò  trent’otto  anni . Anco  Martio  uentiquattro  .Tara 
quinto  Prifco  trent'otto . Seruio  Tullio  quarantaquattro. Tur* 
quinto  fuperbo  fu  cacciato  del  Regno  l’anno  uentefimoquinto.  E da  quejlo  tempo 
incominciò  la  Republica  , cr  hebbero  principio  i Confoli . Ora , fe  il  computo  di 
quefti  anni  è fatto  dirittamente , uerranno  con  g iufto  numero  dugento  quaranta • 
interregno.  quattro . Percioche  un’anno  dopo  la  morte  di  Romulo  fu  f interregno . Che  i pam 
dri  non  fi  accordando  nel  creare  delnuouo  Re,  fecero  di  loro  dieci  partirle» 
quali  chiamarono  Decurie  ; e cauando  uno  per  ciafeuna  Decuria  , uennero  a far , 
thè  dieci  haueffero  il  gouerno  ; uno  de'  quali  era  con  tinfegne  dell'Imperio  e con  * 
Littori.  L'ammimflratione  finiua  nello  (patio  di  cinque  giornee  cofi  andana  gira u 
do;  e nell' int  eruttilo  d'un'anno  mancò  il  Regno.E  per  queflo  fu  chiamato  Interré • 
gno  ; come  tempo , che  entrò  noto  fra  il  Regno.  Bciodimoftra  Liuio  nel  pria 
no  ; ilquale  queflo  magijlrato  Prencipato  Decurial  nomina.  Diottifìo  tìolicar ■ 
nafeo  nel  fecondo  deK antichità  dichiara  molto  bene , quale  dopo  la  morte  di  Ro» 
mulo  fu  il  medefimo  Interregno . Ma  anco  altri  frittoti  hanno  fpeffo  fatta  mena 
tione  di  effo  Interregno  ; come  Vopifco  in  Tacito , c r A [conio  Pediano  fopra  la 
Orai  ione  in  difefa  di  Mitone . Ne  fcriue  etiandio  Appiano  nel  primo  delle  guerre 
Ciuili  ; otte  egli  tratta  di  Siila  Dittatore , enei  fecondo  , cr  in  piu  altri  luoghi . 
Et  il  numero  di  dugento  quarantaquattro  anni  cofi  dichiara  Liuio  nel  fine  del 
primo  libro . Fu  regnato  in  Roma  dalla  cdification  della  città  infino,  che  ella  fu 
fatta  libera , armi  dugento  quarantaquattro . E parimente  affermando  Dio* 
Sereno*  rifinì  medefimo  nelle  antichità , in  colai  modo  lo  prona , dicendo . Quefto  fi 
Re  ta  Roma  conofee  dalla  fuccefiion  de’ Re , e da  gli  anni , che  regnò  ciafcuno . Percioche  dia 
cefi, che  Romulo,  che  ne  fu  il  fondatore,  ui  tenne  la  Signoria  trentafette  anni  : 
dopo  lui  la  città  andò  un’anno  fenzaRe . Dipoi  effendodal  popolo  creato  Re 
Nutria  Pompilio , regnò  quarantatre  anni . Dopo  Numa  Tullio  Hoflilio  trenm 
tadue Anco  Martio , che  regnò  dopo  coflui , uenticinque . Dopo  Martio 
T arquinio  , detto  Prifco , trent’otto.  A cui  fuccedendo  Seruio  Tullio, rem 
gnò  quaranta  quattro . Lucio  Tarquinia,  chehaueua  animo  di  T iranno, e per  il 
diffiregb,  che  effo  focena  della  giufiitia , era  cognominato  Superbo , amazzato 
Seruio,  uiffe  nel  regno  uenticinque  anni . Ora  facendo  i dugento  quarantaquattro 
ami , ne’  quali  regnarono  i Re , feffant'una  Olimpiade , è mefiiero , che  Romulo , 
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thè  fu  tl  pròno  Re, comincia j]t  a regnare  il  primo  anno  della  fetthna  Olimpiade» 

Il  medefìmo  computo  fi  può  utdere  in  Solino  nel  cominciamento  del  fuo  libro  ; oue 
nota  quefti  fette  Re, e le  Olimpie  parimente  ; e con  chiaro  argomento  dimodra , 

Roma  effere  (lata  fabricata  nel  principio  della  fettima  Olimpiade  : ancora  che  aU 
tri  dicano  nella  duodecima,  altri  nelb  ottona, zr  alcuni  nella  fefta  . E fcrtuendo 
Plutarco , che  le  fue  fondamenta  fur  pofte  nella  Jefta  Olimpiade , è da  credere  , 
che  nel  primo  anno  della  feda  le  mura  foffero  fornite , in  guifa , che  non  ci  ape 
panffe  diuerfità . Olimpiade,  come  s’è  detto  di  fopra  ( e , come  fi  può  apprender 
da  Dionifio  e da  Solino  )clo  /patio  di  quattro  anni , nella  maniera , che’l  Lufhro 
è di  cinque . P ercioche  ,fit  come  è teflimonio  Afranio , fi  notauono  le  cofe , che 
aueniurno,di  quattro  anni  in  quattro  anni,  per  toglier  uia  la  confufion  da'  tempi , 
che  poteua  nafcere  : e r il  medefìmo  fi  legge  preffo  Eufebio,  1 fiderò, e Plinio.  One 
de  Ouidio  a differenza  di  quello,  dijfe,  che  egli  haueua  fornito  in  Scitbia , oue  era 
dato  mandato  da  Auguftoin  efìlio,  una  Olimpiade  di  cinque  anni  : il  che  egli  per 
certo  non  baierebbe  detto , fé  la  nera  Olimpiade  non  foffe  data  di  quattro . N oh  lu««»  «pd* 
però  il  Luflro,  e la  Olimpia,come  (limò  Seruio,  è il  medefìmo  ; efjendo  il  Lufhro , to  <h*  * 

come  s’i  detto , lo  (patio  di  cinque  anni  ; nel  quale  fi  foleua  luftrar , cioè  circonda» 
re  e purgar  la  città  ; e fi  locauano  le  gabelle , e faceuafì  Ce  fiimo  delle  poffefiioni  e 
dell' entrate  de’  cittadini  : come  ffieffo  fi  legge  nel  libro  de’  Digefih,  oue  fi  tratta 
dcltamminifiratione  delle  cofe , che  appartengono  alla  città,  della  diffolution  del 
matrimonio , della  hberation  legata,  della  ragion  del  fifeo  ; c r in  piu  luoghi  fi 
troua  in  Plinio  il  piu  giouane  nelle  fue  epiftole  al  fecondo  e T ottano  libro,  oue  fi 
fa  mentione  di  Lufhro  ; e non  mai  di  Olimpiade , quantunque  gli  fpofitori  ere» 
dano,che  fila  tutto  uno  : ilebe  non  fi  tremerà  mai  effer  uero:  percioche  Eufebio 
dtmofira  apertamente  nel  libro  de'  tempi,Olimpiadc  effer  lo  fpatio  di  quattro  anni ; 

E,fe  egli  firn  efaminando  tutto  quel  libro  ; ilquale  nondimeno  è fopra  modo 
tutto  guaflo , con  alquanto  di  diligenza  ; per  tutto  fi  trouerà,  l’Olimpiade  hauer 
quefio  mede  finto  fpatio . 1 khe  tedi  fica  anco  Suida,  Greco  Scrittore  ; ilquale  dice, 
chei  giuochi  Olimpici  fi  faceuano  ogni  quattro  anni . E Cenforino  nel  fuo  ti»  vitttUtO»’ 
bro  de’  Natali  al  capo  nono  cofi  ferine . Ma  piu  di  ogni  altra  co  fa  i Greci  offer»  *“*•  • 
uano  di  notar  le  Penteride  de’  tempi  ; cioè  il  corfo  di  quattro  ami  : iquali  fimo 
chiamati  Olimpie. Oue  alcun  non  indotto  affermaua,  che  fi  doueffe  leggere  di  cin» 
que,e  non  di  quattro, ma  nel  uero  fuor  di  ragione.Perciochenon  chiamarono  iGrt 
ci  Penteride,  per  che  propriamente  lo  fpatio  foffe  di  cinque  anni  pieni  e empiti  t 
ma , perche  dopo  forniti  quattro  anni, craggiuntoui il  giorno  intercalare , il» 
quale  fi  fa  di  quadranti,  cominciando/!  anco  il  quinto  anno,  efii  Greci  faceuano 
in  honor  di  Gioite  Olimpico  i giuochi , che  fi  chiamauano  Agonali , ottenne  il 
fignificato  di  cinque  pieni  anni , E qutdo  anco  di  qui  fi  raccoglie , che  preffo  a ^u!* 
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gt  Rifioriti  fi  trotta  alcun  fatto  , attenuto  il  primo , il  fecondo , il  terzo , et  il 
quarto  anno  della  decima,ouero  uenteftma  Olimpiade  ,*  e tf  quinto  anno  di  ueruna 
di  effe  Olimpie  non  mai . Là  onde  Cenforino  dopo  le  foura  dette  parole , aggiuiu 
ge , fignificando  il  tempo , nel  quale  egli  fcritto  haueua , quelle  parole.  Et  hora 
appo  loro  fi  annouera  la  dugentefima  cinquantefma  quarta  Olimpiade  : e qutflo 
è di  lei  il  fecondo  anno.  Ma  ritorniamo  là;  onde  ti  dipartimmo . Oroftoe  gli 
altri  fcriuono , che  fornita  la  fefla  Olimpiade  fu  edificata  la  città  : ile  he  nel  libro 
fecondo  al  quarto  capo  fi  può  uedere . E non  di  meno  confeffa  il  medefimo  nume • 
ro , quando  e'  dice . Ma, quanti  mali  patiffero  i Romani  perdugento  quaranta 
quattro  anni  fotto  il  continuo  dominio  di  quei  Re,  non  folamente  la  cacciata  d'un 
foto  Re , ma  ancora  lo  hauer  del  tutto  fcancellato  il  nome  e la  podefià  Regia,  lo 
dimoftra.  Vercioche , fé  non  fi  fo fiero  tenuti  offe  fi  piu,  che  dalla  fiuperbiad'un 
Re,  quel  folo  era  bifogno , che  foffe  cacciato , conferuando  intera  la  dignità  Rei» 
le . Cacciati  adunque  della  città  i Re  , i Romani  parendo  loro , che  foffe  affai 
piu  fano  configlio , che  prouede fiero  al  beneficio  loro , che  permetter  , che  altri 
fignoreggiaffero  la  libertà  comune , crearono  i Confali  ; col  goucrno  de  quali , 
come  la  giouanetta  Reptiblica  foffe  crefciuta  all'età  uirile,  ardirono  di  efercitarfi 
in  piu  forti  imprefe . D iomfio  ancora  egli  nel  cominciamcnto  del  quinto  libro  , 
cofi  dice . il  dominio  de’  Re  , durando  dopo  la  edification  di  Roma  anni  dugen* 
to  e quarantaquattro  , folto  t ultimo  Re  uolto  in  Tirannide  , fu  per  fi  fatte  co* 
gioni  uia  leuato  da  quefii  due  cittadini  ( intendendo  Bruto  e Collatino  ) la  feffan » 
stadio  quei*  te  finta  e r ottaua  Olimpiade  : nella  quale  uinfe  nello  fiadio  1 (comico  Crotoniateje * 
k>,cb*  foffìc‘  nendoil  magiflrato  annuale  in  Athene  1 [agro . Stadio  era  lo  (patio,  nel  quale  ce * 
lebrandofi  i giuochi , gli  huominl , e i cauaUi  correuano , er  anco  i Lottatori  fa • 
cenano  alle  braccia . Loquale  ) patio  in  Olimpia  fu  cor/o  da  Hercole  fenza  pren • 
. der  fiato  : cr  egli  lo  mifurò  co'  propri  piedi  i e conteneua  l'ottaua  parte  d'un 
miglio . Or4 , quanto  regnò  ciafcun  Re , lo  dinota  Liuio , D ionifio,  Plutarco  , 
Solino, e fra  i piu  nuoui  Orofio , Eutropio , c r Eufebio . Ma  le  note  de’  numeri 
, ■ . . fanno , che  efii  alquanto  fono  alcuna  uolta  fra  loro  diuerfi  : tuttauia  di  leggero  fi 

poffono  emendare  da  ciafcuno  mezanamente  dotto . Eufebio  infieme  con  alcuni  aU 
tri  atfribuifee  a Tarquinio  Superbo  trentacinque  anni  : ile  he  c negato  da  tutti  gl ’• 
Rifioriti  Romani . Pcrcioche  fra  tutti  concordeuolmente  fi  legge  ; i fette  Re  ha* 
ucr aregnato  dugento  quarantaquattro  anni  : e,fe  qutflo  numero  fi  troua  altrimen • 
ti,  è guafto.  Et  intendo  in  ciò  ancora  quelTanno,  nel  quale  fu  l’interregno . 
Gli  efemplari  di  Solino  hanno  quarant’un'anno  ; ma  fono  in  ciò  ancora  efii  guafii, 
e bifogna  in  tal  guifa  correggerli . Ora  quello,  che  fu  fatto  folto  ciafcun  di  los 
ro,  piu  innanzi  in  Cafiiodoro  bafieuolmente  /piegheremo . 
v.  Quanti 
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QVANTI  SONO  STATI  1 CONSOLI,  E G L I A N N I, 
che  efU  la  Republua  ammini  tirarono  . Cip . V . 

Ot-o  adunque , che  fu  leuato  il  dominio  de'  Re , furono  Con * 
foli  Pu  blicola,e  Bruto . Di  Publicoli  e Bruto  in  fino  a P in  fa 
C r Htrcio  fi  annouerano  ottocento  e fidici  Confoli  ; oltre  i 
quelli , che  in  un  mede  fimo  unno  per  alcuno  accidente  furono 
pofU  in  luogo  de’ primi . E minarono  i Confoli  in  Roma  per 
Io  fratto  di  quattrocento  quarantafette  anni , anni  quarantacinque . P ercioche 
fu  ella  fono  a dieci  cittadini  due  anni  : fotto  a Tribuni  militari  quarantatre  : e fai  C(,nfufione 
Za  Magi  Unti  quattro  . Quelle  fono  le  parole  di  Setto  Ruffo  : Nelle  quali  u’ha  ntiir  pìroie 
tanta  confu fione  ; che  per  il  confufo  numero  de  glianni  non  jia  alcuno , che  age=  ^*fto  Rul 
uolmcnte  le  rifolua Percioche  egli  primieramente  da  Publicoli  e da  Bruto  ine o= 
minciindo  ; iquali  dopo  la  cacciata  de  i Re  furono  i primi  Confoli  ; infino  ad  H ir* 
ciò  età  Panfi  ( che  erano  Confoli , quando  Ottauiano  Auguflo  s'impadronì  del » Errai!  orile 
timperio  ) annoueri  ottocento  e fedici  Confoli  : hauendone  io  tfouati  in  alcuni  atri  ^ 
tfemplari  ottocento  quarantaquattro  ; in  alcuni  fettanta  otto  ; cr  in  alcuni  deci » 
fette  : ilqusl  numero  però  non  fi  troua  ne'  Confili  di  Cafiodoro , iquali  foggiun* 
g ero  dapoi  : di  maniera , che  apparifet  non  folo  nelle  note  de'  numeri , ma  anco 
ne  gl'ifle fi  autori  efjerci  errori  e feorrettioni . Percioche  ,fe  la  podefla  de"  Re  fa 
ni  nella  fe/fantefìma  cr  ottaua  Olimpiade  ; et  Auguflo  preje  t Imperio  nella  centea 
f ima  ottante fima  quarta  ; che  fu  quaft  l'anno  dipoi , che  H ircio  e P anfa  furono 
Confoli  : non  fcguita  il  numero  de  glianni , che  qui  è poflo . Onde  dice  Eufebio . 
in  Roma  dopo  la  cacciata  de  i Re , prima  da  Bruto  cominciò  a farfi  due  Confoli  : 
dipoi  i Tribuni  della  plebe  e i Dittatori;  e da  capo  i Confoli  ottennero  la  Repu* 
blica  quafi  lo  fratto  di  quattrocento  feffantaquattro  anni  infino  a Giulio  Cefare  ; 
ilqualc  primo  s'impadronì  folo  del  dominio , che  era  frento  cr  evinto  per  tanti 
anni  : e ciò  fu  nella  centefima  cr  ottantefima  Olimpiade . Nel  cominciamento  del» 
l'Imperio  di  Auguflo  erano  Confoli  H ircio  e P anfa  ; che  fu  il  quinto  anno  dopo  la 
morte  di  Cefare . Se  adunque  per  ciafiunanno  fi  annouer ano  due  Confoli , cornine 
dando  da  Bruto  e da  Publicoù  ; che  furono  i primi  ; faranno  cento  uentifei  Con» 
foli.  Ma  nel  corfo  di  quelli  quattrocento  fe franta  e piu  anni , furono  i dieci  cita  uiri. 
tadiniydetti  Latinamente  Decemuiri,e  due  anni  e non  tre,  come  dice  Ruffo.  1 Tr/« 
buni  de'  foldati  con  podeftà  di  Confoli  ; e Roma  rimafe  cinque  anni  fenz*  Magia 
frati , come  fcriue  L iuio  nel  Seflo  ; e non  quattro  . Ma  tutti  gli  fcrittori  moa 
derni  difeordano  con  gli  antichi . Percioche  Giornando  nelle  fue  croniche  cofi 
dice . Effendo  ciafc  un’ anno  creati  due  Con  foli , quelli  gouernauano  la  Republioc 
a quali  il  feguente  anno  feguitauano  altri  due . Di  qui  aueniua , che  fapendo  efli 

... 


»* 


DELLA  DIGNITÀ'  DE‘  CONSOLI,  ET 

di  douer  tenere  in  mano  l'ammint&ratione  della  Republica  non  piu , che  un  falò 
unno  , fi  portinaio  tali  uerfo  tutti  ; quali  di  fideranno  t ffierauano,  che  gli  altri 
Con  foli  fìdoutffero  portar  uerfo  di  loro  . \l quale  ordine  in fino  ad  Auguflo  oh 
tenne  la  fua  autorità  per  anni  fettecento  fedici , in  anni  quattrocento  cinquanta 
^Romì'fu  ott®*  Percioche Roma  funoueanni  fenza  Confoli , un  foto  folto  a Tribuni , 
fcn**  con  * e quattro  fenza  Giudici  ; concio  fi  a cofa , che  dopo  la  cacciata  de’  Re  i Senatori  oh 
tennero  per  un'anno  tammini&ratione  : Lequai  tutte  cofe  fi  uedranno  piu  apera 
tornente  di  anno  in  anno  piu  oltre  ne’  Confoli  di  Cafiiodoro . Ora,  perche  egli  trata 
ta  de’  Confoli;  e noi  gli  porremo  tutti  piu  innanzi  da  primi  due  infimo  al  tempo, 
che  i Gothi  diflruffero  Roma  ; intorno  al  Confidato  c r alt  ufficio  di  efli  Confidi 
affai  pienamente  fcriueremo . 
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Consoli  furono  da  principio , che  fi  levò  il  dominio  d€ 
Re , eletti  dal  popolo  R ornano  , nducendo  effio  nella  perfona 
loro  la  podeftà  Regia  : c r in  uece  d un  Re  fecero  due  Confali, 
affine , che , quando  tuno  fioffie  cattiuo  huorno , l'altro  potefm 
fie  frenar  la  fua  maluagità . Ne  uolfiero  però , che  tarnminim 
flration  loro  paffiaffe  piu  oltre  d’un’anno , accio  che  per  la  lunghezza  del  po • 
dere  non  infuperbiffero , ma  foffero  piu  giufti  e manfueti , fiapendo,che  effio  po» 
iere  non  haucua  a durar  molto.  E furono  detti  Confoli , perche  confutando  e 
decorrendo  prouedeuano  a bifogni  e a commodi  della  Republica . E , perche 
eglino  non  fi  ufiurpafjero  affatto  la  podeflà  Regia  , fu  fatta  una  legge,  che  del • 
leattioniloro  fi  poteffe  richiamare  al  popolo  ; e che  e' non  poteffero  priuardi 
Itila  alcun  cittadino , fenza  effireffo  confentimento  cr  ordine  di  effio  popolo  : fiolo 
bauendo  autorità  di  farlo  prendere , e mettere  in  prigione,  ducilo  fi  può  uè» 
dere  nel  libro  de'  Digefìi  al  capo , dell’ufficio  de’  Confoli . I / Magifirato  loro  era 
adunque  d'un’anno  : e glianni  appo  Romani  fi  annouerauano  da  Confoli . Erano 
deputati  a publico  fieruigio  di  quefli  Confoli  dodici huomini,iquali  s'addimanda» 
nano  Littori  ,*  e modernamente  pofiiamo  dir  Mazzieri  : perche  andando  innanzi 
a Confoli  portauano  alcune  mazze  in  mano allequali  erano  legate  Scure , e le 
chiamauano  Fafci . Con  le  mazze  bat tettano  i malfattori , cofi  per  graue , come 
per  mediocre  delitto . Con  le  Scuri  fermano  quelli , che  erano  condannati  a mor  > 
te . E‘  nero , che  i Fafci  dalle  mazze  non  ufauano  efii  di  portare , fenon  dentro  là 
città  ; e le  Scuri  ( come  ferine  Dione  ) di  fuori,  hauendo  ciò  ordinato  Valerio  Po» 
blicola,  affine  ( fecondo  il  testimonio  di  Valerio  Mafiimo  ) che  la  inuidia  di  quefld 

dignità 


DE*  FATTI  DE’  ROMANI.  if  * 

Ugniti  a un a forma  e condii  ione  comporteuole  fi  riduce ffc . Fdceuanfi  quelli  F a» 
fci,  o diciamo  mazze  ( per  quello  che  ferine  Plinio  ) t un’arbore , recata  da  Ro» 
mani  di  Francia, della  (fede  delle  pioppe , onero  albero  ; laqual  da  Latini  è dota 
taBetula  per  effere  molto  pieghcuole.  llche  conftffa  Tortelliodi  non  fapere  « 

E , quando  i Confoli  haueuano  a parlare  alla  prefenza  del  popolo  ( ilqual  parla • 
mento  dimandauano  Conclone  ) quelli  Fa  fci,  o mazze,  piegati  e bafii  fi  teneuano, 
dimoflrar  udendo , che  la  dignità  del  Confalo  tra  minore  di  quella  di  tffo  popolo: 
laqual  dimojlratione  aU'ifleffo  popolo  era  molto  grata . Si  dauano  i mede  fimi 
Fafci  per  la  legge  Giulia  a quel  di  dui  Con  foli , che  piu  figliuoli  haueua , o che 
tra  maritato , o di  maggiore  età  : e quello  riceueua  i Fafci  del  primiero  mtfe , ZT 
tra  chiamato  il  maggior  Confolo  : ouero  colui , che  prima  era  flato  publicato 
Confolo . Entrauano  i Confoli  nel  Magiftrato  il  primo  giorno  di  Marzo , pera  QuSdo'i  c5 
cicche  haueuano  confacr  alo  il  cominci  amento  dell'anno  al  loro  iddio  Marte,  come  non*?*Ma' 
tocca  TibuUo  in  quella  Elegia,  oue  drizzando  il  parlare  a Romani,  dice,  ch'erano  g'ftweo. 
uenute  le  Caltndefejle  di  Marte,  hautndo  gli  Audi  loro  prefo  il  principio  del* 
l’anno  da  quel  mtfe  dedicato  a Marte  ; cioè  di  Marzo , Dice  Liuio  nel  trentejìmo 
primo , che  già  fi  prendeua  il  Confolato  a gl'idi  di  Marzo , ancora  che  foffe  de a 
putato  il  primo  giorno  di  Gennaio , ilquale  tra  folenne , ad  entrare  ne’  Magi  m 
ftrati . Percioche  i Confoli  faceuano  la  entrata  nel  Confolato  poi  il  Gennaio , dal 
quale  comincia  tanno  : Et  albera  diceuafi , che  l'anno  fi  apriua  : come  fcriue  Pii* 
nio  il  minore  nel  fuo  Panegirico  : c r Ouidio  ne’  Fajli  ; zr  anco  Lucano . Ne  me • 
no  è confermato  da  Plutarco  ne’fuoi  Problemi , fcriuendo  , che  fi  prefe  il  prin • 
cipio  dell'anno  da  Gennaio , perche  il  primo  giorno  di  quefio  mefe , che  è detto 
Calende  di  Gennaio,  furono  arcati  dopo  la  cacciata  de  i Rei  primi  Confali,  È L'anno, per, 
nero,  che  dipoi  furono  alcune  uolte  altri  giorni  a quefia  folennità  deputati  : come  miKiò'd»  * 
gl'idi  di  Maggio , gl’idi  di  Dccembre,ele  Calende  di  Se  file,  ilqual  mefe  dipoi  da  Gtnn4ÌO- 
Auguflo  fu  chiamato  Agoflo  ; perche  anco  olhora  faceuano  da  quefio  il  princu 
pio  dell'anno . llche  fcriue  Liuio . E D iomfio  dice  nel  Se  fio , che  Pofthumio  Coma 
minio , e Spurio  Cafiio  Confoli  entrarono  nel  Magi  firato  a Calende  di  Settembre, 
piu  lofio  di  quello , che  era  il  cofiume  : e nel  nono  fcriue  parimente . Il  feguente 
anno  nel  mefe  di  Seftile  prefero  il  Confolato  due  cittadini  intendenti  delle  cofe  dela 
la  guerra  ; Spurio  Seruitio,  e r Aulo  Virginio.  Quelli,  che  erano  creati  a Calerla  > 
de  di  Marzo  , a Calende  di  Gennaio  entrauano  nel  confolato  : benché  ancora  lega 
giamo  preffo  a Liuio , che  ui  entrauano  innanzi . Dipoi  folto  a gl  lmper adori 
fi  difegnauano  ; cioè  elcggeuano  ; i Confoli  in  diuerfi  rnefì , fi  come  era  in  arbitrio 
loro  . Et  alcuna  uolta  in  un'anno  ui  erano  piu  Confoli . Onde  cofi  leggiamo  in 
Cornelio  Tacito  al  libro  decimofettimo  : come  hoggidi  i libri  difiinti  w ordinati  fi 
trouano . Otbone  Confolo  infieme  col  fratello  T itiano  nelle  Calende  di  Marzo 
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fallino  i propinqui  mtfì  a Virginio  per  mitigare  Alquanto  l'efcrcito  di  GcrmnU  * 
Fu  dato  per  Collegi  a Virginio  Pompeo  Vopifco  jotto  preteflo  deltamicitia  una 
tic a . Ma  di  ordine  di  Nerone , o di  Galba  rimafero  i Confo  luti  a Celio  e FUuio. 
Sibilìi  per  le  Cilende  di  Giulio  ( cioè  Luglio  ) e r a Marco  Antonio  et  a C elfo  per 
n!*  trino  9“c^e  ^ Settembre  : aI  cui  honore  non  s’interpofe  ne  Anco  Vitellio  uincitore . Ora 
delti  dice-  coloro, che  crino  creati  per  l’anno  feguente , ft  AddimandAuiiio  ( fecondo  Flauto 
gnau.  Vopifco ) difegniti cioè  eletti . Vltimamente  tanto  crebbe  t ambii  ione  folto  a gli 
1 mper adori  ; che  fcriue  Lampridio  , come  fotto  Commolo  furono  di.cgnati  trenm 
tacinque  Confoli . Non  è adunque  lafcoltar  la  Jpofitione  di  Lorenzo  Valla  nel 
libro  di  Cicerone  intitolato  del  Fato,  fopra  quefle  parole  : Hircinio  dtfegnato  no • 
Jhro  Confolo  : cioè  ( dice  egli  ) per  Inonorato  titolo  del  Confolato  fatto  piu  cbiim 
? ro.  P ercioche  quejla  diffutatione  di  Cicerone  con  Hircio  fu  fatta  di  ragione  ina 

g nunzi  *Ra  morte  di  efjo  Cicerone,  quando  Hircio  fu  difegnato  Confolo  nel  fegucn* 
Anno . Ma  dopo  , che  Hircio  e Panft  furono  Confoli , fegui  la  morte  di  Cicca 
rotte  : come  in  Cafiodoro  uederemo.  Ora,quandocrapropojla  alcuna  cofa  ili 
Senato , prima  i Confoli , che  albori  teneuano  il  Magi  firato , addimandauano  foa 
prua  ciò  il  parere  de'  Confoli , che  erano  dati  eletti  per  l’anno, che  baucita  a fé» 
Sr?  confolo  £u,re  » e P°‘  ^ m4no  'n  mdno  9Me®°  Scaltri  Senatori . Era  anco  ufanzJ,  cbe'l 
tktto°.  ° Confolo  eletto  /landò  in  piedi  giuraua al  Confolo  ordinario,  ilquale  lèlcua,di 
douer  conftgltare  e far  tutto  quello  , che  foffe  a commodo  e a benejicio  della  Re» 
publica  ; obligando  , oue  faceffe  inganno  , all'ira  de  gl’iddi la  uita , la  cafi , e 
la  fua  famiglia . E , quantunque  Vlpiano  nel  primo  de'  Digejli  faccia  un  titolo 
dell'ufficio  de'  Confoli  : cioè  nel  modo , che  efii  debbano  dare  il  coniglio  loro , e 
poffano  manomettere , cioè  concedere  a fchiaui  la  libertà  : ilcbe  ft  faceua  fotto 
vffltìo  de’  gl’lmperadori  : nondimeno  erano  anticamente  gli  uffici  de'  Confo!i,di  render  ra* 
confou.  g ione, locar  le  publiche  entrate  , moderar  le  ffefe,  e concitar  nelle  cofe  dubbio • 

ft . 1 Iche  leggiadramente  dimoflrò  dindio  nel  quarto  del  Juo  cftlio  a Sejìo  Poma 
peo,cr  a Grecino  Confolo . Ma  de  i doni , che  fi  datane  a Confoh , fcriue  abona 
Doni  • deiwlmente  Vopifco  nella  uita  di  Aureliano  : percioche  oltre  a certa  ue/la,che  era 
detta  Palmata,  ueniua  donato  loro  una  buchetta , c T una  fiaccola , cr  alcune  ala 
tre  cofe  , come  nella  detta  uita  fi  legge.  Pomponio  Attico  ( fe  è da  credere  a C ora 
Quelli , che  nelio  Nipote  ) fenffe  un  libro, nel  quale  dichiarò  tutti  i Magiflrati  de  gli  antichi  : 
Magiftnif!  e cefi  Marco  Tullio  nel  libro  terzo  delle  leggi  dichiara  ancora  egli  tutti  i Magia 
[Irati  de' Romani  fotto  breuità  cr  elegantemente . Oue  tratta/i  de’  Confoh,  e dia 
feriuefi  l'ufficio  loro  . E , fe  piace  a Lettori  di  ucderc  i piu  recenti , uba  F enea 
/Iella  , Pomponio  Leto  de'  Magijìrati , et  il  Biondo  nel  terzo  di  Roma  trionfante. 
Ma  ninno  fcriffe  piu  copiofamente  dell'ufficio  del  Confolato  di  quello,  che  fece 
CaJhodoro  nel  Sejlo  delle  fueEpi/lole.  Onde  coflui  dee  effer  ueduto  con  diliger 
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Xd  : dite on  che  alhora  [otto  gtimperadori  altro  eri  tufficio  del  Confalo . Onde  . 
iiuerfamente  fi  debbono  intendere  i titoli  del  legifla  nel  libro  de'  Digejìi , e nel 
Codice . Non  rejlerò  etiandio  di  aggiunger  quello,  che  Dionifìo  fatue  nel  quarto  Confo|i  o 
delle  etnticbità,i  Confali  effer  detti  da  Greci  cripJìxAìsr,  onero  7T(>0;QaAar:cioè  de  d°i«i  fc. 
Simbult  j perche  i Romani  chiamano  &tsA\)v  configlio  . Et  alcuna  uolta  anco  da  Dl0< 
Greci  fono  aidimandatii/TTOLTOi  dalla  grandezza  della  podeflà  ; perche  a tutti  co 
mn dittano , cr  haucuano  la  fuprema  dignità . Ora  di  Pubhcola  fcriue  abonde » 
udiente  Plutarco  nella  fuauita:  ilquale  fi  dee  ricercare . Furono  neramente  i 
primi  Confoh  Bruto  e Collatino . Ma  lafciando  Collatino  il  Confolato , fu  fatto  in  Qudi  furo* 
fuo  luogo  Publicola  : come  Liuio  e Dionifìo  dimostrano , e piu  di  fotto  uedremo  “onfou' l”* 
in  Cafitodoro . Di  qitefti Confoli  Cicerone  nel  fecondo  de' Fini  cofi  fcriue.  Ha» 
ueniotl  figliuolo  del  Re)  per  forza  uiolata  Lucretia , ella  s'amazzò . il  di/pia» 
cer,  che  di  tal  morte  prefe  il  popolo  Romano  , efjendo  di  ciò  Bruto  autore  e cj» 
po , fu  cagione  di  dar  la  libertà  a Romani  ; e per  memoria  di  quefìa  Donna  il  ma » 
rito  fuo  e il  padre  furono  il  primo  anno  fatti  Confoli . E' parimente  degno  da 
effer  confiderai  quello  , che  Giulio  Offiquente  fcriue  con  quefte  parole . E’  co»  , 

fa  uera,cheniun  Qonfolo  , che  tolfe  il  Magifìrato  al  Collega  , uiffe  un’anno  atte » 
ro . Lo  tolfero  quefli , Lucio  Giunio  Bruto  a Tarquinio  Collatino  : Tiberio 
Gracco  a Marco  Ottauio  Cecinna  : Publto  Tarquinio  a Publio  Marnilo  : Tullio  a 
Bruto  cr  a Cafiio  ,•  iquali  appreftauano  la  guerra  contra  Cefitre  cr  Antonio . 

< • ' /à. 

Q.VANTI  IMP&RADORl  FVRONO, 

E GLIANNI  LORO,  C A P,  VII, 


V r o n o glimperadori,  cominciando  da  Ottauio  Cefare  Au» 
gufo  infino  a Giouiano,  per  tfpatio  di  quattrocento  e fette  an = 
ni , quarantaquattro  . Sotto  quefle  tre  maniere  adunque  di  Si ■ 
gnoria  ; cioè  Regia,  Confolare,  cr  Imperiale  ,•  dimo/lrerò  bre » 
uemente  il  progreffo , che  fece  Ronw . Cofi  dice  Se/lo  Ruffo. 
Scnue  Appiano  nel  Proemio  della  fua  hifloria , che  queflo  nome  d’imperadore  fi 
daua  anticamente  a Capitani  : dal  qual  nome  poi  colui , che,  come  Re , la  Repu* 
Hica  a fua  uoglia  reggeua  , fu  chiamato  Imperniare . Percioche  effo  per  adietro 
non  paffaua  piu  oltre  delle  cofe  della  guerra , prima,  che  le  guerre  domejliche  , 
nate  dalle  fattioni , diftr ugge  (fero  la  Republica  : cr  in  lui  appariua  una  podeflà 
legitima , ma  in  fatti  era  una  uera  Signoria  : effendo,  che  coloro , iquali  hauendo 
occupata  la  Republica , fignoreggiauano  a Romani , fojìeneuanò  di  effer  chioma » 
ti  ìm per  adori  non  folo  <on  pacttnza  , ma  uolentieri.  Percioche  queflo  ifteffb 
nome  d imperadore  tra  piu  grato  e piu  comportale  in  Roma , che  ciffcun' altro 


Perchefu  de 
tetto  a Cefa 
re  il  nome 
d'Imperado 
re. 


Auf  orili  del 
('Impera  Jo. 
re. 


Se'l  Prfeip* 
è foggetto 
«Ila  legge. 


Quali  erano 
dal  Senato 
Rom  addi' 
mandati  Im 
peradori. 


i*  DELL*  DIGNITÀ'  DE*  CONSOLI,  ET 

titolo , che  dimoRr affé  alcuni  ffietie  di  dominio . Ef  tra  preffo  a gluntichi  Ro* 
mani  quelli  dignità  d'imperadore  minore  affai  di  quella  di  Re.  Po/cia  crebbe  . 
ella  a tanti  altezza  » che  coloro , iquali  dominarono  la  Republica  Romana  , e 
quafi  tutto  il  mondo , fi  chiamduano  I mperadori  : che , fi  come  di  potenza  [opra»  ^ 

fiauano  aglialtri , cofi  anco  di  nome  uoleuano  efjere  anteponi  a tutti.  Scriue  Dio»  uoioà  a||i 
ne , che  fu  decreto  a Giulio  Cefare  il  nome  d’imperadorc , come  a uincitore  d'una  »a  tuoni» 
grandi  firn  a guerra  : e non,  come  a chi  hauefe  il  fupremo  grado  ; ma  a ftgnore  di  ‘lP3Jd  !P! 
ogni  cofa:  da  cui  trufferò  il  nome  loro  tutti  glialtri  lmpcradori,e  da  lui  fi  debbono  FP°y  nD 

annouerare . Et  altro  fu  il  nome  et  imperatore,  che  già  fi  concedeua  a uincitori , mojr>{  yi 
C r altro  quello  , per  cui  fi  dimoflraua , che  tutte  le  cofe  pcndeuano  dal  fuo  ara  ouunucr 
bitrio . Percioche  egli  poteua  fare  e fcriuer  moni  follati , raunar  danari,  in » 3nu°D  *1 
timar  la  guerra , far  la  pace  , punire  i Senatori  con  la  morte  e con  t autorità  di 
C enfore  ricercare  le  uite  e i coflumi  di  tutti , e notare  e gaftigare i cattiui  : eie g»  toni  ourq> 
gerchi  gli  piaceua nel  numero  de'  Senatori , e chi  gli  piaccia  leuarne.  SìmiU  noicj 
mente  con  autorità  di  Pontefice  haueua  facultà  f opra  a tutte  le  cofe  della  Religioa  rtO 
ne  : e con  quella  di  Tribuno  fra  le  altre  cofe  era  fagrofanto  ; ne  poteua  effere  o/«  ^ 

fefo  da  alcuno  ne  in  parole , ne  in  fatti  : e colui,  che  ciò  faceua  ,ueniua  riputato  injurJnop 
federato  , CT  era  condannato,  fenza  che  e'foffe  udito . Finalmente  queflo  lmpe*  pr  sui  rjc 
radorcnon  foggiaceua  a ueruna  Ugge  : ilcheauanti  non  era  flato  conceduto  ai  °*f**?— 
alcuno  : percioche  ueniuano  fciolti  di  tutte  effe  leggi , e non  erano  tenuti  a niuna 
ordinatone.  LàondeVlpiano  fcriuenel  primo  de' Digcfii . il Prendpe è fcioU  Madore]] 
to  (fogni  legge:  ma  egli  di  fuo  uolcre  le  fi  fi  foggetto.  llmedefimo  dicePaoa  [t  auaj  tu; 
lo  nel  trentaiue  pur  de'  Digefii:  et  Aleffandro  I mperadore  nel  fejlo  del  Codice, cr  i 

anco  Giufliniano  nelle  lnflilutioni  : ma  piu  chiaramente  nel  Codice  j oue  e*  dici . - 
E'  degna  parola  della  MaeRà  di  chi  regna , cke'l  Prencipe  affermi  di  effer  tenua  j anJJ 
to  olle  leggi . Di  qui  Apollonio  dijfe  per  ommaeflramcnto  a Vcfpafiano  , che  le  je  ‘luniSip 
leggi  doueuano  fignoreggiare  aU'lmperadore  : percioche  egli  non  le  diffrezzana  a ajpr  ‘iza 
do  , farebbe  piu  moderato  nel  farle . Cicerone  nelle  Filippiche  dimofira,cbe  H ir»  * 

ciò,  Panfa,  cr  Auguflo,  meritauano  di  effer  chiamati  I mperadori  i e infegna,  che  «jtJ  ,ne 
foleua  il  Senato  addimandare  I mperadore  uno , che  haueffe  amazzati  mille,  o due  , j*p  iiayo 
nula  nimici  flranieri . Appiano  nel  fecondo  delle  guerre  Ciuili  ferine , che'l  noa  oj  aip  * i 
me  d'imperadore  fi  foleua  prender  da  que'  Pretori,  iquali  ne'  grandmimi  bif  ogni  * 
delle  guerre  s'erano  portati  lodeuolmente : ma  hora(dice  egli)  odo,  che  fono  tenuti  '.tJO 
degni  di  queflo  nome  coloro , fiotto  la  guida  de’  quali  fono  flati  occifi  in  battaglia  ,p  e reu/a 
dieci  mila  huomini . Preffo  a M arto  Tullio  dice  Antonio  : Il  mperadore  è a m mia 
nitratore  del  farla  guerra.  E,  per  finir  ciò  breuemente  , fi  uede  nette  bifio*  ^“JJP 
rie  affai  a bafianza  , i Capitani  de  gli  eferciti , e generali  de’  faldati , dirfi  ns  “uop 
riamente  cr  elegantemente  lmperadori . Onde  era  maggior  la  dignità  dell  impta 
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fdiore , che  di  Cefare  : ilquale,  benché  foffe  inferiore  all'altezza  di  Augufo  } 
e.  di  ordine  di  lui  ammimftraffe  la  guerra  : nondimeno  haueua  fommo  podere 
he  i Mdgifirati , e ne ’ foldati , c r autorità  d'intimar  le  guerre . Co/?  Germanico , 
padre  di  Agrippa  prejfo  a Tacito  nel  duodecimo , fu  adornato  di  quefo  nome 
dlmperadore , benché  egli  non  preniefje  la  podttìà . Co/?  etiandio  Fifone  fu  di 
Galba  chiamato  C efare  : percioche  qui  fa  podefià  di  creare  i Cefari , e gl'imperi* 
dori  ,fu  prima  conceduta  a faldati  : è uero , che  Mafimino  fu  da  faldati  ( conte 
fermeremo  piu  oltre  ) lenza  offeritar  l'autorità  del  Senato  fatto  Augufo  . Hog-  Qujli  _i  w 
gidì  quefo  nome  è di  fuprema  grandezza  : che -,  quantunque  f dica  uolgarmente  imperante 
1 mperadore  de'  Turchi , e de'  Tartari  ; nondimeno  è uero  I mperadore  quel  de'  Ro« 
mani  ; ilqualeuien  Ultimamente  eletto  da  tutti  i Prcncipi  elettori , o dal  confenfO 
della  maggior  parte  , ecoronato  nel  debito  luogo  e tempo  : benché  M.  Leonardo 
Giu  fintano , nobile  Vinitiano , riprenda  t Germani , che  chiamino  il  loro  Re  Inu. 
peradore  : a cui  nondimeno  il  Bebtlio  rifonde  affai  ingcniofamcntc  ncUafua  Apo » ^ ^ 
logia  . Or  tifarmi,  che  non  fi  debba  anco  Infilar  di  dire , in  che  cofa  differii  i,fafcro. 
fcano  da  i Ctfati  gllMtgufii . Ev  adunque  da  fapere , che  Augufi  erano  quelli , 
che  tuttavia  regnati  ano  , er  erano  dal  Senato  bonorati  di  quefo  nome  dlmpera * 

"dorè  : e Cet ari  quelli , che  erano  eletti  da  Augufo  al  goùerno  di  alcuna  Frolline  ii 
filamenti:  con  Ihonor  del  titolo  di  C efare , mentre , che  ututua  effi  Augufo  , do* 
pendo- dopó.la  fua  morte  fucccdergli  nell'imperio , come  heredi  della  Macfià  Au • 
gutìa  : e nondimeno  era  loro  interdetta  tammihiflratione  fi  di  ordine  di  Augufo 
non  haueuaio  qualche  Prcuiocu  . Di  qui  non  teneuano  fatuità  di  fare  alcun  do* 
natiuo  a faldati  ; ma  nella  lor  compagnia  e corti  haueuano  quelli , che  dal  Prenci * 
pe  erano  loro  conceduti . A ttofirt  tempi  non  fi  fa  alcuno  Imperatore , fi  nono 
prima  Re  de’ Romani . 


DEL  NVMERO  DE’  CESARI. 


CAP.  Vili.  . 


Ntor.no  al  numero  de’  Cefari  non  fi  accordano  etiandio  gli 
Scrittori  ; percioche  fedi  quefli  fi  prende  il  computo  da  A u* 
gufo  infno  a Giouiano ; tome  fa  E ufebio  nelle  fue  Croniche  , 
c Cafiiodoro  , ( iquali  fe  ne  pd/farono  finza  far  mentione  di 
h Galba, di  Othone,nedi  VittUio  ; come  quelli , che  non  uiffero 
nell  imperio  tutti  e tre  piu  , che  un'anno , e pochi  mtfi  ) faranno  trentafette  fila » 
tnen  te, e non  quarantaquattro , come  fi  troua  ne  gli  fritti  di  Se  fio  Ruffo  : ma  fed 
quefi  trentafette  ui  fi  aggiungeranno,  Galba,  Othone , Vitellio,  Lucio  Annio  Se» 
Vero, ilqaaìe  tenne  tlmperio  infieme  con  Marco  Antonio  ; e parimente  V otufiano^ 
che  lo  tenne  con  Gallo  i et  anco  Galieno,che  imperò  con  \aleriano  ; e Floriano^chc 
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dopo  Tettilo  lo gouernò  alcuni  giorni  ; enti  fine  Coflanzo , padre  del  gran  Coi 
flautino  : alhora  faranno  anni  quarantaquattro  .E,  fé  a qutjli  fi  computano  an* 
co  quelli , che  attributfce , fecondo  i Confoli , Cafiiodoro,  faranno  quarantacinque 
anni , none  me  fi , er  un  giorno  ; come  piu  di  folto  fi  uedrà  da  chi  prenderà  cum 
ra  di  ricercarlo . E fecondo  Eufchio  faranno  anni  quattrocento  uentifei,e  tre  me* 
fi . Ma, fé  e' fi  annouereranno  da  Auguflo  infino  a Giouiano  tutti  quelli , che  fu • 
tono  chiamati  Qefari  <y  Augujli , t refftro  infieme  con  gli  altri,  ancora  che  al » 
cuni  h abbiano  tenuto  il  goutrno  alquanti  giorni , faranno  folamente  cinquanta » 
fette  Cefari,  er  i loro  anni , fecondo  altri  autori , fiano  quattrocento  trenta  otto. 
E chi  in  tanta  diuerfità  di  autori , et  in  co  fi  feorretti  e guajli  efemplan  potrà  rim 
trarre  la  uerità  * nondimeno  affine , che  niuno  flia  Joffefo , porrò  innanzi  gli 
occhi  de' lettori  ordinatamente  tutti  infieme  con  gli  anni  loro,  accioche  efii  pofm 
fono  ueder  la  uarieù  de  gli  Scrittori . 

L'IMPERIO  DE’  CESARI  PER  GLI  ANNI»  E QV  A N* 
ti  efii  furono  infino  a Valentiniano . Cap.  IX. 


A i o Giulio  Ce  fare  terme  tlmperio  quattro  anni,  e fette 
mefi  : e , fecondo  Cafiiodoro,  quattro . Ma  egli  non  è ferita 
to  nell’ordine  de'  Ce  fari  > come  quello,  che  fu  capo  e autore 
de'  Cefari , e non  Ce fare , ne  Auguflo . 

O ttauiano  Auguflo,  anni  cinquantafei,  e feimefi . 

ì Tiberio  , anni  uentitre , fecondo  tutti . 

4 Caio  Caligula , anni  tre , e mefi  dieci , fecondo  Eufebio  ; e fecondo  Cafiiodo* 
ro  , undici  mefi . Altri  gli  danno  tre  anni,  dieci  mefi , er  otto  giorni , 

f Claudio , anni  tredici , mefi  noue , e uenti  otto  giorni,  fecondo  Eufebio . Cafm 
fiodoro  gli  attribuifce  otto  mefi  : Tranquillo  Suetonio  quattordici  anni  : Giom 
fefo  tredici . 

6 Nerone , quattordici  anni,  fette  mefi , e uent'otto  giorni . 

7 Sergio  Galba , fette  mefi . 

8 Othone , tre  mefi , e cinque  giorni , fecondo  Cafiiodoro  er  Eufebio . 

9 Aulo  Vitellto , otto  mefi , e un  giorno . 

10  Vejpafìano , noue  anni , undici  mefi , er  uenti  giorni , fecondo  Cafiiodoro  c T 
Eufebio  : ma , fecondo  altri , dieci  anni . 

11  T ito , due  anni , e due  mefi  ; c r alcuni  ui  aggiungono  uenti  giorni . 

n Domitiano , quindici  anni , e cinque  mefi . 

il  Nerua,  un'anno,  e quattro  mefi,  fecondo  Eufebio  e Cafiiodoro.  Altri  pongo • 
no  un'anno , tre  mefi , e noue  giorni  • 


Troiano 
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*4  Tràino , decinoue  anni , e fti  meft . QafUodoro  ui  aggiunge  fette  me  fi,  e quii* 
dici  giorni . 

iti  H adriano,  uent'un'anno , fecondo Eufebitf:  ma,  fecondo  Cafiiodoro  ,uenti 
anni , dieci  meft , e uentinoue  giorni . 

a6  Marco  Antonio  Pio , uentitre  anni , fecondo  Eufebio  t ma  , fecondo  C afiodom 
ro , uentidue . 

*7  Marco  Antonio  Pilofofo , e Lucio  Annio  Scuoto  dccinoue  anni  , c 7 un  me fe  ; 
e fecondo  alcuni  > folamente  dieci  anni  * <7  otto  meft . 

18  Commodo  , tredici  anni . 

19  He/io  Pertinace  fei  me  fi. 

30  Didio  Giuliano  meft  uent’uno , e cinque  giorni . Atomi  {li  attribuifcono  feto 
te  meft. 

31  Settimio  Seuero , diciotto  anni , 
ai  Baciano  Carde  alla  ,fei  anni  % 

3j  M aerino , un'anno . 

34  Aureo  Antonio  Heliogabalo,  quattro  ami , fecondo  Eufebio  ; e,  fecondo  Cafm 
ftodoro , fei . Scflo  Aurelio  ferine , ch'egli  tenne  tlmperio  ami  due  » <7  ote 
to  meft . H erodiano  gli  attribuire , fei  anni . 
if  Alcffxndro  , tredici  anni. 

3 6 Mafiimino , tre  anni . 

37  Gordiano , fei  anni . 

38  Filippo  col  figliuolo , fette  anni  : et*  altri  glie  ne  danno  fH,  ^ ■ 

39  Decio , un'anno , e tre  mefì . 

30  Gallo , e Volufìano  fuo  figliuolo,  due  amite  quattro  meft, 

31  v alenano  e Galieno , quindici  ami . 
jz  Claudio  un’anno , e noue  mefì . 

31  Aureliano , cinque  anni , e fei  meft, 

34.  Tacito , fei  meft . 

3 $ Floriano , ottanta  noue  giorni . 

36  Probo , fei  anni , e quattro  meft . 

37  caro  inficine  co’  figliuoli , Carino  t Uumeriano,due  mefì  ; t , fecondo  altri  t 
undici  ami. 

S Diocletiano 
rMafimiano  » 

38  < Galerio  p da  loro  adottati. 

I Cojlanzo  J foto  due  anni  • 

j#r 


ì 


ucnt’anni* 


40  dell  a dignità'  de*  condoli,  et 

■39  Cofiantino  Magno  , folto  ilquale  altri  anco  imperarono  ,■  Maffentio , tiap 
niano , e Galerio  ; anni  trenta , e dieci mefi . 

Ao  Cojìantino  , Cofianzo , Colante  , e D almatio  fratelli , c fratelli  cugini , 
trentaquittro  anni , cinque  me  fi , c do<i<a  giorni,  fecondo  Eufebio  : ma , fe • 
condo  Cafiiodoro , «enfi  tre  giorni . Secondo  a/fri ,cofioro  regnarono  tren • 
t'otto  anni. 

A*  Giuliano , un'anno, e fette  mefi . . rr  „ 

4z  domano , otto  me)? , 

Qwe/fi  fono  i Cefari  er  A«gn/?i , iquali  uifferonetilmptrio  lo  fratto  di  tatù 
ti  anni , come  teflificano  tutte  l'hijlorie , e parimente  gliannali  ,•  leuandone  fuori 
dT  ir  anni  ; iquali  fitto  di'  efii  per  forza fi  ufurparono  l'imperio.  Iquali  houo » 
luto  ancora  fcriuer  qui  folto  a gli  fiudiófi , acciochc  efii  babbiano  notila  de'  no- 
mi loro , ; 


TIRANNI. 


■ • J t » : • . . i — 

^ V folto  Claudio , Furio  Camillo  Scriboniano  : fitto  Sergio  Galbi , 
H Fifone  t icimino  ±Ce far  e per  quattro  giorni  : fitto  Settimio , Sem 
uero  Pefcennio  Negro . . .. 

y]J  Sotto  Aleffandro , Taurino,  cr  O uinio  Camiio . 


t 


Sotto  Mafimino , Ma  fimo  P upieno , e Clodio  Albino 
Sotto  Gallo  e w pigiano , Emiliano . 


r 


. | O donato,  M conio, 

• > , , , 


Herode,  Zenpbia  , 

H cremano , Timolao 


Wacriniano  il  piu  g tonane,  M acriniano  il  piu  ueethio. 
Valente  , Fifone  , 


Sotto  Valer  tono  e Ga * 1- 
Jieno  furono  poco  me * 3 
nodi  trenta  Tiranni . c 


Aureolo  , Ballili , 

- Foflbumio , e Pofibumio  il  piu  giouane  , 
| LpUiano , Vittorino  il  piuueccbio , 

[ Vittoria , Vittorino  il  piu  gioitane  , , 
Mano , Tenie o il  piu  uecchio , 

Tonico  if  piu  giouane , KegtUianOg 
ingenuo,  Trebditano  , 

Emiliano  , C elfo  , .t , i.  L 

. Ciri  idei  Saturnino  , 

: HcliantL,  . ;• C t 


t 


C a 


Sotto 
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Sotto  Claudio , Quintilio.  /»  • 

Sotto  Aureliano » Fermo . ’ > 

Sotto  Probo  furono , Saturnino , P rodo , « B onofio , 

Sol/o  Cero , Sabino  Giuliano . 

Sotto  Dickktiano , Achilleo , C araufìo , Giuliano . 

Sotto  Cojlanzo , Coflante , e Co  fantino  fratelli , N epotiano  » M agnentio,  De • 
cent  io , Britannione , Situano , e Gallo . 

I fatti  di  tutti  iquali,  e comeefii  ufurparono  l'imperio , diremo  pieni  fimo» 
te  nel  Catalogo  de'Cefari  : oue  fi  potrà  uedere , quanti  anni  uiuefje  nella  tirannia 
de  ctafcun  di  loro . Ora , /è  Morrete  aggiunger  quefii  a gtlm per  adori  fritti  di  fom 
pr  a,  far  anno  cento  e noue  quetli, che  re ffero  per  il  corfo  di  quattrocento  anni.  Ma 
feg uniamole  parole  diSeflo  Ruffo. 

QVANTO  CREBBE  L*  IMPERIO  RO* 
mano  folto  il  dominio  de’  Re . Cap . X . 

Otto  d dominio  de  i fette  Re  per  lo  ffatio  di  dugento  qua» 
rantatre  anni  l'imperio  Romano  non  fi  eflefe  piu  oltre,  che  in ■ 

/ino  al  Porto  c t ad  Hoflia  fra  diciotto  miglia  dalle  parti  della 
città  di  Roma  : fi  come  quella  , che  infino  alhora  era  picciola  e 
[abricata  da  Paflori  ; eie  uicine  città  d’intorno  la  premeuano , 

. Fin  qui  Seflo.  Tutti  quelli  fatti  chiunque  uorrà  intender  par • . 

titamente,  e quante  guerre , e con  quali  popoli  hebbero  i fette  Re  in  que'  dugento  tniuM 
anni , uolga  il  primo  libro  delle  Deche  di  Tito  Liuio . Pofcia  i primi  quattro  li • {*£!*"*  d* 
bri  di  Dionifio  Halicarnafeo . E'  oltre  a ciò  da  legger  con  diligenza  la  ingeniofa 
difcrittione , che  fa  Lucio  Floro  dei  fette  Re  nel  primo  libro:  oue  egli  chiama 
Romulo  ardente , Numa  religiofo , tìo&ilio  beUicofo , Anco  faticatore  , Prifco 
adornatore , Seruio  infhtutore  della  città , e Tarquinio  Superbo  importuno  folle « 
citatore  della  futura  libertà . Se  e' fi  trouaffe  Appiano  intero , de  i tre  libri  delle 
cofe  italiche  il  primo , da  lui  intitolato  Regio , pienamente  ne  informerebbe , di 
quanto  le  cofe  de’  Romani  crebbero  fotto  i Re . 

Q.VANTO  CREBBE  L*  IMPERIO  RO« 
mano  folto  il  goucrno  de’  Confoli . Cap.  XI. 

Otto  il  gouerno  de’  Confali  (tra  quali  u’hebbe  alcuna  uol* 
ta  i Dittatori  ) per  il  corfo  d'anni  quattrocento  fefjantafette 
s’impadronirono  i Romani  dell’Italia  infino  oltre  al  Po:  foggio • 
garono  l'Africa  : fi  aggiunfe  all’imperio  loro  la  Spagna  , e U 
Francia  e l Inghilterra  fe  gli  fecero  tributarie . Quindi  i me» 

mmmiàm  b 


sij,eTbraci  ; e per  ut  antro,  tnfwo  al  Danubio . Cacciato  dipoi  Antigono , pofe • 
ro  il  pitie  nt  ir  Afta  : e uin'o  Mitridate,  s'infìgnorirono  del  Ponto:  e ridderò  in 
podtr  loro  la  minore  Armenia , cbe'l  mede  fimo  bautta  ottenuta  Somigli  ante» 
mente  i Romani  efe  reiti  peruenntro  nella  Mefopotamia  ; e fu  fatto  attardò  e con* 
federationc  ton  i Parthi . Moffcro  ancora  le  arme  contra  t'Carducai,  i Sardeini, 
e gli  Arabi  e uinfero  tutta  la  Giudea . Vennero  parimente  in  podere  del  pepo  « 

10  R ornano  ld  Sicilia  c la  Soria  ; c r i Re  di  Egitto  erano  loro  confederati.  F in  qili 

•Viìbrì'Srif'  Sf/k-  Liuio  >'  ilcIuale  fcriffe  1 fotti  de' Romani  dalla  edification  di  Roma  in  cciu 
Ve'."  <n  to  t quaranta  libri  ; tutta  quello , che  fu  fatto  fatto  qualunque  Confalo,  narrò 
copiofamente  : ma , effendo  per  la  ingiuria  de'  tempi  perduti  cento  di  quefli  libri, 
Dienifio  i j meflicro , che  fi  ricerchino  altri  Scrittori  : come  D ionifio . M a queflo  ancora 
è uenuto  a noi  manchcuole  er  imperfetto . Perciocbe  di  quaranta  libri , ne'  qua* 

11  egli  le  cofe  fatte  dal  popolo  Romano  in  fino  alla  prima  guerra  Carthaginefe  di» 
fcriffe , a pena  ne  rimangono  dieci  interi . llche  poliamo  dolerci  efftr  medcfma • 
mente  auenuto  di  Polibio  , di  Appiano  , di  Marcellino  , e di  altri  Hi  fiorici  : de' 
quali  niuno  è uenuto  intero  alla  noflra  età . F loro , che  fcriffe  le  abbreuiationi  del » 
la  hifloria  Romana , hauendo  raccontato  dopo  la  cacciata  de'  Re  la  guerra  T ho* 
fcana , la  Latina  con  Ealifci  e con  Videnad } con  Sabini , e Sanniti  ; con  T arcntini, 
Salentini , Picenti,  e Vulfinefi  ; nella  prc fattone  del  fecondo  „bro  comincia  in  que » 
Ha  maniera . il  popolo  Romano  uinta  e Aggiogata  la  Italia , effendo  accrefciuto 
per  lo  (patio  di  cinquecento  anni , che  erano  cor  fi , fe  alcuna  cofa  è la  robuflità,c 
la  giortanezzJ  , alhora  effo  cominciò  a effer  neramente  robuflo  c giouane , e ugual 

devoniani,  di  forze  a tutto  il  cerchio  del  mondo . Onde  c cofa  msrauigliofa  e incredibile  a 
dire , che  hauendo  il  medefimo  guerreggiato  preffo  a cinquecento  anni  intorno 
a cafa  ( in  modo  era  malageuole  il  dar  capo  all' Italia  ) nello  /patio  de'  dugento 
anni , guerreggiando , e uincendo , trafeorfe  tutta  l’Africa,  la  Europa , l’Afta , 
t finalmente  tutto  il  mondo  . Ora  il  lettore  dee  offeruare  ; che  tutte  quelle  pa • 
role  di  Seflo  Ruffo  fono  fiate  tradotte  dal  Biondo  nella  fua  hifloria  decima » 
tione  dell’imperio  Romano  . Ne  anco  fi  dee  lafciar  la  pref adone  di  Appiano 
Alefjandrino  : nella  quale  egli  racconta  leggiadrìflimamentc  i termini  dell'Imperio 
» Romano , e tutte  le  nadoni  /ottopode  da  Romani.  Delle  quali  milioni  haueua  per 
AppiMo*  ciafciina  di  effe  fcritto  un  libro : e r edandio  la  guerra  Italica,  la  Sannidca  , 
la  Celtica  , la  Siciliana  , la  Spagnuola , quella  d’ Annibaie  Carthaginefe , la 
Macedonia , l'Egitda , t A fatica , la  Ubica , la  Soriana  , la  Parthica,  la  Mi» 
tridadca,ela  illirica  . Et  anco  oltre  a j cinque  libri  delle  guerre  càuli  com» 
pofe  un  libro  de'  Cefari  : de'  qitai  libri  la  maggior  parte  c perduta , e riman  la  mi » 


r,orc. 
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fiore . Mjf  poco  piu  di  folto  tratteremo  piudifufamente  de'  popoli  qui  tocchi . 


QVANTO  CREBBE 
mano  folto  gl’ imperatori . 


L’IMPERIO  R O i 
Cap.  XII. 


Otto  il  dominio  de  gt  imperatori  ; quantunque  con  uari  rfg« 
giramenti  di  Fortuna  per  ijpatio  di  quattrocento  anni  molti 
Prencipi  fignoreggiajjero  : furono  nondimeno  aggiunti  aWlm» 
pcrio  Romano  i Cantabri , e gli  Afiuri  : gli  Spaglinoli  furono 

foggiogati  da  Augujlo . Le  Alpi  maritime , le  Collie  , e le 

Rbtnc  , l'Austria,  lungheria, la  MeflOy  e cofi  tutte  le  contrade  del  Danubio  fu» 
reno  ridotte  in  Prouincu . Oraueggiomo  ordinatamente  la  diuiftone  di  quelle 
P rouincie . F in  qui  Sefio  Ruffo . Alcuni  Imperadori  fi  fecero  per  forza  : per = 
iocbe , con  la  uiolcnza  dell'arme  fi  ufurparono  t Imperio  : come  Giulio  C efare  ; e 
dipoi  Augujlo  , ilquale  s'impadronì  dell'Imperio  con  la  morte  di  M arco  Antonio 
e di  Lepido . Alcuni  con  la  gagliardia  : molti  per  elettion  del  Senato  : ma  affai  piu 
per  le  fattioni  de  [oliati  Pretoriani  ; iquali  hauendo  imparato  a commetter  la » 
àronecci , ftupn  , occifioni , e r incendij , non  rimafero  di  fare  ogni  horrcnda 
feeler aggine , e rubalieria . Cofi  quegl  i , che  erano  pojli  alla  guardia  del  Pren» 
cipe,e  quelli,  iquali  armauano  e fi  Prencipi  a qualunque  grani /lima  e uitiofa  ope» 
radi  crudeltà  , furono'  primi  a uender  l’Imperio,  er  ametterlo  al  publico  in » 
canto , e deliberanno  nella  morte  del  Prencipe  : iquali  da  Romulo  furouo  chiù 
moti  Celeri , perche  doucjfero  effer  predi  alla  difefa  e bifogni  del  Re , e gli  elcffe 
egli  con  buono  aufoicio , offeruando  l'augurio  de  gli  augelli:  e nondimeno  perle 
loro  fattioni  poco  mancò  , che  tlmperio  cadefie  : ilquale  da  principio  molto  ac» 
crebbe  fotto  a gl' imperadori  : perctoche  i fuoi  termini,  che  furono  allargati  dal » 
tOriente  infìno  a gl'indi , non  potè  uietar,  che  piu  oltre  fi  diftendejfero  nel’Eu» 
frate . ne  il  Tigre , ne  le  fuperbe  minaccie  del  Re  de'  Per/?  : come  piu  di  j òtto  me » 
gito  fi  dichiarirà . Dalla  parte  di  Mezogiorno  ui  fi  aggumfero  gli  Ethiopi  : e-di 
Tramontana  furono  domate  le  barbare  nationi  de'  Samati . Cofi  da  Ponente  l'O» 
eeano  Genforiaco  fu  teflimoniod'una  flupenda  uittoria , e infiememente  il  Britan» 
tu co , Là  onde  per  tutto  il  mondo  hauendo  tarme  Romane  acquisiate  Madri  uit » 
torie  , apportarono  a gliamici  e confederati  allegrezza  , rubeUi  paura , e ter» 
rore  a quelli , che  procurauano  di  combatter  con  effo  loro . Ma  di  quefle  cofe  di» 
remo  piu  innanzi  piu  particolarmente  : Due  anco  fermeremo  piu  a lungo  de’ 
patfi  e delle  regioni. 


'**■ 
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Imperia 
metto  al. 
1'iinanio. 


Tenutili  Jet 

l'imperio 

Romano, 
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»4  DELLA  DIGNITÀ'  DE’  CONSOLI,  ET 

IN  CHE  MODO  CIASCVNA  PROVINCIA  VENNE 
fotto  il  dominio  de'  Romani . Cap.  XIII. 

R.  A CON  ordine  la  rbpvbxca  romana 
ottenne  ciafcuna  Prouincia , dimojlrcrò  ; come  qui  di  fotto 
fi  contiene . Fin  qui  Se/lo.  Diceiufi  ridurre  alcun  Regno  in 
forma  di  P rouincia  , albori  , cfce  lauti  i Re , mandandoli  in 
quel  regno  un  Vececonfolo  con  efercito  , effo  obediua  alle  leggi 
%aua  i tributi . E di  qui  le  regioni  lontane  dalla  Italia  , che  (ì 
acqutftauano  con  le  arme  , furono  dette  Prouincie  dallo  efjere  uinte  in  paefe  lon » 
* * tano.  Egefippocofi  dice  nel  fecondo.  I Romani  col  uincer  estendendo  le  loro 

leggi , le  lontane  regioni  addimandauano  Prouincie . Ma  come  elle  nell  imperio 
Romano  furono  diuife  ; e , come  alcune  erano  dette  Pretorie , e r alcune  Confo ■ 
lari  i e quale  fu  efio  imperio  (otto  Augujlo , e come  il  detto  Imperio  fi  gouer ■ 
naua , non  è alcuno , che  meglio  e piu  copiofamente  habbia  ferino , di  Strabono 
straberne.  nel  fine  del  decimofettimo  : ilquale  nel  tempo  di  A ugufloe  di  Tiberio  cornimi 
lungamente  in  Roma . I Iche  io  baurei  fcritto  in  quefio  luogo  yfe  io  non  hauefii  te » 
muto  la  lunghezza  delle  parole  : lequali  fono  di  gran  luce  a fare  intender  molte 
cofe  in  Suetonio  intorno  alla  diuifìone  di  tali  Prouincie  ; che  fenza  di  quelle  appo» 
rifeono  ofeure . Là  onde  etiandio  Velleio  P ater  colo,  ilquale  Beato  R henano,huo» 
ino  a giorni  nodri  molto  dotto  cauò  delle  tenebre,  nel  fecondo  libro  delle  Hijlorie 
trattando  di  Pompeo , riputò  neccffario  a difeorrer  [breuemente  (opra  a luoghi , 
che  f otto  diuerfi  Capitani  furono  ridotti  in  forma  di  Prouincia , e diuennero  tri • 
butari  a Romani . 


DELL’ISOLA  DI  SICILIA.  CAP.  XIIII. 


Sicilia  da* 
quali  (amori 
«ferina'. 


A prima , che  da  Romani  foffe  fatta  Prouincia , fu  tifila 
di  Sicilia  : laquale , uinto  Uierone  fuo  Re  , ottenne  Marcetlo- 
Confolo . Fu  dipoi  gouernata  da  Pretori , e poi  da  Prefide»» 
ti  : bora  amminiflrata  da  cittadini , che  fono  fiati  Confoli . il 
filo  della  Sicilia  largbtfiimamcnte  fu  diferitto  da  Tolomeo  nel 
libro  terzo  al  capo  quarto  alla  tauola  fettima  : da  Strabono  nel  Sedo  della  Geo» 
grafia,  da  Plinio  nel  terzo  libro  all'ottauo  capo  : da  Polibio  nel  primo  della  guer» 
ra  Cartbaginefe  : da  Diodoro  Sicolo  nel  Sedo  : Pomponio  Mela  ancora  egli  ne 
fcrijfe  affai  : Stefano  in  quello  della  città,  Thucidide , e Giudmo  nel  quarto . Ma 
etiandio  i Poeti  leggiadramente  la  diferiffero  : Virgilio  nel  terzo  della  Eneida:  Lu» 
cono  nel  terzo  della  Farfuglia  ; Claudiano  nel  primo  della  rapina  di  Proferpina , 

Lucretio, 
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Luctetio , cr  altri . Mi  in  che  modo  ella  fu  uinta  da  Marco  Claudio  Marcello  , 
fioro  lo  dmolìra  nel  fecondo  al  primo  capo  della  prima  guerra  Carthaginefe , « 
parimente  in  quello  della  feconda  : Liuio  nel  uentejìmo  fefìo  : Plutarco  copiofa* 
mente  nella  aita  di  Marcello . Polibio  nel  primo  ferine  a lungo  del  Re  H ierone, 
fa  mcntione  altresì  di  Claudio  Marcello  Frontino  nel  fecondo  de  gli  Stratagcmi  al 
quinto  capo  : ma  quiui  è male  ifcritto  Metello  in  ucce  di  Marcello . Cicerone  nella  JJjJ|h  ^ 
quarta  Verrina  dtmojlra , che  la  Sicilia  fu  prima  fatta  Prouincia . Ma  quafi  in  ma  fati»  ^ 
un  me  de  fimo  anno  e tempo , la  Sicilia  e la  Sardigna  uennero  in  poder  de'  Romani . ° 

Toccò  dipoi  per  forte  la  Sicilia  a Flaminio  Pretore , e la  Sardigna  a Marco  Vi* 
lerio . Pofcia  fu  ella  (otto  gl'lmperadori  infìno  a Carlo  Magno  . E diuifofi  albo» 
ra  l'Imperio , reftò  aU'ìmperadore  di  Cojlantinopoli . Dipoi  fu  molto  afflitta  da 
Sar  acini . indi  ne  rifar  fero  i Conti , che  poi  la  refjero , e finalmente  i Re.  Ma  que* 
fta  l fola  in  diuerfì  tempi  (enti  da  diuerfì  diuerft  molefìte  : come  fi  legge  ne  fuoi  an* 
tuli . Velleio  coft  ne  fcriffe . Il  primo , che  tr aggettale  efercito  nella  Sicilia  fu 
Claudio  Confolo  : e d’indi  ad  anni  cinquantadue  Claudio  Marcello  preft  Siragofa, 
eia  fece  Prouincia, 

DI  SARDIGNA  E CORSICA.  CAP.  XV. 

A Sardigna  e la  Corfìca  furono  uinte  da  Metello.ilquale  trion» 
fò  ancora  de  Sardi , che  piu  uolte  ribellarono . Primi  era  da » 
to  a un  folo  l'amminiUration  di  quefle  due  \fole . Dipoi  ciafcu» 
rii  hebbe  il  fuo  Pretore . Finalmente  ui  furono  mandati  pre» 
fidenti . Seme  di  Corfìca  Tolomeo  nel  terzo  alla  Sefla  tauola  : 
e di  Sardigna  alla  terza.  D ioni  fio  Africano  nel  fuo  libro  intitolato  Periefe:  Amori,  che 
Stefano  in  quello  delle  città  , Solino , M artiano  Captila , Plinio  nel  terzo,  al  fefìo 
e fettimo  : Str abone  nel  quinto  : Pomponio  Mela  nel  fecondo  : e Diodoro  Sicolo  sariign». 
nel  fedo  dice  molte  belle  cofe . Ma  Arinotele  ancora  nel  fuo  bellifiimo  libretto  , 
intitolato  delle  cofe  marauigliofe  da  udire . Era  prima  detta  la  Sardigna  Ichnufti 
cioè  fonile  al  piè  dell'huomo  : e Corfìca  fu  detta  Cimo , perche  è copiofa  di  mon ■ 
ti , iqualt  fono  a guifa  delle  fommità  de'  capi  : ptrcioche  i Greci  chiamano  corfas 
le  tempie  . Ma  anco  Paufama  c?  Euflathio  [c riffero  molto  di  quelle  1 fole . Md 
oue  Seflo  Ruffo  qui  dice , che  Lucio  Ce  alio  Metello  ninfe  i Sardi , e di  tfii  trion» 
fò,  Tito  Liuto  nel  decimo  ettimo  attribuire  queflo  a Lucio  Cornelio  Scipione  : il • 
quale  dijlrutta  Catari , città  di  Sardigna , e uinto  H annone , trionfo  de'  Sardi  e foggiogub 
de’  Ccrfì  ; come  anco  uedrema  piu  fotto  ne'  Confoli  di  Cafhodoro . Scriue  fìmil » 
mente  Frontino  nel  terzo  al  capo  dccimonono . I Sardi  parimente  furono  fogm 
giogatt  da  Tiberio  Gracco , e da  lui  menati  in  Roma  tanti  prigioni , che  ne  naca 
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bdffiù.  ?MC  il  (,rouerbio  : 1 Sarii  fono  dlt  uendcre  • E Vefici'o  cofi  fcriut . La  Sardt'glU 
fra  la  prima  e la  feconda  guerra  Carthaginefe,eficndo  capitano  Tito  Manlio  Con > 
job,  riccuc  un  fermo  giogo  di  Signoria , grande  argomento  di  betlieofa  terra  ; che 
una  uolta  folto  i Re , da  capo  folto  qmfto  Tito  Manlio  Confolo , e la  tcrza\fitto 
il  Prencipato  d'Augu/lo  per  lei  il  Tempio  di  Giano  ferrato  diede  fegno  di  certa 
pace . Ne  i feguentt  tempi  i Saracim  lungamente  ui  bastarono  : e piu  uolte  fu  rim 
couerata  da  P ifani , e piu  uolte  perduta.  V ternamente  uenne  in  poder  de  gli  Spam 
gnuoli , e fu  prima  acqui  fiata  da  Don  Giacomo  di  Aragona . 


COME  FV  SOGGIOGATA  L’AFRICA.  CAP.  XVI 


Autori , cht  IgarflriM 
fcriuono  del  “ 


Et  l’ africa  furono  portate  le  infegne  Romane  per  difem 
fa  della  Sicilia  . Ribellò  ejfa  Africa  tre  uolte  . Finalmente , 
effondo  diftrutta  Cartbaginc  da  Scipione , cognominato  A frU 
cano , fu  fatta  Prouincta  : e gommata  da  buomini , che  bam 
ueuano  hauuto  la  dignità  del  Conforto  . Dell'Africa  , terza 
^ p^rte  del  mondo , lacuale  ancora  è detta  Libia  , Tolomeo  fcriue  nel  quarto  : e la 
dipinge  in  quattro  tauole . Str abone  nel  decimofettimo  : Plinio  nel  quinto  : Pont* 
ponio  Mela  nel  primo  : parimente  ne  fcriue  D ionifio , Stefano , Solino,  e il  Ca= 
pella.  Ma  intorno  alla  guerra  Africana,  che  i Romani  fectro  contra  Carthaginem 
fi , ne  nacquero  quelle  tre  notabili  : delle  quali  elegantemente , ma  con  breuità  , 
fcriue  Floro  nel  fecondo  : ma  molto  copiofamente  Appiano  Alcffandnno  nel  libro, 
intitolato  Libico , cioè  Africano  . Della  guerra  Cartbagincfe  cantò  Siilo  Italico  in 
iiciotto  libri . Liuio  la  raccolfc  in  dieci  ,•  ilquale  fcriffe  ancora  della  prima  c deU 
la  terza  , ma  i libri  non  fi  troiano . Polibio  dettò  cinque  libri  della  prima  e della 
feconda:  che  tanti  folamente  di  quaranta  rimangono . Plutarco  ctiandio  nella  uim 
ta  di  Annibaie  e Scipione  affai  abondtuolmente  ne  parla . Cornelio  Tacito  nel  uen* 
tefimo  in  Vefpafiano  cofi  fcriue . Vna  legione  nell' Africa , er  altri  prefidij  c T 
* Aiuti  per  difendere  i termini  dell'imperio , fitto  Augusto  e Tiberio  Imperadori  , 
obcdiuanoal  Vececonfolo:  quando  Gaio  Cefare  hauendo  turbato  l’animo,  e tcrnenm 
do  di  Marco  SiOano , che  otteneua  t Africa , tolfe  al  Vececonfolo  la  legione  , e la 
diede  al  fio  luogotenente , mandatoui,  per  qutfia  cagione . Vclleio . Primo  Re« 
goto  ottenne  t Africa  quafi  il  nono  anno  della  prima  guerra  Cartbagincfe.  Ma  do » 
po  dugento  e quattro  anni  Publio  Scipionc,rouinata  Cartbaginc, di  qui  a cento  ot « 
landue  anni  ridufie  l’Africa  in  forma  di  Prouincia . 
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utnne  la  ijtefa  Numida  nel  dominio  del  popolo  Romano . Della  Numidia , che  è 

parte  di  Africa , detta  da  Greci  Metagonite , ferine  Strabale , Tolomeo , Plinio,  Mmeàvdti 

Pomponio  Mela , Dicnifio , Solino , Martiano , er altri  Cofmografi . Mai po-  ta NumiJl4, 

poli  Numidi , ouero  Nomadi , fono  ottimamente  di fcritti  da  Virgilio  nel  terzo 

della  Georgica , e Stho  nel  primo,  t nel  terzo  delle  cofe  de'  Corthaginefi . Saltellio 

ancora  diferiue  la  guerra  Giugurthina  coptamente  in  un  libro  appartato . Ploro 

eziandio  nel  terzo  al  capo  primo : e r anco  Liuto  nel  fefiantefimo  fecondo, e nel  fef* 

fante  fimo  quinto, e Stflo  difcrifje  qutfta  guerra.  Appiano  nel  Libico:  Plutarco  nel • 

la  uita  di  Mario . Ma  lo  Jìrat agema , che  usò  Metello  centra  Giugurtha , fi può 

vedere  preffo  di  Frontino  nel  libro  primo  al  capo  ottavo . • . . \ 

DELLA  MAVRITANIA.  CAP.  XVIII. 

BK  E Mauritanie  erano  poffedute  da  Bocco  : ma  il  Re  Giuba  hauendo 
& fottopofta  tutta  l'Africa,  s'infignorì  de'  Mauritani  : ilquale  pofeia 
jjy  nella  guerra  Civile  uinto  da  Giulio  Cefarc , fi  amazzò  con  le  proprie 
mani.  In  tal  guifa  le  Mauritanie  divennero  de’  Romani . La  Mauritania,  la*  ■ 
quale  è ancora  ella  una  parte  di  Africa  , fu  da  Tolomeo  e da  Strabone  diuifa  in 
due  parti  : in  Tingitana  e C efariefe  : hoggidì  è detta  Barberia  . ri  fuoi  popoli 
Mori  i iquali  fono  diferitti  da  Salufìio , e da  Lucano  nel  terzo , c r anco  da  Silio; 
e parimente  da  Strabone  nel  decimofettimo . Di  Bocco  , Re  di  Mauritania  fcriue 
molte  cofe  Plutarco  nella  uita  di  Mario,  e Liuio  nel  fefjantefimofejlo  : Salufìio 
nella  guerra  di  Giugurtha , Appiano  nel  fecondo  delle  Civili  ; out  favella  anco  di 
Giuba  Re  di  Mauritania  : di  cui  fa  mentione  ancora  Lucano  nell’ottauo . Ma  fo* 
pra  tutti  c da  ueder  Cefare  ne' fuoi  Commentari  della  guerra  Africana  nel  quinto 
libro , e della  Aleffandrina  : oue  quello  , che  qui  è detto  Bocco , e chiamato  Boa 
gud . Gaio  Prenape , come  riferiate  Plinio , diflinfe  la  medefima  Mauritania  in 
Tingitana  , che  prima  dal  luogo  era  detta  Sitifefe , e r in  Cefaricfe . A Bocco  fuc* 
eeffe  Giuba  talquale  nella  guerra  Ciuile  uinto , come  habbiamo  detto,  da  Cefare , 
fi  amazzò  : il  cui  figliuolo  , chiamato  altresì  Giuba , ch’era  picciolo  fanciullo , 
fu  menato  a Roma  nel  trionfo . Co  fui  è quello,  che  dipoi  fcrifjc  hifioria  ; laqua ■ 

U è ffieffo  citata  da  Plinio , Intorno  dotato  di  fi ingoiare  ingegno  e di  dottrina , r 
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ìallaiiber aliti  di  A uguflo  finalmente  ripofto  nel  Regno  paterno . Htbbe  fuccef* 
fbre  Tolomeo  nato  iella  figliuola  di  Antonio  e di  Cleopatra . Uguale  fatto  morir 
da  Caligula . La  Mauritania  fu  ridotta  in  due  P rouincie . L’impcrador  Claudio 
primo  de'  Romani  a Mauntani  moffe  guerra, mar.dandout  Suetomo  Paolino  ; e 
foggiogò  quella  regione  ; ui  conduffe  nuoui  babttanti,e  cangiò  il  nome  della  cittì, 
nducendola  in  forma  di  Prouincia . Ora  ejfendo  del  tutto  ejlinta  quella  gente  , 
Ui  fucceffero  dipoi  i Saraceni*. 


IN  Q.VANTE  PROVINCIE  FV  DIVI- 
SA l’africa,  Cai.  x i x , 


Tolomeo  «o 
me  partì 
l'Afriu  ■ 


Hiritlo. 


Libia  Ciré- 
■ere» 


E r tutta  l Africa  fi  fecero  tre  Prouincie.  In  Cartbagine  fi 
mandò  un  Vececonfolo  : nella  K unti  dia  uno , ch’era  flato  Con» 
foto:  in  Hiratio  un  Confalo  : in  Tripoli  e nelle  due  Mauritanie  t 
cioè  Sitifefe  e Cefariefe  ; un  prefidentc . Cefi  fu  diuifa  l' Afri» 
ca  ne’  tempi  di  Sefto  Ruffo . Ma  Tolomeo  nel  quarto  la  parte 
in  quefle  regioni , C r in  quejlo  ordine . Prima  in  due  Mauritanie , Mafiimilia  , 
Humidia  , Africa  minore.  Cirenaica,  Marmarica  , Egitto . Sotto  la  Tingitana 
pone  gli  Ethiopi  Atbachi  : Sotto  la  Cefariefe , Atlante  e Getulia  : Sotto  la  minore 
gli  Ethiopi , cognominati  N ireti  j e folto  quefli  la  Libia  inferiore  : Sotto  quella 
ancora  la  E tbiopia  di  dentro  , laqual  tjce  dett'Equmottiale  : dipoi  folto  l’Egitto 
tElhiopia,  che cofì  è chiamata . loconfeffo  ingenuamente  di  non  fapire,qual 
paefe  di  Africa  fta  detto  H iratio , e donde  deriut  queflo  nome , Ma  riuolgendo 
con  diligenza  cofì  gliantichi,come  i moderni  autori , trono  preffo  di  I fidoro  que • 
fte  parole . L'Africa  ha  quefle  Prouincie  : la  Libia  Cirencfe,  Peni  ipoli,  Tripo» 
li,  Bizantio , Cartbagine , Humidia  , la  Mauritania  Sirifefe , la  Cefariefe,  e la 
Tingitana:  e doue  il  Sole  è piu  ardente , la  Ethiopia . La  Libia  Cirenefc  è la  pri» 
ma  parte  di  Africa , cofì  detta  da  Cirene , fua  Metropoli , laquale  è ne’  /noi  fini. 
Di  qui  dalla  parte  di  Leuanteu’è  l'Egitto  : da  quella  di  Ponente  le  Sirti  maggiori 
C r i Trogloditi  : da  quella  di  Tramontana  il  mar  Libico  : da  quella  di  M tzogior» 
no  l’Ethiopie  , e diuerfe  nationi  di  Barbari,  e deferti,  oue  non  fi  uede  uefiigio  bit ■ 
mano  ,•  ne  quali  nafeono  Bafilifchi . Pentapoli  è cofì  detta  da  cinque  città  , come 
Tripoli  da  tre . La  regione  diBizantio  ha  ottenuto  il  nome  da  due  nobili  fiime 
città  : l'una  A drumeto , taltra  Bizantio  è chiamata  , Quella  regione  è fotto 
Tripoli,  laquale  fi  difende  dugento  e piu  miglia  ; feconda  d oline  , e T ha  il  ter ■ 
reno  cotanto  fertile  , che  ogni  grano  iui  fumato  produce  cento  finche  : e quel » 
lo , che  fegue . Delle  quali  parole  io  fo  coniatura  , che  in  Stilo  ui  è errore  ; & 
Oue  è ferino  Hiratio,jì  debba  fcriuer  Bizantio  : pcrcioche  agcuolmente  può  efm 
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fcrt  fililo  mutilo  li  Z in  Re , e l'b  in  b.  rimanendo  le  altre  lettere  intere . Mi , fi 
/offe  alcuno , che perauentura  dicefje , chea  ìfìdoro  nelle  cofe  detti  Cofmograju 
fi  deue  preflar  poca  fede  , come  ad  tutore  non  riceuuto  : a coflui  oppongo  Pii • Vtrtmtì  lS. 
nio  nel  quinto  al  quarto  capo  : ilqualc  cofi  ferine . Quegli , che  habitano  B izxn*  Bilami». 
tio , fono  cbiam.iti  Ltbifenid  : e cofi  è detti  quefta  regione , laqual  cinge  dugento 
cinquanta  miglia  > di  grandi  fimi  fertilità , effin.lo  che  ella  rende  a gli  agricola 
tori  cento  per  uno  . Tolomeo  ancora  nel  quarto  libro  al  capo  terzo  difenile  dal , 
Mezogiorno  Bizante  regione , chiamandola  Libifemco  : e poco  dipoi  nel  mede  fi?, 
no  capo , pone  anco  la  città  di  Bizantio  folto  Adrumeto  : e Solino  dtfcriue  il  ter • 
reno  Bizanteno  . Mi  per  hauer  pieni  cognition  dell'Africa  e delle  fue  parti , che 
di  Strabone  fono  chiamate  Prefetture , c da  ueder  nel  decimofettimo  ejfo  Str abone. 

e.  . • . • \ « . ■ » * > - • i ■.»!..  i 

IN  CHE  G VISA  PRIMIERAMENTE. 
nella  Europi  fu  uinti  li  Spagna,  Cip.  XX. 

Rima  mandarono  i Romini  Scipione  in  aita  de  gli  Spagnuo* 
li  contri  gli  Africani  : e ribiUando  i Lufttani,  furono  efii  con* 
qui/iati  da  Uccio  Bruto  ; e l’imperio  de'  Romani  peruenne  in » 
fino  alle  Gadi  c r al  mare  Oceano.  Dipoi  tumultuando  gli  Spi*  , 
gnuoliy  ui  mandarono  Sili  ano;  ilqualc  gli  ninfe.  1 Cdttberi 
ffcjfo  ribellarono  nella  Spagna  : ma  effendoui  mandato  il  minore  Scipione,  con  li 
ruini  di  Numantia  furono  foggiogati . Tutti  quafi  la  Spugni  nella  guerra  di 
Sertorio  a Metello  era  Pompeo  fi  diede.  Et  ultimamente  ancori  i Cantabri , e 
gli  A fi  uri  ; iquali  ualcndoft  del  riparo  de'  monti , gagliardamente  contraflauano  ; 
furono  dtjlrutti  da  Augnilo . in  che  modo  Scipione  dopo  hauer  uinti  gli  Africa * 
ni  pafiò  in  I fragni  , e la  uinfe  , fi  può  uedere  in  Liuto  nel  uenticinque , nel  uen » 
tifa  , e nel  uent'otto . in  Ploro  nel  fecondo  al  fecondo  capo  della  guerra  Aprici* 
ni  : e nel  capo  delle  cofe  fatte  in  ifpagna  nel  fecondo  libro . In  Appiano  nel  Li* 
bico  : c T in  Plutarco  nella  ulta  di  Scipione . Mi  nel uenteftmo  ottauo  Liuio  ( il*  qufodo*^ 
(he  non  è dilaniare  a dietro  ) cofi  fcriue  della  Spagna . Onde  in  lei  prima  di  tut » |rf*™^tlf>  ; 
te  le  Prouincie  di  terra  ferma  entrarono  i Romani  : e la  medefima  finalmente  uU 
lima  all'età  nofhra  folto  la  condotta  e lo  auffiicio  di  Cefare  Augufto  fu  foggioga •. 

Ut . Cojì  parimente  Plutarco  nella  aita  di  Scipione . Ora  in  quello  anno  ; che  fuf 
il  quartodecimo  della  feconda  guerra  Carthaginefe  ; folto  il  felice  auffìcio  di  Sci » 
pione  Vcceconfolo  fu  la  Spagna  delle  regioni  di  terra  ferma  la  prima  uinta  : ma 
ultimamente  da  Cefare  Augnfto  ridotta  in  prouincia  dopo  lungo  tépo.  Mi  VcBeia 
fcriue  altrimenti . Nelle  Spagne  primi  di  tutti  conduffero  gli  eferciti  Gneo  e Pu » 
blio prigioni  nel  cominciammo  dalla  feconda  guerra  Carthaginefe  di.  qui  .ad  anm 
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iugento  cinquanta . Indi  uariamente  poffiduta , ficfjo  perduti  nelle  fue pirli 
tutu  nel  fine  f otto  la  condotta  di  Augufio  fu  fatta  fiipendtaria . Di  Cedo  Giunio 
«Witunò  Brut0>'  **  Luf,Uni  (hoggidi  Portbogalefi)  Floro  tratta  nel  fecondo  al  capo  delle 
di  Bmio , « cofe  fatte  in  \fpagna.  Liuio  fa  di  ciò  mentione  nel  cinquantefimo  quinto.  Di  Mara 
«d-itri!1”'  c0  s,a*n0  Storto  nella  uitd  di  Scipion  e.  Della  guerra  di  Uumantia  Floro  abona 
ieuolmente  nel  fecondo : Liuio  nel  cinquantefimo  feti  imo  e nono.  E di  qj tinto  Sera 
torio  il  medefimo  Liuio  nel  nonantefimo  fecondo , e nonantefimo  fejlo . Abondea 
uolmente  anco  Plutarco  nella  uita  di  Sertorio  e di  Pompeo  ; Appiano  nel  primo 
delle  ciuili  : Floro  nel  terzo  della • guerra  di  Seriorio  : er  Orofio  nel  quinto . Vea 
di  il  nobilifiimo  Stratagema  di  Sertorio  preffo  a Se  fio  Frontino  nel  primo  al  capo 
decimo:del  quale  e Plutarco  e Plinio  il  piu  giouane,e  Valerio  Mafiimo  hanno  fata 
to  mentione.  Della  guerra  Cantabrica  Floro  fcriue  nel  quarto  intorno  al  fine : Suea 
tonio  nella  uita  di  Augufio  : S trabone  nel  terzo  : e Giu  fimo  nell'ultimo . I popoli 
Cantabri  fono  di  ferini  da  Silio  e da  Uoratio  Poeti . Cantabria  hoggidi  è detta  Bia 
Vciiciot  fcaglia  .Ora  VeUeio  nel  fecondo  delle  Hifioric  ; oue  dopo  le  guerre  ciuili  trota 
tadi  Augufio , cvfi  fcriue.  Le  Spagne  ( bora  prouincia  ) boggi  dalle  arme  di 
Agrippa  ; ilquale  dall’ omicida , che  egli  haueua  col  Prencipe , fu  innalzato  infila 
no  al  terzo  Confidato , e poi  al  Collegio  della  podeftà  di  Tribuno  ; con  diuerfi  e 
nari  auenimenti  fino  Hate  placate , e refe  pacifiche . nelle  quali  Prouincie  effena 
dodi  prima , trouandofi  Con  foli  Scipione  , e Sempronio  Lungo , il  primo  anno 
della  feconda  guerra  Carthaginefe  , di  qui  adanni  dugento  cinquanta  , mandati 
gli  eferciti  Romani  fiotto  la  guida  di  Gneo  Scipione  Zio  dell'  Africano,  per  dugena 
to  anni  fu  tra  loro  combattuto  con  grande  e comune  ) fiargimcnto  di  fangue  in  guia 
fa , che  perduti  gli  eferciti  del  Pretore  e del  generale , piu  uolte  uer gogna , e r al • 
cuna  etiandio  pericolo  ne  uenne  all'Imperio  Romano . Perciocbe  quelle  Prouincit 
diftrufferogli  Scipioni  : elle  con  una  uituperofa  guerra  di  ucnti  anni  fitto  Viria • 
lo  tennero  in  trauaglio  i nofiri  maggiori  : elle  col  tener  dilla  guena  Numantina 
fgomentarono  il  popolo  R ornano . In  quelle  il  Senato  tagliò  er  annullò  la  uitupem 
rofa  confederatione  fatta  da  Quinto  Pompeo , e lo  accordo  uia  piu  brutto  di 
d^s^ooii  Mancino ,con  uergogna  del  Capitano  conceduto  in  podcr  de'  nimici . Quefta  Spam 
gna  tanti  Capitani , che  erano  flati  Confili  e Pretori,  leuò  di  uita  ; e nella  età  de * 
nofiri  padri  tanto  innalzò  Sertorio  per  uia  delle  arme , che  nello  fiatio  di  cinque 
anni  non  fi  potè  giudicare , quali  arme  foffero  piu  potenti  ,o  leSpagnuole , o 
quelle  de'  Romani  ; e qual  de'  due  popoli  doueffi  all'altro  fignoreggiare . Quefle 
Prouincie  adunque  tanto  larghe,  tanto  habitate,e  tanto  fiere , di  qui  a cinquanta 
anni  a tal  pace  riduffe  Ce fiore  Augufio , che,  oue  elle  non  erano  giamai  rimafe  di 
far  grandifiime  guerre , fitto  Gaio  Arifiio , e dipoi  fiotto  Publio  SiUio  Luogo m 
tenente,  e di  mano  in  mano  fitto  gli  altri,non  ofarono  di  far  ladronecci* 
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Ora  in  tutti  li  Spagna  fono  cinque  P rouincic  : Tomeo* 
nife  , Carthjgine , Lufttania  , Gaietti,  Belici . V'c  anco  di  lì 
dallo  foretto  una  ìfola  della  terra  di  Africa , eh' è P rouincia  di 
Spagna  ; laquale  è cognominata  la  Mauritania  Tingitana . Di 
quefle  Prouincie  nella  Betica  e nella  Lufttania  ui  uanno  Comi 
foli , e nelle  altre  Prendenti . La  Spagna,  che  da  Greci  è detta  ìberia,dice  Stra- 
tone effer  fimile  a un  cuoio  di  Bue  : laquale  i Monti  Pirenei  diuidono  dalla  Fran* 
eia  . Qutjla  è dtflinta  da  Tolomeo  nel  fecondo  in  Betica , Lufttania, e Tarraco* 
ttefe  : e la  dipinge  nella  feconda  tauola  della  Europa . Plinio  nel  terzo  la  diuide  in 
citeriore  cr  ulteriore.  Nella  ulteriore  fi  contiene  fedamente  tutta  la  Betica  con 
parte  della  Lufttania . Dalla  Lufttania  è partita  dal  fiume  Atta . ( hoggidì  detto 
Guadiana  ) e il  Beli  la  bagna  nel  mezo . Str  abone  co  fi  ferine . La  Betica  è altri* 
buita  alla  plebe  : alla  quale  è mandato  un  Pretore  ; ilquale  ha  un  Proueditore , t 
unTheforiere . il  rimanente  della  Spagna  è delTlmperadore  ; ilquale  ui  manda 
due  Proueditori , l’uno, eh’ è flato  Pretore , e Poltro, ch'e  flato  Confolo . Alcuni 
de' piu  moderni  l’hanno  diuifa  in  cinque  Prouincie  : cioè  Carpentania , Betica , 
Lufttania, Galetia, e T arraconefe:  e il  noflro  Ruffo  in  fei . Hoggidì  è diuifa  nel 
Regno  di  Granata, di  Cafliglia,di  Legione , di  N anarra,e  di  Arragona . Dello 
lodi  di  Spagna  ferine  molto  Solino , molto  piu  nell’ultimo  Plinio  ; Giujlino  nel 
quotante  fimo  quarto . M*  è da  uedere  anco  Martiano  Capello  , 


Jpsgw  da 
Creai  dm» 
Ibtria,cc» 
rat  è diuifa 

da  Tolomeo 

eda  PUoio. 


DELLA  FRANCIA, COME  ELLA  FV  SOGGIOGATA 
da'  Romani , e quante  fono  le  fue  Prouincie . Cap.  * x 1 1 . 

Ebbe  il  popolo  Romano  con  Bronce  fi  di  grauifiime  guerre . 

I Franceft  poffedeuano  etiandio  quella  parte  d’Italia  ; doue  iiiprogKflò, 
bora  è Melano  ; infìno  al  fiume  Rubicone,  e tanto  erano  diut* 
nuli  potenti , e fi  a fi  cur  atuno  nelle  loro  forze , che  hebbero 
ardire  di  affalir  Roma . Onde  rotti  gli  eferciti  de’  Romani 
preffo  il  fiume  Allia , entrarono  nella  cittì  ; c r affediarono  il  Campidoglio : 
nella  cui  fortezza  fi  erano  ricouerati  feicento  fra  nobili  e Senatori  ; i quali  fi 
liberarono  da  quello  affedio  con  mille  libre  di  oro . Dipoi  uolendo  i Franceft  ri* 
tornare  a dietro  uittoriofi,  Camillo , che  era  in  tfilio , meffo  infume  un  buon  nu* 
mero  di  faldati  de  gli  huomini  delle  utile,  dimprouifo  gli  affatto  ; e riportò  l'oro, 

« le  bandiere,  che  erano  fiate  prefe  da'  Franceft , Con  la  nation  Francefe  guerreg* 


ii  della  di'gn ita'  ‘de*  cònsoli,  et 

girono  molti  Confoli,  Pretori,  e D ittatori  connina  fortuna.  Mirio  gli  JcJickiò 
d' Itslu  : e pipite  le  Alpi,  combatte  felicemente  contri  di  loro . Mi  Giio  Giulio 
Cefare  con  dieci  legioni,  nelle  quali  erano  quattro  mila  foldati  italiani,  nello  /pia 
fio  di  noue  anni  foggiogò  tutta  la  Francia . Frce  Cefare  fatto  d'arme  con  que' 
Trance  ft , che  babitauano  di  là  dal  Rhenoipafiò  dalle.  Alpi  in/ino  nelflngbil * 
ferra  : c r in  dieci  anni  fece  la  Francia  e li  Spagna  tributarie  al  popolo  Ro» 
Autori,  mano,  ora  della  prima  guerra  Francefc  feriffe  abondeuolmentc  Limo  nel 
dlrtu  ^0*a°  quinto , Plutarco  nella  uita  di  Camillo , e Floro  nel  primo . Del  Rubicone  e di 
guerra  Frau  5,7,0,  Lucano, Ccfare,  Liuio , Floro , Plutarco , Strabone , e Plinio . 

Ma  della  guerra  Francefe  cognominata  Ligujlica , Fiero  jeriue  nel  fecondo , al 
;c  • capo  pur  della  guerra  Francefe  : e Liuio  in  molti  luoghi . Di  Mano  Fiorio  nel 
ferzo  della  guerra  Cimbrica  : Plutarco  nella  ulta  di  effo  Mario.  Ma  della  guerra 
Francefe,  che  fu  fatta  da  Cefare,trouanfi  fette  libri  de'  Commentari  compofh  dal 
tnedefìmo  Cefare , cr  uno  ctHircio . Floro  ne  tratta  nel  terzo  al  capo  della  gu era 
ra  Francefe  : Plutarco  nella  uita  di  Cefare  : Suetonio  nel  primo  ; cr  alcuna  cofa 
ttiandione  fcriue  Appiano  nel  libro  intitolato  Celtico.  Liuio  nel  centefìmo  quina 
fo,e  nel  fiefto,  e nelfettimo  ; cr  Ai nmiano  Marcellino  nel  fine  del  decimoqumto , 
fcriuendo  la  origine  de’  Francefi,e  da  quali  e fi  ancora  furono  domati,  fuccintaa 
mente  lo  dichiara  in  quejle  parole . Q uefile  regioni  ; maf  imamente  qutllc  , cfce 
confinano  con  la  Italia  { Irebbero  minor  dtfpiacere  di  uenir  [otto  la  fignoria  de 
Romani, prima  tentate  da  Fuluio  con  picciole  battaglie  , dipoi  percoffe  da  Scfho , 
CT  in  fine  domale  da  Fabio  Mafiimo  : di  che  il  graniamo  di fi  Jcrio, ch'egli  heba 
be,  uinta  la  piu  offra  gente  de  gli  Alobrogi  ; cioè  Sauomi  ; gli  diede  qucflo  cogito* 
me . Ora , Je  diligentemente  uolgcrcmo  le  antiche  hiflorie,  trotteremo , che  innan * 
Da  chi  fu  fa  gji  atta  ucnuta  dì  Annibale  i Francefi  piparono  quattro  uolte  nella  Italia . Primi 

So!°  i Celti  ( come  ferme  Liuio  ) maghiti  dalla  dolcezza  del  uino  , fiotto  lo  guida  di 

, Bc ttouaco  , mofii  a ciò  anco  i Biturigi,  gli  Hcdui , gli  Ambimi , i Carnuti , e gli 

„ . Aulerici,nel  tempo, che  regnaua  TarqUinio  P tifico  , pir  Ifabitare  in  miglior  ter a 

, reno  , nel  paefie  de  gl’lnfiubri , per  augurio  d'un  cafieOo  de  gli  Heduiccfi  nemu 

£ to , fabricarono  Melano  . I Cé nomini  dipoi  fiotto  la  guida  di  Celitonio  ficguitan * 

do  i uc filigi  de' primi,  col  fauorc  del  medefiimo  Bell ouaco  pafifite  le  Alpi,  fi  fiera 
mirono  in  que'  luoghi , doue  bora  e Breficia  e Verona . La  terza  uolta  pafiando 
i Boi  e i Liguri , offendo  occupato  tutto  quel  terreno  , ch'era  fra  il  Po  e le  Alpi  % 
tr aggettato  il  Po  con  zitte , (cacciando  di  que'  luoghi  non  foto  i Thofcmt , ma 
anco  gli  Vmbri , bastarono  fra  l’Apennino . La  quarta  ì Sencni , popoli  piu  di 
tutti  poPcnti , al  mare  Adriatico  habitarono  la  cittì  di  Siena , e fi  dijlefero  dal 
fiume  V fatte  in  fino  all' Adige . Cinefili  fono  quelli,  che  fiotto  Bramo  afjediaroro 
Elufio  : e , quindi  effondo  prouocati  dalla  temeritì  de  gli  Am  bafeiadett  Ro» imi 
• t aulirono 
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fauiarono  con  molta  fretta  a Roma,  rotto  il  loro  efercito  preffo  Alila . E , men * 
tre  che  fi  partiuano , furono  opprefii  da  Camillo  , Uguale  ritornò  a'  Romani  le 
perdute  bandiere  e toro  lor  dato . La  quinta  uolta  tra  pochi  anni,  che  cor  fero  in 
mezo  , hauendo  eglino  amazzati gli  Ambafciadori  de'  Romani,  tagliarono  anco 
a pezzi  Lucio  Cedilo  Pretore, mandato  contra  di  loro,  con  tutto  lefercito.  I me * 
defimi  paffando  in  Grecia,  e sforzandoli  di  (fogliare  il  Tempio  di  Delfo , da 
pioggia  e da  grandine  , facendo  ( come  alhora  fu  i limato  ) Apottine  la  uendet  • Qur|(. 
ta  , furono  leuati  di  uita . E , come  ferine  Str abone , coloro , che  uiui  rimafero  , furono  chia» 
fermandoli  in  Afta,  Gallogreci  ,ouero  Godati , furono  chiamati . Ma  piu  par* 
ticolar  mente  di  fiotto, oue  tratteremo  de’  Con  oli,  de’  Fr ance  fi  ragioneremo.  E'  da 
uederft  anco  Polibio  nel  fecondo  : ilquale  la  incurfton  de’  Francefi  larghifiima* 
mente  dichiara  ; e con  bello  ordine  diferiue  tutte  le  loro  battaglie . Vetteto  Pater* 
colo  ferine  in  cotal  modo . La  Francia  , prima  entrata  da  Domitio  Fabio,  nipote 
di  Paolo  , ilquale  fu  chiamato  Allobrogico , con  efercito,  dipoi  con  grandifiima 
uccifione  e danno  nofilro  kabbiamo  fouente  hauuta  e perduta  : ma  in  quefta  /firn* 
d idi  fimi  apparifeono  i fatti  di  Gaio  Cefare  : percioche  fotto  la  guida  er  aufpicij 
di  lui  rotte  e uinte  le  fue  forze,  ci  dà  ella  per  i nojlri  eferciti  maggior  tributo  , 
che  tutto  il  mondo. 
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• • »ì  \ 

Ono  le  Prouincie  della  Francia  , computandoui  t A quii  a* 
nia  e l’Inghilterra  , diciotto  ; le  Alpi  M aulirne  : la  Proùincia 
( laquale  è anco  detta  Mafiiliefe  ) Ambtanefe  , la  Vtennefe  , la 
N arbonefe , Nouempopulonia,  due  Aquitanie,le  Alpi  Cottie, 
la  grandi  filma  Proùincia  de’  Sequani  ; le  due  Germanie , te  due 
Belgiche  : le  due  Lugdunefì  : nell’Inghilterra  lagrandifiima  Ce fariefe  , la  primi 
Inghilterra,  e la  Inghiltenra  feconda.  Altrimenti  la  Francia  era  diuifia  da  gli 
antichi.  Giulio  Cefare  la  di/linfe  tutta  in  tre  parti  : in  Belgica , Celtica,  cr  AquL 
tanica  ; laquale  prima  era  detta  Aremorica  : cr  i fuoi  popoli , Belgi , Celti, cr  pani  aiuto 
Aquitani.  Auguflo  la  diuife  in  quattro , in  Aquitania , Lugdunefe,  Belgica , e u 1 r,De'*- 
N arbonefe . Altri  da  capo  in  tre  parti:  nella  Togata , che  èia  Cejalpina  ( hog* 
gidì  Lombardia  ) nella  Cornata, eh' è la  Tranfalpina,cioc  di  là  dalle  Alpi  : e netta 
Bracata,  ch'è  la  barbone  fé . Tolomeo  netta  terza  tauola  detta  Europa  a figura  di 
lei  quattro  parti . Co/?  fa  Strabone  nel  quarto  , Plinio  nel  terzo  al  capo  quarto , 
f nel  capo  del  quarto  ; e da  capo  nel  quarto  al  capo  decimofefto . Parimente  Mar* 
tiano  : ma  piu  coptamente  di  tutti  Ammiano  Marcellino  nel  fine  del  decimoquin* 

C 
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to , pofcìa  che  egli  hi  difar  ilio  li  origine  de ' Fr  ance  fi,  e come  efii  furono  domiti , 
Roma'  ,n  f0Z&iun&end°-Rc?,geu<tfi  adunque  di  qui  tutti  li  Francia,  poi  che  mo 

Bi  io  quattro  leflata  dalle  Ipc/fe  battaglie  fi  diede  i Giulio  Cefare  Dittatore, diuifa  dalli  podi 
ftà  de’Romani  m quattro  parti  : delle  quali  i’una,  detta  N arbonefe , conteneua  in 
lei  la  Prouincii  Vienne  fi  e la  Lugduncfe  : l’altra  foprafiatta  a tutti  gli  Aquilani  : 
e due  iuridittioni  ne'  medefimi  tempi  reffero  la  Germania  baffi  e talli , er  etianm 
. dio  i Belgi . Ma  bora  per  tutto  il  fuo  circoito  fi  annouerano  Prouincie  : la  fin 

conda  Germania , che  è prima  dalla  parte  di  Ponente , guernita  di  Agrippina  , e 
di  Tungris , cittì  grandi  c T abondanti  : dipoi  la  prima  Germania  : oue  oltre  a gli 
altri  Municipi/  euui  il  Maguntiato,  Vangione , tiemete , e tArgentuato,  cioè  di 
Argentina , famofi  per  le  calmiti  e T ucci  fiotti  de'  Barbari . Dopo  quefli  la  B elm 
gica  prima  (che  è la  Fiandra  ) comprende  i Medionatrichi , e i Treuert-,  lUuftre 
albergo  e ricetto  de'  Prenctpi  : a quefta  e congiunti  li  feconda  Belgica  ; nella 
quale  ft  contengono  gli  Ambiini, che  è cittì  nobili f una,  e i Cathelauni , che  fono 
gli  ultimi . Preffo  a'  Sequani  noi  uedemmo  i Bizantij , e i Round , cajlelli  mi n 
gliori  di  molti  altri . Lugduno  ( hoggidì  Leone  ) adorni  tutto  il  primo  tratto , 
detto  Lugdunefe , t i CabiHoni , e i Senoni , e i B ituringi , e N iceno  , e Vantici 
grandezza  di  Augujludine . Il  fecondo  tratto  Lugduncfe  dimoflnno  i Rbotoa 
magi , e i T ut  ini  Melano  , e i Tric  affini  habitano  le  Alpi  Cottie , e le  Penine  , 
leuandonc  uia  i popoli  piu  ofeuri;  e le  altre  cofe,che  egli  molto  diffufamente  trota 
tb  de'  Fr ancefì . Dalle  quali  parole  fi  poffono  intender  le  prouincie  diftinte  dal 
Attf  Alpi  G noflra  Ruffo.  Ma  intorno  alle  Alpi  è anco  di  offeruar  queflo  : che  ui  fi  può  aita 
per  quattro  ^ar  Pfr  quattro  i Inde  : l'uno  per  i Liguri  e uicina  al  mare  : V altra  per  iT aurini, 
ftraJ«.  per  doue  pafiò  Annibaie  e r H ercole  ; per  cagion  de'  quali  elle  furono  chiamate 
• Greche  e Penine  : e le  medefime  fur'anco  dette  Cottie . N elle  quali  Plinio  fcriue  , 
che  ui  hebbe  dodici  cittì  ; lequali  erano  gy  Regno  del  Re  Cotta,dal  quale  prefero 
il  nome  : ilqualc  Re , uinti  e domati  i Fr  ance  fi, le  fabricò  a commodo  de’  faldati, 
che  di  lì  paffauano . Quefli  col  teftimonio  di  Marcellino  nel  quintodecimo  , fu 
amicifumo  di  Cefare  Augujìo . Vi  fu  un'altro  Cotto  Re  di  T brada , ilqualc  fa • 

1 citareggiò  le  parti  di  Pompeo , come  fcriue  Cefare  ne’  fuoi  Commentari  ; di  cui  fi 

leggono  molte  cofe  preffo  a Cornelio  Tacito  nel  fecondo  libro  delle  fue  hiflorie 
dopo  la  morte  di  Auguflo.  Quefle  Alpi  hoggidì  fi  chiamano  Cinefilo  ; e fi  diflenm 
dono  nella  Prouenza  > e nella  Spagna  Citeriore , \l  terzo  camino  è per  li  Salafii , 
di  Cefare  chiamati  le  Somme, ilqualc  lo  purgò  di  i ladroni.  H oggidì  è detto  di 
San  Bernardo , non  di  quel  celebre  Abbate , ma  d’un  certo  Arcidiacono  di  A Um 
gufa  , ilqualc  dicefi, che  fraquejle  Alpi,  e le  ftlue  fintamente  menò  ftaniti  * 
Queflo  camino  conduce-alla  Francia  , detta  Lugdunefe , La  quarta  uia  è per  i 
Abeti  : e fono  quefle  dette  le  Alpi  Rhetie , e giacciono  nel  territorio  di  Trento  e 
J di  Verona: 


Camino 
Tao  Bcrnar 
do. 


di 
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ii  Verona:  a'  noflri  dì  c biamatc  le  Alpi  di  Sun  Gothardo  -.Uguali  menano  a i dJ  fj> 
popoli , che  babitano  lungo  il  Khtno  er  il  Danubio ,•  e legnali  alcuni  dicono  effer  Gow mio. 
le  Giulie . Ma  altri  uogliono  , che  le  dette  Giulie  pano  dopo  le  R hetie  : oue  co* 
mi  nei  a il  monte  Adrio  ; Uguale  diuide  la  Schiauonia  dall'Vnghcria:  delle  quali 
fa  etiandio  mentione  San  Girolamo . Ma  il  dotto  Alciato,  nelle  annotationi  da  lui 
ferine  in  Tacito  , {lima , che  elle  pano  le  Alpi  Pene  ; per  Uguali  da  D ruenza 
fiume  ua  alla  diritta  in  Italia  uerfo  Brigantine  e ferina,  che  a'  noflri  dì  è moU 
to  freguente.  E che  fono  le  G reche  guelle , che  uengono  dette  Maritime,  nomate 
Greche,  perche  H ercole  per  loro  ui  paflò  : oue  anco  u'c  il  porto  di  Meneco  [agro 
al  medepmo  H ercole  ; come  ferine  Ammiano  nel  guintodecimo.  Cop  giudica,  che 
le  C ottie  pano  guelle,  di  donde  fi  ua  da  Segupo  C afelio  per  i Ceneroni . Ancora 
che  i piu  moderni  ; come  Paolo  Diacono , e Giorgio  Merula  , fi  auifano , che  le 
C ottie  pano  guelle  , nelle  guali  è la  città, detta  B obio  : ilche  , per  gucllo  , che  fi 
legge  ne  gli  antichi,  non  è uerifimile.  Alcuni  parimente  dicono,  che  tUe  fono 
date  alcuna  uolta  chiamate  Giulie , effendo , che  per  loro  fi  ua  ne'  Tricaffini  » 

E fcriue  Liuio , che  BcUouefo  uenne  per  i Tricaffini  pur  nelle  Alpi  Giulie. 

Ma  ancora  Cornelio  Tacito  non  chiama  male  Alpi  Giulie  guelle , Uguali  fono  alla 
uolta  de'  Carni . Onde  è detto  Giulio  Carnio,  e Foro  di  Giulio  ( hoggidì  F violi  ) 
quel  paefe , per  cui  fi  ua  da  gucl  di  Vinegia  nel  borico , che  a'  noflri  di  è l’Au * 
ftria.  Alla  cui  openion  fi  conforma  il  SabeUico  nella  Hi ftoria  d' Aquilegia . Sono 
etiandio  le  Alpi  R hetiche,  per  Uguali  andiamo  nel  terreno  de'  Khcti  ; i guali  hog • 
gì  fi  chiamano  Grifoni . Cominciano  elle  dal  monte  Adia  (in  Str abone  fi  Ugge 
feorrett amente  bora  Adula,  e quando  Adurla  ) che  uuol  dire  inaccefiibiU . Nella 
uolgar  lingua  è detto  femplicemente  Monte  B ralio  in  Voltelina  ; onero , come 
dicono  gl' ignoranti,  nella  ualle  Telina  : e fi  difendono  guefle  Alpi  fu  quel  di 
Vinegia  infino  ad  Ocre . Le  Leopontie  ancora  ferbano  il  nome.  Sono  nel  terreno 
de’  Suetefi , di  donde  per  diritta  uia  andiamo  dal  CaftcUo  di  F elizzone  a Chiaro * 
na . Nelle  Alpi , che  ecfore  ne'  fuoi  Commentari  addimanda  le  Somme , fi  con*  / 
forma  egli  con  gli  altri  Scrittori . Sono  fra  Seduni  e Veragi  ; oue  etiandio  è il 
borgo , detto  Ottodoro  , hoggi  chiamato  di  San  Mauritio . Ma  Tolomeo  pone  Mìnio  «Su» 
fra  Adula  er  Ocra  le  Alpi  Pene  : nel  qual  luogo  fcriue  fAUiato , che  u'ha  i gio * 111  ****** 

ghi  de'  Grifoni.  Ma  Plinio  è contrario  al  fuo  parere  ; tignale  dice,  che  fi  difende 
ne' Sala  fi  dalle  Alpi  Greche  e Penine  : in  guifa , che  per  auentura  quiui  hanno 
principio  le  Alpi  Penine , e finifeono  nelle  Mantime  , fe  uoghamo  feguitare 
Ammiano.  E ancora  ne'  Suetefi  un  Monte , Uguale  nella  lingua  de’  paefani  è detto 
U Alpi  Grey , di  donde  fi  ua  a Friburg  : ne  i Umano, che  quello  nome  foffe  preffo 
de  gli  antichi  : percioche  pare  che  Plinio  nelle  Alpi  Lepuntie  di  fiordi  ; Uguale 
bauendo  detto , chei  gioghi  delle  Alpi  Co ttie  fono  uicine  a i C entroni , uuole, 

C ij 
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che  le  Le puntie  filino  le  medefime,che  le  Alpi  Greche o almeno , che  con  quelle 
fi  congiungano . ìlche  l’Alciato  non  approua , effendo  Cefare  in  ciò  piu  grane 
Autore  ; e fcriuendo  tiflejfo  Plinio,  lo  i limo , che  i nomi  e i pafii  delle  Alpi  fiano 
diati  fpefiifiimc  uolte  uariati , co/?  per  cagion  de  i tremuoti,  come  fecondo  l’arbim 
trio  de'  Prencipi  e de  gli  habitanti  : cr  anco  fono  cangiati  i nomi  jfieffo  dal  pare • 
re  de  gli  Scrittori , fecondo  il  gtudicio  di  ciafcuno  , in  maniera,  che  non  poliamo 
aff  ermar  di  loro  alcuna  cofa  uera  : percioche  medcfimamente  i nomi  delle  Città  le 
piu  uolte  con  noi  muoiono  e rinafeono , non  che  de’  monti  e de'  colli  : a’  quali  i 
pafori  ffcffo  con  ruflica  femplicità  pongono  i nomi , che  efii  uogliono . 

DELLA  ILLIRIA,  E DEL  MARE  ADRIATICO, 

ET  IONIO.  CA  P,  XXIII  I, 

A’  L v o c h i maritimi  a poco  a poco  habbiamo  fatto  ritor « 
no  nella  llhria . Leuino  Confalo  effendo  il  primo , ch’entrò  nel 
mare  Adriatico  e nell'ionico,  ottenne  le  Città  maritime . La 
llliria  è difritta  da  Tolomeo  nel  terzo  al  capo  fedici  ; e la  dim 
pinge  nella  quinta  tauola  di  Europa . S trabone  nel  fettimo : 
Plinio  al  capo  uentefmo  fecondo  : Polibio  nel  fecondo . Scrifje  anco  Polibio 
nel  terzo  di  Emilio  Confalo,  ilquale  prefe  la  llliria . Di  Marco  Valerio 
Leuino  Confalo  molte  cofe  Liuio  nel  duodecimo  e uentefmo  fefto . D it  Lem 
uino  oltre  a quefti  etiandio  Giu  fino  ferine  abondcuolmentc  nel  uentefmo  nono . 
Ora  la  I Qiria  f congiunge  con  la  Dalmatia  ; laquale  da  altri  è detta  anco  Dalma* 
tia  da  Dalminto  Ca fello.  Ma  bora  fi  cangiano  i nomi  delle  Città.  P crei  oche  tutto 
quel  tratto  , che  fi  e fende  da’  luoghi  piani  di  Dalmatia  infino  in  lfria , c chia* 
mato  Croatia  Bianca  : c da  gtiflefii  campi  infino  a Durazzo , Croatia  R offa . 
Quella  parte,  che  piega  al  mare , c detta  Dalmatia . M4  della  llliria  feriueremo 
piu  copiofamente  alquanto  piu  altra. 

D I C R E T A I S O L A.  CAP.  XXV. 


’Isoia  di  Creta  fu  ridotta  in  prouincia  da  Metello  Vece m 
confilo  : ilquale  da  lei  bebbe  il  cognome  di  eretico.  Creta  hog* 
gidie  detta  CanJia  ,egia  fu  chiamata  Cureta  da  i popoli  Cum 
reti , che  primi  quefa  1 fola  habitarono  : e dipoi , leuandolefi 
uia  la  uocale , fi  diffe  Creta . fu  anco  detta  Aerea  : cr  alcuni 
altresì  dalla  temperatezzA  dell'aria  l'aJdtmandarono  Macaron . Secondo  il  parer 
Uste  fono  bebbe  il  nome  da  Crete,  che  fu  figliuolo  di  Gioue  e duna  Ninfa,  chia- 
mata 


i 
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■fi- 
ttala lìti  : e , fecondo  Plinio , di  un'altra  Ninfa  nomati  Creta , figliuoli  di  ne* 

(fetide . Etti  gii  haueui  cento  cittì . E'  diferitti  di  Tolomeo  nel  fine  del  terzo 

al  capo  decimo  [etimo , e netti  Temoli  decimi  di  Europi  : di  Strabone  nel  deci • 

mo  : da  Plinio  nel  quarto  al  capo  duodecimo  : di  Pomponio  Mela  nel  fecondo  : 

ma  anco  da  Martiano  Capetti , da  Solino , di  Stefano  , da  Dionifio , er  etiandio 

da  Virgilio  nel  terzo  detti  E midi . Ora  detta  guerra  C retici  ferine  Floro  nel  ter • 

zo , Liuio  nel  nouantefìmo  ottano , e nel  feguente,oue  fi  poffono  legger  molte  co» 

fe  di  Quinto  Metello  Vececonfolo.  Plutarco  ancora  netta  uita  di  Pompeo  fi  mena 

tiene  di  Metello . VetteioPatercolo  ferine  in  tal  modo.  Nel  ìnede fimo  tempo  fu 

tifala  di  Cre U da  Quinto  Metello  ridotti  nel  podere  del  popolo  Romano . La 

quale  per  ijfatio  di  tre  anni , folto  Panore  eLaftare  fuoi  Capitani , hauendo  rim 

dotti  inferme  uentiquattro  mila  gi  ottani  » ucloci fiimi  , e pattanti  fimi  nette  arme  t 

nelle  fatiche , e nobilitimi  nel  faettare , haueua  faticati  gli  eferciti . E poco  dipoi. 

Creta  folto  la  guidi  di  Metello  fu  puniti  col  leuarle  li  liberti  » che  lunghifiimo 

tempo  haueua  goduto  • 

DELLA  GRECI  A , DELL’A  C AI  A , E DE  GLI 

ATHENtESI.  CAF,  XXVI. 


I correndo  i Greci  atta  noftra  fede , per  quefla  uia  pera 
uenimmo  neltAcaia.  Gli  A thenitfe  incora  contri  Filippo , Re 
di  Macedonia , dimandarono  l'aiuto  nofero . l'Acaia  fu  gran 
tempo  libera  fattoi  noferi  amici  e confederati . Vltimamente 
fj (fendo  i lati  offefe  gli  Ambafciadori  de’  Romani  a Corintho, 
prefa  Lucio  Mummio  Confolo  quefta  cittì  yfu  ottenuta  tutta  t Acuii . Fin  qui 
Sefeo . L'Acaia , che  anco  è detta  Fletta , è diferitti  da  Tolomeo  nel  terzo  al 
quinto  decimo  capo  netta  decima  tauoladi  Europa  :"da  Straberne  nel  fine  del  fetm 
timo , da  Plinio  nel  quarto , e da-  altri  : come  da  Stefano , da  Pomponio  Mela , 
t da  Solino.  Degli  Atheniefì  fi  legge preffo  di  Floro  nel  fecondo  detta  prima 
guerra  Macedonica . E Liuio  etiandio  ne  ferine  abondeuolmentc  nel  trentefimo 
primo . Della  guerra  di  Acaia  Floro  nel  fecondo , e l'Abbrcuiator  di  Liuio  nel 
cinquantadue . Ma  quiui  [correttamente  legge  fi  Lucio  Manlio , douendo fe  feri • 
uer  Lucio  Mummio . Di  cui  etiandio  Giufemo  fa  mentione  nel  trentaquattro  : e 
mtdefimamente  Frontino  nel  quarto  degli  Shratagemi  al  terzo  capo.  Oragli 
Achei , ancora  che  haueffero  moffo  guerra  a Filippo  ; nondimeno  riceuuti  da  lui 
in  confederatione , e mal  difeft , ufarono  la  liberti  lor  conceffa:  uiohrono  gli 
ambafciadori  del  popolo  Romano , e [otto  il  lor  Capitano  Critolao  prefero  le 
arme.  Diferutto  efei  adunque  per  Metello  Macedonico  , rumata  dipoi  da  Lucio 
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Mummio  Corimbo , perdettero  la  libertà.  Gli  Athenieft  dimandarono  àuto  a* 
Romani  contea  il  Re  Filippo,e  furono  difefi , e conceduta  loro  la  libertà.  Arche • 
laoPrefetto  di  Mitridate , occupila  città, e la  granò  di  gr  cuti  filma  feruitù.  Lu « 
ciò  Siila  affediandola , con  gran  fatica  la  prefe , e l'antica  libertà  ritornò  loro , ne 
città  alcuna  il  popolo  Romano  degnò  di  maggiore  honorc  . Vltimamcntc  perdute 
Francefì  le  parti,  che  haucuano  in  Coflantinopoli , piu  tempo  tennero  Atbcne . 
Mapofcia,  che  nel  Regno  napolitano  fu  tra/portata  alle  mani  de"  Fiorentini , 
pafiò  nel  dominio  de’  Turchi, 

*m..  .*  •,  .« . ,v  . ■'  n 

DI  EPIRO.  CAP.  XXVII. 


Autori , eh* 
fcriuooo  di 
Epiro. 


Rioli  onde 
detti . 


t * 


Li  Epiroti , iqualt  htbbero  ardire  di  paffar  con  Pirrho  nella 
Italia , furono  uinti  : c parimente  i Theffali  inficine  con  i paejì 
de  gli  A chini , r de'  Macedoni  uennero  fiotto  il  nojlro  imperio . 
Di  Epiro  ( hoggidi  Albania  ) fcriue  Tolomeo  nel  terzo  al  co» 
po  quattordici , alla  tauola  decima  : Strabone  nelfettimo  : Pii» 
ni o nel  quarto  al  capo'primo  : er  anco  Giufiino  "alcuna  cofa  nel  decimofettimo , e 
parimente  Stefano,e  Pomponio  Mela . Da  alcuni  moderni  è anco  detta  Romania. 
Prima  poffederono  quello  terreno  i Molofii , dipoi  gli  Epiroti  : finalmente  uenne 
folto  la  fignoria  de’  Romani.  Et  in  ultimo  agl'lmperadori  di  Coflantinopoli  ; e di 
loro  concedimento  a i Dinoti . Fu  diferitta  la  guerra  Epirotica  ; laqual  fece  Pir» 
rho  cantra  de’  Romani  ,•  da  Floro  nel  primo  : da  Liuto  nel  duodecimo  , e nel  fé» 
guente  : e da  Plutarco  coptamente  nella  uita  di  Pirrho . Gli  Etoli  ,•  genti  uicine 
a gli  Epiroti  ; furono  uinti  da  Glabrione  ; er  c fendo  da  Marco  Fuluio  Mobilio» 
re  prefa  Ambracia  ( hoggidi  detta  il  Golfo  dell’ Aria  ) furono  infume  con  Epiro 
fioggiogati:  e quefio , perche  ribellando  a Romani , fecero  lega  col  Re  Antioco , 
ilquale  moffe  guerra  alla  G recia,e  prefe  di  lei  molte  città , nel  fine  fu  uinto  prefja 
alle  Termopile , e cacciato  di  tutta  Grecia . Marco  Valerio  Leuino  nella  feconda 
guerra  Carthaginefe  fece  confederatione  con  gli  E tolt , e prefe  le  città 
da’  nimici , le  donò  loro . Dipoi  fu  ufata  benignità  uerfo  di  quelli , , 

ualendo  piu  preffo  di  quel  giuflifiimo  popolo  la  memoria  de‘ 
benefici,  che  la  nuoua  ribellione.  Sono  gli  Etoli  detti  da 
Etolo  figliuolo  di  Endimione  : ilquale  fuggendo 
di  P ifa , fi  fermò  in  quefii  luoghi  : no» 

! . tione  ( col  tefhmomo  di  Polibio  ) 

i feroce , e che  uiue  a gui» 

fa  di  fiere, 
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A macedonia  tre  uolte  ribellò  a’  R ontani:  J òtto  Filippo, 
f otto  Ptrfeo , e f òtto  Pfeudofilippo.  Filippo  fu  uinto  da  Fiumi • 

: Ptrfeo  da  Piolo , Pfeudofilippo  di  Metello . I quali  tutti 
di  lei  trionfarono , in  guifa , che  ella  fu  accrefciuta  all’Imperio 
Romano . Del  fito  della  Macedonia  è fritto  da  Tolomeo  nel 
terzo  al  capo  undecimo , e nella  decima  tauola  della  Europa.  Strabone  ne  fcriue  „ulor,  ,ht 
coptamente  neU’ottauo . Stefano , il  Mela  , Solino , e Plinio  nel  quarto  al  capo  fcriuono  dei 
decimo  ; ilquale  la  diuide  in  due  parti . Delle  quali  luna  dimanda  Prouincia  ,ma  ni».  **  ° 
Strabone  Superiore  e libera  la  chiama  : cioè  quella  parte,  che  per  il  feno  fi  dtflen* 
de  al  tuo  ionico  uicina  alla  Schiauonia  c r alla  Italia . L’altra  oltre  a’  monti  di 
Candauia , era  foggetta  a i Re  di  Macedonia  : i quali  ejlinti , tutta  andò  folto  il 
dominio  de’  Romani.  Quattro  uolte  furono  uintii  Macedoni  nello  ffialio  di  uenti 
anni . Primieramente  dopo  la  feconda  guerra  Carthaginefe  Filippo , figliuolo  di 
Demetrio , fu  uinto  da  Tito  Quinto  Flamminio  : ilquale  dopo  la  uittoria  uoHe , 
che  tutte  le  città  di  Grecia , che  erano  folto  di  lui , foffer  fatue,  e nhaueffro  la 
loro  libertà . La  feconda  uolta  Perfeo  fu  uinto  da  Publio  Emilio  Paolo:  ilquale 
in  un  giorno  ( col  teflimonio  di  Plinio  ) faccheggiate  fettantadue  città , le  hebbe 
aucndere.  La  terza  uolta  fu  uinto  Pfeudofilippo  da  Quinto  Gecilio  Metello . 

L'ultima  Pfeudopcrfco  da  Tito  Emilio.  Ma  quefie  guerre  fono  Hate  coptamente 
farine  da  Liuio  in  molti  libri  ; c r il  medefimo  nel  uente finto  primo,  e nel  quaratu 
tefimo  quinto  fcriue , che  la  Macedonia  fu  fatta  Prouincia . Ne  tocca  par  ime 
alcuna  cofa  Appiano  nell'illirico,  e nel  Mitridatico  nel  cominciamento  ; oue  fc 
ue  di  Perfeo  : Plutarco  nella  ulta  di  Paolo  Emilio , e di  Tito  Flamminio  : Giufh 
nel  uentinoue , e ne’  due  feguenti . Floro  molto  leggiadramente  fcriue  tre  guerre 
Macedoniche  nel  fecondo . Hoggidi  tutta  la  Macedonia  è fiotto  il  Turco 


DA  CAPO 


RIA.  CAP,.  XX 


L'iilikici,  perche  efii  haueuano  iato  aiuto  a’  Macedo- 
ni , furono  da  noi  uinti  per  opra  di  Manilio  Pretore  : e infie ■ 
meconGcntio  Re  loro  ci  fi  diedero.  Del  fito  della  llhria  ; 
cioè  Schiauonia  ; habbiamo  fcritto  di  j òpra . Ma  di  quella 
guerra  Schiauona  tratta  Liuio  nel  quarantatre  e nel  feguente  : Tino  ili* 

F loro  nel  fecondo  al  titolo  della  guerra  illirica  dopo  la  feconda  Macedonica  : 

Appiano  nell'illirico , ( Polibio  nel  fecondo . Del  Re  Geni  io  tutti  i predetti . 

Orofio , c r Eutropio  : e /ferialmente  Plutarco  nella  ulta  di  Emi 


\ 
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»if  »ba  gm»  °(ftrudre  qutfto  : che  Gentio,  Re  dcH'lHiria  trouò  therb a Getti  una , co» 

tutu.  me  ne/  uentcjìmo  quinto  al  capo  fettimo  fcriut  Plinio . Ma  affine , che  il  lettore 
non  fi  marauigli , che  Seffo  Ruffo  ritorni  a fcriucre  un'altra  uolta  della  lUiria  » 
Runa*.  * dd  fìpere , che  la  Reina  Teuca , già  mogliera  di  Agrone  , laquale  nella  prima 
guerra  Africana  faccbeggiaua  i luoghi  maritimi,hauendo  ( pereffer  Hata  riprtm 
fa  da  due  Ambafciadori  C oroncani  ) fatto  ammazzar  l'uno  detto  Tito , che  piu 
alla  libera  haueua  parlato,  mentre  egli  ritornaud , nel  camino, poi  uinta  da  Gneo 
- F uluio  Centimalo , e da  Lucio  Poftbumio  Albino  Confoli , diuenuta  burnite  e fup» 

plickeuole,  con  la  condition  di  Cor  fu , e della  libertà  di  Apollonia  ottenne  la  pace . 
Lequalt  dtte  città  per  tradimento  di  Demetrio,  bitomo  potente , ( ilquale  era  nato 
nel  F aro  della  ìQsria  ) congiurando  gl'Hijhri  infieme  con  i popoli  ìffei  c r A utiedm 
. ni,haueuano  fatto  accordo  e lega  coni  Confoli.  Ma  poco  dipoi  per  opra  della 
medefima , gli  Auticani  ridufffero,effendo  occupati  i Romani  nella  guerra  Frati» 
cefe , i r ubeUi  all’ ufficio  loro . Cacciato  Demetrio , e ritornato  con  l aiuto  di  Fi» 
lippo , fu  prefo  e morto  ; e Faro  fua  patria  dijlrutta , cr  a gl  illirici  refiituita  la 
pace . E quefto  duenne  dopo  la  prima  guerra  Carthaginefe . La  feconda  uolta 
Filippo  auicinandofi  alla  Italia , hauendo  occupato  O rico , e ponendo  affedio  ad 
Apollonia , nel  quinto  anno  della  feconda  guerra  Carthaginefe,  fu  fuperato  da 
Marco  Valerio  Pretore  ,ei  popoli  della  lUiriaa’  Romani  fi  diedero . Valerio  » 
per  hauer  condotto  bene  timprefa  , fu  off  ente  creato  Confilo , e fece  confedera» 
ra*Ma°Gaco  *****  con  & • Dipoi  Gentio , Re  dell' lUiria , tirato  da  i danari  a congiun • 

Manlio.  gerfi  con  Perfeo , nimico  Je’  Romani  ,cr  a gli  Ambafciadori  da  loro  mandati  a 

rammaricaci  di  quefio , dato  delle  mani  adoffi , e tenendogli  legati  a guifa  di 
brachi , fu  uinto  da  Gneo  Manlio  in  terra  e in  mare  nello  fiatio  di  trenta  giora 
ni , c r infieme  con  la  moglie  e co'  figliuoli  menato  nel  trionfo . Le  fue  cittì 
Paolo  Emilio  ruinò  in  tre  bore . 


DE’  DARDANI,  E DE’  MESH.  CAP.  XXX. 


Dardanloue 
porti  da  gli 
antithi 


Vuo  Vececonfilo  foggiogò  i Dardani  e i Mesij  ; e primo 
de'  Capitani  Romani  peruenne  infino  al  Danubio.  Sotto  Giulio 
cr  Ottauiano  Cefare  fi  aprì  U camino  per  le  Alpi  Giulie:  e 
uinte  tutte  le  genti  Alpine  ,fu  aggiunto  a’  Romani  il  paefe  de * 
Fiorici . Gli  antichi  pongono  i popoli,  detti  Dardani , olla 
uolta  de'  monti  di  Macedonia  : nel  qual  tratto,  come  è il  parere  di  alcuni,  boggidi 
è la  Rafcia  ,ela  Scruta . Di  Mefia  farine  Strabene  nel  fettimo , e Plinio  nel  ter ■ 
Zo  al  capo  uente fimo  quinto.  Tolomeo  nel  terzo  diferiue  tuna  e Poltra  Mefia  : 
come  al  caponono  la  Mefia  fuperiorc  » c nel  duodecimo  la  inferiore . stimano 

-j>  „ alcuni 
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giorni , che  quelle , cfce  fono  nella  Europa  ,fi  debbano  chiamar  M efie  , e Mi/ìe 
jMfflf , che  fono  nella  Afta:  e quefto , perche  nella  uia  di  Tigoli  fi  troua  un  mar * Mjfnj9 
mo  con  quefte  lettere . T.  Planci  propretori*  m oe  si  ab.  Cioè  uaioai^go# 
di  Tito  Planco , Vecepretore.di  Mefia  : Uguale  conduffe  in  lei  piu  che  cento  mila  1 ’ 
perfone  di  coloro , che  habitauano  di  là  iti  Danubio , con  obligo  di  dar  tributo 
alle  mogli , a' figliuoli , er  a fuoi  Re . Ma  ( Greci  finza  farci  differenza  dal • 
tunae  dall’ 'altra, ambedue  le  chiamano  Mi fie . Inofbri  la  Mi  fi  a fuperiore  chiù 
mano  B ofìna , e la  inferiore  Bulgaria . Nella  inferiore  ( col  teflimonio  di  Stru 
Ione  ) habitarono  i Geti  ; netta  quale  anco  u’i  una  parte  di  Valachia  i laquale  è Gt ti >ooe 
detta  Maldonia  : e le  bocche  del  Danubio  \ftriopoli,Tamit,ZT  i B ulgheri  ; i quali 
{limano  alcuni , che  anticamente  fofjero  addimandati  Tribali . Q uefle  M cftc 
Augufto  per  opra  di  Lucio  Fifone  riduffe  in  fio  podere . Ma  alquanto  dipoi 
un'altra  uolta  i Dardani  ( i quali  dopo  la  Macedonia , in  cui  ogni  giorno  faceuu 
no  correrie , hebbero  ardire  di  uiolare  il  Tempio  di  Delfo  ) corruppero  Lucio 
Sàpione  con  patteggiar  di  dirgli  una  gran  quantità  di  danari , in  modo , ch'egli 
fece  con  effo  loro  pace  e confederai  ione . Lucio  Siila  in  parte  gli  uinfe  : e Marco  Diatr(l 
Curione  Vececonfolo,  del  tutto  gli  riduffe  fattola  ftgnoria  de'  Romani . Scribo»  mj(  *h«  um 
nio  Vececonfolo , e fuccefjore  di  Claudio  Appio  ; ilqualc  combattendo  contea  qut'  {“£wdju*rfl 
di  R hodope , fi  morì  d'infirmità  ; effendo  la  guerra  uolta  coltra  i Dardani , 
fra  tre  anni  penetrò  all'HiJìro , e feguitò  oltre  inf.no  atti  Dacia  ; ma  quiui  fi 
fermò  : percioche  hebbe  tema  della  ofcurità  delle  felue . Marco  Cuculio , fratetto 
di  colui,  che  uinfe  Mitridate , corfe  tutta  la  region  de'  Mesij,  e paftò , come  farine 
Appiano, nell'illirico  , inftno  al  fumé.  Marco  Craffo  fitto  di  Auguflo  feco 
guerreggiò  felicemente  : a’  quali  effendo  giunto , e dimandato  dal  loro  Capitano, 
chi  efii  fofjero , e rifpoflogli  da  lui,  che  erano  Romani,  Signori  del  mondo , diffe  , 

egli  : cofi  farete  noi , fi  noi  uincerete  : come  ft  Ugge  in  Floro  nel  fine  del  quarto  • 

Ne  poco  di  fpauento  diede  a colui  D omitio  capo  de’  Colonnelli , hauendofi  poflo 
fopra  l’elmo  per  cimiero  un  fuoco  ardente , parendo  ; che  quello  incendio  ufeiffe 
della  fua  tefia . ^Tiberio, ultimo  I mper adoro , gli  riduffe  fitto  le  leggi  Romane  > 
t gli  cojlrinfe  a pagar  tributo . V Abbreuiator  di  Liuio  dice  nel  libro  nouantefim 
mo  quinto , che  Gneo  Curione  Vececonfolo , domò  i Dardani  nella  Tbracia . Di 
coflui  fa  etiandio  mentione  Lucio  Floro  nel  terzo  della  guerra  dì  Thracia . 

Eutropio  nel  feflo  al  capo  primo  fcriue  quefle  parole . Gneo  Scribonio  Curione 

dopo  il  fio  Confilato  uinfe  i Dardani , e pafiò  infino  al  Danubio  ,•  e meritò  il 

trionfai  e fra  tre  anni  finì  la  guerra.  Di  queflo  tratta  anco  Orofio  nel  quinto 

al  capo  uentefimo  fecondo . Ora  la  guerra , che  hebbe  Augufto  con  le  genti  Al* 

pine , di  fcriue  F toro  nel  quarto  al  capitolo  ultimo:  e Liuio  nel  cento  trentafei  «oconicgj 

tbima  coftoro  Salafii , str abone  nel  quarto , suetonio  nella  ulta  di  Augufto,  cr  " Alp‘M* 
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Appiano  nell illirico . il  monte  Adrio  diuiie  la  Media,  come  l' Appennino  la 
Italia  : di  quindi  riguardando  il  mare  Adriatico , e d'indi  l'Vngherie . E muta  nel 
camino  il  fuo  nome  , efjendo  chiamato , Occa,  Caruo , Bebio , Albano , Adule  , 
Getto, e Scardo  , fecondo  la  diuer  fitta  itile  regioni  s Queflo  oltre  a Sejlo  Ruffo  , 
noftro  Autore , San  Girolamo  chiama  le  Alpi  Giulie  ;ilquale  difcnuendo  certo 
luogo , dice  : fra  Cojlantinopoli  e le  Alpi  Giulie . 

* 

DELLA  PANNONIA;  CIOÈ'  HVNK3HERIA. 

C * P,  XXXI. 


Oogiogato  Batbone , Re  di  Pan  noni  a , uenne  queflo 
Regno  in  poder  de'  Romani  tra  la  Saua  e Draua  , effendo  ta ■ 
gitati  a pezzi  gh  Amantini . furono  dai  luoghi  di  Valeria 
cacciati  i Marcomanru  egli  Squadi  ; i quali  fono  fra  il  Donna 
bio  e la  Draua  : e fu  da  A ugujlo  pojlo  il  termino,  fra  Barbari 
e fra  Romani  per  li  Vindtlici , Morici,  e per  l’Hungheria , e la  Mafia',  Se  trom 
uato  in  un'altro  efemplare  altrimenti  queflo  capo,  benché  nel  medefimo  f enti » 
mento  : cioè  in  queflo  modo . E fuperando  il  medefimo  Lucio  il  Re  di  Pannoni 4 
in  battaglia,  ambedue  le  Pannonie  furono  ridotte  in  Prouincia . E gli  Amantini, 
i quali  habitano  fra  la  Saua  e la  Draua  fiumi , fece  altresì  Prouincia  de'  Roma» 
niipercioche  furono  anco  dall  ifteffo  Capitano  opprefii  i Marcomani,  egli  Squadi 
DfaerfaJeN  in  que'  luoghi  di  Valetia , che  giace  fra  la  Draua  e'I  Danubio  : e r Auguflo  pofe 
tiooc . j confini  tra  i Romani  e i Barbari  per  il  borico  e per  la  Me  fi  a . L aqual  lettionc 
non  è da  /prezzare  : fenon  in  quanto  ella  tralafcia  i Suaui . Ma  di  ciafcuno  di 
origtoe  'de  <fuefii popoli  ripiglieremo  piu  a largo . I Pannoni , che  fono  detti  anco  Pannonif 
Hungheri  • ( hoggidì  Hungheri  ) dice  Appiano , che  bebbero  cofi  fatta  origine . Polifemo  , 
cognominato  C icople , hebbe  di  Galatea  tre  figliuoli  : C cito , \Uirio  , e Galla  : i 
quali  effendofi  mofii  di  Cicilia , ( pcrcioche  nel  tempo  della  guerra  Troiana  P olia 
femo  regnò  in  Sicilia:  e fuhuomo  molto  terribile  nelle  arme , cualentifiimo  nel 
tirar  d'arco ) fignoreggiarono  ( bruendole  uinte  combattendo  ) a quefie  tre  natiom 
ni  i a’  Celti , a’  illirici,  er  a'  Galli  : a’  quali  diedero  anco  t nomi  loro.  Ma  flimafi, 
, che  fuccedeffero  da  iQirio , uno  detto  P annomo,  ouero  P annone , e Scordifco  , e 
Peone , e Tubalo  : i quali  etiandio  chiamarono  dal  nome  loro  le  genti , che  efii 
/aggiogarono . Onde  fi  per  il  [angue  paterno , come  per  la  efercitation  , che  e’ 
fecero , ninna  cofa  piu  odiarono , che  lodo  e la  pace . Alo  coloro,  che  hoggidì 
poffèggono  que'  luoghi  ( come  s'è  detto  ) s'addimtndano  Hungheri  : popoli  di 
Scithia , e non  cofi  nomati  da  gli  H unni  * 1 quali  fiotto  la  guida  di  Attila  entraro • 
no  nella  Italia  : ma  fono  una  propria  natione.  L’Hungheria  hoggidì  da  una  banda 
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tocci  l i Germania  : dall'altra  fi  eftende  nel  terreno  de’  lazigi  Metanafli  dì  uerfo 
il  monte  Carpitine  : folto  ilquale  decorrendo  Zrpufio  da  Polonia,  fìnifee  ne’  ter » 
mini  di  Hungfferia . 1/  riminente , che  confina  col  litigo  de’  Metanafli , e giace 
al  fiume  Tibifco , gli  Hungheri  chiamino  Tranfiluanid  . A cui  fra  il  Danubio  e 
Carpitho  è congiunta  la  Valichi a Montuofa  , lacuale  gii  era  chiamata  Dacia . 
A qutfta  y come  dopo  le  ffialle , è oppofta  li  Bofina  ; laquale  è tocca  dalla  Rafia 
t dalla  Seruia  : pofte  con  lei  in  que'  luoghi , ne’  quali  già  la  Mifia  fuperiore  , e la 
Dardania  fi  contenevano.  Mi  la  Bulgaria  otlien  parte  della  Mefiti  inferiore Ke 
l'uno  e l’altro  lato  del  monte  Hrmo  , e gl'tflefii  gioghi , infimo  a i Tribatli  ; ne’ 
quali  finifee  la  banda  della  Bofina , che  è uerfo  Levante . L’altra  Valichi a , che 
è detta  Melilonia , incominciando  dal  fiume  a quefto  tempo  , fu  preffio  degli  an • 
fichi  la  inferior  parte  della  Me  fi  a . Di ftendefi  fra  il  Danubio  e Tira , incomin • 
dando  dal  fiume  \eraffo , oue  termina  la  Valichi a Montuofa  infimo  aU’Eufimo, 
E quefio  bafli  hauer  detto  de'  Pannoni . I popoli  Amantini  fono  fra  la  Sana  e la 
brava , che  c detta  Valeria  : cioè  feconda  Pannonia  ; laquale  cofi  fu  detta  ( col 
teftimonio  di  Marcellino  ) da  Valeria  , figliuola  di  Diocletiano  : i quali  popoli 
fono  da  Tolomeo  pofti  tra  gli  Hungheri . Ma , perche  non  ci  reftt  alcun  dubbio , 
Ammtano  nel  decimo  nono  , oue  tratta  di  Coftanzo  , cofi  fcriue . L’I mperadore 
a Valerli  pervenne  , già  parte  di  Pannonia , ma  in  honor  di  Valeria , figliuola 
di  Diocf etimo  le  fu  dato  quefto  cognome . La  Saua  dalle  Alpi  de'  Carni  con  pia • 
ce  noli  onde , e la  Draua  dal  paefe  de’  N orici  ( hoggidì  lAuftria  ) con  impetuofe 
entrano  nel  Danubio  : come  fcriue  Plinio  nel  terzo . il  tratto , che  fi  eftende  fra 
la  Draua  e il  Danubio  , è detto  Valeria  ; laquale  hoggidì  è riputata  la  Croati a . 
In  quefto  fpatio  fono  quefte  città  con  gli  antichi  nomi  ; Segeftica , e Scifcia. 
Dalla  Saua  è la  regione  chiamata  Suauefe.  Ma  i Marcomanni  fono  da  Strabono 
nel  fettimo  chiamati  popoli  di  Germania, preffio  la  Jelua  Hericina  , e da  Tolomeo 
nel  fecondo  : ilquale  anco  aggiunge  a quefti  gli  Quadi  ; i quali  filmano  alcuni, che 
già  habitaffiero , oue  hoggidì  è la  Morauiaela  Slefia , vicini  a i Boemi  : i quali 
ottengono  l’antico  nome  e luogo  de'  Boemi, cofi  chiamati  dal  Re  B orobaudo  col 
mutamento  di  pòche  lettere  : ouero  da  Mora  fiume , che  corre  per  i loro  paefi  * 
Ma  quefto  non  fi  conforma  col  noftro  Autore  : ilquale  gli  pone  tra  la  Draua  e’I 
Danubio  . dice  Marcellino , che  i Qu,adi  adoravano  per  Dei  i pugnali , e per  efii 
foleuano  giurare . Ma , per  dir  delle  guerre , effiendo  mandato  ne  gli  Hungheri 
da  Augufto  Marco  Livio , prefe  Segefta , tagliati  a pezzi  i faldati  Hungheri , 
che  diurno  loro  aiuto  ; e gettate  le  arme  e i corpi  de'  nimici  nel  fiume  , acciocbe 
tofto  la  uittoria  perueniffie  all'orecchie  de  gli  altri  : fiche  fcriffie  fioro  nel  fine  del 
quarto . Dipoi  battendo  Tiberio  con  grandmimi  uccifione  uinto  B athone  , Re 
loro , premiandolo  di  gran  doni,  lo  riduffie  a Ravenna , r ingranandolo,  che  tra m 
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uandofi  gii  efforinchiufo  infume  con  fefenito  in  certo  diffidi  luogo,  lo  lafciò  attm 
idre . lUbe  anco  toccò  Suetonio  nella  uita  di  Tiberio,  al  titolo  uenteftmo  : benché 
quitti  fi  lega  Batrone  Re  de'  Pannoni  in  ifc ambio  di  B athone  : del  fual  Bathone  fi 
fa  anco  mentione  preffo  di  V elido  ; ouc  egli  tratta  della  guerra  Pannonica.  Dipoi 
tenendo  il  camino  per  le  Alpi  Giulie , la  domò  in  due  giorni  ; non  trouandofì  alu 
cuno  , che  in  fino  a quel  giorno  haueffe  hauuto  ardire  di  condur  le  arme  al  Danum 
Ho  i benché  ffiefjo  i Barbari  gli  faceffero  infulto . La  guerra  Pannonica  fatta 
da  Tiberio  diferiue  coptamente  cr  elegantemente  il  mede  fimo  V elido  Patercolo: 
ilquale  fi  trouò  etiandio  in  quefla  guerra  : e dice  molte  cofe  di  Marobodio,  degne 
di  e (fere  inteje  : lequali  molto  bene  fi  conformano  con  queflo  luogo,  e debbono 
efjer  lette  da  ogni  ftudtofo , 

DELLA  DACIA*  CAP.  XXXII. 


R a t a n o ninfe  i Duci  fatto  il  Re  Decibalo  ; e la  Dacia  di  Ik 
dal  Danubio  nei  terreo  de'  Barbari  fece  prouincia:  laquale  cium 
gena  mille  miglia.  Ma  fu  perduta  fatto  Gallieno  lmper odore  t 
e per  Aureliano  , leuati  d'indi  i Romani , furono  fatte  due 
Dacie  tulle  regioni  di  Mefia,  e di  D ardania . 1 Daci , che  conm 
» ( come  dimoftra  str abone  nel  fettimo  ) fono  popoli , che  habim 
tono  ne’  monti . La  Dacia , ch’è  uicina  a gli  Hungheri , hoggidì  chiamiamo  Vi» 
lachia  : laquale  è nel  mezo  bagnata  da  Ttbifco  fiume . Ci  è hoggi  un'altra  Dacia 
nel  Cherfonefo  Cimbrico . Dice  Floro  nel  quarto . I Dici  fiotto  Cotifone  lor  Re, 
faceuano  feorrerie  nelle  Pannonie  e nelle  Mefite,  effondo  il  Danubio  agghiaccia • 
to.  Contrade?  quali  mandato  da  Auguflo  Cornelio  Lentulo  , dàflruffe tre  loro 
Capitani  con  grandifiimi  eferciti  : e lariua  di  qua  dal  fiume  gucrnì  di  prefidif 
e di  difefe , parendogli  a bafianza  hauer  uinto , fe  poteua  uietar , che  piu  oltre 
non  paffaffero . Traiano  uinfe  dipoi  Decibalo  : e introdotti  i fuoi  ambafeiadori , 
th  habito  di  ferui  fu  a quello  conceduta  la  pace . Trono  fiotto  il  fondo  del  fiume  i 
tbefori  del  Re,  e uifabricò  un  gran  ponte  di  pietra  ; e il  Re  fi  amazzò  : come  com 
piofamente  ferine  D ione  nella  uita  di  Triiino  : e futilmente  Orofìo  c 7 Eutropio . 
Dice  Plinio  il  piu  giouane , nel  nono  delle  E piflole , C animo  Ruffo  hauere  ifcritto 
quefia  guerra  de' Daci  in  uerfi  Greci.  Poi  che  la  Dacia  fu  perduta  fiotto  Galicm 
no  , catt iui (limo  lmper adore , Aureliano  di/ficrando  di  poterla  ritenere , tutta 
la  parte  della  Dacia , ch'è  di  là  del  Danubio  , tettandone  tefercito  lafciò  a’  Pro* 
uinciali  : e rimouendo  anco  di  lei  le  genti , le  pofè  nella  Mefia , eia  chiamò  fua 
Dacia  , laquale  diuideua  le  due  Mefite  : come  fcriue  Vopifco  nella  uita  di  Aurem 
ìiano  , tu  detta  prima  e fecondaDacia , perche  era  gouemata  da  due  Luogcte ■ 
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aenti . Per  laqual  ragione  era  diuifa  ancori  li  Mefia , t Armenia , t la  Germi • 
nia  t come  fi  uede  per  molle  ordinationi . Onde  ancora  domando  co  fi  fcriue  ne' 
fuoi  Annjdi . Aureliano  imperadore  leuafe  •d'tndi  le  legioni , le  pofe  in  Me  fu  : e 
quid' ordinò  la  Dacia  Mediterranea  ,eli  Ripenfe  , er  aggiunfe  la  Dar  dama. 
La  Itimi  uinta  ancora  ella  per  le  fue  parti  y e nette  fui  membra , finalmente  fu  ri » 
dotta  in  un  corpo  : laquale  ha  in  lei  diciotto  Prouincie . E fono  due  N orici , due 
P armonie  , Valeria  , Suauia  , Dalmatia  , la  Me  fu  fuperiore,laDardanix , due 
Dacie  y la  Macedonia  , la  Theffaglta , t Aiata  , due  E pòri , i P renali , e Creta . 
Quefle  prouincie  pigliò  domando  dal  noflro  Ruffo , ilquale  ha  quefle  parole 
qu.fi  del  mcdefimo  tenore. 

PROVINCIE  DELLA  ILL1RIA.  CAP.  XXXIII. 

Ebbero  gl'illirici  decifriti  Prouincie  : due  de’  fiorici , due 
de’  Pannoni , la  Valeria  , la  Suauia  , la  Dalmatia , la  Mefia, 
e due  de’  D aci . Nel  dominio  e Regno  della  Macedonia  ne  furo • 
no  fette  : la  Macedonia,  la  Theff aionica , tAcaia , due  di  E pia 
rOy  Preuale  , e Creta . Ammiano  Marcellino  nel  feflodecimo 
fa  mentione  della  Parinomi  feconda  ; e nomina  la  Norica  R ipenfe , e Montana. 
Percioche  fecondo  il  mutamento  de’ Principi  fiuanno  mutando  e uariando  i ter» 
mini  dalle  Prouincie , come  largamente  fi  uede  in  tutti  i Regni . 


DELLA  THRACIA. 


CAP.  XXXIIII. 


On  la  océdfion  detta  guerra  di  Macedonia  i Romani  tra • 
feorfero  infino  in  Thracia.  Eurono  in  uero  i T braci  piu  crude • 
U di  ciafcun' altra  natione . Nel  paefe  loro  habitarono  i popoli 
detti  Scordifci , nation  parimente  fiera  c r afiuta . La  cru* 

deità  de’  quali  diede  materia  a molte  fauole  : cioè  che  efit  al  lo» 

ro  Iddio  lacnficxuano  prigioni , e che  foltuano  nette  tejle  ignudi  di  carne  de  gli 
uccifi  bere  il  fangue  humano.  Speffe  fiate  da  qutfii  huomini  furono  tagliati  a pez» 
Zi  gli  eferciti  de’  Romani . Marco  Didio  ributtò  i Tbraci , che  decorrendo  an » 
dauano  per  diuerfe  parti . Marco  Liuio  Drufo  gli  conflrinfe  a rimanerfi  dentro  i 
termini  de’  paefi  loro  : e Marco  Minutio  Ruffo  ncll'Hebro , che  era  agghiacciato , 
fece  de’  medefimi  una  grandifiima  uccifione . Da  Appio  Claudio  , Vececonfolo\, 
furono  uintt  quelli , che  habitauano  il  monte  Rhodope . Prima  l’armata  de'  Ro« 
mani  haueua  ottenute  le  città  maritime  di  Europa . Marco  Lucutto  fu  il  primo, 
che  in  Thracia  combatteffe  con  i Befii,  t uinfe  efja  Thracia , capo  di  tutti  que’  po a 


La  Miria 
quante  Pro. 
untate  ha. 


Crudeltà*  di 
Scordi  lei. 
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poli.  Soggiogò i uicini  H emimontani,e  Uditi  d'olimpia , c'bora è citila  Ti* 
lippopoli , c Mufcadouia , c hoggidì  fi  dimanda  Hadrianopoli , refe  in  poder  de 
Romani . P rtft  C aubile , e s'impadronì  delle  città  pofte  f òpra  il  Ponto , che  fono 
Apollonia , Galatia , P artcnopoli , Tomo , c r I Uro , armando  in  fino  al  Dami* 
bio  ; c fece  uedere  a gli  Scithi  le  arme  Romane.  Furono  Jìmilmenlc  acqui  fate  alla 
Coftantino-  f**  P rouintic  di  T brada  ; la  T brada , H emimontio , la  Mifia  inftrio * 

poh , eoe  (a  re  , la  Scithia , t la  Kbodopeia  ; nella  (quale  hoggidì  è fabricata  Co  fi  alitino  poli , 
ric4U*  opera  d'una  feconda  Roma.  Fino  a qui  Se fio  Ruffo . La  Thracia  è diferitta  da 
Tolomeo  nel  terzo  alla  nona  Tauola  di  Europa  : e da  Plinio  nel  quarto  : da  Stra* 
bone  nel  fettimo  fi  fa  una  larga  mentione  de’  Tbraci , de  gli  Scordifci,  e de'  Befii  : 

Ben?  detti  * pw  U maggior  parte  habitano  il  monte  H emo  ; e,  perche  erano  dati  al  ru • 
Ladroni,  bare  j uengono  detti  Ladroni.  La  T brada  altrimenti  è chiamata  Sithone,  e Pera 
ce , e con  altri  nomi  prtffo  di  Stefano . E'  da  uedere  anco  Polibio . Bcfii  fono  pò* 
poli  di  T brada  ; de ’ quali  Plinio  fcriue  molti  nomi.  Et  è detto  da  Ouidio,  o quan • 

Io  c co/d  mifera  , uiucr  tra  Bcfii , e Giti . De  gli  Scordifci  fa  mentione  etiandio  * 
Frontino  nel  terzo  al  capo  decimo . De  gli  Ucmi  montani  ne  fa  Trebcllio  P odio» 
nc  nella  uita  di  Claudio  : c parimente  Ammiano  Marcellino  nel  quartodecimo , di * 
(indo , Entrando  in  Fiadriancpoh , città  Hcmimontana , prima  chiamata  Mufca * 
ionia . il  medeftmo  nel  uent’uno  difenue  H emo  e R hodope  , monti , infume  con 
Nomi  dimoi  ^ Giulie , mentre  e'  dice,  le  fommità  de  gli  alti  monti,  di  H emo,  e di  R ho» 
ti  luoghi  an-  dopc , de  i quali  l'uno  furge  dalle  riue  dcU'lflro , e l'altro  dalla  parte  di  qui  del 
derni*  m°*  fiume  A/Sfo  tleuandofi , fi  ua  riflringendo  ,finifcono  con  erti  coÙi  per  il  terreno 
de  gl  illirici , ( cioè  Schiauoni  ) e diuidono  i Tbraci  : e di  qui  con  borghi  fra  ter* 
ra  etiandio  i Derbici,i  quali  riguardano  nelle  Thracie , e F ilipppooli,  città  gran * 
di , e degne  di  effer  ridotte  folto  l'imperio  de' Romani.  Ma  nel  uentefimo  fe* 
condo  diferiue  tutta  la  T brucia  infume  con  le  fue  città  e fumi  in  fi  no  alla  palude 
Meotide . Ora  quella , che  già  fu  Thracia  , hoggidì  è Romania  ;ela  inferior 
Mtfta  , bora  Sagaria  : l'Hebro , bora  Marifa  : La  Brufia , bora  Burfta  : i Tri* 
balli , bora  Bulgbcri  : R hodope , bora  Valiz a : Dacia  j bora  Valacbia  : la  Mifii 
fuperiore , bora  Seruia  : come  ci  ha  lafciato  fritto  nel  fuo  libretto  Martino  Se* 
inquSttpro  gouio  N ouomontano . Dice  la  Hifloria  Tripartita  nel  decimo  al  capo  quarto. 
“irai»  ThrJ  La  Thracia  è diuifa  in  fei  P rouincie  ; lequali  hanno  undici ammimfrationi . 

•“  • De  Zia  guerra  de'  Tbraci  Floro  fcriue  nel  terzo , oue  della  crudeltà  de'  mede  fimi 
Thraci,e  della  fierezza  degli  Scordifci,cofi  parla.  Didio  trouandogli  uagabondi 
e diffierfi  in  predare , gli  ributtò  e fpinfe  nella  loro  Thracia . Drufo  gli  cacciò 
piu  oltre , c uietò  loro  paffare  il  Danubio . Minutio  gli  difipò  in  tutto  l'Hebro , 
con  perdita  di  molti  de'  fuoi , mentre  che  e'  caualcauano  per  il  fiume , indurato 
dal  ghiaccio . Appio  peruennt  infimo  a i Samati . Lucullo  infimo  al  Tanai  > ter* 

mino 
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nino  di  quelle  genti , e alla  palude  di  Meotide . Di  Marco  Minutio  Ruffo  fcriue 
Appiano  nel  libro  della  guerra  di  Mitridate.  Di  Claudio  O rofìo  nel  quinto  al  caa 
po  uentefmofecondo  con  quefte  parole  . in  tanto  effendo  a Claudio  tocco  per 
forte  la  guerra  Macedonica  , propofe  di  muouer  le  arme  cantra  diuerfe  genti , le 
quali  fono  fiparfe  intorno  a'  monti  di  R bodope  ,•  cr  albori  crudelifiimamente  da*  CrujtU* 
uano  il  guado  alla  Macedonia . Percioche  tra  le  altre  cofe  bombili  a fcriuere , ic  stori  <u 
CT  a fentire , lequah  elle  ufauano  a'  prigioni , foleuano  bere  nelle  offa  delle  tefle  KhoJop*  * 
de’  Romani , ancora  infanguinate , e co'  capcgli  ( Icquali  di  dentro  non  erano  ben 
purgate , anzi  rimanala  ancora  nelle  cauerne  di  effe  (effe  gran  parte  del  c crucilo  ) 
auidamentc  e fenza  ffiauento  , come  foffero  tazze  e bichieri , bauendo  i cuori 
/ opra  modo  j anguinolenti  e crudeli . Q uefti  adunque  ( come  ho  detto  ) Claudio 
tentò  di  cacciar  con  le  arme  de'  confini  di  Macedonia:  e fi  tirò  adoffo  di  gran  mali. 

LÌ  onde  tffendo  ottrijlato  nell'animo , e cinto  di  mole/li  penfìeri , finalmente  ina 
fermò , e morì . Scribonio  fuo  fucceffore  » non  gli  parendo  di  adoperar  le  fue 
forze  contra  di  cofloro,  i quali  erano  flati  tentati  nell'altra  guerra , uolfe  le  arme 
contra  i Dardani , e gli  ninfe.  Parimente  Liuio  nel nouant'uno  fcriue  di  Appio 
Claudio  Veccconfolo , il  quale  uinfe  i Thraci  ; e nel  nouantefìmofettimo  di  Lucio 
Lucullo , che  gli  foggiogò.  Appiano  piu  coptamente  nel  libro  della  guerra  corta 
tra  Mitridate  ; e molto  piu  copiofamente  Plutarco  nella  uita  di  Lucullo.  Eutropio 
nel  fefto  al  capo  fecondo . Mitridate  rotta  la  pace , da  capo  uoHe  aff aitar  la  Eia 
thiniae  l'Afta.  Contra  di  lui  effendo  mandati  ambi  i Confoli , bebbero  uarid 
fortuna . Finalmente  egli  fu  uinto  da  Lucullo . Di  Marco  Lucullo  il  medefimo  Pfogrtm  jj 
Eutropio  nel  fefloalcapo  terzo.  Lucullo  fu  il  primo  de'  Romani , che  guer*  Lu«ul,°  • 
rt2&‘J(fe  contra  Beffi , e quelli  con  un  terribil  fatto  d'arme  fuperò  nel  monte  He» 
mo  : cr  ancora  nel  medefimo  giorno  affatto  il  C afelio  Vfcudania  ( che  cofi  è ferita 
to  ) ilquole  era  da'  Beffi  habitato . P refe  Cabir  a , e penetrò  infino  al  Danubio . 

E ffiugnò  etiandio  quelle  genti,  Icquali  fono  ffiarfe  d’intorno  a'  monti  di  R bodope. 

Dipoi  affali  molte  città  pofle  fopra  il  Ponto , e quiui  diflruffe  Apollonia  ; prefe 
Galatia , Parthenopoli , Tomo  , H iflro , e tutta  Bruzia  . E fornita  la  guerra  , 
tornò  a Roma , cr  bebbe  il  trionfo . Quefìe parole  di  Eutropio  dichiarano  il  noa 
ftro  Autore  : percioche  pare , che  l'uno  babbia  tolto  dall'altro . 

DEL  L’ASIA,  COME  FV  VINTA.  CAP.  XXXV. 

Ora  io  diferiuerò  le  parti  Orientali , e tutto  l'Oriente , e pdm 
rimente  le  Prouincie  pofle  fatto  il  uicin  Sole  ,eda  cui  furono 
tcquiflate , affine , che  fi  accrefca  molto  piu  il  difiderio , che 
haucte  , cUmentiffimo  Imperadore  , di  ridur  fiotto  il  uoflro 
imperio  quei  paefi . L'Afta  uenne  4 notiti a de'  Romani  per  U 
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confederatione , che  efii  haueuano  col  Re  A ttalo  ; laquat  poi  lafciataci  dal  meda 
fimo  Aitalo  per  teflamento , ne  fummo  legittimi  heredi . Ma  , perche  i Romani 
non  fignoreggiaffero  alcuna  cofa , che  e'  non  haueffero  acquiflato  con  le  forze 
loro , e Ha  fu  ricouerata  per  noi  con  le  noflre  arme  da  Antioco  gran  iifitao  Re  di 
?Qu*l , «he  Soria  ; e con  la  medcfìmj  occjfìone  la  Lidia , antico  feggio  de'  Regni . nell  A fu, 
rag» . cfe’è  la  terza  parte  del  mondo  , tratta  Tolomeo  in  tre  libri  ; nel  quinto , nel  fifio , 
e nel  fettimo,  cr  in  dodici  Tauole  larghifiimimente . Strabonc  parimente  in  citta 
que  libri  : cioè  nellundecimo  , nel  duodecimo , nel  tridecimo , nel  quartodccimo  , 
nel  quintodecimo  , e nel  fcftodecimo . Fra  dotti  non  c alcuno , che  non  fappia  , 
Pomponio  Mela  , hauer  dijcritto  quel  lato  di  Afta  , che  c bagnato  dal  mar  mediw 
terraneo,  nel  primo  libro , e l'altro  lato  nel  terzo  : Plinio  nel  quinto  al  capo  uen • 
tefìmofettimo  : Solino  nel  fuo'  Pohhiflore . Velleiocofì  dice.  Lucio  Scipione , 
fratello  dell  Africano , tolje  l'Afa  ad  Antioco  : ma  per  beneficio  del  Senato  e del 
popolo  Romano , tojlo  fatta  habitabile , efjendo  pcjfe ditta  da  Re , Mirro  Per» 
penna, prefo  An(lomco,la  fece  tributaria.  Di  Aitalo  , Re  de'  Pergameni , 
pro&pia!*1*  fcrlue  ^oro  fine  ^ fecondo , Liuto  nel  cinquant'otto , e nel  nono  : e Giuftmo 
neltrentefimofeflo . Ma  chi  uorrà  legger  diffufamentc  del  lignaggio  e prò  fapia  di 
Affalo  , è da  ricercare  S trabone  nel  tredici  della  Geografia , tlquale  ammaeftreri 
il  lettore  di  qualunque  cofa  : cr  alcuna  cofa  ne  fcriue  anco  Appiano  nel  libro  della 
guerra  Soriana . Di  Aitalo  fcriue  Valerio  Mafiimo  nel  quinto  al  titolo,  de' grò» 
ti , e nel  quarto  al  titolo  di  liberalità , e Plinio  il  piu  uecchio  nel  trentatre  della 
Jk,  naturale  Hifloria  al  capo  undecimo  : c parimente  Eutropio  cr  Orofio.  Di  Lidia , 

che  è detta  anco  Meonia , Plinio  nel  quinto  al  capo  uentinoue  : e Str abone  nel  fe* 
tondo . Ma  non  fono  da  tralafciar  le  parole  di  Plinio  : lequali  neV  trentatre 
gl  capo  undici  co  fi  fi  leggono . V Afta,  che  fu  la  prima , che  foffe  uinta  , mife  la 
lufuria  in  Italia  : percioche  Lucio  Scipione  portò  di  lei  nel  fuo  trionfo  mille  quota 
trocento  cinquanta  libre  di  argento  lavorato , e cento  mila  libre  di  uafi  d'oro , 
tanno  cinquecento  fefjantacinque , che  la  città  fu  edificata . L'effere  etiandio 
foggiogata  l'Afta  offefe  maggiormente i coflumi  ; e , morto  il  Re  Attalo , fu  piu 
inutile  della  uittoria  la  heredità  lafciata  da  lui . Percioche  alhora  in  Romj  ne  gli 
incanti  delle  cofe  del  Re  fu  uialeuata  la  uer gogna  di  comperar  co  fi  fatte  co/e, 
tanno  feicento  uentifei , che  fu  fabricata  Roma , cr  in  ijpatio  di  cinquantafei 
hauendo  ciò  apparato  la  città , cominciò  non  folo  ad  ammirar  la  ricchezza  Uro* 
niera , ma  anco  amarla, effendo  flato  di  grandifitmo  momento  a corrompere  i co» 
fiumi  la  uittoria  di  Acaia  : laquale  etiandio  in  quello  coffa  di  anni  di  Roma  edifi • 
tata  feicento  otto  introduffe  nella  città  i fegni  P arthici , e le  dipinte  tauole . Ne’ 
piu  corretti  efemplari  di  Plinio  fi  leggono  , libre  mille  e cinquanta;  e non  A fia 
foggiogata , ma  donata . Percioche  Attalo , Re  di  Afta , lafciò  di  lei  il  popolo 

Romano 
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Ronfio  berede.  intende  adunque  Plinio , che  t Afta ,foffe  uinta  nel  tempo  di 
Antioco  :c  dipoi  donata  da  Attuto  ; come  anco  qu iqmjto  noflro  Autore  dimo* 
lira,  lo  dubito  anco  f opra  quefit  parole , Partbki  ftgni , leggendofi  meglio 
Corichi f : t*ncbe  alcuni  fcriuono  parti , che  i tuoi  dire  acqui/lati , e qutfli  sin • 
tendono  imagini , uafì , e co/e  tali.  Scritte  Strabone  nel  decimoterzo . A italo 
ordinò  beredi  i Romani-ri  quali  dipoi  fecero  quella  region  Prouincia , e la  chi*» 
piarono  Afta  con  l'ijlejfo  nome , che  chiamarono  anco  la  terra  ferma . 

. j!  . ! . . A . ;j  li>  ... 

della  c ari  a t de  L L’  hell?  s ponto,  b 

DELLA  FU  I C I A#  C A «E'» 


A Caria,  fH elle/ponto , e la  Frigia  fi  diedero  al  popolo 
Romano  ; ilquale  hebbe  nimicifimi  i Rhodiani,  e i popoli  delle 
1 fole, e dipoi  fedelifiimi.  Cofi  R bodo  e fi fole  prima  erano 
libere  : pofeia  dotta  benignità  del  popolo  Romano  furono  in» 
K__  . dotte  a dar  loro  obedienza . E / otto  Vtfpafiano  l mperadore 

di  quelli  fole  fu  fatta  Prouincia . EX  Caria  ferine  Plinio  nel  quinto  alcapo  ueth 
tinoue . Di  R bodo  nel  medeftmo  libro  al  capo  trentuno  : laquale  Città  & lfola 
tanno  di  ncflra  fatate  m d x"x  n . nel  fin  di  Decembre  fu  prefa  da  Solimano 
Re  de' Turchi  non  fenza  grandifiimo  uituperio  de'  Signori  Chrifliani . DettHelm 
le/ponto,  detta  Frigia , della  Golatia , e della  Cappadocia , Plinio  nel  quinto  al 
capo  trentadue  : ma  nel  feflo  al  capo  terzo  ritorna  ancora  a fcriuer  detta  Cappa • 
docia . Strabone  nel  dodici  e tredici  : Tolomeo  nel  quinto  : Solino  nel  fuo  Pohbi » 
fiore  detta  Frigia  al  capo  cinquantatre . Ma  Suetonio  netta  ulta  di  Vefpafiano 
ferine  in  quefia  maniera . A caia , Licia , R bodo , Bizantio , e Samo , tolta  loro 
la  libertà  ; e parimente  la  T brada , la  Cilicia , e Comogenia , infino  a quel  tempo 
fate  fotto  a Re , ridufje  in  forma  di  Prouincie . 


DI  PANFILIA,  D’ICARI  A,  E DI 

SITHINIA.  C a F,  XXXVII, 

V ottenvta  li  P infili  a , la  Frigia , e la  Icapk  da  SeruU 
Ho  Vececonfolo , mandato  atta  guerra  de’  Corfali . La  Bithinia 
uenne  in  podcr  de'  Romani , lafciata  loro  in  teflamento  dal  Re 
N icomede  . Della  guerra  de’  Corfali  fcriue  Floro  nel  terzo , 

Liuto  nel  nouanta  quattro  : Appiano  netta  guerra  di  Mitri » 

date . Di  Publio  Seruilio  ejjo  Liuio  nel  trentatre . E parimente  della  guerra 
de’  Corfali  Plutarco  netta  uita  di  Pompeo  : e Dione  medcfimamcntc,  e Marco  TuU 
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Ho  nella  orditone  di  eleggere  il  Generale . Appiano  nel  libro  della  guerra  pur  di 
Mitridate  fa  mentione  di  Nicomtde . Liuio  etiandio  nel  nouantatre  , N teomede 
{ ferme  egli  ) Re  di  Bethinu , lofio  berede  il  popolo  R ornano  ,•  e fu  quel  Regno 
ridotto  in  forma  di  Prouincia . Del  mede  fimo  tratta  anco  Giuftino  ntf  treni' otto. 
Prima  quefto  Regno  uenne  ad  Eumene , dipoi  a P rufia . Uquale , come  uide  Per • 
fto  fu o cognato  uinto  da'  Romani , con  la  tejla  rafa , e col  cappello  uenne  uolonm 
tariamone  a Roma  r chiamando  fi  Uberto  (cioè  fchtauo  ) del  Senato;  e gli  fa 
donato  perdono  e il  Regno . Hcbbe  fucceffore  Huomede  fuo  figliuolo , dal  quale 
fu  uccijo . E coflui  hebbe  parimente  fucceffore  Utcotnedt  Filopatro  ; ilquale  la» 
fciò  berede  il  popolo  Romano  , > . .«  i i j 

''DELL  A G A LLOGREC!A,QV  ANDO  FV  SOGGIO» 

OATA  DA’  ROMANI,  CAP,  X X X V 1 I I . 


A gai.  lo  grecia;  cioè  la  Gal  alia  ( p&ciockc  i G alati , 
come  fuona  il  nome , dtfcefero  da’  Galli  ) per  hauere  ella  dato 
aiuto  ad  Antioco  contro.'  Romani,  fu  da  loro  affollata . E 
Mummia  Vececonfolo  perfeguendo  i Gallati , gli  cacciò  parte 
in  Olimpo, e parte  in  Megara , titquak  bora  è detta  Mediato  i 
CT  ejfendo  di  effe  uincitore , gli  ndujje  in  perpetua  pace.  Concedettero  dipoi  i R o» 
mani  la  Galatia  al  Re  DeiotarO . Finalmente  fu  ella  fotto  Ottauiano  Auguflo  ri* 
dotta  in  forma  di  Prouincia . Il  primo , che  hebbedi  effa  il  gouerno , fu  Marco 
LoUio , Vecepretore . Scriue  della  Gallogrecia  Strabene  nel  duodecimo  : Plinio 
nel  quinto  al  capo  trentadue  annouera  ipopoli  della  Grecia.  D iquefta  cofi  dice 
Solino . Gli  antichi  Galli  ( cioè  Francefì  ) ne’  primi  fecoli  la  Galatia  occuparono 
« T oliftrobogi , i N oturi , e gli  Ambitani  : i cui  nomi  ancora  hoggidì  rimangono . 
Benché,  onde  detta  fi  a Galatia, fuona, come  s’è  detto  nel  proprio  nome . G infortii 
nel  trentadue  racconta  la  guerra  de'  GaUogrcci , e di  donde  furono  detti  Gallo » 
greci . Ploro  nel  fecondo  aQ'undecimo  titolo  parimente  lo  dichiara . Ma  piu  co» 
piofamente  Liuio  nel  trenfotto  ; nel  quale  narra  un  beUifomo  efempio  di  uirt'u  e 
di  caftità  di  una  ftmina . 1/  me  de  fimo  ferine  ancora  di  Antioco . M4 , perche  in 
tutti  gli efen\plari , che  io  ho  ueduto,oue  fi  legge  Mumio  Vececonfolo  ; è da  feri s 
uer  Gneo  Manlio , per  quello , che  habbiamo  m tffo  Liuio , in  Floro  , cr  in  Apa 
piano  ; ne  Megara , ma  Andra  ; laqual  città  è Metropoli  della  Galatia:  dt  cui 
Tolomeo  fa  mentione  nel  quinto  nel  fìto  della  Galatia  al  capo  quarto  : cr  Apollo» 
nio , ilquale  ferine , che  ella  hebbe  coiai  nome  dalle  ancore  rubate  alle  naui . Anco 
in  iure  Pontificio  è celebrato  il  Concilio  Ancirano  . Tratta  que/ìa  hifioria  copio • 
fifiimamente  Liuto  nel  trent  otto  ,•  oucdifcriuc  tre  popoli  dt  Galatia  ; alcuni  d» 
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quali  dice , cfce  fuggirono  nel  monte  Olimpo  : c r alcuni  nel  monte  Magana  : ilchi 
etiandio  c da  offeruare . Del  Re  Deiotaro  farine  Apppiano  nel  libro  della  guerra 
de'  Parthi  : Liuto  nel  nouantaquattro  : tronco  Elio  Hircio  nel  quarto  dello  g uer* 
ri  A leffandrina.  B uui  anco  la  or  ottone  di  Marco  Tullio  per  il  Re  Deiotaro  . -t 
Marco  Loti  io  Paolino  fu  in  gran  riputatane  preffo  di  Augujlo  : al  quale  etiandio 
H oratio  fcriue  una  epijiola . E*  da  uedere  anco  Eutropio  nel  [ottimo  al  capo  x . 

D’ELLA  CAPPADOCIA.  CAP.  XXXIX. 

r 4'  :'U  :'t,t  V,  - -fiv»}*  u . v l>irr.y 

do  ci  primieramente  chiefero  folto  il  Re  Ari  arate 
j.i  Ambafciadori  l'amicitu  e confederatione  de' Roma*  * ( ^ _ 

ut  ftirpe  mancando,  fu  eletto  Re  de'  Cappadoci  Ario » rckj<  c»^ 
. llquale  cacciato  da  Mitridate , ui  fu  relìituito  dalle  P,Jo«'»o  j 
Romani  ; e fempre  quefh  tali  popoli  furono  in  aiuto 
del  popolo  Romano  ; e fi  fattamente  bebbero  in  r inerenza  la  Maeflà  Romana , 

<be  Mazaca  rla  maggior  città  di  Cappadocia  , in  bonor  di  Ce  far  e Augujlo  fu  .„M 
detta  Ce  farea  . vlt  imamente  effondo  da  capo  uenuta  meno  la  terza  prole  , fotto  '■ 
Tiberio  Claudio  \mper odore  Archelao  col  fauor  di  Antonio  dtuenne  Re  ; ilquale 
fatto  Augujlo  fu  difefo  con  una  oratione  da  Tiberio  : e [eccedendo  egli  nell' Irnpem 
rio , bollendolo  conbenigne  parole  indotto  a uenire  a Roma,quiui  lo  ritenne  : nel 
qual  tempo  efjo  uenendo  a morte , lafctò  a'  Romani  la  Cappadocia  : e coft  ella  dia 
venne  P rouincia . O , come  altroue  fi  legge,  per  opra  di  Germanico  in  Prouincia 
la  riduffe . Dtflj  Cappadocia  fcriue  Strabone  nel  duodecimo  ; ilqual  pone  tutta  c.pra  Wi 
i quella  regione  dal  Senato  effere  Hata  diuifa  in  dieci  Preture , aggiuntai  dipoi  la  « Pr'iwe.'* 
undecima . Parimente  Plinio  nel  [efto  al  capo  terzo  , Plutarco , er  Ariano . 

Solino  al  capo  cinquantafettc  elegantemcnttla  diferiue  in  quejlo  modo . C appado» 
eia , la  principal  Prouincia  di  tutte  le  genti , che  babitano  nel  Ponto  , fi  ritira  in 
dentro,  e dalla  banda  manca  paffa  oltre  le  Armenie  e Comagene  : dalla  dejlra  è 
tinta  d’intorno  da  molti  popoli . Si  ua  innalzando  a i gioghi  del  monte  Tauro, cr 
al  nafeimento  del  Sole . Lafcia  la  Liconia , la  Piftdia , e la  Cilicia  ; e ua  [opra  il 
tratto  di  Soria,  e di  Antiochia , con  una  parte  dell'altrui  regione  ejlendendoft  nella 
Scithia,  è diuifa  dall’Armenia  maggiore  dal  fiume  Eufrate  : laquale  Armenia  co» 
mincia  di  là , doue  fono  i monti  Panidui . D oue  quejlo  diferiue  le  città  : fra  lem 
quali  è Mazaca  ilaquale  egli  chiama  madre  di  effe  città  ; e laquale  anco  Eufebio 
fcriue  , che  cacciato  Archelao,  ella  fu  chiamata  Ce  farea  : della  qual  città  fu  Gre* 
gorio  Nazanzeno  Vefcouo  , che  fu  maefbro  di  San  Girolamo , e B afillo  fuo  fra * JJ***^”® 
teUo , E ne  fa  etiandio  mentione  Ammiano  Marcellino  nel  uentefmo . Ora  di  san  (cìrou. 
Ariarate , di  Ariobarzane  , e di  Archelao , Re  di  Cappadocia  , fcriue  Strabone  mo' 
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lui  duodtcìmo,e  Liti  io  nel  fettantefimo  dice,che  Anobarzane  fu  ridotto  nel  Regno 
di  Cappadocia  dd  SiUa : e parimente  nel  fettantaquattro,e  Giuflino  nel  trenta  otto. 
Ne  è da  (prezzare  Aulo  Hircio  nel  quarto  della  guerra  Ale/fandrina . Snetonio 
Mon*  di  nella  uita  di  Caligula.  Germanico  da  capo  creato  Confalo;  e prima,ehe  entraffe\nel 
Magijbrato, effendo  come  cacciato  a raffettar  lo  f lato  deH'Oriente,uinto'egli  il  Re 
di  Armenia , e ridotta  la  Cappadocia  in  forma  di  Prouincia  , trouandoft  in  età  di 
trentaquattro  anni,  di  lunga  malatia  morì  in  Antiochia,  non  fenza  fofpetto  di  ut ■ 
letto. Vedi  etiandio  Eutropio  nel  fettimo,e  la  Hi  fi  or  u Tripartita  nel  fejlo  al  quar» 
CoraHìo  to  cdpo.  M a niun  piu  copiof amente  quefla  cofa  dichiara  di  quello,  che  fa  Cornelio 
Tàcito  tiel  fecondo  delle  H iflorie,  della  morte  di  Augujlo  cojfì  fcriucndo.  Il  Re  A r« 
chtfilao  cinquanta  anni  haueua  poffeduta  la  Cappadocia  ; e Henne  in  odio  di  T ibe* 
•v  riOypercioche  trouandoft  egli  a R kodi,  non  l'baueua  honorato  con  ueruno  ufficio. 

Ne  ciò  haueua  Archelao  lafciato  di  far  per  cagion  di  fuperbia  ; ma  a'  confort i-de’ 
famigliari  di  Augufto  : percioche  effendo  Gaio  Cefare  in  fiore , e mandato  alle 
cofe  di  Oriente , non  era  creduta  fteura  Carnicina  di  Tiberio . Ma  poi,  ckeeflintd 
Mone  di  I*  flirpe  de'  Cefari , egli  ottenne  Imperio , con  lettere  della  madre  tirò  a Roma 
4r<hcUo.  Archelao  : laquale  non  difitmulando  le  offefe,in  che  fi  teneud  ingiuriato  il  figlino» 
lo , promife , che  egli  baurebbe  perdono  , fe  ui  uentjfe  a chiederlo . E ffo  non  fa» 
pendo  l'inganno,  onero  fe  pure  fe  n'auedeua , temendo  la  forza , andò  a Roma. 
E riceuuto  dalcrudel  P rencipe  , e fubito  al  Senato  accu fato*,  non  per  le  falfi 
calunnie , che  erano  ordite  contra  di  lui , ma  per  affanno  e malenconia , er  anco 
perche  era  hoggimai  fianco  dalla  utcchiaia  ; e , perche  futilmente  non  folo  turo 
■ tr  - 1 fono  i Re  le  cofe  auerfe,  ma  anco  uengono  loro  a noia  le  proffere,  ufcì  di  uita,  noti 

; r fi  f apendo,  fe  per  opra  fua , o fe  di  morte  naturale . Onde  il  Regno  fu  ridotto  in 

Prouincia . Quello , che  ne  gli  ultimi  anni  del  fuo  Imperio  (otto  Tiberio face (fe» 
ro  i Parthi , e quefli  Re,  Archelao,  T iridate, e Tigrane,  larghifiimamente  dichiam 
ra  Cornelio  Tacito  nel  quinto  delle  Hiflorie . \elleio  Patercolo  ferine  in  quella 
maniera . Tiberio  Cefare  induffe  gli  Spagnuoli  per  forza  a obedienza , e pari m 
mente  gli  Schiauoni,e  que'  di  Dalmatia.  E la  Rhetia,i  V indetteci  N orici,  l’Hun» 
g htria,ei  Cordifci , fece  nuoue  Prouinctc  all'imperio  noflro  : e come  quefle  con  It 
arme , coft  fece  la  Cappadocia  con  l'autorità  ftipendiaria  al  popolo  Romano . 

DEL  PONTO  E pELLA  PAFLAGONIA.  CAP.XL. 

L Ponto,  effendo  uinto  da  Pompeo  Mitridate,  Re  di  e fio  Porta 
to,riceuette  forma  di  Prouincia.  La  Paflagonia  fu  dal  Re  Pilo • 
mene,  confederato  del  popolo  Romano,acqui(lata  con  le  arme. 
E fflefiò  effendo  flato  da  Mitridate  cacciato  del  Regno , fu  da 
noi  in  queSlo  reftituito . llquale  uenuto  a morte , la  fua  Pro» 

uincia 
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vincili  fu  iota  a'  Paflagoni . E mancando  ancora  la  kirpe  Regia  ,fu  nel  tempo 
di  Nerone  fatta  Provincia.  Della  regione  del  Ponto  fcriue  Plinio  nel  feflo  al 
primo  capo . Parimente  Strabono , Tolomeo , Pomponio  Mela  , Solino  , e gli 
altri . Della  guerra  di  Mitridate  Appiano  nel  librò  , intitolato  Mitridatico  : e 
L iuio  nel  cento  due . Il  medefimo  diferiue  ancora  nel  feflo  al  capo  fecondo  la  Po» 
flagonia  : ilqualc  dice , lei  chiamar  fi  Pilemoniadal  fiume  Pile  ; licitale  feorrendo 
fra  i Mariandini , cr  i P aflagoni , mette  nel  Ponto . Euflathio  e Stefano  la  nomi* 
na  da  P aflagone , figliuolo  di  Fineo . Solino  pienamente  al  capo  cinquontafei  la 
diferiue.  Eutropio  nel  fettmoalcapo  feflo.  Due  foli  Regni  fotto  Nerone  fu» 
rono  fatte  Prouincie , il  Ponto  Polemoniano , concedendo  ciò  il  Re  P demone , e 
le  Alpi  Cottie,  morto  il  Re  loro . Suetonio  nella  vita  di  Nrrone  al  titolo  diciotto 
fcriue.  Riduffe  bora  in  forma  di  Provincia  il  Regno  del  Ponto , concedendolo  ^lpJ  Cof(Jt 
P demone  , e parimente  quello  delle  Alpi , effendo  venuto  a morte  il  Re  C ottio . dicchi  e» bri. 
Dice  Marcellino , che  le  Alpi  Cottie  furono  fabricate  dal  Re  Conio,  facendovi  ***•' 
portar  di  grandmimi  cr  allibimi  fafii  ; ilqualc  fu  ricevuto  nella  amicitia  di  Otta» 
uiano  Cefare . In  queflc  Alpi  Cottie,  il  cui  principio  comincia  da  Segufia  CaflcQo 
fi  erge  un’alt  fórno  giogo,  a cui  niuno  fenza  pericolo  può  afeendere . domando 
ne'fuoi  Annali . P limone.  Re  di  Paflagonia , amico  del  popolo  Romano, effendo 
moleflato  da  molti,  dimandò  aiuto  a'  Romani  ; e , mentre  egli  fi  uendicaua  de  ni» 
mici , venuto  a morte , lafciò  in  tcflamento  heredi  efii  Romani . 

DEL  monte  tavro,  e delle  regioni  » ...  'v 

conuicine : e prima  della  Soria . Cip. 

Iremo  bora , come  i Romani  paffarono  con  tlmperio  loro 
oltre  a i gioghi  del  monte  Tauro  . Antioco  , potentifiimo  Re 
di  Soria , moffe  a'  Romani  una  ffrauentofa  guerra . H aueua 
egli  trecento  mila  foldati  ; e trouauanfi  parimente  nel  fuo  efer» 
cito  carri  falcati,  cr  Elefanti.  Fu  coflui  vinto  preffo  a Ma» 
gntfìa  da  Scipione  Confilo  , fratello  di  Scipione  Africano , e da  lui  ricevuta  la 
pace  , gli  fu  conceduto,  ch'ei  uiueffe  infra  il  monte  Tauro.  I fuoi  figliuoli  ot * 
tennero  il  Regno  di  Soria  fotto  la  tutela  del  popolo  Romano  : dopo  la  morte  de  i 
quali  i Romani  hebbero  le  Prouincie  della  medefima  Soria . Della  Soria  i laquale  sona  «em« 
e di  flint  a in  Comagena , in  Fenicia , in  Palefluia , in  Leucofiri in  Celo  firia , in 
Seleucidc , cr  in  Babilonia  , Tolomeo  fcriue  nel  quinto  al  capo  quindici , e nella 
quarta  tavola  di  Afta . S trabone  diffufamente  nel  decimofeflo  : Plinio  nel  quinto 
al  capo  dodici , cr  a molti  de’  figlienti  : Pomponio  Mela , Solino , e D ioni  fio. 

MaJel  Re  Antioco  vedi  Giu/lino  nel  uentifette  : e come  la  Soria  fu  fatta  Prouin» 
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eia  nel  medefimo  Giuflino  al  libro  quaranta . Della  guerra  Soriana  il  mede  finto 
nel  libro  ucnt'uno . Appiano  ancora  nel  libro  ; il  cui  titolo  è Soriano.  Di  qutjìa 
guerra  abondeuobnente  fcriffe  Limo  nel  trentacinque , trentafei , e trentafette . 
Plutarco  nella  Vita  di  Scipione . F loro  nel  fecondo  della  guerra  Soriana  ; ilquale 
fcriuc  e tiandio , che  Antioco  hebbe  trecento  mila  pedoni  > e non  minor  numero  di 
cauallt , e di  carri  falcati  infieme  con  gli  Elefanti  indiani  ilequali  cofe  replico 
domando  ne'  fuoi  Annali. 

DELLA  CIUCIA,  ET  ISAVRICA.  CAP.  XLII. 


Ss  en do  c ecilio , Vececonfolo  , mandato  alla  imprefa  di 
Corfali  , foggiogò  i Cilici , e gl'tfawri  : i quali  fi  erano  uniti 
con  i Corfali  e ladroni  di  mare  ; e primo  aperfe  la  uia  per  il 
monte  Tauro  : e fu  coflui  il  primo , che  trionfale  de'  Cilici 
C r ìfauri  ; cr  hebbe  il  cognome  d’ifaurico.  Scriue  della  Cilicia  : 
laquale  infieme  con  la  ìfauria  fi  diuide  in  Trachea  ; e Campcftrc , Str abone  net 
decimoquaito  : Tolomeo  nel  quinto  al  capo  ottauo  : Plinio  nel  quinto  al  capo  uenti 
fette  {oue  etiandio  tratta  d’ifauria . Cilice , figliuolo  di  Agenore , mandato  é 
cercar  di  Europa , fi  uolfe  a diuenir  Corfale  ; e r acquifiate  per  tal  uia  ricchezze » 
fi  fermò  in  Cilicia:  onde  i Cilici  furono  detti  Corfali , peruenendo  la  feeleratez • 
za  del  primo  autore  a i difendenti.  Coftoro  uinti  in  battaglia  da  Gneo  Pompeo  in 
tre  mefi , parte  egli  confinò , e parte  ne  fece  morire.  E'  da  uedere  Marcellino  nel 
quattordici  i oue  a pieno  la  Cilicia.,  e la  Ìfauria  di  fcriuc . Onde  fi  dee  molto  ben 
ponderare  un  luogo  di  Suetonio , ilquale  da  tanti  ejfiofitori  fino  a qui  non  è flato 
dichiarato . P ercioche  egli  nella  uita  di  Veffiafiano  cofi  fcriue . Riduffe  la  Thra» 
eia , la  Cilicia , la  Comagena , in  fino  a quel  tempo  flate  fotto  a'  Re , in  forma  di 
Prouincie . Giudicò  t Aleuto,  che  fi  doueffe  leggere  unitamente  Trachea  Cilicia  : 
offendo  prima  flata  la  Thracia  per  opera  de  cittadini  e de'  Confoli  ( come  di  fopra 
s’-è  dimofiro  ) e dopo  fotto  Claudio , cacciatine  i Re , ridotta  in  forma  di  Prouinm 
eia  : come  teflifica  Eufebio  nelle  fue  Croniche . Onde  etiandio  Seflo  Aurelio  Vit • 
t ore  nella  uita  di  Veffiafiano  fcriue  in  tal  maniera  : la  Scria , la  P aleflina  * e la 
Cilicia  Trachea,e  Comagene laqual  chiamiamo  Auguftofratcfe,  furono  aggiun • 
te  alle  Prouincie , e ui  furono  anco  aggiunti  i Giudei.  Ma  di  Publio  Seruilio  lfim 
rico , e della  guerra  de  Corfali , Appiano  nel  libro , detto  Mitridatico , fioro  net 
terzo  : Liuio  nel  nouantaquattro  : Plutarco  nella  uita  di  Pompeo  ; cr  Ammiano 
Marcellino  nel decimoquarto , oue  ampiamente  difcriue  la  ìfauria; e cofi  dice , 
Due  Prouincie lequali  nella  guerra  de  Corfali  fi  accompagnarono  con  effo  loro  t 
da  Seruilio  Vececonfolo  meffe  fotto  il  giogo , furono  fatte  tributarie',  e Seruilio 

hebbe 
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hebbt  il  cognome  da\  fauna , cittì  diPanfilia.  ìlcbe  tocca  Ouidio  : cr  anco  F rotti 
tino  nel  terzo  de  gli  Stratagemi  fa  mentione  di  Struilio  : cr  Orofio  parimente 
nel  quinto  al  capo  ucnti fette  : cr  Eutropio  nel  fefio  al  primo.  Giornando  etiandio 
tie'fuoi  Annali  ne  fa  mentione  in  quefto  modo . Quefto  Seruilio  , primo  de’  Ro* 
mani , fece  la  uia  da  palpare  nel  giogo  del  monte  Tauro  ; e trionfando  delle  loro 
ffoglie,  fi i chiamato  I faurico , e Cilico  : hebbe  in  gouemo  la  Cilicia  ridotta  in  /ora 
ma  di  P rouincia  : come  lo  dimoftra  M arco  Tullio , Plutarco  , e le  fue  opere , 

•m>  -e  . 

DELL’ISOLA  DI  CIPRO.  CAP.  XLIU. 

I p r o , per  effer  famofa  di  ricchezze,  dimoiò  la  pouertà  del 
popolo  Romano  a impadronirfene . Etantoeraildifagio  del 
publico  danaio  de’  Romani , e fi  grande  la  fama  delle  douitie 
di  Cipro , che  da  Clodio , Tribuno  della  plebe,  fu  publicato 
per  legge , che  effo  Cipro  fi  doueffe  conficcare . La  cui  mona 
fntefa  dal  Re  di  Opro , egli  fi  auetcnò  , per  perder  prima  la  uita , che  i fuoi  thè • 
fori . Catone  conduffe  a Roma  con  nani  i thefori  di  Cipro  : e cofi  c’impadronimmo 
idi  qucWlfola  molto  piu  per  cagione  di  auaritia , che  per  debito  di  giufiitia . E cofi 
fu  nel  nero  : che  i Romani  bruttarono  con  quefia  auaritia  ogni  loro  integrità  : e 
con  le  medefime  arti  ottennero  molti  Regni  e Prouincie . Ma , quanto  a i nomi  di 
quefia  \fola  di  Cipro  , Stefano  cr  Eufiathio  fcriuono  del  fuo  fitto,  e della  fui 
fertilità  cr  abóndaHza  !ì  Strabono  anco  nel  fine  deldecimoquarto,  oue  anco  quea 
(la  hificria  e raccontata.  Plinio  nel  quinto  al  capo  trent’uno  : Tolomeo  nel  quinto 
Hi  capo  quattordici,  nella  quarta  Tauola  di  Afia.  Pomponio  Mela  nel  fecondo  : 
* mede  fintamente  nel  quartodecimo  Ammiano  Marcellino  la  difariue  : e poco  dipoi 
foggiunge . Ne  mi  uergognerò  di  dire , che  i Romani  piu  tofto  auidamente , che 
giuftamente  s'impadronirono  di  quefia  I fola . Percioche  per  la  penuria  del  noftro 
erario  fu  proferito  Tolomeo , amico  e confederato  noftro  fenza  alcuna  fua  col * 
fi,  e per  quefto  egli  prefo  il  ueleno , fi  morì  di  uolontaria  morte  : e l'ifola  fu 
fatta  tributaria  ; e tutte  le  fue  f acuità , a guifa  di  j foglie  de'  nimici , pofte  nettar* 
mata , furono  da  Catone  condotte  nella  città . E Chonor , che  fu  refi  a Catone 
nel  ritorno , fi  può  uedere  in  Valerio  Mafiimo  neU'ottauo , al  decimo  fefio  titolo . 
Fece  quefia  legge  Publio  Clodio  P utero  : ilquale  già  e/fendo  prefo  d<£  Corfali , 
fcriffe  a Tolomeo , che  gli  manddffe  danari  per  il  fuo  rifeatto  : cr  egli  hauendo • 
gliene  mandata  poca  quantità , non  fu  accettata  di  Corfali . E quefia  cagione 
moffe  Publio  Clodio  a por  quefia  legge  per  lo  f degno , che  egli  haueua  prefo  con* 
tra  Tolomeo , mofirando , eh' effo  tra  poco  grato  uerfo  la  R epublica  ; per  laqual 
legge  egli  la  ulta  abanionò.  E cofi  ferine  VeUtio , Della  unta  Cipro  non  è da 
* w D iiij 
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fender  gloria  ai  alcuno.  Perciochc  ella  fu  fatta  Prouincia  per  decreto  del  Senato, 
con  l ufficio  di  Catone , e con  la  morte  del  Re  , laqual  morte  egli  riceuè  uolonta* 
riamente . E poco  dipoi , doue  dice  di  Cicerone , [aggiunge  : il  ntedcfmo  Publio 
Clodio  in  Senato,  f otto  apparenza  di  honoreuole  ufficio  bandi  Marco  Catone  daHé 
Rtpublica  : perciochc  puofe  una  legge , ch'egli  foffe  mandato  Camarlingo  nelm 
tlfola  di  Cipro  a (fogliar  Tolomeo  di  quel  Regno  ; ilquale  per  tffer  ripieno  di 
estone  non  {ìu^un<lut  forte  di  uitij  , meritaua  quella  ingiuria . Ma  egli  ncHa\uenuta  di  Co» 
iodato  d<i  ione  fi  uccife  . Onde  riportò  Catone  a Roma  maggior  quantità  di  danari  di  quel» 
Mio*  dirl c£  1°  > (ht  fi  ffictdua  : il  quale  non  fi  può  lodare  in  ciò  di  bontà , ma  piu  tofto  biafi • 
mar  d'infolcnza  : che  effendo  andato  a incontrarlo  infieme  con  i Confoli  e col  Sem 
nato  tutta  la  città  , entrando  egli  per  il  Teucre  con  le  nani , non  prima  finontò  in 
terra , che  arriuò  a quel  luogo  , oue  il  danaio  fi  doueua  riporre . Floro  fcriue 
nel  terzo , della  effedition  , che  fi  fece  in  Cipro  : Liuto  nel  centefimo  quarto , 
ma  piu  copiofamcnte  di  tutti  Plutarco  nella  ulta  di  Catone  il  piu  g iouane  ; oue  fi 
pofjono  legger  molte  belle  cofe  : cr  parimente  nella  uita  di  Pompeo . Appiano  nel 
fecondo  delle  guerre  Ciudi . E G ioni  andò  co  fi  dice,  il  popolo  Romano  affettò 
, Cipro  con  una  groffa  armata  di  naui , dicendo  que'  di  Cipro , che  efii  non  hauem 

nano  cofa  alcuna  : e quiui  trono  di  grandifiime  ricchezze  * e per  gaftigo  proferire 
tlfola  . llche  non  potendo  foflenere  Guofcio  Re  loro , fi  uccife  col  ueleno  : ejm 
quefla  guifa  diuenne  Cipro  prouincia  de’  Romani . 

DELLA  REGION  CIRENAICA.  CAP.  XLIIII. 


Ebbero  i Romani  Cirene  infitme  ‘con  le  altre  città  di  L im 
bia  Pentapoli  per  liberalità  di  Tolomeo  il  piu  uecchio . La 
Libia  ottennero  per  teftamento  del  Re  A ppione . Tutto  lo 
Egitto  era  poffeduto  da  Re  confederati  del  popolo  Romano  : 
ma  effendo' nfieme  con  Antonio  uinta  Cleopatra , effo  riceuè 
tWiprit  ne’  tempi  di  Ottomano  Auguflo  forma  di  Prouincia  : e il  primo  , che  hebbe  il 
verno  oT"  gouernodi  Altffkndria  , fu  Cornelio  Gallo . Scriue  della  region  Cirenaica  Stram 
AUflìndiia.  tone  nel  decimofettimo  : Tolomeo  nel  quarto  al  capo  quarto , nella  terza  tauoU 
del T Africa Plinio  nel  quinto  al  capo  quinto  : il  quale  dice,  che  quefie  cinque  cita 
tu  t Cirene , Apolbnia , Barce , A rfinoe  , e Berenice , diedero  il  nome  alla  rem 
gione  : di  cui  fcriue  anco  Stefano  , e Dionifio  Poeta . La  Libia  piu  indentro  è 
fotto  la  region  di  Cirene  : onde  que' popoli  fono  detti  L ibifenici , e Libiegitti. 
Di  quefla  tratta  To torneo  nel  quarto  al  capo  feflo  : Plinio  nel  quinto  ancora  egli 
al  capo  feflo . De  i molti  nomi  dello  Egitto  Stefano  : percioche  ella  fu  già  nomata 
Tbebaidu,  Aerea  cr  Hqptapdi  : Plinio  nel  quinto  al  capo  nono ‘.Tolomeo  nel 
, quarto 
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quarto  tl  quinto  tipo.  Dei  Re  di  Egitto  parla  molto  Diodoro , cr  Herodoto, 
De  i Re  T olomti  Strabane  nel  deciftlte  : cr  oltre  i qucjli  Giuflino . E'  C itene  U 
principiti  cittì  di  Africa  , putrii  di  Callimaco , primi  detta  C aUiflo,  dipoi  The » 
ra,e  pofcia  Cirene  , cittì  celebriti  da  ciafcuno . Ma,  come  ella  uentfji  [otto  R o» 
moti , fcriue  Ammano  Marcellino  nel  fine  del  utntefimofecondo , ufando  quafi  le 
mede  (ime  parole , oue  anco  difcriue  copioftmente  tutto  lo  Egitto  , cofi  dicendo . 
La  region  di  Egitto  dicefi , che  negli  antichi  tempi  hebbe,  la  ifieffa  Egitto, The* 
bade , e Libia  : alle  quali  ne  aggiunfe  due  altre  la  feguente  età  : dalla  banda  di 
Egitto  Agufianica  ePentapoli , laquale  è dito  fa  dalli  Libia  piu  arficcia.  In  Pena 
tipo  li  è pofta  Cirene , antica  cittì  , ma  deferta  i laquale  fu  fabricata  da  Batto 
Spartano  : e Tolemaide , cr  Arfinoe  ( e ia  medefìma  è detta  H echira  , o T bcu* 
cbira  ) e Daria , e Beromce  ; lequali  fono  chiamate  Hefperidi.  Liuto  nel  fettunte  fi* 
mocofi  fcriue.  Tolomeo , Re  di  Cirene,  ilquale  fu  cognominato  Appione,  «e* 
nuto  a morte,  lafciò  hcrede  il  popolo  Romano  ; e'I  Senato  ordinò , che  le  fue  cita 
tì  foffero  libere . Della  guerra  di  Augufio  con  Antonio  e con  Cleopatra  fcriue 
il  mede  fimo  nel  trentatre  : fioro  nel  quarto , Appiano  nel  quinto  delleCiuili;e 
Plutarco  nella  uita  di  Antonio.  Suetonio  in  quella  di  Augufio  fcriue , che  hauen * 
do  Augufio  ridotta  Egitto  informa  di  Prouincia  , accioche  ella  rendeffe  piu  feu 
tile  e larga  entrata  a'  Romani,  fece  purgare  a' faldati  tutte  le  fue  foffe . e'  da  uè* 
dere  anco  Orofio  nel  fefio  al  capo  decimofefio  , cr  Eutropio  al  fettimo  del  fecotu 
do  . Strabene  fcriue  nel  decimofefio  , Hello  Gallo  e fiere  fiato  mandato  da  Augua 
fio  Luogotenente  in  Arabia  cr  in  Egitto . Fa  mentione  di  quefio  Cornelio  Gallo 
Ammano  Marcellino  nel  decimofettimo . Cofini  è , fc  bene  io  fiimo  , quel  Gallo 
Poeta,  ilquale  è celebrato  daVirgilio\neU'ultima  fua  Egloga.  ScriueV  elido-, 
Diuo  Augufio  olirà  la  Spagna  e le  altre  genti , de’  nomi  e titoli  delle  quali  è rim 
fflendenie  la  fua  piazza  , fatta  Egitto  fiipendiaria,  portò  nell’Erario  quafi  tana 
tu  fomma  di  danari , quanta  il  padre  di  quel  Gallo . 

« * • ♦ •-  VJMi/  -IttVj  i ; - i.  Yi  \ ' ...  JU'uli 

DELLA  ARMENIA.  CAP.  X L V. 

L Primo,  che  portò  le  bandiere  de'  Romani  per  il  paefe  de 
gli  Armeni  di  lì  dal  monte  Tauro , fu  Lucio  Lucullo  : e i F /■ 
larchi  de’  Sor  acini  cedettero  uinti  in  Ofroene . Cofi  è da  legger 
re , non  come  hanno  i libri  feorretti , fi  a pernia , come  fianta 
poti  : i Fiftrci  de'  Saracini , e H ierene  cedettero  fuperati  : ne, 
come  hanno  quelli , che  fianno  peggio  ; i Suiti  archi , laqual  parola  non  uuol  dir 
nulla . Che  cofi  douefii  leggere  mi  ha  auertito  Giornando  ne’  fuoi  annali , ancor 4 
che  parimente  in  lui  fi  troni  qualche  picciolo,  macchia  ; tuttauia  porrò  le  fue  pa* 
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rote . I monti  di  Armeni*  uidtro  prima  per  opera  di  Cuculio  le  arme  de'  Romani s 
dal  quale  furono  in  O froene  uinti  i Filoni  de’  Sar acini , e fi  diedero  a'  Romani  . 
0«e  certo  non  Filoni , ma  Philarchi  fi  dee  fcriuere.  Ma, perche  intendiate  quello j 
che  lignifichi  Philarco , è mcfiicro , che  io  mi  tiri  alquanto  piu  a lungi . P hilara 
coi  nella  lingua  Greca  comunemente  uale , quanto  Tribuno  : percioche  cpvX«  dia 
nota  Tribù , ugl  cpvxov  genere,  gente,  e natione.  Onde  Hcfichto,  Autor  Greco , 
interpreta  Philarcon  rpuxwf  óifXVTX  : cioè  Prefetto  delle  Tribù.  Md  Snida  di • 
ce  : Philarco  efifer  Prefetto  di  qualunque  Tribù,  ilquale  obediua  al  Capitano  delti 
caualeria:  e cita  Dcmofihene  nctle  Filippice.  llfimile  fi  legge  in  Giulio  Polluce 
neU'ottauo,  de’  Prefetti  de  Canottieri , e de’  capi  de'  Tribuni . Ma  Snida  da  capo 
foggiunge:  Philarco  effer  detto  Prefidente:<sr  adduce  le  parole  di  non  fo  chi  Scrit» 
tore , lequali  fono  tali . Venne  alle  mani  con  Traiano  preffo  Acaro  il  Prefidente 
delle  region  di  O froene  : iquali  Pre  fidenti  efii  chiamano  Philarchi,  percioche  anco 
t loro  pae fi  fono  detti  cpv  Aod,  E adunque  mani fefìi fimo , che  Philarco  preffo 
a’  Sarr acini  era  nome  di  alcuna  dignità  ; come  preffo  de’  Perfi  Surcna . Ammiano 
Marcellino  nel  uentiquattro  nella  uita  di  Giuliano  ; c r arfa  anco  quefia , conce • 
duti  due  giorni  a ri  fior  are  i corpi , qua  fi  alt  ultimo  della  notte,  laquale  feguìai 
fecondo  giorno  , Surena  preffo  del  Re  di  meriteuolc  dignità , e Maloco  con  nome 
di  Pedafato , Philarco  de’  Sar  acini , e de  gli  A ) foniti , famofo  ladrone , con  ogni 
maniera  di  crudeltà  hauendo  lungamente  predato  fopra  a’ no ftri  confìni,con  queU 
che  fegue . Ammiano  Marcellino  nel  uentefimoterzo  nomina  Prencipi  de’  Sara ■ 
tini , iquali  ftimo , che  foffero  quei  Philarchi.  Procopio  nel  primo  della  guerra 
p erfitea  dice . Quella  A bo carolo  donò  a Giufiiniano,  Prefetto  in  quella  parte  de’ 
Sar  acini  : ilquale  dalTlmper odore  fu  fatto  Philarco  de'  Sar  acini  in  Palefiina:  e rem 
fe  ficura  quella  regione  da  ogni  correria  er  affalto.  Qu  iuipoco  piu  oltre  ferine  il 
nedefimo  molte  cofe  de’  Sar  acini , e delle  lor  diuerfe  g enerationi  : de'  quali  alcuni 
etiandio  fono  detti  Auzoniti  da  Auzonide,  città  Regia . Onde  fi  dee  correggere  il 
luogo  guado  di  Marcellino  citato  poco  di  fopra  ; oue  chiamagli  Arabi  Affiniti 
corrottamente,i quali  fonodetti  Auzoniti.Cicerone  nel  deumoquinto  delle  E piftom 
le  Famigliar  i . 1/  mede  fimo  giorno  mi  furono  recate  lettere  deltificflfe  cofe,  far  itti 
di  I amblico,  Philarco  degli  Arabi  { ilquale  fi  tiene,  che  habbia  buona  openione,e 
fio  amico  della  nofira  Republica.  Ne  anco  è da  lafciar  di  intendere , che  dal  mede» 
fimo  Procopio  è diferitto  Philc  Colletto  non  lontano  dal  Silo . E benché  Tolomeo 
faccia'nel  quinto  mentione  de'  Sardeini  al  capo  decimofettimo  netta  quarta  tauoti 
dell' Afta:  nondimeno  non  è alcuno, che  piu  copiofamente  fcriua  de'  mede  fimi  Sara» 
(èrnie  copio  aiti  di  quello , che  fa  Marcellino  nel  decimoquarto  ; oue  a pieno  racconta  i cotta* 
s^wtni  ,d*  mi,  e l’ordine , e la  difciplina  del  uiuer  di  quella  gente . E nel  uentefimo  fecondo 
nella  difcrittione  dell’Egitto  nomina  Arabi  Sceniti , iquali  ( dice)  hoggi  chiami a* 
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tuo  Sor àcini . E ntl  ucntcfimotcrzo  : gli  Arabi  Semiti , iquali  la  figUtnle  età  nói 

mò  Sardeini.  Strabone  ntl  dteimoftfto  ; oue  de feriue  i mede fimi  Arabi  Semiti, 

dice . 1 Filar  chi,  i quali  dall'und  e dall'altra  banda  habitano  il  fiume , non  hauen » FiimW.qna 

do  il  paefe  molto  abondante , anzi  troppo  forile , oue  e fi  habitano,  ciafcuno  am « u0p?poUI“' 

mini  forando  il  luogo  fuo , rtfcuotono  anco  il  loro  tributo . E poco  piu  di  f otto . 

i termini  dell'imperio  de 1 Parthi , è tEu  fiate , e la  region  di  là  ; i Romani  tengo* 

gono  quella  di  qua , ei  Filar  ehi  de  gli  Arabi  infino  in  Babilonia.  E da  capo  nel 

dteimofettimo  ntl  fine , oue  tratta  delle  Prouincie  del  popolo  Romano  ,•  fono  anco 

f otto  di  loro  alcuni  Prencipt , e Filarchi,e  Sacerdoti  : e quejli  uiuono  fecondo  certe 

leggi  della  patrio.  Finalmente  San  Girolamo  nelle  inter pretationi  de'  nomi  H ebrei, 

dice:  Lomnini  fono  Filarchi  di  molte  Tribu;outro  Prencipi  di  molti  popoli.  Onde 

uengono  interpretati  ancora  Thalmadifti, Lomnini,  e Filarchi : come  erano  detti  i 

tre  fratelli  Gerioni  dalla  noce  Aramea  Ionia  ; cioè  Philarchia.  Onde  gli  Ethrufci, 

i Sagi,  gli  Aramei,  infìtme  coli  i Caldei,oue  la  Città  tiene  il  fuo  Principato,ui  ag* 

giungono  Lonia  : come  Babilonia,Vetulonia , P opulonia:  cioè  Philarchia  di  B abel, 

Philarchia  di  Vetulonia , e Philarchia  di  naui.  Ora  è da  inuefligar  quello , che  fu 
Ofroenc:  e non  fi  può  ritrar  piu  chiaramente,  che  da  quefie  parole  di  Procopio  : il 
quale  nel  libro  primo  della  guerra  Parthicacofi  feriue.  La  regione  de'  Samo  fati  è **™f£'r;ue 
di  là  daWEufrate  ; già  gran  tempo  Comagene , hora  dal  nome  del  fiume  chiamata  Pro*opió  ,U 
E ufirantia:e  queUa,che  è fra  l'uno  e l altro  fiume, Mefopotamia,  dal  lignificato  del 
nome  di  cui  una  parte  non  folo  ha  quefio  nome, ma  alcuni  altri ; fi  come  quella,  che 
appartiene  alla  città  Autida,i  da  alcuni  chiamata  Armenis,et  Ediffa  con  i luoghi, 
che  le  fono  d'intorno,  Ofroenc  : percioche  Ojroo  è il  nome  di  colui , che  regnò  in 
quefio  luogo,  percioche  gli  habitanti  erano  confederati  de'  Perfi . Marcellino  cofi 
mix  «in  . come  nel  xxm.  fa  fpeffo  mentione  di  Ofroenc  nel  tratto  di  Mefo* 
potamia:  mafiimamente  dopo  hauer  diferitta  la  alida:  cr  Her  odiano  nel  terzo 
delle  Hificrie  la  fa  di  Augaro,Re  de'  Cofroeni, narrando  i fatti  di  Seuero  : benché 
Suida  chiami  Ofiroe  diuerfa  città  da  Ofroenia , laquale  habbiamo  detto  terminar 
con  i Parthi . Onde  tlmpcrador  C.  nel  capo  di  coloro , a'  quali  è donata  la  uefia 
militare , fa  mentione  di  Ofroene,  e de'  fondi  patrimoniali . Ne  fa  anco  mcntio ■ 
ne  Lampridio  nella  uita  di  Aleffandro , c r in  quella  di  Mafiimino . Et  Ammiano 
nel  decimoquarto, nomina  Ofdroenia  : ma  llerodoto  Ofrenia . E 'acro , che  ne  PlU 
nione  Tolomeo  alcuna  cofa  di  leiferiuono  : benché  delt  Armenia  minore  Tolomeo 
nel  quinto  al  capo  feti  imo  nella  prima  tauola  di  Afta  : e della  maggiore  il  mede* 
fimo  nel  quinto  al  capo  tredici , nella  terza  tauola  deltifleffa  Afta.  D eli  una  e l'aU 
tra  Strabone  neU'undecimo:  Plinio  nel  fi  fio  al  capo  ottano  e nono.  Del  Regno 
<T  Armenia  dice  betlifiimc  cofi  Giu  fiino  nel  quarantadue.  Plutarco  fcriffi  copiofif* 

I imamente  la  uita  di  LucuHo  ; cioè  come  furono  da  lui foggiogatt  le  Armenie  ; e,  «wjuo  , 
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come  t Sofeni  e i Gordiani  uolontariamer.tc  co'  figliuoli  c con  le  mogli  fi  commi» 
fero  aUa  fua  fede . M a in  niun  luogo  è fitta  mcntionc  de’  Saracini . 

" ■ • t *»4t 

DELLA  MESOPOTAMIA.  CAP.  XLVI. 


V nella  Mefopotamia  dsl  mede  fimo  Lucutlo  prefitti  cittì 
di  Nifibe.  E dipoi  Pompeo  acqui  fio  con  le  arme  i medtfimi  po • 
poh . Hcbbcft  la  Soria  e la  Fenicia  per  uia  di  guerra  da  Tigra » 
ne , Re  de  gli  Armeni . Furono  gli  Arabi  e i Giudei  uinti  ài 
Palefiina.  Finalmente  fotto  a Traiano  Imptradore  fu  leuata 
H*drUno«o  j*  corona  al  Re  dell'Armenia  maggiore  : e per  opra  di  Traiano  l'Armenia , la  So • 
Mcfopota  - ria , e l’Arabia  furono  fatte  Prouincie  ; e fu  pofio  il  termino  in  Oriente  / opra 
• * • la  riua  del  fiume  Tigre . Ma  Hadriano  , ilquale  fucceffe  a Traiano , inuidiando 
la  gloria  di  e ffo  Traiano , uolont inamente  re (litui  l’Armenia  e la  Mefopotamia 
infieme  con  la  Soria  : e uolle , che  dtfiingueffe  il  dominio  fra  Romani  e Per  fi  il 
fiume  Eufrate . E dipoi  fotto  due  Antonini,  Marco  e Vero ,e  Seuero  Pertinace, 
e gli  altri  I mper adori  Romani  : i quali  con  i Parthi  con  uario  auenimento  gucr» 
reggiarono  , la  Mefopotamia  quattro  volte  fu  perduta  , e quattro  ricoutrata . 
E ne’  tempi  di  Diocletiano  effendo  nel  primo  affronto  uinti  i Romani,  e nel  fecon » 
io  fitto  d’arme  fuperato  il  Re  Narfeo  ; e prefa  la  fua  moglie  er  i figliuoli , e 
r iferbati  con  fomma  guardia  della  honefia  e caftità  loro , fu  dia  reft'tuita  i e ri» 
formato  il  confino  fopra  la  riua  del  Tigre,  in  guija , che  i Romani  tl tennero  la 
Signoria  di  cinque  nalioni  pofie  di  là  dal  Tigre . L aqual  conditane  di  accordo 
Tre  Arabie  ^Ur°  ^W0  temP*  ^ Co  fantino . Dell'Arabia  ; laqualt  è diuifa  in  tre  : Saffofa, 
* * che  anco  è detta  N abathea , Tolomeo  nel  quinto  al  capo  decmofktàno  : Deferta , 

che  è chiamata  Scenite , il  mede  finto  nel  quinto  al  capo  icàmoncno  : e Felice , che 
* anco  è nomata  E udemone , l'ifieffo  nel  fefio  al  capo  ottauo . Plinio  etiandio  nel 
fefio  al  capo  uentefim'ottauo  : Strabonc  nel  decimofifto  ; oue  ancora  è difiritta  la 
Mefopotamia  ; laqualc  difiriue  anco  Tolomeo  nel  quinto  al  capo  dccim’ottauoit 
P lutto  nel  fefio  al  capo  ucntifei.  Poco  piu  di  fopra  babbiamo  citato  etiandio  Pro « 
copio  , ilquale  medcfimametitela  Mefopotamia  difiriue.  e'  quefia  Mefopotamia 
fira  il  Tigre  e fEufrate  fiumi , onde  eòa  ha  ottenuto  il  nome . Quefia  Provincia 
detta  di  Caldei  Scnar , è parte  di  Babilonia  : laquale  gli  H ebrei  chiamano  Altare 
One  nacque  de'  fiumi:  in  cui  dicefi , che  nacque  Abraam  dugento  nouantadue  anni  dopo  il 
Abraam.  j) Huuio,  come  è computato  da  Moie  al  capo  undccimo  del  Gtnefi , nella  Città  Vr  » 

C04  ; ouero  Caldea  : laqualc  malamente  da  alcuni  ignoranti  è interpretata  fuoco  : 
. come , che  Abraam  foffe  i lato  gettato  nel  fuoco  : laqual  coft  è ridicola . QgMi 

fi  dice,  che  Saturno  difegnò  la  Torre  con  la  Città . Della  Città  di  Hifibc  fcriue 

Plutarco 


A 
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Plutarco  nella  uita  di  LucuQo , Strabane  nel  decimofefto  , & Appiano  nel  Muri» 

àttico Mi  primi  di  tutti  fi  dee  uedere  Plutarco  nella  uita  di  Pompeo  ; ouc  due 

tutte  le  medefime  co[i , c r anco  del  Re  T igrane  . Vedi  anco  Liuto  nel  centcfimo 

fecondo , e Giu/lino  nel  quarantefimofecondo . Succintamente  e con  br culti  fcriuc 

fioro  il  medefimo  nel  terzo  della  guerra  di  Mithridate . Ma  di  Traiano  Dione 

litico , outro  il  fuo  abbreuiatore  Sfilino  pone  quefie  parole . Ejjendo  Traiano  Traino  r 

andato  nell' Armenia , gli  «enne  incontra  il  Re  A rtemifer  con  doni , e conduffc  un  /]£„£'* 

cauallo  fi  fattamente  ammacfirato , che  adorò  Traiano . Afcoltata  egli  la  difefa  ma . 

del  Re , e fecondo  i meriti  punitolo , onde  fu  chiamato  ottimo  , uolgendo  tutto 

il  pefo  della  guerra  contra  Parthi , mife  un  Luogotenente  aU'amminifiration  del» 

f Armenia  , e infume  con  la  Soria  e con  la  Mefopotamia  la  fece  Prouincia.  Di 

Hadriano  f duella  il  medefimo  Dione , cr  anco  Spartiano  : e parimente  Eutropio 

nell’ottano , cr  Orofio  nel  fettimo  al  capo  ottauo . De  gli  Antonini  ferine  Spar • 

tiano  e il  Capitolino  copio  fi  firn  ameni  e ; cr  Orofio  nel  fettimo  al  capo  ottauo : 

Eutropio  neh'ottauo  al  capo  quarto  , e ne*  feguenti . Antonino  Vero  per  opra  di 
Statio  e di  Prifco  , prefi  gli  Artaffati , hebbe  l’Armenia  ; e di  qui  ottennero  gli 
Antonini  il  cognome  Armeniaco . Di  Diocletiano  Orofio  nel  fettimo  al  capo  de» 
cimofefto  : cr  Eutropio  nel  nono  al  capo  uentefimo . Mi  piu  di  folto  fermeremo 
di  tutti  i Cefari  piu  largamente  nel  nofiro  catalogo:  ma  leggerete  ancora  di  quefli 
alcuna  cofa  in  Cafiiodoro.  Uora  è da  uedere  ancora , quali  fiano  le  Prouincie  ■ 

Tranfitgr itane  ; cioè  li  là  dal  Tigre.  E quefie  fono  cinque , lequali  hanno  quefii  1^1  Tigre 
nomi.  Azarfauiena  , Mo*eni , Z abdicena , R henumena,  e C arduena . Quefie 
cinque  Prouincie  dipoi  con  ucrgognofo  accordo  furono  da  Giouiano  refe  a'  Per  fi , 
giuntoui  Stngarena  , Ni fìbe , e parte  di  Mefopotamia  : lequali  baueua  uinte  Gilè • 
rio  Maf  umano,  come  fcrtue  Ammiano  Mercellino  nel  uentefimoquinto  : e Gior» 
nando  ne’  fuoi  Annali,  come  che  egli  di  qui  habbia  tolto  ogni  cofa,  cofi  fcriuc  con 
breuità . 1/  medefimo  ancora  affollò  la  Mefopotamia , cr  etiandio  la  città  di  Ni» 
fibe . Dopo  ilquale  Pompeo  entrando  ne’  mede  fimi  luoghi , gli  confermò  altlm» 
perio  Romano  : e uinto  in  un  gran  fatto  d’arme  T igrane , pafiò  nella  Soria . Gli 
Arabi  ancora  e i Palefiini  furono  uinti  dal  medefimo  Pompeo , 

DELLA  PARTHIA,  E DELLA  PERSIA,  E DA 
quanti  Imperadori  fu  Aggiogata,  cr  a quai  tempi.  Gap.  xlvii, 

0*o,  inclito  \mper  odore,  qual  fiahoralaintentionuofird. 

Voi  ricercate  d'intendere , quante  uotie  le  arme  de’  Babdoni , 
e de’  Romani  fi  accozzarono  infieme,  e con  quali  forze  guer» 
reggiarono . Io  toccherò  breuemente  i fuccefii  delle  battaglie  ; 
e p(r  auentura  trotterete,  che  i nimi  in  poche  hebbero  cagione 


ì 
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di  rallegrarli  : ma  alt  incontro  conchiuderete , che  i Romani  col  mezo  d"una  ueré 
pJa  u uirtìi  furono  fempre  utncitori . Qneftacla  fecondi parte  del  prefcnte  Compena 
ledei  «ópen  dio . Pcrcioche  pofctd  , c he  l'Autore  hi  raccontato , come  le  tre  parti  del  mondo 
dio  jiKutfo.  uennero  i„  pojff  de'  Romani  ; bora  in  A fu  fe  ne  mene  alla  Parthia , c r alla  Per • 
fu  , per  laquale  tinti  Capitani  c r lmper.tdori  tante  uolte  combatterono  , come 
per  un'altro  mondo  : percioche  non  foto  i Confoh  , e , quando  l'Imperio  tra  go» 
uernato  da'  Magiftrati  de'priuati  ; ma  anco  dipoi , che  i Cefari  hebbero  la  M onarm 
Panhia.  , guerreggiarono  co’  Re  de  Parthi  -..percioche  i Parthi  haueuino  occupata 

tutta  la  Perfu  , e ne  haueuano  fatto  un  foto  Regno . E per  qucjlo  Ammano 
Marcellino  nel  uentefimo  dice , che  qucjlo  Regno  hebbe  piu  nomi  : ma  nel  tempo , 
che  Alejfandro  morì  in  Babilonia  , fu  chiamato  Parthia  da  Arface  ladrone  di 
ofeuro  / angue  e nome . Quiui  fi  può  legger  copio fi f imamente  la  difcrittion  di 
Perfu  e di  Parthia  per  li  fiumi , monti , c città  injino  al  fine  del  libro . Mi  anco 
Tolomeo  nel  fefto  al  capo  quinto  diferiue  la  Parthia  : e la  Perfu  anco  nel  medefìa 
mo  libro, ma  al  capo  quarto*  Plinio  medejìmamente  nel  feflo  al  capo  uenticinque 
diferiue  la  Parthia  ; e nel  medefimo  libro  al  uentifei  la  Perfu . Strabane  nell'undea 
cimo  co fi  della  Parthu  ferine.  La  Parthia  non  è molta  : ondemucuano  con  gli 
Hircani  alla  Perfica,  ancora  molto  tempo  dipoi,  che  i Macedonijignoreggiauano. 
Ella  e picciola , perche  è bofeofd , piena  di  monti , e poutra  : là  onde  i Re  nelle 
loro  effieditioni  la  trapaffauano  alla  sfugita  , percioche  quefta  regione  non  poteua 
. dare  il  cibo  , fenon  a una  minima  parte  de  gli  ejerciti . Pofcia  narra  molte  cofe.di 
città  , e di  fiumi . Mi  poco  dipoi  ncD'ifteJfo  undecimo  dopo  lo  bauer  diferitto  la 
Media,  de’  Per  fi  e della  dtfciplina  loro  non  poche  co/e  ragiona  : ancora  che  egli  le 
facultà  della  Parthia  e de'  P crfi  diferiue  ancora  largamente  nel  decimoquinto  ; cr 
i cofiumi  de'  Per  fi  copiofifiimamente  infino  al  fine  del  libro.  Ma  anco  nel  decima 
fefto  dipinge  i pieno  i termini  della  Signoria  de'  Parthi . Giuftino  nel  quarantefìm 
Panhi  quei»  wo  Pr,mo  co/*  (<riux  • 1 Parthi , prefio  a'  quali  hoggidì , come  foffe  fatta  la  dia 
il  «he  prima  uifione  del  mondo , e l'Imperio  dell'Oriente , furono  Scithi  sbanditi  : e quefto  anco 
r«fono.  ^ ioro  manifefta.  Percioche  nel  linguaggio  Scithico  quefta  noce  Parthi  uale  , 
quanto  sbanditi . Quejìi  al  tempo  de  gli  Afitri  e de’ Medi  tra  popoli  Orientali 
furono  ofeurifiimi . Dipoi  ancora  tffendo  traff  orlato  l'Imperio  dell'Oriente  dal 
Medi  ne’  Per  fi , come  uolgo  e moltitudine  fenza  nome , furono  preda  de ’ uinci* 
" tori . Ma  e de’  cofiumi  de’  Parthi , e della  guerra  ìoro.larghifiimamente  di  qui  uct 
feguendo  per  tutto  il  libro  . Di  quefti  tutti , fe  alcuno  con  diligenza  offiruerì 
thiftorie , ageuolmente  raccoglierà , che’l  Regno  de’  Per/?  fu  confufo  con  quel  de 
Parthi . Percioche  uolgendofi  da’  P crfi  a’  Macedoni , e da’  Macedoni  a’  Parthi , 
e da  capo  tornando  a’  Perfi , finalmente  folto  la  guida  di  Mah'umeto  è paffato 
T««hi.  ne’ Saraceni . Dipoi  ui  fucce fiero  i Turchi  : i quali  hoggidì  per  l’Afide  per  U 

E urea 
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Europi  fgnoreggiano  largamente  in  diuerfe  famiglie  e regni . 

DI  LVCIO  S I L L A.  CAP.  XLVIII 


; :i 


Rimieramente  Arface  Re  d€  Parthi  per  fuoi  Amba » 
fc udori  ricercò , & ottenne  da  Lucio  Siila  Vececonfolo  l'ami * 
citia  e confederai  ione  del  popolo  Romano . Va  raccontando 
bora  Sefto  Ruffo  i Capitani  Romani  infmo  al  fine  del  fuo  U=> 

bretto  : i quali  con  uari  fuccefii  contro,'  Parthi  guerreggiar o* 

no . E prima  pone  Lucio  Siila  : la  cui  ulta  ornatifiimamente  e con  fommiftima  eie • 
ganza  fcriffe  Plutarco  : Uguale  fi  dee  ueder  diligentemente , per  intender  quello,  j>iu<ir,0M| 
che  gui  breuemente  e tocco  da  gueflo  Autore . Ne  anco  e da  lafciare  Appiano  nel  J* ui,a  ^ S|J 
libro  : il  cui  titolo  è Mitridatico . Liuio  il  mede  fimo  copiofìfitmamente  trattò  nel 
fittantefimo,  e F loro  nel  terzo  . Fu  Arface  huomo  di  Scitbia  di  udiftimo  fangue  : Ar&«e. 
Uguale  s'illufirò  nelle  cofe  della  guerra  in  guifa , che  bauendo.  raccolta  una  molti • 
t udme  di  Scithi,cbc  erano  sbanditi , i quali  nella  Lr  lingua  addimandano  Parthi, 
S'impadronì  del  no  de'  Parthi  : da  cui  pofeia  i Re  furono  detti  Arfaci,  cr  i 
popoli  Arfacidi . Di  coflui  fa  mentione  anco  Marcellino  nel  uentitre . M*  lar* 
gbifiimamente  fcriuela  fua  origine  e profapia  Giuflino  nel  quarantefimo  primo  j 
domando , Uguale  quafi  ( per  cofi  dire  ) tradufje  Sefto  Ruffo , tutte  quefte  cofe 
riduce  in  cotali  parole . I B abiloni  fpeffe  uolte  guerreggiando , fpeffo  uinti , nonm  - - - • a 
dimeno  non  furono  mai  interamente  domati.  \l  primo,  che  gli  uinfe  folto  Arface, 

Re  toro  ,fu  Lucio  Siila  Vececonfolo  : Uguale  da  lui  pregato  gli  conceffi  la  pace . 


DI  LVCVLLO.  CAP.  XLIX.  ^ 

Ve  v l l o hauendo priuato  Mitridate  del  Regno  del  Ponto, 
lo  feguitò  tufi  no  in  Armenia  : e uinfe  Tigrane  Re  de  gli  Ara 
meni , con  fette  mila  foldati , che  portauano  gli  feudi , e con 
cento  uenti  mila  arcieri , non  hauendo  egli  piu  , che  diciotto 
mila  Romani . P refe  Tigranecerta , che  era  la  maggior  città 
di  Armenia  : acqui ftò  Madena , fertile  e ricco  paefe  de  gli  Armeni . Difcefe  per  il 
terreno  di  Melethena  nella  Mcfopotamia . P refe  N ifibe  infume  col  fratello  del 
Re  : e uolendo  andar  lontra  P trfi,gli  fu  dato  fucceffore . Annouera  Sefto  Ruffo 
il  fecondo  Capitano, che  fu  Lucio  LiicuHo : ilquale  t Armenia  già  foggiogata,  ~ 

era  peraffahrc  i Parthi:  e nel  aero,  fe  non  gli  era  mandato  fucceffore,  Pompeo  Pl0<jreO(Jf, 
tour  ebbe  anco  foggiogata  tutta  la  natione  de'  Parthi . La  battaglia  , che  fu  tra  U haiugii» 
lucuto  e Tigrane , fcriffe  pienamente  Plutarco  nella  ulta  di  Lucuto . Ma  la  re*  «Lutano!* 


Migdonia. 


i>» 


Metileni . 


Metile,  One 
CreooJo  al- 
cuni nacque 
Homtro, 


Tigranoier. 
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gioi  e , che  quefto  noftro  Autore  noma  M adena , da  Plutarco  c detta  Migdonia  J 
Le  fuc  parole  fono  quefie . P affato  per  altri  cdmini  il  monte  Tauro , difeefe  nella 
regione,  detta  Migdonia,  fertilifiima,  e r amena.  V'cra  in  lei  una  città  «bendante 
di  ricchezza  e d'huommi  ,•  laqual  da'  Barbari  Nifibc,da’  Greci  c detta  Migdonia 
Antiochia . Di  quefia  teneua  il  gouerno  Gura,  fratello  di  Tigrane . E Pomponio 
Leto  ne'fuoi  Qefin  il  medefimo  fcriffe  nel  fecondo  , dicendo . Hifibe  c città  di 
Wgdonia  : coft  i Macedoni  chiamarono  i luoghi  uicini  alta  Soria  : da  ncflri  è det* 
ta  Antiochia , da'  Barbari  Hip.be.  Plinio  nel  fefto  della  naturale  Kifioria  al  capo 
decimoterzo  : tutta  i Macedoni  la  cognominarono  Migdonia  dalla  / omiglianza  i 
fonoui  cafteUi , Ale(Jandria,cr  Antiochia , che  Nifibe  chiamano.  Popoli  Migdoni 
fono  da  Strabane  ferini  nel  fettimo . Mi  piu  coptamente  nel  duodecimo  ; doue 
fi  fa  mentione  di  Lucio  LucuHo,  e del  Re  Mitridate . Di  Migdonia  Tolomeo  anco 
nel  terzo  al  capo  terzodecimo  nella  diferittione  di  Macedonia , e nella  decima  Ti» 
uola  di  Europa . Melitena  dal  medefimo  Tolomeo  nel  quinto  al  capo  fettimo,  oue 
diferiue  l'Armenia  minore , è chiamata  e regione  e città  ; come  appare  nella  prima 
Tauola  dell' Afta . Non m'è afitfo  , che  anco  Mcletena  pere , è regione  di  Sufia» 
na  ; che  è pofta  al  Tigre,  laquale  da  Tolomeo  nel  fejlo  al  terzo  capo  , e nella 
quinta  Tauola  di  Afta  è difcritta.  Poti  Lucullo  pajfando  per  luna  e laltra  re» 
gione,  dipender  e in  Mefopotamia  ; laquale  è fatta  datCEufirate  e dal  Tigre.  E'  an» 
co  Melitena  cafleUo  di  Apa  minore , col  tef limonio  di  Marcellino  nel  decimonono 
e nel  uente fimo.  Melete  oltre  a ciò  è fiume  de  gli  Smirnci;  oue  alcuni  fcriuonoj 
che  nacque  H omero  : dal  quale  Mele  fi  gene  è detto.  Ma  e da  uedere  anco  Appiano 
nel  libro  Mitridatico , Liuio  nel  nouantefimoquarto  ,e  ne'  tre  feguenti  : Giuflino 
nel  quarantefimo , Floro  nel  terzo  : Giulio  Frontino  nel  fecondo  al  primo  e fé» 
condo  capo . Eutropio  nel  fefìo  al  terzo  coft  dice . Entrato  Lucullo  nel  Regno  di 
Tigrane , ilquale  fignoreggiaua  a' gli  Armeni  ,hebbe  ancora  Trigonocerta , 
città  nobilifiima  di  Armenia  : e con  dieci  mila  foldati  quel  Re,  che  uenne  a incon» 
trarlo  con  feicento  huomini  d'arme  > e con  cento  mila  arcieri  er  altri  armati , in 
guifa  uinfe  , che  gli  diflruffc  una  gran  parte  delC  Armenia . \l  medefimo  fcriue 
Orofio  nel  fejlo  al  capo  fecondo . E domando  dice  in  quefto  modo.  La  feconda 
uolta,mentre  Lucio  Lucullo  hauendo  uinto  con  diciotto  mila  foldati  Tigrane  nel» 
f Armenia,  lo  cacciaua  di  là  dal  Regno  del  Ponto , affaltata  tutta  l'Armenia,  andò 
nella  Mefopotamia  : e quiui  prefe  Hifìbe  col  fratello  del  Re  de’  Per/? , con  difide» 
rio  di  guati  aria  Perfta , fe  Pompeo  mandatoui  dal  Senato  , non  gli  ueniua  per 
’ fucccffore . Tigranocerta  città  di  Armenia , è difcritta  da  Appiano  nel  libro  Mi» 
tridatico , da  Plutarco  nella  uita  di  Lucullo  , e da  gli- altri.  Quiui  non  è da  la» 
fciarc  a dietro,  che  alcuni  tefii  non  hanno  in  quel  luogo  quefia  uoce  de'  Clipeatori , 
cioè  di  quelli , che  portano  gli  feudi  : ma  di  fette  mila  Ottonari  > cioè  huomini 

(Carme . 
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forme . Laquil  perdi  fu  ufita  di  LimpriJio  netti  uiti  di  Aleffàndro, dicendo, 
noi  tagliammo  a pezzi  in  quelli  guerre  dieci  mite  buomini  d'arme , che  e fi  chiù 
mono  Clibanarij  : e dette  loro  arme  armammo  i noflri . Marcellino  nel  decimofe • 
fio  ,•  e caminauono  due  ordini  di  armati , Clipeato , e Criflito , i quali  rifflende* 
nano  <fun  chiaro  lume , hauendo  indoffo  fimilmcnte  lucide  corazze  : e diffufia 
mente  buomini  d'arme  a causilo , i quali  da  loro  fono  addimandati  Cltbanarij  . 
fiazano  nel  Panegirico  a Cojlantino  : gli  buomini  e icauatti  coperti  di  ferro  nel « 
l’efercito  fono  detti  Cltbanarij . Modellino  de'  nomi  de’  faldati  : al  carro  fi  po • 
nettano  due  cauattUi  armati , / opra  de’  quali  fedendo  i Cttbanarij,  teneuano  in  ma » 
no  due  fartffe , cioè  lunghifiime  halle  , lequali  drizzauano  contea  gli  Elefanti. 
Qlibanan  adunque  fono  detti  coloro , i quali  guerniti  di  ferro  e di  arme , uanno 
atta  guerra , qua  fi  a guift  di  tcfluggme , che  ha  la  forma  del  Clibano , corni , 
e forniti  di  armatura. 

DI  GNEO  POMPEO  MAGNO.  CAP.  L ... 


Neo  pompeo,  felieifitmo  Capitano , e /fendo  mandato  conm 
tra  Mitridate , asfaltandolo  di  notte  ned' Armenia  minore , ta» 
gliò  a pezzi  quarantadue  mila  de ' ni  mici,  w affatto  parimente 
i fuoi  alloggiamenti  : onde  Mitridate  con  due  foli  compagnie 
con  la  moglie  fuggì  nel  Bosforo.  Quiui  ejfendo  uenuto  in  ulti» 
ma  difperationc  delle  cofe  fue , preje  il  ueleno  : ilquale  in  lui  poco  operando  per 
ragion  de  gli  antidoti , che  contra  di  quello  haueua  in  ufanza  di  prendere , impofe 
a un  fuo  faldato  ,<hc  lo  amazzaffe  con  la  ffada . Pompeo  jeguitò  dipoi  Tigrane 
Re  di  Armenia  ; percioche  egli  haueua  dato  aiuto  a Mitridate  ; e Tigrane  para 
gendogh  la  corona,  fi  diede  in  fuo  podere  preffo  ad  Artafata . H ebbe  Pompeo  <U 
lui  la  M cfopotamia , eia  Scria , cr  alcuna  parte  detta  F en  eia  ; e permije,  ch’egli 
tegnaffe  firal' Armenia  Minore . Di  qui  hfteffo  Pompeo  fece  Re  de’  Bosf  ariani , 
e de’  Colchi  Ariflarco . Guerreggiò  con  gli  Albani  : c r hauendo  tre  notte  unito 
O rcado , Re  de  gli  Albani , concedette  loro  la  pace . Gli  fi  refe  la  Hiberia  infica 
me  col  Re  Arface . Vinfe  i Sar acini , e gli  Arabi . P refe  Giudea , acquifiò  Gero ■ 
/olimi  i e fece  lega,  e confederatione  co’  Per/? . Tutto  quello  trajportò  Giora 
fiondo  ne’  fuoi  Annali,  ferbando  il  fenfo , e mutando  alcune  poche  parole  : liquide 
cofi  dice . Pompeo  fubito  uenendo , e f correndo  con  molto  impeto  contra  Mitri • 
date  , nell'Armenia  Minore , con  notturna  battaglia  tagliò  a pezzi  quarantadue 
mila  de’  fuoi  Armeni , cr  abbruciò  i fuoi  alloggiamenti . Onde  fuggendo  Mia 
tridate  con  la  moglie  e con  due  de’  fuoi  ferui,  andò  al  Bosforo  : cr  afflitto  da 
grandtfiima  dijf  trattone , prefe  U ueleno . Mane  per quefio potendo  morire. 
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prtgò  tatto  dt'ftrui , che  lo  amazzajfe . E per feguit indo  Pompeo  il  Re  dcttAré 
menu  maggiore, per  battere  egli  dato  aiuto  a Tignine  contra  Romani , cojlui  nella 
città  di  ArtafatJ  deponendo  il  Regno  , diede  uolontariamente  il  fuo  diadema  a 
Pompeo . Ma  Pompeo  mofifo  da  pietà  , gli  conce  ([e,  che  et  regnale  di  là  dall'Arm 
mcnia  maggiore , togliendoli  la  Mefopotmnia , la  Scria  , e parte  della  Fenicia  in» 
I teme  con  t Armenia  : e fece  Ariftarco  Re  de'  Bosforani  e de'Colcbi . Dipoi  per» 
feguendo  gli  Albani , ninfe  la  terza  uolta  O rode  loro  Re  : e finalmente  effendone 
da  lui  pregato,  gli  conce ffe  la  pace  : e fimilmcnte  glifi  diede  la  Hiberia  con  Arface 
fuo  Re . Pofcia  i Saracini  e gli  Arabi  fuperando , prefe  Gerofolima  di  Giudea  . 
E fatto  confederai  ione  con  Per  fi , ritornando  concejfe  il  tenitoro  di  Dafne  a que' 
et  Antiochia  in  dono  per  la  troppa  amenità  del  luogo,  Queflo  dice  egli , Met 
apondeuolifiimamente  tratta  tutte  quefie  cofe  Appiatto  nel  libro  della  guerra  Mi * 
tridatica  : ilquale  chiama  B ittito  il  Joldato  percuffor  del  fignore , effendo  da  Li* 
uio  il  medefimo  detto  Bithoco . E tutto  queflo  abondeuolmente  fcriffe  Liuio  nel 
centefimo  primo  c fecondo,  fe  e'  fi  trouaffero.  Floro  dichiara  l'ifìe fifa  guerra  di 
Mitridate  nel  terzo  . Et  anco  Frontino  nel  primo  de  gli  Strat agemi  al  primo  capo 
fa  mentione  di  Mitridate.  Velici o Patercolo  di  Gneo  Pompeo  cofi  fcriue.  Hautn» 
do  egli  con  uittoria  penetrate  ; da  Media , l'Albania , e Ctìiberia , dipoi  uolfe  le 
arme  contra  quelle  nationi,  lequali  babitano  dalla  banda  diritta,  e nelle  piu  interne 
parti  del  Ponto;  che  fono  i Calchi , gli  Hen lochi , egli  Achei.  E fu  Mitridate 
oppreffo  da  Pompeo , e dalle  infidie  di  Farnace  fuo  figliuolo , ultimo  di  tutti  i Re 
della  fua  iuriditione,  eccetto  quei  de' Parthi.  Alhor a Pompeo  effendo  uincit or  di 
tutte  le  nationi , contra  lequali  era  andato , & battendo  au.uizato  il  fuo  difidcrio 
e quello  di  tutti  i cittadini , c r in  tutte  le  cofe  foutrehiata  la  conditione  e fortuna 
bumana , ritornò  in  Italia  : la  cui  tornata  la  fama  haueua  fatto  grata  e fauore • 
noie  a tutti . Percioche  tra  openion  della  piu  parte , ch’egli  non  doueffe  entrar 
nella  città  fenza  tefercito  ; e metter  quello  fiato , che  gli  fofife  parato , alla  pu * 
blica  libertà . E quanta  maggiore  di  ciò  fu  la  tema , tanto  piu  fu  grato  il  pacifico 
e ciuil  ritorno  di  cofi  gran  Capitano . Percioche  battendo  egli  lafciato  tutto  l’efer » 
cito  a Brandizzo , con  priuata  compagnia  ( fiche  fempre  fu  coftume  di  fare  ) 
tornò  mila  città : c r hebbe  un  magnifico  trionfo  ; fiquale  durò  due  giorni;  di  tanti 
Re  ; er  affai  piu  Splendido  di  quanti  hebbero  tutti  quelli , che  trionfarono  innan» 
Zi  a lui  : e mije  nell'Erario  i danari  delle  /foglie  e delle  prede . Ora  alle  uoltei 
incorrono  de  gli  errori  ne’ nomi  propri.  Appiano  chiama  il  Re  de  gli  Albani 
Qraze , e Tato  quel  de  gli  Hiberi . Ma  è errore  del  libro  : percioche  nel  fine 
leggefi  Ortoce  Re  de  gli  Hi  beri , e Orizc  de  gli  Albani . P Inforco  nella  uita  dì 
Pompeo  noma  Cofino  Duce  de  gli  Albani . Ma  Fioro  nel  terzo  chiama  fi  Re  de? 
Co  Uhi  Or  ode , c Artace  quel  de  gli  tuberi  ; fiquale  fignoreggiaua  a que'  popoli 3 
^ /e  gli 
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tgli  coftringeua  a dare  i figliuoli  per  hoftaggi . Ma  quei,  che  br amino  di  uedet  r 

breuemente  e fucdnt unente  i fatti  di  Lucutto  e di  Pompeo  contri  co/lui,  leggano  0rofJ<j 
‘O  rofio  nel  fé  fio , e uolgsno  i primi  cinque  api  di  quel  libro  ; i quali  gli  fintino  Sffto.de’  fa» 
piu  ageuolmente  intender  quefto  Sefto  Ruffo . D ella  prefi  di  Giudea , e di  Giero»  Jò di-  u“*a' 
{olimi  foggiogiti  da  Pompeo , benché  abondeuolifiimamente  è fcritto  da  Giofefò 
in  otto  libri : nondimeno  con  beUifiima  breuità  narra  Cornelio  Tacito  nel  uent'uno,  \ 

come  hoggidì  fono  difiinti  i fuoi  libri , li  cofa  in  quefto  modo . il  primo , che  de’ 

Romani  domafje  i giudei,  fu  Gneo  Pompeo , e per  ragion  di  uittoria  entrò  nel 
Tempio  : e di  quindi  fu  diuulgato , che  non  u’era  dentro  alcuna  imigine  de  gli 
De»,  ma  uoti  gli  altari , e tutti  i luoghi  rtpofti.  Ma  dipoi  nella  guerra  ciuile  dopo 
che  uennero  ) otto  il  dominio  le  P rouincie  di  Marc’ Antonio , P acoro  Re  de'  Par» 
thi  s'impadronì  della  Giudea,  e fu  tagliato  a pezzi  da  Publio  Ventidio, e i Parthi 
ridotti  di  li  dall’ Eufrate.  1 Giudei  foggiogò  Gaio  Sofìo  : CT  il  Regno  da  Antonio 
dato  a H erode  fu  accrefciuto  da  Auguflo . Dopo  la  morte  di  H erode , fenza  al» 
trimenti  affettar  C efare  un  certo  Simone  prefe  il  titolo  di  Re . Coflui  fu  punito 
da  Qumtilio  Varo , che  otteneua  la  Soria  ; e frenata  quella  gente , i figliuoli  di 
Herode  la  reffero  diuifa  in  tre  parti,  folto  Tiberio  hebbero  pace  e tranquillità, 

Dipoi  ef fendo  loro  impofìo  da  Gaio  Cefare,  che  polle ffero  la  fua  imagine  nel  Tema 
pio,  efti  prefero  piu  tofto  le  arme:  ilqual  mouimento  fi  acchetò  per  la  morte  di 
Cefare . Claudio , morti  i Re,  t ridotto  lo  Qato  Reale  quafi  al  niente  , permife  la 
Giudea,  fatta  Prouincia , a i Caualieri  Romani  c r a i liberti . Tra’  quali  Antonio 
felice  con  ogni  crudeltà  e lufuria  efercttò  l’autorità  di  Re  con  ingegno  da  feruo . 

Per  quefie  parole  le  prefenti  di  Ruffo  e le  feguenti  s’intendono  piu  chiaramente. 

Ora  Artafata  era  la  Reai  Città  di  Tigrane  i nella  quale  dimorauano  i fuoi  fi*  ff***jjj*| 
g liuoli,che  erano  fanciulli  ; fabricata  da  Art  a fato , fotto  la  guida  di  Annibaie,  Tipufe. 
come  ampiamente  fcriue  Plutarco  nella  uita  di  Lucullo  : di  cui  ffieffo  fa  mentione 
Cornelio  Tacito  e Marcellino . Dafne  è diletleuole  città  preffo  di  Antiochia , fa» 
era  per  religione  ; laquale  da  Strabono  è nel  decimofefto  co  fi  dtferitta . Piu  oltre  è 
Dafne  quaranta  ftadij , mediocre  luogo  d’habitare  ; ma  u'è  un  grande  er  ombro fo 
bofeo , oue  featurifeono  fontane  di  acque  : nel  mezo  del  quale  u'è  una  Capella , 

Un' Apio  , e il  Tempio  di  Apollo  e di  Diana  :nel  quale  que'  di  Antiochia,  che  fono 
uicini , foleuano  celebrar  le  fiacre  fefle . Cinge  il  bofeo  ottanta  fladij , e prejjo  la 
città  corre  Orante . Sono  in  quello , come  fcriue  Aufonio , di  belli fimi  Allori,  ■ 
onde  da  quefli  hebbe  il  nome . Aggiunge  filoftrato  , che  in  una  parte  ui  na  cono 
Ciprrfii  in  memoria  di  Cipariffo  amato  da  Apollo  ; a cui  è facro  il  bofeo.  Fa  anco 
Utentione  di  quefto  bofeo  Arriano  , Polifonia,  Cefare , Giulio  Capitolino  nella  ulti 
di  Anton’O  Ftlofbfo , e Claudiano  Poeta.  E parimente  Procopio  nel  fecondo  dtUi 
guerra  Perfica , e Ruffino  al  decimo  della  biftoria  fiacri . E di  qui  è,  che  da 
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Thtodofto  Imperaiore  è prohibito  f otto  grotte  peni , che  del  bofco  di  Dafne  non 
fi*  tagliato  alcun  legno , come  fi  può  uedere  nel  C od.  aHundecimo  : oue  fi  tratta 
di  non  fi  tagliar  Opre  fi  nel  bofco  di  Dafne , o pafcoli  per  l'Egitto . Q ionifto  anco 
difcriue  queflo  luogo  (legantemente  :e  Marcellino  nel  decimonono  dice , che  ne' 
tempi  di  Coflanzo,  puffo  Dafne , dilettcuole  c r ambitiofo  uillaggio  di  Antiochia , 
nacque  un  Mo/?ro  bombile  da  uedere  e da  udire  : cioè  un  fanciullo , cbebiueua 
due  bocche  con  due  denti , con  la  barba , e quattro  occhi  , e con  due  piccolifime 
orecchie  ; con  quel  , che  fegue , Floro  parimente  nel  terzo  di  ciò  in  tal  guifa  fa 
melinone . E uolgendo  l'efercito  alla  uolta  di  Mezogiorno , paffuto  il  Libano  di 
Soria , e Damafco , eonduf] e l'.trme  Romane  per  quei  odoriferi  bofcbl , e per  le 
felue , che  producono  l’inccnfo  , e il  balfamo . 

ARCO  CRASSO.  CAP.  LI. 


Arco  C raffo  Confalo , hauendo  i Partbi  ribellato  all'lmpe* 
rio  Romano,  fu  mandato  contri  di  e fi . Quefli , ricercando  i 
Parthi  per  amba  ciadori  la  pace  , riffofe  loro , che  e'  riffon • 
dcrebbe , quando  faria  giunto  prtffo  a Ctefi fonte  : e ideino  a 
Teugma  pajiò  l'Eufrate  ; CT  condotto  con  fraude  da  Macoro 
fuggi t tuo , peruenne  in  una  larga  e deferta  campagna  , della  quale  non  haueua 
contezza.  Oue  afjahto  da’  Partbi , che  da  ogni  banda  il  fuo  efcrcito  facttanano,da 
SiDace  e Surena  Capitani  del  Re  fu  opprtffo  e mal  condotto  , in  maniera  , che 
tjjendo  da  loro  follecitato  a parlamento , e potendo  effer  prefo  uiuo , per  confort 
to  zr  opera  de'  fuoi  tribuni  fi  faluò  da  quel  pericolo.  Ma  mentre  egli  procaccia • 
ua  di  fuggire  , fu  uccifo.  Gli  fu  tagliata  la  tefla  infume  con  la  dejlra  mano  , ey 
apprefentata  al  Re  : innanzi  alquale  per  dtfprezzo  alcuni  fuoi  Capitani  JìiDaroa 
no  nella  bocca  di  Craffo  oro , a fine , che  di  colui , ilq itale  per  ardente  cupidigia 
di  guadagno  non  haueua  uoluto  concedere  al  Re  la  pace  , la  fiamma  etiandio  ab* 
bruci  affé  le  reliquie  co  fi  morto . L iuio  ftriffe  quello  nel  centefimofefio  : Appiano 
nel  libro  ; intitolato  Par thico  : Giu  fino  nel  quar  ante  fimofecondo  : F loro  nel  ter • 
zo  al  titolo  della  guerra  contra  Partili  : Eutropio  nel  fcfto  al  capo  feflo  : Giofefo 
parimente  nel  quarto  delle  Antichità  al  capo  decimoquarto  : ma  piu  copiofamenu 
fe  Plutarco  nella  ulta  di  Craffo . Giornando  etiandio  ne  tratta  ne’  fuoi  Annali  con 
quefie  parole . Fatte  qucjle  CT  altre  lodeuoh  cofe  nella  Soria , macchiò  ciò  l'aua • 
ritia  iun  foto  . Peràoche  Graffo , ch'era  Confilo , hauendo  la  gola  all'oro  de' 
Partbi , perde  con  la  fua  uita  poco  meno  d’undici  legioni:  nella  cuiprcfenz a fu 
dalle  faette  de’  turnici  amazzato  il  figliuolo , ey  egli  altresì , e la  fua  tefla  (ficcata 
dal  bufo  infume  con  la  delira  mano  fu  portata  al  Re  et  hauuta  in  quel  di/fregio, 
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ch'egli  merititi**  : percioche  nella  fu s bocca  fu  fliOato  liquido  oro , acciocht  di 
colui , il  cui  animo  ardeua  di  cupidigia  d’oro , ancora  morto  l’oro  abbruciaffe  il 
freddo  corpo . Appiano  chiama  quel  fuggitiuo , che  guidò  Crafjo , Abaro 
Arabico , e da  Floro  è detto  M ezara  Soriano.  Plutarco  Arimane  lo  nomina, 

Prencipe  Arabico , huomo  attifiimo  ad  ingannare . Oltre  a ciò  ferme  Appiano, 

Floro , e Plutarco , Crafjo  hautr  detto  , ch’ci  ridonderebbe  non  preffo  di  Ctefim 
fonte,  ma  di  Seleucia  : e che  un  de  gli  ambafeiadori  de’ Parthi, U cui  nome  fu 
Agii , gli  riffiofe  con  dire  : prima  nella  palma  di  quefla  mano  nomeranno  fetole  , Seleu€jl  M, 
che  tu  poffa  ueder  Seleucia . Es  Seleucia  Metropoli , cioè  principal  città  di  A fi»  «ropou  di 
ria  , fobricatada  Nicànore , prhnadico  diquejlonome  , digrandezza,  e di  pò»  Aù'ru‘ 
lenza  : laqual  parimente  dice  Plinio  ,chenelfuo  tempo  Babilonia  era  chiamata  : 
prima  da  Traiano , e poi  occupata  da’  Partbi , e da\  capo  da  Lucio  Antonino  Ima 
per  udore  ricouerata.  in  quefla  fogliono  i Re  dimorare  il  ucrno  ; pcrcioche  dim 
cefi , che  la  fiate  fanno  la  lor  refìdenz a ne’  B attriani , come  ferine  Euflathio. 

Zeugma,  ( fecondo  Strabono  nettunie  cimo ) è città  preffo  l'Eufrate,  chiamata  rem 
gion  de’  Satrapi  : nella  quale  fi  portauano  i tributi . Qt fi  fonte  è città  Reale , fa» 
bricata  da'  Parthi  alla  riua  dell' Eufrate , già  termino  del  popolo  Romano  , oue 
peruenne  Traiano  : e pareua , che  piaceffea  D io,  che  ella  non  flpoteffe  paffar 
fenza  incommodo  e danno  : ilche anco  nella  uita  di  Probo  fi  uede  chiaro . Quefla 
ordinò  Variane , e P acoro  accrebbe , col  teflimonio  di  Marcellino  nel  uentitre . 

Plutarco  ancora  nella  uita  di  Crafjo  fa  mention  di  SiUace  e di  Surena . Surena  sumapref. 
preffo  de'  Parthi  e nome  di  dignità, e tiene  il  fecondo  luoco  dopo  il  Re  : quafit  P re» 
tore  , o ale  un’ altro  Magi  firato  ; come  fcriue  Zozimo  e Marcellino  nel  uentiquat > dmou.’ 
tro  : nella  guift,  che  preffo  de’  Sar acini  è Filano  ; come  di  fopra  babbuino  detto. 

Ma  qutflo  Surena  (come  fcriue  Plutarco  ) non  era  nato  ignobilmente  fra  Partbi  : 
ma  di  ricchezze , di  flirpe , di  gloria  il  fecondo  dopo  il  Re . Era  anco  il  piu  ga • 
gliardo,  che  futrouafje  frai  medtfimi  Parthi  : er  oltre  a ciò  di  forma  e di  flatura 
marauigliofo  fopra  ciafcuno  ; er  il  re  fio, che  quiui  ampiamente  fcriue  Plutarco . 

DI  GAIO  CASSIO,  E DI  PVBLIO  VENTIDIO 


JÒttO  il  gOUimO  di  utvmiv  , j h u*Ht  f/iui»  u*  rvw^iv  , a miHv  w « >•/»£* 
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andò  contra  Perfi,  iquali  affaltauano  la  Soria.  Tre  uolte  uen • 
ne  con  effo  loro  al  fatto  d'arme  : e diede  a quelli  una  gran  rot • 
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gito  a ’ Per/t  ; /ferro  impilo  nella  Soria  ; c A tutta  quella  Prouincia  s' impadronì» 
rotto  . Ma  Publio  Ventidio  Baffo  , oppontnioft  loro  nel  monte  C aparo,,  con  pom 
chi  Soldati  gli  mife  in  fuga . Vcc ife  Labieno  : perjeguitò  i Parthi , e ne  tagliò 4, 
pezzi  un  gran  numero . Nella  qual  giornata  fu  morto  P acoro  figliuolo  del  Rf  * 
il  medefimo  giorno , che  Crafjo  era  flato  ut-ita  , accioche  la  morte  del  Capitano 
domando,  de'  Romani  non  nmaneffe  fenza  uendetta . Ventidio  trionfò  de'  Parthi.  Giornana 
do  , cheque  fi  Simia  imitò  Ruffo , coft  fcriue  ne’  fuoi  Annali . il  re/lo  dett'inftm 
lice  cfercito  , fi  come  prefe  diuerfafuga  , coft  alcuni  riducendo  fi  in  Armenia , aU 
cuni  in  Cilicia , cr  alcuni  in  Soria , a pena  rapportarono  tauifo  di  tanta  mori  alia 
ÙZT  uccifione . Per  qucfla  adunque  rotta  li  Parthi  molto  piu  leuandofi  in  /«■ 
perbta , fotto  la  guida  di  P acoro  adattarono  la  Soria. ; t Labieno  , che  già  gran 
tempo  hautuano  prtfo  , facendo  Capitano  dcWe fere  ito,  s'indrizzarono  per  corna 
. batter  contra  i confederati  ; aoc  Romani . Ma  Ventidio  Baffo  i medtfuni  Parthi , 
che  fotto  l'uno. Capitano  e tahro  ftccheggiaùano  la  Soria , ninfe  e cacciò,  e tagliò 
ap>e zzi  Labieno.  Similmente  tolto  in  mezo  Pacoro,  figliuolo  del  Re , con  le\faetm 
te  lo  leuò  di  uita  : eJoflo  (ficcatogli  la  tefla , e portandola  per  le  città , che  bruta 
vano  ribellato,  ricouerò  fenza  battaglia  la  Soria.  Cofi  Ventidio  ricopensò  la  rot • 
ta  e morte  di  Craffocon  la  tefla  di  P acoro  e con  la  morte  di  Labieno . Ma  di  que* 
/topiaoo  nti  fto  fi  legge  copiofamente  preffo  di  Appiano  nel  libro  della  guerra  Parthicaicdi 
gami  Far?  ue<^cre  anco  p lutano  nella  ulta  di  Antonio . Copiofifiimamente  fcrifJeLiuio  di 
•hi«.  > Gaio  Cafiio , Camarlingo  di  Craffo  , nel  centt fimi  ottano  : e di  Publio  Ventidio * 

e di  Labieno  nel  centcfimo  uentefimo  fettimo , e nel  feguente . Nel  fuo  abbreviato 
re  c f correttamente  flampato  Gaio  Ce  fio,  e Lucio  Ventidio . E'  da  uedere  etiandio 
fioro  nel  quarto  della  guerra  contra  Parthi  fotto  la  guida  di  Ventidio  : di  cui  fé_ 
amo  mcntione  Cornelio  Tacito  nel  uenf uno  . E parimente  Giulio  frontino  nel 
primo,  cr  anco  nel  fecondo  al  capo  fecondo  fa  mentione  deU'ingcniofo  Stratagcma 
di  Ventidio . Coflui  folo  ( dice  Plutarco  ) infino  alla  noflra  età  ha  trionfato  de’ 
Parthi  : huomo  di  bafja  flirpe , ma  di  alto  cuore,  e dtfiderofo  di  coft  grandi.  Del 
fuo  trionfo  fcrifjt  etiandio  Appiano  ; ilquale  infume  con  Plutarco  dice  , che  Leu 
bieno  fu  uccifo  in  Ciriflo,c  non  in  Capora , oucro  nel  paefe  di  Cirtjìo . Eflcndefì 
qucflo  paefe  ( per  quello  , che  ne  fcriue  nel  ft/lodecimo  Strabane  ) infitto  al  tenia 
toro  di  Antiochia . Dalla  banda  di  Tramontana  è il  monte  Amano  ; cr  anco  non 
lontano  Comagcna , a i quali  luoghi  fi  congiunge  la  Certflia,  infwo  colà  arrivava 
Tmdare  cit-  _ ln  /H0g0  ( tmAov  città , fortezza  del  paefe  di  Cerifla  , e ricetto  di 
ladroni , cr  un’altro  luogo  detto  Heraclio  . Preffo  a quefli  luoghi  P acoro  , il 
quale  era  il  maggior  figliuolo  del  Re  de’  Parthi , bruendo  condotto  l'efercito  netta 
Soria  , fu  diflrutto  e morto  da  Ventidio  ifeorrettamente  fi  legge  ne’  libri  comuni 
in  luogo  di  Ventidio  Vendilio . Mac  da  uedere  diligevi  ialinamente  Gì  ufiino  nel 

quarantadue 


<fet  DE’  FATTI  DE*  ROMANI.'  C 7r 

quarantadue  \ ouetglitutte  quefte  cofe  chiaramente  racconta  : e ferine  molte  cofe 
di  ? acoro , e di  Cafro  fimilmente . E teda  [opere,  che  quefto  Cafiio  non  fi  feri • 
iteua  Lucio  Cafiio  ; come  hanno  tutti  i libri  ftmpati , ma  Gaio  Cafro  : tlquale  fu  ^ihoSS 
quello,  che  pojcia  ne’  campi  Filippici  terminò  la  iuta,  combattendo  lontra  Ottauio  fi), 
e r Antonio.  E LUcio  Cafro  fu  figliuolo  d’un  fratello  del  primo  ; c r anco  ci  c fta* 
to  un’altro  Cafro  pur  del  primo  fratello.  Fu  parimente  un’altro  Cafro  Parmigia • 
fio.  Di  qui  fio  Cafiio  fa  mentione  Appiano  nel  quarto  delle  Ciuili,  ilquale  dice,  che 
fu  aDeuato  a Rhodi,oue  imparò  le  lettere  Grecbe.Ora  qutfto  Cafiio  pofe  tanto  fra 
stento  adoffo  a'Parthi,che  tutti  tra  confini  di  Media  e di  Mefopotamia  furono  uinti  '* 

con  grandi  frena  forza  in  tre  cotinoue  battaglie,  come  ferine  Plutarco  nella  uita  di 
Antonio.  E ' quefta  biftoria  tocca  ancora  da  Eutropio  nelfettimo  al  capo  fecondo. 


DI  MARCO  ANTONIO. 


CAP.  LIII. 


Aic’intonio  effendo  entrato  nella  Media , laquale  ho ■ 
ra  è detta  Medena  , mofje  guerra  a'  Parthi  : e pruno  gli  ninfe. 

Hauendo  dipoi  perdute  due  legioni , moleftato  dalla  fame, 
dalla  pefìilenza , e dalla  maluagiù  del  tempo , con  gran  fati * 
ca  ritornò  con  l’e fere  ito  per  l’Armenia , feguitato  da'  Parthi , 
effendo  tanto  in  un  momento  di  tempo  perduto  di  animo  , che  ricercò  d'effere  ut* 
tifo  da  uno  de' fuoi  gladiatori , per  non  uenir  uiuo  in  poder  de'  nimici . Giornan* 
do  ne’ fuoi  Annali  cofi  dice.  Ne  uolle  il  popolo  Romano  feordarfi  in  quefta  guift  cìoroaad*. 
della  morte  di  Cafiio , fe  ancora  non  incrudeliua  contra  a’  Parthi . P ercioche  en» 
trato  Marc’ Antonio  in  Madiena , moffe  le  arme  contra  di  loro . Q uiui  hauendo * 
gli  prima  fuperati,  dipoi  con  due  legioni  afflitto  dal  difagio  e dalla  maluagiù  del 
uerno,  a pena,feguitandolo  i Parthi , potè  fuggir  nel?  Armenia , oue  ufei  di  quel 
pericolo . Ma  fi  trotta  quefta  hiftoria  intera  larghifiimamente  preffo  di  Plutarco  rium«o  nei 
nella  uita  di  Antonio.  Appiano  la  Jcriue  ancora  nel  Parthico , Floro  nel  quarto  ^“ònio'.M< 
.pur  della  guerra  P arthica  di  Antonio  : e Liuio  nel  cento  e trenta.  Nel  fuo  abbre « 
uiatore  c male  ifcritto  Gaio  Antonio  in  uece  di  Marc'  Antonio.  Giuflino 
nel  quaranteftmofecondo  ferine  in  quefta  maniera.  A coftui  Antonio 
per  cagione  dello  aiuto  da  lui  dato  contra  di  fe  e di  ecfore , 
moffe  guerra  con  fedici  legioni . Ma  effendo  poi  egli 

grauemente  in  molte  battaglie  afflitto  , fuggì  Fflte 

da’  Parthi . Per  laqual  uittoria  F raate 
diuenuto  fuperbo  , ufando  mol* 

• - te  crudeltà , fu  sbandi Sa 

••  vi.  to  da’  fuoi.  . . 

E iiij 


7»  DELLA  DIGNITÀ'  DE’  CONSOLI; 

DI  OTTAVIANO  AVGVSTO.  CAP.  LI  III  • 


rflr. 


. I 


Otto  ecfore  O ttauiano  Auguflo  t Armenia  fece  lega  con 
Parthi  contri  Romani . G no  Ctfire  nipote  di  Auguflo,  man « 
dato  con  efcrcito  in  Oriente,  efjcndoft  per  la  maeflà  del  popolo 
Romano  ogni  cofa  ageuolmente  da  lui  piacila  ; e r hauendo  gli 
, j yriiiW;^  aai  Armeni,  che  alhora  erano  piu  gagliardi  dato  in  poder  de'  Roa 

mani  t Par  t hi  ; e ponendo  Gaio  Ce  fare  per  ordine  di  Gneo  Pompeo  giudici  a quelle 
genti  un  certo  Donnesche  Arface  haueua  pofto  in  gouerno  de'  Parthi,fìngendo  co . 
fini  di  tradirli,  gli  recò  un  libretto  ; nel  quale  fi  conteneuano  diferitti  i loro  thefom 
ri . llquale  mentre  il  Roman  Capitano  leggeua  intentamente,  affittendolo  colui  con 
la  froda,  gli  diede  una  coltellata . il  percuffiore  fu  fubito  amazzato  da’ faldati  : e 
Gaio  per  la  ferita  ritornando  in  Soria,fi  morì.  1 Parthi  in  ricompenfadi  quel  fatto 
temerario,diedcro  primieramente  a Ottauiano  hoflaggi,e  reflituirono  le  bandiere , 
che  folto  il  gouerno  di  Graffo  erano  Hate  tolte  a'  faldati  Romani. Hauendo  Ottouia 
no  placate  le  nationi  dell'  Or  lente, hebbe  anco  primo  ambafcicrie  dagl'indi . Scuffie 
queflo  larghijumamcntc  Liuio  nel  cento  trentanoue  : e Giu/lino  nel  quarantadue . 
«■irono*?*”  Suetonio  nella  ulta  di  Auguflo  al  titolo  uent'uno . 1 Parthi  ancora  ; mentre  egli 
band<£f  ad  r,C0Mer®  l'Armenia  ; ageuolmente  gli  cedettero  , e dimandando  egli  le  infegne,che 
efr  haueuano  leuate  a M arco  Graffo  c r a Marc' Antonio  , glie  le  reflituirono  : e T 
appreffo  gli  diedero  hoftaggi . Di  qucfli  hoflaggi  cofi  fcriue  Strabone  nel  decimo 
feflo  : Puma  i Parthi  erano  amici  de’  Romani . Poficia  hauendo  lor  Crafifo  mofifo 
guerra,  fopra  lui  fi  uendicarono  : benché  efii ancora  trouarouo  ugual  danno  , 
accendendo  la  guerra,  e mandando  Pacoro  in  A fia . Antonio  tradito  dal  configlio 
d’uno  Armeno,  malamente  guerreggiò  contea  di  loro , Ma  Fraate,  che  a lui  fuc » 
cefife , procurò  fi  fattamente  l’amicitia  di  Cefiare  Auguflo,  che  gli  rimandò  infimo 
i trofei , che  i Parthi  haueuano  innalzato  de’  Romani . E chiamato  a parlamento 
Tito,  che  era  alhora  a gouerno  della  Soria , gli  diede  per  hoflaggi  cinque  fuoi  le a 
g ittimi  figliuoli , Sarafrade  , Cerofrade,  Fraane,  e Boone  : e due  loro  mogli  con 
quattro  figliuoli,  temendo, che  e'  non  moueffero  feditione,e  gli  face fiero  infidie.' 
P ercioche  egli  conofceua , che  niuno  haurebbe  prefo  ardire  di  muouerfi  contra  di 
lui , fe  non  prendeffe  per  capo  alcuno  della  Hirpe  di  Arface  : percioche  i Parthi 
Arù«iJtama  amano  forte  gli  Arfacidi . Mandò  adunque  i figliuoli  da  lui  lontani,  udendo  lem 
rida  Parthi.  U4re  d/CMm  la  freronzadi  far  qualche  male.  Onde  quelli  di  quefli  figliuoli,  che 
fono  rimafi  nini , uengono  gouermti  in  Roma  a modo  di  Regi . Onde  di  tutta  ld 
Parthia  furono  raccolti  i prigioni  delTefercito  di  Cafro  c di  Antonio  ; cr  infime 
con  loro  rimandate  ad  Auguflo  le  infegne  de’  faldati  : e cofi  i figliuoli  e i nipoti  di 
Fraate  dati  al  medefimo  Auguflo  per  hoflaggi  ; e fece  piu  Ccfare  con  lagrandez • 
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ZA  del  fuo  nome,  che  un'altro  non  baurebbc  potuto  far  con  le  arme . Ori  la  hi* 
fiorii  di  Cejarc  c tale . Htbbe  Augufio  due  nipoti , Gaio  e Lucio . Lucio  fi  mori 
o/curamcntc  in  Marfiglia . E mandando  egli  quello  Gaio  in  Leuante , fupplico  a 
gllddij , che  loactompignaffero  con  la  bcmuolenza  di  Pompeo,  con  l’ardire  di 
Aleffandro  Magno , e con  la  fortuna  il  lui  ftcjjo . Mi  i fuoi  preghi  e uoti  riufei * 
tono  nani  : percioch t egli  fu  amazz*to  da  uno, che  gli  diede  una  coltellata.  Onde 
il  pedagogo  e i mini  fin  di  Gaio , efjcndo  Gaio  di  quella  ferita  morto , comincia* 
tono  con  fiuperbia  e con  auaritia  a mettere  a fiacco  la  P rouincia . Là  onde  da  Au* 
gujlo  furono  condannati  a morte , e fatti  gettare  in  un  fiume  ; fupplicio , che 
già  fu  ufato  da  Aleffandro  / opra  i fedii  io  fi . Cornelio  Tacito  nel  primo  delle  fue 
biflorie  narra  fuecintamentt  quefla  cofa.  MaVelleio  nell’ultimo  fuo  libro  non 
fin  za  eleganza  la  tocca  con  quefte  parole  : Poco  tempo  era  figuito  dopo  lo  hauer 
mandato  Giulia  in  efilio , quando  Gaio  ecfore  hauendo  auanti  trafeorfe  altre  Pro* 
uincie , mandato  in  Soria , tffendo  andato  prima  a trouare Tiberio  Nerone,  il* 
quale  riueriua  , come  maggiore , fi  portò  quiui  cofi  diuerfamente , che  non  manca 
materia  ne  da  lodar  le  cofi  grandi,  ne  da  uituperar  le  mediocri , S'abboccò  col  Re 
de’  Parchi,  gioitane,  in  una  grandifitma  I fola  ; laquale  era  cinta  daU'Eufrate , con 
egual  numero  de’  foldati  dal? una  e dall'altra  parte . ìlquale  frettacelo  deU’efercito 
Romano , che  fìaua  da  una  parte , e di  quello  de’  Parthi  -,  che  ftaua  dall  altra , 
affrontandoli  infume  i piu  alti  capi  de  ghmperi  e de  gli  huomim  ( che  nel  uero 
fu  cofa  nobile  e memorabile  ) mi  occorfi  di  uedere  nel  principio , che  io  andai  al 
foldo , effendo  caporale  de’  faldati . Prima  il  Partho  preffo  di  Gaio  mangiò  nella 
no  fibra  riua  i e dipoi  Gaio  fu  a conuito  del  Re  nel  terreno  de’  nimici . Nel  qual 
tempo  Marco  LoUio,ilquale  Augufio  haueuamandato  col  figliuolo, perche  fofife 
rettore  e moderatore  della  fua  gioii anezza,publicò  contra  di  Ccfarc  alcuni  perfidi 
trattati  e pieni  d’inganni  e di  fraudi,  che  gli  erano  iloti  difeouertida  un  Partho  : 
la  cui  morte  feguì  fra  pochi  giorni  ; ne  fi  fa  , fi  ella  foffe  uolontaria , o a cafo . 
M a quanto  piu  la  coftui  morte  piacque  a gli  huomini , tanto  piu  fi  dolfi  dipoi 
la  città,  che  nelle  medefime  prouincie  morì  Cenforino , ilquale  pareua  che  foffe 
nato  per  far  beneficio  a tutti . Entrando[pofcia  nell’Armenia , nella  prima  parte 
della  fua  entrata  le  cofi  gli  fucccffcro  bene , ma  poi  in  un  parlamento , nel  quale 
S’era  fidato  temerariamente , fu  ferito  grauemente  da  certo  detto  Adduo,  per  la* 
qual  ferita  cominciò , fi  come  haueua  il  cor po  non  molto  habtle,  cofi  ancora  ad 
hauere  indifroflo  t animo  alle  cofi  publiche . N<  mancò  la  pratica  t huomini  adu* 
latori,  i quali  gratandogli  le  orecchie , nudriuano  in  lui  i uitij . Percioche  fimpre 
l 'adulati  one  è compagna  degli  huomini  di  gran  fortuna:  perlequali  tutte  cofi 
egli  era  ridotto  a tale  , che  uoleua  piu  tofilo  inuccchiare  in  queltultimoe  rimotifii * 
mo  angolo  del  mondo,  che  ritornare  a Roma . Dipoi  tornando  contra  fua  uoglia 
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ih  Italia , «fili  città  di  Licia  ( lacuale  è chiamati  Limira  ) fi  mori  ; effendo  mortò 
in  Mar  figlia  cinque  anni  aitanti  Cefare  fuo  fratello  , che  fe  n’ andana  in  ifpagna  A 
Affatiti  *tt  firiue  VeBeio . Mi  il  lettore  a mio  pericolo , in  ifcamhìo  di  Artagerd- 

«jjtiurme  legga  Art  a fata  ; tatuale  c cittì  delT Armenia  maggiore  : di  che  puoi  ueder  T olom' 
tu  maggio-  mtQ  nfi  qHint0  falli  Geografia  al  capo  decimoterzo , e nella  terza  tauola  di  Afri* 
et  : er  anco  Floro  nel  quarto  tratta  chiarifiimamente  di  ciò  , CT  all'ultimo  titolo 
nel  fin  dell'opera:  le  cui  parole  per  maggiore  intendimento  di  chi  legge  uoglio  qui 
porre  : e fono  tali.  Alla  uolta  di  Leuante  ci  fu  piu  da  far  con  gli  Armeni  .quefio 
altro  de’  fuoi  nipoti  ui  mandò  Celare  : ambedue  Irebbero  poca  ulta  , ma  l'altro  fi 
morì  fenza  nome  . Percioche  Lucio  d’infirmità  mori  in  Marfìglia  : Gaio  in  Licia 
d'uni  feriti, hauendo  riceuuta l’Armenia , che  s'accoflaua  a i P arthi . Pompeo , 
uintoil  Re  Tigrane , haueud  duezzi  gli  Armeni  a fi  fatto  giogo  di  feruitù,che 
efii  riceueuano  da  noi  rettore . Fu  adunque  per  cojlut  ricouerata  la  iuridition 
trammeffa , ma  non  fenza  fanguinofa  battaglia  e uendetta  de'  mmici . Percioche 
Donne s , ilquale  il  Re  Art  afata  haueua  fatto  Capitano  delle  lue  genti , fingendo 
di  tradire  il  fuo  Re , affalendolo , mentre  egli  era  intento  a leggere  un  hbricciuo • 
lò  , ilquale  colui  gli  haueua  dato  in  mano , con  dire , che  u’erano  notati  i thefori 
del  Re , col  ferro  (fretto  lo  infanguinò  d'una  ferita  , che  col  tempo  lo  efiinfe  ✓ 
Mi  il  Barbaro  tolto  in  mezo  dallefcrcito  , col  coltello , e con  la  pira , nella  quale 
fi  gettò  il  percuffore  , fodisfece  etiandio  a Cefare , che  reftò  uiuo  . E cofi  è da 
leggere , percioche  quafi  tutti i libri  fono  / corretti . Donnes  fu  Prefetto  di  Ar* 
Atn ferie,  tifati  ; laqualc  era  la  regia  di  Tigrane , non  fi  douendo  leggere  Re  Artafate,  co- 

me leggono  la  maggior  parte.  Di  qutfla  cittì  fa  ancomentionc  Cornelio  Tacito 
nel  decimoterzo , laqualc  fu  abbruciata  fotto  Nerone,  e diftrutta  infino  alle  fon'm 
damenta  : di  cui  habbiamo  fcritto  anco  di  fopra.E’l  medefimo  nel  fecondo  ; ouedU 
ferine  la  nauigation  di  Germanico  nell’Armenia,  cofi  dice.  Germanico  adunque 
nella  cittì  di  Artafata , col  confenfo  de'  nobili,  in  mezo  la  moltitudine , fi  tjiife  nel 
capo  l'ornamento  Reale . Gli  altri  facendo  riuerenza  al  Re  , lo  chiamarono 
Artafia , dandogli  quel  nome  dal  nome  della  città . Di  cui  anco  di  fopra , doue 
habbiamo  trattato  di  Pompeo , fcriuemmo  abondcuclmcntc . 


Ponoeo 


Artafia . 


DI  NERONE. 


CAP.  L V. 


Armenie  prr 
Otite  da  Ne- 
rone, 


Escine,  di  cui  non  hebbe  Roma  ne  il  piu  rubaldo,ne  il  piu 
uituperofo  I mperadore , perde  le  due  Armenie . Dipoi  due  le» 
gioni  furono  pofte  da’Parthi  fotto  il  giogo . Suetonio  netta 
uita  di  Nerone  al  trentanoue  titolo  fcriue . Con  uitupero  andò 
nell’Oriente,  ejfcndo  date  due  legioni  netti  Armenia  fatte  paffar 

fotto . 
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fatto  il  giogo  i e con  gran  difficoltà  fi  ritenne  la  Soria.  ilmcdcfimo  pone  Orofio 
nel  fettimo  al  capo  quinto . Giornando  negli  Annali.  N erone  non  folamnte  non 
gl può  alle  cofe  pubhche , anzi  in  contrario  lor  nocque  molto.  Pcrcioche  perde  due 
legioni  nell' Armenia  infume  con  la  medrfimaProuincia  Acquali  [emendo  algio » CorntHoTa 
go  de'  Parthi , diedero  grande  infamia  a’  Romani.  Cornelio  Tacito  nel  decimo  citodriia  gu 
terzo  delle  cofe  fatte  da  Nerone , ferine  elegantemente  , come  fu  prefa  la  guerra  p7r*hi.°mr* 
contra  Parthi  : e r anco  nel  decimoquarto  dichiara  la  ifieffa  guerra  : e nel  decimo 
quinto  racconta  il  fine  di  tffa  guerra  , er  elegantemente  fa  mention  delle  legioni 
pafle  fotto  il  giogo . llchc  Uggendo  il  lettore , prenderà  molto  diletto . 


DI  TR  AI  ANO  IMPER  ADORE.  CAP.  LVI. 


R a i 'a  n o , ilquale  dopo  Auguflo  diftefe  le  braccia  detti 
Republica  Romana  , nhebbe  da'  Parthi  l'Armenia , e leuatale  ** 

la  corona  tolfe  il  Regno  al  Re  delTArminia  maggiore . Diede 
Re.  a gli  Albani . Gi'Hiberi , i Bosforani , cr  i Calchi  fi  die» 
dero  alla  fede  dell'Imperio  Romano.  S'impadronì  egli  delpatfe 
de  gli  OJroeiu  e degli  Arabi  : ottenne  i Cardueni,  e Marcomedi . H ebbe  Antemu* 
fio,ricca  regione  de'  Perfida  Selcucia , Ctefifonte  , e Babilonia .,  E dopo  Aleffan» 
dro  peruenne  infino  a’  confini  dell'India,  fece  un'Armata  nel  mar  Roffo:  riduffe  in 
Vrouincia  l'Armenia  , la  Mefopotamia , e l'Afitria . Laqual  pojla  fra  il  Tigre 
e i Eufrate , è refa  fertile  a guifa  dell'Egitto , da' perpetui  fiumi  : e uotte , che'l 
Tigre  partiffe  t Romani  da  i Per)] . Potrebbefi  alcuno  marauighare , perche  que* 
fio  noflro  Ruffo  fra  g/ij  altri  lodeuoli  fatti  di  Traiano , nonhabbia  fatto  mena 
tione , come  egli  riduffe  la  Dacia  in  Prouincia  , e uinfe  il  Re  Decibalo  : ma  ciò  di 
f òpra  accennò  nella  prima  parte  del  fio  compendio . llche  fcrifie  Dione  abondan*  Dione  deir 
tifiimamente  nella  fua  ulta , raccontando  molte  cofe  dell' Armenia  foggiogata , e di  gfogjuf fog 
P arthamafire  Re  dell'  Armenia,  ilqual  da  lui  fu  gratamente  gafiigato : c r et  Un* 
dio  , come  egli  bonorò  il  Re  degli  H emochi . Sono  H eniochi  della  nation  di  que*  H,niocW‘ 
gli  Scithi , che  fon  uicini  a i Bosforani . E , come  paffato  di  là  dal  monte  Cardia 
mone , foggiogò  i popoli  Adiabeni  ; prefe  Arbela,  e Gaugmela , Cafttllt  di  A fida 
ria  . Soggiogò  altresì  Babilonia,  er  affatto  la  città  di  Ctefifonte . Entrò  pofeii 
nel  mar  Roffo , per  difiorrcre  in  fino  i termini  de  gl’indi , come  fece  Aleffandro 
Magno  : ilquale  ffeffo  foleua  chiamar  felice , per  e fiere  andato  atrouar  quefht 
gente,  in  fefleffo  incolpando  la  fua  uecchiaia.  Pofcia  pafiò  nell'  Arabia  ,*er  affatto 
gli  Agarem  , che  ribcllauano . Tutte  quefte  cofe  fono  raccontate  da  Dione  abona 
dcuohfitmamcnte  nella  fua  uita . Carduena  fu  una  delle  cinque  regioni  di  là  dal  Ti • CirJuf*a-* 
gre  t ( ome  tejhfica  MarceUm  ; er  obediua  a’  P er  fi,  come  il  mede  fimo  ferine  nel 
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iecim'ottauo . Enel  decimoquarto , otte  egli  difcriue  il  tratto  della  Me fcpo  tamia 
fetori  ehe  tAfiiria  , fa  /fieffo  mentione  di  Ofdroene  : c prefio  la  difcrittione  de  fa 

flOOO  Brt<  Cilicia,  (juiui  anco  poco  dipoi  nomina  Arthimifta . E 'anco  ffieffa  mentione  di 
toont.01'  Ofdroene  nel  C.  otte  tratta  de’ fondi  patrimoniali  : cr  anco  in  LampridiocT 
tìcrodiano . Eutropio  dichiara  qutjli  luoghi  e le  città  ccn  i popoli  neliottauo  al 
capo  fecondo , otte  parla  di  Traiano . e'  anco  da  uedere  O rofto  nel  fettimo  al  cam 
po  ottauo . domando  negli  Annali  dice . Traiano  trionfò  de'  D aci , e de  gli  Scim 
thi  : e domò  gl'Hiberi , i Sauronati , gli  Ofdroeni , gli  Arabi , i Bosforani , ei 
Colchi , dopo  che  tfii  fi  diedero  alla  fierezza . P refe  Seleucia , Ctefi fonte , e B a» 
a bilonia  ; e le  tenne . Et  anco  fece  far  nel  mar  Koffo  un'Armata , per  dare  il  gua» 
fio  a' termini  degl’indi,  equini  fece  drizzar  la  fua  fatua, 

ADRIANO.  CAP.  L V I I. 

C o « a certa , che  Hadriano  portò  inuidia  alla  gloria  di  Tra» 
ianoiilquole  a lui  nell’Imperio  fuccefie.  Colini  riducendo  di 
là  per  forza  gli eferciti,  conceffe  t Armenia, la  Mefopotamid, 
e tAfiiria  a'  Per/?  : e uoHe,  che  fra  gl’ifiefi  Per/?  c r i Romani , 
foffe  termino  l’Eufrate . domando  ne’  fuoi  Annali  cofì  feri • 
Haitiano  *e  • E chiaro , che  Hadriano  fu  inuido  de’  fatti  di  Traiano  : perctoche  tofio , che 
porcò  inni*  tgli  a lui  fucceffe , fenzd  ueruna  necefiità  richiamando  incontanente  a fe  l'efercU 
n'*  to , lafciò  la  Mefopotamia , tAfiiria . l'Armenia  a’  Per/? , ponendo  tEufirate'term 
mino  fra  Parthi  e Romani . 1/  medefimo  dice  Eutropio  ncU'ottauo  al  capo  terzo, 
Scriffe  etiandio  la  fua  uita  elegantemente  , ma  in  lingua  Greca  Dione , e Spartita 
no  obondeuolmente  nella  Latina . Orofìo  parimente  fa  di  lui  mentione  nel  fettimo 
al  capo  ottauo . E'  anco  da  uedere  Sefto  Aurelio , 

DI  D V E ANTONINI.  CAP.  LVIII.  vl 

I*  . ! , . .r.  - ***’  - 1 > ' i Oli; 

D v b Antonini,  Marco  e Vero  ; tun  fuocero,e  t altro  genero  $ 
parimente  I mperadori  Augufii , tennero  egualmente  l’impe • 
rio  del  mondo . Ma  di  quefli  il  piu  giouane  Antonino  andò  afU 
imprefa  contra  Parthi  : e fece  contra  Per  fi  di  gran  fatti  feti • 
cernente . Prefe  Seleucia , città  di  Afiiris , con  quattrocento 
nula  de'  turnici  : e con  molta  gloria  infieme  col  fuocero  trionfò  de’  Per  fi . La  uita 
*u  Anfo»W«  fu  fcritta  diligentemente  da  Giulio  Capitolino  : Lquale  potrà  lega 
aita  dfiduc  gere  il  diligente  lettore . Ne  fcriue  anco  Aurelio  al  capo  decimofettimo , e nel  fem 
AatoamL  guente , Eutropio  nel  libro  ottauo  al  capo  quarto  : cr  ancora  nel  capo  feguentc 

fcriue 
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ferine  in  tal  modo . C o/loro  guerreggiarono  contri.  Parthi , i quali  dopo  la  uittOm 
ria  di  troiano  prima  ribellarono  . Ma  andò  a quefia  guerra  Antonio  Stuero , il * Amori» 
quale  dando  in  Antiochia , e puffo  i Armenia , fece  per  mezo  de  fuoi  Capitani  di  Seut”  ' 
molti  e gran  fatti  . P refe  Selcucia , nobili  filma  città  di  A firia  con  quarantamila 
buomini , e riportò  il  trionfo  de’  Parthi  : trionfò  col  fratello  ,c  fuo  fuocero. 

Il  medefimo , e alquanto  piu  chiaro , dice  O rofìo  nel  fettuno  al  capo  nono  : CT 
anco  domando  ne’  fuoi  Annali . 

, * ì > 

DI  SETTIMIO  SEVERO.  CAP.  LIX.  V-  . j 

Ettimio  Seuero  Africano , fortifiimo  ìmperadore , ninfe 
ualor  off  imamente  i Parthi  : diflrujfe  gli  Adabieni  : domò  gli 
Ar ubi,  e fece f Arabia Prouincia.  Acquiflò  i cognomi  dalle 
uittorie  : percioche  fu  cognominato  A diabenico,  Parthico,  c r 
Arabico . La  regione , detta  Adiabena  ; laquale  piega  uerfo 
Babilonia  ; in  gran  parte  c pofla  in  pianura , per  quello , che  ne  ferine  nel  decimò  •»** 
feflo  Strabonc  : c r alcuna  parte  fi  congiunge  con  l’Armenia . I fuoi  popoli  fono 
chiamati  Adiabeni  e Saccopadi . La  uita  di  Settimio  è diferitta  copio  fi  fintamente  vita  di  setti 
da  H erodi  ano  nel  fecondo , e nel  terzo , cr  anco  da  Elio  Spartiano.  Scnuela  anco  *a  thl 
Oro  fio  nel  fettimo  al  capo  undecimo,cr  Eutropio  nel  nono  al  decimo  : e co  fi  Sejlo 
A urclio  egli  altri . domando  dice  ne’ fuoi  Annali  quafi  il  medefimo , che  Ruffo * • 

Ma  in  che  guifa , e per  qual  fortuna  fuor  di  fperanza  Seuero  uinfe  i Parthi , nium 
uo  meglio  di  Hcr  odiano  lo  dichiara  , come  fi  uede  nel  terzo  della  fua  hi  fior  ia , 

DI  ANTONINO  CARACALLA.  CAP.  LX.  | 

Ntonino,  cognominato  CaracaUa , figliuolo  di  Seuero 
ìmperadore , facendo  apparecchio  contra  i Parthi , di  naturai 
morte  fi  mori  preffo  la  città  di  Edeffa  in  Ofdrocna:  e ncU'ifieffo 
luogo  fu  fepellito.  Edeffa  è città  di  Mefopotamia  : di  cui  fet  EJtflà. 
mention  Tolomeo  nel  quinto  al  capo  diciotto  nella  quarta  Ta* 
uda  dell' AJta:  laquale  Strabono  nel  dicimcfettimo  chiama  città  facra.  E ne  fc 
inco  mcntione  Stefano  , dicendo , ch’ella  è cofi  detta  per  effer  pofla  fra  fimpctat 
itti  acque.  Gli  H ebrei  la  chiamano  H arac  : alla  qual  Tobia  mandò  il  fuo  figlino* 
lo  da  Gabtlo , come  fi  legge  nelle  fiacre  lettere . ConuertiUa  il  beato  Thadeo  Apom 
fiolo  alla  fede  di  Ciuiìto  col  predicar  la  parola  diurna , t con  la  uirtìi  de'  mi*‘ 
racoli . La  medefima  è adornata  delle  offa  di  SanTbomafo  Apofiolo  : cr  in  Ite 
fu  già  il  Re  Abagaxo.  Uqual  Re  fcriuendo  alcune  epifiok  al  nofiro  Signore  Gksù,1  Agabaro. 
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ptr  mczo  della  fua  fede  meritò  di  hduer  rìfpofta  di  fu a mano  : come  fcriue  Eufem 
•'  - bio  nel  primo  della  H ifloria  Ecclcfuflica  al  capo  quindici . N cl  tempo  di  haldouim 
no.  Re  di  Gierufalem  , ella  fu  rumata  da  gl’infedeli . Ma  frinendo  il  noflro 
Autore , che  la  medefmia  è in  Ofroena , noi  dicemmo  di  [opVa,  quello  tratto  effer 
non  lontano  dalla  Mcfopotamia . P ercioche  Herodiano  nel  fcjlo  fa  menttone  de 
gli  Ofroeni,i  quali  Alejfandro  Imperadore  conduffe  feco  contra  Germani:  e fcriut 
nel  fettimo , che  gli  Olroeni  fi  ribellarono  da  Muffimmo  Cefare.  il  Leggi/la  euim 
con  fa  mentione  di  Ofroena  al  Cap.  de'  fondi  patrimoniali  : benché  quiui  feorret» 
c*riaiu,JI  t*mentcfa  fcritto  Odrozena  : e nel  feguente  libro  della  uejh  militare . Di  Cara * 
calla  Imperadore  fcriue  Herodiano  nel  quarto  abondeuolmente:  c r altresì  Spartia ■ 
ho , CT  O rofio  nel  fettimo  al  capo  undecima  ; e cofi  Eutropio  neU'ottauo  al  capo 
pndecimo  ; c r ancora  Sefto  Aurelio, e gli  altri.  Ma,  ouc  dice  Ruffo, che  egli  morì 
di  naturai  morte,  fcriue  Hcrodiano,ch'egli  fu  amizz*to  da  ttartulc,  mentre,che 
foto  s era  ridotto  a far  gli  opportuni  Jeruigi  del  corpo  preffo  a Cara  : o ( come 
altri  uogliono)  fra  Cara  et  E deffa.  Aggiungile  in  Roma  f otto  le  radici  dd.Cam* 
Arra  ioRo'  pidoglio  u'c  un  nobile  arco , ilquale  contiene  i cognomi  di  quefto  Imperadore  t del 
**■  padre:  e fu  fatto  in  memoria  del  padre,  e del  figliuolo  CaracaBa  ( peraoi he 
Marco  Aurelio  fu  egli  ancora  detto  Antonino  Pio)  e ui  fi  leggono  quefìe  parole  * 

i-  lMJ>,  CAES.SEPT1MIO  M.  F.  SEVERO  PERTINACI:  AVO. 

P.  P.  PAR  THICO,  ARABICO,  ADIADENIcO,  PONT.  MAX.  TKIB. 
POT.  XI,  IMPER.  XI.  COS.  III.  PKOCOS.  ET  IMP.  C AE  S . M. 
A V R E L I O L.  F.  ANTONINO  AVO.  P.  F.  TRIO.  POT.  VI,  COS, 

4'  » 

PKOCOS.  P.  P.  OPTI  MI  S FORTIJQ^VE  PkINCIPIBVS  OB  KEMP, 
RESTITVTAM,  IMPERIV  MQ.V  E POPVLI  ROMANI  PROPAGA* 
T V M ,,  INSIGNIDVS  .VIRTVTIBVS  EORVM  DOMI  FORls'ojTE. 

».  P.  Q».  R.  cioè» 

r A SÉTTIMIO  CESARE  IMPERADORE,  SEVERO,  PERTINACE, 
PIGLIVOLO  DI  marco;  avcvsto,  padre  della  patria, 

PARTHICO,  ARABICO,  ADIADENICO,  PONTEFICE  MASSIMO, 
,%V  DI  TKIBVNICIA  PODESTÀ'  VNDICI  VOLTE.  IMPERADORE  XI. 
CONSOLO  III.  PROCONSOLO:  ET  A MARCO  AVKELIO  ANTO* 

NINO,  PIGLIVOLO  DI  LVCIO,  AVGVSTO,  FIGLIVOLO  DÌ 
I V BL  IO  , DI  TR1BVNICIA  PODESTÀ SETTE  VOLTE  CONSOLÒ 
B PROCONSOLO,  PADKB  DELLA  PATRIA,  OTTIMI  E FORTI «A 
r SIMI  PKENCIPI,  PER  LA  REPVBLICA  RE  ST  IT  V IT  A j E P E N 
L'IMPERIO  DEL  POPOLO  ROMANO  ACCKESCIVTO,  ALLE  IL* 
t V S T K I VIRTV  LORO,  DIMOSTRE  NELLA  CITTA,  E FVOR1, 
IL  SENATO  B IL  POPOLO  ROMANO,  « 

donando 


I 
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V ’ 

• Gioimanio  ne  gli  Annali  fa  mentlon  di  queflo  imperadore  in  colai  modo  . 

Antonino  -,  cognominato  Caracalla,  figliuolo  di  Scuero , regnò  fitte  anni . 1 Iquol  . f 

cognome  gli  diede  la  qualità,  della  uefla  , ch$  in  Roma  portaua , e la  medefima  fu 
cognominata  A ntoniana . Queflo  Imperadore  facendo  efpeditione  conira  Perfi , 
fi  morì  in  Edejfa  di  Ofroene , 


DI  ALESSANDRO  IMPERADORE.  CAP.  LXI. 

‘ ' n 

* * 
Vueho  Alessandro. j quafi  per  certa  diffofition  fa*  < 

tale  nato  a diflruttionc  de'  Per  fi , molto  giouane  hebbe  il  go» 
uerno  dell'imperio  Romano  ,•  e uinfe  gloriofamente  Artajatc , 
nobiiijìimo  Re  de’  Perfì . H ebbe  queflo  Aleffandro  Vlpiano  vipinisw»  • 
Leggi  fi a per  maeflro  de’  f acri  fcrigni . De’  Perfi  trionfò  con  AieflaDdw? 
magnifica  pompa.  La  uita  di  Aleffandro  fcriffero  diligentemente  due  nobili Scriu 
tori,  che  fi  trouano  interi  ( percioche  non  mi  pare,  che  fi  debba  parlare  di  Dione 
Greco  )fra  Greci  Herodtano , e fra  Latini  Lampridio . M*  Herodiano  nel  fefto 
dt’fuoi  tempi , fcriue , che  Aleffandro  perde  l’cfercito , effendo  trafitto  di  fame 
e di  pcftilenza  ; e che  fu  piu  toflo  uinto , che  uincitore  : e quiui  il  Re  de’  Perfi  c 
detto  Art  affare , ouero  Artaffate  . E Lampridio  dice , Aleffandro  Imperadore 
hauer  uinto  Artaferfe  potenti  fimo  Re  de’  Perfi  ; e di  lui  menato  un  beUifiimo 
trionfo  : ilche  ampifi imamente  fi  può  quiui  uedere  : ilquale  feguita  Orofio  nel 
fettimo  al  capo  undecimo , c r Eutropio  ncU’ottauo  al  capo  quattordici  : e Gior» 
nando  ne  gli  Annali.  Ma  tutti  quefli chiamano  Serfeil Re  de’  Perfi.  Di  Vlpiano 
cofi  fcriue  Lampridio . Hebbe  per  tutore  Vlpiano , prima  ripugnando  a ciò  li 
madre,  dipoi  ella  glie  ne  hebbe  fomme  grafie  ; e fpeffò  lo  difefe  dall'ira  de’  foldati  : 
e per  queflo  fu  egli  fommo  Imperadore,  perche  per  i fuoi  configli  gouernò  prin » ' J 

cipalmente  le  cofe  publiche . Ev  da  uedere  la  oratione  di  Aleffandro  preffo  di  oraeìene  <n 
Vompridio  : laquale  egli  hebbe  innanzi  a’  Padri  Cofcritti , raccontando  nella  guU  pr'nbum- 
fa , eh' e'  uinfe  i Perfi  : otte  fra  le  altre  cofe  dice . H abbiamo  rotti  cento  «enfi  mila  pr,di0, 
loro  coualieri,  e diecimila  huomini  d’arme  ( i quali  da  loro  fono  detti  Cltbanarif) 
tagliati  a pezzi  nella  battaglia , e delle  arme  loro  armatone  i nofki . 


DI  GORDIANO.  CAP.  LXII. 

Otto  Gordiano  Auguflo  i Parthi  ribellando , per  la  fidutia, 
che  efit  haueuano  nella  lor  giouanezza , da  noi  con  terribili fii~ 
me  battaglie  furono  fracaffati  e rotti . E , mentre,  che  egli  rim 
tornaua  di'Parthia  uincitore , fu  amazzato  con  fraude  da  Fi- 
hppo , ilquale  era  fuo  Prefetto  Pretorio , 1 fuoi  foldati  gli 


Tre  Gordia- 
ni. 


Ciuflo  C*pl 

colmo  de  i 
ere  G ordii' 

tf. 
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Odeniro. 
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fecero  lafepoltura  lo  fottìo  di  utnti  migli*  lontMO  dal  Cafteilo  detto  Circeo  ;t 
con  molto  honorc  le  fue  efequie  in  Romt  celebrarono . furono  tre  Gordiani  : il 
piu  uecchio , che  fu  Vececonfolo  in  Africa  i e «ernie  (finto  di'  faldati  triceuer 
tlmperio , come  dice  H eroditno  nel  fettimo . C oftui  dipoi  fece  C eftre  f uo  figlio 
uolo  : e pofcit  s’appicò  per  la  gola  : e'I  piu  gioitine  Gordiano  fu  *mazz*to  nel» 
tefercito . 1/  nipote  Gordiano  di  tredici  anni , di  tutti  dichiarato  Prencipe  prcfe 
l’imperio  Romano . Del  quale  qui  ferme  il  noftro  Sefto  Ruffo . Compoje  un  bel» 
tifano  libro  di  quefti  tre  Gordiani  Giulio  Capitolino  che  hoggidi  fi  troua  ; nel 
quale  di  quejlo  noftro  Gordiano  co  fi  parla.  Andò  contra  Perjì  con  un  grande 
cfcrcito , e con  tanta  quantità  di  oro , che  poteua,  o con  mezo  de  gli  aiuti  ,o  coni 
faldati  uincergli  ageuolmente  con  quel , che  feguc . \l  medejìmo  ferme , che'l  C a» 
fttUo  Circeo  è ne’  confini  de'  Per  fi  : oue  nella  fui  fepoltura  e ferii  to  il  [uo  epitafio 
con  lettere  Latine , Greche , Per  fune.  Giudaiche  , c r E gittie . Benché  Marcel • 
lino  chiami  quefro  luogo  , ilquale  afferma  hauer  ueduto , Zaitan  ; cioè  Dea  ar • 
bore . Vegga/i  anco  Oro  fio  nel  fettimo  al  capo  dodici.  Eutropio  nel  nono  al 
terzo  : Giornando  ne  gli  Annali . 


DI  VALERIANO,  E GALIENO.  CAP.  LXIII. 


Aleuako,  infelice  imperatore,  prefe  tlmperio  infime 
con  Ga/icno . Ma  egli  fu  fatto  Imperadore  dall'efercito  , e 
Galteno  dal  Senato . De'  quali  due  hauendo  Galicno  combatto» 
to  con  Sapore  Re  de'  Perjì , c r effendo  prefo , inuecchiò  tutu» 
perofamente  in  feruitù . Sotto  Galteno  i Per/?  affaltando  là 
Mejopotomia,  e i' Afona  cominciarono  a impadronirfenc  : e ciò  haurebbono  com » 
piu  tornente  fatto , fe  O denoto  Palmircno , raccolto  un  grande  cfercito  de’  uiUani , 
gagliardamente  non  hauefje  loro  fatto  refiftenza  : e rotti  alquante  uolte  i Pcrfi  , 
non  jolamente  difefo  i termini  de’  Romani,  nu  anco , come  uendicatore,  penetrato 
infino  a Ctefi fonte . Trebellio  PoHione  ,fcnffe  clcgantifomamente  la  uita  di  Va» 
teriano  e di  Galieno , padre  c figliuolo  : le  quali  fi  debbono  uedere  diligentemente  : 
percioche  appartengono  a quejlo  Autore  : oue  egli  di  Odenato  Palmircno  cofi 
ferine . Odenato  Palmireno, raccolto  t cfcrcito, ridujfe  le  cofe  de’  Romani  nel  pri • 
miero  flato . Prefe  i thefori  del  Re  ,•  f prefe  anco  le  concubine,che  i Re  de’  Parthi 
fogliono  hauer  e affai  piu  care  de  i lor  thefori . Onde  effendo  Sapore  diuenuto  piu 
timido  de  i Capitani  Romani , per  tema  di  Bahfta  e di  Odenato , fi  riduffe  nel  fuo 
Regno  con  piu  prefìezza . Debbono  uederfi  Orofio  nel  fettimo  al  capo  quat» 
lordici  c r al  feguente  : ey  Eutropio  nel  nono  al  capo  ottano , nono , c duodeci • 
c T anco  Sejlo  Aurelio  nel  trentadue,e  nel  trentatre.  Ma  è da  legger 

limite , 
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timite , dot  confino  c termino , e non  milite , che  dinota  foldato  : come  hanno 
quafi  tutti  i libri* 

DI  AVRELIANO.  CAP.  LXIIII. 

Gcivngeh  alla  gloria  di  Aureliano  imperadore  > Zeno « 
bi  a t moglie  di  O denoto . P ercioche  ella  dopo  la  morte  del  ma > 
rito  con  fignoria  feminile  teneua  l'imperio  dell'Oriente . La ■ 
qual  fu  uinta  da  Aureliano  con  molte  migliaia  di  foldati , che 
■ jjL— ui  portauano  gli  feudi , C7~  anco  di  Arcieri , preffo  di  Emeffa  » 

non  lontano  da  Antiochia  : e prefola  , la  menò  in  Roma  nel  fuo  trionfo  innanzi 
al  carro  . Flauto  Vopifco  raccolfe  diligentifiimamente  in  ifcrittura  la  uita  di  A u* 
reliano  : nel  mezo  della  cui  fatica  fi  leggono  qucfle  parole  ; lequali  fanno  a prò « 
pofito  del  noftro  Autore  : e fono  tali . Dopo  queflo  fi  guerreggiò  contra  Zeno . 
bia  dell’importanza  di  tutto  lo  fiato  , e contra  Z amba  di  lei  compagno  e confede • 
rato  , preffo  di  Emeffa  ; e fecefi  lina  grandmimi  battaglia.  Et  effendo  lacauale» 
ria  di  Aureliano  rotta  , e già  cominciando  a fuggire , fubito  per  diuin  miracolo , 
come  fi  conobbe  dapoi , a conforti  d'uno , che  haueua  forma  diurna , i pedoni 
fecero  ritornar  la  caualeria . Fu  cacciata  Zenobia  infieme  con  Zamba  > ©"  heb • 
bero  piena  uittoria  . R icouerato  adunque  Aureliano  lo  flato  di  Oriente , entrò 
vincitore  in  Emeffa  : e fubito  andò  nel  Tempio  di  Hcliogabalo:  come  che  per  corna 
mune  officio  uolejfe  fodtsfare  a i uoti . Di  Zenobia  fi  può  ueder  T rebellio  Potilo* 
ne  ; ilquale  anco  infieme  abbracciò  i Tiranni . e'  da  uedere  anco  Eutropio  nel 
nono  al  cdpo  decimoquinto  : C r Orofio  nel  fettimo  al  capo  quindici.  Ora  Emeffa , 
da  cui  fono  detti  i popoli  Emeffeni , è nobile  città  Mediterranea  di  Fenicia  preffo 
il  monte  Libano . Di  qucfli  popoli  Emeffeni  fa  mentione  Plinio  nel  quinto  al  co» 
po  ventitré . Strabone  nel  decimofefio , cr  Antonio  nel  fuo  itinerario . E detta 
ancora  Emefa  per  fola  f,  benché  i Greci  dicano  E mifon . Alcuni  tefli  corrotti , 
ioue  Dionifio  fa  mention  di  Emefa  , hanno  non  Emefa , ma  H ima . Onde  anco 
domando  dado  ingannato , ne’  fuoi  Annali  dicet  Aureliano  uinfe  preffo  d Hi • 
ma  , Soborgo  di  Antiochia . 


DI  CARO. 


CAP.  L X V. 


A vittoria,  c’hebbe  Caro  Imperadore  de’  Perp, porne 
I troppo  grande  a gl'lddij  : percioche  egli  entro  nella  Perfia,e  la 
faccheggiò , fenz*  che  alcuno  gli  fi  opponeffe  . Prefe  Coche , 
e Ctefìfonte , nobihfiime  città . Ma  hauendo  uittoriofo  poflo  il 
campo  f opra  il  Tigre , percoffo  dal  fulmine  finì  fua  uita . 
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Dice  quafi  le  mtdcftme  parole  Eutropio  nel  nono  al  capo  decimonono . Giornanti I» 
hauendo  trouato  uno  eftmplare  incorretto  , cefi  fcriue . Cojlui  hauendo  dato  il 
guafto  a tutta  la  Perfia,  s’impadronì  delle  fue  città  piu  nobili.  Coche  e Cte fi fonte  : 
douendofi  fcriuere  i Soene  e Cte  fi fonte,  Elauio  Vopifco  tratta  piu'  copiofamente 
la  uita  di  Caro e fa  meni  ione  di  molti  antichi , che  la  medefma  fcrijfero.  Orofio 
nel  fettimo  al  capo  fidici  pone  tifteffo  : ma  la  medefma  feorrettione  entrò  ne'fuoi 
libri , che  in  quelli  di  domando . Dice  Eutropio . H auuto  auifo  del  tumulto  de* 
Per/? , andò  alla  uolta  dell'Oriente , e fece  di  nobili  fatti  contra  efii  Per  fi  : per * 
tioche  gli  ruppe  in  battaglia  ; r prefi  Soene  e Ctefifonte , ncbdifiime  città . 

DI  DIOCLETIANO  IMPERADORE,  E MASSI* 

M I A N O C E S A % F , C A P . L X V 1 , 


Otto  Diocletiano  I mperadore  è nota  la  uittoria , che  i R o» 
mani  hebbero  conira  Perfi , e la  pompa  del  fuo  trionfo . Mafm 
fimiano  Cefare  hauendo  nel  primo  affilio  combattuto  con  una 
infinita  moltitudine  di  loro,  nel  fine  ributtato  , fu  coflretto  et 
ritirarfì . Fu  cojlui  con  tanto  /degno  riceuuto  da  Diocletiano , 
che  hauendo  in  dojfo  la  uefta  di  porpora,  gli  conuenne  correre  innanzi  la  fua  carm 
retta  alquante  miglia.  Andò  tifieffo  mperadore  con  due  foli  caualieri  nell' Ar» 
menù  maggiore  a fiiar  gli  apparecchi  de'  nimici  ; e con  uenticinque  mila  faldati 
foprauenendo  al  campo  loro  , in  un  fubito  jjfaltando  innumerabili  fquadre  de* 
Perfi , le  tagliò  a pezzi  • F uggì  N arfeo  , Re  di  efii  Perfi , e la  moglie  e i fuoi 
figliuoli  furono  prefi:  ma  tuttavia  tutti  furono  confiruati  inuiolati  cafti. 
Perla  marattiglia  del  qual  fatto  i Perfi  con  fé ff irono,  che  i Romani  non  filo  era • 
no  loro  fuperiori  di  armi , ma  anco  di  cofiumi  : e ritornarono  a quelli  la  Mace* 
ionia  infieme  con  cinque  regioni  di  là  dal  Tigre . Fu  fatta  con  ejfi  loro  la  pace  ; 
laquale  c durata  utile  infino  alla  tioftra  memoria . Eutropio  diligentemente  ua 
commemorando  i fatti  di  Diocletiano  nel  nono  al  capo  uentefimo  , cr  Orofio  nel 
fittimo  al  capo  decimofifto , t nel  feguente . Da  i quii  luoghi  fi  può  raccoglier  , 
come  Diocletiano  uincejfe  Harfio , Re  de’  Perfi  ; e prcndeffe  la  moglie  fua , i 
figliuoli , e le  concubine  infieme  col  theforo  Perfico  i e di  ciò  conducejfe  a Ro* 
ma  un  beHifiimo  trionfo  . Scriffe  la  fua  uita  elegantemente , ma  in  lingua  Gre ■ 
ea  Giouamii  Monaco , ilquale  bora  Angiolo  Co  fio  B olognefe,  huomo  dotti  fiimo 
CT  'accutifiimo , fa  parlar  nella  lingua  Romana  : e toflo  uerrà  con  molta  fiw 
disfattone  e piacer  di  tutti  in  mano  del  lettore . N e c da  /prezzar  Pomponio 
Leto  : ilquale  nel  libro  fecondo  delle  hijlorie  diligentifiimamente  ha  abbracciato 
i fatti  di  Diocletiano , e parimente  di  Mafiimiano  » come  quello , che  Diocletiano 

bauevut 


ET  DE*  FATTI  DE*  ROMANI.  *> 

buttili  fitto  C efare , e deputato  fuo  fuccejjore  : e per  quefa  cagione  fcrifjedi 
ambedue . Eutropio  dopo  molti  capi  de'  loro  fucceffori , pone  nel  decimo  libro 
cojì  fatte  parole.  Percioche  dopo  gli  altri  Cefarl  fi  addottorano  Cofianzo,  e Ga* 
lerio , come  dicono  tutti gl'tìiflorici  : de'  quali  noi  ancora  habbiamo  fcritto  abon * 
dantemente  ntlnoflro  Catalogo,  nondimeno  fi dcono  uedere Orofio  , e Seflo 
Aurelio  ; e gli  altri . N e è da  pretermetter  quefto  : che'l  noftro  Autore  qui  fa 
mentione  de’ foldati,  i quali  anticamente  fi  chumaiuno  Limitanti  : cr  erano  quei , 
che  ne  i limiti  ; cioè  ne’  termini  e confini  dell’imperio  ; faceuano  la  guardia  contra 
i Barbari , e contra  le  correrie  e gl’impeti  de  nimici . Onde  fcriue  di  qutfli  Elio 
Lampridto  nella  uita  di  Aleffandro  con  tali  parole . 1 terreni  de’  nimici , che  fu » 
tono  prefi , donò  a'  Capitani  e foldati  Limitami , cioè  de' confini,  conconditio • 
ne , che  di  loro  foffero , fe  i loro  heredi  andafjero  a foldo , ne  mai  a’  priuati  ap* 
partentffero  : dicendo, che  tfii  con  piu  cura  militar ebbono  ,fe  anco  difendeffero  le 
fue  utile . Dalle  quali  parole  fi  può  raccoglier,qucflo  ejferfi  detto  de’ fondi  Limi* 
tanei , e campi  Limitanti , cioè  de’  confini  ; ancora  che  c’  fi  ano  poco  differenti , 
come  dimojlra  l'imperadore  nella  conflitutionc  ultima  di  capo  de'  fondi  Limitrofi 
nel  libro  undtdmo  : i quali  fenza  dubbio  fon  detti , perche  i loro  poffeffori  erano 
tenuti  di  portar  le  rendite  , che  qut'  terreni produceuano , nel  campo  de' faldati, 
che  faceuano  la  guardia  ne’  confini  dell'Imperio . Et  erano  molti  confini come 
Orientale , Rhetico , del  Rheno,  e gli  altri . F lauio  Vopifco  cojì  fcriue  nella  uita 
di  Probo  Impcr  adore.  R iceuè  dieci  mila  giouani  da  poner  fra  i fidati  de’  confini. 
Suida  dice , che  quefli  principalmente  fur  collocati  nel  confino  Orientale  contra  i 
Sardeini  e Per  fi  : co'  quali  fatta  pace  Giufliniano,  uennero  feco  a Cofani  inopoli  : 
r per  far  co  fa  grata  al  popolo , tutto  quello,  che  e fi  haueuano  guadagnato , por • 
tarano  occultamente  fotto  le  braccia . Soldati  Stationarij  erano  chiamati  i prefi* 
diari , che  noi  ordinari  dicemo  : i quali  ne’  luoghi  conuicini  a'  nimici  foleuano 
far  le  fentinelle , intenti  aU'improutfe  correrie  de’  nimici . L immarchi  con  voce 
Greca  fi  addimandauano  quelli , i quali  guardamano  i luoghi  maritimi , 
di  donde  fi  paffa  ad  altre  framere  nationi . Q uefli  da  Ariflotele 
* nel  fine  del  fefo  della  Politica  fono  chiamati  cufiodi  delle 
Porte.  E ne  tratta  anco  il  Leggi  fa.  L.del  L iminarca.ff. 
x de’  ferui  fuggitiui . Delle  regioni  di  là  dal  Ti » 

\ gre , non  diremo  hora  altro  p’er  hauerne 
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DI  COSTANTINO  MAGNO.  CAP.  LXVII. 

Oitautino  ìmperadore  ne  gli  ultimi  tempi  di  fili  aiti 
fece  apparecchio  contri  Ver  fi:  ecofi  baucndo  refe  pacifiche 
tutte  le  nationi  del  mondo  , e diucnuto  piu  altero  per  la  nuoua 
tintoria  hauuta  de’  Gothi , fi  mofje  contra  Ver  fi  con  un  grò  fio 
efercito.  Nella  cui  uenutai  Regni  di  Babilonia  entrarono  m 
tale  ffiauento , che  gli  uenne  incontra  una  ambafcieria  de’  Ver  fi  a fupplicarlo  di 
pace , promettendo  di  riceuer  qualunque  conditione  : ne  con  tutto  ciò  per  le  ffi effe 
correrie,chc  efii  haueuano  fatto  fiotto  Coflantino  Cefare  meritarono  di  hauer  per* 
dono  . Tutti  gl'Hiflorici  hanno  ferino  , che  Coflantino  effendo  uecchio,  publicò 
la  guerra  contra  Ver  fi  , perche  efii  guafiauano  la  Mefopo  tamia . Eutropio  nel 
decimo  al  capo  terzo , ilice . Vreparando  la  guerra  contra  Verfi , i quali  hoggia 
mai  moleftauano  la  Mefopotamia , e nel  trent'un’anno  dell'Imperio  con  quel , che 
fegue . Molti  fcriffero  la  uita  di  Coflantino  Magno  : Eufcbio  di  Vanfilo  tre  libri: 
iquali  da  Ruffino  fono  citati  nella  hiftoria  Ecdefuflica  : e Ihifioria  Tripartita  ha 
i primi  tre  libri  delle  cofe  di  Coflantino.  Oltre  a quefli  Seflo  Aurelio , e Giouanm 
ni  Monaco  ha  raccolto  la  uita  di  quejlo  ìm  per  adoro  diligentifiimamente.  Nuoua* 
mente  ha  tradotto  di  Greco  in  Latino  un  libretto  d'incerto  autore  Giouanni  Capa 
nione,huomo  dot  tifi  imo  delle  tre  lingue:  nel  quale  fi  contiene  ampi ^imamente  la  ui 
ta  di  Coflantino.  A ppreffo  Vomponlo  Leto  fcnffela  medesima  uita  non  fienza  dim 
ligenza . Se  l’opera  di  Marcellino  fi  trouaffe  intera , finza  dubbio  hauremmo 
abondeuole  intelligenza  de'  fuoi  fatti.  Varimele  R afaello  Vola  ferrano,  cr  Anm 
tonio  Sabellico,  i quali  fcriffero  Commentari,  e libri  intitolati  E neade,  diferiffero 
la  uita  di  Coflantino . E noi  nel  Catalago  de  gllmperadori  di  tutti  habbiamo  jceU 
to  alcune  cofe  non  indegne  di  effere  intefe . 


DI  COSTANZO. 


CAP.'  L X V I I i: 


O s t a n z o guerreggiò  contra  Verfi  con  uario  fuccefjo , t 
di  maggior  fatica  e di fficulta . P ercioche  oltre  alle  leggeri  pii • 
g ne  de' faldati,  che  Hauano  a guardia  de’  confini,  con  piugraa 
ui  battaglie  noue  uolte  uenne  al  fatto  d'arme , e per  mezo  de‘ 
fuoi  Capitani,  fette:ey  egli  fi  trouò  due  uolte  prefente  alle  uere 
e graui  giornate.  Fu  prefa,  trouandouifi  la  prefenza  di  Coflanzo,Singarena  : e da 
capo  Singarena  Coflatiefe  infieme  con  Amida.Le  cofe  publiche  folto  queflo  V rena 
cipe  riceuettero  una  graue  piaga.  Fu  tre  uolte  da'  Verfi  affediata  Nifibe.  Ma  mena 
tre  cht'l  nimico  laffe<Uoua,riceuc  maggior  danno  \ Nella  guerra  Narfete , oue  fu 
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émdZZdto  Narfe,  noi  ci  partimmo  fuperiori.  Ma  la  battagli*,  che  fi  fece  di  notte  Baitagfiifa* 
preffo  a Sfogar* , netta  quale  fi  trono  predente  Coflanzo , haurebbe  ricomperato  u * S'ns*r** 
i [ucce fi  di  tutte  le  altre  battaglie  ,feda’  luoghi , che  erano  contrari  per  cagion 
della  notte , l'imperadore  haueffe  potuto  ritirare  i nimici , che  per  troppa  fero» 
cita  combat teuano  fuor  di  tempo , ad  afcoltar  le  fue  parole  : i quali  nondimeno  e fa 
fendo  inoperabili  di  forze , hauuti  improuifi  aiuti  di  acqua  contra  la  fete , nel 
venir  della  fera  afjalirono  gli  alloggiamenti  de'  Ver  fi , e rompendo  i loro  forti , fe  » 

ne  impadronirono , e cacciarono  il  Re,  nel  tempo , e che  rigirando  e fi  dalla  bai « 
taglia , con  i lumi  acce  fi  andavano  a bere  atte  trovate  acque , da  un  nembo  di  f dette 
furono  trafitti , mofirando  i lumi , che  f ciaccamente  e fi  haueuano  accefi  , come 
i nimici  poteffero  nel  buio  della  notte  non  commettere  in  fatto  i colpi  loro . Q ue»  CoIhnio 
fio  e Coflanzo  figliuolo  del  Magno  Coflantino  : a cui  pcruenne  tutto  t'imperio  giiuoio  Jet 
dopo  lucci fion  di  Cefi  ante  e Cofani  ino  fuoi  fratelli . I Iquale  molto  infelicemente 
guerreggiò  contra  Perfi  : e benché  Ammiano  Marcellino  dal  quarto  decimo  libro 
infino  al  uent'uno , copiofamente  trattò  i fatti  di  Coflantino  ; nondimeno  fi  conte ■ 
neua  perauentura  alcuna  cofa  ne'  libri  innanzi , per  laquale  qneflo  teflo  fi  poteva 
correggere . Ma  per  cagion  del  tempo  ; come  molte  altre  nobiltfiime  opere  ; fono 
fmarriti  i primi  libri  di  Marcellino.  Percioche  due  uolte  fu  combattuto  preffo  di 
Sfogar  a , cerne  teftificano  quefle  parole  dcQ'ifltffo  Marcellino  : dopo  gli  ffefii  ac» 
cidenti  dette  battaglie  : e mafiimamente  preffo  d'Hileia  e di  Sfogar a , cue  fu  fatto 
ali  notte  quell' afl’ri fiimo  fatto  d’arme,  llmedefimo  nel  decim'ott  aito  famentione 
di  certo  Cafletto , ilquale  e detto  Coflanza  , netta  riua  di  qua  del  fiume  Eufrate  , Cofan* 
cento  miglia  lontano  dalla  villa  detta  Bebas,  di  donde  fi  uà  a Samofata,  oue  fimil « 
mente  fu  combattuto  contra  Perfi  : e forfe,che'l  nofiro  Ruffo  chiama  quefla  guer * 
ra  C oflantiefe  : e cofì  Narfife  quella , che  fi  fece  contra  Narfeo . Ma  non  voglio 
affermar  cofa  alcuna  temerariamente  : fenon  quefla , che  qui  il  teflo  è molto  Jcor» 
tetto  : benché  io  credo , che  in  tal  modo  fi  debba  leggere  per  le  hiflorie , che  to»  < > 

fio  foggi  ungerò . Egli  fi  trouò  due  uolte  prefente  a uere  e grani  battaglie  ; cioè 
nella  Singarena  ( che  cofi  io  intendo  ) hauuta  affogar*  ,•  e da  capo  netta  battaglia 
Singarcna . Netta  Qoflantiefe  , cioè  guerra  , laqual  fu  fatta  dalla  fuaperfona  , Curm  c<v 
e però  dal  fuo  nome  c chiamata  Coflantiefe  : come  qui  folto  ; oue  dice , netta  N ar»  • 

fefe  fu  prefa  Bizabda , er  fofieme  Amida . Et  in  tal  guifa  terrò  , che  fi  debba 
leggere , e intendere , infino,  ch'io  trouerò  piu  corretto  efempio . Ma  la  guerra, 
che  fu  fatta  atta  citta  di  Amida  , è di  fritta  nel  nono  copiofamente  in  guifa , che 
un  mezanamente  dotto  potrà  intendere , che  la  città  prefa  non  dee  fenuerfi  Ami» 
ca , ma  Amida.  Onde  fra  le  altre  cofe  dice  in  queflo  modo  di  Sapore  Re  de’  Perfi. 

Ancora , che’l  Re  dimoflraua  ficurezzd  nel  volto  , e di flarfi  allegro, come  netta 
mina  detta  città  ; nondimeno  nel  profondo  del  fuo  animo  fentiua  grandifiima  paf$ 
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fiont , confi dtr indo  cht  nc'  nuli  de  gli  affedij  baucua  perduto  piu  lofio  gretti  mota 
illudine  de’fuoi , che  haueffe  prefo  de’  nofin  uiui , onero  , che  non  haueud  rotto 
in  diuerfe  battaglie  ; come  alquante  uolte  aneline  prcfjo  a Hìfibc  e Singara  : e con 
pari  forma , battendo  tenuta  affediata  Amida  lo  (patio  di  fettaiitatre  giorni , ut 
perde  trenta  nula  armati . Anco  nel  ucntefimo  da  capo  dif crine  la  battaglia  a Sm» 
gara  , e conte  fu  prefa  Bifabda.  E poco  dipoi  racconta,  che  Amida  abbruciò 
per  incendio , e fu  ridotta  in  cenere . Onde  chiudendo  Ammiano  il  ucntefimo  li* 
bro  , co  fi  dice . P ercioche  era  aucnuto  quefio  , come  una  fatale  conjlcllationc  ad » 
ductffe  diuerfi  fuccefii , che  la  fortuna  feguitaffe  C ofianzo , che  combatteu 4 
con  Per  fi,  onde  egli  difideraua  'di  uincere  almeno  col  mezo  de'  Capitani . Lequa* 
li  tutte  cofe  fi  uede  hauer  tolto  Pomponio  Leto  nel  fecondo  delle  hifiorie  , cofì 
feriuendo . Cofianzo  in  Oriente  combattè  infelicemente  : percioche  fu  fempre  il 
nimico  fuperiore . L’anno  undici  del  fuo  Imperio  la  ustoria  de’  Pcrfigli  fu  toltd 
una  uolta  delle  mani  dalla  temerità  de’  foldati  a Singara  ( percioche  otto  uolte  e* 
uenne  a battaglia  col  nimico  ) cr  in  quefta  pugna , ouc  la  uittoria  era  per  lui , 
pafiò  a’  i limiti  non  fenza  gran  piaga.  Fu  perduta  Singara  , e Bifabda , er  Amia 
da . San  Girolamo  nelle  additioni  di  Eufcbio  cefi  dice  : la  battaglia , che  fi  fece  di 
notte  contra  Perfi  preffo  a Singara,neUa  quale  la  uittoria  non  era  dubbiofa , non  è 
dubbio , che  noi  perdemmo  per  la  fciocchezza  de’  foldati  : e certo  non  htbbe  Co» 
fianzo  piugraue  battaglia  di  quefia,di  r.oue  graui fiime,  ch'egli  fece  centra  Perfi , 
Percioche , per  tacer  delle  altre  città,  fu  prefa  Hifibe  , Bifabda  , cr  Amida.  E Um 
tropio  nel  decimo  al  capo  quarto  . Ccjlantino  hebbe  diuerfa  fortuna . Percioche 
hauendo  riccuuto  da'  Perfi  di  molti  e gran  danni , effendogli  ffeffo  fiate  prefe  cam 
fella , affidiate  città , tagliati  a pezzi  gli  eferciti,  non  hebbe  alcuna  proffera 
battaglia  contra  Sapore  Re  de'  Perfi  : fenon , che  preffo  di  Singara  perde  una 
certa  uittoria  per  cagion  della  ferocità  le' foldati  : iquali  auicinandofi  la  fera,  ria 
cercarono  di  combattere  auidamente  e pazzamente . Oro  fio  nel  ferrimo  al  capo 
nono.  Cofianzo  con  poca  buona  fortuna  hebbe  a combatter  noue  uolte  contrai 
Perfi  , e contra  Sapore  ; il  qua  le  haueua  dato  il  guafio  alla  Mefopotamia  : e per 
cagion  di  feditione , e delia  temerità  de’  foldati  sforzato  ultimamente  a combatter 
di  notte  , la  uittoria , che  quafi  haueua  nelle  mani , perde , e fu  uinto . Scorret » 
tamente  in  Orofio  c fiampatoCofiante  in  ucce  di  Cofianzo . Cafiiodoro  netta  hi* 
fioria  Tripartita  al  quarto  libro  e capo  trentacinque  cofi  ferine . Dopo  la  morte 
diCofiantino  il  piu  giouane  fu  tneffa  contra  Romani  la  guerra  de' Perfi  : netta 
quale  Cofianzo  non  pcteua  fare  alcun  profitto . Percioche  offendo  di  notte  fi » 
guita  una  battaglia  fra  i termini  de’  Romani  e de'  Perfi  , furono  in  breue  i Perfi 
ritrouati  piu  forti . Ora  di  Nifibe  affediata  oltra  Marcellino  fi  può  anco  uede/t 
Ihifiorta  Tripartita  nel  quinto  al  capo  quarantacinque . Di  N arfe,  e detta  fami » 
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glia  de ' Re  de'  Per  fi  non  è alcuno  : che  ferina  piu  copiofamcnte  di  Agathio  nel 
quarto  della  guerra  de’  Gotbi  : ma  quanto  bajla  al  proposto , Hebbe  N arfe  alla 
uftnza  Per  fica  molte  mogli.  Delle  lUuftri  riceuc  quefit  figliuoli , Adarnajfe , Nule. 
O rmifda  , e Narfe  : di  una  ignobile  , ma  piufamofa  delle  altre , hebbe  Sapore. 
Adarna/fe  era  per  fuccederglt  : ma  per  la  fua  crudeltà  non  ottenne  la  corona  : la » 
quale  di  cornuti  confcntimento  fu  data  a Sapore  ; ilqual  lui  ucci  fi , e priuò  de  gli 
occhi  N arfe  l'altro  fratello  , e il  terzo  fece  porre  in  prigione . Cojlui  di  quella 
fuggendo  , fi  ricouerò  nel  campo  de’  Romani  : e riceuuto  da  C ofianzo  , feco  per • 
uenne  nella  città  ; come  fi  uedrà  abondeuolmente  ne’  Cefari . Per  Icquai  tutte  co* 
fe  fi  comprende  il  concetto  ; ma  le  parole  per  effire  cileno  corrotte  , confondo » 
no  il  lettore . lo  confeffo  ingenuamente  di  non  potere  emendarle  ; ancora  che  con 
molta  diligenza  habbia  riuolto  i libri  di  Marcellino.  LU  ejjcndo  efii  ancora  guafii, 

C r in  piu  luoghi  le  carte  traportate, coloro,i  quali  dopo  me  troueranno  efemplari 
piu  corretti , non  graui  dijupplirc,  douc  io  manco  ,-eg  marcagli  ftudiofi . 

i 

I V L I A N O,  CAP.  L X I X.  i 


Ohe,  che  Giuliano  fia  {lato  felice  P rencipe  contra  i nimici 
stranieri  ; non  feppe  tener  la  medejima  felicità  contra  i Per  fi. 

C ojluicon  grande  apparecchio  , come  1 mperadore  di  tutto  il 
mondo , moffe  le  arme  contra  Per  fi.  Terribile  fu  l’entrata  fua. 
nel  loro  terreno:  percioche  prefe  molte  terre  e CaficUi  de'  Per» 
fi, e molte  gli  fi  refero.  Hauendogli  alloggiamenti  all’incontro  di  Ctefifonte  infica 
me  fu  la  riua  del  Tigre  , e fu  quella  deU’Eufrate  ; per  leuare  a’  nimici  la  follecia 
tudine,  fece  per  un  giorno  far  giuochi  campefiri , e di  meza  notte  pofii  i joldati 
fopra  a naui.gli  tr  aggettò  nell'altra  riua  del  fiume  : i quali  poggiando  per  luoghi 
montuofi  e r affri,  perii  quali  farebbe  {lato  anco  difficile  il  paffar  di  giorno , e 
pinza  contrailo  di  alcuno,  empierono  i Per  fi  di  fubito  fpauento  : e mefferfi  tutte  ***' 
quelle  genti  in  rotta  ; er  aperte  le  porte  di  Ctefifonte , i foldati  uittoriofi  ui  fa» 
rebbono  entrati,  fe  non  haueffiro  hauuto  maggiore  occafione  della  prcda,che  cura 
della  uittoria.  Hauendo  egli  acqui  fiat  a una  tanta  gloria,  come  che  foffe  con  figliato 
da' foldati  a ritornare,  uol le  piu  lofio  feguire  il  fuo  intento  : e fatte  abbruciar  le 
naui,effendo  indotto  da  un  fuggitiuo.ilquale  fegli  era  appofiato  per  ingannarlo, 
ad  andare  alla  uolta  di  Madenia  per  le  uie  piu  corte , tenendo  da  man  defira  il  caa 
mino  alla  oppofia  riua  del  Tigre  col  fianco  ignudo  de’  foldati , mentre  che  incaua 
t ameni c atidaua  uagando  infra  le  (ue  genti  innanzi  a tutti , per  la  folleuata  polue 
tolto  dalla  uifia  de'  fuoi,  da  un  de’  nimici,  che  era  a cauallo,  fu  ferito  con  un’hafia  Morte  di 
ne’ fianchi,  che pafiò  dentro  del  peitignone.  E per  il  troppo  ffargimento  del  fatta  c,uh*BO* 
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gite  , mtntre  c he  cofì  ferito  ritornò  aJTordine  i faldati , dopo  batter  fatto  loro  un 
lungo  parlamento , refe  l’anima . Quefao  è quel  Giuliano  Imperadore, cognomi» 
nato  Apofaata,  cuero  preuaricatore  ; tlquale  effendo  Cbrijìiano  , dipoi  rinegò  la 
fede,fuddutto  c r ingannato  da  L ibanio  fuo  malfarò  : la  cui  uita  è feruta  da  Mar • 
cellino  infume  con  quella  di  Cofaantino , dal  quale  fu  fatto  Ce fare , in  fette  libri  : 
cioè  dal  decimoquinto  infino  al  uent’u no  : ma  m’ quattro  faglienti  infano  a i uenti 
cinque  ampifaimamente  tratta  della  fua  morte , e della  fua  rotta . Da  i quali  libri 
Pomponio  Leto  gentilmente  e con  marauighofa  breuità  prefe  a difcriuer  la  fua  ui* 
ta . E parimente  i fuoi  fatti  fa  trouano  coptamente  fcritti  nella  hifaoria  Tripar • 
tifa  al  fefao  ; oue  fa  contiene  la  guerra  di  Ctefa fonte  dal  capo  quarantefamoquarto 
al  quar  ante  fimo  ottauo . Eutropio  ancor  a,  tlquale  dice  hauerfì  trouato  pre fante  a 
quefaa  imprefa , nel  decimo  al  capo  fettimo  difcriue  pur  la  uita  di  Giuliano . Cofì 
Oro  fio  nel  fettimo  al  capo  nono  ; Sefto  Aurelio  al  titolo  cinquantino, c Giornan ■ 
do  ne  gli  Annali . Ma  fapra  tutto  non  è da  farezzirfa  Gioii  anni  Monaco  Greco  : 
ilquale  diligentifaimamcnte  ha  raccolto  la  fua  uita . None  da  tacere  , che  quafa  in 
tutti  gli-cfemplari  il  tefao  c molto  corrotto  : ma  noi  con  molta  fatica  l’habbiamo 
corretto  ; e non  Eminandona,  laqual  parola  non  dice  nulla , ma  in  Mandonia , con 
quel , che  fague , babbiamo  i limato  , che  fa  debba  leggere . Di  fapra  feriuemmo 
Antiochia  efjcr  chiamata  Mandonia  ; laquale  anco  fu  detta  Migdonia  an ticamena 
te.  Yu  Giuliano  buomo  dottiamo  ; e non  folamente  ne  fa  fede  Marcellino , ma 
lo  dimofaranoctiandio  i fuoi  fritti , che  ancor  durano  . 


DI  GIOVI  ANO.  CAP.  LXX. 

Iovuno  riceuè  tc farcito , fupcriore  in  battaglia , ma  con» 
fifa  per  la  fubita  morte  del  perduto  lmperadore . Mancando 
la  ucttou.iglia , e reftando  un  gran  camino  da  fornire,  e i Per  fi 
con  ifptfae  correrie, afa aitando  i Romani  bora  da  fronte,  bora 
dalle  fa  alle, e da'  fianchi  ; ne  abandonando  mai  le  farcito , con» 
fumati  in  quefaa  maniera  alquanti  giorni,  con  tutto  ciò  fu  tanta  la  riputation  del 
parfi  primi  mme  Romani , che  efai  Per  fi  furono  prima  a dimandar  la  pace . E permifero , 
a dimandar  che  l’efcrcito  mezo  confumato  dal  difagio  fa  li  e andaffe  ; ma  con  coniitioni  ( ilcbe 
RomàuTi  * non  era P*u  tenuto  auanti  ) dannofe  alla  Republica  Romana  , che  foffe  loro  dota 
Ntfabe,  e parte  di  Mefopotamia  : delle  quali  conditioni  Giouiano  piu  cupido  d ima 
per  io, che  di  gloria,  rimafe  contento.  La  uita  di  Giouiano, benché  da  molti  fata  fiat* 
difar itta  ; nondimeno  Giouanni  Monaco  la  fariffe  meglio  e piu  elegantemente  di 
tutti,  ma  in  lingua  Greca.  Breuemente  la  riftrinfe  Orofao  nel  fettimo  al  capo  decia 
monono.  Piu  largamente  Marcellino  nel  uenticinque,  ilquale  fariue  molto  a lungo 
* l’accordo f che  fece  Giouiano  con  Sapore  Re  de’  Perfa,  che  fu  una  pace  per  trenta 
, - anni , 
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anni,  con  conditane, che  gli  fi  deffero  cinque  regioni  di  li  dal  Tigre, incomincian* 
do  di  Sargamena  ; cioè  , Mozena  ; Z abdittua  , Riumena,e  Carduena  ( delle  quali 
io  fcrifii  anco  di  l'opra  ) con  qundici  cafleUi , cr  infìeme  con  la  città  di  N iftbe.e  di  scrittori  di 
Singara  ; cr  i Caflride’  Mori, ch'era  una  fortezza  molto  buona,  con  parte  della  G'0U,a,,o• 
Mefopotamia.  Segui  Marcellino  Pomponio  Leto  nel  fecondo  delle  kiflorie  ingenio • 
fifi imamente.  La  Hifìoria  Tripartita  racconta  la  fui  ulta  e i fuoi  fatti  nel  fettimo 
copiof amente  : e co  fi  Ruffino  nel  fupplemento  della  Hifìoria  Ecclefìajlica  nell’ una 
decimo  al  primo  capo . Di  quejìo  Giouiano  fa  ancora  mentane  domando  ne  gli 
Annali,  dicendo . Giouiano  Primicerio  de’  domeflici  dopo  la  morte  di  Giuliano 
foUeuato  all'Imperio , ejfendo  coflretto  da  necefìità , diede  a'  Perft  N ifìbe , e gran 
parte  della  Mefopotamia . Ma  , perche  il  lettore  intenda  qual  fojfe  queflo  ufficio 
preffo  gli  antichi , è da  fapere,  che  Primicerio  era  detto  il  Notaio  del  P rencipe , Prjmjm;0 
cr  haueua  il  primo  honore  fra  gli  altri  Notai  : onde  il  fecondo  era  detto  Secondi * qui’5  uf{jcto 
cerio  :i  quali  nomi  erano  deriuati  dalle  tauole  incerate  snelle  quali  foleuano  feri*  fichi. 
uer  gli  antichi.  V egei  io  cofi  dice  nel  fecondo,  il  Primicerio  nell'ufficio  de’  Prefetti 
P retorij  peruenne  a honorato  e utile  fin  di  militia.  Ma  non  folamente  il  primiero 
Cancelliere,  ma  anco  il  primo  de  gli  altri  gradi  e dignità,è  detto  Primicerio  : come 
tefìifìca  Marcellino , Eufebio,zT  altri.  La  dignità  di  queflo  ufficio  è dimoflra  da 
Cafiiodoro  nel  feflo  delle  epiflole . Ci  è anco  un  titolo  nel  Codice  del  Primocerio  : 
ilquale  è male  interpretato  da  Acurfìo.  Fa  meni  ione  di  quefla  hifìoria  altresì  Agi*  Agathi».  _ 
tbio  nel  quarto  con  quefle  parole.  La  città  di  Niftbc,laquil  fu  de'  Romani,  uenne 
folto  la  fìgnoria  de’  Perft , dandogliela  loro  Giouiano  Imperadore . Percioche  co* 
fluì  in  e fi  luoghi  fra  terra  del  dominio  de’  Perfi,  mancato  in  un  fubito  Giuliano , 
fu  da'  follati , daQ'efercito  , e dal  rimanente  della  moltitudine  toflo  dichiarato  1 m»  -»•  * 
peradore . E,  per  che  haueua  hauuto  da  nuouo  l’imperio , offendo  ogni  co  fa  ( come 
era  conueneuole)  turbata  ; e trouandoft  nel  terreno  de'  nimici,  non  potè  egli, co* 
me  bifognaua,porui  ordine:  e mafì imamente  hauendo  diftderio  di partirjì , e non 
dimorar  piu  in  quello  et  altrui,  ma  ritornar  fi  quanto  prima  nel  fuo,fece  un  brutto  , 
c uergognofo  accordo  con  Perft  ; del  quale  infìno  a quefli  dì  la  Republica  Romana 
fente  il  danno  . Et  in  tal  guifa  riflrinfe  fcioccamente  tlmperio  Romano  in  piu 
breui  termini , effondo  infìno  albora  flato  accrefciuto  cr  allargato . Eutropio  nel  Euiropto#  - 
decimo  al  capo  ultimo  difcrtuendo  Giouiano , in  tal  modo  fa  mentione  di  quello 
accordo.  Effcndo  le  cofe  già  turbate , e lo  efercito  afflitto  dalla  fame,uinto  in  una 
e due  battaglie  da'  Perfi,  fece  con  Sapore  la  pace , nel  itero  neceffaria,  ma  uitupe • 
rofa  : mutando  i termini  dell'Imperio  Romano, e dando  loro  una  parte  di  effo  I m* 
pcrio  : ilche  auanti  in  iffìatio  di  trecento  e diciotto  anni  ( cofi  è da  leggere  da  uno 
antico  uolume , e non  trenta  ) che  hebbe  principio  l’imperio  de  Romani , non  era 
piu  auenuto . Oltre  a ciò  le  nojlre  legioni  ; come  preffo  C audio  per  Pontio  T hcleu 


. I 


Epilogo 

fautore. 


Scrittori  di 
Valentia»- 
oo, 


Procopio 
della  guerra 
Pertica . 


9o  DELLA  DIGNITÀ'  DE’  CONSOLI, 

fino, C in  \ffiag na  prefjo  a Numantia,cr  in  Numidi*  furono  poflt  ) otto  il  giogo  : 
ma  non  ptrò  fu  datouia  Alcuno  de'  confini . Quefta  cofi  fatta  condition  di  pace 
non  farebbe  del  tutto  da  riprenderft,fc  alhora,che  Lyeofa  era  intera,  hautffe  uo* 
luto  cangiar  la  necefiiù  dell'accordo  : come  da'  Romani  in  tutte  le  guerre , che  fi 
fono  raccontate,  fi  fece.  Pcrciochea  Sanniti,  a' N umani  ini,  er  a'  Numidi  fubito 
fur  moffe  guerre  :■  ma  la  pace  non  fu  confermata . Ali  egli  temendo  alcun  emulo 
deltlmperio , mentre , ch'e'  ftaua  nell'Oriente , hebbe  poco  riguardo  alla  fuaglo» 
ria . E poco  dipoi  ponendo  Eutropio  fine  alla  fua  fatica , qua  fi  pone  le  iftefft 
parole  di  Ruffo  ; fi  come  quelli , che  furono  in  una  medefima  età . ora  , perche 
fidino  peruenuti  a i noflri  incliti  e ueneranii  Prencipi , fra  tanto  qui  porremo  ter ■ 
mino  all'opera . P ercioche  le  altre  cofe  fi  debbono  fcriuer  con  piu  alto  Mo  : le ■ 
quali  non  tanto  pretermettiamo , quanto  a maggior  diligenza  le  riferbiamo . E il 
nojlro  Ruffo  cofi  egli  ancora  il  fuo  Compendio  conchiude . 


CONCHIVSIONE  DEL  COMPENDIO. 

I Q.v  i innanzi  » P rencipe  inuitto  , con  quella  grauità , che 
per  me  fi  potrà  maggiore , diferiuerò  i uojlri  fatti  : a i quali , 
benché  le  mie  forze  non  fiano  pari , m’apparecchierò  con  piu 
diligenza  er  in  età  piu  grane . Accompagni ui  pure , come  ha 
r_  - r-.n  f*tt0  fin'b°r<*  » l*  felicità  conceffaui  da  Dio:  ilquale  hauete 
fempre  hauuto  per  guida  , in  modo , che  di  quefia  gente  ; cioè , come  de'  Gothi  , 
cofi  di  que'  di  Babilonia , gloriofìfitmo  P rencipe,  Valentiniano  Augufio , per  uoi 
fi  ottenga  la  palma  ■ Qm tfio  c lo  epilogo  dell'Autore } nel  quale  egli  promette  di 
i fcriuere  con  piu  alto  filo  i fatti  di  Valentiniano  : i quali  fono  flati  raccolti  degan* 
temente  da  Giouanni  Monaco  e da  Marcellino  nel  uentefimofeflo  ; otte  ferine  mol* 
te  cofe\delle  correrie  de’  Gothi.  E'  da  uedere  anco  Orofio , il  Diacono , e Pompo» 
mo  Leto  : ne  è da  far  poca  f lima  delibi  fioria  Tripartita  ; da'  quali  tutti  impare • 
rà  il  lettore  quello , che  uorrà  egli . Ma  le  cofe , che  feguirono  depocoilui,  s'in « 
tenderanno  in»  Cafiiodoro,  e nel  Catalogo  de  ghmperadori . H ora  porremo  fine 
a quefio  Autore , parendoci  a bafianz*  quel  tanto  , che  fopra  di  lui  habbiimo 
fcritto . Chi  piu  uorrà  intenderne , non  cercherà  indarno  nella  felicità  di  quefii 
tempi  ; ne'  quali  fi  poffono  trouar  libri  Greci  e Latini  con  poca  ffiefa  , e con  mi* 
nor  fatica  pure  che  ci  fia  il  difiderio  d’imparare.  Ma  chi  prenderà  cura  di  fa* 
pere  i fatti , che  fecero  i feguenti  imperatori  con  i Perfi , leggi  Procopio , il* 
quale  abondeuolmente  tratta  della  guerra  Per  fica . 


IL  FINE  DEL  COMPENDIO  DI  SESTO  RVFFO, 

C con  L’  ADDITfONE  DI  PIV  COSE  NECESSARIE, 


à 


RIDOTTA  IN  BREVITÀ 

DA  M.  LODOVICO  DOLCE. 


) 

.)> 


V Casuodoro  R auennate,e  fiorì  a'  tempi  di 
Anafiagio  imper udore  in  fino  a Giu  fiino  il  piu  ucc* 
c hio  ; ilche  nell'ordine  de'  Confoli  fi  uedrà  chiari* 
mente  piu  di  fiotto  : gran  Cancelliere  di  Theodorico 
Re  de'  Gothi  e d'Italia  : huomo  ( per  guanto  quel 
tempo  era  capace  ) molto  dotto , e di  bello  ingegno. 

Là  onde  per  cagion  della  fiua  dottrina  fu  prima  da* 
to  per  maefiro  a Theodorico  ; dal  quale  fu  innalza » 
to in  tutti i gradi  di  dignità.  Furono, continuando 
l’un  l'altro  tre  illufiri  huomini , l' auolo  di  Cafiiodoro  , il  padre,  e il  figliuolo.  paJfe  dj 
iquali  e di  gagliardia  e di  datura  di  corpo  auanzauano  ciafcun’ altro . il  padre  di  caiUodoro. 
quefio  Cafiiodoro  fiotto  Valentiniano  Caporale  de'  Soldati,  perle  fue  nobili  uirt'u 
fu  fatto  Cancelliere  del  Prencipe  : dipoi  Putrido  ; e per  la  fuà  fingolar  prudenza 
anime (fo  a tutti  i configli  d'importanza . Finalmente  efifiendo  mandato  ambaficia* 
dorè  ad  Attila  Re  degli  H unni , riportò  la  pace  contra  la  fpcranza  di  ciaficuno . ' • 

Per  i quali,  meriti  fu  creato  huomo  illuflre , e gli  furono  accrefciute  l'entrate. 

Onde  andò  nell’Abruzzo i oue  inuecchiò  ingrandifiima  tranquillità  otio,e  me* 

nò  il  refio  di  fuauita.  L’auolo  di  Cafiiodoro  , huomo  egualmente  iUufire,  difefe  caffi°doroi 

qtte’  dell'Abruzzo,  e l lfola  di  Sicilia  da  gli  affliti  de'  Vandali . il  perche  meritò 

di  bauert  in  quelle  prouincie  il  principal  grado  , efercitò  l’ufficio  di  Giudice  , e 

fu  capo  di  tutta  la  nobiltà  , di  cui  egli  tiraua  a (egli  animi . Erano  in  fine  tutti 

< C afitodori  agl'lmperadori  Orientali  gratifiimi  per  i meriti  loro , e molto  cari , 

Onde  anco  H eliodoro,per  efifier  loro  parente, dieci  continui  anni  fu  Prefetto  della 
città.  Ora,  quanto  quefio  Cafiiodoro  fofife  amato  da  Theodorico , fi  dnnofira 
J nel  terzo  libro  delle  fue  uarietà . H auendo  egli  adunque  ha  uute  fienzA  alcuna  fu a 
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perbia  tutte  le  dignità , uolgendojì  la  crudeltà  de'  Gotbi  contra  alcuni  innocenti , 
e.  I inceri  huomini , e fìgnoreggiando  la  fortuna  all’imperio  Romano , egli  driz» 
Zando  i fuoi  penfìeri  in  Dio , (prezzando  le  dignità  egli  honori  del  mondo  , 
Cafslodoro  fi  confacrò  alla  fuà  Maefta  : e fatto  Monaco , c r Abbate  del  conuento  di  R auen» 
m f*cre  lettere  cr  alla  diurna  contemplatone  tutto  fi  diede  ; e uiffe  in  tal 
modo  felice  uita  infmo  a nouanta  e piu  anni  della  fua  età  : nel  quale  (patio  firiffie 
molti  libri  per  recar  lume  alle  [acre  lettere  : e primieramente  ne'  Salmi  alcuni 
commenti  da  non  efifere  i (prezzati  : della  ragion  dell  anima  : delta  carità  di  Dio, 
Libri  (fritti  e del  prò  fimo , e della  uera  amicitia  : nella  Cantica  de'  cantn  i : compie  fieni  nella 
d»c»r*ioJo  Apocalifje  : nelle  Epiflole  canoniche  : ne  gli  Atti  de  gli  Apo foli:  un  Memoriale 
delle  fcritture  : un  libro  introduttorio  nell'ordine  delle  fritture  diuine  ; nel  quale 
fi  efortano  i giouani  ad  apprender  le  facre  lettere  : cr  un'altro  libro , che  introa 
duce  alla  cognition  delle  lettere  humane  per  una  breue  uia . E certo  fu  huomo,coa 
me  s'e  detto  di  fopra  , di  (ingoiare  cr  alto  ingegno  : fi  come  quello  , che  / otto 
Tbcodofio  Re  de'  Gothi  haueua  efpcrimentato  di  molte  cofe  . Scùffie  molte  altre 
cofie , cioè  in  materia  d’Hiftorie , e di  Grammatica:  cioè  dodici  libri  della  origine 
t fattide'  Gothi:  come  egli  afferma  nel  proemio  de  i libri  delle  fue  epiflole:  da 
eioroanJo . quali  furono  eflratti  da  domando , che  lui  per  eccellenza  Senatore  nomina  » 

Hiftori*  Tri  Ri<iu^e  Pirimente  ‘n  l>uono  ord‘ne  hiftoria  ; laqual  Sozomcno , Socrate , e 
(anta*  " Theoderico  fiorifero  grecamente  ; cr  Epifanio  traduffie  in  Latino;  e publicò  quel » 
la  , che  uolgarmente  è chiamata  Hiftoria  Tripartita.  Fece  amo  tradurre  molti 
altri  libri , come  egli  confeffa  nel  libro  introduttorio  : fra  quali  fi  annoucrano 
. etiandio  i uenti  libri  delle  Antichità  di  Giojefo  : i quali  per  opera  e Audio  di  C af* 

fiodoro  furono  portati  in  Latino , oltre  la  traduttion  di  Ruffino , che  hoggidì 
habbiamo  nelle  mani . Scrijfie  altresì  dodici  libri  di  Epiflole,  i quali  intitolò  di  cofe 
uarie  : ne'  quali  fi  contengom  tutte  le  guerre  , che  fi  fecero  fiotto  Theoderico  cr 
Atalarico  Re , e fiotto  la  Reina  Amalafunta . E gli  ultimi  due  libri , i quali  Cafim 
fiodoro  nella  fua  ?refettura,come  P repofto  e Senatore  ficriue  al  Senato , a i Ve» 
fcoui,a  i CanceQieri,a  i Giudicherai  Conti,  abbracciano  ageuolmente  i fatti  de' 
fuoi  tempi  : ne  i quali  fi  dimoftra , quanto  egli  foffe  intero , giufto , e prudente  ; e 
* con  quanta  diligenza  attcndeffie  al  gouerno  delle  cofe  pubiche  . Scnffe  anco  molte 
altre  cofe,  delle  quali  gli  altri  parlano  fienza  Autore.  E fra  le  altre  fue  opere 
v quefto  libretto  ; ilquale  da  alcuni  c intitolato  Cronica,  e da  altri  Catalogo  de'  Con» 
foli , fcriffe  infimo  a Eutaricbio  , e Giuftino  Confoli  : nel  quale  racconta  tordi • 
ne  de'  Confoli , e le  cofe , che  auennero  degne  di  memoria , ua  toccando  : quan ■ 
tunque  per  lo  piu  fi  leggono  follmente  i nomi . A che  il  Cuffiniano  fupplì 
abondeuolmcntc . 
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O n quella  principe  fapienzi,  con  laqu'al  fcmpre  ui  fcte  dati 
a coft  grandi , bauctc  giudicato  opera  prcfittcuole , ch'io  ridu*  - 
ca  in  ordine  i Confoli , affine , che  fi  come  hauete  adornato 
l’anno  d'ungloriofo  nome , ritornafìe  con  quello  mezo  a’  fatti 
Ibonor  della  propria  uerità . Ho  dunque  uolentieri  obedito  4 
quello, che  per  uoi  m'c  fiato  impoflo  : e uia  Iettando  la  uarietà  de  gli  Scrittori,  ho 
rejìituita  la  fede  all'autorità  della  Hifloria,  feruando  un  modo, che  l'animo  uoflro 
portato  dal  diletto  de’  fatti  lUuflri , con  piaceuole  breuità  andrà  decorrendo  per 
una  lunghi  firn  a età  del  mondo.  Co/?  Cafiodoro . Beda , ilquale  fcriffe  Croni* 
che , attribuifce  fei  età  al  mondo  ; ( come  io  fiimo  ) imitando  Floro  , ilquale  pofe  sri  fti  Jd 
quattro  età  del  popolo  R ornano  ; cioè  infamia, pueritia, giovanezza,  e ueccbiez*  ®oo<io. 
za.  M a Bed  a,  fi  come  ale  uni  alt  huomo,  coft  al  mondo  ne  diede  fei.  La  prima 
fece  da  Adamo  infìno  a Noè  : laquale  ( come  egli  dice  ) fecondo  la  uerità  H ebraica 
contiene  mille  feicento  cinquantafei  anni  : fecondo  i fettunta  interpreti  due  mila 
iugento  quarantadue  : e fecondo  tuna  e l'altra  editione  , dieci generationi . La* 
qual  memoria  fu  cancellata  dal  Diluuio  uniuerfale  : fi  come  gli  anni  fogliano 
fommerger  la  memoria  a qualunque  huomo  delle  cofe  prime . Penioche  chi  è co* 
lui,  che  della  Cua  infamia  fi  ricordi  ? La  feconda  età  da  Noè  ad  Abraam  ; liqual 
contiene  fecondo  la  uerità  Hcbraica  dugento  nouantadue  anni  i e fecondo  t fettan  * 
ta  Interpreti  mille  fettantadue , e generationi  undici  : e quejla  fu  quaft  la  pue • 
ritia  del  popolo  di  Dio:  onde  in  lei  fu  trouata  la  lingua  H ebrea . Percioche  ^ * 
Ihuomo  da  pueritia  comincia  a parlare  ; e dopo  la  infamia  a conofcere , laquale  è , 

cofì  detta , perche  non  può  parlare . La  terza  da  Abraam  infìno  a Dauid  : e conm 
tiene  fecondo  Furia  e Falera  autorità  quattordici  generationi , c r anni  nouecento  v 

quarantadue  : e quefla  fu , cornei adolefcenzA  del  popolo  di  Dio:  dalla  quale 
età,  perche  l'huomo  comincia  a generare  , di  qui  MattheoV  angelica  comincia  il  Manina 
libro  delle  generationi  da  Abraam  , ilquale  fu  anco  ordinato  padre  delle  genti , Eiuil8*ufl*‘ 
alhora,  ch’egli  prefe  U mutato  nome . La  quarti  età  è da  Dauid  infìno  alla  trafmim 
gration  di  Babilonia  , e r ha  fecondo  la  Hcbraica  uerità  quattrocento  fettantatre 
anni  : fecondo  i tettanti  imer preti  dodici 
nondimeno  M attheo  V angelica  per  cagion 


: piu  : e dici  fette  generationi  : le  quali 
difetto  nùmeri»  pone  quattordici ; 


Sabbilo 
perpetuo  t 
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dalla  quale , comt  da  età  giouanile  nel  popolo  di  Dio,  cominciarono  i tempi  de' 
Re  : percioche  quefia  età  fuole  effert  atta  al  gouerno  de'  Regni.  La  quinta , quafi 
età  Senile , dalla  trafmigration  di  Babilonia  infino  alla  umuta  del  noflro  Sabato» 
re, è ancora  ella  di  quattordici  generationi,  e p eftende  in  anni  cinquecento  ottanta 
noue  : nella  quale , come  fianca  da  grane  uecchiezza,da  piu  fpefii  mali  c afflitta  la 
natione  tìcbrea . Qucfte  cop  fatte  età  del  mondo  piene  di  tormenti  e di  affanni 
furono  uitUe  con  felice  morte  da  ciafcun  Santo,  nella  fettima  età  del  perpetuo  Saba 
bato , affettando  la  ottaua  età  della  beata  Refurrettione , nella  quale  jempre  rem 
gneranno  col  Signore . Q£cflo  fcriut  Beda  nella  Prefation  della  fua  opera . 
Ma  il  lettore  uedrà  diligentemente  la  Prefation  di  Eujebio  ntUe  fue  Croniche  : 
ilquale  c imitato  dal  noftro  Autore . 


ANNI,  CHE  CORSERO  DA  ADAMO  INSINO 
al  Diluuio , e dal  Diluuio  tnpno  a N ino . 


Camion  del 
Diluuio. 


Pilone  He* 
beco» 


'.W 


' ! 


A l primiero  huomo  Adamo  inpno  al  Diluuio , che  auenne 
f otto  Noe  , fi  raccolgono  anni  1141.  cioè , D«e  nula  dugento 
quarantadue . F«  mandato  il  Diluuio  per  cagion  della  troppa 
fierezza  de’  Giganti  : t quali  auanzando  gli  altri  non  meno  di 
grandezza  di  corpo , che  di  crudeltà  di  animo  , haucuano  cala 
ut  a la  ragione,  confondendo  ogni  giuffitia.  Dal  Diluuio  inpno  a nino,  ilquale 
fu  il  primo  , che  regnaffe  preffo  gli  Afiirij  ,fono  anni  ottocento  nouantanoue . 
Eufebio  nella  prcfatione  delle  fue  Croniche  fcriue  queflt  parole . Dal  Diluuio 
inpno  ad  Adamo  troucrai  due  mila  dugento  quarantadue  anni  : ne’  quali  non  p 
troua  affatto  ne  Greca , ne  Barbara  ,0  ( per  parlare  alla  comune  ) Hijìoria  de’ 
Gentili . Cop  dice  Eufebio  : ma  altrimenti  Filone  Giudeo  nel  fuo  Sommario  : dico 
quel  dot  tipimo  Hebreo  ; ilquale  nduffc  a intera  uerità  tutti  i tempi.  Egli  fcriue 
in  quefla  guifa . Da  Adamo  inpno  al  Diluuio  corfero  anni  milk  feicento  cinquanta 
fei:  quefti  anni  p raccolgono  da’  primigeniti  fucceffori  ; 1 quali  furono  primi  in 
dieci  generationi  : cioè  Adamo , Seth , E nos , Cam  , Malaleel , l areth , Enoch , 
Mathufalem , Lamech , e Noe . De'  quali  non  uoglio , che  tu  raccolga  gli  anni 
detteti , ma  i nafettnenti  loro  : cioè  in  cotal  guifa  : Adamo  di  cento  trenta  anni  ge- 
nerò Seth  i ilquale  di  cento  cinque  generò  Enos , di  cui  nacque  Cain  , tffendo  egli 
dinouanta  anni  : Cain  di  fettant'ami  generò  Malaleel , ilqual  di  feffantacinque 
generò  I areth , di  cui  nacque  Enoch , tjjendo  egli  in  età  di  cento  feffantadue  anni . 
Enoch  di  feffantacinque  anni  produffe  Mathufalem  : Mathufalem  di  cento  ottanta 
fette  generò  Lamech  : da  cui  fu  generato  N oc  in  età  di  cento  ottanladue  anni . 
Noè  di  cinquecento  anni  generò  Sem , Cam , e lafetb  ; e nel  feicento  itila  fua  uita, 

uenne 


i. 
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venne  il  Di/uuio  foprala  terra . Seque/li  anni  ridurrai  infume , trotterai  nulli 
feicento  cinquantafei  anni , e non  piu  : come  anco  gli  raccolfe  Mose  al  quinto  capo 
del  Genefi  : in  guifa  , che  non  è fenza  errore  quello , che  dice  Giofefo  nel  primo 
libro  delle  antichità  al  capo  quinto  ; o che  la  traduttion  fìa  corrotta  ; ouero,  che'l 
amputo  è di  altrui . Percioche  gli  anni  parte  conuengono , e parte  fono  contrae 
ri . Di  capo  l'ifleffo  Filone  fcriue , dal  Dtluuio  infìno  ad  Abraam  effcr  cor  fi  du • 
genio  r.ouantadue  anni , per  dieci  generationi.  Percioche  Abraam  fu  il  decimo 
da  Noe  : i quali  anni  fono  pofii  anco  da  M osi  aU'undecimo  capo  del  Geneft . 
Ma  ne  anco  fi  accordano  con  quelli , che  fono  pofli  da  Gioftfo  nel  primo  delle 
antichità  al  capo  quindici  ; o fìa  error  dello  Scrittore , o altro  computo . Ma  il 
noflro  Cafiiodoro  ha  feguito  Eufebio . Ma  non  è il  mio  intento  di  addur  tutto 
quello  y che  e ferino  fopra  quefla  materia  : percioche  non  fi  troverebbe  il  fine  : 
ma  addurrò  i teftimoni  di  Autori  nobili  ; ilche  farà , come  un  mojlrar  col  dito  il 
fonte , oue  tu  poffa  bere , accioche  l'opera  non  crefca  fconueneuolmente . Intorno 
adunque  alla  'crcat ion  del  mondo  cerchi  il  lettore  principalmente  il  libro  del  Gè» 
nefi  : e confrontilo  con  le  antichità  di  Giofefo  : e ciò  che  egli  difidera , nell'uno  e 
nell'altro  trouerà  ageuolmente . E , quanto  a gli  anni , diuerfamente  fcriuono  gli 
Autori  per  la  diuerfità  deltanno  : computando  alcuni  gli  anni  da  i me  fi  , er  altri 
dal  Sole . Percioche  Senofonte  fcriuendo  le  diuerfità  delle  etadi ne'fuoi  Equivoci, 
dice , fanno  è diuerfo . Percioche  gli  Egittij  fanno  alle  uolte  fanno  loro  d’un  me * 
fi  : ffeffo  di  due,non  rade  uolte  di  tre  : fouente  di  quattro ,cr  alcuna  uolta  Solare  : 
loqual  uarietà  coflrinfe  alcuni  de'  nofiri  faui , i quali  prefero  da  efii  le  lettere , ad 
errare  . Gl'Hiberi  hanno  per  lo  piu  fanno  di  quattro  mefi , e rari  fiime  uolte  So* 
lare.  All'incontro  i Chaldei  ufmdo  nell' antichità  delle  lor  difcipline  fanno  de’ 
mefi , nelle  altre  cofe  fempre  affermano  d’intendere  il  Solare . Ma  della  diuerfità 
dell'anno  Plinio  fcriue  nel  fettimo e Cenforino  molte  cofe  nel  libro  del  giorno 
natale . Di  Adamo  adunque , primo  Duce  e padre  de’  Caldei  e della  generai  ione 
humana , fi  raccolgono  infino  a Noe , ( fitto  di  cui  venne  il  Diluvio  ) il  quale  fu 
per  fuccefiione  il  decimo  Duce  , fecondo  il  computo  degli  H ebrei,  anni  Solari 
mille  feicento  cinquantafei  : ilqual  numero  e pofio  da  Filone  Giudeo  nel  fuo  libro, 
ilquale  c intitolato  Sommario  de’  tempi , come  habbiamo  fritto  : ancora  che  fé» 
tondo  i fettunta  Interpreti , fi  trouano  due  mila  dugento  e quarantadue  anni  : il* 
qual  numero  feguirono  quelli  ,-che  furono  dapoi  : Eufebio,  Seda  nelle  fit  età  del 
mondo  : Gl ornando  , ilquale  finffe  i fatti  de’  Goihi  a Vigilio , e quello  noflro 
C afiiodoro  : onde  il  figuente  numero  uaria  dal  Di-uuio . Ma  tu  lettore  leggerai 
gli  Autori  qui  citati  ; e quel , che  ti  piacerà , eleggerai . Mi  innanzi  a tutti  non • 
dimeno  è da  uedere  San  Girolamo  nel  libro  delle  quifiioni  Hebraiche  : Agoflino 
nel  dedmoquinto  della  Città  di  Di  o , enei  decimo , c r in  molti  feguenti  i oh 
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ine o trotterà  de'  Giganti . Ma  tratta  anco  Giofefo  nel  primo  al  capo  quinto  oleum 
ne  cofe , che  ti  gioueronno  per  intender  qui  Cafoodoro . E'  fimilmente  da  ueder 
B erofo  nel  primo  della  fua  D e forai  ione,  cr  anco  il  computo  di  Paolo  Oro  fio  nel 
oJofcfoBti*  primo  al  capo  primo . Ma  non  è da  tralafiar  quello , che  ferine  Giofefo  nel  pri» 
k mo  Antjfhiù  ai  0ttjuo , dicendo . N iuno  adunque  alla  uita  d’hoggidì , 

CT  alla  breuità  de  gli  anni , che  bora  uiwamo , paragonando  la  uita  degli  antichi , 
{limi  f alfe  le  cofe , che  di  loro  uengono  dette  , in  guifa , che  dal  ueder , che  hoggi 
le  uite  non  pcruengano  a fi  gran  tempo , fi  dia  a credere,  che  ne  anco  efii  tanto  uU 
ueffero . P ercioche  c [fendo  coloro  huomini  religioft , « fatti  da  Dio,  effondo  i 
loro  opportuni  cibi  preparati  a maggior  tempo,  adempieuano  tanti  cor  fi  di  anni. 
Oltre  a ciò  per  le  uirtù  e te  gloriofe  utilità  , che  e fi  andauano  di  tempo  in  tempo 
inuejligando , e trouando  : cioè  l Aerologia , e la  Geometria  : Oio  concedette 
loro  maggiore  ijfatio  di  uita  ; perciocbe  e fi  non  haurebbono  potuto  apparar  le 
jopra  dette  cofe , fe  non  baueffero  uiuuto  feicento  anni  : pcrcioche  per  tanti  corfi 
di  Sole  compie  il  grande  anno  . E teftimoni  di  quello  ,'ch'io  dico  , mi  fono  tutti  co» 
loro, che  fra  Greci  e Barbari  uolfcro  fcriuere  di  Antichità . Percioche  Manethon , 
ilquale  dijeriffe  gli  E gittij , e Berofo  , che  trattò  le  cofe  de'  Caldei , e Mofco , cr 
Eflio  : e Griolamo  E gittio , i quali  ordinarono  la  Fenicia , fi  concordano  con  le 
mie  parole  . Et  ancora  H efìodo,  cr  E catheo , cr  H ellenico  i cr  Acufilao  ; e fra 
quefli  Eforo , e Nicol  ao  , nelle  hiflorie  loro  fanno  mcntione , che  gli  antichi  ui» 
untano  mille  anni . Di  qutfle  cofe  adunque  conftderi  ciaf  uno  , come  gli  è grato  . 
cario  Bou!»  scriffe  a'  nojlri  dì  Carlo  Bouiglio  Samarobrino , huomo  di  dottrina  da  non  effere 
* iffrezzata  , delle  fette  età  del  mondo  : e dalle  fiere  lettere  è andato  raccogliendo 
le  piu  dotte  cofe  fecondo  la  ucrità  H ebraica  , fi  fattamente , che  niun  dotto  e slu* 
diofo  dee  rimaner  di  leggere  il  fuo  libretto , bautndo  ma f imamente  di  fiderio  d’ina 
tender  bene  le  cofe  della  creatione  del  mondo . Ma  il  noftro  C afoodoro , come  io 
difi , ha  feguitato  Eufebio  : ilquale  innanzi  a tutti  legga  ciafcuno  , che  uorrà  in» 
” tendere  i computi  de'  tempi . Volefle  Dio,  ch’egli  foffe  purgato  di  quegli  cr» 
tori , de’  quali  per  trafeur olezza  degli  Scrittori  è quafi  tutto  ripieno . 


ù - * >'€* ; 


Berofo . 


«1 


dT 


IRE  DE  GLI  ASSIRI. 

Rima  ch’io  ponga  l'ordine  tenuto  da  Cafoodoro  in  diferiuere 
i Re  de  gli  A fori , fono , per  intendimento  delle  cofe , che  fe « 
guono  , da  porre  innanzi  alcune  parole:  cioè  quello , che  Be» 
rofo , di  patria  Babilonico  , e di  dignità  Saccrdpte  Caldeo , 

_ fcriue  nella  fua  Hiforia,  laquale  è da  lui  chiamata  De  fior  al  ione 

t Caldaica , tutti  i maggiori  baucre  ijeritto  gli  anni  delle  hifiorie  dall'anno , che  cefo 
<>  il  Dilanio: 

jf  T 
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il  Dilanio  : come  egli  ancora  rimouendo  gli  errori  de'  Greci » comincia  da  colorai 
che  furono  dopo  quella  generale  innondatione » e regnarono  innanzi  a nino  • 

Onde  giudico » che  fu  ben  fatto  ftudiofo  Lettore » che  di  quindi  fi  repetifta 
quello , che  qui  defideri  ; oue  egli  cofi  comincia . Innanzi  a quella  famofa  ruina , 
nella  quale  hebbe  a perire  tutto  il  mondo » trappaffano  molti  fecoli  > i quali  da’ 
nojbri  Caldei  furono  fedelmente  offeruati  : e le  altre  parole » che  feguono . Oue 
trouerai  il  primo  Re  di  Babilonia  Saturno » il  fecondo  Belo  Gioue »e  il  terzo  AffirJo 
detto  Nino.  Ma»  chi  foffe  Afiirio  figliuolo  di  Belo  Gioue  » da  cui  fu  nominato  foce. 
il  Regno  de  gli  Afiiri  » uedi  con  diligenza  Senofonte  nel  libro  de  gli  Equiuoci  : 
onde  non  fenza  cagione  fi  fdegna  Orofio  nel  proemio  della  fua  hifloria  » cofi 
dicendo . E , perche  gran  fatto  tutti  coloro  » che  cofi  fra  Greci  » come  fra  La» 
tini , hebbero  cura  di  fcriuere»e  fecero  lunga  memoria  de'  fatti  de  gli  antichi , 
raccogliendoli  ne  gli  fritti  loro  » prendono  il  cominciamento  da  Nino  » figliuolo 
di  Belo , Re  de  gli  Afiiri  : i quali  con  tutto  » che  mofii  da  cieca  openione  uogliano 
credere  » che'l  mondo  e gli  huomini  non  h abbiano  hauuto  principio  ; difimfcono 
tutta  uia , che  i Regni  e le  guerre  da  cofiui  cominciafjcro  ; qua  fi  » che  infino  a quel 
tempo  gli  huomini  fi  ano  uiuuti  a guifa  di  pecore  » e che  alhora»come  feofii  e file» 
gliati  » a noua  prouidenza  apriffero  gli  occhi  : io  ancora  dalla  mi  feria  bumatut  > 

«oc  daU'huomo  » che  prima  peccò , ho  propofto  di  cominciare . 


«u 


RE  AHIR1I. 


PRIMO. 


Ino  adunque  regnò  preffodegli  Afiirij  cinquintadue  anni . 
Nel  quarantefimo  anno  del  cofiui  imperio  nacque  Abraam . 
Cofiui  fabricò  N iniue . Mentre  .che  Cafiiodoro  racconta  i Re 
de  gli  Afiiri , tralafcia  i Re  de’  Sicioni,  de  gli  H ebrei  »ede  gli 
Egitti j : ma  Eufebio  gli  diferiue  infieme  tutti . Ma  B erofo  nel 
quinto  della  Defloratione  Caldaica  pone  quefto  Nino  terzo  Re  di  Babilonia . Per • 
ciocbe  il  primo  Repreffo  di  lui  è Saturno  N imbroto  » ilquale  edificò  Babilonia  : 
il  fecondo  Gioue  Be!o , ilquale  inalzò  le  fondamenta  di  Babilonia  : pcrcioche 
Nimbroto  Saturno  fpauentato  dalle  confufion  delle  lingue  » diffegnò  una  piccioli 
Babilonia  ; laqual  dipoi  Semiramis  fece  città  grandifiima»  in  guifa»  che  fi  può 
dir  » che  ella  piu  tofio  la  fabricaffe  » che  ampiaffe . Per  quefio  non  pare  » che  gli 
Autori  difeordino  : i quali  affermano  » che  dia  non  fu  rinouata  da  Semiramis,  ma 
fabricata . Mi  è da  uedere  etiandio  B erofo  nel  quarto . Nino  dipoi  è per  ordine 
il  terzo  Re  ; ilquale  da  Cafiiodoro  è pofto  primo, imitando  Eufebio  ,•  come  l’hanno 
imitato  i piu  giouani,  Giornando,  B eda , e tutti  quei  » che  feguirono . B erofo  cofi 
dice . Terzo  Re  di  Babilonia  da’  nofiri  è fritto  Nino  » figliuolo  di  Gioue  Belo  » 
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•t  regnò  cinquantadue  anni . Coftui  con  tutte  le  fue  forze  prefe  le  urne  Si  fico 
padre  Belo  a tutti  moffe  guerra , non  perdonando  ad  alcuno  : e ( qui  tto  , che  era 
dijìdcrio  comune)  cercaua  di  amazzar  Sabatio  Sagan , onde  anco  tutto  quel  tema 
po  flette  nafccfo  fra  fuoi . Coflui  primo  di  tutti  i no/bri  Re , ampio  il  Regno  di 
Babilonia  , e primo  di  tutti  fece  un  Tempio  a Belo  fuo  padre , c r alla  madre 
Giunone ,c T a fua  Zia  A Icea , e nel  mezo  di  Babilonia  inalzò  ftatue  : e le  altre 
parole,  che  feguono . Eufcbio . Primo  di  tutti , eccettuando  gl'indi,  regnò  Ni» 
no , figliuolo  di  Belo  : ilqual  Belo  gli  Afiirij  chiamarono  Dio.  Ne/  quattrocento 
e tre  anni  dell'Imperio  di  quefto  Nino  nacque  Abraam . Orofìo  nel  primo  al  cam 
po  quarto . Aiunti  a i mille  e trecento  aiuti, che  fu  edificato  la  città,  N ino , pria 
mo  Re  de  gli  A fi  ir i,  ( come  efii  uogliono  ) per  cupidigia  di  accrefcere  il  fuo  domi* 
nio , moffe  le  arme  nelle  terre  altrui , e menò  lo  /patio  di  cinquanta  anni  per  tutta 
Afta  con  diuerfe  battaglie  fanguinofa  uita  ,•  e leuandofi  dal  Mezogiorno  e dal  mar 
Roffo  fatto  /’ ultime  parti  di  Tramontana  domò  predando  tEufino  : e cominciò  a 
tommouer  la  nation  barbara  de  gli  Scithi  alhora  debole,  innocente, e che  fi  {latta 
in  otio , er  a fuegliarla,  er  a conofcer  le  forze  della  fua  crudeltà  ,•  cr  a non  ben 
latte  di  pecore  , ma  fangue  d’huomini , cr  in  ultimo  infegnò  uincendo  a uincere. 
Vltimamente  amazzò  Zoroaftro , Re  de'  B attriani , emedefimamente  ( come  dia 
cono  ) inuentore  dell'arte  Magica , opprimendolo  in  una  battaglia  j c dipoi  egli + 
mentre  che  affediaua  una  città  , che  fe  gli  era  ribellata , morì  ferito  d'una  fletta. 

nondimeno  da  ueder  Giuftino  nel  primo  libro  di  T rogo  : ilquale  uoleffe  Dio, 
che  non  thaueffe  abbreuiato,  ma  lafciatob  peruenire  intero  alle  mani  de’  nipoti . 
Èv  da  uedere  anco  Diodoro  nel  terzo . E'  da  offèruare  etiandio  quello , che  ferine 
Mosè  al  capo  decimo  nel  Genefi  : che  Affur , figliuolo  di  Belo  , e nipote  di  New» 
brot , ufeito  di  Babilonia  edificò  N iniue , cittàgrande  : e chiamotla  N iniue  ; cioè 
Giouina  , dal  cognome . Percioche  col  teftimonio  di  Senofonte  nel  libro  de  gli 
Equiuoci,  il  figliuolo  di  Belo  hebbe  nome  Afiirio  : ilquale  i fuoi  Afiirigli  diedero 
il  cognome  di  N iniue, cioè  Gioue  : percioche  Afiirio,  che  fu  a'  B abiloni  H ercole  , 
fu  medefimamente  Gioue  a gli  Afiiri.  Ma  non  è anco  da  /prezzar  Diodoro  Sicolo 
nel  terzo  della  fua  Biblioteca oue  ftudiofo  Lettore,  trouerai  molte  cofe , lequali 
fono  degne  d'ejjere  intefe . Niniue  poi  da'  pofteri  fu  detta  Nifibe . 

S E M I R A M I S.  II* 

SE  mirami*  , moglie  di  N ino,  regnò  anni  quarantadue . Dicefi , che  coftei 
rifece  le  mura  di  Babilonia , e non,  che  ella  la  edificale . Preffo  di  B erofo  fi 
legge  , che  coftei  regnò  dopo  tre  Re  : detta  quale  i Greci  e Latini  H iftorici  molte 
cofe  fcriffero.  Trogo  c Giuftino  nel  primo.  Orofio  di  lei  nel  primo  al  capo  quota 
to , e da  capo  nel  fecondo  al  capo  primo  : oue  etiandio  infegna  per  qual  cagione 
tutte  le  antiche  btftorie  cominciano  da  Nino , Ma  piu  copiofamente  di  tutti  fcrim 
* .1  • ite  di 
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.le  di  nino  e di  Sentirm  i D iodoro  Sicolo  nel  terzo  dell a Biblioteca  : otte  fenten m 
do  il  mcàcfmo  , ehe  B erofo , chiama  Semirmis  Afcaloniti,  c r affermi , Iti  tfftr 
nati  d'uni  Dea , alla  quale  i Greei  poftro  nome  D erceto  con  ficcu  di  Donna , e’I  p ^ 
rimanente  bauendo  forma  di  pefee . Onde  da’ Barbari  fu  qutjla  Dea  parimente  Dra . 
detta  Atargate  ; che  nella  lingua  de'  Sin  ual, quanto  fenza  pefet:  percioche  affer* 
ma  Cornuto , che  ne’  fuoi  facrifici  non  fi  mangiaua  pefee . Fi  anco  mention  di 
quejla  Dea  Strabonc  nel  decimoftjlo . Di  lì  dell'Eufrate  ( dice  egli  ) è B ambite, 
laquale  chiamino  Edoffa  Hi'er ipoli  ; e nella  quale  adorano  Attergate  Dei  Siria,  E 
nel  fine  di  queflo  libro , fcriuendo  della  mutation  de  i nomi  Barbari,  dice  : i Barbari 
chimono  A ergale  quella , eh’ è Albori  : laqual  The  fa  nomi  D erceto.  E parimene 
te  fa  mention  di  quefla  Dei  O oidio  nel  quarto  delle  Traifor milioni  : c r anco  Ma  °^j° 
crobio  nel  fecondo  de'  Saturnali  dice,che'l  maggior  Dio  de  gli  A fin  detto  Adad,  Trasforma* 
è il  medefimo  , cbe'l  Sole  : e r Alargliela  Terra . Similmente  le  Sacre  lettere  dU  “onl  * 
cono  la  Dei  de  gli  Afcaloniti  effer  detti  nella  lingua  H ebrea  Dagon  ; laqual  uoce  Dag0B  ( 
gl ’iflefii  tìcbrei  interpretano  Pefee  ; e San  Girolamo  afferma  effere  il  pefee  della 
trijlezza  • Percioche  hauendo  quella  Dea  di  non  legitimo  congiungimento  parto ■ 
riti  Semirmis , per  ucr gogna  e trijlezza  fi  fommerfe  in  una  palude  ; e fu  trafa 
fornata  in  pefee  ; e da'  Paleflini  fu  cofi  mojìruofa  adorata  per  Dea , come  am» 
pimente  fcriue  Diodoro  : ilche  fi  conforma  con  le  fiere  lettere . Semiramis  fu 
nudrita  dalle  colombe . Onde  fcriue  Tibullo , che  quelle  genti  hanno  le  colombe 
per  l acre . E per  queflo  il  fiero  Profeta  Gier ernia,  profetando , che  i Babiloni 
doti  ciano  affligger  gli  H ebrei,  effreffe  la  Colomba  loro  Dea  e quella,  che  la  fece , 
dicendo  : fuggite  dalla  faccia  del  coltello  della  Colomba . Percioche  fi  dice  anco, 
che  Semiramis  morendo,  fu  trasformata  in  colomba , pofeia  che  ella  era  uiuuti 
feffantadue  anni  e r haueua  regnato  quarantadue . Archiloco  de'  tempi  fcriue, 
che  coflei  fabricò  Babilonia  d'incredibile  grandezza  • Ma,  come  ella  fu  fabrica*.  BabOaait  i 
ta,  è fritto  pienamente  da  Orofio  nel  fecondo  al  capo  fejlo . Vedi  Giujlino , Eh* 
fcbio,e  principalmente  Orofio,  e Giornando . Ma  non  e fuori  di  propofito  a pò»  t <. 
iter  qui  la  ifcrittione , che  è fopra  la  colonna  di  Semiramis  : liquale  è cofi  fatta. 

Mio  padre  c Gioue  Belo , duolo  Saturno  Babilonico,  bifauolo  Cur  Saturno  Ethio « 
po  : abauo  Saturno  E gittio  , atauo  Celo  Fenice  Ogige . Da  Ogige  al  mio  auoto  it 
Sole  ha  fornito  il  fuo  corfo  cento  e treni' una  fiata  ; dill'auolo  al  padre  cinquanta 
fei  uolte  : dal  padre  a me  feffantadue  : la  colonna,  il  Tempio , e la  flatua  lo  Scmi* 
ramis  in  queflo  Olimpo  ho  dedicato  a Gioue  Belo  fuocero,cr  a R bea  fua  madre. 

Le  parole  di  Bcrofo  nel  quinto  fono  quefìe.  Ne/  quarto  luogo  regnò  in  Babilonia 
Semiramis  Afcaloniti , moglie  di  Nino , quarantadue  anni . Coflei  di  arme , di 
trionfi , di  ricchezze,  e d'imperio  fi  lafciò  a dietro  tutti  i mortali . Coflei  di  Ci» 

(letto  fece  quefla  Cittì  grandi  fimi,  ingui fa,  che  fi  può  dire , ch'ella  piu  tofto 
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la  fabrìcdffe, che  tampiaffe.  E niun'huomo  ,che  fofje  giunti,  è da  paragonare  con 
quejìa  femina;  tante  cofe  fi  dicono  c fcriuono  nella  futuitd  co  fi  in  fuo  uitupero, 
come  in  fut  laude  magnifiche.  Quello,  che  dipoi  fu  fatto  ne  gli  anni,  ch'elli  rem 
g nò,  piu  copiofamente  è da  lui  diferitto  nel  feguente  : oue  lo  puoi  uedere . 

N I N I A S,  TERZO  RE. 

NI  n i a s , figliuolo  di  N ino , e di  Semiramis , regnò  trent’otto  anni.  Queflo 
da  Btrofo  è detto  il  quinto  Re  ; CT  è cognominato  N inias  Ztmeeis , e nel 
Regno  di  Babilonia  riffilendè  poco . Ornò  nondimeno  i Tempi  de  gtlddij,  c r anu 
0**  piò  le  cofe  de’  Caldei . E contento  dell'Imperio  acquicolo  dalle  fatiche  del  padre  , 

tnife  da  parte  la  cura  della  guerra  ; e , come  haueffe  cangiato  il  fefjo  con  la  madre, 
di  rado  lafciandofi  uedere  , inuecchiò  fra  le  femine . il  mcdefimo  dice  Diodoro 
nel  terzo.  Dopo  la  morte  di  Semiramis,  fuo  figliuolo  fece  pace  con  tutte  le  natio * 
ni , non  imitando  punto  la  madre  : ma  rimanendo  tutto  il  tempo  di  fua  ulta  rin ■ 
c hiufo  nel  palazzo , fchi f andò  laprefenzade  glihuomini , menoUa  di  continuo 
Qp»nJo  fu  firagli  Eunuchi  e le  concubine  ,feguitando  totio . Leggefì , col  teflimoniodi  Eu« 
SuTE  fibio , che  fiotto  a trentatre  anni  dell’Imperio  di  coflui ,/«  fatta  la  promeffa 
bru«.  Abraam . 

A R I O,  Q.V  ARTO  RE. 

AR  r o regnò  trent'anni . B erofio  pone  coflui  Se  fio  : ilquale  dicefi , che  agm 
giunfie  al  fuo  Imperio  i Battriani.  bici  cui  decimo  anno  Abraam  di  cento  an* 
E««òanDÌ  m generò  Ifaac  , come  tefiificano  le  fiacre  lettere  : ilche  da  domando  ; e da  qu€ , 
che  furono  dopo  lui , è replicato . I lario  ( dice  B erofo  ) Se  fio  Re  di  Babilonia  , 
regnò  trent'anni  ; ilqu  ale  aggiunfenel  fuo  Imperio  tutti  i Battriani.  Percioche 
poco  innanzi  alla  morte  di  bi  inias  Carne femeo  faccialo  qua  fi  da  tutte  le  parti  del 
mondo  s'era  ridotto  ne’  Battriani , e quegli  per  arte  Magica  fi  hautua  fatti  ami • 
ci  e dinoti , in  guifia , che  fra  loro  fignoreggiò  con  grandifiime  forze . R annoto 
adunque  Camefico  con  grandi  fimo  efercito  , affittogli  Afiirij.  Contri  del  quale 
Miao.  guerreggiando  mino,  fu  uincitore,c  Camefico  tagliò  a pezzi  : CT  iui  a poco,  mori 

egli  ancora . Onde  Ario  raccolto  tefiercito  dopo  la  morte  del  padre  miniai  foga 
giogo  al  fuo  Imperio  i Battriani , e tutti  i popoli  Caffij . 

A R ALIO»  QVINTO  RE. 

AR  a l i o regnò  quaranta  anni . Quefio  da  B erofo  è chiamato  Settimo  R« 
de  gli  A fiiri . Fu  egli  illufire  d’ingegno  e di  arme,  e primo  accrebbe  le  pom- 
L,  Giuob  Se  Pe  > k gemme , e gli  ornamenti  e delitie  femimli . meli  ultimo  tempo  del  fuo  Re* 
B(«>ì . qu»n«  gno  nacquero  d’ifaac  i due  gemelli,  Giacob  cr  E fati , col  teflimonio  di  Agoftino . 
to, aiCitat  ' Onde  alcuni  lo  chiamaffero  Arto  , io  non  trouo  la  cagione  preffo  gli  approboti 
Autori , nondimeno  da  alcuni  e detto  Arthu . 

SERSE, 
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SERSE,  SESTO  RE. 

SErie,  ilquale  è anco  nomato  Balco,  regnò  trenta  anni.  Di  cefi  ni  cofi  feri • 
ueBerofo.  Balco  fu  ottano  Re  di  Babilonia , e fu  cognominato  Serfe  ; ilqua» 
le  regnò  trenta  anni . Serfe  dinota  uincitore  e trionfatore  : perche  imperò  é 
due  uolte  piu  genti , che  Aralio  : perotoche  nella  guerra  fu  fortunato  , cr  al* 
largò  il  fuo  Regno  quafi  preffo  a gl'ìndi . bici  tempo  di  co/lui  Giacob  fuggendo 
il  j rateilo  Efaù , difeefe  folo  nell'Egitto  ; cr  arricchito  afeefe  con  la  turba . Egw». 
ARMAMETRE,  SETTIMO  RE. 

ARmametre  regnò  trenta  otto  anni.  Co/lui  da  Berofo  è chiamato  Arma» 
trito  : Uguale  uoltofi  molto  piu  a ’ traftulh  cr  al  buon  tempo  , trouò  molte 
cofe  appartenenti  alla  Infuria  , cr  accrebbe  di  gran  lunga  le  trouate . In  queflo 
tempo  Giacob  partendo fi  dalla  fua  fcruitii  di  Laban  fuo  fuocero,ritornò  al  padre.  / : 
BELOCO,  OTTAVO  RE. 

BE  l oc  o regnò  treni  aquattro  anni . Coflui  è il  decimo  preffo  a Berofo . 

ilquale  dicefi , t he  prefe  il  cognome  da  Belo  ; percioche  infame  con  t Imperio 
uolle  efercitare  il  Pontrfìcato  di  Belo  Gioue  ; e fu  principalmente  occupato  intor • 
no  alle  cofe  degli  auguri  e delle  indouinaticni . N el  coflui  lmpe  io  Giujeppt  rat* 
contò  a fratelli  cr  al  padre  i fuoi  fogni.  Beloco  da'  Caldei  è interpretato  amai  or 
di  Belo . Da  alcuni  è fentto  Moloc  o ; ma , come  io  stimo , fornitamente . 
BALEO,  NONO  RE. 

BA  l e o regnò  cinquantadue  anni . O rofio  lo  pone  duodecimo  ; ilquale  dopo  -* 
Semiramis  fu  piu  iUuflre  di  tutti  gli  alt>  i.Diflefe  l'Imperio  infmo  fra  gl’ìndi . 

Gli  Afiirij  fcrifferode'  fuoi  fatti  molti  libri.  N el  tredecimo anno  del  fuolm • 
per  io  Giacob  (finto  dal  difagio  del  grano  andò  in  Egitto  : e quiui  trouò  Giufeppe 
fuo  figliuolo  Prepoflo  e Gouernatore  di  tutto  f Egitto . Orofìo  nel  primo  al  cipo 
ottauo . F»  adunque  quefìa  fame  grande  folto  Diapohto  , Redi  Egitto  ; ilquale 
haueua  nome  Amafa  : nel  qual  tempo  Balco  reggina  gli  Afiirij , cr  Apis  gli  Ara 
g un . Giufhno  nel  trcntefimofcflo , oue  ferme  della  origine  de’  Giudei , dice  al • 
quanto  di  quefa  fame : ma  Orofìo  nel  prefito  luogo  con  piu  diligenza  ui  df  corre. 
ALTADAS,  DECIMO  RE. 

AL  t a d a s regnò  trentadue  anni  : e nel  fuo  tempo  fu  Prometheo , huomo 
di  gran  fapere . Da  Berofo  quefto  Altadas  è pofìo  duodecimo  Re  de  gli 
Afiirtj  i ilquale  non  era  ignorante  Filofofo  ; ma  uiffe  ignorantemente  . Percioche 
(ì  diede  tutto  a' piaceri , (limando  cofa  uana  a (pendere  il  tempo  nelle  fatiche  cr 
in  continua  mifena , non  per  utilità  e beneficio  di  altrui , ma  in  danno  e feruitti . 

;Ld  onde  deliberò  di  uiuerfi  r ipolato  e fenza  cura  alcuna,  folo  di  quelle  ricchezze 
e di  quel  dominio , che  gli  haueua  acquiflato  il  padre , rimanendo  dalle  guerre  , e 
fai  guadagno , percioche  nel  fudor  di  effe  guerre  niente  altro  amene , che  a fé 
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filici , c r di  altri  occifìone  c danni  : c nel  guadagno  fi  Unenti  mifero  cr  infelice 
Muaro,  e piu  gnor  diano , che  padrone  delle  ricchezze.  Oltre  a ciò  diceud , che’ fi 
doua  godere  i beni  e li  gloria  acqui/lati  con  t altrui  miferia  e fudori , affine , che 
mentre  i beni  ìc  qui  fi  iti  fi  figgono , non  fi  entri  in  mtfertu  e fudori . Viffc  igno • 
mitemente  fra  le  concubine , e malamente  ufando  i beni  acqui  iloti . Nell  Imperio 
di  coflui  uenne  a morte  Giacob  in  Egitto  ; il  cui  corpo  morto  Giufeppe  con  molto 
honore  conduffe  nella  terra  di  Canaam . In  molti  corrotti  annali  e fcorrcttamenlc 
imprefi , qucfto  Re  è mal  cognominato  Amico  da' moderni  poco  intendenti . Di 
Prometheo  fono  ripieni  tutti  i libri  de’  Poeti  : ma  principalmente  fi  debbono  aie» 
dere  Uefiodo  e tulgcntio . Ma  in  che  gufa  folto  Deucalione  fu  ricoverata,  lago» 
neratione  humana  , è da  vedere  Orofio  nel  primo  al  capo  nono  : e T Eufebio  io 
quel  de'  Tempi  cofi  Jcriue . Secondo  la  openion  di  alcuni  in  queflo  tempo  fu  Pro» 
metheo  : dal  quale  dicono , che  furono  creati  gli  huomini  : e con  ueritd . Perciò» 
che  effendo  egli  fapiente , la  fierezza  e troppa  ignoranza  loro  a poco  a poco 
ridufje  alla  humanitd  , cr  al  fapere . 

maminto,  vn decimo  re. 

MAminto  regnò  trenta  anni . Berofo  pone  coflui  terzodecimo  ; ilquah 
è da  lui  detto  Mamitrc . Coflui  da  capo  efercitò  i faldati,  egli  auezzò 
alle  fatiche . E tracciando  le  delitie  , e gli  odori , e unguenti  pretiofi , fi  diede 
alla  guerra  : e cominciò  a effer  di  /pavento  a'  Siri , cr  a gli  Egittij . Sotto  firn» 
per  io  di  coflui  morì  Giufeppe  , e gli  Egittij  aggravarono  gli  H ebrei  di  gravi  finta 
feruitù.  Eufebio  cofi  fcriue.  Giufeppe  morì  di  cento  dieci  anni  : dopo  la  cui  morte 
gli  H ebrei  furono  in  feruitù  dugento  e quindici  anni  : i quali' fi  pigliano  da  quei 
tempo  , nel  quale  Giacob  con  i fuoi  figliuoli  andò  nell’Egitto . 

MAGEALHEO,  DVODEC1MO  RE. 

MAgealheo  regnò  trenta  anni . Ne’ fuoi  tempi  Atlante, fratello  di  Pro » 
metheo,  fu  riputato  eccellente  Aflrologo.  Coflui  da  Berofo  è nomato  il 
quartodecimo  Re,  e chiamato  Mamaleo  : folto  il  cui  regno  durò  ancora  la  fcruitk 
de  gli  Hebrei  nello  Egitto  . Perche  l'Autore  babbi  a lafciato  coflui  da  parte,  iU 
quale  in  Norimberga  mandò  in  luce  una  gran  Cronica , c T altri  Re  dello  Egitto  , 
fe  lo  uegga  egli . A me  bafla  folamente  accennar  queflo  ; e il  giuJicio  fìa  de’  Let- 
tori . Eufebio  cofi  dice . Atlante,  fratello  di  Prometheo,  fu  eccellente  Ajìrológo» 
onde  per  la  gran  cognitione , ch'egli  haueuxdi  qucfto. ■ difciplina » è detto , ch'o' 
foflenefjh  il  cielo. 

SPERO,  TERZODECIMO  RE. 

SFero  regnò  venti  anni . e'  coflui  da  Berofo  detto  quiniodccime  ; e chUm 
moto  Stero . fe  il  libro  è però  corretto , pcrcioche  per  tutto  fi  legge  Sfero  j 
eccetto,  che  in  Eufebio  per  error  de  gli  Stampatori  fi  trova  Jcorrettamente  I fer», 
, v ' Scrive 
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Scriue  Berofo,  che  egli  fu  buomo  degno , che  la  fu*  prudenza  e ifuoi  fatti  fiano 
celebrati  da  ciafcuno . E da  por  mente, che  Deucalione,Re  di  Theffaglia,  nacque  quando  n* 
il  primo  anno  dell’Imperio  di  quefio  Sfero , Re  de  gli  A fin  : e dice  Solino , che  ‘,uc* 

• dal  primo  Diluuio  f otto  O gige  infmo  a Deucalione  corfero  anni  fetteccnto,  e piu 
che  noue  mefi . E tanti  accorrono  da  Noè  , cioè  Ogige  , dal  Diluuio  infmo  al 
primo  anno  dell’Imperio  di  Sfero , fecondo  Mose  er  Eufebio . Oltre  a ciò  fu  il 
Diluuio  di  Deucalione , bauendo  egli  ottantaquattro  anni  : i quali  fe  fi  uogliono  * 
computare  al  fuo  Diluuio,  Deucalione  nacque  il  primo  anno  dell'Imperio  di  Sfero, 

M AMILO,  QV  ART  OD  E CIMO  RE. 

MAmilo  regnò  trenta  anni . Qtj  efto  da  B erofo  è pofto  feftodecimo , e 
detto  da  Eufebio  Marnila  : benché  da  alcuni  è chiamato  Mamelo . Ne/  cui 
Imperio  M osi  giouanetto  apparò  tutta  la  f ilofofia  de  gli  Egittij . 

SPA  RETO,  Q.V1NTO  DECIMO  RE. 

SP  a*eto  regnò  quaranta  anni . Ne’  fuoi  tempi  da  C ecrope  Re  fu  fabrU 

cata  A thene . Berofo  chiama  co  fui  dccimofettimo  : e ferine , che  fotto  di  lui  ne  ,**'*  ' * 
cominciarono  ad  auenir  nel  mondo  cofe  fupende  : percioche  fu  un  tremuoto  tanto 
terribile , che  fpauentò  que’  di  Babilonia  . Ne/  quarto  anno  del  fuo  Regno  gli 
Atkenief  cominciarono  la  lor  Signoria , e finirono  i Re  di  Egitto  . In  qut/lo 
tentpo  Mose , bauendo  amazzato  fEgittio , fuggì  nella  terra  di  Madian.  Eufebio. 

Ne  ( treni acinque  anni  di  M osé , C ecrope  regnaua  in  Attica  : dal  quale  infimo  alla, 
prefa  di  Troia  fanno  anni  trecento  fettantacinque  : e poco  dipoi  foggiunge . 

C ecrope  in  Eubea  fabricò  Athene  ,•  laquale  etiandio  nomò  Diada , Quefla  Cittì 
fu  da’  Euboici  chiamata  O rcomeno . 

ASTACADE,  SESTODECIMO  RE. 

AS  t a c a d e regnò  quaranta  anni . Ne’  tempi  di  coflui  Mosi  nel  monte  hlb^eiueg 
Sina  bebbe  la  legge  Diurna . A ficcale  da  Berofo  è detto  il  decim’ottauo  Re  ; genuina. 
ilquale  fignoreggiò  a'  Babtloni  quarant’un’anno , e riduffe  in  fuo  podere  tutta  la 
Soria . Nel  decimo  anno  del  cui  Regno  dice  fi, che  prefjfo  Greci  fu  trouata  la  uite  : ■ 
r nell' ottano  Mote  quattrocento  e trenta  anni  della  promifione  ( come  fcriue  M o« 
se,  ere  replicato  da  Giornando  ) menò  fuori  di  Egitto  il  popolo  Hcbreo  in  uirtk 
de’  fegni  e miracoli;  e nel  deferto  per  ijfiatio  di  quaranta  anni  gli  dichi  arò  la  legge . 

F ornifee  Berofo  il  fuo  quinto  libro  intorno  a que  fio  Re , fcriuendo  quefie  parole . 

Onde  i Re  c r i tempi,  che  fono  pofti  da’  noftri  de’  primi  regni  del  mondo  dal  prU 
mo  Diluuio  di  tono  infino  alla  edification  del  Regno  di  D ardania  (percioche  egli 
fcriue,  che  fitto  di  qutfto  tempo  cominciò  il  Regno  Troiano)  con  quefie  nofire 
breui f ime  annot elioni  fieno  fin  qui  detti.  Manethon  Egittio , i cui  tefiimoni  ufa » 
no  Giofefo  er  Eufebio, oue  ha  lafciato  eglt,feguitò  per  li  Re  Egitti j,  come  Berofo 
per  gli  Afiirij . V fermo  ancora  noi , quando  ci  fia  bifogno , i fuoi  tefiimoni  r 
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AMI  NT  A,  DECIMOSETTIMO  RE. 

A M i m t a regnò  quarantacinque  anni . Nel  coftui  tempo  G n s v fuccefm 
f ore  di  Mose , diutje  a'  Giudei  la  terra  de’  Palcfhni . Conuengono  infime 
Manctbon  c 7 Eufcbio . E domando  dice  in  quefta  maniera . N el  nono  anno  del 
Regnò  di  cofiui  Mosi  terminò  i fuoi  anni  :e  G e $ v Nane  a guifa  il  Duce  cu* 
fioii  e gouernò  il  popolo  liebreo . 

BELOCO,  DECIMO  OTTA  VO  RE. 

BE  l o c o regnò  anni  uenticinque.  Quello  B eloco  è detto  da  M anethon  il  piu  . 

giouane  a rifletto  del  piu  uecebio , di  cui  fu  detto  di  / òpra . Sotto  di  coftui 
fu  Gothoniel , che  fu  il  primo  Sacerdote  de  gli  H ebrei . 

BELOPARE,  DECI  MONONO  RE. 

BE  l o p a k e regnò  trentanni . Fd  di  cofiui  mentione  Eufebio  e M anethon . 

Sotto  di  cofiui  A oth,  Giudice  de  gli  Hebrei  ,e  gli  Alofili  furono  del  tutto 
molefii  a gli  Hebrei . Fu  quefio  Aoth  , Giudice  de  gli  Hebrei  ambidefiro  ,•  cioè 
adoperaua  egualmente  ambedue  le  mani . ìlche  approua  Platone , affermando,  ciò 
effer  cefa  naturale  ; come  ueggiamo  ne'  piedi  non  ci  effer  differenza  alcuna . 
LAMPRIDE,  VENTESIMO  RE. 

LA  m p r i d e regnò  trentadue  anni  ,•  altrimenti , trentatre . E'  fatìa  anco 
mention  di  coftui  da  Eufebio  e da  M anethon . domando  ferine,  ch'egli  re» 
gnò  folamente  trentanni  : fé  lefempio  , ch’io  utdi , è corretto . 

SOS  ARE  , VENTESIMOPRI  MO  RE. 

SO  s a r e regnò  uenti  anni . N el  tempo  di  coftui  fu  trouato  il  Pegafo , au 
italh  uelocifiimo . Pegafo  fu  utloa fiimo  cauaQo  , di  cui  fauoleggiano  molto 
i Poeti  : come  fcriue  Palefato  , fu  una  naue  di  B clerofonte  cofi  detta . 
LAMPATDE,  VENTESIMOSECONDO  RE. 

LAmpatde  regnò  trentanni . Quefti  due  Re  non  fono  ferini  da  Mane* 
thone , ma  Eufcbio  non  gli  nomina  : e da  altri  quefio  è detto  Lampare . 
PANNIA,  VENTES1MOTERZO  RE. 

PA  n n i a regnò  diecinoue  anni.  Ne’  fuoi  tempi  fu  la  nauigation  de  gli  Ara 
gonauti,e  fu  chiaro  Orfeo  Cufico  di  T brada.  Di  cofiui  fa  M anethon 
mentione . Mi  Eufebio  e domando  fcriuono  ch'egli  tenne  il  Regno  qttarantam 
cinque  anni.  Dubito,  che  qui  il  numero  di  Cafiiodoro  non  fila  feorretto  : altru 
menti  non  prouenirebbe  il  fommario  numero  inferiore.  Sotto  il  cui  tempo  fu  capo 
de’  Giudei  Gedeon,  ilquale  anco  è detto  Hieroboal . De  gli  Argonauti  fcriuono 
abondeuolmente  fra  Greci  Apollonio , e fra  Latini  Valerio  Fiacco . 

SOSARMO,  V ENTESIMOQV  A RTO  RE. 

SO  < a k m o regnò  decinoue  anni.  Fa  di  coftui  mentione  Mancthon,cr  Eufebio, 
Sotto  di  lui  fu  Abimeleih,  figliuolo  di  Gedeone , e Thola,  Giudici  de'  Giudei , 

M 1 T R E O 


A 


F 


iof 


ET  DE'  FATTI  DE’  ROMANI» 

MITREOi  VE  NTÈSI  M OQ.VI  NT  O RE. 

MI  t r e o regnò  uentifette  anni . Ne’  tempi  di  coflui  Hercole  efercito  gli 
A tli  ( la  fcgmfication  dtquefila  uoce  i pofilapiu  di  fi otto  ) e regnò  Priamo 
in  llion . Manathon  Ufcia  coflui  da  parte  : ma  dopo  So  firmo  pone  il  Re  Tati  tane: 
acuì  fucceffe  Teuteo  : dopo  ilquale  Themo,  dopo  Dercilo,  e dipoi  Eupale . E cofì 
a poco  a poco  ( dice  egli  ) t Thureni  Re  de  gli  A filtri  indeboliti  dalle  debite,  arida* 
rono  a mancando , e i Re  Latini  a credendo . Ma  Eufcbto  dopo  Eupale  foggiun* 
ge  Lsoflbcne  ; dipoi  Pirutade  , pofeia  O rfateo  , O fraton  , Acrapapen  , e dapoi 
Tonofcon  , che  da’  Greci  è detto  Sardanapalo , e [ernie , che  coflui  fu  l’ultimo  , Sadanapalo. 
che  regnò  . Uguale  in  battaglia  uinto  da  Arbace  Medo  , abbruciò  fe  mede  fimo , 
col  tefihmonio  di  E uftbio  : e'I  regno  che  uacò  de  gli  A filtri  fu  tra/fortato  ne'  Medi. 

Onde  raccoglie  Euficbio  per  quelli  trentafei  Re  mille  dugento  quarantanni , co* 
mmctando  dal  primo  anno  di  Nino  . Ma  altrimenti  ferine  Orofto  nel  primo  , 
benché  forfè  fcriua  in  generale , effendo  il  Regno  de  gli  Afiirìj  durato  mille  cen* 
to  feffinta  anni  tnftno  a Sardanapalo  per  ordine  di  cinquanta  Re  ,•  e mai  in  cjuefilo 
r tempo  non  cefo . Ma  Cafiiodoro  racconta  blamente  quelli , che  furono  infimo  al 

cominciamelo  del  Regno  de'  Latini  : onde  tralafcia  gli  altri  difcntti  da  Eufcbio . 

Ma  non  polfo  lafciar  di  fcriuer  le  parole  di  Orofto  , ilquale  nel  primo  libro  cofì 
dice  . Scfjantaquattro  anni  auanti  alla  edifiìcation  della  città , ultimo  regnò  fra  suavaft* 
gli  Ajltri  S.  rdanapato  , huomo  piu  corrotto  e piu  effeminato  di  qualunque  femu  *»• 
na  . ilquale  fra  la  moltitudine  delle  concubine  in  habito  feminilc  tirando  la  por • 
por  a dalla  conocchia  , ueduto  in  coiai  guifa  da  Arbitto  fuo  Capitano , ilquale  ha* 
ucua  il  gauerno  de'  Medi , lo  riprefe , dicendogli  una  gran  uiUania  ; e dipoi  gli 
moffe  guerra  folicuando  lontra  di  lui  i popoli  della  Media  , e muto  lì  gettò  fopr a 
una  pira  di  ardente  fuoco . Ma  è da  uedere  ancora  Giu/lino  nel  primo . Vclleio 
N Votinolo  i ilquale  con  bella  breuità  fcrifje  latinamente  e con  molta  eleganza  la 
hiflorio  de  Romani , dice  nel  primo  libro  : Sardanapalo  Re  tutto  molle  er  effe* 
minato, in  fua  mala  uentura  nato  di  Nino  e di  Semiramts  nel  trecentefìmo  e terzo 
luogo  , in  guifa , che  fempre  il  figliuolo  fuccedcua  nel  regno  paterno . Stimo , 
che  qui  u'habbio  errore  ; e che  in  tfeambio  di  trecentefìmo , fi  debba  fcriuer  tri • 
geftmo . il  mede  fimo  ripiglia  Methafilene , oue  firiue  del  giudicio  de'  tempi . Di 
H ercole  e di  Priamo  fono  ripieni  tutti  i libri  de'  Poeti  : ma  principalmente  è da 
uedere  H omero.  Eujebtocofi  dice.  Hercole  conduffe  a fine  di  grandi  imprefe  : 
amazzò  Antheo , e minò  llion . Atlon  nel  genere  neutro  preffo  Greci  uuol  dire  Me» 
Premio  , e nel  genere  del  mafehio  combattimento  . Quattro  combattimenti  erano  * 
celebrati  dalla  Grecia  : in  honore  di  Gioue  ,edi  Febo , di  Palemone ,edi  Arche* 
moro.  De' quali  erano  gli  Atti , cioè  i premi , una  corona  di  Pino,  di  O bua 
faluatua , di  Alloro , e di  Apio . Onde  alcuni  Greci  deriuano  i cinque  combatti • 
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menti,  detti  Pancratij  : cioè  de'  Pugni , del  Cor  fi , del  Salto , del  Difco , e detta 
•nói.  Lotti.  Qj£cfli  fono  difenili  di  Paolo  L eggi/li  nel  libro  del  giuoco  de'  Didi . 

Benché  Luciano  pone  i Pancratij  perdiucr/i  forte  de'  giuochi , dicendo  efftre  il 
giuoco  detti  palefira  quello , che  fi  faceua  fpargendofì  di  loto  ; e quell' altro , che 
far  fi  foleua  netta  poluere  percotcndofi  per  dritto  campo  l'un  l'altro , Pancratio , 
Onde  il  combattimento , che  fi  faceua  in  honor  di  ìlercole , tra  chiamato  H eri» 
diano.  Lampridio  netta  Ulta  di  Alejfandro.  Volle  efftr  Prefidente  nell  Agone, 
e mafiimamente  nell  Herculeo , in  honore  del  Magno  Alefjandro . Vcllcio  nel 
Compendio  dett'Hifioria  Romana . Dipoi  il  piu  nobile  giuocofo  combattimento 
Cr  tfficdafiimo  cominciamelo  de  gli  Olimpij  a eccitar  la  uirtìi  del  corpo  e del» 
ifitbo  Eleo . tantino  , fu  ordinato  da  I fitho  Eleo . Coflui  inflit uì  quejli  giuochi , e il  mercato 
auanti , che  tu  Marco  Vinico  fofii  Confilo  otto  cento  uentitre  anni.  E qUeflo 
fatto  combattimento  nel  medefimo  luogo  dicefi  haucre  ordinato  di  qui  ad  anni 
mille  dugento  cinquanta  Anco  , celebrando  i giuochi  funerali  di  P elope  fuo  pa * 
dre  : nel  quale , e 7 in  ogni  altra  maniera  di  combattimento  fu  H creole  uincitore . 
"bene . Alhora  finirono  in  Athene  i perpetui  Archonti  ; ( che  era  il  fupremo  Magiftrato 

de  gli  Atheniefi , come  preffo  a Romani  i Dittatori  ) effendone  l’ultimo  Alcmeo * 
ne  : e cominciarono  a far  fi  di  dieci  in  dieci  anni . I Iqual  cofiume  durò  feitanta 
anni  : e dipoi  il  goucrno  della  Republica  fu  ccmmejjo  a'  Magiflrati  d’un'anno , 
Di  coloro  , che  hebbero  il  gouerno  dicci  anni , il  pruno  fu  Carops , e t ultimo 
Erice.  Di  coloro , che  hebbero  il  Magiflrato  Annuale,  fu  primo  Erice.  Dell'Ago • 
ne  Olimpico , da  cui  hebbe  origine , Str abone  nett'ottauo  fcriue  coptamente . 
E ufebio . H ercole  ordinò  l'Agone  olimpico  : del  quale  infitto  atta  prima  Olimpia 
fi  computano  anni  quattrocento  e trenta . 

Per  qucfii  Re  adunque  de  gli  Afiiri  fi  raccolgono  ottocento  cinquantadue  anni. 
Viene  quefio  numero  d'anni  da  quei  uenticinque  Re , che  qui  fono  pofh  da  Cafiio • 
doro  : fe  al  Re  Fannia  fi  attribuiscono  quaranta  cinque, e non  diccinoue  anni,  come, 
fopraho  notato . Ma  Eufebio  computa  dal  primo  anno  di  nino  in  fino  a Sarda ■ • 
lupaio , ultimo  Re  de  gli  Afiiri , mille  dugento  quaranta  anni  con  quelli , che  rem 
gnarono  dopo  Mithreo . Di  qui  l'imperio  fu  tra/portato  ne'  Medi , c dipoi  ne’ 
Perfi.  I quali  fono  pretemefii  da  Cafiiodoro  ; pcrcioche  battendo  egli  a porre  i 
Confili , fu  mejhero , ch'egli  annoueraffe  i Re  Latini  e Romani  : c non  gli  altri . 
Adduce  Vetteto  nel  fuo  Compendio  Emilio  Stira  a fcriucr  de  gli  anni  del  popolo 
Romano  in  quefia  maniera . I P rencipi  de  gli  Afiiri  s'impadronirono  fogni  cofa. 

" • Dipoi  i Medi  : pofeia  i Perfi , e dipoi  i Macedoni . Et  effondo  due  Re  , Filippo 
C T Antioco , i quali  erano  difeefi  da  Macedonia,  non  molto  dipoi  joggiogata  Car« 
Nino  r t de  thagine , uinti , l'imperio  uenne  nel  popolo  Romano . Fra  quefio  tempo  è il  prinm 
mudo  fa.  * cipio  di  N ino  Re  degli  Afiiri , ilquale  fu  il  primo , che  s'impadronì  di  gran  parte 

del 
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de!  mondo , corrono  anni  mille  nouecento  n&kntacinque . In  quello  tempo  fi  troub  ” 

He fiodo, intorno  a cento  uenti  anni  lontano  dalla  età  di  Homero:  buomo  di  bctlifiU 
mo  ingegno  , e memorabile  per  una  fomma  tenerezza  e dolcezza  > ch’egli  hebbe 
ne’  furi  uerft , e u aghi  fiimo  di  tranquillità  e diripofoi  cofì  uicino  di  eccellenza 
doperà , come  di  età  a tanto  Poeta . ìlquale  per  non  cadere  in  quello , che  aucnnt 
a Homero , tejhficò  la  patria  e i genitori . Ma  la  patria , perche  fu  da  lei  -m al 
trattato , con  grandinio  uitupero . 

• • **  JF  4, 

RE  LATINI. 

Icono  alcuni  t che'l  cominciamento  de  i Re  Latini , fu  qitan» 
do  dopo  la  prefa  di  Troia  Enea  uenne  in  Italia  ; ouero  dopo 
otto  anni,  quando  era  Tautane  Re  de  gli  Afiiri.  Scriue  Mas  Giano  pri* 
nctbon  , cr  è openion  comune , che’l  primo , che  regnò  in  Ita*  Uiiìt*.  ** 
Ita  nella  età  dell'oro , fu  Giano  ; laquale  età  fu  corrotta  da  Ni* 
no , primo  Re  degli  A fari , e Saturno  : come  Senofrale  , Fabio  Pittore , Catone 
ne’  fragmenti , T rogo  , Giu/lino,  Diomfio  , e gli  altri  fcriffero . Dopo  i quali 
furono ’ P/:o  e Fauno  : i quali  dice/t , che  regnarono  cento  cinquanta  anni , conte 
fcriffe  Eutropio  a Valente  I mperadore . Qttefli  lafcia  da  parte  Cafiiodoro  : e co» 
mincia  dal  Re  Latino . Tu  curiofo  lettore  utdrai  Mirfilo  Lesbio , che  fpeffo  è ci » 
tato  da  Diontfìo  nelle  Antichità  Romane  , della  origine  d'Italia  : e Sempronio 
della  Diutfìon  della  medefima  Italia  con  i fragmenti  di  Quinto  Fabio  Pittore  e di 
Catone  ,•  iquali  boggidi  fi  trottano*  • * 

LATINO,  PRIMO  R E. 

Atino  regnò  trentadue  ami ; da'  quali  furono  nomati  i La» 
tini.  Nel uentefìmoquinto  annodi  coflui  fu  prefa  Troia.  A 
cui  uenne  Enea,  fuggendo  dalle  mine  di  effa  Troia  : e diuenu » 
to  fuo genero , a lui  fuccefjenel  Regno.  Come  fcriue  Dio» 
ni  fio  nel  primo  delle  Antichità  de’  Romani , morto  il  Re  La» 
tino  fenza  figliuoli  nella  battaglia  contea  i Ru tuli , lafciò  il  Regno  a Enea , il» 
quale  haueua  prefo  per  genero.  Queflo  Latino  regnò  attempo  della  guerra 
Troiana  ; da  cui  cominciò  a efjer  chiamati  i Latini . Et  afferma , che  cofiui  tenne 
tlmperio  trentacinque  anni . Era  quefia  Lauinia  figliuola  di  Latino  promejfa  La»W»  *. 
per  moglie  a Turno  ,•  laquale  fu  riceuuta  da  Enea  i e del  fuo  nome  fabricò  una 
Città  ; di  che  abondeuolmente  fcriue  Virgilio  * 
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ENEA  SECONDO  RE. 

ENea  dopo  tottauo  anno  deh  ruma  di  Troia  regnò  in  Italia  tre  anni.  Dio • 
nifto  nel  primo  diftingue  altramente  quefti  anni . Vedi  adunque  in  quatanno 
fu  fabricato  Lamino  ; e , come  Enea  regnò  tre  anni  dopo  la  mòrte  di  Latino  fuo 
fuocero  : perciocbe  egli  morì  il  quarto  anno  nella  battaglia . 

ASCANIO,  TERZO  RE. 


AS  c a n i o , di  lui  figliuolo , regnò  trenta  otto  anni . Co/lui  fabricò  Ala 
balonga . Quefto  Afcanio  fu  detto  Giulio  : ilqu.dc  anco  da  fioro  nel  proc» 
detto  Giulio  je,  j~u0l  £pt[omi  g chiamato  Gitilo , nato  di  Creufa  moglie  di  Enea  a Troia  , 
come  afferma  Virgilio  ; e r è replicato  da  Eutropio.  Dj  Dtomfio  nel  primo  libro 
èchiamato  Euritione  ; i Iqualc  dicefì,  che  il  (ottimo  anno  dopo  la  prefa  di  Troia 
hebbe  l'Imperio  de’ Latini  ; e cangiando  il  nome  fu  chiamato  Afcanio  : e trenta 
anni  dopo  la  edification  di  Lautnio  fabricò  Albalonga  ; che  dipoi  fu  diftrutta  da 
Mulo»  seruto  Ho  fillio  . Hebbe  Afcanio  un  figliuolo , detto  Siluio  ; da  cui  hebbe  origine 
la  famiglia  de’  Giulij . Ma  per  la  età  , che  ancora  non  era  alta  a reggere  , lu 
filò  hcrede  del  Regno  Siluio  Poflhumo  fuo  fratello , come  ferine  E ujebio  , e da 
• capo  dice  il  medefimo  . Afcanio  abandonando  il  Regno  di  Lautnio  , che  era  deh 
matrigna , fabricò  Albalonga  ; e con  fomma  pie  i a alleno  Sduio  Pofthumio  fuo 
fratello , figliuolo  di  Enea  di  Lauinia . 


SILVIO,  Q.VARTO  RE. 

Silvio,  figliuolo  di  Enea  di  Lauinia , regnò  anni  uentmoue . Dicefì , che 
in  quefto  tempo  fu  il  Poeta  H omero . Coftui  figliuolo  di  Enea , ma  nato  do»  ■ 
«ponilo  fu . p0  la  fua  morte , fu  par  quefto  detto  Poflhumo  : e perche  fu  alleUato  da  Paftori 
nelle  Selue , e ne’  monti , fu  [chiamato  Stimo . Benché  Liuto  lo  filmi  figliuolo  di 
Afcanio  i ilquale  lafciò  Giulio  ; a cui  fu  conceduta  la  podeftà  del  Sacerdoti  ; d 
cui  honorc  tifarono  dipoi  coloro , che  di  lui  nacquero.  E lafciò  .'liuto  Poflhumo 
Mommo' di  ^U0  > Screde  del  Regno : dal  quale  dipoi  i Re  de  gli  Albani  furono  chiù 

Homero.  miti  Stluij , er  ottennero  il  Dominio.  Di  H omero  Plutarco  fcriue  molte  cofe 
neh  fua  uita , w H erodoto,  Scrittori  Greci . Eufebio  ancora  addueeje  opinioni 
di  uari  Autori  dell’età',  neh  quale  effo  nacque . M a Velleio  Panrcolo  ne  fcriue 
quefto . Dipoi  hebbe  a rifplendere  il  chiariamo  ingegno  di  H omero , fenza  pam 
' ragon  grandi  fimo  : ilquale  per  la  macftà  deh  )ua  opera , e per  lo  ffilendor  de’ 
fuoi  tterfì  meritò  fola  di  effer  chiamato  Poeta . M a quefto  è una  delle  maggiori 
cofe  y chi  fi  poffano  confìderare  in  lui  : che  innanzi  a lui  non  fu  alcuno , ch'egli 
poteffe  minare , ne  dopo , chi  poteffe  imitar  lui  : ne  troucremo  alcuno  altro , nel • 

<■  l’opera , di  che  egli  fìa  flato  primo  mentore,  perfettiftimo,  fuor  che  H omero  cr 

ilefiodo . Fu  coftui  piu  lontano  da’  tempi  della  guerra  Troiana , ch’egli  difiriue , 
di  quello , che  filmano  alcuni . Perciocbe  egli  fiorì  innanzi  ad  anni  nouecento 

cinquanta  i 
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tinquantd  ; e nacque  fra  i mille . Ne  è da  marauigliarfi  del  nome , che  fpefjo 
usurpi . P ercioche  queflo  fi  pone  cofi  a differenzi  de  gli  huomini , come  de’  fe- 
coli.  ilquale  ,fc  alcuno  fi  dì  a credere , che  nafccjfe  cieco , è bene  egli  orbo  di 
tutti  i j enfi . 

ENEA  SILVIO,  QVINTO  RE. 

ENea  silvio  regnò  trent'un'anno . Ne  i fuoi  tempi  regnò  in  Gierufa » 

lemDauid  Re  de  gli  Hebrei.  Eufebio  cofi  dice . Trouiamo  in  un’altra  Hi-  DauJ(Jqnl# 
ftoria  effere  flato  il  quarto  Re  Latino  Siluio , figliuolo  di  Lauinia , e di  Melam-  dorrgnó. 
pode , e fratello  uterino  del  Pofthumo  : e quinto  effere  fiato  Siluio  Enea  , fi- 
gliuolo di  Enea  ; che  qui  è pofio  quarto . Ma  auer tifici  Lettore , che  eUa  anno» 
nera  da  Enea  primo  Re , e non  da  Latino . 

LATINO  SILVIO,  SESTO  RE.  ’ 

LAtino  silvio  regnò  cinquanta  anni . Ne/  tempo  di  cofiui  le  Amatone 
diedero  ilguafilo  all’Afta  : fu  fabricata  C 4r  (bigine  da  Carchedone  Tir  io  , 
come  alcuni  dicono . Saiomorte  figliuolo  di  Dauid  regnò  in  Gierufalem,cr  edificò 
il  famofifiimo  Tempio . Queflo  Latino  è chiamato  da  Dionifio  il  piu  giouane , 

C T hauer  tenuto  il  Regno  cinquantanno  : ancora  che  Eufebio  , e quafi  gli  altri  f,,"heea^ 
tutti  glie  ne  attribuifcono  {blamente  cinquanta . D a queflo  ( dice  Liuio  ) furono 
menate  alcune  Colonie , e chiamati  Prifici  Latini.  Rimafie  poi  a tatti  quelli , che 
regnarono  in  Alba , il  nome  di  Siluio . Le  Amatone  fono  celebrate  da  tutti  i siluio  i 
Poeti  e Hifiorici . Ma  Palefato  non  iftima  che  fofifier  fi emine , ma  huomini  Bar- 
bari, i quali  ufiuano  cofìumi  e r habiti  effeminati , con  i capegli  ridotti  in  treccia , 
e con  la  barba  rafia , ma  di  gran  forza,  in  guifia,che  da  gli  altri  fioldati  erano  Eufebio  <H 
volgarmente  chiamati  {emine . Di  Carthagine  dice  Eufebio . Carthagine  fu  fa-  cant»**®** 
bricata  ( come  alcuni  uogliono  ) da  Carchedone  Tir  io  : e , come  altri,  da  Didone 
fui  figliuola  dopo  la  guerra  Troiana . Vedi  Strabane , Dionifio , c r E uflathio  • 
il  piu  uolte  allegato  VeUeio  Pater  colo  nel  Compendio  della  Hifioria  Romana  co- 
fi  ficriue . HeU'etì  di  Fornace  Medo  ; ilquale  priuò  Sardanapalo  dell'imperio  e 
della  uita , con  quel , che  fiegue  : feffantacinque  anni  innanzi  > che  Roma  fi offe 
fabricata  , da  Eh  fifa  T iria , laquale  da  alcuni  c i limata  Didone , fu  edificata  Car- 
thagine . 

ALBA  SILVIO,  SETTIMO  RE.  ' 

f A Lba  Silvio  regnò  trentanoue  anni . Qui  non  dice  alcuna  cofia  il  Cufifii»  k , 

Jl\  niano  , forfè  perche  poco , o nulla  preffio  gli  Autori  fi  troui. 

EGITTIO  SILVIO,  OTTAVO  RE. 

EG  imo  silvio  regnò  ventiquattro  anni . Eufebio  cofi  ficriue  : SiU 
uio  Aris , ouero  Egittio , regnò  ventiquattro  anni  : e fu  figliuolo  del  fu» 
perior  Alba.  * - . .a..  - - 
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CAPIS  SILVIO,  NONO  RE. 

CA  p i s Silvio  regnò  uent'otto  anni . Euftbio  medefimamente  . Capii , 
figliuolo  del  fuperior  Re , regnò  anni  ucnt’otto . 

CALPETO  SILVIO,  DECIMO  RE. 

CAlpeto  Silvio  regnò  tredici  unni . Dionifio  dice  nel  primo . Dopo  ■ 
Albi  dpeto  regnò  uentifei  ami  : e dopo  cofiut  Capii  uent'otto  . Dopo  Ci» 
pii  Cilpeto  infimo  al  terzodecimo  anno . Liuto  cofit  fcriuc . Dicefi  , che  Atis 
nacque  di  Albi , di  A tu  Capi  : di  Capi  C dpeto;  di  Capeto  Tiberino . Per  qutfilo 
Bobbio  Euftbio  , t gli  altri , che  ftguirono  , congiungendo  infiteme  i nomi , 1‘ ottano  Re 
Siluio  A ti , e r E gittio  chiamano  : c il  decimo  Liuto  nomina  Capeto . Et  altri , /e 
i libri  non  fono  fi corretti , Calpeto . 

TIBERINO  SILVIO,  VNDECIMO  RE. 

Tiberino  Silvio.  Cojlui  morto  ( come  dice  Dionifio  ) in  una  batta f 
glia , laquale  fu  fatta  preffo  il  fiume  , e portato  dalla  piena  e corrente  di 
.iUbiih.  effo  fiume  , lafciò  al  fiume , che  prima  fi  chixmaua  Albula , dal  fuo  nome  Tiberi  : 
che  hoggidì  fi  chiama  Teucro . llehe  tocca  leggiadramcute  Dindio  nel  fecondo 
’ • de'  Eafii  : t parimente  Liuto  , e Virgilio . 

AGRIPPA  SILVIO,  DVODE  CIMO  RE. 

AG  ri  p p*  silvio  regnò  quaranta  anni . Liuio  : dipoi  Agrippa , fi». 

gliuolo  di  Tiberino . M a Dionifio  fcriue  in  quello  modo  . Dopo  Agrippa 
fuo  fuccefifore  regnò  trentatre  anni . Euftbio  , e gli  altri  tutti , attribuirono  a 
Subbio  di  ecfilui  quaranta  anni . Qui  foggiunge  Euftbio . T rouiamo  nella  Hi/l  or  ia  Latina 
*gjpp»  traferitta  di  parola  in  parola  , che  regnando  preffo  de’  Latini  Agrippa  , Home» 

* 010  ‘ ro  fiorì  in  Grecia , come  tefiifica  ApoUodoro  Grammatico , c r Euftbio  Hifìori» 
co, cento  uentiquattro  anni  auanti , che  f offe  edificata  Roma  : t , come  dice  Cor » 
nelio  nipote , cento  anni  auanti  la  prima  Olimpia  : ancora , che  il  medefimo  E «■ 
/còlo  habbia  recitato  diuerfe  opzioni  poco  di  fi opra  ; oue  fcriue  di  Enea  Siluio . 
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AREMVLO  SILVIO,  TERZODECIMO  RE. 
Remvlo  silvio  regnò  anni  ditcinoue.Ne'  tipi  di  cojlui  Licurgo  prtfm 
fo  a' Lacedemoni  copoft  le  leggi.  Liuio.  Dopo  Agrippa  regnò  Romulo  Siluio 
dal  padre  riceuendo  l'imperio  ,•  e r efifendo  uccifo  dal  fulmine , quello  peruenne 
ad  Auentino . Altrimenti  dice  Dione  ,fe  il  libro  non  è fi corretto . Dopo  A grippa 
AUadio  diecinoue  anni , battendo  opere  da  Tiranno , e trattando  mmicitic  con  gli 
iddij . Percioche  da  lui , che  fi  faceua  beffe  delle  potenze  diuine , fi  appaiò  a 
imitare  i fulmini , fbrepiti  filmili  a i tuoni  ; con  i quali  ricercaua , come  egli  fioffe 
un  Dio , di  /paventar  gli  huomini . Ma  cadendo  nella  fua  cafa  pioggie  e fulmini  , 
C r un  laco  , preffo  del  quale  egli  habitaua  , facendo  una  folita  innondatane , da 
cotai  co/e  circondato  e rmchiujb,fu  inghiottito  con  tutta  la  cafa  : c ipfino  a qucfilo 

tempo , 
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tempo , quando  il  lago  c ebbro , in  certa  fui  parte , fumando  laUezza  delfica 
'qui , appuri feono  le  ruine , cr  altri  ueftigi  de  gli  edifici . Eutropio , e gli  altri 
chiamano  quefio  Remo  Siluio  ; tanta  è la  diuerfità  de'  nomi  : e di  queflinomì  è 
auenuto  un  leggero  errore . Perciò  preffo  Orofio  nel  primo,  oue  egli  tratta  di  Fj» 
luride  Tiranno  cofi  fi  legge . Era  l lato  anco  un  poco  piu  di  [opra  preffo  a,'  Latini 
il  Re  Romulo  : il  qual  e per  diciotto  anni  crefcendo  in  ruhalicrie  e r empietà , in 
ultimo  per  diuin  g tudicio  tolto  di  uita  da  un  fulmine , hebbe  in  età  immatura  ma * s;iuio 
turi gafiighi de'  luoi misfatti . Eufebio  dice  in  tal  forma.  Siluio  Ar emulo, ouero  mulo. 
Siluio  Remulo,  figliuolo  del  fuperior  Re  Agrippa, pofe  il prefidio  degli  Albani 
fra  i monti , oue  bora  è Roma  : ilquale  poi  per  la  fua  impietà'  fu  fulminato  e T 
uccifo . 1/  figliuolo  di  cofiui  fu  Giulio , bifauolo  di  Giulio  Proculo  ; ilquale  con 
Romulo  andando  a Roma,  fu  origine  della  famiglia  Giulia.  Di  Licurgo , che  * 

diede  le  leggi  a' Lacedemoni,  chi  uorrà  faperne  piu, diligentemente  legga  preffo 
di  Plutarco  la  fua  uita . E a oltre  a Plutarco  mention  di  lui  VeUeio  Patercolo  nel 
Compendio  piu  uolte  citato  con  quefle  parole . Nella  età  di  Farnace  Medo,  ilquale 
priuò  Sardanapalo  dell'imperio  e della  uita , fu  Licurgo  Lacedemoni , di  chiam 
ri  fiimo  nome  fra  Greci , huomo  di  ftirpe  Reale  , e r autore  di  feueri fiime  e giu» 

Ut filine  leggi , cr  ilquale  era  adorno  di  conueneuolifiima  difciplina:  e quanto  fu 
amato  da  Sparta , tanto  ella  fu  nobile  e riputata . 

A VENTINO  SILVIO,  QVARTODECIMÓ  RE. 

A Ventino  Silvio  regnò  anni  trentafette  : da  cui  il  monte  Romano , 

perche  ini  fu  fepclito , prefe  il  nome . Dice  Eufebio.  Allentino,  che  fu  il  burchio  <9 
maggior  figlinolo  del  fuperior  Romulo  , in  quel  monte , che  bora  è parte  della  ucm100' 
città , morto  e fepelitoui , diede  a quefio  luogo  perpetuo  nome . 

PROCA  SILVIO,  DECIMO  QV I N T O RE. 

PR  o c a Silvio  regnò  anni  uentitre . Orofio  nel  fecondo  al  capo  primo.  oroBo  di 
1/  Regno  di  N ino  e di  Babilonia  fu  tr affiorato  ne' Medi  in  quell' anno,  nel  slu 

quale  preffo  Latini  cominciò  a regnar  Proca , padre  di  Amulio  e di  Numitore,cr 
auolo  di  R bea  Siluia , laquale  fu  madre  di  Romulo . Ma  per  mofirar , che  tutte 
quefie  cofe  ordinate  furono  da  gf  ineffabili  mifieri  e profondami  giudici  di  Dio , 
e non  auenute  per  humane  forze , o per  incerti  cafi , tutte  le  antiche  Hifiorie  ccu  L’wuid»*  M 
minciano  da  N ino  ; e tutte  le  Romane  da  F oca . Dipoi  dal  primo  anno  dctTlmpe*  «itoo  j»nì" 
rio  di  Nino  infino , che  Babilonia  fu  cominciata  a rinouarfi  da  Semiramis , intera  D0  * 
uengono  feffantaquattro  anni . Cofi  regnando  Proca  fu  fparfo  il  feme  di  Roma, 
benché  ancora  il  germoglio  non  ui  appariffe . NcU'ifleffo  anno  del  Regno  di  effo 
F oca , mancò  il  Regno  di  Babilonia  ; benché  ancora  Babilonia  rimanere  in  piedi , 
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V*  AMVLIO  SILVIO,  SESTODEC1MO  RE. 
r * Mvlio  iilvio  regnò  quarantaquattro  anni ; ilcjiule  cacciò  del  Regno 
monitor  fuo  fratello . Proca bebbe due  figliuoli, Uumitorc er  Amulto, 
come  abondeuolmcnte  dimoftra  Liuio . Onde  ferine  Dionifio.  Dipoi  Amulio 
cantra  ragione  occupando  il  Regno , Uguale doueua  effer  di  N umitorc,fuo  mag- 
gior fratello , regnò  quarantadue  anni . Ma  ejfendo  poi  Amulio  amazzato  da 
ro mulo  e Remo  , che  era  nati  d'una  giouane  Sacerdote (fa , dopo  la  fua  morte 
hebbe  legittimamente  il  Regno  tJumitore  , fuo  auolo  dalla  linea  della  madre . Il 
feguente  anno  del  Regno  di  N umitore  mandando  genti  ad  habitare  Alba , f otto  la 
guida  di  Romulee  di  Remo  edificarono  Rema.  Onde  io  mi  marauiglio,che  F loro 
dica  nel  primo  al  titolo  primo . Era  alhora  Alba  capo  del  Latio , fibricata  da 
Giulio  : percioche  egli  haueua  prezzato  Lauinio  del  padre . Di  quefli  Amulio , 
ejfendo  il  fettimo , regnaua  : non  effondo  egli  flato  il  fettimo , ma  il  decimoquarto 
piu  tofto , o il  decimofefto  . Dionifio  Halicarnaffeo  nel  principio  del  primo  delle 
Antichità  Romane  dice,  nella  età  feftadccima  dopo  la  guerra  Troiana  gli  AL 
banihabitauano  ambedue  quefli  luoghi.  Eufebio.  monitore,  maggior  figliuolo 
del  fuperior  Re  Proci  , j cacciato  del  Regno  da  Amulto  fuo  fratello , meno  fua 
uita  nella  uiHa . La  fua  figliuola , perche  non  poteffe  partorir , pofe  nel  numero 
Vtliate  oc  delle  ucrgini  Veftali . Laquale  hauendo  nel  fettimo  anno  del  Regno  del  fuo  auolo . 
folio  terra  * due  fanciulli  gemelli , fecondo  la  legge  fu  cacciata  uiua  fotte  terra  .Mie//emto 
i bambini  flati  pofti  prtffo  la  riua  del  Tenero  , F aufiolo,  che  era  pallore  dell  ar- 
mento del  Re , gli  portò  ad  Acca  L aurentia  fua  moglie  : laquale  per  cagton  della 
fua  bellezza , e della  auidità  di  guadagnar  col  fuo  corpo  , da'  uicini  era  chiamata 
Lupa  ; onde  infino  alla  noflra  eli  i luoghi , otte  habitano  le  meretrici , fono  detti 
Lupanari  : Effendo  i fanciulli  crcfciuti , meffa  infume  una  gran  moltitudine  dt' 
ladroni,  CT  amazzato  Amulio  in  Alba,  ripofero  nel  Regno  il  loro  auolo  Kumito. 
re . Q uefle  cofe  trouerai  copiofamente  preffo  Liuio , Dionifio,  e gli  altri . Se  adun 
que  dirittamente  fi  computeranno  gli  anni , che  corfero  dalla  ruina  di  Troia  infi- 
lo a Komulofrccejfore  d' Amulio . Ora  di  Amulio  fi  troucranr.o  anni  4J°.  e ieff4 
fua  flirpe , e dcUaedification  di  Roma  diUgentifiimamente  Strabono  nel  quinto . 

R O M V L O,  PRIMO  RE. 

Omvio  regnò  trent'otto  anni , da  cui  fu  edificata  Roma ; t 
de'  Latini  que’  popoli  furono  chiamati  Romani . Qoflui  pria 
Fatti  41  Ro  m0  ordinò  cento  Senatori . Ne’  fuoi  tempi  furono  in  Sicilia 

fabricate , Siragofa  e Catania.  Cominciò  R omulo  il  Regno 
( co/  teflimouio  di  Dionifio  nel  fecondo  ) la  fettima  olimpia , 
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netti  qual  fu  uincitore  Balde  JAefJenio , hautndo  il  goucrno  di  Athene  Caropo 
Parimente  Liuto  nel  primo  attribuire  a Romulo  trentafette  anni , cioè  folamente 
nel  regno . Diomfio  nel  primo  fimilmente  trentafette  : ilche  replica  anco  nel  fe» 
tondo , quando  e*  dice . Romulo, che  edificò  Roma , e fu  creato  in  Iti  primo  Re , 
dicefi , che  morì  di  coli  fatta  morte , non  lafciando  di  lui  alcun  figliuolo , CT 
battendo  regnato  trentafette  anni , effendo  in  età  di  cinquantacinque  : perdo • 
che  molto  giouane  hebbe  il  Regno . Concio  fia  co/i , che  tutti  coloro  , che  di  lui 
fcrijfcro  , affermano,  ch’egli  alhora  baueua  diciott'anni . Mi  Plutarco  nella  fua 
tuta  cofi  dice . Dicefi  adunque , che  Romulo  di  età  di  cinquantaquattro  anni  nel 
trent'otto  del  fuo  Regno  ufcì  di  uita  ; benché  fifleffo  Plutarco  nella  aita  di  Numi 
top  ferine . Sotto  il  Re  Romulo  erano  fettantatre  anni , che  fi  habitaua  Roma . 
Mi  forfè , c he  fe  gli  attribuifee  quell  anno , che  Roma  fi  gouernaua  per  i Sena • 
tori,  c auandofi  di  quel  numero  cinque  , Uquale  è detto  Interregno  ( di  che  Plu= 
torco  nella  uita  di  Numi  dice  molte  cofe,  e parimente  Dionifto,  Liuto  .egli  altri  ) 
onde  uiene  il  numero  di  trent'otto  : e da  ciò  i feguenti  Scrittori  s'ingannarono . 
Mi  uedi  V elido  Patercolo  : ilquale  fcriue  il  Compendio  delle  fue  H iftorie  a Mir* 
co  V indo, che  fu  Confolo  fiotto  Tiberio  ; e cofi  fcriue . La  fiefia  Olimpiade  dopo 
uentidue  anni , che  fu  ordinata  la  prima , Romulo , figliuolo  di  M arte , hauendo 
uendicate  le  ingiurie  dclì'auolo,  edificò  Roma  nel  tempo,  che  fi  celebrano  le  fefie 
Parili  nel  monte  detto  Palatio . Dal  qual  tempo  a uoi  Confoli  fono  anni  nouecento 
ottani' uno  : e fu  fatta  dopo  la  prefa  di  Troia  anni  trecento  trentafette . Fece  quem 
(la  fabnea  Romulo  con  lo  aiuto  delle  legioni  Latine  di  Juoatiolo.  Percioche  io 
m’accoflo  uolentieri  alla  openion  di  coloro  , che  cofi  fcriffero , effendo  che  egli 
con  gran  fatica  haurebbe  potuto  formare  una  nuoua  città , effendole  uicini  i 
V denti , cr  altri  popoli  Thoficani  e Sabini , con  una  difarmata  e debole  moltitu » 
dine  de"  P afiori  : benché  già  hauendo  fatto  lo  Afilo  infra  due  bofehi , tacerebbe . 
Coflui  a guifa  di  publico  configho  hebbe  cento  huomini  eletti,  e chiamati  padri  : 
da’  quali  hanno  hauuto  origine  i Patricif . Di  ciò  fcriue  anco  Eutropio  nel  primo 
ad  capo  quarto  ; ilquale  gli  attribuifee  trentanoue  anni  : ma  l'efiemplare  è fenxA 
dubbio  f corretto . Mi  Orofio  infume  elegantemente  e breuemente  fcriue  nel  /e» 
condo  al  quarto  capo , cofi  dicendo . Romulo  macchiò  il  Regno  di  parricidio  ; 
e con  ugual  fucceffo  di  crudeltà  contra  il  coflume  facendo  rapina  delle  Sabine  , e 
maluagiamente  per  mogli  prendendole , del  fangue  de'  mariti  e de’ padri  le  dotò . 
Onde  Romulo  prima  hauendo  amazzato  l’auolo  N umitore , dipoi  Remo  fuo  firam 
■fello  , rapi  la  Jignoria  , e fabricò  Roma . Sacrò  il  Regno  col  fangue  dclì’auolo, 
le  mura , con  quel  del  fratello,  il  Tempio  con  quello  del  fuocero  : e col  perdonare 
a tutti  raccolfie  una  moltitudine  di  feelerati . E il  primo  campo , che  egli  adoperò 
à battaglia,  fu  la  piazza  della  città  : dando  con  queflo  efempio  a diueiere,  che  mai 
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le  fir anitre  guerre  e le  ciuili  non  manchtrebbono  , Le  donne  de ’ Sabini , Uguali 
col  mezo  della  confederatione  e delle  fefle  baueua  indotte  a uenire  nella  città , cofi 
dishoneflamcnte  prefe , come  fcelerat amente  difefe . 1/  loro  Re  Tito  Tatto  uec» 
cbio  , Uguale  per  cagione  di  honejla  pietà  fe  gli  tra  moffi  contra , dopo  lo  ha » 
utrlo  con  le  arme  lungamente  offefo,  prefolo  in  compagnia  del  Regno , amazzò. 
Scrittori  di  Ma  di  frenulo  dice  Yloro  nel  primo  al  titolo  primo:  e Giu/lino  nel  guarantefimo. 
Remuio.  Parimente  Strabene  nel  giunto , Gaio  Sempronio , e Quinto  Fabio  Pittore  nel 
fecondo . Solino  breumente  ua  commemorando  i fuoi  fatti  in  guefla  guifa . Re » 
gnò  R omulo  trentafette  anni . H ebbe  de'  Cenarne/?  il  primo  trionfo  ; e tolfe  le 
arme  ad  Acrone  Re  loro  , Uguali  foffefe  primo  a Gioue  Feretrio  ; t le  chiami 
opi'  /foglie  opime . Di  capo  trionfò  de  gli  Antennati . De’Veienti  fu  l’ultimo , che 
trionfò.  Dipoi  trouandofi  alla  palude  diCaprcaalle  none  Quintili  non  fu  piu 
, - ueduto  . Ora  chi  uorrà  piu  copiofamcnte  fapcre  i fatti  di  Ro mulo , legga  preffo 
quS^jo  fu*fà»  à Plutarco  la  fua  uita  , Diomfio  nel  fecondo  , e Liuto  nel  primo . Di  Siragofa, 
briuu . città  di  Sicilia , guando  ella  fu  fabricata  , Medi  Strabono  nel  fecondo , che  co» 
piofamente  di  ciò  ferine , cr  auco  di  Catania  bafleuolmente . fa  anco  mcntio* 
di  guefìe  cofe  E ufebio  . 

NVMA  POMPILIQ,  SECONDO  RE* 

NV  m a Pompilio  regnò  guarant’un'anno  ; Uguale  aggiunfe  due  meft  altana 
©irci  mea  ”0j  Gennaio  ,e.Frebaio  , non  effondo  innanzi  a lui  preffo  Romani  flati  piu 
erano  primi  che  dieci  meft . Edificò  da' fondamenti  il  Campidoglio.  Nel  cui  tempo  fiorì  la  Si » 
pretto  Ro-  £;Qi  /„  s4mo  . Qurfio  Pompilio , figliuolo  di  Pomponio , huomo  tUujlre  , fu 
ètuna  età  prudentifiima  : percioche  non  baueua  egli  ancora  guaranta  anni , guan» 
do  fu  alzato  alla  grandezza  di  Re . Fu  buomo  religiofo  , cr  Uguale  con  la  bri • 
glia  della  religione  frenò  la  fierezza  del  popolo  Romano.  Tenne  il  Regno  ( come 
Scrittóri  <«  L iuio  e Dionifio  fcriuono  ) guarantatre  anni  : e morì,  come  dice  Plutarco , in  eli 
Numi  p°m-  ^ poco  pju  fa  ottanta  anni.  Dionifio  nel  fine  del  fecondo.  Viuendopiu  , che 
ottanta  anni , regnandone  guarantatre , morì  di  facilifiima  morte , difciolto  dalla 
uecchiaia  . L afciò  , come  molti  fcriuono  , guattirò  figliuoli , P ompone  , Pino, 
Calpo  , e Mamerco,  di  donde  ufeirono  di  nobili  famiglie  ; eyuna  fola  figliuola , 
detta  Pompilia . Mi,  come  dice  Gneo  Gelilo, non  lafciò  piu  che  una  fola  figliuola  ; 
della  guale  Martio  generò  Anco  Martio , che  fu  dipoi  Re.  Vedi  Floro  nel  prò* 
mo  al  titolo  fecondo  : Eutropie  nel  primo  al  capo  guinto . M a Solino  breuemente 
< ilche  è fcritto  piu  diffufamente  da  Dionifio , Liuto  , e Plutarco}  cofi  ragiona 
di  Numa  . N urna  prima  babitò  nel  colle  Quirinale , dipoi  nella  Regia  ( che  cofi 
ancora  è detta  ) preffo  al  Tempio  della  Dea  Vefla  : Uguale  regnò  guarantaguat» 
tra  anni, e fu  fepelita  fitto  U Gianicolo , È da  uedere  O utdio  nel  fefio  de’  F aflU 
. 4 cr  anca 
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er  anco  Eufebio  in  quel  de  Tempi  ; c T 1/  mede  fimo  Ouidio,  oue  dice  de  i due  rncft 
aggiunti  nel  primo  de’  detti  Fafti , e Microbio . 

TVLLO  HOSTILIO,  TERZO  RE. 

TV  l l o Hojhho  regnò  trentidue  anni  ; ilquale  primo  preffo  de’  R ontani 
uiò  la  porpora.  Ne/  cui  tempo  fu  fabricati  Calcedone,e  Bizantio,che  hog • 
g idi  è detto  Coflantinopoli . Di  coftui  cofi  fcriue  Plutarco  nella  aita  di  Numi . 
Tu  Do  H ofidio  , ilquale  a N urna  fucceffc  nel  Regno  , e fchernendo  e facendofi 
beffe  di  molti  de?  fuoi  bonorati  fatti , e Rettilmente  della  religione  e culto  Diurno; 
come  di  cofa  tana  e feminile , uolfe  i cittadini  alle  arme.  N e però  continuò  egli 
qUe/le  fue  audaci  e folte  opere,  ma  battuto  da  una  graue  e uaria  infermità , cana 
gt  arido  mente , fi  uolfe  a temere  era  riuenr  gli  Dij,(laqual  fua  religione  non 
baueua  però  conformità  con  quella  di  Huma  ) oltre  a ciò  infettò  altri  di  cofi  fatto 
male  : e percoffo  dal  fulmine  fi  morì . Dionifio  nel  terzo . H auendo  regnato 
trentadue  anni , fu  cftinto , effendo  accefo  il  fuoco  nella  fua  cafa  ; er  arfe  infume 
con  la  moglie , co’  figliuoli , e con  tutta  la  famiglia . Alcuni  dicono  ,cbe  fiaba 
bruciò  la  fua  cafa,cadendoui  un  fulmine  per  t'irà  di  Dio  , per  edgione  di  hauer 
lafciati  da  parte  alcuni  facrifìci . Altri  per  le  infidie  di  Anco  Martio  , ilquale 
regnò  dopo  lui.  Vedi  pur  Dionifio  nel  terzo  : ilquale  fcrtue  , che  egli  riceuè 
l'Imperio  il  fecondo  anno  della  uentefìmafettima  Olimpiade,  nella  quale  fu  uincU 
tor  ne’  giuochi  Euribate,  regnando  in  Athene  Leojlrato.  Liuio  fcriue  nel  primo, 
che  hauendo  egli  trouato  ne  i commentari  di  N urna  alcuni  folenni  facrifìci  fatti 
a Gioue  Ericio  , fi  diede  a operarli , ma  che  non  gli  fece  dirittamente.  Onde  prò • 
uocata  lira  di  Gioue  con  la  fua  pefuerfa  religione , percoffo  dal  fulmine , arfe 
con  tutta  la  fua  cafa . Vedi  fimdmente  Ploro  nel  primo  al  titolo  terzo  di  queflo 
Re  : Eutropio  nel  primo  al  capo  fello  ; er  Eufebio . Orofio  nel  fecondo  dice  , 
che  Tulio  Hoflilio  , ordinator  delle  cofe  della  guerra  , fidandofi  in  hauer  bene 
difciplinatiigiouani  ,mofJt  guerra  a gli  Albani , cr  effendo  lungo  tempo  fiata 
la  fferanza  della  uittoria  incerta,  finalmente  con  certa  iattura  e danno  pefiimi  fini 
e dubbi  [ucce fi  col  breue  abbattimento  de  gli  H oratij  e de ’ Curiati j,  auennero.  Di 
capo  rotta  la  pace , Metio  suffetio  nella  guerra  de’  Pidenati , hauendo  propoflo 
il  tradimento  , legato  a due  carri  tirati  l’uno  al  contrario  dell'altro  con  effere  il 
fuo  corpo  diuifo  e iflr aliato  , pagò  la  pena  del  fuo  doppio  animo . Solino  ancora 
in  tal  modo  queflo  riflringe . Tulio  Hoflilio  habitò  in  Velia  ; oue  pofeia  fu  fatto 
il  Tempio  degli  Dei  Penati  : ilquale  regnò  trentadue  anni  ; e morì  la  trenlefima  e 
quinta  Olimpiade.  Ma,  perche  il  lettore  conofca  quello , che  fa  Velia,  cofi  è detta 
una  parte  del  Monte  Palatino , di  donde  fi  uede  la  piazza  di  Roma  : e queflo , 
perche  auanti , che  fi  toccaffe  la  lana  gli  antichi  Paflori  quiui  foleuano  fucileria 
dalle  pecore.  In  queflo  mede  fimo  parte  fu  la  cafa  di  Catilina  e di  Coluto . Ora  dia 
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ctndo  Ci fiioioro  in  quefo  luogo  della  fabrica  di  Bizantio , che  poi  fu  chiomata 
Cofluntinopoli , c da  ricercare, perché  di  fi opra  fi otto  Latino  Siluio , Sefo  Re  de ? 
Latini,  ferina  , eh  ella  fu  edificata  gran  tempo  auanti  la  città . Cioè,  perche  è inm 
certa  la  origine  di  quefa  città  : laquale  già  i Lacedemoni , folto  la  guida  di  Pau* 
fania , fecero  nel  piu  fretto  mare  di  Europa  e di  Afa , prima  detta  Ligo  , e dim 
poi  Bizantio,  Laquale  uariando  dipoi  la  fortuna , non-ejfendo  ella  ancora  di  cera 
to  polfeffore,gli  Atheniefi  e gli  Spartani  ufurpan  loft  la  fua  Signoria , finalmen a 
te  procurò  la  libertà  : e , mentre  neffun  de’  due  popoli , come  fua  città  , le  diede 
foccorfo  , cominciò  a effer  libera  , nel  qual  tempo  le  cofe  di  efifa  città  furono 
molto  in  fiore  , battendo  ella  mafi imamente  il  terreo  fertili  fimo  , e’I  mar  molto 
commodo . Di  donde  hautua  abondeuoli  rendite , lequali  erano  accrefciute  da  una 
gr ondi f ima  quantità  di  pefee , che  erano  portati  a i fuoi  lidi , per  effer  e pofla  in 
luogo  a ciò  co nmodifimo . ìlche  dimoflrano  le  ofeure  ri/pofe  dell'oracolo  di 
Apolline . P crcioche  dimandando  i Greci,  oue  fabricar  douejfero  una  città , heb • 
bòro  rijpofla  , che  cercafifero  un  luogo  , ilquale  foffe  all'incontro  del  C afelio  di * 
ciechi , dinotando  fenza  dubbio  i Calcedoni f ; i quali  primi  ejftndo  andati  in  que* 
luochi , haucuano  eletto  il  peggior  filo  di  Megari . Percioche  i Pefci  entrando 
detlEufino  nella  Propontide , come  peruennero  al  lito  de’  Calcedoni/  , Ipauentati 
dal  biancheggiar  del  fafifo , che  traluce  dal  fondo  infino  alla  fommità  dell  acqua, 
alla  uolta  del  Promontorio  di  Bizantio  pofo  all'incontro  di  efjo  lito  , ilqual  Pro* 
nontorio , per  quefa  cagione  è chiamato  Chrifocera , fé  n'andarono  con  molta 
fretta . Onde  tutta  la  prefa , che  fu  fatta  a Bizantio  , fuil  difagio  de'  Calcedon 
nij . Ma,  come  quefa  città  foffe  dopo  la  fuf  ruma  ridotta  da  Seuero  Imperia 
dorè  in  forma  di  Borgo  -,  t da  Cofantino,che  le  cangiò  il  nome  , riformata, e da 
gllmperadori  ebrifiani  gouernata  lo  ) patio  di  feicento  anni  ; e r a noflra  eli 
poffeduta  da’  Turchi  ( o uergogna  de’  Prencipi  Chrifiani  ) fettunta  anni , piu  di 
fiotto  largbifiimamcnte  fcriueremo.  Se  alcuno  haurà  piacere  d'intender  piu  di 
Calcedone  e di  Carthagine , ricerchi  Strabone,  Plinio,  Stefano,  crEufathio  fon 
pra  Dionifio  : da'  quali  molte  cofe  apparerà , che  al  fuo  Audio  gioueranno . 

ANCO  MARTIO,  Q.V  ARTO  RE. 

ANco  martio  regnò  ucntitre  anni  : ilquale  dicifettc  miglia  Ufo fo  dalla 
città  fabricò  Hofia . Cofui  di  qual  maniera  di  morte  fi  morifift , non  lo 
dimofra  ne  L'iuio  nel  primo,ne  Dionifio  nel  terzo  ; oue  nondimeno  fi  raccontano 
copiofifimamente  le  cofe  da  loro  fatte . In  Plutarco  , oue  egli  forni Jet  la  aita  di 
Huma , co fi  trouiamo . Dopo  tiuma  hautndo  regnato  cinque  Re , l'ultimo  caca 
fiato  del  regno , inuecchiò  in  tfilio . De  gli  altri  quattro  niun  morì  di  naturai 
morte  ; ma  tre  con  infidie  furono  leuati  di  uita . Ho f ilio  fuamazzato  dal  fuU 
mute , Ma  Dionifio  cofi  ferine . H aucndo  adunque  quefio  Re  fatte  nel  fuo  Prem 
k . cipato 
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c ìpato  tai  cofe  degne  d'hiftoria , dando  egli  <C  fuoi  [ucce (fori  Roma  non  poco  piu 
potente  di  quello,  ch’el  thaueua  riceuutd , morì  dopo  bduer  regnato  uentiquattro 
mini , lafciando  due  figliuoli  ; tuno  fanciullo , e l’altro  maggior  di  età , che  albord 
cominciami  a metter  la  bdrba . Riceuè  il  regno  l’anno  fecondo  della  trente finta» 
quinta  Olimpiade,  nella  quale  uinfe  Sfereo  Letcedemonio  ; nel  cui  tempo  tenne  il 
Magifirato  annuale  in  Atbene  Damafia . Ma  Liuto  nel  primo  dice  in  quejla  ma»  lMo  ^ 
mera.  Regnò  anco  uentiquattro  anni  ,aciafcunodeiRe , che  furono  innanzi  primo.. 
a lui  pari  nelle  arti  e nella  gloria  della  guerra  e della  pace  : e i figliuoli  già  erano 
nella  età  uirile  « I piu  recenti  feguono  Eufebio  ; c r attribuirono  ad  Anco  Martio 
fidamente  uentitre  anni  : come  quefionofiro  C afiodoro , e r Eutropio  nel  primo 
al  fet  timo  capo.  Vedi  anco  de’  fatti  di  cofiui  Floro  nel  primo  al  titolo  quarto . 

Scriue  Orofio , che  i Latini  fotto  la  guida  di  Anco  Martio  ffiefjo  vennero  a bat • 
taglia , cr  alcuna  volta  furono  uinti . Dice  Sdino . Anco  Martio  babitaua  nel • 
l’ultimo  della  uia  Sacra , oue  è il  Tempio  de  gli  Dei  Larij  : ilquale  regnò  venti • 
quattro  anni,  e morì  la  quarantefima  prima  olimpiade,  e' anco  da' aggiunger 
quello , che  fcriue  Sefio Anco  è detto  colui , che  ha  il  braccio  adunco , cioè  cor* 
no , in  guifa , chi  e'  non  può  porgerlo  in  fuori , o dirizzarlo . Intorno  alla  città  ■ 
d'Hofiu  è da  vedere  Str abone  e Plinio . 

TARQVINIO  PRISCO,  QVINTO  RE. 

TArqjinio  P rifico  regnò  trentafette  anni.  Ne’  tempi  di  cofiui  fu  in 

Francia  fabricata  M affiglia.  Scriue  Floro  aU’ottauo  titolo  del  primo  libro,  ne,* 
che  cofiui  annobilì  la  dignità  Reale  dinfegne  e di  ornamenti,  lequali  cofe  gli  erano 
fiate  donate  da  dodici  città  di  T hofeana  da  lui  Aggiogate  ; con  habito  nobile  e ue» 
ner  abile  : e,  che  finalmente,  hauendo  regnato  trent’otto  anni,  da  due  giovani  pa» 
fiori,  che  infume  litigavano,  fu  per  uia  tmfidie  uccifo , come  coptamente  narra 
Dionifìo  nel  fine  del  terzo,  fcriuendo  ch’egli  hebbe  U Regno  quafi  il  fecondo  anno  Diomia®- 
della  quaràtefimaprima  Olimpiade;  nella  quale  uinfe  Cleomede  Thebano,imperàdo 
in  Atbene  Eniochida.  Morendo  cofiui  lafciò  due  piccioli  figliuoli, e due  figliuole, 
lequali  egli  maritò . il  medefimo  fcriue  abondeuolmente  Liuio  nel  primo  : e può  fi 
anco  veder  Floro  nel  primo  al  titolo  quinto.  Eutropio  nel  primo  al  capo  ottauo,il 
quale  fcriue, che  folamente  egli  regnò  trentafette  anni,  fe  il  libro  non  è [corretto  ; 
come  anco  Cafiiodoro.Eufebio  trentacinque.  Ma  Orofio  nel  fecondo  al  capo  quarto  Eufcbta 
dice  brevemente,  che  Tarquinio  Prifco  con  innumerabili  fatti  d'arme  e rotte  uinfe 
■ e domò  tutti  i dodici  uicini  e potenti  popoli  di  T hofeana . Solino  fcriue  in  tal  gui» 
fa . Tarquinio  Prifco  habitò  alla  porta  Mugonia  nell’ultimo  della  nuoua  uia;  il» 
quale  regnò  trent’otto  anni . Quefio  Prifco  Tarquino  innanzi  era  chiamato  Lu» 
c untone,  e fu  figliuolo  di  DemarathoCorinthio,  hauendo  origine  dalli  famiglia 
de”  Brachiali . ilquale  hauendo  efcrcitato  lungamente  la  mercatura , in  breve 
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aequifiò  di  gran  ricchezze.  Oraeffendo  Cip  feto  impadronito  di  Corintio  fui 
patria , jiimando , che  uno,  che  haueffe  molte  ricchezze > non  poteffe  fìcur amen* 
te  uiuere  f otto  un  Tiranno  , la/ciando  il  terreno  natio  , e portando  feco  quelle 
fatuità , che  portar  fi  poteuano , nauigò  con  quella  preflezz a » che  maggior  pò» 
teua,in  T hofeana  ; oue  prefa  per  moglie  una  nobile  matrona , generò  di  lei  due  firn 
gliuoli  ; cioc  Arunte  e Lucumone . il  quale  Lucumone  ,effendo  morto  il  fratello 
Arunte , battendo  folo  hereditato  i beni  del  padre , andò  a Roma  ; cr  hauendo 
ottenuto  di  e ffer  riceuuto  tra  famigliari  del  Re  Anco  , fu  da  lui  lafciato  tutore 
de’fuoi  figliuola  e finalmente  contra  il  douere , come  fcriuono  tutti  gl’Hijìorim 
ci , ottenne  il  Regno . Ora  della  città  di  Marfiglia  hauerai  da  auertir , che  que» 
fia  è città  della  Calila  N arbonefe,  fabricata  da’  Focefi  : come  Strabene  e Gelilo  dia 
mojlrano.  Onde  Lucano  dice  giouenezza  Foce  fé  in  ifc ambio  di  Marfiliefe . Già 
quella  Marfiglia  fiori  talmente  degli  Rudi  delle  nobili  dtfciplinc,cbe  Romani  in 
ucce  di  nauigare  in  A tiene  andauano  in  lei  per  apparar  le  dottrine . Onde  C ora 
nelio  Tacito  dice , che  Marfiglia  fu  habitatione  ad  Agricola  fuo  fuocero,  e mac* 
ftra  de'  fuoi  jludi  : laquale  teneua  la  piaccuolezz a e larghezza  Greca  infume  con 
la  parfìmonia  della  Prouenza  > e che  era  molto  bene  ordinata .'  Di  qui  pare , che 
diceffc  Plauto  nella  fua  Comedia , intitolata  Cafiina,  Cofiumi  Marfigliefi , in  «e» 
ce  di  buoni  e lodatifiimi  cofiumi . E'  da  uedere  Strabone  net  quarto , 

SERVIO  TVJLLIO,  SESTO  RE. 

SErvio  Tullio  regnò  trentaquattro  anni  : ilquale  prima  ordinò  il  confo  del 
popolo  Romano . Ne/  tempo  di  coftui  tra  Perfi  cominciò  prima  a regnar  Ci » 
ro . Cofiui  fu  detto  Seruio  dalla  propria  conditione  della  fua  Fortuna  ; perche 
fu  partorito  da  O cri  fia  ferva , giouane  beUtfiim  e prudenti  fiima  : e Tullio  per  là 
parentela  dal  nome  del  padre , come  Dionifio  ferine  nel  quarto,  raccontando  pie» 
naniente  i fuoi  fatti.  E per  afiutia  di  Tanaquil  fua  fuocera , ottenne  il  Regno' il. 
quarto  anno  della  cinquantefima  Olimpiade  : cr  hauendolo  governato  quaranta» 
quattro  anni , ( come  egli  ferine  nel  primo  libro  ; che  nel  quarto  u'e  error  di 
Rampa)  fu  amazzato  empiamente  dalle  infidiedi  Tarquinio  fuo  genero , e di 
Tullia  fua  figliuola  in  un  borgo  da  quefto  malvagio  effetto  chiamato  Scelerato i . 
ìl  medefimo  dice  Livio  nel  primo . Vedi  anco  Floro  net  primo  al  fefio  titolo . il 
uofiro  Cafiiodoro,  ( ftimo  io  da  E ufebio  ciò  pigliando  ) ej fendo  corrotte  le  note 
de  i numerigli  attnbuifee  trentaquattro  anni . Cofi  parimente  Eutropio  nel  pria 
mo  al  capo  nono . Ma  quefio  computo  d'anni  non  conuiene  con  la  verità.  Il  giu • 
dicio  fia  del  lettore . Orofio  dice  : i Vcienti , effere  fiati  vinti  da  Seruio  Tullia, 
ma  non  domati . Scriue  Solino , ch'egli  habitò  nel  luogo  detto  E fquilie  nel  clivo 
Olbio  ; e,  che  regnò  quarantadue  anni . Dice  Plinio  nel  trentefimo  fefio,  non  là» 
filerò  da  parte  uno  efempio  aucnuto  nel  focolare , iUufire  nelle  Romane  lettere „ 
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Dicono , che  regnando  Tarquinio  Prifco,  d’improuifo  nel  focolare  apparue  dalla  : > * 
cenere  un  membro  genitale  d'huomo  : e Ocrifia  prigioni  feriti  della  Reini  Tini* 
quii , che  quiui  fedeua , fi  leuò  grauida . E cefi  nacque  Seruio  Tullio  , ilqude 
Jucceffc  nel  regno . Dipoi  giacendo  il  fanciullo  nel  palazzo  reale , fu  ueduto  ara 
dere  il  fuo  capo  ; e per  quejlo  fu  creduto  figliuolo  del  Lario  Dio  famigliare. 

Di  Ciro  fcriue  Senofonte , Giuftino , Eufebio , e gli  altri . fniuoao*dj 

TARQ.V IN  1 O SVPERBO,  SETTIMO  RE.  cir0» 

TAkqjmnio  Superbo  regnò  trentacinque  anni . Ne’  tempi  di  coflui  fiorì 

P ithagora  Tilofofo  Fifico.  Qui  da  capo  le  note  de’  numeri  hanno  apportato  p|ltag0fi 
errore  : percioche  Dionifio  nel  quarto , e Liuio  nel  primo , e Solino  nel  fuo  P 0.  quido  fiori. 
Uhi  fiore , attribuifcono  a Tarquinio  Superbo  uenticinque  e non  trentacinque  an ■ 
ni , douendofi  que’  dieci  anni  attribuire  a Seruio . Cafiiodoro  > Eufebio , cr  Eu« 
tyopio  diedero  occafione  di  errare  a’ piu  moderni  Autori . Vedi  Ploro  nel  primo 
al  titolo  fettimo  con  gli  altridotti  Scrittori , onde  hebbe  Tarquinio  quefio  no» 
me  di  Superbo , perche  mandato  in  efilio , e in  che  guifa  la  Cafiifiima  Lucretia  fu 
fuergognata  da  Se  fio  di  coftui  figliuolo . Dice  Solino . Tarquinio  Superbo  ha-  Tarquiofó 
bitò  ancora  egli  fopra  il  Cliuo  P allo  al  lago  Eagurale  : ilquale  regnò  uenticinque  SuPe,bo* 
anni . Scriue  Eufebio  , ch'egli  fu  inuentorde’  legami , c delle  prigioni . Orofio 
nel  fecondo  al  capo  quarto . F u il  Regno  di  Tarquinio  Superbo  con  feeleraggine, 
ocafo  il  piacerò , ottennuto , con  crudeltà  ufata  ne’ cittadini  ritenuto , e per  la 
maluagitk  dell'adulterio  commeffo  con  Lucretia  perduto  ; e di  dentro  la  fui  cafa 
rilucendo  domefiicbi  uitij  , e di  fuori  uirt  'u , penetrò  forti  CafieUi  nel  Litio  0 
per  propria  firaude , 0 per  pena  del  figliuolo  ,0  con  le  forze  de'  Romani . O fa 
(enne  il  Regno  contri  ogni  douere  il  quarto  anno  della  feffantefimaprima  O lima  ' ,c-  ^ 
piade . Dal  quale  piu  uituperofamente  fu  cacciato,  di  quello , ch’egli  Cbaueua  ricca 
uuto , toltogli  la  dignità  e il  nome  di  Re . 

Cacciato  della  cittì  Tarquinio , cominciarono  due  Confoli  in  ifcambìo 
d'un  Re  ciafcun’anno  ad  ammimfirare  il  gouerno  della  Republica . I Re  non 
effindo  fottopofti  ad  alcuna  legge , gouernando  a uoglia  loro  il  popolo  in  cafa , t 
l'eferfito  di  fuori , bora  con  le  arti  della  guerra  , bora  con  quelle  della  pace  ,la 
Republica  accrebbero;  e nudricando  l'ifitjfo  popolo, lo  addujjero  a tale, che  con  le 
mature  forze  poteua  hoggimai  foftener  la  buona  biada  della  libertà . Ma  cacciato 
Tarquinio  Superbo  per  la  troppa  licenza  del  fignoreggiare  , del  tutto  mancò 
nella  città  la  podefià  Regia . E quefta  è rinfittita  del  popolo  Romano  ; come  dia 
mofira  Lucio  F/oro , ilquale  pone  quattro  età  della  città  di  Roma  e del  popolo  QUilno  f |à 
Romano . Di  cui  pofeia  fu  leggiadro  emulo  Ammiano  Marcellino  nel  quartode • dei  popolo 
còtto i ilquale  fi  dee  del  tutto  uedtre.  Voleffe  Dio,  ch’egli  non  fofje  cofi  guafio  Rom4B°- 
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e mnchcuole  peruenuto  alla  noftra  età.  Onde  dice  Liuto  nel  fine  del  primo  ; duri . 
la  I ignoria  de  i Re  in  Roma  dalla  edification  della  città , infino  che  ella  diuennt 
libera , dugento  quarantaquattro  anni . Dipoi  ne'  Comitij  Centuriati  dal  P rem 
/etto  della  cittì,  per  ordine  de'  Commentari  diSeruio  Tullio  furono  creati  dut 
Confoli  : i quali  furono  Lucio  Ciunio  Bruto , e Lucio  Tarquinio  CoUatino 

DI  QVI  SEGVITANO  I CONSOLI.' 


Ice  orojio  nel  fecondo . Quanti  mali  patiffero  i Romani 
per  lo  /patio  di  dugento  quaranta  anni, /otto  la  continua  fi* 
gnoria  de'  Re,  non  fittamente  la  cacciata  et  un  Re  folo,  ma  an • 
co  lo  hauer  leuato  il  nome  e la  podefi'a  Regia  lo  dimofhra . Per* 
cioche,  fedi  ciò  fojfe  data  cagione  la  (uperbia  d'un  folo  Re  , 
era  mefliero , che  quel  folo  foffe  cacciato  , ferbandofi  la  Maeftà  di  Re . I Ro» 
mani  adunque,  cacciati  hauendo  i Re  della  città , udendo  anzi  prouedere  al  co» 
muri utile  loro, che  confentir,  che  alcuno  fignortggiaffe  piu  la  loro  liberta, ere** 
rono  due  Confoli  : fotto  de  i quali,  come  uenuti  a piu  matura  età , efercitauano  in 
Dionifio.  piu  graui  imprefe  le  forze  loro . Ma  Dionifio  cofi  ficriue  nel  cominciammo  del 
quinto  libro . Durando  il  dominio  de’  Re  dopo  la  edification  della  città  dugento 
t quarantaquattro  anni , fotto  t'ultimo  Reuolto  in  Tirannide,  per  tal  cagione 
fu  da  tali  huomini  uia  leuato , nella  fe/Jantefima  e ottaua  Olimpiade, effendo  uinch 
tor  nello  Stadio  ìftmaco  Crotoniate , hauendo  lannual  Magijlrato  di  Athene 
ì fiagro.  Cominciando  adunque  ilPrencipato  de’ pochi,  i primi , che hebbero  H 
goucrnoinuece  de  iRe  furono  i Confoli , mancando  a queWanno  quattro  mefì . 

• E quefti  furono  Lucio  Giunto  Bruto , e Lucio  Tarquinio  CoUatino  : i quali  iRo» 
mani  nella  /or  lingua  chiamano  Confoli,  prendendo  molti  altri  de' foldati,  che  uenim 
vano  nella  città . E cofi  Liuio  nel  fine  del  primo  libro  dalla  edification  della  città. 
Continuò  la  fignoria  de'  Re  infino  al  tempo,  che  la  città  fu  fatta  libera,  dugento 
quarantaquattro  anni,  con  quel , che  fegue.  llche  anco  habbiamo  citato  di  f òpra . 

LV  CIO  GIVNIO  BRVTO.E  LVCIO 

TA  ROVINIO  COLLATINO. 

V e « t i non  fornirono  l'anno  intero , po/li  altri  inloro  ho» 
go  : cioè  Publio  Valerio , Spurio  Lucretio,cr  H oratto  PuluiL 
lo . Dt  quefti  due  Confoli  fa  mentione  Liuio  nel  fecondo  * c 
Dionifio  nel  quinto  delle  Antichità , e Plutarco  nella  ulta  di 
Publicola , Ma  per,  ragionar  di  ciajcuno  particolarmente , « 

da  atterrire  » 
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da  dutrthre , cbt'l  primo  anno  dopo  la  dediti  dt  Re , furono  cinque  Con  foli « 
quali  ordinatamente  porremo . Lucio  Giunto  Bruto  fu  figliuolo  di  Marco  Gius 
aio , che  fu  uno  difctfo  da  quelli , che  con  Enei  menarono  la  colonia , annouerato 
per  le  fueuirtù  fra  piu  nobili  e iUufiri  Romani . E/fendo  a quefio  Marco  dita 
per  moglie  Tarquinia  figliuola  del  Re  Tarquinio , che  fu  innanzi  > partorì  que » 
fio  Lucio  Giunio  , e r un'altro  figliuolo , maggiore  di  età  : i quali , cioè  il  padre 
Crii  maggior  figliuolo , per  cupidigia  delle  Jue  ricchezze  Tarquinio  Superbo 
leu'o  di  ulta . Lucio  non  fi  uedendo  bafiante  a uendicar  la  morte  del  padre , finfe 
di  e/fer  pazzo  per  ferbar  la  uita , delle  f acuità  non  facendo  {lima.  Là  onde  nel 
Tempio  di  Adotto  Delfico , hauendo  infime  co’ figliuoli  di  Tarquinio  bauuto  dal • 
t Oracolo , che  colui  regnerebbe , che  prima  baciaffe  la  madre , col  finger  di  far 
ciò  a cafo , baciò  la  terra  commune  madre  di  ciafcuno  : e dipoi  congiurando  nella 
ffiada , con  laquale  Lucretia  fi  haueua  amazzato , fu  uindice  della  libertà , e pria 
mo  Confalo  : fu  di  grande  ifpirito , e d’animo  faldo  e collante  ; e quello , ilquam 
k foftenne  di  uedere  con  immutabil  uolto  la  uccifion j de’  figliuoli , per  bauere 
tfii  contra  la  Ugge  congiurato  di  ridurre  in  Roma  i Re . Lucio  Collatino  fu  ma • 
rito  della  morta  Lucretia , c r etiundio  infume  con  Bruto  autore  della  libertà.  Ma 
udendo  egli,  che  fi  procedere  piu  leggiermente  contra  gli  Aquiltj , figliuoli  di 
fua  foreUa , uenne  in  difcordia  con  Bruto  : e diuenuto  per  qutflo  in  odio  al  popo* 
loyilquale  odiaua  il  nome  de'  Tarquinij  ,fu  corretto  a lafciare  il  Magiftrato . 
N el  cui  luogo  fu  poflo  Publio  Valerio  terzo  Confalo,  e non  Lucio  ; come  teftifim 
cono  Liuio,  Dionifio,  e Plutarco chiamato  Publicola,  perche  riueriua  la  Repum 
blica  ,cr  era  offeruantifiimo  al  popolo . Di  cui , perche  Plutarco  racconta  inte* 
raxnente  la  fua  uita , non  ne  dirò  altro  ; aggiungendo  queflo  falamente , che  Plinio 
nel  trentefimofefio  al  capo  quintoiecimo , fe'l  libro  e corretto , lo  chiama  Lucio 
Valer  io  Publicola.  Percioche  fcriuendo  egli  de  gli  edifici  nobili  e delle  cafe,coji 
dice . Oraci  uiene  in  mente  di  confiderar  di  quanta  grandezza  erano  que ‘ terre ■ 
ni,  che  dauano  per  publico  decreto  a gtinuitti  imper adori  per  fabricar  le  lorcafe: 
e ciò  era  a grande  loro  honore,come  in  Publio  Valerio  Publicola,ilquak  fu  primo 
Confalo  con  Lucio  Bruto  dopo  tanti  meriti , e con  fuo  fratello,  ilquale  due  uolte 
nel  medefimo  Magijbrato  haueua  uinto  i Sabini , effendo  aggiunto  per  decreto , che 
le  porte  delle  cafe  loro  fi  apriffero  dal  di  fuori . Queflo  era  nobili  fiimo  ornamento 
ancora  fra  k cafe  trionfali . Ma  di  ciò  a bafianzA.  Bruto  effendo  amazzato  nella 
battaglia  infime  con  Arunte  figliuolo  di  Tarquinio , Spurio  Lucretio  T ricipitino, 
padre  di  Lucretia , fu  ripoflo  in  luogo  del  morto , quarto  Confalo  di  quei  anno  : 
ilquale  non  molti  giorni  tenendo  il  gouerno , fi  morì  di  uecchiaia . Et  in  luogo  di 
Lucretio  fu  fatto  Horatio  P ululilo , ilquale  era  il  quinto  Confalo  del  primo  an • 
so  ; come  far  tuono  tutti  i piu  antichi  Autori.  Ma  Limo  aggiunge  ancora  queflo « 
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Vreffo  di  alcuni  antichi  Autori  non  trouo  lucrctio  c onfolo . A Bruto  lofio  die» 
ino  Horatio  per  fucctfjorc  : credo , che  non  hautnio  egli  fatto  nobile  il  fuo 
Conforto  con  alcuna  prodezza , ufciffe  di  memoria  a gli  kuomini . Dj  quefii 
Confoli  è ancora  da  ueder  fioro  al  titolo  nono  del  primo  libro  ; cr  Eutropio  nel « 
l’undecimo , e Plutarco  nella  uita  di  Publicola . Ma  D ionifio  ferine , che  quefii 
Confoli  entrarono  in  quel  Principato  Regio  nella  feffantefma  ottona  Olimpiade , 
citino  oo-  mancan<t°  a quell'anno  quattro  me  fi . Ne  però  uoglio  lafciar  quejlo  adietro , che 
«tettato.  M acrobio  pone  nel  primo  de'  Saturnali , cioè , che  alcuni  i limano , il  mefe  di  Giu* 

gno  ejjer  detto  da  quejlo  Giunio  Bruto  : perche  in  quejlo  mefe  ; cioè  a colende  di 
Giugno  ; fcacciato  Tar quinto.  Bruto , che  uotato  fi  era,  fece  facri fido  nel  monte 
Cara* 1)11  ' C elio  alla  Dea , detta  Corna  : laqual  fi  tiene , hauer  podefià  fopra  le  uite  de  gli 
huomini . Orofìo  nel  fecondo  al  capo  quinto . Dugento  quarantaquattro  anni 
dopo  la  edification  della  città , Bruto , primo  Confolo  de'  Romani , procurò  non 
Jolo  di  parricidio  agguagliar  Romulo , primo  edificatore  e Re  di  Roma , ma  anco 
uincerlo,  P ercioche  fece  condurre  innanzi  al  popolo  due  fuoi  figliuoli  gioua* 
netti , er  altretanti  giouani  della  famiglia  de'  Vitelli , che  erano  fratelli  di  fui 
moglie , e fattigli  batter  molto  bene , fece  loro  anco  tagliar  la  tefia . Le  cofe  di 
quefto  anno , chiarifiimamentc  c r ampifiimmente  fono  da  Dionìjio  dichiarate . 
nel  quinto,  e da  Liuio  nel  fecondo, 

^ " * ' » 

PVBLIO  VALERIO  PVBLICOLA  SECONDO» 

B T t T 0 l v C R E T I O . 


COtto  quejli  Confoli  fcriue  Dionijìo  non  effere  fiata  fatta  alcuna  altra  cofa 
w degna  di  memoria,  fuor  che  le  cenfure,cioè  gli  t fiimi , e i decreti  di  far  pagar 
le  grauezze  per  le  guerre, come  baueua  ordinato  Seruio  Tullio ,lequali  guerre  era m 
no  fiate  trammeffe . Ma  Liuio  dice  nel  fecondo , che  fotto  cotali  Confoli  Tarquim 
JoTch*"^  W0<OT<tò  d Clufìo a trouar  Porfenna  Latte ,Re de  Thofcani . Quejlo  nome  di 
noia . Latte  nell'antico  linguaggio  de'  Thofcani  dinota  il  maggior  Monarca  de  i Re  de’ 
Lucumoni , che  erano  dodici  : e cofi  Latte  è nome  di  dignità,  e non  proprio,  come 
D ionifio  s'inganna . Sotto  ilquale  Re  Marcò  Horatio  Code, e Gaio  Mutio  Sceuola 
dimoftrarono  grandifitme  opere  di  fortezza , e riduffero  il  Re  a tale , che  fece 
^ pace  con  Romani . I Iche  dice  parimente  Plutarco  nella  uita  di  Publicola  ; due  lega 
Srwola!*'  di  belli  fimi  fatti  di  Horatio  Code  e di  Mutio  Sceuola  : e ciò  da  Liuio  è co* 
piof amente  raccontato, e ridotto  da  fioro  nel  primo  fotto  breuità . Benché  fiutar* 
co  ferina  nella  uita  del  mede  fimo  Publicola , il  nobile  fatto  di  Mutio  Sceuola , e 
la  pace  fatta  da  Porfena  con  Romani , e la  uir tu  delle  uergini , che  erano  fiate 
date  per  hofi aggi , effere  auenuti  fotto  Publio  Valerio  la  terza  uolta  , e Marco 
V'  . * r • Horatio 
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H oratio  PuluiUo  la  feconda  Confoli  : ne  Liuio  gli  nomina  nel  fecondo , ne  Cafro* 

doro  qui  gli  annouera , benché  e'  lignifichi  Publio  Valerio  effere  dato  Confolo 

ù quarta  uolta  : percioche , oue  piu  di  fotto  e ferino  Valerio  la  terza  e P u*  ErforJ  < 

blio  Poflhumo , c falfo  : perche  coflui  fu  Marco  Valerio  fratello  di  Publicola',  ooanomi.j 

e non  effo  Publicola . Onde  è da  fo frettare,  che  Tito  Liuio  in  queflo  luogo ycome 

in  molti  altri , fia  mancheuole  eguaflo . Percioche  dopo  hauer  raccontato  la  coft 

delle  Vergini  date  per  ho/laggi , diferiue  la  morte  di  Arunte , figliuolo  di  Porfe* 

na  : lequali  cofe  narranfi  da  D ionifio , che  auenne  il  quarto  anno  * dopo  la  cacciata 

de  i Re , ejfcndo  Confoli  Spurio  Largio , e Tito  H erminio  : i quali  nonjono 

pofli  da  Liuio  < ma  egli  diferiue  Publio  Lucretio , e Publio  Valerio  Publicola; 

’ i quali  altroue  non  leggerai  : i cui  nomi  fono  quejli  ; e però  fenza  dubbio  fi 
deono  qui  fcriucre.  • 

PVBLIO  VALERIO  TERZO,  E MARCO 

HORATXO  SECONDO. 

Q Vesto  fi  pone  ancora , come  fcriue  Plinio  il  piu  giouane  nel  libro  degli 
huomini  illuflri  ( fe  perauentura  quefia  non  c opera  di  Cornelio  Nipote, 
come  afferma  la  maggior  parte  ) al  titolo  decimoquinto  : oue  queflo  Publio  Vale * 
rio  chiama  Lucio  Valerio  contra  l’ordine  e la  ragione  di  ciafcm' altro . Se  per 
auentura  alcun  non  uoglia  dire , che  Liuio  habbia  feguito  altri  Annali , e per 
queflo  fcritti  altri  Con  foli  da  quelli,  che  fcriffe  D ionifio  Alicarnaffeo  , effendo 
tuttauia  l’ordine  tenuto  da  Dionifio  molto  conforme  alla  ragione  , euedendofì  , ■?  < 

che  gli  anni  e le  cofe  fatte  in  tal  modo  fuccedono  ; come  piu  di  fotto  fi  può  uederet 
da  CcnforinOyOtie  egli  tratta  de’  giuochi  fecolari  fotto  Valerio  Publicola  U quav* 
ta  uolta  , e Tito  Lucretio  U feconda  Confoli . E',  facile  l’errore,  che  puoaue* 
nir  ne  i prenomi , che  fi  fcriuono  per  una  fola  lettera . Se  forfè  l'errore  notte 
nato  da  queflo  i che  Liuio  fcriue  ; preffo  gli  antichi  autori  non  trouar  Lucretio 
Confolo  ; e perciò  effere  flato  poflo  Marco  H oratio  PuluiHo  ; ilqualè  dedicò  il 
Campidoglio . Della  cui  dedication  leggerai  molte  cofe  preffo  di  Plutarco  , le 
quali  per  breuita  lafcio  da  parte.  Rimetto  però  tutto  queflo  al  giudichi  de'  dotti  ; dìobìBo  net 
iquali  fono  di  fonile  cr  acuto  ingegno  :er  tuttauia  bafla  a di feourire  ingenua* 
mente  quello,  che  alle  uolte  in  tanta  ofeurezza  di  cofe  mi  fa  ftarfofrefo.  1 fatti 
di  queflo  terzo  anno  della  podeflà  de' Confoli  ; cioè  la  guerra  Tho fcana  col  Re 
P orfena , il  ualor  di  H oratio  Cocle  , che  tagliò  il  ponte,  e rottafi  una  cofcia  an * 
dò  zoppo  ; e l'egregia  prodezza  di  Mudo  Sceltola , ilquale  efjendo  andato  per 
amazzar  queflo  Re  , amazzò  in  ifeambio  il  fuo  Cancelliere , e parimente  il  gè* 
nerofo  animo  delle  uergini  hoflaggi,  raccoglie  Dionifio  nel  quinto  delle  Antichità, 
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5PVRIO  LARGIO,  E TITO  HERMINIO» 

CO  1 1 i n un  folo  efempio  di  Caftiodoro , che  io  mi  trouo  preffo  di  me , fo- 
no feruti  quefti  Confoli  : benché  l'uno  /cor rett mente  fu  fritto  Tito  He. 
rtnio . I quali  nondimeno  Uuio  tra  Confoli  non  nomina  , ma  fra  compagni  di 
H oratio  Code  i ilquale  tagliò  il  ponte  ,faluando  la  città  dalla  correria  de  nemic/, 
gli  loia  ambedue , chiamandogli  nobili  e di  Jlirpe  e di  fatti . One  anco  ne'  pubuci 
efemplari  è [correttamente  Rampato  Spurio  Laertio  in  luogo  di  Spurio  bangio  ; 
ilchcpoco  piu  di  fi otto  dal  medefimo  fi  comprende . Vguale  errore  e preffo  Dio. 
nifionel  quinto  : oue  di  quefti  Con/oli  [emendo, coft  dice,  il  quarto  anno  entran . 
do  nel  Confolato  Marco  Largio,e  Tito  Ermcnio,trattarono  il  lor  Magiftrato  fen. 
za  guerra.  Se  per  aucntura  l’un  de'  Confoli  non  hebbe  nome  Marco  Spurio  Lor. 
oio  i o , come  ho  ritrouato  in  altro  luogo , spurio  Martio  Largio . Sotto  quefti 
Confoli  adunque  Arunte , figliuolo  di  Porfenna  Re  de  T hofehi , mori , tenendo 
il  fecondo  anno  affediatala  città  di  Aricina.  P ercioche  [ubilo,  che  fu  fatta  la 
pace  con  Romani,  riceuendo  dal  padre  la  metà  dcltcfcrcito,  moffe  guerra  a gli 

Anicini , per  cagion  di  acquifiare  a fe  medefimo  un  proprio  Regno  : c mancando 
poco  a prender  lacittà , uenendo  foccorfoagli  Ariani  di  Anno  e di  Turalo,  e 
da  Cuma  di  Campania,  effóndo  egli  in  ordine  e bene  armato,  combattendo  con 
minori  forze  contra  maggiori , ruppe  gli  altri , ributtandogli  infine  alla  citta  t 
ma  fu  uinto  da'  Cumani,de’  quali  era  Capitano  Ariftodcmo  , cognominato  Molm 
le , e eoli abandonò  lauita.  Quefto  ferine  Liuionel  fecondo,  che  attenne  f òtto 
Publio  Valerio  la  feconda  uolta , e Tito  Lucretio  Confoli.  llcb$  fenza  dubbio 
non  potè  effere  ; come  può  auertire  chiunque  confiderà  tordine  delle  cofe  fatte  , 
t perche  albora  foggiunge , che  Publio  Lucretio , e Publio  Valerio  Tublicola : 
furono  fatti  Confoli  : follo, i quali  ferine  (etuttauìa  e' non  fi  leggono  alt r oue') 
che  Porfena  mandò  da  capo  a Roma  ambafeiadori  intorno  al  reflituir  nel  Regno 
T arquinio  : ilebe  non  fi  accorda  ,fe  prima  tifteffo  Porfenna  haueua  fatta  la  pace 
con  Romani . Onde  mi  auifo , che  qui  Liuiofia  corrotto , poi  che  del  tutto  quefti 
Confoli  lafcia  da  parte . Oltre  a quefto  m'c  uenuto  alle  mani  certo  anticlnfiimo  li. 
bro  di  cui  non  fi  fa  fautore  : ilquale  pone  i foli  nomi  de'  Confoli , cominciando 
dalla  cacciata  de'  Re  infino  al  tempo  de'  Gotbi  ; e da  alcuni  credefi  ,che  e'  fianodi 
paolo  Orofio  ; ilquale  io  citerò  ffieffo  in  quefta  opera  ; perctoche  effe  pone  ffieffo 
i Confoli  di  quattro  anni  quafi  f òtto  una  Olimpiade  ; e r altincontro  il  nome  de’ 
Pianeti  con  alcuni  numeri  : i quali  ne  ho  potuto  io  intendere , ne  ho  trouato  fino 
a qui  neffuno , che  gl  intenda . Dipoi  da  capo  di  color  roffo  altri  : cioè  m qua. 

fta  forma , 
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Bruto 


A 


DE*  FATTI 

DE*  ROMANI. 

Bruto  e CoUatino . 

LM.  xxix. 

Publicola  ii.  e Triàpitino. 

Mar . x. 

•ii-V-  «s.  i 

Publicola  in. 

Mer . xxi. 

; Citi  ■ . •:i 

Rvffo  et  a q_v  ilino, 

lo . 11. 

Valerio  e Tubarlo. 

Sol.  xiu. 

, « 

' ' X,’  a'ìeI 

publicola  un.  e Tricipitino . 

Sol.  xx  11  ii. 

Tubarlo  1 1 . e Lanato . 

Vcn . v . 

Cefi  feguitando  col  uermiglio  nel  medefimo  ordine  fcriuc  i Confoli, t gli  altri  nume 

ri  nelle  fut  colonne.  Da’  quali  Confoli  ho  alle  uolte  apparato  a conofcer  quelli,  che  ~ri  c<m 

in  qucflo  libro  di  Cafiiodoro  erano  flati  dalla  traforatela  de  gli  Scrittori  [alfa » 

mente  traferitti.  A pprefi  adunque  dallo  allegato  uolume , da  Bruto  e CoUatino  do  ialino  al 

infino  al  quatta  Confolato  di  Publicola , e di  Lucretio , ejferci  fei  Confolati  : il= 

che  anco  apertamente  dimoftra  Dionifio  nella  fua  hi  fioria  : benché  non  ne  trouerai  « di  Lu«t# 

in  Liuio  tanti . Per  Ruffo  c r Aquilino  intendo  Spurio  L argio,e  Tito  H erminio  : ,io  * 

che  co  fi  ueniuano  cognominati  coloro , che  nobili  erano:  percioche  i nobili  Ro» 

mani  baucuano  tre  nomi  : come  dice  quel  Poeta  : e tre  nomi  de'  piu  nobili . Perciò 

che  piu  di  fiotto  hauremo  Confalo  Tito  Largio , collega  di  Pofthumio  Comminio  , ...  * 

e T ito  H erminio  Aquilino  poco  piu  a baffo  nel  fecondo . Liuio  ferine  , eh' e'  fu 

Legato  di  Aulo  Pofihumio  Dittatore  nella  guerra  Latina  ,ec  he  amazzò  Ottauio 

Manilio  genero  di  T arquinio , pacandolo  con  una  lancia:  ma  , mentre  ch'egli 

ffogliaua  il  corpo , ferito  da  una  ueretta,effendo  portato  negli  alloggiamenti , 

nella  prima  cura  del  medicar  la  ferita,  fi  morì . E Dionifio  nel  quinto  ; oue  fiotto 

i feguenti  Confoli,  Valerio  e Pofihumio , diferiue  la  guerra  Sabina,racconta , che'l 

piu  uecchio  Spurio  , ilquale  tanno  innanzi  era  fiato  Confilo , fu  Capitano  della 

caualeria . Co  fi  adunque  quefii  due  Confili  non  fi  poffono  tronfiare , fe  diritta» 

mente  fi  computano  i tempi  : tlche  mi  marauiglio , che  infino  a qui  non  fia  fiato 

auertito  da  alcuno . Oltre  a ciò  piu  oltre  fi  dirà  della  Dittatura  ; laquale  fcriuc  fi,  Dìuttm , 

che  fu  ordinata  noue  anni  dopo  la  cacciata  de'  Re.  llche  non  procederebbe  ,fe  3)**°^°  0>* 

quefii  Confili  fi  lafciaffero  da  parte . 

VALERIO  III.  E POSTHVMIO.OVERO  TVBERTO. 

LO  esempio  ii  Cafiiodoro  c guafto  : percioche  qui  è da  fcriuer  Marco 
Valerio , ilquale  fu  fratello  di  Publio  Valerio  Publicola , e non  Publio  Va» 
lerio , che  quattro  uolte  fu  Confilo , come  fi  uedrà  piu  di  fitto , e Dionifio  mola 
to  copiofamcnte  fcriue . Ma  era  collega  di  ccfiui  Publio  Pofihumio  Tubarlo  ; 
come  Plutarco  nella  uita  di  Publicola  ne  fa  tefiimonianza  : ilquale  anco  diferiue 
nobilmente  le  lodi  di  quefio  Marco . E Liuio  cofi  dice  nel  fecondo.  Sotto  de’  quali 
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le  {correrie , che  fecero  ì Sabini  nel  terreno  de’  Romani , furono  Molto  ben  pUa 

DiodGo  <Jd  nùc  » effendo  di  loro  fatti  prigioni  dolici  mila  ; de’ quali  Marco,  come  farine 

h guerra  J*1  P lutirco , trionfò.  Quefla  guerra  de'  Sabini  Dionifio  fcriue  nel  quinto  ingeniom 

* famente,  e Liuio  fe  la  paffa  di  Uggieri  : ma  dice,  ciò  cfftrfi  fatto  nel  quinto  anno , 

nel  quale  pone  qucjli  Confili  : cioè  Marco  e T uberto  Pojlbumio , ejjendo  la  jeffan • 

tefimanona  Olimpiade.  Ma  queflo  è quel  Pojlbumio  Tubetto,  ilquale,comc  fcriut 

Tubmome  Cicerone  nel  libro  delle  Leggi;  meritò  perii  fio  ualore  di  efjer  fepelito  nella 

filò  di  cflèr  Qitù  . hauendo\i  Romani  per  legge  , che  niun  poteffe  effe r fepelito  dentro  di  Ro« 

Spi*  m ma;  fenon  coloro,  i quali  per  la  fegnalota  uirtii  loro , e per  le  cofe , da  loro 

fatte , ne  foffero  riputati  degni . 
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PVBLIO  VALERIO  IIII.  E TITO 

%.  LVCRETIO  TKICXPXTINO  II, 

StióU  gufi  OOttoì!  gouerno  di  quefli  Confoli  fu  moffa U feconda  guerra  de'  Romani 
2 contra  Sabini , efjcndone  Capitano  Sefto  Tarqumio  : nel  qual  tempo  Appio 

bini Claudio  da'  Sabini  con  cinque  mila,  che  uolfero  portar  le  *rmi,pafiò  a Roma  : c T 
tfjcndo  eletto  nel  numero  de'  Senatori , fu  da  lui  detta  la  Tribù  Claudia . E (fendo 
in  quefla  guerra  flati  tagliati  a pezzi  tredici  mila  e cinquecento  minici , e quattro 
mila  e dugento  fatti  prigioni , ambedue  i Confoli  trionfarono.  Dice  Suetonio  nella 
uita  di  Tiberio  , la  gente  Claudia  con  gran  numero  de'  fuoi  feguaci  o fatto  Tacio , 
o dapoi  la  [cacciata  de  i Re  quafi  il  feflo  anno  effer  uenuta  da’  Sabini  a Roma  ; e 
quiui  in  proceffo  di  tempo  ottenne  uent'otto  Confolati , cinque  Dittature  , fette 
Cenfure,  fei  trionfi,  e due  ouationi . Ora  in  queflo  tempo  feguitando,  come  fcriue 
rdUroza-l  p lutano  , unahorrenda  peflilenza,  laquale  guaflaua  le  città  e le  campagne  , eie 
[emine  partoriuano  manzi  al  debito  tempo  i fanciulli  mancbeuoli  c r imperfetti  » 
( , p ublicclx , hauendo  ueduti  i libri  Sibillini , placò  il  Dio  < f Inferno  ; e rinouando 

'■  alcuni  giuochi  in  honor  di  Apollo  Pithio,  innalzò  le  fferanze  de’  cittadini  alle  cofe 
diurne , e nafeofe  un' aitar  fottoterra  con  un  titolo  di  qucjla  maniera . 

. p,  VALERXV*  pvelicola  frvmentarivm  campvm  diti 

*T  PROSEREI N AE  CO  NIEC  HA  VII  ET  L V D O S DITI  ET  PROSE  R» 

X • • • 

PINAE  ROMANORVM  SALVTIS  ERGO  FECI.  CEOC . 

IO  P.  VALERIO  PVDLICOLA  CONSACRAI  A PLVTONE  ET 
A PROSERPINA  VN  CAMPO  DA  FRVMENTO;  ET  AL  MEDESIMO 
riVT,  E PROSERPINA  FECI  FAR  GIVOCHI  PER  CAGION  DEL* 
LA  XALVTE  DE’  ROMANI. 

Gioothi  Ta,  E quejli  fi  chiamauano  giuochi  Tarentini  trouati  da  un  certo  Valefìo . Q «e» 

reatini.  JU  furono  poi  detti  Secolari:  perche  le  piu  uolte  fi  faceuano  una  uolta  neU'etì 

d'un'huomo  ; 
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iun'huomo  ; come  molte  cofe , che  fi  fanno  di  rado , diciamo  far  fi  in  capo  tTun  ■> 
fecolo  : quantunque  alcuni  dicano , che  fi  faceuano  dopo  cento  anni , altri  dopo 
cento  dieci . Onde  Cenforino  trattando  delle  diflintioni  delle  età  de  gli  huomini  al 
tredecimo  capo,  afferma  , i giuochi  Secolari  effere  flati  in  Roma  fatti  none  uolte  pr;iaJ 
in  fino  al  fuo  tempo.  Dice  egli,  i primi  giuochi  Secolari  furono  ordinati  da  Vale»  chi  fccourj 
rio  Publicola  , facciati  i Re  dopo  la  edifcation  di  Roma  dugento  cinquanta  an-.  orJl* 
ni  ( percioche  intorno  a quefto  tempo  Publicola  ammimfirò  il  quarto  Confola» 
to  ; nel  qual  fi  fecero  , col  tefiimonio  di  Plutarco , efii  giuochi  : e r e /fendo  que • 
fio  il  fiflo  anno  dalla  facciata  de  i Rf , che  tennero  la  Signoria  dugento  quaran» 
taquattro  anni , riefeono  fenz * alcun  dubbio  dugento  cinquanta  anni  ) i feguenti 
dipoi  fi  uariarono  da  gli  autori,e  da’ quindici  huomini  infimo  a’  cinque,che  furono 
f otto  Auguflo , ejfendo  Confoh  Furnioe  Gaio  Giunio  Stilino.  E perciò  fempre 
Cenforino  gli  pone  doppi  : ma  è tutto  guafio  in  guifa , che  anco  il  dotti  fimo  An» 
gelo  Pohtiano  fi  fpauentò , mentre  raccontaua  que  fi  giuochi , recando  di  ciò  la 
colpa  a'  nomi , che  erano  caduti , e r alle  note , che  non  ben  s’intendeuano . E*  ite* 
ro,  che  egli  adduffe  alcune  poche  cofe  di  Zofimo  . zofim®  » 

AGRIPPA  MENENIO, OVERO  L A N A T O , E P V B L I O 

POITHVMIO  II»  OVE  KO  TVBERTO. 


SO  t t o a quefli  Confoli  fu  la  terza  correria , che  fecero  i Sabini  nel  leni»  Terza  «om 
toro  de'  Romani  ; nella  quale  Pofihumio  per  trafuratezz * hebbe  una  gran  Sib> 
rotta  : alla  quale  fe'l  collega  con  prefio  aiuto  non  riparaua  , erano  a mal  termino 
le  cofe  de'  Romani . nondimeno  Agrippa  riordinando  le  fue  genti , col  collega  dì 
nono  rinouando  centra  Sabini  la  battaglia,  ne  uccife  una  gran  quantità,  e gli  altri 
cofirinfe  a fuggire , e di  molte  (foglie  arricchì  i fidati.  Là  onde  ambedue  con 
grandifiima  pompa  entrando  in  Roma , Agrippa  hebbe  il  trionfo , e Pofihumio  la 
ouatione  : laquale  albera  primieraincute  fu  trouata . Ora  ueggiamo  quello , che 
fu  trionfo , e r ouatione  . il  primo  , che  trionfafje  , fu  Bacco  dopo  la  uittoria , 
che  egli  hebbe  del?  India  itr  ottenne  nome  di  trionfo  , perche  i fidati  fi  copri»  ”J0‘7no^à 
uano  la  faccia  con  foglie  di  fico , che  grecamente  fono  dette  0f/oc  ; e cantauano  Trionfo. 
alcuni  uer fi  con  pungenti  motti  ufati  licentiofamente  contra  colui',  che  trionfane 
Et  era  il  trionfo  piu , che  1 ouatione . percioche  il  trionfo  fi  otteneua , quando  il 
.Capitano  haueua  tagliato  a pezzi  qualche  notabil  quantità  de  nimici  ; e fi  fiacri» 
ficauano  Buoi  con  le  coma  dorate  ; e r il  medefimo  Bue , che  fi  occideua  net  trion » 
fo , era  detto  Triambo . One  il  uincitore  coronato  di  lauro  fedeua  fopra  un  car » ? tìmi£u> 
ro  tirato  da  quattro  caualh  , ilquale  era  feguito  da’  fidati , che  portavano  le 
foglie  tratte  a’  nimici , e le  altre  cofe  prefe  in  guerra , conducendo  i prigioni  le» 


US  DELLA  DIGNITÀ'  DE*  CONSOLI, 

oodoe* . goti , e le  imigini  de  i Re  , o C apitani  morti  in  battaglia . La  matrone  (ì  tré 
quando  fi  conuemua  co'  turnici  fenza  battaglia , e fenza  fàrgimento  di  [angue, 
per  cagione  che  ciò  fi  faceua  fenza  occifìone . Colui , che  in  quefla  guifa  era 
vincitore , entrava  nella  città  a piedi , fenza  alcuna  pompa  di  fàglie , infime 
taaVcaoe  co’  follati  coronato  di  mirto  : percioche  effendo  quefla  arbore  [aerata  a Venere  , 
dinota J che  'fbuomo  fi  ripofa  dalle  armi . Gli  andavano  manzi  alcuni , che  fuom 
nattano  flauti  , i quali  fono  iflrumentidi  piaceri,  e di]  danze.  Ne*  facriflci  di 
quefli  tali  fi  occideuano  pecore , che  latinamente  fono  dette  oues,  onde  è derivato 
il  nome  di  O uatione . H aueuano  autorità  di  concedere  il  trionfo  alcuna  volta  le 
li  primo  «ht  centur‘e  » e’i  configlio, che  ciò  difàneua , era  cent  ur  iato  : alcuna  volta  il  Senato  * 
fu  portato  il  primo',  che  fu  portato  trionfando  nella  città  fopra  un  carro  tirato  da  quattro 
faRo««J.°  cavalli,  fu  T or quinio  Prifco . Et  alcuni uogliono , che  fia  flato  Publio  Valerio 
Publicola . Di  qui  la  prima  otutione  fu  data  a P oflhumio  T uberto . E fi  come 
nell'ouatione  fi  ufaua  il  concento  de'  flauti,  co  fi  nel  trionfo  il  fuon  delle  trombe  « 
Quella  è barmonia , che  conviene  a Venere , e qvefla  a Al  arte . 

VIRGINIO  OPITER,  OVERO  OSTRIATO,  E 

«PVRIO  CASSIO,  OVERO  VISCELLINO. 


C^ni°  caisio  condufje  a fine  la  guerra  de'  Sabini . Ff  hanendo  in  un 
•l»  O fatto  férme  uccifo  dieci  mila  e trecento  Sabini , e fattone  notti  prigioni  , 

trionfò  di  quefli , come  Dionifìo  fcriue  nel  quinto . Vergi  io , l'altro  Confalo  , 
affiliando  Cameria , finalmente  la  prefe  : promife  a'  follali  la  preda  : diflruffe  U 
Opiter  qu«i»  città , e tagliò  a pezzi  i capi  della  rubelhone . Qpiter  era  detto  colui  nlquale 
morto  il  padre , nafceua  effendo  l'avolo  vivo . 


POSTHVMIO,  OVERO  ARVNCO,  E TITO 


«.  A R G I O , OVERO  RVFFO. 

SOtto  quefli  i Latini  fi  partirono  daU'amicitia  e confeder ottone  de'  Kom 
mani , effendo  lor  Capitano  Ottauio  Manlio  Tufculano , genero  di  Tarquim 
Ilio,  Et  effendo  Marco  Valerio , huomo  che  era  flato  C onfolo , mandato  alle 
città  vicine , non  fu  ricevuto  ; anco  fu  [couerta  la  congiura  de'  fervi , i quali 
battuti  con  le  verghe , furono  gettati  giu  d'uno  feogho.  Livio , fe  non  è erm 
trino  Ditta  ror  del  libro , Ottauio  genero  di  Tarquinio  chiama  Mamilio  ; ilquale  e detto 
^tu»***0  da  Dionifìo  e F loro  Manilio . Quefli  Confoli  fcriue  Dionifìo  tffere  flati  creati 
nella  fettantefima  Olimpiade,  Sotto  quefli  fu  fatto  il  primo  Dittatore . 


TITO 


ÈT  DB*  FATTI  DB*  ROMANI.  •»> 
TITO  tARGIO,  B SPVRIO  CASSIO 

CAPITANO  DELLA  CA  VALERIA» 

SCaivb  uvio,  che  effóndo  c apo  Ottauio  Manilio , congiurar  otto  qua» 
nnti  popoli  i diflruttion  di  Romi . E perciò  trouandofi  li  cittì  in  grandifi» 
ftmo  affanno , deliberò  di  creare  il  Dittatore  : mi  però  non  fi  ferine  in  quale  Pf)m(J 
inno , ne  fiotto  quii  Confoli  egli  fiofifie  creato . Mi  tutti  affermano , che’l  primo  «ore , 
(offe  Tito  Largio  , tlquale  haueua  il  titolo  di  Confido . Et  alcuni  dicono , Marco 
Valerio  nipote  di  V ole  fio  hauer  prima  bautta  quejla  dignità  ; none  anni  dopo 
la  ficacciita  de  i Re. 

' SERVIGIO  SVLPITIO,  OVERO  CAMARENO, 

B MARCO  MANLIO  TVLLO. 


Sotto  quefli  non  fu  fatti  cofa  alcuna  degna  di  memoria  : benché  Dhnifio  c6gìora  te 
dica , che  fu  la  congiura  de’  Fidenati  moffa  per  i Tarquinif  : laqual  congiura  F,dc“*1  • 
fu  feouerta  a Sulpitio  Confo'.o , ilckegajligò  i congiurati.  Ma  t altro  Con* 
folo  Manlio  cadendo  ne'  facrifici  giu  del  carro , il  terzo  giorno  dopo  la  pompa 
fi  morì  : nel  rimanente  del  qual  tempo  Sulpitio  amminiftrò  fóto  il  Confidato . Dì  cìomt^ 
quefli  Confidi  fa  mentione  Giouanni  Monaco  nell' Hi/Ioria,  che  egli  ferme  de'  Ro»  moom*. 
mani , in  quefli guifia . Sotto  Seruio  Sulpitio  e M ir  so  Tullio  Confidi , effóndo  da 
capo  moffa  guerra  da'  Latini  contri  Romani , erano  molti , che  ricujaumo  di 
prender  le  armi , chiedendo , che  ueniffero  affo  luti  de’  debiti . Per  la  cui  cagione 
da’  piu  potenti  fu  fatto  un  nuouo  Migiflrato  ; chiamando  colui , che  lo  trattaua 
Dittatore . Cojlui  non  era  in  tutto  uguale  ai  Re:  percioche  i Romani  per  la  me» 
morii  de'  Tarquinif  haueuano  in  odio  il  nome  Regio . Per  altro  amauano  grande ■ 
mente  il  gouerno  e dominio  f un  fido , ueggendolo  utile  fi  per  le  guerre,  come 
per  fedir  le  dificordie  de’  cittadini , ma  però  fiotto  altro  nome , che  di  Re . Era 
adunque  la  Dittatura  dipodeflì  uguale  aia  dignità  regia,  eccetto  in  quefilo , che'l 
Re  poteua  uficir  della  città  ,mail  Dittator  non  poteua , fienon  in  cafio  di  guerra  ; 
ne  gli  era  lecito  di  toccare  il  danaio  pudico  per  qualunque  cagione  fi  f offe , [e » 
non  di  ordine  del  Senato . Ben  poteua  egli  e nel  campo  e nella  città  tondannare  a 
morte  e gajligare  non  fidamente  gli  huomini  della  plebe , ma  i Caualicri  e r i 
Senatori , ne  baueua  alcuno  autorità  di  dire  o di  trattar  cofa  ueruna  contri  di 
lui , infino  i Tribuni  della  plebe  : ne  fi  poteua  richiamar  di  niuna  fina  anione . 

Duroni  la  Dittatura  fiei  mefi , affine , che  edui , che  baueua  una  dignità  cofi  ’ 
grande,  con  la  lunghezza  del  tempo  non  diueniffe  fuperbo , c r offrir  affé  olla 
Tirannide,  ■ 


f 


{•Ir.  ■ 


Sigela  telo» 
aia  de'  Ko- 
■usi. 


tjÌBfrfirà  de 
la  prima  Dii 

mura. 


VI 6 DELLA  DIGNITÀ' Dtf  CONtfOti; 

TITO  EBVTIO,  E LVGIO  VETV&IÓ.' 

Livio  nel  fecondo  [crine  Gaio  Vctufto  : Dionifto  nel  quinto , che  Publio 
Veturio  Gennaio  , e Publio  Ebutio , ilqua/e  è detto  anco  E leali , furono 
Confoli , undici  anni  dopo  la  fcacciata  de’  Re  : Unta  diuerfuà  de'  nomi  de’  Con» 
foli  fi  trottano  ne  gli  Autori  : i quali  malageuolmente  fi  poffono  emendare.  Sotto 
quejli  Confoli  fu  ajfcdiata  Iridata  , prefa  Cruflumeria , f Prenefle,per  tefltmcnió 
di  Ltuio,  ribellò  da'  Latini  a'  Romani . Ma  Dionifto  nel  quinto  fcriue,i  Fidenati 
dopo  lo  affedio  effere  i lati  uinti  da  Veturio  Confalo , tagliati  a pezzi , e pofli  in 
fuga  ; er  indarno  Seflo  Tarquinio  Re  de'  Romani  hauere  affediata  Signia,  colonia 
di  e fi  Romani  : laqual  pofta  uenendo  lo  efercito  del  Confolo  fu  co fretto  a là» 
feiore  infume  con  le  ucttouaglie  e r a partir  fi . Ma  non  è da  lafciar  da  canto  quel • 
lo  , che  fcriue  L iuio , Aulo  P ojìbumo  effere  flato  fatto  Dittatore,  e Tito  Ebutio 
Capitano  de’  caualteri , e feguita  quella  battaglia  co’  Latini  al  laga-RegiUo  ; nella 
quale  fu  uccifo  Marco  Valerio  fratello  di  Publtcola  , rjf Jendogli  flato  paffuto  un 
braccio , e Manilio  da  Tito  Herminio  Proueditore  ; e nella  qual  battaglia  il  D ita 
latore  fi  uotò  a Cajlore  : lequai  tutte  cofe  fcriue  Diontfìo  effere  auenute  dipoi 
fatto  i feguenti  Confali . 

QV  IN  TO  CLELIO,  OVERO  SICOLO,  E TITO 

LiUlO,  OVERO  KVFFO,  O FLAVIO  II. 

r ; ^ . A 

SOtto  quefi  Confoli  fcriue  Liuto , che  non  fi  fece  cofa  veruna . Ma  Dio» 
ni  fonti  quinto  racconta  ladedition  de’  Fidenati  ; eia  ditta  de' Latini  fatta 
pel  contado  Scremino  cantra  Romani  ; efendo  Capitani  Ottauio  Mamilio , e Scfto 
Tarquinio . Due  narra  molte  cofe  della  Dittatura , affermando,  Tito  Largio  effe* 
re  fiato  il  primo  Dittatore  , e Spurio  Caflio  il  primo  Capitano  de’  Caualieri . Si 
uede  adunque , quanto  gli  Autori  fono  diuerft , fcriuendo  alcuni , che  ella  hebbe 
principio  nout  anni  dopala  fcacciata  dei  Re,  altri  dodici.  Ma  per  auentura  è 
di  ciò  cagione, che  la  fieffa  Dittatura  foffe  trouata.effcndo  Confolo  Tito  Largio  : 
ma  nel  primo  e nel  fecondo  Confolato , non  fe  ne  ha  certezza  alcuna.  Perciocht 
tofì  da  Ltuio,  come  da  Dionifto  è nomato  Tito  Largio  primo  Dittatore,  e Spurio 
Cafro  Capitano  de'  caualteri : benché  U medeftmo  Lituo  dice,il  tempo  effer  incerto v 

AVLO  SEMPRONIO,  OVERO  ATRATINO, 

E MARCO  MINVTIO  AVGVR1NO. 

Livio  fcriue , che  fu  dedicato  il  Tempio  a Saturno  f otto  quefii  Confoli,  c T 
ordinate  le  fejle  Saturnali  ; lequali  fono  diferitte molto  coptamente  da 
Microbio  nel  libro  fecondo  » 

I 


AVLO 


, ET  DE’  FATTI  DE’  ROMANI»’  iji 
A VLO  P OS  TH  VAI  I O,  OVERO  REG  ILLENSE, 

e TITO  VIRGINIO)  OVERO  OSTRICAIO, 

SOtto  quc/li  Confoli  finirono  le  tregue  fitte  con  Latini  -,  e da  efii  e di 
Romani  fi  fecero  grandifiimi  apparecchi  di  guerra  : e in  cjuefto  anno  final » 
mente  fu  fatta  la  giornata  al  lago  RegiDo , effendo  Dittatore  Aulo  Pujlhu*  ugo'^Rtgi*! 
mìo  , di  cui  Tito  Ebutio  fu  Capitano  de'  caualieri  : ilcbe  Liuio  baueua  ferii to  di  >°  • 

I opra  folto  Tito  Ebutio . e Gaio  Verufio , dicendo , che  era  malagtuole  in  tanta 
antichità  non  foto  di  cofe , ma  anco  di  Autori , trouare  il  nero . Mancarono  in 
quefta  giornata  poco  meno  di  tre  mila  htiomini  Latini.  Quefto  Aulo  Pofthumio 
a colui , che  fu  il  primiero , che  hebbe  a combattere,^  eft>  ugnar  gli  alloggiamenti 
de’  Latini , diede  della  preda  una  corona  d’oro . Dionifio  pienamente  raccontati 
miracolo  di  Cajlore  e di  Polluce , lucci fion  di  Sefto  Tarquinio , e la  rotta  e fuga 
de'  Latini , e la  pace  , che  gl'iftefii  fecero  con  Romani . Dice  Giulio  frontino  , 
che  la  co  fa  di  Cafiore  e di  Polluce  fu  inuentione  di  Aulo  Pofihumio  per  far  pretta 
dere  animo  a'  fuoi  foldati  contra  nimica  * 

APPIO  C L A V D I O,  O V E R O SABINO, 

E PVBLIO  SERVI  LIO, 

SOtto  quefti  Confoli  ferine  Liuio , che  s'hebbe  nuoua  in  Roma  della  mòra 
te  di  Tar quinto  a C urna,  preffo  di  Ariftodemo,  cognominato  Malaco ; 
cioè  molle . Della  origine  del  quale  Ariftodemo  tfe  uorrai  Lettore  intender 
molte  cofe , leggi  il  ftttimo  libro  di  Diomfto  : dipoi  la  guerra  de'  Volfci,  laquale  AniWJtmo» 
per  l'ingegno  del  Confilo  fu  acchetata.  Di  qui  egli  con  lungo  ordine  narra  la  dia 
fior  dia  nata  fra  i Senatori  e la  plebe  per  fobligo  de'  debitori  : nella  quale  Seruilio 
non  piacque  ne  aU'una  parte  ne  alt  altra  ; ZT  Appio  fu  grato  a'  Senatori . Diferia 
ue fi  ancora  il  tumulto  de'  Sabini , uinti  nella  battaglia  gli  Aranci  : in  ultimo  U 
dedicatoti  del  Tempio  di  Mercurio  fatta  da  Marco  Lettorio  Centurione . Q uafi 
lo  iftejfo  racconta  Diomfto  nel  fefto  : ma  dichiara  piu  pienamente  la  nimicitia  de' 

'Confili . Eamctitione  Plinio  di  quefti  Confili  ntl  libro  trentefimo  con  quefte  pi* 
fole . il  primo , che  ordinò  , che  fi  pone/fero  ne’  Tempi , e in  publico  priuata * 
mente  gli  feudi , come  io  trouo , fu  Appio  Claudio  ; ilqualc  fu  Confilo  con  Semi * 

Ho  l’anno  della  edification  di  Roma  dugento  cinquantanoue  : con  quello,  che  figue. 

A V LO  VIRGINIO,  OVERO  MONTANO,  E TITO 


v e t v * i o , 


OVERO  GEMtNIO. 


Q 


Vesti  Confili  riceuettero  il  gouerno  lorb  dugento  feffanta  anni  dopo , 
che  Roma  fu  edificata  t battendo  Themftocle  il  gouerno  de  gli  Athemefi , 

• » V 
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•f»  DELLA  DIGNITÀ'  DE*  CONSOLI; 

Racconta  Dionifio,  folto  quefli  Confali  i Sabini  un' altro  uoltd  bdutr  moffe  te  Or* 
mi  : e che  alhoro  do  capo  ne  nacque  difeordio  fra  i nobili  t lo  plebe  : che  fu  creata 
Dittatore  Marco  Valerio , e Quinto  Seruilio  fratello  di  Seruilio  , Capitano  de’ 
comi  ieri.  O ut  c da  marauigliorfi  , chequeftv  D ioni  fio  fcriuo  , Marco  Valerio 
fratello  del  primo  Publio  Valerio , che  omminiflraua  il  Confatalo , effere  i lato 
eletto  Dittatore  : hauendo  prima  fcrttto , cht'l  decimoquarto  anno  dopo  lo  fiacm 
ciato  de’  Re  > effenlo  Aulo  Pofthumio , e Tito  Virginio  Confoli , Marco  Valerio 
fu  ferito  d'un'hajla  ;ec  bei  figliuoli  di  Publio  e di  Marco  Valerio  Publicola,  ga» 
g lordamente  foccorfero  laudo  loro  ; e non  effendo  ancora  morto , perche  non 
f offe  (fogliato , lo  portarono  fopra  a gli  feudi  negli  alloggiamenti  i e per  fame 
la  fuouendetta  ritornarono  al  campo,  e fallando  nel  melode'  nimici,  combattono 
do  ualorofamente  , ui  morirono . Ma  ferine  Liuio  , qutflo  Marco  Valerio  fin 
gliuolo  di  Vdtfo  efjcrt  flato  creato  Dittatore  : da  cui  finalmente  fu  meffo  inficine 
lo  efercito  contro  Sabini  e Volfci  : i quali  furono  uinti  da  Valerio , e di  quelli 
trionfo . Ma  non  feruando  i Senatori , che  erano  tutti  nobili , lo  promefja  fede 
alla  plebe , fi  riduffe  nel  monte  Sacro  ; e ne  nacque  una  gran  difeordia  di  effe 
plebe  : laquale  e diferitta  da  Dionifio  con  lunghe  parole.  E Liuio  nel  fecondo 
ferine  qua  fi  le  medefime  parole  : fenon  che  egli  aggiunge , Menenio  Agrippa  fot * 
to  quefli  Confoli  effere  dato  mandato  A mbafeiadore  al  monte  Sacro  per  ricotto 
cilior  lo  plebe . 

SPVRIO  CASSIO,  OVERO  VISCELLINO  II, 

I FOSTHVMIO  CON1NIO,  OVERO  A K V N CO  11, 

Livio  net  fecondo  ferine  sfotto  quefli  Confoli  efftrfi  fatto  confeier  adone 
co’  popoli  Latini  ; c r effer  feguita  la  guerra  d€  Volfci,  nella  quale  e fi  Volfci 
egli  Annoti  furono  rotti, e pofli  in  fuga.  F u prefa  la  città  di  Coridodal  ualore 
ii  Gneo  Marito,  ilquol  dapoi  fu  detto  Condono;  la  cui  aita  fu  fcritta  da  Plutarco. 

TITO  GEGANIO,  OVERO  MACERINO,  E PVBLIO 

MINVTIO,  OVERO  AV6  VRINO, 

Racconta  Liuto  nel  feconde, fatto  quefli  Confoli  effere  data  grandifiU 
ma  careflia  di  grano , per  cagione , che  la  plebe  effendofi  ridotto  nel  monte 
Sacro , lafciò  di  lavorare  i campi  : c di  donde  fi  conduffe  frumento,  perche  i ferui 
non  morifliro  : come  a C urna  furono  ritenute  le  naui  da  Anflodemo,  per  i beni  di 
Tarquinio , e i Vdfci  furono  affiliti  dalla  ptfie . il  medefimo  fritte  Dionifio 
Mei  fettimo  ; < dice,  Lucio  Geganio  fratello  del Confolo e di  Publio  Volerto , fi» 

gliuolo 


Ifl 


ET  DE’  FATTI  DE*  ROMANI*'  - 

stuolo  di  Publicola  , ((fere  anditi  in  Sicilia  per  grano  , cr  in  molti  altri  paefì  : 
cr  oltre  a ciò , che  ne  nacque  nuoua  difeordix  tra  la  plebe  cr  i Pxtricij  » effem 
ione  capo  Spurio  Sicinio  Tribuno  dcBa  plebe . 

MARCO  MINVTIO  II.OVERO  AVGVRINO, 

(T  A V LO  SEMPRONIO,  OVERO  A TK ALINO  ■ 

SOtto  quefli  Confoli  M arco  Coriolano , nimico  della  podefià  de'  Tribuni » 
accusò  la  plebe  : e dipoi  offendo  condannato  affente , andò  in  efilio  tra  i 
Volfci.  Apprcffo  fi  fecero  i giuochi  detti  Injliutalicij  , da' quali  furono 
efcluft  i Volfci , per  cagione  cr  aflutia  di  Accio  Tullio , ilquale  è detto  da  Piu • 
torco  Tullio  Anfidio . Onde  fdegnati  i volfci , facendo  efercito » con  Marco  Co» 
riol  ano  fi  moffero  contra  Romani , e prefero  di  molte  città . 

SPVRIO  NAVSIO,  E SESTO  FVRIO. 

SCrive  Limo  nel  fecondo  , che  fotto  quefli  Confoli  furono  mandati  Anta 
bafcialori  a Gnro  Martio  , ilquale  haueua  affcdiata  la  città  , e non  fecero 
. alcun  frutto  . E pofcia  , che  i Sacerdoti , gli  auguri , e gli  truffici  pari » 
niente  andarono  indarno  a trouarlo  nel  campo  : e che  finalmente  effendoui  andata 
Veturia  madre  di  Martio,  eVolunia  fua  moglie  , laquale  da  Plutarco  è detta 
Virgilta , inficine  co’  figliuoli, cr  accompagnata  da  molte  matrone , moffero  l'anU 
mo  di  Marno  ft  fattamente  , ch’egli  leuò  l'affedio . Per  meritò  delle  quali  donne 
fu  edificato  il  Tempio  alla  fortuna  ; laquale  era  affigurata  in  habito  di  [emina . 
llche  c fritto  copiofamente  da  Plutarco  nella  uita  di  Coriolano  : cr  è anco  tocco 
da  Valerio  Majiimo. 

Q.  SVLPITIO  CAMERINO»  E SERVIO  FLAVIO  II. 

SOtto  i quali  fcriue  Plinio , effer  aucnuti  in  Roma  per  la  paura  molti  di • 
furbi , e molti  prodigif  ; i quali  recitano  adoffo  a'  Romani  grande  fpauento 
per  hauere  inacciaio  un’ottimo  cittadino  : fpecialmente  ne  auenne  quell’accidente 
di  Tito  Latino , per  ilquale  furono  rinouati  i giuochi , che  fi  faceuano  per  la 
plebe.  Ma  quali  facrijìci  e combattimenti  fi  fokuano  fare  in  co  fi  fatti  giuochi» 
pienamente  è fcritto  da  Dionifio . 

GAIO  GIVLIO,  E PVBLIO  PINARIO  RVFFO. 

SOtto  quefli  difenile  Dionifio , in  che  guifa  Coriolano  , prima , ch’egli 
[offe  mandato  in  efilio » andò  a trottare  i Volfci»  e con  quanta  benignità  fu 
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riceuuto  da  Accio  Tullio , e r in  che  modo  furono  rinouati  i giuochi}  a'  quali  i 
Volfci  non  erano  fiati  anime  fi.  ìlche  Liuto  dice  efjere  auenuto  f otto  Cafiio , Mr« 
nutio , e Sempronio  ; e che  per  configlio  di  Coriolano  moffero  gfiftefii  Volfci 
guerra  a Romani , hauendo  prima  eglino  mandato  a quelli  ambafiiadori . 

SPVRIO  NAVTIO,  E SESTO  FVRIO. 

SOtto  qucjli  hcbbe  fine  la  guerra  de'  Volfci  : f di  Spurio  Nautio  fa  hono* 
rata  memoria  Dionifio  nel  ftflo  libro , fcriuendo , che  egli  nacque  di  moU 
.*  ‘ , ;to  ilìuftrt  famiglia . 

\ TITO  SICINIO  , E GAIO  AQVILl'o. 

SOtto  quefti  Confoli  ft  fece  guerra  con  Volfci , cr  Remici  ; come  fermi 
Liuio  nel  fecondo  , con  moltifitma  breuiù . Sicinio  uinfe  i Volfci , c T Aqui* 
lio  guerreggiò  con  gli  Hernici . Fu  amazzato  in  quel  fatto  d'arme  Accio  Tullio, 
tlqualcycome  maluagio  e crudele  buomo , fu  cagione,  che  Coriolano  foffe  lapidato, 

SPVRIO  CASSIO  III.  E PROCVLO  VERGINIO. 

« 

SOtto  quelli  Confoli  Liuio  fcriue  nel  fecondo,che  fi  fece  lega  con  gli  H en 
nici . Et  Mora  fu  primieramente  publicata  la  legge  Agraria , e fatte  le  do ■ 
«aì*ia  kgge  natlon‘  da  P.  Cafro  ; tlquale  fu  condannato  dal  popolo,  e le  fue  ca fé  gittate  a ter * 
Agrari*.  ra  ; f,  come  altri  dicono,  fu  amazzato  in  cafa  Malproprio  padre . Ma  Dionifìo 
fcriue  nell' ottano , nella  guifa , che  Cafiio  concedette  la  pace  a i Volfci , era  gli 
Hernici  : i/quale  ottenne  uentidue  trionfi,  e tre  Confolati;the  gli  ac  qui  fi  stono 
inuidia  da  lui  accrefciuta  col  publicar  la  legge  Agraria . Ma  onde  nacque  il  co* 
. gnoiff*  di  Proculo,  accioche  ne  anco  qui  fìa  nafeofo , è da  fapere  qutUo , che  dice 
tiutwtogao  Plutarco  nella  uita  di  Coriolano , trattando  de  i cognomi . Furono  nomati  alcuni 
mu  • dalla  conditione  del  na/cere  : come  Proculo , perche  nacque  di  fuori , trouandofi 
il  padre  lontano  : Poflbumio  perche  nacque  dopo  la  morte  del  padre  : Vopifco, 
colui , ilquale  di  due  gemelli  hebbe  uentura  di  uiuere . Ma  onde  fia  detto  Spurio -, 
e perche  fi  fcriuacon  quefie  due  lettere , Sp.  preffo  a'  Romani , per  effer  cofa  dà 
w . dotti , lo  dimoflra  Plutarco  ne’  fuoi  problemi  : perche  dicono  , cofiui  effer  rimafa 
priuo  del  padre  : qua  fi  S.  cioè  fenza , e P.  Padre . 

SERVILIO  CORNELIO,  E Q.  V I NTO  F A B IO. 

Livio  nel  fecondo  ferine , che  folto  quefti  Con  foli,  l'ira  del  popolo  contrè 
Cafiio  fu  alquanto  piu  temperata , per  ri  piacere  da  lui  prefo  della  legge 
Agraria  ♦ Ma  Fabio  Confilo,  effendo  in  quell'anno  flati  uintt  i Volfci,  e gli  Equi, 
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fece  ncnier  tutto  quello , che  fu  prefo  da'  nimici , M i Dionifio  neVìottauo  fcriue 
fi Otto  a quefili  effere  filato  condannato  Spurio  Cafiio , e come  cr  in  qual  guifa  egli  o ^ ^ 
fofift  uccifo  : e qui  racconta  molte  belle  cofe  della  Ugge , per  laqualc  appreso  ^dahuio 
Greci  s'occideuano  i figliuoli . Ma  la  plebe  da  capo  era  per  uenire  a difcordia,la * gP“r,°  Ctt‘ 
quale,  fe  da  Cornelio  non  [offe  filata  ridotta  ne  i V denti , di  nouo  farebbe  nato 
tumulto . I Volfci  furono  rincbiufì , e domati  dalla  fame  : e la  preda  uenduta , e 
mandata  nella  città . 

LVCIO  EMILIO,  FIGLIVOLO  DI  MAMERCO, 

E CESONE  FABIO,  FRATELLO  DI  Q_.  FABIO. 

Clivi  Liuio  nel  fecondo  folto  quefili  Confoli  effere  filati  foggiogai 
Volfci,che  ribellarono  la  feconda  uolta,  folto  ilgouerno  di  Emilio, er  acque « 
tata  la  dijcordia  della  plebe , dedicato  il  Tempio  di  Cafilore,  che  nella  guerra  La* 
fina  notò  di  fare  Pojlhumio  , e nacque  difeordia  fra  il  Senato  e la  plebe  . MA 
Dioni  fio  pone  quefti  Confoli  nell'anno  dugento  fettanta  dopo  la  edificai  ione  della  Dioolfo» 
città , computando  anco i' Confidi , che  furono  inanzi  i i quali  tralafaò  Liuto . 

Percioche  Aulo  Vcrginio  e Tito  Veturio,  furono,  come  fi  uide  di  fopra , nettane 
no  dugento  e feffanta . F«  Cefone  Fabio  fratello  di  Quinto  Fabio , che  fu  inanzi 
Confido  ; ilquale  nel  uicin'anno  haueua  infume  con  Lucio  Valerio  la  dignità  di 
Qar flore,  come  Dioni  fio  fcriue. 


MARCO  FABIO,  FIGLIVOLO  DI  CESONIO, 
e'I  piu  giouane  fratello  del  primo  Confolo , e Lucio  Valerio 
Potilo , figliuolo  di  Marco . 


CO  i t v i ruinò  affatto  Cafiio , che  era  i iato  tre  uolte  Confolo , acca fondo» 
lo , che  egli  cercaua  la  Tirannide.  Cofiloro  di  nouo  faceuano  efercito  contra 
Volfci , ancora , che  i plebei  non  uoleffero  far  fi  fcriuere  : a'  quali  per  gafUgo  fu » 
tono  leuati  e i danari , e i lumenti , percioche  i Tribuni  della  plebe  non  haueuano  j*,’ 

alcun  podere  fuori  della  città  ; percioche  quello  era  terminato  fra  lo  [patio  u pi^b«. 
delle  muri.  Nella  guifa  adunque , che  fi  guerreggiò  contranimici  (percioche  i 
faldati  per  odio  de'  Confoli  non  faceuano  di  molti  bei  fatti  ) molto  bene  racconti 
Dioni  fio , le  minaccie  de  gli  Dij  , e , come  una  uergine  Vefilale  nido  le  cofe  [acre, 
perdendo  la  uergiiutà  : laqnale  da  lui  è detta  Popinia  ,eda  Liuio  Oppia . Mi 
Orofio  nel  fecondo  libro  al  capo  ottauo  pur  Popinia  la  nomina  : e per  il  peccato 
di  cotale  ftupro  dice , che  ella  fu  (ottenuta  urna  , dugento  fettanta  cinque  anni 
dopo  la  cdificatione  della  città , nella  fettunte  fimi  quarta  Olimpiade . 
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QVINTO  FABIO  II.  FIGLIVOLO  DI  CES  ONE, 

S GAIO  GIVLIO  TVLLIO. 

“r-v  I o n i s i o ferine  , che  cofloro  furono  creiti  Confoli  per  Spurio  Largio 
1 _J  Interrege , tifale  eru  fiato  nominato  I nterregt  di  Aulo  Sempronio  Atrati» 
no  , per  cagion  dilla  difeordia  della  plebe  e de'  Patricij  ; i quali  tun  contra  Poltro 
ne’  corniti j s' impedimmo . Percioche  quefii  erano  intenti , che  non  foffe  creato 
Confolo  alcun  Plebeio  ; e quella , che  non  uenifjc  eletto  alcuno , che  odiaffe  li 
latrargoo . plebe.  Laonde  lacofi  fu  ridotta  all'Interregno , come  moine  albori,  che  fu ■ 
t rono  [cacciati  i Confali . 
r 

CESONE  FABIO  II.  E SPVRIO  FVRIO. 

DI  o n j 1 1 o fcriue  mi  nono , che  mentre  ft  eleffero  quefii  Confoli , nacque 
tanti  difeordii  fra  i patricij  e i plebei,  ehe  non  ft  potcua  altrimenti  accheta 
i • tare  , inftno  che  l'uno  fu  eletto  da  i nobili , e l’altro  da  i plebei . furono  eglino 
creati  nella  fettantefima  quinta  Olimpiade,  effendo  Prencipe  in  A t bene CaUiadc, 
nel  qual  tempo  Serfe  conduffe  in  Grecia  l’efercito . Sotto  quefii  Confoli  adunque 
guerreggi.rono  t Romani  contragli  Equi  folto  il  goucrno  di  Spurio  furio , a cui 
ogni  cofa  fuccedette  fecondo , ehe  egli  defideraua  : e contra  i T hofeani  feheemen» 
•o^giuJi^  te , folto  il  goucrno  di  Cefone , il  quale  citi ondo  Cafiio  in  giudicio  lo  condannò  a 
ciò  * có.ian-  morte.  E per  quefii  cagione  lo  efercito  [degnandoti,  e diucncndogli  ribello,  non 
ic . uolle  , eh  ei  trionfafje  de  minici , ma  ufcitogu  di  mano  col  fuggire , entro  con 
fretta  netta  città . 

MARCO  FABIO  II.  E GNEO  MALLIO,  ALTRI- 
MENTI MANLIO,  O MANILIO  C1NCINATO. 

SOtto  quefii  Confoli  da  capo  i Plebei  diftderando  la  diuifìon  de'  campi  , efé 
fendo  di  ciò  capo  Tito  Pontificio  Tribuno  , ricufauano  di  andar  nctt’efercito  : 
nondimeno  il  Senato  fu  uincitore  : percioche  fopraflaua  la  guerra  crudele  de* 
V denti . Effendo  fi  adunque  meffo  infume  lo  efercito , t con  e fio  i Coufoli  ufciti , 
auenne , che  gli  alloggiamenti  e il  padiglione  di  Gneo  M attio  Confolo  furono 
percofii  e guafli  dal  fulmine . 1 le  he  effendo  interpretato,  fecondo  la  contezza  del* 
Parte  loro  malignamente,  nacque  con  efit  una  terribil  battaglia . Netta  quale  prim 
Mone  li  Fa  miermente  Quinto  Fabio  fratello  di  Marco, che  fu  due  uolte  Confolo,  cr  albera 
bioediMa*  tra  Legato,  ferito  nel  petto  con  una  lancia  , cadde  morto.  Cofìanco  Manilio 
’ Confolo  in  quel  conflitto , effendo  ferito  con  una  lancia  fi  morì , e furono  prtfi 
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gli  alloggiamenti  de'  Romani,  come  gli  Auguri  T hofcani  hdueuano  predetto.  Mi 
M irco  Fdbio  Confalo  con  lo  aiuto  dt  Marco  frlauolco  , e col  con  figlio  di  Tito  Si • 
cinto  Legato , ricourando  gli  alloggi  amenti , ruppe  e tagliò  a pezzi  i nimici . 
Per  lequali  prodezze  baucndogli  il  Senato  conceduto  il  trionfò  , egli  lo  rifiutò  , 
per  haucr  perduto  il  fratello , e il  collega  . E lafciò  il  Consolato  rimanendogli 
ancora  a fornirlo  due  me  fi,  non  potendo  ualerf  per  la  ferita, e facendo)!  portare. 

CESONE  FABIO  III.  E TITO  VIRGINIO. 


Livio  ferine  nel  fecondo  , Fabio  hauerfì  con  ogni  fuo  podere  affaticato  , 
cbel  terreno  promeffo , cr  acquieto  col  [angue  del  popolosi  diuideffe  alla 
plebe  : ilcbe  nondimeno  fu  ricufato  dal  Senato . Percioche  gli  £ qui  faceuano  cor « 
rerie  ne'  tenitori  de'  Latini  : contra  i quali  effenda  mandato  Fabio  a dare  il  guaflo 
nel  paefe  loro , i nimici  fi  ricouerarono  nella  città  . Ma  Virginio  andò  contra  l . v 
Veienti , e da  loro  fu  rotto  : e fe  C efone  non  foffe  a tempo  con  lo  efercito  fopran  todaveita* 
giunto,  quell  e fercito  era  mal  menato.  Ora  dando  i Veienti  a guifa  di  ladri  fouente  11  • 
il  gua)lo  a'  terreni  de'  Romani , cr  effendo  eglino  piu  tofo  importuni , che  graui 
nimici , cr  attizzando  ffieffo  gli  animi  de'  Romani  piu  con  ingiuria , che  con  pem 
ricolo  , la  famiglia  de’  Fabij  pregò  il  Senato , che'l  carico  di  qucjla  guerra  foffe 
dato  a tffa  famiglia . llcbe  battendo  conceduto  il  Senato  , non  fenza  gran  lodi  in 
un  giorno  trecento  e fri  fidati , tutti  d’una  fola  famiglia  de’  F abij  con  la  com*  j* 

pagaia  di  quatro  mila  tra  adherenti  e parenti , ufeiti  per  la  porta  Carmentale , delia  fami. 
periicunero  al  fiume  Cremerà,  e quiui  poftro  gli  alloggiamenti . Onde  è da  cor*  dc  F*' 
reggere  il  tefìo  di  Eutropio , doue  egli  dice,  Effendo  Confoli  Gaio  F Ionio  e Lucio 
Virginio , trecento  nobili  della  famiglia  de’  Fabij  foli  riceuettero  la  guerra  con* 
tra  Veienti,  promettendo  al  Senato  cr  al  popolo  per  fe  ftefii  condurre  a fine  tutta 
la  importanza  di  quella  guerra . Aid  tffendoui  andati  tutti  que’  nobili,  ciafcun  de' 
quali  meritaua  di  effere  fiato  Capitano  d’un  grande  efercito  , furono  tagliati  4 
pezzi  • Rimafe  folamente  uno  di  tanta  famiglia , ilquale  per  effer  fanciullo  non 
haueua  potuto  andare  a quella  guerra . Ma  qucjla  ucci fìone  e perdita  de'  Fabij 
fu  fatta  fotto  i feguenti  CcnfoU , e non  fotto  quefli , 


LVCIO  EMILIO  II.  OVERO  MAMERCO,  E GNEO 

SERVILIO,  OVERO  CAIO  «ERGIO. 

SO  t t o quefli  Confoli  ferine  Liuio , i trecento  e fei  Fabij  effere  fiati  tagliati  4 
pezzi  • nondimeno  nel  fine  diferiuendo  il  fucctffo  de'  Fabij , lo  rimette  nel  fa 
guente  Confolato . Ma  Dionifio  narra  nel  nono , co tue  i Voljci  e gli  Equi  mena* 
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tono  i loro  tfcrciti  contri  i Romani , cr  Emilio  andò  contri  i Thofcani  : e Cefone 
fobia  Confalo  dell'anno  nunzi , ondò  o Cremerò  a'  parenti , che  M arco  Eabio  fuo 
fratto  haueu a /eco  meniti  : e dice , che  Emilio  battendo  guadagnati  gli  alloggio • , 
menti  de’  nimici  , fece  pace  con  T ho/cani  ; e mofja  contro  di  fe  per  quefia  cagione 
una  grande  inuidto , commojfc  la  plebe  contro  i Patritij . 

GAIO  HO  R A TI  O , OVERO  PVLVILLO,  E TITO 

MENENIO, OVERO  LANATO  FRATELLO  DI  A G RI  P P A . 

Livio  fcriuenel  fecondo , fatto  queftt  Confoli , Menenio  effere  fitto  man ■ 
dato  contro  T hofeani , che’l  lantcolo  fu  affedtato , e chiamato  Uoratio  , il* 
quale  ero  con  i Volici  : altrimenti  le  cofe  de'  Romani  ftrebbono  andate  di  male . 
Scriue  Dionifio  nel  nono  , cofloro  non  hauer  fatto  iteruna  cofa  publica  , infimo 
che  alla  plebe  adirata  non  fi  fece  la  diuifìon  de'  campi  : e che  poi  H oratio  condufje 
lo  efercito  contro  Volfci , e Menenio  contro  T hofeani . Appreffo  con  molte  parole 
àifcriue  tuccifion  de'  F abij  : e riprende  , come  per  cofa  finta , che  di  quella  fami ■ 
glia  non  rimaneffe  piu  , che  un  foto , ma  fimo , che  di  *re  fratelli , che  in  quel 
conflitto  rimafero  morti , C efone , Marco , e Quinto  , i quali  haueuano  animi* 
niflrato  fette  continui  Confolati , rtmanc/fe  di  Marco  un  figliuolo , ilquale  fu 
detto  unico , e chiaro.CT  iUuflre . Appreffo  diferiue  piu  pienamente  di  quello,  che 
fa  Liuio , come  Menenio  per  non  hauer  faputo  accamparli,  fu  meffo  in  rotta  cr 
uccifo  da'  Thofcani  , e dice,  che  e fi  prefero  il  Confolato  nella  lxvi,  olimpiade » 

AVLO  VIRGINIO,  OVERO  RVTILIO,  E SPVRIO 
Seruilio  ; Uqual  Dione  dice  Seruio  Scrutilo,  fe  non  c errore  del  tcflo. 

SOtto  quejli  Confoli  ferine  Liuio  nel  fecondo,  che  i Veienti  con  iffieffe  cor* 
rerie  moleftando  il  paefe  de’  Romani , fofpuifero  i Confoli  a ufeir  loro  final • 
mente  incontro  con  lo  efercito  : e che  Virginio  levò  il  uituperio  del  collega , menm 
trecoflrinfe  i Veienti  a fuggirfi  a’  Thofcani,  e prefe  i loro  alloggiamenti . Ma 
feguendo  la  pace  , furono  le  uettouaglie  in  Roma  in  maggiore  abondanz a > e ria 
portataui  di  campagna  una  gran  quantità  di  grano . Dipoi , che  Tito  Menenio 
fu  accufato  da’  Tribuni , e condannato  in  certa  fomma  di  danari.  Il  medefimo  dice 
Dionifio  nel  nono  libro  : cr  aggiunge  , che  i Patritij  da  capo  furono  commofii 
contra  la  plebe,  e foffiefero  la  diuifìon  de’  campi,  per  hauer  condannato  Menenio  ; 
il  cui  padre  fu  autore  di  riconciliar  la  plebe  con  i nobili . Ma  Dionifio  dice , che 
quefli  Confoli  prefero  il  Magiftrato  il  mefe  di  Agoflo  , che  alhora  era  detto  Sem 
bile , e poi  detto  Agoflo  in  gratia  di  Auguflo  ; cr  ambedue  furono  molto  ualom 
rofi nelle  cofe  della  guerra. 
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GAIO  NAVTIO,  OVERO  RVTILIO, 

B PVBLIO  VALERIO}  OVERO  PVBLICOLA. 

Racconta  Liuto  nel  fecondo  in  che  guifct  fotto  quejli  Confoli  Spurio 
Seruilio  fu  iccufato  di  i Tribuni  ; itti  col  juo  fiero  ingegno  e con  lo  aiuto 
di  Virginio  fuo  collega  fi  liberò . Dipoi  i Vetenti  e i Sabini , i quali  haueuano 
inficine  congiunte  le  armi , furono  da  Valerio  rotti  e tagliati  a pezzi  • Caio 
Hautio  domò  gli  Equi  e i Voljci , i quali  haueuano  faccheggiato  il  paefe  de‘  La* 
tini . Lo  ifleffo  fcrtue  D ionifìo  nel  nono  . Ma  leggi  quiui  la  prudentifima  ora » 
tione  , che  hebbe  Spurio  Seruilio  in  difefa  del  delitto  oppoflogli  ; el  trionfo  di 
Valerio  per  la  uittoria  acquiflata  contro,’  V denti. 

LVCIO  FVRIO,  E GAIO  MANILIO,  OVERO  AVLO 

MANLIO,  SECONDO  DIONE. 

Sotto  quefli  Confoli  fcriue  Liuio  nel  fecondo  , e Dionifto  nel  nono  , che 
i Veienti  furono  affediati  da  Manilio  Confalo  , e corretti  per  il  diftgio  a di 
mandar  la  pace  : con  i quali  i Romani  fecero  tregua  per  ifpatio  di  quaranti 
almi  i e fu  conceduto  al  Confalo  il  minor  trionfo , ilquale  è detto  Ouatione . 

LVCIO  EMILIO  III.  OVERO  MAMERCO, 

E OPITER  VIRGINIO,  OVERO  VOLSCONE. 

DIce  Liuio :trouo  in  altri  Annali  in  luogo  di  Virginio  Giulio  Vopifco* 
E D ionifìo  nel  nono  fcriue  in  quefla  forma  : Lucio  Emilio  Mamerco  la  ter » 
Za  uolta  Conialo , e Tutlto  Vopifco  nella  fcttantefimafettima  Olimpiade, hebbero 
un  torbido  magi  firato  , ricercando  la  pace  delle  nationi  flr  anitre  , con  lequxhi 
Romani  guerreggiauano . Efftndo  quefli  Confoli , come  l’uno  e l’altro  jtriue , 
Gnco  Genutio  Tribuno  della  plebe  , foOecitando  la  plebe  intorno  alla  duufton  de’ 
campi,  non  potendo  per  altra  uia,  fi  mife  a uolere  accufar  furio  e Manlio  Confoli 
del  p affato  anno  : ma  hauendo  loro  affigliato  il  giorno,  Genutio  fu  trouato  morto 
nel  letto . Hauendo  dunque  i Confoli,  perche  fi  faceffe  efercito , poflo  Publio  Vo=> 
lerone  nel  numero  de'  faldati , /degnandoli  Voler  one  , nello  effirc  (fogliato  da' 
Littori , commoffe  la  plebe  : laquale  battendo  i Littori , e rompendo  i fafei  „ 
cojlrinfe  i Confali  a fuggir  fi  della  piazza  nel  palazzo . Di  qui  tra  i plebei  e i 
Confoli  ne  nacque  una  gran  difcordia  : laquale  è tocca  da  Floro . 

LVCIO  PINARIO,  E P.  FVRIO. 

SOtto  quefli  Confoli  fcriue  Liuio , P.  Volerone  Tribuno  della  plebe  hu 
uere  fatto  una  legge  , che  i Magiflrati  de’  Plebei  fi  c reaffero  per  uia  de” 
comitij  tribunitij . itche  c dichiarato  da  Dionifto  nel  nono  con  quefte  paro • 


Oratone  dé 
Sp.  Seruilio. 


Gemitio  ero 
uato  morto 
nel  proprio 
letto . 
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te . Affine,  che  per  quello  foffe  leuata  ogni  podeflà  a’  P atrici)  di  creir  con  i voti 
de  i lor  partegiani  i Tribuni,  che  tfU  uolcuxno  : per  laqual  eofa  fra  il  Senato  e la 
plebe  fi  guerreggiò  un’anno  intero . Aggiunge  Diomfio  , come  il  principio  di 
quell’anno  fu  molefltfiimo  per  molti  prodigi / e fegni,  che  apparcuatio  per  l'ira  de 
gli  Dei  : e le  donne  furono  afflitte  da  certa  grauipima  infirmila  , e minimamente 
legrauide , tnfino , che  per  accufad'un  feruo  Vrbinta  ucrgine  Veftale  , t aquile 
JcUw.  " baueua  perdutala  uerginità  , fu  fepeliu  urna . E finita,che  fu  la  malattia  delle 
donne  nacque  nel  fine  una  grauifiima  pefhlenza  di  qualità,  che  per  adietro  la  città 
non  ue  n'hebbe  mai  una  fimile . Delle  tre  forti  de'  comitij  fi  può  ueder  Gelilo  nel 
quintodecimo  libro  al  fettimo  capitolo , 

APPIO  CLAVDIO,  OVERO  SABINO 

E TITO  Q^V  INTIO,  OVEKO  CAPITOLINO. 

SCmve  Livio  nel  fecondo , e Dionifto  nel  nono  , che  queflo  Appio 
Claudio  figliuolo  di  quell' Appio  , che  fu  contrario  al  ritorno  della  plebe, 
fu  da'  Patritij  leuato  al  Confolato , per  effere  huomo  terribile  e nimico  della 
plebe,  contradicendo  egli  grandemente , e non  udendo  andar  per  ragion  delle  corta 
tefe , che  egli  baueua  fatto  nel  campo  Marito  ; onde  fu  affente  creato  Confalo', 
Qulntio  d io  afFat(0  di  natura  diuerfa  da  Quintio , ilquale  tra  d'ingegno  piactuole . Setto  co» 
grgno  piate  fioro  dunque  nacquero  grandi fi ime  fedii  ioni  tra  la  plebe  e i Senatori,  sforzandoli 
Publio  VcleronCjC  Gaio  Lettorio  Tribuni  della  plebe  di  publicare  una  legge fopra 
iComitij  Tribunitij . A' quali  /ferialmente  Appio  Claudio  fece  refiflcnza  , in 
guifa , che  nel  fine  fi  uenne  alle  armi . Ma  Quintio  fedo  il  tumulto  ; t di  ordine 
del  Senato  fu  publicata  la  legge  ; e co’  Comitij  Tribunitij  furono  creati  cinque 
Tribuni  : perche  tffendone  prima  folamente  due  , ue  ne  furono  aggiunti  tre . 
Diodoro  afferma, che  ne  foffero  creati  quattro  : e nomina  Tito  Curtio  l’altro 
Confolo  : ma  ci  è errore . finalmente  f correndo  gli  Equi  e i Voi  fa  nel  paefe  de' 
. Romani , Quintio  andato  contra  gli  Equi , hebbe  una  felice  battaglia  : contra  i 

r Volfci  fu  mandato  Appio  , a cui  per  inuidta  erano  i faldati  ribelli  : e finalmente 
da  lui , perche  haueuano  abati  donate  le  infegne , furono  puniti  con  nuoua  guifa 
di  fupplitio . 

LVCIO  VALERIO  II.  OVERO  POTITO; 

• • ■ * i » j 

E TITO  EMILIO,  OVERO  MAMEKCO, 

DI  o n i s i o nel  libro  nono  altrimenti  nomina  quefli  Confoli  : cioè  Publio 
Valerio , e Tiberio  Emilio  ; effóndo  nondimeno  alhora  flato  Confolo  Lucio 
Valerio  ,•  ilquale  per  leuar  lo  f legno  della  plebe  , moffa  contra  di  fe  per  la  morte 

di  Spurio 


ET  DF  FATTI  DE*  ROMANI."  «4« 

di  Spuri o Cafiio , ilquale oc  riso  ejjendo  Qty flore , confetti  dello  diuifìon  de'  co m 
pi . E parimente  Emilio  Confalo , o eie  /o/jc  ietto  Tito,  o Tiberio , figlinolo  di 
Lucio  Emilio , 4 cui  il  Senato  negò  il  trionfo , c r ilquale  parimente  in  fauor  dello 
plebe  concedette  la  diuifìon  de’  campi . A’  quali  albera  fi  fattamente  fece  refìftcn* 

XA  Appio  Claudio , buono  offro  e terribile , che  bauendogli  i Tribuni  affegnoto 
il  giorno  di  douer  comparire , non  mofìrò  uerun  fegno  non  meno  nel  uolto , che  dio. 
nell h abito , di  poca  genero fuà  di  animo:  ma  eltffe  la  morte,  laquale  fi  diede  con  le 
proprie  mani . Il  cui  corpo  fu  portato  alla  prefenza  del  popolo , e'I  figliuolo 
fece  loratione  delle  laudi  del  padre  ,ela  plebe  il  funerale . 1 Confoli  dapoi  onda * 
rono  contro  turnici , Valerio  contro  gli  Equi , Emilio  contro  i Sabini , i quali  mife 
in  fuga . Ma  Valerio  leuando  l’afftdio  de  gli  Equi , indarno  diede  il  guafto  al 
loro  poefe , e fi  ritenne  ne’  fuoi  forti . 

TITO  NVMICIO,  ET  AVLO  VERGENIO  II. 

OVERO  NO  MONTANO. 

SOtto  quefti  Confoli  ferine  Dionifio  nel  nono , i Valfci  bauere  arfo  certo 
foborgo  : il  cui  fumo  moffe  i Confoli  contro  di  loro . Numitio  adunque  con • 
ducendo  l’cfercito  ad  Antio , fu  faccbeggiato  quel  paefe , e prefa  certa  terra  r aefr  <fl  An 
di  mare  , della  quale  fi  ualeuano  ne'  latrocinij  : la  predo  fi  diuife  fra  foldati  : de 
gli  Antiati  furono  prefe  uenti  naui , rubiate  le  cafe  e le  muraglie  disfatte . Ma 
Vergenio  bauendo  dato  il  guafto  al  poefe  de  gli  Equi,  bebbe  do  loro  una  gran  rota 
io , perche  efii  gli  tefero  aguati  : come  Liuio , e Dionifio  fcriuono . 

PVBLIO  QVINTIO,  OVERO  CAPITOLINO* 

E Q.VIHHO  IEKVIL10,  OVERO  FKlSCO. 

^ » * 

* * 

SOtto  quefti  Con  foli,  come  farine  Dionifio  nel  nono,  i Sabini  affettando 
il  paefe  de’  Romani , Seruilto  Confilo  in  guifo  ributtò  il  loro  impeto,  che  efii 
fuggirono  nelle  città , e Inficiarono  guaftare  il  paefe  a'  Confoli.  Quintio  effen» 
do  andato  con  l’efercito  contra  gli  Equi  e i Volfci , con  bello  dratagema  gli  ninfe » 

C r e /pugnò  la  città  di  Antio  ; c r lafciandoui  un  buon  prefidio , menò  lo  tfercito  a 
Roma . One  il  Senato  utnne  a incontrarlo,  e fenza  tffer  riebiefio , gli  concedette 
U trionfo.  I lebe  ferine  Liuio  nel  fine  del  fecondo  libro . 

TITO  COMILIO  II.  OVERO  MAMERCO* 

■ Q»VkINTIO  FABIO  V ISOLA  NO. 

Livio  narra  nel  terzo , fitto  quefti  Confoli  i Tribuni  bauer  ricercata  la  dim 
uifìon  de’  campi  per  uigor  dello  legge  Agrario . Ma  opponendo  fi  o ciò  il  Se» 
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t m to , per  coniglio  di  Fabio  la  cofa  fu  ridotta  in  tal  forma , che  fi  diuide fiero 

i campi  del  paefe  de  gli  Antiati  prefi  l'anno  innanzi  : e cbe  in  A ntio  fi  conducete 
una  colonia  de'  Romani  : ancora  cbe  quella  diuifione  non  fojfe  grata  a’  poueri , i 
quali  non  riputauano  conuencuole  Ji  ejjtr  rimo  fi  dalla  patria . Furono  creati  nel 
. Cfett<Htù  Magi firato  di  tre  buomini  per  diuidere  i campi , Tito  Qui/Uto,  Aulo  Verginio , 
Publio  Furio  , onero  y come  dice  Diont fio , Lucio  Furio  : ilquale  nel  nór.o  ferine 
4c‘  ««pi  i il  mede  fimo . Di  qui  Emilio  andò  con  lo  efercito  nel  paefe  de'  Sabini , ilquale  facm 
ebeggiò  y perche  ejii  erano  fuggiti . Fabio  fi  ndujfe  nella  regione  de  gli  Equi  : 
i quali  cofhrinfe  a tanta  necefitù , che  dimandarono  la  pace , e diedero  a'  follati 
danari  e grano . E fu  quello  Fabio  un  di  que'  Capuani , i quali  furono  efiuiti 
-■épprtffo  Cremerà.  . 

O VINTO  SE  RV  ILIO  II.  OVERO  PRISCO,- 

» ‘ 

£ SPYKIO  POJTHVMIÒ,  OVERO  L AVINIO, 

SOtto  qutjli  Confoli  gli  Equi  riccuettcra  gli  sbanditi  de  gli  Antiati,  corfem 
ro  nel  paefe  de'  Latini , e ruppero  le  leghe  fra  lor  fatte . Onde  fu  a quelli 
_ mandato  Ambafciadore  Quinto  Fabio  Con  ilo  del  paffuto  anno , & ilquale 

-Ì52ES  8^  haueua  uinti,ma  trouò , cbe  efii  baueuano  t animo  inchinato  alla  guerra. 
«'I1'  Equi,  per  quejlo  eh  gli  fu  dmuntiata . Ma  Spurio  > t altro  Confilo , dedicò  il  Tempio 
della  Fede  nel  colle  Capitolino , come  ferme  Dionijìo  nel  nono . 

QVJNTO  FABIO  II.  E TITO  QVINTIO  HI. 

OV&KO  CAPIT  O L INO. 

ro«tt  T N s i n o.  d quefio  anno  durò  la  guerra  de  gli  Equi , come  Liuio  dimefbra  nel 
de  gii  EcpiL  1 terzo . Ada  quale  effendo  mandato  Fabio , che  prima  con  loro  fece  la  pace , 
c ualorofamente  hebbe  a combattere . E non  facendo  eglino  i lima  di  hauer  molata 
la  fede , furono  rotti , e mefii  in  fuga  ; e fatta  una  grandifima  preda. 


AV LO  POSTHVMIO,  E SPVRIO  FVRIO  FVS10. 

c:  • ‘ ' 

SOtto  quefli  Confili  ( come  tefiifica  Liuio  nel  terzo , t D ioni  fio  nel  no- 
no ) gli  Equi  hauendo  tirati  a loro  i Volfci,  e gli  Antiati , effendo  diuenuti 
deboli , e mancando  della  fede  loro,  con  grandifiimo  efercito  andarono  a dare 
il guafto  ne’  paefi  de'  Romani.  A’quali  mandato  Spurio  Furio, hauendo  egli  infelim 
cernente  combattuto , e ricoueratofi  ne  gli  alloggiamenti , fu  affediato  da’  ritmici . 
-JE ,fe  Quintio  Vececonfolo  non  fojfe  fipr agiunto  con  foldati  uolontarij  , e fatti 
-fimprouifi , U Conjolo  capitana  male . Ma  hauendo  ciò  tntefo  spurio , andò  ad 


V 
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éfjiltdr  gli  alloggiamenti  de’  nimici . Oue  Publio  Furio  Proueditore,  fuo  firatcttoj , 

Ondando  piu  auanti.di  quello , che  ft  conueniua , fu , udorofamtnle  combattendo: 
uccifa  da’ nimici  : cr  alhora  il  Confalo  fu  ferito  nel  petttgnone . Ma  l'altro  Con»  t £ 

folo  decorrendo  con  loefercito  ffrouedut mente , rflrinfe  i falddti , gli  ruppe  , 
t mi  fa  ht  fuga  : e con  uittoria  riduffe.  l'efercito  netta  cittì . Aggiunge  Liuio  * che 
albori  arfe  il  cielo , e che  appunterò  edemi  portenti . Per  cagion  delle  quali  cofe 
fu  ordinato , che  fi  factfjero  fupplicationi  a gli  Dij , e furono  per  lo  (patio  di 
tre  giorni  trameni  tutti  i Uuori . * 

LVCIO  EBVTIO,  OVERO  HEL  VA, 

E PVBLIO  SERVILI  O ^ OVERO  PRISCO, 

SOtto  quefli  Confali , come  fcriue  Liuio  nel  terzo , e D ionifto  nel  nono, 
non  fecero  i Romani  alcun  fatto  He  di  guerra  , ne  delle  cofe  pertinenti  olii 
pace.  Ft  ancora  che  gli  Equi  e iVolfci  preduffero  ilpaefe  de  gli  Hernici  e 
de’  Latini,  furono  poi  da  efii  Latini  rifpinti , per  cagion  della  grandi  fama  e cru» 
delibimi  ptfle , laquale  alhora  incrudelì  nella  città , e fi  fece  acerbamente  fentire  |n 
in  fi  fatto  modo  , che  fi  portauano  i corpi  di  coloro , che  moriuano,  con  i carri  ma. 
detta  qual  ptfltlenza  perirono  ambedue  i Confali , e parecchi  Tribuni,  gli  auguri , 
e molti  illuftri  huomini , continuando  ella  uno  intero  anno  : ancora  che  alhora  in 
damo  gli  Equi  e i Volfci  affediaffero  la  città.  Dice  Liuio , che  quefli  Confali  , 

prefero  il  Magifirato  a calcnde di  Sefiile , hoggidì  Agofio . Quejla  pefltlenzÀ 
diferiue  Orofio  nel  fecondo . . , 

LVCIO  LVCRETIO,  OVERO  TRICIPITINO?  E 

« **  * 
TITO  VITTVR10,OVHIO  CEMVTIO,  OVETVIIO, 

NE  l cofioro  Confatalo , nel  quale  cefo  la  pcflilenz i > i Romani  mandarono  > 

e [creiti  contra  i nimici . Vetturio  andò  centra  i Volfci , L ucretio  fi  riduffe 
ne  gli  Hernici , per  uittar  le  f correrie  de'  nimici . Ma^mentre  che  i Volfci  fi  la*  Rotta  <&» 
feiaro  portar  da  crudele  impeto  nel  tenitoro  de’ Latini , Lucretio  diede  brouna  Volfci* 
cofi  fatta  rotta  , che  poco  mancò  a leuare  in  tutto  il  nome  de'  Volfci . Percioche 
dicefi,  che  di  quegli , che  combatterono , e fimiftro  in  fuga,  furono  tagliati  a 
pezzi  dieci  mila  quattro  cento  e feti  anta  : mille  dugento  cinquanta  prefi  uiui , e * 
riportate  quatordici  bandiere . Fra  tanto  trouandofi  l'uno  e l'altro  Confalo  lotta 
tano  dalla  città , i Tribuni  detta  plebe  hauendo  procurato  di  mouer  di  nouo  fedi • 
tione  in  effa  plebe  , uoleuano  porre  una  nuoua  legge  : laquale  impedì  Fabio  Gom 
rematore  della  città , infino  a tanto , che  tornarono  i Confali , c r a Lucrato  fu 


♦ • 
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iato  il  meritilo  trionfo , a V (ttmo  li  Oi utiont . Qnefto  fcriue  abcnieuolmentt 
Liuio  nel  terzo  : dicendo , che  quefli  Confali  prefero  il  Magiflrato  a'  tre  de  gl’idi 
di  Se jlile , che  hoggidi  pure  dìdimo  Agoflo , 

PVBLIO  VOLVNNIO,  E SERVIO  SVLPITIO, 

OTIR.O  CAMERINO. 

SOtto  quefli  Confoli , come  fcriuono  Liuio  nel  terzo , e Dionifio  nel  dem 
cimo , la  legge  T erentiUa  fu  tentati  congrandtfiimo  sforzo  Copra  il  creare 
i dieci  per  fcriuer  le  nuoue  leggile  nacquero  di  gran  dipinte  dtfeordie  fra  i Po» 
tricij  e i plebei . Ma  Cefone  Qjfintio , fiero  gioitane , figliuolo  di  Lucio  Qjpntio 
Cincinnato , battendo  f cacciati  i Tribuni  della  piazza,  procurando  ciò  Aulo  Vir* 
ginio  Tribuno,  fu  citato  in  giudicio  per  confa  capitale . Et  ancora  c he  Tito  Quia» 
fio  Capitolino , Spurio  Furio  , e Publio  Lucrctio  ( fe  non  è errore  in  Liuio  , 
oue  leggiamo  Lucio  Lucrctio  effere  dato  Confilo  il  pafjato  annoi)  difeftrogam 
gliardamente  queflo  gioitane  : nondimeno  Marco  Volfcio  accufando  il  detto  Cefone 
, di  homicidio,  fe  egli  non  uoleua  effer  pofìo  in  prigione, dimandò  dieci  malcuadorù 
ilquale  iimzi  al  di  del  giudicio  fe  ne  andò  in  efilio . Ma  efjendo  fuo  padre  iru» 
delmente  sforzato  a dar  danari  in  uece  di  maltuadori , uendute  le  fue  facultà  , 
fi  ritenne  di  là  dal  Tenere  un  compiccilo  con  una  cafetta , in  gufa , che  egli 
quiui  foffe  relegato . 

• - GAIO,  OVERO  SALINO  CLAVDIO,  E PVBLIO 

VALERIO  II»  OVERO  FVBLICOLA. 

SOtto  quefli  Confoli  fra  i nobili  e plebei  ne  nacquero  di  grandi  odij  c r ire  : 
sforzando  fi  i Tribuni  di  por  la  Ugge  del  tutto,  e facendo  rtftjìenza  i Conm 
Appio  Sabi*  foli,  et  Senatori . Fra  tanto  Appio  H erdonio  Sabino  o per  acqui  far  fi  la  Tiranm 
nide , o per  arricchir  la  patria  con  la  fiu  potenza , raccogliendo  quattro  mila 
finti,  e fuoi  partigiani , uenendo  a R orna,  occupò  il  Campidoglio.  La  città 
alhora  turbata  e moffa  da  (pimento,  facendo  efercito , cacciò  i turnici  dieffo  Cam 
pidoglio , c r etiandio  con  lo  aiuto  de'  Tufctdani , che  Lucio  Mamiho  tonduccua  » 
Ma  in  quefla  efpugnatione , mentre  che  fi  combatteua  ualorofamonte , Publio 
* Valerio  ui  fu  morto  ,•  Herdonio  fu  ricoperto  ' di  hafte . Rihauuto  il  Campidoglio, 
fi  diede  a ciafcuno  t ultimo  fupplicio . F aceuano  da  capo  infìanza  i Tribuni , che 
Claudio  lafciaffe  pontr  la  legge  : ilcht  negando  egli  dì  poter  filo , fu  eletto  in  luom 
go  del  morto  Confilo  Lucio  Quintio  Cincinnato , padre  di  Cefone , e da  quel  fuo 
campicelo  richiamato  al  Conforto . Per  la  cui  prudenza  in  quefl’anno  fu  acche» 

tata  la 
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tuli  ti  difteriti , che  eri  ititi  fri  i Senatori  e li  plebe.  Qucfle  coft  fono  da  Liuti 
trattate  dUfufamcnte  nel  terzo  libro , e di  Dionifio  nel  decimo . Agoftino  ancora 
hel  terzo  della  fua  opera  della  città  di  D io  fa  in  un  traftorfo  menti one  itU'hifto • 
ria  di  Publio  Valerio . Et  Or ofio  al  capo  duodecimo  del  fecondo  fcriue  il  mede = Orofio 
fimo  con  quefle  parole . Nel  pafjato  anno  gli  sbanditi  cittadini , e i ferui  fuggti 
tiui  [otto  la  guida  di  H erdonio,hucmo  Sabino , affiliarono , er  afeefero  il  Cam « 
pidoglio  ; oue  certo  for ùltimamente  i piu  giouani  fecero  rep.flenza  a Valerio 
Confalo  vimper odore.  Ma  il  pericolo  della  battaglia  fu  cefi  grauee  ffiauen* 
tofo , che  anco  lo  ifleffo  Confolo  Valerio  fu  quiui  uccifo , e la  uittoria  per  fe 
indegna  de'  ferui  dishonorò  anco  con  la  fua  morte . 

Q_.  FABIO  III.  OVERO  VIBOLANO,  E LVCIO 

CORNELIO,  OVERO  MALVGINESE. 

SOtto  quefli  Confoli  pdfiò  il  decimo  tifico , da  che  fu  edificata  ti  città  » 
come  fcriue  Liuti  nel  terzo  : e di  mono  fu  gran  contefa  tra  il  Senato  e la  pie» 
he  . Ma  effendofi  intefo , che  lo  efercito  de'  Volfci  haueua  quaft  occupato  Antti  ; 
r,  che  gli  Equi  facciano  apparecchio  di  guerra  ,fu  dato  il  carico  a Fabio  di  con» 
dur  le  legioni  ad  Antio,  e,che  Cornelio  nmancfje  in  difefa  della  città.  Fabio  aduna 
que  affiliando  i Volfci , gli  (fogliò  de  gli  alloggiamenti  : e tenendo  lor  dietro , 
mentre , che  e',  fùggiuano , ne  tagliò  a pezzi  uti  grandifiimo  numero . In  tanto 
■gli  Equi  prefero  per  forza  il  Tofcolo . Là  onde  Fabio  lafciando  ti  preda,  fubito 
fouutnne  a'  Tufculani  : dipoi  i nimici  t (fendo  domati  con  la  fame , furono  pofti 
fotta  il  giogo  da’  Tufculani.  Indi  efii  uituperofamente  fuggendo,  in  Algido 
( Dionifio  chiama  quejla  terra  Algedone)  gli  tagliò  tutti  a pezzi-  Parimente  l'ati 
tro  Confolo  ueggendo  la  città  placata , affaltò  i nimici . In  tal  gutfa  i Volfci,  e gli 
'Equi  furono  rotti  e mefii  in  fuga  : ilche  ampiamente  narra  Liuti  nel  terzo , e piu 
breuemente  Dionifio  nel  decimo  : ilquale  di  poco  muta  l'ordine ..  e'  oltre  a ciò  da 
lofferuare  quello,  che  Eutropio  dopo  ti  ucctfton  de  i trecento  Fabij,effendo  Cefone 
Fabio,e  Tito  Verginio  Confoli,  fcriue  : ctiè,dopo  quefli  fi  fece  il  cenfo,o  l'eflimo 
■nella  città  di  Roma,e  furono  trouati  cento  trentadue  mila  quattroccto  e diecinoue 
1 cittadini . Ma  que  fio  cenfo  fi  fece  uenti  anni  dipoi.  E'  anco  da  aggiungere , che  i 
QueflorifCioi  Camarlinghi,cbiamarono  ingiudicio  quel  Volfcio , ilquale  haueua 
falfamente  tcfhmoniato  contra  Cefone  : ilche  Liuti  ftgue  diffufamente  nel  terzo . 


Fabio  eoa# 
ira  iVoUW. 
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LVCIO  MINVTIO,  OVERO  GENVTIO,  E LVCIO 
Nautio,ouero  Ruttilo  fecondo  Liuti , e fecondò  Dione  G.  NumUo  . 

O m i accofto  piu  a Dionifio , che  fcriue  nel  decimo , Gaio  Nautti  un'altra 
uolta effere iato  fatto  Qonfolo con  Lucio  M inulti:  non  Lucio  Nautio,cbt 
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Lucio  Quin- 
tio Ciucio  » 

■aio. 


Booti  di 

Quimio. 
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ptnfo,  che  fu  trrore  de  gli  Scrittori . Ori  f otto  quefti  Confoli  gli  Equi , a"  quél 
nel  paffato  anno  fu  conceduta  la  pace , rompendo  la  confederatone , fatto  Id 
guida  di  Gracco  delio  ; o , come  Diomfto  dice , Celio  , facchcggiando  il  paefe  d€ 
Latini  e de'  Tu  feniani,  pofero  gli  alloggiamenti  in  Algido . Contra  quejli  tffendo 
mandato  Lucio  Minuto  ( percioche  Gaio  Nautio  menò  lefercito  contra  Sabini, 
e felicemente  con  e fi  hebbe  a combattere  ) infelicemente  fu  affediato  ne  gli  alloga 
gì  amenti.  Effondo  hfeiato  Qurnfo  Fabio  gouernatore  della  città  nelle  ualli,  per 
conftglio  di  NiHfio  l'altro  Confolo  , fece  ufeire  Lucio  Quinto  Cincinnato  Ditta» 
tore  del  fuo podere , che  egli  haueua  di  là  dal  Tenere , ilquale  fu  dipoi  chiamato , 
l prati  di  Quinto . il  quale  albora , che  fu  fatto  ufeire,  diffe  ; l'entrata  adunque 
di  queff’anno  per  cagione  delle  mie  occupationi  fi  perde  : e tutti  malamente  haurt • 
mo  a patir  Jifagio . Ei nondimeno  tantoflo  con  Lucio  T arquinio  Capitano  della 
caualeria  , Udiente  huomo , ma  pouero  , menò  lo  éfercito  contra  gli  Equi , e gli 
ceftrwfé  tutti  a pafffar  fotto  il  giogo  , perdute  le  arme , e liberato  il  Confolo  e h 
efercito  Romano  : e uinti  i Capitani  de'  nimici , i quali  conduffe  in  Roma  in  uno 
jflendidifimo  trionfo . Ma  efjo  Quintio , quantunque  pcteffe  arricchir fi  con  la 
preda  ; non  uoUe  pigliar  tofa  ueruna,  piu  gloriandofi  della  pouertà,  che  altri  delle 
ricchezze  » e la  ifieffa  preda  diuie  fra’  foldati , ufando  folamente  quella  dignità 

10  (fatio  di  fei  m efi . Ma  in  capo  di  fedici  giorni  egli  lofio  la  Dittatura  , come 
Lidio  nel  terzo , e Dionifto  nel  decimo  abondcuolmentt  fcriuono  : in  tanto,  che  io 
fimo , che  in  Floro  ci  fa  errore  : ilquale  fcriue , che  nel  termino  di  quindici  gior» 
ni  fu  cominciata  e finita  la  guerra  : benché  Dionifto  nell undecima  in  certa  oru 
tione  di  Valerio  pone,  che  fra  quattordici  giorni  Cincinnato  fornì  tutta  l'imprcfiu 
Ma  quefte  cofe  fono  di  poco  momento . Ma  bene  è da  notar  nel  medefimo  luogo 

11  Floro,  che  egli  quefto  Lucio  Quintio,  chiama  Tito  : e t affediato  Confolo  Mar» 

co  Minutio , ef fendo  che  tutti  gli  altri  attribuifano  il  prenome  di  Lucio . Quefto 
Cincinnato  fu  cofi  detto  dalla  famiglia  de'  Cincinnati  : ilquale  haueua  il  capetto 
treffo  e torto , che  cincinno  era  chiamato  da'  Romani . Fu  anco  coftui  lodato  da 
Santo  Ago  fino  nel  quinto  libro  della  Città  di  Dio . Ma  in  luogo  di  Minutio  fu 
creato  Confolo  Quinto  Fabio , ilquale  fu  mandato  in  Algido,  come  fcriue  Liuio . 
Le  altre  cofe , che  nel  por  della  legge  furono  fatte  con  i Tribuni , fi  poffono  ne* 
dere  nel  medefimo  A utore  : cioè  di  V olfeio  condannato , e mandato  in  efilio . ■> 

i ‘ v .*.»  i . j.  | UI 

QUINTO  MINVTIO,  OVERO  AVGVRINOi 

' i 

t MARCO  HORATIO,  OVERO  PVL  VILLO, 

IS  a b r n i fotto  quefti  Confoli  un’altra  uolta  fecero  impeto  nel  tenitoro-de'Rf 
mani  ; e quegli , che  erano  flati  poco  inanzi  uinti , uccifero  il  prefitdio  lafciatù 
.à  in  Corbione  ; 


A 
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in  Corbione  i e tira,  che  non  potcuano  cfcrcitarc  con  Romani,  sfegatano  ne'  loro 
confederati  Hon  fi  potcua  fcriuere  efercito , contrariando  i Tribuni  ( che  albo* 
ra  infimo  al  quinto  anno  trattauano  il  Magijlrato)  i quali  uoleuano,e  ricercauano, 
che  fi  ponefje  la  legge.  Ne  poteuano  effer  uniti  altrimenti,  [e  il  Senato  non  affina 
tiua  , che  oue  erano  cinque  Tribuni , fe  ne  faccffiro  dieci , eleggendone  due  per 
ciaficunacla/fao diciamo  ordine.  ìlchein  quejlo  trentefimofiflo  anno  fu  fatto 
da’  primi  Tribuni  ; come  ageuolmente  fi  uede  , fe  farai  il  conto  da  Spurio  Cafiio 
Secondo,  e P oflhumio  Cominio  Secondo  Confidi,  fiotto  i quali  furono  i primi  Tri a 
. buni . Alhora  fu  fcritto  lefercito . Minutio  andato  contra  i Sabini , non  trottò 
1 nimici.  H or  alio  combattè  felicemente  contra  gli  Equi,hauendo  prefia  la  città  di 
Corbione , e ruinate  le  mura  : come  Lùtionel  terzo , e Dionifio  anco  nel  terzo  . 

ampiamente  dìferiuono . llquale  dimojlra , coftoro  hauer  prefoil  Magi&rato 
■nella  ottantina  Olimpiade . Pomponio  Leto  nel  fuo  libretto  de'  Magiflrati  fieri » ! 

ue  molto  bene  de'  Tribuni  della  plebe  : ma  imprudentemente  gli  me/cola  con  la 
podejlà  de'  Confoli.  Delle  nuoue leggi  de'  Tribuni  e del  giuramento  loro  leggafi 
Dionifio  nel  decimo  , del  jeguente  Confidato . 

MARCO  VALERIO,  OVERO  MASSIMO,  B 

/<  SPVRIO  VIRGINIO,  OVERO  CEUMOTANO, 

SOtto  quefli  Confoli,  come  Liuio  dimofira  nel  terzo  , i Romani  fletterò 
quieti  nella  città , e fuori . Vi  fu  bene  alquanta  carejlia  per  cagion  delle 
molte  acque  . Dipoi  fu  pofila  la  Ugge  di  fabricar  (opra  il  monte  Auentmo , pera 
xhe  effo  era  incolto  e pieno  dibofebi*  I Iche  abondeuolmente  tratta  Dionifio  nel 
decimo  , fcriuendo  ancora  nella  guifa , che  arfero  le  ciuili  difeordie  fra  ì Tribuni  r , 

e i Confoli  : percioche  i Tribuni  tentarono  di  bauere  autorità  di  chiamare  a loro  me  1 confo 
nel  palazzo  il  Senato  ,e(Jendo  autorità  de' Confolt  di  farlo  raunare , e licentiare  11  * 
di  effo  palazzo . percioche  fioleua  dir  e,  l'uno  de'  Confidi , partitoti  piacendoui , 
padri  Conferito , che  noi  piu  non  ui  ritardiamo . Si  come  anco  i Tribuni  poteuaa 
no  tenere  e licentiar  la  raunanza  del  popolo , quando  c quanto  era  il  piacer  loro . 

Sotto  quefli  Confoli  furono  fatti  t giuochi  Confo  lari,  come  ferme  Cenfcrino  du*  Giuochi  c5* 
genio  noiyintanoue  anni  ( nouant'otto  è da  legger  con  piu  ragione . ) E (fendo  Man  folarl> 
co  Valerio  e Spurio  Virginio  Confioli  : quantunque  altri  fcriuano  nel  quattrocena 
to  dieci  efit  giuochi  ejfere  flati  fatti , efifendo  Confoli  M arco  Valerio  Coruino , e 
Gaio  Petilio . LÌ  onde  è da  marauigliarfi , che  Angelo  P ohttano  fcriua  nella  fua  Errore  del 
Centuria  per  autorità  di  Zozimo  Greco  , che  i fecondi  giuochi  Secolari  furono  ,'oli‘ta“0  * 
fatti  cinquantadue  anni  dopo  la  edification  di  Roma  : tanno,  nel  quale  ancora  non 
erano  i Confoli , ma  i Re:  e qui  aggiunge  alcune  Jconueneuolezze , lequah  nel 
* ; - K ij 
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nero  non  conutngono  con  la  ragione,  come  fi  farà  manifefio . Marauigtiomi 
ancora  , che  ne  L iuio , ne  Dionifio  facciano  mentione  di  quefii  giuochi  : quatta 
tunque  D ionifio  ferina  delle  cerimonie , che  fi  faceuano  nel  monte  Auentino  t 
f opra  ilquale  fi  fabricò  quell'anno . 

GAIO  VETVRIO,  OVERO  GEMINIO,  E TITO 

’ K O M V L I Oj  O V ERO  VATICANO. 

Livio  ferine  nel  terzo  , che  rifacendofi  i Tribuni  del  paffato  anno  , fufeia 
tarono  da  capo  una  flrana  di  [cor  dia  della  plebe  contra  i nobili . Ma,  mentre 
Fqul  fanno  c^e  ^uefie  cofi  fi  faceuano , un'altra  uolta  gli  Equi  fecero  impeto  nel  paefe  de? 
impeto  nei  Tufculani  : er  ancora  che  i Tribuni  faceffero  refiftenza  ,•  nondimeno  lo  efercito  , 
Jgy..  * u che  era  già  raunato  con  ambedue  i Confili,  andò  contra  i /limici . I quali  furono 
[upcrati  da'  Confili  in  Algido,  e tagliatone  a pezzi  quattro  mila . E ui  fecero 
una  gran  preda, laquale  per  il  difagio  del  danaio  publico  fu  uenduta  : onde  i Con a 
foli  acquifiarono  una  grande  inuidia . Dionifio  nel  decimo  diffufamente  dt fcrtue  , 
come  in  Roma  nel  tempo  della  guerra  fu  fempre  concordia,  er  ella  accrefciuta  di 
ricchezze  : ma  nella  pace  fu  fempre  piena  di  feditioni , e diuenne  pouera  : c r 
appreffo  quale  e quanta  fu  la  contefa  de'  Confili  con  i Tribuni , i quali  afprifiim 
mamente  per  figurarono  i nobili  ; minimamente  effóndo  la  plebe  folleuata  da  cera 
ino  Dentato  t0  Lmc,°  Sicinio  Dentato . Di  cui  fi  ricordò  anco  Plinio  nel  libro  [attimo  dell'Hia 
fioria  naturale . Si  può  leggere  adunque  prefjo  Dionifio , come  Sicinio  effóndo 
ritornato  dalla  guerra  de  gli  Equi , fu  chiamato  padre  , feruatore  » e Dio  dalla 
plebe . E'  anco  da  auertire  , che  alcuni  chiamano  quefio  Confilo  Tito  Ro mulo  , 
come  Plinio  nel  [attimo  : e quefio  Sicinio , è da  D lomfio  chiamato  Siedo  > e pam 
rimente  da  Liuio  nel  terzo , oue  tratta  del  Magi ftr alo  de'  Dieci  Cittadini . 

5PVRIO  TARPEO,  OVERO  CAPITOLINO» 

ET  AVLO  A T E K I N O , OVERO  TERME  MIO. 

Plinto  nel  fittimo  libro  al  capo  ottauo  lo  chiama  Aulo  Thermo , (e  l* 
lettere,o  per  effere  congiunte,  odifgiunte  non  hanno  confato  quefio  errore  * 
Vidi  anco  chi  nomina  quefio  Confilo  Aulo  Etermio . Sotto  quefii  Confili  fu  oc ■ 
cufato  Romilio  Confilo  delTanno  inanzi , ilquale  fu  condannato  in  certa  fomma 
di  danari . Onde  i prefinti  Confili  fi  mifero  a refi  fiere  a i Tribuni,  i quali  ribut • 
tando  la  legge  antica , acciocbe  le  contefe  haueffóro  fine  , trattarono  col  Senato  * 
che  fi  mandaffóro  Ambafciadori  in  Athene , i quali  firiueffero  le  leggi  di  Solone * 
feraocbe , quanto  alle  leggi , i Senatori  cr  i plebei  erano  itun  medefimo  parere  < 

ma, quanto 


Romilio 

Confalo. 
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nii , efndótó  A chi  le  kaueffe  a publicare , non  conueniuano  . R ornilo  operò  cofì 
lene  in  fauort  de'  Senatori , che  Sicinio  gli  rimife  la  condaimagione  : Lupai  però 
vòn  uolle  ojferuare . Quefto  Liuto  nel  terzo, e Dionifio  nel  decimo  copiatimi* 
mane  dtferiuono . Quefti  due  Patritij  C r huomini  Confotari  i Tribuni  della  plebe 
eleffero  nel  loro  collegio , poi  che  f cacciarono  i Dieci , che  latinamente  fi  dicono 
Decemuiri , come  Liuto  fcriue  nel  terzo  , effendo  Confoli  Spurio  H erminio  , e fu> 

Tito  Virviflio . Ma  dei  mandati  A mbafcìadori  anco  Joggiunge  Cafiiodcro , da  tono  mania 

n r r i li  ambii* ia« 

cui  quelle  cofe  Jt  raccolgono  . . dori  Ache 

Sotto  quefti  Confoli  furono  mandati  gli  Ambafciadori  ad  Athenea  difcrU 

utr  le.  leggi . 

(.  sxriue  Liuio , che  ui  furono  mandati  Spurio  Pofthumio  Albo, Publio  Sulpitio 
Camerino , e r Aulio  Manlio . I mcdefimi  noma  D ionifio  : ma  in  ifeambio  di  Pu* 
blio  Sulpitio  fcriue  Seruilio  Sulpitio . Quefti  anco  fono  nominati  da  F enefteUi 
nel  titolo  uentefimonono , oue  tratta  de'  Magiftrati  de'  Romani  ♦ 

;•  ■ % , • * , 

« PVBLIO  CVRIATIO,  OVERO  TERGENINO, 

' k » 

VI  e stilo  H.VINTIUO,  OV1RO  VERO. 

Dionisio  nel  decimo  chiama  primo  Confalo  P.  H oratio , non  Curiatio , 
tlquale  infume  con  Qu/ntilio  amminiftrò  il  Confolato , efjcndo  trecento  an ■ 
ni  forniti  dalla  edification  di  Roma  nella  oltantefima  feconda  Olimpiade . E fu 
quefto  anno  cinquantefìmofettimo  dopo  la  facciata  de  Re . I quali , fé  fi  ag* 
giungeffero  a i dugento  quarantaquattro , ne"  quali  i Re  fignoreggiarono,  fi  irò» 
ùeranno  trecento  cr  uno  anno  forniti . Sotto '.quali  fu  una  cofi  grande  pcftiUn»  PtfWen*» 
ZA , che  qttafi  perirono  tutti  i ferui , e la  metà  de’  cittadini , non  baftando  ne  i ,n  Koma* 
medici , ne  i parenti , che  ammimftrauano  le  cofe  nccefjarie,  inguifa  , che  moU 
tecafe  abandonate  e uotc  rimafero.  Pcrcioche  non  potendoli  ne  abbruciar , ne  fé» 
pelir  tutti  i corpi , gettati  ne’  fiumi  corrompeuano  le  acque . Dì  qui  c gli  huomim 
ni  e gli  animali  s'infettauano  : E morì  Quintio  ( pcrcioche  cofì  da  altri  è nomina » 
to  ) nel  elèi  luogo  fu  fatto  Spurio  furio  : ui  morirono  anco  quattro  Tribuni , e 
molti  Senatori . Oltre  a ciò  i ntmici  Equi  con  quefta  occafìone  menando  leferci • 
to  contra  Romani , e moleftando  le  altre  genti  uicine  ; refero  il  medefimo  morbo , 
e lo  attaccarono  a doffo  a tutti  i Volfci  e Sabini  in  modo,che  furono  coftrctti  a ri» 
tornarfì  nella  patria  loro . A quefto  cotal  male  fi  Aggiungala  la  fame , laquale  Fame, 
nafceua  da  quefta  cagione  , che  i campi  non  erano  lauorati . L<i  onde  Diomfio 
fcriue, che  t Romani  in  quel  tempo  non  fecero  cofa  alcuna  ne  per  cagion  di  gucr » 
ta , ne  per  conto de’  maneggi  della  città.  Liuio  fcriue  nel  terzo , che  u bebbe  A 
morire  il  Sacerdote  Quirinale, l'Augure,  e tre  Tribuni  infieme  col  Confalo . Orca. 
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fio  nel  libro  fecondo  al  capo  duodecimo  cofi  fcrìuc.  L’anno  dalla  edi fication  d^ 
Roma  poco  meno  che  trecentefimo,mentre  che  fi  affettano  gli  ambafeiadori  man ■ 
dati  a gli  Atheniefi , che  portaffero  le  leggi  di  Solone , fece  rimaner  l'arme  de' 
Romani , il  difigio  e la  pefiilenza  . Parimente  il  diuino  Ago/lino  nel  terzo  libri 
al  capo  decimofettimo  fa  mentione  di  quefia  peflilenza . 

TITO  MENENIO,  OVERO  LANATO, 

I r.  IESTILIO,  ovino  VATICANO. 

Scrive  Trioni  fio  nel  decimo,  Lucio  Menenio , e P . Sicinio  o Siedo . Mi 
filmo , che  ci  fia  errore  : percioche  poco  dapoi  il  medefimo  noma  Seftio  , o 
uero,  perche  i Greci  non  fanno  fcriuer  bene  i nomi  Latini  con  lettere  Gre» 
che  ; o perche  fecondo  il  co  fiume  loro  cofi  proferifono  i nomi  Latini  e Romani . 
Ho  ffiefjo  offeruato  quefio  in  Dionifio  Alicatnaffeo , in  D todoro  Siculo , in  Poli* 
bio,cr  in  Giouanni  Monaco,  altrimenti  detto  Zonara,  che  efii  fcriuono  altrimen • 
ti  i nomi  Greci  di  quello , che  gli  fcriue  Liuio  ey  i Latini . Liuio  quefii  non  no» 
mina  : fiche  non  può  ifeufarfi . Percioche  effondo  che  gli  ambafeiadori  mandati  in 
Grecia , e ritornati  dopo  tre  anni , diedero  occafione  di  crearfi  i Dieci  ; non  ueg» 
g io , come  effo  poffa  tralafciar  quel  Confolato  e quell’anno . Là  onde  io  fimo,  che 
in  quefio  luogo  manchi  alcuna  cofa  a Liuto. Che’l  medefimo  Liuio  fcriue  nel  terzo , 
che  nell'anno  trecento  uno , che  fu  fabricata  Roma  , di  nuouo  fi  mutò  la  forma 
della  città  da  i Confoli  a i Dieci  ; fi  come  prima  da  i Re  era  uenuta  a i Confoli . 
Quefio  anco  mi  piace , che  fi  offerui  ne  gli  autori  nuoui . Veggafì  beneficila  , 
che  fcriffe  de  i magtfirati , o chiunque  fi  fu  colui.  Ancora  Pomponio  Leto  nel 
fuo  libretto  de’  Magifirati  fcriue  de'  Dieci  in  quefio  modo . L’dwio  dopo  la  edim 
fication  della  città  trecento  notte , furono  in  ifeambio  de’  Confoli  creati  i Dieci , e 
depofii  fi  terzo  anno  percagion  della  libidine  di  Appio  Claudio:  ma  quiui  è erro* 
re,  che  in  luogo  di  trecentonoue  fi  dee  fcriuer  trecentodue . A che  confente  Cicca 
rone  nel  fecondo  libro  de’  fini  de’  beni  e de’  mali  ; ilquale  dice  che  feffanta  anni 
dopo  la  facciata  de’  Rf  Virginia  fu  uccifx  dal  padre  , come  piu  folto  fi  uedrà  . 
Eufebio  fcriue.  Trecento  e due  anni  dopo  la  edi  fication  di  Roma  furono  creati  * 
Dieci . Ma  Cafiiodoro  dice  di  quefii  in  colai  forma . 

in  quefio  tempo  fu  traffortata  la  Signoria  di  Confoli  a i Dieci  ; i quali  hebm 
bero  due  anni  il  gouerno  della  Repubhca  : e di  nouo  furono  creati  i Confoli . 

Nello  efemplar  di  Cafiiodoro , ch'io  foto  haueua , erano  fritti  quaranm 
ta  anni  : ma  u’era  errore  : perche  colui , che  fcriffe  il  libro , haueua  mutati  i 
numeri  ; cr  ejfendo  iui  fritti  II.  per  negligenza  ui  fcriffe  X L . fiche  moU 
to  ffeffo  auiene  agli  huomini  negligenti  e trafilati . Racconta  Diomfio  in  cbt 

modo 
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modo  folto  quefii  Confoli  fu  efiinta  la  ptfle  dell'anno  manzi  » e portato  in  R On 
ma  del  grano  in  guifa,  che  fi  leuò  U difagio . Che  fra  tanto  uennero  di  Atbene  e 
da  altre  città  di  Grecia  gli  Ambafciadori,ehe  le  leggi  portarono  : e che  i Tribuni 
fubito  chic  fero , che  fecondo  la  delibar  ottone  del  Senato  fi  creaffero  quegli , che 
effe  leggi  hauefjero  a pubhcare . Ma  i Con, oh  non  uolcndo  patire , che  fi  leujfje 
il  podere  de  gli  Ottimati,rimeffero  quefio  ne'fegucnti  Confoli  eletti.  Appio  Clau» 
dio  , e Tito  Genutio . Oltre  a ciò  Menenio  Confilo  e (feti  do  lungamente  infermo , 
fece  Coltro  fio  collega  ficuro  dalla  infolcnza  de"  Tribuni  : iquali  andando  a tro > 
Uare  Appio  ilctto  Confilo , con  molte  promeffe  lui  fubito  fi  fattamente  mutaroa 
no  , che  di  acerbo  perfeguitator  della  plebe  diuenne  piactuole  fio  amico  e fauto » 
te . E tanto  oprarono , che  Seftio  filo  raunò  il  Senato  , er  ottenne  il  partito  , 
che  fìeleggeffero  dieci  de'  piu  iHujìri  cittadini,  i quali  fignoregguffero  il  gior- 
no , che  fofjero  eletti , con  hauer  la  ifleffa  podefià  fopra  tutti  quegli , che  erano 
nella  città , che  haueuano  prima  hauuto  i Confili  ,criRc,e  tutti  gli  altri  mu 
giflrati.  Di  qui  ne.  primi  Corniti)  Centuriati  furono  creati  i Dieci.  Quefio  è ferita 
to  da  Diontfio  : Ma  Liuto  non  facendo  alcuna  mention  de'  Confili , dice  in  tal 
guifa.  Già  erano  tornati  gli  ambafeiadori  con  le  leggi  di  Atbene  :e  tanto  maga 
giormente  inflauono  i Tribuni , che  una  uolta  fi  deffe  principio  allo  fcriuere  di 
effe  leggi,  con  dire,  chepiaceua  loro  , che  fi  creaffero  tre  cittadini  con  piena  pom 
deflà . Onde  fu  alquanto  di  contefa , che  in  quell’anno  altro  magiflrato  non  ci 
foffe,e  che  non  ui  fi  mefcolaffero  i plebei.  Dipoi  fu  conceduto  a’  Senatori  con  con » 
ditione , che  non  fi  leuafje  di  Auentino  la  legge  Icilia , ne  altre  fiore  leggi . Là 
onde  figgiunge  le  feguenti  parole  , lequali  pare,  che  non  fi  conformino  con  le 
pofle  di  fipra . Dopo  trecento  un’anno , che  fu  edificata  Roma  , da  capo  fi  mu » 
tò  la  forma  della  città  da’  Confili  a i Dieci, come  ella  per  adietro, da  i Re  a i Conm 
foli  effendo  traff  orlato  l'Imperio , era  diuenuta  manco  nobile:  perche  non  durò 
mo’to  la  matafione , effendo  che  troppa  licenza  fi  prefero  i lieti  principij  de'  ma» 
gì  firati . Onde  tanto  piu  lofio  la  cofi  andò  in  mina  : e fi  raddimandò  di  nuouo  , 
che  la  maggioranza  fi  commetteffe  a due  Confili,  ilmedefimo  fcriue  Euftbio  nel 
libro  de' tempi,  il  medefimo  Eutropio  nel  primo  libro  al  capo  duodecimo  ; e Soli • 
no  nella  fua  hifioria  fcriue,  i Dieci  effere  fiati  creati  l'anno  trecentodue  della  edim 
fication  della  città . E'  da  dubitar  fi  , che  nello  eftmplare  di  Orofio  u'habbia  de  gli 
errori  : ilquale  nel  libro  fecondo  al  capo  duodecimo  fcriue  : Effendo  nel  trecente* 
fimo  anno , cioè  nella  nouantefima  quinta  Olimpiade  , la  podefià  de'  Confili  data 
a tre  cittadini  per  cagione  , che  fi  poneffero  le  leggi  hauute  da  gli  Atheniefi  , apm 
portò  ciò  alla  Rtpublica  un  gran  danno  : ponendo  Diomfio  la  ottantefima  terza 
Olimpiade, 
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I DIECI.1  •i«\ 

Appio  Claudio,  Tito  Genutio , Publio  Sefho , Lucio  Veturio , Gaio  Ginlio , 
Aulo  Manlio, Publio  Sulpitto, Publio  Curiatio  Tito  Romulio,Spurio  PofìhumuK 
Cofi  gli  noma  Liuio  nel  terzo . Dionifio  in  uece  di  Publio  Cariano  pone  Ho* 
ratio . Per  Publio  Sulpitio,Seruiho  Sulpitio  : per  Spurio  p ofihu.mo,  Publio  Po» 
ftbumio . Di  quefii  erano  per  nceucrc  U Consolato  in  queWanno , 

. . - j 

APPIO  CLAVDIO  SABINO,  E TITO  *V 

CENVTIO  A V G V R I N O, 

EP  e r quefla  cagione  fi  dice  da  Liuio  tfjere  flati  eletti  Confoli , e che  quel* 
la  dignità  fu  lor  conceduta  per  honorarli , er  anco  a Sejlio  l'uno  de’  Confoli 
del  precedente  anno  ; per  quejlo  che  egli  ciòcontra  la  uolontà  del  collega  , hauti 
ua  riportato  ne'  Senatori.  Dalle  quali  parole  intendefi  chiaramente.  Liuto  in  que • 
fio  luogo  effer  corrotto . Perctoche,fe  fu  Confalo  Sefho  nell’anno  inanzi,  perche 
non  c egli  addotto  nel  fuo  luoco , ma  Tito  Romulio,  ilquale  era  Stato  dal  giudicto 
del  popolo  condannato  ; ma  dipoi  diuenne  fautore  e capo  di  ejfo  popolo  ? Pofihtt» 
mio  , Sulpitio , e Manlio  erano  flati  ambafeiadori  in  Gretta . I medefhni  ricorda 
Tcnefh  lla  nel  libro  de'  Magiflrati  ; tra  moderni  Pomponio  Leto  ; e tra  gli  antichi , 
Pomponio  Ltgiflanel  primo  de'  Digefh  : dotte  Acurfio,iUuflre  ffiofttor  di -leggi, 
racconta  alcune  belle  fauole  di  un  certo  Greco  , che  uenne  nella  città,  nella  guift, 
che  le  balie  ne  fogliono  raccontare  a fanciulli . Ma,  come  le  leggi  furono  fcritte, 
quiui  da  tal  Legifia  fi  può  apprendere  ; e raffrontar  con  quello,  che  Liuio  ferine 
nel  terzo , e Dionifio  nel  decimo  : cioè  in  che  modo  prima  furono  fritte  die • 
eiT  suole,  dipoi  aquefle  aggiunte  due  altre,  onde  fi  dice  le  leggi  delle  dodici 
T auole  . furono  elle  fritte  da  Ucrmodoro  E fé  fio:  tlquale  albera  era  sbandito 
nella  Italia,  come  riferifee  Pomponio  detto  di  fopra.  Al  quale  pofeia  fu  drizza 
ta  una  &atua  nel  Comitio  : come  ferine  Plinio  nel  trenlcfimoqiiarto  libro . Ma 
Dtonifio  altro  non  fcriue  effere  fato  fatto  in  quell’anno , fenon  che  effo  anno  fu 
pacifico  e tranquillo  nella  città  ; e quelle  leggi  trafritte  in  uafi  di  bronzo;  e tutti 
gli  altri  magiflrati  patri]  uia  leuati  : i Tribuni,  gli  Edili , e iQuefiori , e i Dieci 
batter  fi  ufurpata  ogni  podcftà  ; perche  confermarono  tutti  i decreti , e trai  taluno 
igtudiaj.  fa  mentione  di  que  fio  Appio  Claudio  il  Legifia  : ma  Suetonio  nella  uita 
dt  Tiberio  dice.  Claudio  Appio  Regimano , t uno  de’  Dieci  diputato  fopra  lo  fri » 
uer  delle  leggi  tfjendofì  sforzato  di  ndur  per  uia  di  forza  in  feruitù  una  fan-m 
ciuOa  libera  moffo  da  lufuria , fu  cagione  , che  un'altra  uolt a la  plebe  fi  difeoftò 
da  i nobili.  Ma  nel  feguente  anno  furono  per  follcuamento  creati  i Dkei  : perciò 
che  pareua , che  le  leggi  publicate  non  fojfero  a bafianzA , ma  che  era  meftiero  di 
i ' '•  aggiunger 
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aggiunger  loro  alcuni  cofa . Furono  adunque  creati  i Dieci , che  feguono . ' 

ii  Appio  Chudio  un’altra  uolta  : Quinto  Fabio  Vibòlano , ilauxle  tre  uolte  tri  * j 
diati/  Con/o/o  : Mirco  Cornelio  Malngmefc:  Mirco  Sergiò;dettb  di  D iònifto  Ser»  • :>n- - '« 

tulio  ; Tito  Antonio  Merendi  : M sreo  Rubcllio  , onero  J come  dice  Dionifio1,  ‘ , 

Minilo  , cr  anco  Manilio  : e tutti  quejìt  erano  Patricij  . De*  plebei  it  erano , 

Quinto  Pttilto  , Cf/ónc  DuiUo  , c Spurio  Oppio  Cornice . 

Tali  fono  i nomi  de'  Dieci  ; i quali  dppreffo  di  D ionifio  e FentfleUi  non  fi  lega 
gonobene . Sotto  qntfii  un  tal • bugiar  ito  nufcì  in  aperti  Tirannide . Peniocke 
in  quel  giorno,  nel  quale  rictueuano  il  Migiflrato  j cioè  ét  gl'idi  di  Maggiori 
qqali  erano  folcnni  per  ricetto,  che  in  cotali  I tdi  fi  entrai u ne'  Mjgifirati}effcna 
do  che  fi  computauar.o  i mefi  dalla  Luna  ; cr  4uenne,che  fu  il  pieno  della  Luna  ; D>jj 
ciafcuno  con  i dieci  fafei , a'  quali  erano  legate  le  fcuri,ufciuano  nel  publico  ; oue  congiura  di 
Valerio  Publicola  le  faceta  tener  piegate , dipoi  tutti  gli  altri  Confoli  ,•  finn,  £”usigJU 
quando  conduceuano  l’efercito  contra  a'  nimici  : e fecero  tra  loro  una  occulta  co4%  . 

■giura  di  tenere  in  perpetuo  la  Signoria.  E cominciò  Appio  aH  tfferc  odiato  dalli  ^ j?  * 
pltbeiUquabe  prima  per  darfit  ad  uccellare  il  fauor  di  detta  plèbe, fu  chiamato  Pie * 
bicola  Allhori  aggmnfcro  alle  prime  duealtre  T duole,  acdoche  e Ili  fofftro  domff'ff^ 
eliti . Onde'  pofeia  fu  detta  la  legge  delle  dodici  Tauole  : come  Liuio  abondeuol*  <•  - 
mente  dice  nel  terzo , e D ionifio  nel  fine  del  decimo  : ilqualc  fcriue  , che  in  effe 
T duole  ui  fu  pofiaquefta  legge:  che  non  foffe  lecito  a' nobili  di  congiunger  fi  in 
matrimonio  co' plebei . Loqual  legge  fu  poi  cagione  di  moiti  mali.  ■’ 

v,.\l  feguente  anno  ghfiefii  Dieci  tennero  fenzid  confenfo  del  popolo  il  me* 

‘defililo  Magiflratoi  > • » - * 

• Dice  D ionifio  nclC undecimo,cht  dopo  quefl'ttnno  era  lottinhfimitcrza  OÌima 

piade  : e, che  ottenne  A ppio  Claudio  in  Roma  la  podcfU  di  Confolo  tre  anni  corta 

tinui , cr  era  cdpo  de'  Dieci  j c che  athora  nella  città  ui  nacquero  aperte  difeordie , 

offendo  contrari  a qutfio  Magiftrato  i nobili  cr  i plebei  ; come  Dionifio  ampifia 

mentente  lo  racconta . P erciocbt  i Sabini  datano  il  guafto  al  tenitoro  Romano , 

e gli  Equi  al  T u fiutano  i e fi  accamparono  nell'Algido1.  E , mentre  i Dieci  p& 

far  lo  efcrcito  raunarono  il  Senato  , nacque  fra  Senatori  un  gran  tumulto.  Pofa 

fon  fi  uedere  dppreffo  di  Dionifio  nell' undecime  attifieiofifiime  or  attorti  de'  Salda 

tori . Quegli  adunque  de’  Dieci , che  con  tfercìto  ufeirono  contra  nimici , conta 

■batterono  infelicemente  s e fu  tagliato  a pezzi  con  infidiee  per  innidia  Lucio 

Siedo , che  di  fopra  Sicinio  nominammo . Ora  Appio  Claudio  effendo  rimafo  ina  ^ 

fumé  con  Spurio  Oppio  a guardia  della  città,  dando  fi  luna  crudele  opera,  prò*  dio. 

'turando  di  far  Virginia  figliuola  d'un  piànto  , bàli  fimi  giouane,del  éui  amore  - '■  ’ 1 

tra  infiammato,  ferua  di  Marco  Claudi 9 fuo  partegiallo  , con  prefuppofto  digo a .....  u * 

derfi  poi  del  fuo  amore7U  padre  dtUagioum chiamato  aUrefi  Virgiiiio}uecife  kt 
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u«ift  ufi-°  felìuoU  con  un  coUtQo  di  t*CCiio  • lib'r™àola  di  [erutta  : e moffe  tefercito  fi 
giiuoUi  fittamente  , che  la.  plebe  mife  campo  ned' Attentino  ; ne  cefo  infitto  , che  non  fi» 
il  Migiftn'  disfatto  il  Magifirato  de’  Dieci  ,•  e fi  fecero  i corniti f per  i nuoui  Confoli  e per  i 
Storno.''*'  ?rtbum  dtHt  plebe , La  Hifioria  di  Virginio  , per  e fiere  ella  bedtfma  , puofii 
leggere  in  Tito  Liu  o nel  terzo  ; e nedundeamo  prefio  Diomfto . E Cicerone  nel 
fecondo  de'  fini  dice . Lucio  Virginio  dopo  fifianta  unni  della  acquijlat a libertà 
difua  propria  mano  la  (tergine  figliuola  uccife , affine  , che  ella  non  fcrutfie  alla 
libidine  di  Publio  Claudio , che  albora  haueua  la  maggioranza  della  Signoria  » 
Ma  torniamo  a'  Confoli . 

LVCIO  VALERIO,  OVERO  POTITO,  E MARCO 

t «ORATI  O,  OVERO  BARBATO, 

FV  muto  Confolato  tutto  in  fauor  della  plebe  ; come  L iuio  nel  terzo 
dimoflra , c Dionifio  nell'undeamo . P ercioche  le  leggi , che  haueuano  pofte 
Dì  fini  «lon  i Confituri , erano  tutte  per  la  libertà  di  effa  plebe  , come  ampiamente  è trattato 
da  L iuio . Sotto  dunque  a quejìi  Con  oli  fu  citato  Appicco  Claudio  da  Virginio  in 
a&tUuow  &udtao  » e richiamando  fi  egli  al  popolo , pofio  in  prigione , sappici  per  la  gola . 
gìlhilMO  . Et  efiendo  anco  pofio  in  prigione  Spurio  Oppio  , fi  diede  da  fi  fiefjo  la  morte . 

Gli  altri , che  erano  nel  numero  di  Dieci  fi  punirono  con  lo  efilio;  cr  i Q&fiori 
publicarono  i beni  loro . Marco  Claudio  fu  egli  ancora  [cacciato  in  efilio  ,bauen* 
do  detto , che  tutto  ciò,  che  fece  Appio , era  proceduto  dal  fuo  configlio . E pò» 
nendofi  da  capo  i nimici  a gua fiate  il  tenitoro  Romano , Valerio  conduffe  te  finito 
contr  a gli  Equi  e contra  i Volfci . cr  H or  alio  contra  i Sabini . E nel  ritorno  di • 
mandando  l'uno  e l’altro  per  hauer  trattate  felicemente  le  imprefi,  il  trionfo , fi» 
loro  dal  Senato  dinegato , ma  il  popolo  Romano  concedette  loro  il  premio, che  tu 
cercauano . Là  onde  i Confili  per  fiQecitudine  de'  Tribuni , e fenza  autorità  di 
Senatori  trionfarono . Sotto  quefii  Confoli  i Latini  egli  tìernici  per  la  concordia 
de  nobili  con  la  plebe  , per  hauer  e ifcacciati  i Dieci , efiendo  eglino  ricchi  .fagrom 
tono  a Gioite  Capitolino  una  corona  d'oro  ,ele  leggi  delle  dodici  Tauole  furono 
tagliate  in  rame , e publicate.  Fu  Valerio  di  nobili  progenitori  : pcrciahe  fuo  pam 
dre  ajftdiò  Herdomo  Sabino , che  s’era  impadronito  del  Campidoglio  scio  ricoa 
uerò,  morendo  egli  nella  battaglia  : e Tubinola  il  fuo  paterno  auolo  fu  colui,  che 
fcacciò  i Re  ; cr  ordinò  il  dominio  degli  Ottimati  : e Marco  Horatto  Barbato  fi» 
pronipote  di  quell altro  Horatio  , tlquale  fu  Confilo  con  Valerio  PubUcoladopo 
la  [cacciata  de'  Re  : prode  huomo  nelle  cofe  della  guerra  , ne  però  debole  nella 
Lloìo  d«n*  [acuità  della  eloquenza  , e uecchio  punico  di  Valerio.  Si  pojfono  uedere  preffo 
ì^'ejfie»  di  Llul0ntl  terz°  It  l'ggi , cht  furono  pofie  in  beneficio  della  plebe , e r perche 
dciu  plebe,  cagione  i Tribuni  furono  detti  Sacrofanti , c r alcune  altre  cofe , . 1 
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- SPVRIO  HERMINIO,  E TITO  VIRGINIO, 

o V 6 K JO  CELIMONTANO. 

» * * 

SOtto  quefli  Confali  c r in  R om  e fuori  ui  fu  pace  e tr inquiniti  : ne  fitti 

alcuni  cofi  degni  di  memorii  , fenon  che  Lucio  Trebonio  Afferò , Tribuno  , J}  ^ 
mole/lo  a'  Senatori.puofe  uni  legge, che  i Pitricij  er  i C onfolari  non  foffero  eletti  «io81 Trc'bo, 
da  i Tribuni  : come  L iuio  racconta  nel  terzo . Dionifio  neQ'undecimo  in  queflo  ‘uo* 
luogo  è manco  , e il  nome  dell'altro  Confalo  e del  tutto  guaflo . Altrimenti  in 
quello  anno  D iomfio  ci  haurebbe  addotta  alcuna  cojd  de'  Quefiori . Ma  totali 
coft  fono  da  uederfi  piu  di  f otto . 

• ? iT 

MARCO  GEGANIO,  OVERO  M ACRINO,  E GAIO 
Giulio  ; altrimenti  l unio,fe  non  c errore  dcQ'efemplare . 

SOtto  quefli  Conjoli , come  racconta  L mio , rimafero  i Tribuni  di  parlare 
alla  plebe  contri  la  giouentù  de'  nobili.Laquale  fu  per  decreto  indotta  a fofle 
nere  il  pefo  di  fare  efercito  nella  guerra  contri  Volfci  et  Equi.Stando  cheta  la  pie» 
be,i  piu  giouani  Senatori  cominciarono  a offenderla : come  fempre  o fi  doueffe  fare 
ingiuria,  o riceuerla.  I Tribuni  mede  fimi  in  quefla  cotefa  furono  preffo,che  offefì . 

TITO  QVINTIO  IIII.  OVERO  CAPITOLINO* 

ET  AVLO  FVRIO,  OVERO  AGRIPPA, 

NO  n potendoli , come  racconta  Liuto  nel  terzo , piu  i lungo  eftingner  le 
difcordie  fra  nobili  e fra  plebei , riufcirono  a difcoperta  guerra . Fra  tanto 
gli  Equi  e i Volfci  hauenio  rannate  le  forze  loro, rifiutando  già  la  plebe  la  figno • 
ria  , faccheggiarono  il  paefe  de'  Latini  ; e per  maggior  uitupero  feguitarono  di 
faccheggiare  in  fino  alla  porta  Efquilma,  portando  feto  di  molte  prede.  Albori  OJooW  Ro 
T ito  Qu'ntio  chiamando  il  popolo  , con  una  acerbi  fama  oratione  lo  piegò  in  gui * roana  arma, 
fa  , che  il  feguente  giorno  tutta  la  giouentù  fi  trouò  armata  nel  campo  Mar t io . Maiiio* 

Li  onde  ambedue  i Confoli  affittando  i ninna  in  modo  gli  ruppero , che  ricouera • 
rono  tutta  la  pre  la,  che  uia  por  taluno  de'  Romani.  Uperche  hauenio  col  tagliare 
a pezzi  preffo  che  difìrutti  tutti  i nimici , il  Senato  fenza  che  efii  lo  ricercaffero , 
concedette  loro  il  trionfo  ; ilquale  per  paura  non  ardiuano  efii  di  dimandare  « 

Dipoi  i Romani  fecero  una  fozza  opera . Percioche  contendendo  gli  Aricini  e 
gli  Ardeati  di  certi  campi,  ej  hauenio  eletto  per  giudice  il  popolo  Romano,  folto 
il  gouerno  di  un  uecchto , buomo  plebeo , detto  Scappo,  ( di  cui  fa  mentione  Dio»  . . 
tufio  nel  fine  dcU'undcamo  ; ancora  che  iui  fìa  fritto  C aptio  ) il  popolo  R ornano 
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imprudentemente  contri  la  uolontà  de'ConfolL  rdt’  nobili,  non  feria:*  grJn  uer» 
gogna  s'impadronì  di  efii  empi , de'  quali  era  Rato  eletto  giudice . llqual  giudicio 
piu  dijpiacquc  a’ Senatori , che  a gli  Aricini , cagli  Ardati . 


«ARCO  G E 


PVBLIO  CVKIATIO. 


DI  o n t * i o nell'un  decimo  in  ifeambio  di  P.  Curiatio  pone  Gaio  Qujntio  ; 

CT  altri  pongono  Augurino,  e Eilonc.Rifenfce  Pomponio  Leto  nelle  H ifiorie 
di  Diodoro  , che  uenticinque  armi  dopo  il  Confidato  di  Tito  Cttrtio , effendo  Con». 
Td»  di"  ^ Genut‘°  A£r‘PPJ  e Curio  Chitone , furono  creati  tre  Tribuni  con  podejtà  di 
Coofob . ' Confali.  ìlchteffcrfi  fatto  folto  quejli  Confali  Liuto  Ujhfica  nel  cornine  lamento 
del  quarto  ; i quali  Diomfio chiama  Prefetti,  fe  la  trastullane  c ftneera . Perciò» 
che  quefto  anno  e dentro  la  città  e di  fuori  era  tutto  ardente  di  guerre  : effendo 
che  Gaio  Canuleio  , Tribuni  della  plebe , puofe  una  leggi  d'intorno  al  maritaggio 
de'  nobili  e de'  plebei , cbe'l  popolo  haucjfè  podefìà  di  far  Confoli,  quali  efii  no » 
leffero  , o de'  plebei , a de'  nobili . E fu  unagrandiftima  contefa  fra  il  Senato  cr 
ì Tribuni , infìtto  a tanto  , che  per  confjglio  di  Tito  Gemitio , fratello  dell'altro 
Confolo , fu  perfuafo  olla  plebe,  che'l  nuouo  magiftrato  fi  faceffc  cefi  de’  plebei, 
come  de'  nobili  ; ilquale  non  permette (fe  , che  la  città  foffe  beffata  da’  nimici  : 
perciocht  egli  Ardeati , a cui  erano  flati  tolti  i campi,  c r.  i Virenti  egli  Equi  in » 
/teme  con  i Volfci , dauano  ilguaflo  al  pae/e  Romano . Alhora  furono  creati  de' 
patricij  ( pcrciocbe  la  plebe  fu  contenta  della  fola  mentione  , cr  i Senatori  ha» 
lituano  conceduto  del  maritaggio  ) non  fi  effendo  fatto  alcun  motto  di  creare  r 
C onfoli,tre  Tribuni  de’  foldati  con  podefìà  de'  Confoli.  Av  lo  Ammonio 

ATKATINO,LVCIO  ATTILIO  LONCO,  E TITO  CECILIO  SI  * 

celo,  altrimenti  Q uintio  . I quali  Liuio  nel  quarto  Rima  , che  eletti  foffiro 
r„  percagion  della  guerra  de  gli  Equi , de’ Volfci , e degli  Ardeati,  non  potendo 
due  Confoli  fofletitre  a un  tempo  il  pefo  di  tante  guerre.  Ptrcioche  dopo  trecento 
L ‘ dieci  anni , che  fu  edificata  la  cittì,  hebbero  primieramente  t Tribuni  de’  follati 
l'autorità  de’  Confoli  : e il  terzo  mefe  dipoi,  che  entrarono  nel  magiflrato  per  de ■ 
crcto  de  gli  auguri , come  foffero  flati  malamente  creati,  lafciarono  quefto  hono» 
re.  Sotto  quelli  Tribuni  ancora  gli  ambafeiadori  de  gli  Ardeati  fi  dolftro  della 
ingiuria  lor  fatta  ; t furono  licentiati  con  piaceuole  riffofta  . Senne  Dtomfio 
■Tribuni  h7b  fttU'undecimo , che  quejli  tre  hebbero  la  podejlà  de’  Confoli  il  terzo  anno  della 
détti  dVcó  0(tante^m‘i  Olimpiade  , hauendo  il  gouerno  di  Athene  Difilo  : cr  haucn» 
foli.  * dola  tenuta  ottanta  giorni  ,efii  mede fimi  uolont  ariamente  la  depofero , fecondo  il 
tojlumc  i iella  patria  per  alcuni  fignt  mandati  iti  ciclo, [quali  uictauano,  che  eglino 

haueffero 
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bdutfjcro  il  goucrno  delle  cofe  publicbt . E/fcniofì  adunque  coftoro  rimofii  dal 
magi /Irato,  il  Senato  raunandofì  creò  gilnterregi,i  quali  predicendo  i giorni  de' 
comitii , e dandone  al  popolo  contezza  , che  e poteua  creare  o Goucrnatori , o 
Confoli,  fu  conceduto  a'  nobili,  che  qual  di  loro  uolcffe,  dhnanda/fe  il  Confolato. 

QUtllo  fe  è uero  , furono  citati  i Tribuni  tanno  trecento  undici , e non  dieci . 

Ma  Eufcbio  nel  libro  de ’ tempi  dice,  che  i Tribuni  della  plebe  e gli  Edili , /fintone 
i Confali , furono  fatti  in  Roma  nella  ottani  atre  Olimpiade . Mat/Jendo  in  quel 
libro  con  manifeflo  error  de  gli  Scrittori  fcritto , Tribuni  della  plebe  in  uece  di 
Tribuni  de'  faldati,  giudichino  i lettori  quello , che  fu  da  cr edere, ma f imamente 
non  conuenendo  il  numero  della  Olimpiade  ; dicendo  nondimeno  in  quel  luogo  , 

/fintone  i Confoli  : e fcriuendo  piu  di  folto  , i Tribuni  de ’ foldati  cominciarono 
ad  effer  Veccconfoh  nella  nouantefima  oltana  Olimpiade  : ilche  fimilmcnte  fa  ex - 
rato . Dice  Floro  nel  primo  libro . La  terza  difcordia  follato  la  indigniti  de’  ma-  p!oro  ori 
ritaggi , che  i plebei  fi  accompagna/fero  con  i nobili:  ilqual  tumulto  fu  nel  mon*  l>rimo  llbM 
te  lanicolo,  e/fendone  capo  Lanuleio  Tribuno  della  plebe . Ma  ne  Liuio  nel  quar- 
to , ne  Dionifio  nell' undccimo  hanno  fatto  mentione , che  la  plebe  fintira/fe  nel 
lanicolo . L’abbreuiator  di  Liuio  nell’undecimo  diferiue  quefio  ritiramento , nel 
quale  fu  Dittatore  Quinto  Hortenfio.  Parimente  Santo  Agofino  nel  terzo  libro 
della  città  di  Dio  . Pene fella  fcriue , che  la/ciando  i Confali  il  Conlolato , quefi 
Tribuni  ammimfraror.o  in  uece  di  loro  la  podefà  confolare . Furono  da  princi- 
pio creati  fci,e  dipoi otto,come  fcriue  Liuto  nel  quinto.  Habbiamo ancora  offer- 
ito quefo  in  Plutarco  nella  ulta  di  Camillo  : ilquale  de'  Tribuni  in  tal  guifa  feri • piu«*r»o  nel 
tu.  La  difeordia  ciuile  fu  cagione,  che  fi  crea/Jtroi  Tribuni  de'  foldati , e feti-  Jj^,w  ^ Ca 
do  il  popolo  contrario  al  Senato : iquali,tutto  che  amminifraffero  qualunque  co  fa 
con  autorità  de'  Confali  ; nondimeno  manco  molef  amente  dalla  moltitudine  fi 
fopportaua  il  Magifrato . P ercioche  il  uedere , che  a fei  huonuni  t non  a due  era 
dato  il  goucrno , alleggerita  il  di/piacer  di  coloro,  a i quali  pcfaua  la  fignoria  di 
pochi . Era  neramente  l’u fido  de'  Tribuni  della  plebe, come  elegantemente  fcriue  vfrid©  de  i 
Marcello  nel  libro  della /acuità  militare , di  tenere  i foldati  ne  gli  alloggiamenti , Upijbe.*1*1 
r fargli  ufeire  ad  efercitarfi , andar  riuedendo  le  fendutile, prender  cura  del  gra- 
no , udir  le  querele  de'  foldati , e uifitar  quegli , che  fofjcro  infermi  : perctoebt 
colui , ilquale  ha  quefo  carico,  dee  dare  cr  o/Jeruar  tutto  quello , che  appartiene 
al  campo.  Quefi  da'  Greci  fono  detti  Chiliarchi . Ma  furono  due  forti  de' Tri-  chinar^. 
buni  de’  foldati  ; cometefifica  Afconio  Pe diano  fopra  la  feconda  Verrina  ; cioè 
alcuni  che  erano  creati  ne  gli  eferciti  ; e quefi  fi  dimandauano  R u ffuli  : cr  altri , 
che  e/fendo  fatti  ne’  corniti/ , erano  detti  Corninoti . Vedefi  dunque,  cofioro  effen - 
io  Tribuni,  hauere  hauuto  fbonore  e l’ammintf  radon  de’  Confoli , mutando  fola» 
mente  i nomi  » 
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: LVCIO  P A PI  RI O » OVERO  MVGILANO,E  LVCIO 

SEMPRONIO,  OVEKO  UORATINO. 

DI  o n i j i o nelTundecimo  chimi  il  primo  Con  foto  ( fc  non  e error  dette fent ■ 
piare  ) Mimmo  Patritio  Mugliano . Mi  in  un  fa!o,ibc  io  mi  trono  battere 
o che  egli  fia  di  Orofto , o di  altro  incerto  Autore , oue  fono  pofli  fahmente  i 
nomi  de’  Confali , in  qUtfto  luogo  fi  legge  Siculo  , e Lufanio  * che  per  iuentur 4 
fono  i loro  agii  orni . Fu  Lucio  Sempronio  fratello  di  Aulo  Sempronio  , ilquale 
era  Tribuno  de’  faldati . Fcr  quefto  fa  teftimonianza  Dionifo , che  ne  gli  annali 
antichi  bora  falmente  fitrouinoi  nomi  de'  Con  fall,  bora  falamcni  e de'  Tribuni , 
ouero  Prefetti  : c r in  alcuni  il  mede  fimo  anno  cfftre  i lato  l’uno  e l'altro  Magiflro* 
to . Mi  Liuio  è mezo  dubbiofa , che  ne  ne  gli  annali  antichi , ne  ne'  libri  de’  Ma* 
gì  frati  fi  trouino  quefti  Confoli . Credo , dice  egli , che  i Tribuni  de’  faldati  fitm 
rono  nel  principio  dell'anno  ; e , come  fojftro  fiati  nclgoucrno  per  tutto  fanno  , 
c fi  creaffero  in  luogo  loro  quefti  Confali , fatto  fiati  tralasciati  i nomi  degl'iftcfai 
Confali  ; e teft intorno  n’è  Lucinio  Macro . Mi  quefto  argomento  dimojlra,cbc  efat 
foffero  Confali , e che  per  ordine  di  cofloro  fu  nnouata  la  lega  con  gli  Ardeati , 

MARCO  GEGANIO  II.  OVERO  MACERINO» 

E TITO  Q^V  INTIO  V.  OVERO  CAPITOLINO, 

SOtto  quefti  Confali , come  Liuio  fcriue  nel  quarto , uennero  AmbafcU • 
dori  di  Ardea, chiedendo  aiuto  alla  loro  città  quafi  dtftrutta  per  cagion  della 
difeordia  de’  cittadini  : ilche  fuoleeffere  il  peggior  male , che  poffa  auenire 
a una  cittì . Percioche  dimandando  un  nobile  e r un  plebeo  per  moglie  una  giou  -ne 
plebea , nata  per  tal  cagione  una  gran  contefa , la  nobiltà  f cacciò  della  città  la  pie » 
he  : laquale  con  lo  aiuto  de’  Volfci , battendo  faccheggiate  le  poffcfiiom  de'  nobili , 
affedtò  effa  città.  F [fendo  Gegaio  Confalo  mandato  in  foccorfa  loro,  ruppe  in  un 
tratto  l'efercito  de’ Volfci:  e condujfe  nel  trionfo  a Roma  Ciuiho  lor  Capitano  e 
le  armi  : e fatti paffare  » Volfci  fatto  il  giogo , fece  in  Ardea  mozzar  la  tefta  <£ 
capi  della  difeordia  : e nelle  cofe  della  guerra  acquiftò  tanta  gloria , quanta  con  la 
moderatezza  dettammo  , e con  thoneftì fauna  uita  m cinque  fue  Confatati , Tito 
Quintio  fuo  collega . Percioche  fatto  quefti  Confali  hebbero  origine  i Cenfori  t 
dimoftrando  quefti  Confali,  che  per  effere  eglino  del  continuo  occupati  nelle  guera 
re , C r in  altri  affari , il  cenfa  , cioè  e fimo,  legittimo  era  fiato  tralafciato  decia 
fette  anni  : e che  a molti  per  quefto  fi  faceua  una  fuprema  ingiuria . Ori  tanto» 
riti  de’  Cenfori  da  picciolo  principio  crebbe  a tanto  , che  e fai  haueuano  podeftà  di 
regolare  i co  fiumi  e la  difuplm  de'  Romani  > e coft  del  Senato  , come  debordine 

de’ canai  ieri 
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caualieri  e d i tutti  gli  altri  poteuano  difporre  a loro  arbitrio  intorno  aQ'hono* 
te  : t parimente  riconofctre  i publici  e priuati  luoghi , cr  allargar  le  entrate  del 
popolo  Romano . E furono  creati  primi  Canfori  i Confoli  deU'auno  inanzi  ; del 
Confolato  de'  fiali , come  s'è  detto  , fi  dubita  . fa  motto  di  quefli  Confoli  anco 
Diomfìo  neltundecimo  : e fono  ultimi  Confolt  in  quell'opera  , perche  il  rimanente 
non  fi  troua.  Dice  anco , che  fatto  quefh  furono  creati  i Canfori  : e che  furo • 
no  quefti  : Lvcio  Papikio,cLvcio  Sempronio.  E quefli  primi  rr|mj  c 
Canfori  furono  creati  l'anno  , da  che  fu  edificata  la  città  , trecento  dodici . Per » « * 
cioche  dal  Confolato  di  Quinto  Fabio  e di  Lucio  Cornelio , folto  iquah  fi  fa » 
ce  d paffuto  ccnro , infmo  a quefli  Confoli  paffarono  anni  diecifette  : e'I  ideino  an» 
no  , nel  quale  fi  creauano  tre  Tribuni  de’  Soldati , era  il  trecentefimo  undeci • 
tno  ; e queflo  e il  duodecimo,  perche!  Confali  inanzi  inficine  co'  Tribuni  de' fot* 
dati  furono  un'anno  ; effendo  però  nel  Magifbrato  fettunta  giorni . R iferifce  creino? 
Afcomo  Pediano  nella’ prima  delle  Vetrine  , laquale  è detta  Douinatione  , che  i Cfnfon  • 

C enfori  fi  foleuano  crear  da’ Romani  ancora  ogni  quinto  anno . Le  condanna» 

gioni , che  i Cenfori  faceuano , erano  tali , che'l  Senatore  foffe  priuo  del  Senato  : ^ 

il  Caualiere  Romano  perdeffe  il  cauaHo  publico  : il  plebeo  non  poteffe  e [fere  ferii»  etniori . 

1 0 nelle  publiche  Tauole , e perdeffe  il  titolo  di  cittadino  effendo  dipennato  del  fuo 
ordine , e pagando  folamcnte  il  tributo  per  la  fua  tcfla . 1 mede  fimi  forniti  i cin» 
que  anni , lujlrauano  la  città , e facrificauano  al  Sole , porci , pecore  , e Tori. 

Queflo  tempo  poi , come  apparirà  piu  di  fotto  , fu  mutato . Ma  chi  haurà  pia» 
cere  d'intender  la  modeflia  de'  Cenfori,  legga  Plutarco  nella  uiia  di  Paolo  Emilio  : 
e le  leggi  loro  nel  terzo  delle  Leggi  appreffo  Cicerone . Ne  c da  (prezzar  L mio 
nel  quarto , cue  egli  feriue  dell'origine  di  quello  Magiflrato . Qui  è da  dolerfi 
della  perdita , che  hanno  fatto  le  lettere  nella  perdita  de  i libri  di  Dionifto  della  nfrjii»  <jt* 
Hijlorta  Romana . Percioche  bauendo  Diomfio  prefo  carico  di  fcriuer  le  co, è d(  J|11^d,Dio 
Romani  dalla  edifcation  di  Roma  infmo  alla  prima  guerra  Carthaginefe  ; laquale 
cominciò  il  terzo  anno  della  etntefìma  c uentcfimaottaua  Olimpiade  ; in  queflo 
luogo  mancano  i fuoi  libri  : or  piu  oltre  pepiamo  ualerfì  della  coflui  opera . 


MARCO  FABIO,  OVERO  VIBOLANO^ 

E POSTHVMIO  EBVTIO,  OVERO  CORNICE. 

? • 

IN  av  e j t o anno  godè  Roma  la  pace  di  dentro  e di  fuori , come  Lìtuo  nel 
quarto  di  feriue . Ma  i Confoli  per  nobilitar  lo  ifleffo  annoili  contado , come  di 
fopra  fu  detto  j tolto  dal  uituperofogiudicio  della  plebe  a gli  Ardeati,per  decreto  ConnSo  tot 
del  Senato  a quelli  reflituirono , affine,  che  1 Tribuni  non  intendeffero  il  eonfiglio  ataiu**  *** 
di  tagliare  c r annullar  quel  giudicio  : percioche  la  città  de  gli  Ardcati  per  cagione 
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di  quell*  difcordia  ciuilc  effcndo  ridotti  al  numero  di  pochi , parue , che  per  coi- 
gion  di  prefidto  haueffe  bifogno  di  nttoui  habitatori . Onde  il  Senato  diterminò  , 
che  quel  pat  ì foffe  dtuifo  fri  i Ruttili  e i Romani . Co  fi  il  contalo  ritornò  a gli 
MagiRrato  Arde.*/:  e furono  creiti  per  coniur  quella  colonia  tre  cittadini , che  fu  nuouo 
di  «re  «ina  • Magijlrato  : l'ufficio  de'  quali  era  di  diuider  le  poffefitoni  a i nttoui  habitatori , di 
diaJ*  difegnar  le  cittì , di  compartire  il  terreno  a quegli , che  uoleffcro  fabricare  , di 
diftinguer  la  cittì  con  commodi  part intenti , di  fermar  con  le  leggi  i Magifìrati , 
t di  formar  la  Republica  a fomiglianza  d’un  buoni  fimo  alloggiamento . E fun 
tono  albori  creati , A c r i p p a menenio, Tito  dvillo  svcolo, 
e Marco  ebvtio  helva.  Di  queflo  fa  mcntione  Liuto  nel  quarto  ; e 
F eneflella  fé  ne  fcruì  da  lui  nel  titolo  trentatre . E'  acro , che  nel  fio  libro  i nomi 
_ fono  corrotti . Ma  la  cagione  e l’utile  di  condur  le  colonie  dimojlra  Cicerone  nella 

prima  or  atione  di  Rullo  contrala  legge  Agraria  ; cof  dicendo.  E ' conuencuole 
ricordarla  diligenza  de'  maggiori;  i quali  meffero  i nuoui habitatori  ne'  luoghi , 
o ue  era  di  mtjhero , affine,  che  contri  il  foffetto  del  pericolo  parejfero  non  cittì 
AftooiojPe.  (['Italia,  ma  fortezze  dell'Imperio.  Afconio  Pedano  nella  oration  di  Cicerone 
contra  Lucio  Fifone  pone  due  forti  di  colonie  : percioche  le  colo.iie  furono  Latine 
e Romane . Ma  in  che  differita  il  muniàpio  dalla  colonia , Aulo  GtlLo  dimojlra 
nel  decimojèfto , al  capo  tcrzodecimo  ; cr  ancora  altri . 

,1  J.  : < V*  t*f  1*r‘  < a-  A IL 

GAIO  FVRIO,  OVERO  PACILIO,  > 

B P A P I R I O CRASSO,  : > 
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EQ_v  e j t o anno  fu  parimente  pacifico , fenon  che  Petilio , Tribuno  della 
plebe , cercò  indarno  cagion  di  feditione  ; ma  però  non  ne  fegui  difcordU 
ueruna . E i giuochi  notati  dai  tre  fi  adempierono , come  dice  Liuto  nel  quarto . 
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PROCVLO  GEGANIO,  OVERO  MACERINO, 

• £ LVCIO  MENENIO,  OVERO  LA  NATO. 

SOtto  quefii  Confoli  fu  un  turbulcntfimo  anno  ; e notabile  per  la  uccifìone 
e pericolo  di  molti.  Percioche  il  popolo  Romano  fu  fi  fattamente  offefo  dalla 
fame  e dalla  feditione , che  mancò  poco , che  perduta  la  libertà  non  ritornaffeil 
Fame  inRo  dominio  de  i Re . Percioche  la  fame  per  cagion  della  Sterilita  fu  fi  grande  , che 
molti  plebei  dijferando  affatto  , col  capo  coperto  fi  gettarono  nel  Teucre , piu 
tofto  in  tal  guifa  morir  udendo , che  efjcr  tormentati  dalla  fame.  Percioche  la 
piu  mifera  forte  di  morte , come  diffe  Platone , è tl  morir  di  fame . LÌ  onde 
H omero  ntUa  Odiffea  cofi  dice. 


Off* 
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t Ogni  forte  ii  morte  è uermtnte  . r.  a . -a  ■ . VfTn<J)H(V 

t,  A ciafcm  de'  mortali  deerba  e dura  » \ ■.  , , n<ro  dciu 

Md  il  morir  di  difagio , c d’ogni  morte  Umt' 

A ([di  piu  miftr abile  e piu  graue . 

Albora  spurio  Melio,Caualierc  Romano , bauendo  trottato  betla  occajìone , pera 
che  era  oltre  modo  ricco , di  tutta  Thofcana  da  tutti  quegli , co'  quali  haueua  ha • 
uuta  amicitia , comperò  grano  col  fuo  proprio  danaio  ; e lo  donò  al  popolo  ; e 
con  quejie  fue  liberalità  inguifa  lo  fi  fece  amico , che  domnque  egli  andana , 
effendo  accompagnato  da  grandifiima  moltitudine ,dimoftraua  di  procacciare  apen 
t dine  ntc  il  C onfolato  contra  la  uolontà  de'  Senatori . Ma,  come  è l'animo  dell  buon 
no  in  fatiabile,  in  guifa  che  non  riman  contento  di  uerun'honore , porne  che  anco 
ricer  caffi  il  Regno . Creò  albora  la  plebe  R ornano,  non  effendo  contrario  il  Sena» 

%o , Proueditor  delle  biade  Lucio  Minutio  : ilqual  magifirato  non  fi  foleua  creare , 
fenon,quando  erano  affretti  da  troppa  careflta  del  grano  : ancora  che  alcuni  dica»  d<  * u * 
no , che  il  medefimo  magiftrato  hebbe  origine  il  qumtodecimo  anno  dopo  la  eoe • 
ciato  de  i Re , effendo  Confali  Appio  Claudio  e Publio  Seruilio . Altri  nel  decimo 
cttauo  , effendo  Confoli  Tito  Geganio  , e P.  Minutio . Nondimeno  fi  legge,  che 
Lucio  Minutio  fu  il  primo,  che  per  necefiità  e r honore  di  quefio  magiftrato  f offe 
creato . Veggafi  Beneficila  nel  titolo  trentefimo , che  ciò  tolfe  da  Liuto , 

TITO  QVINTIO  VI.  OVERO  CAPITOLINO# 

ET  ACKIPPA  MENENIO,  OVERO  LANATO. 

« ‘.V 

Livio  fcriue  nel  quarto,  Lucio  Minutio  tffere  dato  anco  queft'anno  prone • 
ditor  delle  biade  : ilquale  intendendo , che  nella  cafa  di  Spurio  Melio  tutto  di 
fi  trattauano  fegreti  configli , e che  molte  ami  fi  portauano  nella  detta  cafa:  e 
che  quiui  etiandio  ui  fi  faceuano  ogni  giorno  molti  parlamenti , bebbe  per  chiaro 
che  Spurio  Melio  difideraua  di  far  fi  Re . Haucndo  adunque  fatto  intendere  a’ 

Confoli  quefta  cofa,percioche  da  efii  fi  poteua  richiamare  al  popolo , giudicò  che 
bifogno  f offe  di  Dittatore . Fa  adunque  creato  Dittatore  quafi  nella  eftrema  fua 
uecchitzz a Lucio  Quintio  Cincinnato  : ilquale  nominò  Spurio  Hata  Capitano  de’ 
caualieri . Da  cui  effendo  Spurio  M elio  al  giudicio  citato  per  difender  le  fue  ra* 
gioni  ; c r effo  ricujando , e diacciando  il  publico  miniftro  del  Capitano  de’  caua  • 
litri , fu  da  Hala  tagliato  a pezzi . Albora  fatto  Qyintio  Dittatore , r annoto 
il  popolo , con  fiero  parlamento  lo  induffe  a creder  e, che  Melio  foffe  i lato  amazo 
Zato  con  ragione  ; e fece  dipoi  gettare  a terra  la  fua  cafa , accioche  ciò  foffe  din 
moftr amento , come  egli  era  flato  priuo  della  Speranza , che  iniquamente  hauem 
uà conceputo  di  farfi  Re  ; e quel  terreno  , onerala  cafa  ,fu  detto  Equimelio . Equimfiio* 
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A Lucio  Minutio  fu  doluto  un  bue  dorato  , come  dice  Limò  ; o gli  fu  rizZatd 
una  ftotua , come  Plinio  fcriue , fuordtQa  porta  detta  Trigemino . Quefta  biflom 
ria  piu  copiofmente  da  Plinio  diferina  Floro  nel  fine  del  primo  libro  in  tali  pa» 
role  molto  bene  raccoglie  : fopra  tutto  non  fu  di  ueruna  altra  cofa  fi  gagliardo 
difmfore , quanto  della  libertà  del  popolo  Romano  ; ne  alcun  dono  lo  potè  comma 
pere,tutto,che  nella  gui  fa , che  auiene  in  un  gran  popolo,  Uguale  di  giorno  in  giara 
no  diuien  maggiore , fi  trouaffero  di  molto  maluagi  e danno  fi  cittadini:  e Spurio 
Cafiio  per  effer  [officilo  della  legge  Agraria , e M elio  di  corromper  le  Tribù  con 
i doni, punì  con  la  morte  : e prefi  il  fupplicio  di  Spurio  Cafiio  fifteffo  fuo  padre  : 
C r amazzoBo  Serutlio  H ala  Capitano  de'  caualieri  nel  rnezo  della  piazza  di  ordia 
ne  di  Quintio  Dittatore . Tocca  ancora  cofì  fatta  btfioria  il  diurno  Agoflino,di • 
ccndo,ouc  erano  gllddij,  quando  la  feconda  uolta  tlpopolo  Romano  effendo  affitta 
to  dalla  fame , creò  primieramente  il  proueditor  delle  biade  : e ere  fiondo  la  corèa 
fha  , Spurio  Melto  ( percioche  è cofi  da  leggere , non  Emilio  , come  hanno  quafi 
tutti  gli  feorretti  efemplari  ) Uguale  all’affamato  popolo  fu  liberale  del  grano  , 
cadde  in  [effetto  di  procurare  il  regno  ; e ad  iftonza  del  medefimo  Lucio  Quintio 
di  tutto  uecchifiimo , fu  con  grandifiimo  e pericolofifiimo  tumulto  mozzato  da 
Scrutilo  Hala , Capitano  de’  caualieri  t 1 Tribuni  della  plebe  fi  doljero  della  mora 
te  di  Melio  olla  plebe , accufando  Seruilio  e Minutio , per  hauer  l'uno  mazzata 
uno , che  non  era  fiato  condannato , e l’altro  imputato  a un  cittadino  un  falfode » 
litio . Per  cagione  adunque  di  placar  la  plebe,  foftenntro  i Senatori , cbe'l  figuena 
te  anno  fi  vreafferoi  Tribuni  della  plebe  :i  quali  furono  quefii.  - 
* Lucio  Quintio , figliuolo  di  Cincinnato , Marco  Emilio,  e Giunio  Giulio . 
Sotto  a’  quali  i Fidenati  ribeUandofi  a’  Romani , fi  diedero  a Tolunnio  L arte  Re 
de'  Vcienti:  e gli  Amba [ciadori,  mandati  dalla  città  furono  uccifi . Effendo 
adunque  da  brutta  cagione  nata  con  Fidenati  e Veienti  una  terribil  guerra , per 
finir  le  difeordie  furono  creati  i Tribuni , 

MARCO  GEGANIO  III.  OVERO  MACERINO, 

■ lvcio  molo,  «Vero  fidenatb, 

SOtto  quefii  Confoli  Sergio  combattè  felicemente  di  qua  dal  fiume  Teuea 
rone , cr  ottenne  peri  la  uittoria  fanguinofa  : e fu  maggior  la  doglia , che 
hebbero  i Romani  peri  cittadini , che  efii  perderono  in  quella  giornata,  che 
l’allegrezza  de  i rotti  nimici . Onde  fu  creato  Dittatore  Emilio  Mamerco , e 
Quintio  figliuolo  di  Cincinnato  maeflro de’  caualieri . Fatte  nuoue genti , contro 
Veienti , con  i quali  i’erano  congiunti  i Faltfii , e contro  i Fidenti  fi  moffero  i 
Romani , e ruppero  e tagliarono  a pezzi  con  tanta  fierezza  inimici , che  non  fou 
4 tornente 
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lamentili  Dittatore  entrò  con  trionfo  ntUa  cittì  , mi  anco  Aulo  Cornelio  Coffo, 
che  amazzò  Tolunnio  L arte , e gli  truffe  di  doffo  le  armi , fecondo  dopo  R omu* 
ló  portò  e dedicò  le  (foglie  opime  a Gioue  Feretrio.  L’ordine  di  quefla  guerra 
racconti  ampiamente  e difufamentc  Liuto  ; oue  anco  pirla  molto  a lungo  di  Aulo 
Cornelio  Coffa  ,fe  egli  fu  Tribuno  della  plebe,  o Confolo.  Lartb  nell’antica 
lingua  fonaua  Re  ; ptrcioche  in  Thofcana  u' erano  dodici  Re,  ma  uno  fuperiore 
a tutti . E queflo  Tolunnio  fu  il  fecondo  Re  dopo  Porfenna  Clufio ,•  ilquale  regnò 
utntidue  anni  fra  Thofcani . < 

!»■  rit';*n  .mHk’ri  uq'À>~vvtOi>t.-n'i  <li\A>  J 5 ::XuW  *il ti  ) ; : 

L VC  IO  PAPIRIO,  OVERO  CRASSO,  E MARCO 

.CORNELIO,  OVERO  MALVGINESE, 
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SOtto  qutfli  Confali  effndo  condotti  gli  eferdtinel  paefe  de’  V denti  eie’ 
Falifci,  fecero  predi  e thuomini,  e di  bc filami,  ne  nut  f dmojlrò  loro  faccia 
di  nimico.  Ma  non  combatterono  le  città  per  cagion  della  pefhlenzaipercioche  ella 
tra  grande , egli  Jfefk  terremoti  per  le  ruine  delle  cafe  i Romani  ffauentarono. 
ìlche  fu  ancora  cagione , che  Spurio  M elio  Tribuno  della  plebe,  e parente  dettaci 
tifo , citafft  indarno  algiudiao  Minutio  , e propone fft  una  legge  al  popolo , di 
publicare  i beni  di  Seruiho  ; e’I  popolo  dtffe  il  carico  del  far  le  fupplicationi  a 
gtlddij  aj  due  cittadini . Ptrcioche . quefìi  due  cittadini  erano  fiati  ordinati  da 
Tir  quinto  Superbo  alla  cura  dette  cofefacrt : er  hàueuano  ufficio  di  leggere  i fieri 
libri , di  {forre  i libri  della  sibilla  , e fi  cofe , che  minacciauano  i cieli  al  popolo 
Romano  i c r erano  chiamati  flatifliti  ( cioè  prèfidenti  ) delle  cerimonie . il  fui 
numero  fi  uariò  : pcrcioche  bora  ue  ne  erano  creati  dieci,  bora  quindici.  Di  que* 
fio  fi  può  legger  D ionifio  Alicarnaffeo  nel  quarto  libro  : t GtUio  nel  primo  al 
decimo  nono  capitolo , oue  fcriue  de’  uerft  della  Sibilla , * 

GAIO  GIVLIO  II.  E LVCIO  VIRGINIO.  i 
* ...  . ì ì. 

SC»ive  Liuio  nel  fecondo  , che  folto  quefli  Confoli  la  pefle  uccife  tante 
migliaia  ihuomini  di  fuori  e dentro  di  Roma , che  i Veiaiti  c r i Fidenati 
( perciocbe  i Falifci  non  uolfero  trouarfì  ) paffato  il  Teutrone,  portarono  le  banm 
diere  infino  alla  porta  Cotiina . In  co/?  fatta  paura  Scrutilo  P rifco,ouero  Strutto 
Dittatore , e Poflhumio  Ributto  H elua  Capitano  de’  caualieri , meffo  infume  uno 
tfercito , fecero  ritirare  i mmici . Enel  fine  per  uia  di  mine  combatterono  Fide» 
na,  e la  prtftro . Inquefjo  anno  Gaio  Furio  Pactlio , e Marco  Gregario  Cenfori 
fecero  il  cenfo  nelk  utUa  publica  del  campo  Martio . Non  è adunque  da  leggere 
£.  Emilio , come  hanno  tutti  i corrotti  cftmplari , * .....  , k 
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Racconta  Limo  nel  quarto , che  quc&o  amo  ancora  furono  rifatti  i 
Confoli  per  autorità  di  Licinio  Macro  : benché  Valerio  Auliate , e Quinto 


«Oflt 
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. Tuberone  fcrifjbro  di  queflo  anno  altri  Confali  : cioè  M arco  Manilio , e Quinto 
Sulpitio . il  nojiro  Cafiiodoro  imitando  Liuto,  pone  Confoli  Giulio,  e Virginio  : 
ma  quali  (tono  flati  Confoli , inquefl’anno  feguitò  gran  tumulto  in  Roma:  per 
cagione,che  ui  fu  portato  autfo,che  nel  Tempio  di  Volunna  tutti  i popoli  di  T ho» 
fcana , efjendo  chiamati  da'  Veicoli  e Faltfci,  Texano  raunati  per  trattare  infieme 
di  far  guerra  a'  Romani  per  comun  nome  di  lutti  « Fu  adunque  creato  un’altra 
Mute  Emi.  uoti  t^ino  Emilio  Dittatore , cr  Aulo  Voflhum io  Tuberone  capitano  de'  ca* 
uo  un'altra  ualicri . Ma  in  tanto  effendo,la  città  in  ijpauento,  fu  recata  nuoua  da’  mer catana 
tote*  Dl“*'  ti  » <*’  vedenti  e Faltfci  era  fiato  negato  aiuto  da  tutta  Tbofcana . R imoffa 

adunque  la  cagion  detta  guerra  , per  fare  ^Dittatore  alcuna  co  fa,  il  magi  firato 
della  cenfura  , che  era  di  cinque  anni,  come  di  (opra  fu  detto  , rifirinfe  netto 
/patio  d'un'anno  e mezo  ,•  e lafciò  la  Dittatura . 1 Tribuni  della  plebe  fdegnandoj i 
d?  continoti  parlamenti , che  fi  haueuanoal  popolo  , uictando  che  fi  facefjero 
Confoli , uinjero  il  partito , che  nel  feguente  anno  fi  creaffero  i tribuni  con 
podefià  di  Confoli,  < 
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MARCO  FABIO  VIBVLANO,  MARCO  FOLIO,. 
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LVCIO  SERGIO  riDE  .VATE, 


.Nini  in 


TV  T T I quefii  furono  nobili,  e ninno  plebeo  : per  cagion  de’  quali  fi  uennt 
à contefa . Fu  in  queft anno  una* graue  pefte  , cr  [una  gran  mortalità  netta 
città  e nel  di  fuori , non  meno  d'huomini , che  di  beftiami . E per  la  famtà  -de  gli 
huomini  fu  notato  di  fare  un  Tempio  ad  Apollo . E i due  cittadini  fi  affaticato, 
no  affai  per  placar  l’ira  de  gli  iddij , e per  liberare  il  popolo  dalla  pefte . Sojpetm 
tofii  ancora , chtfoprauemffe  la  cateftia  : onde  furono  mandati  netta  Campania , 
e netta  Sicilia  alcuni , chehaueffero  cura  di  ricor  del  grano . Non  fu  fatta  al • 
cuna  mentione  del  far  fi  Confoli.  E furono  da  capo  creati i Tribuni  con  podom 
ftà  di  Confoli , e tutti  nobili . 


LVCIO  PINARIO  MAMERCO,  LVCIO  FVRIO 


MEDVLL1NO,  E SPVAIO  POfTHVMIO 


ALBO. 


CE*  io'  in  quell’anno  finalmente  la  peftilenza  per  il  buona  prouedimettm 
to  , cheti  fi  fece.  Ne  u’hebbe  alcuna  careftia  di  grano  ; Trattofii  anco  di 
far  guerra  contrai  Volfii,  egli  Equi  ima  fu  ciò  differito  alCanno  feguente „ 

Mentre 
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Mentre  (dunque  di  fuori  le  cofe  erano  quiete ,i  Tribuni  della  plebe  non  fenza  con • 
tendimelo  de’  nobili  pofero  una  legge , che  niuno  poteffe  nella  dimanda  de'  Ma* 
giflrati  uefiirfi  di  bianco . I Iche  appariua  far  fi  per  ambition  de’  nobili,  percioche 
potendo  ciafcuno , coft  nobile , come  plebeo  chieder  comunemente  di  effer  creato 
Tribuno  con  podefià  di  Confolo , infno  albori  niun  de’  plebei  haueua  però  otte ■ 
nuto  un  tal  magifirato . I Senatori  adunque  , non  effondo  loro  afcofo  a qual  fine 
tende ffc  cefi  fatta  legge,  affaticandoli  con  ogni  poder  loro , ottennero , che  nel 
feguente  anno  fi  haueffero  i corniti j de'  Confoli  : e co/?  furono  creati  efii  Confoli . 

TITO  QVINTIO  VII.  OVERO  CINCINNATO, 

E CNEO  GIVLIO,  OVERO  MENTONE, 

Sotto  quefti  Con  foli , come  dimofira  Lituo  nel  quarto,  hauendo  gli  Hernici 
e i Latini  fatto  intendere  a’  Romani , che  gli  Equi  e i Volfci  fatta  infieme 
lega  , per  cagion  della  quale  fi  erano  raunati  in  Algido , s’erano  con  fortifiimi 
alloggiamenti  nel  mede  fimo  luogo  accampati  j la  città  pofta  in  paura  , e il  Senato 
marauigliandofi  di  un  tanto  diligente  apparecchio  de'  nimici , ricorrendo  all'ufato 
rimedio  in  cotali  ffancnti , creò  Dittatore  contea  il  uoler  de'  Confoli , ma  col  fa » 
uore  de'  Tribuni , Aulo  Pofihumio  T uberto  ; ilquale  nominò  Lucio  Giulio  Capi ■ 
tano  de’  caualteri  : e fatto  lo  ejercito , lafciando  Gneo  Giulio  l'uno  de’  Confoli  a 
guardia  della  città,  andarono  contra  i nimici . Ma  lo  flratdgema , che  usò  il  Dit» 
tutore , e con  quale  arie  uenne  alle  mani  co'  nimici , L iuio  abondcuolmente  dimom 
Jlra  nel  quarto . Percioche  prefi  i loro  alloggiamenti,  tutti  furono,  eccetto  i Se* 
tutori  e i nobili , uenduti  all’incanto  ; e la  preda  reflituita  a i Latini  e r a gli  H era 
nici . Lafciando  Quintio  a guardia  del  campo  , il  Dittatore  trionfò , uinti  e rotti 
i nimici . Vogliono  alcuni , che  quefio  Aulo  Pofihumio  faccffe  nel  fuo  campo  ta * 
g liar  la  tefta  al  figliuolo  ; perche  fenza  ordine  del  padre  haueffe  abandonato  il 
f refidio  : ma  Liuio  lo  nega , aferiuendo  ciò  a Manlio  : ilquale  da  quefta  cagione 
fu  cognominato  Imperiofo . In  quefio  tempo  parimente  i Carthaginefi  per  cagion 
delle  difeordie  de'  Siciliani,  in  aiuto  dell'altra  parte  conduffero  in  Sicilia  lo  efercito, 
traggettandolo  per  mare.  Oltre  a ciò  fi  fece  nella  Grecia  quella  memorabile  guer= 
ra  , laquale  fu  detta  Peloponefe  : della  quale  Aulo  Gelilo  nel  decimofettimo  libro 
di  capo  ultimo  in  tal  guift  parla . Dipoi  nella  G recia  cominciò  la  gran  guerra  Pec 
Joponefe  , fritta  da  Thucidide,  quafi  intorno  all'anno  della  edification  della  città 
di  Roma  trecentefimo  ucntefimoqusrto  ( percioche  quefia  c la  uera  lettione,  e non 
■uentefimonono , come  hanno  gli  f corretti  efemplari  ) nel  cui  tempo  fu  in  Roma 
Dittatore  Aulo  Pofihumio  Torquato  : ilquale  fece  decapitare  il  figliuolo , perche 
<gli  haueua  contra  il  fuo  comandamento  combattuto  contra  nimici , Alhora  erano 
' . • L 0j 
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nimici  iti  popolo  Romano  i Fidenati . Ma  io  mi  dubito , che  qui  non  ci  fìa  in » 
corfo  errore  : ptrciocht  quefto  Dittatore  fu  da  Liuio  chiamato  T uberto , non 
Torquato  , huomo  fiuertfitmo  nel  comdndare  » e fuocero  di  Quintio  Confolo  , 
M d Valerio  Mafiimo  nel  fecondo  libro  al  capo  della  difciplma  pulitore  pone 
l'uno  e l’altro  , r Poflhumio  e Manlio . 


LVCIO  PAPIRIO  CRASSO,  E LVCIO  GIVLIO, 


CU  Equi  crr 


c 


O m e che  i Tribuni  della  plebe  molto  fi  affaticaffero  ( come  Liuio  iimom 
j Ira  nel  quarto  ) per  creare  i Tribuni  militari  ; qucfli  nondimeno  furono 
aaoièaktò  credi  Confoli . Alhora  uennero  a Roma  gli  Ambafciadori  de  gli  Equi, ricercando 
Romici.  jat  £erut0  jì  fa  i(gi  (on  tfj0  ioro  . mi  > benché  dimoflrafftro  , che  a quelli  fi 
uolefftro  dare  ; ottennero  nondimeno  tregud  per  otto  anni . Si  contefe  delle  coft 
de’Volfci  foura  il  riceuuto  danno . Fu  propofla  una  legge  al  popolo  da'  Con/oli 
deH’eJhmo  delle  condannagioni , accioche  i Tribuni  non  gli  prtueniljero , 
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LVCIO  SERGIO  II.  OVERO  FIDENATE,  ET 

HDIItO  L V CK  E T IO,  O V E K O TK1CIPITINO. 

SC  r tv  e Liuio  nel  quarto , che  fottoquefii  Confoli  non  fu  fatta  alcuna  cof$ 
degna,  di  memoria . N tuuo  notabil  fatto  adunque  in  quell’anno, o nella  cittì , 
0 fuori  fi  uide . 

AVLO  CORNELIO  COSSO,  OVERO  PENO,  E TITO 

Q^VJNTIO  li.  OVERO  CINCINNATO. 

SOtto  quefii  Confoli  i Ve  ùnti  cor  fero  nel  paefe  de'  Romani  ; co'  quali  fi 
accompagnarono  alcuni  de ' Fidenati  : e per  queflo  da  coloro,  £ quali  era  Hat» 
conceduta  autorità  dt  riconofetr  cotal  cofa,  furono  confinati  a tìoftia , e furono 
nuoui  coloni  aggiunti  a gli  antichi . Fu  quell’anno  fi  fattamente  afe  tutto , che 
non  folamente  mancarono  le  pioggic  dal  cielo,  ma  la  terra  forbì  fhumore  in  guim 
fa , che  quafi  che  fi  ficcarono  i fiumi . Ben  fi  ficcarono  tacque  di  molti  fonti  : 
onde  morirono  di  file  infiniti  animali  ,e  la  maggior  parte  fu  diftrutta  dalla  fiaba 
bia  : e prima  per  il  tatto  il  morbo  pafiò  ne’  contadini  e ne’  fami  ; dipoi  una  horm 
nbil  pefle  affai fe  la  città . E da  quefia  mortalità  ne  nacque  diuerfit  juper fiutone  ; 
t per  tutto  ne’  Tempi  fi  faceuano  facrtficij  ftranteri . 1 Iche  hauendo  a male  i Sem 
natori,comimferoagliEdili,checon  diligenza  riguardajfero , che  non  fi  fa» 
crificajfe  nella  città , fenon  fecondo  il  coflume  della  patria , come  Liuio  dimofint 
tei  quarto  ; ma  di  quefia  monaliti  e pcfttlcnza  fa  muntone  Tbuadide  ilaquol 
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iifcme  a pieno  c r clcgdntcmentc  nel  fecondo  libro . Altretanto  fd  il  B occaccio 
di  quella , che  duenne  a'  fuoi  tempi  in  F iorenzd  * 

L GAIO  SERVILIO,  OVERO  HALA,  E LVCIO 

P A r I R I O , OVERO  MVCILLANO. 

Livio  fcriue  nel  quarto  folto  quefli  Confoli  efjere  flati  intimati  la  guerra 
a Veicoli  per  quefla  cagione,  che  prima  che  la  triegua  fofje  finita , laquale 
offendo  uinti  a N omento  e Fidenc , fuppUcheuolmente  chiefero  , ribellarono . Fu- 
rono adunque  mandati  i Ftciali  a dimandar  le  cofe  loro . Ma  bauendo  da  capo  per 
certa  religione  i Tribuni  foUeuato  il  popolo  , perche  non  fi  faceffe  feelta  de’  fola 
dati , furono  creati  per  il  uicino  anno  e per  quello , che  feguì  appreffo  quattro 
nobili  Tribuni  con  poiefià  di  Confoli , 

TITO  QVINTIO  PENO,  GAIO  FVRIO,  MARTIO 

POSTHVMIO,  ET  AVLO  CORNELIO  COSSO. 

TR  e d i quefli , fattolo  efercito , andarono  contri  i Vei ( percioche  Coffo 
rimafe  a gouerno  della  città  ) e combattendo  infelicemente , infestarono,  che 
teffer  molti  capitani  in  uno  efercito  è cofa  maluagia  e dannofifiima,ejfendo  luno  di 
contrario  parere  all’altro  : percioche  le  legioni  de’  Romani  furono  rotte  e meffe  in 
fuga , e (fogliate  da’  Tbofcani  degli  alloggiamenti . Emilio  adunque  Mamerco  , 
come  fi  factua  nel  maggiore  (fauento  della  città , fu  fatto  Dittatore , e C or  • 
n lio  Coffa  Capitano  de’  Caualieri . I Veienti  adunque  infuperbiti  per  la  uittoria, 
follecitarono  a rubcUione  tutta  la  Thofcana . 1 Fidenati , i quali  ne  i due  paffati 
anni  haueuano  riceuuti  nuoui  habitatori , per  cominciar  la  guerra  da  una  notabile 
fieler aggine , tutti  gli  amazzarono , e ribellando  a'  Romani  fi  accoftarono  4’ 
' Veienti . I nimici  eleffero  Fidena , come  luogo  atto  a combattere  per  luogo  prin • 
cipal  della  guerra . Q uiui  adunque  i Veienti,  uarcando  il  Teucro,  ridufjero  tutto 
l'apparecchio  della  guerra . A Roma  fi  hebbe  grandi  fimo  timore  dipoi , che  s'inm 
tefe  , chei  Romani  erano  itati  uinti.  E fi  fece  nuouo  efercito , ponendo  gli  ala 
loggiamenti  inanzi  alla  porta  Collina  . Le  mura  furono  fornite  di  armati,  e per 
ordine  del  Dittatore  ferrate  le  botteghe . Uqual  Dittatore  , merce  del  fuo  inge- 
gno , e di  quello  di  Coffo  , che  era  fuo  Capitano  della  caualeria , accampando  fi 
apprefjo  F idene , in  tal  guifa  ruppe  e percojfe  i nimici , che  fuggendo  efii  nella 
città , ui  entrarono  mefcolati  con  effo  loro  i Romani , e prefero  e la  Città  e la 
Rocca  , er  1 Fidenati  disfacendo  le  mura , fi  abbruciarono  nell'ifleffo  fuoco  /o« 
ro . I Romani  tagliarono  a pezzi  i nimici , c r 1 prefi  uendettero  all’incanto . Lo 
efercito  carico  di  preda  c di  /foglie  ritornò [ mila  Città  col  fuo  Capitano , 1U 
.....  L Uif 
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quale  trionfò  : e inanzi  fidici  giorni , ne*  quali  haueuariceuuta  la  dignità , Idm 
J ciò  il  Magifiroto . 

A V LO  SEMPRONIO  ATR  ATINO,  L VCIO  QVINTIO 

CINCINNATO,  E IVCIO  HO  RATI  O BARBATO. 

SOtto  a'  quali  fu  conceduta  £ Veicoli  U tregua  per  ifpatio  di  uenti  orni* 
CT  a gli  Equi  di  tre , hauendola  eglino  dimandata  per  molti  anni  : e nella  citm 
tà  non  u'bebbe  alcuna  difeordia . Nell’anno , che  feguì  preffo , fu  dtpuouo  creati  i 
Tribuni  con  podeflà  dt  Confoli , 

GAIO  CRASSO,  SPVRIO  NEVIO  RVTILIO,  TITO- 

SERGIO  FIDENATE,  E SESTO  6IVUO  TVLLO. 

DI  c e Liuto  nel  quarto , chcqucflo  anno  non  fu  punto  notabile  ne  perguer • 
ra  di  fuori , ne  per  difeordia  ueruna , ebe  nafeeffe  mila  città  : ma  ben  ce » 
lebre  per  i uoti  fatti  nella  guerra , e per  l’apparecchio  de’  Tribuni  de’  faldati , e 
per  il  concorfo  de'  popoli  uteini . Ma  finalmente  i Tribuni  della  plebe  con  ifiefii 
parlamenti  fi  dolfero  alla  moltitudine , che  niuno  della  plebe  infino  alhora  era 
flato  creato  Tribuno  de’  faldati  con  podeftà  di  Confilo  ; non  ui  facendo  alcuno* 
oftacolo  la  legge  : e che  anco  non  ui  era  flato  alcun  Confilo  de’ plebei , come  che 
molti  di  loro  baueffero  in  guerra  e in  pace  fatto  di  lodcuoli  prodezze • D alle  quali 
querele  la  moltitudine  infiammata  fieraua , che  ne’  primi  comitij  fi  doueffi  del 
fio  corpo  creare  alcun  Tribuno . Mi  effendo  portato  fauifo , che  i Volfci  erano 
andati  a faccheggiare  il  paefe  degli  Hernici , cr  i Tribuni andauano per  ricono» 
fiere  un  colai  fatto  , lafciando  a gouerno  della  città  Appio  Claudio  , figliuolo  di 
uno  de’  Dieci , fi  fecero  i comitij  de’  Confili , e furono  creati  Confili  » 

AVLO  SEMPRONIO,  OVERO  ATRATINO, 

E Q.VINTO  FABIO,  OVERO  VIBVLANO» 

SOtto  quefli  Confili  dice  Liuto  nel  quarto  yche  Vultumo,città  de'  T hofiém 
ni , laquale  dipoi  fu  detta  Capoua  ; fu  prefa  da'  Sanniti . Furono  cofioro  ri m 
ceuuti  a parte  delle  poffe fiioni  da  gli  antichi  habitat  ori , j quali  efii  diacciarono 
con  le  armi.  Erano  quegli  del  fargueThofcano.  Quefli  adunque  dalle  uiuande  e 
dal  uino  del  giorno  fejìiuo , che  haucuano  celebrato , graui,  i Sanniti  asfaltando, 
e tagliando  a pezzi  , i' impadronirono  della  città . In  qutfi’anno  ancora  i Latini 
e gli  Hernici  dopo , che  furono  creati  i Confili , con  paura  annuntiarono , chei 
Volfci  haucuano  prefi  le  ami  > e cofi  fattamente  erano  intenti  alt  apparecchio 
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éttli  g vitti , che  uoleuano  fare  efperienza  t fé  eglino  poteffero  di  più  contender 
con  R omini  di  tutore , di  tolleranza , e di  efperitnzi  d’arme  ; outro  doueffero  in 
perpetuo  cedere  all'imperio  loro  » A tal  guerra  fu  mandato  Aulo  Sempronio 
Confalo . Cojlui  afiicurandofi  nella  felicità  di  Roma,  entrò  temerariamente  nella 
battaglia , non  e (fendo  ancor  bene  mtffo  in  ordine  le  genti , in  guifa  che  poco  man» 
co , che  i nimici  non  fofjero  uincitori . Ma  il  ualore  e la  fortuna  di  Sejho  Tem* 
panio  Decurione  de’  caualieri  rinfrancò  i faldati , che  fuggendo  fi  ritirauano . 
Mentre , che  i caualieri  f, montarono  a piedi , durando  il  fatto  d'arme  infino  alla 
notte , e fuggendo  cofx  i Romani,  come  i nimici, uenne  a Roma  tauifo,  che  i Ro« 
mani  erano  flati  rotti . Onde  effendo  la  città  in  paura,  dipoi  foprauenendo  la  ca • 
ualeria  , e il  Confalo  con  le  legioni , ella  lafciò  lo  fpauentò . Ma  in  tal  guifa  il 
Confolato  di  Sempronio  pafiò  ne"  Tribuni  della  plebe  con  la  podtjlà  di  Confoli , 

L.  MANLIO  CAPITOLINO,  QVINTO  ANTONIO 

MERENDA,  B LVCIO  PAPIKIO  M VG  IL  A NO, 

E l comincinciamento  di  quefl’anno  Lucio  Hortenfìo  Tribuno  della  plebe , 


citò  Aulo  Sempronio  Tribuno  della  plebe.  Confalo  del  paffato  anno , per 
hauer  fedutele  legioni  del  popolo  Romano . ìlquale  effendo  pregato  da  gli  al* 
tri  fei  del  collegio  de' Tribuni , che  non  uoleffe  far  difpiacere  al  loro  Capitano, 
nel  quale  non  fi  poteua  altro  riprender , che  la  contraria  fortuna , a coloro  uoU 
tofi  Hortenfìo , diffe . Cofi  uoglio  io  fare  : uolete  uoi  tor  la  fua  iuriditione  al 
popolo  Romano  ? Rifpondendoefii,chenon  uoleuano  ne  poteuano  leuare  il  giudi* 
ciò  al  popolo  R ornano  ;ma  fc  le  lor  preghiere  per  quel  reo , che  efii  in  luogo  di 
padre  haueuano,  non  erano  per  ualere , efii  mutarebbono  infieme  con  lui  la  uefla . 
alhor a diffe  Hortenfìo . Nonuedrà  la  plebe  Romana  per  cagion  di  Sempronio  i 
fuoi  Tribuni  in  habito  uile  e di  dolore . Non  affetto  altrimenti,  che  queflo  reo  fi 
ap prefet  ti  ; poi  che  egli  nel  fuo  gouerno  ha  fatto  acquiflo  di  effer  cofi  caro  et 
fuoi  faldati . Fu  il  placabile  ingegno  di  Hortenfìo  non  meno  grato  alla  plebe  er 
a'  Senatori , che  la  pietà  de'  quattro  Tribuni  uerfo  di  Sempronio . Ne  fi  acque * 
furono  i Wolfci  riputando  per  certa  una  dubbiofa  uittoria . 

GNEO  FABIO,  OVERO  VIBVLANO,E  TITO  QV1N» 

TIO  CAPITOLINO,  FICLIVOLO  DI  CAPITOLINO, 

SOtto  quefli  Confoli  hauendo  ardire  gli  Equi  di  rinouur  la  guerra , e tenen* 
do  per  certa  una  dubbiofa  uittoria , furono  dal  gouerno  di  Fabio , a cui  era 
tocca  per  forte  quella  promeia,  rotti  con  un  leggero  fatto  d'arme . Ne  in  quejlt 
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anno  fu  fatta  di  fuori  altra  cofa  degna  di  memoria  : il  Confalo  entrò  nella  cittì 
con  la  ouatione  ,cbe  era  quel  picciolo  trionfo , di  cui  s'è  detto.  Ma  fra  i Tribuni 
Tnbùdfsi  e ‘ Sentltor‘  w fu  un  Poco  ^ difcordia  , chiedendo  i Tribuni , che  poi  che  sera 
tutori . * * fatta  mentione  di  accrefcere  il  numero  de'  Queflori  , e infitto  alhora  offendo  flato 
coflume  di  farne  folamente  due  debordine  de  Patritij  , d'indi  manzi  fi  arrafferò 
della  plebe . Ma  la  cofa  per  cagion  della  conte  fa  fu  ridotta  a tale , che  i Senatori 
Infoiarono  il  partito  di  accrefcer  cotal  numero  : ma  i Tribuni  lo  riceuettero , ne 
folamente  quello , ma  le  diuifioni  de'  campi , ch'era  cofa  di  maggior  tumulto . Et 
in  tale  affare  i Tribuni  diflurbando  la  quiete  della  città , parte  dell'anno  pafò  con 
llnterregno.  Dipoi  furono  creati  i Tribuni  con  la  podeflà  di  Confoli , tutto  che 
Uoleffcro  piu  toflo , che  foffero  creati  Confoli . E fu  conceduto  alla  plebe  di  poter 
Qurftori  i creare  i Que/lori  ad  arbitrio  del  popolo  dell'uno  e dell'altro  ordine,  come  de'  Tri '* 
htiti  de’ faldati  : ancora  che  appariua , che  per  ambition  de'  Senatori  non  era  per 
effere  creato  alcun  plebeio , come  a quel  tempo  era  auenuto  de’  corniti j de'  Tribù» 
ni . Furono  adunque  in  ifeambio  de'  Confoli  creati  i Tribuni . 

L.  Q.VINTIO  CINCINNATO  III.  SESTIO  FVRIO 
Mcduluio  da  capo , Marno  Manlio , c r Aulo  Sempronio , 

MA,  c o me  che  alcuni  de’  piu  iUuflri  Plebei  dimandaffero  la  Que  fura  >•  c T 
amici  fimi  parimente  de'  Tribuni  di  quell'anno  ; nondimeno  tutti  furono 
n Qutflon  i noyn{  t | Tribuni  della  plebe  recandofi  a fommo  difpiacere  quella  repulfa  , 
uolfero  tutta  lira  contra  Sempronio.ì/quale per  hauer  male  ammimflrata  la  guer » 
ra  de’  Volfci  lo  diedero  al  popola  che  lo  condannale.  Due  cofe  gli  nocquero  ; c T 
Aulo  Sempronio  fuo  cugino , ilquale  fi  diceua  , che  ne’  corniti / de’  Queflori  ha» 
ueua  ufato  fraude , che  i plebei  non  foffero  creati  ; e perche  cjfo  Sempronio  fìc» 
vomente  haucua  fatto  refifienza  a’  Tribuni  intorno  alla  legge  Agraria . Fu  adun » 
que  condannato  in  quindici  mila  feftcrtij . Onde  fta  detto  queflo  nome  di  Q ut» 
flore , CT  come  furono  creati  i primi , lo  dice  Pomponio  Legi/la , Vlpiano  , c T 
StTdc'QuJ  alcuni  altri . Ma  uoglio  qui  poner  le  parole  di  Cornelio  Tacito  ; ilquale  cofì  ferì • 
•"d  • ue.  I Que  fiori  furono  ordinati  infino  nel  tempo , che  fignorcggiauano  t Re  , 
ilche  dimoflra  la  legge  Curiata  , che  fu  ricordata  da  Lucio  Bruto . E rimafe 
quella  podeflà  di  eleggere  infino  , che  anco  il  popolo  diede  coft  fatto  honore.  E 
furono  primieramente  creati  Valerio  Poflhumto,  c r Enrilio  Mamerco,  il  feffan» 
tefìmoterzo  anno  della  facciata  de  i Rr , perche  andaffero  feguitando  i Capitani 
nella  guerra  ; dipoi  fu  raddoppiato  il  numero , effendo  già  l'Italia  ihpeiiduna  , 
e cauandofì  dalle  prouincie  Centrate  del  popolo  Romano . Piu  oltre  per  legge  di 
Stila  ne  furono  creali  ucnti, aggiungendoli  al  Senato , a cui  haucua  data  l'autontÀ 

del  giudicare , 
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iti  giudicare.  E,quantunque  i caualieri  haue fiero  ricourati  igiudicij  : nondimeno 
U Quefiura  fi  concedetti  gratuitamente  per  la  dignità  di  chi  la  chiedeua , o per 
benignità  di  quei , che  haueuano  autorità  di  darla  : tnjìno  , che  fi  cominciò  a «ru- 
dere per  parere  di  Publio  DolabeUa . Appreffò  quei , che  dopo  uennero  fu  mu* 
tato  quejlo  ufficio  di  Qucftura,  come  molte  altre  cofe  : ilcbe  bene  dimoftra  Cafiioa  La  Qutffura 
doro  nel  libro  feflo  delle  Varietà , e l'imperadore  Giufliniano . Ora , per  tornare, 
onde  ci  dipartimmo  , in  quello  ifleffò  anno  P oflbumia  Vergine  Veflale,  per  efferfi 
piu  adornata  di  uefìimenti  di  quello , che  era  diceuole  a una  Veflale  , fu  accufata 
in  giudt:io  . Ma  i Pontefici  tafiolfero  con  tale  condii  ione  , che  per  lo  inanzi  etU 
rimanefje  da  quel  uano  Juo  trafittilo  ,c  uolcjje  efjere  anzi  monda  di  animo , che 
pompofa  di  uefti, 

AGR1PPA  MENENIO  LANATO,  PVBLIO  LV- 

C RE  rio  TK1CIPITINO,  E SPVR.IO  NAVTIO. 

N <lveito  anno  ( come  rende  tejlimonianza  Liuto  nel  quarto  ) quejli  le 
cofe  della  Repubtica  nella  città  gouernando,  ( percioche  quelle  di  fuori  erano  ^ ^ 
pacifiche  ) i ferui  congiurarono  di  abbruciar  Roma  ; e pofeia , che  haueffero  con  rarooo  eoa* 
una  fubita  occiftone  occupata  la  città,  affa! tare  il  Campidoglio  e la  Rocca . Effetti 
do  riferita  a Tribuni  la  congiura , i malttagi  furono  puniti  : e quegli , che  la  con=  e gaftìgaci, 
giura  feoprirono , htbbero  in  dono  la  libertà , e dieci  mila  danari  di  rame  graue , 
fecondo  la  fatuità, che  i Romani  a quel  tempo  fi  tramano . Dopo  qucfto  uenne 
nuota  in  Roma , che  gli  Equi  cominciauano  a rinouar  la  guerra  : e i Lauicani 
diucnuti  nuoui  nimici , trattauan  di  congiungerfi  con  i Veienti . Furono  mandati 
Ambajciadori  a'  Lauicani , i quali  riportando  alcune  riffiofle , che  nulla  rifolucm 
uano  , fu  dato  carico  a'  Tufculani , che  uedeffero , che  da  coloro  non  nafeeffe  ala 
cun  tumulto . Ne/  feguente  anno  furono  Tribuni  con  podejlà  di  Confoli , 

LVCIO  SERGIO  FIDENATE,  MARCO  PAP1RIO 
MugiHano , e Gaio  Seruilio  figliuolo  di  Q.  Seruilio  Prifco. 

Essendo  riportato  a Roma , i Lauicani  hauer  prefe  le  armi , c r hauendo  , » 

infume  con  lo  efercito  de  gli  Equi  dato  il  guafto  al  paefe  de’  Tufculani,  efferfi 
accampati  in  Algido  , publicata  la  guerra  a gl'iftefii  Lauicani , fu  deliberato  dal 
Senato,  che  due  Tribuni  ufcì fiero  alla  guerra , e’I  terzo  rimaneffe  al  gouerno  della 
città  . Nata  infra  di  loro  contefa  ; percioche  ciafcun  di  efii  difideraua  ambitiofa*  ^ 
mente  di  haucre  il  carico  della  guerra , Quinto  Seruilio  Prifco , ilquale  primo  dia  ^|0n 
firujfe  Fidene , impofe  a fuo  figliuolo , che  teneffe  i’amminiftratione  della  città: 
f apendo,  che  il  contcridimcnto  de’  Tribuni  ( ilcbe  alhora  auenne  nella  guerra  ) dom 
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ueua  ogni  giorno  farfi  maggiore  : t cominciò  ed  medefimo,che  haueffe  nuoui  fola 
doti , i quali  fi  difponeffiro  di  f offerir  qualunque  accidente  > huomo  prudenti fiia 
mo,  e prefago  di  quello , che  doueua  occorrere . Là  onde  trattando fi  male  le  cofc 
della  guerra  per  difeordia  de'  Tribuni , le  legioni  de'  Romani  furono  tagliate  a 
pezzi  t c mejfe  in  fuga  : e moltiprefi  nel  fuggire , er  amazzati . I Capitani  & 
1 legati  fi  ricoprirono  nel  Tufculo . Quinto  Seruilio  Pri/co  effendo  creato  Dita 
tdtore,  nominò  fuo  figliuolo  ( come  dicono  olcuni,Serutho  Hata  ) Capitano  della 
caualcria  : e i nimici , che  erano  infuperbiti  per  la  uittoria , trattò  in  guifa , che 
efit  perdettero  gli  alloggiamenti . Dipoi  conduce  lo  esercito  alle  terre  de’  Lauia 
cani , oue  era  rifuggita  la  maggior  parte  degli  Equi  ; e con  preftezza  le  ruinò  ; 
rimenando  tefercito  a Roma  : e lottauo  giorno , che  haueua  prefo  il  Migifirato , 
lo  lafciò . A gli  habitanti  fur  dati  per  ciafcuno  due  campi , affine , che  uia  fi  to « 
glieffero  le  difeordie  , che  procedeuano  dalla  legge  Agraria . Furono  nel  feguena 
te  anno  da  capo  Tribuni  della  plebe  con  podefla  di  Confili . 

AGRIPPA  MENENIO  LANATO  II.  P.  LVCRETIO 

TKICIMTINO  II.  E SPVKIO  XVTILIO  CRASSO. 

QV  ■ s t o anno  hebbero  i Romani  di  fuori  le  cofe  pacifiche  : percioche  Lia 
uio  racconta , non  effer  futa  fatta  cofa  ueruna  degna  di  memoria . li  fca 
guente  pino  hebbe  di  nuouo  Tribuni  de'  fildati  conia  podefla , che  s'è  detta . 

AVLO  SEMPRONIO  ATRATINO  HI.  MARCO  PA« 

MIIO  MVCILANO  II.  E SPVKIO  NAVTIO  KVTILIO. 

EQveit’anno  et  i and  io  furono  le  cofe  di  fuori  tranquille,  mi  nella  città 
ui  nacque  difeordia  per  cagion  della  legge  Agraria . Spurio  Mcce/10 , e Me» 
celio  Tribuni  della  plebe,di  ciò  promotori , diedero  a'  Senatori  una  nuoua  briga , 
publicando  una  legge , che  tutti  i terreni , che  fi  erano  in  qualunque  patfe  acquia 
fiati , fi  diuideffero  al  popolo  : laquil  legge , oue  ella  foffe  fiata  approuata  dal 
popolo , tutti  i beni  de’  nobili  farebbono  fiati  publicati . Ma  fi  oppofero  fti 
Tribuni  ,fubornati  dal  Senato  per  auifi  di  Appio  Claudio  piu  giouane  di  ciafcua 
no  de'  Senatori  : ilquale  fu  cagione , che  tfii  effendo  con  dolci  e benigne  parole 
chiamati  dal  Senato  , fecero , che'l  uoler  de  gli  altri  non  hebbe  effetto . Li  onde 
efii  Tribuni  furono  nel  parlamento  , che  que'  due  hebbero  manzi  al  popolo , da 
gtifiefii  Autori  della  legge, chiamati  traditori  della  plebe,  e partcgiaiu  de'  nobili : 
e poi  che  gli  hebbero  aframente  uituperati , dipofero  la  imprefa . Furono  etian » 
ilio  nel  feguente  anno  con  podefla  di  Confili  cinque  Tribuni  de’  foldati . 
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• PVBLIO  CORNELIO  COSSO,  GAIO  VALERIO; 
jy , potilo.  Quinto  Cincinnato,  Gnco  Marito,  c M . Fabio  Vibulano . 

HA  v r e » b e qui  fi' anno  col  teflimonio  di  Liuto  hauuto  di  gran  guerre  ; ft 
la  inondation  iti  Teucro , tlquale  auanzando  le  fronde  con  molta  ruina  de' 
mttaggi , coptrfe  le  poffefiioni , non  hautffe  cagionata  certa  religion  nel  Senato 
di  non. far  quell anno  f opra  le  fue  riue  alcuna  deliberai  ion  di  guerra  ; Gli  Equi  E<Jj> 
fiorifero  nclpaefe  de'  Lauicani  ; e tolfero  il  terreno  a'  nouelli  babitatori . Dipoi 
•fu  tentato  indarno  da  Lucio  Decio  Tribuno  detta  plebe  di  far  la  colonia  de’  Vo* 
lani,  haucndolainuna  fola  e legger  pugna  perduta,  Albora  furono  ordinati 
con  podefl'a  di  Confoli  quadro  Tribuni, 

GNEO  CORNELIO  COSSO,  L.  VALERIO  POTITÓ, 

« Quinto  Fabio  Vibulano  da  capo , t Marco  Poflhumio  Kegittefe , 

DI  avesti  Tribuni  Poflhumio  conduffe  lo  efcrcito  contra  gli  Equi  i ila  ■ 1 >u:> 
quale  hauendo  con  le  armi  asfaltato  Vola  , nel  primo  battimento  concedette 
la  preda  a'  follati  : ma  prefa  la  città , fi  mutò  di  animo  ; e per  non  effere  offefo 
dall  efcrcito  uincitore , uolgendo  in  loro  le  armi , gagliardamente  fece  a quelli  re » 
fifienza . Onde  gli  animi  de'  foldati  da  lui  incontanente  fi  alienarono  , incornine 
dando  a odiarlo . Di  qui  auenne , che  ejjendo  egli  chiamato  in  Roma , perche 
fedaffe  le  dtfeordie  de'  Tribuni  intorno  atta  legge  Agraria , minacciando  nel  parlim 
punto  al  popolo  fieramente  i fuoi  foldati , e /fendo  anco  nata  nel  campo  maggior 
contefa  , battuto  il  Littore  , che  era  futo  mandato  per  acquetare  il  tumulto  , e pofthumto 
parimente  il  Qutftore  , accorrendoui  Poflhumio  con  inttntione  di  far , che  i fola  i*P' Ja»  ♦. 
doti  fi  puni/fero  , fu  tanto  lo  fdegno  di  efii  foldati , che  non  bebbero  rifretto  di 
lapidare,  il  Capitano  loro , Volendo  adunque  i Tribuni , che  fi  proponete  il  giu  a 
die  io  detta  morte  del  collega , ey  tffendo  lor  contrarij  i Tribuni  detta  plebe  giacque 
un  altra  nuoua  contefa  fra  gli  ordini  intorno  a icomitij . I Iche  fu  cagione,  che 
fi  riduceffc  lo  fiato  all'Interregno.  Ottennero  nondimeno  i Senatori , che  quello 
anno  e fojfero  creati  Confoli , 

A y L O CORNELIO,  OVERO  (COSSO, 

E LVClO  FVRIO,  OVERO  MEDVL1NO, 


SOtto  quefii  Confoli , come  Liuto  dimoftra  nel  quarto,  la  inquìfitìon  fot 
pra  la  occifione  di  Poftbmio  di  uolontà  della  plebe  fu  permefja  a'  Confoli , 
x trapifiò  la  cofa  col  fupplicio  di  alcuni  pochi,  che  da  fé  flefii  fi  uccifero . A neon 


Ì74  DELLA  DIGNITÀ'  DE’ CJONJÒLr; 

■ • 

Hi  cht  la  plebe  fopport affé  dormente , che  gli  ordini , che  riguardarne  et  con m 
modi  della  plebe, cofi  lungo  tempo  fofjfero  trammefii , c r baite  fiero  fi  gran  for& 
le  leggi , che  imponeuano  [angue  e morti . 

. QVINT  O FABIO  AHBVSTo,  E GNEO 

FVKIO,  OVERO  PITILIO. 

SCRIVE  Limo  nel  quarto , che  quejlo  anno  quieto  per  la  modtflia  de'  Tri* 
bum, fu  turbato  da  Lucio  Icilio  : ilquale  Tribuno  della  plebe  nceuendo  la  cu» 
ra  , che  era  fiata  nella  fua  famiglia , cominciò  col  trattar  della  Ugge  Agraria  a 
• romper  la  quiete  della  città  , alhora , che  una  piu  lofio  ffiaucntofa , che  danno  fa 
p»ft«  io  R°»  pejmcnZA  ihautua  affalita . In  queflo  cafo  gli  animi  de'  cittadini  per  tal  paura  la» 
[dando  le  cofe  publiche,fi  riuolfero  alla  cura  di  loro  mede  fimi,  e de'  parenti  : onde 
la  podeflà  de' Tribuni  diuenne  da'fe  fleffa  alquanto  piu  temperata  ; e crede  fi-, 
che  la  pcflilenza  farebbe  fiata  men  dannofa , di  quello  che  doueua  effer  la  di  cor» 
dia . Ora  effcndo  la  città  con  la  morte  di  molti  libera  da  tal  pcflilenza , feguitò  4 
CutOia  i , Ui  la  carejlia  del  grano  , effendofi  ( come  le  piu  uolte  auiene  ) poflo  da  parte  il 
culto  de  gllddtj , 

PVBLlb  ATRATINO,  E GNEO  NAVTIO  RVTILIO. 

S~\  Vesti  Con  foli  in  tal  guifa  fono  chiamati  da  Liuio , ma  in  ifcambiodi 
Publio  Atr atino  Cafiiodoro  pone  M.  Papirio , fe  l’efemplare  non  è gudflo*. 
e ne'  confali  di  Paolo  Orofio  , ouero  di  chiunque  fi  foffe  quel  libricciuolo , trò» 
uafi  in  quejlo  luoco  Mugliano  ( ilquale  era  cognome  di  Papirio  ) e Rutilio . Rv 
, dunque  da  uedere,  fe  l'efemplare  di  Liuio  è guaflo . Ora  f òtto  qucfti  Confoli  Ut 

togati  man  fme  fl ra  P‘u g^aue  della  peflilenza  . E furono  mandati  per  ogni  parte  Legati  é 
dan  a com'  comperar  grano . Ne  hebbero  efii  maggior  di ffìcultà  in quefla  bifogna, di  quello, 
par  grano..  appre/fo  i Sanniti , che  alhora  Capoua,  e Cuma  poffedeuano . Vietan» 

• do  cofloro  a'  Romani  lo  hauer  pratica  con  effo  loro , e ualendofi  eglino  del  grano 
di  Sicilia\  prouidero  alla  città . Miuna  cofa  adunque  fra  lo  [patio  di  que'  due 
. anni  fu  memorabile  ne  dentro  la  città  , ne  fuori . Ma  come  queftidifagi  hebbero 
fine , nacquero  tutti  quegli  accidenti , che  fogliono  dtfturbare  una  città  , di  detta 
tro  la  difcordia  , e di  fuori  la  guerra , 

«•  MARCO  EMILIO,  E P.  VALERIO  POTITÒ‘. 

% v.  : ; -,  j.  c / r,  t o i ;*  r \ ; : j 

Livio  chiama  l'un  de  Confoli  Martio  Emilio  : Cafiiodoro  l’uno  Marco , e 
faltro  Gaio  Valerio.  Ma  f òtto  quefli  Confoli,  come  ferme  Liuio  neiquatto, 
fi  diceua,gli  Equi  hauer  prefe  le  armi , dando  loro  foccorfo  priuatamente  molti 
jitlla  nation  de’  Volfci . E già  erano  difeefi  nelpatfe  de  gli  nomici  e de'  Latini , 
t . quando 
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eftttnàoMsrlio  Menenio,Tribuno  detta  plebe, publicotor  detta  legge  Agraria  prò» 
curò  d'impedir  Valerio  Confolo , ilquale  focena  genti  . De' piu  giouani  non  conia 
pareua  alcuno , che  ueniffe  citato , ualendofì  dell'aiuto  de"  Tribuni  : quando  s’udì* 
tono  flebite  nuoue,  che  la  fortezza  Caruentana  era  occupata  dal  nimico . Qjcefta 

cofa  recò  inuidia  a Menenio  . E i Tribuni , che  per  far  cofo  grata  a Senatori  . t.g 

erano  da  fe  ftefii  per  opporjì , diuenuti  piu  audaci , andarono  in  contra  a Mene*  Jowtomr» 

nio.  Hauendo  dunque  ad  alcuni  pochi,  che  chiamano  il  Tribuno,  il  Confilo  fatto  MtDCal0* 
torcere  il  collo , gli  altri  giurarono . Fu  adunque  con  prtflezza  menato  tefercito 
manzi  al  nimico  ; ilquale  netta  prima  giunta  del  Confolo  abandonò  il  luogo.  Tutto 
il  bottino , che  quiui  fi  fece , da  Valerio  fatto  uendere , impofe  a’  Quefiori,cbe 
ponefftro  il  danaio  nell'Erario  , dicendo,  che  tefercito  farebbe  partecipe  detta 
preda , quando  non  ricufaffe  di  andare  atta  guerra . Col  quale  fatto  i foldati,  che 
erano  irati , fece  ancora  adirar  molto  piu  . Entrando  adunque  egli  netta  città  con 
lordine  dettouatione , con  giuocofi  uerfi  lo  chiamarono  non  Capitano,  ma  Tribù» 
no.  Da  ciò  ammaeflratii  Senatori,  temendo,  che  quando  ficreafferoi  Tribuni 
con  la  podefià  di  Confoli  nel  feguente  anno , Menenio  ottenefje  il  luogo,  con  gran 
fatica  ordinarono  i Comttij  de’  Confoli . Ne’  quali  furono  creati  Confoli , 

GNEO  CORNELIO,  OVERO  COSSO,  E LVCIO 

FVRIO  II,  OVEKO  MEDVLLINO, 

SOtto  quefti  Confoli , col  te/limonio  di  Liuto , la  plebe  di  cotanto  fdegno 

fu  accefa  contra  i Senatori , che  douendoft  crear  quattro  Queflori , ne  fece  Tr*  <j“***' 
tre  plebei  : Quinto  Siluio , Publio  Elio , e Publio  Pipio  ; cr  un  patritio , Claudio  " pltbei< 

• Fabio  Ambuflo . Da  quefio  auenimcnto  infuperbitifi  i Tribuni  detta  plebe , fi 
sjorz  '-iuno  di  trauagliar  grandemente  i Confoli  e'I  Senato , affaticandoli  con  ogni 
lor  podere,  che  nel  feguente  anno  fi  haueffero  i corniti/  de'  Tribuni.  Non  era  dub • 
bio  ad  alcuno  ,che  la  plebe  commoffa  datta  prefente  contefa,  tentafje  di  far  del  fuo 
corpo  la  maggior  parte  de’  Tribuni  : e la  caura  di  c/fa  plebe  era  per  cagion  detti 
violenza  de’  Tribuni  fuperiore  : quando  uennero  fubite  nuoue, i Volfci,e  gli  Equi 
tffere  u/citi  de  confini  loro,  focheggiando  il  paefe  de'  Latini  ; e da  capo,uccifo  il  evolto*  « 
prcfidio  hauere  occupata  la  Rocca  Caruentana.  La  onde  i Tribuni  piu  fieramente  * 8,i  Eq“' 
folkuandofi  tolfero  a’  Confili  il  poter  far  foldati , fe  prima  il  Senato  non  termi » 
naffe  r che  fi  creaffcro  nel  feguente  anno  i Tribuni  con  podefià  di  Confili  : ilche 
fu  conceduto  con  fi  fatta  condì tione , che  niun  di  coloro  , che  erano  alhora  Tri m 
bum  detta  plebe  , ( dinotando  il  Senato  gtlcilij  ) ne'  uicini  corniti/  ardiffe  di  chic» 
deretai  Magijlrato . Con  quella  deliberation  del  Senato  fattofi  tefercito , ambe» 
due  i Confili  andarono  alla  guerra  ; ne  fi  ha  per  certo , che  l’uno  rimaneffe  ite 


, DELLA  DIGNITÀ'  DE’  CONSOLI,' 

R orna  per  butirre  i comitij . E'  ben  «ero , che  dopo  molti  sforzi  efii  non  poterò" 
no  fcacciare  il  nimico  da  quella  Rocca  Ke  che  fenza  effetto  ucruno  d'indi  fu  le* 
nato  tefercito . Si  hebbe  nondimeno  ferrugine , e furono  focheggiati  i terreni 
de  gli  Equi , e de"  Volfci , cr  a Roma  recato  un  gran  bottino  tolto  a'  nimici  ; 
nella  quale  fra  tanto  contea  laffiettation  di  tutti  furono  creati  Tribuni  con  po* 
defià  di  Confali  tutti  nobili  : e furono  quefii , ■ , ■?, 

GNEO  G 1 V LIO  TVLLO,  GNEO  CORNELIO 

COISO,GNBO  SEKVXLXO  1IALA, 

ES  i a n n o quefii  tali  fatti  Tribuni,  come  s'c  detto , contra  laffiettation  di 
tutti , fremeuano  i Tribuni , e diccuano,  che  ciò  era  flato  fatto  per  fraude 
de'  Senatori , affine , chei  plebei  non  haueffero  alcun  luogo  di  dignità  : fi  come 
quegli,  che  haueuano  procurato, che  gli  buomini  da  poco  diuideffero  il  magiftra « 
to  infieme  con  gli  huomini  di  ualore  : iquali  alla  plebe  dijpiacendo,  fi  come  quella  , 
che  della  fraude  non  fi  auedeua , uolfe  tutti  i fuoi  noti  ne  i nobili.  Alhora  fi  heb » 
he  nuoua,  che  i Volfci  erano  in  arme,  e che  con  maggiore  apparecchio , che  non 
haueuano  fatto  per  adietro,  apparecchiouano  la  guerra:  oche  fojfero  sdegnati 
per  la  perdita  di  Verrugine  nel  paffato  anno,  o per  Cavenimcnto  della  Rocca  Car* 
uentana , che  i Romani  non  poterono  racquifiare . In  cotanta  paura  piacque  al 
Senato , che  fi  faceffe  il  Dittatore . 1 Iche  ricufando  Giulio  e Cornelio,  dopo  molte 
contefe , lequali  fi  pofjono  leggere  appo  Lituo  nel  quarto , Seruilio  finalmente 
nomò  Dittatore  Publio  Cornelio  : del  quale  egli  fu  creato  Capitano  della  cauale • 
ria , e r infieme  andarono  alla  guerra . E con  un  falò  e leggero  fatto  d'arme  ta» 
g liarono  appreffo  ad  Antio  a pezzi  i nimici , douc  s'erano  ridotte  quefie  due  no» 
tioni  i cr  acquisirono  la  uittoria  con  minor  contrafio  di  quello , che  efii  auifa* 
nano.  Dipoi  a fuoco  e a ferro  difiruffero  il  paefe  de'  Volfci  ; e fu  prefa  la  ter* 
ra , che  era  al  lago  fucino  ; c r in  quella  fatti  tre  mila  prigioni . il  Dittatore  ha* 
vendo  fatto  ritirare  i Volfci  nella  loro  città , con  maggior  felicità , che  gloria, 
ritornato  nella  città, lafciò  ilmagijbrato . I Tribuni  de'  faldati  fenzafarmen* 
tione  alcuna  de'  comitij  de'  Confali  per  ifdegno  del  creato  Dittatore , publicarono 
i comitij  de’  Tribuni  de’  faldati  ; e ne  furono  creati  quattro  Patritij , 

LVCIO  FVRIO  MEDVLINO,  GNEO  VALERIO 
Polito , Gneo  Fabio  Vibulano , e Gaio  Seruilio  H ala , 

FV  no  no  in  quefi'anno  efclufi  i plebei  con  la  fieffa  arte , che  prima . Ma 
Seruilio  fu  rifatto  con  perpetuo  bonore,  fi  per  altre  uirtù,come  per  il  firefe o 

. favore 
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fattore  acquifiato  per  una  incomparabile  modefia . Ora  in  quefio  cotale  anno  tf» 
fendo  fornita  la  tricgua  con  Veienti,  mandarono  i Romani  fecondo  ilcojlume , i 
Faciali  nelle  terre  de’  Vei  a raddimandar  le  cofe  loro  : e chiedendo  i Veienti , che 
ciò  differijfero,infino  a tanto , che  fi  acquet  afferò  nella  città  alcune  loro  difeordie 
ciudi , concedette  il  Senato  quefia  gratia  uolentieri  : ma  fra  tanto  fu  da’  Volfci  rÓ!^? 
tagliato  a pezzi  ilprefidio  de’  Romani , che  era  in  Verrugine  : e per  qual  c agio»  voiMt 

ne  ciò  aucmffe , Liuio  dichiara  nel  quarto,  il  feguenteanno  bebbe  quejli  quatm  ' 
tro  Tribuni  de'  Joldati  con  podeflà  di  Confoli . 

P.  E 6 NE O CORNELIO  COSSO , FABIO  AMBVSTO, 

E LVCIO  VALERIO  POTITO. 

SOtto  quefli  Tribuni  furono  mandati  da  Roma  Ambafciadori  a i Vei  A 
raddimandar  fecondo  l’ufonza  le  cofe  loro.  Ma  da’ Veienti  fu  loro  impoflo  , 
che  ritornaffero  a dietro  , e fubito  ufcijfero  de'  confini  loro  : fe  efii  non  uolejfcro 
con  iefempio  di  coloro , che  furono  uccifi  folto  il  Re  Tolunio  , effer  puniti . 
Rueuettero  i Senatori  la  fuperba  nfpofa  de’  Veienti  con  quella  moleftia , che  do • 
ucuano  : e prrjlamente  ordinarono , che  i Tribuni  de’  faldati  proponeffero  al  pom 
polo  di  moucr  guerra  a'  Veienti . Era  graue  alla  giouentk  di  auilupparfì  in  un 
medefìmo  tempo  nel  trauaglio  di  tante  guerre  , non  effendofi  per  ancora  pofto 
fine  alla  guerra  , che  e fi  biueuano  con  gli  Equi  e con  i Voi  fi.  Lo  fdegno  della 
moltitudine  i Tribuni , come  friue  Liuto , grandemente  accrebbero . I Tribuni 
adunque  della  plebe  procurarono  dicondur  Cefercito  nel  paefede'  Volfci:  e Gneo 
Cornelio  fu  lafciato  in  Roma . Ora,tffendo  gtifefii  Tribuni  andati  a dare  il  guxm 
fio  nel  terreno  de’  nimici , Valerio  faccheggiò  il  paefe  de  gli  Andati , Cornelio 
Ecetra  , Fabio  Anfore  ( quefto  c Ca fello  di  Terracina , cof  nominato  per  inchU  Anfore  ut- 
narfi  alle  paludi ) cominciò  a combattere  ; e prefolo  , furono  fatti  prigioni  due  tino’ 
mila  e cinquecento  huomini . Ma  foprauenendo  gli  altri  due  efercid , l tre  tfereid 
lo  di  fi  uffero , ilquale  era  fopra  modo  ricco  . Quefio  fatto  riconciliò  la  plebe 
con  i Senatori  : e quiui  s’intefe  cofa , che  fui  foldati  carifiima  ; che  efii  d'indi  in 
poi  haurebbono  le  paghe  dal  publico  : efjendo  per  infino  alhora  ciafeuno  efercita* 
lofi  nella  guerra  col  fuo  proprio  hauere  : ne  mai  altra  cofa  fu  da’  foldati  con  tanta 
allegrezza  riceuuta  . llcbe  (piacendo  fommamente  a'  Tribuni  de’  foldati , per 
rimouer  la  plebe  dal  Senato , incolpauano  i Senatori , che  efii  foffero  per  dar  le 
paghe  a’  foldati  de’  danari  di  altrui  ; cioè  del  tributo  del  popolo . Ma  t Senatori 
cominciando  a pagare  il  tributo  delle  lor  borfe, fecondo  il  poder  loro , fecero  meta  n 

tere  in  publico  , raccolta  daU'efiimo  di  ciaf  uno  , gran  quantità  di  moneta  di  ra • ■>* 

me , facendola  con  i carri  portare  all’Erario  : percioche  infino  alhora  appo  Ro* 

M 


V. 


- , 


Anna  «itti 
de'  Vollii  . 


•i' 


Furio  hrM>e 
U lode  della 
preù  di  Ve- 
rniti . 
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Wim'  non  mi  era  alcuno  ufo  di  moneta  di  argento  battuta,  llcbe  uedendo  la  mohiht 
Ane,lo  sforzo  de'  Tribuni  della  plebe  rtujci  uano  . E publicata  la  legge  di  mouer 
la  guerra  a’  V denti,  i tutoui  Tribuni  conduffero  efercito  in  gran  parte  uolontario . 

TITO  QVINTIO  CAPITOLINO,  QVINTO  QVINTIO 
Cincinnato  , Gneo  T uUio  Giulio  1 1 . Aulo  Manlio , Lucio  furio 
Meduhno  ni.  e Alano  Emilio  Al  ameno . 

SOtto  quefli  Tribuni  fi  cominciò  ad  affediare  i Vei . Al  principio  del  cui 
affedio  , bauenio  i Tbùfcani  fatto  dieta  nel  Tempio  di  Volunnia , poco  manm. 
co , che  efii  non  fi  r.ifoliiefftro  di  difendere  i Veicnti . QJJ efla  guerra  fu  nel  fu 
guente  anno  alquanto  piu  Unta  ; d indi  leuato  l efercito  per  la  guerra  de'  Volfei , 
Quefl'dnno  bebbe  fei  Tribuni  con  podeflà  di  Con'oli. 

« 1 ' i 0 . -I<"l  • • - ’ * W il  l . ' ^ ‘ w*  *IV»U 

GAIO  VALERIO  POTITO  III.  MARCO  SERGIO 
Fidenate , Publio  Cornelio  Maluginefe , Gneo  CorneUo  Coffa,  Gaio 
Fabio  Ambufto , e di  nuouo  Spurio  Hautio  Ruttilo . 

Livio  fcriue  nel  fine  del  quarto , fatto  la  guida  di  cofioro  fra  Ecetra  e Fu 
tentino  lo  efercito  de'  Romani  contra  Volfei  hauer  felicemente  combattuto . 
Indi  s'incominciò  a dare  affilio  ad  Artena  città  de'  Volfei  : di  donde  ufeendo  i nim 
mici , uinti  in  battaglia , effendo  fatti  ritir arfi  nella  città , tirarono  feco  i Ro» 
mani , che  erano  mefcolati  con  effo  loro . 1 faldati  la  prefa  città  mifero  a facco . 
La  fortezza , doue  molti  fi  erano  ricouerati , effendo  Hata  alquanti  giorni  affu 
diata  , fu  prefa  per  tradimento  di  certo  feruo . Al  traditore  furono  dati  oltre  Ut 
libertà  in  premio  i beni  di  due  famiglie  : er  effo  chiamato  Seruio  R ornano . 1 Ci» 
pitoni  /pianando  la  città  e la  fortezza , uolfero  tutto  l'imptto  delle  arme  contra  i 
Vei . Dipoi  furono  creati  otto  Tribuni  de'  faldati  con  podefià  di  Confoli . 

MARCO  EMILIO  MAMERCO  II.  LVCIO  VALERIO 
Polito  in.  Appio  Claudio  Crafjo , M arco  Quintilio  Varo,  M.  Giulio 
Rullo,  M.  P ofibumio,  M.  Furio  Camillo,  cM.  Poflhumio  Albino. 

COn  fi  fatta  ira  cr  odio  i Romani , hauendo  altroue  ridotte  le  eofe  paci  fu 
ebe  , intefero  allo  affcdio  de' V denti  ,ilquale  per  adietro  haueuano  trarru 
meffo  una  o due  uolte . Perche  adunque  le  eofe  loro  nella  città  e fuori  fucccdcffero 
commodamcnte , crearono  ( quello , che  non  fu  piu  fatto  a dietro  ) quefli  otto 
Tribuni . Aid  tutta  la  lode  dello  hauer  prefa  la  città  de'  Ve tenti  fu  dipoi  data  4 

Furio 


¥ 
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Furio  Camillo . M<t , come  fcriue  Limo  coptamente  nel  quinto , effendo  tuttii 
V fieni i affé  diati , leuandó  dulia  cittì  loro  l'antico Magiflrato , crearono  un  Re. 

Col  quale  effetto  in  guifa  moffero  cantra  loro  Codio  de  gli  altri  popoli  di  Tbofcdm 
na , che  da  tutti  loro  per  quefla  fola  cagione  fu  dinegato  lo  aiuto  . Fra  tanto  i 
Romani  accrebbero  le  coje  loro  ; ey  alhord  primieramente  i faldati  fi  fecero  gli 
alloggiamenti  del  uerno  : e deliberarono  di  continuare  tutta  quefla  fi  fatta  fi  a* 
gione,  {offerendo  ogni  difagio . D ella  qual  cofit  effendo  ufcite  gr ondi fi ime  querele 

Tribuni  della  plebe , Appio  Claudio , che  fu  da'cotlcghi  lafciato  nella  città,  0nthne 
con  una  fplendidifima  er  artifìciofìjiùna  oratione  in  gttify  confufe  le  querele  APpj0  cuo* 
di ? Tribuni , er  acquetò  la  feditione  ,che  tutta  la  moltitudine  non  folos’in « *°* 
fiammò  di  continuar  con  piu  fermo  animo  f affé  dio , ma  anco  l'ordine  de'  caualieri 
entrando  nel  palazzo  tpromife  di  dar  le  paghe  a' loro  caualli . il  cui  bell'animo 
feguitando  la  plebe  , promtfe  ancora  ella  alla  guerra  la  fanteria  fenza  paghe  i 
affermando , che  fe  eglino  foffero  condotti  nel  paefe  d?  Vei , prima  non  fi  dim 
■partirebbono , che  la  città  [offe  prefa . Hebbe  il  Senato  ey  i nobili  tanta  allea 
grezza  di  quefla  prontezza  de’  caualieri  t della  plebe  , che  non  per  mezo  di  al» 
cunouolfcro,  che  loro  fi  rtnieffe  grotte; ma  ciaf cuno  per  ft  medtfìmo  con  le 
parole  e con  le  mani  dimojìraua  , la  città  douere  tffer  felice  cr  inulti  a cr  etera 
no  per  la  prefente  concordia . Effendo  adunque  lodati  tutti  gli  ordini  per  decreto 
del  Senato , piacque , che  alla  fanteria  le  paghe  procede ffero  , ey  a’  caualieri  Quando  prì» 
foffe  affgnato  certo  danaio  : onde  albera  primieramente  la  fanteria  hebbe  publi*  "*  r0mw» 
co  Stipendio . Fu  fritto  adunque  Ccferato  uolontario , e condotto  nel  paefe  de’ 

Vei  : ilqiulc  non  flamentc  fi  diede  a fornir  le  opere  , che  erano  Hate  tralafcitk  dio , 
te,  ma  ne  fece  anco  di  nuout  con  incredibile  prejlezZA  . Hebbe  il  fguente  anno  Tribuni juj. 
quefli  Tribuni  militari . n,ari* 

GAIO  SERVILIO  HALA  III.  Q.VINTO  SERVILIO, 

Publio  Virginio,  Quinto  Sulpitio,  Aulo  Manlio  1 1 , e M.  Sergio  1 1 . 

* 

Otto  quefli  Tnbitni,come  Liuto  racconta  nel  quinto,  effendo  tutta  la  cittì 


« intenta  alla  guerra  de’  Vaienti , fu  oppreffo  da’  Volfci  il  prefìdto , che  era  in 


Anfure,  effendo  piu  negligente  di  quello,  che  egli  doueua,  nella  guardia  della 
città  : e f cacciati  i Romani  , la  città  fu  ruourata  dal  nimico , traditi  i guardiani 
delle  porte . Ne  fra  tanto  fi  amminiflrò  molto  bene  con  i Vei  la  guerra , effendo  P4l,w  t ^ 
i Capitani  Romani  nd gouerno  di, cardi . Sopraucnne  una  nuota  guerra  moffa  da’  p«aii  mouo 
Capenati  e da'  F alijci . P ercioche  quefli  due  popoli  di  Thofcana , effendo  dopo  i Romani? 
Vei  uicini  al  pericolo  , hauendo  utnti  1 foldati , fecero  aU'improuifto  impeto  in 
, quella  parte  , della  quale  haucua  cura  Mario  Sergio . Apportò  gran  paura  a' 

Romani  timprouif  affatto  di  co fioro , Stimando , che  ui  foffe  tutta  Thofcana . 


M lì 
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L4  mtdefima  opinione  Muffi  i Veicoli  a ufeir  dette  cittì  ; onde  con  dubbiofa  bali 
teglia  fi  combattcuano  gli  alloggiamenti  de’  Romani . Ne  era  nafeofo  a Virginio 
in  quale  flato  fi  trouaffero  le  cofe  de’  Romani  ; nel  cui  campo  era  flato  con  molto 
fomento  apportato , già  e fiere  flati  prefi  da’  nimici  alcuni  caftelli , e Sergio  e fière 
occupato  da  due  guerre  ; che  dall' una  parte  i Veienti , dall'altra  i Capenati  e i FOm 
tifici  moueuano  le  arme . I Capitani  tuttauia  erano  trauagliati  da  priuato  odio  : 
Virginio  « perciocbe  Virginio  affermane  , che  era  per  mandar  follati  al  collega , fe  egli  ha* 
metìoJiaua  ueu4  luifttfridi  aiuto,ene  foffe  ricerco:  e Sergio  piu  toflouotte  efier  uinto  dal 
no.  nimico,  che  uinceffc  l'odiato  cittadino.  Mentre  dunque  l’uno  non  fi  curane  di 
andare  in  aiuto , ne  l’altro  ricercane , ch’ei  ui  andaffi , fin  uccifiauna  gran  parte 
de’  follati . Alcuni  fuggendo  fi  riiu fiero  a i maggiori  alloggiamenti  : Sergio 
con  lo  auanzo  dell'ejerctto  andò  a Roma . Quiui  in  Senato  ( perche  anco  Virgim 
aio  fu  chiamato  a Roma  ) fra  loro  alterati  i Capitani , l’uno  della  riceuuta  rotta 
recane  la  colpa  all’altro  , e fcambicuolmente  fi  mordeuano , infino  a tanto,  che  di 
ordine  de'  Senatori  ambedue  cr  / coUeghi  il  Magifirato  lafciarono  manzi  tempo , 

LVCIO  VALERIO  POTITO  III I.  MARCO  FVRIO 
e Camillo  ii.  Marco  Emilio  Mamerco  iti.  Marco  Cornelio 
Co  fio  1 1 . C.  Fabio  Ambufio , t Lucio  Giulio  Tutto. 

t . . > j 

¥“*  V clv  est’ anno,  come  Lìmo  fcriue  nel  quinto , notabile  per  te  molte 
Jl  guerre  , e per  poco  meno  , che  ptr  ciuile  difeordia  e tumulto . Perciocbe  nel 
paefe  di  C apoua  e de’  Fa/m;  fu  fornita  la  guerra  : e andarono  i Romani  per 
racquiftar  Stafure , fra  tanto  non  fi  rimanendo  di  affediar  con  ogni  flrettezxA 
kM.  ' ' i Vei . Si  contefe  anco  in  Roma  fra  gli  ordini , e contra  la  legge  Trebonia , la» 
quale  i Senatori  uoleuano  indebolire . Claudio  Lacerio  e Marco  Acutio  furono 
creati  da  gli  altri  Tribuni  : effóndo  per  uoto  det popolo  bifognato  accrefcere  il  nu» 
mero  de’  Tribuni , fecondo  l’ordine  detta  legge,  Publio  Curiatio , Marco  Metilio , 
e Marco  Minutio,  i quali  contra  la  uolontà  della  plebe  in  grafia  del  Senato  houeua 
creati , efiendo  per  ciò  grandemente  odiati  dalla  moltitudine , per  riuolger  l'odio 
loro  portalo  in  alcuno  de ’ nobili , facendo  menare  ingiudicio  Sergio  e Virginio^  » 
per  cagion  de’  quali  tra  mal  fucceduta  la  guerra  contra'  Vei,  gli  diedero  in  potere 
della  irata  plebe . Dipoi  ambedue  furono  in  danari  condannati . A queflo  i Tri • 
buni  detta  plebe  pubbearono  la  legge  Agraria , e untarono , che  fi  doueffe  dare  il 
tributo . Per  quefle  cagioni  accrefceuano  le  difeordie  della  cittì  : oue  i Tribuni  da? 
follati  diuidendo  fra  loro  le  prouincie,  andarono  ^hi  in  un  paefe,  chi  in  un’altro * 
Marco  Emilio  e Quinto  Fabio  efiendo  loro  tocco  ptr  forte  di  andar  contra  Vei , 

. Murarono  i cajlctti , che  fi  tralajcurono  il  paffuto  anno , e rtcouratili , pofe  lor 
m dentro 
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dentro  di  buoni  prefidiij . Valerio , a cui  era  tocco  il  carico  di  combatter  contri 
Volfci , non  bauendo  potuto  nel  primo  impeto  prendere  Anfure  , ui  mife  affedio 
d'intorno . in  tanto  i Tribuni  della  plebe  turbarono  in  Roma  tutte  le  co  e,  uietan ■ 
do  pure , che  fi  de  fife  il  tributo}  e i f oliati  nel  campo  le  paghe  dimandavano  ; e 
poco  mancaua  a farfi  foQeuamento . Oltre  a ciò  efortauano  i Tribuni  della  plebe 
la  moltitudine , che  dar  douefje  gli  honori  non  a i Sergij  c r a i Virgmij,  buomini 
di  niun  uatore , ma  piu  tofto  ad  alcuno  del  corpo  loro  : dicendo  , guanti  credete 
koi  trouarfi  della  plebe , che  farebbono  piu  utili  al  gouemo  delle  coje  della  Repu* 
blica , che  qual  uolete  de’  nobili , i quali  nelle  prouincie  e carichi , che  lor  date , 
niun" altra  co  fa  portano,  della  fuperbia  in  fuori  ? Da’ quali  conforti  la  plebe  in 
guifa  fi  lafciò  mouere , che  ne * primi  corniti}  creò  un  foto  Tribuno  della  plebe , e 
gli  altri  patricij , Copiofamente  Liuio  nel  quinto  fegue  le  difcordie  dell'uno  e del • 
f altro  ordine  $ e la  condannagione  di  due  Tribuni . 

PVBLIO  LICINIO  CALVO,  PVBLIO  MANILIO, 
P.  Titinio,  P.  Me  Ilo,  Lucio  Furio  Medulino , L.  Popilio  Volfcone , 

4 <• . 

PVblio  Licinio  era  plebeo , ne  per  adietro  haueua  hauuto  honori  di  forte 
ueruna  : e tuttavia  era  vecchio . Ma  di  donde  meritaffi  egli  tal  grada , la  pica 
bt  fi  maragliaua  di  bavere  ottenuto  tanto  : e fu  cagione , che  fi  deffe  il  tributo , 
che  a dietro  i Tribuni  della  plebe  hauenano  vietato , ilche  fi  conferì  con  molta 
obedienza,  e fi  mandò  aH e finito . Fra  tanto  fi  rihebbe  Anfure  : e fu  quell'anno 
notabile  per  un  uerno  agghiacciato  e pieno  di  neue , in  guifa , che  le  l bade  erano 
tinchiufe , ne  per  il  Teucro  fi  poteua  navigare . Licino  ammimftrò  il  Tribù • 
nato  con  tanta  moderatezza , e valore , che'l  feguentc  anno , levandone  Velario 
putrido , tutti  gli  altri  Tribuni  furono  creati  plebei . 

MARCO  VETVRIO,  LVCIO  TETINIO,  PVBLIO 

MENENIO,  CAIO  CENVTIO,  LVCIO  RACILIO. 

Ev  vero , che  in  un'altro  efemplare  fono  cofi  nomati  tmaui  è errore . 

MARCO  VETVRIO,  MARCO  M OMPONI  O,  GNEO 
DuiUo , Publio  Volerone , Gneo  Genudo , e Ludo  Attilio . 

IN  v n libricciuolo  d’incerto  Autore  de’  Con  foli , firiuefi  in  quell’anno  Augna 
rino  e Longo . Fu  il  Verno  maluagio  per  la  Hemperatezza  del  cielo  ; al  quale 
feguitò  la  E fiate  ( come  fcriue  Liuio  nel  quinto  ) graue  e pefiilente  per  la  muta • 
iion  de’  tempi , La  onde  i due  cittadini  per  cagione  di  fidar  la  pefiilenza  fi  die » 

M iij 


Tribuni  del 
la  plebe  eoa 
fonano  la 
moltitudine 
a dar  gli  ho» 
noriafcfief 
£». 


Anfore  ria 
hattuta. 


« 


Eflate  pedi* 
teme . 
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doro  a utdtre  i libri  della  Sibili a . Fri  Unto  ne  Vei  cantra  Ealifci , e Cdpenattì 
e Vtienti , i quali  , come  a dietro , bebbtro  ordine  di  afj aitar  gli  alloggiamenti , 
congrandifiitua  uccifion  de?  turnici  i Romani  felicemente  combatterono . Perciò* 
che  hauendo  eglino  con  iffauentofo  affatto  procurato  di  prendere  i loro  alloggia • 
menti , fenza  dubbio  haunbbono  condotto  le  cofe  de'  Romani  da  quella  parte , di 
donde  haucuatto  fatto  impeto , in  qualche  pericolo  j fé  la  condannagion  di  Sergio 
e di  Virginio  non  foffe  Hata  efempio  a’  Tribuni , che  doueffero  presumente  por m 
ger  foccorfo  a’  faldati  loro . Andarlo  adunque  a incontrare  i nimici  con  le  lor 
genti , doue  tra  il  pericolo  maggiore , con  molta  uccifione  e mina  di  e fi  gli  fcac * 
fhjtupc-;  ‘Mono  de  gli  alloggiamenti . Molti  Capcnati  furono  tagliati  a pezzi  intorno  alle 
si . ~ munitioni  del  campo , ma  in  affai  maggior  numero  coloro , i quali  Rincontrarono 

ne’  faccomani  Romani.  Et  effendo  1 V denti,  che  erano  prtffo  le  porte,  cacciati 
nella  città,  non  riceuettero. minor  danno.  Quefle  cofe  quell'anno  fi  fecero  di 
fuori . fra  tanto  nella  città  molto  fi  doleuano  i nobili , che'l  maggior  magijbrato 
non  folo  foffe  diuulgato  con  la  plebe , ma  per  i due  paffuti  anni  poco  meno , che 
levato  loro  delle  mani.  Là  onde  operarono  con  i piuhonorati  dell'ordine  loro,  che 
Tribuni  pi*  primi  comitij  lo  chiede fftro . Onde  auenne  , che  la  plebe  uergognandofì  di  Um 
feiare  a dietro  huomini  di  tanto  nome , creò  tutti  i Tribuni  patricij  » 

. LVCIO  VALERIO  P OTI TO , QV I N TO  V A LERI O 
Mafiimo , M arco  furio  C amilo  1 1 1 * Lucio  Furio  tAedulino  in,  , 
Quinto  Scruilio  fidenate  11.  e Q.  Salpino  Camerino  1 1 * 

SOtto  quefli  Tribuni , come  fcriue  Liuio  nel  quinto , ne ’ Vei  non  fu  fatte 
alcuna  cofa  degna  di  memoria . Tutte  le  forze  loro  fi  rifolfcro  nel  facckeg* 
giare:  e furono  del  paefe  de’Capenati  e de'  Falifci  uia  portati  di  gran  bottini , 
Ma  diceuafi , che  in  tanto  erano  auenuti  molti  prodigij . Ma  fopra  ogni  altra 
pieni-delia  so^  fH  tenut0  A cof*  &uPtnd*  V a gran  miracolo  da  tutta  la  città , che’l  lago  nel 
go  albino,  bofeo  Albdno  y fenza  che  foffe  accre fiuto  da  alcune  piogge , crebbe  ad  una  ab 
tezza  non  piu  ufata  per  adietro  . furono  mandati  prefiamente  a Delfo  Licinie 
Coffo , Valerio  Polito , « fabio  Amba  fio  ad  intender  dottoratolo  ciò,  che  tal  cofa 
< fignificaffe . Mentre  che  cofloro  nauigauano  in  Grecia,  un  certo  vecchio  Veiente 

, occorfepiu  uicino  interprete  a’  Romani  del  uoler  degtlddij  : ilqualc  effendo  fra 

coloro , che  fanno  le  fentineUc , e comeauiene , lutto  con  l’altro  gareggiando  » 
diffe  , che  alhora  i Romani  uincercbbono  i Veij , quando  tacqui  del  lago  Ab 
bano  fi  diminuire.  Di  quefie  parole , come  dette  fenza  confiderai  ione , i folm 
dati  prima  fi  fecero  beffe  : ma  come  elle  uennero  nella  becca  di  molti , naca 
que  lor  difidcrio  difaper  chi  colui  foffe,  che  dette  le  haueffe  . fu  conofciut » 
. t Augure, 


p 
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l Augure , e mentre  cercaua  di  parlar  fegretmente , prefo , fu  menato  nel  um*  Come  I ita. 
po,  e poi  a Roma  . Otte  prediffe , che  i Romani  ftrebbono  uincltori  de'  Veienti , "“ò 
fe  dirittamente  face ffero  ufcir  l'acqua  del  Ugo  Albano . I Senatori  ciò  con  molta 
allegrezza  intefero  ; ma,  come  ciò  doueffe  far  fi , che  appariffe  effer  fatto  diritm 
tamente , alfe  t taluno  , che  gli  oratori  ritornaffero  di  Delfo  ; i quali  ritorna • 
fono  ne/  /in  dell’anno . fa  mentione  di  ciò  Valerio  Majhmo  nel  primo  libro , 

Otte  parla  de'  prodigij, 

LVCIO  GIVLIO  TVLLO,  P.  FVRIO  MEDVLLINO 
terzo , Lucio  Sergio  F idcnste , Aurelio  Pojihumio  Regillefe  , 

Publio  Cornelio  Maluginefe , e Marco  M amilo . 

FV  r o no  quefli  fei  creati  Tribuni  de'  faldati  con  podefla  di  Confoli , come 
rende  tejlhnonianza  L iuio  nel  quinto , prima , cfte  g/i  Oratori  ritornaffero 
da  Delfo  ,t,chcfi  foffe  trouato  , come  fi  doueffe  efpurgsre  i prodigij  del  lago 
Albano . Nel  quale  anno  i Tarquinif  in  un  fubito  fi  dimflrarono  nimici,  fe * Tiratoli  fi 
g uendo  l'occafione  di  uedere  i Romani  occupati  in  piu  guerre , e fecero  impeto  mu^dc-Ro? 
nel  paefe  Romano , faccheggiando  ciò  che  trouauano . Ne  ciò  auenne  lor  fatto  **“• 
fenza  haueme  il  gafìigo  : percioche  Lucio  Giulio  e r Aurelio  Pojihumio , mentre 
che  e fi  erano  carichi  di  preda, con  una  moltitudine  de'  faldati  uolontari  affali an ■ 
dogli ,(  percioche  non  fi  potè- far  efercito  per  impedimento  de  Tribuni  della 
plebe  ) decorrendo  e fi  per  certo  camino  per  il  contado  de'  Ceretani , con  la  fubim 
ta  paura  polligli  in  fuga, e difor dinotigli  tut tigli  tagliarono  a pezzi . I nquejlo 
tempo  ritornarono  gli  Ambafciadori  di  Grecia , recando  la  rijfojia  di  condor 
l'acqua  del  Ugo  Albano  a bagnare  i campi  : i uerfi  del  quale  Oracolo  fi  poffom 
no  leggere  in  Liuio . 1 Iche  conformandofì  con  quello , che  prima  haueua  detto 
l Augure  Veiento , parue  maggiore  il  miracolo , e crebbe  la  diuotione . Come» 
lio  e Pojihumio  Tribuni  hebbero  la  cura  del  prodigio . E fubito , affine , che 
dinuouo  fi  ripigliaffero  gli  auguri  , e perche  fi  fapeua,  che  i facrificij  erano 
diati  fatti  nel  monte  Albano  da'  Magifirati  poco  dirittamente , effendo  cornano 
dato  a'  Tribuni , (he  lafciaffero  il  Magijhrato  , fi  «enne  all'lnterrrgno . In  fine 
fu  creato  Publio  Licinio  Caluo  Tribuno  con  la  podejià  di  Confolo . Coflui  dicenm 
do,  che  per  cagion  della  uecchiaia  haueua  le  forze  deboli , chiefe  al  popolo,  che 
tal  beneficio  uolcffe  conferire  nel  figliuolo , che  da  lui  era  fiato  ammaefirato 
molto  bene  nelle  cofe  della  guerra . ìlche  poi , che  gli  fu  conceduto , furono 
tutti  creati  di  quel  collegio . 
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PVBLIO  MENENIO,  GNEO  GENVTIO,  LVCIO 


RACILIO,  LVCIO  TXTINtO,  E P.  LVCXNIO. 


Morte  di  Gc 
■litio  . 
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Camillo  Dit 
Utocc. 


O-vciTi  effenio  T itinio  e Gemitio  mandati  ne'  Falifci  e ne'  Captnali9 
caddero  ne  gli  agnati  de’  mmict.  Gemitio  di  b onorai  a morte  finì  fuoi  giorni 
manzi  a' gonfaloni.  Titmio  ridotte  le  genti  [opra  un  colle , riordinò  l'efercito  : 
ma  non  bebbe  ardire  di  uenire  alle  mani  co'  mmici . 1/  nuntio  deU'hauuta  rotta  ucm 
nuto  nel  paefe  de'  Velagli  alloggiamenti  de’  Romani  ( perciocheera  fama , che  i 
Capitani  loro  effendo  flati  infume  co'  foliati  tagliati  a pezzi , i Falifci  e i Cape» 
nati  uenitiano  con  fomma  prejìezza  per  combatter  gli  alloggiamenti  ) diede  a’ fot» 
dati  tanta  paura , che  a pena  poterò  i Capitani  ritenerli  in  efii  alloggiamenti.  Md 
affai  maggior  paura  entrò  nella  città , quando  bebbe  nuoua  , che  oltre  la  riceuutel 
rotta  i ripari  fi  combat teuano  . Già  fecondo , che  comandatia  l'Oracolo  ,fi  era» 
no  rinouati  i giuochi  e le  ferie  Latine  ; e fu  l’acqua  drittamente  fatta  ufeire  del 
lago  Albano . Già  era  vicina  a’  Ve ij  la  fatai  ruina . Roma  adunque  riuolta  allo 
ufato  rimedio  de’  mali,creò  M arco  Furio  Camillo  Dittatore  ; ilquale  nomò  Publio 
Cornelio  Scipione  Capitano  della  caualeria.  Con  queflo  nuouo  capo  la  Città  dim 
moflrò  nuova  faccia  di  mutato  animo  e di  fortuna.  Per cioche  hauendo  il  Ditta» 
tare  fatto  tcfcrcHo , a cui  fi  erano  accompagnati  anco  gli  Hernhi , e i Latini , e 
fatto  uoto  di  douer  fabricare  un  Tempio  alla  Dea  M aiuta,  fe  le  co fe  profferi» 
mente  gli  fuccedeffer» , andò  alla  guerra  :e  mi  terreno  H epefino  con  Falifci  t 
Capotati  uenne  al  fatto  d'arme  ; e uinti  i nimici  nella  battaglia , tolfe  loro  gli  al» 
di  kggiamenti.  Dopo  quefia  uittoria  pafii  con  h efercito  nel  paefe  de'  Veif;  e molto 
bene  fortificato  il  fuo  campo , fece  alcune  mine  per  prender  la  loro  fortezza . 
Pofcia  pregando  Apollo , fece  uoto  di  fare  un  Tempio  a Giunone , e promi/e  di 
dare  ad  Apollo  la  decima  parte  del  bottino , che  egli  farebbe . Indi  dando  /’ affatto 
alla  città , gettò  a terra  le  muraglie , di  quelle  difarmondo  i terrazzani  ; e per 
% ma  di  mine  fatto  entrare  i foldati  in  lei , attaccandovi  il  fuoco,  con  grandifiimo 
loro  fpauento  laprcfe.  Si  fece  un'horr itile  uccifione  de'  cittadini , e maggiore 
. ' ci  farebbe  fiata  fatta  , fe  Camillo  non  haueffe  comandato  , che  fi  perdonaffe  4 
coloro,  che  erano  difarmati,e  non  facevano  alcuna  diftfa . Fu  conceduta  la  preda 
a’  faldati  di  ordine  del  Senato  ; ilchefu  impetrato  da  Licinio  con  la  fua  propofla  i 
loqual  fu , che  i faldati , che  uoltffcro  effer  partecipi  di  tal  preda , andafjcro  ne 
gh  alloggiamenti  a trouare  il  Dittatore . Cofi  Vcio , una  delle  piu  nobili  città  di 
Thofcana  fu  prefa , dieci  anni  dipoi , che  fi  cominciò  da’  Romani  a combatterla . 
In  Roma  per  quattro  giorni  continui  fi  fecero  le  preghiere  a glLddif  per  quefia 
allegrezza . Camillo  condotto  da  quattro  cavalli  bianchi  ( cofa , che  per  adietro 
m tra  tumula  a ntun’altro  generai  Capitano  ) entrò  trionfando  nella  citta . 

PVBLIO 


Prrfc  di 
Tato. 
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PVBLIO  CORNELIO  COSSO,  PVBLIO  CORNELIO 
Scipione , Marco  Valerio  Mi  fimo  1 1 . Ctfone  Fabio  Ambufto  1 1 , 

Lucio  Furio  M cduUino  v . Quinto  Scrutilo  * « « * 

PR  e » i i Veij  , i Volfci  e gli  Equi  chiedendo  a'  Romani  la  pace  , l’ottennero^ 
piu,  perche  la  Città,  che  era  fianca  nella  lungi  guerra , una  uólta  npofaffe  ,• 
che  cofloro,  che  erano  continui  nimici  de'  Romani  meritata  thaue/Jero.  E Camillo 
già  haueua  perduto  il  fauore  della  moltitudine  ; per  hauer  uoluto  , thè  fi  nfcuo*  delia  molti» 
ttfjc  la  Decima  della  preda  di  Veio  , laqualt  egli  fi  era  notato  di  dar  per  la  uitto*  ,uJlD*’ 
ria  ad  Apollo  : effondo  già  quefli  creati  Tribuni  con  podeftà  di  Confali  : i quali  fra 
loro  hauendo  partite  per  forte  le  prouincie , Valerio  e Scrutilo  ottennero  i Capra 
nati , idueCornelij  i F alifci.  Ninno  di  quefli  fi  diedero  a combatter  le  città,  ma 
faccheggiarono  il  paefe  dell'uno  e dell'altro  popolo . Ne  fu  in  alcun  luogo  felice 
pianta , che  non  foffe  molata  da'  Romani . I Iqual  danno  in  guifa  humiliò  i Cape»  « 
nati , che  hebbero  per  gran  donoariccuer  la  pace , laquale  chiedendo  fu  conce • 
duta  loro . Rimaneuano  de’  nimici  i Fahfci . In  tanto  fu  a Roma  una  gran  fedi*  si jitione  » 
tione  : percioche  fi  cominciò  a trattar , che  fi  manda  ffe  a Veio  una  colonia  de’  Roma  » 
nobili  e de’ plebei . Tito  Sicinio  Tribuno  della  blebe  fu  autore , che  fi  propone  ffe 
al  popolo  una  tal  legge . I Senatori  con  ogni  loro  podere  faceuano  a ciò  refiften • 
za , affermando  , che  a pena  una  città  fi  poteua  liberar  da  perpetua  difeordia  : 
onde,  che  auerrebbe,fe  e’ fi  faceffero,come  due  popoli  e due  città  di  luogo  e di  òr* 
cuito  di  muraglie  fra  loro  diflanti  i La  moltitudine  incrudelii  per  quefta  cagione 
t per  il  pagar  delle  decime . 1 Pontefici,  per  rimouere  un  tale  odio  , di  ordine  del 
Senato  aggiungcndoui  Camillo , filmarono  tutta  la  preda , che  fi  fece  a Veio  in* 
fiume  con  le  mura  e col  terreno  ; cioè , quanto  fi  baueffe  potuto  filmare  , prima  *■ 

che  la  città  foffe  diflrutta . E fu  canata  del  publico  tanta  quantità  di  danari , 
che  adequò  la  decima  parte  di  qualunque  cofa . Si  aggiunfe  una  nuoua  cura,  onde 
di  quel  danaio  fi  mifeinfieme  tanto  oro,  che  fu  ballante  a far  il  tépio  di  Apollo,  Libff)|Bfj 
Le  matrone  fenza  effer  richiejle,  tutti  gli  adornamenti  di  oro , che  fi  trouauano , delie  Matto  J 
portarono  in  publico  alla  fabrica  del  facro  dono . Per  liquale  opportuna  libe » n*  Ro”une‘ 
ralità  fu  lor  conceduto , che  andaffero  ) opra  un  carro  a uedere  i giuochi  : e r i 
giorni  ftfliui  poteffero  ufar  le  carrette , dando  lor  tuttauia  in  ifeambio  dell'oro 
altretanta  moneta . Plutarco  dice  nella  uita  di  Camillo , che  non  fu  lor  concedu*  pfoiari;o  nft 
tolufo  delle  carrette  : ma,che  le  donne  nel  celebrar  delle  loro  tfequie  fi  lodaffe • la  uiudic» 
ro  ; effendo  che  infino  a quel  tempo  non  era  ufanza  di  dar  fi  un  tale  honore , 
fenon  follmente  a gli  huomini . Fu  fatto  un  gran  tufo  d’oro  ,•  il  quale  fu  por • 
tato  a Delfo . N«/  feguente  anno  furono  con  podeftà  di  Confoli  quefli  Tri*  1 

buni  de’  faldati , 


ifttf  DELLA  DIGNITÀ'  DE*  CONSOLI, 

MARCO  FVRIO  CAMILLO  III I.  LVCIO  FVRIO 
McduUuK)  ^ I • Gaio  Emilio  , Valerio  Publicola  , Spurio 
Pofihumìo , e Publio  Cornelio  1 1 . 

NE  l principio  dell'anno , per  le/limonio  di  Liuio  nel  quinto , i Tribuni  detU 
plebe  non  fecero  mouimento  alcuno , infìno  che  C umilio  andò  nel  psefe  de' 
__  foli  fa , ilquale  nimico  efli  temeuano ma  col  differir  la  cofa , la  tema  s'intepedi . 

«PaWB.0*  Onde  i Fah [et  nella  coflui  giunta afiicurandofi  neU'afprezza  de’  luoghi , pojero 
gli  alloggiamenti  un  miglio  difeofto  dalla  città . C amido  mouendo  chetamente  il 
campo  a gran  pezza  di  notte , con  la  guida  di  uno , che  haueua  pienifiima  cogni* 
tione  di  quel  paefe , allo  (puntar  della  prima  luce  di  cima  a un  colle  molbrandofi  a ‘ 
firmici , recò  loro  tanto  terrore , che  con  grandi  firn  perdita  ritornarono  nella 
città . I Romani  faccheggiati  gli  alloggiamenti  de’  turnici , riduffero  tutta  la  pre* 
Jwa^mifo  ^ PM^(C0  • ^i  afjediarono  i Fallici . Ma  hauendo  un  Maeflro  di  (cola  , il* 
dd  indimi-  quale  era  ufato , fecondo  il  cojlume  de'  Greci , di  condurre  i figliuoli  de’  Fahfci 
toda  caiwi  ^Mon  foQj  cj^  t menatigli  ne  gli  alloggiamenti  de’  Romani , cr  appuntatigli  a 
CamiUo  i Camillo  fece  (fogliar  nudo  quel  maluagio , e fattogli  legar  le  mani 
dopo  le  (palle  , lo  diede  a'  fanciulli , che  lo  riduceffero  nella  città , cr  aggiunfe 
loro  alcune  uerghe  affine , che  battendolo  lo  accompignaffero  infino  alla  fui 
cafa . 1 Iche  ueduto  fubtto  i Falifci  piegarono  l'animo  di  darfi  a’  Romani . E fu * 
tono  mandati  Ambafciadori  prima  a Camillo  , e dipoi  a Ronw  yche  fe  e le  cofe 
loro  defiero  alla  loro  obedienza . Camillo , poi  che  efii  gli  fi  diedero , cornati* 
data  loro  certa  quantità  di  danari  per  le  paglie  de'  faldati  di  quell'anno  , ritornò 
Camillo  iris  in  Roma,  trionfando  con  maggior  marauiglia  del  Juo  ualore , che  alhora , che  de' 
hdc  Veij  trionfò.  In  quello  flefjo  anno etiandio gli  Ambafcialori  de’  Romani, i quali 
portauano  il  gran  uafo  d’oro  a Delfo,  prefi  da  que'  di  Lipari  haurebbono  perdu * 
- to  il  dono , fe  Thimafiteo  , ilqualc  teneua  il  primo  Magiflrato  di  queWlfola , non 

fole  non  haueffe  loro  refiituito  il  tolto  uafo , ma  anco  date  alcune  naui , che  gli  ac* 
compagnaffero . Parimente  neU'ifteffo  anno  Spurio  Pofthumio  & Emilio  Tribuni 
de’  foldati,  uennero  alla  battaglia  con  gli  Equi , efjendo  laucnimento  dubbiofo  ; 
ma  la  feconda  uolta  facendo  con  effo  loro  giornata , gli  ruppe  cr  uccife  : e con 
qual  uirtu  ciò  facefje,  Liuio  nel  quinto  lo  dichiara  ampi  mente.  Hauendo  adun* 
que  il  feguentc  anno  la  plebe  creati  di  nuouo  Tribuni  coloro , che  proponewmo 
la  legge  Agraria  ; i Senatori  efii  ancora  in  odio  della  piede  procurarono  con 
ogni  poter  loro , che  fi  faceffe  il  Magiflrato  de ‘ Confoli  nimico  e molefio  * 
5?  errare  i quell'ordine.  Etinquefio  furono  creati  i Confoli , » quali  fi  tra  ceffate  di  crea* 
confo».  fe  per  fa  fp^io  di  quindici  anni . 
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MARCO  LVCRETIO,  OVERO  FLAVIO. 

E SERGIO  SVLP1TIO  CAMERINO» 

“ ^ * 

SOtto  quelli  Confoli , come  fcriue  Liuio  nel  quinto,Lucrctio  unitelo  contri  > * % 
gli  Equi , i quali  haueuano  prefi  nel  fuo  paefe  V iteli*  coloni 4 de’  Roma* 
ni , affittando  con  le  arme  i nimici , nobilmente  gli  fuperò . Aulo  Virginio , e 
Quinto  Pomponio , i quali  due  anni  auanti  erano  fiati  Tribuni  detta  plebe,  furo» 
no  accufati  al  popolo  : perche  hauendofi  uoluto  gratificar  co'  Senatori , haueuano 
fatto  troppa  refiftenza  a’  Tribuni,  mentre  efit  proponeuano  la  legge . Ma  dando 
loro  aiuto  il  Senato  e i Confoli  indarno,  furono  condannati  in  dieci  mila  Scflertij . 

Di  cofi  fatta  uittoria  i Tribuni  detta  plebe  infuperbiti,  terminarono  il  giorno, nel 
quale  fi  haueffe  a propor  la  legge  di  mandar  le  colonie  a Veio.  Alhora  per  ordU  tfgge  <h*  1 
ne  di  Camillo  il  Senato  con  tutta  la  nobiltà  cominciò  piangendo  a prtgarli,che  non 
uolcfjtro  patir, che  l’antica  patria  fabricata  con  felici  auguri , uincitrke  di  tutti  habiwe  a 
i popoli , che  le  erano  d'intorno,  in  cui  tanti  tempi  cr  altari  de  gl'lddij  erano  , e ***** 
fepolte  le  ceneri  de’  maggiori , foffe  abandonata,uolendo  che  fi  habitafjfe  una  città 
poco  dianzi  prefa  e ruinata , e dannata  dal  confenfo  de  gli  huomini  e de  gl’lddij  : 
inguifa,  che  farebbe  fiato  meglio , che  iVci  non  foffero  fiati  prefi.  La  plebe 
mojfa  dalle  preghiere  e dalla  religione  annullò  la  legge . Fu  la  cofa  in  modo  grò* 
ta  al  Senato , che'l  feguente  giorno  deliberò , che  fi  diuideffero  alla  plebe  fette 
campi  del  paefe  de’Veienti  ; e che  fi  prouedeffe  non  folo  al  Infogno  de'  padri , 
ma  anco  de’  figliuoli . Onde  da  quefii  doni  la  plebe  ejjendo  mitigata  ,fi  hebbero 
i comitij  de’  Confili  ; e furono  creati  Confili , 

QVINTO  VALERIO,  OVERO  POTITO,  E MARCO 

MANILIO,  OVBRO  CAPITOLINO, 

DI  qjvbiti  Confili  fa  mentione  Dionifio  Halicarnaffeo  nel  primo  detta 
antichità  ; oue  egli  difiuta,  in  quale  Olimpiade  fu  edificata  la  città  di  Ro» 
ma,  con  quefie  parole.  Quafi  fra  tutti  fi  ha  per  certo  , che  Francefi  prefero  FnnwSpft 
Roma  , nel  tempo  , che  haueua  il  gouerno  di  Athene  Pirgione  nel  primo  anno  tmuoma. 
della  nouantefima  ottaua  Olimpiade . Ma  inanzi  a quefia  prefa  infino  a Lucio 
Giunio  Bruto  e Lucio  Tarquinio  C olla  tino , primi  Confali  in  Roma  , dapoi  la 
cacciata  de’  Re,  corfero  cento  uenti  anni.  Dimofirafi  quefto  come  per  molte  altri 
ragioni , cofi  per  le  memorie  de  i cenfi , che  i figliuoli  riceueuano  da  i padri  : 
c molto  ftimauano  cotali  huomini  di  lafciar  quefii  altri , pofleri , come  facrifi» 
cij  patemi . Et  erano  molti  ittufiri  de’  Cenfori , che  nelle  lor  cafe  gli  conferua» 
nano . Ne’  quali  fi  troua  un'anno  inanzi  att*  prefa  detta  città  effere  fiato  dal  pom  • 


I 
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■ ji  '*  ^ polo  Romano  fitto  il  fecondo  lujlro  : al  quale  è aferitto, come  incogli  altri  quefio 
£ '.  /•'/  tempo  : effendo  Confoli  Lucio  Valerio  polito,  e Tito  MaOio  Capitolino  dipoi ld 
',f  cacciata  de  i Re , cento  decinoue  anni . In  guifa  che  la  prefi  fatta  da'  Franceft , la, 

‘ quale  ft  troia  il  fecondo  anno  di  quel  lufhro  , apparile  effere  fata  dopo  cento  e 
uenti  auni  forniti.  Ora  ,fe  lo  f patio  di  queflo  tempo  fi  troua  di  trenta  Olimpia» 
di , è mefliero  di  confeffare , che  i primi  Confolt , che  furono  creati , hauendo  il 
i primi  Con  goucrno  di  Athene  ifagro , entrarono  nel  C onfolato  il  primo  anno  della  /effantem 
' wMc*hquM  fin*  ottona  Olimpiade  : e della  cacciata  de  i Re, riducendo  il  tempo  a Romulo  , 
donon"uon  fenn0  ^uient0  quarantaquattro  anni . Ev  anco  da  aggiunger , che  non  fu  prefa 
ZZ  C°D  la  città , come  dice  C afiiodoro,  fotto  queflt  Confoli  ; ma  due  anni  dipoi,  cerne  piu 
fólto  piu  chiaramente  apparirà . Là  onde  è da  auertire , che  quid  è errore.  M 
• nel  tempo  di  queflt  Confoli  fi  fecero  i gran  giuochi , i quali  furono  uotati nella 

guerra  de’  Veienti  ; e'I  Tempio  , che  alhora  notò  di  far  Camillo,  fu  dedicato  con 
v grandi  fi ima  frequenza  di  matrone.  In  Algido  etiandio  gli  Equi  furono  uinti  da  i 

Confoli,  er  a Valerio  diterminato  il  trionfo  ,•  er  a Manlio  la  ouatione . Fu  ènti» 
piata  la  guerra  a'  Volfìnefi,cr  a’  Salepinati,  perche  accoppiati  infiemegh  eferciti, 
trouandofì  la  città  inuiluppata  nella  pefhlenza , additarono , come  mmici.il  tenia 
toro  de’  Romani . E nel  medefìmo  anno  fu  creato  Marco  Manlio  in  luogo  del 
cwfcre.  morto  Gtu^°  Cenfort . E perche  in  quel  lujlro  Roma  poi  fu  prefi  da'  Francefi 
hebbero  a religione , che  in  luogo  del  morto  Cenfort  alcuno  fojfe  creato . Effcndo 
i Confolt  auiluppati  nella  pejhlenza  ( pcrcioche  quell’anno  per  troppa  fcccaggiru, 
f per  non  piu  ufato  calore  fu  pefhlente  alla  città  di  Roma  ) furono  creati  Tribuni 
con  podeflà  Confolareper  l'intcrrege  , accio, he  Je  alcuno  per  la  infirmila  non  po* 
attendere  a i Magifìrati , non  mancaffe  chi  prendeffe  il  goucrno . Queflo  è quel 
Marco  Manlio , dquateprefe  il  cognome  di  Capitoli, io  di  hauer  difefo  il  Campi * 
doglio , effcndo  dal  grido  e dallo  Crepito  delle  oche  prima , che  altri  rifuegliato 
dal  fonno, come  ampiamente  fcriue  Liuio . Ma  prima , ch’io  fottofiriua  i Tri • 
buni , foggiungerò  le  parole  di  Cafiiodoro  : ancora  che  non  fatto  quefli  Confo • 
li , ma  fatto  i feguenti  Tribuni  tai  cofe  fi  fecero  ; come  Lmo  racconta  nel 
quinto . 

c» inodoro.  Sotto  quefli  Confoli  dopo  la  prefa  di  Roma , Camillo  Capitano  de'  Romani 
eftinfe  i Francefi , che  uittoriofì  ritornauano . De’  quali  trionfando , nella  città 
meritò  di  efftr  chiamato  Romulo , qnafì  edificatore  della  Città . Alhora  furono 
mutatele  dignità  , c r in  ifeambio  de’  Con  foli,  furono  creati  decifette  Tribuni  d£ 
faldati . I quali  rimofii  per  la  intolerabile  fuperbia  loro , cafiò  per  tre  anni  U 
podeflà  de’  Confoli  e de’  Tribuni . P ofeia  da  capo  tre  anni  fu  ammmifbratd 
la  Republica  per  i Tribuni  de’  faldati , Ma  dopo  lo  ffiatio  di  uentiquattro  atta 
ni, ritornò  ù dignità  de’  Confoli . 


LODOVICO 
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LODOVICO  DOLCE. 


Q Ve  ite  parole  porti  Cafiiodoro,e  fubito  aggiunge  altri  Con  foli , lafciarh 
do  da  parte  tutti  i Tribuni . Ma  hjucndo  noi  prcfo  carico  di  raccontare 
ordinatamente  le  cofe  de’  Romani , ftguiremo , come  babbiamo  cominciato  a dire, 
quali  fofferoi  Tribuni,  e formeremo  le  cofe,  che  folto  loro  furono  fatte.  Alboa 
m a ciafcuno  potrà  effer  chiaro  , fe  le  parole  di  Cafiodoro  intorno  al  numero  de 
gli  anni  ( ilche  è cofa  dtfficihfiima  per  gli  efemplari  fumetti)  poffano  ilare,  ilche 
piu  chiaramente  piu  di  folto  apparirà.  Ma  bora  porremo  i Tribuni,  i quali  creati 
dopo  i Confoli,  prefero  il  Magiflrato  a colende  di  Quintile  : che  poi  fu  detto  Giu» 

Uo  in  gratta  di  Giulio  Cefare , e noi  diciamo  Luglio.  E furono  quejh  Tribuni  feL 

LVCIO  LVCERIO  , SERVIO  SVLPITlO,  MARCO 
Emilio, Lucio  furio,  MeduUio  v i u Agrippa  furio ,e  Claudio  Emilio  i u 

DI  (i.vejti  Tribuni  Lucretio  e Marco  Emilio  ottennero  per  forte  la  prò» 
uincia  Volfìnefe.  Co'  quali  con  leggera  battaglia  fiuennea  fine  della  guer» 
re  : percioche  effendo  dalla  caualeria  Romana  ferrati  da  otto  mila  faldati  de'  nimi * Romllu-  mm 
ci , efii  ponendo  gin  le  armi , a ’ Romani  fi  diedero . Dopo  quefto  hebbero  le  ar=  «a  VoUnoi. 
Mi  de'  Romani  per  il  paefe  de’  Volfinefi  Ubero  corfo , infino  a tanto , che  hauena 
do  date  a'  nimici  di  molte  rotte  , dimandando  eglino  humilmente  la  tregua  , ella  1 

fu  lor  conceduta  per  uenti  anni  con  quefie  conditioni  ,che  ritornando  al  pò» 
polo  Romano  le  cofe  tolte , pagajfero  a’  foldati  le  paghe  del  foldo  di  quell'anno. 

1 Saipinati  da  prima  non  ufeirono  fuori  delle  mura , ff  Mentati  dalla  caiamiti 
de'  Volfinefi  : e fu  faccheggiato  e guafio  il  tenitoro  loro . Non  fi  fece  però  cofa 
veruna  in  quella  provincia  degna  di  memoria.  E quejh  furono  i fatti  di  quell' an» 
no . In  Roma  Marco  Ceduto,  huomo  plebeio,  dtffe  a’  Tribuni, che  nella  uia  nuo» 
uà  nel  filentio  della  notte  haueua  udita  una  noce  piu  grande  della  uoce  deU'huom 
mo  i laquale  comandò  , che  fi  faceffe  intendere  a'  Magifhrati  che  t francefi  uenti 
vano.  Ma  di  ciò  non  fi  fece  ftimanon  ,hauendo  alberai  Romani  alcuna  contez* 

Za  di  quella  natione . Ma  dipoi  ( uolendo  cofi  i fati  ) non  /o/o  la  cofa  non  fu  ^ 

creduta, ma  Camillo,  che’l  popolo  Romano  haurebbe  potuto  opporre  alla  fopra « Camino 
vegnente  fortuna,  da  Lucio  Apuleio  Tribuno  della  plebe  per  la  preda  de'  Veien 
tatù  ( percioche  fi  diccua  , che  egli  haueua  nella  fua  cafa  alcune  porte  di  bronzo, 
lequali  d’indi  haueua  rubate  ) effendo  citato  in  giudicio , non  trottando  alcuno 
aiuto  ne’  fuoi  cittadini,  uolont ariamente  andò  in  efilio  : cr  affente  fu  condanna» 
to  in  molta  quantità  di  danari . Ne  dopo  molto  hauendo  i Francefi  ajfediato  Cium 
fio  i effendo  mandati  loro  di  R onwy  ambafeiaiori  > vennero  con  francefi  a conm 


ta  efilio» 


iti 

iti 
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trafto , e fuor  di  cefi  urne  fi  azzuffarono  con  effo  loro:  onici  Francefi  numida 
ronool  Senato  a doler  fi  dell' ingiuria  fatta  loro  , Ma  rimettendo  ciò  il  Senato  di 
Frane* n mi-  giudicio  del  popolo,!  Francefi  con  quefio  deprezzo  ritornarono  nel  campo, aperm 
la  tifitmamente  minacciando  la  guerra.  Copiofifiirnamente  tratta  ciò  L tuio  nel  quitta 
guerra . to  libro  ; e Plutarco  nella  ulta  di  Camillo . N d feguente  anno  furono  con  poioa 
/là  di  Confoli  creati  fei  Tribuni . 


TRE  FABII,  QUINTO  SVLPITIO  LONGO, 
Quinto  Scrutilo  mi.  Publio  Seruiho  Malugir.efe . 


A) 


N c o r a che  foffero  creati  quefli  fei  Tribuni  ; nondimeno  il  gouerno  maga 
. giore  di  ogni  co'a  era  preffo  de’  Fabif . Percioche  neli’ajjedio  di  Clufio  gli 
. ambafctadori,  che  ui  furono  mandati,  furono  tre  de’  Fabif . Ma  non  fecero  piu 
diligente  apparecchio  dt  foldati , che  fe  haueffero  hauuto  a combatter  con  alcuno 
de’  uicini  popoli  : er  oltre  a ciò  non  crearono  efii  alcun  Dittatore , ilquale  fi  foa 
v anerfiron  ^euicrtare‘n  c%  di  minore  importanza . I Francefi  adunque  con  ogni  lorfora 
ua  Romani.  Z*  riuolfero  la  guerra  contra  Romani  rumando  ciò  che  trouauano,  e con  grana 
dijiimo  rumore  affrettondofi  di  gire  a Roma:  e tanta  fu  la  prefiezzadi  quefli 
nimici , che  a pena  poterono  i Romani  andar  lor  contralo  (patio  d’undici  miglia» 
Qttiuii  Tribuni  con  uno  efercito  tumultuario  di  quaranta  mila  foldati  effendo 
andati  prefjo  al  fiume  Alita,  temerariamente  fenza  alcun  con  figlio  adoperandoli , 
ni  ai  fiume  da'  Francefi , de’  quali  B reno  era  il  capitano , furono  rotti  e ributtati . Di  donde 
AUl*  * hauendo  raccolta  la  preda  de  gli  uccifi , drizzarono  il  camino  a Roma  ; olla 
quale  effendo  peruenuti  il  terzo  giorno  , come  dice  Plutarco , trouarono  le  porte 
aperte , fenza  ueruna  guardia  o difefa:  percioche  la  maggior  parte  de’ Romani 
fuggiua  a i Ve  tenti  ; e fparfa  per  il  loro  tcnitoro , carcaua  quello , che  baueua  da 
riferbare.  il  Senato  con  i giouani  foldati  fi  ricoucrò  nel  Campidoglio  e mila  rota 
ca  , riceuendo  anco  i Sacerdoti  con  le  cofe  facre  . I uecchi,che  haueuano  hauuto 
qualche  trionfo,  con  la  turba  debole  rimafero  nella  città  con  fermo  ero  fiutato 
animo  di  morire . I quali  i Francefi  effendo  entrati  in  Roma  per  la  porta  Colli - 
Ita  , leggendo  federi!  nelle  (càie  loro  di  maggiore  fiatura  della  comune  de  gli 
Senatori  ta-  huomuti , prima  hebbero  lor  riuerenza,  come  a Di/ , dipoi  gli  tagliarono  a pcz • 
*i  Ja  VrlT  ZÌ,effendo  da  Marco  Papirio  un  Francefc  percolo  con  una  mazza  di  auorio  moffo 
•ta.  da  ira,che  colui  gli  baueua  tocca  la  barba . llche  è notato  da  Valerio  Mafitmo  nel 
Roma  prefa  terzo  libro  della  fortezza  Dipoi  furono  faccheggiate  er  arfe  le  ca[e,e  prefa  Re* 
da  Francefi.  ma, l’anno  treccntc fimo, o poco  piu,  che  ella  fu  fabricata  .come  Plutarco  ttfh  fica 
nella  ulta  di  Camillo . plinto  a quefli  aggiunge  quattro  anni  nel  libro  trenti  fimo 
terzo  della  naturale  btftoria  al  primo  capo  , dicendo  , che  ella  fu  prefa  l'anno 
' trcccntefimo  feffantaquaUro . Altri  nell'anno  della  uouantefìma  fettirn  Olimpica 
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dt  ; nel  quale  ( come  iimoflra  Giufliao  nel  fecondo)  fu  fatti  pace  in  tutta  la  Gre*, 
eia,  e Ucitù  di  RortJ  prefa  di'  Francefi.  Ma  non  conuiene  tl  numero  della  Ohm • 
piade  , clfendo  da  Diomfio  detta,  ( comcinanzi  habbiamo  fritto  ) la  nouantefi* 
m Olimpiade  : iiebe  anco  dimojlrano  i numeri  de  gli  anni , trecento  fetonti 
quattro . Liuto  nel  (ine  del  quinto  nella  oratione  di  Camillo  ( fe  il  libro  c lenza 
menda  ) dice  trccentolcffintacinquc  anni  fra  tanti  anticbijùmi  popoli, in  guift,  che 
folo  un'anno  fi  pone  in  dubbio . P erciocbeda  E ufebio  non  pofiamo  raccogliere 
ucrunacofa  certa,  in  modo  fono  i fuoi  anni  confufi . Ucbc  farà  manifefto  a tutti,  Err(irJ  m 
quando  leggeranno , Roma  effere  Hata  prefa  da'  Francefi  la  nouantefma  fettima  numeri  dei. 
Olimpiade  , e CamiUo  hauergli  uniti  la  nouantefma  quarta  : licite  non  conuiene  , je  ol"np,i' 
ejfndofi  ciò  fatto  fifttfjo  anno  : percioche  i Romani  non  permisero,  che  Camillo . 
lafciaffc  la  Dittatura  , fenon  paffato  l'anno  : come  Plutarco  e Liuto  dimofrano 
nel  cominciammo  del  fefto  libro  . Ora  prefa  la  città , i Francefi  fi  affaticarono 
di  affittare  il  Campidoglio  con  ogni  poder  loro , ma  con  gran  perdita  e danno  « ’ . 
furono  ributtati . Ma  fra  tanto  effendo  una  parte  lafciata  aWaffedio , un'altra  " * * 

fiorrendo  a ftccheggisre  i uicini  terreni , peruencndo  in  Arde  a , da  Camillo , 
ilquale  alhora  quitti  dimoraua  in  efilio , fu  tagliata  a pezzi  ; e coloro  , iquali  fi 
ricoucrarono  fuggendo  nel  paefedegli  Andati,  furono  futilmente  fatti  morire. 

Quegli, che  erano  fuggiti  a Veiento,  fecero  chiamar  Camillo  di  Ardea,cbe  Jouuc* 
nife  alla  patria  , che  era  per  cadere . ìlche  fu  anco  difderto  de'  Senatori , ebe 
erano  afjediati  nel  Campidoglio  per  opra  di  Pontio  Cornano  (fedito  giouane , che 
haiteua  afcefoeffo  Campidoglio . Cofi  fu  Camillo  creato  Dittatore . Ma  [raion • CaroiIfo 
to  effendo  mamfeflati  i Francefi  dal  gridar  delle  Oche , di  notte  in  damo  tcntaro*  creato  Dina 
no  di  afeendere  il  Campidoglio , i quali,  prefe  le  armi  furono  nbbuttati  da  M or»  ,or*‘ 
co*. Manlio , t difefo  il  detto  Campidoglio  : e perciò  fu  cognominato  Capitolino . 

Ma  il  lungo  affedio  trauigliaua  1 Romani  con  grandmimi  careflia  ; cr  i Francefi  , 

furono  ajfalitt  da  gratiifiima  peftilenza  ; in  guifa  che  in  picciol  tempo  molti  cor* 
pi  abbruciati  diedero  nome  al  tuoco,  che  e detto  Sepolture  de'  Francefi  . Fra  fan » sepolture 
to  abboccando fi  co'  nemici,  tra  loro  patteggiarono,  che' l popolo  Romano  pagaffe  Fr“* 
per  la  fua  liberai  ione  nulle  libre  d’oro , e Brcnno  infume  con  lo  efercito  fi  di  par  t 
tiffe  di  Rema  edelpatfe  Romano.  Ma  prima , che  fi  forniffe  di  pefar  l'oro, 
tffendo  di  ciò  nata  contefa , CamiUo  fopr auenne  con  le  fut  genti, e [cacciò  1 Frana 
cefi  della  città  : dipoi  gli  affhfft  con  piu  fiora  battaglia  otto  miglia  lontano  dalla 
città  nella  uia  Gabima . Entrò  pofeia  CamiUo  trionfando  nella  Città , t fu  chia»  Camino 
maio  Romulo  , padre  della  patria , e il  fecondo  faticatore  dtUa  Città . Ma 
quello , che  in  quefto  anno  fece  CamiUo  dopo  batter  lujlrata  la  Città , e probibito 
a'  Romani , che  non  andaffero  nel  paefe  de'  Veienti , e molte  altre  cofe , copiofu 
mente  jenue  Plutarco  neUa  ulta  dt  CamiUo , e Liuto  nel  quinto . 


W 
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PVBLICOLA  II.  L.  VIRGINIO, 
Publio  Cornelio , Aulo  Manlio,  Lucio  Emilio , t Lucio  Poftbumio . 


Q 


V e « t i Tribuni , come  nel  fcflo  Liuto  teftificd  , procurarono  , che  U 
leggi  delle  dodici  T duole , cr  alcune  altre  fatte  da  i Re  foffero  publicate  ; 
C r anco  hcbbcro  qualche  cura  intorno  alle  cofe  della  religione . E dominarono  , 
che'l  giorno  decimoquinto  delle  calende  Seflili,  notabile  per  due  gran  rotte  , l'uno 
AIU'  perche  a Cremerà  i Fabtj  furono  tagliati  a pezzi , e l'altra,  perche  con  Francefi 
infelicemente  fu  combattuto  ,foffe  tenuto  infaufio  , cioè  infelice , cr  Allienfe  lo 
chiamarono . Dipoi  uenne  la  fama,  che  tutta  la  gente  Tho,rcana  haueua  al  Tempio 
di  Volturna  congiurato  contra  Romani . P trciocbe  cr  i Volfci  minacciauano  là 
guerra , & i Latini  e gli  Hernici , i quali  erotto  rimati  in  fede  preffo  a cento  an* 
camino  dìi  M » prezzando  tl  trauagliato  flato  de'  Romani , affi  tr aitano  alla  ribellione . il 
latore  u ur  popolo  Romano  adunque  tornando  alTufato  rimedio,  in  tanto  terrore  creò  Camillo 
g»  udu.  Dittftort  lA  terza  uolta  ; da  cui  fu  eletto  Capitano  della  caualeria  Ci.  Seruilio 
Hala  : ilquale  hauendo  raunato  lo  e fere  ito,  lo  dtuift  in  tre  parti . Puofe  una  parte 
negli  alloggiamenti  a prefidio  della  città  : l'altra  prelfo  a’  Veienti  oppofea’  moni * 
menti  de'  Thofcani  : egli  con  la  terza  andò  contro  a’  Volfci  ; i quali  ffrauentati 
dalla  fua  uenuta  , pojli  infume  arbori , fecero  alcuni  ripari , dentro  a'  quali  fi 
ritennero . Ma  hauendoui  CamiUo  attaccato  il  fuoco , come  e fi  ni  Uro  il  fumo  , 
e fentirono  lo  flridor  delle  fiamme,  che  nelle  legna  uerdi  ardcuano,hebbero  tanta 
paura , che  i faldati  Romani  con  minor  fatica  paffarono  il  forte  de * nimbi , che 
quella  parte , che  era  abbruciata . Fu  la  preda  conceduta  all  e pretto,  il  Dittatore 
Voir<H  *o  » hauendo  dato  il  guafto  al  paefe  de’  Volpi , il  fettantefimo  anno  dipoi , che  fi  co* 
otmiltDTi  k iHerrj  , finalmente  cofirinp.tutta  quella  gente  alla  obedienza  de'  Ro- 

da'Romani.  mani . li  uincitore  conduffe.  d'indi  l'efercito  contro  a gli  Equi , i quali  ancora  con 
ogni  lor  fòrza  apprefiauanola  guerra , trouando  le  lor  genti  preffo  a Boia  ; c T 
, haueuano  e fi  pofti  i loro  alloggiamenti  molto  bai  guerniti  inanzi  alla  città . Mi 

affiliando  i Thofcani  Sutri , città  confederata  del  popolo  Romano  ,fi  re  fero  con 
quefta  conditione , che  efii  infume  con  le  mogli , portando  ciafcuno  una  uefla.po* 
teffcroufcir  fuori  della  città  liberi.  A'  quali  non  uolcndo  acconfcntir  CamiUo  , 
ricouerò  d'improuifo  il  medefimo  giorno  la  città  perduta  con  grande  uccifione  de * 
rimici . In  tal  guifa  uincitor  di  tre  guerre  , ritornò  trionfando  in  Roma , condii* 
cendo  inanzi  il  carro  una  gran  moltitudine  di  prigioni . I quali  uenduti  aWtncan* 
to , fu  di  quello  cauata  tanta  quantità  di  danari , che  dopo  lo  hauer  pagato  l'oro 
delle  matrone  , ilquale  effe  haueuano  contribuito  nella  guerra  de'  Francefi  ,fi  fé* 
cero  tre  tazze  d'oro  col  titolo  di  CamiUo  , e furono  confagrate  nel  Campidoglio  . 
A'  Foli  fi  cr  a Capatati , i quali  nel  mezo  del  tempo  della  guerra  erano  rifuggiti 

a Roma, 


Trionfo  di 
CamiUo. 
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é Roma,  fu  data  la  cittadinanza 3 CT affegnato loro poffefiioni . Furono i Ro«  ^ 

mani  / otto  pena  della  tefta  rubiamoti  dal  terreno  di  VeicntOi  e fu  la  città  in  fiochi 
giorni  accrefeiuta  di  moltitudine  » e rinouota  di  fabriche . llcbe  da  Liuio  e rac*  ‘J 

contato  copiofamente , e da  Plutarco  nella  uita  di  Camillo , 

TITO  QVINTIO  CINCINNATO,  QVINTO  SERVILIO 
fidenate , Quinto  Giulio  Tullio  , Lucio  Aqui/io  Coruo , Lucio 
Lucretio  T ricipitino  , e Seruilio  Sulpitio  Ruffo . 

SOtto  quefli  Tribuni  (come  afferma  Liuio  nel  fe/lo  ) fu  dato  il  guaflo  al 
terreno  de  gli  Equi  dal  rejlante  odio  della  guerra,  perche  e fi  non  prcndeffero 
oc  cafone  da  ribellare . Q uefto  anno  fu  mandato  un'altro  efercito  contro  a’  T ho* 

(cani  : ilqualc  prefe  per  forza  da’ nimici  quefle  due  città,  Cartuofa  e Contener 
br a:  quefta  fu  ruinata,e  quella  faccbcggiata  cr  or  fa . In  queflo  armo  ancora  fu 
fabricato  il  Campidoglio  di  pietre  quadre  ; opera  ancora  tenuta  nobde  in  quella 
grandezza  di  ricchezze, che  dipoi  feguitarono . E i Tribuni  della  plebe  fi  prò « 
ferfero  di  poter  la  legge  Agraria  nella  partigione  del  terreno  Pontino . Dipoi  la 
f acuità  de'-  Voifci  da  Camillo  confidata  fu  propofta  alia  moltitudine . Aula  pie • 
be  o per  di  [prezzo  della  co  fa  , ouero  per  rtfpetto  di  religione  , [prezzò  il  lufina 
gheuole  dono  de'  Tribuni . Là  onde  , perche  fi  rinouafi'ero  gli  aujpicij  ,firitor • 
nò  all'Interregno , Dipoi  furono  creati  alcuni  lnterregi  Tribuni  de’  foldad  con 
podejlà  di  Confoli,  * 

LVCIO  PAPIRIO  CVRSOÌRE,  GN.  SERGIO,  LVCIO 
Emilio  1 1.  Licinio  Menenio  Lanato  , Lucio  Velerio  Pubhcola  1 1 z . 

IN  Q.VE1TO  anno , come  farine  Liuio  nel  feflo , fu  confacrato  il  Tempio  di 
M arte  da  Tito  Quindo  uno  de’  due  cittadini  ,*  del  quale  fu  fatto  noto  nella  Marie,  quia 
guerra  de'  Senoni . Furono  anco  al  numero  delle  antiche  aggiunte  quattro  Tribù  ; do  hM#* 
Stellatila , Sabbatina , R omcntina,  e Narniefe  : e dipoi  furono  elle  trentacinquc  ; Tribuni  tg. 
efjendo  flato  infino  alhora  il  numero  minore.  Apprcffo  fi  trattò  alcuna  cofa  della  fè’iuróna0 
guerra  contra  gli  nemici  e contra  i Latini  ; e tanto  con  maggior  cura  della  città , 
che  fi  diceua  la  Tbofcana  effere  in  arme . Ma  la  cofa  fu  differita  nel  feguente 
anno  , nel  quale  furono  quefli  fei Tribuni. 

MARCO  FVRIO  CAMILLO  V.  SERVILIO  CORNE.  * 

lio  Malugintfe,  Quinto  Seruilio  Fidenate  v i . Lucio  Qiiintio  Cóli  . * 

cinnato , Lucio  Horatio  PuluiUo , e Publio  Valerio . 

NE  l principio  dell'anno  fi  riuolfe  dada  guerra  contra  Thofcani  contra  gli 
Andati . P traode  egli  fi  diceua,  gli  Andati  con  ogni  /or.  forza  e podere 

.u  ‘ ‘ N 
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camino  ri  ^ g^rra  » * k giouentu  da’  popoli  de’  Latini  effir  mandata  a quel* 

Anta  uquar  la  guerra . LÌ  onde  il  Senato  cr  i Tribuni  procurarono  di  crear  Camillo  la  quar* 
Dittatura  **  tauolta  Dittatore.  Ma  egli  non  uolle  accettar  l'bonorc  ringhiandogli , e coni 
colleghi  promettendo  di  fare  ogni  buona  operaie  comandò , che  Seruilio  fìefji 
con  l’efercito  uicino  alla  città , per  uedere , fe  i Latini , e gli  Hernici  faceffero 
qualche mouimento : imponendo  a Quintio,che  inpeme  con  i piu  uecchi  rimaneffè 
a guardia  dette  mura  detta  città  : ad  Horatio  , che  procurale  le  arme , il  granone 
le  altre  cofe,  che  atta  guerra  erano  nece/farie . Et  egli  inpeme  con  Valerio  andari* 
do  atta  guerra , prima  p fermò  a Sutrtco  ; oue  gli  Antiati  haueuano  fatto  raunat 
non  foto  i Volpi , ma  di  Latini  cr  Homi  una  gran  moltitudine . Là  onde  a'  R o* 
mani  ne  nacque  una  gran  paura . Ma  fu  fcacciata  da  una  prudentiPima  inuentione 
di  Camillo , ilquale  [montati  lo  del  cauatto , il  gonfaloniere  piu  uicino , che  era  4 
piede , fece  entrar  feco  netta  battaglia,  e r i foldati  riguardando  il  ueccbio  lorCa* 
pitano , leuando  il  grido  corfero  centra  il  nimico  : i quali  tutti  farebbono  dati 
menati  a pio  di  (paia , fe  una  gran  pioggia  non  bautffe  lor  tolta  la  uittoria . La* 
quale  alTimprouifo  cadendo  dal  cielo  fu  cagione,  che  gli  Hernici  e i Latini,  perche 
i primi  loro  sforzi  riufeirono  uani , p ritornarono  atte  cofe  loro . I Volpi  aban* 
donati  da  ogni  aiuto  , andarono  a Sutrico  : ilquale  Camillo  prefe  per  fòrza  » ha* 
l tendo  da  capo  i Thopani  prefo  Sutrio  e Nc pete  : ilqual  Sutrio  fu  occupato  da 
«tofani  »a*  Camillo  : i Thopani  fi  ricouerarono  col  fuggire , effendo  di  loro  una  gran  parte 
gitati  a [**'  fagliata  a pezzi  ; CT  efo  fu  reftituito  a’  terrazzaui . La  oppugnation  di  Nepete 
per  quefto  fu  piu  malageuole  ; che  la  fattion  de’  cittadini  noleua , che  ruinaffe  la 
cittì . Prefa  la  città,  Camillo  tagliò  a pezzi  tutti  i Thopani,  fi  quegli, che  erano 
armati , come  coloro , che  p trouau'ano  pnza  arme  : e fu  tagliata  la  tefta  a i capi 
detta  ribellione.  Ora  effendo  refluita  la  città  c T i beni  a’  confederati , e lafciato  il 
prefitto  in  Nepete,Camtto  con  molta  gloria  riduffe  lo  efercito  uincitore  in  Roma» 


li 


AVLO  MANLIO,  P.  CORNELIO,  TITO  QVINTIO* 
Lucio  Quintio  Capitolino , Lucio  Papirio  Curfore . 


IN  n.vEiro  anno, come diffufamente Liuio  fcriue nel fefio , fopraflaut t 
una  grandifiima  guerra  da’  Volpi , per  rubettion  de’  Latini  e de  gii  Hernici  : 
Manlio  por»  ,n  Rom<t  tiapeua  una  gran  pditione  moffa  da  Marco  Manlio  , ilquale  haueua 
aaua  muiJia  [cacciato  i fr  ance  fi  del  Campidoglio . Dett'honore  del  cui  fatto  effendo  fuperbo ,‘ 
* C4min°'  portaua  inuidia  a Camillo , al  quale  uedeua,  che  i Romani  haueuano  pdato  lo  efer* 
cito , e gli  dauano  tutti  i primi  bonari . Nc  meno  opponeua  al  Senato , ch’era  di * 
uenuto  popolare  : cr  efortaua  i Tribuni  della  plebe  alle  leggi  Agrarie  , C T a far% 
che  fi  pagajfero  i debiti  altrui,  proferendofì  capo  a qualunque  cofa . In  tanti 
,1  momenti 
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movimenti  fu  cretto  Aulo  Cornelio  Coffo  Dittatore  : Uguale  eleffe  Tito  Quintio  CorMfla 
Capitolino  Capitano  de' cavalieri:  e conduffe  lo  efercito  nel  paefe Pontino  ; nel  Coffe  ut,' 
quale  gfun  numero  de’  Volfci , ma  affai  maggiore  di  nemici  e di  Latini  s’cra  rim  w'0^*• 
dotto  : e u'erano  alcuni  detta  colonia  Circefe  , e de’  Velitri . Onde  hauendo  i Ro« 
mani  con  le  armi  in  mano  per  uia  d'un  nobile  foratagcma  affiliati  i nimici , con 
nuovo  (pavento  in  tal  guifa  gli  difordinarono , che  rotti  e pofli  in  fuga , e ff>om 
gitati  de  gli  alloggiamenti , rjf fendo  tra  prigioni  conofciuto  la  colonia  de'  Circefì  t 
de'  V ditemi,  furono  mandati  a Roma . Cantra  a' quali  il  Dittatore  farebbe  con 

10  efercito  andato  : ma  crefceua  in  R orna  di  giorno  in  giorno  la  feditione  commoffa 
da  Manlio . Et  tffindo  un  Centurione  dal  fuo  creditore  menato  fuor  di  piazz4  » 
pagato  il  fuo  debito  lo  mandò  a cafa  : di  qui  diffe  molte  parole  biafìmeuoh  contri 

11  Senato  ; di  fe  fleffo  con  molta  arroganza  favellando . Onde  circondato  dalli 
moltitudine  detta  plebe , mife  la  nobiltà  con  quelle  parole , che  egli  potè  , in  odio 
non  meno  con  falfe , che  con  uere  calunnie . LÌ  onde  chiamato  il  Dittatore  per 

fedare  i mouimenti  detta  plebe , effo  fece  per  il  miniflro  citar  Manlio  al  Tribuna « Manfio  dfv 
le , perche  dtfcopriffc , otte  foffero  i thefori  de’  Francefi,che  egli  dtceua,che  i Se*  j^*1  Dhw 
n atori  occultavano  , per  poter  fi  pagare  i debiti  di  altrui . Atta  cui  fiera  dimanda 
Manlio  confidando  fi  nella  plebe,rifpofe  in  guifa,  che  fu  legato, e menalo  in  prigio • 
ne,  non  fenza grandifiimo  difpucer  della  plebe.  Mala  Mae/là  del  Dittatore  fece, 
che  ne  il  Tribuno  della  plebe , ne  e fi  a plebe  hibbe  ardimento  di  leuar  la  fronte . 

Dipoi  il  Dittatore  de’  nimici  trionfò  : e per  mitigar  l'ira  del  popolo  fu  propojlo 
Satricoper  colonia  j laquale  fu  dalla  moltitudine  rifiutata.  Fra  tanto  Cornelio 
lafciò  il  Magifirato . Alhora  i feguaci  di  Manlio  cominciarono  a incrudelire  cr 
a difeorrer  per  la  città  , C r a rammaricarfi  co'  Senatori,  che  non  face  fiero  cauar 
Manlio  di  prigione . In  que'  giorni  vennero  a Roma  Ambafciadori  da’ Latini  e 
da'  nemici,  e Veliterni,  cr  Remici  per  purgar  fi  del  fioretto  di  hauer  tenuto  con 
Volfci . A'  quali  fu  rifpoflo , che  fubito  fi  dipartiffero  dalla  prefenza  loro , 
affine , che  non  incorreffero  in  piu  graui pene . Vedi  Plutarco  netta  vita  di  Co*  Piuanonei 
putto . Rinouandofi  la  fedition  de'  Manliani , furono  creati  Tribuni . mni'ó?  d‘ C" 

• iERGIO  CORNELIO  MALVGINESE  II.  PVBLIO 
, Valerio  P olito  1 1 . Marco  Furio  Camillo,  Q.  Seruio  Sulpitio  1 1. 

Caio  P apirio  Craffo , Tito  Quintio  Cincinnato  1 1 . 

QV  e it  o anno , come  dimoflra  Liuio  nel  fefio , riposò  dalle  armi  foro* 
iliere . Ma  netta  città  Manlio  fdegnato  per  la  ingiuria  detta  prigione,  e di* 
venuto  piu  fiero  , con  domefiici  parlamenti  commoueua  la  moltitudine  contro  *' 

Senatori  : onde  la  plebe  Romana  s' incominciava  a fotteuare.  Cominciò  egli  ancora 

N ij 
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nafcofamente  a trattar  di  regnare . ìlche  hauendo  comprefo  i Senatori , ordinai 
. **  tono , che  i Tribuni  diligentemente  duertiffèro , che  la  Republica  non  riceueffe  al* 
cun  danno . Lucio  Menenio  e Quinto  Publio  Tribuni  della  plebe  public Mono  di 
Ma«iìo  a;m  uoler  citar  Manlio  per  cagione , ch'ei  cercaua  di  farfì  Re,  non  efjendo  a'  Romani 
Eie  V?!"  di  quefta  piti  odtofa  accufa . offendo  ucnuto  il  giorno  della  citatione  , apprefen» 
cjpWogito'  tatofì  Sudicio  folofenzai  fratelli  e parente  alcuno , dopo  molte  altre  cofe, 
delle  quali  gloriofamente  parLua , diffamo , che  egli  haueua  difefo  e conferuato 
il  Campidoglio , quello  con  le  mane  dimojìrando  : ma  differito  il  giudicio  a un'aU 
tro  giorno  , il  popolo  fi  raunò  nel  bofeo  Pctelino , oue  non  fi  polena  uedere  il 
Campidoglio . Q uiui  effendo  Manlio  dal  popolo  condannato , fu  gettato  giu  di 
effo  Campidoglio . E fu  fatta  una  legge , che  ncU'atun  re  mun  nobile  poteffe  piu 
babitar  nel  Campidoglio , ne  altresì  nella  famiglia  de'  Manli)  ueruno  poteffe  ha» 
vere  il  cognome  di  Marco. 


LVCIO  VALERIO  IIM.  AVLO  MANLIO  II 1 1» 

IVCIO  EMILIO  III,  MARCO  TKIBONIO, 


Ribellione 
de’  Prcoc  • 
«mi. 


QV  e i t o anno  fu  nobilitato  da  due  grandifiimi  mali  ; dalla  peftilenza  * 
dalla  fame . F u anco  a cofloro  impofto  all'entrare  nel  magiftrato , cheefii 
guerreggiafjiro  contro  a’  Volili  ; i quali  pareua , che  foffer  nafeiuti  per  tenere  in 
efercitio  il  popolo  Romano.  Ma  eglino  non  folo  ffefero  il  tempo  in  dimandar  per » 
dono  de'  falli  loro  ; ma , i turbatori  della  pace  prouocando  la  moltitudine , heb » 
bero  anco  ardimento  di  affaltare  il  temtoro  de'  Romani . Si  hebbe  anco  auifo  in 
quell'anno , che  i P reneflini  haueuano  ribellato  -,  e faccheggiati  i paefi  de’  Tufcu* 
lani , Gabini , e Lauicani . Ma  quelle  cofe  non  furono  credute , cerne  Liuto 
fenue  nel  feflo . 1/  feguintt  anno  furono  creati  Tribuni , 


SPVRIO  PAPIRI©,  LVCIO  PAPIRI©,  SERGIO 
Cornelio  Maluginefe,  Quinto  Scruilio,  Gaio  Sulpitio,  L.  Emilio. 


DI  a.Tim  Tribuni  due  Papirij , noui  Tribuni , andarono  a guerreggiar 
contro  Velitri . Oue  effendo  maggior  numero  de'  Prenefiini,  che  de'  coloni , 
da’  Tribuni  fu  felicemente  combattuto . I Romani  uittoriofi  , perche  pareun 
loro  il  fatto  malageuole , lafciarono  di  combatter  la  città . F u dinuntiata  la  guer » 
■wfata**  r<ta’  Prenefl,KI>  perche  efit  haueuano  dato  aiuto  a’  Veliterni  loro  nimici . Qutfii 
fatatiti oi-  accompagnandofi  con  i Volfci , il  feguente  anno  combatterono  e prefero  Satrico 
colonia  del  popolo  Romano  , e contra  gli  habitanti  uituperofamente  ufarono  la 
vittoria . Ma  furono  lafciati  gli  altri  cinque  Tribuni  a difefa  della  città , per  po » 
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tur  fai"  rrfifienza  a qualunque  mouimeiito  faceffe  la  Tbofeana  : percioche  ella  anu' 
cara  haueua  minacciata  la  guerra.  Ma  fopportando  agramente  la  fctler  aggine 
de’  Premflini , il  feguente  anno  con  maggior  cura  crearono  Tribuni  con  podeftà . 
di  Confolo  quefli  fei.  . 

MARCO  FVRIO  CAMILLO,  AVLO  POSTHVMIO, 

Lucio  Pofihumio  RegiUefe , Lucio  Furio , Lucio  Lucrctio , 
e M arco  Fabio  Ambulo . 

SOtto  quefli  Tribuni  fu  la  guerra  contro  Volfci  fhraordinarianuntc  im» 
po/la  a Camillo  : a cui  fu  dato  a forte  Curio  collega  nel  Magi  firato . Era  già 
CamiUo  aggrauato  dalla  uecchiaia , in  guifa , che  non  poteua  ejercitar  molto  gli  , 
uffici  ciudi  : haucua  nondimeno  nell'intrepido  petto  un  uiuace  animo , er  era  do* 
tato  di  belli  fimo  ingegno . Andò  adunque  con  quattro  legioni  a Sutrico  , e trouò 
quiui  tanta  moltitudine  di  nimici,che  i Volfci  afiicurandofi  nelle  forze  loro , alla 
prefenza  de’  Romani  mifero  lefercito  in  ordine . Camillo  ritenne  i fuoi  ne  i forti 
con  animo  'di  non  far  mouimento  alcuno , fe  egli  non  haueffe  primamente  rico* 
nofeiuto  ogni  cofa  . Crebbe  dipoi , come  auicne , l'audacia  a'  ntmici  : iquali  anici * 
nandofi  a gli  alloggiamenti , diceujno  parole  mgiuriofe . Lucio  Furio  foUeuaud 
i- faldati } e dimmuiua  la  riputation  di  CamiUo , dicendo,  che  di  guerriero  era  di*, 
uenuto  infingardo;  e ne  incolpaua  gli  anni.  Dipoi  conduffe  loefercito  contrail 
configlio  e uolcr  di  Camillo . Ma  uolgendofi  i Volfci  a combattere , i Romani  fu*  . j 
tono  mal  trattati , e già  cominciauano  a dar  le  fratte.  E , fe  non  era  il  foccorfo  di 
CamiUo , tutto  lo  efercito  fi  perdeua  : ma  i faldati  per  la  fui  uenuta  e per  i fuoi 
conforti  uolgendo  la  fronte  a'  nimici , gli  (fogliarono  de  gli  alloggiamenti . Nel  tol! 
riconofcere  i prigioni, ne  furono  trouiti  alcuni,che  erano  Tufculani  : iquali  effen • ir»  VoU*. 
do  dimandati,  cr  hauendo  rifroflo , che  e fi  baueuano  tutto  di  publico  ordine,  fu 
comprefo , che  i mede  fimi  haueuano  ribellato . Con  quefli  Camillo  andò  a Roma , 
lafciando  il  collega  nel  campo . il  Senato  hauendo  intefo  il  fatto , ordinò  la  guerra 
contri  Tufculani : e fu  data  quefla  cura  a Camillo  con  autorità  di  elegger  quel  coU 
lega , che  gli  pareffe  : ilquale  fuor  detta  afrettation  di  tutti  eleffe  Lucio  Furio  : 
con  laqual  moderatezza  di  animo  egli  fi  acquiflò  molta  gloria , e leuò  la  infamia 
del  collega . Effondo  adunque  CamiUo  andato  a Tufculo , per  ifriar  tutto  il  trat* 
tato , che  dentro  fi  faceua  , trouò,  che  gli  artefici  erano  intenti  atte  opre  loro  , e 
che  non  era  alcuna  cofa  di  finto  : onde  comandò  , che  andaffero  a Rohm  a chieder 
perdono  del  lor  fatto  : ilche  fa  fatto . Percioche  il  Dittatore  in  guija  con  le  fu e 
parole  mitigò  il  Senato  , che  non  folo  fu  lor  conceduta  la  pace , ma  iui  a poco  i 
Tufculani  ottennero  la  cittadinanza  Romana . Effóndo  ricondotto  lo  efercito  da 
Tufculo  a Roma , CamiUo  ittuflre  del  udore  t della  uirtù , chea  buon  Capita* 
j-  N iij 
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no  j* appartiene  depofe  il  magiflrato'.  Abondeuolmente  etiandio  Plutarco  diferia 
ut  quejla  hifloria . Furono  dipoi  eretti  Tribuni  con  podeflà  di  Confoli , come 
teflifica  Liuio  nel  fiflo , 

L.  VALERIO  V.  PVBLIO  VALERIO  III.  LICINIO 
Menenio  1 1 . Publio  papirio , e Sergio  Cornelio  Maluginefe . 

SCrive  Liuto  nel  feJlo,che  i Tribuni  della  plebe  effendo  in  quefl'anno  firn» 
pc dimenio , che  non  fi  faccffe  efercito  per  cagion  de'  debiti,  fu  data  occafionc 
a'  Preneflini , i quali  già  prima  haucuano  diterminate  le  arme , che  meffo  infieme 
lo  efircito,ueniffcro  infino  alla  porta  collina.  Onde  fu  grande  ifiauento  nella  cita 
fìj:  e corfero  i Romani  alle  mura , e alle  porte . Onde  ella , lafciando  le  difeordie 
fi  uolfe  alle  arme . Fu  creato  Dittatore  Tito  Quintio  Cincinnato, da  cui  fu  fatto 
Aulo  Sempronio  Atratino  Capitano  della  caualcria . I turnici, non  hauendo  a pena 
bene  intefo  il  nome  del  Dittatore , fi  partirono  dalla  città  : e la  plebe  fu  piu  obea 
diente  al  Dittatore . Mentre.chc  adunque  in  Roma  fi  faceua  efercito  , i minici 
fi  accamparono  al  fiume  Allia , dicendo  fra  loro , che  era  co  fa  utile  di  far  prin • 
cipalmente  gli  alloggiamenti  in  quel  luogo, ilquale  con  notabil  rotta  era  flato  fu» 
ne fio  a’  Romani  : e, che  doueud  auenire,che  i Romani  quiui  combatteffero  con  non 
migliore  fucce/fo  di  quello , con  che  già  haueuano  combattuto  contra  Francefì . 

I Romani  diceuano,  che  douitnque  trouaffero  i nimici  Latini,  haurebbero  il  mede • 
fimo  fine  della  guerra  , che  giahebbero  allago  Regilho  inetta  qual  battaglia  e fm 
fèndo  i Latini  rotti , haueuano  refa  obedienza  a'  Romani  lo  (patio  preffo  che  di 
cento  anni . Moffe  il  luogo  gli  animi  de’  faldati  a Iettare  uia  la  infamia  detta  rota 
ta  con  nuoua  tintoria . Con  quejli  tali  animi  adunque  preffo  al  fiume  Allia  fi 
fermò  l'uno  e t altro  efercito . Là  onde  il  Dittatore  facendo  preghi  a gl’iddi/  , 
te/l  linoni  dette  coti federai  ioni , e con  lo  efercito  bene  ordinato  affollando  i nimici , 
al  primo  grido  er  impeto  mife  in  difordine  i nimici . Dipoi  efii  cominciarono  4 
fuggir  manifeflamente . 1 nimici  rotti  esbaragliati,  con  precipitofa  correria,  la a 
filando  a dietro  gli  alloggiamenti , fi  ne  andarono  infimo  a Prcnejìe . Prefi  il  D ita 
tutore  per  forza  otto  città , che  erano  fuddite  a'  Preneflini . E fubito  per  uia  di 
battaglia  fu  racquiflata  Prenefle  : ma  non  però  fi  hebbe  per  forza , ma  per  dia 
fiordia  de'  Preneflini.  Quintio  Dittatore  hauendo  hauuta  una  nobil  uittoria  in 
ifpatio  di  uenti  giorni , ritornando  a Roma , trionfò  ; come  Liuio  copio) àmente 
fcriue . E portò  di  Prenefle  nel  Campidoglio  una  flatua  di  Gioue , al  quale'fu  dea 
dicata  ; e ui  fu  pofta  fitto  una  tauola  con  fi  fatte  parole . 

Giove,  e tvtti  gl* iddìi  concedettero  a tito  qj/is» 
rio  DITTATORE  si  larga  parte  delle  sve  oratie.chb 
EGLI  PRESE  NOVE  CITTA'. 
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CrtUi  oltre  a ciò  furono  in  quefl'anno , Claudio  Sulpitio  Camerino , e Spu • 
rio  Pojihumio  RegiUefe . Ma  per  la  morte  delTuno  la  cofa  peruenne  infino  é 
trama  fu  uietato  dalla  religione. 

PVBLIO  MANLIO,  GAIO  MANLIO  FIGLIVOLO 
di  Capitolino , Lucio  Giulio  de’  Patricij  : Gaio  Seftilio , 

Marco  Albino , e Lucio  Antiflio  de’  Plebei. 

V b jti  Tribuni  ( col  teflimonio  di  L iuio  ) furono  creati  in  egual  numero 
w de’  nobili  e di  plebei . Fm  data  flraordinariamente  a’  due  Manlij  la  proum ■ 
eia  de  ’ Volfci  ; e queflo,  perche  efii  di  nobiltà  auanzauano  i plebei , e di  fauore  i 
Giuli j . I quali  effendo  andati  contro  a'  nimici , hauendo  mandati  alcuni  foldati 
fenza  riconofeimento  alcuno  a faccheggiare  ,•  e non  dopo  molto  uenuta  una  falfi 
fama  nel  campo, laquale  i nimici  con  premi  haueua  fatto  nafeere , che  que'  foldati 
erano  Itati  tolti  di  mezo  da’  nimici , ( e colui , che  portò  lo  auifo , era  non  Roma ■ 
no , ma  Latino  ) i Capitani  ufeiti  temerariamente  degli  alloggiamenti , per  focm 
correr  le  lor  genti, caddero  nello  aguato.  QJiiui, mentre  i foldati  fi  difendeuano 
molto  piu  col  ualore , che  col  configlio , gli  alloggiamenti  de’  Romani , che  erano 
nella  pianura , da  diuerfe  parti  furono  combattuti  dal  nimico  ; e con  gran  fatica 
difefi  da  coloro  , che  erano  fenza  guida  e fenza  Capitano  rimafi  alla  guardia  di 
quelli . QJiffta  cofa  intefa  a Roma , fu  cagione , che  fi  uoleffe  creare  il  D ittu 
tore.  Ma  intendendoli  poi,  che  le  cofe  fi  erano  acquetate,  piacque,  che  i Capitani 
e l'efercito  ritornafiero  a Roma.  E farebbono  fiate  le  cofe  nel  rimanente  dekanno 
affai  quiete , fe  i Preneflini  foUeuando  i popoli  de’  Latini  a cofe  nuoue  , non  fi 
fofjero  ribellati . Nf  però  quello  mouimento  fu  di  qualità  , che  faceffe  , che  i 
Romani, prima  che  cominciaffe  il  feguente anno , ufcijfero  della  Città.  Dipoi 
furono  creati  Tribuni  con  podefià  di  Confoli . 

5PVRIO  FVRIO,  Q.VINTO  SERVILIO  II.  LICINIO 
Menenio  m.  Publio  delio , Mirco  H or  alio,  e Lucio  Greganio . 

SOtto  quefii  Tribuni  per  cagion  de'  debiti  nacque  in  Roma  una  gran  difeor • 
dia . E per  riconoscer  quefia  cofa  furono  creati  Cenfori , Spurio  Seruilio 
Prifco , t Quinto  delio  Sicolo . Qaeflo  male  era  in  guifadecre {auto , che  non 
poteua  in  alcun  modo  diuenir  maggiore  . Fra  tanto  i Volfci  infeflando  i confini 
de’  Romani , i Tribuni  della  plebe  con  l’impedir , che  non  fi  faceffe  efercito  , im= 
pofero , che  ninno  pagaffe  ueruno  tributo  o grauezza  infino , che  la  guerra  non 
f offe  termuiata  col  nimico , e,  che  non  fi  facefjt  ragione  ad  alcuno  del  danaio  pria 
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fiato . I Capitani  Romani  diuidcndo  fefercito  in  due  parti , gli  menarono  contro 
4*  n imi  ci . Quinto  Scruilio  , Spurio  Furio , e Marco  H oratio , lo  condufftro  da' 
man  diritta  uerfo  il  mare  e r alla  uolta  di  Antio  : Quinto  Seruilio , e Marco  Gt*. 
guato  dalla  manca , uerfo  i monti  Ecatrani . Da  ninna  parte  i turnici  uennero  con • 
tro  a'  Romani  : e dipoi  tutta  l'ira  fu  uolta  nel  paeft  : e nettuni  e nell'altra  parte 
furono  abbruciati  i villaggi , e tagliati  tutti  gli  arbori , che  produceuano  alcun 
frutto:  ne  fila'ciògran  fatto  fptranzadi  futuro  grano.  Oltre  a ciò  fu  ruba» 
ta  una  gran  copia  di  bejliami . E queffe  furono  le  cofe  , che  fi  fecero  fuori 
della  città . Dipoi  fi  fecero  maggiori  apparecchi  di  guerra  , offendo  il  feguentt 
anno  quefli  Tribuni  con  podejlà  di  Confoli . 

i'.  C > , ' i ow . *•.  tVi'ioawb  .uVi/ws  Kfe-W  in  tv» 

LVCIO  EMILIO,  P.  VALERIO  1 1 1 V.  G.  VETVRIO, 
Seruio  Sulpitto, Lucio  Qumtio  Cincinnato, e Gaio  Quintio  Cincinnato. 

' • ■ 

SOtto  quefli  Tribuni , come  copiofifiìmmente  Livio  ferine  nel  feflo  , r 
Volfci  e i Latini  hauendo  infieme  congiunte  le  genti,pofero  gli  alloggiamenti  a 
r Sutnco  i cr  a queffo  mouimento  furono  fatti  tre  eferciti . Vno  nel  uero  fortifii • 
hm  ih  Ro»  mo  ì ilquale  Publio  Valerio , « Lucio  Emilio  a Sutrico  conduffero  : taltro  a difefit 
della  città '.l'ultimo,  affine , che  Menenio  alcuno  accidente,  fiubito  fi  oppone  fife  «’ 
nimici . I Capitani  Romani  effendo  andati  a Sutrico  , trouarono  il  nimico  in  ora 
dine  per  combattere  : ne  tfii  dimorarono  a menar  fuori  i loro  foldati  per  la  bota 
taglia  . Con  grandifiimi  animi  s’era  la  pugna  cominciata  daU’una  e datt altra  par • 
te  : quando  cadendo  una  grandifitma  pioggia  con  un  tempo  crudeli  fiimo , terminò 
H fatto  d'arme . il  feguente  giorno  con  ugual  fervore  neU'iffeffo  luogo  uennero 
alla  giornata . E primieramente  fecero  rejìfienza  i Latini  auezzi  aUa  milkta  de* 
Romani . vltimamcnte  la  caualeria  de  Romani  affaltando  con  grande  ipipeto  dim 
uerfe  fquadre,  sbaragliò  gli  ordini  de'  nimici , e con  piu  forza  affiatandoli  gli 
ruppe . Pofcia  fatta  una  grande  uccifione , gli  alloggiamenti  furono  prefi  e facm 
ebeggiati . La  cauakria  feguitò  i nimici  ,che  fuggivano , infimo  A Sutrico  ; la* 
quale  era  lontana  intorno  a due  miglia , tagliandone  a pezzi  molti . I Latini 
e i Volfci  quiui  fifinti , dubitandofi  , che  rinchiufi  da  qualche  forte  non  foffbm 
ro  affretti  a render  fi,  lafciando  la  uicina  notte  la  città , cefi  rotti  e ffarfi  onda* 
rono  in  Antio.  I Romani,  non  lafciando  di  feguitargli  ( non  hauendo  a un  tale 
effetto  apparecchio  alcuno  ) fi  rimafero  dall'affedio . Pofcia  la  difcordia  de'  nimici 
apportò  la  vittoria  a'  Romani . Gli  Antiatt  hauendo  hauute  di  molte  rotte , dtfim 
derauano  piu  uolentieri  la  pace . All’incontro  i Latini , fieri  per  la  nuova  nbeU 
Itone  , efortauangli  alla  guerra  : con  dire , che  non  fi  conueniua  perder  l'animo 
far  una  battaglia , che  infi  Lcemente  era  loro  /acceduta . Ma  non  giouando  alcuna 
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co/i  le  loro  e fior  tat  ioni,  uenen  io  e fi  fcnza  alcun  ritegno  di  A ntio, occuparono  Su « f j||i  |jtLt><a 
trico  : cr  attaccando  il  fuoco  nelle  cajeptr  recare  odio  a gli  Antiati,  da’  quali  fi  ««no  sutri» 
rammaricauano  die  (fere  fiati  abondonati, tutte  le  cofe  f acre  e profane  , come  ni»  *°* 
mici,  abbruciarono . Di  qui  mofi  contro  a'  Tufculani,percioche  quella  fola  cittì 
era  ancora  rimafa  fedele  a'  Romani,  trottando  le  porte  aperte , corfero  impetuo * 
famente  dentro . 1 Tu);  ulani  da  quello  fubito  c r improuifo  accidente  ffauentati , 
fi  ricouerarono  nella  Rocca . Dipoi  mandato  a Roma  di  ciò  lo  auifo , ottennero 
tefercito  di  Lucio  Quintio  e di  Seruio  Sulpitio . LÌ  onde  fattifi  piu  arditi , ufei* 
rono  contra  il  nimico . 1 Romani  ruppero  le  ferraglie  della  porta  : onde  i Latini  , , , _ 

, , ir  c . . . Urini  dallo 

tanfi  da  doppio  male , non  bauendo  pur  tentata  la  fuga , furono  tutti  tagliati  a msm  »giu. 
pezzi . E rihauuto  Tufculo , er  a'  confederati  reflituito  , il  uincitore  efercito  ri * ri-a  P<2I‘  • 
tornò  a cala . Quefta  rotta  de’  Latini  fu  cagione , che  di  fuori  fé guì  una  molto 
opportuna  pace . in  Roma  erano  le  ricchezze  de’  potenti  per  i debiti  altrui  accre* 
feiute  in  modo , che  non  fi  trouaua  alcun  plebeo , che  haueffe  ardimento  non  folo 
di  chiedere  il  Tribunato  de’  foldati , ilquale  pareua  che  fojfe  diuenuto  de’  nobili , 
ma  ne  anco  di  chiedere  i magi  firati,  che  propriamente  fi  concedeuano  alla  plebe . 

Di  piu  auenne  uno  accidente  , dal  quale  ne  nacque  un  gran  difturbo  . Fabio  Am* 
bufo  haiieua  due  figliuole  ; delle  quali  la  maggiore  era  maritata  a Seruio  Sulpitio 
alhora  Tribuno  con  podejla  di  Confilo  : l'altra  a Licino  Stolone , Intorno  nel  uero 
iUufire , ma  plebeo . Hauendo  la  minor  forella  fentito  apprejfo  il  cognato  nobile 

10  Crepito  delle  uerghe , che  fi  joleua  far  da’  Littori , cioè  Mazzieri , non  fa* 
pendo  il  coftume  , diuenut a trijla  Jofpinfe  il  padre  a conuenir  con  Stolone  e con 
Lucio  Sefiio  ualorofo  giouane , che  chiedcfftro  il  Tribunato  j e che  proponeffero 
atta  plebe  leggi  in  fauor  del  popolo , per  lequali  gli  bollori  e le  ricchezze  fra  gli 

ordini  fi  facejfero  uguali . Ambedue  effendo  creati  Tribuni  della  plebe,ne'  primi  Ltfge  Je. 
corniti)  publtcarono  una  legge , che  nel  pagare  i debiti  tutto  quello  , che  era  flato  Tf|b““| 
annouerato  nelle  ufure , fi  toglieffe  dal  capitale  : e,  fe  alcuna  cofa  ui  rimaneffe  con  Eia*"* 
ugual  portione , fi  pagaffe  in  tre  anni  : che  ninno  poteffe  poffedere  piu , che  citi * 
quanta  campi  di  terra  : e che  per  lo  inanzi  non  fi  creaffero  piu  Tribuni  de’  falda* 
ti,  e che  per  l'uno  de'  Confidi  foffe  creato  de’  plebei.  Erano  le  leggi  grani,  e Icqua* 

11  non  fi  poteuano  ottener  fenza  grandtfiima  contefa . Ne  il  Senato  ricusò  di  rice * 
uer  quefio  gran  pefo  : ma  riuolto  a gli  antichi  rimedi j ottenne , che  fi  opponeffero 
1 ciò  alcuni  de’  Tribuni . Quefii  non  fojlennero , che'l popolo  haueffe  l’autorità 
di  dare  i uoti  molto  folenne . Alhora  Sefiio  ordinò  i corniti j de'  Tribuni  : e non 
fi  hebbero  quell'anno  altri  corniti)  , fuor, che  quelli  de  gli  Edili  c de’  Tribuni  della 
plebe . Quefla  chiama  Floro  nel  primo  libro  la  quarta  difcordia , laqual  nacque 
dalla  cupidigia  de  gli  konori . 
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CINQVE  ANNI  FV  LA  REPVBLICA  SENZA 

MAGISTRATO  CVKVLE. 

PE  r c i o c ii  e effendo  fitti  Scfio  t Licinio  Tribuni  della  plebe,  corife  Limi® 
fcriuc  nel  fcfto  , non  foflenntro , che  fi  faceffe  alcun  Magifirato  Curule.  E 
pJtóURe’  coft  la  plebe  facendo  due  Tribuni , cinque  anni pafiò  la  Repub/ica  fenza  M agi* 
«Migiftr»  fir'it0  ■ M4  Pcr  ritornir  dalla  cacciata  de  i Re  alla  hijìoria  , non  ci  cjfcndo  per 
*°  • la  città  alcun  Magifirato  lo  (patio  di  detti  cinque  anni,  eia  plebe  non  rimanendo 

di  creare  i Tribuni  di  effa  plebe , cfjendo  efii  d'impedimento,  che  altri  corniti j non 
fi  face  (fero,  fra  tanto  le  guerre  fi  acchetarono . in  fine  i Vcliterni  procacciarono 
di  af) aitar  Tufculo . Onde , effendo  mandati  a Roma  Ambafciadori  a dimandare 
aiuto  a'  confederati ,e  di firefeo  riceuuti  tra  loro  cittadini,finalmente  concedendolo 
i Tribuni,  ( percioche  fi  utrgognauano,che  non  foffe  lor  conceduto  aiuto)  fi  htb» 
bero  i corniti j per  l'interrege . E furono  creati  Tribuni  con  podeftà  di  Confoli . 

LVCIO  FVRIO,  AVLO  MANLIO,  SERVIO  i 
Sulpitio , Seruio  Cornelio , Aulo  Valerio , e Gaio  Valerio . 

SOtto  qucfti  Tribuni , come  Limo  fcriue  nel  fello  , la  plebe  non  fu  mai 
tanto  obediente  nel  far  de’  foldati , quanto  de’ comitij . E con  gran  contefa 
meffo  infieme  l'efcrcito,  non  folo  il  nimico  fu  cacciato  da  Tufculo,  ma  anco  fatto 
ricourarfi  fra  le  fue  mura  , er  affediato  nel  rimanente  dell'anno . Duraua  l'afa 
fedio , quando  furono  creati  nuoui  Tribuni  de’  foldati . 

Q.VINTO  SERVILIO,  GAIO  VETVRIO,  AVLO 
Cornelio , e Marco  Cornelio , Quinto  Quintio , e M arco  Fabio , 

Scorrettamente  fi  legge  in  Liuio , Marco  Aulo , non  effendo  co % 
fiume  appo  Romani  di  propor  pronomi  a’  prenomi.  Sotto  quefii  Tribuni  non 
fu  fatto  a Velitrocofa  ueruna  degna  di  memoria.  In  Roma  furono  di  nouo  fatti 
Tribuni  t ottona uolta  Seftio  e Licinio  col  fauore  di  Marco  Fabio  Ambufto,ila 
quale  promtfe  di  e/fere  efortator  delle  leggi  ; e dal  collegio  de’  Tribuni  molti  fen m 
tiuano  con  la  plebe  diuenuti  piu  fieri  ; rimafero  folamente  di  efperimentar  la  fora 
tuna  della  plebe,  perche  fi  affettano  l'efcrcito  nella  città.  Fra  tanto  ne’ parlamena 
ti , che  foceuano  al  popolo , oppugnauano  forte  i nobili,  che  fi  trouauano  prca 
fenti.  E dimandauano,  fe  efii , che  tanti  anni  ritardauono  una  giufiifiima  creai ion 
di  leggi , fiimauano , che  foffe  coft  ingiufia  ,fe  diuidendofi  due  campi  di  terreno 
alla  plebe , efii  ne  poffedeffero  cinquanta c , che  poco  mancafje , che  un  folo  pofa 

fedeffe 
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féieffe  la  parte  di  cento  cittadini . E , fe  oltre  a ciò  era  lor  grato,  chela  moU 
tit udinc  oppreffa  dalle  ufurc  , [offe  piu  addotta  a i fupplicij , che  pagaie  il 
capitale  a'  creditori  ; e che  le  cafe  de’  nobili  fi  empieffero  de’  cittadini  legati , e de 
gli  fchiaui  prefi  in  guerra , in  guifa , che  doue  habitaua  il  nobile  , [offe  anco  la 
prigione  del  priuato.  Quefle  parole  dicendo  efiicon  maggior  difdegno  de  gli 
afcoltanti , che  di  fe  mede  fimi , < nobili  furono  affatiti  da  tema,che  la  moltitudi * Sommj 
ne  non  faceffe  impeto  contra  di  loro . La  fomma  del  parlamento  de'  Tribuni  era  pariamrmo 
quefla  ; che  fe  non  fi  creaffe  l'un  de'  Confoli  della  plebe , i nobili  non  haurebbono  Jt  Trlbun1' 
maiceffato  ditrouare  occafione  di  offendere  la  plebe . Quefle  co  fi  fatte  ragioni 
afcoltandofi  alla  giornata  con  maggiore  affentimento,  ui  aggiunfero  anco  un’altra 
legge  : lacuale  fu , che  fi  ere  afferò  dieci  huomini  per  fare  i facrificij , de’  quali  -, 

cinque  pebei  foffero.  Tra  tanto  pafiò  tanno,  prima  che  lefercito  tomaffe  da 
\elitro . In  tal  guifa  , fofpendcndofi  il  partito  della  legge , fu  delegato  a i nuoui 
Tribuni  de’  foldati.  Percioche  tornauano  a fare  i mede  fimi  Tribuni  della  plebe . 

Vi  qui  fi  raccoglie  effer  mancbeuoli  alquanti  anni . E , fe  Se  fio  e Licinicffurono 
Tribuni  lo  (fatto  di  alcuni  anni , non  fe  ne  poter  ritrouar  certo  numero . Albo * 
ra  furono  creati  Tribuni  de’  faldati  con  podeflà  di  Confoli , 


TINTO  Q.VINTIO,  SERVIO  CORNELIO,  SERVIO 
Sulpitio , Spurio  Seruilio , Lucio  Papirio , e Lucio  Velurio . 


SOtto  quefi  Tribuni , come  difufamente  fcriue  L iuionel  fne  del  fefo , 
già  s’era  uenuto  alt  ultima  contea  delle  leggi , quando  il  Senato  e tutto  quel * 
lo  ordine  fpauentati  da  i gran  gridi  de'  Tribuni,  crearono  Camillo  Dittatore  : ma  camino  Dii 
tanto  fu  lontano  , che  quel  magi fi rato  impaunffe  ipublicatori  di  effa  legge , che  ,a«ore  • 
e fi  accefi  di  maggior  fiamma , er  abbracciando  piu  f rettamente  la  caufa  della 
plebe  , con  iffcfi  parlamenti  la  fauoriuano . Tra  tanto  CamiUo , non  effondo  la 
cofa  rifiuta  in  ucrun  modo , lafa'o  la  Dittatura  : onero , perche  egli  foffe  creato 
fuor  di  ordine,come  credettero  alcuni  : onero,  perche  i Tribuni  propone ffero  alla 
plebe,??  ella  confermò, che  fe  Marco  Turio  Camillo  faceffe  alcuna  cofa,come  Dit * 
tutore , foffe  condannato  in  cinquanta  mila  fefertij . Ne/  cui  luoco  fu  detto  Dit « 
tutore  Publio  Manlio.  Coftui  fece  Gaio  Licinio  plebeio  Capitano  della  caualeria  : 
onde  dal  Senato  glie  ne  nacque  odio.  E già  il  Dittatore  non  ft  opponeua  molto  alla 
legge  : ne  i Senatori  fapeuano  homai  doue  piu  uoltarft . Alhora  cominciando  et 
indeboliti  la  difefa  de'  nobili , Appio  Claudio  Craffo  nipote  dell'uno  de’ Dieci, 
hebbe  alla  plebe  una  grauifima  oratione  ( laqual  fi  legge  appo  Liuio.)  Di  qui  fu » 
fono  fatti  Tribuni  della  plebe  la  decima  uolta , Sefiio  e Licinio . Li  onde  di  no* 
no  fi  raccoglie , mancare  alquanti  anni . furono  creati  adunque  f opra  «Re  cofc 


Camino  la 
quinta  unita 
Dittatore . 


Errore  In 
Murareo  nel 
la  uita  di  Ca 
iniUo. 
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& fiacri ficij  i Dieci , cinque  de’  plebei , e gli  altri  nobili  : e con  qtiefto  grado  pi» 
retta  , che  foffe  fattala  firada  al  Confo  lato  . Ma  la  plebe  contenta  della  prefentc  . 
vittoria , agevolmente  bebbe  a f offerire  , che  ne'  primi  comitij  fi  creaffero  i Tri ■ 
bm  de'  foldati.  Furono  adunque  creati, 

AVLO  CORNELIO,  MARCO  CORNELIO  1!.  MARCO 
Greganio , Publio  Manlio,  Lucio  Veturio,  e P.  Valerio  la  fefla  volta . 

SOtto  quefti  Tribuni , durando  tuttauia  l'affedio  di  Veliterno , di  fubto  li 
fama  della  guerra  de’  F rancefi  apportò  terrore  alla  città . Quefia  cofa  fa 
cagione , che  Furio  C amiUo  fu  fatto  la  quinta  uolta  Dittatore  : coflui  nomò  Tito 
Quintio  Peno  Capitano  della  caualena . Ora  a’  pofteri  è pervenuta  una  ofeura . 
cogitinone  di  quelle  cofe , che  furono  fatte  contra  Francefi . Si  trova  ne  gli  A n* 
tiah,  che  Claudio  Quadrigario  combattè  quell’anno  prefjo  al  fiume  Ameno  : e che 
fipra  il  ponte  ui  fu  una  notabtl  pugna  ; e molte  migliaia  de'  Francefi  tagliati  a 
pezzi , e molti  opprefii  ne  i propri  alloggiamenti . Altri  difperfi  fe  n’andarono 
in  Puglia . Abondeuolmente  Plutarco  fcriue  quefia  guerra  nella  uita  di  CamiUo . 
Ma  quivi  da  coloro , che  di  hauer  Plutarco  emendato  di  nuouo  fiuantano , non  è 
dato  conofciulo  un  grande  errore . Le  parole  di  Plutarco  fono  quefte . Dicono 
quefia  guerra  effere  Hata  il  terzo  anno  dopo  la  prefa  di  Roma  : non  tffendo  quel • 
l’anno  il  terzo , ma  il  uentefimoterzo , in  guija  , che  ci  manca  una  parola , come 
apparile  a colui , che  dirittamente  computa  l'anno  . F loro  nel  libro  primo  brie» 
uemente  tocca  quefia  hi  fioria.  CamiUo  tornò  trionfando  nella  città.  E d’indi  4 
non  molti  giorni  il  Dittatore  e tutto  l’ordine  uinto  dal  confenfo  de'  Tribuni , pu» 
blicarcno  le  leggi  dello  adirato  popolo  : e fi  hebbero  i comitij  de’  Confolli  e da 
capo  efii  Confili  furono  creati . 

LODOVICO  DOLCE. 

QV 1 armonifeo  io  il  lettore , che  bora  annoueri  gli  anni  de'  Tribuni , ne' 
quali  efii  gouernarono perche  da  capo  il  popolo  Remano  hebbe  i Confili , 
afpne , che  egli  intenda,  fi  le  parole  di  Cafiiodoro  del  numero  de  gli  anni  fono  uè» 
re  i ne  i quali  i Tribuni  tennero  la  Signoria , bauendo  efii  gouernalo  non  decifette 
anni,  ma  qvarantafei. 

LVCIO  SESTIO,  PLEBEO,  E LVC10  EMILIO 

MAMEK.CO,  PATKICIO. 

HA  v e n d o la  plebe  fofienuto,che  fi  faceffero  i corniti j de'  Confili  fecon* 
do  la  forma  della  legge , fu  creato  primo  Confilo  della  plebe  Lucio  Sefiio , 

Della 
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Ditti  cui  cr  catione  perche  il  Sauto  negnu  di  douere  efjere  autore , nacque  tanto 
rumore , che  li  terzi  uolta  la  plebe  fi  farebbe  appartata  dal  Senato , fe  la  difcorm 
dia  non  fi  fedaua  per  opera  del  Dittatore.  Moffo  adunque  dotta  fui  autorità  i 
Senato , fi  proferfe  di  proporla  al  nuouo  Confalo  : onde  la  plebe  conceffe  a'  Senato • 
ri , che  del  fuo  corpo  un  magiflrato  creaffero  ; che  nella  città  rcndcffc  ragione , e CtnttalkM 
foffe  ditto  effer  propofto  ( cioè  antepoflo  agli  altri  ) chiamato  Pretore . Ma  per  Pretore , Se 
concordia  della  città , hauendo  il  Senato  ordinato , che  fi  faceffero  i maggior  oaJ* 
giuochi , a i tre  giorni  fe  ne  aggiunge  fife  un’altro  ; ricufando  gli  Edili  della  plebe 
queflo  ufficio , fu  gridato  da’  nobili  giouani , che  tfii  uolentieri  ciò  per  rifletto  de 
gl’immortali  I ddij  farebbono  per  fare , fe  fofftro  fatti  Edili . Fur  loro  refe  grò* 
tic,  e fatto  un  decreto  dal  Senato , cbe'l  Dittatore , ilquale  haueua  i corniti j , prem 
gaffe  il  popolo , che  del  numero  de’  Senatori  ere  affé  due  Edili . E la  cofa  fi  ter* 
minò  in  modo  , che  fu  creato  primo  Pretore  Spurio  Furio  Camillo  figliuolo  di  Primo  Prr * 
Marco  : Gneo  Quntio  Capitolino,  e Publio  Cornelio  Scipione  Edili  : i quali , re- 
come  il  Pretore , uolfero , che  haueffe  t adornamento  della  fedia  Curule  e della 
Pretefla.  Ora , perche  il  Pretore  di  Rema  era  prepoflo  intorno  al  render  ragione, 
fu  detto  Vrbano , cioè  detta  città  , e dipoi  ne  fu  fatto  un’altro  , chi  m to  Pere» 
grtno  , che  ual , quanto  fortftierc  ; pere  oche  egli  rendeua  ragione  a'  foreftieri . turo  e%cr* 
Ora  fu  queflo  anno  nobile  per  il  nuouo  Confidato  dato  alla  plebe,  per  la  Pretura , gnao‘ 
c per  la  dignità  Curule  , er  apprtfjo  per  altri  magi  frali . 1/  Senato  naf  onde  ndo 
ttudiofamente  la  fama  della  uenuta  de’  Francefi  j i quali  efjendo  corfi  sbandati  in 
Puglia,  diceuafi , che  quiui  fi  raunauano  infume , e che  gli  Hernici  erano  per 
renderfì , accoche  fotto  Confitto  plebeo  non  fi  faceffe  alcuna  cofa  notabile  in 
quell'anno  , fu  dentro  la  città  e di  fuori  ogni  cofa  pacifica  e tranquilla.  Solamente 
i Tribuni  detta  plebe  fi  fdegnauano  manzi  al  popolo  , che  fi  commettere  una  inm 
degna  opra , che  per  un  magifbrato  communicato  con  la  plebe , la  nobiltà  riceuefft 
per  lei  due  mag'flrati  Curuli . P ofe  ciò  uergogna  a’  Senatori  in  modo , che  non 
uolfero  , che  del  loro  corpo  fi  creaffero  Edili  Curuli  : ma  Offerirono , che  fcantn 
bieuolmente  in  capo  dell’anno  i plebei  fo  fiero  amine fi  a quett’honore  ,•  e poco  dipoi 
egli  uni  e gli  altri . Q uefii  Confoli  Plutarco  netta  uita  di  Camillo  ( fe’l  libro  non 
è feorretto  ) chiama  Lucio  Sefiio , e Marco  Emilio  . Oue  netta  fine  della  uita  di  mito* 
Camillo  fenue  quefìe  parole,  il  feguente  anno  tffendo  Roma  afflitta  da graut 
pettilenza  , ne  morì  da  quel  morbo  una  infinita  moltitudine  de'  plebei , e de’  no» 
bili  e maggiori  affai;,  tra’  quali  fu  Camillo , che  era  il  piu  uccchio  di  tutti  : e la» 

/ciò  £ Romani  maggior  diftderio  di  fc,c  piu  grane  pianto , che  tutti  gli  ala 
tri  infime  , che  olbora  per  quella  ptflilcnz*  morirono.  E uiffe  piu  di  of» 
tant afei  anni . 
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( LVCIO  GENVTIO,  E QVINTIO  SERVILIO. 

SOtto  quefti  Confoli  fu  tanno  peflilente  ; e ui  morirono  la  maggior  parte 
de  gli  huommi  illuftri  : come  un  Cenfore , gli  Edili  Curuli , tre  TnbumdcSx 
Morie  t io-  plebe,  e M arco  Furio  C umilio.  La  cui  morte, ancora  che  uccchifitmo  fi  moriffe,  fu 
fck  di  Climi  non4lmtno  ucrfa  aua  cittì:  perche  egli  fu  nel  fuo  tempo  unico  Capitano,  et  auan» 
ZÒ  in  ogni  fortuna  di  gran  lunga  tutti  i Romani,in  pace  e in  guerra  di  gran  nome 
Manzi  aU'efilio  , ma  di  maggiore  in  effoefilio  ; ilqual  Camillo  ejfcndo  richiamato 
in  aiuto  della  patria , con  incredibil  ualore  reflit uì  fe  fleffo  alla  patria , e la  patria 
a'  Romani . Dipoi  con  pari  gloria  uiffe  trentacmque  anni , degno  , che  dopo  Ru 
mulo  fofje  chiamato  fecondo  edificator  di  Roma . Coft  la  gran  peflilenza  confila 
mògran  parte  del  popolo , accioche  la  città  non  foffe  libera  da  i pericoli,  perciò» 
che  tanno  altamente  era  quieto  dalle  dtfeordie  e dalla  guerra . In  tal  modo  fcriue 
•»  quafi  Liuio  nel  fettimo  . Mi  dubito  tuttauia , che  l’efemplare  non  fia  Jcorretto  : 
perche  ,fe  tutti  gli  anni  fi  Computeranno  da  Tribuni  e da  Confoli,  uerranno  anni 
uenticinque , ne' quali  dopo  la  prefa  della  città  uiffe  Camillo  ; e non  trentacinque , 
Frftìitnzi  fe'l  feguente  anno  morì  Camillo,  come  da  Plutarco  s apprende  ; percioche  la  pefie 
in  Roma.  £ur'0  ^co  tanno , come  feguitò . Nondimeno  come  ciò  fia , fi  lafcia  dubbiofo  da 
capo  un'anno  ; fe  perauentura  non  mancano  in  Liuio  alcuni  Tribuni  de'  faldati , 
o Confoli  : di  che  affai  mi  dubito  . Percioche  poco  piu  baffo , e)  fendo  Gaio  Genu • 
tioc  Lucio  Emilio  Confoli,  fia  fecondo  Diodoro  la  cent  e filma  quinta  Olimpia» 
de . ilqual  computo  fe  e ffo  è uero , come  io  credo , mancheranno  due  anni  dal 
fecondo  anno  della  nouantefimafettima  Olimpiade  ; nel  quale  fecondo  altri  fu  Ro- 
ma prefa  da'  Francefi . Fa  mentione  di  quefti  Confali  anco  Diodoro  nel  libro  fe • 
condo , e famigliatemele  del  mouimento  di  Camillo , e della  gran  pefhlenza , la • 
quale  elegantemente  etiandio  diferiue  Orofio  nel  terzo  libro . Quefti  Confoli  fo» 
no  anco  toccati  dal  diuino  Agoftino  nel  terzo  libro  della  città  di  Dio , oue  bufimi 
i giuochi, che  fi  faceuano  nelle  f cene  , i quali  alhoraerano  flati  trouati . Magli 
anni  dalla  edification  della  città , che  fi  leggono  in  Orofio , hanno  bifogno  di  con • 
fideratione  : perche  egli  pone  quefto  anno  trentefimo,ottantaqua!tro  dalla  edifica» 
Mimmo  M della  iftefft . Mx,fee'fi  annouerano  gli  anni  fecondo  i Confoli  c r i Tribuni  , 
hj»o«e  ji  faranno  trecento  ottanta  e piu  anni . Della  morte  di  CamiUo  fa  mentione  Plutarco 
bene  e con  breuità . .■ 

TITO  SVLPITIO,  OVERO  POTITO, 

E CNEO  LICINIO  STOLONE. 

DV  r o ancora  infino  a quefi’anno  la  pefhlenza  ; e però  non  fu  fatti  coft 
alcuna  degna  di  memoria  : fenon,  che  per  cagione  di  pregar  gllddij , che  U 

finità 
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finiti  loro  concedere , fi  fece  la  terzi  uoltd  dopo  li  edificntion  della  cittì  il  Letti * 
fiernio  : e fri  t'olire  cofe , che  fecero  per  placar  ghddij , fi  celebrarono  i giuochi,  Glooth, 
Scenici  ; ilche  da  principio  fu  cofi  rozd  fenzd  uerfì , e fenza  alcuna  imitation  di  suaui. 
uerft.  Solamente  fatti  uenir  di  Thofcana  alcuni  giuocatori , quefli  al  fuono  fai* 
tondo , faceuano  alcuni  g efli  e mouimenti , fecondo  il  co  fiume  Thofcano  non  fen* 

Za  gratia . prima  la  giouentu  Romana  imitò  cofi  fatti  huomini , e con  uerfi  rozi  > 

faceuano  infra  di  loro  alcune  cofe  giuocofe  ; ne  effendo  il  mouimento  difeorde  dal  • » 

fuono  e dalla  uoce , in  un  fubito ponendoui piu  dtligenza,l’ufanza pacatale, che 
coloro , i quali  ciò  efercitauano  , non  effendo  differenti  hoggimai  da'  giuocatori 
T hofeani  , furono  dimandati  Hifirioni , perche  nella  lor  lingua  ilgiuocatoreera 
detto  Hiflnone . Quefli  dipoi  ufurparono  certa  maniera  di  uerfi  f che  non  erano  Hiflrion«oB 
rozi  ne  fenza  harmonia , i quali  a uicenda  fi  recitauano  , fintili  a quegli , che  dc 
furono  detti  Fefcenini  : e recitarono  Satire , cantando  i uerfi , con  certo  piaceuole 
g ejlo  e mouimento  della  perfona . Liuio  Andronico  lafciando  le  Satire  , compofe  Comedi*  o» 
una  fauola  con  f argomento  , laquale  hauendo  freffo  recitata , cr  effendogli  inm 
gr  off  ita  finalmente  la  uoce  per  lo  freffo  ufo  del  recitare , mife  inanzi  al  Sonatore 
un  fanciullo  , che  la  cantafje . D/  qui  deriuò  il  coflume , che  gl'Hiflrioni  recitaf* 
fero  preffo  a'  Sonatori . Pofcia  adunque , che  fi  leuò  l’ufo  della  Comedia  dal  rifo 
e dal  difoluto  giuoco , e uolgendofi  a poco  a poco  il  coflume  in  arte  , la  giouentù 
lafciando  a gl'Htfìrtom  il  recitar  delle  Comedie , fecondo  Cantica  ufanza  recitano* 
no  infra  di  loro  alcune  cofe  ridicole  mefcolate  con  uerfi . Onde  dalCodio  delle  fa* 
uole , e mafiimamente  di  quelle , che  erano  dette  Atellane , ne  nacquero  i conferti . 

Q uefla  forte  de'  giuochi  riceuuta  da  Ofci , ritennero  poi  i g mani , ne  fu  per* 
meffo  a gl'Hifirioni , che  ui  ci  mette ffero  mano . Onde  auenne  , che  i recitanti 
delle  C omedie  Atellane  non  erano  rimofii  dalla  Tribù  , cr  infume  con  gli  altri  la 
mihtia  efercitauano  , come  Htflrioni  non  foffero . La  cofa  nacque  piatola  e fen* 

Za  origine  : ma  dipoi  per  le  gran  ricchezze  fu  ridotta  a manifefla  pazzia  . Nei 
tempo , che  quefli  frettaceli  fi  celebr auano,  hauendo  il.  Teucro  inondato  il  Circo  inondasse 
Mafitmo , la  cittì  fu  afflitta  da  grande  frauento . fu  creduto  dalla  moltitudU  * eocro' 
ne , ( fi  come  la  fuperfhtion  di  que‘  fecoli  era  uana  ) che  gl'lddif  quefli  modi  ufati 
per  placargli  dtfrrezzauano . 

GAIO  GENVLIO,  E LVCIO  EMILIO.  II. 
ovekomamerco, 

SOtto  quefli  Confoli , come  Liuio  nel  fettimo  fcriueyfulacittì  intronar 
cerimonie  e giuochi  da  placar  tira  degtlddij  foura  modo  occupata . Effendo 
adunque  la  moltitudine  afflitta  dalla  pcfliltnzo  , fu  creato  Lucio  Manlio  Ditta* 
tote  per  cagione  di  ficcare  ilchiouo,  ilquale  fu  cognominato  Vmperiofo . Perciò* 
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che  fi  ricor  diurno  , che  hauendo  altra  uolta  il  Dittatore  fitto  un  chiodo  , la  pe» 
fiilcnz*  tra  ceffata  nella  città . Ma  fu  prefo  queflo  ordine  di  ficcare  il  chiodo  da 
altra  cagione . Effondo  a quel  tempo  in  pronto  le  lettere  , fu  fcritta  una  legge, 
cbe'l  maggior  Pretore  della  città , a gl'idi  di  Settembre  ficcafjc  un  chiodo,  per  fé» 
g no  e nota  de  gli  anni . E per  queflo  fi  crede , che  la  legge  fu  fagrata  nel  tempio 
Chiodo  oue  * M‘neruj  > perche  il  numero  fu  trouato  da  quella  Dea.  Fu  adunque  fitto  il 
fafiMo!  00*  chiodo  dal  deflro  lato  pel  tempio  di  Gtoue  ; dalla  qual  parte  effo  era  uicino  a queU 
lo  di  Minerua.  Prima  ciò  fu  fatto  da'  Confoli  : pofeia  queflo  ufficio  fu  dato  al 
Dittatore  : percioche  il  fuo  Magiftrato  auanzaua  tutti  gli  altri . Puofii  daquea 
fio  ancora  comprender , che  gli  antichi  con  queflo  nome  di  Pretore  mtendeuano 
r la  dignità  de'  Confoli , e del  Dittatore . Seme  C inciti , che  nella  città  de'  Volfci» 

ni  nel  Tempio  della  Dea  N ortia , Dea  de’  T bofeani , fi  foleuano  ficcare  i chiodi , 
aguifa  di  dimoflratori  de  gli  anni . Ora  Manlio  Dittatore  haucndolo  fitto  per 
rm0  ragion  della  guerra  contra  gli  nemici , come  foffe  flato  creato  per  quella , e non 
per  le  cofe  della  religione , cominciò  a fare  una  fiera  feelta  de'  foldati.  Mai  Tri» 
buni  della  plebe  mouendofi  aframente  contra  di  lui , fi  fattamente  lo  ffiauen « 
tarato , che  fi  rimafe  data  imprefa.  Famention  diquefii  Confili  Diodoro  Si a 
Diodoro  Si*  c0i0  nei  /^ro  decimofefto  : nel  qual  libro  comincia  a r amemorare  le  cofe  di  Ale  fa 
fandro  e de  gli  anteceffori . Percioche  egli  fcriffe  ( come  riferifee  Suida)  quaran » 
ta  libri.  Ne’  primi  tre,  le  cofe  de'  Barbari , ne  gli  altri  de' Greci  fi  raccon* 
tane:  dipoi  ne  gli  undici , che  feguitano,fi  raccolgono  quelle,  che  furono  fata 
te  nella  guerra  Troiana  infino  alla  morte  di  Aleffandro  di  Macedonia . Ne  i 
uentitre  ultimi  fi  contengono  quelle , che  dipoi  infimo  alle  guerre  de'  Francefi  , 
kquali  fecero  i Romani , fiotto  la  condotta  di  Giulio  Cefare,  fono  diferitte.  Per» 
cioche  egli  uiffe  ne'  tempi  di  Augufto  e di  piu.  Ma  Cu  fontano  trouò  fei  libri  Greci 
dal  quartodecimo  infimo  al  uentefìmo  a Buda  nella  libraria  del  Re  ,effendo  qmui 
gmbafeiadore  di  Cefare  : del  quale  per  ufo  fuo  alcune  poche  cofe  raccolfie . In  effo 
aa  libro  nel  luogo  citato  è fcritto . Regnando  in  Athene  Callimcdc  nella  centefima 

quinta  Olimpiade , alhora,che  nello  fiadio  fu  uincitore  Poro  Cireneo , i Romani 
# htbbero  Confili  Gneo  Genutio,e  Lucio  Emilio  : e di  qui  narra  copiofmente  i fata 

ti  di  Filippo  figliuolo  di  Amintha  ; i quali  quiui  trouar  fi  poffono . Due  di  quefli 
fei  traduffe  nella  lingua  Latina  Angelo  Co foo  Bolognefe  : ilquale  in  Vienna  non 
ftnza  molto  fuo  honore  fece  profefiione  delle  buone  lettere, leggendo  pubicamente» 

QVINTO  SERVILIO  II.  OVERO  HALA,  , 

E I.  VCIO  CENVTIO  II. 

I T 

SOtto  quefli  Confoli , Lucio  Manlio  e Marco  Pomponio , Tribuno  de IU 
pltbe,  furono  chiamati  in  giudicio  ,•  percioche  la  natura  di  cotale  huomo  et* 

odiata 


i 
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odiata  ditta  moltitudine , Era  laccufa  fui , che  in  quel  fierifiimo  modo  di  far 

genti , igiouani , che  ricufauano  di  andare  alla  guerra , faceua  /fogliare  ignudi , 

c battere  aframente  : e,  che  teneua  un  (uo  figliuolo  in  uilla  non  per  altro  difetto , 

che  per  hauer  la  lingua  alquanto  hbera  . Ma  il  figliuolo  non  potendo  [offerire,  n figlinolo* 

che’l  padre  per  fua  cagione  foffie  molcfiato  dal  Tribuno  , entrò  in  cafa  di  effo  *>«■»  ••  pa* 

Tribuno  ; e fatti  ufcire  quegli , che  fi  trouauano  prejentt , f affali  con  la  jfi-  re' 

da,  e lo  induffe  a dire  , ch'ei  liberaua  il  padre . Fu  queflo  fatto  e quefta  nobi* 

le  pietà  del  giouanc  a lui  di  grande  honore  appo  il  popolo . Percioche  ejfendo 

in  qutU'anno  i Tribuni  della  plebe  creati  per  i uoti  de ’ faldati  ( che  manzi  grinta 

per  adori  Joleuano  creargli , e gli  chiamauano  Ruffuh  ) fecero , che  fra  gli  ala 

tri  Tito  Manlio  giouane  tene/fe  il  fecondo  luogo . Fi  meni  ione  di  coflui , oltre  '• 

Liuto  nel  fettimo , Valerio  Mafiimo  nel  quinto  libro  ; nel  capitolo  della  Pietà  : 

e Cicerone  nel  libro  terzo  de  gli  uffici , in  quello  di  Fortezza . In  quejl’anno 

in  mezo  della  piazzi  alTimprouifo  fi  fece  una  grande  apritura:  laquale  non  fi 

potendo  oturar  per  molto  terreno , chele  foffe  poflo  dentro , differo  gl'lndo • ' ‘ 

ttini , che  udendo  che  i Romani  fi  faluaffero , era  bifogno  di  gettar  dentro 

a quella  foffa  quelli  cofa,  in  che  il  popolo  Romano  piuualeua.  Marco  Curdo  Marco  Cor> 

adunque  dimoflrò , che  i Romani  erano  piu  po/Jcnti  di  huomini  e di  arme  : cr  ir*  ,air°n,jl|*óc*. 

moto  (òpra  un  cauatlo  da  guerra,  con  effo  fi  gettò  nella  {offa.  Fi  mcntione  di  u (apritura. 

quefta  apritura  Eutropio  nel  libro  fecondo  ; e Paolo  Orofio  nel  terzo . Intorno  a 

.quefto  tempo  fu  nuntiata  la  guerra  a gli  Hernici  ; da'  quali  i Romani  dimandarti 

no  le  cofe  loro , ma  non  furono  reftituiti  ■ Lucio  Genutio  andò  a quefta  ffiedùiom 

ne,  ma  con  infelici  aufficij  trattò  la  guerra  ; e ui  fu  amazzato . Per  la  cui  uccia 

f ione  prefero  i Senatori  occafione  di  degnar  fi  contra  la  plebe  , che'l  Confalo  pica  * * 

beo  haueffe  guerreggiato  fenza  prender  gli  augurij  ; e di  molti  biafimi , come 

diluite  , recarono  a effa  plebe . Seruilio  Confalo  di  ordine  del  Senato  nominò  Dita 

tutore  Appio  Claudio.  Coflui  fi  diede  a far  tefer  cito . Ma  prima,  che  foffero 

menati  i foldati  contra  gli  Hernici  ,fotto  la  condotta  di  Gaio  Sulpitio  Luogotea  dioPDit««o# 

nente , la  guerra  riufeì  molto  bene  contra  i medefimi  ; percioche  furono  rotti  e re* 

[cacciati . Alla  uenuta  del  Dittatore,hauendogli  Hernici  hoggimai  fatte  di  nuoue 

genti,  e non  effendo  piu  lontano  il  campo  de'  Romani  da  quello  de  gli  Hernici  più, 

che  due  miglia , nel  mezo  del  piano  a bandiere  j fugate  fi  fece  la  giornata,  prima 

con  dubbialo  auenimento  ; dipoi  furono  rotti  i nimici , e coftretti  a fuggirfi  a gli 

alloggiamenti,  il  di  feguente  eglino  lafciarono  gli  alloggiamenti  tri  feriti;  e 

.fuggendo  diuifi  e sbandati , da  diuerfi  luoghi  alle  loro  città  ritornarono . N«  <’ 

Romani  rimafe  l'efercito  intero, bollendo  perduta  poco  meno  che  la  quarta  parte 
de’  foldati  : oltre  alla  quale  furono  ucci  fi  anco  alquanti  caualieri . Di  quefti  Conm 
foli  fa  mentione  Diodoro  Sicolo  mi  decimofefto  libro  della  Bibliotheca , regnando 
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g quel  tempo  in  Athene  Eucarifiio . Ma  chiama  l’uno  t l’altro  Confolo  con  prette* 
me  di  Qu.nto  Qumtio  Seruilio , t Quinto  Gcnutio  ,/e  tefemplare non  è feorretm 
to.  quiui  fi  può  uedere  quello, che  fece  Filippo,  e Dionifio  Tiranno  di  Siragofa  i 
e come  Dionifio  il  piu  giouane  edificò  due  atta  in  Puglia . 

_j  i l1  * t * ** ' jISV*'.; 

L.  SVLPITIO,E  GNEO  LICINIO,  OVERO  CALVO. 

. • . * 

IN  C.VUTO  anno, come  fcriue  Liuto  nel  fettimó , i Confoli  conduffero  le  fera 
cito  conira  gli  Hernici , ne  trouanio  in  ucrun  luogo  i ninna  , prefero  per  fora 
a jj'konu*  z<t  k di  Faentina . I Tiburtint  chiufiro  le  porte  della  città  loro . ìlche  fu 
■*  • cagione , che  fu  anco  loro  nuntiata  la  guerra . in  quell'anno  i Franceft  per  la  uùt 
Salaia  fi  auicinarono  a Roma  lo  /patio  di  tre  miglia . Fu  crtato  Dittatore  Tito 
Tito  Ouin  OS**»  **  i « tutti  t gttmani  furono  aflntti  per  giuramento . Inimici  banca 
tio  Perni  Dir  nano  meffo  il  campo  oltre  al  T cuerone  : e fra  l'uno  e l'altro  campo  era  di  mezo  il 
**“**•  ponte . Sopra  quello  fi  fece  un  Franceje  di  grande  ift atura  ; t con  alta  uoce  sfidò 
a combatter  feco  da  corpo  a corpo  il  piu  gagliardo , che  haueffero  i Romani , oca 
cicche  da  quello  abbattimento  fi  comprendere,  qual  delle  due  nationi  foffe  piu  uà» 
lorofa . Alhora  Tito  Manlio  figliuolo  di  Lucio , ilquale  haueua  difefo  il  padre 
dalla  ingiuria  del  Tribuno,  come  poco  dianzi  habbiamo  detto , dimandato  licenze 
d Dittatore,  andò  contra  il  nimico . il  Francefe  riceuctte  il  Romano  con  diffrez» 
zo  , cauando  fuori  in  fuo  uitupi  ro , come  c co  fumé  di  quefla  gente  , la  lingua  . 
Duetto  <n  Erano  gli  occhi  di  qut'  due  eferciti  riuolti  a quella  pugna . Il  Francefe  porgendo 
qua"o°e6un  fcu^°  r /<*  mano  manca  contra  il  Romano, con  gran  rumore  fbrinfe  tuffo  di  lui  le 
Frantele,  fpada . Ma  egli  alt  incontro  fùngendo  il  pugnale , e percolai  io  col  fuo  feudo  lo 
feudo  di  colui  lo  ferì  nel  uentre  e nel  bilico  di  due  punte  : onde  il  Francefe  cadendo 
col  fuo  gran  corpo,  occupò  affai  grande  iffiatio  di  terreno  : cr  il  Romano  gli  letto 
dal  collo  una  catena  dt  oro  , laquale  bagnata  di  fangue  fi  cinfe  al  collo . La  morte 
del  fuo  fpauentò  molto  i Franceft . 1 Romani  all’incontro  accrefcendo  animo  rim 
ceuetteroil  fuo  faldato  con  letitia,  e molto  feco  fi  rallegrarono . Al  quale  i foL 
dati  con  giuocofi  uerfi  gli  diedero  il  cognome  di  Torquato,  dtriuandolo  dalla  eolm 
lana , che  nella  /or  lingua  è detta  Torque  : ilqual  cognome  rimafe  a lui , e a’  fiuoi 
difendenti . il  Dittatore  gli  donò  una  corona  d’oro  , e lodollo  alla  prefenza  del 
popolo . Tanto  fpauentò  per  cagione  di  quella  pugna  uenne  ne'  barbari , che  h 
feguente  notte  lafciandó  gli  alloggiamenti , andarono  nel  contado  di  T ioli.  Quiui 
con  Tiburtini  facendo  lega,  e fouenuti  di  uetteuaglia,  paffarono  nella  Campagna . 
fece  mentione  di  queflo  Tito  Manlio  Valerio  Mafiimo  nel  terzo  libro  della  Form 
tezza , Floro  nel  primo , cr  Eutropio  anco  nel  primo . Ma  quiui  è (critto  male 
Lucio  Manlio,  Di  lui  anco  dice  Plinio  nel  libro  de  gli  huomwi  lUuJlri.  Ma  Ceibe* 
v nel  nona 
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fltt  nono  libro  ielle  notti  A teniefì  da  gli  Annuii  di  Quinto  Claudio  Quadrigario 
difcriue  quello  duello . Et  Orofio  parimente  nel  terzo  libro  racconta  quella  mona 
dutione  de'  Francefi.  Ma  quiui  da  cupo  il  numero  de  gli  anni  ha  bifogno  di  difeor ■ 
fo . Fercioche  tanno  della  edificution  della  città  trccentefìmo  ottantefimo  ottano 
dice  efferfi  fatta  quejla  inondatione  , effendo  paffuti  quattrocento  e tre  anni  dal 
cominciamcnto  di  tffa  città . Di  quejh  iftefii  Confoh  fa  e tiandio  mentione  Diodo*  D|oJoro 
ro  r colo  nel  decimofeflo  ; ma  dà  all’uno  c r alt  altro  il  prenome  di  Gaio  : oue  dice  s«oi«. 
wo.,  -ol*  di  Dione  Filofofo, di  Timeo  Hiftorico,  e di  Taurominio  colonia  de' 

R ornai.  • che  coft  jìa  detta  i e di  Chabria  Atheniefe  : cr  in  che  modo  Filippo 

prefe  An)%  oli,  e fé  la  fece  obediente  : e perche  da  Filippo  fu  chiamata  la  M o* 
neta  Aurea  : effendo  alhora  capo  de  gli  Atheniefi  Cefifodoro . 

GNEO  PETILIO  BALBO,  ALTRIMENTI  LIBONE, 

E MARCO  FABIO,  OVEKO  AMBVSTO, 

SOtto  quefli  Confoli  Fabio  andò  contragli  Hernici , e Potilio  contri  i TU 
burtini  con  gli  efcrciti . I F roticeli  ritornando  dattafjedio  di  Campagna  a TU 
burtio  , focheggiarono  fizzamente  il  tenitoro  Lauicano . D'indi  paffando  nel 
Tufculano  e neW Albano,  con  pari  ucctfione  gli  foggiogarono . Quello  fpauento 
uenuto  in  Roma,  diede  occafìone  di  creare  il  Dittatore . E fu  creato  Quinto  Ser* 
uilio  Hata  : ilquale  uotò  di  fare  i maggiori  giuochi , fe  la  prefente  guerra  fucce ■ L)uu«xt! 
deffe  felicemente . E comandò  , che  l'efercito  del  Confalo  combattejfe  , come  ha » 
ueua  fatto  inanzi,  contro  i Tiburtini . Ef  efii  con  tutti  i giouani  [oliati,  i quali 
haueua  afretti  con  facr  amento , nel  cofpetto  della  città  non  Unge  dallo  porta  Col ■ 
lina  con  Francefi , i quali  faccbeggiando  per  tutto  erano  uenuti  a Roma , attaccò 
il  fatto  d’arme  , e gli  ruppe  e faccio . L’efercito  del  Confalo  per  effere  efii  sban*  r\ 
dati  e fparfi , e trouandofì  egli  intorno  a T ioli , gli  hauribbe  tutti  tagliati  apez » 

Zi  » fc  i Ttburtini  mofii  dal  pericolo  delle  genti  loro , non  foffero  loro  flati  in  • ■ * 
aiuto,  Fu  per  alquanto  la  battaglia  grane . ylt  imamente  efii  infume  coni  Frana 
<eft  furono  ributtati  a Tiuoli . Altrimenti  L iuio  fa  mentione  di  quefta  guerra  nel 
f condo , coft  frinendo.  Era  il  trentefmo  anno  dopo  che  la  città  fu  prefa , quan* 
do  i Francefi  hauendo  fatto  un  grande  efircito , tornarono  a Roma . I Romani 
perche  la  uenuta  loro  fu  /proni fa,  e non  poterono  fare  efreito,  ne  hauere  aiutò  , 
da’  confederati , non  andarono  contro  a’  Francefi . Ma  fra  tanto  Fabio  Confalo 
guerreggiò  felicemente  contro  a gli  Hernici . Petiho  per  hauer  uìnto  i Francefi 
cr  * Ttburtini , entrò  nella  città  trionfando . A Fabio  l'altro  de’  Confoli  fu  dato 
il  minor  trionfo , in  guifa , che  egli  entrò  in  Roma  con  la  ouatione  , il  Dittatore  . j 
bauetido  dato  l baiare  di  tutte  le  cofe  fatte  al  Confilo,  dtpofe  la  Dittatura, 
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Dileggiarono  in  quefto  mezo  i T iburtini  Pctilio , che  per  la  battaglia  fatta  tri1 
pochi  alle  porte  della  fua  città , haueffe  fifienuto , che  gli  [offe  dato  il  trionfo 
dicendo,  che  in  breue  quella  letitia  tornerebbe  a'  Romani  dolor ofa  c lagrimeuole . 
Qneflo  differo  alla  prefenza . Diodoro  Siedo  nel  libro  fejlodecimo  fcriue , che 
tenendo  Agatocle  la  Signoria  in  Athene , furono  Confali  Marco  Fabio , e Gaio 
Popilio  ( percioche  cefi  ha  tefemplare  Greco  ) preffo  a'  Romani  ; cioè , quando 
Win  od  città  di  Sicilia  fu  edificata  da  Minoe  Re  di  Creta : oue  dipoi  dice  alcune  cofe 
di  Dcmofilo  Hifiorico , di  Cathflbcne , e di  DuiUo , ambedue  altresì  Hi  fiorici . 

MARCO  POPILIO,  OVERO  LENATE, 

E GNEO  MANILIO,  OVEKO  CAPITOLINO, 

SOtto  quefii  Confili , come  Liuio  fcriue  nel  fettimo  , i Tiburtini  col  ni» 
mico  efercito  uennero  a Rowd  : e, perche  la  uenuta  fu  di  notte , diede  grande 
ifpauento  a'  cittadini . Md  poi,  che  apparue  il  giorno  chiaro , e,che  s'intefe 
coloro  effer  Tiburtini , i due  Confili  [prezzando  il  loro  picchi  numero , e T 
ufeendo  delle  porte  con  la  giouentù  armata  , haurebbono  con  picciolo  affanno  ta» 
gliato  a pezzi  l'efercito  de  nimici  ; fé  i Tiburtini  al  primo  grido  non  fi  foffero,po 
fti  in  futa  fuggendo  difperfi  per  la  campagna,e  ricouerati  alle  cafe  loro.  Sotto  que 
fio  tempo  i Tarquintefi,con  maggior  tumulto  delle  uille,  che  della  città, predaro» 
no  i confini  de’  Romani  da  quella  parte , che  confina  con  la  Thofcana . Di  quefii 
Confili  fa  Diodoro  Sicolo  colai  mentione  nel  libro  dee  imo  fé  fio . Amminifirando 
ilgouerno  di  Athene  Elpino,i  Romani  ordinarono  Confili  Marco  Puplio  Cenate , 
e Gneo  M emelio  ( cofi  è fcritto  Grecamente  ) In rperiofo  , nella  centefima  fefia 
Olimpiade  , effendo  uincitor  nello  iladio  Poro  Malico . Oue  fcriue  dipoi  molte 
cofe  di  Falifie , ilquale  femedefimouccife,  temendo  l'infamia . Della  guerra  det» 
ta  fidale , cioè  de  confederati , fcriue  \ficrate  e Timotheo . 

GAIO  PLAVCIO,  E GAIO  FABIO. 

SOtto  quefii  Confili  Gaio  Plaucio  per  eomandameoto  del  popolo  intimò 
la  guerra  a’  Tarquiniefi.  Fabio  hebbe  il  carico  contro  agli  H ernici.  Occupò 
in  tanto  la  guerra  de'  Francefi  gli  animi  de’  Cittadini  con  la  fua  fama,  e per 
quefia  cagione  fu  conceduta  la  pace  a’  Latini  : e da  loro , fecondo  la  forma  detU 
legge  antica , hebbero  faldati . Nc  i quali  aiuti  i Romani  afiicurandcfi , con  mi» 
nor  mouimcnto  di  animo  intefero , che  i Francefi  erano  uenuti  a Prenefte , C T iti 
contraaPedo.  Gaio  Salpino  fu  creato  Dittatore . ìlqualecon  la  forza  di  due 
efcrciti  effendo  andato  contro  a’  Francefi , come  fu  a uifia  de’  rimici , fubito  (i 
v _ accampò 
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accampò . Ne  cfii  tardarono  punto  di  uenirc  alle  mani  « Ma  il  Dittatore,  ancori 

che  uedeua  i fuoi  affai  di/polli  il  combattere,  fi  rima  fé  nondimeno  dalla  battaglia  : 

e r andaua  a bello  Budio  differendo  la  giornata,  (limando,  che  col  tempo  il  nimico 

doueffe  di  tutte  le  co fe  peggiorare.  I follati  Romani  ciò  malamente  fopportarono,  -..j 

acculando  Sulpitio  di  fuperbia , e i Senatori  comunemente  incolpando . F inai» 

mente  mandarono  Tullio,  capo  della  prima  fchiera,al  Dittatore,rammaricandofì , 

che  efiiaguifa  di  donnicciuole  foffero  ritenuti  dentro  gli  alloggiamenti , in  guifa , 

che  eranouenuti  al  nimico  in  difpregio  : e fé  non  foffero  condotti,  affermouano  , 

che  e fi  o a cafa  tornerebbono , o trouerebbono  occ afone  di  attaccar  la  battaglia. 

Il  Dittatore  benché  fi  credeffe , che  con  poca  ragione  ciò  far  fi  poteffe , promife 
lor  t ut t auu, che  l'e'ercito  menarebbe  fuori  de  gli  alloggiamenti  : c r usò  un  raro  e 
notabile  (hot agema  ; ilqualc  fi  troua  preffo  a Liuto  larghif  imamente  diferitto  nel 
fettimo.  Percioche  effendo  molti  de'  Francefi  fuggiti  nelle  felue , e ne’  monti,  furo* 
no  fopragiunti  da  ugual  condii  ione  di  morte.  Onde  fu  dato  anco  a Sulpitio  il  trion  u § c-Frak 
fo.  Ne  alcuno  dopo  Camillo  hebbe  il  piu  giuflo  [trionfo , che  qutfio  Sulpitio.  etfl* 

Dal  Confolo  in  quell’anno  fi  guerreggiò  con  uario  fucceffo . Gli  Hernici  furono 
da  Fabio  uniti  e foggiogati . All'incontro  Plautio  incautamente , e di  qui  poco 
felicemente  hebbe  a combattere  contra  Tarquiniefi . Et  il  maggior  danno  riceuuto 
in  quella  giornata  fu,  che  i Tarquiniefi  per  l'odio  , eh' cfii  a'  Romani  portauano, 
trecento  c fette  foldati  da  lor  prefi , a guifa  di  uittime  pannarono . Ne/  medefi • 
mo  anno  fu  dato  il  guafio  al  tenitoro  de’  Romani,  prima  dallo  affatto  de'  P mera 
nati , e poi  de’  V ditemi . I giuochi , che  CamtUo  notò,  furono  efeguiti . E pu* 
blicata  da  Gaio  Pel  ilio  , Tribuno  della  plebe  la  legge  della  Corruttela , effendone  iVcìrrulc^ 
il  Senato  autore , primieramente  al  popolo  : con  laquale  H mutuano  , che  fi  do • u . 
u effe  poner  freno  alla  ambinone  de’  nuoui  cittadini , i quali  foleuano  tifar  diuerfi 
Meati  modi  per  ottenere  i magifirati . La  uccifion  de’  Francefi  anco  c raccontata 
da  Eutropio  mi  fecondo  libro  con  poche  parole . Fa  etiandio  mcntion  di  quefii 
Confoli  Diodoro  Sicolo  nel  deetmofefio  ; mentre  cofi  dice . Effendo  Prencipi  CaU 
liftrato  in  A tbene,  i Romani  crearono  Confoli  Marco  Fabio  (percioche  cofi  quiui 
è fritto , e non  Gaio  ) e Gaio  Plotio  . Di  qui  fcriuc  la  guerra  detta  facra  ; e dice 
alcune  cofe  di  Archidamo  Re  de’  Lacedemoni , e del  Tripode , e dtU' Or  acolo . 

GAIO  MARTIO,  OVERO  RVILLIO, 

E GNEO  MANILIO,  OVEKO  CAPITOLINO. 

SOtto  quefii  Confoli  i f edifici  da  capo  diuennero  nimìci  : t , perche  la  gio* 
uentìi  loro  era  data  a'  foldo  co'  Tarquiniefi , quella  imprefa  toccò  per  forte  a 
G neo  Martio  fuo  collega,  che  conduffe  l’efercito  nel  paefe  di  Priuerno,ilquale  per 
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la  lungi  pict  non  cri  mii  dito  tocco.  I Priuernati  furono  rotti , e fitti  fuggire 
netti  cittì  : c r appoggiando  i Romani  le  [cale  atte  mura , que'  di  dentro  fi  refero . 
Minio  trionfò  de'  Priucrnati.Datt'altro  Confalo  non  fu  fatti  alcuni  cofa  degna  di 
memoria,  in  queft'anno  Gneo  Licinio  Stolone  fu  condannato  in  dieci  mila  fejlerttf 
per  uigor  detti  legge  da  lui  fatta  : percioche  egli  infttme  col  figliuolo  pofjedeua 
mille  campi.  Leggi  pluUrco  netta  ulta  di  Camillo ; ilqmle  lo  ifleffo  dice  di  Stolone, 

MARCO  FABIO  II.  OVERO  4MBVSTO  j E 

MARCO  POPILIO  II.  OVERO  LENITE, 

p Otto  quefli  Confoli,  come  ferine  Liuio  nel  feti  imo, i Romani  hebbero  due 
X guerre  : Popilio  Lenite  tffendo  andato  contro  a'  Tiburtini,  felicemente  con* 

duffe  la  cofa  a fine.  L'altro  Confolo  fu  nel  primo  fatto  d’arme  da'  Falifci^e  da' 
Tarquiniefi  rotto,  effendo  i Romani  ingannati  da  certa  apparenza  falfa  e di  nulU 
importanza  : percioche  i Sacerdoti  de'  turnici  con  le  fiaccole  accefe  correndo  4 
guifa  di  furio  fi , e uibrando  joura  di  loro  alcuni  groppi  di  ferpi , con  quella  no a 
«Ù4  i faldati  turbarono . M a pofeia  , che’l  Confolo  e i Tribuni  di-quetta  urna 
paura  cominciarono  a riprendergli , che  a guifa  de'  fanciulli  di  tal  cofa  temeffero , 
efìi  fieramente  contra  a'  umici  fi  uolfcro.  Onde  contra  di  quello,  che  prima  teme • 
vano  , corfero  , come  forfenati.  Cefi  rotti  in  un  fubito  quegli  (ciocchi  dille  bi* 
feie,  adattarono  le  f quadre  de'  nimici  armati . E fu  tanto  l'impeto  de'  Romani  r 
ritornando  netta  battaglia  , che  non  poterono  effere  fojlcnuti  non  folo  da'  nimicò 
dii armati , ma  dagli  armati  ancora . Rottigli  adunque  i Romani  prefero  gli  al « 
loggiamenti  loro.  Queflarottade'Falifciede'  Tarquiniefi  folleuò  contra  Romani 
tutta  Thofcana:  e folto  le  guide  di  due  popoli  il  nimico  feguitò  faccbeggiando 
injìno  atte  filine  . Contro  a queflo  Ipauento  fu  creato  primo  Dittatore  della  pie •• 
he  Marco  Rutilio , ilquale  fece  Capitano  della  caualeria  Gneo  Plancio  plebeio , 
Non  poteuano  tolerare  i Senatori , che  la  Dittatura  foffe  comunicata  con  la  plebe. 
Onde  non  fecero  dtlibcratione  alcuna , acciocbe  quella  Dittatura  riufciffe  urna . 
li  popolo  fo/pinto  da  quella  ingiuria , con  maggiore  Audio , che  mai  per  adietro 
haueffe  fatto , amminillrò  tutte  le  cofe , che  erano  neceffarie  atta  guerra . Effcn* 
do  adunque  meffo  in  punto  tefercito , Rutilio  andò  contra  il  nimico  : e r bauendo 
tcfercito  fopra  zatte  piffato  il  Teucro, dando  adeffo  da  molte  parti  a coloro , che 
attendeuano-a  far  bottino , -alla  fprouifta  prefe  gli  alloggiamenti  de'  nimici . De* 
quali  menò  in  Roma  otto  mila  prigioni , e fenza  decreto  del  Senato , trionfò  di 
ordine  del  popolo . Ne  ordinando  il  Dittatore  ne  il  Cònfolo  la  creation  de’  Con • 
fòli , la  cofa  ritornò  all  Interregno  : e dopo  lo  bauer  conte  fo  , finalmente  furono 
eletti  due  patritij  Confoli , ancora  che  i Tribuni  non  uolejferoactonfentire . F4 
V -J  meni  ione 


, ET  DE’  FATTI  DE’  ROMANI.'  iif 

mmtìoncii  quefii  Con  foli  etiandio  Diodoro  Sicolo  mi  libro  dtcimofcflo , e /fendo 
di  gouemo  di  A thene  Elidanone . Oue  racconta  molte  eoft  di  Artabazo , e mila 
guifa , che  Filippo  diuenne  lofeo  ; e molte  di  bufolo  parimente . » 

GAIO  SVEPITIO  III.  OVERO  POTITO, 

E MARCO  VALERIO,  ovbo  PVBLICOLA, 

Schive  Liuto,  thequefti  Confali  prefero  il  magiflrato  Hquarantefmo 

anno  , che  Roma  fu  edificata , e trenta  anni  manzi , che  dia  /offe  prefa  da’  njrficullJ  (B 
F rancefì , effendo  dopo  none  anni  tolto  dalla  plebe  il  Confolato . Rifogna , wouare  ii 
che’l  lettore  fia  diligente  per  trouare  il  giu  fio  numero  degli  anni.  Perciocbe 
quefio  anno  fu  d’intorno  al  quarantefimo  della  edification  di  Roma  ; per  quanto  “ • 
in  tanta  ofciirezza  di  cofe  pepiamo  comprendere . Che  ( come  dice  Diodoro  ) in 
quefio  anno  corfe  la  centefìma  fettima  Olimpiade . E/fendo  adunque  Hata  fabrU 
cata  Roma  nella  fettima , cento  Olimpiade  fanno  quattrocento  anni.  Ma, quanto 
alla  prefa  di  Roma  da’  Franccfì , fi  annouerano  [oUmente  trentaquattro  anni  : 

C r in  cafo  , che  la  Rcpublica  Romana  non  fia  Hata  ftnza  Magiftrati  fei  anni , 
da  capo  uienc  in  dubbio  un'anno . Mac  cofa anco  dubbiofa  ddt altro  Confolo , lU 
quale  ferine  L luto  effere  Hata  due  uolte  Confolo . Se  egli  fi  fa  il  conto  da  i Tri » 
buni , Sulpitio  tre  uolte  fu  Confolo . Ma  al  primo  fi  dà  il  prenome  di  Tito  : al 
fecondo  di  Lucio,  e r a quefio  di  Gaio  : fe per  auentura  non  fi  ha prefo  errore  nel  **' 
mede  fimo  prenome  i ilqnalc  fi  ferme  per  una  fola  lettera.  T.  L.  G.  Ma  rim 
torniamo  aU'hiftoria . Non  fi  fece  in  qucWànno  di  fuori  cofa  alcuna  degna  di 
effer  raccontata  : fenon,cbe  ne'  Tiburtini  fu  prefo  Empoli . Fu  maggior  la  pugna  Empoti  prr. 
de'  Confolt  nella  città  ; i quali  procurauano  con  la  plebe , che  il  Confolato  fi  dc/fe  Rom*' 
perpetuamente  a.'  nobili . Ev  la  credere , che  haueffe  fatto  infuperbire  la  nobiltà 
lefjcre  Hato  quell' alino  creati  ambedue  i Confoli  della  condition  loro.  All'incontro 
fi  sdegnaua  la  plebe  : e pareua , che  ella  piu  uolentìeri  foffe  per  fopportare  i Re 
e i Dieci,  e qualunque  altro  magi /bruto  piu  feutro  cr  odiofo , che  quello , che  era 
■ dato  acqui  flato  dal  ualor  e di  due  cittadini , effer  Iellato  di  mano  per  cagione  di 
dapocaggine  ad  ogni  qualità  di  grado . I Tribuni  dimoftrauano  la  fierezza  loro  upitbeRo» 
con  iffiefii  parlamenti  al  popolo.  Si  uenne  con  diuerfi  animi  nel  campo  Martio , 

Cjr  ejjcndofi  in  uane  contefe  confumati  piu  giorni , in  fine  i Tribuni  con  podeflà 
di  Confoli  uinti  dalla  ofiinatione , gridando  che  la  libertà  era  perduta , che  la  città 
■era  prefs  <y  oppreffa  dal  regno  e dalla  fignoria  de’  Patricij , con  gran  parte  della 
plebe  tifarono  del  campo  Martio.  Nondimeno  i Confoh  nonrmafero  di  feguir 
con  maggior  caldezza , quello, che  incominciato  haucuano  : e fecero  i corniti / con 
quella  poca  moltitudine  de’  cittadini , che  fi  trouauano . E da  capo  due  nobili 
l . u O iiif 
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furono  ertiti  Confoli . Scriue  Diodoro  Sicolo  nel  libro  fcflodccimo  : che  goà 
vernando  in  A t bene  Ariftodemo  , i Romani  htbbero  C onfdi , Gneo  Sulpitio , 
e Marco  \ ilerio,  nella  centefima  fettóni  Olimpiade , effendo  uincitor  ntOo 
i lidio  Semierint  T trentino  . 

MARCO  FABIO  III.  OVERO  AMBVSTÓ,  E TITO 

G^VINTIO,  OVERO  CAPITOLINO. 

SOtto  quefti  Confoli  ubiti  i Tiburtini , fi  reftro , prima  effendo  prtfa 
Saffula  cittì  loro:  e fi  trionfò  di  effa  città:  e fu  quella  vittoria  fenzacru » 
deità  alcuna . Vjarono  i Romani  crudeltà  ne'  Tarquiniefi  ; i quali  uinti  in 
battaglia , ( fuor,cbe  trecento  quarant  otto  nobili,  che  furono  mandati  a Roma) 
tutti  gli  altri  furono  tagliati  a pezzi . Nf  però  il  popolo  diuenne  pietofo  uerfo 
coloro  , a'  quali  haueuar.o  perdonato  i nimbi  armati  : per  cioè  he  effendo  eglino 
nella  piazza  fiali  molto  ben  battuti,a  tutti  fu  tagliata  la  tefla  . In  queflo  tempo  i 
Sanniti  mandarono  a Roma  Ambafciatori  per  la  confederatione,c  l’ottennero.  Ma 
non  haueua  in  Roma  la  medefima  fortuna  la  plebe  Romana,  che  fi  trouaua  haute 
di  fuori.  Ptrcioche  ancora  che  foffe  alleggerita  l'ufura  con  certo  honeflo  pagameli 
tomondimeno  i poueri  non  ci  poteuano  durare.  Di  nouo  adunque  furono  i patrie  ij 
creati  Confoli . Di  qucfìhCoufoli  Solino  fa  mentiont  nella  fua  opera  delle  maraui • 
Tempio  in  g He  del  mondo  in  colai  modo . Scriue  fi , che  abbruciò  il  Tempio  in  E fefo  il  medefiu 
ino  giorno,che  Aleffandro  Magno  nacque  in  Bella  : ilquale  nacqut,comc  dice  Cor ■ 
nello  Nipote , effendo  Confoli  Marco  Fabio  Ambufìo,eTito  Quintio  Capitolino, 
fanno  dopo  fedification  di  Roma  trecento-  ottantacinque . llqual  numero  d'anni 
non  conviene , effendo  flato  H quar antefimo  anno . Ma  non  fi  può  ancora  fopm 
portare  il  numero  dt  Orofio  : ilquale  nel  libro  terzo  al  quinto  capo  cefi  ferme  . 
il  quarantefimo  fecondo  anno  dalla  edificatimi  della  città , furono  da  Cartilagine 
mandati  a Roma  Ambafciadori  : i quali  fecero  lega , con  quello , che  fegue  : nt' 
quai  giorni  nacque  ancora  Aleffandro  Magno  , utr amente  gorgo  di  nufene , e T 
* trocifiuno  turbine  e procella  di  tutto  l'Oriente.  Plutarco  dice,  ch’egli  nacque  man 
Zi  a gl'idi  di  Agofio  . E nel  giorno , ch'ei  nacque,  s’abbruciò  il  Tempio  di  Diana 
Efefia:  nel  qual  tempo  Filippo  prefek  città  di  Polidea:  laquale  ferme  Dio  doro 
tffere  fiata  prefa  il  terzo  anno  della  centefima  quinta  Olimpiade  -.ancoraché  altri 
dicano  l'anno  della  centefima  fefla  : er  Eufebio  il  fecondo  anno  della  fefla  e tren* 
ìtefima  : tanta  c la  dbierfità  de  gfi  Autori . Dt odoro  nel  decimo feflo  libro  fa  mena 
tione  di  quefti  Confali , con  dire , che  gommando  T beffalo  appo  gli  Atbcnicfi  - 
* erano  Confali  in  Roma  Marco  Fabio  e Tito  Qumtto . Gelilo  al  libro  decimojcttia 
mo  ferme  Filippo,  figliuolo  di  Aminta , padre  di  Aleffandro  , acquijlòil  Regno* 
di  Macedonia  : er  in  quel  tempo  nacque  Aleffandro . 
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VALERIO  II.  OVERO  PVBLICOLA. 

SOtto  quefti  Confoli , come  ferine  Liuto  nel  fettimo  ,fipraftaua  la  guerra 
de’  Ceriti  : i quali  mofi.i  dalla  ucciftone  di’  loro  parenti  Tarquini , con  molta 
foUccitudine  l appreft  aliano . E gli  ambajeiadori  de’  Latini  auiftrono  i Volftt  ba- 
tter prefo  le  armi , er  ejftr  ulani  al  paefe  loro . Effendo  andati  i Confili  a quella 
imprefa , Valerio  andò  ne’  Volfci  : ilquale  poi  ebe  l’intcfe  per  lettere  di  Sulpitio9 
ebe  la  guerra  di  Tbofcana  era  piu  in  procinto  di  quello , ebe  le  genti  fi  penfauano , 
t che  i Ceriti  erano  conuenuti  con  Tarquinefì , il  Confalo  richiamato  a Roma , di 
ordine  de’  Senatori  creò  Dittatore  Tito  Manlio , figliuolo  Ji  Lucio  : ilquale  con = 
tento  deU’efercito  del  Confalo,  intimò  la  guerra  a'  Ceriti.  Quefti  ueggendofi  affa » 
liti , come  nimici , addotti  da  un  /ubito]  pentimento  , mandarono  a Roma  amba » 
feiadori  a dimandar  perdono . Gli  ambajeiadori  dal  Senato  effendo  rimefii  al  pò* 
polo , pregarono  efficacemente  e ffo  popolo , che  per  l'antica  loro  religion  uerfo 
la  De  4 Ve  fi  a e gli  altri  iddi)  Romani , i quali  haueuano  conferitati  nella  guerra 
de’  Senom  da  ogni  (Ir antera  ingiuria  , con  pietofifiimo  ricetto  ; non  uole (fero  ucn» 
dicarfi  della  prefente  offefa  . Che  i Tarquimefi  federati  buommi  menando  l'efer » 
cito  loro  per  il  contado  di  Ceriti  haueuano  tirata  piu  tofto  per  forza,  che  per  uo » 
lolita  la  giouentu  alle  arme . Che  tutti  già  di  quel  fatto  s’erano  pentiti , e che  lo 
pregauano  humilmente , che  quel  perdono  concedefftro  alla  diuotione,  che  e fi  por » 
iauano  alla  Dea  Vefia , C t a gli  altri  Iddi j,  da  loro  non  folo  conferuati,ma  anco 
venerati  con  molta  religione . Valfe  piupreffo  Romani  Cantico  mento  , che  la 
prefente  preghiera  : e piu  tofto  per  ragion  del  ueccbio  beneficio,  che  per  la  memo» 
ria  della  firefea  ingiuria  fu  conceduta  a’  Centi  la  pace » e fatto  con  loro  tregua  per 
cento  anni . P ofcia  fi  andò  contra  Falifii , effendo  eglino  nella  {Uffa  ingiuria . 
Ma  i nimici  non  furono  in  uerun  luogo  irouati:  ma  guafiarono  affir  mente  il  con» 
tado . Nc  in  Tofcana  per  quell'anno  fu  fatta  altra  cofa . R {ducendo  fi  adunque 
loefercitoa  Roma  fi  rifecero  le  mura  e le  fortezze  : e fi  dedicò  un  Tempio  ad 
Apollo . Dipoi  feguì  tra  la  plebe  e i nobili  una  lunga  contefa  : laqual  differì  i co» 
miti / de'  Confili  infimo  aU'undectmo  interregno  : i Tribuni  ualendofi  della  legge 
- Licinia , er  alt  incontro  i Senatori  effendo  apparecchiati  piu  tofto  a leuar  uia  del 
tutto  il  Conflato , ebe  batterlo  inficine  con  offa  plebe . Vltimamentc  i Tribuni  ot » 
tennero  , che  fi  creaffe  l'un  de  Confoli  dtUa  plebe . Baffi  mentione  anco  di  quefti 
tonfili  da  Diodoro  nel  libro  decimofefto , effendo  Prencipe  in  Athene  Apollodo » 
ro . ’ Serate  Plinto  nel  fecondo  libro  al  capo  uentefimofettimo  de’  colori  del  cielo  „ 
ilche  a quefto  luogo  conuiene . F affi , dice , incendio  di  fimiglianza  di  fangue  , 
di  che  ninna  co  fi  e piu  terribile  allo  [fiancuto  de  gli  huomiui , ilquale  cade  di  cielo 
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in  terra  : comt  auenne  fanno  terzo  defa  centefimafetttima  Olimpiade , albera 
che  Filippo  affliggeua  la  Grecia. 

PVBLIO  VALERIO,  OVERo  PVBLICOLA  PATRI* 

HO,  E CNEO  MAK.TIO  K.  V T I L I O II.  PLEDEIO. 

SOtto  quefti  Confoli  furono  creati  cinque  huomim  Menfxrij  ,•  i quali  detti 
dalla  difpenfa  del  danaio , a loro  arbitrio  pagaffero  col  danaio  pubtico  i dea 
biti  di  altrui . Laqual  cofa  tolfe  del  tutto  la  inocchiata  occaftone  de  fa  di * 
feordia  della  cittì . Erano  già  andati  i Confoli  alla  loro  prouincta  : quando  fu  di 
T hofeana  a quelli  con  molto  ffiauento  nnntiato , che  dodici  popoli  di  quella  gente 
hdueuano  congiurato  contra  il  nome  Romano . 1/  Senato  mandò  nel  campo  a i 
Confoli,  che  fubitoil  Dittatore  creaffero . E fu  creato  Gaio  Giulio , e di  fuori 
tutte  le  cofe  pafjarono  quietamente . 1/  Dittatore  tornato  a Roma , hebbe  i comitij 
de'  Confoli  : e furono  creati  Confoli  due  patricij . Furono  quefti  Confoli , col  tea 
J limonio  di  Diodoro  nel  libro  ftjlo , efftndo  P rencipe  in  Athene  Callimaco . Ma 
Marco  Fabio  l'altro  Confolo  è fcritto  feorrettmente . 

GAIO  SVLPITIO,  O VERO  POTITO.E  TITO  Q.V I N • 

TIO,  OVERO  POTITOl  ALTRIMENTI  CESONE. 

SOtto  quefti  Confoli  fihebbero  due  guerre . Quìntio  andò  tra  Balifci , 
Sulpitio  fra  Tarquinieft.  E furoi  contadi  loro  di  qui  di  là  per  tutto  meffi 
a facco , ritenendo  fi  efti  ferrati  dentro  le  mura . Li  onde  per  quel  riceuuto 
danno  perduti  di  animo , dimandarono  la  pace  : laquale  hauendo  mandati  amba * 
feiadori  a Romi  , ottennero  per  quaranta  anni . Facendo/ì  albera  il  cenfo , Gaio 
Mario  Rutilio , ilquale  fu  il  primo  Dittator  della  plebe , con  l’aita  de’  Tribuni 
ottenne  di  efjtr  creato  Cenfore  infteme  con  Ncuio . Di  qui  Marco  Fabio  fu  fata 
to  Dittatore  affine  , che  egli  faceffe  refi /lenza  a’  Tribuni , che  procurauanoU 
legge  Licinia . Mi  ualfe  piu  la  legge , che  la  maeftà  del  Dittatore  : perche  fu 
creato  un  Confolo  della  plebe.  Diodoro  nel  libro  decimofefto  cofi  fcriue . Mauen* 
do  ilgouerno  in  Athene  Theofilo , appo  Romani  furono  Confoli , Gneo  Sulpitio, 
e Quinto  Quinti0  ( percioche  quitti  cofi  fi  legge  ) nella  c ente  firn  a ottaua  Oline* 
piade , quando  fu  uincitor  nello  ftadio  Policle  Cireneo . Pofcia  fi  diftriue  faffiVr 
gnation.di  Olintho  , cr alcune  altre  cofe.  J 

MARCO  POPILIO  III.  OVERO  LENATE,  PLEBEO’, 

* s»  » • y 

E LVCIO  CORNELIO,  OVERO  SCIPIONE,  PATRI  CIO. 

SOtto  quefti  Confoli e/Jendo  i Francefi  nel  paefe de'  Latini,  fu  data  fbraor * 
diariamente  l'imprefa  de  fa  guerra  contra  di  efii  a Poptlio , perche  il  colle* 

gacra 
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gi  tra  inferno . Douendo  egli  adunque  andar  con  quattro  legioni  contro  a'  ni* 
mici , propofe  al  Senato  , che  per  gli  accidenti , che  poteffero  occorrere , fubito 
facefje  un'altro  efercito  nella  città . Come  neramente  hauendo  fcopcrto  i nimici  , e 
con  quale  arte  gli  fogliò  degli  alloggiamenti , e ruppe  l'impeto  loro,  in  guìfd,.  ‘ 
che  gli  difordinò  , e tagliò  a pezzi , abondeuolmente  Liuto  lo  dintoflra  nel  fet » 
timo . Ora  effendo  i arance  fi  fuggiti  nella  fortezza  di  Alba , il  C onfolo,  ilqua » 
le  era . ferito  in  una  frulla  ; cr  aggrauato  dalla  ferita  ; ft  rim  afe  di  piu  oltre 
feguitarli  : e conceffe  a'  faldati , che  facchcggiaffcro  gli  alloggiamenti  Jc’nimici . 

P ofeia  fu  l’ efercito  rimenato  a Roma  , e differito  il  trionfo  infitto  a tanto  , che 
p opilio  fi  f offe  rihauuto  dalla  ferita  . Lucio  Furio  Camillo  Dittatore  reftituì  al  CsmiIIofrfa 
Senato  il  primiero  poffeffo  del  Confolato  : per  il  cui  mento  egli  fu  creato  Confa  io  Coofoio. 
lo . Quefli Confoli  fono  anco pojli  da  Dtodoro  nel  jfjlodeiimo  libro  , regnando 
in  A f bene  Themifìocle . Ma  l'altro  Confalo  egli  chiama  Gaio  Cornelio,  non  Lum 
ciò , ft  e ft  dee  prejlar  fede  al  libro  fentto  a mano . Ma  è da  auertire , che  Dio» 
doro  non  pone  i Confai , che  fcguirono , che  furono  Camillo  e Claudio  : ma  dom 
po  quefli  foggiunge.  Regnando  in  Athene  Archia  , furono  Confai  in  Roma 
Marco  Emilio  e Tito  Quintio . Dipoi  regnando  Ebulo  in  Athene  , furono  appo 
Romani  Confai  Marco  Fabio  e Sergio  Sulpitio  . Finalmente  pone  il  Confolato  di 
Marco  Valerio  e di  Marco  Pompilio, inguifa, che  quiui l'ordine  de’  Confai  c del 
tutto  diuerfo  : onde  perauentura  egli  ha  feguito  altri  annali . Ma  rimanga  la  fe ■ 
de  preffo  dell'autore.  Come  fi  fu, a fornir  quella  Olimpiade  manca  un  Confolato : 

V c nominato  Marco  Fabio  infume  col  fuo  collega  Scruto  Salpino,  di  modo , che 
quiui  fi  dee  riporre  uno  : altrimenti  il  numero  de  gli  anni  non  procederebbe . 

LVCIO  FVRiO  CAMILLO,  ET  APPIO 

CLAVDIO  CRASI  Q. 

SOtto  quefli  Confoli , prima  che  efii  entraffero  nel  Magiftrato , Popilio  de ' 

Francefi  trionfò.  EtiFrancefi  correndo  fuori  della  fortezza  di  Alba; e 
l'armata  Greca  con  t'andare  ad  affaltar  le  riue  marinine  de  gli  Antrati,  e de' 

Laurentini , fecero  notabile  il  prefente  anno . I Corfali  di  mare  effendofi  affron » 
tati  con  Francefi,  con  incerta  uittoria  fi  ricouerarono  nelle  lor  naui . I Latini  fi  RibeiDoiie 
raunarono  in  gran  numero  per  la  dieta  in  Fe rentina.  Oue  a Romani,  che  drnan»  Jt  u,ml’ 
dauano , fecondo  il  coflume  l’aiuto  loro  , fu  rifrojìo  ;cheunauolta  fi  rimanefi 
fero  di  comandare  a coloro , dello  aiuto  de'  quali  efii  haueuano  dibifogno  ; pereto 
che  eglino  piu  per  liberalità  propria , che  per  comandamento  altrui , riceuerebbo • 
no  la  guerra.  La  fubita  ribelhon  de' Latini  per  quefto  fu  piu  frauenteuoie  a' 

Romani,  che  efii  fi  trouauano  a bafianza  occupati  quell'anno  in  due  guerre  firn» 
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nitri . Md,  perciocbe  ouero  era  da  ttntrfi  in  piede  con  le  proprie  forte,  o da  co» 
der  nella  guerra , pofcro  molta  cura  nella  città  a fare  efercito , cr  in  tutto  il  te* 
Mwr  di  nttoro  • E furo,,°  fritte  dieci  legioni  di  dugento  quaranta  fanti , e di  trecento 
cuuJio . caualli . Appio  Claudio  nel  mezo  l'apparecchio  della  guerra  ufci  di  uita  : c re  fi  a* 
ua  tutto  il  pefo  della  Republica  /opra  le  /palle  a Camillo  l altro  Con/òlo . ìlquale 
lafciando  due  legioni  a guardia  della  città , diuidendo  il  rimanente  dell efercito  con 
Lucio  Pinario,  Pretore, gl impofe , che  egli  difendeffe  da'  Greci  i patfì  maritimi, 
e ifcaccu/fc  i Corfali  lontani  da  i lidi  : cr  egli  poi  andò  centra  a’  minici . I tran* 
cefi  effendo  in  uijla  de'  Romani , [libito  uno  di  t fi  sfidò  ad  alta  noce  un  de'  Roma* 
ni  : ìlquale  Erancefe  di  datura  di  corpo  e di  adornamenti  di  armi  auanzana  eia» 
fcun'altro  . C ontra  cojlui  con  licenza  del  Confolo  andò  Marco  Valerio  Tribuno . 
Contine.  Dicono,  else  uenne  un  coruo,  e fi  fermò  [opra  la  celata  di  Marco  Valerio  ; il* 
quale  con  ioli  e col  becco  ferma  infume  con  Valerio  il  nimico.  E finalmente  fu 
il  F rancefe  uccifo  ,•  effendo  dall’uno  e dall'altro  campo  corfi  di  molti  faldati  a iieder 
qucjìo  duello . Ma  dipoi  un  lungo  e terribile  fatto  d'arme , il  Confolo  confortane 
^0”*°Fr»r  * fi*  > 1 trance  fi  fi  pofcro  in  fuga  : e fuggendo  difperfi  per  il  paeje  de'  Volfci 

«eli.  t de’  Falerni , fi  ricouerarono  in  Puglia,  e nel  tratto  del  mar  fupenore . il  Con» 
[olo,bauendo  lodato  il  Tribuno  alla  prefenza  del  popolo,  gli  donò  dieci  buoi  e una 
corona  di  oro,  e rimafe  a lui  per  il  fucceffo  di  quella  uittoria  dallo  aiuto  del  corno 
il  cognome  di  Cornino  infino  a quejlo  tempo . Congiunfe  dipoi  il  Confolo  il  campo 
infime  con  quello  del  Pretore  contro  a'  Greci  : i quali  ftudiofamcntc  piu  lofio  ti » 
tauano  la  guerra  in  lungo  , che  la  lafcia/fero . Et  e fendo  egli  ajfente  , di  ordine 
del  Senato  creò  Tito  Manlio  Torquato  Dittatore  ad  battere  ieomitij  Confclari: 
Polibio  di  cu‘  qucfto  Valerio  , che  alhora  haueua  uentitre  anni , fu  con  fornrno  faucr  del 
Valerio,  popolo  fatto  Confolo . Polibio  nel  fecondo  molto  bene  abbraccia  qticfia  hifioria 
confi  fatte  parole.  Ora  dopo  dodici  anni  tornando  dacapo  i Erancefi  nel  mede» 
fimo  terreno , i Romani  intefa  la  lor  uenuta,tantcfio  con  grandifiimo  ardire  alida a 
tono  con  l’efcrcito  loro  contra  , ninna  cofa  piu  dijiderando , che  di  ucnire  a gior • 
nata  co’  nimici , nella  quale  fi  haucjjc  a combatter  di  tutta  la  fomma  dell'imperio . 
ftwcrfl*.’  1 fr4ncf/'  frantati  dall'ardire  de’  Romani , cr  effendo  parimente  tra  loro  nati 
contefa , di  notte  uolgendo  le  /palle,  con  uituperofa  fuga  ritornarono  alla  patria  : 
e per  i/patio  di  tredici  anni  rima  fero  quieti . Po/cia  ueggendo , che  i Romani  di 
giorno  in  giorno  accrefceuano  le  lor  forze  , cominciarono  a trattar  di  pace  : la • 
quale  ottenuta , rimafero  ancora  quieti  per  il  corfo  di  trenta  anni . F loro  nel  prim 
mo  libro  rifiringe  quefta  bifiorta,diccndo , nel  paefe  Pontino  , da  capo  bauendo 
' Lucio  Valerio  un  filmile  duello  , offendo  aiutato  dallo  augello  Satirico,  ilquale 

gli  fi  fermò  / opra  la  celata , riportò  le  /foglie . Qmui  fi  dee  legger  non  L u. 
(io , ma  Marco  Valerio  ; ilcbe  tutti  affermano , E per  lo  augello  Satirico  fi 

prende 
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prende  il  Corno  : percioche  queflo  è augello  luffuriofo  e lafciuo , Onde  per 
gello  Satirico  hafit  a intendere  un  Corno  Itbidtnofo , 

MARCO  VALERIO,  OVERO  CORVINO  PATRITIO, 

G MARCO  POPILIO  Itti,  OVERO  LENATE  PLEBEIO. 


Ulta  tomo  pere 
«he  Jetto  Au 
gello  Salirle 
«0. 


AL  h o r a Camillo  non  haueua  ancora  fatta  alcuna  cofa  memorabile  con 
Greci  : percioche  effendo  eglino  dimorati  alquanto  nelle  contrade  maria 
time  de'  Latini  fenza  ueruna  battaglia  , mancando  /or  l’acqua  , (ì  riduffero  in 
alto  mare . Ev  ucro , che  L iuio  non  fa  , quali  foffero  quei  Greci , i quali  alhoro 
hebbero  ardire  di  mole  fi  are  il  L atio  con  armata  : ancora , che  egli  Unni,  che  fofs 
fero  Siciliani , e da'  Tiranni  di  quella  città  fabricata  l'armata.  Ma  in  queflo  tenta  ^ 
po  la  Sicilia  folto  la  guida  di  Timoleonte  fu  liberata  dalla  tirannide  , come  Piu*  rata  dalia  ri- 
torco dnnojlra . Fu  Roma  alquanto  aggrauata  da  peflilenza , e r i Romani  con  rMaide*  > 
gli  Ambafciadori  de'  Carthaginefì  fecero  tregua , battendo  efii  ricercato  lega  c 
confederatione . Della  cui  tregua  fa  mentione  Orofto  nel  libro  quarto , al  quinto 
capo.  E itero , che  non  ci  fu  cofa  molefla  ne  dentro  ne  fuori  della  città . Di 
qitcfji  Confoli  fa  mentione  Diodoro  nel  feflo  libro , dicendo  : Nel  tempo , che  itt 
Atbene  teneita  il  go«i  rno  Licifo,  furono  fatti  Confoli  in  Roma  M arco  Valerio, 
t Marco  Poplio  ( che  cofi  lui  p legge)  nella centepma nona  Olimpiade , quando 
nello  Podio  fu  vincitore  Ariftolcco  Atheniefe . Ma, perche  manca  un’anno  a que* 
fta  Olimpiade  ,ft  uede  , ch'egli  u'è  errore , e r anco  ne’  Confoli , che  feguirono  , 
e che  ui  pa  da  fcriuere  la  centefìma  e nona  Olimpiade.  ìlche  è da  effer  raccolto  di 
Qenforino  : ilqual  dice  , che  i giuochi  Secolari  furono  fatti  nel  quarantefìmo  e 
decimo  anno . Ma  poco  piu  a baffo  ; oue  furono  Confoli  Marco  Fabio  e Seruio 
Sulpitio  , fi  farà  di  ciò  mentione  ; percioche  que'  Confoli  fono  traipofli 

TITO  MANLIO  II.  OVERO  TORQVATO, 

E CREO  P LA  VCIO  , OVERO  VENOCE. 

SOtto  quefti  Confoli  fi  terminò  la  cofa  delle  ufwre  : e fu  conchiufo , che  i La  jofa  Jt(> 
debiti  con  uguali  portioni  fi  pagaffero  nello  fratto  di  tre  anni , accioche  la  le  ufure.qui 
plebe  poteffe  refrirare.  Et  in  queft'anno  non  fi  fece  cofa  alcuna  degna  di  memoria,  ,ctn,U1*' 
Si  foprajlette  intorno  a ’ tributi  er  al  far  genti.  Di  quefti  Confoli  fa  anco  mentione 
Diodoro  nel  libro  decimofefto  ; effendo  fra  gli  Atheniefi  P rencipe  Pithodoro . 


MARCO  VALERIO  II.  OVERO  CORVINO, 

E UNEO  PETILIO  II.  OVERO  UBONE. 


SOtto  quefti  Confoli  i Romani  guerreggiarono  con  Volfci . Percioche  fu 
loro  dato  auifo , come  gli  Antiati  animano  per  le  città  del  Lofio,  per  muouet 


u. 
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*ì>  guerra  contri  Romani . Cornino  andò  a Satrico  : al  quale  accorfero  gli  Antiati' 
e gli  altri  Volfci,hauendo  a ciò  apparecchiato  te  farcito . Onde  non  ci  fu  indugio 
ài  utnire  al  fatto  d'arme , er  ejfendo  i Volfci  gente  piu  fiera  a entrare  in  batta» 
glia  ; che  a feguitarla,  furono  in  un  fubito  uinti , perche  fuggendo  fìricouera ■ 
rono  a Satrico . il  uincitor  Romano  cinfe  la  città  di  afjedio  : e mettendo  le  fcale 
alle  mura  , efii  fi  refero  ; e quefli  furono  da  quattro  mila  fold.it i inficine  con  gli 
Trionfo  di  altri , che  non  erano  atti  a portare  arme . il  Confalo  nel  fuo  trionfo  gli  menò 
corumo.  jnjnzi  ni  (irro  , Qj  qutfh  confoli  fa  mentione  Cenforino  del  dì  natale,  fcriuendo 
della  diuerjìtà  delle  età  de  gli  huomni,e  dice  fotto  di  efii  efferfi  fatti  i terzi  giuo» 
chi  Secolari,  fcriuendo  con  quefle  parole,  fé  elle  non  hanno  errore . Come  c ferita 
to  ne’  commentar ij  de’  quindcci  cittadini , nel  quar ante fimo  e decimo  anno,ejjendo 
sfondi  gì-  Mi™0  Valerio  , e Gaio  Petiho  Confoli , furono  fatti  i terzi  giuochi . Ma  itera » 
uo«hi  feco,a  mente  ( fe  io  affatto  non  m'mganno  ) fecondo  il  commentario  de’  quindici  ( perciò» 
che  cofi  è detto  , e non  dodici  ) quefli  furono  i fecondi  giuochi  Secolari  : perciò * 
che  de’ primi  fra  tutti  conuiene  , che  furono  fotto  Publio  Valerio  Publicola , 
E i fecondi  dipoi  furono  uanati  fecondagli  Autori . D oueua  Angelo  Pol.tiano , 
quando  nelle  fue  Mi'celanee  fcriffe  de’ giuochi  Secolari,  da  Zcfimo  prendere  i 
nomi  fedelmente , accioche  fi  haueffero  potuto  emendar  gli  errori  di  Cenforino  , 
ancora  che  egli  fofje  caduto  e ne’  nomi  e ne’  numeri . Mi  mxrauiglio , che  Liuio 
di  quefli  giuochi  ninna  cofa  fcriua  ne  quiui , ne  in  altro  luogo . Fa  di  quefli 
Confoli  mentione  ancora  Diodoro,benchc  io  forno , che  il  libro  fu  pieno  di  errori  : 
percioche  egli  nomina  Confoli  M arco  Valerio  , e Marco  Popilio  : i quali  poco 
manzi  furono  notati . Ora  in  quel  tempo  regnò  appreffo  gli  Atlxniefì  Safigene. 

Cì'/Vj  . t noli‘:  6 aXl  '1  n*  J ■-CO’  \ t?  \ì  ’ T:  l i 0*w  ' r h . 

MARCO  FABIO  DORSIONE,  E SERVIO  1 

SVLPITIO,  OVEKO  CAMERINO. 

SOtto  quefli  Confoli  per  una  improuifa  correria  fi  prefe  la  guerra  contri 
gli  Arunci  : e fu  la  cittì  fouraprefa  da  paura , che  quefli  Arunci  non  fi  ha * 
ueffero  ueflite  le  armi  col  confenfo  de’  Latini.  Per  quefia  cagione  fu  fatto  Dit» 
tatore  Lucio  Furio  CamiUo  : e le  legioni  Romane  furono  preflamente  menate  con » 
tra  gli  Arunci  { e quiui  fi  trouarono  piu  toflo  animi  di  Corfali , che  di  nimici . 
Si  utnne  però  al  fatto  d’arme  ; e’I  Dittatore  fece  uoto  , fe  egli  tornaua  con  la  uit » 
Tempio  alia  toria , di  fare  edificare  un  Tempio  alla  Dei  Moneta . Et  ottenuto  il  fuo  intenm 
dm  Mone*  t0  > utnuto  a Roma , propofe  al  Senato , che  foffero  creati  dieci  cittadini  , i quali 
haueffero  la  cura  di  fabricare  il  detto  Tempio  nel  Campidoglio , oue  fu  la  cafi 
di  Manlio  Capitolino:  ilquale  fu  compito  il  feguente  anno,  che  egli  fece  il  uoto, 
l C onfoli  effendofi  ualuti  nella  guerra  dcU’eJerato  del  Dittatone , prefiro  per  form 

za  Sora 
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Xa'Sord  città  àt  Volfci . Quefti  Confoli  pofe  Diodoro  piu  di  [opri  manzi  allà 
centi-fimi  e nona  Olimpiade  , regnando  in  Athene  Eubolo . 

GAIO  MARTIO  III.  OVERO  RVTILIO,  E TITO 

MANLIO  II.  OVERO  T O R Q_V  A T O. 

SOtto  quefti  Confoli  mi  tenitoro  Albano  caddero  fafii  dal  cielo  ; e nelgior ■ 

no  parue , che  foffe  la  notte . Onde  fu  creato  Dittatore  Publio  Valerio  P«.  p.  vafHn 
blicola.  Nc  follmente  furono  fatti  preghi  da' Romani  a gllddij , ma  anco  da'  Smòmn. 
vicini  popoli.  Et  in  quell’anno  fi  fecero  g iudicij  f opra  aUe  ufure  : e gli  ufurai 
furono  citati  da  gli  Edili . Scrive  Diodoro  nel  decimofefio , quejli  Confali  effere 
flati  ut  Roma  al  tempo , che  H iconico  fu  P rencipe  in  Athene . Scnue  Macrobio 
nel  primo  de'  Saturnali , che  il  Tempio  fu  dedicato  alla  Dea  Moneta  a calende  di 
Giugno , effondo  Con/o/o  la  terza  uolta  Gaio  Martio  Rullilo , e Tito  Manlio 
Torquato  la  feconda  . Ma  ne'  libri  ferini  a penna  ui  mancano  i Confoli  : perciò* 
che  /otto  a quefti  Confoli,  col  tejlimomo  di  Livio  nel  fettimo , fu  dedicato  il  Tenta 
pio  aOajDca  Moneta , il  jeguente  anno , che  fu  fatto  il  uoto . 

LVCIO  VALERIO  III.  OVERO  CORVINO, 

ET  A V L O CORNELIO,  OVERO  COSSO. 

SOtto  quejli  Con  foli  nacque  guerra  con  Sanniti , gente  alhora  potente  e di 
ricchezze  e di  arme  : laqual  guerra  ne  partorì  un’altra  piu  graue  col  Re  Pir- 
ro, e r apprejfo  una  graiufiima  con  gli  Africani . Dicono , che  Roma  principali 
mente  era  potenti  fiima , quando  centra  a i Sidicini , iquali  hebbero  Teano , piu 
perche  piu  di  loro  poteuano  , che  perche  haueffero  alcuna  giufla  cagione  di  guer » 
raggiar  feco , mofjero  le  arme . 1 Sidicini  fi  congiunfero  con  i Campani , i quali 
firalor  uicini  efii  ancora  erano  ipm  potenti.  Ma  quefti  erano  piu  fludioft  del»  campani. 
torio  e del  piacere , che  delle  cofe  della  guerra.  Là  onde  nel  paefe  de'  Sidicini  effen* 
do  eglino  con  poca  fatica  vinti , nmojfero  cantra  di  efii  tutta  la  grauezza  della 
guerra . I Sanniti  lafciando  i Sidicini , affittarono  fieramente  Capoua  : e primie • 
rumente  occuparono  alcuni  colli , che  fopraftauano  alla  città  ; indi  affralirono  la 
città . I Campani  ejfendo  vinti  nel  piano  -,  e con  grande  loro  uccifione  cacciati  neU 
la  città,  mandarono  a Roma  Ambafciadori,  chiedendo  aiuto . Ma  e (fendo  loro  di • 
negato , perche  i Sanniti  erano  in  lega  con  Romani,  i medefimi  fubito  fe  e le  cofe 
loro  diedero  a'  Romani . I quali  effendo  ricevuti , mandarono  Ambafciadori  nel 
lampo  de"  Sanniti  : che  faceffero  loro  intender,  che  i Camp. un  fi  erano  dati  a’  Ro* 
mani , e chiedejfero , che  lor  perdonaffero , e fi  rimane ffero  di  moleftarli . Ma  i 
Sanniti  non  facendo  (lima  delle  dimanie  de'  Romani , alla  prefenza  de  gli  amia la 
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fcìadori , mandarono  folcati  a guafiare  il  tenitoro  di  Capota . llcbe  effendo  rifa 
rito  A Roma , bandirono  la  guerra  contra  Sanniti . 1 Confoli  con  due  eferciti  fi 
partirono  della  città  : Cornelio  fe  ne  andò  nel  paefe  de'  Sanniti , Valerio  in  Cam » 
pania.  Valerio  primieramente  ruppe  i Sanniti  ; dipoi  gli  cojlrinfe  a fuggir  fi  in 
Campania.  Percioche  pareua,chc  gli  occhi  de'  Romani  ardeffero  di  furore  : da  che 
de’  fpauentati  i Sanniti»  fi  pofero  in  fuga . Cornelio  nel  paefe  de"  Sanniti  hauendo  in» 
cautamente  condotto  l'efercito  per  certa  ual le , con  lo  aiuto  di  Publio  Decto  Tri • 
buno  lefercito  Romano  fi  ftiuò  dal\pericolo . M a per  fuo  coniglio  furono  anco 
ajf aliti  gli  alloggiamenti  de'  Saniti  : e fi  fece  di  loro  di  dentro  e di  fuori  una  gra • 
difiima  uccifione  : percioche  neU'efcrcito  de'  nimici  fi  trouarono  trentamila  foU 
dati  ; de’  quali  la  maggior  parte  fu  tagliata  a pezzi • I / Conialo  lodò  Decto,  e gli 
donò  una  corona  d'oro  infìeme  con  cento  Buoncome  copiofifitmamente  Liuto  feria 
verni  fettimo.  Valerio  effendo  da  timidi  nuntij  fatto  partir  da  Sueffula , pera 
che  i Sanniti  haiteuano  quiui  raccolta  ogni  moltitudine , dapoi  che  giunfe  al  ntmU 
co,  facendo  impeto  negli  alloggiamenti  de’  nimici , tagliò  a pezzi  tanto  numero 
de’  nimici , che  furono  apprefentati  al  Confalo  quaranta  mila  feudi,  e cento  e (et* ■ 
tanta  bandiere . Quella  cofi gran  uittoria  indu/Je  ancora  i Falifci,co'  quali  i Ro» 
mjni  haueuano  fatto  tregua  , a dimandar  confederatione . E coflrinfc  i Latini, 
iquali  haueuano  fatto  efercito  contra  Romani,  a uolgcrlo  contra  i Peligni.  I Cara 
thaginefi  et i audio  mandarono  a Roma  ambafciadori  con  una  corona  d’oro  , che 
pefaua  uenticinque  hbre,a  raUegrarfi  di  qucfts  uittoria.  Ambedue  i Confali  tuona 
farono  de  i Sanniti . I Campani  e que’  di  Sueffa  chiefcro  a'  Romani  prefidio  ; ila 
quale  ottennero . Plinio  nel  libro  decimofefto  al  quinto  capo  di  quefii  Confali  fu 
mentione  con  fi  fatte  parole . Lo  efercito  conferito  da  Publio  Decto  gli  donò 
una  corona  di  foglie , effendo  generai  deH efercito  Cornelio  Coffa  Confalo  nella 
nei  guerra  de' Sanniti.  Fa  mentione  anco  di  quefii  Confali  Cicerone  nel  primo  della 
inóne  Douinatione , oue  il  fogno  di  Publio  Decio  racconta  : ilquale  auenne  pofeia  a lui 
il  terzo  anno.  Se  l’opera  di  Appiano  Aleffandrino  firitrouaffe  intera,  da  quel 
libro , che  da  lui  fu  intitolato  della  guerra  de’  Sanniti , potr.  bi  ono  tutti  legger  le 
battaglie , che  i Romani  hebbero  con  Sanniti . Mi  la  difauentura  , che  altri  libri 
ci  ha  tolto , non  ha  uoluto , che  pofiiamo  legger , nc  tener  nelle  mani  il  detto  Ita 
bro.  Ai  a leggi  Liuio  diligentemente  nel  fettimo:  e trotterai  quiui  delle  orationi 
e parlamenti  ornati  fimi  e bellifiimi . 

GAIO  MARTIO  HIT.  OVERO  RVTILIO,  E 

C^V  INTO  S HR  Y I L I O III.  OVERO  HALA. 

: IV  | El  fettimo  di  Liuio  feorrett amente  è ferino  Claudio  Martio , douendofì 
«-IN  legger  Gaio . Di  quefii  Confoli  Seruilio  fu  lajciato  nella  città , e Ruttilo 

andò 
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ini'o  in  Campania . Qtjiui  trouò  par  i Tribuni  de'  foldati , efferfi  fatta  tra  fot» 

diti  congiura  di  occupar  per  forza  Cdpoua , acciochc  i Campani  foffèro  opprtfU 

dal  loro  proprio  efempio  ; che  d'indi  [cacciarono  gli  antichi  habitat  ori.  Veggen*  p«ua. 

do  adunque  il  Confilo , la  cofa  non  efjer  molto  lontana  dalla  ftditione , da'  fuoi 

prefidij  traffe  i foldati  e gli  ridujfenel  fuo  campo . Indi  dando  opera  a fcaricarfi 

delia  moltitudine  feditiofa , per  diuerfe  cagioni  ne  mandò  molti  a cafa , e primicu 

fornente  i capi  della  congiura . Ne  fu  quefla  cofa  da  principio  auertita  : ma  colo • 

ro , che  u'erano  flati  mandati , ej fendo  a cafa  ritenuti , ffauentati  gli  altri , che 

erano  in  tal  congiura , acciochc  in  Roma  al  giudicio  non  foffero  condotti , ammu » 

tinandofi  fi  fermarono  f opra  certo  cotte  [otto  il  giogo  di  Alba  Lunga.  Dipoi 

per  hauere  un  capo  , di  notte  prefero  Tito  Quintto  , ilquale  era  andato  per  cu 

gion  di  diporto  nel  Tufculano  * e fattofelo  lor  Capitano  con  un  fubitano  efercito 

fe  ne  andarono  atta  uolta  di  Roma  : contra  del  quale  Marco  Valerio  Dittatore 

effendo  andato  con  lo  efercito  , att'ottauo  miglio  incontratolo , feppe  con  fi  piace » 

itole  parlamento  , e con  fi  amichi  ricordi  intenerirlo  ; che  tfii  riceuendo  le  leggi 

fi  acquetarono  tcr  ogni  difeordia  fuuialeuata.  Le  leggi  furono, che  non  f òffe  L.gg«  r«M» 

lecito  dare  a ufura  ,•  che  fra  dieci  anni  niuno  poteffe  hauere  il  mede  fimo  magijlra » Rora*  * 

lo  : che  in  uno  anno  non  fi  poteffe  amminiflrar  due  magiflrati  ; e che  [offe  lecito 

di  crear  tutti  due  i Confoli  plebei . Lequai  cofe  copiofifiimamente  fi  poffono  le g« 

ger  nel  fine  del  fettimo  libro  appreffo  Liuio . Fa  meni  ione  di  queflt  Confoh  Dios 

doro  nel  decimo]  e fio.  Ma  chiama  l'altro  Confolo  Marco  Ruttlio, 

GAIO  PLAVTIO  II.  OVERO  V E N O C E, 

E L VC  IO  ZMILIOy  OVERO  MAMERCO. 

SOtto  quefli  Confoli  i Romani  nuntiarono  la  guerra  a’  Priuernati  : perche 
efii  haueuano  faccheggiato  tiorba  e Setia  colonie . I Volfci  ancora  haueuano 
fortificato  il  campo  a Satrico . Plautio  ; a cui  era  tocca  quella  imprefa  j uinti  nel 
fatto  d'arme  i Priuernati , prefe  per  forza  la  città  loro  : e ui  poje  dentro  il  pre* 
fidio . Si  moffe  poi  contra  gli  Antiati , i quali  s’erano  accompagnati  a Satrico . 

Quiui  con  dubbiofa  uittoria  combattendoli , una  fubita  fortuna  partì  la  batta » 

glia . Gli  Antiati  la  notte  fi  fuggirono  . il  Confilo  effendo  di  due  guerre  uincit  Aortiti  fug, 

tore , faccheggiò  infino  al  mare  tutto  il  paefe  de' nimici . Emilio  effendo  intrato  8000  • 

nel  paefe  de'  Sabctti , e faccheggiato  ciò  che  lieta  , menando  l'efercito  al  d'intorno 

con  molta  preda  , non  trouò  mai  il  nimico . Là  ondei  Sanniti  percofii  da  queflo 

danno,  dimandarono  per  gli  Ambafc udori  la  pace  : laquale  da  capo  per  U Senato 

fu  loro  conceduta . Per  queflo  con  nuouo  affedio  ritornarono  a ftrtngere  i Sidi • 

tini  : i quali  nett  ultima  nectfktà  a'  Romani  dandofi , non  furono  da  loro  accettati. 


ò * r : 
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Rifuggirono  eglino  adunque  a i Latini  : i quali  riceucndogli , mandarono  aiuti  eoa 
tra  Sannio  : a quali  fi  aggiunfero  anco  i Campani . Dj  qucflt  fu  faccbeggiato  il 
terreno  de’  Sanniti  ; e i Latini  fempre  furono  in  battaglia  fuperiori.  Onde  i San ■ 
niti  per  paura  ft  alienarono  , e i Latini  del  tutto  ribellarono . E facendo  nuoui 
trattati  contra  Sanniti , la  fama  di  ciò  uenendo  a Roma,  fu  cagione,  che  fi  creafi 
fero  nuoui  Confoli  : come  fcriue  Liuio  nell'ottauo.  Diodoro  nel  decimofifto  ferine, 
quefli  Confoli  effere  frati  a Roma , quando  Caronda  era  Prencipe  in  Atbene . 

TITO  MANLIO  III.  OVERO  TORQVATO, 

e PVBLIO  DECIO  M V R E, 

SOtto  quefli  Confoli  Aleffandro  Re  di  Epiro,  auolo  di  Aleffandro  Magno , 
uenne  in  Italia  con  una  armata . Laonde  i popoli  Latini , i quali  già  erano 
mancati  della  confederatione  fatta  con  Romani,  dimandarono  a’  Romani  per 
Lucio  Annio  Setino  ; fé  e’  uoleuano  , che  efii  continuaffero  nella  confederatione , 
che  d'indi  in  poi  fi  creaffe  l’uno  de’  Confoli  Latino  ; e fi  faceffè  egual  numero  def 
Senatori  della  medefima  gente , affine  , che  i Latini  uiueffero  con  Romani  con 
egual  iuriditione  % Fu  impoflo  ad  Annio  , che  ufeiffe  del  palazzo  : ilquale  affretm 
tandofi  piu  del  douere , cadendo  delle  fiale  fi  ruppe  il  collo  fopra  un  faffo . F« 
adunque  deliberata  la  guerra  contra  L atini  con  grandi  fimo  confenfo  di  tutti  gli 
ordini . I Confili  baiando  firitti  due  eferciti , con  quelli  andarono  in  Sannio  : 
nella  qual  guerra  Publio  Dccio  notò  fi  fleffo  per  il  popolo  Romano  ; e combat* 
tendo  gagliardamente  nella  battaglia , fu  morto . Manlio , t altro  Confilo , fece 
tagliar  la  tefla  al  figliuolo , per  hauere  egli  combattuto  fenza  fio  ordine . Ma  i 
Latini  furono  rotti  e piacciati . llche  da  Liuio  nell’ottauo  è firitto  con  molta  co* 
pia  di  parole . Ma  Floro  nel  primo  libro  nel  titolo  quarto  con  pochifiime  la  tocca: 
ma  chiama  l’un  de’  Confili  D ecio  Murena:  ejfcndo  da  Liuio  e da  tutti  gli  altri  no* 
ntato  pure  Publio  Decio  Mure.  Ma  Lucinio  Crafjo  fu  detto  Murena,  come  feria 
ue  M acrobio  nel  terzo  , perche  fopra  modo  di  quefio  pefee  egli  fi  dilettaua  ; in 
guifa  fi  haueua  quefio  pefee  tra  cibi  delicati . Di  tal  pefee  Murena  fcriue  Colua 
mella , Plinio  nel  nono  libro , e Giuuenale  nella  quinta  Satira . Credo  adunque  , 
che  fia  da  leggere  in  Floro  , effóndo  Confili  Manlio  Torquato , e D ecio  Mure . 
Fa  anco  mentionedi  quefli  Confili  Valerio  Mafiimo  nel  primo  libro  al  capo  de” 
Sogni.  Ma  di  Tito  Manlio  fcriue  nel  terzo  libro  al  capo  della  Fortezza;  e nel 
libro  fi  fio , oue  parla  del  mutamento  de'cofiumi  e della  fortuna  ; e parimente 
nel  fecondo  libro  al  capo  della  difiiplina  militare.  Oltre  a ciò  Aulo  Gelilo  nel 
nono  libro  al  capo  decimotcrzo  fa  mentione  di  Torquato  e de  gli  annali  di  Q«i» 
drigario,  Ancora  Plinio  al  titolo  uigefimofeflo  fcriue  di  Publio  Decio  Mure  ; 
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e nel  titolo  uentefimo  ottauo  fa  memori a di  Tito  Manlio  T orquxto . Qucfia  Hù 
fiorii  prefe  anco  da  gli  antichi  Eutropio  nel  libro  fecondo  al  primo  capo.  Orofio 
breuemente  la  tocca  nel  libro  terzo  all  ottano  capo  : otte  anco  è fcorretto  il  nome 
dell  altro  Confalo . Ma  dicendo , che  quella  guerra  fu  fatta  il  quarantefimo  nono 
anno  dopo  la  edification  di  Roma,  ciò  ha  bifogno  di  molta  confideratione  : e /fendo 
non  il  nono , ma  il  decimoquinto  anno  oltre  al  quarantefimo  ; come  fi  dimofira 
manifefiamente . Di  Decio  ferine  Valerio  Ma  fimo  nel  quinto  al  capo  della  pietà 
tterfo  la  patria . 1/  piu  uecchio  Plinio  anco  fa  mentione  di  Decio  nel  libro  ucn* 
tifi', no  fecondo  al  quinto  capo  ; oue  tratta  delle  corone . Mi  di  ambedue  quefii 
Confali  fauetla  Diodoro  Siedo . Ora  il  co  fiume  di  uotarfi  crede  fi  hauer  primo 
introdotto  Lino  figliuolo  di  C odro  ; ilquale  per  la  patria  fi  uotò  nella  guerra  ha * «hi  imrodot 
uuta  con  Dori . Cofiui  conduffe  in  Meleto  la  colonia  de  gli  Atheniefi . Ma  in  che  10  * 
guifa  fi  dee  porre  in  opra  il  coftume  di  uotarfi  appreffb  de’  Romani, ampiamente 
Liuto  lo  tratta  nell'ottauo  : ilquale  ha  da  ricercare  chi  ne  uuole  hauer  contezza  . 

TITO  EMILIO  MAMERCO,  E PVBLIO  FILONE. 

HA  v e n d o tanno  paffuto  Manlio  da  capo  tra  Sinueffa  , e Minturno  dota 
a'  L atini  con  frefea  battaglia  una  cofi  fatta  rotta  , che  le  loro  città  uolon ■ 
turbamente  fi  rendeuano  , per  quefia  tal  deditione  il  paefe  de’  Latini,  er  il  Falera 
no , ilquale  era  flato  del  popolo  Campano,infino  al  fiume  Volturno  fu  diuifo  alla 
plebe  Romana  . Quefii  Confili  adunque  i Latini , che  per  dolore  del  perduto 
paefe  furono  fiffiinti  a ribellare , prima  hauendogli  uinti  in  battaglia , (foglia « 
tono  de  i loro  alloggiamenti . Ma , mentre  che  Filone , fitto  la  cui  guida  fi  era  . 
fatta  la  battaglia,  riceuette  in  fede  gli  altri  Latini,  Emilio  fi  diede  a combattere 
la  città  di  Pedo . 1 P reneftini  difendeuano  quei  di  Pedo  , e r i Tiburtini , e Velia 
terni  : haueuono  ancora  foccorfi  di  Lauinio  e di  Antio . Quefii  effendo  uinti  nella 
battaglia,  mentre  che  egli  conducete  lo  efercito  d’intorno  a Pedo  cr  alle  altre  cita 
tà  confederate , mtefo  che  il  collega  haueua  trionfato , effo  ancora , lafciando  la 
(ofa  imperfetta , per  ambitbn  deU'honore , fe  ne  tornò  a Roma . Mi  il  Senato 
dicendo  di  non  uoler  concedergli  il  trionfo,  fe  egli  prima  non  hauejfcprefo  Pedo, 
o che  effo  non  fe  gli  fa fife  refi , in  guifa  Emilio  fi  tolfe  nimico  il  Senato , che  nel  a lot 
rimanente  dell’anno  non  meno  fu  odiato  da’  nobili , di  quello , che  / offe  Filone , * 

ilquale  era  plebeo . Nc  contento  di  quella  perfecutione,  douendo  effo  Emilio  effer 
creato  Dittatore  per  cagione  del  mouimcnto  de’  Latini , ilquale  haueua  alhora  le 
infegneegli  ornamenti  del  Confidato , egli  nomihò  Dittatore  il  fio  collega  Filoa 
ne  , tffendofi  con  lui  conuenuto , che  effo  effendo  Dittatore  porrebbe  leggi  in  fa* 
uor  del  popolo . il  primo  capo  delle  leggi , che  fi  fecero , fu  , che  tutti  gli  ora 
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imi  detta  città  doutfjèro  offiruare  i decreti  fatti  in  fauor  detta  plebe . il  fecondo 
tdpo , che  le  leggi, che  fi  hdueuano  a far  per  i comitij  Centuriati , prima  i Sena » 
tori  le  proponeffero  , che'l  popolo  f offe  mandato  a dare  i uoti . L’ultimo , che 
fojfe  creato  un  Cenfore  detta  plebe . F«  perfuafo  al  Senato  , maggior  mina  in 
quell'anno  effere  fata  in  cafa  riceuutd  per  cagion  dell’odio  portato  alle  leggi , che 
di  fuori  per  le  cofe  detta  guerra  . Dice  Diodoro  nel  feftodecimo  : Regnando  Pi» 
thodoro  in  A thene , erano  in  Roma  Confoli  Quinto  P oplio  e Tiberio  Emilio 
Mi tmerco  ( che  cofi  iui  fi  legge  ) netta  centeftma  e undecima  Olimpiade , alhora  » 
che  netto  fladio  fu  Minatore  Cleomante  Ctitorio  : e le  cofe,ihe  in  quel  tempo  fu* 
tono  fatte  in  Grecia , abondeuolmente  diferiue , con  finire  il  libro  decimofefto . 

L.  FVRIO  CAMILLO,  E GNEO  M-ENIO  NIPOTE.  ’• 

SOtto  qutfli  Confoli  i Latini  ; i quali  per  ifdegno  del  contado , che  era  fato 
loro  leuato , poteuano  piu  lofio  f offerire  ogni  altra  cofa , che  toc  io  e la  quiem 
te  i flauano  len  iti  ad  ogni  occafione  di  cofe  nuoue . E già  i Confoli  combatleuano 
Pedo,  ilqualein  diff  regio  di  Emilio  il  Senato  uoleua , che  non  falò  foffe  prefo  , 
ma  mandato  in  ruina . I Tiburtini  cr  i Preneglini  recarono  aiuto  a i Pedani  » 
Dall'altra  parte  gli  Aricini , i L annuirti , i Veliterni,  e gli  Antiati  s'erano  accani* 
pati  al  fiume  Aflura  : ilquale  Nei ito  d’improuifo  affollando , gli  ruppe . Pro. 
tanto  Camillo,  efftndo  que'  di  Pedo  ufeiti  della  città , e molta  parte  dett’efercito  in 
fuga,  per  alquanto  f fatto  foftenne  con  molta  fatica  l’impeto  de'  nimici.  Ma  dipoi 
rinouando  la  battaglia , non  folamente  fece  dar  le  (fatte  a'  nimici , maappog* 
giando  le  fcale  a Pedo  , lo  prefe  . Ne  hauuta  quella  uittoria  , i Confoli  prima  fi 
ripolarono , che  hebbero  parte  per  forza  , e parte  con  uolontaria  dedittone  fog* 
giogato  tutto  il  Latio . Indi  hauendo  lafciato  per  ogni  terra  di  buoni  prefidif , ri* 
tornati  a Roma , di  confenfo  di  tutti  trionfarono  de'  Latini  ; e furono  lor  pofle 
nella  piazza  Hatue  a Catulo . Hauendo  adunque  Camillo  riferito  detto  flato,  in 
che  haueuo.no  ridotto  il  Latio  , i Senatori  ordinarono,  che  per  i meriti  di  qual  un* 
que  città,  foffe  lor  compartito  il  beneficio . A i Lanini/  adunque  fu  data  la  città* 
e re  flit  ulta  la  iuridition  de  i facrifici  loro . Gli  Aricini , i N omentani , cr  t Pc* 
doni  furono  con  la  medefima  iuridition  riceuuti  alla  cittadinanza . A’  TufaUani 
fu  (erbata  la  città , laqnale  haueuano  per  adietro  ottenuta . I Veliterni , perche 
ffieffe  uolte  haueuano  ribellato  , furono  aframente  puniti , le  loro  mura  disfatte • 
ksenato  menato  a Roma  i e comandatogli , che  habitaffe  in  Tranfleuere . A gli 
Antiati  fu  data  la  città , leuate  le  nani , & interdetto  il  nauicare . A'  Tiburtini 
Cr  a'  Preneflini  il  contado  in  parte  tolto  , ne  tanto  per  il  nuouo  delitto , quanto 
perche  per  odio , che  efii  po;  t auano  al  popolo  Romano , haueuano  congiunte  U 
V - arme  ‘ 
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arme  toro  con  quelle  de’  Francefi . A gli  altri  Latini  fu  levato  il  poter  fra  loro 
far  maritaggi , negociare , e far  diete.  A i Cavalieri  Campani , a i Fondant , c T 
a i Formiani  fu  datala  cittadinanza  fenza  autorità  di  dareiuoti.  E piacquet 
che  i Cumani  e que' di  Sueffa  hauefjero  la  mede fimacondit ione , chehebbero  i 
Campani.  Alquante  naui  degli  Aiutati  furono  tirate  nell’ A r fanale , altre  furo » 
no  arfe  ; cr  de'  rojlri  loro  fatto  nella  piazza  un  pulpito  : e il  Tempio , che  ivi  «0*rSm. 
faticarono , ptrquefia  cagione  chiamarono  Rofiri.  E di  qui  ferine  Cafiiodoro. 

Sotto  quelli  Confoli  furono  fitti  nella  piazza  i roflri  delle  naui  de  gli  An « 
fiati . 

llche  nota  Livio  ndlottauo , e Floro  nel  primo  al  titolo  undecimo  conquefìe 
parole . Rimangono  anco  le  acquiate  /foglie  de  gli  Antiati  : lequali  prefa  l’ara 
mata  attaccò  alle  mura, perche  fe  nefaceffe  un  pulpito  nella  piazza  : Je  però  quel • *°l?r'DCVi»' 
la  fu  armata , percioche  non  furono  piu  che  tre  naui  rofirate  : benché  in  quei  pù**ju 
Principi  contai  numero  di  legni  fi  combatteva . Plinio  nel  trentefimo  quarto  li a 
bro  ferine  al  capo  quinto , que’  rojlri  effere  flati  attaccati  nel  pulpito  , vinti  che 
furono  gli  Antiati  ; l'anno  della  edification  della  città  quarantefimo  decimofefioz 
ma  credo  , che  fi  debba  leggere  dccimofettimo . Di  queflo  Confilo  Gaio  Menio 
iui  dijcriue  la  colonna, e Diodoro  nel  dccimofettimo  : e dice  effere  flati  Confili  LUa 
xio  Furio  t Gaio  Menio,  quando  reggeva  fra  gli  Atheniefi  Liueneto . 

•-  >4  M 

< GAIO  SVLP1TIO  L V N G O , E 

PVBLIO  ELIO  PBTO. 

SOtto  quefii Confili  nacque  la  guerra  trai  Sidicini  e gli  Aranci.  Gli 
Arunci, perche  fi  erano  dati  a Tito, chicfero  aiuto  a'  Romani.  F«  impoflo  a' 

Confili , che  foccorrefjero  gli  Arunci  : iquali  prima , che  colà  amuaffero , 
bebbero  nuova,  che  eglino  abandonata  la  patria , erano  andati  a Sinueffa , e tha* 
ueuaho  molto  ben  guernita . E l’antica  Arunca , che  da  efii  fu  abandonata , i Si*  Arava  ai* 
dicini  difiru/fero  infino  alle  fondamenta,  il  Senato  sdegnato  con  i Confili,  che  sìaìdri?* 
tardi  foffero  flati  in  dar  loro  aiuto , creò  Dittatore  Claudio  Regiliefe . Ma  pera 
che  egli  fu  fatto  contra  l'ordine , dipofe  il  magiftrato . In  quellanno  fu  fitter • 
rata  uiua  Minutia  vergine  Ve  fiale , alla  porta  Collina , nella  uia  diritta . E fu 
po fio  nome  a quel  luogo , il  campo  federato  : di  che  etiandio  Orofio  famentione  Fihnepri, 
nel  libro  terzo , al  capo  ottauo . Que  fio  anno  ancora , perche  hebbe  Publio  FU  mo  Pretore 
Ione  primo  Pretore  plebeo, fu  nobile  apprtffo  Romani.  Diquefii  Confili  fa  pltb*° * 
mcnt  ione  Diodoro  nel  libro  decimofcttimo  : ma  nomai  altro  Confilo  Lucio  P<u 
pirio . Mi  dubito , che  lefemplare  non  fìa  [corretto . Regnò  alhora  in  A thè» 
ne  Cteficle . Quivi  e difendo  il paffaggio  di  Aleffandro  di  Europa  in  Afia . 
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e,  l V C 1 O'  PAPIRI  O,  OVERO  CRASSO,  • 
e cesonb  dvillio. 

SOtto  quefli  Confali  fi  guerreggiò  con  gli  A u furici  : i quali  poffcdctuno  Li 
terra  detta  Calcno  : t fi  erano  accompagnati  con  i Sidicini . L’uno  e l'altro 
popolo  fu  meffo  in  rotta  con  una  leggiera  battaglia  : ma,  perche  i Sidicini 
odiauano  fopra  modo  Romani , la  guerra  non  fu  tralafciata  : come  Liuio  fcriue 
nell’ottauo.  Di  quelli  Confolt  fi  fa  menttone  appo  Dtodoro  nel  libro  decimo 
fettimo  : ilqual  dice  Cefone  Valerio  e Lucio  P apino  effere  l iati  Confoli  a Roma  , 
quando  N icocrato  hebbt  il  gouerno  di  Atbene . 

MARCO  VALERIO  1 III.  OVERO  CORVINO, 

E MARCO  ATTILIO,  OVERO  REGOLO. 

SOtto  quefli  Confoli  fu  data  a Cornino  fenza  la  forte  timprefa  contro  4 
i Sidicini  : ilquale  riceuuto  il  uittoriofo  efercito  da'  uecchi  Confoli , lo  menò 
a Cale . quiui  hauendo  ardire  di  affollare  i nimicifionoratamente  gli  uinfe  ; 
dipoi  fi  diede  a combatter  Cale . E tanta  fu  la  caldezza  , che  i foldati  haueuano 
Ài  prender  la  città  , che  appoggiate  le  fcale  alle  mura  , non  hebbero  rifritto  4 
veruna  diffìcultà  per  falirui.  Ma  parue  a,’  Confoli  la  cofa  malagevole  in  guifa,  cht 
Marre  Fa  - non  giudicarono  ben  fatto , che  i foldati  temerariamente  fi  poneffero  in  manife • 
bio  fogge  da  fio  pericolo  della  ulta . Fra  tanto  Marco  Fabio  del  fangue  Romano  yilquale  fatto 
prigione  da  gli  Aufoni , era  cuflodito  nella  città  , rompendo  i legami , con  una 
fune  fi  calò  giu  dalle  mura  de'  nimici . Coflui  effendo  uenuto  alla  prefenza  del 
Confilo,  lo  perfuafe , che  un  giorno  feflo,  nel  quale  i Calcili  farebbono  jcpeliti  nel 
vino  e nelle  uiuande  , all'improkifi  gli  affaltaffe  . llche  fatto  con  non  maggiore 
combattimento  fu  la  città  prefa,di  quello,  che  i Caleni poco  dianzi  furono  vinti 
in  battaglia . il  Confilo  di  qui  ritornando  a Roma,hebbe  il  trionfo . Pofcia  ambe 
. ; . due  i Confili  menarono  l' efercito  contri  i Sidicini  : i quali  prima,  che  fi  partifjero 
di  Roma  fecero  il  Dittatore  , perche  fi  haueffero  a' gomiti)  da  creare  i Confili  : 
ve' quali  furono  creati  quefli . Ma  di  quejli  tòfi  fcriue  Diodoro  Sicolo  nel  deci* 
i no  (ettimo . Regnando  in  Athene  Ulcerato  , erano  Confili  in  Roma  Marco 
Attilio , e Marco  Valerio  , nella  centefima  e duodecima  Olimpiade , quando  aeL 
lo  Radio  fu  uincitore  Grido  Calcidcfc , 

TITO  VlTTVRIO,  OVERO  CALVINO,  E SPVRIO 

POSTHV  MIO,  OVERO  ALBINO, 

SOtto  quefli  Confili  guerreggiando  Coruinocr  Attilio  contrai  Sidicini , 
furono  in  Roma  creati  tre  huomuii  fopra  il  condurre  una  colonia  a Calci . 

He  d'indi 
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Ne  (tinti  d molto  i nuoti  Confoli  per  il  rimanente  della  guerra  de’  Sidicini  riceue* 
rono  lo  efercito  da  i uecchi  : iquali  effendo  entrati  ne’  confini  de’  Sidicini,  mensa* 
io  A ficco  ciò  che  u'era  , crebbe  la  fuma , i Sanniti  da'  Sidicini  efjer  concitati  alle 
Arme.  L<ì  onde  Publio  Cornelio  Ruffino  fu  creato  Dittatore  : ilquale  effendo  futo  ,a(ore , 
fatto  malamente  , fi  priuò  del  magiftrato . Dipoi  furono  creati  i Confoli  per 
l'interrege.  Ora  Diodoro  nomina  quefli  Confoli  nel  decimofettimo  , effendo  Preti » 
cipein  Atbene  Anflofane  : editando  Aleffandro  pafiò  nell’Egitto:  oue  molto  bene 
fi  difcriuono  t fuoi  gefli . F4  anco  mentione  di  quefli  Confidi  VeUeio  P atercolo  ne  ‘ 

i fragmenti  della  fua  bijloria  con  quefle  parole . Effendo  Spurio  Pofthumio  , e 
Veturio  Caluino  Confolt,a’  Campani  fu  data  la  cittadinanza  cr  a parte  de’  Sanniti 
fenza  iuridition  di  dare  i uoti . Et  in  quell'anno  fu  menata  la  colonia  a Cale . 

LVCIO  CORNELIO  II.  E GNEO  DOM1TIO. 

Sotto  quefli  Confoli  la  Città  effendo  percoffa  dalla  fama  della  guerra  de’  F ran* 
cefi , fu  fatto  Dittatore  Marco  Papirio  Craffo  . Et  hoggimai  il  Dittatore  ha* 
ueua  cominciato  con  molta  cura  a far  la  fcelta  de’  foldatù  quando  le  fpie  a ciò  man  more , 
date, riportarono  che  i francefì  non  erano  per  far  mouimento  alcuno . Fra  tanto 
Sannio  era  fo/petto  a’  Romani  : e fu  cagione  di  tal  fofpctto  , che  definito  loro  in 
quefi'anno  non  fu leuato  da  Sannio . I Sanniti  furono  tratti  in  Lucania,  dalla 
guerra  di  Ale/fandro  di  Epiro . Q ulti  i due  popoli  contra  il  Re , ilquale  faceua 
[correrie  ufeendo  di  P e filo , fecero  fatto  d’arme  : cr  in  quella  pugna  Aleffandro 
fu  fuperiore;e  uincttore  fece  pace  con  Romani , come  firme  Litio  neU’ottauo  ;■ 
e perauentura  Cafiiodoro  da  lui  lo  tolfe  con  quefle  parole . 

Sotto  quefli  Confoli  fu  fatta  la  pace  con  Aleffandro  Re  di  Epiro . 

Nondimeno  non  fi  leggendo  in  alcun  luogo,  quel  Re  hauere  operato  cofa  alcuna 

nimicheuole  contra  Romania  piu  lofio  c da  ere  dere, che  quella  [offe  confederalo • 

ne , Di  queflo  Aleffandro  Orofio  nel  terzo  libro  al  capo  decimo  firiue  in  tal  g ui* 

fa  : l’anno  quarantefimo  uentefimo  fecondo , che  fu  fabricata  la  città,  Aleffandro 

Re  de  gli  Epiroti,  auolo  del  M agno  Aleffandro,  pajfando  con  lo  efercito  in  Italia, 

mentre, che  apparecchiaua  di  guerreggiar  contra  Romani , e intorno  alle  città  uti 

cine  a Roma  fermaua  le  forze  del  fiuo  efercito , procacciando  di  acquijlare  a fe  Aì£' 

aiuti,  o di  leuarli  a’  nimici,  da’  Sanniti , i quali  erano  in  fauor  della  gente  di  Lu*  «, 

cania,  in  una  grandifiima  giornata  fu  nella  Lucania  tinto  cr  uccifo . In  quefl’an ■ 

no  le  Tribù  Metia  e Scott  la  furono  aggiunte  alle  uecchie , era  gli  Acerti  fu  data 

la  cittadinanza  fenza  l'autorità  di  dare  i uoti . Ma  Diodoro  Suolo  nel  decimo 

cofi  di  quefli  Confoli  firiue . Regnando  in  Athene  Anftofonte , furono  Confoli 

in  Roma  Gaio  Domino  er  Aulo  Cornelio . Cofi  quiui  fi  legge  : e non  Gneo , e 

Lucio  ; fe  il  libro  non  è fornito . ~ 
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MARCO  CLAVDIO,  OVERO  MARCELLO,  £ TITO 

VALERIO,  OVERO  fOTITO,  ALTRIMENTI  FIACCO, 

FV  mesto  anno  infame  ; efjendo  molti  de'  primi  Senatori  ejlinti  da  wut 
fimile  infirmiti  er  accidenti . Vna  certa  fante fca  andò  a trouar  Qj finto  Fa* 
bio  Mafiimo  , che  era  Edile  Curule , e promife  di  maniftftar  la  cagione  di  quelli 
mortalità,  fe  le  {offe  fatta  fede , che  il  difcoprir  di  tal  cofa  non  le  fofje  di  danno  apa 
Roma'onJt  PrefJ° 1 Padroni . Fabio  comunicò  quefia  cofa  ai  Confili , ei  Confoli  al  Sauto  , 
i>ro«cJcua.  t fati  la  fede , che  ricercata  la  donna,di  comun  confenfo  di  tutto  il  Senato , ttta 
manifefiò,che  quella  morte  procedeua  da  fraude  femimle  : percioche  molte  donne 
erano , lequali  per  uccider  gli  huomini  i ucleni  apprejlauano  ; e fe  alcuni  lei  fegui * 
taffero , efii  le  coglierebbono  in  fatto . Furono  mandati  alquanti , che  con  ejfo  lei 
% andaffero  : e quefii  alcune  trouarono , che  i ucleni  cuoceuano  al  fuoco , altre, che 

gli  haueuano  nafcofli . Lequai  cofe  furono  riferite  netta  piazza  » e fattaci  citar 
uenti  matrone  pubicamente  ; preffo  atte  quali  cofi  fatti  ucleni  furono  trouati  ; e 
tra  quefle  Cornelia  e Scrutila  ,■  che  erano  nobili , Lequali  udendo  foflenerc ,che 
erano  bcuande  profteuoli , e (fendo  loro  impoflo  , che  le  beutffero , elle  hauendo 
chic  fio  alquanto  di  {patio  , poi  che  fra  fe  fleffe  parlato  hebbero  , deliberarono 
di  farne  il  faggio.  E alla  prefenza  del  popolo  beuto  il  ueleno  , tutte  morirono  • 
Dipoi  effendo  da  cento  ottanta  conuinte  detta  mede  fimi  feeler aggine , fu  loro  ta* 
g Ilota  la  tefla . L’atrocità  d’un  tal  fatto,  percioche  ancora  niuna  donna  era  Hata 
aciufata  di  ueleno , fi  hebbe  per  un  prodigio  : come,che  ette  quefio  male  bauefjero 
xommeffo  per  effere  impazzite . Onde  per  cagione  di  ficcare  il  chiodo,  fu  creato 
Dittatore  Gaio  Quintilto  ; perche  già  la  mente  detta  plebe  per  rifpetto  di  tal  peri » 
formato ! c°l°  'Iftndofi  alterata , finalmente  fi  pacificò . Fd  mentione  di  quefla  hi  fioria  , 
*«•  oltre  Liuio  nett'ottauo,  Valerio  Mafiimo  nel  fecondo , oue  tratta  delle  infiitutioni  : 
e Santo  Agofiino  nel  terzo  detta  città  di  Dio  al  capo  {et timo , oue  dice  : Erano  gli 
b Id'j , quando  fu  ueduta  un'altra  grane  ptfiilenzA  intorno  a i ucleni , proceduta 
dotte  Donne  ; delle  quali  furono  oltre  la  credenza  trouati  i co  fiumi  di  molte  e nom 
bili  piu  graui  d ogni  pefiilenza.  Fa  anco  memoria  di  quefii  Confoli  e Donne  Paolo 
Orofio  nel  terzo  libro  al  capo  nono  : ma  nel  numero  non  fi  accorda  con  Liuio  , 
ne  con  Valerio  : percioche  egli  fenue , che  ne  furono  condannate  trecento  cttan» 
ta  i fe  però  il  libro  ( còme  di  leggieri  io  credo  ) non  fia  feorretto  per  la  nota  de’ 
numeri , che  ageuolmente  fi  mutano . Diodoro  nel  decimofettimo  chiama  quefii 
Confili  Gaio  Valerio , non  Tito  e Marco  Clodio . • 

LVCIO  PAPIRIO  II.  OVERO  CRASSO, 

E I.  VCIO  PLANVTIO  VENOCE. 

SOTTO  quefii  Confili  uennero  Ambagi  adori  da’  Volfci,  da  Sidicini , e dot 
Lucani  a Roma  applicando  con  dar  a"  Romani  fi  e le  cofe  loro,  che  fiffer* 
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iifcfi  Jafle  ingiurie , che  i Stimiti  a quelli  f dettano . Ver  quefla  dedition  fu  ima 
pojlo  a ' Sunniti , che  rimunererò  di  offendere  i terreni  loro . ìlche  fecero,  perche 
non  haueuono  ancor  a meffo  in  ordine  le  cofe  pertinenti  afa  guerra . Fra  tanto  i 
Priuernati  hauendo  tolto  nella  confederation  loro  i Fondini , uolfero  contra  di  efii 
le  arme  de"  Romani.  I quali  f otto  la  guida  di  Vitruuio  Fondano  predarono  il  pae=  Papirjo  fo(B 
fe  de’  Setini , de'  tìerbani , e de’  Corani . Quefli  Papirio  Confalo , hauendo  ape * p»  i priu«» 
na  meffa  in  ordine  la  battaglia , ruppe , e fpoghoUi  de  gli  alloggiamenti , cacciati*  na‘1, 
doli  infino  a Prnerno . Plautio  l'altro  Confalo  hauendo  feorfo  faccheggiando  il 
contado  de’  Priuernati , paf.ò  nel  Fondano . I Fondini  uennergli  incontro  fuppli a , 

cando,che  non  uoleffero  far , che  la  lor  città  por t affé  il  gafligo  del  male  commcf» 
fo  da  Vitruuio  huomo  federato , di  fuo  arbitrio  e non  di  publico  ordine , contra 
i confederati  del  popolo  Romano . I Fondini  hauendo  dal  Confolo  ottenuto  pera 
dono , uolfero  la  guerra  a Priuerno . Affiliarono  Priuerno  gli  eferciti  de  i due 
Confoli,  quando  l'uno  de’  Confoli  fu  chiamato  a Roma  per  la  creation  de'  Confoli : 
percioche  di  giorno  in  giorno  crefceua  la  fama , che  i France fi  erano  per  muouer 
guerra . Effendo  adunque  eletti  i nuoui  Confoli,  in  quello  ifleffo  giorno  prefero  il 
magi  firato.  Scriue  D lodoronel  decimofettimo , che  furono  quefli  Confoli, quando 
regnò  in  Athene  Eut  ricito  ; nella  cen  te  fi  ma  e terzadecima  Olimpiade. 

L V CIO  EMILIO  II.  OVERO  MAMERCO,  ALTRI* 

MENTI  GAIO;  E GNEO  FLAVTIO. 


SOtto  quelli  Confoli , come  fcriueLiuionetl'ottauo,  effendo  diuifelepro * 
uincie , a Mamerco  uenne  in  forte  la  imprefa  della  guerra  contra  France  fi , 
ilquale  di  ordine  del  Senato  fcriffe  uno  efercito  nuouo  ; e furono  pofli  nel 
numero  de’ follati  alcuni  artigianucci , buomini  poco  efercitati  nelle  arme,  il  Con» 
folo  andò  manzi  in  fino  a i Veij , dindi  fi  diede  a (piar  con  piu  diligenza  da  qual 
parte  doueffe  apprefentarfi  al  nimico . M a effendofi  apportato,  che  ogni  cofa  era 
quieta,  tutto  l’impeto  della  guerra  fi  drizzò  a Priuerno.  La  terra  fu  in  pochi 
giorni  prefa , e j fogliate  di  mura . E quiui  Vitruuio  fatto  prigione , a Roma  gli  vinaio  u». 
fu  tagliata  la  tejla  : e'I  Senato  ordinò , che  foffe  /pianata  la  fua  cafa  , laquale  era  ma . " 
nel  palazzo  : e i fupi  beni  uoUe,che  fi  confacraffero  al  Genio  Ofctiro , ilquale  in 
Semone  fotto  nome  di  Giano  incontro  al  Tempio  di  Quirino  fi  honoraua.  P lamio 
trionfò  de’  Priuernati.  Pofcia  per  autorità  del  Confolo  trattandofi  nel  palazzo  la 
caufa  de’  Priuernati , fu  propoflo  al  popolo , che  a’  Priuernati  foffe  dota  la  cita 
todinonza . Ne/  medefimo  anno  furono  mandati  per  colonia  trecento  in  Anfure, 

CT  hebbero  due  campi  di  terreno  . Diodoro  nel  decimofettimo  pone  in  quejl’ana 
no  efjere  dati  Confoli  Publio  Cornelio , cr  Aulo  Poflbumio  j nel  quale  preffo  a 
gli  Atheniefi  regnò  Cbrcnute*  ^ 


s U4-  DELLA  DIGNITÀ'  DE*  CONDOLI, 

|.  , PVBLIO  PLAVTIO,  OVERO  PROCVLO,  » 

E PVBLIO  COKNELIO%CAPVLA. 

SOtto  quefli  Confoli  ne  dentro  di  Romi , ne  di  fuori  fu  fitti  alcuni  co  fé 
degna  di  memoria  : fenon , che  al  popolo  R ornano  fu  conceduto  il  diflrihuir 
della  carne  da  M arco  flauto  nel  funerale  della  madre  : e fu  condotta  la  colonia  di 
FregeUa  ; ilqual  paefe  era  flato  de  i Sigiti/  , e dipoi  de'  Volfci.  I 'tP  ale  polii  ani  dé 
paitpoii  do-  C4P°  «aicmjo/i  della  confederatone  de'  Sanniti , affiliarono  nimicbcuolmentc  il 
«e  polis,  terreno  Campano , e quello  de’ Falerni . Fu  Palepoh  non  lontana  da  Napoli . La 
mede  funi  gente  baueua  l'una  e l'altra  città,  che  prefe  origine  da  quei  di  Cuma  : CT 
imcdefimt  Cumani  denuarono  da’  popoli  di  Chalcidia  e da  que' di  Cuma , (quali 
uennero  da  E uboia  ifola . Ej fendo  fecondo  il  coflume  dimandate  a’  Pai  e po’ cani  lo 
cofe  tolte , non  folorefe  non  furono,  ma  ancora  gli  ambafciadori,che  a ciò  era* 
no  flati  mandati, bebbero  da’ Greci  una  minaccinoli  firn  a rilfo/la  . Diodoro  nel 
decimofc turno  pone  in  queflo  luogo  Confoli  Lucio  Cornelio, e Qjt'nto  Poptho,  nel 
qual  tempo  in  Athene  regnò  A nude  ; fé  egli  fi  dee  ergere  aU’eJemplare  Greto , 

LVCIO  CORNELIO  LENTVLO,  .1 

E TVBLIO  PILONE  li* 

SOtto  qucfli  Confoli , come  ferine  Liuto  nell’ottauo , toccò  a Filone  tinta 
pre  fa  di  Polipoli . Fu  mandato  Cornelio  col  reflo  deH’cfercito  a /piar  quello , 
che  foffero  per  fare  i Sanniti  ; la  cui  confederatone  già  Cera  cominciata  aripua 
tarpoco  fedele  : e gii  era  fparfala  fama,  che  di  ordine  de'  magtttrati  in  San* 
nio  con  grandifima  cura  s’tncominciaua  a fare  efercito  : e,che  i Fondini  e i Pria 
ucrnati  erano  joUecitati  a ribellare . Furono  mandati  alcuni, che  quc/lacofa  fpiafm 
fero . Appariua  , che  i Sanniti  non  foffero  per  fopportare  , che  i Romani  oca 
cupaffero  FregeUa,  terra  del  paefe  di  e fi  Sanniti  : e dicendo  l’ambafciador  de’  R o« 
mani,  che  ciò  fenza  alcuna  g rauezza  farebbono  intenderei  i confederati  del 
popolo  Romano , i Sanniti  differo,  che  quefla  cofa  era  da  terminar  fi  con  le  arme . 
Partitifì  da  cofloro  i Romani , auifarono , che  la  guerra  de'  Sanniti  era  manifefla. 
Filone  fra  tanto  effendofi  accampato  fra  Napoli  e Palepoli,  (Inngeua  l’una  e l’ala 
tra  città  col  guerreggiare.  Effendo  impofto  nel  campo  a Cornelio , che  faceffè 
Manici»  il  Dittatore , egli  creò  Marco  Claudio  Marcello  : ilquale , perche  era  futo  creda 
^ió°Diiuioré  lo  fuor  di  ordine , fi  priuò  del  magi ftrdto . Alhora  la  cofa  tornò  all'interregno  : 
nel  quale  furono  creati  i feguenti  Confali . Q uefli  da  capo  Diodoro  nel  deci • 
mofettimo  chiama , Lucio  Cornelio  Lentulo , e Quinto  Poplto . Io  credo  effer 
Q£Ìnto  Publio  Filone • 
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PAPI  RIO  C V KS  OKE|  ALTRIMENTI  MV  GUANO, 
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SOtto  quefti  Confoli , come  Liuto  teflifica  nettotteuo , di  ordine  del  Sentila 
i Romani  a'  Sanniti  ( perche  (fi  fupcr burnente  a gli  ambafciadori  Romani  hda 
Iteuano  riffoflo , e già  aff  ermato,  che  le  arme  apparecchiauano  ) mofjìro  guerra . 

E prima  fu  faccheggiato  il  terreno  de'  Sabclli , e riceuuto  in  poder  loro  tre  loro 
città  : Alife  , Calirifc , e Ruff'rio . Que'  di  Puglia  e di  Lucania  , i quali  infwo  et 
quell  bora  ne  turnici , ne  confederati  J erano  flati , uennero  di  volontà  nella  con • 
federationc  cr  amicitia  del  popolo  Romano.  I Napoletani,  e i Palepolitani,iquali 
già  buona  pezza  erano  affediati  da  Filone,  hauendo  foflenuto  dal  prefìdio  de’  Sana 
niti , e de’  Nolani  di  molte  ingiurie  , non  molto  diuerfe  da  quelle , che  fogliono 
patir  coloro , che  fono  prefi  in  battaglia , fotto  la  guida  di  Ninfìdio  e di  Canteo, 
hauendo  mandato  fuori  i Sanniti  fotto  /fede  di  efpeditione,  ricevettero  nella  città 
il  prefìdio  Romano . Effcndofi  riceuute  le  città  de’  Greci,  fu  a Filone  conceduto  il  Fi|0|ie  ^ a 
trionfo  : a cui  auennero  due  nouclli  honori  ; l’uno,  che  hauendo  compito  il  Confo a ,ri°nfo  • 
lato,  gli  fu  allungata  te  dignità  : l'altro,  che  fornito  l’honore,  trionfò  : ilche  in  fu 
no  alhora  non  fu  conceduto  ad  alcun  Romano . Fra  tanto  i Tarentini,da’  quali  in 
Napoli  e Palepoli , era  {lato  dimandato  aiuto , intefo , che  efi  haueuano  feguito 
la  fede  de’  Romani,  accufata  l’incoflanz a de’  confederati , efortarono  i Sanniti  ,che 
con  forte  animo  te  guerra  feguitaffero  : iquali  promettendo  l’aiuto  loro,  prefero 
odio  contra  Romani , e fubornarono  alcuni  de’  Lucani , iquali  tra  fe  hauendeft  . t 

con  leuerghe  battuti,  alla  prefenzadel  popolloro  fi  lamentaffero  , che  (fidi 
ordine  del  Confolo  Romaio  erano  (lati  crudelmente  battuti,  per  haucre  hauuto 
ardire  di  entrar  ne  gli  alloggiamenti  de’  Romani . Per  laqual  bugia  fu  tanta  la 
mutatimi  deU’anmo  di  coloro  , che  fubito  furono  mandati  ambafciadori  a rino • 
uar  la  confederai  ione  con  Sanniti . Corretti  i Sanniti  a dare  hoflaggi , er  a ricca 
ucr  prefidij  nelle  Rocche  e luoghi  piu  guerniti,  ferrando  loro  l’ira  gli  occhi,  niund 
cofa  r gufarono . Ne  dopo  molto  apparile  te  fraude  ,e/fendo  i capi  delle  ribellioni 
andati  a Tarento.  Ma  hauendo  perduta  te  Signoria  loro , niente  altro  a quegli 
rimaneva,  fuor  che pentirfi  in  damo  della  loro  pazzia  . Ih  Roma  cj fendo  caduto 
nell'animo  a Papirio  un  maluagio  difiderio  di  vergognare  un  gioucnetto,  il  cui  pam 
dre  era  d’una  buona  quantità  di  danari  altrui  debitore  , e non  volendo  il  garzone  un  noubil 
acconfentirgli , per  queflo  hauendclo  fatto  batter  con  le  verghe  fieramente  ,fuca , dtU“°* 
gioite , che  i Confali  proponeffero  al  popolo , che  mun  cittadino , fe  non  hauefje 
commefjo  qualche  gran  male,infino  chepurgaffeil  delitto  fi  rìttnejfe  in  prigione  : 
r coft  t debitori  furono  fciolti , e terminato, che  neU'auemre  niuno  per  tal  cagione 
fi  medeftmo  anno  ancora  i Ve  fimi  fi  accompagnarono  con  i Sanniti * 
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U popolo  incori , che  oppimi , douerfi  hauer  guerra  contri  Marfi,  Petigfitf 
e Manuoini  > fi  i Vefiilù  fi  molefiafiero  con  le  arme  ; nondimeno  ordini > cantra 
quella  gente  la  guerra  ; nella  ornale  fu  maggior  ammo  , che  l 
limi  Ma  dmofirò  il  fucceffo  gli  huomini  forti  bourc  mduuo 
Dtotioro  nel  decimofettimo  chiama  quefii  Confoli  Gneo  Popho  e rapino  i } 
tanno  , che  in  Athcne  regnaua  Agefia,  nella  centefima  decima  quarta  Olimpiade . 

quando  nello  ftadio  fu  uincitore  Micina  da  Khodi . 

Solfo  quefii  Confoli  fu  nelTEgitto  fabricati  Aleffandria. 
duello  teftifici  Liuto  nelTottauo  ; oue  anco  firme  della  morte  di  Alefiandro 
dì  Siro . quanto  alla  città  di  A Ufiandria  uedi  Strabene  nel  decimammo, 
Plutarco , Procopio  , Plinio  , Dionifio  Poeta , Pomponio  Mela  , Tolomeo  , Sic. 
fono  , Solino  , Diodoro  nel  decimofettimo , e partitamele  gli  altri  Se nt tori  . 
Eu febio  nelle  Croniche  dice , Aleffandria  fu  lubricata  m Egitto  da  * 
nel  fettimo  anno  del  fuo  Regno,  nel  qual  tempo  anco  i Latini  furono  foggiogati 
da' Romani.  Ma  quefio  ferine, effere fiato, fatto  nella  centefima 
piade  : ilche  fienza  dubbio  non  manca  di  errore , per  difetto  de  gli  ScriKcn.  Per  . 
fioche  fono  traffiofte  le  colonne  e le  cofe  fatte , e rinfiline  no  te 
me . Ilche  da  pochi  fino  a qui  è fiato  auertito  ; e perciò  e da  leggerji  cautamente 
E non  fenza  cagione  San  Girolamo  prepofe  aqiiefi'operail  fy^o.R 
anco  daolferuarc  il  medefimo  errore  in  Solino  : ilquale  cofii  di  tal  cofa  ^/ao/enf. 
t o.  nobilitano  Aleffandria  eia  grandezza  di  quella  fabnea , Cr  Ale  fiandra 
Macedone,  che  la  fece  fabricare.  Di  cui  bauendodatoil  moMo  Dmn^A* 
chitetto  , tiene  il  fecondo  luoco  tra  le  cofe  memorabili  dopo  il  fuofabruatore  Fu 
fabbricata  Aleffandria  nella  centefima  duodecima  Olimpiade , effendo  Conjolt  m 
Roma  Lucio  Papirio  figliuolo  di  Spurio , c Gaio  Petiho  figliuolo  di  Gaio  non 
lume  dalla  bocca  del  Nilo  ; ilquale  da  alcuni  e chiamato  Heracleotico , e da  altri 
Canopico  . Or* , fe  alcuno  i Confoli , che  cofiui  quiui  dirittamente  nomina  , raf. 
fronterà  con  la  Olimpiade  , trouerà  una  manifefii  differenza  con  Diodoro,  il. 
quale  gli  ripone  nella  quartadecima  Olimpiade.  Valerio 

menti cofi  dice . P ofcia,che  pafio  il  terzo  anno,  i Fondini  cr  i Formiam  fu. 

tono  riccuuti  nella  cittì , tifieffo  anno , che  fu  edificata  Aleffandria . Ma  quefio 
unno  fi  dour ebbe  por  di  fopra 


bVClO  FVRIO  CAMILLO  II#  E GIVNIO 


B R V T O 


OVEKO  SCEVA. 
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Otto  quefii  Confoli  furono  diuifele  prouincie . A Bruto  tocco  tnnprem 
fa  de'  Vcftini,a  Furio  quella  di  Sannio . Gli  efereiti  furono  menati  nell'uno 
e nelliaUro  luogo  ; c uictato  a'  nimia  di  poter  menar  fuori  i foldati  ^crta 
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itre  i lor  confini . Ma  la  forza  del  morbo  Ituò  Camillo  dalla  guerra . Et  effen. 

dogli  impofio , che  nomajfeil  Dittatore , nomò  Lucio  Tapino  Curfort  : da  cui  ^ ^ 

Quinto  Fabio  Ma  fimo  Kutiliano  fu  detto  Capitano  de'  caualieri . Bruto  tu'  Ve»  rio  Corforc 

fimi  col  facebeggiare  il  paefeloro , hauenio  fatto  uenire  i nimici  in  campo  , gli  D“u,0,*‘ 

ruppe  , e gli  /fogliò  de  gli  alloggiamenti . Indi  ajfaltando  le  città , e r hauendo 

prefa  di  quella  gente  Catini  e Ctnglia , le  diede  a facebeggiare  a'  foldati.  1 n S annio 

auennero  le  cofe  combattendo  felicemente  : ma  la  difeordia  de  gl'lmperadon  mac • 

chic  li  uittoria . Percioche  douendo  Papirio  per  agion  de  gli  augurij  tornare  a 

Roma  , comandò  al  Capitano  de'  caudieri , che  doueffe  ritener fi  ne  gli  alloggia. 

menti  ; e mentre  , che  egli  era  affente  dal  campo  non  haueffe  ardire  di  uenire  alle 

mani  co’  nimici . Ma  ueggendo  Fabio , che  eglino  fi  fauano  con  poca  guardia  , 

contra  il  comandamento  del  Dittatore  affittandogli , tagliò  a pezzi  «enti  mila 

foldati . Là  onde  il  Dittatore  sdegnato , «olle  con  tefempio  di  Manlio  gafligar 

Fabio  : era  pena  per  la  interpofttion  del  Senato , dipoi  del  Senato  e de’  nobili , e 

finalmente  de ' Tribuni  e del  popolo , egli  fu  faluo  : come  copiofif imamente  Liuio 

dichiara  neU’ottauo  ; e Valerio  Mafiimo  nel  fecondo,  oue  tratta  della  difciplina  mi. 

tifare  :&  Eutropio  nel  feconlo  al  primo  capo.  In  que’ giorni  i Romaniche 

erano  andati  per  frumento  . effendo  nel  paefe  de'  Sanniti  circondati  da'  nimici 

potendoft  lor  fouucnire  , perche  i foldati  ffauentati  datl'efcmpio  di  Fabio  non 

hebbero  ardire  di  moutrft , furono  tutti  uccifi . Laquale  uccifione  accrebbe  non 

poco  l'odio  portato  al  Dittatore , in  guifa  , che  mancò  poco  , che  egli  non  foffe 

dalla  feditione  mal  menato , in  fino  a tanto  , che  fi  racconciliò  co’  foldati . Final. 

mente  i Sanniti  foggiogati,  chicfero  dal  Dittatore  la  pace ,conucnendo  di  dare  una  smaltì  «hir* 

uefta  per  ciafcun  foldato,e  la  paga  delfoldo  per  un’anno:  onde  ottennero  la  tregua  u P*' 

per  i/patio  d'un  folo  anno . il  Dittatore  trionfo  ; e pofeia  creò  i Confoli.  Di  quefii 

Confili  fa  mentione  Diodoro  nell’ottauo,fcriuendo,  che  nell'anno,  nel  quale  regnò 

in  a thene  Cefifodoro , furono  Confoli  in  Roma  Lucio  Furio  e Dccto  lunio . 

GAIO  SVLPITIO  II.  OVERO  LONGO* 

E o V INTO  ELIO  CERETANO. 

kK  V 

Sotto  quefii  Confoli  i Sanniti , ancora  che  haueffero  fatta  la  tregua,  non  . > 

rimafero  però  troppo  a lungo  quieti . Ma  non  molto  poi , che  le  legioni  de' 

Romani  furono  leuate  da  Sannio  , facendo  lega  co' Pugliefi , ribellarono. 

Fu  adunque  manda 'o  in  Puglia  Emilio  Confalo  con  efercito.  Alcuni  fcriffero , che  BmtltoM*. 
i Pugliefi  non  tanto  furono  da'  Romani  affollati  con  le  arme , quanto  difefì  dalla 
ingiuria  de’  Sanniti . Sulpuio  l’altro  Confolo  effendo  andato  nel  paefe  de'  Sanniti , 
lo  [albeggiò  tutto . in  Ronu  uno  Jpauento^he  anemie  di  notte , fuegliò  la  città 
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ili  forino . E fi  gridò  all'arme , facendofì  tumulto  e romore , come  tutto  fojje 
Tu&uUnia»  ripieno  4/ Minici.  E pofcia,che  uenne  il  giorno , non  fu  trovato  ne  l'autore  ,nc  Li 
«uiaci  de  aC-  cagione  dello  fpauento . I T ufculani  nettiftefio  anno  per  la  legge  di  Flauio,  furono 
fcl,i  * molejlaù  inanzi  al  popolo  : ma  rfii  apparendo  in  habito  uile,cr  infume  con  le  mo • 

gli  e co'  figliuoli  gettandoli  a pie  li  della  moltitudine , e dirott mente  piangendo , 
meritarono  perdono . Quelli  Confali  Diodoro  nel decim'ottauo  chiama  Gaio  SuU 
pitto  e Gaio  Elio  , nel  tempo , che  in  A thene  regnò  Filocle . 

QVINTO  FABIO  RVLLIANO,  E LVCIO  FVLVIO. 

SOtto  quefti  Confoli , come  fcriue  L iuio  nel  fin  dettoti  duo  ,foprafiaua  a' 
Romani  con  Sanniti  una  graue  guerra.  Pe  rcioche  era  venuta  la  fama,  che 
efii  de'  uicini  haueuano  condotta  una  gran  moltitudine  d'huomini . ¥u  c reato 
Dittatore  Aulo  Cornelio  A mina  : ilquale  fatto  con  molta  diligenza  lo  efereito , 
re.  fe  n'andò  contro  a’  ni  mici . Tanto  mancò,  che  i Sanniti  fuggi  fièro,  come  intcfero, 
che'l  Romano  tfercito  era  entrato  ne’  loro  confini , che  afuurandofi  nel  gran 
feguito , che  feco  haueuano  , fe  ne  uennero  fenza  inulto  a gli  alloggiamenti  de' 
Su  ? * Romani,  non  efièndo  per  fare  alcuna  dimora  del  uemre  alle  mini  : e r haurebbono 
bauuto  ardire  di  combattere  gl’ijlefit  alloggiamenti , percioche  i Romani  rimane • 
nano  dentro  a i ripari , fe  la  notte  non  loffie  fopr agiunta . 1/  Dittatore  hauendo 
fatto  accendere  intorno  a’  baflioni  di  molti  fuochi , nel  mezo  della  notte  leuò  il 
campo  , accioche  non  fofie  coflrelto  a combattere  con  difauantaggio  del  luogo . 
» Md  non  potè  far  la  partita  cofi  tacita  , che’l  nimico  non  fe  ne  fofie  aueduto , in 
tanto  che  la  caualeria  dando  nella  coda  dcttefercito  con  tumultuaria  pugna  tarda • 
ua  i faldati,  che  fa  riandavano  icr  appreffio  fu'l  far  del  giorno  fouragiunfe  la 
fanteria . Onde  non  potendo  i Romani  badare  a far  gli  alloggiamenti,  uolgendoft 
contro  a ’ Sanniti , attaccarono  il  fatto  d'arme . Quiui  dalla  quinta  bora  del  giom 
no  infimo  attottaua , in  guifa  fu  il  combatter  dubbiofo , che  l'uno  e l’altro  campo 
ofiinatamente  non  cedeua  del  fuo  luogo  : e fra  tanto  fi  fiarfe  tanto  } angue , che 
a’ faldati  mancauano  le  forze  , er  a’  Capitani  ilconfigho.  Inquefto  la  caualeria 
Vinaria  de'  de'  Sanniti  d'improuifo  fece  impeto  nelle  bagaglie  de'  Romani  : t quali, mentre  era « 
tra  sanniti*  wo  Menti  dui  pYcdd , Fabio  Capitano  della  caiulcru  Romana  djjultdndoglt , con 
molta  ucciftone  gli  fece  fuggire  ; e diede  dentro  netti  fanteria  in  guifa,che  ella  era 
per  ritirarfi.  Alhora  fu  fatta  una  grande  ucciftone . E t.oue  cominciarono  a dar 
volta , e che  i Sanniti  fi  diedero  , tlche  però  fu  /prezzato  , il  Dittatore  ritor* 
ttò  a Roma  ; ilquale  alcuni  dicono , che  fu  fatto  prefidente  a i giuochi , irò» 
uandofi  il  Pretore  amalato . Ne/  decim'ottauo  Diodoro  pone  Confali  Quinto  Po. 
pitto  e Quinto  P optto  in  quell'anno , che  regnò  Apollodoro . Ma  dubito , che  i 

nomi 


ET  DE’  FATTI  DE*  ROMANI. 


*1? 


nomi  de’  Confoli  furio  fcorrettiifi  come  non  fi  pongono  da  lui  i nomi  di  que» 
gli , che  furono  il  fcguente  unno  , e dell' altro , che  fu  dipoi  ; o che  egli  li  tra» 
lajciò  a pofldio  che  l’efemplare  è fornito . 

TITO  VETVRIO  II.  OVERO  CALVINO, 

E t P V K I O POSTHVMIO  II. 

Q Vesto  anno  fu  fmofo  e nobile  per  la  rotta  de'  Romani , lacuale  heba 
bero  appreffo  le  forche  Caudine  ambedue  i Confoli  con  tefercito  ;i  quali 
dijarnuti  furono  fìtti  pajfar  fotto  il  giogo,  e col  dare  hofiaggi  hebbero  la  pace. 
Laqual  rotta  efjendo  coptamente  dichiarata  da  Liuio  nel  principio  del  libro  no» 
no,  è fouerchioa  replicar  le  cofe  dette.  Floro  nel  libro  primo  al  titolo  decimo 
feflo , cofì  di  quella  fcriue  breuemente . Ex  mafi imamente  tUujìre  di  cofi  fatte  rotte 
quella, che  riceuettcro  appreffo  le  Forche  Caudine , efjendo  Confoli  Veturio  e 
Pofthumio . Percioche  efjendo  iuirinchiufo  per  imbofcate  tefercito,  in  modo, che 
non  poteua  ufcir  fuori , marauigliandofì  P ontio  Capitano  di  tanta  occafton  de' 
nimici , fi  confighò  con  Herennio  fuo  padre  di  quello , che  hauefje  a fare  : cr 
egli,  come  faggio  uccchio,  lo  confortò  a licentiare  i foldati , o uccidergli.  Onde 
egli  ffogliatefi  le  arme  , uolle  piu  lofio  mandargli  fotto  il  giogo , affine , che  ne 
per  cagion  di  beneficio  gli  foffero  amici , e dopo  la  fcelcr aggine  piu  tofio  nimici, 
Eutropio  fimilmente  nel  fecondo  libro  al  primo  capo  tocca  quefta  hi  fioria . Oro » 
fio  ancora  nel  terzo  libro  al  capo  decimoquarto  : di  cui  quafi  tutte  le  parole  tra» 
fcriffe  Eutropio  M a il  numero  de  gli  anni  ricerca  confideratione , fé  gli  fcritti  di 
Liuto , e la  fupputation  degli  anni  fono  ueri . Percioche  Orofio  dice, che  quefio 
auenne  tanno  della  edificatimi  della  città  quattrocento  uentifei  ; efjendo  che  per  il 
uero  computo  auenne  tanno  quattrocento  trentadue  : ilche  farà  manifefto  a qua » 
lunque  ftudiofo,  fé  con  diligenza  uolgerà  le  fritture  antiche . Valerio  Mafiimo 
nel  quinto  , oue  fcriue  detla  humanità , e nel  fettimo  de  i detti  e fatti  faggi , fa 
di  quefia  hifioria  mcntione . Plinio  il  piu  gioitane  nel  libro  de  gli  huomini  illufiri 
al  titolo  trentefimo  : ma  quiui  malamente  è fritto  Gaio  Veturio  in  ifi  ambio  di 
Tito  Veturio . Il  D iuino  Agoftino  ancora  nel  terzo  della  città  di  Dio,  al  capo  de» 
cimofettimo  fa  memoria  di  tal  fatto.  Lo  tocca  Lucano  e Plutarco . Et  anco  Ci» 
cerone  nel  Caton  maggiore  ricorda  qutfti  Confoli  : oue  della  Voluttà  manifefia  al» 
cuni  fegreti  a pochi  noti . E Gelilo  nel  libro  decimofettimo  al  capo  ultimo , oue 
racconta  gli  huomini  illufiri  di  quel  fecolo  da’ libri  delle  croniche  cofì  fcriue.  In 
quefti  tempi  il  popolo  Romano  nella  graue  e lunga  guerra  de'  Sanniti  hebbe  un 
gran  conflitto  : e Tito  Veturio  e Spurio  Pofthumio  Confoli  in  pefiimi  luoghi  da’ 
Sanniti  circondati , e fatti  paffar  fotto  il  giogo,  fi  partirono  con  una  uituperofit 
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c ondinone  di  pace . Per  tal  cagione  di  ordine  del  popolo , dati  a'  nimici  per  i 
Sacerdoti  Pecùli , non  furono  ritenuti , 

LVCIO  PAPIRIO  II.  OVERO  CVRSORE, 

t «.VINTO  rVBLIO  III.  OVERO  fi  LO  NE. 

SOtto  quefii  Confoli  Spurio  Pojlhumio  e il  fuo  collega  non  potendo  pia * 
care  il  popolo  , furono  mandati  ignudi  e legati  a i nimici  Sanniti . Albora 
fu  [crino  l'efercito  ; ma  effendo  fatta  per  il  F eciale  deditione  , non  fu  nce* 
, *pirio  oc  tiuta  da  Pontio  Herennio  . Da  capo  Papirto  andò  aLuceria , oue  i caualieri  Ro* 
» Lu*«'  mani  erano  feruati  prigioni . Publio  ft  fermò  in  Sanruo  di  rincontro  alle  Caudine 
legioni  : e quiui  i Sanniti  fogliati  de  gli  alloggiamenti , fuggirono  in  Puglia,  e fi 
riduffero  a Luceria . Ma  pofcia , che  cominciarono  a tffere  afhetti  dal  difagio  , 
uennero  a giornata  con  Romani , benché  in  damo  gli  Ambafaadori  Tarentint  gli 
confortaffero  a non  combattere . I Romani  adunque  hauendo  rotti  i ripari  de'  ni • 
mici,  gli  haurebbono  tutti  tagliati  a pezzi  ; fi  non  [offe  Italo  , che  efii  con  ugual 
crudeltà  haurebbono  potuto  uccidere  i Confoli , e feicento  caualieri , che  haue • 
uano  prigioni.  Decorrendo  Publio  per  la  Puglia  , molte  terre  gli  fi  diedero  < 
fanali!  falci  C T alhora  a L tteeria  fette  mila  Sanniti  furono  fatti  paffar  / otto  il  giogo  . E U 
u giogo?"0  cbc  fi*  perduta  prejfo  alle  Porche  Caudine , fu  ricouerata  : cr  oltre  a ciò 
Pontio  infieme  con  gli  altri  foggiogato . Qucfte  cofe  da  Liuto  fono  abondeuoU 
mente  fcritte  nel  nono . Orofio  nel  terzo , cr  Eutropio  nel  fecondo  trattano  ciò 
con  poche  parole , ma  pienamente . 

f . i • •«.y  • « • * * • n»  * ■ *•••/*  \ * • i »•  ^ . » • . i 

LVCIO  PAPIRIO,  OVERO  M V G I L A N O» 

B Q_  V INTO  ELIO  CERETANO. 

E'  I n dubbio  Liuio , fi  Lucio  Papirio  Curfore  , o Lucio  Papirio  Mugilano 
fu  Confalo  quefl’anno . Se  fu  il  cognome  a Papirio,  Curfore,  a cui  fu  dalla 
uelocità  de' piedi  dato  un  tal  cognome  , fu  il  fuo  terzo  Con  filato . Ma,oue  Liuio 
ferine  Quinto  Aurelio  Ceretano  da  capo  Confilo,  dubito , che  non  ci  fia  errore, : 
CT  effere  firitto  Aurelio  in  ucce  di  Emilio  : percioche  Aurelio  non  hebbe  manzi 
alcun  Confolato  ; ma  Quinto  Emilio  Ceretano  di  qui  a cinque  anni . Onde  o in 
tm  luogo,  o nell'altro  u'e  errore . In  un  libretto  di  incerto  Autore  fi  fcriue , 
effendo  Mugliano  la  terza  uolta , e Ceretano  Confili . Ma  per  tornare  alla  hi* 
fioria , quefii  Confili  fornirono  il  rimanente  della  guerra  . Ce retano  combatten* 
kmdo  1 edi  COn  ^crfn*‘tnl  <n  unA  Pr0!fcr*  giornata , uenne  in  podere  della  loro  città  , la* 
Papirio’'  Jttal  gli  fi  refe . Hebbe  Papirio  la  mtdefima  fortuna  nel  combattere  : ilquale  £ 
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Sitricani  ( i quali  ([fendo  cittadini  Romani  dopo  la  rotta  Caudina  f erano  ribela 
landò  dati  £ Sanniti  ) che  la  pace  addimandauano , in  quefta  guifa  riffofi  : che  ft 
tfii  non  uccideffero , o non  gli  deffero  nelle  mani  il  prefidio  it  Sanniti , che  [eco 
haueuano , non  affettaffero  alcuna  conditone  di  pace . Dalla  qual  riffiofta  fra* 
uentati , e) fendo  nella  città  due  parti  : quella , che  fece  rivolger  la  gente  a'  Sanniti, 
per  acquijlar  la  gratin  de'  Romani,  di  nafcojlo  informò  il  Confalo  , in  qual  bora 
di  notte  e da  qual  parte  i Sanniti  erano  per  ufeir  della  città . M a uinti  dalla  parte, 
che  era  in  fauor  de'  Romani, nella  medefìma  bora  ricevettero  il  Confalo  nella  cita 
tà  :ecofia  un  tempo  fu  ricevuto  Satrico  , e i Sanniti  caduti  in  uno  aguato , fu » 
tono  tagliati  a pezzi  • Papirio  , hauendo  fatto  uccidere  i capi  della  ribellione , 
finalmente  ritornato  a Roma  , trionfò  de'  nimici , fatti  paffare  a Luceria  folto  U 
giogo  i e del  racquifto  di  Satrico . Scriue  molte  cofe  Livio  nel  nono  del  valore  t 
del  feuero  governo  di  co fui  : oue  di  tale  huomo  fa  una  bellifiima  digrefiione  ,*  c 
fa  paragone  de'  Greci  co'  Romani , dicendo  per  qual  cagione  co  fui  foffe  cognomi* 
nato  Curfore  : ma  l'altro  C onfolo  chiama  Quinto  Elio , non  Emilio  : e cofi  Himo 
ancora,  che  chiamar  fi  debba  , percioche  neU'efemplare  di  Cafitodoro  etiandio  co/? 
trovo  fritto  : e poco  piu  baffo  Liuto  nel  nono,  dimofira , Quinto  Elio  Ceretano 
efferc  ìtalo  Capitano  della  caualeria  di  Quinto  Fabio  Dittatore  : dquale  fenza 
dubbio  è colui , che  fu  uccifo  nella  battaglia  : oue  feorrettamente  è fritto  per 
tutto  Aulio , parola,  che  non  vuoi  dir  nulla . 

v.IVClO  FVLVIO,  OVERO  PLACCO, 

E LVCXO  PIAVTIO  VBNOCE. 

SOtto  quefi  Confoli  i Sanniti  dimandando  confcderatione , ottennero  tre* 
gua  per  due  anni . F lacco  plautio  hauendo  in  Puglia  fianchi  con  le  molte  pre*  ti 
de  i Theanefi  e i Canufmi , gli  coftrinfe  a renderft , riceuuto  hofiaggi  per  * 
ficurtà  di  quello , che  e fi  gli  promifero.  Alhora  s'incominciò  a crear  gouernatori 
in  Capoua , date  le  leggi  da  Lucio  Furio  Pretore . Oltre  a ciò  due  Tribù  furono 
quefi' anno  aggiunte  alte  primiere , la  V fenlina  , e la  Valeria  . Di  quefti  Confili 
fa  mention  Diodoro  neldecimonono . Ma  l’altro  Confilo  chiama  Marno  Fulvio  , 
in  quel  tempo , che  in  A thene  regnò  Demogene. 

GAIO  GIVNIO  BVBVLCO,  ALTRIMENTI  BRVTO, 

E VINTO  EMILIO,  OVERO  BARBOLA. 

SOtto  quefti  Confili  i T beati  e i Pugliefì  ancora  fi  diedero  : perche  gli 
animi  di  cofioro  furono  inchinati  a riceuere  una  uolta  il giogo , quafi  tutta 


per  due 


uK 


A i'A 


%*#i  hbtr  t 

\ • 2 I A t<i-  i 

Ludo  Emi' 
lio  Diluì»' 

re. 


•in 

. «U£l 


I 


ufi  I.' 

3UU  tir 


Quinto  Fa' 
bio  D nato- 

re. 


«m 

r«t 


*4*  DELLA  DIGNITÀ'  DE‘  CONSOLI; 

la  gente  fi  diede  fimilmente . I Confoli  in  pochi  giorni  paffarono  di  Puglia  in 
Lucania , hauendo  prefodi  quel  popolo  Fiorente  e N erulo . Gli  Antiatt  anco*\ 
ra  , come  i Campani , riceuettero  le  leggi  de’  Romani . F a di  quefii  Confoli  menm 
tione  Dio  doro  nel  dicimonono , quando  in  Athene  regnò  Democlido  la  cent  e firn* 
decimafcfla  Olimpiade , alhora,che  fu  uincitor  nello  ftadto  Diomede  di  Laconia» 

SPVRIO  NAVTIO,  OVERO  LVCILLO, 

E MARCO  POP  I LIO  LE  NAT  E, 

'H'  UCf’fll  Ijrlil.  J 1 5 t QYt1it6  OUtW)'.  I illitl'il  l! 

SOttO  quefii  Confoli  i Sanniti  ribellarono , per  cagione , che  Lucio  Emi '• 
lio  Dittatore  haueua  affé  diate  la  città  di  Satricula.  Ma  ufeendo  dall 'una  para 
te  i Soìriculani , c r affittando  i Romani  > e dall'altra  i Sanniti  dando  aiuto 
con  lo  efercito  a i loro  confederati , furono  i "Romani  ad  un  tempo  affatiti  da  due 
ffauenti  : ma  fuggendo  i Satriculani , tutto  l'efercito  Romano  fi  riuolfe  contro  a* 
Sanniti.  Ma,  come  dipoi  Pliflia  fu  cinta  di  affedio , e la  guerra  fu  trasferita  a 
Sora , ampi fi  imamente  da  Licinio  è diferitto  nel  nono . Di  quefii  Confoli  fa  metta 
tione  Diodoro  nel  decimonono  , regnando  in  quél'anno  in  Athene  Prafiibolo . 
battìi  : io’.»V,f  f cui. H ^ iMiiO  ' .(Vi.UUO > j oi  : 

m LVCIO  PAPIRIO  III.  OVERO  CVRSORE, 

E Q.VINTO  PVDlfO  III1.  OVERO  FILONE.  l! 

Livio  nel  nono  non  póne  quefii  Confali , ne  fa  di  e fi  alcuna  mentione  : 
percioche  ci  dice , che  l'anno  manzi  fu  creato  il  Dittatore , ma  la  cagione 
non  ifcriue . Io  ho  trouati  quefii  nel  foto  efemplare  di  Cafiiodoro  : e nel  libretto 
ancora  di  incerto  Autore  f oue  fi  pongono  folamenle  i nomi  di'  Confoli , ilquale 
alcuni  l limano , che  fia  di  Orofio , fìmilmente  ritrouai . Parimente  Diodoro  Sia 
colo  nel  decimonono  delle  fue  hiflorie  fcriue  ; Lucio  Papirio  la  quarta  uolta , e 
Quinto  P oplio  la  feconda  ( percioche  iui  cofi  è fcritto  ) a Roma  efferc  iloti  Cotta 
foli  nell'anno  , che  regnò  in  Athene  Hicodoro . No»  ho  uoluto  lafciar  cofloro  dà 
parte , ancora  l che  io  non  troui  qutUo , che  lòtto  di  efi  fu  fatto . Neceffarioa 
mente  qui  fi  ricerca  un  Confolato , altrimenti  la  decimafefla  olimpiade  farebbe 
imperfetta . Ma  Liuio  fotte  quefii  Confoli , i quali  da  lui  fono  detti  nuoui , trota 
lafciando  i nomi  loro , dimoflra , Quinto  Fabio  Dittatore  con  Quinto  Aurelio 
Cer etano  Capitano  de’  caualieri , ilquale  morì  nella  battaglia  , hauer  contra  Satta 
niti  felicemente  combattuto , uccifo  il  Capitano  loro  , prefa  Satricola  , e umti 
i Sanniti . I Iche  dimoflra  , dico  ampiamente , quantunque  quell'anno  i Confali  fi 
rimaneffero  nella  Città.  Hora  io  porrò  qui  fiotto  coloro , i quali  fonopofli<U 
■liuio  e da.  Cafiiodoro , • . . i h : • > i 
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SOtto  quefli Confali  fi cominciò  afarloppugnation  di  Sora,e  fu prefa  per  Sora  P"r* 
fradihtento , come  difufamcute  Liuio  racconta  nel  nono . I Confoli  dugento  So*.*  ' 

e ucnticinqui  capi  della  ribellione  mandarono  a Roma , 1 quali  tutti  mila 
piazzi  furono  battuti  con  le  uerghe , e decapitati . Pofcia  i Confoli  fecero  guer • 
ra  alla  gente  di  Aufonia  : percioche  efii  ancora  fi  erano  accompagnati  co'  Sanniti  : 

1 quali , fi  come  i Sor  ani , furono  uinti  per  il  tradimento  de’  fuoi,  e fu  ufata  cru « 
delta  contra  i mi  feri  terrieri . Co  fi  in  un  tempo  i Romani  hebbero  tre  città , Au * 
fona  , Uotuma , e Vefhna . UeH'tjleffb  anno  Luceria , con  fubita  rubeUione  tu 
ghindo  a pezzi  i Romani , che  ui  furono  mandati  ad  habitare  , riceuette  i Sanm 
*1 liti  : ma  la  loro  perfidia  apportò  non  meno  ruina  a loro , di  quello , che’l  paffato 
inno  l’baueua  apportata  a quei  di  Sora . La  città  fra  pochi  giorni  nbauuta  da’ 

Romani , que'  di  Luceria  infume  col  prefidio  de’  Sanniti  furono,  tutti  uccifi . Vi 
furono  mandati  ad  habitar  due  nula  e cinquecento  Romani.  Fu  anco  in  quefl'anno 
opprifja  una  congiura  , che  fi  fece  a Capoua , leuindo  i capi  della  ribellione  , i 
quali  da  fefafii  fiuccifero.  Fu  a Roma  fatto  il  Dittatore e proceduto  contri 
coloro  , i quali  fi  diceua , che  fi  raunauano  infume . I Sanniti  /per andò  , che  i 
Campani  fi  ribclhjjero , di  Puglia  fe  ne  andarono  a Capoua . M<*  dicefi , che  dal 
Confilo  furono  tagliati* pezzi  trenta  mila  Sanniti.  Alcuni  pochi  fi  fuggirot 
no  a ìAikucntOicbc  dipoi  fu  chiamato  Beneuento . Si  fa  mentione  di  quefli 
Coitoli  tppreffo  Diodoro  nel  libro  decimonono . M a quiui  l'altro  Confolo  è dcU 
to  Marco  Pop  ho , e fu  quando  che  in  Athene  regnò  Tbeofraflo.  Dice  anco  , 
che  fu  albori  in  Roma  Dittatore  Gaio  Manio , e Capitano  de’  caualieri  Minio 
F ululo  ; ilquale  da  Liuio  c nomato  Marco  FoUio . 
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LVCIO  PAPIRIO  V.  OVERO  CVRSORE,  E GAIO 

OIVNIO  BVBVLCOj  ALTRIMENTI  BKVTO  II. 

SOtto  quefli  Confoli  Claudio  Pctilio  Dittatore  fatte  lungo  tempo  all' affé» 
dio  di  Bouiano-,  ilquale  tra  fato  affé  dialo  da’  Confoli  del  precedente  anno : 
oue  fluido  eglitCT  hauendo  nuoua,cbe  t Sanniti  haueuano  occupata  la  Rocca 
di  FrcgeUa , abandowttQ  l'affedio ,, andò  con  molta  prefìezza  al  rifatto  di  quel 
luogo  * il  nimico  fuggtndo'.e/Uròm  Nola,  Ma  fu  ricouerata  F regeUic  prefa 
Holi ..  Ut  he  è attribuito  da  alcuni  a Giitnio  Confolo . In  quefio  medefimo  anno 
furono  menate  le  due  colonie  Sueffa  tPontia.  Deliberò  anco  il  Senato , che  fi  foffe 
mandato  ad  habitare  a AUnturno  , or  a Captino . Fa  mcntione  di  quefli  Confoli 

Q . H 


'l)P  * 


"jK 

■id 

ima 

ù 


*44  DELLA  DIGNITÀ'  DB*  CORSOLI? 

D ioduro  nel  decimonono  delle  fut  hijlorie , regnando  in  Athcne  Palénohe  helU 
centcfima  e decimafettima  Olimpiade , albora , che  nello  Stadio  fu  uincitore  Pota 
milione  da  Metilene. 

MARCO  VALERIO  V.  OVERO  MASSIMO, 

E PVBLIO  DICIO  , OVERO  MVKE. 

SOtto  quefti  Confili,  non  e (fendo  ancora  terminata  la  guerra  de'  Sanniti , 
benché  f offe  il  tr  ente  fimo  anno , che  Sera  incominciata , un'altra  nuoua  e 
piu  terribile  per  le  ricchezze  e forze  di  quelle  genti  ne  nacque  di  Tbofca» 
na.  E (fendo  adunque  andato  Valerio  per  fornire  il  rimanente  della  guerra  contro 
Gionlo  Bu-  * Sanniti , e Decio  trottando  fi  grauato  da  malattia , Giunio  Bubulco  detto  Ditta» 
buiio  Dina*  tore , pr  eoamente  fi  diede  a farla  [celta  de’  faldati , e fcriffe  l'efercito . N ondi» 
Wft  * meno  i T hofeam  non  tifarono  de  i loro  confini.  Fa  mentione  ancora  di  quefti  Con » 
foli  Diodoro  Siedo  nel  decimo  delle  hifione , in  quell'anno , che  in  Atbene  regnò 
Simonide . Fu  quejlo  anno  nobile  per  cagion  della  cenfura  di  A ppio  Claudio  , e di 
Gaio  Plautio . Appio  fece  laftrxar  la  Strada , e u'induffe  laequa  : e quell  opera 
fece  filo  : percioche  per  la  uituperofa  elettion  del  Senato  il  collega  uinto  da  uerm 
/ g ogna  lafciò  il  M agiftrato . Onde  attenne,  che  cofi  la  Strada , come  laequa  preft 
il  nome  dell’un  Confilo . L4  onde  fcriue  Cafiiodoro  , 

Sotto  quefti  Confili  fu  per  Appio  Claudio  fatta  faliflrar  lauia,cr  condur 
laequa , lequali  dal  fio  nome  fi  chiamano. 

Fece  uenir  nella  Città  l'Aniene , boggi  detto  il  Teuerone , conducendo  il  fiume 
Acqua  ciao  infino  alla  cima  del  monte  Auent ino:  laquale  acqua  fu  detta  Claudia . E ftefe  là 
di,‘  uia  di  Roma  infino  in  Algido , laquale  arriuando  a Cajfelino  , per  lo  (patio  di 
uenti  Stadi j da  C apoua  fi  congiunge  con  la  uia  Latina . Ma  in  che  guifa  per  co ■ 
gion  di  Appio  la  famiglia  de'  Potitif , laquale  fieri  fico  al  maggiore  altare  foffe 
J penta , e r Appio  diuenuto  cieco , Liuio  lo  dimoftra  nel  nono , e Valerio  Mafiimo 
Autori  »ht  oe*  Pr*mo  > oue  Pari*  bi  diffi regio  della  religione . Fa  mentione  anco  Eutropio 
fanno  rara.  Mici  fecondo  della  uia  Appia , c r E ufebio  : ma  dice , che  ella  fu  fatta  lacentefimà 
decimaquarta  Olimpiade  : ilebe  non  quadra  tonde  è dahauerui  confiderai  ione . 
Ma  niun  fcriue  piu  chiaramente  dell acqua  Appia  , che  Giulio  Frontino  nel  libro 
de  gli  Acquedotti , oue  pone  cofi  fatte  parole . Dalla  edification  della  Città  per 
ijpatio  di  quattrocento  quarantanno,  fi  contentarono  i Romani  deWufi  deU 
tacque  s lequali  cauauano  del  Teucre , o delle  fontane . La  memoria  de'  fonti 
infino  a qui  è hauuta  e fi  hauerà  per  cofi  finta  : percioche  crediamo , che  efiì 
fiano  gioueuoli  a'  corpi  infermi  : come  fcriue  Ga  o Amarono  Apollinare . Hor4 
nella  Città  entrano  molte  acque  : t Appia  , effondo  Marco  Valerio  Mafiimo  , c 
tubilo  Decio  Mure  Confilo , tanno  uentejftm  dopo  il  principio  della  guerra  de 
. Sanniti 


à. 
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Saniti  ( leggerafii  piu  dirittmentc  trenta , computando  tincomincimento  deJU 
guerra  de’  Sanniti  ) fu  fatta  condurre  nella  città  da  Appio  Claudio  Crafjo  Cenfo » CU(i(Jte 
re.  Uguale  fu  cognominato  Egro  (credo,  che  piu  lofio  fi  debba  legger  Cieco,  goomiMw* 
che  Egro  ) ilquale  fece  lafiricar  la  uia  Appia  dalla  porta  C apena  infitto  alla  città  htro  • 1 

di  Capoua  . Hebbe  fuo  collega  Gaio  Fabio  : ilquale  per  le  fue  ricercate  ucne  fu 
cognominato  Venoce  ( da  Liuto  è nominato  Gaio  Plautio  forfè  f correttamente  ) 
ma  toflui  fra  lo  (patio  d’uno  anno  e di  fei  mefi , ingannato  dal  collega , ilquale 
promife  di  ciò  fare , dcpofela  cenfura . il  nome  dell'acqua  appartenne  folamente 
allhonor  di  Appio  : ilquale  a bello  Audio  truffe  a lungo  il  Magiftrato  della  Cefi» 
fura, inftno,  che  fornì  la  uia  e l’acquedotto . Molto  ragiona  della  uia  e dell’acqua  vji  & |(< 
Appia  Diodoro  nel  uenteftmo . Ma  Procopio  nel  primo  della  guerra  de’  Gothi , qu»  Appi*. 
oue  diferiue  in  che  guifa  Belifario  entrò  in  Roma, dipinge  pienamente  la  lunghez ■ 

Za  eia  larghezza  di  effa  uia , e con  quale  arte , o~  ordine  ella  fu  fatta  . 

a AIO  GIVNIO  III.  OVERO  B V B V L C O, 

B O.V  INTO  EMILIO  II.  OVERO  BAKU  V LA. 

I»  : h l 4 V** 

DI  uveiti  Confoli  Giunio  fubitamente  hauendo  asfaltato  Cluuiano  , lo 

prefe  per  forza , e tagliò  a pezzi  in  fino  all' ultimo  tutti  i fanciulli  : perche  prì^d* 
i Sanniti  quiui  h .metano  crudelmente  uccifo  il  prefidio  de’  Romani . Quindi  per  komini* 
forza  efpugnò  Bimano , oue  fecero  piu  preda  , che  uccifione  . Pofcia  tendendo 
i Sanniti  nuoue  infidie , fu  fatta  di  loro  tanta  mortalità , che  fi  dice  efjerci  Aiti 
morti  piu  di  uenti  mila . Fra  tanto  tutta  la  nation  Tbofcana , leuandone  fuori  gli 
Aretini,  Sutrio  città  confederata  de’  Romani , con  tutte  lelor  forza  cornbattem 
nano . Laquale  Emilio , l’altro  Confalo  , ufeendo  della  città,  liberò , e con  tcrrim 
bil  giornata  ruppe  i Thofcani , e gran  parte  deU'efercito  dijlruffe  sr  uccife  . Qe’ 

Romani  ne  furono  molti  feriti  in  guifa , che  piu  ne  morirono  dopo  la  battaglia  , 
che  non  cadcrono  nella  pugna  , come  Liuio  fcriue  elegantemente  nel  nono  ..Sh/i  Jl 
quefli  Confoli  fi  fa  mentione  da  Dtodoro  Sicolo  nel  uenteftmo  delle  hijlorie  ; oue 
l'uno  de’  Confoli , forfè  [correttamente , è chiamato  Gaio  Giulio . 

I . ’ . V*  * • * • • - • * 

QV  INTO  FABIO  II.  OVERO  RV  L LI  ANO  , ; 

e CNEO  MAKTIO,  OVERO  RVTILIO.  * 

QV  e * t o anno  fu  nobile  nella  città  t fuori . Perciochc  in  Roma  Publio 
Sempronio  Tribuno  della  plebe  riprefe  da’  rofiri  Appio  Claudio,chc  dimon 
rafie  nel  magiflrato  di  Cenfore  piu  tempo  di  quello  , che  era  terminato  dalla  legge 
Emilta.E  di  fuori  fi  fecero  digr  andifiime  guerre.  Perciochc  Fabio  uenuto  a Sutri 

Q.  « ? 
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alle  mini  con  un  molto  maggior  numero  di  Soldati,e (fendo  aiutato  parte  dalli  ni • 
tura  del  luoco,che  egli  baueua  prefo,e parte  dal ualore  de'  fitoi  foldati , hauendo 
con  grandifiima  uccifione  rotti  i Tbofcani,  e cacciatigli  inftno  nella  felua  Ciminia, 
prefe  facendo  una  grandi  fiima  preda , i loro  alloggiamenti . Come  ueramenteii 
Confido  trapaffiaffie  la  felua  con  lo  efiercito , hauendo  mandato  inondi  il  fratello  et 
riconoficere  il  luoco , e quiui  con  btUifiimo  firatagema  tagliaffie  a pezzi  fieffantet 
mila  Tbofcani,  er  eglino  otteneffero  dal  Senato  tregua  per  iffiatio  di  trenta  anni , 
Liuio  difujamente  racconta  nel  nono , con  le  cofe , che  fece  Kutilio  in  Sannio  : il 
quale  prefe  molti  CafieUi  de’  Sanniti , e gli  diflruffe.  E dipoi  hauendo  riceuutet 
una  ferita , fu  cagione , che  Papirio  fuffe  creato  Dittatore , ilqualc  con  molta 
ucci  filone  battendo  dtfiipati  i Sanniti,  gli  (fogliò  degli  alloggiamenti . Dipoi  torà 
nò  a Roma  per  il  trionfo  con  ifeudi  d'oro  de’  quali pofeia  fu  adornata  la  piazza» 
e cominciò  la  ufanza  di  adornare  effa  piazza . In  tal  guifa  anco  Fabio,  poi  che  Ut 
terza  uolta  con  proffero  auaumcnto  guerreggiò  con  Tbofcani,  e cofìrinfe  Perù • 
già  a render  fi , per  bauere  il  trionfo  andò  a Roma . Quefie  cofe  piu  difufamentc 
fono  trattate  da  Liuio  ; e Erettamente, come  è fuo  cofiume , tocche  da  Floro . Fi 
mentione  di  quefii  Confoli  D iodoro  nel  uentefimo  delle  hifìorie.ma  chiama  l'altro 
Confolo  G/ico  Marito  in  quel  tempo , che  regnò  in  Alhcne  Demetrio  Falareo . E 
fu  quefìo  Fabio  Rulliano  figliuolo  di  quel  Fabio  Ambufio  ; ilqualc  fu  co  fi  detto , 
perche  effondo  fanciullo,  fu  tocco  dal  fulmine  nelle  natiche . Fu  coflui  anco  chiù 
maio  Pullo  di  Gioue,  come  che  appariffe , ch'egli  da  lui  foffe  amato  ; e pofeia 
cangiandofi  la  prima  lettera,  fu  chiamato  Rullo : cr  Eburno,come  dice  Fe fio,  dalla 
bianchezza . Fw  anco  Prcncipe  del  Senato  : ilqualc  honore  dipoi  e quefìo  fuo  fin 
gliuolo  Rulliano  , e di  quello  il  nipote  Fabio  Gurge  per  fuccefitone  ottennero,  il 
che  Plinio  commemora  in  rara  felicità  nel  fettimo , al  capo  quaranti  fimo  : perciò 
che  cofi  fi  dee  leggere . Plutarco  Rulliano  chiama  Rullo , e fcriue , che  effendo 
Cenfore , e rimouendo  alcuni  figliuoli  de’  Libertini  dal  Senato,  fu  chiamato  Mafia 
fino  ; ilqualc  honore  a niuno,Jucr  che  a Valerio , ilqualc  riconciliò  la  plebe  con 
i nobili , concedettero . Gli  altri  quefìo  Rulliano  malamente  cognominano  Rutia 
liano  : e tra  quefii  il  Petrarca . Ora  niuno  era  fatto  Prcncipe  del  Sciato , fenon 
colui , che  queàa  autorità  e gloria  haucuu  con  grandi  fiimi  meriti , e con  nobihfa 
fimi  fatti  nella  Republica  acquifìato , 

QVINTO  FABIO  III.  OVERO  RVLLIANO, 

B PVBLIO  DECIO  MVRE  II, 


Fabio  per  le  cofe  da  lui  felicemente  fatte  fu  dllongatoil  Confidato  : nei 
quale  hauendo  col  collega  fatto  Udittifionc  dell' mmimjtr ottone , a Decio 

toccò 


v. 


BT  DE*  FATTI  DE’  ROMANI,'  ' *4 T 

toccò  per  forte  la  Thofcani , e a Fabio  Sannio . llquale  offendo  andito  nella  fui 
prouincia,  ruppe  i Sanniti  f nella  battaglia  de'  anali  dicejft,che  i Marfi  nuoui  T , 
nimici  Jì trottarono.  Tra  tanto  gli  Tarquiniefi  offendo  in  Thofcani  (oggiogati  dinXuóo 
da  De ciò , dimandarono  tregua  pet  quaranta  anni.  Et  anco  de*  Volane  fi  alquanti  ,r^t“ 
CafbtUi , parte  furono  prefi,  e parte  dijirutti , acciocbe  non  deffero  ricetto  4’  ni. 
nimici . Dal  cui  Ipauento  mofii  i Thofcani  dimandarono  triegua  a De  ciò  per  uno 
anno, e l'ottennero.  M a la  ribeUion  de  gli  Vmbri  diede  occafionc  <£  Thofcani  di  ria 
bellore  un’altra  uolta  ; i quali  nondimeno  Fabio  con  niuna  fatica  uenendo  di  Sana 
nio  , in  guifa  gli  tagliò  a pezzi,  che  uituperofamentc  fi  re  fero.  Dipoi  tornò  a 
Sannio;  a cui  per  le  nobili  cofeda  lui  fatte  il  Senato  gli  allungò  l imperio  nel  fea 
g uente  anno.  Di  quelli  Confoli  fi  fa  mentione  appreffo  Diodoro  Sicolo  nel  libro 
uente/imo  ; quando  in  A thene  regnò  Carina , nella  Olimpiade  ccntefima  ottaua. 

APPIO  CLAVDIO,  OVERO  CIECO,  E LVCIO 

VOX.VNNIO,  OVERO  VIOLBNSE. 

SOtto  quefti  Confoli  i Salentini  nuoui  nimici  fi  diedero  et  Volumi . Appio 
per  effer  piu  atto  alle  faccende  della  città , che  alla  guerra , rimafe  in  Roma . 

Volunnio  amminijlrò  felicemente  le  cofe  di  fuori . Et  hauendo  ffeffo  uinto  coma 
battendo  i nimici , tolfe  loro  alcune  città . Fabio , a cui  era  allungato  tlmperio , T*"™ 
co'  Sanniti  profferamcntc  guerreggiò  ; e rompendo  i nimici  nella  pugna , e ffin* 
tigli  dentro  i ripari , il  fi guente  giorno  con  una  uefta  per  ciafcuno , gli  mife  fitto 
il  giogo  : e quegli,  che  erano  co'  Sanniti , eccettuando  gli  Hernici , ucndcttcro  per 
ferui . Gli  Hernici  mandati  a Roma,  furono  dati  in  guardia  a’  Latini . Fa  mena 
tione  di  quefti  Confili  Diodoro  nel  libro  uentefìmo , nell’anno  , che  appreffo  gli 
Atheniefi  regnò  Anafticrate . Quefto  Appio  Claudio  fra  maggiori  lureconfulti 
nomina  Pomponio . ff.  delTorigine  della  città,  feriuendo  quefte  parole . Dopo  que*  Pomponio 
fio  Appio  Claudio  della medefima  cofa  fu  molto  dotto . Quefto  è appellato  Ceth  Claudio, 
tonane  , e fece  faliftrar  la  uia  Appia , c r introduce  l'acqua  Claudia  : c diffe , 
che  non  fi  doueffe  riceuer  dentro  della  città . Dicefi  anco  , cioè  egli  firiffe  le 
attioni , e primieramente  delle  ufurpatioiu  : ilqual  libro  non  fi  troia  . Lo  ijleffo 
Appio  Claudio  trouò  la  lettera  r , in  guifa , che  in  ifeambio  di  Valefij  fi  dicejfcro 
Xalerij , in  uece  di  Fuji)  Furij  ♦ 

PVBLIO  CORNELIO,  OVERO  ARVINA, 

E Q.VINTO  M ART  IO,  OVERO  TKEMVLO. 

SOtto  quefti  Confili  hauendofi  efii  infra  di  loro  diuifi  le  prouincie , a Cora 
nello  ouenne  la  prouincia  de’  Sanniti , a Martio  gli  Hernici . Fu  quella  guerra 
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piu  in  apparenza , che  in  effetto  terribile . M a gli  Hernici  uinti  tre  uolte  in  pocht 
giorni , e ffrogluti  de  gli  alloggiamenti , ottenuta  tregua  per  trenta  giorni , fi  rem 
fero . LÌ  onde  Mari  io  fornita  la  guerra  a Sannio,  uenne  fenza  ordinar  l’cfcrcito 
Ko«n  di’  Pcr  ^ur  foccorf°  <*  Cornelio , Uguale  era  piu  uicino  ad  effere  affediato , che  affé* 
suoni . diare  altrui . I Sanniti  adunque  ffauentati  dalla  fubita  uenuta , lafciando  gli  aU 
loggiamenti,  fi  diedero  uituperofamente  a fuggire . Dd  capo  i Sanniti  perdettero 
r . da  trenta  mila  htiomni , gli  altri  nducendofì  fuggendo  ne ’ ùicini  monti , fopram 
giungendo  le  coborti , gli  /f  attentarono . E pofcia  chiedendo  la  pace , diedero  lo 
fhpendio  a'  foldati  per  un'anno  , e a ciafcun  faldato  una  uefla.  Kart  io  trionfò 
de  gli  Hernici , tre  popoli , che  rimafero  in  fede  , Alatrinati , Verulani , e Fc* 
rentinati , furono  refe  le  loro  leggi . Ad  Anugnini  fu  data  fenza  t autorità  de ’ 
uott  la  cittadinanza . Di  quefli  Confoli  fa  mentione  Diodoro  nel  libro  uentefinto 
nell'anno , che  Conto  fu  Principe  in  Athene . Soggiunge  Cafiiodoro . 

Sotto  quefli  Confoh  furono  per  i utUaggi  fatte  le  publiche  {brade . 

Quejlo  fenue  Liuto  nel  nono  di  HA  a fimo  Valerio , che  fu  Cenfore  in  quefto 
**£££  anno'  Fu  anco  que fi' anno  rinouatacon  Cartilagine  fi  la  terza  confederatone, 
con  Cariba-  p olibio  nel  terzò  {lima , che  ciò  fojfe  fatto  nel  tempo , che  Pirrbo  uenne  in  Italia  : 
SoV  qUln  oue  elegantemente  fi  dichiara  la  forma  delle  confederationi  antiche  giurandofì  per 
citnic  Pie.  Gioue  Pietra , luogo  pieno  di  dottrina  > e nobile  per  antichità  . Oue  etiandio  fi 
*"  • pongono  per  ordine  le  tre  confederationi  de'  Cartbaginefi  con  Romani . 

LVCIO  POSTHV  MIO,  OVERO  MEGELLO,  » 

E TITO  MINVTIO,  OVERO  AVGVRINO. 

«i  t , 

. . 

} . A L P V K N I O Pifone  ne'  fuoi  Annali  foggiunge  quefli  Con  foli  a Quinto 

Vj  Fabio  e Publio  Dtcio , tracciando  due  anni , ne'  quali  prima  Claudio  e Vom 
lunmo  , e poi  Cornelio  e Mar t io  furono  Confolt . 1 nuoui  Confoli  adunque , per * 
chei  Sanniti  haueuano  fatte  alcune  feorrerie  nel  contado  Stellate  , diuer finente 
contra  ihumieo  menarono  i'efercito  : Poflhumio  lo  condufje  a Tiferno,  e Minuto 
ToSbumiol  a Bouiano  • 1 nimici  'fftndo  a Tiferno  uenuti  alle  mani  con  Poflhumio , fi  parti * 

* remo  con  ugual  fuccefjo  : ancora  , che  alcuni  fermano  , che  i Sanniti  foffero  {lati 
uinti , e trenta  mila  di  loro  prefi . Ma  con  uno  afiuto  configlio  Poflhumio , fen * 
za  che’l  nimico  ne  haueffe  contezza , uenne  a tremare  il  collega  col  fuo  efercito  , 
alhora  , che  egli  co'  nimici  baucua  cominciata  la  giornata  : nella  quale  gli  alloga 
giumenti  de' Sanniti  furono  prefi , e7  loro  Capitano  Statio  CoUio , e trent'una 
bandiera . B ouiano  fi  diede  : Minuto  tffendo  {lato  ferito  nella  battaglia  fi  mo» 
ri , c fu  in  fua  uecc  fatto  Lucio  Fui  tuo . NtU'tflefJo  anno  Sora , Arpino,  t 
Ccfentiada'  Sanniti  furono  ruouerate  * fa  mentione  di  quefli  QonfoU  Diodora 

nel  libro 
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nel  libro  uentefimo , e chiama  l' ultra  Confalo  Tiberio  Minutio , nelTanno  , che 
XLcnippo  regnò  in  Athcne . 

PVBLIO  SVLPITIO,  OVERO  A VERIONE, 

e PVBLIO  SEMPK.OKIO,  OVERO  SOFFO, 

SOtto  quefii  Confali , come  Liuio  farine  nel  fin  del  nono,  dimandando  gli 
Ambafciadori  de'  Sunniti  da  cupo  la  pace  , Sempronio  Confalo  effendo  maria 
dato  con  iefercito  in  Sannio , perche  qutui  trouò  ogni  coft  quieta , di  ordine 
de'  Senatori , ella  fu  loro  reflituita . Pofiia  fu  la  guerra  drizzata  contra  gli 
Equi , i quali  haueuano  recato  aiuto  a'  Sanniti . furono  ambedue  i Confolt  matta 
dati  a quella  guerra , i quali  fra  lo  (patio  di  cinquanta  giorni,  prefero  trenta  term 
rete  fu  preffo , che  eftinto  il  nome  de  gli  Equi . Là  onde  /pauentatt  i Mar/t , i 
Peligni , e i Fcrentani  da’  Romani , chie/ero  la  pace:  e i Confali  trionfarono  de 
gU  Equi . L’ifieffo  anno  hauendo  Gaio  Flauio  Cancelliere , ilquale  fu  fatto  Edile 
Curule , diuulgata  la  ragion  ciuile , e poftì  in  publico  i libri  de'  Eafìi , e dedia 
cato  un  Tempio  alla  Concordia , c r hauendo  nella  città  Jolleuate  contra  a'  nobili 
due  parti , effendo  Quinto  Fabio  creato  Cenfore , con  Publio  D ecio  per  cagion 
di  concordia  , tutta  la  fattion  Forenfe  nduffe  in  quattro  Tribù  , leqiu/i  furo* 
no  dette  Vrbane , croia,  nò , che  ne  gl  Idi  di  Quintile  i caualiert  caualcaffero 
in  habito  detto  trabei . Di  che  anco  Valerio  Mafiimo  fa  mentione  nel  feconm 
do  libro  al  capo  delle  infìitutioni.  L equai  tutte  cofe  al  popolo  furono  fi  fata 
t amente  grate , che  di  qui  prendendo  il  cognome  di  Ma  finto  ( ilquale  non  hauea 
ua  potuto  acquiflar  con  tante  uittorie  ) pafiò  anco  ne'  juoi  nipoti . Ma,  perche 
non  debbo  io  fcriutr  le  parole  di  Plinio , il  piu  uccchio  , nel  trentefmoterzo  /»• 
bro  , al  capo  primo  * nel  quale  nobilmente  fi  fa  memoria  di  quefli  Confoh , e di 
quefo  fatto  . L’ufo , dice  egli , piu  comune  de  gli  annetti  nunzi  a Gneo  Flauio , 
figliuolo  diAnnio,non  fi  trona . Percioche  coflui  hauendo  publicati  i giorni 
fefli  ; i qUali  del  contuiouo  il  popolo  dtmandaua  ad  alcuni  pochi  de’  principali , 
acqui  fio  una  coft  fatta  grafia  dalla  plebe , che  come  che  egli  foffe  nato  di  padre 
Libertino , c r effo  Cancelliere  di  Appio  Cefo , per  conforto  del  quale  haueua  tra a 
fritto  que' giorni , decorrendo  ffeffo  col  fuo  fagace  ingegno,  e gli  haueua  pum 
bhc iti  ; fu  creato  Edile  Curule  infieme  con  Quinto  Anmo  Preneftmo,  ilquale  po • 
chi  anni  inanzi  era  flato  de'  nimici , lafciandofi  fuori  Gaio  Petilio  e Domitio  , i 
cui  padri  erano  flati  Conjoli . E fu  aggiunto  a Flauio , che  inficmemente  foffe 
Tribuno  della  plebe . Per  la  cui  opra  il  Senato  arfe  di  tanto  sdegno , che  ne  gli 
antichi  Annali  fi  legge, che  da  lui  foffiro  tratti uu  gli  annetti . S’ingannano  mola 
ti , che  filmano , che  alhora  ciò  faceffe  ancora  l'ordine  de’  caualieri . Si  riferifee 
inco  ne  gli  Amali , che  i nobili  pofero  fimUmentegiugli  annetti , e non  tutto  il 
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Gaio  Flauio. 
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t f 9 DELLA  DIGNITÀ'  DE?  CONSOLI; 

Senato . Ciò  fu  fatto , cffendo  Confoli  Publio  Sempronio  bongo , e Lucio  SulpU 
— r lo.  Flauto  notò  un  Tempio  aSa  Concordia , fe  riconciliasi  il  popolo  a gli  ordini  : 

e non  fi  ordinando , che  a ciò  fare  fi  contribuijfc  il  danaio  del  publico , di  quelli 
moneta  , che  fu  cauata  delle  condannagioni  de  gli  ufurai,  fece  fare  una  capcllcttx 
di  bronzo  nel  luogo,  doue  dimorauano  gli  Ambifciadori  Grcy  : Uquale  era  [opra 
il  comitio  ; e fece  intagliare  in  una  tauola  di  bronzo  , che  ella  era  Hata  dedicata 
quattro  anni  dipoi , che  fu  dedicata  quella  del  Campidoglio . Cofì  quattrocento 
"“furono*  quaranta  anni  dalla  edificatione  della  città  fu  fatto , e fi  troua  il  primo  ufo  de  gli 
bui . anneHi . Nelle  quali  parole  di  Plinio  è da  offeruare  , che'l  nome  dell'altro  Confilo 
è uariato  ; e pofeia  j correttamente  fu  pojlo  Flauto  in  uecc  di  Fabio , itquale  notò 
il  Tempio  della  Concordia . Vedi  di  quejlo  Fabio  Plinio  il  piu  giouane  nell'opra 
de  gli  huomini  illuflri , al  titolo  trente fimofcconio . Di  Publio  Sempronio  fcriue 
* Valerio  Mafiimo  nel  libro  fefio  della  Seuerità,che  egli  uotò  la  moglie  col  uitupero 
del  rifiutarla,  che  fenza  fua  faputa  andò  a uedere  i giuochi . Di  quejlo  Sempro • 
nio  fenza  dubbio  fcriue  il  Leggi/la  nel  digejlo  amico , oue  tratta  della  origine 
della  legge  : oue  fcorrcttamentc  gl'indotti  leggono  Sinfironio  Soffi . Le  parole  fi » 
Cunpconlo . no  pK  <f0p0  qutfli  huomo  di  grande  faenza  Sempronio , ilquale  dal  popolo 
Romano  era  chiamato  Soffio , ne  alcuno  inanzi  a ccflui  fu  cognominato  di  queflo 
nome . Di  quefli  Confili  è fatta  mentitine  da  Diodoro  Siedo  nel  libro  uentefimo 
delle  hiflorie , in  quell'anno,  che  in  Athcne  regnò  F erede  nella  centcfima  e decima 
nona  Olimpiade , quando  nello  Hadio  fu  uincitore  Andromene  di  Corintho . 

L VC  IO  GENVTIO,  E SERVIO  CORNELIO. 

SOtto  quefli  Confili,  come  Liuio  dimoftra  nel  decimo,  i Romani  ne  gli  Equi 
fecero  colonie  Sora  er  Alba . Nel  medefimoanno  fu  data  la  cittadinanza  4 
que'  et  Ar pino  cr  a ’ T ribulani  : c r i F ufinati , perche  per  inditio  furono  trouati 
Henrid  pu>  (j,e  kaueuono  fiUecitati  gli  Hernici  a moucr  guerra,  cffendo  fatta  tagliar  la  tefla 
a'  capi  della  congiura , furono  per  gafligo  priui  della  terza  parte  del  contado  loro. 
In  Vmbria  ancora  fi  guerreggiò  qualche  poco  ; e col  fuoco  e con  le  arme  furono 
da  due  mila  opprefii  in  certa  fpelunca . Di  quefli  Confili  fi  fa  meni  ione  da  Dio» 
doro  nel  uentefimo , in  qucU'anno , che  regnò  in  Athene  Leoftrato . 

M.  LIVIO  DESTRO,  ALTRIMENTI  DENTERÒ, 

E CC  V XNTO  EMILIO,  OVEKO  PA  O L O. 

SOttO  quefli  Confili , come  fcriue  Liuio  ntl  decimo , nacque  un'altra  uoU 
ta  la  guerra  de  gli  Equi  ; i quali  erano  per  aff altre  Alba  colonia . Mi  fu  loro 
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ET  DE*  FATTI  DE’  RO  MAN!.  *J« 

reato  Unto  di  fomento , che  fatto  Quinto  Giunio  B ubulco  Dittatore , lo  eferà 
cito  fu  menato  contra  di  e fi  Equi  : ilquale  tra  pochi  giorni  hauendogli  foggioga» 
ti , ritornò  trionfando  nella  città , e dedicò  il  Tempio  della  falute . Emilio  Con» 
folo  nel  paefe  de'  Stentini , kauendo  uinto  combattendo  C leoninio  Lactdemonio , 
ilquale  accollando  l'armata, haueua  prefo  Thuria , lo  cojbrinfe  a fuggirfi  alle  nani, 
llchc  dififnncnte  è dimojlrato  da  Liuio . In  quell'anno  fu  menata  la  colonia  di  Co]otita 
Cor feolo  ne  i Marfi  : e ribellauano  i T hofeani , quando  fu  creato  Marco  Vale • caricalo. 
rio  Dittatore , ilquale  uinfe  i Marft . Ma  non  fi  trouondo  egli  prefente , le  fue 
coborti  cadderono  ne  gli  agitati  Ma  ritornando  il  Dittatore,  i Thofcani  foogliati 
de  gli  alloggiamenti , e r hauuta  una  grandifiima  uccifione , addimandarono  di 
capo  la  pace  : laquale  egli  non  uolendo  conceder  loro  , fece  tregua  per  dw  anni. 

E furono  ajlretti  di  pagar  lo  jlipendio  per  un'anno,  e dar  frumento  per  due  me  fi. 

I ualorofi  gefti  di  Marco  Valerio  furono  cagione, che  effendo  egli  affente , e fin* 

Za  chiederlo , gli  fu  dato  il  Qonfolato . Ea  mentione  di  quefti  Confoli  Diodoro  nel 
libro  uentefimo.  Ma  chiama  l altro  Confolo  Marco  Emilio , non  Quinto,  in 
quell’anno  , che  in  Athene  fu  Prencipe  Hicocle . 

CORVO  II.  E RVLLIANO. 

IL  ventesimo  anno  di  fopra , oue  fono  fcritti  Confoli , Quinto  Fabio 
RuHiano , e Lucio  Fuluio , è ferino  nel  libretto  d'incerto  Autore,effendo  Con ■ 
foli  Corno  e Rutilano . Quale  fi  f offe  neramente  quefto  Corno  io  per  me  infino 
a qui  non  he  potuto  trouare . Ma  è uerifimile , cht  qui  manchi  quejlo  Conflato , 
fe  egli  fi  dee  dirittamente  computare  il  numero  de  gli  anni . Io  prego  tutti  gli  an • 
tiquarij , che  non  fi  sdegnino  di  aiutare  ancora  efit  quejla  mia  fatica  : poi  che  di 
qui  inanzi  non  poffo  piu  ualemi  delle  hi  fior  ie  di  Diodoro  Sicolo , perche  infino  a 
quefto  giorno  non  ho  potuto  uedere  del  fuo  piu, che  uenti  libri . Se  alcun  dopo  me 
ne  trouerà  di  piu , non  gli  farà  graue  di  fcriuer  qui  fotto  quello  , di  che  effo  boa 
urà  hauuto  contezza . Là  onde,  ancora , che  in  Caftiodoro  non  ho  trouato  quefti 
Confoli , però  non  ho  uoluto  rimaner  di  ponerli  qui  di  fotto . 

M.  VALERIO,  OVERO  CORVINO,  O MASSIMO, 

E Q^VJNTO  AfVLBIO,  OVERO  PANCA, 

SOtto  quefti  Confoli , effendo  tanno  di  fuori  pacifico , in  Roma  fra  il  Se • 
nato  e la  plebe  fi  rinouò  l'antico  combattimento  : chiedendo  la  plebe,  che  anco 
del  fuo  corpo  fi  creaffero  i Pontefici  egli  Auguri  ; ilche  infino  a quel  tempo  non 
5 'era  ottenuto . Et  effendofi  molto  tra  loro  contefo  , Appio  Claudio  e Publio  Dea 
(io , come  Liuio  coptamente  diferiue , uinfe  la  plebe , che  quattro  Pontefici  t cin • 


xfi  della  dignità'  de’  consoli, 

que  Auguri  fofforo  creati  plebei  : ilcbe  prima  non  autnne . N el  mede  fimo  anno 
vale  fu  publtcata  la  legge  Valeria , e la  P ortia . E Valerio  Confalo  guerreggiò  contri 
&l  E9MI  : mi  ln  ^eft°  d,ino  non  fu  fata  cofx  alcuna  degna  di  memoria.  Apuleio 
Wi««e . il  (0Ueg4  affediò  Ne qu  no  terra  di  Vmbria  , cbe  poi  fu  detta  Nonna  : ma  per  la 

malageuolezza  del  filo  non  la  potè  prendere . Ora  fequejto  futi  fofto  Confala* 
to  di  Cornino  poco  piu  a baffo  dirò  piu  largamente . Ba/U  in  quefto  luogo  ammo » 
nire  lo  ftudtofo  lettore, che  nel  libretto  deU'mcerto  Autore  uedeft  fino  a qui  cffere 
un  folo  ConJòlato,cbe  qui  manca.  Perche  in  effo  cofx  fi  trouano  feruti  i Confoli « 

Effondo  Confoli. 

* 

De foro  e Paolo . 

Coruo  ii.  e RuiUiano . 

Cornino  v.  e Pan  fa . 

QV  i none  il Confolato  di  Coruo  e di  RuiUiano , ne  anco  appreffo  Liuio , 
Ma  giudico, cbe  quefto  debba  effore  il  quinto  Confolato  di  Cor  unto  ,feconm 
do  quell'antico  Autore . Se  ueramente  è il  terzo  Confolato  , albora  faranno  tra 
il  primo  Confolato  e quefto  , computando  anco  quello,  che  qui  er  appreffo  Liuio 
manca,  quarantafei  anni  : come  fcnfforo  Plinio,  Cicerone , Plutarco , r Valerio , 
Se  ueramente  quefto  è il  quinto , e quello , che  di  folto  a quefto  fcriueremo , è il 
fofto,  proucrà  un'altro  numero , come  di  folto  anco  piu  diffujamente  fcriueremo. 

MARCO  FVLVIO,  OVERO  PETO, 

E TITO  MANLIO  TORQ.VATO. 

Tribù  Anni?  C °TTO  quefti  Confoli  IdTribu  Annicnfe  e laTarentina  furono  aggiunte  al 
fec  T«tnti  O uecchio  numero.  Nequino  fu  prefo  per  tradimento  de'  terrazzani  ii  quali 
“ * di  notte  introduffero  nella  città  Fuluio  Confolo . Qutui  ne  gli  Vmbn  fu  mandata 
Colonia  de*.  un<i  colonia  , f dal  fiume  N arte  fu  chiamata  Nanna . In  Thofcana  fu  meffa  la 
u Nanna . guerra  per  la  uenuta  de'  Franceft  : con  i quali  i T hofeani  patteggiarono  per  danam 
ri , che  infteme  con  effo  loro  guerreggi  afferò  contra  Romani . I Franceft,  poi  ciré 
hebbero  riceuuto  il  danaio  , difforo , che  non  uoleuano  far  guerra  contra  Roma » 
ni,  fe  non  gli  riceueuano  a parte  del  paefeloro . llche  ncujando  i Thofcani , i 
franceft  tornarono  indietro . Contra  quefti  Manlio  conduffc  le  legioni  : ma  aggim 
randofì  il  fuo  cauaUo , ilquale  era  molto  fiero , cadendo  in  terra  , m tre  giorni 
fi  morì . Nel  cui  luogo  effondo  fatto  Marco  Valerio , andò  in  Thofcana  : e non 
ufeendo  fuori  i turnici , dando  il  guafto  al  paefe  loro , cr  abbruciati  t uiUaggi , 
ritornò  a Roma , Polibio  nel  fecondo , oue  racconta  i mouimenti  de'  Franceft  in 
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TT  DE’f  ATTI  DET  ROM  ANI.  *ft 

VdU  quaft  per  uia  di  catàlogo  ycofì  ferine.  Ma  gli  oltramontani  la  terza  uolti  ur  . - a 

incominciarono  a inoliargli  . Q uefli  temendo  di  non  tfjer  premuti  da  due  par » fy  1 V 1 
u , gli  pregarono  per  la  parentela , che  era  infra  di  loro , che  non  uoleffero  effer  ,a  ll< 

loro  inimici . Oltre  a ciò  offerirono  a quegli  le  (foglie  opime , efortandogli  4 
mouer  guerra  contro  a'  Romani , dimo/lrando,  che  farebbono  [eco  con  tutte  le 
forze  loro,  ile  he  intendendo  hauer  loro  perfuafo , tutti  con  un  mede  fimo  animo 
contea  Romani  andando  per  la  Tbofcana , ( percioche  appo  loro  u'era  un  gran  nu* 
mero  di  Thofcani)  fatta  una  grandtfiima  preda , [ani  e fatui  tornarono  atte  cafe  AMfd  df, 
loro  . Quiui  nata  tra  tfii  nel  diuider  della  preda  difeordia  , quella  andò  tanto  Fraoccii. 
inanzi , che  non  folamente  gran  parte  della  preda , ma  anco  dell'imperio  per > 
dettero .’  llche  ffeffo  è i lato  coftume  di  auenire  a'  F rancefi  per  le  immoderate 
loro  crapule  c r tmbriaccaggini . 

li 

LVCIO  CORNELIO,  OVERO  SCIPIONE,  E GNEO 

FVLVIO,  OVERO  CENTVMALONE. 

H 1 m»  i 

SOtto  quefti  Confoli  gli  Ambafciadori  de'  Lucani  uennero  a lamentar  fi  della 
ingiuria  de1  Sanniti , i quali , come  nimici,  dauano  il  guaflo  a i loro  terreni  : 
perche  non  gli  haueuano  potuto  ritornare  in  loro  compagnia  della  guerra  , non  Mtn 
hauendo  eglino  cofa  piu  cara , dell  amicala,  che  haueuano  con  Romani . Con  Lk.  ■ione  fatta 
cani  adunque  fu  fatta  confederatone , e moffo  guerra  a'  Sanniti  : contro  a' quali  eon  Lu**w< 
andò  Fuluio  . Percioche  la  Tbofcana  era  tocca  per  forte  a Scipione  : nella  quale 
Scipione  hauendo  dato  il  guaflo  alle  poffcfiioni , abbruciò  i uiWaggi , percioche  i 
nimici  con  la  fuga  fi  dileguarono . Nel  paefe  de’  Sannij  F ululo  acquijlò  una  tati»  * 

ta  uittoria  , che  entrò  trionfando  nella  città  . 

Q.VINTO  FABIO  RVLLIANO,  OVERO  MASSIMO 

IMI.  E PVBLIO  DECIO,  OVERO  MVRE  111. 


CO  n gran  diffìcultà  il  popolo  impetrò , che  Fabio  Ma  fimo  haueffe  il  Confom 
lato  : ilquale  prima  prefe  per  collega  Publio  Decio , come  Liuto  ferine. 

Ora  quefti  Conjoli  accuratifiimamente  conferendo  tra  loro  del  fortimento  delle 
prouincie  ,edi  far  l' e f eretto  , uenne  nuoua  da  Nerte  e da  Sutri , che  i Thofcani 
trattauano  di  chieder  la  pace  .■  Nondimeno  efii  andarono  contra  i nimici . Fabio  r>Wo  >e 
andò  per  il  paefe  di  Sora  ,e  Decio  per  quello  de’  Sidicini,cFuno  e l’altro  facchegz.  d**io  unto 
già  il  paefe  , doue  tra  andato . Fabio  a Triferno  trouando  i nimici , mefjfe  la  fua  U licitarono. 
gente  in  ordine  per  combattere , adoperando  uno  fhipcndo  ftratagema  in  guifa  , 
thè  coftnnfe  a fuggire  i nimici.  Dicefi  , che  furono  tagliati  a pezzi  tre  miU 


ts  4 DELLA  DTGfTlTA'  DÉ’C'ONrOLT, 

Dar  mila  Tu  huomini , t prefi  cinquecento  e uentitre  bandiere*.  Vedo  tiglio  a pezzi  tue  mili 
fi ' a*  'pf**i  P ugliefi , primi  che  efii  fi  poteffero  congiunger  con  Sviniti . In  Siamo  fi  acm. 
da Dc«io.  campò  in  quarantacinque  luoghi,  e Fabio  ottantafii.  E prcfc  Ci.nct  ria  città: 
t tutto  quel  paefe  fu  faccheggiato  e guafio  . 

LVCIO  VOLVNNIO  II.  ET  APPIO 

CLAVDIO,  OVEKO  CIECO  II. 

SOtto  quefti  Confoli  fu  allungato  l’imperio  a Fabio  er  a Orcio  , perche 
poteffero  finir  la  guerra  in  Sannio . E Drc/o , efjenio  il  fuo  collega  affiate, 
in  tal  guifa  con  le  prede  affhffe  le  forze  de'  mmici , che  i Sanniti  fioccuti  del 
natio  paefe,  fi n andarono  in  Thofcana , oue tutti  i Thofiani moffero contro Ro« 
mani , e fecero  anco  uenire  i Prancefi,  In  tanto  Dccio  menando  l’efercito  d imore. 
Mvguaiia.  no  i uiUaggi  e le  terre , prefe  per  forza  Marguatia  , che  era  una  molto  forte  ter • 
radi  quella  natione.  Dipoi  prefe  Romulea , e pcfiia  Ferentino  : ouc  appreffo  le 
mura  furono  tagliati  a pezzi  tre  mila  minici . Mentre  > che  quefie  cofi  fi  face « 

.li ano  in  Sannio, una  ternbil  fama  della  guerra  de'  Thofiani  commoffie  Appio  nella 
Thofcana . Et  offendo  Volunnio  andato  a Samiio,  fu  per  lettere  chiamato  in  T ho» 
fcana  : percioche  Appio  guerreggiato  haucua  poco  fedelmente . Ma  offendo  per 
uia  di  cauiUationi  riceuuto  fuperbamente  da  Appio,  era  per  ritornar  fi  tn  Strilo* 

• , fi  lo  efercito  non  gli  haueffe  ciò  uietato . Alhora  con  franco  animo  fi  guerreggiò 

,ic.  contra  nimici , e di  loro  ne  furono  tagliati  a pezzi  fette  mila  e trecento , due  mila 
edugento  fatti  prigioni , e gli  alloggiamenti  faccheggiati  da'  fol lati . Era  tanto 
in  Sannio  difeefe  un  nuouo  efercito  de'  nimici  per  i Vcjìini  in  Campania  e nel  con • 
vittoria  de’  tado  de'  Falerni  : ilquale  preffo  il  fiume  Volturno  Volunnio  f fogliò  de  gli  ala 
Romani.,  loggiamenti , e tagliò  a pezzi  fii  mila  huomini , facendone  prigioni  infume  col 
Capitano  loro  due  mila  e cinquecento  : e quello , che  fu  di  fomma  allegrezza  a' 
filiali  Romani , oltre  alla  preda , che  fu  nel  uero  ricchi  filma,  furono  quiui  riha» 
uuti  fitte. mila  prigioni . Lequai  tutte  co  fi  uia  leuarono  in»  Roma  li  paura , la» 
quale  era  nata  del  ratinamelo  de'  nimici  in  Thofcana.  Pcfiia  fi  trattò  del  con • 

. durfi  di  due  colonie . Fra  tanto  i Thofiani , i Fr ance  fi  ,•  gli  Vmbri , ej  i Simili 

s' erano  uniti  infume , cr  haueuano  fatto  due  campi  : le  quali  co  fé , Vohutnio  torw 
nonio  nella  città  feoperfe  al  popolo  Romano , ammonendolo  , che  eleggere  CapU 
tano  degno  di  cofi  fatti  ninuci  : come  copiofamente  mantfcfla  Liuto  nel  decimo  f 
E Polibio  nel  fecondo  de’  Prancefi,  cofi  fa  mentione  di  quefta  hi  fiorii . 1/  quarto 
©\  anno  dipoi , effendofi  congiunti  con  Sanniti  da  capo  affollarono  i Romani , e ne 

' uccifero  molti . D'indi  a non  molti  giorni  un'altra,  uolta  affiliandogli , appreffo 

il  paefe  de’  Seminati  uennero  al  fatto  d'arme , c parecchi  nc  tagliarono  a pezzi  » 
t gli  altri  cofir  infero  a fuggir  fi  alle  cafe  loro . . 

QVINTO 
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ET  DE*  FATTI  DE*  ROMANI  J tf}  , 

QVINTO  FABIO  MASSIMO  V.  E PVBLIO 

f DECIO,  OVEK.O  MVR.B  I I II.  . * 

QV  e j t o anno , come  difufimente  dimofhra  Liuto  nel  decimo  , fu  felice  Tt0)p|  MIj 
nelle  cofe  detta  guerra  , ma  grdue  per  cagion  della  pejlc , e me/lo  per  ri » cait  m ko- , 
/petto  de  i prodigi j . In  quefto  dnno  fu  dedicato  un'altare  alla  Pudicitia  da  Virgi • m*  * 
nia  matrona  plebea  . Vn  Tempio  a Venere  da  Quinto  Fabio  Gurgite , figliuolo 
del  C onfolo . Fatte  di  molte  fupplicationi , e pofte  delle  Statue  nel  Campidoglio  . 

Via  come  che  queftì  Confoli  amminijlrajfero  infteme  tre  Confatati  e la  Cenfura  Difcordil 
prima  con  ugual  gloria  e con  un  medefìmo  animo  ; bora  uennero  alla  discordia’, 
bauendo  il  Senato  data  a Fabio  Straordinariamente  la  impreft  di  Thofcana , e De • 
ciò  uolcndo,  che  fi  cauaffc  la  forte.  Nondimeno  Fabio  effendo  andato  in  Thofcana , ’ 

ancora  che  haueffe  perduto  Scipione  con  una  legione , effendo  egli  affente  : perche 
preffo  a’  Sanniti  già  Publio  D ecio  con  tefempìo  del  padre  s'era  uotato , e fu  uccifo 
nella  battaglia  , la  cui  morte  fece  ritornare  a dietro  i faldati , che  fuggiuano  ; Fabio  rom. 
Fabio  mife  in  fuga  i Franctft , e combattè  gli  alloggiamenti  de'  Sanniti . Furono  pt  1 Fr5ttfl< 
uccifi  quel  giorno  ucntiquatlro  mila  de' nimici,  erotto  nula  fatti  prigioni,  effena  , K 
do  mancati  delT efer cito  di  D ecio  (ette  mila,  e di  quello  di  Fabio  mille  e trecento . 

Plinio  nel  ucntejìmo  libro  della  hi  fona  naturale  al  capo  fecondo , oue  tratta  della 
forza  delle  parole  , ferine  , che  rimaneuano  al  fuo  tempo  i uerfì , con  i quali  i 
D ecij , il  padre  e'I  figlinolo,  fi  untarono . \lche  di  fusamente  L iuio  nel  decimo  dU  F(jIuio  nef, 
chiara . Gaio  Fuluto  Udine  in  Thofcana  al  fatto  d'arme  con  T hofeani , er  ucci  fé 
tremila  de'  turnici.  Partendofi  l’efercito  de'  Sanniti , fu  circondato  da’  Pel  igni  k reani. 

E di  cinque  mila , che  foprauanzauano , ne  furono  tagliati  a pezzi  mille . Fabio 
trionfò  de’  Franceft , de  gli  Vmb'ri , e de'  Sanniti  : cò’  quali  fu  guerreggiato  da 
Marco  Valerio , effendo  Ccnfolo  la  terza  uolta , e da  Aulo  Cornelio  Coffa , quam 
ranta  anni , come  Jcriue  iiwi'p  nel  decimo  : ancora  che  fi  trenino  i Qonfolati  fol- 
tamente di  quarantacinque  anni , in  guifa  , che  a pena  anco  Liuio  è jenza  fcora 
rettione.  Tocca  quefìa  htforia  ancora  Orofio  nel  libro  terzo  al  capo  decimerò»  Ofofio* 
no  : oue  anco  Decio  Murena  in  ifc  ambio  di  De  ciò  Mure  c fritto  feorrett  amente . 

Ma  il  numero  de  gli  anni  iui  fritto , Sìa  malifiimo . Percioche  dice , l'anno  tre ■ 
cento  e cinquanta  dalla  edifcalion  della  città  , effendo  Con/o/o  Fabio  Mafiimo  la 
quinta  uolta , e Decio  Murena  la  quarta , quattro  fioritifiimi  e forttfimi  popoli  ^ f 
d'Italia  infume  fi  raunarono , e fecero  lega , con  quel,  che  fegue . Percioche  egli  .1 

fi  trotta  queflo  anno  non  e (fere  Slato  il  trccentefimo , ma  il  quattrocentefimo  e cinm 
quante  fimo . Ma  attnbuifeo  quefto  errore  al  numero  delle  note . Soggiuuge  poco 
dapoi  della  pcfttlenza  di  quell'anno . Ma  di  quello  Decio  anco  Valerio  Mafiimo 
/erme  nel  quinto  libro  al  capo  della  pietà  uerfo  la  patria  « Di  ambi  quefli  Deci/ 
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fi  mcntione  Sitilo  Ago/lino , e nel  quarto  il  ucntctìmo  capo v e nel  quinto  il  de* 
cim'ottduo . E co) ì i Poeti , Virgilio  , Giuuenale , r gli  altri . Fa  meni  ione  anco 
Colonie  mi  ^ quefli  Confoli  Vellcio  Patercolo  effendo  Confalo  la  quinta  uolta 

date  a sio  « Fdtio , e Dccio  M ure  la  quarta , m tradTt^aÉWlc  cominciò  a regnar  Pirrbo , e 
turno!  Ml°*  furono  mandate  colonie  a Sinucffa  cr  <t  Minturno . 

MARCO  POSTHVMIO,  OVjERo  HEGELLO  II. 

B MARCO  ATILXO  R E G V L O. 

» 

t .,  Vesto  è i/  feflo  e quar ante fimo  anno, che  i Romani  guerreggiarono  con 

Sanniti  : contro  a i quali  furono  mandati  ambedue  i Confoli,ma  la  inférmi • 
t à tenne  Poflhumio  in  cafa . Atilto  adunque  effendo  andato  in  Sannio  trono  , che 
S*Uro  Ca7  1 Sdnmt‘  con  tnarauigliofo  ardire  fe  gli  oppofero  : co'  quali  uenendo  alle  mani  , 
Aeiiio , prima  gli  fcacciò  de  gli  alloggiamenti , e nc  tagliò  a pezzi  trecento , e de'  Roma ■ 
ni  ui  perirono  da  dugento  e trenta . I Romani  fomentati  da  quefla  fama  , man • 
darono  nella  prouincia  il  Confalo  infermo  : ilquale e fougnò  Milònia  i oue  furono 
' uccift  tre  mila  de’  minici , e fattone  prigioni  fettecento  e quattro . Poi  fu  pre  0 
Àrìiio  «entra  F trentino  cr  altre  terre  de'  Sanniti . Atilio  neramente  ne’  Lucermi  effendo  uenu * 
Lutcrini , to  con  molta  fierezza  alle  mani  con  Sanniti,  diede  a’  foll  iti  un  gran  danno.  Per* 
cioche  fette  mila  fe  gli  rejero , e fettecento  furono  da  lui  fatti  paffar  otto  ligio» 
go , effendo  periti  quattro  mila  de’ mmici , e de’ Romani  fette  mila  e trecento. 
,.,a  „ Tornando  Atilio  a Roma  , gli  fu  negato  il  trionfo.  P ofthumto  hauendo  facchegm 
1 giato  il  paefe  de’ Volfinefiy  tagliò  a pezzi  due  mila  nimici . E predando  i luoghi 
uiciniycoflrinfe  i Thofcani  a chieder  la  pace.  Fu  fatta  tregua  per  quaranta  anni  t 
t comandato  per  gafhgo  a ciafcuna  città  , che  pagaffé  cinquecento  mila  fefiertif . 
Pofcia  hebbe  il  trionfo  contra  la  uolonta  del  Senato.  Q ueflo  è fritto  di  fu  fu 
mente  da  Liuto  nel  decimo. 

LVCIO  PAPIRIO,  OVERO  CVRSORE, 

.0;  E SPVKXO  CAKVILIO. 

SOtto  quefli  Confoli , come  Liuio  nel  fin  del  decimo  dichiara  copio  fi  fimo» 
mente , con  talee  cofi  terribile  battaglia  i Sanniti  furono  vinti  da  Papirio , 
con  quale  e quanta  prima  erano  fati  fuperati  da  Papirio  padre  del  Confolo. 
Lepori  Ljn  P ercioche  per  certa  facrata  legge , e con  nuoua  congiura , da  quaranta  mila  ara 
uau.  D moti,  i quali  erano  chiamati  legioni  Linteate , s' erano  raunati  in  Sannio . Quefli 
come  da’  Romani  fofftro  uinti , e quali  città  prefe , è raccontato  da  Liuio . B a» 
fta  a dimoflrare  , out  fi  poffono  legger  quefle  cofe . Che  fe  fi  trouaffe  il  libro 
di  Appiano  , intitolato  Sannitico , che  c uno  de'  tre  libri  delle  cofe  Italici , copio • 
fornente  haurefiimo  contezza  di  quella  guerra  » come  s'è  detto  di  fopra . Nc/  me» 

defimo 


T 
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defitto  dnno  a'  Falifci  , che  la  pace  addimandauano , fu  data  la  tregua  per  due  Pa«e  <fc  r<» 
anni . E fit  diedero  coito  mila  feftertij,e  flipcndio  a i faldati  per  quell'anno.  L'uno  “vllSSf0  ' 
e l’altro  Confalo  trionfò.  Liuio  dimoflra  ampiamente  la  pompa  di  ambedue. 

Ancora  fu  in  quejl'anno  fatto  il  ccnfo , e fimìlmente  il  lufro  da  Publio  Cornelio 
Aruina  , e da  Gneo  Marco  Rutilio  Cenfori . Di  quefa  guerra  fa  anco  mentione  * 

Oro  fio  nel  terzo  libro  al  capo  decimonono  : oue  tratta  ancora  detta  grane  pefi • 
lenza  di  quell'anno , per  laquale  fu  portato  a Roma  Efculapio , di  cui  nel  fine 
fcriue  Liuio  : ilquale  anco  tocca  alcune  cofc  de’  Cenfori  e de'  luftri , lequali  hanno 
bifogno  di  difeorfo . C heuolendo  dirittamente  calculare  iluflri  dai  primi  Cena 
fori , fi  troueranno  uentinoue  e non  dicanone . 

QVINTO  FABIO  GVRGITE,  FIGLINOLO  ‘DI  . 

MASSIMO)  I CIVNIOBKVTOjOVERO  SCOVA. 

i» 

SOtto  quefii  Confoli , accioche  fempre  foffe  qualche  cagione,  che  la  cita 
tà  empieffe  di  fuperfitione  , e {fendo  in  quell'anno  la  pefe , da'  libri  Sibilìi* 
ni  fecondo  il  co  fumé  ricerchi , fu  riferito  » cht'l  falò  rimedio  di  quel  ma* 
le  era  Efculapio , ilquale  fi  doueua  portar  di  Epidauro  in  Roma.  Ma  trouandofii  D1 
Confali  occupati  nella  guerra  , perche  quell'anno  niuno  fu  mandato  in  Grecia  ,fi  1-0  ’ 
deliberò  , . che  per  un  giorno  fe  gli  faceffero  or  at  ioni  ; come  Liuio  a ferma  nel  fi a ■ • 

ne  del  decimo . Del  quale  Efculapio  Santo  Agofiino  fi  fa  beffe  nel  terzo  libro  al 
capo  duodecimo  : e nel  terzo  Orofio  al  capo  decimonono . Ma  la  lunga  fauola  di  ouidio  di 
Efculapio  c cantata  da  Ouidio  nel  decimoquinto  dette  Transformationi . Ora  Ef4uUpio  • 
ejjendo  mandati  ambafeiadori  in  Grecia,  poco  dipoi  attenne,  come  Liuio  fcriue 
nett'undecimo  , come  fi  può  raccoglier  dalCabbreuiatore . Ora  hautndo  Fabio 
Gurgite  malamente  combattuto  contro  a i Sanniti , e trattando  il  Senato  di  rimo* 
uerlo  dallo  efercito , Fabio  Mafiimo  fuo  padre  luogotenente,  difefe-il  figliuolo  dal  Fabio  Curgi 
vitupero . Della  cui  opra  ualendofi  il  figliuolo , bauendo  tagliati  a pezzi  i Sanni » d* 

ti , ottenne  il  trionfo  ; e dopo  il  trionfo  fece  tagliar  la  tefta  a Pontio  Capitano  de’ 

Sanniti . Fa  anco  mentione  di  cofiui  Orofio  nel  terzo  libro  al  capo  decimono ■ 
no  , gentilmente  quefta  hifioria  raccontando  , er  Eutropio  nel  fecondo  libro  al 
primo  capo.  Microbio  dice  lacagion  del  cognome  ,laqual  fu  perhaucr  man* 
giato  in  lufuria  il  patrimonio . Ma  la  uirtù , che  feguì  dipoi , ricompensò  i 
Jiitij  della  età  primiera . 

LVCIO  POSTHVMIO,  OVERO  MEGELLO  III. 

E GNEO  GIVNIO)  OVERO  B K V T O . 


Vi  da  capo , come  è chiaro  a tutti , manca  l'efemplar  di  Liuio  per  per • 
dita  cagionata  dal  tempo  : p forfè  > perche  alcuni  , per  parer  che  efii  foli 
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- * [appiano  le  buone  lettere  , lo  tengono  nafcofo  , he  lo  lafciano  ufcirein  luce  . Sofà 
to  cjiuflt  Confoli  adunque  io  /limo  , che  furono  mandati  ambafciadori  in  Grecia ,* 
fecondo  l'oracolo  de'  ucr/ì  Sibilimi,  per  cagione  di  condurre  in  R orna  di  tpidauro 
Tempio  fai'  E fiuhpio , che  quitti  [otto  forma  di  [erpe  Qaua  occulto , perche  già  due  anni  U 
*°0*  Ef<Dl*'  città  era  moltflau  da  pejìe  : al  quale  ncll'ìfoli  del  fiume  Teuere  collocarono  uh 
Tempio . Poflhumio  hauendo  menato  fuori  l'efercito , ne  comparendo  il  nimico  , 
dicefi  , che  fi  ualfe  delTopn  de'  foldati  in  lauorare  il  fuo  terreno  : ptr  hqual 
coja  fu  il  feguente  anno  condannato . Et  a'  Sanniti , che  dimandaualfo  la  pace,  la 
quarta  uolta  fu  rinouata  la  confederarne  > 

4 ^ # T % Js.  » H.wlUIW.  *-  '***"  * " *1  1 

. PVBLIO  CORNELIO,  OVERO  RVFFINO, 

B MARCO  CVKIO  DENTATO, 

. * ,f  ' *)  6 ■ I # ' c ’ J l ' » C » 

V»  * . . 

AMbedv*  qutfli  Confoli , come  Eutropio  dimoflra  nel  fecondo,  mandati 
contro  a'  Sanniti , con  gran  battaglie  recarono  la  imprefa  al  fine , in  guifit 
$u!aia  ^ rumando  le  ifie/Je  ruine  delle  città , che  fi  ncercaua  Sannio  hi  effo  Sannio  ; ne  fi 
poteua  trouare  ageuolmente  : e , come  dice  Floro  nel  primo , ne  di  leggieri  appa ■ 
nua  la  materia  di  uentiquattro  trionfi . Albori  fi  terminò  la  guerra  fatta  con 
Sanniti  per  ifratio  di  quarantanoue  anni  ine  fu  nimico  alcuno  m Udita , che  piu 
affatiia/fe  la  uirtii  de'  Romani.  Ma.doue  fcriue  Appiano  nel  proemio  dell’ultimo , 
faranno  i Sanniti  quegli,  che  habitano  il  mare  ionio , e con  grande  e diffidi  guerra 
guerreggiarono  con  Romani  per  ifratio  di  ottanta  anni , e quel,  che  legue  : ciò  t 
da  intender  fi  di  coloro  , che  pofciada  Siila  furono  uinti , prefi  , edifirutti  nel 
campo  Martio,  come  di  f otto  fi  uedrà . Ma  i primi , per  il  tefiimorio  di  Floro 
Libro  J'Ap-  qua  fi  per  ifratio  di  cinquanta  anni  a'  Romani  ribel]  irono.  Perciò  fi riffe  Appiano 
Suo? «oli*  un  ^r0  intero  della  guerra  de'  Sanniti , il  cui  Titolo  era  Sannitico  : ma  per  ina 
8,0  • giuria  del  tempo , come  moltialtri,  è perduto . Curio  adunque  D<  ntito  , hauendo 
tagliati  a pezzi  i Sabini , i quali  hiueuano  ribellato  , e uinti  i Sanniti , e ritenuti 
in  dtditionc,  due  uolte  in  un  mede  fimo  Magifirato  trionfò . D fcnut  quefia  gutr • 
ra  de'  Sabini  Floro  nel  primo  libro  al  titolo  decimoquinto,  dicendo , nella  qual 
guerra  fu  ridotta  inpodeflà  de'  Romani  tanti  huomini , e tanto  terreno, che  co* 
lui , che  ne  fu  uincitore  non  poteua  i limar  qual  numero  foffe  maggiore . l/che 
etiandio  Orofio  teflifica  nel  terzo  libro  al  capo  decimonono , frinendo  in  quefia 
gutfa . il  feguente  anno,  effendo  Confilo  Curione , fi  guerreggiò  con  Sabini  : nella 
qual  guerra  quanti  mila  huomini  furono  uccifi,e  quanti  fatti  prigioni,  effo  Con» 
filo  lo  dimojlra  : ilquale  uolendo  riferir  nel  Senato  la  grandezza  del  terreno  ac • 
qui  fiato  , e la  moltitudine  del  popol  prefi  , non  potè  frugare  la  quantità  ne  d 
numero . Plinio  nel  libro  de  gli  huomini  Mufixi,  omo  Cornelio  nipote,  al  titolo 
h trentejìmo 
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trentefìoioterzo , molte  cofe  ferine  di  Curio . ìlquale  io  i limo , che  m quel  tempo 

diede  a' Sanniti  quel memorabile.efempio  di  continenza, che  Valerio  Mafiimo  feria 

ue  nel  quinto  libro , oue  parla  della  ajlinenz*  • ìlquale  fu  , che  bruendogli  i Sana 

Viti  mondato  di  nafcoflo  una  gran  quantità  di  oro , perche  e/fo  con  effo  loro  la  c* 

guerra  piu  leggermente  tratt offe,  egli  rifpofe , che  uoleua  piu  lofio  fioreggiare  ' ° “m' 

a coloro , che  haueuano  oro  , che  poffedere  effo  oro . 1 Iche  anco  Cicerone  fenue 

nel  libro  delfuo  Catone  maggiore  : e Plutarco  nella  uita  di  Catone  il  piu  giouane . 

E fu  cognominato  Dentato, perche  nacque  con  i denti  : ilche  fcriue  Plinio  al  capo 
decimofeflo  del  libro  fettimo , e Solino  nel  fuo  Polihiflore  . Di  Publio  Cornelio 
Ruffino  fcriue  GeQio  nel  decimofettimo  al  capo  ultimo . Sotto  a queflo  tempo  film 
tono  creati  i tre  buomini  l'opra  le  cofe  capitali  : ilche  fi  legge  neW  Abbreuiator  di 
fillio  neWundeciiuo . Ma  o che  ciò  foffe  fatto  folto  quefli  Confoli , o pure  fotto 
altri , è incerto . F a meni  ione  di  quefli  Con  foli  Vetleio  Patercolo  con  quefle  pa*  v«ndoì>a« 
role , effenio  Marco  Curio  e Ruffino  Cornelio  Confoli , fu  a'  Sabini  data  la  cita  • 
tadjnonzu  fenza  autorità  di  dare  i uoti . Queflo  fu  fatto  inanzi  a trecento 
trenta  anni , cioè  a Marco  Vinaio  Confolo  . 

' MARCO  VAlERIO,  E QVINTO  CEDITIO. 

NE  l libretto  d'incerto  Autore  in  queflo  luogo  fi  pongono  i nomi  de'  Confoli  *■ 
di  Cornino , e di  Nottua . Se  queflo  adunque  è M arco  Valerio  cognominato  ...  Tf 

Cornino  ,farà  queflo  il  fuo  Se  fio  Confolato  : ancoraché  non  prouengail  numero 
de  gli  anni , ilquale  è fritto  da  Plinio  e da  Valerio  Mafiimo . P ercioche  Plinio 
nel  fettimo  libro  al  capo  quarantefìm'ottauo  cofi  fcriue . Marco  Valerio  C ornino 
forpi  cent'anni . Onde  tra  il  fuo  primo  e feflo  Confolato  ui  entrarono  quarantafei 
anni . Ma  Plutarco  nella  uita  di  Martio  dice , che  ue  n'entrarono  folamente  qua » 
rantacinque  . Valerio  Mafiimo  ncU’cttauo  capo  della  ueccbiaia  pone  quefle  pia 
fole.  Marco  V alerio  Coruino  fornì  cento  anni  : di  cui  fra  il  primo  Confolato , v»ifrio  Cor 
CT  il  feflo , entrarono  quarantafei  anni  : e r hebbe  le  forze  del  corpo  cofi  intere , «'»«  • 
thè  potè  baflar  non  folo  alle  amminiflrationi  della  Republica,  ma  anco  a i perfetti  1 

lauori  de’  campì  : difidcr  abile  efempio  di  cittadino  e di  padre  di  famiglia,  il  me * 
defililo  Cicerone  nel  Caton  maggiore . Intendiamo  Valerio  Coruino  hauer  condota  “J 

ta  la  uita  ipfino  al  centefimo  anno . E dimorando  già  uecchifiimo  ne’  campi , e 
latrandogli , tra  il  primo  e feflo  fuo  Confolato  erano  entrati  quarantafei  anni  : 

Là  ónde  quanto  fpatio  di  età  i maggiori  noflri  uolfero  , che  andaffè  a fitte  il 
connnciamento  della  uccchiaià , tanto  a lui  fu  il  corfo  de'fuoi  honori . Tre  Auto » 
h adunque  fcriuono  il  mcdtfimo , fie  però  le  note  de’  numeri  fono  intere  . Ma, fé 
annouererai  il  Confolato , ti  uerrà  un'altro  numero  d'anni  dal  Confolato  di  Cor.» 

\ i R*  V 
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nino  : cioè  cinquantafei  : come  farebbe  fe  la  lettera  del  numero  X , pofia  manzi 
atta  L,  ne' predetti  Autori  [offe  fouerebia.  Ma,fe'l  numero  è intero  ; perche 
quattro  autori  contengono, que fio  Cornino  potè  effer  perauentura  di  tal  famiglio* 
1 ma  non  il  primo,  li  Lettore  fecondo  il  fuo  giudicio  confidcrerà  ciò  diligentemente • 

QVINTO  MARTIO,  OVERO  TREMVLO  II. 

e rVBLlO  CORNELIO,  OVERO  ARVINA  II. 

Amministrarono  ancora  quefli  Confali , parimente  anco  di  f opra  , 
il  Confilato.  Mi  quello , che  bora  fi  faceffe  fitto  il  Con fildtc]foro, tonfi 
trouando  Scrittori , non  fi  può  indouinare . Scrinano  coloro , i quali  fi  uantano 
di  hauer  L iuio  intero.  A me  bj fiera , doue  non  mi  trono  ucruna  cofa  certa» 
por  folamente  il  nome  de'  Confili. 

MARCO  MARCELLO,  OVERO  MARCELLINO, 

E GAIO  NAVTIO,  OVERO  RVTILIO. 

MARCO  VALERIO,  OVERO  M A S S I M O, 

E GAIO  ELIO,  OVERO  PETO. 

Due  eiìì  r\  Ice  il  L eggifta  nel  Digefto  antico , oue  tratta  della  origine  della  legge  * 
nèue’ieggì.  L'  tffirfì  trouati  due  Elij  molto  dotti  netlclcggi , i quali  furono  Confili  : c r un 
certo  Sefto  Edio  effere  Rato  lodato  da  Ennio . Di  cui  un  libro  dice  trouarfì  , er 
effer  e intitolato  Tripartito  ,fi  come  quello , che  conteneua  i principij  delle  leggi  » 

QVINTO  CLAVDIO,  OVERO  CANIA, 

E MARCO  EMILIO,  OVERO  LEPIDO. 

GAIO  SERVILIO,  E LVCIO  CECILIO  METELLO» 

> o?  v < 

IN  qjv  e s t o tempo  y come  fi  raccoglie  daltundecimo  di  L iuio , una  grdue  dim 
•a  I D Komi  fcordi*  tntrò  nella  città  per  cagion  de’  debiti  : e la  plebe  molefiata  da  uarij  comm 
per  cagione  battimenti  y finalmente  fi  ridujfcncl  lanicolo.  Quinto  Hortenfio  Dittatore , lé 
de*  dcbui.  ritralfc  : e fubito  hauendo  pacificato  lo  Rato  della  città,  fi  guerreggiò  contré 
Volfinefi  e Lucani  : contri  i quali  piacque  a’  Thirrhent  di  dare  aiuto . 

PVBLIO  CORNELIO,  OVERO  DOLOBELLA, 

E CNEO  DOMITI O , OVERO  CALVO. 

SOtto  quefti  Confili  ( come  teftifica  Orofio  nel  terzo  al  capo  decimonono  ) 
i Lucani , i B rutij , e r anco  i Sanniti  fatta  <onfedcrationc  con  i Thofcani , e 
v j-  Erancefi 
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trance  [ì  Jet  ti  Sctìoni,  rinouattdo fi  U guerra  contri  Ramini , tfii  mandarono 
Ambafciadori  a pregire  i Francefì  : i quali  bruendo  tagliati  i pezzi,  gli  fu 
mindito  con  efercito  Lucio  Cedilo  Pretore  a farli  vendetti  de  gli  Ambifcid « M J( 
dori  morti , cr  i reprimer  l’impeto  de'nimici  : ilquale  opprefjò  df  Thofcani  e di'  olio  pf«o . 
F r incefi  fu  morto . Et  oltre  a lui  furono  in  quelli  pugni  uccift  fette  Tribuni  de'  rt  • 
faldati,  molti  nobili  agititi  i pezzi  » e tredici  nuli  anco  fot  iati  Romani  in  quelli 
giornata  cadlerono.  Ma  in  quel  luogo  è fritto,  ciò  cfferfi  fatto  qmttroccnto  t 
feffantatre  anni  dopo  li  eiifcation  della  cittì  ; ilqual  numero  non  conuienc  : ejfen* 
do  queflo  il  quittroccntefi  no  e fettanteftmo  anno  , fe  bene  il  tutto  fi  ua  compie 
tanio . Millanto  alla  htflorujo  ifleffo  Eutropio  nel  fecondo  libro  al  primo  ca* 
po  cofi  dice . Paffuti  alquanti  anni, di  capo  lo  efercito  de'  Francefì  contri  Romani 
con  Thofcani  e con  Sanniti  fi  congiunfe . Mi  andando J alla  uolta  di  Roiru  , fu » 
fono  diflrutti  da  D olobella . Cornelio  è chiamato  da  gli  altri  per  tutto  col  cogito * 
ne  di  Publio  e non  di  Gnco . F loro  nel  primo  al  titolo  terzodecimo  dice  : anco 
dopo  alquanti  anni  diflruffc  in  Thofcani  al  lago  di  Vali  mone  tutte  le  genti  de' 

Franctf,  affine , che  di  quella  gente  non  refi  affé  un  folo , che  fi  uantafft  di  hauere  _ 
arfaRoma.  Tocca  q iteft a h: fioria  anco  Santo  Ago/lino  nel  terzo  libro  al  capo 
iecimofcttimo . C Abbreui  Uor  di  L iuio  nel  duodecimo  cofi  ferine . Effendo  uccift 
gli  Ambafciadori  de'  Romani  da'  Senoni  popoli  Francefì , per  qutfta  cagione 
intimata  la  guerra  a'  Francefì,  Lucio  Cecilio  col  fuo  efercito  da  quelli  fu  uccifo » 

Polibio  di  tutte  quefte  cofe  ferme  chiaramente  : perciocbe  nel  fecondo  racconta  Po|ibi,> 
quattro  indumenti  de'  Francefì  nella  Italia  dicendo  , gli  oltramontani  di  nono  gli 
mole flarono.Co fioro  temendo  di  non  effer  premuti  da  due  bande, gli  pregarono  per 
il  legame  della  parentela, che  non  uo'efftro  effer  loro  minici.  Promisero  oltre  a ciò 
di  dare  a quelli  di  gran  prefenti , con  fortandogli  a prender  la  guerra  contra  Ro» 
mani , che  efii  con  ogni  loro  podere  farebbono  ut  loro  foccorfo . I Iche  come  /fife» 
fero  loro  effer  perfuafo , tutti  con  ugual  confenfo  pafjando  per  la  T hofeana,  ( per » 
fioche  appo  di  efii  u’era  un  gran  numero  di  Thofcani  > fatta  una  grandifma  pre » 
dj  , fallii  tornarono  alle  cafe  loro . Quitti  per  la  diuifìon  della  preda  iuta  infra  di 
loro  difeordia , in  tal  gutfa  ctL  andò  avanti , che  non  folo  gran  parte  della  pre » 
da , ma  anco  dell'imperio  perdettero . 

GAIO  F AB  RI  CIO,  OVERO  LICINO, 

E VINTO  EMILIO,  OVERO  PAPPO. 

% 

Amministrarono  cofloro  infìeme  il  Confolalo  c la  Ctnrura  . Nella 
Qenfura  Publio  Cornelio  , e Ruffino  due  notte  Cott  olo  rimoffero  dal  Sena * • 
to  : come  babbuino  notato  di  fopra,  col  tejlimomo  di  Gelilo,  e di  Valerio  . Q ucl*  , . 

• lo  , che  fu  fatto  folto  qi^jìi  Confali , e /«certo,  . » \ 

R iif 


vj 


x6  s DELLA  DIGNITÀ*  DE’  CONSOLI^ 

L V C I O EMILIO,  O VERO  BARBVL  a/] 

E Q.TINTO  MAKTIO,  OVEKO  FILIPPO. 

■pv  A a.viiTi,  oda'  Confoli  fuperiori , per  quinto  fi  può  comprendere  , 
J_y  ifd/  quarto  di  Oro  fio  al  capo  primo , fu  cominciata  la  guerra  de'  Tarentini  : 
perche  il  feguente  anno  fi  guerreggiò  col  Re  P irrho  da  Valerio  Leuino  Con/o/o  , 
il  che  tutti  lenificano . Ma  GeUio  nel  decimofettimo  all'ultimo  capo  dice . Dopo 
quattrocento,  e fettant' anni  della  edificai ton  della  città  fi  prefe  la  guerra  col  Re 
Pirrho  : ancora  che  Plinio  nel  libro  ottauo  al  capo  fefto  ; oue  fcriue  de  gli  Elefartm 
ti , pone  la  guerra  di  Pirrho  nel  quattrocento  fettantadue  anni  dalla  edificatimi 
della  città  : ilche  molto  ben  conuiene . E perciò  il  numero  di  Orofio  non  manca  di 
errore  : ilquale  fcriue , l'anno  dalla  edification  della  città  quattrocento  feffanté 
QuSJo  i Ta»  quattro  , i Tarentini  hauere  affiliata  l'armata  de'  Romani . Ora  quefìa  guerre 
«aróno  rari  Tarentina  hebbe  cominctamento  da  quello  , che  effendo  tarmata  de'  Romani  per 
«naia  Jc’Ko  aucutura  ufeita  per  far  frumento  nella  Puglia , da'  Tarentini , che  alberacele * 
brauano  i giuochi  loro,  fu  prefa,e  uccifo  il  Capitano  di  effa  armata.  Furono  man* 
dati  loro  da’  Romani  Ambafciadori  a chieder  la  reflituition  delle  cofe  loro  , c T à 
doler  fi  dell'ingiuria  lor  fatta  ; i quali  furono  peggio  trattati . Per  quefio  fu  loro 
publicata  la  guerra . Et  hauendo  i Romani  con  loro  felicemente  combattuto  , fé* 
cero  efii  uenire  in  Italia  Pirrho  Re  de  gli  Epiroti  : come  fi  può  raccogliere  ageuoU 
mente  da  Plutarco  nella  uita  di  Pirrho  , dal  duodecimo  di  Liuio , dal  quarto  di 
p Orofio , dal  fecondo  di  Eutropio , e dal  decimi  ottauo  di  Giuflino . Ma  elegante* 

mente  Floro  fcriue  la  guerra  Tarentina  nel  primo  libro  al  titolo  dccim’ottauo.  FU 
• meni  ione  di  quefio  anco  Valerio  Mafiimo  nel  libro  fecondo  , oue  parla  delle  infli» 

tutioni,  e Santo  Agofiino  nel  terzo  della  città  di  Dio  al  capo  decimofettimo  : Cice* 
rene  nel  primo  libro  delle  Tufculane , Solino , e Plinio  nel  fettimo  libro  al  capo 
ventiquattro . Diquefla  ambafeieria  tutti  hanno  fatto  mentione  : i quali  fono  dà 
tjfcr  ueduti  chi  uuole  baucr  notiti a di  tale  hifioria , poi  che  ci  manca  Liuio . 

PVBLIO  VALERIO,  OVERO  LEVINO, 

E TITO  CORVNCANO. 

QV  e s t o è quel  Valerio  Leuino , ilquale  effendo  andato  contra  Tarentini 
con  fefercito  Romano , menò  tutte  le  cofe  loro  a fuoco  e a ferro  : e r effiu* 
g no  parecchie  città , vendicando  crudelmente  la  riceuuta  ingiuria.  Contra  ilquale 
pirrhò  ron-  fi  fece  Pirrho  giada’  Tarentini  chiamato  in  Italia,  col  fuo  efercito  : hauendogli 
Lcuinol*10  prima  mandato  uno  A mbafeiadore  a chieder  , s’ci  voleva  , che  inanzi  ,che  fi  uè* 
Biffe  al  fatto  d’arme , egli  foffe  quello , che  bmffe  * giudicar  [opra  la  differen * 

Kà,c he 
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Zi,  che  i Romàni  houeuano  con  Taratimi . A cui  riffiofa  Lcuino  Confolo , cht'i 
popolo  Romano  non  haueua  eletto  Pirrho  per  giudice , ne  temeuà  il  nimico  : tuia 
cora  che  Plutarco  chimi  quefao  Confolo  Albino , non  Leuino . Dipoi  preffo  al 
fiume  Siri  fu  fatta  la  giornata  : laquale  è dtferitta  da  Plutarco.  In  qutfat  i Ro»  ^ ^ 

matti  fecero  fette  uolte  ritir arfi  i turnici , e gli  ruppero  : ma  facendo  Pirrho  me*  Pirrho  ,oa. 
nar  gli  Elefanti  ,i  cauaUi  da  quelli  me  fi  in  ift>auento,gettando  in  terra  coloro , che  ,ri  Rom“<- 
gli  caualcauano  ,i  Romani  ftuolferoa  fuggire  con  grandi/! imo  danno . Perciò» 
che  egli  prefe  gli  alloggiamenti  de'  Romani , e ricuperò  le  città  de’  confederati  ; 
ancora  che  haueffe  perduto  i migliori  e piu  fidati  de’  fuoi  amici  e Capitani  nella 
battaglia . De’  Romani  fece  prigioni  da  mille  e ottocento  ; i quali  trattò  honora* 
t amente,  cr  i morti  fece  fepelire.  I quali  ueggendo  tutti  giacere  con  fiera  uifaa 
con  le  ferite  nel  petto , gridò , che  fe  egli  haueffe  tali  faldati,  farebbe  Signore  di 
tutto  il  mondo . Dipoi  fe  n’andò  alla  uolta  di  Roma , cr  hauendo  dato  il  guajlo 
a Ha  Campania  , Henne  infmo  a Peneftre . Ma  feguendolo  il  Confolo , tornò  in  clgn  m 
Campania . Cinta  Ambafciador  di  Pirrho  effendo  mandato  a Roma  con  molti  do»  dato  da  Pir. 
ni,  da  niuno  fu  riceuuto  ; ancora  che  egli  apportaffe  la  pace,  alla  quale  altrimenti  Ih0* kom*’ 
il  Senato piegaua  l'animo.  Ma  Appio  Claudio  Cieco , portato  nel  Senato  [opra  cuodioete. 
una  fedia  , con  una  feucrifima  oratione  lo  difeonfortò  di  accettar  la  pace  : effen» 
do  per  cagion  di  malattia  lungo  tempo  rimafa  di  andare  in  Senato  : ufando  nel 
principio  della  fua  oratione  le  parole  di  Ennio , come  ferine  Cicerone  nel  fuo 
Catone  ; che  fono  quefie . 

Deb  doue  per  cagion  del  nofaro  danno 

Le  menti  uofarc , ch'eran  prima  faggio , .<  . ' 

Si  fan  la/ciate  uolger  fiaccamente  i ‘ - \ 

E t 0 uidio  ancora  nel  fallo  de’  E afai.  • ’ 

Appio  n' c autor , che  ricufando  a Pirrho  > • 

L ’addimandata  pace , effendo  cieco , 

Col  lume  affai  de  intelletto  uide . 

Di  quefao  anco  fa  mcntione  Valerio  Mafiimo  nel  libro  ottano , otte  tratta  della  Amori  «he 
uecchiaia.  Fanne  fmilmtnte  mentione  Plinio  il  piu  giouane  al  titolo  trentefìmo 
quarto . Fatto  adunque  ufeir  Cinea,  rifaofaro  i Senatori  : che  fa  Pirrho  fi  dipar • dw«k«o. 
tifai  d’Italia , il  popolo  Romano  era  prefao  di  far  feco  con  federai  ione . ma  in  fi» 
no  > che  egli  teneffe  le  armi , era  per  combatter  feco . 

PVBLIO  SVLPITIO,  E PVBIO  DECIO. 

DI  4.VHT1  Con  foli  fa  mentione  Eutropio  nel  facondo , al  primo  capo  : e 
ferine,  che  hauendo  attaccata  la  battaglia  con  Pirrho,  Pirrho  fu  ferito ,cr 

R itij 
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g/i  Elefanti  uccift , e urtiti  mila  de’  nimici  tagliati  a pezzi , e (fendo  morti  di'  Ro** 
coftan*»  ai  Wini  f°^mente  cinque  tmla . lo  Rimo , che  manzi  a quefla  pugna  Fabricio  f offe 
Fabrii» . mandato  a Pirrho  infume  con  gli  altri  A mbafeiadon  per  nfcuotere  i prigioni  : il* 
quale  non  potè  egli  muouir  ne  con  l'oro , ne  con  lo  Elefante , ne  con  l’offerirgli 
la  quarta  parte  del  fuo  Regno , come  ampifimamente  dtmoflra  Plutarco,  e Vale ■ 
no  M afiimo  : dalla  qual  grandezza  di  animo  moffo  Pirrho , diede  i prigioni  a P am 
bricto  , accioche  efit  cclcbrajftro  con  gli  amici  e con  i parenti  i giorni  Saturnali  i 
e fé  il  Senato  rifìutafje  la  pace , dopo  la  fefla  doueffero  ritornare . 

GAIO  FABRICIO,  OVERO  LVSCINO  II* 

t 0_  V 1NTO  EMILIO,  OVERO  PAPPO, 

DI  avesti  Confoli  fa  mention  Cicerone  nel  terzo  de  gli  uffici  eonquefle 
parole . ticUa  guerra  di  Pirrho , effendo  Gaio  Pabricio  da  *capo  Confalo, 
Henne  un  fuggitiuo  nel  campo  di  Pabricio  : egli  promt fa , che  fa  ei  gli  deffe  alcun 
premio  , fi  come  egli  era  occultamente  ucnuto  ne’  ,'uoi  alloggiamenti , cofi  occulta • 
mente  tornerebbe  in  quegli  di  Pirrho , e lui  auelenerebbe . Plutarco  nella  aita  di 
Borni  ai  ft'  Pirrho  piu  apertamente  quejìa  hiflona  difariue  . Percicchc  hauendo  Fabricio  gli 
bfiaio , alloggiamenti  uicini  contro  a Pirrhp , un  certo  huomo  recò  una  lettera  del  medico 
del  Re , nella  quale  offeriua  di  uccidere  il  Re  col  uelcno,  fa  gli  foffe  dato  premio  . 
Ma  Fabricio  non  udendo , che  fi  faceffc  quella  ingiuria  , comandò  , che  colui 
foffe  ritornato  legato  con  la  lettera  nel  campo  del  Re  : tefampio  della  qual  lettera 
tu  puoi  leggere  appreffo  Plutarco,  ilquale  lui  di  quefii  Confali  fa  mcntione.  Seri * 
Eurropio  di  ite  Eutropio  ,che’l  Re  alhora  marauigliandofi , diffe  : piu  ageuolmente  il  Sole 
Fabntio  puo  r!mcucrfì  fuo  C0Tf0 , che  Fabricio  dalla  hontfi'a . Conumto  dipoi  il  me* 
dico  ( ilquale  Gelilo  nel  terzo  libro  al  capo  ottauo , e Valerio  Ma  fimo  nel  Jeflo , 
addi  mandano  Thimccare  ) e gafiigato  fecondo  il  mento  , egli  per  rucm.pcnfa  del 
. beneficio  tutti  i prigioni  reflituì  fanza  taglia.  1 Romani  un'ugual  numero  de’  Ta* 

renimi , che  hauenano  prigioni , e de’  Sanniti , a Pirrho  rimandarono , rifiutato 
do  la  pace , e la  confcdcratione , che  effo  adénumdaua , in  fino  a tanto , che  la  ita • 
Ha  abandonaffe . Appreffo  Afaolt  adunque  Pirrho  fece  con  Romani  un  terribile 
fatto  £ arme, e già  era  paffata  la  paura  de’  Romani  per  conto  de  gli  Elefanti':  per* 
eioche  effendo  a un  di  loro  da  Minutio  Rata  tagliata  la  probofeide,  s’tra  dimofiro , 
Pirrho  irei'  tke.  q**ft*  befHtfi  pctetmo  uccidere . In  quefla  battaglia  fu  a Pur  ho  paj/a > 
ro  con  uoa  to  il  braccio  con  una  lancia;  e dicefi, che  dell’un  campo  et  altro  morirono  da  quia* 
ÌUM*  * dici  mila  huomini . Per  queflo  Pirrho  pafiò  in  Sicilia . E Fabricio  trionfò  di  ha • 
iter  unno  i Sanniti  CT  i Lucani.  E1  da  correggere  un  luceo  fcorrctio  in  F loro 
nel  libro  primo  al  titolo  decim’ottauo  : oue  è fermo  : Preffo  di  Afcoli,diccfì  tffirfi 

guerreggiato 
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guerreggiato  meglio  , ejfindo  Curio  t F ibrido  Cogoli . Percioche  cofloro  mai 
infume  non  furono  Confoli , quantunque  l'uno  t l'altro  rompefje  P irrho:  F abrù 
ciò  prcfjo  dt  A fcolt , e Curio  prejfo  di  Bcneucnto . Adunque  fimo  , che  fi  debbi 
leggere,  efjendo  Confoli  F.milio  e F abricio  ; o ne’  C onfolati  di  Curio  e di  Fabrieio, 
Che  alhora  efferfi  combattuto  preffo  di  Afioli , il  medefimo  Plutarco  affermi 
nella  Ulta  di  Ptrrho . Oltre  a ciò  [aggiungendo  Floro  poco  dipoi , quali  furono 
efii  Capitani  infimo  ne  gli  Mcggumentt,  quando  il  medico, che  per  premio  offerfe 
di  uendere  la  tefa  del  Re  , Curio  a lui  rimandò  , leggefi  ciò  di  Fabrieio , non  di 
Curio  in  Cicerone , Plutarco , Gelilo , e comunemente  apprrffo  gli  altri  Scrittori. 
Ora  l'atrocità  del  danno  , come  Orofio  tefhfica  nel  quarto  , al  primo  capo  , 
Pirrbo  nel  Tempio  dt  Gioue  T areni  ino  affermò  con  tali  parole . Q^vhgli  , 

CHE  PfcR  ADIETRO  FVROKO  INVITTI,  PADRI  OTTIMO  DEL 
CIELO,  IO  HO  VINTO  IN  BATTAGLIA;  E SONO  IO  ANCORA 

«tato  vinto  da  essi,  p lutar  co  ficnue,Pirrho  kauer  detto  ; fe  in  un'aU 
tra  battaglia  uinceremo  t Romani,  noi  del  tutto  periremo . Vedi  la  continenza  di 
Fabrieio  appreffio  Valerio  tAafimo  nel  quarto  ; oue  parla  della  Aftnenza  : er 
appreffo  Gelilo  nel  primo  al  capo  quartodecimo . 

PVBLIO  CORNELIO,  OVERO  RVFFINO  II.  • 

E GAIO  CIVNIO,  OVERO  BRVTO. 

A Scora  che  non  (lenza  cagione  qualunque  jìudiofio  fi  dolga,  che  i libri  di  Li» 
uio  filano  mancheuoh,io  molto  piu,  per  non  hauer  da  poltre  ficriuer  di  con» 
tiri oiio  t fatti  de’  Conloli  : per.  io.  he  mi  reco  a uergogna  di  porre  ignudi  i nomi  lo a 
ro . Però  io  no  procurando  di  far  tutto  quello  , che  fi  può  . Là  onde  (irgli  fi 
può  comprendere  il  uero  per  uia  dt  congettura  , in  quefio  tempo  fi  fece  quello , 
che  Polibio  ferule  nel  ftcon  lo, oue  rammemora  t moumtnti  ,che  fecero  i Fran» 
cefi  nella  Italia  : o poco  dipoi , quando  Lucio  Cectlio  fu  Conjolo  : percioche  egli 
ft  menitene  di  Lucio  Confilo.  Le  fut  parole  fono  queflc . Dopo  il  decimo  anno 
( ricerca  l'ultimo  mouimento  de’  Francefi  ) con  grande  cftrctto  ucneudo  inThofca ■ 
M , affidarono  Arczz° . I R ontani  porgendo  aiuto  a gli  Aretini , uenntro  feco 
alle  mani  non  lontano  dalle  mura  della  ctuà  . Sella  qual  pugna  uintt , e perduto 
Lucio  Confilò,  fecero  in  fio  luogo  Marno  Curio . C oflui  fibito  mandò  in  Fran* 
eia  Ambafiiaiori  per  rifeuotere  i prigioni . ! quali  tffindoui perucnnti , i Fran » 
cefi  uiolando  la  ragion  delle  genti,  da  Francefi  gli  uccifero . Per  laqual  fielcrag » 
gine  i Romani  ejjendo  adirati , facendo  nuouo  efcrcito  , fi  deliberarono  di  andar 
nella  Francia . Ma  andarono  poco  manzi , quando  i Se  noni  (ì  fecero  loro  aU’tni 
contro  : co  quali  a bandure  /piegate  uenendo  alle  mani , gli  uinfiro , Vna  greut 
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parte  ne  tagliarono  a pezzi  ; e,  fe  alcuni  ne  rimafero , gli  [cacciarono  dette  calè 
loro  i e s'inftgnor irono  di  quel  paefe  , cr  efii  conduffero  netta  città  una  nuoua  co* 
Ionia  ; e quella  con  l’antico  nome,  perche  prima  fu  hauuta  da’  Trance  fi , chiama* 
rot io  Siena . E'  quejta  città  polla  nel  lido  del  mare  Adriatico,  doue  hanno  termino 
i terreni  d’Italia . I Boi  intendendo , che  i Senoni  erano  iloti  cacciati  del  lorpro » 
prio  paefe  , temendo  di  non  cadere  efii  ancora  a fimile  fuentura,raunando  fefer* 
cito  , e chiamati  tutti  i Thofcani  in  loro  aiuto  , mojjero  le  arme  contro  Romani . 
Ne  dopo  molti  giorni  uennero  alla  battaglia  : nella  quale  gran  parte  de’  Thofcani 
Boi  da  Ro  elfendo  tagliati  a pezzi  » in  ultimo  pochif.imi  de’  Boi  fuggirono . Ne  però  per 
ijmC  dìarù*  ft’duuta  rotta  perdettero  gli  animi  : anzi  l'anno , che  faguì , da  capo  ripigliando 
«u  le  forze , e raccolta  ogni  giouentii , laquale  fi  uedeua  ejfere  atta  alle  arme , «/ci» 
tono  contro  Romani  : oue  in  guifa  furono  rotti  e pofli  in  fuga , che  quaft  affatto 
furono  diflrutti . Là  onde  hauendo  alquanto  mitigati  gli  animi , fecero  con  Ro» 
mani  per  uia  de  gli  Ambafciadori  confederai  ione . Era  , mentre  che  quefle  c ofe  fi 
trattauano,il  terzo  anno  dopo  il  paffaggio,  che  fece  Pirrho  in  italu  ; e r il  quitù 
to  dopo  quella  flrage , che  i Trance fi  riceuettero  preffo  a Delfo . Co/?  a quel  tem * 
po  la  fortuna , come  peflilenza  mandata  ne’  Trance  fi , per  tutto  gli  pcrfeguitaua . 
Queflo  fenza  dubbio  Liuio  tratta  nellundecimo  : oue  dice  il  fuo  Albreuiatore  , 
E fjendo  gli  Ambafcudori  de’  Romani  itati  uccifi  da’  Senoni  popoli  della  Francia  , 
per  queflo  publicata  la  guerra  a’  Francefi , Lucio  Cecilio  Pretore  da  quegli  con 
tefarcito  fu  uccifo . Aggiunge  Polibio  una  parola  degna  di  effer  notata , laqual 
coimicnc  a queflo  luogo , dicendo  : ma  da  quelle  guerre , che  h abbiamo  nominato 
di  f opra , i Romani  riceuettero  due  utilità:  percioche  auezzandoft  a combatter 
prrif'ro  Ro!  con  Francefi  t del  cui  nome  non  era  appo  loro  cofa  piu  fiera  , ne  piu  bombile  , 
mani  dallo  diuennero  ualorofijumi  combattitori  contra  Pirrho  ; c r in  queflo  modo  talmente 
K rintuzzarono  a poco  a poco  l’ardimento  de’  Francefi,cbe  d’indi  a non  molto  dine* 
Fran«fi.  nutì  jjcuri } prima  con  Pirrho  guerreggiarono  della  fìgnoria  dell'Italia , e dapoi 
con  Carthagtnefi  di  quella  di  Sicilia.  1 Francefi  afflitti  dalle  guerre  di  fi òpra , ùet* 
(ero  quieti  per  lo  fpatio  di  quarantacinque  anni , non  rompendo  la  pace , che  ha* 
ueuano  con  Romani.  Queflo  Publio  Cornelio  Ruffino  dueuolte  Confalo  , fu, 
effendo  Cenfare  Fabricio , rimoffo  dal  Senato  : fi  come  quello , che  fi  diceua , ha a 
uer  fatto  un  troppo  fontuofo  conuito . 


QVINTO  FABIO  GVRGITE  II.  E GAIO  GENVTIO» 
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g ìor  parte  de  glibuomini  ,e  maf imamente  le  donne , e le  pecore , uccidendo  nel 

uentre  i parti , le  prtuò  dell a futura  prole  :en  e i parti  non  ancor  maturi  con  pta  m Roma . 

ricolo  delle  madri,  erano  canate  le  [conciature,  in  guifa,  che  fi  credeua,che  f offe 

per  mancar  la  fuccefiione  de  gli  buomini , e delle  bejlie , leuato  il  legitimo  ordine 

de  i parti , che  fegliono  batter  uita . Santo  Agofiino  nel  terzo  della  città  di  Dio 

al  capo  decimofettimo  di  quefia  pefiilenz a cofi  fa  mentione . Et  in  tanta  ftrage  e p*®* 

ruina  caufata  per  le  guerre , s'aggiunfe  ancora  una  graue  pefte  di  donne  : perciò * 

che  prima , che  rendejfero  in  luce  i maturi  parti , moriuano  grauide . Oue  credo 

io , che  Efcu lapio  fi  feufaua  con  dire,  ch'egli  faceua  profe filone  di  medico , e non 

di  comare . Le  pecore  ancora  [ornigli antemente  moriuano , in  guifa  , eh' e'  fi  ere ■ 

deua , che  haue/fe  a mancar  la  ilirpe  de  gli  animali . fra  tanto  dicefi  , che  P irrho 

di  Sicilia  pafiò  in  Italia  : e , quando  fi  dipartì  di  Sicilia  , riguardandola  diffe . O 

qual  lotta  lafciamo  noi  per  cagion  di  quefia  \fola  a'  Carthaginefi  eJr  a’  Romani . 

ile  he  auenne  a punto , come  egli  s ’imaginò . Fra  quefio  tempo  i Sanniti  col  tefiim 

monio  di  Plutarco  erano  già  fiati  in  molte  battaglie  fuperati,  perche  alhor a i Roa 

mani  haueuano  gli  alloggiamenti  loro  in  Sannio.  Ma  egli  facendo  efercito  de’  T a» 

rentini , hauendo  prima  menato  [eco  uenti  mila  cauallt , e trenta  mila  fanti , di » 

ui[e  la  gente  : e parte  ne  mandò  in  Lucania  ad  ajpettar  l’altro  Confilo  ; er  ejfo 

all’incontro  menò  un’altro  efercito  a Bencuento  . Eutropio  , [e  il  numero  de  gli 

anni  fino  corretti , dice , che  ciò  auenne  l’anno  quarantefimo  f ettantefimofettimo , 

alhor  a,  che  l nome  di  Roma  era  hoggimai  iHufire  : e però  le  arme  Romane  non 

erano  Hate  mafie  fuori  d'Italia . Adunque  perche  fi  fapefiero  le  genti , che  fi 

trouauano  de’  Romani , fu  fatto  il  cenfi  . E furono  trouati  dugento  nouanto» 

due  m ia  e trecento  trentaquattro  capi  de’  cittadini  : benché  da  che  fu  la  città 

edificata , mai  le  guerre  non  cefiafiero . 

MARCO  CVRIO,  OVERO  DENTATO  II. 

E tV CIO  CORNELIO,  OVERO  LENTVLO.  * ‘ 

DI  avesti  Confili  fa  mentione  Plutarco , Orofio  , er  Eutropio  nel  fi* 

condo  libro  al  capo  primo . Quefti  furono  mandati  contra  Pirrho . Curio  Eairopte. 
combattè  contra  di  lui , uccife  il  [uo  efercito  , lo  cacciò  di  Taranto , e prefe  i fuoi 
alloggiamenti . In  quel  giorno  furono  uccifi  trenta  mila  de’  nimici . Curio  trionfò 
nel  Con  filato  : e primo  in  Roma  menò  quattro  Elefanti , Plutarco  fcriue  nella 
uita  di  Pirrho,  hauerfi  mefio  in  punto , affine  di  opprimer  Curio  prima  , che’l 
collega  fofie  giunto  , er  hauer  la  fua  battaglia  guernita  di  fortifiimi  faldati  e 1 
di  beUicofifiimi  Elefanti . 1 quali  nondimeno  Curio  in  tal  guifa  uolfe  in  fuga , che 
prefe  alcuni  Elefanti , ej  altri  induffe  a fuggire  : laqual  cofa  diede  a Romani  lé 
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t-  littoria  e'I  principilo . Co  fi  Pirrho  dopo  lo  (patio  di  fri  anni  fi  parti  tifatiti . 

* ’ Oro  fio  ( nu  temo , che  tefimplare  non  fia  (corretto  ) ferme  , dopo  quindici , lui 

hauer  lafciata  la  Italia . Ma, quando  egli  nenie  iti  Italia , e/j  ndo  Conloti  Publio- 
Valerio  e Tito  Coruncano  ; quejlo  / rra  il  fé  fio  anno  , e non  Uquuitodecimo . E 
F loro  due, in  una  loia  guerra  Tarenana  fra  quattro  anni  grandtfiima  parte  d’ita* 
j ha , con  quel , che  fegue . Ma  la  battaglia  c iterata  mo  to  bene  da  orofio , di * 

• * ctndo.effendo  Pirrho  tornato  di  Sicilia  , Curio  Confalo  gli  andò  contra  : e fu  (atta 
la  quarta  guerra  contra  gli  E piroti  in  Lucania  ne'  campi  A rifinì . Là  onde  nel 
primo  affronto  , temendo  i faldati  di  Pirrho  della  impresone  , che  efit  fi  batte » 
«ano  fatto  de'  Romani , e fiondo  fui  fuggire  deliberando  di  dar  le  Jpalle  , P ir* 
fittami  di  rho  comandò , che  fofjero  menatigli  Elefanti . I Romani  già  auczzi  a combatter 
ffa?*  con  fim^1  befhe , hauendo  apparecchiate  certe  lor  cofe  immite  di  fioppt , cr  unte 
ìumuì  eoa  Id  pece,  cr  aaefoui  entroil  fuoco , e tirandole  alla  fchiena  degli  annuali , 
CT  alle  torri , che  fopra  ui  erano  , con  ninna  diffirultà  riuolf.ro  gli  Elefanti  dim 
ucnuti  furioft,  cr  ardenti  contro  coloro,  a.'  quali  doueuano  e flirtili  aiuto  Floro 
nel  primo  libro  al  titolo  decim'ottauo , In  Lucania  fu  l'ultima  pugna  ' òtto  i rama 
pi , come  fi  dicono  Aruifini  , /otto  quegli  He  fi  Capitani  , che  fur  di  fopra  : CT 
alhora  tutto  il  fucceflfo  della  uutoria,  che  doueua  recar  la  uirtii , fu  portata  dal 
cajo  . Pi  rehe  cj fendo  menati  nella  prima  fchiera  gli  elefanti,  un  colpo  dato  a uno 
elefante  giouenetto  nella  te  fio  , lo  fece  uoltare  in  fuga  : ilquale  corren  lo  e colpe* 
fiondo  i fuoi , e gridando , fu  eonofauto  dalla  madre , e come  per  farne  uendetta, 

. m accorfe.  Alhora  empì  di  timore  ciò  che  u’era  : coft  uccifero  la  beftia,che  ha  urta 
lor  tolta  la  prima  uittoria , e la  feconda  fecero  Hguale,  e la  terza  lenza  contrafio 
diedero . Fa  mcntione  di  Lucio  Lentulo  Confilo  Pilli (fo  nel  libro  uentefimotirzo 
al  capitolo  fecondo . Lucio  Lenitilo,  hauendo  Scruio  Cornelio  Merenda  prera  una 
Valerio  Maf  terra  de'  Sanniti,  gli  donò  una  corona . Vedi  appreflo  Valerio  Mafitnta  nel  libro 
d”  adorni*'  quarto  al  capo  della  Afiinenza  : la  continenza  di  Curio , laqual  dimo/lrò  in  qutfia 
senza  * guerra  : oue  ancora  tratta  dclh  continenza  de'  Romani  ; / quali  rrurarono  t doni 
de  gli  A mbafeiadori  di  Pirrho . Ev  oltre  a ciò  da  con  fiderare  in  queflo  luogo,  che 
quafi  tutu  gli  efimplari  di  Floro  hanno  il  fiume  Uri , effendo  <.he  alcuni  ihmano, 
che  fi  debba  legger  Siri  : onde  dice  Strabene  nel  libro  fi  fio  : d poi  u'è  Heraclcom 
' siri  Cini  c poli,  alquanto  fopra  il  mare , e due  fiumi  nauigabili , Acni  e S ri  : fopra  ilquale 
fhime  ‘ d'un  medefimo  nome  c una  città  Troiana  : della  quale  in  proci flò  di  tempo  fi  me > 
narono  colonie  da'  T trentini  : e tennero  Heraclia  . Stefano  delle  città.  Siri  c cittì 
d'Italia  non  Unge  da  Metaponto  ; cr  un  fiume  de  l mcdefwio  nome  . Ne  però  è da 
Uri . affermare  : percioche  Lirt  fiume  del  Latio  è difiritto  da  Str abone  nel  libro  quòta 
to  , dicendo  che  e detto  C laut , nafeendo  d T colli  dell’ A pennino , cr  oltre  a ciò  , 
i che  bagna  FlegcHa  , e sbocca  fra  Minturno . Quitti  anco  col  tefiimonio  di  P/«a 

Ureo 
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Ureo  fu  fitti  la  primi  battaglia . Plinio  nel  terzo  libro  al  capo  quinto  fcriue , ouefirflwr 
che  font  ico  Litio  fi  eflendeua  dalTebro  in  fino  il  fiume  Liri,  chiamato  Glanico.  ^“uiicol’ 
Di  qui , dice  , è felice  la  Campami . Lafao  però , che  gli  eruditi  uadano  difeor ■ 
rendo . Nella  aita  di  Pirrho  apprcjfo  Plutarco  è fritto  Strine  forfè  in  uecc 
di  Siri  per  error  de  gli  Scrittori , cr  impreffori. 

. r.  * ; \ h'  **A 

•SERVIO  CORNELIO  MERENDA, 

E MARCO  C V R I O DENTATO  III.  " 

C ’ ••  ' 1 • • * * * I / *4 

Scrive  Orofio  nel  quarto  al  capo  terzo , che  quattrocento  fettantafei  anni 

dopo  la  edification  di  Roma , i Tarentini  battendo  intefa  la  morte  di  Pirrho , JgWjjJ 
di  nouo  cominciarono  a follecitar  nuoue  arme  contri  Roman/ , e per  uia  di  Am ■ m . 
bafeiadori  chiefero  aiuto  da'  Cartbagineft  : ma  uenendo  alle  mani , da  capo  i Rom 
mani  furono  uincitori . M a che  ciò  fta  futo  fatto  f otto  quefti  Confoli , ilo  in 
dubbio . Certo  il  numero  de  gli  anni  di  O rofio  non  è fenza  feorrettione . 

GAIO  FABIO  LICINIO,  E G.CLAVDIO  CANNIA  II.  > 

► . ..  **•**!  -•.*  ** 

QV  e 1 t 1 Confali  nomina  Eutropio  nel  fecondo  al  capo  primo  : e fcriue,  che 
i Tarentini,  intefo  che  e fi  hebbero , che  Pirrho  era  morto , di  nouo  contri 
K ontani  follecitarono  nuoue  arme.  Ma  diffxdandoft  delle  lor  forze , ricorfero  alla 
potenza  de’  Cartbagineft,  dimandando  loro  aiuto  per  Ambafciadori  ; ilquale  hcbm 
bero.  Mai  Cartbagineft  furono  uinti  da’ Romani  : i quali  ancora  che  aperta» 
mente  non  fi  moflrajfero  minici,  fentirono , che  poteuano  da’  Romani  effer  uinti. 

Soggiunge  il  medcftmo  Eutropio . il  quarantefimo  feffantefimoprimo  anno  , ef» 
fendo  Gaio  Fabio  Licinio  , e Gaio  Claudio  Cornila  Confoli , uennero  Ambafcia*  AmbiWido 
dori  di  Alcffondria  a Roma , mandati  da  Tolomeo , e la  confcderatione , che  di*  Ronudlr* 
mani  aitano  , da’  Romani  ottennero  : ilche  anco  lo  Abbreuiator  di  Liuto  feriffe  lonieo  • 
nel  decimoquarto . Ma  quejlo  numero,  come  quello  di  Oro  fio,  è corrotto  : ma  pii» 
toflo  è da  leggere  , quaranteftmo  fettanteftmonono . Fa  mentione  di  quefli  Con» 
foli  Velleio  Pater  colo  , dicendo  : P eflo  e Coffa  furono  fatte  colome  de’ Romani, 
trecento  anni  fono , effendo  Fabio  D orfane  e Cantila  Confoli . 

L.  P API  R IO  CVRSORE  II.  E S PVRIO  CARVILIO. 

DI  a_v  e s t 1 Confoli  Giulio  Frontino,  oue  tratta  degli  Acquedotti,  fa  men * ^«qucJotdi 
tione  in  queflo  modo . Comincia  l'antico  Teuerone  a compartir  le  fue  acque 
in  un  uiUaggio  publico,  per  l'alueo  di  Publtcio  aUa  porta  detta  Trigemina  : ilqual 
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taoge  detto  luogo  è chiamato , le  Suline  , dopo  quaranta  anni , che  fu  fatta  la  uia  Appli  , 
k salme.  l'anno  dalla  edifìcation  della  città  quattrocento  ottantanoue.  Marco  Curio  Den* 
tato  , ilquale  infume  con  Lucio  Papirio  ammimjìrò  la  Cenfura  , procurò  , che 
f acqua  del  T tucrone  , che  bora  e detto  antico,folfe  condotta  nella  città  de  i da» 
nari  canati  della  preda,  fatta  dt  P irrho  , effendo  Confali  Spurio  Cahijto , e Lucio 
A«qa»  dei  p apirio  ; e parimente  dopo  due  anni  fi  trattò  in  Senato  , che  fi  doueffe  fornir 
JonìouV  l'opra  del  condur  la  detta  acqua  : ilche  pubico  Mmutio  dopo  noue  anni . Albori 
in  Roma.  j,-  or  j,ne  <fe/  senato  furono  creati  due , che  hautffero  cura  del  condur  la  medefu 

Motte  di  mi  e Fuluio  Fiacco.  Curio  fra  il  quinto  giorno  ; che  fu  creato 

£urio;  nel  Magiflrato  de’ due,  fi  moritela  gloria  del  condur  l’acqua  fu  di  Fuluio . 

Ma  quefti  numeri  ancora  hanno  bifogno  di  difeorfo . Percioche  è il  quarantejimo 
anno  dopo  quello  > nel  quale  fu  condotta  l'acqua  Appia  ; ma  dalla  edijication 
della  città  è quattrocento  ottant’uno , o iui  d intorno . 

GAIO  QVINTIO,  E LVCIO  GENVTIO. 

. > 

Intorno  a quel  tempo  Seflilia  Vergine  Vejlale  effendo  condannata  (Pince» 
fio  , fu  fotterata  uiua . Eufebio  dice , che  intorno  a quel  tempo  una  delle  Ver. a 
tcrrau  l"u*•  gini  Vcflali,  trouato  , che  tra  futa  corrotta , fu  battuta  ; e poco  dipoi  joggiunge, 
che  un'altra  col  laccio  finì  la  uita.  Ma  de  gi  anni, ne’  quali  quefle  cofe  attennero  , 
non  creda  alcuno  di  poter  dirittamente  far  congicttura.  Albora  furono  fatte  co» 
Ionie  Pofidonia  e Coni  fa . L’armata  de’  Carthaginefi  uenne  in  aiuto  de’  Mamertim 
ni  : per  il  cui  fatto  fu  da  loro  rotta  la  lega . 

AVLO  GENVTIO  II.  OVERO  CLEPSINA, 

E CNEO  CORNELIO,  OVERO  BLESO. 

,■  O n svesto  ordine  e con  quefli  nomi  fono  pofli  da  Cafiiodoro  i Confoli 

V_y  in  un  certo  efemplare.  Ma  nell'operetta  de’  Confoli  d’incerto  Autore,laqua* 
le  alcuni  attribuirono  a Orofio  , fono  nominati  i mede  fimi , dopo  Seruio  Cor» 
Belio  , e Curio  Dentato  la  feconda  uolta  C bufolo  : fe  non  fono  , come  io  mi  diu 
bito , i nomi  corrotti,  il  perche  io  gli  porrò  qui  di  fatto,  per  non  tralafciar 
cofa  alcuna , che  pofli  giouare . 
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ET  DE*  FATTI  DÉ’  ROMANI.  »7i 

ORa  [otto  quali  Confoli  fofft  fatto  quello , che  fcriue  Orofto  nel  quarto 
al  capo  terzo  ( ilcbc  fi  uede  nuniftfì mente  , che  egli  raccolfe  da  Liuto , 
tome  appare  da  quello  , che  ne  tocca  l’Abbreuiatorc  )enel  uero  incerto  della  lem 
g ion  de'  Campani , laquale  haueua  occupato  Rhegio  : cr  ejfendoft  refi  , fu  per • 
coffa  con  la  Scure,  e fatta  morire . P enioche  nel  feguente  anno  , dice  Oro  fio , la 
ftuerità  Romana  tagliò  gran  parte  delle  fue  uifcere . Che  t (fendo  già  gran  tempo 
Pirrbo  in  camino , la  ottaua  legione  diffidandoft  della  finanza  del  foccorfo  de' 
Romani , tutti  i Rhegini  , a’  quali  era  in  aiuto , tagliò  a pezzi  : e li  preda  e li 
cittì  fece  fua.  P arue  a Genutio  Conrolo,  che  quejta  fcelcraggme  in  cofi  maluagi 
huomtnt  meritale  gajhgo  : tlquale  hauenio  a/Jediata  la  citta  de'  Rhegiui , e prefi 
tutti,  in  tutti  ifuggttiui  e ladroni  adoprò  degni  fupplicij  . Mai  faldati  Romani 
della  intera  religione  mandò  a Roma  : i quali  di  ordine  del  Senato  furono  fatti 
batter  con  le  ucrgbe  nel  mezo  della  piazza, e pncoftt  con  la  fcure . P arue  albori 
a Roma  di  cffer  uincitrice,  quando  fece  uccidere  una  intera  legione  : laqual  fenzi 
dubbio  farebbe  Hata  umta , fé  ihaueffe  perduta  nella  battaglia . Ma  è incerto, 
che  ciò  foffe  folto  Lucio  Getiutio,  o pur  f otto  Gneo  Genutio,  tlquale  da  capo  eri 
fiato  Confilo . Di  criue  qucfla  bifìoria  chiaramente  Polibio  nel  primo  libro , mi 
i Confoh  non  nomina.  Aucnne  in  qucfto  tempo,  che  gli  dmbafciadori  de  gli  ApoU 
Ioni  mandati  al  Senato,  furono  in  Roma  battuti  da  urti  gioueni  : per  laquale  fce » 
lerjggine,  accioche  non  pare ffe,  chela  ragion  delle  genti  foffe  uiolata  fenzaga = 
fligo , i colpeuoli  per  giuoco  del  popolo  f urono  dati  agli  ApoUoniati  a efferpu * 
ititi:  «mie  pone  nel  qumtodecimo  l'abbreuiator  di  Liuto.  Racconta  Orofio  nel 
mede  fimo  quarto , libro  e nel  quarto  capitolo , alcuni  fozzi  e fpauentofì  prodigli , 
che  auetmero  : i quali  faranno  letti  dal  diligente  lettore  , perche  fono  mar  ani» 
glioft , ma  fotto  quii  Confoli  io  non  poffo  in  dannare  : percioche  il  numero  de  g li 
anni , che  da  lui  e pofìo  , è corrotto . Ora  dopo  i Confoli  nomati  da  Caftiodoro 
fi  pongono  da  Eutropionel  fecondo  al  fecondo  capo  , quefh  due  Confali, Quia» 
to  Gulone  , e Fabio  Pittore  : come  forfè  nel  libretto  dell’incerto  Autore  e da 
leggere  , Gulone , e non  Gallo  e Pittore . Quefti  mi  piacque  anco  di  por  qui 
fotto  , ancora  che  io  non  gli  b abbia  trouati  in  Cajuodoro . 
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SOtto  quefti  Confoli , col  teftimonio  di  Eutropio  nel  fecondo  al  capo  fecon * Guerra  < 
do,  gli  Anconitani  diuenuti  nuoui  ninna  , uolfero  contra  di  loro  le  arme  Ro» 
mane.  Ma  non  trono  la  cagione  della  guerra  di  ejii  Anconitani.  Qucfla  gente 
hebbe  origine  da’  Sabini  ; per  la  cut  opera  in  proceffo  di  tempo  fi  fattamente 
accrebbero , che  fi  diedero  alla  fede  del  popolo  Ropiano  io  un  tempo  trecento 
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feffanta  mila  Anconitani . Per  auentura  fu , che  efi  porgeffero  aiuto  a'  Tarentim 
ni , onde  piacque  al  popolo  R ornano  di  perfeguire  i fuoi  nimici . Furono  adwu 
que  fuperati  da’  feguenti  Confili . Fu  adunque  quefto  il  quinto  anno  auanti  alla 
QuIJo  l Ro  prima  guerra  Carthaginefe  : nel  quale  anno  primieramente  il  popolo  Romano  « 
rrr  col  tcflimomo  di  Liuto , cominciò  ufarc  argento  fegnato.  1 Iche  notò  anco  Plinio 
fcgoMo*010  ne^  trtntefimottrZ°  al  capo  terzo  , dicendo , L’argento  fegnato  fi  usò  l’anno  della 
edification  della  città  cinquecento  ottantacinque , emendo  Quinto  Fabio  Confilo  , 
cinque  anni  auanti  la  prima  guerra  Carthaginefe . M a u’c  errore  in  quefte  parole  : 
perche  non  cinquantefimo  , ma  quarantefmo  c da  leggere , come  chiaro  appare  : 
< nel  quarto  , non  nel  quinto . E ujebio  dice , che’l  nummo  d'argento  fu  prima 
fegnato  in  Roma  nella  Olimpiade  cxxvn.  ilche  col  noflro  numero  non  conuie» 
di  Fabio  pii  ne.  Ora  di  Fabio  Pittore  Plinio' nel  trentefìmoquinto  al  quarto  capo  coft  ferine . 
*ore  * Appreffo  Romani  anco  per  tempo  fu  recato  bonore  a quejl'arte  : perciocbe  i Fa» 

bij , nobtlifima  famiglia  , preftro  il  cognome  da  lei . Et  egli  dipinfe  il  Tempio 
della  Salute  tanno  della  edification  della  città  quarantefmo  cinquanta  : laqual  pitm 
• tura  è durata  alla  noflra  memoria  , c r arfe  il  Tempio  nel  Principato  di  Claudio  • 

PVBLIO  SEMPRONIO,  OVERO  SOFFO, 


ET  APPIO  CLAVDIO  KVFFO. 


EVtropio  nel  fecondo  fa  mentione  di  quefli  Confili , fitto  i quali  furono 

^ d uinti  gli  Anconitani,  e di  quelli  trionfò . Di  qui  furono  domati  gli  Anccrùm 

forooo  0°  d *4m>  mi  ^ “P1 0 èentt  fu  A fcolo,  fitto  la  guida  di  Sempronio  : ilquale  tffinm 


ot  Romani,  do  Confilo  condufje  tefercito  contra  gli  Anconitani.  Et  efjcndofi  firmato  l'un  c am 
po  e l'altro  dirittamente  un  tirar  di  fiotta , in  un  fubito  con  uno  borrendo  fuono 
tremò  la  terra  in  guifi  , che  per  marauiglia  di  tal  miracolo  ambi  gli  eferciti  rima m 
fero  gran  pezza  ftupefatti . Finalmente  corfero  con  molta  furia  ad  affrontarli . 
Ma  la  battaglia  fu  tanto  trifla , che  egli  fi  dice,  che  non  fenza  cagione  tremola 
terra  ; fi  come  quella , che  fipeua  di  douere  in  fi  riceuere  il  gran  fingue  , che 
dipoi  ui  fu  fparfo . I Romani , che  pochi  di  quella  pugna  ufeirono , furono  uin » 
citori . Ma, fi  come  t antichi  fimo  di  tutti  i Greci  Milefto , balio  e nudritor  di 
Lattaot io  Gl0Ue  * * C^e  d°utlfe  bonorar  la  terra  , come  madre , abondeuolmente 

Agoftao,’*  é dimoflro  daLattantio  nel  libro  primo  al  capo  uentefimoficondo  ; e da  Santo 
Agoftino  nel  quarto . Fa  mentione  anco  della  Dea  TeUure  Macrobio  nel  primo  de’ 
Saturnali , cr  O uidio  nel  quarto  de’  Fafli , e Plinio  nel  trentefimoquarto  al  capo 
fello  : ilche  non  trono  preffo  di  niun' altro.  Tanto  diuerfi  fino  gli  Autori  ne  i no» 
mi  de'  Confili,  fi  pure  gli  efemplari  fino  priui  di  fcorrettione  ; e non  guafli  per 
colpa  de  gli  Scrittori , o I mprtffori . Ma  èageuole  autiere  il  mancamento  delle 

lettere  , 
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lettere , che  fono  aiuto , oue  ft  fcriuono  i prenomi . Arimino  ne'  confini  dellx  Urtiate  ho 
GaUia  togata  fu  fitta  in  quel  tempo  Colonia  : e quiui  mandati  ad  babitxr  de'  Ro»  '*  Co,OM- 
mani . Gli  Vmbri  hebbero  da  principio  il  fiume  detto  Arimino  uicino  alla  città  : ■ ■ ’ 

e non  faprei  dire  ageuolmente  , qual  di  quefti  deffc  il  nome cioè  o il  fiume  alla 
città  , o la  città  al  fiume . Furono  mandati  in  quel  tempo  ancora  de  i Coloni  a 
B eneuento  : ilquale  è in  Sannio  , già  detto  Maleuento . Apparuero  in  colai  tem% 
po  di  brutti  prodigif . Dicefi,  che  i fonti  in  molti  luochi  cor  fero  fangue , e fu  ue » rroJ<((i 
àuto  piouer  Ulte  : come  Orofio  dichiara  nel  quarto  al  quinto  capo,  ( ma  il  nume • 
ro  de  glianni , come  quafi  fempre  auiene , è mutilato  ) e nel  fecondo  ferine  E utrom 
pio  . Fa  mcntion  di  quefti  Confoli  Velie  io  P atercolo  ne'  fuoi  fragmenti , cofi  di • 
cencio . Dopo  cinque  anni , effendo  Confali  fempronio  Sofo  , er  Appio  figliuom 
lo  del  cieco , furono  mandati  colcni  ad  Arimmo  c r a B eneuento  ; e dato  a Sabim 
ni  autorità  di  dare  i uoti . 

MARCO  ATTILIO,  OVERO  REGOLO, 

E LVCIO  GVINIO,  OVERO  LIBONE. 

SOtto  quefti  Confoli  fu  publicatala  gucrri  contri  Salentini  : iquali  ancora  Gum**on 
effendo  uinti  con  le  arme , uennero  in  dedurne  ; e furono  infume  con  la  ciu  J^****"* 
tà  prefi  i Brondufini , e di  quefti  fi  bebbe  il  trionfo  , come  dice  Eutropio  nel  /è» 
c ondo  , e Floro  nel  primo  : fcriuendo  in  tal  guifa  . 1 Salentini  furono  aggiunti  a 
gli  Anconitani , e Brandizzo  capo  della  regione  : er  in  quefti  guerra  per  prez ■ 
zo  della  uittoria  Pale  , Dea  de’  Paftori , dimandò ,che  le  fojfe  fatto  un  Tempio . 

Quello  parimente  fi  raccoglie  dall'abbreuiitor  di  L tuio  dal  quintodecimo  . E fm 
fendo  ubiti  gli  Vmbri  e i Salentini , dice  egli,  furono  riceuuti  in  deditione , Se 
uuoifaper  molte  cofe  della  Dea  Pale  , leggi  Solino  nel  Polihiftore  al  principio , e 
Seruio  H onorato  fopra  il  terzo  de  i libri  della  uiUa  di  Virgilio . Ma  doue  fi  ano 
pofti  i popoli  Salentini  e r Anconitani , lo  dimoftra  Plinio  nel  terzo  della  Hiftoa 
ria  naturale  , al  capo  duodecimo,  e tredecimo  : e Str  abone  nel  quinto  . 

DECIO  Gl  VNIO,  OVERO  PERA, 

B GNEO  FABIO,  OVERO  PIFTORE. 

Dimostra  Orofio  nel  quarto , intorno  a quello  tempo  i Carthaginefi , ha • 
uendo  e Ri  dato  aiuto  contri  Romani  a Salentini , dal  Senato  per  gli  ambia 
feiodori  efftre  fiati  riprefì  : er  efii  accrebbero  la  bruttifiima  macchia  della  rotta 
confederinone  giurando  falfamente . 

QVINTO  FABIO,  OVERO  MASSIMO,  E LVCIO 

MANVLIO,  OVERO  VITVLO. 

SOtto  qual  Fabio  fu  Hata  fatta  la  guerra  de’  Volfcini,  io  confeffo  ingenua» 
mente  di  dubitare , ponendo  Cafiiodoro  due  Fabif  ; de’  quali  tuno  [cambi cuoia 
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mente  un  dietro  l'altro . Mi, che  io  / limi , che  q ut fio  ultimo  fia  quello , che  redi 
fine  a qutfla  guerri , fanno  le  parole  di  Floro  nel  primo  libro,  dicendo , gli  ulti • 
mi  de  gli  Italiani , che  rimafero  fedeli , furono  i Volfcini , i piu  ricchi  popoli  de * 
Thofcam , iquali  chicfero  aiuto  già  contra  i lorferui , iqualt  la  liberti  data  loro 
da  padroni  uolfero  contri  efii  padroni , cr  occuparono  la  Republica  , haueuano 
la  Signoria . Md  qucflo  ancora  fotto  la  guida  di  Gurgite  furono  gaUigati . QJJ«* 
fio  Fu  Fabio  , per  altro  nomedi  quella  famiglia  cognominato  Ma  fimo  : come  fi 
può  comprender  dalle  hiflorie . Albori  anco  i Volfcinefi , i piu  fioriti  popoli  de' 
Thofcani , quafi  per  la  Infuria  perirono . P ercioche  effendo  la  licenza  uenuta  in 
confuetudine , e facendo  i ferui  loro  liberi , allentandogli  ne’  conuiti,  cr  honoratim 
dogli  ne  maritaggi  : i libertini  effendo  riceuutiaparte  della  podefià  , procaccia* 
tono  perula  di  fceleraggme  di  hauer  piena  fignoria  del  tutto  , e liberati  dalgio* 
g o della  feruitù , arfero  dall' ambii  ione  del  Signor  eggiare,e  quegli  che  padroni  ef* 
fendo  ferui  egualmente  amarono  , poi  che  furono  liberi  ricordandoli , che  erano 
flati  lor  padroni , odiarono . La  onde  quejli  coft  fatti  ferui  fperando  nella  mal 
fatta  opra  loro , furono  in  tanta  moltitudine  , che  fenza  contefa  ottennero  il  fine 
dell'ardimento  loro  ; e prefa  la  città , fe  la  fecero  fuddita , maluagiamente  per  fe 
ufurparono  i patrimonij  e i maritaggi  de  i lor  padroni,  e quegli,  che  erano  sban» 
diti , piu  lontano  sbandirono , iquali  effendo  efuli  e poueri  ; andarono  a Roma  . 
Oue  dimoflrando  la  miferia  loro, e fatta  la  lor  querela  , furono  uendicati  e refli • 
tuiti  dalla  feuerità  def  Romani.  Quiui  anco  fi  fcriuono  molte  cofe  della  crudel  pe* 
fiilenza,  che  per  due  anni  mole  fio  la  città.  Ma  il  numero  de  glianni  ha  bifogno  di 
confìderatione . Di  quella  pefte  fa  anco  mentione  Santo  Agofiino  nel  terzo  della 
città  di  Dìo  al  capo  dectmoJettimo.Ora  Valerio  Mafiimo  fcriue  benifiimo  la  hifio* 
ria  de"  Volfcinefi  nel  nonoal  capo  della  lufuria  E'/  piu  giouane  Plinio  nel  libro  de 
gli  huomiiu  1 Dufiri  al  titolo  trentefimo  quinto . Ma  iui  fi  fcriue, e) fere  fiato  man • 
dato  D ceto  Murena , e non  Fabio , come  fa  Floro  : percioche  Orofio  non  nomina 
alcun  Confalo , ne  Valerio  Mafiimo  , in  guifa , che  fi  può  fofpettar , quiui  efferc 
alcuno  errore  : fe  però  quefia  guerra  non  fu  fatta  fotto  i Confoli  di  fopra,  che  De ■ 
ciò  Giunio  , e Gneo  Fabio  : quantunque  io  troui  quello  effire  fiato  detto  Pera, e 
non  Murena . li  Lettore  andrà  cofiderando  con  piu  diligenza  » 

APPIO  CLAVDIO,  OVERO  CAVDICE  FRATELLO 

DEL  CIECO,  B Q^V  INO  FVLVIO,  OVERO  PLACCO  FABIO. 

SOtto  quefii  Confoli  il  popolo  Romano  ufi  d'Italia  come  dice  Floro  nel  fe* 
condo , t (fendo  già  accrefciuto  appreffo  il  cinquanttfimo  anno . Ma  il  nume» 
ro  de  glianni  c diuerjìptmo  tra  gli  autori  : ilquale  non  poco  m'ha  tenuto  foffcfo  in 
c &uif* 
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guifa , che  io  non  fo  di  trottare  cofsueruna  di  certo.  Ho  penfato  di  addurle 
opinioni  di  tutti  gli  autori , cioè  di  quanti  n'ho  potuto  trouare,accioche  lo 
dtofo  lettore  qui  poteffe  ritrouar  la  ucriti . Va  onde  Dionifìo  Halicarnafeo  (co* 
me  egli  tetti  fica  nella  prefation  della  fua  opera  ) propofe  di  fcriuer  la  hijloria  Ro» 
mona  dalla  origine  della  citta  infino  alla  prima  guerra  Carthaginefe  : ancora  che 
gran  parte  de'  libri  per  ingiuria  del  tempo  fio  perduta . Racconta  egli  iui  di  ha - 
uer  difiefa  l'hiftoria  in  fino  al  terzo  anno  della  cente finta  uentefima  oltana  ohm* 
piade  : tlche  fu  il  principio  della  prima  guerra  Carthaginefe . Ma  Polibio , ilqua* 
le  uoleua  continuar  la  hiftoria  Romana  in  quaranta  libri  ; incomincia  il  fuo  li • 
bro  dalla  centefima  quarantefima  Olimpiade , sforzato  di  mettere  inanzt  le  cam 
gioni  e i principij  della  guerra  <t  Annibaie , lequali  cofe  (piega  in  due  libri , nar • 
rendo  la  prima  uolta , che  Romani  mangiarono  fuori  d’Italia  : lequali  cofe  fono 
propinque  a quelle  , che  Timeo  Jcriffe  in  ultimo , cioè  l’olimpiade  cente fima  uen • 
tefimanona.  Et  iui  copio f amente  dimofir a in  che  tempo  i Romani  fcacciato  del • 
l’Italia  Pirrho , e parimente  uolti  in  fuga  i Sanniti  vi  F rancefì  affediarono  cr 
e (pugnarono  la  città  di  Rotegio . E non  di  meno  a Mamertini , trafportato  in 
Sicilia  le  ferrilo , recauano  aiuto  per  Appio  Claudio  Confolo . Qutfio  dimoftran* 
do  Polibio  efferfi  fatto  la  cente fima  e uentefima  nona  olimpiade , conuiene  con 
Dionifìo  , ilquale  nella  cente  flou  uentefìma  oltana  finì  la  fua  opera  . Eufebio  an • 
co  nelle  Croniche  dice  i Romani  hauer  prefa  Siragofa  la  centefima  e uentefìmano • 
tu  Olimpiadeilcquai  cofe  fe  fi  uanno  computando,  feducendo  glianni  auanti  la  (etti 
ma  Olimpiade , nella  quale  fu  la  città  edificata,  faranno  anni  quattrocento  oltana 
fanone . Coft  il  principio  della  prima  guerra  Carthaginefe  uerrebbe  all'anno 
quattrocento  ottani anoue . Liuto  nella  prefation  del  trenteftmo  libro , o come 
dice  il  Vulgo  della  terza  D eca,annouera  quattrocento  fettunta  otto  anni  dalla  e dia 
fication  della  città  ad  Appio  Claudio  Confolo,  ilqual  prima  fece  guerra  a Cariba • 
ginefi.Ma  l’efemplare  è del  tutto  fcorretto,elfendo  che  ottanta  otto  e non  fettunta 
ottofiada  leggere  : come  in  Plinio  è una  ugual  macchia  nel  uentefimo  terzo  al 
capo  terzo , ilquale  mette  la  prima  guerra  Carthaginefe  nell’anno  cinquecentefta 
mo  nottante  fimo  , douendofi  nel  uero  legger  qUattrocentefimo  , non  cinquecento* 
fimo . Simile  macchietta  è in  Solino . Cottui  fcriue  la  guerra  Carthaginefe  efferfi 
fatta  il  trecentefimo]  ottantefmo  ottauo  anno  ; e(fendo  fiata  fatta  non  il  tre • 
cent  e fimo , ma  il  quattrocentefimo . Meglio  Gelilo  nelle  fue  candidarne  notti 
nel  decimo  (ottimo  al  capo  ultimo , dice , l’anno  dopo  la  edificatione  di  Roma 
quattrocento  e nouanta , offendo  Confolo  Appio  Claudio  : ilquale  fucognominOa 
to  Codice , fratello  di  Appio  Cieco  , e Marco  Fuluio  Fiacco  ; fu  cominciata  La 
prima  guerra  Carthaginefe.  Ma  qui  è daofferuare  ,che  Gelilo  chiama  l'altro 
Confolo  Marco  Fuluio  Flocco , nominando  lui  Eutropio  & Orofio  Quinto  F«* 
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bio . Cafiiodoro  Quinto  F ululo , c t autore  non  conofciuto  ntlfuo  libretto  ferini 
Confoli  Caudice  e fiacco  . Mi  di  quefli  Confoli  fa  meni  ione  VeUeio  Pat  creolo  «e* 
frdgmenti  della  bidona  Routini  : otte  della  terza  guerra  Cartbaginefe  fcriue  con 
quefte  parole . Cominciarono  i noflri  maggiori  a guerreggiar  con  Cartbaginefì  , 
effendo  Confali  Claudio  e Yuluio  , glianni  dugento  nouanta  fei  auanti , che  tu 
Marco  Vinicio  prendevi  il  Confolato . F u neramente  queflo  Marco  Vinicio  Con « 
foto  folto  Tiberio  Imper udore  , come  piu  fatto  fi  dimojlrerà.  Ma  ne  queflo  nitm 
mero  c affai  intero , perciocbe glianni  in  O rofio , conte  quafìfempre,fono  corrotm 
ti . Perche  cofi  lui  c ferino  nel  quarto  al  capo  fettimo . tanno  dalla  edifìcation 
della  città  quattrocentefimo  ottantennio  terzo , effendo  Appio  Claudio  e quinto 
Fabio  Confali , A Manieri  ini , de’  quali  era  Mtffana  città  nobile  di  Sicilia,  man » 
darono  i Romani  A ppio  Claudio  in  aiuto  contra  Hierone  Re  di  Siragofa,  e teferm 
cito  de  gli  Africani  congiunto  con  Hierone  : ilquale  con  tanta  celerità  fuperòi 
Siracufani  e gli  Africani , che  il  mede  fimo  Re  ancora  fpauentato  dalla  grandezze* 
delle  cofe , difje  , che  gli  fu  uinto  prima , che  ueniffe  alle  mani . ilquale  dimandò 
la  pace  a Romani  > e con  dugento  talenti  d’argento  di  ordine  de'  Confoli  l'ottenne. 
Se  adunque  a i Greci , iquali  annouerarono  glianni  per  le  olimpiadi , è d'hauerfi 
fede  , cominciò  la  prima  guerra  Cartbaginefe  intorno  al  principio  della  Olimpia • 
de  cent  e finta  uentcfunanona,annouerandofi  l'anno  della  edifìcation  della  città  quatm 
trocentefimo  ottantefimo  ottauo  ; e quefìo  computo  c piu  fimile  al  uero . Que • 
gli  efemplari,  che  fono  differenti  in  uno  , o due  anni , poco  fi  dipartono  dalla  ue» 
rità  : ma  quegli , che  fi  difcoflano  per  dieci  o piu , certo  fono  corrotti  e depraua ■ 
ti . Ev  uno , che  Floro  nel  fecondo  al  titolo  fecondo  racconta  quella  guerra  chia • 
rumente  e con  breuità  , ma  molto  coptamente  Polibio  nel  primo . Plinio  il  piu 
giouane  di  Appio  Claudio  al  titolo  trentefimo  feflo  diferiue  quefla  htjìoria  e lem 
gantemente.  Filino  primieramente  la  medefima  dtferiffe  : ma  tutto  s'cperduto. 
ha  fcri/fe  anco  Appiano  in  quel  libro  , che  è intitolato  Siciliano  : ma  queflo 
parimente  fi  di  fiderà  : Senon  in  quanto  fece  egli  un  breue  ripigliamelo  di  ciò 
dal  cominciamento  di  quello  della  guerra  Africana.  E' difidcrato  anco  Liuto , 
ilquale  nel  decimo  feflo  libro  dalla  edifìcation  dtUa  città  cominciando  quefla 
guerra  , dipoi  la  continuò , er  iui  diferiffe  la  origine  di  Carthagine , laquale  è 
pofla  da  Appiano  nel  libro  della  guerra  Africana . Gtuflino  tuttauia  da  T rogo 
del  libro  decim' ottauo  fcriue  molte  cofe  dell origine  de’  Carthagine  fi  : cr  Orofio 
le  ripiglia  nel  quarto  al  capo  feflo  : ma  fcriue  nel  fettimo  capo  le  cofe , che  furono 
fatte  fatto  quefti  Confoli  : benché  iui  parimente  in  tfeambio  di  Quinto  Fuluto  fìa 
poflo  Quinto  Fabio  Confolo  . Mi  niun  meglio  di  Polibio  nel  primo  fcriue  quefht 
bidona  delle  cofe  in  Sicilia  fatte  d intorno  a Meffana  e Siragofa  per  A ppio . Egli 
fu  detto  Caudice , perche  il  conteflo  di  molte  tauole  appresogli  antichi  Codici  fi 

chiamaua  : 
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thùmaua  : cnde  le  tnuole  fono  delti  Codici  : t le  naui , che  portano  le  uettoujgtie, 
fono  nomata  eaudtiarie  : Uguali  anco  chiamiamo  Codicarie.  Qucfto  ueramente  fu 
il  primo,  che  perfuafe  a Romani, che  fabncaffero  Nani , come  dice  Seneca  nel  li • 
brodeUabreiutà  della  aita  ledi  qui  ottenne  ti,  nome.  Suetomo  dice.  Claudio 
Giudice  primo  con  l'armata  pafiò  lojlretto , efcauiò  gli  Africani  di  Sicilia. 

MARCO  VALERIO,  OVERO  MASSIMO, 

E GNEO  OTTAC  ILIO,  OVBKO  CRASSO, 

V e s t i Confoli , come  fcriue  Polibio  nel  primo , con  due  eferciti  an* 

dando  In  Sicilia  indufftro  molte  citta  di  Siracufani  e di  Carthaginefi  a 
d^p  a Romani . llche  riguardando  H icrone , e /limando , che  piu  utile  gli  fa* 
rtbbe  accoflarfi  a Romani,  che  a Carthaginefi  ; mafiimamcnte  portando  i Straci *> 
fani  uno  antico  odio  contro  a gli  Africani , mandò  ambafeiadori  a Confoli , chic» 
den  do  loro  confederati  oc  e.  pace.  I Romani , perche  i C arthagùxfi  dalle  parti 
deLmare  erano ) òpra  tifila , temendo, che  non  ui  impedijfero  loro  la  uettou agita, 
che  flìmauano  douejfe  effer.  commodifitma  alle  cofe  loro  , fecero  con  Hierone  lega 
con  qutfìe  condirmi  itbe’l  Re  fenza  prezzo  reflituiffe  a Romani  i prigioni e 
pagafft  cento  talenti , V i Siarcufani  fi  chumaffcro  confederati  er  amici  del  po * 
polo  Romano . Hierone  conquefle  conditioni  fatto  amico  de’  Romani  perftuerò 
nella  offeruanzadel  nome  R ornano  confiantifiimamente  , mentre  ch'ti  uiffe  . O/i» 
de  tuame, che  le  cofe  de’  Siracufani  colfauor  de’  Romani  furono  piu  feliciti  quel 
lo. , chetile  foffero  fitto  qualunque  altro  Re . Approuò  il  popolo  Romano  quel • 
la  pace  ,•  e aulendoli  delle  forze  del  Re  confederato  cr. amico , perche  t [fendo  ut) 
foto  tjercito  haùeffe  piu  abondanza  di  tutto  quello , che  faceua  meftiero , ricliu *» 
mo  l'altro  Conjolo  col  fio  efercito  in  Italia . I Carthaginefi  ,po  eia  che  fu  iute  far  * 
che  Hierone  haueua  fatto  lega  con  Romani , /limandole  factffe  bi fogno  di  mg» 
giri  forze  , trufferò  a foldo  una  gran  moltitudine  di  Liguri  ,ede‘  France/i  t 
D’ifiagna  ancora  fecero  uenir  follati  per  pagamento  , e fecero  ridar  le  genti  in 
Agrigento  , quiui  appreflando  le  utttouaglie . L’origine  et  prodigi  del  Re  Htc\ 
rone  fcriue  Giufiinoncl  libro  uentefimo  terzo , e Polibio  nel  primo  : Eutropio 
nel  fecondo  al  terzo  capo  dice,  effondo  M arco  Valerio  cr  O raciolo  Confili , nei 
la  Sicilia  furono  da  Romani  fatte  di  gran  cofe  : oltre  a ciò  i Tauromitani  , i-Car* 
(haginefi  e dopo  quelle  cinquanta  città  ritenute  in  fede . Soggiunge  ancora , il 
terzo  anno  ncDa  Sicilia  effer fi  combattuto  contra  il  Re  Hierone , e per  dugento 
talenti  egli  hauere  ottenutali  pace . llche  è firitto  anco  da  Orofio  nel  quarto  al 
capo  fittimo  : ancora  che  Polibio  firma  effer  fi  ciò  fatto  queflo  anno,  e non  il  ter • 
Co  della  guerra  Carthagincfe , ape  ntl  ftgneiUc.  Fu  quejlo  Valerio  yiajfimp  pai 
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Mrffata  cn.  dotto  hauer  uinta  Me  [fona  hoggidì  Me  fiina  di  Sicilia , Mejfala  cognominato  : ilm 
tnnminiTn  * ?“<d  nome  P°fc* 4 rimafe  netta  famiglia  , come  firiue  Macrobio  nel  primo  de'  Sa* 
turnali , Fa  mentionedi  quello  Valerio  Confilo  Plinio  nel  trentefimo  quinto  ai 
quarto  capo . Crebbe  grandif  ima  riputatane  alla  pittura  ( cojì  dice  egli  ) come 
io  (limo  , in  Roma  Valerio  M afiimo  Meffale  Confilo  : hauendo  egli  fatto  porre 
in  un  Canto  della  curia  hojhlia  unafauola , oue  era  dipinta  la  battaglia,netta  qua ■ 
le  effo  baueua  in  Sicilia  uinti  i Carthaginefi , e Hierone  : l’anno  dalla  edification 
detta  città  quattrocentejimo  nonagcfimo . 

LVCIO  POSTHV  MIO»  OVERO  MEGELLO,  B 

Q_V  INTO  HANVLIO,  OVERO  VITVLO, 

PO  li  b i o nel  primo  Poltro  Confilo  chiama  Quinto  Emilio ; ma  mi  dubito » 
che  tefemplare  fìa  / corretto  : fi  forfè  ( come  ho  fempre  offeruato  ne'  libri 
Greci  ) i nomi  Romani  non  ftano  riuolti  jpeffo  da  Greci  fcrittori . Sotto  quefli 
Confili , portato  te fercito  nett'lfola , fi  diedero  a (piar  l’intento  de’  nimici,iquali 
kb  haueuano  tutto  lo  apparecchio  della  guerra  ridotto  in  un  luoco , e uennero  uicini 
jìaUa?  n prtffi  ad  otto  leghe  ad  Agrigento  : c r effindo  la  eflate,  cr  i Soldati  andati  di 
qua  di  là  fparfi  per  tor  frumento , adduffero  i nimici  in  ifperanza  di  far  bene  con 
quefla  occafwne  le  co  fi  loro . La  onde  ufiendo  fuori  della  terra , una  parte  affai» 
tarono  gli  alloggiamenti , un’altra  fecero  impeto  contra  quegli , che  erano  iti  per 
frumento . Ma  i nimici  rifpinti  nella  città  con  molta  uccifìone  » cr  i Confili  po» 
fòia  diui fo  lo  efircito  in  due  parti,  fecero  due  campi  contra  la  città,  e la  cinfero  di 
due  fofii , affine,  che  non  poteffero  ufiir  fuori:  ne  entrar  loro  aiuto:  e per  lo 
(patio  di  cinque  me  fi  affinarono  i nimici , in  guifa,  che  già  una  grandi  fiima  fami 
t di fagio  affali  Annibaie , cheu’era  dentro  con  cinquecento  faldati.  La  ondei 
Cartilagine  fi  mandarono  ad  H annone  un  nuouo  efircito  con  gran  numero  di  Eie» 
fanti , e parecchie  naui  per  leuar  la  città  di  affedio , llquale occupò,  s’impadronì 
per  uia  di  tradimento  di  Htrbefi  Granaio  de'  Romani , in  guifa , che  i Romani 
farebbono  flati  poco  meno, che  sforzati  per  il  difagio  a leuar  uia  taffedio , fi  non 
»ii  f°lftr0  da  Hierone  benignamente  proueduti  di  ucttouaglie  e di  altre  cofe  ne» 

affane . Oltre  a ciò  era  molefiato  t efircito  de'  Romani  da  pefhlenza , La  ondo 
Hannone  infieme  con  i N umidi  conduffe  in  uno  aguato  la  caualeria  Romana  .«Non 
di  meno  lo  (patio  di  due  mefi  non  fi  fece  fattione  alcuna . Ma  tentando  Annibale 
tufeir  d?A  g rigcnto.i  Soldati  Romani  retta  e pofla  in  fuga  la  gente  Carthaginefi^ 
diedero  uincitori  ne  gli  Elefanti.  Male  befiie  tffendo  fpauentate  per  la  fuga , 
clnhagu  fecero  un  grandifimo  fraccaffo  de'  fuoi . Et  hauendo  acquiftato  gli  Elefanti , e 
•**'  le  fpoglie  de’  nimici , ritornando  ne  gli  alloggiamenti , e per  le  cofe  ben  loro  fuc» 
(tinte , facendo  mala  mente  la  guardia  al  forte , che  c ingeua  la  città , Annibale 
t ■ v empiendo 
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empiendo  i fofii  di  paglie , fu  la  meza  notte  fi  diparti . Conofciuta  li  mattina  la 
fujt  fuggita , entrarono  per  forza  in  Agrigento  , e lo  faccheggiarono . Laqual 
uittoria  apportata  a Roitu  , mife  una  grande  ffcranza  ne  glianimi  del  Senato , 
di  douere acquiflare in brieue  tuttala  Sicilia.  Qu,cfta  Hifloria  difcriue  molto 
bene  Oro  fio  nel  quarto  al  capitolo  fettimo.  Ma  non  nomina  i Confoli . Leggi 
fiudiofo  lettore , c r intendi , che  quefli  furono  i Confoli . 

LVCIO  VALERIO,  OVERO  PLACCO, 

..  B TITO  OTTACILIO,  OVERO  CRASSO, 

SOtto  quefli  Confoli , come  Polibio  fcriue  nel  primo , effendo  flato  manda*  Jid|Ja  io  s 
to  un  grande  efercito  nella  Sicilia , gran  parte  della  ìfola  fi  diede  a Romani: 
perche  niun  dubitaua , che  i Romani  nelle  battaglie  da  terra  foffero  piu  potenti  Ro"“  * 
de’ Carthaginefi . ICarthaginefi  alhoraotteneuano  t imperio  del  mare,  fiche 
fu  cagione , che  le  città  marinine  Si  uenuta  della  prima  Armata  tutte  fi  diedero 
a Carthaginefi . fra  tanto  era  moleflato  il  tratto  d'Italia  da  un'altra  armata  de’ 
Carthaginefi , effendo  in  queflo  mezo  l'Africa  libera  da  ogni  ingiuria  de'  nimici . 

Di  qui  il  Senato  uolgendo  queflo  nell' animo , deliberò , chefifaceffe  del  publicco 
un'armata  , laquale  haueffe  cento  uenti  galee , delle  quali  cento  foffero  di  ordine 
di  cinque  remi , le  altre  di  tre . Laqual  fabrica  per  queflo  fu  piu  malageuole,che 
infino  albora  non  Cerano  ufate  galee  nella  Italia:  percioche  prima  per  paffar  <tun  RoniJnt  qua 
luogo  ad  altro , haueuano  adoperato  le  naui  de'  Tarentini , de  Locrefi.e  de’  Rhe*  “ 

gini . La  onde  con  tanto  animo  entrarono  nel  mare , che  prima  combatterono 
con  Carthaginefi  in  battaglia  nauale,  che  fi  foffero  in  tal  militia  in  parte  alcuna 
efercitati . M a come  la  prima  Galea  fabricaffero,  prendendo  l'efempio  da  una  d€ 
Carthaginefi , CT  in  c beguifa  appararono  Carte  del  nauigare , copio  fornente  Po» 
libio  nel  primo  lo  dichiara,  ni  quefli  Confoli  ne  Orofio , ne  Eutropio  fa  men» 
t ione . Ma  di  hauere  efii  meffa  in  punto  Carnata  in  cinquanta  giorni , lo  fcriue  ' ‘ 

fioro  nel  fecondo  al  fecondo  titolo  : Orofio  nel  quarto  al  capo  fettimo  , Plinio 
nella  hifloria  naturale , nel  decimo  al  capo  quar antefimo  : SìBio  Italico  nel  fine 
del  feflo  delle  guerre  Carthaginefi.  Plutarco  oltre  a ciò  nella  uita  di  Marcello 
il  fratello  Ottacilio  fcriue  effer  e flato  da  lui  difefoda  un  Sopraflante  pericolo , 
uccifi  coloro , che  contro  lui  ueniuano  con  forte  impeto . 

GNEO  CORNEÌIO,  OVERO  ASINA,  E 

CAIO  DVILLIO, 

SOtto  quefli  Confoli  col  teflimonio  di  Liuio  nel  primo , fu  mandato  da * cim 
po  efercito  in  Sicilia , e data  l'armata  in  gouerno  a Cornelio  ; ilquale  con  tut- 
te le  naui  effendo  andato  oltre  infino  allo  foretto  di  Sicilia , bauendo  lafciata  CaU 
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tra  parte  dell'armata  in  Italia,  con  dccifctte  nani  tr  aggettò  in  Mcfiina  : e quiui 
mejjc  in  punto  tutte  quelle  cofe , che  all'ufo  dell' armata  paruero  neceffarie  , con 
le  mede  finte  notti  pafiò  a Lipari . Trouauafi  alhora  Annibaie  in  Palermo  : er  in» 
tefa  la  uen  ita  del  Confolo , impofe  a Boode  nobile  Carthaginefe  , che  andafje  con 
ucntt  naut  per  opprimerlo  : il  quale  ferrò  dentro  lenauide'  Romani  in/teme  col 
Confolo  , battendo  occupato  le  bocche  del  porto . Di  che  offendo  opprcfjo  Come* 
lio  , non  fapendò  fare  altrimenti , fe  gli  diede  con  le  nani . Ma  come  fi  raccoglie 
dal  decimo  fettuno  di  Liuio  e da  fioro  , effondo  effo  tolto  di  mezo  datiarmata  de' 
Carthagineft,  e tratto  ivganneuchncntt  come  a parlamento,  fu  prefo . Gaio  D uilm 
lio  hauendo  tutelo  il  cafo  del  collega  , prettamente  entrò  in  mare  con  animo  di 
combatter  con  l armata  de'  Carthagineft  : laquale  affine , che  per  effer  prefla  CT 
agile  non  gli  ufeiffe  delle  mani , fatti  alcuni  (frumenti  detti  Corni  ( iquali  polita» 
mente  fono  difcritti  da  P oltbto  ) e gettatigli  nelle  naui  de'  Carthagineft , nel  pri • 
mo  impeto  prefe  trenta  naut , e fra  quefte  la  pretoria , laquale  era  una  galea  di 
fot'  ordini  di  remi  ; che  fi  dice  cfiftrt  fiata  del  Re  P irrho . Annibale  ueggendo 
la  giornata  effer  perduta,  montò  in  un  battello,  e fuggì  tutto  timido  a fuoi  : albo » 
ra  offendo  perdute  ftffanta  naui,  tutto  il  rimanente  fi  diede  a fuggire . Fi  men* 
tione  ancora  di  quefii  Confoli  e di  qutfia  rotta  Floro  nel  fecondo  : ilquale  feguitò 
Orofio  nel  quarto  al  capo  fettimo  ; ancora  che  del  numero  delle  naut  non  fi  aecor • 
Cognome  di  di.  Eutropio  parimente  nel  fecondo  al  terzo  capo . E'  neramente  a quefii  Cor* 
prefo’  °nJf  tttlif  dato  il  cognome  di  A fina;  percioche  il  capo  di  quefta  famiglia,  hauendo  comm 
perata  una  poffefiione , ouero  hauendo  maritata  la  figliuola  , effeniofi  da  lui  di * 
mandato  con  folennità  i promettitori , condufle  netta  piazza  un' afina  carica  di 
danari , qua  fi  come  preferite  pegno  per  i promettitori . Quefto  ferine  Microbio 

moTrootò”  ,,cl pnm0  s ,turnali  • °ri  bufili» /«  »/ primo  , che  trionfaffe  di  wttoria  no» 
di  umoria  Ulte  : per  laquale  gli  fu  refo  perpetuo  honore  in  guifa , che  tornando  da  Cena,  ue» 
niua  fempre  accompagnato  da  mufici , e giura  portata  inanzi  la  lanterna . llcbe 
notò  anco  Cicerone  nel  fuo  maggior  Catone  : e Valerio  Ma  fimo , e'I  piu  giouant 
Plinio  : ancora  che  quiui  lo  chiami  Gneo,  e'I  capitano  de"  Carthagineft  Himilconr. 
ilchenonfa  Polibio.  Plinio  il  piu  uecchio  fcriue  nel  trentefimo  quarto  al  capo 
quinto, a Gaio  DuiQio  Confolo  e/fere  Hata  pofta  nella  piazza  una  colonna , perche 
primo  hebbe  d trionfo  di  hauer  umto  i Carthagineft  in  battaglia  nauale.  Fa  men* 
ti  one  ctiandio  di  quefto  DuiQto  Frontino  nel  primo  de  gli  Strat agemi , c r al  capo 
terzo  del  duodecimo  . Fallo  anco  Silio  Italico . 

GAIO  A QV  ILIO,  OVERO  PLORO,  E LVCIO 

CORNELIO,  OVERO  SCIPIONE,  »'  p 

QV  E S T I Confali  non  fono  pofii  da  Polibio  : perche  ( come  egli  dice  ) non 
Ju  fatta  da  Romani  quefto  anno  in  Sicilia  cofa  alcuna  degna  di  memoria:  ne 
« pcraucntnra 
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perduenlura  fatto  quefii  Confali  toccarono  la  Sicilia.  M i,come  teflifica  tifteffo  Po 
libio,  offendo  Annibale  con  quelle  imi , che  erano  rimafe  dalli  fatta  battaglia  con  Annibaie 
DuiUio  , tornato  a Carthagine , non  molto  dipoi  fu  mandato  con  alquante  Galee 
da  tre  ordini  di  remi  in  Sardigna  : oue  non  hebbe  miglior  fortuna , e (fendo  entra*  • -i 
to  in  certo  porto  ; nel  quale  fu  rtnebiufo  da  Romani , e fece  perdita  di  quaft  tutta 
tarmata . M a ejfo  fuggito  tn  mezo  della  mifebia , fubito,chc  giunfa  a Carthagi- 
ne , per  batter  tante  uolte  cofi  mal  condotte  le  cofe  della  guerra  naualc  , fu  pojlo  n m* JcGmo 
in  croce . I Iche  auenne  fatto  quelli  Confali  ; come  ferine  Orofio  nel  quarto  al  ca « nriì^oftoS! 
po  feti  imo  con  quejle  parole . Pofcia  i Carthagine  fi,  e /fendo  Gaio  A quii  io  Floro , Cro4t  • 
e Lucio  Cornelio  Scipione  Confali , bauendo  eletto  H annone  in  luogo  et  Annibale , 
lo  mandarono  con  armata  in  difefade'  SardieCorfr.ilquale  uinto  da  Scipione 
Confalo , perduto  tefercito , entrò,  oue  era  piu  la  calca  de’  Soldati,  e combattendo 
fu  ucci  fa . Qua  fi  il  me  de  fimo  dice  Eutropio  : ma  Oro  fio  faggi  unge,  lo  iftejfo  an » 
no,  tre  mila  ferui,  e quattro  mila  marinai  de'  confederati  bauer  fatta  infume  con * 
giura  per  minar  la  città  di  Romj  : e fe  la  co  fa  non  fi  difcouriua  auanti , la  città 
abandonata  di  difefa , era  diftrutta  per  le  mani  de’  Semi . Scriue  l'abbreuiator  di 
Liuio  nel  decimofettimo . Lucio  Cornelio  Confalo  in  Sardigna  contra  i Sardi  c r 
Hannone  capitano  de’  Carthaginefi  combattè  felicemente . il  mede  fimo  dice  F loro  Hannone. 
nel  fecondo  al  fecondo  titolo  : ilquale  anco  fa  mentione  di  Cornelio  Confalo . 

AVLO  ATTILIO,  OVERO  CALATINO,  E GAIO 

JVLPITIO,  OVERO  PATERCOLO, 

CO  * t Irouo  i nomi  di  quelli  Confoli  in  un  falò  efemplare  di  Cafiiodoro  . Mi  [,[ 
Polibio  chiama  il  primo  Confalo  Aulo  Rutilio  : come  hanno  il  Perotto  et  Am 
retino  nelle  loro  traduttioni  : nominandolo  tutti  glialtri  ; come  Liuio  , F loro,  Pii* 
nio  , e Orofio  , Calatino . Non  di  meno  ho  detto  di  fopra  , che  bene  ffeffo  gli 
fcrittori  Greci  guadano  i nomi  Romani . Ma,  tornando  alla  hi  fiorii, fcriue  Po * 
libio , che  Sulpitio  andato  netti  fola , prettamente  conduce  l'efercito  a Palermo , p,Jtlo . 1 “ ' 
oue  alhora  erano  i minici  : e i Carthaginefi  ricufando  di  combattere , il  Confalo  fi 
diparti  di  quel  luogo , er  occuppò  H ippano , dipoi  Mifi firato, e C am  crina.  MeR* 
tre , che  quefiecofe  da  Sulpitio  fi  faceuano , Rutilio , che  era  capitano  dettarmi* 
ta , C r ilquale  fi  trouaua  in  Tindario , parte  occidentale  della  Sicilia  , ueggen * 
do  le  naut  de'  nimici , temerariamente  con  dieci  naui  gli  ajfaltò , imponendo  al* 
le  altre , che  lo  feguitaffero . Quiui  incominciatafi  una  fiera  battaglia , furono 
rotte  le  naui  de’  Carthaginefi  ; delle  quali  otto  furono  gettate  a fondo  , dieci  pre* 
fe,  le  altre  fi  fuggirono  a Lipari . Di  qutfia  battaglia  fu  la  partita  tale , che  tu * 
ilo  e l'altro  diceua  di  ejjcr  uincitore . Per  quefio  nel  coininciamento  della  fiate  fu 
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etto  apparecchio  di  maggior  guerra»  accrtfcenio  il  numero  delle  naui . I Roma» 
ai  fi  haueuano  anco  propojlo  di  nauigare  in  Africa , per  ridurre  iui  leuando  dal* 
la  Sicilia  tutto  il  colmodella  guerra  ; e , perche  gli  Africani  foffero  aflretti  non 
meno  a combatter  della  patria , che  della  Sicilia . 1 Carthaginefi  non  effendo  igno* 
ranti  di  coiai  deliberatione , erano  difpofi  di  patir  piu  tcfto  ogni  cofa , che  per m 
mette fjero , che  i Romani  potejjero  con  tarmata  fatua  uedere  il  fine  di  quella  no* 
Marco  Cai-  u‘&at‘one  • QHefi°  fcr‘ue  Polibio . M4  Liuio  nel  decimofrttimo , come  appar 
furalo  l<br'  per  l'abbrematore , fcriue  , Attilio  C alatino  Confalo  , hauendo  temerariamente» 
" “ C0“C'  cinto  dagli  Africani  in  cattino  luoco , condotto  l'efercito , da  Marco  Calfurnio 
tribuno  de’  Soldati  fu  liberato.  I 1 mede  fimo  Floro  nel  fecondo  al  titolo  fecondo 
chiama  Calatino  Dittatore  , e compara  quefle  anguflie  ne  Thtrmopili  » effendo 
iui  Confalo.  M a dipoi  fu  fatto  Dittatore , effendo  Confali  Al  arco  Claudio  e Lucio 
Giunto,  noue  anni  dopo  que fa  guerra  ; ilche  c raccolto  dal  decimonono  di  Liuio. 

Ora , perche  tefemplar  di  Liuio  non  può  in  que  fa  parte  aiutarci , perche  è 
mancheuole  , non  habbumo  uoluto  fenza  dire  alquante  parole  fcriuere  i feguenti 
Confoli . P ercioche  effendoci  recato  un  folo  efemplare  di  Cafiodoro , e quefio  al* 
le  uoltefcorretto  ; non  era  conueneuole  di  fidarci  in  lui . Ponendo  adunque  Poli • 
bio  dopo  i foura  fritti  Confoli , Marco  Attilio  Regolo , e Lucio  Manlio  ; iqua* 
li  fono  anco  pofii  da  Eutropio  e da  Ero  fio  ; fi  può  comprendere , efii  ancora  effer 
feguiti  dal  decimofettimo  e decim'ottauo  di  Liuio  : iquali  però  non  pone  Cafiioda » 
ro  ,fe  però  i nomi  de  Confoli  ( ilche  di  leggero  fifietto ) non  fatto  feorretti;  e du • 
£*'  bito , che  dallo  finitore  perauentura  per  negligenza  non  fiano  fati  trala  fiati  : e 
oarJo  /imi  mafiimamente , perche  Polibio  nel  fine  del  primo  libro  (fi  però  fono  fedeli  le 
raPoabiUr  traduzioni  di  Nicolo  Perotto , e di  Leonardo  Aretino)  fcriue  , la  guerra  Car* 
thaginefe  effer  durata  uentiquattro  anni , inguifa  che  da  que  fi  fi  poffinoanno * 
uerar  uentiquattro  e due  Conflati , fi  ui  fi  aggiunge  il  Confidato  di  Marco  Atti * 
Ito,  e di  Lucio  Manlio}  ilquale  neceffariamente  fi  dee  aggiungere,  fi  fi  debbono  in 
quella  prima  guerra  Carthaginefe  annouerar  uentiquattro  anni:  ancora  che  Oro» 
fio, ilquale  è alcuna  uolta  imitato  da  Eutropio,  ne  affermi  folainente  uenti  tre*.  E 
Liuio  nel  primo  della  feconda  guerra  Carthaginefe , fcriue  , che  le  arme  de’  Rom 
mani  molestarono  gli  A fricani  con  durifiima  guerra  uentitre  anni , in  guifacht 
appare  ,[che  quella  prima  guerra  durò  folamente  uentitre  anni . Se  hauefitmo 
Liuio  intero , fi  leuerebbono  que  fi  c r altri  errori  : Ma  fi  fi  annouerano  glianni 
da  Claudio  e Quinto  Fuluio  Confili , fitto  iquali  fu  cominciata  effa  guerra,  ufi* 
ranno  infimo  a Gaio  Lattantio  e r Aulo  Pofhumio  Confili , fitto  quali  ella  fu  fi* 
nita  filamenti  uentitre  anni , leuando  uiail  Con  filato  di  Regolo:  ilche  trono 
anco  neldtbretto  dell'autore  incerto  , neiquale  fi  pongono  i nomi  folamente  de * 
Confili  ; nel  quale  dopo  Calalino  e Patercolo . , fifottogiungono  quefie  parole  . 
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MA  ,fein  contrario  annoutrcrai  tredici  anni , trotterai  Gaio  Gemitio  fecon* 
do , e Gneo  Cornelio  Blefo  ,fcritti  Confoli , in  'guifa , che  può  apparire , 
che  l'efemplar  di  C afiiodoro  non  fta  / corretto : ancora  che  l'altro  nome  del  confilo, 
che  è poflo , Gaio  Acilio  Erano , paia  effere  del  tutto  guaflo  : ma  io  porrò  i non 
mi , come  Jlanno , infino  che  fi  trouerà  tcfli  piu foni . 

GNEO  CORNELIO,  OVERO  BLESO,  II.  E 

CAIO  ACILIO,  BRANO. 

STtmo,  che  in  quejto  luogo  fi  debba  fcriuere  ( fe  pure  quefli  furono  Confin 

li  ) Gaio  Attilio  Serrano , e non  Acilio  Erano . Percioche  dice  Litio  nel  fc*  Q AMnJo 
condo  della  feconda  guerra  Carthaginefe  : effendo  eletto  Confilo  Marco  T erentio  swano . 
Vairone , tre  patricij  chiefero  il  Confolato  : Publio  Cornelio  Merenda , Lucio 
Manlio  Volfone , e Marco  Emilio  Lepido:  er  anco  due  nobili  famigliati  alla  pie • 
he  i Gaio  Attilio  Serrano , c r Acilio  Peto  : de'  quali  l'uno  era  Pontefice  , el'aU 
tro  Augure  : ma  non  affermo  cofa  ueruna  ; ne  temerariamente  pongo  ueruna  con 
fa,  chefojfe  fatta  fitto  cofloro . 

QVINTO  CEDITIO,  E LVCIO  MANLIO. 

MA  a pena  manca  ciò  di  errore,  hauendo  qutfio  tal  Confolato  Qttinm 
to  Ceditio , e Lucio  Manlio  ; e feguitando  poi , Marco  Attilio , e Lucio 
Manlio  : fe  perauentura  i nomi  de'  Confili  non  fono  trafiortati . L<<  onde  è bin 
fogno  di  gran  diligenza  per  affettare  il  computo . lo  faccio  però  tutto  quello , 
che  per  me  fi  puote , fupplifcano  quelli , che  uerranno  dopo  me  al  difetto . Po» 

Ubio  uer amente  nel  primo  libro , tralafciati  quelli , pone  dopo  Attilio  Calatlno  e 
Gaio  Sulpitio . Percioche  c di  necefiità , che  un  Confilato  fia  fiuerchio , fe  le 
Olimpiadi  debbono  effer  certe . 

MARCO  ATTILIO  REGOLO,  E LVCIO  MANLIO. 

CO  * t v i da  Eutropio  è cognominato  Volfone . Quefli  ridufjero  la  guerra 
in  Africa . Hebbe  l’armata  de'  Romani  piu  di  cento  quaranta : mila  huomi* 
ni . Per  ciafcuna  naue  erano  trecento  huomini  da  remo , e de  faldati  cento  uenti . 

Ej[ fendo  adunque  cofi  grande  il  numero  de’  combattenti , ordinata  la  battaglia , i 
■Confili  inuefiirono  nell’armata  de’  Carthaginefi , ej  opprefjero  in  un  tempo  da 


, tll 


kt. 

''3 


1|4  della  dignità'  de*  consoli, 

ànquanta  g alee  de'  Carthaginefi . Furono  gettiti  a fondo  de'  Romani  uentìquat» 
tro  . Dipoi  l'amata  dt' Romani  andò  in  Ajrtca , cr  tffugnò  l'efercito  Remano 
la  città  Clipei  : cr  hauendo  faccbeggifto  il paefe  de  Carllxigimfì , arfero  le  cafe 
de’  fobborghi , c menarono  nelle  nani  piu , cke  trenta  mila  prigioni  ,'iquali  M an» 
VefifioiK  lip  condufje  a Roma , hauendo  lajciato  in  Africa  Regulo . Contro  delqualt  Ba • 
gtattì'llU  fiore  Asdrubale , w Amicare  capitani  de’  Cartbagmefi  guerreggiarono  in  eli» 
cernente  , offendo  futi  uccifi , come  dice  Eutropio  , die  lotto  mila  de ’ nimici . Po • 
ne  altro  numero  Oro  fio  , altro  Floro  , altro  Polibio . Attilio  hauendo  prefi  gli, 
alloggiamenti  de’  nimici , decorrendo  per  il  paefe  f oro , effcnàofì  fermato  al  fu» 
me  Bragaia , uccife  un  Serpente  di  difufata  grandezza , ilquale  baucua  amaz • 
**rpf**^“«'  Zito  la  piu  parte  di  quegli , (he  erano  andati  per  fare  acqua,  con  catapulte  e ba» 
liò . Icflre  come  foffe  fiato  qualche  gran  fortezza-  le  cui  (foglie  furono  di  lunghezza 
di  uenti  piedi, e le  mafcielle  fi  dice  efjcr  rnnafe  appefe  infmo  alla  guerre  a Rumanti 
tu  : come  dice  CeUio  nel  fejìo  al  capo  terzo.  Liuto  nel  decimoncno,  e Plinio  ; debe, 
non  fo  per  qual  cagione  foffe  tralafciato  da  Polibio  ,difcriuendo  però  diligenti  fi ■ 
marnane  quefla  guerra . Finalmente  Attilio  , hauendo  Cartbagmefi  per  capitano. 
i^carthl»0  Xjnrippo  Lacedemone  ,fu  uinto  e prefo,  e mandato  in  Catene , hauendo  egli 
gmcii . prima  negata  la  pace  dimandata  da  Carthaginefi . Rei  numero  de  gli  ucafì  e de’ 
prigioni  gli  autori  non  fi  confanno . Ma  coptamente  tutte  quefie  < o 'e  fono  da 
Polibio  diferitte  nel  primo  : ilquale  ammonifee , checiaftuno  dee  molto  ben  confi » 
dcrare  i uolgimenti  della  fortuna , acctoche  nella  proffera  non  infuptrbljca.  Co  fi 
• Floro  nel  fecondo  al  fecondo  titolo  ; cr  Eutropio  nel  fecondo  fcriue  ciò  diligente» 
mente  . -Plinio  il  piu  gicuane  nel  libro  de  gli  faentini  iP.uftri , <y  Appiano  nel 
principio  del  libro  intitolato  Africano  tratta  cotale  kificna  fedelmente. Oue  rao^ 
Renaiolo  tontJ  Appiano  in  che  gutja  i Carthagineft  henor trono  con prefenti  ~Xantippo per 
noi*.  le  buone  opere  fue,e  ritornando, lo  gettarono  in  mare . Del  fcr pente  fa  mcnticne 
Stilo  nel  fin  del  Seflo  . E di  Xantippo  oltre  a gltaltri  Frontino  nel  fecondo  de  gli 
Stratagemi  : ma  perche  fi  partiffe  dopo  qutUa  tcrnbil  rotta  de'  Romani , fi  ha  da 
legger  Polibio:  e tutte  quefie  cofc  fenffe  Uuioabondeuolmcnte  nel  dccim'oitauo , 

MARCO  EMILIO,  OVERO  PAOLO,  E SE  Ri 

Vino  mvio,  O V E R O NOB  I LI  O KE  . 

4 v U i ^ / u • »*  v v>  »u 

Naui  Ro.  C 0 T T 0 fw/fi  Confoli  col  teflimonio  di  Polibio  nel  primo , trecento  nani  ef» 
nane.,0  O fendo  pa/Jate  in  Grecia  , con  proffera  nautgatione  arr  introno  in  Africa 

riceuuto  il  pre fidia  Romano , i Conjoli  di  Cltpea  fi  rtduffcro  in  Sicilia . Mj  nel 
mare  Siciliano  patirono  coli  ffauentcuole  naufragio,  che  di  trecento  nefeamparo» 
tfo  folamente  ottanta  : le  altre  fi  Jommerfero , o ruppero  nt  gli  [cogli,  facendo  una 

grandi  filma 
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grandi  fimi  perditi  fhuomini . La  onde  l’abbreuiatorc  dice  nel  decim'ottauo . \l 
naufragio  delle  arme  ofcurarono  tutte  le  cofe  fatte  felicemente  da  Capitani  Roma » 
ni  in  terra  e in  mare . La  fama  di  quefto  danno  leuò  in  ifperanza  i Carthagineft 
di  ottenere  ancora  la  Sicilia  con  le  arme.  Subito  adunque  mandarono  in  Sicilia  a rj  rubate 
Hasdrubale  con  armata  di  trecento  naui , e con  cento  e fejj anta  Elefanti  ; ilquale  ,nS,«aa* 
mettendo  i Soldati  in  terra, danneggiale  le  città  confederate  de’  Romani . il  Se* 
nato, ancora  che  foffe  ffauentato  per  un  tanto  riceuuto  danno:non  di  meno  per  non 
perder  la  Signoria  del  mare , fi  diede  a rifar  con  tanta  cura  un’altra  armata , che 
in  ifpatto  di  tre  meft  furono  fabricate  e fornite  di  ogni  co  fa  neceffaria  alla  guer • 
ra  dugento  e itemi  naui . Quelle  medeftme  cofe  ferme  Orofìo  nel  libro  quarto 
al  capo  fetiimo , & Eutropio  nel  fecondo  al  capo  terzo  : ma  tutto  quello  accrca  3 

fee  i e pur  l'uno  e l’altro  Confolo  nomina . 

GNEO  CORNELIO,  OVERO  ASINA,  II.  ET 

AVLO  ATTILIO,  OVERO  CALATI  NO,  II. 

IN  Polibio  l’altro  Confolo  è chiamato  A qtiilioje  non  è per  difetto  de  gli  ferita 
tori . Ora  quegli  Confali  riceuuta  l’armata , come  fcriue  Polibio  nel  primo , 
traggettarono  in  Sicilia  . E preffo  a Me  fin  a riceuendo  le  naui , che  rimafero 
dal  naufragio  , compirono  l’Armata  di  trecento  naui . Di  qui  partendofi , affai-  1p/r*l|l*0di  r*' 
tarono  con  fubita  forza  Palermo  , accampandof  in  due  luoghi  intorno  alla  città . 
lui  a pochi  giorni  prefero  la  fortezza  fraccafjandola  con  i tormenti  ; cr  m> 
fieme  con  la  fortezza  prefero  una  parte  della  terra , che  era  detta  Napoli . Dal 
quale  auenimento  impauriti  i terrazzani , d indi  a poco  a Romant  fi  refero  . Pre» 
fo,che  fu  Palermo,!  Romani  lafciandoui  dentro  il  prefidio,ritornarono  a Roma. 

-a» 

GAIO  SERVILIO,  OVERO  CEPIONE,  E GNEO 

SEMPRONIO,  OVERO  BRESO, 

L*  V n o e t altro  di  quefli  Confoli  Eutropio  nel  fecondo  chiama  Gnci , e Sera 
uio  e Sempronio  : ma  Polibio  Gai . Ma  effendo  efi  mandati  nella  prouincia , 
riceuuto  l'efercito  da  uecchi  Confoli , paffarono  in  Africa  » Et  hauendo  molto  a 
lungo  difeorfo  per  il  paefe  de’  ntmici , uennero  a tifala  di  Lothofagi . Quell  fola  Mirfnge 
èdetta  Miringe , non  molto  difeofta  dalla  Sirte  minore,  doue  per  ignoranza  per*  lfoU* 
Itenuti  in  quelle  feccagne  col  calar  del  mare  rimafero  abandonati  dall'acqua  ; e pò» 
co  dipoi  uariando  il  mare  ; c r effendo  sbattuto  dalle  onde  , prima  hauendo  fatta  u i 
una  gran  perdita  delle  cof  loro  , per  forza  di  remi  fi  riduffero  in  alto . Dal  qual 
luogo  partiti , f ubilo  affollati  da  una  grandifima  fortuna , perdettero  cento  eia» 
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quanta  naui . \lqual  nuouo  danno  in  modo  afjhffero  le  cofe  di  Roma , cbt  molli 
già  in  Senato  ducuano  , che  ft  doucffe  lafciare  U mare . il  mede  fimo  dice  Orofio 
nel  quarto  al  capo  fetttmo  : cr  Eutropio  mi  fecondo  al  capo  terzo . 

*f»  * 

GAIO  AVRELIO,  OVERO  COTTA,  E PVBLIO 

SERVI  LIO,  OVERO  GEMINO, 

PO  l i b i o non  pone  quefii  Confoli  : onero, perche  fotto  di  efii  non  fu  fatti 
co/i  alcuna  degna  di  memoria  , outro  perche  e fi  non  andarono  nella  prò • 
uincia . Trouafi  non  di  meno  in  Caf  . odoro  cr  in  Crojto.  Onde  Orofio  nel  quar « 
con*  in  si'  to  al  capo  fettimo  co  fi  fcriue . Oltre  a ciò  Cotta  Confilo  paffato  in  Sicilia  guerm 
*,u*>  reggiò  in  terra  e in  mare  contra  gli  Africani  e r i Siciliani  con  molte  batttaglie  : 
t per  tutta  la  Sicilia  furon  fatte  crudeltfime  uccifiont , parte  de'  mmici , e parte 
de'  confederati.  Fecero  anco  di  fpcfii  naufragij , in  guifa  , che'l  SenJo  ordinò , 
che  fi  faceffero  folamente  feffanta  naui  per  cagion  di  difender  la  Italia  j ancora , 
che  quella  ordinatane  non  duraffe  molto  a lungo  . 

LVCIO  CECILIO,  OVERO  AIETELLO,  E GAIO 

PVRIO,  OVERO  PLACIDO. 

I ‘ T~N  I Quello  Lucio  Cecilio  Metello  fa  mcntione  Diomfio  nel  fecondo , dotte 

L/  fcriue  delle  uergini  Ve  fiali  del  Re  N urna  con  quelle  parole . Sono  alcuni, che 
dicono  oltre  al  fuoco  effer  nel  tempio  della  Dea  alcuni  fegreti  facri , de'  quali  ne  i 
Pontefici ,ne  le  uergini  hanno  contezza.  E prendono  congettura  delle  loro  parole 
Cmì'Io  Mr , daua  una  picciola  caduta  del  tempio , che  arfe  nella  prima  guerra  Cart bugine fe  , 
triie  Ponte*  che  Romani  fecero  con  Carthaginefi  nella  Sicilia.  Percioche  effendo  accefo  il  Tema 
* pio , e fuggendo  le  uergini  dal  fuoco,Lucio  Cecilio  Metello  Pontefice  , detto  huoa 
mo  Confolare  , che  fu  quello  , tlquale  hebbe  quel  memorabile  trionfo  della  Sicia 
lia  e de’  Carthaginefi , con  cento  e trenta  otto  Elefanti , non  curando  della  prò* 
pria  ficurezz*  , per  cagion  della  utilità  comune,  con  molto  fio  pericolo  fi  cacciò 
fra  quello  incendio  ; e tolte  con  prefiezza  dal  fuoco  le  cofe  facre  , che  le  uergini 
haueuano  lafciate , le  conferuò . Da  onde  hebbe  di  molti  bonari  dalla  città,  come 
dimoflrano  le  lettere , che  fi  leggono  nella  fua  fatua , bquale  è pofla  nel  Capito • 
v Ho . Ma,  quando  fu  quefio  incendio , lo  dimoflreremo  poco  piu  a baffo . Polibio 
chiama  l'altro  Confilo  Curio  : ma  fimo  , che'l  libro  fia  feorretto  . Quefii  Con ■ 
fili  furono  mandati  con  foldati  a piedi  e con  feffanta  naui  ( col  tefiimonio  di  Poli * 
vnmtn  it  b'0  ) Pn  condur  frumento  , c r altre  cofe  aHefercito  neceffarie . Alhora  auenne , 
cmiuf-injfl  che  le  cofe  de'  Carthaginefi  un'altra  uolta  fi  faccfftro  fiperiori . Percioche  lar • 
Su*T  Cl  mata  loro  era  largamente  padrona  del  mare,  di  efircito  terreflre  era  men  poffertm 

' tedi  • 
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te  di  quello , che  fi  fo fiero  i Romani . Aggiungeuafi  la  paura  de  gli  elefanti  ; la* 
qual  dopo  la  rotta  nceuuta  in  Libia  era  entrata  nell’animo  de ’ Romani , in  gaia 
fa , che  ne  in  Africa  , ne  in  Sicilia  hebbero  ardire  di  combattere  a ugual  partito 
con  gli  Africani  laquale  Ipauento  de'  Soldati  e (fendo  comprefo , / ubilo  fu  ordina» 
to , che  fi  fabricaffe  una  nuoua  Armata  per  guerreggiare.  Da  capo  furono  or  di» 
nati  ifeguenti  Confoli  per  Furio . Eutropio  er  Orofio  facendo  mcntione  di  que » 
ftt  Conjoli , dicono , che  [otto  qutfii  Confili-Hasdrubalc  fu  mandato  nuouo  Capi • 
tano  con  cento  trentatre  Elefantine  con  piu  di  uniti  mila  cauaUi  e uenti  mila  fantii 
ilqu  ale  andò  di  Africa  in  Lilibeo , e fubito  preffo  di  Palermo  uenne  con  Metello 
Confilo  alle  mani . Ma  Metello  temendo  la  gran  forza  de  gli  Elefanti , prima 
con  belhfitmo  configlio  parte  mife  in  fuga , e parte  uctlfe  : e r in  quejla  guifa  age» 
uolmente  piperò  qualunque  moltitudine  di  nimici . Furono  in  quella  battaglia  ta « VcciGoa*  da 
gliati  a pezzi  uenti  mila  Carthaginefi , cr  uccifi  ancora  uentifei  Elefanti  : prefi 
cento  quattro  , e per  Italia  menati , diedero  di  fi  alle  genti  Italiane  un  belli  fiimo 
(pittacelo . Hatdrubale  con  pochi  fuggi  in  Llhbeo;  c T affente  fu  da  Carthagine • 
fi  condannato , che  gli  foffe  tagliata  la  tefia . Vabbreuiator  di  Liuio  nel  decimo» 
nono  dice , Cecilia  hauendo  combattuto  felicemente  contra  gli  Africani , hebbe  un 
belli  fiimo  trionfo , conducendo  in  quello  tredici  Capitani  de'  nimici , e cento  uenti 
Elefanti . Floro  tocca  quefto  nel  fuo  compendio . Ma  Polibio  piu  copiofamente 
lo  difinue  nel  primo  ,•  pofiia  che  ha  nominato  Attilio  e Manlio  eletti  Confili . 

GAIO  ATTILIO, E LVCIO  MANLIO  VOLSONE.  Il* 

HAsdrvbale  Hauendo  intefa  la  partita  di  Furio  , dicendoti  Metello  efi 
fere  fiato  lafciato  con  la  metà  deQ  efircito , egli  ufiendo  di  Lilibeo  , menò 
l’efircito  nel  paefi  di  Palermo . Ma  Metello  tenne  i fuoi  fra  le  mura  tanto  (patio, 
che  Hafdrubale  pafiò  il  uicin  fiume . Alhora  mandò  1 foldati  (fediti , iquali  tra » + 

befferò  de  i dardi  nelle  beftie  ; cr  in  tal  modo  effendo  elle  adirate , e rifuggendo 
ne  ifofii  della  città , fichi f afferò  il  loro  impeto  . Ej ffo  dall'altra  parte  della  città 
con  l'efiercito  apparecchiato  fi  fermò  , intento  ad  ogni  occafione . Le  befiie  prò » 
uocate  difordinarono  la  battaglia  de' fiuoi.  Gli  Africani  furono  malmenati,  e 
vennero  in  podefià  de'  Romani  dieci  Elefanti  infieme  con  i loro  mae&ri . Glial» 
tri  hauendo  gettati  in  terrra  coloro , che  ui  erano  (opra  , decorrendo  intorno  al 
fiume  furono  infino  all'ultimo  prefi,  iquali  fi  dice  efficre  fiati  per  numero  cento  e carlinghe» 
trenta . Furono  anco  tagliati  a pezzi  cento  mila  Carthaginefi . Per  laqual  uit • p/Si.**'  * 
toria  i Romani  hauendo  ripigliato  animo , con  ogni  lor  podere  procurarono  di 
guerreggiare  nella  Sicilia  col  nimico. Fra  tanto  que'  nuoui  Confoli giunftro,man» 
dati  nella  Sicilia . Metello  tornato  a Roma , hebbe  uno  egregio  trionfo  delle  cofe  da 
lui  felicemente  fatte , de'  Carthaginefi  > conducendo  in  quello  tredici  capitani  de’ 
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iirfud.  rumici , e trecento  e urtiti  Elefanti:  come  nel  decimarono  nota  tabbreuiator  di 
L iuio  . F loro  nel  fecondo  al  titolo  fecondo  dice  effere  flato  cento  Elefanti . Più 
nio  nel  libro  ottano  al  capo  feflo  dice  : la  medefxma  Roma  neWanno  cinquecento 
due  per  la  uittoria  di  Lucio  , Metello  Pontefice  utde  parecchi  Elefanti  preft  de' 
Carthagineft . Seme  Polibio , queflo  effere  flato  il  quartodccimo  anno  della pria 
ma  guerra  Carthaguiefe:perche,comc  di  j opra  habbiamo  detto, in  certa  annotatio • 
ne  de'  Confoli  non  fi  pongono  da  Polibio  Gneo  Cornelio  con  Goto  Acilio,e  Quina 
to  Ceduto  con  Lucio  Manlio . Di  queflo  Metello  il  medefimo  ancora  fa  mentioa 
ne  nel  fettimo  al  capo  quaranta  tre . Vedi  anco  Orofio  nel  quarto  , e r Eutropio 
nel  fecondo  . Ora  Attilio  e Metello  Confali  dopo  la  uittoria  di  effo  Mettilo  effena 
do  mandati  in  Sicilia , in  bfeue  gli  Africani  impauriti  per  la  nuoua  rotta  , hauea 
ua  co/lretti  andarfi  in  Ltlibco . Ma  battendo  i Romani  affeduto  Lihbeo  ; come 
dijfufamente  Polibio  ferme  nel  primo  ; nafeendo  una  forte  pugna , dall  una  e l'ala 
tra  parte  fu  gagliarmente  combattuto  : finalmente  una  certa  tcrrtbil  fortuna  ofm 
fendeua  molto  gl’iflrumenti  della  guerra  fabricati  da'  Romani  : della  quale  occam 
f filone  ualcndofi  i minici , Mi  pofero  il  fuoco . La  fiamma  effendofi  cacciata  nella 
Ja  materia , che  era  ficca , in  un  momento  confumò  le  Torri , gli  arieti,  c qua  fi  tuta 
te  le  machine . Mi  marauiglio , che  1 abbreuiatore  non  faccia  alcuna  mcntione  di 
Regalo  ; fapendofi  tuttauia  ( come  daU’abbreuiator  di  L iuio  nel  deam'ottauo  ina 
torno  a quefio  tempo  o poco  piu  di  fopra  pofiiamo  raccogliere  ) co/lui  effere  flato 
mandato  a Roma  da  Carthaginefì,ptrche  egli  factjfe,cht  fi  cambia/fero  i prigioni : 
ilqual  cambiamento  egli  pubicamente  diffe  nel  Senato , che  non  fi  facefje , e per 
queflo  , effendoui  ritornato,  fu  cacciato  di  ulta  con  imfer  abili  tot  menti.  Il  che 
quafi  tutti  friuono . Ploro  nel  fecondo  al  titolo  fecondo  : Gctho  nel  libro  feflo  al 
capo  quarto  : Cicerone  nel  primo  de  gliufftei  : Plinio  il  piu  giouane  al  titolo  quda 
• rxntcfimo  : Orofio  al  libro  quarto  al  capo  ottano  : Valerio  Mafiimo  nel  nono  al 

capo  della  crudeltà  : Santo  Agofhno  nel  primo  della  città  di  Dio  al  quindici  : Eua 
tropio  fedelmente  racconta  la  htftoru . Pa  mentione  di  quefli  Confoli  Orofio  nel 
quarto  al  capo  ottauo  , coft  fenuendo . Attilio  Regulo , e Manlio  Vulfone,  ama 
beduc  due  uolte  Conjoli , con  una  armata  di  dugento  naui , e con  quattro  legioni 
andarono  in  Ltlibco  : la  qual  terra  pofla  in  un  promontorio  , i Romani  procura » 
tono  d'a/Jediare  ; ma  fopraucntndo  Annibale  , che  fu  figliuolo  di  H amilcart  t 
effcr.do  uinti , perduta  la  maggior  parte  dette fercito  , efii  con  gran  difficultà  ui 
fcamparono . Et  anco  teflifica  Giuflino  : ilquale  nel  quarantefimo  primo  cofi  feria 
ut . Nella  prima  guerra  Carthiginefe  , ej fendo  Manlio  Pifotie,cr  Attilio  Regom 
lo  Confoli , con  quel,  che  fegue . 

Oue  ancora  è da  auertire  , che  tutti  chiamano  queflo  Lucio  Manlio  Volfone  , 
e folo  Gipfhno  Fifone  : fe per  auentur a lo  efemplarenon  è fior  retto . 

Publio 


ET  DE’  FATTI  DE’  ROMANI.  ; 


**9 

P V B L I O C L A V D I O,  OVEROPVLCRO,  B 

LVCIO  G I V N I O,  0VER.0  ? V L L O . 

SOtto  quefli  Confoli  infelicemente  da  Romani  fu  guerreggiato . P erciocbe 

Claudio  douendo  indire  in  Sicilia  con  una  nuoua  Armata , andatoui  contri  SaptrOitlem 
gli  augurij  , comandò  , che  i polli  ; iquali  non  uolfero  prendere  il  cibo  , fojjero  ^gli  “H* 
fommerfi . Per  queflo  hebbe  contri  i Carthaginefi  infelice  fucceffo . E, come  dice 
Floro , non  fu  uinto  da'  minici , ma  da  gl’lddij  » de’  quali  haueua  /prezzato  gli 
auguri/ . P erciocbe  ritenendo  di  tutti  l'armata  folamente  (dintorno  a trenta  naui, 
t altre  tutte  peruennero  in  poter  de'  nimici.  Oltre  a ciò  furono  prefe  tutte  le  genti 
e ciò  che  u'era  di  buono , eccetto  quelle , che  dando  le  naui  in  terra , ui  perirono . 

E(fo  finalmente  effendo  rimo/fo  del  Confolato,con  uitupero  fu  condannato  in  giu* 
dicio . Di  queflo  Claudio  Valerio  Mafiimo  nel  primo  Libro  al  capo  de  gli  augu*  s«ri<torf,d»« 
rij  : Cicerone  nel  fecondo  della  natura  de  gl’lddij : Frontino  nel  fecondo  al  capo  de*  jTcu» 
cimo  terzo  : Lucio  Giunto  meffa  in  punto  una  nuoua  amata e fatte  nuoue  gen * di0  • 
ti , andò  in  Sicilia . Mafouraprefodacruiel  fortuna , e ter ribil  procella , per* 
di  la  maggior  parte  delle  naui  ; ma  per  leuarfì  dal  uolto  ancora  quèfla  uergo* 
gna  , con  battaglia  terreflre  prefe  il  Tempio  di  Venere  Ericina , e cofi  la  terra , 
come  copiofifiimamente  c raccontato  da  Polibio . Di  queflo  Giunio  Valerio  Mafi* 
fimo  nel  primo  al  capo  de  gli  augurij  , dice  , Lucio  Giunio  Collega  di  Publio  Lodo  eia» 
Claudio  prezzando  gli  augurij  , fece  per  fortuna  perdita  dell’armata  ; e con  nu>  * 
uolontaria  morte  preuenne  il  biaftmo  . Ma  recita  la  hijloria  l'abbreuiator  di  Li* 
uio  nel  decimo  nono  : O rofto  nel  quarto  al  capo  ottano . Benché  iui  è fritto,  Ga • 
io  , in  uece  di  Lucio  Giunio  . Eutropio  ancora  nel  fecondo  al  capo  terzo  fcriue 
Gaio  per  Lucio  Giunio  ; in  guifa  che  apparisce  neWuno  e ntH altro  efferui  errore : 
l uno  et  altro  fa  mentione  de'  confolie  delle  co fe  fatte . Centrinone!  libretto  del  j 

dì  natale , oue  tratta  de’  giuochi  fecolari , fa  mentione  di  quefli  Confoli  con  fi  fot* 
te  parole  : Furono  i terzi  giuochi , autori  Antiate  e Liuio , effendo  Publio  Clan* 
dio  Pulcro  , e Lucio  Giunio  PuUo  Confoli , l'anno  cinquecento  diciotto , effendo 
'Confoli  Publio  Cornelio  Lentulo  , e Gaio  Liuio  Votone . Queffo  ultimo  non  è 
fenza  errore . P erciocbe  Cenforino  al  mio  giudicio  i terzi  giuochi  fecolari  dtmo* 

(ira  effer  doppi / , fecondo  la  uarietà  de  gli  autori  : come  habkamo  notato  de ’ fé* 
eondi , e de  quarti  diremo . Alcuni  adunque  , dice  egli , uoghono  , quefli  terzi 
giuochi  fecolari  effere  fati  folto  Publio  Claudio  , e Giunio  Pullo  : altri  ueramen * 
te  fotto  Publio  Lentulo , e Gaio  Liuio  Varo  : de'  quali  io  dubito , che  i nomi 
qui  in  Cafiiodoro  , o in  Cenforino  fiano  corrotti  . Voltffe  iddio,  che  Angelo 
Pohtiano  bauejfe  interpretato  Zozimo  fedelmente , quando  fenffe  de’  giuochi 
fecolari . Ma,  fe  egli  fi  può  congetturare , io  (limo  che  ,Jtano  gli  ultimi  Con* 
w . , - ' ' ' T 
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foli  quelli , che  piu  a bafio  dopo  tredici  ConfoUti  fono  nominati  da  Cafiiodoro'i 
Gaio  Licinio  Varrone  e Publio  Cornelio  : percioche  e ageuole  la  caduta  delle  lette a 
re  di  Liuio  e di  Licinio  : c r albora  cofi  farà  da  emendar  Cenforino;  ilquale  fempre 
adduce  la  ragione  de  i doppij  giuochi  Confolari . I terzi  giuochi  furono , autori 
j Amiate  e Liuto , r (fendo  Confili  Publio  Claudio  Pulcro , e Lucio  Giunio  Putto  il 

cinquantefimo  quarto  anno.  Ma,  come  è ferino  ne  comentarij  de'  quindici  cittadim 
ni,  l’anno  cinquecento  diciotto , effendo  Confali  Publio  Cornelio  Lentulo , e Gneo 
Licinio  Varrone. Co  fi  io  /limo,  che  fi  debba  leggera  ilche  conuiene  al  computo  & 
atta  hiftoria . Ma,  fé  alcuno  trouer'a  di  meglio  , non  gli  fta  grane  di  aggiungere  , 
accioche  gli  Jludio fi  h abbia  la  hiflona  fincera . Ma  effendo  que/li  giuochi  ancora 
Variatimi  celebrati  il  centefmo  anno , atte  uolte  furono  uanati  due  e tre  anni , alle  uolte  die • 
fe«ouìirhi  cl  * ,n  m0^°  » c^e  non  lemPre  caggiono  drittamente  nel  cerne  fimo  anno . Ma  da 
queftt  terzi  giuochi  fecolari  infino  a i quarti , che  furono  nel  cominciamento  del ■ 
la  guerra  Carthaginefe , fi  annouerano  giuflamente  ermo  anni  inftno  al  concola* 
to  di  Lucio  Martio  Cenforino  , e di  Marco  Manlio , iquali  furono  Confoli  l'anno 
dalla  edification  detta  città  604 . Per  quejlo  le  note  de  i numeri  fempre  apportano 
errore,  fe  non  fi  fcriuono  bene.Plmio  ancora  nomina  quefli  Confoli  nel  decimo  quin 
to,fauettando  dell'abondanza  dell'olio  al  capo  primo.L’anno  detta  città  cinquame • 
fimo  quinto, effendo  Appio  Claudio  nipote  del  cieco , e Lucio  Giunio  Con/oli , fi 
v,  vendettero  dodici  libre  di  Olio, con  quel, che  fegue.  Ma  Polibio  chiama  l'altro  Con a 

folo  Appio  Claudio,ancora  che  il  numero  de  gli  anni  in  Plinio  apparifea.  mendofo. 

PVBL10  SERVI  LIO,  II.  OVERO  GEMINO,  E 

GNfcO  AVRELIO,  OVERO  COTTA, 


Armila  Je 
Carihaginr 
fi  ia  Italia. 


ì R o » 1 o nel  libro  quarto  al  capo  ottauo , dice  : dopo  Claudio  e Giunio 
Vy  Confoli , nel  feguente  anno  l'armata  Carthaginefe  pafiò  in  Italia  ,•  e guaito 
di  lei  molte  parti . Lequali  mede  fime  parole  fonoJa  Eutropio  ripigliate . MA 
Polibio  alcun  Confalo  non  nomina  inftno  a Luttatio , fatto  ilquale  fi  fece  la  pace  ,: 
ma  dice , che  Hamilcarc  B arca , General  capitano  dell’armata  , con  tutte  le  genti 
portato  in  Italia  , faccbeggiò  tutti  i liti  maritimi . Ma  farine , quello  effer  futo 
fatto  il  decimo  ottauo  anno  di  quella  guerra . E dipoi , che  guaflò  il  contado  de' 
Locri  t de'  B rutiaui , con  tutta  l’armata  ritornò  al  paefe  di  Palermo , occupando 
certo  monte.  Ma  egli  ritornò  ancora  netta  Italia , e con  efertito  a piede  alcun a 
volta  moleflò  i Romani  : e qui  dimorò  quafi  lo  /patio  di  tre  anni , infino  a tanto , 
che  per  uia  d’inganno  tolfe  Bricina  di  mano  a Romani  e furono  ( dice  egli)  albora  i 
Romani  da  Carthaginefi,ei  Carthagtnefi  da  Romanisaffediait.Hamilcarc  ueramen 
te  fempre  (limolò  i Romani  in  mare  : percioche  efii  non  haueuano  poflo  cura  atte 
cofe  del  mare  per  cinque  aruu.  E però  tutti  quefli  Confoli  lafcia  da  parte  Polibio. . 

LVCIO 


*♦  / 
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' LVCIO  CECINIO  IL  OVERO  METELLO, 

t G N B O FABIO» 

O 

QV  e s t o C «ilio  Metettoeffere  fato  due  uolte  Confolo  lo  dimofira  anco  P ti 
nio  nel  fcttimo  al  capo  quarantefimo  quarto  . Mi  credo , ancora  che  io  non 
habbu  nulla  di  certo , il  fuo  collega  di  quejìo  Confidato  effere  fiato  antico , cioè 
Gaio  Furio  Placido . Perche  fi  legge  nel  libretto  dell'autore  incerto,effendo  Con» 
fiali  MtgtUo  fecondo , e Butilo  fecondo , lequali  parole  fono  inuero  corrotte.  Ma  io 
non  uoglio  indouinare . Seutrrà  in  luce  alcuna  uoltaTito  Liuio , fi  mofireran 
quefie  ZT  altre  cofe . 

< GAIO  FABIO  II.  OVERO  LICINIO,  E GAIO 

OTTACIO,  OVBRO  CRASSO. 

PI  v lofio  m’arrosfifco,  quando  io  trouo  ferini  i nomi  de’  Confoli  ignudi  fien • 
za  le  cofe  da  loro  fatte  , che  ardifea  [di  firiuerli . Ma  uoglio  anzi  patir 
quefto  rofjore  , che  o poner  cofe  incerte  ftnza  autore , o finger  menzogne . Spe • 
ro  fempre , che  habbia  a ufeir  Liuio  , che  medichi  quefie  piaghe  : come  poco  di 
anzi  fono  ufeiti  i fei  primi  libri  di  Cornelio  Tacito . 

MARCO  FABIO,  OVERO  BVTEONE,  .ET  GNEO 

OTTACtLlO,  OVERO  BALBO. 

BVteone  è una  ffiecie  di  ffiaruieri  nobilifiima , col  tefiimonio  di  Arifiote*  B(1,fonefpe 
le  al  nono  della  hifioria  de  glianimali  al  capo  trentefimo  fefio  ; dal  numero  ««  J<  $p«* 
delle  tefte  chiamate  T riorchi  : a cui , come  dice  Plinio  nel  decimo  al  capo  ottano , Ultr°  ’ 
temone  diede  il  principato  ne  gli  augurij  ; e la  famiglia  è ancora  cognominata  da 
lui , hauendofi  egli  fermato  con  felice  augurio  nella  nane  del  Capitano . In  Fabio 
MafiimoAppreffo  Plutarco  u' è errore , oue  è jentto  Fabio  Vulcone  in  ifc ambio 
di  Fabio  Buteone . F afii  mentione  appo  Seneca  di  Fabio  Buteone  nel  libro  fecondo 
dette  controuerfie . Ma  Se  fio  Pompeo  cofì  fcriue.  Buteone  è una  forte  di  Au* 
getti , che  fi  nudrifee  di  quello  , che  toglie  atto  ffiaruiero:  c r è cagione  di  guafio» 
mento  in  que ’ luoghi , oue  entra , come  il  Bubone  ( Guffo  diciam  noi  ) da  che 
anco  fi  crede  effere  fiato  detto  Buteone . Plinio  fcriue  nel  uentefimo  terzo  , effe » Fabio  b«* 
te  fiato  fatto  Dittatore  Fabio  Ma  fimo  Buteone  in  quel  tempo , che  in  Roma  fu*  ,tone  • { 

Tono  creati  due  Dittatori . ìlche  fu  detto  anco  da  Plutarco  : ma  quiui , come  >dif* 
fe  è fcritto  Vulcone  per  Buteone . Fa  mentione  di  quefii  Con  foli  Floro  nel  fecondo 
al  titolo  fecondo , con  dire  effondo  Confoli  Marco  Fabio  Buteone , ruppe  l’armam 
ta  de' turnici  nel  mare  Africano  preffo  di  Egimuro:  laquale  [fola  è in  Strabane  r,-a  . 
nel  decimofettimo  difcritta . Di  cui  molte  cofe  jenuerei  fe  M,  H ermolao  Barbaro 
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nel  quinto  di  Plinio  non  haueffe  detto  quello , che  [e  ne  può  dire  ; laqttal e armati 
nauigaua  alle  uolta  d'Italia  ; benché  per  la  tempefla  e fortuna , che  fu  nel  ma* 
Ouitiiio.  re , Ottauio  perde  il  trionfo:ma  fimo , che  fta  da  leggere  Qttacilio  : perciocbe  eU 
la  carica  di  ricca  preda , ejfendo  percoffa  da  contrari]  Menti  col  fuo  naufragio  com- 
pì l'Africa  e le  Sirti , e i hdt  delle  lfiole.Fii  nel  uero  una  gran  perdita  : ma  non  fra* 
Za  riputation  del  popolo  Romano  la  uittoria  c'I  trionfo  leuò  la  Fortuna  : e non * 
dimeno,  come  che  le  prede  Africane  nuotajfero  ne’ fiumi , e intorno  le  ìfole,  tipo* 
polo  Romano  hebbe  4 trionfare . 

A V L O MANILIO,  OVERO  ATTICO,  E GAIO 

• ' SEMPRONIO  II.  OVERO  BLESO. 


Liuto  non  c 
lacero . 


/^v  Vesti  Confoli , come  anco  quei  di  fopra,  fono  tralafciati  da  Polibio  nel 
yJ  primo  : ilquale  nondimeno  con  grandi fiima  diligenza  fcriffe  la  prima  guer • 
ra  de  Carlhaginefi , ne  fa  alcuna  mentione  di  quefli  Confali  : perche , come  egli 
ferine , i Romani  per  cinque  anni  haueuano  abandonato  il  mare , dopo  lo  hauer 
riceuute  per  cagion  di  naufragio  tante  perdite , nelle  quali  quejli  furono  Confo » 
li . Ecofiè  da  leggerfi  in  Polibio  , e non  quindici  anni , come  hanno  gli  efem » 
plari  incorretti  e guafh  . Mafie  hauefiimo  tutto  Littio , fubito  h aure  fimo  con ■ 
tczza,  [otto  quai  Confoli  Attilio  Calatino  primo  Dittatore  fuori  d'Ualia  condufim 
fel'efercito,fottomquali  con  gli  Africani  fi  fece  il  cambio  de' prigioni , [otto  quali 
Fregella  e Bratidizzo  fur  fatte  colonie , fiotto  quali  fatto  il  lufiro,  fiotto  quali  fu 
punita  Claudia  fioreUa  di  Claudio , e cofi  fatte  cofe  er  altre  , che  Limo  nel  decimo 
nono  fedelmente  ficrifje . Perciochc  e O rofto  c r Eutropio  tcftifìcano , la  Malia  do  • 
pale  riceuute  rotte  , e danni , daft armata  Carthaginefc  piu  uolte  moleflota  e 
faccheggiata . llcbc  c Polibio  cr  alcuni  altri  dimoflrano , 

GAIO  LVTTATIO,  OVERO  CATVLO,  ET  AVLO 
Pofihumio , ouero  Albino , e da  Eutropio  Gallicano . 


TRahendosi  quella  guerra  Carthaginefc  folto  la  guida  di  Amilcare 
Barca  , ilquale  fu  padre  di  quell' Annibale , che  dapoi  guerreggiò  con  Ro« 
mani , huomo  nel  uero  forti  fimo  e prudenti  fimo , il  Senato  moffo  dalla  ingiuria. 
■ de'  nimici , con  [omino  fludio  mife  in  punto  un’armata . Ma  trouandofi  lo  erario 
Romani  eon  Per  CJ&on  IPefd  fatli  in  cofi  ^unèi  &urra  > uoto  di  danari,  I cittadini  a quem 
snbuifeoDo  fio  bifogno  contribuirono  priuatamente  de  i loro  danari:  e molti  ui  hebbcro,che  a 
* loro Ifiefc  fecero  una  Galea  di  ordine  di  cinque  remi.  Tanta  era  alhora  cariti 
nella  Republica  e difiderio  di  allargar  l'Imperio . Hauendo  fatto  dugento  quin » 
Lunario,  queremi , ne  diedero  il  goucriio  a Luti  alio  Confalo  : ilquale  con  tanta  feliciti 
prcfjo  di  Fgitbc  ifola  uinfie  Carthaginefi , che  cinquanta  nani  dc'mmùi  furono 
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formtrf , fettunta  prefe  con  le  genti , che  ui  erano , e le  altre  fi  faluarono  fug • 

gendo  , Per  laquol  rotta ) patentati  i Carthaginefì , dimandarono  la  pacr.  liqua=  cirrhj*ine * 

le  fu  lor  data  con  tali  conditioni,  che  gli  Africani  non  baueffero  da  far  punto  neh 

la  Sicilia , ne  faceffero  guerra  a H ierone  , ne  moueffero  le  arme  contra  Siracufa ■ 

ni:refiituijfero  fenza  taglia  i prigioni , e pagaffero  in  uenti  anni  tre  mila  e dugen * j 

to  talenti  di  argento  Euboici . Co/»  quella  guerra  hebbe  fine  nell'anno  uentcfvno 

terzo  , fecondo  Orofto  CT  Eutropio , ma  fecondo  Polibio  nel  uentefmoquarto  : 

ilche  tefiifica  Liuto  nel  uentefimo  primo . Vedi  Orofto  nel  quarto,  al  capo  otta» 

uo  e nono  : ma  leggi  iui  E gathe  , e non  E gade  , come  è fritto  feorrettamente . 

Qucfia  è ] fola, che  Polibio  chiama  Egufa,  laquale  non  è lontana  da  Liltbeo.Hog*  *&<*• 

gtdi  i marinai , benché  feorrettamente , la  chiamano  Gotha . Floro  anco  con  mol- 
ta pienezza  diferiue  quella  rotta, O"  Eutropio  nel  fecondo  al  capo  terzo . M4  co» 
me  nota  l'abbreuiator  nel  decimonono  di  Liuio , Ce alio  Metello  Pontefice  M afiim 
mo  tenne  nella  città  fulo  Pojlhumio  Confolo,  perche  il  medeftmo  era  anco  facerm 
dote  Martiale , uolendo  egli  andare  alla  guerra  : ne  fofienne,  che  fi  partiffe  dalle 
cofe  facre . La  onde  Polibio  fece  mentione  di  folo  Luttatio  Confolo , e non  di  Po» 
fihumio . il  che  anco  Valerio  Mafiimo  offeruò  nel  primo  del  culto  de  gtiddij . il 
mede  fimo  di  Luttatio  nel  primo  al  capo  de  gli  augurij  cofì  fcriffe , a Luttatio  , LllMaitof 
ilquale  fece  la  prima  guerra  Carthaginefe , fu  uictato  dal  Senato  di  ueder  le  forti 
della  fortuna  Preneflina . P ercioche  fi  giudicaua  , che  fi  doueffe  ammmifirar 
la  Republica  con  la  offeruation  de  gli  augurij  della  patria , e non  foreflieri . F* 
mentione  di  quejlo  Luttatio . Plinio  nel  libro  de  gli  huomini  iQufiri , ma  in  darà 
no  . Percioche  iui  colui , che  è detto  Gaio , e chiamato  Quinto . Ilche  ripiglia 
anco  Liuio  nel  uentefimo  primo . Ora  non  farà  fuori  di  proposto  di  foggi  un»  ‘ à 

ger  le  parole  di  Polibio  ; ilquale  cofi  fcriue  di  quella  guerra  : durò  quella  guerra 
uenti  quattro  dnni  continui  : che  fula  maggiore  e la  piu  lunga . Nella  quale  , 
per  la  filar  le  altre  cofe  degne  di  memoria  , una  uoltafu  guerreggiato  con  galee  di 
cinqueremi  daU'una  e dall’altra  parte  piu  di  cinquecento , da  capo  con  non  malto 
meno  , che  fettecento , oltra  quelle  , che  perirono  in  diuerfi  naufragij , i Roma » 
ni  perdettero  in  quella  guerra  fettecento  quinqueremi . Dalle  quali  cofe  fi  uede  i Romani  p« 
Romani  ne  per  fortuna , come  filmano  alcuni  fiocchi  Greci , ne  per  cafo,  ma  per  TorTIimp»  * 
propria  uirt  'u  , ardimento  , e grandezza  di  animo  , haucre  acquieto  tanto  im*  , 

pe rio  , che  finalmente  s’impadronirono  di  tutto  il  mondo . 

Q.VINTO  LVTTATIO,  OVERO  CERCONIO,  ET 

A V L O MANLIO  li.  OVfckO  ATTICO. 

SOtto  quefii  Confoli , col  teftimonio  di  Orofìo  nel  quarto  al  capo  nono  , 
diuerfi  mine  apportate  daU acqua  guaflauono  la  città . Percioche  il  Tebro 
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fuor  dopenionee  del  cojìume  accrcfciuto  dalle  piogge , dijlrufje  tutti  gli  edifici 
. che  erano  nel  piano  : e diuerfe  qualità  di  luochi  uenero  a una  medefìma  ruùut : 

percioche  doue  la  inondatone  piu  lungamente  durò , aperfe  le  muraglie,  e doue 
corfo  fu  piu  ueloce  , diflruffe  gli  edifici . Al  gran  danno , che  diedero  l'acque  , 
TnwnJiodei  hebbc  a feguire  l’incendio  del  fuoco  : ilqual  fuoco  non  fi  fapendo  di  donde  hauef* 
n* Df*  V*"  fi  origine,effendofì  attaccato  in  molte  parti  della  città, et  bauendo  fatto  una  gran * 
difiinu  flrage  di  huomini  e di  donne  , confumò  ancora  tante  j acuità  , quante 
molte  untone  non  haurebbono  potuto  apportare . Appreffo  ardendo  tutto  queU 

10  , che  fi  conteneua  nel  giro  della  piazza , entrò  nel  Tempio  della  Dea  Vefta , 
•S  ’ E non  gli  dando  aiuto  alcun  D io,  quel  fuoco , che  fi  flimaua  eterno,  fu  con  fumato 

da  un’altro  fuoco , che  era  momentaneo . Onde  anco  Metello  , mentre  che  ritraffe 
da  quello  incendio  le  imagini  de  gl’iddi/, a pena  potè  faluarfi  portandone  il  braccio 
Mitilo  pon  mezo  arfo  . Valerio  Mafiimo  nel  primo  al  capo  de  gli  auguri/  cof  dice . An* 
icHte  Mafs>  Metello  Pontefice  Mafiimo  uerfo  il  Tufculano,duo  Comi  uolauano  nella  fu4 
~ faccia , come  che  gli  uoltffero  impedire  il  camino  , er  a pena  poterò  far  tanto  , 
che  egli  a cafa  ritornaffe . La  notte  feguentc  arfe  il  Tempio  della  Dea  Ve  (la  : dal 
quale  incendio  Metello  togliendo  il  Palladio  del  fuoco , lo  conferuò . Fece  mentio * 
ne  eneo  l’abbreuiator  di  Liuio  di  quefta  cofa . Dice  Oro  fio  , che  (io  auenne  fan» 
no  cinquecento  fette  dalla  edification  di  Roma  , annouerandofì  fecondo  i Confoli 
à Cafiiodoro  anni  cinquecento  dodici , e dimoflrando  E ufibio  nelle  Croniche, che 

11  medefimo  tempio  arfe  l’anno  terzo  della  trentefma  quarta  Olimpiadcilqual  nu» 
mero  fi  conforma  con  i Confoli  di  Cafiiodoro : ancora  che  da  E ufebio  non  pofiiamo 
affermare  aleuta  cofa  certa  ; ilqualt  è tutto  giufìo . Percioche  dipingendo  egli 

Colonne  <*e  /f  colonne  de  i Re  di  Macedonia  , e de  gli  Afiiri)  , nella  colonna  de’  Confoli  non  fi 
'donai.1*1*6*  f(rlue  Pure  unA  Pjr°k  de’  Confili:  iqualt  tutti  da  Eufebio  fono  per  ordine  diferitm 
ti.  llche  fi  può  comprender  da  quefto  ; che  doue  finifee  Eufebio,  e Proffero ua 
con  la  Cronica  continuando , i Confili  fi  pongono  ordinatamente  . Di  quefh  con • 
fili  fa  ancora  mcntione  Eutropio  ; e ferme,  i Falifci  effere  fiati  da  quefh  turiti,  con 
fi  fatte  parole  ; effendo  Quinto  Luttatio , er  Aulo  Manilio  Confili , i Romani 
iti  mcfftro  guerra  a Falifci  : laqual  città  d’Italia  già  fu  potentifiima  . E quefta  guer * 
ra  ambedue  i Confili  recarono  a fine  nello  ffatio  di  fri  giorni  da  quello,  che  utnitm 
ti  erano  , bauendo  tdghato  a pezzi  quindici  mila  nimici , a glialtri  concedendo 
la  pace  , ma  però  togliendo  a quelli  la  metà  del  loro  terreno.  Uche  Ore  fio  dice 
efferfi  fatto  fitto  altri  Conjoh  , come  diremo  di  fitto . Polibio  anco  nel  primo  li ■ 
bro  fcrfuc  : effendo  fatta  confedcrationc  tra  Romani  e Carthaginefi , quafì  filmili 
cafi  all’uno  e all’iftro  pòpolo  auennero  . Percioche  i Romani  fubito  cominciarono 
4 guerreggiai  con  Falifci , laqual  guerra  tra  pochi  giorni , prendendo  e fi  la  lor 
fitti)  hebbc  fine E i Carthaginefi  nel  medefimo  tempo  bauendo  la  stretta  dxi 
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popoli  conuicini , da  N umidi , tii  altre  genti  di  Africa , uennero  qiufì  in  ultin 
mo  pericolo . Laqual  guerra  Polibio  dumi  Africana,&  elegantemente  di  feria 
ue  nel  fine  del  primo  , e dice , cbe’l  terzo  inno  fu  terminati , 

GAIO  CLAVDIO,  OVERO  CENTONE,  E MARCO 

SEMPRONIO,  OVERO  TVDITANO. 

• * 

SOtto  quefii  Corifoli  fu  primieramente  da  Liuio  Andronico  dati  a giuochi 
de  Romani  la  Tragedia  e li  Comedia . 

Gelho  nel  decimi ottauo  al  capo  ultimo  ; Dopo  inni  uenti  e piu , fatti  la  pace 
con  gli  Africani  da  Claudio  Centone  figliuolo  di  Appio  Cieco , e da  Marco  Sem- 
pronio Tuditano , primo  di  tutti  Lucio  Liuio  Poeta  incominciò  a infegnar  le  fa»  tiuio  Pota. 
V ole  a Roma  dopo  la  morte  di  Sofocle  e di  Euripide  per  i (patio  qua  fi  di  catto  fef» 

(anta  anni , e dapoi  quella  di  Menandro  anni  d’intorno  a cinquantadue.Quefio  c 
anco  approuato  da  Marco  Tullioùlquale  dice  frinendo  a Bruto , Liuio  hauer  da» 
te  le  fauole  un’anno  inanzi , che  nafeeffe  Ennio . 

x Di  quello  Liuio  fa  mentione  Suetonio  . I fuoi  Verfi  fono  lodati  da  Tito  Liuio 
e da  Valerio  Mafiimo . , 

GAIO  MANILIO,  OVERO  TVRRINO,  E QVINTO 

VALERIO,  OVERO  FALCONE. 

SOtto  quelli  Con  foli,  col  te  (limonio  di  Gellio  nel  libro  decimi  ottauo,  dicefi, 

fhe  nacque  Ennio  Poeta  da  Marco  Varrone  nel  primo  libro  delle  cofe  poetiche;  Honfo  Porta 
e Aggiunge  , che  effendo  egli  di  feffanta  (ette  anni , fcriffe  il  duodecimo  annate  ; 
il  che  effo  nell' t (le fio  libro  confeffa . Di  ciò  tutto  quello , che  (enfierò  gliantichi 
degno  di  memoria,  Pietro  Crinito  raccolfe  accuratamente  nel  primo  libro  de’  Poe • 
ti.  E'  adunque  cofa  fouerchia  di  replicar  quello  con  piu  parole . Eutropio  dice, 

. c he  egli  nacque  inanzi  : ma  ci  è errore . Percioche  fecondo , che  dice  Tullio,  egli 
nacque  il  feguente  anno  , nel  quale  Gaio  Clodio  figliuolo  del  Cieco,  e Marco  Tu » 
dicano  ammimflrarono  il  Confolato  dopo  la  guerra  Cartbagineje,  e mori  ( fecondo 
alcuni  ) effendo  Confali  Marco  Cornelio  Cctbego , e Publio  Tuditano  : ancora  che 
Varrone  uoglia , che  egli  piu  uiuefic  , con  dire , che  facendo  Gaio  Sulpitio  Gallo 
.i  giuochi  ad  A polline  , hautndo  egli  dato  fuori  la  Tragedia  di  Tbiefic , nel  Con» 
folato  di  Quinto  Marcello , e di  Gneo  Seruilio  , finì  ifuoi  giorni  : morto  fecon • 

. do  Sereno  dada  infermità  delle  podagre , perche  beucua  troppo  uino . Ma  Eu» 
febio  nella  centefima  e trentefima  quarta  Olimpiade  nel  quarto  anno  fcriue  En» 
nio  poeta  efier  nato  a T arento , e da  Catone  queftore  effere  (lato  condotto  a R o» 
ma  , er  baiare  habitato  nel  monte  Auentino , contento  di  poca  ffefa , e del» 
la  feruitù  d’una  (ola  fante  ; ma  non  è da  prejlar  fede  al  (uo  libro  cofi  (corretto  , 
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TITO  SEMPRONIO,  OVERO  GRACCO* 

E PVBLIO  CORNELIO* 

OR  01 1 o,  a cui  in  quefto  piu  mi  accollo  ( perche  io  mi  dubito , che'l  libret • 
to  di  Cqfiiodoro  fia  [corretto  nel  quarto  di  cupo  nono  ) pone  Tito  Semprom 
nio  Gracco, e Gaio  Valerio  falcone  Ne/  libretto  ancora  d'incerto  Autore  ferine» 
fi  in  quefto  luoco  , effendo  Confoli  Gracco  e Falcone  : onde  ciò  mi  fa  creder  e, V dm 
lerio  Falcone  effere  flato  Collega  di  Sempronio , e non  Cornelio . Sotto  adunque 
quefli  Con  fali  1 Romani  guerreggiarono  con  Falifct  :ey  in  quefld  guerra  ne  furo» 
no  tagliati  a pezzi  quindici  nula . Onde  iabbreuiatore  dice  nel  decimo  nono: Hdm 
uendo  ribellato  i Fallici , in  tra  lo  Jfatio  di  fei  giorni  uinti , fi  refero . Eutropio 
nel  fine  del  fecondo  libro , dice , f otto  Quinto  Luttatio  e r Aulo  MaUio  Confoli , 
poco  dianzi  detti  quefla  guerra  haiiere  hauuto  fine , fei  da  hauerfi  fede  a coflui  : 
ilche  anco  di  f opra  inibiamo  notato  da  Polibio . 

LVCIO  CORNELIO,  E GAIO  F V L V I O, 

OVERO  FLACCO. 

EV  t r o p i o nel  terzo  al  primo  capo  fcrìue . Poco  in  anzi  a quelli  Confoli, 
Hierone  Re  potentifiimo  di  Sicilia  effere  andato  a Roma  per  uedere  i giuochi ; 
ijhauer  donato  al  popolo  dugento  mila  moggia  di  frumento . er  effendo  uenuti 
contra  Romani  i Francefi  di  qua  dalle  Alpi , e r 1 Liguri  nuoui  nimici,  con  quefli 
fra  la  Italia  fi  uenne  al  fatto  d'arme  ; perciocbe  gr ijlefit  Confoli  primi  oltre  il  Po 
coiulufjero  gli  eferciti  Romani  ; e quiui  fu  combattuto  con  gtlnfabn  e 1 Liguri  : 
de'  quali  furono  tagliati  a pezzi  , tome  il  medefimo  fcriue , uenti  tre  nula , e cin» 
que  mila  fatti  prigioni  : e di  quelli  fu  trionfato . Orofio  nel  quarto  al  capo  deci • 
mo  altrimenti  quella  guerra  diferiue , e diminuire  il  numero  de  gli  uccifi  : e fari • 
ue,cio  efferfi  fatto f otto  Valerio  Confolo , dicendo  tutti  glialtri , che  fi  fece  f otto ' 
Cornelio . A queflo  nel  libretto  de’  Confoli  dincerto  autore  ( per  non  lafciar  da 
parte  cofa  ueruna , che  io  fiimi,  che  debba  recare  utile  agli  fiudiofi  ) quefli  Con » 
foli  e quei  del  feguente  anno  cofi  fi  fcriuono  : Caudino  e Fiacco  , Caudino  fecondo 
e Varrone  , in  modo , che  io  (linfa , que  fio  Lentulo  effere  fiato  anco  cognomina • 
to  Caudino  ( ancora  che  Eutropio  chiami  Lentulo  ) e nel  feguente  anno  non  Pu» 
blio  Cornelio , ma  perautntura  Lucio  Cornelio  effere  da  capo  flato  Confolo  : efm 
fendo  forino  Caudino  fecondo . Ma  quefte  cofe , come  incerte , lafcio  da  pende* 
rare  a gli  fiudiofi  delle  cofe  antiche  ,cr  a efù(  per  cofi  dire  ) antiquari)  . Mi 
bafia  a metter  loro  inanzi  quefio  poco , accio  che  fianopiu  curio  fi  in  cercarei 
marmi  antichi , Ma  molto  chiaramente  è Jaritta  quefla  guerra  Ltguftica  da  Fio m 

ronel 
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ro  titi  fecondo  libro  al  titolo  terzo  , oue  ancora  fi  fa  me ntione  di  Fuluio  Con/o/o* 
Vabbreuiator  nel  fecondo  di  Liuio  fa  me  ntione  di  quefla  hiftoria  de'  Liguri . Ma 
non  c da  tralafciare  quello  , che  Polibio  ferine  nel  fecondo , diferiuendo  i moui • 
menti  de'  Francefi  nella  Italia  con  quefle  parole . I F rancefì  moleflati  nelle  guerre 
di  fopra  , fletterò  in  ripofo  per  \ifpatio  di  quarantacinque  anni , non  rompendo 
punto  la  pace , che  haueuano  con  Romani . Ma  dapoi , che  i uecchi , che  ffieffo  Frane» fi  gfo 
uidero  i pericoli , cr  haueuano  patito  di  gran  danni , fi  morirono , furfero  alcu* 
ni giouani di  maluagia  natura , rozi  , cr  inefperti  delle  paffate  cofe . Quelli , 
tome  è cofa  naturale  dell  huomo , preponente  cominciarono  a dare  opera  a cofe 
nuoue  ; v in  qualunque  cofa  poteuano  , a effer  molejli  a Romani  : cr  a diman • 
dare  aiuto  infmo  a coloro , che  dimorauano  di  là  dalle  Alpi . Mi  do  prima  i ca • 
pitani , fenza  chiedere  il  uoler  del  popolo , faceuano . Onde  auenne  , che  an » 
dando  i Tranfalpini  con  eferciti  ad  Animino  , i Boi , che  le  cofe  non  fapeuano  , • 
temendo  la  uenuta  de'  Tranfalpini  ,uennero  in\difcordia  con  i loro  maggiori  ; f ti 
gliati  a pezzi  i Re,guerreggiarono  con  Tranfalpini .1  Romani  ancora  in  quel  tem 
p o Ifauentati  dalla  uenuta  de'  Tranfalpini , menarono  fuori  gli  eferciti  : ma  poi , 
che  intefero  il  fatto  d'arme  feguito  tra  Francefi , ritornarono  a cafa . Scriffe  ciò 
fenza  dubbio  copiofifitm amente  Liuio  , ilquale  differiamo . 

GAIO  LICINIO,  OVERO  VARRÒ,  E 

FVBLIO  CORNELIO. 

EV  t r o p i o , ancora  che  quefli  Confoli  non  nomina  , dice  non  di  meno , che 

nel  feguentc  anno  fi  ffiarfe  nel  Piceno  un  fiume  di  fangur.e  preffo  di  T hofehi,  r>ro<li*M  • 
parue  , cbe’l  cielo  ardeffe  ; C7  in  Arimino  nella  notte  apparuero  infieme  tre  Liti 
ne  , che  chiaramente  fplendeuano . De’  quali  prodigi / poco  piu  fotto  fcriuerò 
piu  largamente  , trattando  della  guerra  Francefe  , effendo  Gaio  Flaminio, e P u» 
blio  Furio  Confoli . Oltre  a ciò  i Carthsginefi  tentando  di  rinouar  la  guerrafoU 
licitarono  i Corfì  e i Sardi  a ribellare:  ma  uinti,  come  dice  labbreuiatore  nel  uen=  cirthaginro 
tefimo  di  Liuio  , cr  Eutropio  perula  efambafeiatori  ottennero  perdono.  Ma, che 
quefli  foffero  que'  Confoli , fotto  iquali  alcuni , come  io  poco  dianzi  dalle  cofe  di  * * ribella. 
Cenforino  hebbi  ad  auertire  i Lettori , fcriuono  effere  flati  fati  tre  giuochi  feco»  ‘ Ro"*' 
lari , comprendo  da  queflo  , che  Cenforino  fuol  fare  il  computo  fecondo  Valerio 
Antiate , H ermina , e Liuio , e fecondo  i comemari  de’  quindici . Ef  effendo  da 
lui  nomati  quefli  Confoli , Publio  Cornelio  Lenitilo , e Gaio  Liuio  Varrò  , t 
age uole  che  filano  cadute  le  lettere  .\Percioche  nell'incerto  autore  , l'uno  è detto 
Caudino , e l'altro  Varrò  , in  guifa , che  fi  può  comprender  di  leggeri , quefU 
tffere  i medefuni . 
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MANLIO,  OVERO  TQRQVATO,  E GAIO  1 


A T T I L I.  O 


OVERO  BVBVLCO,  . 


SOtto  quefli  Confoli , come  fcriue  Oro  fio  nel  quarto  , al  capo  decimo,  tifo*- 
la  di  Sardegna  ribellò , ejjtndo  di  ciò  cagione  gli  Africani . La  onde  [ubico  t. 
svigna,  sardi  furono  opprefit  e foggiogati . Et  a Cartilagine  fi  , che  b aueuano  rotta  lapx* 

et , laquale  efii  baueuano  nchiefla , fu  ditcrmiiueo  , che  fi  faceffe  guerra  ; Alm 
l’incontro  i Cartbaginefi  fuppltcheuolmentt  dimandarono  pace.  E ttori  battendo 
gli  ambafciadori  a ciò  mandati  fatto  profitto  alcuno  , e non  potendo  ottener  detta 
pace,dieci  de'  maggiori  di  Carthagine  , che  ancora  la  fupplicarono  , ultimamente 
per  le  parole  di  Molinone,  che  era  l'ultimo  fra  gli  ambafciodori,ibebbero . Eutroa 
pio  fcriue  , ciò  effer  fato  fatto  f òtto  i Confolt  di  f opra  : Ma  che  f òtto  qucfti  fi 
trionfò  de'  Sardi , e che  l Romani  albora  bebbero  la  pace  fatta  in  tutti  i luoghi : 
fiche  folamente  fecero  Romani  una  uolta  dopo  Uedtfication  di  Roma , regnando 
Porta  di  eia  nk ma  : e fra  tutti  fi  afferma . Onde  in  quello  anno  la  porta  di  Giano  fu  errata , 
no  rcruu.  cj0  ancora  PlutarcQ  nella  ulta  di  N urna  : ancora  , che  qutui  fu  ferita 

to  M arco  Attilio  in  ifeambio  di  Gaio  Attilio  . Ma  Floro  nel  fecondo  al  capo  ter • 
ZO  dice  altrimenti . tornita , dice  egli , la  guerra  Carthaginefe , feguitò  una  bre * 
ue  , e , come  per  poter  rihauer  lo  fpir ito, quiete  : c per  fegno  della  pace , e buona 
fede,  che  le  arme  ceffaffero, albora  primieramente  dopo  N unta  fu  ferrata  la  porta 
di  Giano.  Si  fa  beffe  di  quella  pace  Orofio  con  molta  argutia  nel  libro  quarto  al 
capo  undecimo . Ma  quanto  il  numero  de  glianni  fia  corretto , ueggalo  chi  ha  ina 
gegno . Co  fi  fit  par  imeni  e Santo  Agoflino  nel  terzo  della  città  di  Dio  al  capo  no * 
MaeroWo  no.  M4  , perche  le  porte  di  quello  Tempio  fi  tenefjèro  ferrate  nella  pace  , e fi 
aprtffcro  nella  guerra , lo  dtmoflra  Macrobio  nel  primo  de'  Saturnali , al  capo 
pio  di  Già*  feflo . E di  qui  queflo  Giano  effer  chiamato  da  ghantichi  Palulcto , c C lu  fio, feria 
80  * uono,Ouidio  ne'fajli , Virgilio  nel  fettimo  della  E acida , Sertiio  Grammatico » 
Silio , e parimente  gli  altri  Poeti . Ma  di  queflo  Tito  Manlio  Torquato  fa  mena 
tione  Liuio  nel  uentefimo  terzo  libro  della  feconda  guerra  Carthaginefe,  cofi  feria 
uendo . A ciò  fu  mandato  Tito  Manlio  Torquato  , ilquale  fu  due  uolte  Confilo 
e Cenfore , e r hiucua  foggiogati  nel  fuo  Confatalo  t Sardi . V elìdo  Patcrcola 
ne'fuoi  fragmenti  fcriue , effere  Brandtzzo  flato  fatto  colonia,  tfjendo  intorno  a 
quefìi  tempi  Torquato  e Sempronio  Confoli . 


LVCIO  POSTHVMIO,  OVERO  ALBINO,  E SPVRIO 

CAKBILIO,  OVERO  MASSIMO, 


IO  stimo  queflo  effer  Pofibumio  , di  cui  fa  mentione  Floro  nel  fecondo  d 
titolo  terzo  della  guerra  liguflica  : dotte  cofi  dice.  Finalmente  Fu  luto  le  cancri 

ne  loro , 
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ttel oro  , che  ermo  incognite,  circondò  con  fuoco , Be bio  gli  fece  uenir  nel  piano* 
a p cfthumio  in  guifa  gli  difarmò , che  a pena  loro  lafciò  ferro,  con  che  efii  potefie* 
ro  lauorar  la  terra . 

QVINTO  FABIO,  OVERO  VERRVCOSO,  E MARCO 

POMPONIO,  OVERO  MATHONE. 

4 

MArco  Pomponio  Mathone  dipoi  fu  Pretore  nella  feconda  guerra  Cor* 
thagmefe  , ejfendo  T cremino  & Emilio  Confoli , come  racconta  Liuio 
nel  uentefimo  fecondo  dalla  edification  della  città . 

MARCO  LEPIDO,  E MARCO  OBLICIO,  • 

OVERO  MALLEOLO. 

PO  l i b i o nel  fecondo  , oue ordinatamente  dimoflra  tutti i inanimenti  de' 

Ir  rance  fi  nella  Italia  , come  di  fopra  fempre  habbiamo  notati , pone  di  qui  a 
quattro  anni  [otto  M arco  Lepido  Confalo  , Gaio  Flaminio  hauer  publicata  una  Rrgìon  diu;. 
legge , che  quella  region  della  GaUia  che  è detta  Piceno  , onde  furono  / cacciati  i £0an,r^*ti 
Scnoni , fojfe  diuija  a i Soldati  Romani . Laqual  cofa  fubito  fu  cagione , che 
. nafceffe  un’altra  guerra  : di  che  fcfiue  abondcuolmcnte  Polibio  , narrando  de'  Re 
Franceft , e della  loro  congiura  contra  Romani . 

GAIO  PAPI  RIO,.  OVERO  MASONE,  E MARCO 

POMPONIO,  OVERO*  MAC  «ONE. 

DI  Q uefli  Confoli  fa  meni  ione  D ioni fio  lìalicarnafeo  nel  fecondo  delle  anti» 
chità  i frinendo  delle  leggi  di  R emulo  , oue  fauellando  Ideile  J donne  , dice 
quefle  cofi  fatte  parole . Si  troua  , che  tra  lo  (patio  di  cinquecento  anni , non  fu 
fatto  in  Roma  alcun  diuortio  : ma  fi  dice , che  nella  centefima  e trentefima  O lima 
piade  , offendo  Marco  Pomponio  e Gaio  Papirio  Confali,  Spurio  Seruilio,  huo*  Spurio  $«r. 

» mo  non  ofuro , fu  co  fretto  da  Cenfori  a giurar  , che  egli  celebraua  il  maritag ■ mUo‘ 
gio  per  cagion  de' figliuoli . Haucua  egli  la  moglie  ferite  , per  il  cui  fatto , bena 
che  la  rifiutaffe  per  neccfiù  , fu  odiato  dal  popolo . E quiui  c da  legger  Carbi • 
lio , e non  Seruilio . Ex  qua  fi  filmile  errore  m Plutarco , nel  paragone,  ch’egli fa 
di  Ninna  e di  Licurgo, oue  fi  leggono  quefe  parole . Percioche  fi  come  appo  noi  P|UWr€0. 
gl'hi forici  fcriuono  i primi , che  ucci  ono  un  cittadino , onero  ino  (fero  guerra  al 
fratello , o leuarono  di  ulta  il  padre , o la  madre  : cofi  i Romani  fecero  memoria , 

. Spurio  Cornino  effere  fato  il  primo , che  dugento  e trenta  anni  dopo  la  edifica» 
fiori  della  città  , fece  diuortio  con  la  moglie , non  fi  effendo  piu  fatto  per  adietro : 
oue  non  è da  leggere  Spurio  Cornino  , ma  Spurio  Carbilio . Ne  anco  i numeri  de 
> ghanni  quadrano , perche  fono  fcorrttti , Gelilo  nel  fettimo  al  capo  ultimo  dice , 
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dipoi  tanno  dopo  la  edification  di  Roma  cinquecento  decinoue , Spurio  Carhilio 
R«g  j primo  di  configlio  de  gliamici  fece  rifiuto  della  moglie , per  efftrt  ella  fieri * 
cvb'iio  ri»  le  , CT  bauendo  giurato  prcjfo  a i Cenfori  , ch'egli  haueua  pre  o mog'ie  per  gem 
fiuu  u mo-  nfrir  figliuoli,  Valerio  Ma  fimo  nel  fecondo , oue  parla  delle  infiitutioni  antiche , 
dice , che  dalla  edification  della  città  infino  a cin  pece  ito  e uenti  anni  non  fi  troni 
alcun  diuortio  tra  la  moglie  e il  marito  : ma  fu  primo  Spurio  Carbilio  per  cagion 
della  Herilita  a rifiutar  la  moglie . llquale  benché  paicfft  mojfo  da  toler abile  ra* 
g ione  ; non  fu  però  priuo  di  riprenfione : pcreioche  fiimauafi,che  ne  ancora  la  cu* 
pidigia  di  hauer  figliuoli  fi  doueffe  anteporre  alla  fede,aht  dee  o jfiruare  il  marito 
uerfo  la  moglie . Ma  , perche  tu  intenda  lettore  la  dtuerfiti  de  gli  anni , che  fi 
Grillo  ìntor  troux  apprc/fo  gli  autori , da  cui  fempre  fono  mole  fiato  ; afcolta  da  capo  Grillò 
ooagiiaoni.  nel  quarto  al  capo  terzo  , mentre  e dice.  Trouafi  , che  quafi  cinquectnto  anni 
dopo  la  edification  di  Roma , non  furono  nella  città  di  Roma  , ne  anco  nel  Latio 
alcune  alt  toni , ne  cautiom  di  maritaggi  intorno  aQa  moglie  : perche  alhora  nel 
uero  niuna  cofa  fi  difideraua , non  effendo  ancora  feparato  uerun  matrimonio  « 
Smlo  salpi  Seruio  Sulpitio  etiandto  in  quel  libro  , ch'egli  compofe  delle  doti,  feri  fife  , che  gli 
teliti  irifìu-  puru(r0  [(  CJUttonl  pff  c0nf0  jgQe  coft  moglìe  neceffarie  albora,  che  Spurio 

Carbilio  cognominato  Ruga  , huomo  nobile,  fece  diuortio  cor.  la  moglie , per  co* 
gione , che  non  poteua  per  difetto  del  corpo  di  lei  generar  figliuoli , cinquecento 
uentitre  anni  dopo  la  edification  della  città , effendo  Confoli  M arco  Attilio  e P. 
Valerio  ( I quali  di  folto  dopo  il  quarto  animo  fi  porrano  ) e dicefi , che  qutfio 
Carbilio  amò  teneramente  la  moglie , che  egli  rifiutò,  e molto  gli  furono  in  gram 
do  i fuoi  gratiofi  cofiumi  : ma  hauer  uoluto  anteporre  al  fuo  difidtno  cr  all'amo* 
re  l'obligo  del  giuramento  ; effendo  che  fu  ajlreto  da  Cenfori  a giurar  , ch'ei 
prenderebbe  moglie  per  cagion  di  generar  figliuoli . Attendete  la  diuerfità  de  gli 
autori . Ma  ftnza  dubbio  in  GeQio  fono  in  qutfio  luoco  i nomi  de'  Con  foli  feor» 

- retti , e’I  numero  de  glianni  ifalfo . Percioche  , ft , come  fcriue  D ionifio , quel 

diuortio  fu  fatto  tacente fimafeltima  Olimpiade , faranno  cinquecento  uentidut 
anni , c r intorno  a uenti  tre , come  c chiaro  a chi  rettamente  computa . 

MARCO  EMILIO,  OVERO  BARBVLA,  B 

MARCO  CIVNXO,  OVEKO  PERA, 

Mutilare  C°TT0  Confoli  Hamilcare  padre  di  Annibaie. appartehiando  in  iffism 
p»dr»  di  Ad-  O gnd  di  far  guerra  a Romani , fu  uccifo . Co  fluì  folata  dire , che  egli  alleuaud 
i«JaKo»»'  quattro  figliuoletti , quafi  leoncini  cor, tra  il  popolo  R ornano . 

“•  Orofio  nel  quinto  al  capo  undteimo  dice  , feicento  e quaranta  quattro  anni 

dopo  la  edtficatton  dilla  città  Hamilcare  Capitano  de'  Carthagintfi , da,  gli  Spa» 

gnuoli 
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gnuoli  nella  guerra , apparecchiando  egli  un'altra  guerra  occultamente  contri 
Romani , fu  uccifo . Mi  auertifci  L ettore , che  i numeri  fono  errati  : efie  ndo  de 
gran  lunga  diuerfo  numero  di  anni  da  quello , che  qui  fi  pone , fe  c alcuno  , che 
pure  almeno  fappia  annouerar  fourale  dita.  Della  morte  di  Annibaie  Polibio  Dtlbmwt* 
anco  nel  proemio  del  fecondo  fcriffe  quefle  parole . Pofcia,che  i Carthaginefi  coni*  ^ An0lb*1<* 
pofero  le  cofe  di  Africa  , previamente  mandarono  Hamilcarc  con  efercito  in  iffa* 
g m.  Coflui partito  con  tutte  le  genti , menando  f eco  il  figliuolo  Annibaie  , iU 
quale  haueua  albori  da  noue  anni,paffando  le  Colonne  di  H ercole,  ricourò  a Cara 
tbaginefi  una  gran  parte  di  Spagna . Quefli  dimorato  in  que'  luoghi  d'intorno 
a noue  anni,e  ridotte  in  fua  podefià  per  forza  di  guerra  di  molte  città , e r anco  la 
maggior  parte  di  quelle  genti  col  prometter  loro  di  non  moleflarle  in  cofa  ueruna, 
correttele  a dar  fi  adì  fede  de’  Carthaginefi , finalmente  fece  una  morte  degna 
delle  cofe  da  lui  fatte  : pcraoche  guerreggiando  contri  buomini  fieri  fimi  ; e po* 
poli  potcnttfiimi , cr  tn  tutti  i maggior  pericoli  animofamente  entrando,e  poncna 
do  con  infinita  marmi  glia  di  tutu  la  uita  d‘effa,finalmente  chiufe  Cultimo  giorno. 

LVCIO  PoSTHV  MIO  II.  OVERO  ALBINO,  E GNEO 

FVLVIO,  OVERO  CENTVMALO, 


SOtto  quefli  Confoli , come  ferine  Cabbreuiator  di  Liuio , cr  Orofio  nel 
quarto  al  capo  duodecimo cr  ancora  Eutropio  nel  terzo  al  capo  primo , fu 
pulsatala  guerra  centra  gl’ illirici  per  cagione  t che  Teuca  Reina  de  gl’illirici  ^d^griai* 
contri  la  ragion  del le  genti  haueua  uccifo  uno  de  i loro  ambafeiadori . Per  laqual  nd . 
cofa  e (fendo  mandati  i Confoli,Pofibumio  con  le  genti  da  terra, e Fuluio  con  un’ara 
mata  di  dugento  naui , prefe  che  hebbero  molte  città , coftrtnfero  la  Reina  a pia 
gar  ciafcun'anno  tributo  a Romani , cr  a lafciar  tutta  la  ittiria,  eccetto  alcuni  po* 
chi  luoghi ; e ( quello , che  piu  a Greci  apparteneua  ) che  non  le  foffe  lecito  di  né* 
tiigar  oltra  Li  fio  con  due  picchi  legni , e difarmati.  Difcriffc  quefla  guerra  abona 
deuolmente  e diligentemente  Polibio  nel  fecondo  ; ma  chiama  quefli  Confali  Gaio 
Fuluio  cr  Aulo  Pofìhumio  : chiamandogli  tutti  gli  altri , Lucio  e Gneo . Floro 
parimente  nel  fecondo  al  titolo  quinto , ilqual  non  di  meno  foggiunge  la  guerra 
illirica  alla  Francefe  ; effendo  ella  fiata  fatta  auanti , come  cbianfimamente  è 
manifefio  per  Polibio  e Liuio . Oltre  a ciò  fcriue  di  quefla  guerra  Appiano  in 
quel  libro  , che  è intitolato  \Ui rico , oue  egli  dice  gli  ambafeiadori  de'  Romani  idrofori»! 
e (fere  flati  Publio  Giunio  Cor  un:  ano  , c Tito  Corur.canio  : ma  in  Polibio  fi  troui  u,° iuirk0* 
Gaio  c Lucio  Coruncani . A quali  ferine  Plinio  rffere  fiate  pofie  fiatue  ne  i roa 
fin  nel  trer.tcfimo  quarto  al  [ejlo  Capitolo  . Piu  , opra  anco  apprcjfo  Ruffo  Sefto 
di  libri*  felli  Rema  Teuca  , e fati  a meutione  di  quefla  guerra . Mi  niun 
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glio  quella  guerra  difcriue  , di  quello , che  fa  Polibio  nel  fecondo  , adducendo  It 
cagioni  di  quejla  nauigation  nettltlirio . 

QVINTO  FABIO  II.  OVfRO  VERRVCOSO,  B 

fPVRIO  CARSI  LIO  II.  OVERO  MASSIMO. 

% 

PE  r qual  cagione  Fabio  [offe  detto  Vemtcofo  , Plutarco  lo  dimofba  nella 
ulta  di  effo  Fabio . M a del  cojlui  Confolato  Cicerone  nel  fuo  Catone  fa  men* 
tione  in  queflo  modo  , Nf  fu  tu  De  arme  piu  nobile  di  quello  , che  fu  ne  configli; 
ilquale  e fendo  la  fecondi  uolta  Confolo  , e fiondo  cheto  Spurio  Carbiliofuo  colle* 
gi , fece  refiflenza  infino  , ch'egli  poti  , a Gaio  Flaminio  Tribuno  detta  pltbe  : 
ilquale  diuideua  il  paefe  Piceno  e il  Franceft,  contro  l'autorità  del  Senato  perciò* 
fcun'huomo  . In  queflo  tempo  ( per  quanto  ft  può  da  Polibio  r accorre  ) hauendo 
HsWrubat*  i Carthaginefi  dopo  la  morte  di  Hamtlcare  fatto  capitano  dett" efcrcito  Hafdruba* 
fcMiSagt*  le  fuo  compagno , con  incredibile  uirt'u  egli  accrebbe  l'Imperio  de'  Carthaginefi 
■*U  • in  l/pigna . E fabricò  quella  città  , che  da  alcuni  fu  detta  Carthagine , e da  altri 
città  nuoua,  per  la  opportunità  del  luoco  commodifiima  non  folo  atte  cofe  di  Spx* 
gna , ma  anco  a quelle  di  Africa  . 1 Romani  hauendo  mtefo  le  forze  de'  Cartbo* 
ginefi  fopra  modo  netti  Spagna  efere  diuenute  grandi , giudicarono , che  anco  di 
ciò  non  foffe  da  farne  poca  ftima  : ma  accufando  la  dapocagglne  loro , che  ne'  tem* 
pi  andati  per  tener  gliocchi  chiuft , come  dormendo , baueuano  lafciato  ufeir 
della  memoria  loro  il  nome  de'  Carthaginefi  netta  Spagna , deliberarono  di  rim 
courare  quello , che  l'era  perduto.  M a non  ardiuanodi  mouere  albori  g uer* 
ra  a Carthaginefi , temendo  la  moltitudine  de'  Franceft , che  erano  per  uenirt 
atta  uolta  di  Roma  : il  cui  impeto  di  giorno  in  giorno  molto  piu  temeuano . 
i R0-  Ld  onde  deliberarono  di  accordar/!  prima  con  Hasdrubale  ditte  cofe  di  Spagna , 
mani  temei'  dipoi  affiliare  i Franceft,  e di  correre  il  pericolo , comunque  la  cofa  baueffe  a fuc* 
fero  i trac'  ff  jffe . non  tff(ndo  dubbioft , che  ft  Franceft  non  domauano , non  folo  non  po * 
trebbono  fignoreggiar  la  Italia  , ma  ne  anco  ritener  la  patria  , ne  i propij  Iddij . 
Hauendo  adunque  mandati  in  ifpagna  ad  Hamtlcare  ambafeiadori , fu  fatta  con 
effo  loro  confederatione.  Fieli  a quale  oltre  ogni  altra  cofa  fu  ordinato  , che  i Car* 
thaginefi  non  poteffero  con  le  arme  paffare  il  fiume  Hibero  , ma  per  le  altre  par * 
ti  di  Spagna  poteffero  andare  fieramente . Hauendo  compofì  e quejle  cofe , fu * 
bito  moffero  in  Italia  la  guerra  contra  Francefì . 

PVBLIO  V ALERIO,  OVERO  PLACCO,  E MARCO 

ATTILIO,  OVERO  REGOLO. 

FA  mentione  di  queflo  Attilio  Regolo  Plinio  nel  decim'ottauo  al  capo  quinto 
con  quejle  parole . Attilio  Regolo  , quello , che  nettai  guerra  Carthaginefc 
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fu  due  uolte  Confilo , diceui , che  non  era  da  procacciare  un  podere  non  /arto  in 
luoghi  fertili , ne  in  luoghi  /lenii  un  famfimo . Di  queAi  Confili  fa  mentione 
Gelilo  nel  quarto  al  capo  terzo  trattando  del  diuortio  di  Spurio  Carbtho  , come 
babbiamo  fatta  mentione  poco  piu  di  fopratfe  t esemplare  di  Gelilo  è fenza  errore . 

LVCIO  APVSTIO,  E MARCO  VALERIO. 

CO  * i fino  fcritti  quelli  Confili  in  un  filo  efemplare  di  C afiodoro , che  io 
ho  ueduto  in/ino  a quefto  dì . Mi  nel  libretto  dell'incerto  autore  in  queflo 
luogo  è fcritto, Torquato  la  feconda  uolta  e Fiacco  la  feconda  uolta  Confiti . 
fio  però  ho  aggiunto , accio,che,fe  alcuna  uolta  a noi  torna/fe  Liuio  intero , pofa 
fumo  di  ciò  giudicare . 

GAIO  ATTILIO,  OVERO  REGOLO,  E LVCIO 

■ MILIO,  OVERO  PAPPO, 

GL  i a n t i c h i chiamarono  P appi  i fiori  de  i cardile  Plinio  dice  chiamarft 
pappo  la  lanugine  , che  cadde  de  i frutti  delTarbore  detta  Congrigia.  I 
Greci  chiamano  papon  i uecchi.La  onde  da  qual  cagione  quefla  famiglia  ha  hauu * 
to  origine  è da  confiderare . Di  que/li  Confili  fa  mentione  Polibio  nel  fecondo  , 
cut  con  lungo  ordine  diligenti fiinumcnte  difcriuc  tutti  i tnonitncnti,  che  i Frdnceft 
nella  Italia  fecero . llquale  legga  lo  Audio  fi  lettore , fe  egli  difìdera  fapere  i fot » 
ti  de'  Francefi . Ori  e /fendo  apportato  a Roma, che  ueniuano  nell'Italia  cinquanta 
mila  Francefi , e due  mila  cauaUt , i Roman»  cercauano  da  per  tutto  aiuto  da  con* 
federati . Dice  Polibio  nel  fecondo , « Plinio  nel  terzo , che  in  quefla  guerra  in 
Roma  e nelle  altre  città  d’Italia  furono  feruti  fette  uolte  cento  migliaia  di  fanti , e 
fettanta  de'  cauatli . Liuio  fcriue  effere  flati  trecento  mila  . Io  formerò  le  parole 
di  Plinio  del  terzo  al  capo  decimonono . Oltre  a ciò  la  Italia , laquale  ef fendo 
Lucio  Emilio  Paolo , e Gaio  Attilio  Regolo  Confili , hauendo  intefo  il  mouimen* 
to  de'  Francefi , fola  fenza  aiuti  flranieri , c r anco  alhora  fenza  aiuto  de'  Trafpa* 
dini , amò  ottanta  mila  caualli , e fettanta  mila  fanti , di  fertilità  e di  ogni  for • 
te  di  metalli  non  cede  ad  alcuna  terra  o prouincia  :ma  fu  uietato  dal  Senato  an * 
ticamente,  llquale  uoleua,  che  non  fi  offendeffe  . Ori  effendo  mandato  in 
quella  guerra  Emilio  ad  A rimino , per  impedire  il  paffaggio  de'  mmici  ( perciò • 
che  Gaio  Attilio  haueua  compo/lo  in  Sardegna  il  mouimento  de  gl  ifilam  ) ritor » 
nato  , poichehcbbe  pofle  le  genti  a Fifa,  intefo  che  i Francefi  fi  erano  par* 
tifi , iquali  feguitaua  Emilio , con  quefli  uenendo  alle  mani  ualorojamente  com* 
battendo, fu  uccifo  in  una  horrenda  e crudel  battaglia . M a Emilio  con  tanta  prò* 
dezza  ruppe  i turnici , e gli  uolfe  in  fuga, che  Polibio  fcriue  in  quella  giornata  ef* 
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ferì  [liti  tagliati  a pezzi  quaranta  mila  Francefi , e dieci  miU  fitti  prigioni : fri 
iquah  fu  Gongolitene»  Re  , ilqualc  uiuo  infìeme  con  glialtri  prigioni  uenne  ili  pò» 
der  de’  Romani . P erciocbe  Anercjìe  l'altro  Rr  de’  F rancefi,  ejfendo  fuggito  con 
.pochi  compagni  in  un  luogo  uicino , non  dopo  molto  tutti  fi  diedero  la  morte.  Lata 
Emilio  nino  ciò  Emilio  Confolo  nfxndò  le  [foglie  i R orna  , e reftituì  la  preda  a coloro  , di  cui 
r‘of<J*'  era  : e per  la  Liguria  pa/fando  nel  paefe  de’  Boi , faccheggiò  c guaftò  qualunque 
co  fa  : er  arricchito  lefercito,  tornò  a Roma, ornò  il  Capitolio  di  arme  e di  monili 
d’oro , cr  hebbe  un  nobile  trionfo . L’abbreuiator  di  Liuio  nel  uenteftmo  fa 
meni  ione  di  quefta  guerra  : Oro  fio  nel  quarto  al  Capo  duodecimo , Entropio  nel 
terzo  al  capo  primo , di  ferine  coptamente  quefta  battaglia  ; oue  primamente  è 
^lP,ntu  natura  de’  F ranceft , effer  nel  principio  maggior  de  glthuomini,  e nel  fia 
ne  minor  delle  femine . Sopra  tutti  Polibio  fcriue  diligentifiimamentc  del  motti* 
mento  de'  Francefi  nel  fecondo  : ancora  , che  alcuna  cofa  ne  dice  anco  Appiano  in 
quel  libro,  che  è intitolato  Celtico,  ma  efjo  è manco  e guafto.  Plutarco  nella  uita  di 
Marcello  racconta  molto  bene  la  cagion  di  tal  guerra  : e ferine  , che  ella  hebbe 
principio  dopo  uentidue  anni  della  prima  guerra  Carthaginefe  a pena  finita. 

MARCO  MANLIO  III.  OVERO  TORQ.VATO,  B 

Q^V  INTO  FVLVIO  li.  OVEKO  FLACCO. 

QV  e s t i Confoli , come  fcriue  Polibio  nel  fecondo , con  un  grande  efreito 
i Romani  mandarono  in  Francia  , addotti  in  ifperanzx  di  fcxcciar  del  tutto 
l Francef  d'Italia , effondo  già  i mouimcnti  de’  Francefi  uan , cr  in  poco  conto . 
Quefti  infume  andarono  nella  prouincia , cr  induffero  i Eoi  a ucmre  a diuotioa 
ne  de’  Romani . Dipoi  andando  ejU  contra  glialtn  Francefi,  impediti  dalle  mola 
te  piogge , cr  aPPrtfJo  da  peftilenza  , furono  sforzati  a lafciar  timprefa  . Scria 
oroGo . ue  Oro  fio  nel  quarto  al  capo  duodecimo,  quefti  Confoli  primi  hauer  menate  le  lem 

g ioni  de’  Romani  oltre  il  Po,-  e, che  ui  furono  ucci  fi  alquanti  mila  Francefi . 

GAIO  FLAMINIO,  E PVBLIO  FVRIO  FILONE. 

SOtto  quefti  Confoli  da  capo  andando  i Romani  contra  Francefi,  come  fri « 
ue  Polibio  nel  fecondo  , guerreggiarono  ualoro fornente  contra  gl’insubri  , 
squali  erano  d’intorno  a cinquanta  mila . P erciocbe  hauendo  eftì  chiamati  in  loa 
ro  aiuto  i Cenomani , iquah  erano  confederati  del  popolo  Romano,  hauendo  paf* 
vittoria  di  fato  il  fiume  Ada  , per  toglier  loro  il  podere  di  rifuggire  a loro  nimict,  Flaminia 
Fiammio.  tJgiure ,/  ponte . ^ hauendo  uinto  il  primo  afJJto  de'  Francefi , che  il  piis 
■delle  uolte  è fiero , acqutftò  la  uittoria  con  la  propria  uirfu , e col  l'efercuo  cari» 
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co  di  gran  numero  di  prigioni  e di  foglie , ritornò  a Rome . Fi  ancore  mentìo • 

Ue  di  quefia  guerre  Oro  fio  nel  quarto  al  capo  duodecimo  ilquate  fcriue , che 
flaminio  /prezzando  gli  augurif  urtine  al  fatto  d'arme . E racconta  effere  aue • 
unti  que  prodigiuche  di  f opra  babbuino  fcritto  raccogliendo  da  Eutropio  , f otto 
Gaio  Licinio  , e Publio  Cornelio  Confoli , tredici  anni  tornando  a dietro  : cioè  , 
thè  nel  Piceno  fi  uide  correre  un  fiume  di  [angue , che  arfe  il  cielo , e che  appara 
uero  infume  tre  Lune  : ancora  che  Plinio  nel  fecondo  al  capo  tratte  fimo  fecondo  , 
ferina , qutfli  prodigi)  effere  auenuti  fiotto  Gneo  Domino  e Lucio  A mio . Ma 
Plutarco  nella  uita  di  Marcello  leua  uia  il  dubbio  ficriuendo  con  quelle  parole . 

H attendo  Flaminio  e F uluio  ( Furio  fimo , che  fi  debba  leggere  ) Confoli  le  genti 
nelt'lnfubria  , il  fiume , ilquale  forre  per  il  paefe  de'  Piceni , fu  ueduto  correr  di 
j angue . E preffo  di  Armino  dicefi , che  apparuero  tre  Greci . Quello , che  uoa 
glia  fignificare , effere  apparuto  tre  Grfcr , io  non  lo  fo  : percioche  altri  fcriuono^ 
che  apparuero  tre  Lune . Quitti  fi  può  legger , come  Flaminio  guerreggiò  cona 
tra  tardine  del  Senato , prima  che  Ufciaffe  il  Conflato , per  hauere  il  trionfo  ■% 
llchc  anco  replica  Liuio  nel  fine  del  uentefimo  primo,  doue  tratta  del  fecondo  fuo 
Conflato , nel  quale  entrò  in  Arimino . Leggi  Liuio.  • ri 

C MARCO  CLAVDIO,  OVERO  MARCELLO, 
e Gneo  Cornelio , oucro  Scipione , altrimenti  Calao . 

»'■  C O/ p ■’•••■  T • ) 

SOtto  quelli  Confoli , ì Romani  col  teflimonio  di  Polibio  nel  fecondo,  con 
gran  preftezza  conduffero  l'efercito  nella  prouincia.  Contra  iqualt  i Fran- 
cefi  accorfero  , diffierando  la  pace , come  per  douer  correr  tcflremo  pericolo  con  li  Romani,» 
trenta  mila  de'  fidati  Ge fiati  condotti  al  foldo  loro , affidarono  i Confoli , c r t0,u  Jl  **  * J| 
A cetra  e Cbfiidio , che  era  affediato  da  gl'lnfubri , liberarono . E uenuti  al  fata 
to  d’arme , i Francefi  furono  rotti  e facciati , molti  fi  gettarono  nel  fiume,  e ui 
fi  fontmerfiro  : gran  parte  farfugliati  a pezzi,*  glialtri  furono  prefi  uiui 
Marcello  ancora  nel  mezo  del  conflitto , efftidogli  ucnuto  contra  Viridomaa 
ro  Re  de'  Francefi  , come  lo  chiana  Liuio , o Britomaro , come  Plutarco , tue» 
cife  ,elo  fogliò  di  fua  mano  , trahendogli  le  foglie  opime  , lequali  terzo  dopo 
Romulo (aerò a Gioue Feretrio : ilche non  fo, perche  fu  tracciato  da  Polibio. 

Orojìocio  toccò  nel  quarto  , Eutropio  nel  terzo , Valerio  Mafiimo  nel  terzo  al 
capo  della  Fortezza  , Floro  net  fecondo  al  titolo  quarto , e tutti  glialtri : e di  piu  ■ i 
Virgilio  nel  fefio . Di  qtiefìt  foglie  opime  e di  Gioue  Feretrio  a lungo  parla  Sera 
u io  i e molto  piu  Plutarco  nella  uita  di  Marcello . Dipoi  quefia  guerra  Francefi 
hebbe  fine  : della  quale  niun' altra  infino  a que  fio  giorno  oper  ofiination  di  anta 
mi  » oper  ardire  de’ fidati , o per  fierezza  di  battaglia , o per  moltitudini  duca 
. ...  V 
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tip , o per  numero  de' [oliati  ne  fu  fatta  maggiore  rie  piu  memorabile  ndti  Vaiti) 
Quefto  è quel  Claudio  Marcello , i ilquale  fu  cinque  uolte  Confalo  , figliuolo  <9 
Marco  Claudio  cognominato  da  Marte:  nel  quinto  fuo  Confolato  di  Annibaie  con 
- affittii  colto  c r uccifo  : al  quale  il  nipote  Marado  , ilquale  fi  mori  traggettandé 
1 le  nani  in  Africa , drizzò  una  fepoltura,come  dice  Afconio  Peatano , con  un  tot 

Fpififio  de’  le  epitafio  . Qvi  SEPELITI  SONO  TRE  MARCELLI;  CHE  NOvé 
Marniti.  V0LXE  fvrono  consoli;  l’avolo  cinq_V8,  il  figlivolo 
i/na^b  il  nei-ote  tke.  Vedi  Plutarco  : e Plinio  il  piu  giouane  al  Ti* 
tolo  quarantefimo  quinto . 

PVBLIO  CORNELIO,  OVERO  ASINA,  E MARCO 

MIN  V TIO,  OVERO  RVTFO, 

* •• 

SOtto  quefti  Confoli  col  teftimonio  di  Orofio  nel  quarto  al  capo  duodecimo , 
GlHtftrt  diuennero  nuoui  nimici  : a quali  fu  moffo  guerra , perche  efti  haue* 
uano  ritenute  le  naui  de'  Romani  cariche  di  uettouaglia,  ancora  che  la  uittoria  de’ 
, Romani  non  fu  fenz a fi angue . F a anco  mentione  di  quelli  Confidi , Eutropio  nel 
terzo  al  capo  primo . . \*  «.;  àwi  ■ t 

LVCIO  VETVRIO,  OVERO  FILONE,  E GAIO 

' tVTTATIO  OVERO  SC  BVOlA. 

• tj v.  4'  . . . . * • M . :i  iC  ) C • i . V 

SOTTO  quefti  Confidi  fu  fialiftrota  la  ma  Flaminia , e fatto  il  circo , deta 
to  Flaminio.  <-  A 

Limo  dimoftra  nel  tr  ente  firn' ottano  y come  di  fiotto  diremo,  ti  uia  Flaminia  da 
vi,  piami , Gaio  Flaminio, ilquale  fu  collega  nel  Confidato  di  Marco  Lepido,acdocheifiddati 
non  ijlejfiero  ociofi , tjfere  fiata  fiata  jahftrare . Ma  doue  Caftiadoro  babbia  prefio 
quefto , che  ti  uia  Flaminia  in  quefto  tempo  fu  fiata  fatta  non  ho  fino  a qui  letto . 

v \ ..  ivi } V »>  *,  ’à  , O ; 

MARCO  L I V I o|,  OVERO  SALINATORE,  E LVCIO 

« 8 M l A l O,  _ O V E R O P A O DO. 

o j . .*  •i') 

DI  quefto  Marco  Liuto  Salutatore  fa  mention  Cicerone  nel  fuo  Catone , Pitta 
tarco  nella  uita  di  Fabio , ancora  che  in  tutti  i uolumi  fi  legga  Marco  Lu» 
fio  in  tficambio  di  Marcot  Limo  :cr  anco  parimente  Limo  fa  mention  ntluen - 
tìio  Liulo.  tifici  di  quefto  Marco  Limo  , oue  tratta  ddtaffedio  della  città  di  Limo . e'». 
gnonunato  Sahnatore  , perche  fece  una  legge „ che  mun  potè  fife  uender  fiale  fenza 
pagar  dotto  , effendo  per  adietro  data  a tutti  [acuità  di  poterlo  utndcre . Stimo 
che  fila  da  leggere  nel  mute  fimo  fecondo  lóro  di  Liuto  , frinendo  di  Gaio  Te» 
rea  tio  Varrone  e di  Lucio  Emilio  Confalo  , Lucio  Emilio  Paolo  : ilquale  fu 
i Confido 
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tonfalo  con  Mirco  Limo  e per  tondannagion  del  collegi , t per  la  fiu  ufc't  molto'  i-ui 

mi  trattato , leggendo/}  altrimenti  Marco  Lelio.  Ora  donde  Liuto  bibbio-  \ 

battuto  tl  cognome  di  Salutatore , leggi  Liuio  del  uentedmo  nono . Vedi  anco 
‘ Valerio  Mafttmo  al  titolo  della  nota  Cenfaria  : e Suttonio  nella  uita  di  Tiberio 
fila  terza  rubrica . Ma  Polibio  fa  meni  ione  di  Lucio  Emilio  nel  terzo , con  que> 

(le  parole . H auendo  Annibale  piu  tojlo  , che \ non  era  la  openlon  di  tutti , pre » 
fa  Sagonto  : cr  ardendo  la  guerra  non  folamente  nella  Spagna,  ma preffo  deh  FrtfaJisa. 
la  città  , e per  tutta  Italia,  i Romani  ualendofi  di  un  tal  coniglio , mandarono  S0D<0, 

Lucio  Emilio  ntU' lUiria  per  compir  le  cofe  di  quella  provincia  il  primo  anno 
della  centejìma  quarantefma  Olimpiade . Pofcia  ampiamente  diferiue , in  che 
guifa  Emilio  foggiogò  T illirico  ,•  e di  quefto  trionfò  : e commemora  fei  confede • 
rationi  fra  Romani  t Carthaginefì , cr  ambafcieric , e l'entrata  t Annibale 
nell'Italia . Di  quefti  Confali  fa  in  tal  modo  mentione  nel  uentefimo  nono  al  capo, 
primo . C a fio  H emina  de  gluntichi  è autore , A rcagato  Peloponefe  efjtre  il  pri* 
mo  medico , che  ucnifjea  Roma  , effóndo  Confali  Lucio  Emilio  , e Marco  Liuio  *5  Lueio  Emi, 
tanno  della  città  cinquecento  trentacinque  : e che  gli  fu  data  l’autorità  della  citta « '••  • 
dinanza , e compratogli  una  betthega  nella  ftrada  Aciliate  per  quefto  dicono  efa  * 
fere  flato  chiamato  pubicamente  Vulnerario  : e, che  la  fua  uenuta  fu  molto  grata 
da  principio  ; e pofcia  dalla  crudeltà,che  egli  ufaua  nel  tagliare  e dar  fuoco , quel 
cognome  effert  paffato  in  boia , e faftiito  dell'arte . 

al  ' ’ ' , . • \ z * . lA  ' il  "-2  ‘ « I*  <t>4* 

P.VBLIO  CORNELIO,  OVERO  SCIPIONE,  E TITO  . « 

SEMPRONIO.  OVERO  LVNGO. 

* 

Sotto  quefti  Confali  hebbe  cominciamento  la  guerra , che  fu  la  piu  graue 
di  ciafcun'altra  ; cioè  la  feconda  guerra  Carthaginefe  : Laquale  per  effere  fi  am 
ta  da  molti  difcntta,  giudico  fauerebio  a uolere  in  lei  dimorar  con  piu  lunghe  pa • 
rote . Dil.gentifimamente  la  fcriffe  Polibio  nel  terzo  : uoleffe  Dio , che  ci  foffe* 
ró  gltaltri  libri . Liuio  nelucnrefìmo  primo  dalla  edification  della  città  e ne’ 
fcgucnti  . fioro  nei  fecondo  al  fefto  Titolo.  Plutarco  nella  uita  di  ¥abio,di 
fanello  , e di  Annibaie  ( oue  fa  mentione  di  quefti  Confali  ) cr  anco  in  quella 
itf  Scipione.  Ma  qui  è da  ammonire  il  Lettore , che  la  uita  di  Annibaie  e di 
Scipione  non  furono  tradotte  da  Plutarco  , ma  Donato  le  raccolfa  : nella  guim 
fa  , che  anco  l’Aretino  fcriffe  e non  traduffe  la  uita  di  Cicerone.  Ma  quefta 
guerra  diferiffe  anco  Appiano  nel  libro  intitolato  Libico , e Siilo  italico  in  de*  Appiano  mi 
cifetie  libri:  Orofto  nel  quarto  al  capo  decimo  quarto . decimo  quinto,  deci:  u 
mo  fefto , decimo  fettimo , e decim'ottauo  : Eutropio  nel  terzo  al  <apo  facon*  liltn 
do  , terzo  quarto  e quinto . Ma  quel , che  dice  fioro , che  rimafero  in  pace  quat* 
tro  anni , ha  bifagno  di  confidcratiooe  : perciocbe  da  Confali  preferitti  appari/** 
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nroic  di  tfftr  cor  fi  piu , che  quattro  anni  fra  le  due  guerre  Carthaginefi  , annoucrandojì ■» 
/ infino  a uentitre  Confilati . E Scipione  nella  oratione  a faldati , ( come  dice  Limi 

uio  nel  uentefimo  primo  ) dice  : da  quali  lo  fitptndio  : in  guifa , che  appare  rfferc . 
fiati  piu  che  quattro  anni  : percioche  poco  dipoi  replica . E'  da  far  prona  , fe  li 
terra  ha  prodotto  per  i /patto  di  ucnti  anni  altri  Carthaginefi , o fe  pure  efit  filano 
que'  mede  fimi . Oltre  a ciò  nella  guerra  di  fopra  erano  le  conditioni  della  pace » _ 
-il  it,  che  per  ucnti  anni  doueffero  pagare  i tributi , iquali  già  erano  forniti  : fe  peri 
non  uogliamo  intender  dopo  la  prima  guerra  Carthagincfc , i Romani  baucrc  4 
pena  hauuto  quattro  anni  di  pjet,  tffenio  la  porta  di  Giano  ferrata  n Percioche, 
TOrftro ,DDl  come  k mi2‘or  Pirte  intende  , quattro  anni  fol amente  corfero  frale  due  guerre 
Carthaginefi . Polibio  ferine  nel  terzo , quefia  guerra  hautre  hauuto  comincia* 
mento  fra  la  centefima  quarantefima  Olimpiade  : Solino, cinquecento  trentaanque 
anni  dalla  edification  della  città . Laqual  diutrfità  mi  aihringe  a dubitar  dèlia  fe* 
de  de’  libri  . Ma,  p&  tornare  all'hiSioria , hauendo  Annibale  dopo  prefa  Sagun* 
-i.o  : -vi  io  paffatt  le  Alpi , creffendofi  accampato  preffo  al  fiume  Ticino  , uenuto  alle 
Stiplonc  f,i>  mani  con  Romani  gli  ruppe . Scipione  Confido  hauendo  riceuuta  una  ferita , dal 
guuoio1.1  H*  figliuolo,  che  poi  fu  cognominato  Africano,  fu  [alitato.  Di  poiaTrebia  in 
piu  alti  laocbi  fi  pofero  gli  alloggiamenti  .<  A quali  Sempronio  il  collega  , hauuto 
lettere  dal  Senato , par  tendo  fi  di  Sicilia , andò , qitiui  nobilmente  portando  fi. Ma 
mentre  contra  la  uolontà  di  Scipione  btbbe  troppa  fretta  di  ucnire  al  fatto  d'or* 
Rot*j  .U’Ro  mf  Con  Annibaie , hebbe  la  medefima  rotta  preffo  a Trebia  , chebbc  dianzi  Sci* 

aiianTie.  C rr  . „ , , , ....  . . , „ , . . . 

bi». 
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pione  prejjo  ai  i temo . l aquai  coja  mije  la  citta  in  grami  pano  /pauento . i ,u* 
tia  e l'altra  guerra  , che  fu  preffo  al  Ticino  c v a Trebia  , Liuto  diferiue  nel  uen* 
ttfimo  primo  ; ilqual  tutto  è del  paffaggio  di  Annibaie  , e quelle  cofe  , che  fi  fe», 
eoo  f otto  qucfto  Co  filato,  Md  anco  Plutarco  nella  ulta  di  Annibale  C r in  quella  di 
Lucio  fa  mcntione  di  quefia  guerra  : e parimente  fioro  nel  fecondo  al feflo  Titolo, 

GNEO  SERVILIO,  OVERO  GEMINO,  B 

CAIO  FLAMINIO  II. 


Prima,  che  qutfii  Confili  entr  afferò  nel  magiftrato , preffo  a Piicenza  fu. 

uinto  Annibale;  ilquale  per  l’Appenino  andò  in  Thofcana  : hauendo  quiui. 
hauuto  una  grandifiima  c cruicl  tempefla  , offendo  fiato  dianzi  ferito , e dipoi 
perdendo  un'occhio  . Ma  auenendo  a Roma  molti  prodigi j , finali  racconta  Li* 
uio  nel  fine  del  uentefimo  primo  , e nel  prinàpio  del  uentefimo  fecondo;  c r Oro» 
fio  nel  quarto  al  capo  decimo  quarto,  flaminio  difiregiando  gli  auguri ),  in  Ari» 
mino  a glldi  di  Marzo  prefe  il  Confilato,  hauendo  in  quel  tempo  Seruilio  prefa 
il  Confilato  in  Roma , c r entrato  nel  magijìrato . flaminio  huom  di  fierifinnu 
W V natura , 
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natura , t non  potendo  foflenere  alcun d dimora , non  affrettando  il  coUega,e  prefa 
fo  a Tranfimeno  ingannato  dalla  nebbia  e dalla  ofcurità  dell'aere  , fu  uccifo  da 
Annibale , e con  ejfo  lui  tagliati  a pezzi  quindici  mila  Romani  : come  copiofifii* 
mamente  ferine  Liuio  nel  principio  del  uentefimo  fecondo . Polibio  nel  terzo,oue 
fa  mentione  anco  di  quejli  Confoli  : Plutarco  nella  uita  di  Fabio,e  di  A nnibale . La 
rotta  hauutx  a TrSnjtmeno  cojlrinfe  di  far , che  alhora  dal  popolo  Romano  prU  Fabio  (Dir. 
micr amente  Quinto  Fabio  Mafiimo  fofjfe  creato  Dittatore , Marco  Slinutio  Ruf*  u,or** 
fo  Capitano  della  caualcria  : ilquale  anco  effendo  alquanto  audace  di  natura , ina 
eolpaua , che  Fabio  fi  flejfe  in  darno  , hauendo  due  0 tre  pugne  condotte  affai  fu 
licemente . M a effendo  tra  loro  diuifa  l'autorità  del  comandare  , uenuto  in  una 
giornata  a pericolo  con  Annibale , finalmente  da  Fabio  liberato  dal  pericolo  » 
tonferò  la  prudenza  di  tale  huomo  er  a bocca  e per  uia  di  lettere . In  luogo  dì 
Flaminio  Confolo  fu  fatto  Marco  Attilio  Regolo , ilquale  Liuio  chiama  Fabiano . **« 

ilquale  dapoi  inficine  con  Gemino  Scrutilo  Mufitano  rueuette  Cefertito  da  Quina 
to  Fabio , fornito  il  magiflrato  : e r a tempo  fecero  gli  alloggiamenti  per  il  uerm 
no , dando  fopra  le  genti  di  Annibale , qualunque  uolta  ufciuano  per  frumento . 

Quefla  htfloria  oltre i fopr adetti  breumente  fenue  Floro  nel  fecondo  al  feflo 
Titolo £ Oro  fio  nel  quarto  al  capo  decimo  quarto  , Eutropio  nel  terzo  al  capo  Eutropia; 
fecondo . Le  cofe  ueramente  , che  in  queflo  tempo  fi  fecero  nella  Spagna , Limo 
nel  X X fecondo , e Polibio  nel  terzo  elegantemente  diferiuono  : oue  difufifi '(• 
mamente  trouerai  ogni  cofa  , e quello,  che  fu  fatto  anca  folto  qucfli  altri  Confoli 
con  gli  ambafeiadori  de'  napolitani  mandati  a Roma  con  quaranta  tazze  di  oro  : 
e delle  ffrie  de  Carthaginefi , che  due  anni  erano  dimorate  in  R ornai  e de  gli  amba ■ 
feiadori  mandati  a Filippo  di  Macedonia , er  a Pinco  Re  de  gli  illirici  ,•  e come 
quefli  Confoli  furono  chiamati  a i Corniti j ,•  e qual  da  capo  fu  la  contention  della 
plebe  con  i nobili , prima  che  T erentio  Varrone  foffe  creato  Confolo . 


LVCIO  EMILIO  II.  OVERO  PAOLO,  E GNEO 

TEKENTIO,  OVEKO  VARRONE. 
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L’  V n o de'  Confoli  Terentio  Varrone  nato  non  folamente  ìofeuri , ma  di  pò»  Vuroat  t 
ueri  parenti , hebbe  il  padre  Beccaio  : c r effo  era  uenditore  per  mercede  del « 
le  cofe  altrui , e fi  ualfe  nel  mede  fimo  feruile  ufficio  del  figliuolo  . Ma  efjena 
do  gioitane , er  hauendo  affai  buona  quantità  di  danari  delguadagno  del  padre  , 
inalzò  Panimo  a ffreranza  di  piu  liberal  fortuna  , e gl'incominciarono  a piacere 
gli  honori  : e dando  fi  a trattar  le  caufe  di  alcuni  poucracci , contra  l'honore  e la 
riputatane  de  gli  huomini  da  bene  , prima  uenne  in  notitia  del  popolo  , pofeia 
hebbe  de'  magijlrati  ; er  ottenne  la  queftura  e due  Edilità , la  Plebeia,e  la  Curule, 

v m 
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C r in  ultimo  hebbe  ateo  li  preturi . Finalmente  peruenne  aR'altezZd  iti  Confo* 
l’  , ;l  lato  aiutitoui  dal  fauordcl  popolo  . E thauen  do  per  temerità  fui  , e per  pò» 
co  efercitio  condotto  male  la  imprefa  , er  effenio  fuggito  , dipoi  fi  iccorciò  li 
birbi  cr  i cape  gli  ; e mai  non  mangiò,  fcrion  in  piedi,  rifiutando  i tutt’hore  ogni 
Valerio  Maf  qualità  di  honore . Fi  mcntione  di  quello  Terentio  Varrone  Valerio  Ma  filmo 
rrnHo  Var**  dnc0r4  nt^  Pr,W’  della  prezzata  religione  ; e nel  terzo  di  coloro  , che  nati  in 
luogo  humile , diuennero  chiari . Ora  fiotto  quefii  C onjoli , come  dice  Polibio  nel 
terzo , e Liuto  nel  uentefimo  fecondo,  jegui  quella  memorabil  rotti  preffio  a Con* 
ne  , luogo  ignobile  di  Puglia  , non  Luige  dal  fiume  Aufido , per  la  temerità  di 
Te  rendo  Confiolo  , nella  quale  Publio  Emilio  fu  uccifio  , e quaranti  mila  fanti 
Con  due  mila  e fettecento  cauaUien  fatti  prigioni,  come  ferine  L mio,  ilquale  conm 
fuma  tutto  il  fecondo  libro  in  difcrittion  di  quefia  rotta  di  Canne . Della  qual -rota 
ti  Varrone  Confalo  fi  fuggì  : l aquile  tutti  quafi  gli  fcritlori  raccontano  chiaria 
mente . Plutarco  neUi  ulti  di  Fabio,  e di  Annibale-,  eF  loro  nel  fecondo  al  fefto  ti 
tolo  . Al  a in  quel  luogo  fi  legge  Adbcrbale , effendoda  Liuio  e da  Plutarco  fcrit • 
to  Miharbale . E Plutarco  nella  ulta  di  Fabio  mifiuno  fcriue . Dicono , B arci 
Carthaginefe  (degnato  contri  Annibale  hauer  detto  : Tu  fai  umeere  Annibale  , 
ma  non  lai  ufar  la  uittoria  : B arca  era  cognominato  il  padre  di  Annibale  . 


rene , 

Roda  de' 
Roman:  a 
Canna  . 
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Annibale 


TITO  SEMPRONIO,  OVERO  GRACCO,  E QVINTO 


FABIO  Iti. 
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MASSIMO. 


IN  quel  libretto , nel  quale  fi  pongono  i nomi  de'  Confoli , in  queflo  luoco  fono 
feruti , Gracco  er  Albino . l Iche,  affine  che  non  mona  alcuno  , oche  fi  fiimi 
■Cafiiodorohaucre  errato , è da  auertire  quello , che  Liuio  fcriue  nel  uentefimo 
terzo  i che  ne’  Corniti]  furono  eletti  Confili  Lucio  Pofthumio  terzo  cognominato 
Albino  , affente,  ilquale  albori  otteneua  la  prouincia  della  Francai  e Tito  Sem • 
nciuFrat  - Pybnio  Gracco . Ma  nella  Francia  fu  tagliato  a pezzi  Pofthumio  con  tutto  l’eferm 
cito  : e tagliata  la  tefla  al  Capitano  : laquale  ì Boi  pieni  [di  allegrezza  recarono 
giiaioa  pr?  nel  tempio  ; e l' adoni, irono  di  oro  : in  luogo  del  quale  fecero  infine  Fabio  M afiim 
mo  . E però  Liuto  e Cafiiodoro  pongono  quell’anno  quefh  Confili . Sotto  quii 
Confili  le  cofe  furono  felicemente  trattate  nella  Spagna  da  Publio  e Gnco  Scipio • 
ne , fratelli . In  Italia  per  configlio  di  Gracco  Confilo  furono  i Campani  uccifi  a 
Cuma . Gli  Africani  ancora  rotti  e facciati  in  Lucania , e fi  cominciò  la  origine 
della  guerra  Macedonica . l Sardi  oltre  a ciò  furono  tagliati  a pezzi  da  Manlio, 
CT  tlor  Capitani  fatti  prigioni . Fra  tanto  anco  i Sanniti  fi  congiunfero  con  Atta 
tubile  i er  anco  a No/a  fu  fatta  uccifione  de\gli  Africani.  Le  quii  tutte  cofe 
furono  abondeuolmentt  difettile  da  Liuto  nel  uentefimo  terzo  e nel  uentefimo 
x • quarto  ; 
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quarto:  o ue  fi  difcriue  li  morte  di  H ierone , e le  coft  di  Sicilia . Sotto  quegli  an* 
co  Claudio  Marcelo  fitto  di  Veceprctore  Proconfolo , ruppe  combattendo  Anm 
tubile  : e primo  dopo  tinte  rotte  hiuute  di  Romani , diede  loro  fferanz*  > che 
A unibile  fi  poteffe  uincere . Di  quefii  Confoli  fi  mentione  Oro  fio  nel  quarto  al 
capo  decimo  quinto  : Eutropio  nel  terzo  al  capo  terzo  > ilquale  con  bteuità  nar* 
tu  degnamente  le  cofe , che  furono  fatte  in  quefl'anno  . Liuto  nel  terzo  dichiari  > ^mbafeiaJo 
in  che  guift  iimbafciidor  di  Filippo  Re  di  Macedonia  ad  Annibale  fu  prefo  di  pref0, 
certi  Carthaginefì , e condotto  i Sempronio  Confolo , \lquale  in  Campagna  a Cu » 
m:s  felicemente  guerreggiò  : e come  nella  Sardegna  fi  trattarono  le  cofe,  uedi  L et* 
tote  la  dotta  orati  on  de ’ Sanniti , eli  rifpofia  di  Annibaie  . Vedi  anco  l'ardente 
o radon  di  Marcello  a i Soldati , eia  freddi  di  Annibale  : e quello , che  fi  fece  in 
quello  Confolato  infino  al  quarto  libro . 

QVINTO  FABIO  MASSIMO  OVERO  VERRVCOSO 

IMI,  B MARCO  CLAVDIO  III.  OVERO  MARCELLO, 

PRima  che  foffero  eletti  quefti  Confoli , erano  gii  eletti  dalla  preroga ■ 
tiua  de'  giouani , Tito  Ottacilio  Craffo , e Mirco  Emilio  Regolo . Ma  per 
configlio  del  Confalo  dell’anno  manzi  » indarno  opponendofi  Tito  Ottacilio , fu * 
rono  eletti  Fabio  e Marcello . Sotto  iquali  auennero  quafi  non  piu  uditi  prodigio 
iquali  Liuio  largamente  difcriue  nel  uentefimo  quarto  ; oue  fi  pongono  i Sacrifici) 
di  Annibale  prefjo  Auerno  , ilquale  procuraua  di  occupar  N ola . Ma  impedito  Va|or  ^ 
da  Martello  , tibie  una  grande  uccifìone  de'  fuoi , laquale  fece  di  efU  Marcello . il"  Mirctiw-'*' 
che  con  qucfle  parole  fcrijfe  Floro  nel  fecondo  al  feflo  titolo . Indi  f otto  la  guida 
di  Claudio  Marcello  prendendo  ardire  di  combattere  alle  frette  , uenne  manzi  > 
c lo  fcacciò  della  fua  compagnia . E lo  rimojfe  dallo  affedio  della  città  di  ìiola, Di" 
poi  prefe  C .'filino . Fabio  hauendo  faccheggiato  Sannto , prefe  molte  terre  per 
forza . Marcello  andò  in  Sicilia . Racconta  iui  Liuto  coptamente , come  fu  afi 
fediata  Siragofa : e come  Archimede  faceua  riufeir  uani  gli  iforzi  de’  Romani  . ìU 
che  fimilmente  Plutarco  nella  ulta  di  Fabio,cr  in  quella  di  Marcello  fcriuc  difujàa 
tnente:cr  ancora  fu  notato  da  Eutropio . Ma  quiui  e fcritto , ciò  efferft  fiato  fatn 
to  il  quarto  anno  della  feconda  guerra  Carthaginefe  : e r ha  bifogno  di  difeorfo , T 

Sono  anco  molte  altre  cofe  nel  medefimo  capo , effendo  quello  il  quinto  anticiperà  » 

cioche  anco  Orofio  tefiifica , che  Siracofa  fu  prefa  da  Marcello  l'anno  cinquecetim  . „ 

to  quaranta  tre  dalla  edificai ton  della  città.  M ano  fu  fatto  ,e/fendo  Conjoli 
Quinto  Fuluio  CT  Appio  Claudioiptrcioche  quella  città  fu  affediata  tre  anni  auan 
ti , ch’ella  foffe  prefa  , come  abondeuohfiimamente  dimofira  Liuio  nel  uentefimo 
quarto , e poco  piu  fatto  racconteremo  breuemente . Oltre  a ciò  fiotto  quefii  Con- 
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foli  fu  anco  riceuuta  la  guerra  contri  il  Re  Filippo,  [otto  la  guida  di  Valer  òr 
Mafiimo  Pretore:  ilquale  Filippo  preffo  di  Apollonia  fu  fogliato  degli  alloggia » 
T,lor  it'  menti . Piu  oltre  le  cofe  mila  Spagna  furono  in  quell'anno  con  felice  ottenimento 
due  sopio-  fa  gH  sci  pioni  : fenon  in  quanto  Publio  Cornelio  fu  ferito  da  un’arma,cbe 

fu  Iviciatr.e  fu  duco  ricourato  Sagonto.  Vedi  diligentement  e Plutarco  e nella  iti • 
ta  di  Fabio  , e in  quella  di  Marcello  , e L iuio  nel  ucntefmo  quarto  : oue  molte 
cofe , che  fono  fiate  fatte  fotto  quelli  Confoli , coptamente  fono  fcritte  ; lequo» 
li  fe  qui  fi  ripigliaffcro,dpportarcbbono  fajlidio . 

QVINTO  FABIO  F1GLIVOLO  DI  MASSIMO,  E 

TITO  SEMPRONIO  II.  OVEKO  GRACCO. 
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I investi  Con  foli  fa  mentione  Liuio  nel  uente fimo  quarto  :ilquale  feri* 
uè , che  ambi  furono  eletti , effondo  affenti . M a poi , che  prefero  il  M4a 
giflrato,  Sempronio  andò  ne'  Lucani , e Fabio  in  Puglia . il  padre  effendo  andò» 
to  incontro  al  figliuolo  , gli  fu  impoflo , che  fcaualcaffe  : ilche  piacque  al  padre  , 
che  egli  fapeffe  ferbar  la  grandezza  di  Confolo  : come  Plutarco  , Valerio , f Lia 
uio  gentilmente  diferiuono . Sotto  quefli  Confoli  Si  face  Re  di  Numidia  diuenne 
amico  del  popolo  Romano  , accioche  gli  Sclpioni  battendo  fatte  felicemente  le  eoa 
fe  nella  Spagna  , uolgcfftro  t animo  anco  alt  Africa . Appresole  cofe  , che  fece 
peamicó'jd  Annibale  a Tdrdnto  , e Sempronio  ne’  Lucani  folto  quefli  Confoli , lo  dimojlra 
popolo  Ro.  j Limo  nel  uente  fimo  quinto  dal  principio:  fotto  iquali  anco  un  brutto  incendio  per 
due  notti  c r un  giorno  confumò  molti  belli  edifici  della  città.  M a quello,  che  fecero 
quefli  Confoli  nella  Campania  er  in  Italia , e nella  Sicilia , difufamente  ferme  Lia 
uio  nel  quarto  : ilquale  diligentemente  è da  uedere , 


Olino  . 


QVINTO  FVLVIO  III.  OVERO  FLACCO  ET  APPIO 

CLAVDIO,  OVEKO  PVLCRO, 

SOtto  quefli  Confoli , come  fcriue  Liuio  nel  uentefimo  quarto , Annibale 
hebbe  Taranto  per  tradimento  : e blamente  la  rocca  rimafe  in  po  ier  de’  Ro» 
Tramo  h*.  mani , laquale  in  damo  egli  tentò  di  combattere  e di  affediare,  non  ne  facendo  al» 
«ìbii^ptr  cun  Profiu°  • Ambedue  i Confoli  in  Sannio  datano  il  guafto  a i terreni  de'  Cam » 
•«dimenio . pini  & uccidcuano  parecchi  nimici . Ma  due  uolte  l'efercito  de’  Romani  hebbe  di 
uituperofe  rotte  da  Annibale  : ma  finalmente  fu  affedtata  Capoua  da  i due  Confò» 
li  e da  Claudio  Nerone  Pretore  : e r anco  in  Sicilia  da  Marcello  fu  prefa  Siragofa , 
laqual  fu  affediata  infino  al  terzo  anno . Di  che  uedi  prima  Plutarco  , che  nctU 
Hit  a di  fioretto  ne  fcriue  coptamente  .Nella  Spagna  battendo  i due  fratelli  scia 
• * 4 pioni 


pioni  prefo  infime  configlio  di  opprimere  il  nimico,Publio  Scipione  colto  da  A n» 
tubale  fu  uccifo  : e Gneo  Scipione  ucnti  none  giorni  dopo  la  morte  del  fratello  , 
l'ottauo  anno  dopo  , ch’egli  era  tenuto  nella  Spagna  , parimente  fu  uccifo.  On • 
de  Ploro  nel  fecondo  al  titolo  decimofettimo  in  tal  modo  di  quefii  brevemente  dice. 
Publio  e Gneo  Sci  pioni  portarono  le  prime  infegne  Romane  per  tApennino,e  con 
grandtfiime  battaglie  amazzarono  H annone  er  Asdrubale  fratelli . E con  quel • 
l'impeto  haurebbono  prefa  la  Spagna , fe  que’  fortifiimi  huomini  opprefii  nella 
vittoria , non  foffero  caduti  non  per  ualore , ma  per  la  fraudo  de'  Carthaginefi  , 
offendo  in  terra  e in  mare  vincitori . Ma  per  opera  di  Lucio  M art  io  Cavaliere, 
t\del  figliuolo  Settimio,  i nimici  da  capo  furono  fuperati,  tagliati  a pezzi  > e mefm 
fi  in  fuga.  E,  come  fcriue  Liuio,furono  la  notte  e il  giorno  combattuti  e prefi  due 
alloggiamenti  de'  nimici , e da  trenta  fette  mila  tagliati  a pezzi  • F4  mentione  di 
quello  Marcio  anco  Valerio  Ma  fimo  e Livio  nel  principio  del  uentefimo  fello  . 
Sotto  quefii  Confoli , furono  prima  fatti  i giuochi  Apottinari  dal  Pretore  della 
città , come  Liuto  dimoflra  nel  trentefimo  quinto . 

GNEO  FVLVIO,  OVERO  CENTVMALO,  E PVBLÌO 

SVLPITIO,  OVERO  SEKV11IO  MGL1VOLO  DI  CALIA, 

Otto  quefii  Confoli , come  Livio  fcriue  nel  uentefimo  fefio.  Annibaie , 


ancora  che  hauefje  (finanza  di  prender  la  rocca  di  Taranto , non  di  meno 


perche  fi  tcneua  fermo  ixjfedio  a Capotta , per  liberarla  andò  con  Icjcrcito  e 
con  i Soldati  alla  leggera  : e r attaccata  con  Romani  una  terribil  pugna,perdc  del 
filo  efercito  otto  mila  huomini , e tre  mila  de’  Campani . E furono  a Carthaginefi 
tolte  quindici  bandiere , e diciotto  a Campani . Annibale  per  leuar  via  Ta/fedio 
Campano , andò  alla  città  , paffando  il  Teucrone  : a cui  Placco  opponendoli  con 
tefercito,  l'uno  e l’altro  fi  sforzaua  di  ffierimentar  t ultima  fortuna.  Ma  una 
gran  pioggia  mefcolata  con  grandine  , flurbò  l’uno  e l'altro  efercito  -.eia  medefu 
ma  fortuna  il  feguente  giorno  fu  cagione  di  partire  l’un  campo  e l’altro  , inguifa , 
che  Annibaie  affermò  , che  gl’iddi)  glier  ano  contrari.  Perqueflo  fcriue  Ploro 
nel  fecondo  al  fello  titolo  : o popolo  degno  d'ogni  favore  e r amminifiration  de  gli 
huomini  e de  gl'lddij . Spinto  all’ultima  paura , non  rimafe  però  daH'imprefa  ; 
efollecito  della  fua  città , non  hebbe  a perder  Capoua , ma  hauendo  lafciato  parte 
dtU'efercilo  folto  il  gouerno  di  Appio  Confalo  , parte  hauendolo  feguico  nella 
città , combatteiu  affente  e prefente . Di  che  adunque  ci  maravigliamo , che  ma » 
vendo  Annibale  il  campo  prefjo  a tre  miglia, un’ altra  uolta  ( ilche  egli  non  fi  uerm 
gognaua  di  confrffxnc')  gl'iddìi  gli fecero  refi /lenza  l Quefio  adunque  non  fu 
fatto  / òtto  Appio  Claudio , t F ululo  flocco , ma  f otto  i feguenti  Confoli  ; perciò* 


j»4  DELLA  DIGNITÀ'  DE’  CONSOLI, 

che  , come  fcriue  Liuto  fu  allungato  1 imperio  a i Confoli  del  primo  anno . E co  fi 
Capuani  uln  fari  da  intender  fioro  . Fra  tanto  i Capuani , e (fendo  per  lo  (patio  di  due  anni 
" * affediati , e macerati  dalla  fame  , finalmente  furono  utnti . e Fuluio  entrò  in  Ci • 
pota , hauendò  già  Vtbio  Virio  con  ucntifette  Senatori  ricavata  la  mortai  cena  , 
nella  quale  tutti  morirono  . Vedi  la  fui  bella  oratone  apprejfo  Liuio  nel  uente» 
sanatori jì  fm0  fello.  Furono  menati  uentù inane  Senatori  pr troni  a Calice . uentiotto 

Capotiamo'  ...  -,  r r 1 , ■ ■ . , 

nati  prigio  . mandati  a T beano  ; tqualt  pofia  furono  decapitati  : i Campani  uenduti , la  atti 
ricourata , e pofloui  il  prefidto . Oltre  a ciò  folto  quefh  Confoli  Publio  Cornelio 
*.t  Scipione  , figliuolo  di  quello , che  morì  in  l (pigna , offendo  in  età  di  uentiquattro 
anni , manti  la  legitima  «4  fu  dal  popolo  fatto  Capitano  nella  Spugni . E Alar» 
cello  uenendo  di  Sicilia , prima  che  cntraffe  ouando  nella  cittì , trionfò  nel  monte 
Albano . Di  quelli  Confali  fa  meniione  Orofio  nel  quarto  al  capo  decimo  fedo . 

Ma  ha  bi fogno  di  confi  derilione  quello  , ch’egli  ferme . Cioè  qui  fio  cffcrc  flato  il 
de'cim'anno , dipoi  che  Annibale  uenne  in  Italia  : effendo  l'ottauo , fecondo  Liuio  e 
C afiiodoro . Fa  mentione  anco  Orofio  di  Scipione  mandato  in  ìf pugna  nel  mede» 
fimo  libro  al  capo  decimo  fettimo . Eutropio  nel  terzo  al  capo  quinto  fa  mentitine 
di  qtiefli  Confoli . E Plutarco  nella  ulta  di  Annibale , e F loro  nel  freon  0 al  titolo 
fello  e decimo  fetttmo . Appiano  nel  libro  intitolato  Libico , nella  uita  di  Scipiom 
ne  , Silio  nel  tredecimo  della  rotta  e morte  de  due  Scipioni , e nel  decimo  quinto , 
Valerio  Mafiimo  nel  terzo,  oue  parla  della  fiducia. 

* * r»  » *'  111  : . .t-_  _ • 

MARCO  CLAVDIO  1 1 1 1.  OVERO  MARCELLO,  È 

MARCO  VALERIO,  OVERO  LEVINO  II. 

Avanti  quefli  Confoli , Tito  Ottacilio  e Tito  Manlio  Torquato , fi  elegn 
geuano  per  la  prerogatiua  de'  giouant . Ma  poi , eh:  Manlio , come  fcriue 
1 • Liuio  nel  uentefimo  fejlo , fi  efeusò  per  hauer  male  a gltocchi , crearono  Confo* 

li  Claudio , che  alhora  era  fplendido  per  hauer  domata  Sicilia  , e Valerio  Leui» 
no  j ilquale  guerreggiò  ualorofamentc  in  j terra  e in  mare  contra  il  Re  Filippo , 
Prerogativa  Ptr  u°lcre  intender  quello  , che  foffe  la  prerogatiua  de’  giouam , ricorre • 
fo'lr"0  * *h*  U 4 <7Wf^°  ’ che  ne  Afcomo  P odiano  nella  feconda  Verrina . Percioche  era» 

no  alcune  Tribù , che  fi  chiamauano  prerogatiue  , lequali  prima  dauano  il  ito» 
tOyche  le  chiamate  iuridicamente . Ma  Je  chiamate  medicamente  erano  le  fé» 
condticbe  in  quefic  feguitando  il  popolo , come  jfejfo  aueniua , era  fornito  luridi • 
camente  il  tutto  di  uolontì  delle  prerogatiue . Le  chiamate  tur  làicamente,  fi  rau» 
nauano  di  ordine  del  Confilo , 0 de'  Tribuni  nel  parlamento , oue  erano  chiamate 
4 dare  i uoti . Non  di  meno  prima  fi  parlaua  al  popolo  di  quelli, che  erano  degni » ^ 
e de'  non  degni  : e le  piu  uolte  otteneua  il  magiérato  colui , nel  quale  inchinano» 
no  le  parole  del  popolo . Tutto  quello  adunque,  che  fi  confermano  e ratificane 

dai 


I 


I 
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dai  noti  di  tutta  la  conclone  , ancora  che  i Senatori , effendo  dimandati  » tordi * 
tidjjiro  , fi  potetti  dire  prerogatiua  del  Senato . Mi  tai  noti  fi  dauano  ne’  Comi * 
tif  Cent  urlati  nel  campo  Martio  , oue  fi  eleggeuano  i maggiori  Magiftrati  : per * 
ciochc  ne'  Corniti j Curiati  per  il  Littore  ft  c alauano , cioè  chiamatalo  ( che  tanto 
ttuol  dire  ) trenta  cinque  Curie  : cr  alhora  ciafcuno  daua  il  fuo  fujfragio , o di * 
ciam  noto . Della  prerogatiua  adunque  de'  piu  giouani  Floro  nel  fecondo  al  fejlo 
titolo  cofi  dice , fauellando  della  Jeconda  guerra  Carthagmefe . Quale  ddunque  in  , . . 
eleggere  i magi  firati,  e quanto  fcttcre  foffero  le  centurie, quando  i piu  giouani  di * 
mandarono  configlio  a piu  uecchi  di  creare  i Confoh  { Ora  f otto  quefli  Confali 
gli  Etolt  con  i Romani  fecero  confederai  ione  ; cr  un  gnu  e incendio  continuato  in 
Roma  per  un  giorno  cr  una  notte , cagionato  per  malvagità  di  alcuni  Campani , incendio  Ja 
guaftò  molte  parti  della  città  : de’  quali  fi  preft  l'ultimo  fuppltcio . Sotto  queflo  Rom*  * 
tempo  i Campani  entrando  nella  città , indarno  Fiacco  accufarono . E t Sicilia* 
ni  parimente  Marnilo  . Et  effendo  pojcia  ordinata  dal  Senato  la  imprefa  del- 
la  Italia  a Marcello  , cr  a Leuino  quella  della  Sicilia  , e gli  erarij  uott  di  da* 
nari , alhora  i Senatori  conferirono  nel  publico  glianneUi , i pendenti , e di* 
uer fi  altri  ornamenti . F.  Marcello  effendo  andato  in  Campania , per  opera  di 
D afio  Salapino  aftutt firn  mente  ricourò  Salapia . L'armata  Romana  hebbe  a 
- combattere  infelicemente  a Sacriporto . Leuino  in  Sicilia  efpugnò  gli  Africani , 
e refe  fìfola  pacifica . Scipione  in  ìffagna  combattè  la  nuoua  Carthagine  , e fece 
molte  coft  nobili , moftranio  grandmimi  fegni  di  Continenza . De’  quali  Fiutar * 
co  , Liuto,  Valerio  Ma  fimo  , Getti  onci  feflo  al  capo  ottano  : Plinio  il  piu  gio* 
u rne  al  titolo  quarantefìmo  nono  : Sittio  al  decimo  quinto  , e coft  fegucntemcntc 
gli  altri  fcriuono . Marcello  ruppe  l'efercito  di  Annibale , ma  Gneo  Siluio  hebbe  MaweU*. 
una  notabtl  rotta . Quello  è quel  Marcello  , huomo  chiariamo  nelle  cofe  della 
guerra  col  teflimonio  di  Plutarco  : ilquale  primo  con  certa  grandezza  di  animo 
dunoflrò , che  Annibale  poteua  effer  unito  : Nel  mede  fimo  tempo  ancora  gli  am* 
bafeiadon  di  Siface  chiefero  amicitia  dal  Senato  R ornano . A cui  cr  a gli  altri 
Re,  Tolomeo  e Cleopatra , furono  mandati  doni  : come  dimoftra  Liuto  nel  uente • 
fìnto  fettimo  . Fa  mentione  ancora  di  quefli  Confoli  Orofìo  nel  quarto  al  capo 
decimofcflo  , frinendo  , cbc’l  popolo  Romano  conferì  in  publico  oro  cr  argento 
collato . E F loro  elegantijwnamcnte  nel  fecondo  al  titolo  feflo  fa  mentione  di  que • 
fio.  hifloria . Di  qutjlo  quarto  Confolato  di  Marcello  uedi  ancora  Plutarco . 

QV1NTO  FABIO  V.  OVERO  MASSIMO  VERRVCOSO, 

E Q^V  INTo  FVLVIO  1111,  OVEKO  FUOCO. 


QV  e $ t i Confoli , come  dimoftra  Lituo  nel  uentefìmo  fettimo , hauendo 
canate  per  forte  le  prouincit , Fabio  andò  a Tarento , e Fuluio  ne  t Lucani 


x 
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e ne  i Brutif . A Marcello  fu  allungato  t Imperio  del  Confolo  dell’anno  manzi  t 
CT  ordinato , che  gli  foffero  date  legioni,  e r effendo  molte  colonie  e città  in  animo 
Oro  vi««G*  di  ribellare , piacque  al  Senato,  che  fi  publicafje  l'oro  detto  Vicefimario,  ilqualt 
"“k  * nel  piu  fegreto  erario  fi  ferbaua  a gliultimi  bifogni.  Auro  Vicefitmario  era  quel • 

\o,che  fi raccoglieua  delle uicefime.  Perctoche  fi diceua  uigefima,tricefima,e  qua» 
dragefima,  quando  pernomedi  tributo  onero  di  pena,  di  ciascuno  di  quel  numero 
....  fé  ne  rifcoteua  uno  : come  fi  raccoglie  da  Tacito , da  Tranquillo,  da  Marco  T ul» 
lio  ad  Attico.  Aulo  Offilio  dell'ordine  de’ caualieri , e familiarifiuno  di  Cefo» 
re , ilquale  lafciò  molti  libri  di  ragion  dulie , che  fondano  ogni  parte  dell'opera, 
e primo  fcriffc  delle  leggi  della  utcefima.  Autore  Pomponio  dilla  origine  della  lega 
t ge . Ma  prima , che  i C onfolifi  partifjcro , fi  procurò  di  offeriure  i prodigii . 

Al  bora  Marcello  offendo  uenuto  alle  mani  con  Annibale , prima  infelicemente  , 
«««^  dapoi  fece  giornata  con  pro/pero  fuccedimettto , e uolfc  in  fuga  Annibaie,  e Mar» 

ubale . cello  fu  impedito  di  feguitarlo , dalla  moltitudine  de’  feriti.  Fabio  uer amente 
•con  marauigliofo  artificio  ricouerò  Taranto , in  guifa,cbc  Annibale  bebbe  a dire, 
habbiamo  perduto  Taranto  con  la  fltfja  arte , con  che  i babbuino  prefo  . Scia 
pione  trattò  le  cofe  felicemente  in  \ff  agita  , in  tanto , che  la  fua  fama  in  Roma 
. crefceua  piu  di  giorno  in  giorno . E M anello  effondo  accufato , fi  purgò  nobiltfm 

f imamente , come ampifiimamente  Liuio dimoflra  , t Plutarco  nella  Ulta  di  Mar» 
cello  e di  Fabio . Ma  cefi  Orofio , come  Eutropio  fe  ne  paffano  leggermente  di 
vai»  rioMar  quello  , che  alhora  fi  fece . Valerio  Ma  fimo  fcriue  , che  in  Arezzo  fu  trottata 
j>mo  di  ba.  wn4  tauoij}tìtjja  qUii  Quinto  Fabio  Mafiimo  due  uolte  Dittatore  era  notato  di  efa 
fere  flato  cinque  uolte  Confalo . 1 Iche  anco  Plutarco  offeruò  nella  uila  di  Fabio  . 
In  queflo  tempo , come  F loro  fcriue  nel  fecondo  al  titolo  fcfto , Fabio  fu  chiama» 
to  cundatore , ( cioè  bladatore  : come  colui , che  tenendo  Annibaie  a bada , non 
uoleua  uemr  con  lui  al  fatto  d'arme  ) e Scudo  dell’imperio , e Marcello  Spada . Fa 
mentione  di  qutfli  Confoli  anco  Plutarco  nella  ulta  di  Annibale.  Scnue  Plinio 
e JS  nel  fettimo  al  capo  cinquanta  tre . Quinto  Fabio  Mafumo  nel  fuo  Conforto  un 

giorno  inanzi  a calende  di  Gennaio  effrr  morto . Nt/  cui  luoco  Marco  OreUio 
dimandò  il  Confidato  di  pochtfiime  bore . 

MARCO  CLAVDIO  V.  OVERO  MARCELLO,  B 

£ TITO  EVINTI  O,  OVERO  CRISPINO, 

SO  TT  o quefli  Confoli , fi  come  fcriue  Liuio  nel  uentefimo  fettimo,  trouandofi 
la  città  foUecita  della  rtbellion  di  Thofcana  , effendo  Marcello  Confolo  quiui 
mandato , la  liberò  da  paura . E fu  qucfto  anno  l'undccimo  della  guerra  Cariba» 
ginefe , e’I  quinto  Conjolato  di  Marcello , per  nouerare  il  Confolato , nel  quale 

effendo 

'Xi 
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tffendo  ertilo  contri  gli  ordini , non  lo  ammimfirò . Auenne  in  quel? unno  uni 

graue  pefiilenza , e molti  prodigi j : iqualt  con  mortai  fucctfjb  fi  uolftro  contri  Morte  di 

la  uita  de’  Confali . Pcrciocbe  preffo  a Venufìa  Marcello  cadde  ferito  da  una  Un»  *r 

eia  , mentre  fproueduto  uenne  alle  mani  con  Annibale  : Crifpino  Collega  , e'I  /i» 

g liuol  di  Marcello  fuggirono  feriti . Annibale  bauendo  fra  tanto  battuto  linfe • 

lice  corpo  di  Marcetlo , e l annetto  , che  egli  portaua  nel  dito  , tentò  di  impadro» 

nirfi  di  alcune  città;  mal  accortezza  di  Crifpino  fece,cbe'l  fuo  penfiero  non 

hebbe  effetto  : ilquale  nondimeno  poco  dipoi  fi  morì  della  ferita , alcuni  fcriuen ■ '** 

do  a Taranto , alcuni  in  Cam  pania,  come  dice  Liuio . llche  dianzi  in  muna  guerra 

era  occorfo  , che  due  Confoli  fenza  memoranda  battaglia  uccift , lafciaffero  Ro» 

ma , come  orba  . Fa  mentione  di  quefti  Confoli  Orofio  nel  quarto  al  capo  decimo  oroflo , de 

fettimo . Entropio  nel  terzo  al  capo  quinto  lo  nomina  alla  sfuggita.  Plutarco  nella  Euu°PÌ0, 

uita  di  Marcello  copiofifiunamentc  : oue  leggerai  udendo  , molte  belle  cofe  della 

fua  morte  : euui  anco  il  fuo  Epitafio  : oue  anco  c da  offeruare,  che  ancor  Plutarco 

dice  , le  ceneri  del  fuo  cadauero  tffere  Hate  rubate  da’  Corfali,  cita  Cornelio  N i» 

potè  , ilquale  bora  da  Volgai  i c detto  Plinio  il  piu  giouane , de  gli  buomim  \Hu» 

firi.  Ucbe  c chiaro  argomento , come  alcune  altre  cofe , falfamente  quel  libro 

tffere  attribuito  a Plinio.  Mi  parimente  il  medefimo  Plutarco  nella  uita  di  Anni a 

baie  , e Liuto  nel  uentefimofettimo , ilquale  commemora  i fatti  contra  il  Re  , e 

diferiue  la  guerra  de  gli  Achei  e de  gli  Etboli , ne  fanno  mentione . 

MARCO  CLAVDIO,  OVERO  NERONE,  E MARCO 

LIVIO  II,  OVEKO  JALINATOKE. 

QV  b s t o Mirco  tino  Sminatore  era  Hata  molti  anni  auanti  dal  Confidato 
condannato  dal  popolo . Laqu.il  uer gogna  fi  recò  talmente  a male , che  fe 
ne  andò  in  uiHa , e per  molti  anni  man.ò  della  cittì . L ‘ottano  anno  dopo  la  fui- 
condannagione  Marco  Claudio  Marcello  t Marco  Leuino  Confidi  lo  riduffero 
nella  città  con  una  uefla  uecchia  , e con  la  barba  e con  capegli  lunghi  : moftrando  L;uio  SaI? 
egli  nel  uifo  e neU'babito  una  notabd  memoria  del  riceuuto  ui  tu  pero.  Co  fini  fatto  «ore  neon  - 
Con/olo  con  Liuio  , preffo  del  fiume  Metauro  Afdrubale  fratello  di  Annibaie,  ou'.°  * R°* 
che  dalla  Spagna  ueniua  perle  Alpi  in  Italia,  con  tutto  lo  efercito  dtfirujfe,CT 
agguagliò  la  rotta  riceuuta  a Canne . Pcrciocbe  furono  tagliati  a pezzi  feffanta  < 

mila  rumici, c fatti  prigioni  cinque  mila  e quattrocento  con  una  gran  preda  di  oro 
e di  argento . De'  cittadini  Ronunt , che  erano  prigioni  preffo  del  nimico  ,furo ■ 
no  ricouerati  quattro  mila . Fw  gettata  la  tefia  di  Afdrubale  manzi  a gli  alloggia»  Motte  di 
menti  di  Annibale  : due  Africani  slegati , che  pori  afferò  r.uona  delle  cofe  fatte . AfJrubllCl 
Annibale  fpauentato  per  quefio  danno  , nell’ultimo  angolo  d’Italia  fi  ridufje  ni 
Urutij , dicendo , ch'egli  conofecua  la  fortuna  di  Carthagmt  : come  ferine  Liuio 
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Hel  uentefìmofettimo , e Plutarco  rulli  uita  di  Annibaie  : otte  ancora  cjuefli  Confali* 
il  ’ ■ fono  nominati  : e F loro  net  fecondo  al  titolo  feflo  :>  Valerio  nel  terzo  al  capo 
’ ' della  fidutia  di  fé  ftefao  : e nel  fettimo  de  gli  ftratagemt . Siilo  ancora  italico 
nel  quititodecimo  libro . . u ..  . ili 

Di  queflo  anco  f.riue  Suetonio  nella  uita  di  Tiberio  aUx  Rubrica  feconda , 
dicendo.  Tiberio  Nerone  oppreffe  Afdrubale  ,ilquale  uetnua  di  Spagna  con  gran « 
dtfitmo  efercito , prima  , che  fuongiungejfe  col  fratello  Annibale . E lo  jleffo 
nelmedefimo  libro  alla  rubrica  terza  ferine  di  Marco  Lucio  Salinatore  l'altro 
filali— , Confalo,  in  quefla  maniera.  Il  Sahnatore  notò  ncllacenfura  di  leggerezza  tutte 
1 le  Tribù , che  hauendolo  dopo  il  fecondo  Ccnfalato  condannato  , lo  baite JJero 
*v.  creato  da  capo  Confalo  e Cenfore . . , , 

LVCIO  VETVRIO,  OVERO  FILONE, 

E Q.V  1NTO  CECUIO,  OVERO  NETEELO, 

'r  OtTo  quefli  Confali , come  Liuio  farine  nell' ottano,  fu  ordinato , cip  fi 
O combatte  fai  con  Annibaie  con  ogni  forza . Et  offendo  i Confali  uenuti  aUcferm 
cito , gli  Ambafcùdori  fenza  contefa  ritornarono  in  podeflà  del  popolo  R ornano. 
Ma  in  queflo  non  fi  fece  con  Annibaie  alcuna  cofa  : perche  le  città  de'  Bruti j fi 
diedero  a * Romiw . Ma  quello  , che  fece  fatto  quefli  Confali  Scipione  nella  Spa • 
gna  , abondeuolmente  Liuio  lo  dichiara  , frinendo  in  cheguifa  Scipione  acquifiò 
Scalone  (S  l’amicitia  di  Siface  Re  de’  M afilli , il  mede  fimo  giorno , che  l’ificfao  chiefe  Afdruw 
s'{tu  ‘ baie  da  Siface,  riceuuti  a una  mede  filma  tauola , e in  un  medefimo  tetto  ; ej  in  che 
modo  dopo  la  malattia  di  Scipione  Ma  fimi  fai  con  lui  conuenne , e fu  riceuuto  in 
micitia  del  popolo  Romano , e gaftigò  la  fedttion  de’ faldati . Apprefao  hauend $ 
condotta  la  guerra  feliafiimamente  a fine  , uenne  a Roma  , e ui  portò  una  gran 
quantità  di  argento  , ilquale  fu  mefao  nella  publica  camera . Lequai  t ut  e cofa 
elegantemente  fame  Plutarco  nella  uita  di  Scipione  : Orofio  ancora  nel  quarto  al 
l0 , capo  diàfane  di  tal  cofa  brieuemente  fa  mcntwne , cofi  fariuendo . Dopo  queflo 
un’anno  intero  parue  , che  fra  Annibaie  e Romani  fi  refi  affa  dal  tumulto  della 
guerra  : perciochc  ne’  campi  erano  moleflati  da  infirmitadi  : e l'uno  e l'altro  eferm 
cito  era  premuto  da  grandi fime  fortune.  Eutropio  nel  terzo  al  capo  quinto  fin 
[mentione  di  quefli  Confali.  Ma  lui  malamente  in  luogo  di  Lucio  Vcturioc  farttm 
to  Lucio  Valerio . Ampifitmamentt  Liuio  fegue  le  cofa  della  Spagna . 

SESTO  CORNELIO,  OVERO  SCIPIONE  DOPO 
l Africano,  t Publio  Licinio , oucro  Crajfo  il  ricco. 

QV  tsri  Confali , come  commemora  Liuio  nel  uentefimo  ottauo , cfuattorm 
dici  dopo  fatta  la  guerra  Cartbaginefa , andarono  alle  Prouinàc . C raffio 

andò 
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iridò  ne'  Brutij  : nrfli  Sicilia  quarantacinque  giorni  primi , (he  tarmati  s'inco* 
minciaffe  a fabricare . Ne’  Brutij  non  fi  fece  alcun  fatto  con  Annibale  , perche 
la  pe/ltlenza  moltflò  tuno  e Poltro  cfercito , e la  fame  di  piu  gli  Africani.  Sci* 
pione  neramente  , cerne  ri ferifce  Liuto  nel  uentefìmonono , mandò  inanzi  Lelio  in 
Africa  a Mafintffa,  accioche  andajfe  inuefiigando  ogni  cofa . Tra  tanto  in  I fra* 
gna  nuoui  mouimenti  nacquero  : ma  dipoi  quiui  fu  terminata  la  guerra , Ma  fo* 
pra  tutto  uedi  due  grauifime  Orationi  di  Quinto  Fabio  Ma  fimo  e di  Publio  Sci* 
pione . Se  conucniua  la  prouincia  er  imprefa  dell’Africa  dare  a Scipione  . Ap» 
preffo  in  quefi’anno  i Locri  fi  diedero  a’  Romani . Oltre  a ciò  furono  mandati  Lowj  fl  Ja> 
Ambafciadori  nell' A fi  a,  a portar  d’indi  la  madre  idea  a Roma . I quali  da  Aitalo  «a  Rom». 
Re  benignamente  furono  riceuuti , come  fcriue  L iuio  nel  uentefìmonono . Orofio 
nel  quarto , er  Eutropio  nel  terzo  di  quefli  Confoli  fecero  mcntione . 

MARCO  CORNELIO,  OVERO  CETHEGO, 


e PVBLIO  SEMPRONIO,  OVERO  TVDITANO. 

SOtto  quefli  Confoli , col  teftimonio  di  Liuio  nel  uentefìmonono , la  madre 
de  gli  Dei  fu  di  Pe finunte  portata  a Roma  : laquale  da  Publio  N a fica  giu • 
dicalo  dal  Senato  miglior  di  tutti,  fu  riceuuta,  e da  Quintia  Claudia  nutro • >-*  : 

na  : CT  ordinati  i giuochi , che  fi  addimandarono  Me  gale  fi . Ora  hauendo  i Con* 
foli  diuifo  fraloro  le  prouincie , toccò  a Cornelio  la  Thofcana , a Sempronio  i 
Brutij . Tra  tanto  i Locrefi  uennero  a Roma , rammaricandofi  della  crudeltà  di 
Quinto  Plcmìnio  L egalo  ; ilquale  prefo , fi  morì  in  prigione . Vegga  fi  la  belli  fi* 
ma  Or at ione  de'  Locrefi  preffo  a Liuio . Scipione  pafò  di  Sicilia  in  A frica  : anco * segone  » di 
rache  gli  Ambafciadori  di  Siface , ilquale  ruppe  la  lega  fatta  con  Romani  per  l" 
lo  amore , ch’egli  portaua  a Sofonisba,fua  moglie , fi  sf or  zauano  dir  imoucr* 
lo  dalla  deliberata  guerra . Ejfendo  Scipione  peruenuto  in  Africa , dato  il  gua* 
fio  a i terreni , CT  uccifo  H annone  il  piu  giouane , riceuette  con  molta  allegrezza 
M afiniffa  : col  quale  tagliò  a pezzi  H annone  , figliuolo  di  H amilcare  , e mille  * 

caualieri  : come  oltre  Liuio  Plutarco  ancora  lo  dimofira  nella  uita  di  Scipione . 

Sempronio  ne’  Brutij  guerreggiò  infelicemente  prima  contra  Annibale,  dipoi  fé* 
licemente,  hauendo  ucctfi  quattro  mila  Africani,  e prefi  trecento  uiui . Onde  anco 
Annibaie  riduffi  lefercito  a Crotone . Orofio  nel  quarto  at  capo  dechnofcttimo 
fcriue  , Sempronio  Confalo  effer  uenuto  al  fatto  d’arme  con  Annibale  e pofeia 
uinto  , effer  fi  fuggito  a Roma  : in  che  non  fi  accordi  ne  con  Liuio  , ne  con  gli 
altri.La  onde  ciò  è da  effer  confidar  alo. Vedi  anco  Appiano  nel  libro  detto  Libico, 

GNEO  SERVILIO,  OVERO  CEPIONE, 

E GNEO  SERVILIO,  OVERO  GEMINO. 
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HE  B B E il  fcftodecimo  anno  della  guerra  Africana  quefli  Confoli  : iqualihu 
uendo  partite  le  prouincie , a C epione  toccò  i Brutij , e 4 Stmlto  Gemino 
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laTbofcana.  Coftuinonbauendo  però  ueruna  cofa  memorabile  fitti  nell*  fui 
prouincia,  riccuuti  dopo  fediti  anni  da  feruitu  co/oro , che  erano  itati  prefi  di’ 
Boi  % ritornò  a Roma . L'altro  Confido  ne'  Bruti f rihebbe  molte  terre , lequali 
s'erano  ribellati  : e diede  una  graa  percoffa  ad  Annibale  nel  paefe  de'  Crotoniati  : 
ferrila  i nc^  tempo  gli  Ambafiiadori  de’  Cart bigine fi  richiamarono  Annibale  itti» 
Bdì  rictna*  liailaqual  fi  dice,che  gemendo  e fremendo  abandonò  ; e tagliati  a pezzi  molti  Ita* 
maio  d’ila  » ; (quali  non  uolfero  andare  in  Africa.  Era  chiamato  anco  il  fuo  fratello 

M agone , con  cui  poco  dianzi  effondo  uenuti  alle  mani  Varo  Pretore  e Marco 
Cornelio  Vetcconfo'o  , gli  diedero  una  gran  rotta . Magone  ferito,  fi  morì  prim 
ma  , che  egli  bautffe  paffatala  Sardegna  , perduta  l'armata  e parecchie  naui . 

* 1 Fra  tanto  in  Africa  Scipione , cofi  uigilante  1 mperadore,  tentò  il  Re  Si  face , che 
rimaneffe  neU'antica  con federai  ione  con  Romani . I Iche  rifiutando  egli , prefla» 
mente  mije  fuoco  ne'  fuoi  alloggiamenti , dipoi  Sif  ace  fuprtfo , Afdrubale  fatto 
sifact  pelo:  fuggire , e Cirtha  città  Reale  prefi  da  Mafimiffa . Scipione  occupò  Tunifi  : e da 
Le  Lo  fu  menato  a Roma  Si  face  con  molti  prigioni . I Carthagincfi  effondo  in 
fommajdi/feratione , mandarono  a Roma  Ambafiiadori  a chieder  la  pace  : iquali 
Romani nen  noti  potendo  far  nulla,  furono  licentiati  fenza  riffojìa , come  Liuto  dichiara 
ctJcrc'u  pa  copiofifiimamente  nel  trentefimo . La  hifloria  è abondeuolmeute  raccontata  da 
tt  a canha-  Appiano  nel  libro  intitolato  Libico , e Plutarco  nella  uita  di  Scipione , la  toc C4 
***  ’ Orofio  nel  quarto,  er  Eutropio  nel  terzo . 


MARCO  A V R ELI  0>  OVERO  GEMINO,' 

E T l T O CLAVDIO,  O.VBKO  NERONE. 


Fabio 
quanto 
Augure . 


Plutarco  di 
Quinto  Fa« 
bio. 


QV  e a t o anno  fu  nobilitato  da  un  grande  incendio , dalla  moltitudine 
deUacque , da  una  non  picciola  careftia , e dalla  morte  di  Quinto  Fabio 
■”  Mapmto  i ilquale  fu  Augure  lo  (folio  di  quarantadue  anni  : huomo  d'una  inter  A 
e piena  età  , e degno  di  tanto  cognome , battendo  col  tenere  il  nimico  a bada  reflim 
tuitala  patria,  e prima  che  la  guerra  foffe  finita,  fu  fouraprefo  da  malattia  > 
e fi  morì . La  cui  uita  diligentifiimamente  fcriffe  Plutarco . H auendo  intefo  i 
Romani , che  Annibale  era  andato  in  Africa , furono  moleflati  da  diuerfi  pen • 
fieri  : dando  fi  a credere , che  Annibale  doueffe  effer  piu  terribile  nella  fua  terra  , 
di  quello  che  era  fiato  nell’altrui,  come  haueua  predetto  Fabio . Era  alhora  A n« 
nibale  in  Adrumeto . Ma  andando  alla  uolta  di  Z ama , le  ffie , che  egli  haueua 
mandato  inanzi , hauendo  prefe  , uoQe,che  f off  ero  menate  per  il  campo , accio 
che  elle  uedeffero  il  tutto  . Dipoi  le  rimandò  libere  ad  Annibaie Per  lequai  cofe 
Annibaie  non  diuenuto  piu  allegro , s’abboccò  con  Scipione  : ma  non  hauendo  po « 
tufo  far  cofa  ueruna , dimandando  egli  la  pace , e Scipione  ricufandola,  fi  dipsr • 

(irono. 
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tirono . Vedi  littore  preffo  a Limo  le  loro  ingeniofifiime  orationi.  Appreffo 
hauendo  de' ibirato  di  far  giornata  , come  utnnero  al  fatto  d'arme  , i Romani 
mncitori  tagliarono  a pezzi  trenta  mila  Africani  : cr  ugual  numero  fu  prefo , 
infume  con  le  uifegnt  de’  Capitani . Annibale  faluatofi  con  la  fugay  fi  ricouerò  *• 
in  A dr  mieto.  D al  quale  chiamato , dniò  4 Cartilagine  : che  fu  treni  afei  anni 
dopo , c£e  fanciullo  fi  era  partito  : e perfuafe  i Carthaginefi  a dimandar  del  tutto 
la  pace . A cui  contrariando  Gifcone  , effendo  commoffa  contra  di  lui  la  turba  , 
egli  fi  fuggì  al  Re  Antioco.  Albora  Vernina  figliuolo  del  Re  Siface , con  ugual 
danno  fu  rotto  da'  Romani . Per  quefto  i Carthaginefi  fi  affaticarono  di  chieder 
le  conditioni  della  pace  da  Scipione , Lequali  effendo  apportate  a Roma  da  gli 
Ambafciadori  de'  Romani , e de’  Carthaginefi , la  città  tutta  ripiena  di  allegrcz • 
za , ordinò,  che  per  ire  giorni  fi  faceffero  preghi  a gtlddij . Vedi  quefla  hifio» 
ria  coptamente  prejfo  4 Liuto  nel  trentefimo  , Plutarco’ nella  uita  di  Scipione  , 

Cr  Appiano  nel  libro,  detto  Libico.  Orofio  nel  quarto  al  capo  decm'ottauo , 

C r Eutropio  nel  terzo  al  capo  quinto  parimente  lo  dimofirano . 
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GNEO  CORNELIO,  OVERO  LENTVLO, E 

PVBLIO  ELIO,  OVERO  PETO. 

SOtto  qutfli  Con  foli, come  fcriue  Liuio  nel  fine  del  trentefimo,  furono  afiol» 
tati  in  Roma  gli  Ambafciadori  de'  Macedoni , iquali  haueuano  recato  aiuto  a' 
Carthaginefi  , e fatte  ingiurie  a i confederati  del  popolo  Romano  ; a’  quali  con  *i-*4 
tanta  afprczza  fu  riffiofio,  che  ne  feguitò  la  guerra.  Furono  anco  afcoltati  gli 
Ambafciadori  de’  Carthaginefi  : a'  quali  fu  nffofto,  che  Scipione  componete  con 
effo  la  pace , con  quelle  conditioni,  che  gli  pareffe . Furono  mandati  ancora  i Fé» 
ciati , che  la  confederatione  faceffero . Furono  abbruciate  de'  Carthaginefi  cin » 
quanta  nani . Scipione  ritornò  trionfando  nella  città  ; e primo  fu  nobilitato  dal  saipicoe 
cognome  della  gente  da  fe  uinta , e chiamato  Africano  : come  Plutarco  dice  nella  Ron«. 

Ulta  di  Scipione , cr  Appiano  nel  libro  intitolato  Libico , abondeuolmente . Fa 
mentione  di  quefìi  Confili  Orofio  nel  quarto  al  capo  decim’ottauo , Et  anco  toc» 
ca  quefla  kifloria  Eutropio  nel  terzo  al  capo  quinto , Al*  quiui  fi  fcriue , la 
guerra  effer fi  finita  nel  decimonono  anno  folto  quefii  Confili  : laquale  fu  corniti» 
c lata  , effendo  Confili  Publio  Cornelio  Scipione  di  que fio  padre  , tTUcrSempro» 
n io,  da'  quali  infino  a qui  fi  annouerano  decifitte  anni.  Affrettandoli  molto  C or» 
nello  Confilo  per  cupidigia  di  honore  di  andare  in  Africa , cr  per  recare  a fila 
gloria , Scipione  finì  la  guerra . E perciò  Liuio  dice,  che  colai  guerra  hebbe  ter» 
mino  in  dicifctte  anni . I Iche  anco  fa  perche  fi  compia  il  numero  di  quaranta 
anni,  ne' quali  fu  fattala  prima  pace  con  Carthaginefi , effendo  Confilo  Quinto 


Quando  fu 
cominciata 
la  feconda 
guerra  Car-> 
tbaginefe. 


Frumòio  na 
to  ne  gli  ar» 
borì. 


Guerra  cut 

Re  Filippo 
quando  hcb 
bc  priori  . 
pio. 
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Lut tatio,  e r Aulo  Manilio  ( t non  Marco  » come  hanno  gli  efemplarì  [corretti  ) 
quando  fu  finita  la  prima  guerra  Carthaginefe . Dopo  ucntitre  anni  fu  comma 
data  la  feconda  guerra  Carthaginefe  . Onde  dice  Orofio  nel  quarto  al  capo 
diecinoue  , la  feconda  guerra  Carthaginefe  tffer fi  fiata  fatta  nel  corfo  di  dicifct» 
te  anni . E di  qui  nella  prefatione  del  trentefmoprimo  libro  feorrettamente  fi  lega 
gequarantatre  anni  : percioche  tanti  fono  dalla  prima  guerra  al  fine  della  fe* 
c onda  : effondo  da  legger  feffantatre , e non  quarant  a . Mi  le  note  de'  numeri 
hanno  fatto  quella  corruttione  , leggendofi  in  alcuni  efemplari  quaranta , cr 
in  alcuni  a'tn  feffonta  : tlche  fa  il  trafporfi  delle  lettere . Perciò  non  fi  dee  anco 
fidarfi  molto  in  Ploro  : ilquale  nel  fecondo  al  feflo  titolo  , fcriffe  della  feconda 
guerra  Carthaginefe . Dopo  la  prima  guerra  Carthaginefe  a pena  ci  furono 
quattro  anni  di  ripofo  : effendoui  flato  in  mezo  uentitre  anni , come  di  f opra  s'i 
detto.  Appiano  nel  Libico  fcriue,  qucfla  guerra  cfjcrfi  finita  la  centefima  qua* 
rantefima  quarta  Olimpiade . Ma  per  tornare  all'h'ifloria , effendo  ambi  i Con * 
foli  nella  Francia , furono  mandati  Ambafciadori  a Tolomeo  Re  di  Egitto , a 
ringratiarlo , che  era  rimafo  fedele , ne  haueua  dato  aiuto  a ' nimici . Ma  nella 
Francia  fu  uccifa  la  maggior  parte  de'  Romani  da’  Boi , come  racconta  Limo  nel 
principio  del  trent'un  libro  : oue  fi  fcriuono  alcune  cofe  di  Filippo . Fa  anco 
menttone  di  qucfli  Confoli  Plinio  nell’ottauo  al  capo  diciotto  , con  qucflc  parole  t 
e nelle  biade  attenne  il  mede fimo  portento , che  [effendo  Confoli  Publio  Auto  , e 
Gnco  Cornelio , in  quell’anno, che  fu  uinto  Annibale , dicefi , che  albora  nacm 
quero  ne  gli  arbori  frumenti . 

PVBLlO  SVLPITIO  II.  OVERO  GALEA, 

E GNEO  AVKELIO , OVERO  COTTA. 

S{o  t t o quefli  Confoli , come  fcriue  Liuio  nel  trentefimo , ancora  che'l  libro 
fta  guaflo , nell’anno  cinquecento  e quaranta,  fu  cominciata  la  guerra  col  Re 
Filippo  pochi  mefì  dopo , che  fu  data  ù pace  a’  Carthaginefì . I Confoli  hauendo 
prefa  la  forte  delle  prouincie , Sulpitio  hebbe  la  Macedonia , cr  Aurelio  la  italici. 
Ma  prima,  che  Aurelio  ufeiffe  della  città,  i Francefì,  gl' Infuòri,  i Cenomani,  cr  * 
Boi,  [otto  la  guida  di  H amile  are  Africano,iui  lafciato,  fecero  mouimenti  ne  i mani 
paefi , cr  abbruciarono  di  molte  terre  : ilqual  mouimento  fu  ceffato  da  L.  Furio 
Pretore , ilquale  ne  tagliò  a pezzi  e prefe  molte  migliaia  : dipoi , mal  grado  del 
Confolo  di  qucfli  trionfò.  1 Iche  anco  Eutropio  nel  quarto  al  capo  primo  rifenfee  : 
Cr  Oro  fio  net  quarto  al  capo  decinoue.  Le  cui  parole  aggiungerò  per  quello,  che 
fi  caui  di  qui  la  uerità  del  numero  de  gli  anni . Percioche  egli  cofi  ferine.  L'anm 
no  dalla  edification  della  città  cinquecento  quarantafeì * la  guerra  Carthaginefe 
**-  bebbe 
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hebbt  fine  : laqual  durò  mar auigliof amente  lo  (patio  di  decifrile  anni:  alla  qual 
fubito  feguì la  Macedonica:  che  toccò  per  forte  a Quinto  Flaminio , con  quel, 
che  fé gne . Cojlui  pon  cinquecento  quaranfci  anni  ; e Liuio  cinquecento  e cin ■ 
quanta.  Ma  nell'uno  nell'altro  conuiene  -.ancoraché  la  città  di  Roma  foffecdifia 
cria  la  fefla  , e non  la  fettima  Olimpiade , come  tutti  dimoflrano  : perche  olhora 
uerranno  cinquecento  cmquantafei  anni . Ma,  fé  è da  credere  ai  Appiano,ilquale 
ferine  la  guerra  Carthaginefe  efferfi  finita  la  centefima  quarantefima  quarta 
Olimpiade  , farà  quefl’anno  il  cinquanteftmo  quarantefimo  terzo . Alqual  com* 
puto  fi  conforma  riiandio  Eutropio  , nel  quarto  al  capo  primo  , frinendo  que*  compucoli* 
fte  parole . Paffuta  la  guerra  Carthaginefe  , fcgmtò  la  Macedonica  centra  il  Re  8U  4001  • 
Filippo  il  cinquantefimo  e cinquantino  anno  dalla  edification  della  città , e il  re* 
fio, che  feguita  ; inguifa  , ch  e mifhcro , che  nell'uno  e nell'altro  uifìa  errore , o 
cattino  computo . Ma  in  che  modo  Sulpitio  entrò  nella  Macedonia  , e quale  fu 
la  cagione  della  guerta  Macedonica , il  fuccedimcnto  di  Filippo  , ladtjperation  i 

degli  A btdeni , e'I  miferabil  cafo  ; in  che  Filippo  fi  sforzò  di  combatter  gli  A thè ■ Jì 

niefi  i la  deliberation  de  gli  Etholi , e quello , che  Sulpitio  e i fuoi  foldati  fecero 
in  Macedonia , Liuto  diferiue  in  tutto  il  nrentefimoprimo  libro.  Ma  uedianco 
i libri  uentinoue  di  Giuftino . Che  fee'  fìtrouaffi  il  Macedonico  di  Appiano , 
di  che  egli  fa  mentione  nella  pre fri  ione  ; o il  lóro  de'  Greci, che  egli  cita  in  quel a 
lo  della  Soria , abondeuolmente  quejìe  cofe  fi  trattarebbono . Iquali  libri  non  fi 
irouando  , bifogna  cauarli  da  Liuio . Fa  mentione  di  quefla  guerra  ingenerale 
F loro  nel  fecondo  al  fettimo  titolo , & Orofio  e r Eutropio  ne'  libri  e capi  citati . 

P.  CORNELIO,  OVERO  LENTVLO,  ET  AVLO 

GIVLIO  AFPVLO,  ALTRIMENTI  TRIBVLO. 

CO  s i quefli  Confoli  chiama  Liuio  nel  trentefimoprimo  nel  fine  ; e nel  co* 
mine  lamento  del  trentefimofecondo , fenon , ch’io  mi  dubito , che  l’ejemplare 
fu  f corretto  , fpeffo  è fentto  Publio  Ler.tulo , e Publio  Giulio.  Et  in  P lutar* 
co  nella  ulta  di  Tito  Flaminio  fi  legge  feorrettamente  Publio  ViUio  in  ucce  di  mimo. 
Giulio  , e Publio  c piu  uolte  nomato . Liuto  ancora  nel  trentefimoprimo  fra  i 
dieci  creati  per  diuidere  i campi  nomina  pur  Publio  Giulio . H auendo  i Confoli 
tneffe  aUe  forti  le prouincie , toccò  a Lentulo  la  Italia, er  a Giulio  la  Macedonia.  - •* 
Cojlui  efjendo  uenuto  in  Macedonia , acchetò  una  fiera  fedition  de’  foldati , 
iquali  cercauano  di  effer  luentutt . N<  però  fece  alcun  fatto  degno  di  memoria  , 
hauendo  già  Filippo  fottopojlefi  alcune  terre . Ma  l'altro  Confolo , bauendo 
Gaio  B ebio  Panfilo  appreffo  gl'infubri  perduti  fei  mila  e fettecento  foldati,  chiam 
mato  dalia  città , andò  nella  p roumcia , £ trottando  ogni  c ofa  pieno  di  tumulto , 
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battendo  agramente  riprtfo  il  Pretore , comandò  , che  della  prouincia  douefft 
ufcire  : c r efjo  dipoi  per  cagion  de'  comitif.uenne  a Roma.  Oltre  a do  fatto  quefli 
Confali  attennero  di  molti prodigif , come  Liuto  ferine  nel  trentadue . Per  iquati 
dice , che  Sulpitio  Vcceconfolo  mandò  di  Macedonia  lettere  a Roma  , nelle  quali 
laurea  naia  tra  le  altre  coft  u'era  frìtto  ; una  Laurea  effer  nata  nella  poppe  d'una  naue . 
d'iìoà oaue  • ikfo  not°  jnc0  ^or0  * dicendo,  cr  un  ramo  di  Lauro  nato  nella  poppe  del  Gene • 
rate  promettala  mamfefia  uittona . O ut  alcuni  correggendo  Floro , il  quale 
fcri/fe , prima  adunque  , effondo  Leuino  Confalo , il  popolo  Rimino  entrato  nel 
l mare  ionio  , e quel , che  fegue  : giudicano  douerfi  fcriucre , che  effóndo  Leuino 

Pretore , la  naue  del  Genera'e  hebbe  il  Lauro  f effendo  nato  il  Lauro  nella  naue 
del  Confalo  Sulpitio , laquale  anco  è detta  Pretoria  ( come  ne'  campi , il  padiglione 
Pretorio  ) e f otto  quegli  fttfii  Confuti  Valerio  Leuino  fi  morì . A cui  t figliuoli 
Publio  e Marco,  ordinarono  giuochi  funebri  e combattimento  de'  Gladiatori  per 
uóu^confó  <fu'lHro  Zlor,tl  P^zza . Xlqual  Leuino  , l'anno  inanzt , trouandofi  Publio 
io.  Sulpito,  e Gnco  Aurelio  Con  foli,  fu  Pretore  in  Macedonia.  Ma  prima  Leuino 

fu  due  uolte  Conjolo , come  di  ) opra  è maniftfio  ; e r hebbe  l'altro  Confidato  con 
' Marco  Marcello  , ilqual  nobilmente  guerreggiò  cantra  Filippo  in  terra  e in  ma* 

re , come  afferma  Liuio  nel  ucnte fimo  feto , ilquale  e r in  quel  libro  racconta  i 
fatti  contra  Filippo  . E Giuftino  nel  ucntcpmonono  fcriuc  , lui  effendo  Pretore 
hauer  fatto  confederatone  col  Re  Attalo , e dato  il  guaflo  alla  Grecia  con  molte 
parole . In  quefl'anno  i Carthaginefi  primieramente  per  conto  della  paga  de’ 
foldati  portarono  a Roma  argento . 

SESTO  ELIO,  OVERO  PETO,  E TITÓ 

4.V  INTIO,  OVERO  FLAMINIO. 

QV  * i t i Confoli , come  dice  Liuio  nel  trentefìmofecondo,hauendo  fortite 
tra  loro  le  prouincie , Ulto  hebbe  la  ìtalta,  e Flaminio  la  Macedonia . Netti 
* quale  effóndo  lofio  andato , s'abboccò  col  Re  Filippo  : cr  hauendo  propofie  le 

fue  dimande  , fi  fattamente  fece  sdegnare  il  Re  , che  a gran  pena  fi  afienne  di 
far  , che  foffe  ferito . Et  effendofi  in  tal  guifit  fenza  hauer  fatto  effetto  iterano, 
Fani  di  FU'  Flaminio  Confolo  partito  con  la  guida  di  certo  pafiore , fece , che'l  Re  fi  leuò 
U9  • della  ualle , e#  / fogliò  gli  alloggiamenti  Reali , e lui  cofirinfe  a fuggire . Quali 
città  dipoi  prendere,  e le  cofe , che  fi  fecero  preffo  a gli  A c bei , Plutarco  diffum 
fornente  ferine  nella  fua  uita , er  largamente  è dichiarato  da  Liuio  nel  trentejìmo 
fecondo  : oue  fi  pongono  ancora  le  cofe  fatte  nella  Francia , e come  fu  difeouerto 
il  tumulto  e la  congiura  de’  ferui . Ma  in  che  modo  Flaminio  non  effóndo  ancora 
4n  età  di  trenta  anni , habbia  fatto  acquifio  del  Qonfolato , Plutarco  nella  fua 
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Ulta  to  dimofhra  copiofifhmamcnte  : oue  Meo  fa  mcntioiic  di  quefìi  Confali , e di 
quelle  cofe , che  da  loro  furono  fatte  : e Plinio  il  piu  giouane  al  titolo  cinquante» 
fimoprimo . Fu  queflo  Quinto  Flaminio  figliuolo  di  quel  Gaio  Flaminio  , che 
fu  uccifo  nella  guerra  Cartbaginefe  ypreffo  al  Ugo  Traftmeno . Di  Seflo  Elio 
fa  mentione  il  Leggifla , oue  tratta  dell'origine  della  legge  al  primo  de'digejlii 
fe  però  queflo  è colui  , 

GNEO  CORNELIO,  OVERO  C E THEG  O, 

■ a_V  XNTO  MINVTtO,  OVERO  R V F F O. 

QV  e s t i Confoli , etme  tcflifica  L iuio  nel  trentefìmofecondo , mentre  no» 
leuino  fortir  le  prouincie,  furono  impediti  da  i Tribuni, che  non  fofft 
mandato  fuccefforea  Tito  Flaminio . Fu  a lui  adunque  allungato  t impero  ; cr 
ad  ambi  i Confoli  diterminata  per  prouincia  la  Ualia.  A Flaminio  fu  mandato 
fupplemento  in  Macedonia  : cr  a Lucio  Quintio  Flaminio  fratello  di  Tito  fu  imm 
pojlo , che  reggeffe  tarmata . In  che  modo  neramente  Filippo  e Tito  Flaminio  fi 
abboccarono , e uennero  infame  a parlamento , cr  i confederati  de’  Romani  frati 
tarano  della  pace , e gli  Ambafciadori  mandati  a Roma  hebbero  rijpofla , L iuio 
abondeuolmente  dimoflra  nel  treni adue , e Plutarco  nella  uita  di  Flaminio,  ilquale 
fariue , tefercito  di  Filippo  effere  flato  uinto  in  Theffaglia  alle  Cinocefale  , e fugm 
gito  per  trafeuraggme  de  gliEtholi;a  cuipofcia  concedette  la  pace , e reflituì 
olii  Grecia  la  libertà  ; in  guifa , che  per  modo  di  prouerbio  fi  uantaua  di  hauer 
leuato  i ceppi  alla  Grecia . 1 lebe  da  Liuio  è diferitto  nel  trentatre , che  nuoua • 
mente  è flato  trouato  in  Maguntia . Volejfe  Iddio  , che  appariffero  ancora  gli 
altri . Fu  anco  da  quefti  Confoli  pr  off  cr amente  nella  Francia  trattata  la  guerra, 
come  copiofamente  farine  Liuio  nel  trentadue . Plinio  nel  decimonono  al  capo 
Cttauo  fa  mentione  di  Cornelio  Cethego  , e dice  : trouo  effere  flato  dato  mollo 
fatto  con  la  ruta  al  popolo  da  Cornelio  Cethego  , nel  Confolato  collega  di  Quinto 
Flaminio , forniti  i comitij . Vedi  nel  trentefimoterzo  Liuio  , come  la  guerra 
iella  Soria  fu  cominciata:  quello, che  Antioco  trattò  con  Rhodij : come  il  Re 
Attaloinetà  di  fettantadue  anni  fi  morì , e nacque  nuoua  guerra  nella  Spagna, 
Lequati  tutte  cofe  copiofamente  fono  trattate  da  Liuio . 

LVCIO  FVRIO,  OVERO  PVRPVRIONE,  E 

* MARCO  CL  A V DIO  j OVERO  MARCELLO, 

QV  e s t i Con  foli  fono  polli  da  Liuio  nel  trentefimoterzo . Fu  Lucio  Fu» 
rio  Purpurione  già  Pretore  , come  fariue  Liuio  nel  trentefìmoprimo  • 
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tomo  Claudio  Monello  fu  figliuolo  di  Marcello  cinque  uolte  Confalo  : itquàB 
poi  con  Tito  Flaminio  amminijlrò  la  Cenfura . Qucftt  Confoli  foggiogarono  « 
Boi  e gtìnfubri  F rance  fi.  Marcello  bebbe  il  trionfo  : ilche  ampiamente  Liuiò 
Amofbra  nel  trentefìmoterzo  : er  Annibale , come  nel  fine  del  trentefimoterm 
gè  ad  /tedi  Zo  pure  ferine  Liuto  , indarno  hauendo  procacciato  di  moutr  guerra  nel « 
“•  t Africa,  per  tema  de'  Romani , iquah  baueuano  mandati  Ambafciadori  agli 
Atheniefi , che  glie  lo  dejjero  , fuggendo  ricoucrò  ad  Antioco  Re  di  Soria  ; lU 
quale  s’appareccbtaua  di  far  guerra  eontra  Romani . Vi  che  molte  cofe  fi  lega 
gono  preffo  a Plutarco  nella  ulta  di  Flaminio  e di  Annibaie . Orofìo  nel  quarto  al 
capo  decimonono  ferme , Marcello  Confalo  in  Thofcana  opprefjo  da'  Boi,bauer 
perduto  una  grandifiima  parte  deltefercito  : c r effereìndato  al  coflui  aiuto  utfaU 
tro  Confalo  , Furio  ; e tutta  la  nailon  de'  Boi  menata  a ferro  e a fuoco . Il  mede» 
fimo  ferme  Eutropio  nel  quarto  al  capo  primo . Sotto  quejli  Confoli  pur  col  tu 
ftimonio  di  Liuio  nel  uentefimoterzo  furono  mandate  lettere  da  Quiutio , che  Fi» 
lippo  in  The  (faglia  era  flato  rotto , e fu  data  udienza  a gli  Ambafciadori  de’  Ma» 
cedoni , che  la  pace  addimandauano , er  impoflo  loro,  che  torna (fero  a Quintio  : 

- . c r hebbe  fine  la  guerra  nella  Spagna  dopo  cinque  anni , che  ella  fu  cominciata  , 

infume  con  la  C arthaginefe  : & a Filippo  date  le  conditioni  della  pace . Ma  le 
coje , che  quiui  fecero  que'  di  Beotia , e gli  Etholi , fi  debbono  uedere  in  Liuio  & 
c quella , che  fecero  i Legati  col  Re  Antioco  ,•  ilquale  affaticandofi  di  ufurpar  per 
Epuloni  qui  fe  medefimo  le  terre  di  Tolomeo , gli  fu  melato  da'  Romani . Sotto  quefli  Con» 
no  (n  «caii.  foli  primieramente  furono  creati  i tre  cittadini  detti  Epuloni . 

«.»  r •.  « nfólftvrt  Vju  <r  i.  A > omàì  tb  y’hil  . wwli  ìAu  tcwp  i 
LVCIO  VALERIO,  OVERO  FLACCO, 

a MARCO  rORTIO,  OVERO  catone»  . 

} . , i , # • * \ • • • « 

SOtto  quefli  Con  foli , come  teflifica  Liuio  nel  trentefimoquarto  , la  legge 
Oppia  ( laquale  fu  fatta  da  Marco  Oppio  e da  Tito  Romulo  già  uenti  anni  é 
pia***  dietro , per  laquale  fi  uietaua  alle  donne  il  portare  oro  e uefli  di  diuerfì  colori  ) 
fi  cominciò  annullare  : in  fauor  della  quale  Catone  Confolo  e Lucio  V derio  Tri » 
buio  della  plebe  parlarono  molto  a lungo.  Finalmente  ella  pure  fu  uia  leuata  » 

‘ ‘ Catone  fece  molti  nobili  fatti  in  I ffagna , laqual  prouincia  gli  fu  delegata  : come 
oltre  Liuio  nel  trentatre , copiofamente  fcriffe  anco  Plutarco,  e F loro  nel  fecondo 
al  decimofettimo  titolo  ftrtnfe  in  poche  parole . Catone , dice  egli  , quel  Ctnfori • 
no , ruppe  in  alquante  battaglie  i Celtiberi , cioè  il  neruo  e la  forza  di  Spagna . 
Valerio  Fiacco  fece  proffero  fatto  d’arme  nella  Francia  con  i Boi  : a’  quali  egli 
fe  riandò . Tito  Flaminio  guerreggiò  felicemente  in  Grecia  eontra  Lacedemoni, 
t liabudeloro  Tiranno  ; e data  a cofloro  quella  conditimi  di  pace , ch  cgU  uvilc  j 
.1  ' erhbcrafi 


.ET  DE’  PATTI  DB’  ROMA  NT. 


• liberati  gli  Argini , iquali  erano  f otto  la  Signoria  del  Tiranno  : fu  finita  la 
guerra . Leggi  le  conditioni  della  pace  in  L imo  : legnali  nondimeno  furono  rifiu» 
tate  da  Nabide  : e pur  da  capo  le  accettò  . Leggi  oltre  a ciò  Plutarco  nella  uita  di 
filopomene,e  di  Flaminio  : ma  iui  fempre  è ferino  O nabì  in  ifeambio  di  Nabide  , 
fi  tefemplare  è corretto . Orofio  nel  quarto  al  capo  decimonono  farine,  che  fot • 
èo  quefii  Con  foli , Antioco , mentre  apprefiaua  la  guerra  contra  il  popolo  Roma • 
no , pafiò  di  Afta  in  Europa . Fa  meni  ione  anco  della  legge  Oppia . 

PVBLIO  CORNELIO  Hi  OVERO  SCIPIONE, 

E TITO  SEMPRONIO,  OVERO  LONGO. 

t Zf  i.  ■ / 

SOtto  quefii  Confoli , come  fcriue  L iuio  nel  trentefìmoquarto,fu  delegata 
la  Italia  ad  ambedue  i Con  foli.  Ancora  che  Scipione  con  molta  inftanza  ricera 
caffè  la  Macedonia , dicendo , che  iui  Antioco  era  per  mouere  una  gran  guerra 
effendo  di  fuo  uolcre  paffato  nella  Europa , c r Annibale  non  rimaneua  di  foUecU 
tarlo.  Alhora  Scipione  fu  eletto  da'  Ce» fori  Prencipe  de’ Senatori . E Quinto  Scipione Prt 
tleminio  per  molte  feeleraggini  fatte  ne’  Locri , hauendo  appofiati  alcuni , che  Sc# 
attacaffero  fuoco  nella  città  , fu  poflo  in  prigione , e fatto  morire . Sempronio 
effendo  andato  nella  fua  prouincia  , diede  una  gran  percoffa  a’  Boi  con  una  nota ■ 
h/e  rotta , ancora  che  nel  principio  la  battaglia  fojjfe  dubbiofa . Nella  Macedom 
nia  Tito  Quintio  conduffe  i prefidif  Romani  di  Grecia  a B randizzo  ,facendoui 
uenir  con  tutta  l’armata  Lucio  fuo  fratello  : e r hauendo  rifeofii  i prigioni  Ro* 
mani , iquali  frano  flati  uenduti  nella  guerra  Carthaginefe  ( di  che  fcriue  molte 
cofe  Plutarco  nella  uita  di  Filopomene , t in  quella  di  Flaminio  ) e ucnendo  a Ro* 
ma,per  iffatio  di  tre  giorni  trionfò , conducendoui  Demetrio  figliuolo  del  Re  FU 
lippo , e r Armene  di  Nabide , o faggi  con  molti  nobili  prigioni  ,feguendo  alcuni 
con  le  te fie  rafe , iquali  erano  flati  leuatidi  feruitu  , come  diferiue  Plutarco  e 
Liuio . Fu  quefto  Sempronio  figliuolo  di  quell' altro  Sempronio ,•  ilquale  da  A n* 
nibale  con  una  gran  rotta  fu  uinto  al  fiume  Trebia . Quefii  Conroli,come  fcriue 
Plutarco  nella  uita  di  Scipione  , furono  i primi , iquali  fecero , che  a uedere  i 
giuochi  i Senatori  haueffero  luogo  feparato  dal  popolo  ; ilqual  feparamento 
difpiacque  fopra  modo  alla  plebe , f degnata  contra  i Confoli , parendole , che  efii 
haueffero  inalzato  il  grado  Senatorio , er  ifprezzato  il  loro . Di  che  dicono,  che 
Scipione  pofeia  fi  pentì  di  hauere  introdotto  quefto  nuouo  coftume . In  tal  guifa 
furono  i giuochi  Megale fi  primieramente  ueduti  fatto  a’  feguenti  Confoli  con 
gran  noia  del  popolo  ; come  ampiamente  dichiara  Liuto:  e Cicerone  elegantifiima» 
mente  ne  fa  mentione  nella  Oratione  per  Lucio  Cornelio , della  Maefìà  : e , come 
poftiamo  apprendere  da  Afconio  Pediano , ilquale  fopra  ciò  affai  fi  eftendt  : ©* . 
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afferma , che  auenne  il  fttimo  dnno  dopo , che  hebbe  fine  la  feconda  guerra  G &• 
thaginefe.  Di  quefi  Con  foli  e del  trionfo  di  Flaminio  fa  mentione  Orofio  nel  quarm 
to  al  capo  decimonono . Eutropio  nel  quarto  al  capo  primo . Ha  è da  marauim 
gliarft , perche  egli  aggiunga  a Scipione  per  collega  Attilio  Glabrione , ilquale 
non  è pojlo  da  uerun'altro  : hauendo  dipoi  Scipione  Nafica , cr  Attilio  Glabrione 
amminif  rato  un'altro  Confolato  , come  piu  fotto  fidtmoflrerà.  Ma  confonde  il 
Con folato  , perche  pone  dipoi  quelli  Confoli , iquali  fi  doueuano  porre  manzi  « 
Furono  padri  di  quelli  Confoli , i Confoli , che  furono  il  primo  anno  della  fec on» 
da  guerra  Carthaginefe , come  offeruò  Liuio , 

LVCIO  CORNELIO,  ÒVERO  MERVLA, 

E VINTO  MINVTIO,  OVERO  THERMO, 

SOtto  quefti  Confoli,  come  fcriue  Liuio  nel  trentaquattro , furono  di  gran • 
difimi  egrawfumi  terremoti . Minutio  da'  Liguri  ridotto  in  e fremo  perico « 
lo,c  cinto  da  aguati,a  pena  fu  liberato  per  l’indufna  de’  numidi . Fu  data  udienm 
t.  ZA  a gli  Ambafciadori , iquali  di  Grecia  nano  uenuti  in  Roma . Di  qui  fi  rac » 

’■  contano  da  Liuio  le  cagioni  della  guerra , che  feguì  con  Antioco . Percioche  fu • 
tono  afcoltati  gli  Ambafciadori  di  Antioco , e quegli  de'  Romani  ; appreffo  uen • 
nero  Ambafciadori  da  Carthagine , recando  nuoua , che  Antioco  metteua  in  or * 
dine  la  guerra,  follecitandolo  Annibaie , ch'egli  menaffe  l’efercito  in  Italia . Vedi 
Ariftoor  tl  ggÙH  l’afutia  di  certo  Arifìone  Tiro  ; e come  t Romani  all’incontro  mandarono  i 
loro  Ambafiadori  a Carthagine . N ella  Spagna  anco  fi  hebbe  a combatter  fdim 
cernente . E parte  della  guerra  Ligufica , e l'uccifion  de'  Boi  fono  difcritte  dé 
Liuio  nel  principio  del  trtntefimoquinto , 

LVCIO  QVINTIO,  OVERO  FLAMINIO,  E MARCO 

DOMITI  O,  OVERO  ENOBARBO, 

SOtto  quefi  Confoli , come  fcriue  Liuio  nel  trentefimoquarto,  ne’  Liguri , 
che  fu  fotto  a gli  altri  Confoli , per  l'opera  de’  Numidi  furono  di ftfe  le  genti 
c gli  alloggiamenti  del  Confalo . Oltre  a ciò  gli  E tholi  foUecitaupno  centra  Ro» 
mani , Rabide  , Filippo , cr  Antioco  Re , per  uia  d' Ambafciadori,  che  faceffero 
efercito , e jfrezzafjero  le  iuriditioni  del  popolo  Romano , e ribellafftro . Vedi 
appo  Liuio  le  Orationi  degli  Ambafciadori , i l ragionamento , che  hebbe  Scipio • 
ne  inferni  con  Annibaie  intorno  alla  eccellenza  de’  Capitani  : e'I  trattamento , che 
fece  Antioco  intorno  al  mouer  della  guerra.  Lequai  cofe anco  tu  trouerai  nel 
Appiano  irci  principio  di  Appiano , nel  libro  intitolato  Sirio  ; oue  è di  fritto  l'apparecchio 
l^o°suic.°  della  guerra  contr a il  Re  Antioco . E'  anco  da  uederc  il  trentèlimo  libro  di  Gin* 
fino , Di  Lucio  Flaminio  Plutarco  nella  uita  di  Flaminio , e Valerio  Ma  fimo . 

PVB. 
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PVB.  SCIPIONE  NASICA,  FIGLIVOLO  DI  G NE  Q 

(CiriONE,  E MARCO  ATTILIO,  OVERO  CLABKIONB, 

SOtto  quefii  Confoli , effendo  eglino  eletti , fcriuendo  ciò  Liuio  nel  trentem 
fimo  quinto , N abide  Re  de’  Lacedemoni , fi  diede  a combatter  la  città  di 
Gitbea,per  prouocare  i Greci  contri  Romani.  Contra  ilqualt  effendo  andato 
t dopamene t Pretore  de  gli  Achei , perche  Nabide  era  foUecitato  da  gli  Etholi  ; 
il  quale  foUccitaua  Filippo  c T Antioco  a mouer  guerra  a’  Romani , egli  lo  ninfe  , 

C 7 uccife  e mife  in  fuga  i Lacedemoni . Gli  Etholi  a’  Romani  ribellarono  : e furo * - r/bt» 

no  cagione , che  Antioco  fojje  chiamato  a liberar  la  Grecia,cr  a effere  arbitro  fra  mwi*  R°* 

gli  Etholi  e i Romani . Alhor  fu  da  gli  Etholi  occupata  la  città  Demetria  ; e con 

un  mirabile  inganno  N abide  fu  tagliato  a pezzi  «M a quefio  efjcrfi  fatto  ne’  Conm 

foli  , che  furono  inanzi , dicono  alcuni  : come  ampifiimamentedice  Liuio  nel 

uentefimoquinto . M a f otto  quefii , hauendo  efii  prefo  il  magiftrato , come  fcriue 

il  mcdefimo  Liuio  nel  trentcfimofeflo , Antioco  benché  foffe  ito  alle  Tbermopile , 

accioche  con  la  fortezza  loro  [offe  piu  ficuro  per  li  dubbiofi  auenimentt  della  ni. 

guerra  : nondimeno  hauendo  attaccata  con  Glabnone  Confolo  la  guerra , e da  lui 

fuperato  , a pena  con  pochi  fi  fuggì  dalla  battaglia , e fi  riduffeinEfefo.  Vedi 

la  diferittione  di  quefla  pugna  preffo  di  Plutarco  nella  uita  di  Catone  , e di  Liuio 

neltrentefimofefio . Scipione  con  i Boi  hebbe  a combattere  felicemente  ,edi  efii 

trionfò , huomo  ottimo  dal  Senato  giudicato.  Fece  drizzare  un  Tempio  alla  ma • 

dre  degli  Dei . Lequai  tutte  cofe  difu} 'amente  fono  fcritte  da  Plinio  ; ilqualeiom 

fuma  in  quefio  tutto  il  trentefimofefio  , narrando  le  città  » che  furono  combat • 

tute , e le  prefe  : e r i mede  fimi  Scrittori  piu  uolte  da  me  allegati . Liuio  nel  ueitm  ,f 

tefimofcflo , otte  f. tu  ella  de’  prodigij , fcriue  » che  per  i libri  Sibillini  fu  ordina» 

to , che  fi  digiunaffe  a honor  di  Cerere  : ilche  per  adietro  non  mi  fouiene  hauer 

letto , che  foffe  ordinato  giamai . 

LVCIO  CORNELIO,  OVERO  SCIPIONE 

ASIATICO,  B GAIO  LELIO, 

SOtto  quefii  Confoli  ; come  Liuio  largifiimamente  commemora  nel  trentefi • 
mofettimo , douendofi  per  forte  diflribuir  le  Prouincie , auenne , che  per  fa* 
uor  di  Publio  Cornelio  Scipione  fratello  del  Confolo , la  Grecia  e tAfia  uenne  a 
Lucio  Cornelio  : di  cui  fi  offerfe  andar  Legato  , che  tanto  uuol  dire , come  L uo»  Ludo  Cor« 
cotenente . Andando  dunque  per  guerreggiar  contra  Antioco , fu  il  primo , che  ^.0^ 
di  tutti  i Capitani  Romani  paffaffe  in  Grecia  . Emilio  Regillo  guerreggiò  felice » ,a  GrtlU‘ 
mente  con  l'aiuto  de’Rbodiani  contrai  armata  di  Antioco . Il  figliuolo  di  Afri*, 
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cano  fu  prefo  da  Antioco , e rimandatogli  dal  padre  .■  Dipoi  fu  uinto  Antiocó 
da  Lucio  Cornelio  Scipione , aiutandolo  il  Re  Eumene  figliuolo  di  Attalo  Perga- 
mene) . A coflui  fu  conceduta  la  pace  con  fi  fatte  conditioni , che  fi  partiffe  di 
tutte  le  prouincie , che  erano  di  qui  dal  monte  Tauro,  e con  altre  affai  conduioni  z 
lequali  fi  trouano  in  Liuto  , nel  Strio  di  Appiano,  e nella  ulta  di  Scipione  di  Piu m 
tarco  , oue  ancora  quefli  Confoli  fi  nomano , e nel  trentefimoprimo  di  Giufltno  . 
Attilio  Già.  oltre  a ciò  folto  quelli  Confili  Attilio  Glabrione  trionfò  in  Roma  di  hauer  uinm 
fc.iot*.  f0  Antioco  , egli  E tholi . Leggi  appo  Liuio  quella  crudel  giornata , che  fu  tra 
Lucio  Scipione  Confilo  cr  Antioco , egli  Ambafàadori , che  di  Afta  uennero  a 
Roma . Leggi  la  dimanda  del  Re  Eumene , e de'  Rbodiani  : dipoi  il  decreto  del 
Senato  ; e con  quali  condii  ioni  fu  data  la  pace  ad  Antioco  , cr  appreffo  il  trionm 
fo  di  Lutio  Scipione  Confilo  ; che  da  quefto  fu  cognominato  Affatico . Ma  nella 
Spagna  fu  combattuto  infelicemente , offendo  tagliato  a pezzi  una  gran  parte. 
deU'efercito  Romano . Di  quefti  Confili  fa  mentione  Giulio  offequente  nel  li • 
bretto  de"  prodigi j : ilquale  è imperfetto  e fenza  principio  : ma  racconta  egli  i 
prodigij , che  attennero  fitto  qualunque  Confilo  : oue  difertuendo  primieramente 
quefti  Confili , dice , offendo  Lucio  Scipione , e Gaio  Lelio  Confili , il  Tempio  di 
Giunone  Lucina  fu  percoffo  dal  fulmine  fi  fattamente  , che  il  tetto  e le  porte 
minarono  : e ne'  luoghi  uictni  la  piu  parte  altresì  de  gli  edifici  furono  fulminati. 
In  Norfia  nel  piu  bel  fereno  nacquero  nembi , e due  hitommi  furono  ucctfi . Nei 
Tufcolo  piouette  terra  : a R beate  partorì  una  Mula . Si  fece  fupplicationi  per 
dieci  fanciulli  cCun  medefìmo  padre  e madre , e per  altretante  fanciulle  uergi* 
ni . Plinto  il  piu  uecchto  nel  trentefimo  terzo  della  hiftorta  naturale  fcrtuey 
Lucio  Scipione  haucre  portato  nel  fio  trionfo  quattrocento  cinquanta  mila  libre 
di  argento  lauorato  , e cento  mila  libre  di  uafi  £ oro  : tanno  della  edification  della 
città  cinquecento  feffantacinque . Quefto perauentura  fi  fece  gli  anni  feguenti  ; 
come  poco  piu  di  fitto  fi  uedrà , non  in  quejìo  anno . Perciò  non  turbi  alcum 
no  il  numero  de  gli  anni. 

MARCO  FVLVIO,  OVERO  NOBILIORE, 

E CNEO  MANLIO,  OVEKO  VOLSCONE, 

SOtto  quefti  Confili, col teftimonio  di  Liuio  nel trentefimofettimo  fu  fatto 

_ un  decreto  del  Senato  contra  gli  Etholi,che  fra  il  termino  di  quindici  giorni 

senato  Ro.  partir  doueffero  deUa  Italia  : e furono  giudicati , come  nimici . Fu  anco  delegate 
StoH°  * **  a Marco  Fuluio  la  E tolia , e l'Afta  a Manlio . 1/  Re  Eumene  uenne  a Rohm  con 
Marco  Aurelio  Cotta , e con  i Legati  d' Antioco  ; a cui  per  li  benemeriti  uerfo 
il  popolo  Romano  fu  amputo  il  Regno  , fu  oltre  a ciò  intorno  alle  cofe  di  Afte 
fatto  un  decreto  publico  a dieci  Ambafciadori,  Ne/  medefìmo  tempo  Lucio  Sci m 

pione 
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Pione  ittiòli  ella  cittì , qua  fi  un'anno  dopo,  che  fece  relatione  nel  Senato  delle 
(ofedalui  fatte.  Gli  fu  deliberato  il  trionfo , ilquale  bebbe  belli  fimo  : e meritò 
di  quella  prouincia , come  già  il  fratello  ,effer  chiamato  Apatico . E però  forfè 
o fotto  (juefti , o folto  i feguenti  Confili  trionfò , in  tanto , che’l  numero  degli 
anni  ; tlquale , come  jcriucmmo  di  fopra,  è pofio  da  Plinio , può  quadrare . Ma 
come  effcndo  Marco  Fuluio  andato  in  E tolta  , fi  mife  a combattere  Ambracia , e 
Gaio  Valerio  Leuino  fuo  fratello  da  canto  di  madre,  gli  recò  aiuto , e con  quali 
conditioni  fu  fatta  la  pace  con  gli  E toh , Liuto  lo  dichiara  nel  trent'otto . Oue  ^ioi?  ■** 
anco  fi  dtfcriue  la  guerra  di  Gallogrecia , laquale  da  Gneo  Manlio  iui  fi  fece . 

Difcriuonfì  ancora , quali  fono  i popoli  di  Gallogrecia , e Toloftobogij  : iquali 
feorr diamente  in  Floro  fono  ferini  Soloftagij , e Tettofagi . De’  quali  anco  è Fiore  delta 
da  uedere  Strabone  nel  duodecimo, e Plinio  nel  quinto  al  capo  trentadue . Floro  Ew* 

elegantifiimamente  diferiue  la  guerra  E tolica , che  fu  ammim firata  da  Fuluio  ,nel  •» 

fecondo  al  titolo  nono  : e quella  di  Gallogrecia  al  titolo  undecimo  : laquale  da 
Manlio  fu  condotta  a fine . Ma  iui  è da  leggere  in  tal  modo . Ancora  che  efii  fi 
foffero  mirati  fopra  altifiimi  monti  ; iquali  già  erano  habitoti  da'  Tolofiobogij , 
e da'  Tettofagi . E quefta  è la  uera  e fincera  Unione  j laquale  quafi  tutti  gli  altri 
g uaftano.  Di  Fuluio  Confalo  famentione  Orofio  nel  quarto  al  capo  diecinoue. 

E Plinio  il  piu  giouane  nel  libro  degli  huomim  I Hufirt  al  titolo  c.nquante fimo  fe • 
condo . Fa  mentione  anco  di  Manlio  Sefto  Fe fio  * come  fu  manifefto  di  fopra1 » 

E'  da  ueder  Giu fiino  nel  trentefimo  fecondo  : ilquale  et iandio  quelle  guerre  rU 
ftringe  in  poche  parole . Si  debbono  corregger  le  parole  guafte  nelT  Abbreuiator 
di  Limo  al  trentefim'ottauo  ; oue  fi  legge . Gneo  Manlio  collega,  i Gallogreci , 
gli  E toU  Regi/  » « Totofagij  : c r i Trocini . Ma  tu  leggi  i Gatlogreci,  i T olofto* 
bogi,  i Tettofagi,  c r i Trocmi . Vedi  preffo  di  Liuio  nel  trent'otto  il  nobil  fatto 
detta  moglie  di  Onfgonte  di  grande  fiato  tra  F rancefi.  Dice  Veleio  P atercolo,  che  MtaM 
effondo  Gneo  Manlio  Volfone  e Fuluio  Nobiliore  Confoli,  fu  fatta  Bologna  colo • Fri0,cfe* 
tua  : offendo  fiate  prima  netta  uenuta  di  Annibale  in  Italia  fatte  colonie  C remona  ’ 
t Piacenza  ; e non  potendo  i Romani  fare  altre  colonie , mentre  che  Annibale  era 
in  Italia , effcndo  piu  tofto  da  cercar  faldati  per  la  guerra  , che  da  luentiarli  ; e 
dopo  la  guerra  4>iu  tofto  da  rinouar  le  forze,  che  da  ffiargerle . Detta  fieffa 
Bologna  Liuto  parla  nel  trent'otto . , . ' 

V ' ■ ì 

MARCO  VALERIO,  OVERO  MESSALA,  E GAIO 

«IVLIO,  OVEKO  SALINATOKE. 

QV  e * t i Con  foli,  come  fcriue  Liuio  nel  trentefim’ottauo , battendo  far» 
tue  le  proumeie,  tocò  a Meffala l’tmprefa de'  Liguri  ,ea  Salutatore  la 
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trinci* . Vercioche  della  E foli*  t deli’ A fu  non  fu  mutata  cofa  alcuna:  ma  li 
primi  Confoli  fu  allungato  t’impero  un'anno.  A Manlio  uennero  gli  Ambafdt» 
dori  de’  Francefi , perche  fi  deffero  le  coniilioni  della  pace  : CT  anco  dal  Re  A ritto 
rate  ui  uennero  gli  Ambafciadori  di  C appadocia , chiedendo  , che  foffe  lor  per» 
donato  di  hauer  dato  aiuto  ad  Antioco:  ilquale  pofeia  fu  riceuuto  nellamicitta  de’ 
Romani  per  hauere  t Ipofata  ai  Eumene  la  figliuola . Poi  fu  feruta  la  confedera» 
tione  con  Antioco  : ilchc  a lungo  dichiara  Liuto.  Ma  racconta  dipoi  molto  bene , 
come  i Romani  furono  carichi  di  molti  doni,  ma  pofeia  da’  T braci  affatiti  e fpo» 
gliati . Manlio  uencndo  in  The  falla , andò  alle  flange  in  Apollonia . Fa  mentione 
di  quefli  Confoli  Giulio  offecjuente  con  quejle  parole . Ejfcndo  Marco  Meffala,  e 
Gaio  Liuio  Confondi  giorno  fra  l'hora  terza  e quarta  nacquero  tenebre . Ne/* 
l’Aucntino  piouettero  fa  fi . Nella  Spagna  felicemente  fu  guerreggiato . Fu  fot» 
lo  il  facrificio  detto  Nouendiale  : perche  nel  Piceno  piouettero  altresì  fafii . E dim 
uerft  fuochi  nel  cielo  fi  dimoiarono  , iquali  con  un  picaol  fiato  di  uento  abm 
bruciarono  le  uefli  di  molti . li  Tempio  di  Gioue  Capitolino  fu  percoffo  dal  fui • 
mine  . in  Vmbria  nacque  un  mezo  mafehio  di  età  di  dodici  anni , e per  comanda • 
mento  degli  Arufpici  fu  fatto  morire . I Francefi , iquali  pacarono  per  le  Al» 
pi  in  Italia,  fenza  battaglia  furono  facciati . Vedi  anco  di  quefli  prodigi/  Liuio . 

M.  EMILIO,  OVERO  LEPIDO,  E GAIO  FLAMINIO. 

AHbedvb  quefli  Confoli , come  Liuio  dimoflra  nel  trentefìm’ottauo,hcb» 
bero  per  forte  i Liguri . Fu  impoflo  a F uluio  cr  a Manlio , che  fi  partiffe» 
ro  dalle  prouincie , e che  conduccffero  gli  eferciti  a Roma.  Fra  tanto  Emilio  Con • 
foto  , ilquale  hebbe  priuate  nimicitie  con  Marco  F ululo  Vececonfolo , induffe  al» 
cuni  accufatori  a querelar fi , che  egli  haueffe  fpogliato  que ’ d'Ambracia,e  contrai 
la  confederatione  fatto  una  grande  ingiuria . E fu  fatta  una  feuera  dehberation 
del  Senato  in  fauore  di  que'  d’Ambracia , effendo  Flaminio  il  collega  amatalo , il » 
qual  gli  era  contrario . Pofeia  fi  fecero  fupplicationi  per  cagion  della  fanità  , 
perche  una  graue  peflilenza  guaflaua  la  città  e le  uiOe  . E /fendo  iti  dapoi  i Con» 
foli  nella  prouincia , Manlio  andò  a Roma  , dimandando  il  trionfo  perle  cofe  da 
fe  ualorofamente  fatte . A cui  fi  oppofero  dicci  Ambafciadori  mandati  da  An» 
tioco  per  compor  la  pace  : c r haurebbono  quafi  uinto , che  a Manlio  foffe  negato 
il  trionfo , fe  gli  amici  e parenti  fuoi  non  fi  foffero  con  tutte  le  lor  forze  affati» 
cati , in  guifa , che  l'honeftà  ninfe  la  malignità,  e gli  fu  conceduto  il  trionfo . 
Per  que  fio  Floro  nel  fecondo  al  titolo  undecimo  diffe  : è nel  uero  dubbio,  fe  Man» 
Ho  foffe  diftderofo  del  trionfo  , oche  e’  fingeffe  di  non  curarfcne . Fu  negato  il 
trionfo  al  uincitore  : perche  il  Senato  non  apportò  la  cagione  della  guerra.  Con 

tutto 
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tutto  ciò  [criuc  L imo  nel  trentefimo  nono  , Manlio  hauer  trionfato  de’  GaQogre • 
ci , fatto  i feguenti  Confoli . Sotto  quelli  Confoli  ferme  Liuto  , come  per  gli 
tiunoli  di  Mario  P orcio  Catone  fu  citato  Publio  Scipione  al  giudicio , e come  u ^ 
egli  fe  n'andò  m uolontano  eftlio  a L interno  . La  onde  diffe  il  Petrarca , priuo  a Lia 

1 n co  fi  fole  t aria  e tiretti  uilla  >ttao‘ 

Era  il  grand' buoni  ; che  d' Africa  {'appella , 

Perche  prima  col  ferro  al  uiuo  apnlla.-  » 

Oue  egli  morì , e ui  fu  fepellito  per  fuggire  t ingrata  patria. 

Dice  anco  i'ifieffo  Liuto,  come  Lucio  Scipione  farebbe  tiato  meffo  nella  prigio* 
ne , fe  Tito  Sempronio  Gracco , a cui  poi  fu  data  la  figliuola  per  moglie , non  fi 
foffe  oppojlo.  Della  quale  borrcnda  inuidia  fa  mentione  Plutarco  nella  uita  di  Scia 
pione  , e Valerio  Ma  fimo  nel  quinto  al  capo  de  gl'ingrati . Io  confeffo  ingenua » •» 

mente  di  non  poter  mai  con  buono  tiomaco  leggere  il  trentefim'ottano  libro  di  Lia 
uio , oue  egli  fcriue  de  i dui  fratelli  Scip  ioni,  che  fecero  tanto  beneficio  al  popolo 
Romano  j e l'uno  poi  andò  in  efìlio  , e l'altrob-a  per  andare  in  prigione , fe  colui 
non  fi  opponcua  , fenza  batter  commejfo  mancamento  alcuno . Finalmente  tanto 
ual  ela  inmdia  di  Catone, ilquale  è chiamato  fapiente  : ma  io  lo  tiimo  perfidifiimo,  Cltoot  iou|, 
er  indegno  di  ejfcr  detto  prudente , poi  che  non  potè  per  cagion  della  Repubhca,  Jiofo. 
e per  tanti  nobili  fatti  de  i due  Scipioni , uinccr  l'odio , CT  affrenar  la  inuidia . 

Ora  i Confoli  ualorofamentc  nella  Liguria  domarono  la  ofttnatione  di  quella  gen » 
te . Et  ejjendo  data  la  pace  a i Liguri , perche  i fotdati  non  ifleffero  in  ocio  fu • 
tono  fornite  la  uia  Flaminia  e la  uia  Emilia.  Perciochc  Flaminio,  tffendo  uincitor 
de'  Liguri  fece  laflricar  la  uia  Flaminia , dalla  città  di  Roma  per  la  T kofcatiacla 
Ombria  infino  ad  Arimino , col  te/limonio  di  Strabone  nel  quinto  : ancora  che 
Liuto  ferma , ch’egli  la  fece  lafiricar  da  Bologna  infino  ad  Arezzo  : e r Emilio 
da  Piacenza  infimo  ad  Armano . E fu  dato  il  trionfo  a M arco  F ululo , come 
Liuio  dice  nel  principio  del  trentefimonono . 


SPVRIO  POSTHVMIO,  OVERO  ALBINO,  E 

Q^V  INTO  MAKTIO,  OVEKO  FILIPPO, 


émK 


SOtto  quefli  Confoli , ejfendo  efit  tiati  eletti , come  fcriue  Liuio  nel  trenti ’•  ! 

fimonono , Gneo  Manlio  trionfò  de’  Gallogreci  : e le  delicatezze  di  Afta  porm  1 

tò  in  Roma  ; e fece  le  prime  fementi  della  luffuria  Romana , che  feguì  poi . Olm 
tre  a ciò  fatto  quefli  Confoli  furono  primieramente  trasferite  le  Baccanalie , che  ^ ^ 

erano  fejle  in  honor  di  Bacco , che  fi  faceuano  di  notte  : legnali  per  riferimento  B 
d’urta  fante , detta  Hiffala,  furono  feoperte  ; e r hauutone  fopra  ciò  inquifitioni. 

. Vedi  adunque  appreffo  Liuio  i principi)  di  quefie  Baccanalie , e le  fctltragginL, 


i j 4 della  ^ignita'  de*  conso tr, 

cbc  furono  mefcolate  con  que'  fieri  uffici , e r i publici  decreti , che  fi  /ferro 
per  rimouerle . Sotto  quello  tempo  nella  Spigi té  /i  fece  grande  uccisone  di  Lum 
filini  e Celtibcri . Di  quefii  Confoli  fa  mentione  Plinto  nel  trentitreal  capo  x . 

’M  . Sotto  quefii  Confali  furono  ordiniti  primieramente  di  Fuluio  t combattimenti- 

de  gli  Atleti , o diciamo  Lottatori . 

Queflo  di  fu  fornente  è dichiarato  da  Liuto  : il  quale  fcriuc  , Marco  Fuluio  ha» 
uer  fatto  fare  i giuochi , che  egli  haueua  notato  nella  guerra  di  Etolia  : e conm 
duffe  molti  artefici  di  Grecia  : c r alhora  fu  la  prima  uolta  , che  i Romani  uidero 
Quitto  pri>  i combattimenti  degli  Atleti.  Eutropio  nel  quarto  al  capo  primo  fa  mentione 
4*  quelli  Confoli:e  fcriue  Puluio  hauer  fiotto  qucjli  Conjok  trionfato.  Ma  i 
ri4*bgu™«  nom,  <k  Confidi  fono  alquanto  corrotti . 

kri•  APPIO  CLAVDIO,  OVERO  PVLCRO,  E MARCO 

SEMPRONIO,  OVERO  TVDITANO,  O LADRONE. 

SOtto  quefii  Confoli , come  fecita  L tuio  nel  trentefimonono , feguirono  le 
cagioni  e le  origini  della  guerra  feconda  Macedonica . Si  raccontano  iui  i 
rammarichi  de’ popoli  centra  Ptlippo  , & il  decreto  de’  Legati  : e quale  fu 
lo  {Indio  di  F ihppo  uerfio  Romani , e centra  Eumene . Oltre  a ciò  fiotto  quefii 
Con  foli  Lucio  Manlio  tornando  di  Spagna  , hebbela  ouatione  ; perche  il  trionfo 
gli  fu  negato . In  Puglia  fieguì  il  mouimento  de' ferui , eia  congiura  de'  P afiori, 
pcrciocke  efii  rubauano  le  uie  publtche  :e  fu  da  Poflhumio  Pretore  feouerta  , e 
gafligata.  F u appreffo  in  quefl’anno  una  notabile  uccifwn  de  gli  Spagnuoh.  I Conm 
foli  ne'  Liguri  faccheggiando  ipaefitet  abbruciando  i uiQaggt,  {cacciarono  i turnici. 

y _ 

PVBLIO  CLAVDIO,  OVERO  PVLCRO, FRATELLO 

DI  APPIO,  S LVCIO  PORCIO,  OVERO  LICINIO. 

SOtto  quefii  Confoli  ; nella  guifit , che  fcriue  Liuio  nel  trentefimonono  g 
i Legati , che  erano  fiati  mandati  a ueder  le  differenze , che  erano  tra- il  Re 
Filippo  e T il  Re  Eumene  , r le  città  di  Thefaglia  , ritornarono  a Ronu  : e 
Ambir  {cria  fu  mandata  nuoua  ambafeeria  ( di  cui  fu  il  principale  Appio  ) laquale  faceffe  inm 
mandili  *nl  tendere  a Pilippo  , che  fi  rimanefje  di  offender  gli  Achei . Sotto  quefii  Gaio  CaU 
Fuippo.  furnio  Pifione , e Lucio  Q uintio  Crifpino , trionfarono  de’  Lufitani  e de’  Ccltim 
beri . Furono  quell'anno  Cenjori  Marco  P orcio  Catone , e Lucio  Valerio  Placco  : 
iquali  fcucrifiimamcntelaCenfuraamminiflrarono , c rimoffero  fitte  cittadini  dal 
" * numero  del  Senato  ,•  e tra  quefii  L ucio  Qtt/ntio  Flaminio  ( di  cui  fauella  Plutarco 
* ; nella  uita  di  Tito  Flaminio  , e Valerio  oltre  a Liuio  ) e tolfero  il  cauallo  a Lucio 

Scipione . QM<tnto  fu  noiofa  & affrra  qiufla  Cenfura , Liuio  e Plutarco  lo  dirnom 

I brano 
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frano  netta  uita  di  Catone  : e T alcuna  cofa  ne  tocca  anco  Plinio  il  piu  giouane  nel 
libro  de  gli  huomint  I Uuflri  al  capo  quarantefimofettimo . I Confoli  uer amente  di 
quefl'anno  non  fecero  ne  in  Roma , ne  anco  nella  guerra  cofa  alcuna  degna  di  me» 
moria . Le  principali  lode  di  Catone  fi  pofiono  leggere  in  Liuio  ; er  aggiungerle 
a quelle  lode  , lequali  fono  diferitte  da  Plinio  nel  fettimo  al  capo  uentefimofettti 
mo  ; per  lafciar  fra  tanto  da  parte  Plutarco  c r altri . 

MARCO  CLAVDIO,  OVERO  MARCELLO, 

E Q^V  INTO  FABIO,  OVEKO  L A B E O N E , 

Qv  e j t i Confoli  fu  delegata  la  prouincia  de'  Liguri  ; come  fcriue  Liuio 


nel  trentefimonono.  Ma  prima , che  andiffiro  nelle  prouìncie,  furono  afcoU 
tate  le  ambafceric  d'oltre  mare  ; lequali  fi  lamentauano  di  Filippo  , che  i preftdij 
non  fi  menaffero  uia  di  T brada  : e che  foffero  flati  mandati  in  Bithinia  gli  aiuti 
di  Prufia  contra  Eumene . Era  alhora  neh  città  Demetrio , figliuolo  di  Filippo  ; 
nella  cui  gratti  il  Senato  publicò  un  grato  decreto  . Ma  ritornando  in  Macedo» 
nti , cr  t Macedoni  abbracciandolo , come  giujlo  fucceffor  del  padre , ancora 
che  egli  foffe  minore  di  età,  ( percioche  Perfeo  era  nato  d’ima  fua  concubina) 

Filippo  trattò  occultamente  cofe , che  da  Demetrio  non  furono  intefe , e nudrì  la 
cagion  deh  guerra . Fi  mention  di  quefli  Confoli  Orofio  nel  quarto  di  capo 
dccimonono . E Giulio  Offequente  nel  libretto  de’ prodigij  cofi  fcriue  : E/fendo  Giulio  offir» 
Marco  Claudio , e Quinto  Fabio  Labeone  Confoli , nett  ati  di  Vulcano  due  g/or»  lutn'*  ’ 
ni,  e nettati  deh  Concordia  altrctanti  piotate  fangue,  In  Sicilia  nuoua  I fola  in  arti 
lima.  Annibale  in  Bitinia  fi  morì  : i Celtiberi  furono  fottopofii.  Lemedcfimt  sangue  pio# 
cofe  fcriue  Liuio  nel  fine  del  trentefimonono . Ma  Cafiiodoro  foggiunge . JJJ**0  dil  *,e 
Sotto  quefli  Confoli  Annibale  in  Prufia  perì  di  uelcno . 

Fu  al  Re  di  Prufia , col  teflimonio  di  Liuio  nel  trentefimonono  mandato  Amba » , 

feudore  Tito  Qui  tio  Flaminio , ilquale  dimandale  Annibale . Ma,  come  Annti  v 

baie  intefe , che  per  lui  era  mandato , non  hauttido  luogo , oue  fuggire , prefe  il 
ueltno , e con  quello  fi  ucctfe  : come  difufamente  fcriue  Liuio , Plutarco  netta 
aita  di  Annibale  , er  in  quello  di  Quinto  Flaminio , cr  Orofio  cr  Eutropio  dti 
moftrano.  Morirono  in  quell'anno  tre  chiaritimi  Capitani  ; Annibale , Scipio*  Mone  di  a* 
ne , e F ilopomene , col  teflimonio  di  Liuio . ìlche  anco  Giuflino  offeruò  nel  tren,  “‘h*1'' 
ttfimo  fecondo  nel  fine , c aliandolo  da  T rogo , 


SOtto  quefli  Confoli  ; come  dice  Liuio  nel  quar antefimo . I Liguri , per» 
che  non  u’era  altra  prouincia , furono  delegati  al  tempo  de  i feguenti  Confolti 


LVCIO  EMILIO,  OVERO  PAOLO, 


E CNEO  BEBIO,  OVEKO  PANFILO, 


fjrf  DELLA  DIGNITÀ'  DE’  CONSOLI, 

Ma  primi  t che  efii  andaffero  , furono  introdotti  nel  Senato  gli  Ambafciadorì 
Coltre  mare , di  Eumenide , di  Fornace , e di  Filippo  Re  ; de'  Rhoduni , de  gli 
odi  fra  Per-  Achei , e de'  Lacedemoni . Fra  tanto  nachero  odi/  fra  Perfco  e Demetrio  fra» 
mo?  DtmC  tetti  ; figliuoli  di  Filippo . 1 quali  odij  furono,  come  fimi  detta  guerra  Maccdo* 
nica , laquale  fi  doueua  fare  con  Perfco . Pcrcioche  Filippo  bauiua  a male , chc'L 
fuo  Regno  ucniffe  diminuito  da’  Romani , e perciò  foffe  sfa ì zito  di  nmeutr  da'. 
T braci  e da  altri  luoghi  i fuoi  prefidij . Oltre  a ciò  le  cofe  detta  Liguria  procem 
derono  felicemente , e fimilmente  quelle  di  Spaglia . Fra  tanto  nacquero  diffe « 
renze  fra  Cartbaginefi  e Mafiimffa . Ma, come  i Liguri  furono  uinti  da  Lucio 
Paolo,  Plutarco  ferine  piu  copiofamer.tc  di  tutti  nella  ulta  di  Paolo . Ma  in  tutti 
gli  efemplari  di  Liuto  è fentto  Tati  fio  Confolo , douendoft  fcriuer  Pouf  lo  : ilcht 
tejlifiea  Liuio  nel  uenteftmoprimo  ; ouc  tratta  de  gli  Ambafiadcri  mandati  ai 
Annibale  a Sagunto , dicendo  , il  principale  della  legai iot  e era  detto  Quinto  Fu» 
bio  Panfilo , ilquale  perauentura  era  di  quella  famiglia . Ma  effendo  m tutti  gli 
efemplari , che  io  habbia  ueduto  infino  a qui , quejlo  nome  fentto  fccrrctlamcna 
Mila . te  , cioè  Tanfilo , ho  uoluto  auifarne  i Lettori . Ma  Plinio  nel  libro  feit.mo  al 
capo  cinquantatre , fcriue , Gnro  Echio  Panfilo  efir  morto  di  morte  fubitana,  in 
guifa  , che  io  mi  dò  a credere , che  non  Tanfilo , tua  Panfilo  fi  debba  leggere  . 
Giulio  Offequente  nel  libro  de' prodigi/  ,fc  tifiefjo  libro  è corretto , fcriue,  effenm 
* do  Lucio  Emilio  Pjo/o,e  Gneo  B ebio  Panfilo  Confoli , uenne  una  tcrnbil procella 

in  Roma,  laquale,  fece  grandifiima  ruina  : gettò  giu  del  Campidoglio  alcune  fatue 
dì  oro,  mandò  a terra  nel  Circo  M afiimo  inficine  con  le  colonne , e dijlruffe  alcuni 
<-■  te  ti  de’^Tempij . nell'aia  di  Vulcano  e della  Concordia  piouuè  ) angue  : le  bajlc 

di  Marte  fi  fmoffiro . in  Lanuuio  la  llatua  di  Giunone  fcfpiranda  pianfe . 1/ 
luogo , doue  fi  uendeuano  le  cofe  ntceffane  per  i corpi  merli,  non  belarono  olla 
i.  tuil  ulml  Pe/Men*<l  • E non  effendo  mai  caduta  pioggia  di  cielo  per  lo  ffauodi  fei  me  fi  , 
t Jiftnmi . di  ordine  de’  libri  detta  Sibilla  fi  fecero  fupplicationi . I Liguri  furono  in  batta • 
glia  uinti , e diflrutti . Gl  if te  fi  prodigi/ , ma  non  tutti  da  Liuio  fono  /piegati 
nel  quar antefimo , ma  dice , eh' e’  furono  fotto  « feguenti  Confoli . Ma  ucdi  Eu« 
tropio , che  in  poche  parole  abbraccia  tutta  la  hifloria  di  Filippo . Ma  è da 
s legger  diligentifiimamente  Liuio  per  cagion  di  due  orationi  de’  fratelli  di  Per • 

feo , e di  Demetrio . 


PVBLIO  CORNELIO,  OVÉRO  LENTVLO, 

fi  MARCO  BE  BIO,  OVERO  PANFILO. 


PrlWrnra 
il  Rema. 


FV  sotto  quefii  Confoli,  fi  come  Liuio  fcriue  nel  quar  antefimo  , tonta 
peflilenzo , che  diftrlò  Roma , le  utile , cr  i contadi  : cr  a pena  fi  potè  fare 
tfercito  nella  Sardegna  contro  la  ribellm  de'  Cor  fi . E fu  tanta  la  /cecaggine, 

che  non 
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che  non  piouè  per  lo  /patio  di  fei  ni efìiaUa  qual  [cecaggine  feguitò  li  penuria  delle 
biade,  in  Macedonia  l'innocente  giouane  Demetrio , figliuolo  del  Re , fu  uccifo  uccifo. 
per  trattato  di  Perfco  fuo  fratello  con  ueleno  crudelifiimamente , hauendo  finte 
certe  lettere , e molte  maluage  fofpittioni . in  Liguria  prima  furono  a/feiiati  gli 
alloggiamenti  de'  Romani . Finalmente  furono  molti  Liguri  tagliati  a pezzi • N cl 
medefimo  anno  , come  fcriue  Liuio  elegantemente  , e Valerio  Mafiimo  nel  pri* 
modella  offeruata  religione  replica , nel  contado  di  Lucio  Pet  ilio  Cancelliere  fot* 
to  il  Gianicolo , mentre  , che  i lauoratori  causrono  alquanto  piu  profondamente 
la  terra , furono  trouate  due  arche  di  pietra  coperte  con  un  coperchio  di  piombo  : 
e l'una  e l'altra  arca  era  fcritta  di  lettere  Latine  e Greche  , che  diceuano  nell’ una 
tffer  fcpellito  Numa  Pompilio  : laquale  effendo  aperta , fu  trouata  uota  , fenz 4 
fegno  o reliquia  di  corpo  humano , o di  cofa  ueruna  , effendo  tutto  confumato 
dalla  putredine  caufata  dallo  /patio  di  tanti  anni . Nell'altra  u'erano  i libri  di  effo 
Numa  Pompilio  : laquale  effendo  aperta  , fi  trouarono  due  fafei  inuolti  a candele 
con  quattordici  libri , che  pareuano  nuoui . Seffe  ne  erano  Latini  della  legge 
Pontificia  : e fette  Greci  della  difei pinta  della  fapitnza , quale  potè  effere  in  quella 
età . Quefii  hauendo  letto  Quinto  Petilio,e  trouato , che  la  maggior  parte  trat « 
taua  di  leuar  le  religioni , impetrò  dal  Senato,  che  quefii  libri  nel  comitio  fi  ardefi 
fero , pagando  il  prezzo  a colui , che  gli  haueua  trouati . Fa  mentionc  di  quefta 
hi  fioria  de'  libri  di  Pompilio  abbruciati, e di  quefii  Confoli,  Lattantio  nel  primo  al 
capo  uentefimofecondo  : ma  piu  copio/ mente  di  tutti  Plinio  nel  decimoterzo  della 
Nifioria  Naturale  al  capo  tredici ; oue  anco  nomina  quefii  Confoli  ; er  atppiamena  \ 

te  fcriue  le  parole  di  quefii  libri,  togliendole  da  Cafiio  Henna*  : benché  egli  dica, 
che  quelle  arche  furono  trouate  nella  utili  di  Gneo  Terentio  Cancelliere , e Liuio 
e'I  fuo  Abbreuiatore  nel  contado  di  Lucio  Pet  ilio . Ora  fi  fecero  nella  Spagna  al * 
cune  felici  battaglie . A'  Liguri  fu  data  la  pace  : de'  quali  L.  Emilio  Paolo  trion>  » 

fòie  fu  drizzata  in  Italia  la  prima  (tatua  in  honore  di  M.  Attilio  Grabrione . ^un‘ 


ALBIO  POSTHVMIO,  OVERO  ALBINO.O  LVSCO, 

, E GNEO  CALFVKNIO,  OVERO  FISO  NE. 

Q Vesto  anno  fu  notabile  per  cagìon  della  pefiilenza  ; laquale  per  il  cor»  reaunzt 
fo  di  tre  anni  affligeua  la  città  di  Roma , e la  Italia . Quefia  leuò  di  uita 
Tifo  Minutio  Pretore  , Gaio  Calfumio  Confolo,  e molti  altri  lUufiri  huomini. 

Gaio  Seruilio  Pontefice  Mafiimo , i Dieci , e r il  Confilo  notarono  di  far  doni  ad 
Efculapio  e alla  Salute . Ma  fubito  anco  nacque  fi  fretto  di  ueleno  per  la  morte  , 
del  Confilo  , ilquale  fi  i limaua  effere  dato  fatto  morire  da  Hofiilia  fua  moglie , 

* fine,  che  Quinto  Fiacco  fuo  figliuolo  fuccedeffc  in  luogo  del padrigno  . Dipoi 
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ad  Ambi  i Confoli,  col'teflimonio  di  Liuio > fu  delegata  la  Liguria . E dimandando 
gli  Ambafciadori  mandati  a Roma  da  Quintio  V ululo  Fiacco , ilquale  tra  al  \go» 
uerno  della  Spagna  , il  trionfo  a tffo  F lacco , per  hauer  uinto  i Celtiberi , e la 
torio  Po  - licenza , ouero  il  riducimento  delie ferato  , fu  mandato  Lucio  Poflhumio  netta 
taspigM?1  Spagna  ulteriore , e Tito  Sempronio  Gracco  nella  citeriore  : t dato  loro  per  fupm 
plemento  nuouo  c'ercito . Al  a prima , che  tfi  aniaffero  nelle  prouincie , Fuluio 
Ctii'ibcri*'  ^dcc0  VfCfCon folo  diede  una  tal  pcrcoffa  a'  Celtiberi , che  in  una  feonfitta  tagliò 
a pezzi  decifette  mila  di  loro  , e ne  fece  prigioni  tre  mila  con  molte  infegne  de 
Capitani . Per  lequali  cofe  meritò  il  trionfo  , e'I  Confolato  nel  feguente  anno  , 
Prima  anco,  che  i Confoli  conduceffcro  gli  eferciti  nelle  prouincie , Publio  Cornem 
lio  , e Marco  B cbio  , Confoh  dell’anno  inanzi , iquali  nel  Confolato  loro  non  ha* 
ueuano  fatto  cofa  notabile , i Liguri , che  auanti  alla  uenuta  del  Confalo  ninna 
guerra  affettauano , oppr metterò,  e lor  fi  diedero  dodici  mila  huomini.  Dipoi  di 
ordine  del  Senato  da  quattrocento  mila  tefle  libere  infieme  con  femine  e fanciulli , 
con  iffefa  publica  furono  condotte  ne'  terreni  de’  Romani . La  onde  ad  ambedue 
fu  dal  Sen.  to  conceduto  il  trionfo , ilquale  non  haueuano  meritato  per  prodezza 
di  guerra  : folamente  furono  menati  i nimici  inanzi  al  carro . Pofcia  i Confoli 
andarono  nella  Liguria  , e molti  loro  fi  re  fero , iquali  e fi  mandarono  a Sannio  . 
N <1  mede  fimo  anno  Lucio  Duronio  Pretore  nettlUirico  , effendo  ritornato  a Roa 
Grmio  ac«u  ma,  accusò  il  Re  Genito  di  latrocinio:!? ancora  che  Gentio  per  opra  dì  fuoi  Ama 
frodi  u*ro  pt  purgaffe  di  quefla  accula  ; nondimeno  fu  commeffa  quefta  caufa  a 

Gaio  Claudio  Pretore  : come  Liuio  tefii fica  nel  quaranti fimo;  che  è quella  giunta , 
che  fu  trouata  in  Magunza  : quiui  anco  dice  i nomi  degli  huomini  illujlri , che 
ut  morirono , e quegli , che  furono  creati  in  luogo  loro . Soggiunge  anco , che 
alL  dimande  di  que'  di  C urna , fu  permeffo,  che  pubicamente  parlaffero  la  lingua 
1 Latina  : er  i Trombetti  haueffero  autorità  di  uender  le  cofe  con  parole  e cojlume 

Latmo.ìlche  forno,  che offeruar  fi  debba,Lettore,per  cagion  delle  contefe,che  tra 
fe  hebbero  l'Aretino , Franccfco  Filelfo,il  Valla,  e molti  altri  dottifiimi  huomini , 
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Q.VINTO  FVLVIO,  OVERO  FLACCO, 

B LVCIO  MANLIO,  OVERO  ACIDINO. 

tsn’if! 

FA  d i quelli  Confoli  mentione  Liuio  nel  quarantefimo  libro  nuouamente 
trouato  : fcriuendo  l'un  de’  Confoli , Quinto  Fuluio  Fiacco  , hauer  trionfato 
trgge  di  La  de'  Celtiberi  : c r in  quell’anno  efferfi  publicata  una  legge  da  Lucio  Giulio  Tribù • 
Tnbwwl°  no  i tbe  ciaf  uno , che  chiede fje  i magiftrati , feriueffe  gli  anni  di  quelli . Onde  fu 
dato  il  nome  alla  famiglia  , che  Annali  fi  chiamaffero . A quejìi  Confoli  fu  de» 
legata  la  mede fima  proumc ia , chea  quegli , che  furono  inanzi  > con  ugual  nu • 
* mero 
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mero  di  faldati . Ma  prima,  che  andaffero  in  effa  prouincia , Quinto  F ululo  or# 
dinò , che  fi  faceffe  il  Tempio  a Gioue , che  effo  haueua  notato  nella  guerra  de’ 
Celtiberi  , cr  un'altro  alla  Fortuna  Equeftr e . Marco  Emilio  Lepido  Pontefice 
Mafiimo , e Marco  Fuluio  Nobihore  iÓufiri  cittadini , furono  fatti  Confoli , e le 
graia  nimicitie,  che  tra  loro  haueuano , dipofero  a'  preghi  del  Senato  : e con  fedel 
concordia  infra  di  loro  eleffero  il  Senato.  \Gracco  e Poflhumio  ammuiiflrarono  fe a 
licemeiite  le  cofein  iffagna  , hauendo  tagliati  a pezzi  notti , e fatti  prigioni , e 
molte  città  hamte  in  deditione . Quinto  Fuluio  Confolo  proffieramente  gucrreg* 
già  con  Liguri , e meritò  il  trionfò . Legnai  tutte  cofe  difufamente  fono  trattate 
da  Liuio  nel  quarantefimo . Oue  egli  anco  tratta  della  morte  di  Filippo , Re  di 
Macedonia  ; ilquale  fi  mori  di  cordoglio  della  morte  deli innocenti  fimo  fuo  fi* 
gl  molo  uccifo  dal  fratello  Perfeo  : e come  egli  uolle  inueflir  del  Regno  Antigono , 
priuandone  iifieffo  Perfeo  : ilqualc  però  i haueua  preuenuto , effendone  ammae • 
firato  da  Caligene  Medico , che  era  alla  fua  cura . Leggi  quello , che  Antigono 
e B afiarne  procacciarono  di  fare  in  damo  , hauendo  Perfeo  il  Regno  , e coman • 
dando , che  Antigono  fofje  leuato  di  uita . 1 Iche  racconta  anco  Giufiino  nel  tren* 
tefimofecondo  , e Plutarco  nella  ulta  di  Paolo  Emilio . Fa  mentione  anco  di  quefii 
Confoli  Giulio  Offèqucnte  nel  libretto  de' prodigi]  : ma  nomina  l'altro  Confolo 
Gaio  Manlio,con  quefte  parole.  Trouandofi  Quinto  Fuluio , e Gaio  Manlio  Con* 
foli , effendo  continoui  nembi  nell'aria , furono  alquante  fatue  abbattute  dal  fui» 
mine  : e cofi  molte  altre  fraccajfate  c r in  Roma  e fuori . Nel  Lettifiernio  di  Gio* 
ite  per  il  terremoto  molte  fatue  de  gli  Dei  riuolfero  il  capo . La  lana  con  le  co* 
perle , che  erano  appofte  a Gioue  , cadde  della  menfa . I topi  rofero  le  ohm 
ne.  Lequah  cofe  pone  Liuto  nel  fine  del  quarente fimo  effere  auenute  f otto  /e* 
guenti  Confali  : cr  fipoffonoiui  ueiere . MaCafiiodoro  all'un  de' Con  foli  dà  il 
prenome  di  Lucio . Plinio  ancora  fa  mentione  di  quefii  Confolt  nel  trentefimo 
quinto  al  capo  terzo  dicendo . Ponfi  tanta  ficurtà  de’  nofiri  maggiori  in  cotal 
cofa , che  effendo  Lucio  Manlio , e Q uintio  Fuluio  Conjoli , tanno  della  edifica • 
tion  della  città  cinquecento  fettantacinque  , Marco  Aufidio  , ilquale  tolfe  fi òpra 
lui  la  difefa  del  Campidoglio , dimofirò  al  Senato  , gli  feudi  effer  d'argento , oue 
già  alcuni  lufiri  fi  dimofirauano  di  rame . 
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MARCO  GIVNIO,  OVERO  BRVTO, 

I GNEO  MANLIO,  OVERO  V O L S O N E . 

NEl  fine  del  quarantefimo  libro  Liuio  pone  quefii  Confoli:  benché  chiama 
l’un  Marco  Attilio  Volfone  , fe  l’efemplare  è corretto . Ma  le  cofe  , che 
fatto  di  loro  furono  fatte,  egli  le  fcriffe  nel  jeguente  libro  :ilqual  fi  difident 
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infime  con  altri  libri . Oltre  a ciò  {otto  quefii  Confoli,  come  ferine  Giulio  Offa 
inerndio  io  (Jutnte  » Pfr  {trto  incendio , ebe  fu  intorno  alla  piazza  , efifendo  molte  cafe  ohm 
Hoott.  ° bruciate , /ì  abbruciò  anco  il  Tempio  di  Venere,  in  guifa , che  non  ui  rimai  alcun 
ftgno . N el  Tmpio  della  Dea  Vefla  fu  eftinto  il  fuoco  fegreto . N ella  Spagna 
e neU'Htftria  fi  guerreggiò  felicemente . E quefia  guerra  delltìiflria  Lucio  Fio» 
ro  dtfcriue  elegantemente  nel  fecondo  al  titolo  decimo . Ma  quali  fiano  i popoli 
jHdUi  pepo»  i0  jimojlra  Giuflino  nel  trentefimofecondo . F a mentione  anco  de  gl'Hiftrl 
Liuto  ne’  libri  fuperiori , e nel  trentefìmonono , e nel  quarantefimo . 


mente  dichiara  : ancora , che  ne'  feguenti  libri  , iquali  non  fi  trottano , fcriffe  di 
Fioro  di  do  mou0  piu  largamente . Stimo,  che  Claudio  Fulcro  foffe  quello , di  cui  Floro 
fa  mentione  , oue  tratta  della  guerra  dell’Hiflria  nel  fecondo , e chiamalo  Appio 
Fulcro  : fe  perauentura  Appio , huomo  Confolare » infime  con  Gneo  Manlio , 
come  Legato  o Vececonfolo  non  gli  {ucce fife  . Di  Gracco  neramente  Floro  in  tal 
modo  fcriue  nel  fecondo  al  capo  decimofcttimo . Gracco  padre  de’  Gracchi , ga ■ 
fiigò  i mede  fimi  con  la  ruina  di  cinquanta  città . Dice  l’Abbreuiator  di  Liuio  nel 
quar ante fimoprimo  , Tito  Sempronio  Gracco  Vececonfolo  hauendo  uinti  i Celti a 
beri , gli  hebbe  in  deditione , e per  memoria  de’  fuoi  fatti  fece  in  \fpagna  un 
d«j*cii!.0n*  CafteQo , chiamandolo  il  Cafiello  de'  Gracchi . Ma  di  donde  hebbe  origine  quefìo 
cognome  , Marco  Varrone  lo  dimofira  : dicendo , che  la  madre  di  colui , che  pri» 
ma  fu  detto  Gracco , portò  il  figliuolo  nel  corpo  dodici  mefi „ La  onde  per  ha a 
nere  ella  paffuto  il  tempo  debito  del  partorire  > e piu  a lungo  portò  il  parto , che 
non  è ilcoflume  dell'altre  {emine,  fu  nomato  il  figliuolo  Gracco  a geftando  ; che 
uuol  dire  dal  portare  . Altri  efpongono  quefia  noce  Gracco  per  loquace , cioè 
cianciere , e contendiofo  ; fi  come  l’uccello  detto  da’  Latini  Gr acuto , il  cui  coflu* 
me  è di  gracchiare. 

GNEO  CORNELIO,  O VERO  LE  VIRO, 

H Q.VINTO  PETILIO,  OYBKO  SPADONE. 

DI  AVESTI  Confoli  fa  in  tal  guifa  mention  Giulio  Offequente  . Hauendo 
i Confoli  facnficalo  le  uittime  , il  fegato  diuenne  putrido . Cornelio  tor • 
inondo  dcU' Albano , fi  morì  alle  acque  Cumanc . Pittilo  guerreggiando  contra  t 
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TITO  SEMPRONIO,  OVBRO  GRACCO, 


E CAIO  CLAVDIO,  OVEKO  PVLCKO. 


Vesto  è quel  Tito  Sempronio  Gracco  , ilquale  uinfe  i Celtiberi , in  gui» 
fa  , che  efii  gli  fi  diedero . llche  Liuio  nel  fine  del  quarantefimo  difufa ■ 


Liguri , 


i 


ET  DE’  FATTI  DE’  ROMANI.  J4» 

Liguri , fu  uccifo.  Mi  quefìo  , fe  non  è error  dcKcfemplxrc , chitina  Lucio 
Petilio  , che  forfè  è quello , di  cui  habbiamo  ferino  di  fopra  : Uguale  effendo 
Pretore  di  Roma , abbruciò  i libri  di  N urna . 

MARCO  LEPIDO,  OVERO  EMILIO, 

E Q_V  INTO  MVT10,  OVERO  SCEVOLA. 

’ - . ' * 

Gl  v l i o offerente  fa  medefìmmentc  parlando  nuntione  di  quefli  due 
Confali , co/i  fruendo.  E (fendo  per  cagion  della  grane  pejhlenza  fi  gran 
quantità  ihuomini  e di  beftie  morti , che  non  fi  poteuano  fepelire , non  fi  uide 
piu  : c r i Celtiberi  furono  diftrutti . Paolo  Orofio  nel  quarto  al  capo  decimo 
nono  , dice  : Sotto  quefli  Confali  la  natton  feroafitma  de'  Baflerni , effendone 
capo  Perfco  figliuolo  di  Filippo , folle  citata  dalla  fperatiza  del  bottino  , c dal 
commodo  di paffare  il  fiume H iftro  , fenza  alcuna  battaglia,  fu  diftrutta . Pera 
ciochc  olhora  il  Danubio  , che  fi  dice  anco  H iftro , effendo  agghiacciato  , prò • D bfo 
metteua  di  dargli  molto  facile  il  paffiggio . La  onde  paffindoui  tfii  imprudente = ghliciui’o!* 
mente  con  tutto  tefercito  , che  tra  inficme  una  tneflimabile  quantità  d'huontini  e 
di  caualli , il  ghiaccio  effendo  peflo  e grauato  dalla  grandezza  del  pefo  , e dalle 
percoffe  de'  piedi  delle  be/he  e de  gli  huomini , che  ui  caminauano  , fi  ruppe  e r 
aperfe  : e tutte  le  genti , che  per  gran  pezza  effo  hautua  fofienuto  , finalmente 
lofio  in  mtzo  dell  acque  : e foprauenendo  i pezzi  del  ghiaccio  , gli  affogò  : e pò» 
chi  neÙ’una  e nell’altra  riua  , mal  trattati , fi  faluarono  . E quefli  perautntura 
furono  i principi / della  feconda  guerra  Macedonica . De'  quali  t Abbreuiatort 
ferine  nel  quarantefìmopnmo , e Plutarco  nella  ulta  di  Paolo  Emilio . ' 

SPVRIO  POSTHVHIO,  E QVINTO  MVTIO. 

NEl  libretto  de' Confoli,  che  uiene  attribuito  a Paolo  Orofio , in  qutfto 
luogo  è fritto  , effendo  Confali  paolo  e Sccuola . Ma  quello , che  [offe 
fatto  pnuatamente  fatto  quefli  Confoli,  io  non  trono . E'  nondimeno  cofa  certa , 
che  intorno  a quello  tempo  P erfeo  foQecitò  iCarthaginefì  i e molte  cittì  detta 
Grecia  contro  Romani.  Ma  quai  Re  foffero  in  aiuto  di  P erfeo , e qual  de'  Ro» 
mani , Eutropio  ferine  nel  quarto  al  primo  capo  ••  Plinto  nel  fecondo  della  Hi» 
fioria  naturale  al  capo  trent’uno  fa  mentione  di  quefli  Confoli , cofi  frinendo 
ancora , cbe’l  nome  dell'un  de’  Confoli  fia  uariato  : come  ciò  fu , egli  dice . Gli 
antichi  ffieffe  uolte  uidero  tre  Soli  ; come  effendo  Spurio  P oilhumio , e Quinto  Tre  &>H . 
Minutio  Confali  ,•  e le  altre  parole  , che  feguono . In  calo, che  non  ci  fia  un'altro 
Conflato  alquanto  piu  di  fatto  ; oue  fono  pofli  Spurio  Pofthumio,  e M.  Minutio. 
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LVCIO  POSTHV  MIO,  O VERO  ALBINO, 

B MARCO  POPILIO,  OVERO  LENATB. 

QV  n s t o e quel  Popilio  : illude  dopo  qucflo  tempo  nella  guerra  Macedom 
nicà  fu  mandato  Ambafeiadore  ài  Antioco  : come  lenificano  tutti  gl'Hiflou 
Ami™  affé  ricl  • Dl  iut  Vttttio  cofi  fcriuc . A (fedi  mi  do  alhora  Antioco  Epifame , ilquale  in 
du  tpiUnie  Athene  incominciò  f Olimpico  , Tolomeo  Re  della  Sorta  e di  Aleffaniria , gli  fu 
mandato  Ambafeiadore  Marco  Popilio  Lenate  ,•  ilqualc gl'impofe , che  rimaneffe 
dalla  imprcfa  : e gli  e/pofe  i mandati . E dicendo  il  Re , che  egli  fopra  ciopenfa = 
rebbe , effo  pieno  di  alto  animo  gli  fece  con  una  uerga  un  cerchio  d'intorno  ; c gli 
comandò  , che  nfpcnd^fje  prima  , chtufciffe  di  quel  cerchio . Cofi  la  coftanzs 
di  quel  Romano  non  lafciò  , che'l  Re  prendere  (patio  a confi  derare . Ma  qucjle 
cole  furono  fatte  alquanto  poi. 

GAIO  POPILIO,  OVERO  LENATE. 
r e pvblio  elio,  oveko  ligone. 

•W**-  »•»  Jt.t 

Scriverà'  qui  fotto  l’ingtniofo  lettore  quello , che  egli  dopo  me  troueri 
degno  di  memoria:  che  io  non  ho  uoluto  porre  temerariamente  quello,  che 
non  m'c  uenuto  trouato . 

PVBLIO  LICINIO,  OVERO  CRASSO, 

E GAIO  CASSIO,  OVEKÒ  LONGINO. 

Guerra  Ma  C ° T T 0 ConM  ; tome  ferine  Orofio  nel  quarto  al  capo  decimonono , 
•edenica.  * w fi  fece  la  guerra  Macedonica  ; laqual  meritamente  fi  può  metter  tra  le  magm 
glori . Percioche  fra  coloro,  che  erano  in  aiuto  de’  Romani , era  principalmente 
tuttala  Italia:  dipoi  Tolomeo  Re  di  Egitto , Ariarate  Re  di  Cappodacia , E «me» 
nide  di  Afta  , e M afimifft  di  Numidta . E Perfe  fu  feguito  da’  Macedoni , da’ 
Thraci  injìeme  col  Re  Cotta,e  da  tutti  que'  d'ilhria  infume  col  Re  Gentio . Alla 
ucnuta  di  Craffo  P effe  gli  fi  fece  incontro  i e uenuti  infime  alle  mani , i Romani 
miferabilmente  uniti , uta  fuggirono . Nella  feguente  battaglia  quafi  con  ugual 
danno  fi  dipartì  l’una  parte  e l'altra . E , come  Eutropio  forme  nel  quarto , an « 
cera  che  i Romani  fofftro  fupcrati , non  uolfero  conceder  la  pace  al  Re , che  Ut 
dimandiua  : fe  egli  non  fi  dejfe  loro  infume  con  tutto  il  Regno.  Nondimeno 
l’ Abbreuiator  di  Liuio  dice  nel  quotante  fimo  fecondo  : Publio  Licinio  Craffo  , 4 
cui  tra  delegata  la  Macedonia , hauer  combattuto  con  Perfe  in  Thef agita  con 
Plutarco  nei  la  caiuleria  con  felice  auenimento.  Vedi  diligentemente  Plutarco  nella  wta  di 
te  EmiUo?°  Pjo/o  Pallio  , Giu/ lino  nel  trentefimoterzo , e F loro  nel  fecondo  al  capo  duode • 
cimo  . Di  qutjli  Confali  fa  mcntme  pltnio  nel  fettimo  al  capo  quarto  ; dotte  e* 
V*  • dice , 


ET  DE’  FATTI  DE’  ROMANI.  14  * 

dice,,  non  è cofa  fduolofa , che  le  fonine  fi  cangino  in  mafhi  : dicendo . Troiài»  FcmjnJ  diue 
mo  ne  g li  Annoi  1 , che  effondo  Publio  Lie  ti  0 Crafjc,  t Gaio  Copio  Longino  Con*  nuca  ma  . . 
foli , uno  fanciullo  di  Gào  Afinio  folto  i fuoi  genitori  di  femino  Jiuennc  ma* 
fchio  : e di  ordine  de  gli  Arufpici  fu  portata  in  una  lfola  deferta . Oue  anco  è da 
auertir  queflo  : che  tutti  gli  templari , in  uece  di  Afinio  hanno  Cafino . Ma  cofi 
è da  legger  do  quello  , che  fi  uede  in  Gelilo  nel  nono  al  capo  quarto . 

AV  LO  HOSTILIO,  OVERO  MANCINO,  ET 

AVLO  ATTILIO,  OVERO  SERRANO, 

j W 

IO  stimo,  che  in  queflo  tempo  le  cofe  nello  Spagna  fucceiettero  felicemente . 

P ercioche  nel  quarantefimoterzo  dice  l Abbreuiatore  di  Liuto  : il  moumiento  , 
che  fu  fatto  mfla  Spagna  da  O Ionico  , come  egli  fu  morto , cefo . F Iqro  nel 
_ fecondo  al  titolo  decimofettimo  tratta  di  ciò  piu  ampiamente . Tutto  il  pefo  della 
guerra  fu  con  L ufitani  e N umani  ini  : ne  jenza  cagione  : percioche  a loro  foli 
aurine , che  haurffero  1 miglior  Capitani  di  quelle  genti . Sarebbe  anco  flato  con  Luiimoi  e 
iCeltiberi  ,fe'l  capo  di  quel  mouimento  nel  principio  della  guerra  non  foffe  fiato  NumaD,10‘- 
oppeffo:  ilquale  fu  Salondico , huomo  di  fomma  a flutti  cr  audacia , fe  fi  foffe 
dipartito  : àquile  crollando  una  lancia  di  argento,  come  foffe  fiata  mandata  di 
eielo , a gufa  di  indouino  , nuolfe  a fe  gli  occhi  di  tutti  quanti . Ma  rj fendo  ito 
di  notte  con  pari  temerità  a gli  alloggiamenti  del  Confilo,  preffo  al  fuo  padtglioa 
ne  fu  paffato  da  un'bafh  da  trar  di  mano  da  uno  delle  guardie . Oue  è da  offer • 
uare , che  coflui  c dato  Salondico  da  Floro , effendo  da  altri  detto  O Ionico , in 
gufa , che  è da  filmar , che  ciò  fia  errore . 

LVCIO  MARTIO,  OVERO  FILIPPO, 

e Q^V  INTO  SERVILIO,  OVERO  CBMONt, 

L 'Abbreviato*  nel  quarantefimoquarto  di  Liuio  chiama  Filippo  Gaio  j£io  Mjr' 
Marno , ilqualc  penetrò  nella  Macedonia  , c r occupò  molte  città , Di  cui 
anco  Floro  fa  mentione  nel  fecondo  al  titolo  duodecimo . Percioche  fitto  Mar*  1 

tio  Filippo  Confilo,  effendo  egli  entrato  in  quella  Prouincta  del  popolo  Roma- 
no , diligentemente  (piate  l'entrate , che  erano  per  la  palude  Aflrude , per  offri 
e faticofi  poggi , penetrò  que'  luoghi , oue  pareua  , che  non  pottffero  uolar  gli 
uccelli , e con  fubito  affatto  fpaiicntò  il  Re , che  di  tal  coja  nulla  temeua  . Di  cui 
fu  tanta  la  paura , che  cornatolo , che  fi  getttffe  in  mire  tutta  la  fomma  del  da» 
nati , perche  non  andafje  in  man  de'  nimici  ; XJ  abbruciar  l’armata , perche  da 
loro  non  ui  foffe  attaccato  il  fuoco . 
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LVCIO  EMILIO  II.  OVERO  PAOLO, 

E GAIO  LICINIO,  OVERO  CRASSO, 

QV  e i t o altro  Confolato  fu  prefo  da  Paolo  mal  ueltntieri , efftndo  egli  di 
fjfjnt'anni , ma  di  buono  e robuflo  corpo  . A cui  toflo  fu  delegata  Ut 
Mani ionia . Alla  quale  e (fillio  andato  con  l'efercito  , battendo  da  Brandizzo 
pa fiato  il  mare  lorro , ueiwe  a Cor  fu  . il  quinto  giorno  facrtficò  a'  Delfi . In  citta 
que  giorni  hebbe  l tfercito  di  Macedonia  : e r battendo  di  lut  fatta  la  rafiegna , t 
datoli  all'imprefa  , in  capo  di  quindici  giorni  fornì  la  guerra . Soggiogò  la  Ma* 
cedonia  , prtfe  il  Re  Verfeo  con  i figliuoli , comandò,  che  le  città  /off ero  Ubere , 
levò  la  metà  dei  tributo , e r in  tre  giorni  continoui  hebbe  un  bcthfiimo  trionfo  , 
Onde  Plinio  nel  trentefimo  della  Hiftoria  naturale  al  capo  terzo,  cofi  dice . Paolo 
Emilio  , hauendo  uinto  Ptrfeo  Re  di  Macedonia , portò  una  preda  di  tre  mila  Ha 
bre . Dal  qual  tempo  il  popolo  Romano  cefo  di  pagar  tributo  ( come  c notato  da 
Plutarco  ) in  fino  al  Confolato  di  H imo  Pania . Lequai  tutte  cofe  fe  tu  lettore 
uorrat  uedere  /piegate  con  bcQifiimo  ordine,  ( percioche  Pofiidonio,  che  fi  trouò 
in  quella  guerra  , e le  fcriffein  molti  libri , è perduto  ) leggi  Plutarco  nella  Ulta 
di  Emilio  : Giu  fimo  nel  trentefimoterzo  , Ploro,  Orofio,cr  Eutropio , dtligen • 
temente  : C7  accuratamente  anco  Plinio  il  piu  gioitane  al  titolo  cinquantini . Ma 
Plutarco  nella  uita  di  Paolo  fcriuc  con  piu  diligenza  di  tutti , quel , che  egli  fece 
nel  primo , e quel , che  nel  fecondo  Confolato . L'Abbreuiator  di  Liuio  dice  nel 
quarantefimoquirto  : prima,  che  egli  ueniffe  alle  mani  (di  Paolo  cofi  fcriuendo  ) 
diffe  aU'efercito  , che  non  fi  marauigltaffe , che  la  notte  feguente  doueua  effer 
tccchjù  d.  Ha  Luna . fiche  anco  notò  Plinio  nel  fecondo  della  H ifioria  naturale  al 
capo  duodecimo  j e poco  piu  folto  reciteremo  . Plutarco  uer amente  difcriuc  i fa» 
enfici , che  alhora  Paolo  fece  nello  ecchfii  della  Luna  . "Vedi  oltre  a ciò  ncU'Abm 
brcuiator  di  Liuio  , che  in  queflo  tempo  fu  prtfo  Genito  Re  de  gl  illirici  infieme 
con  la  moglie , co'  figliuoli , e con  i parenti , e mandato  a Roma . Vcflc/o  Patera 
colo  ne'  fragmenti  dell  tìifloria  Romana  nel  primo  cofi  dice . Per  due  anni  con 
tanto  diuerfa  fortuna  ueune  al  fatto  d'arme  col  popolo  Romano , che  per  il  piu 
fu  Pcrfeo  fuperiorc  ; e traffe  gran  parte  della  Grecia  in  confederatane  con  effo 
lui . Onde  i Rhodi/  inanzt  fedcliftmi  al  popolo  R ornano , alhora  con  la  fortuna 
mutando  la  fede  , par  ut , che  fojfero  piu  inchinati  alle  parti  del  Re . E ’l  Re  E «• 
mene  in  quella  guerra  non  piegò  ne  alluna  parte , ne  all'altra  : ne  cor  ri/ fendette 
a'  principi f del  fratello,  ne  alla  fua  confuetudine . Il  Senato  e il  popolo  Romano 
creò  Lucio  Emilio  Paolo , ilquale  haueua  trionfalo  Pretore  e < onfolo , huomo  da 
effer  tanto  lodato  , quanto  merita  la  uirt  'u  , figliuolo  di  quel  Paolo , che  a Canne 
quanto  per  oflinatione  fi  diede  a una  dannofa  battaglia , tanto  fortemente  mori 
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iti  quella  pugni . Coflui  ruppe  Perfeo  con  un  ternbd  fitto  firme  dppreffo  i 
uni  cittì  detta  Pi  dna  in  Macedoni  i , e lo  /fogliò  degli  alloggiamenti  : e tagliato  pUm  «ini 
a p<?ZZ'  il  fuo  efercito , priuo  fogni  ffieranza  lo  conflrinfc  a fuggir, [di  Miccio» 
ma . Laquale  lafciando  egli, fi  ricouerò  ncQ'ifola  di  Samotracia . A lui  peruenne 
Ottauio  Pretore , tlquale  tra  Capitano  dell’armita  ; e lo  per  fu  afe  piu  per  uil 
di  ragioni , che  di  jorze  , che  fi  commettere  alla  fede  de'  Romani . Ef  in  tal 
guifa  Paolo  menò  in  trionfo  un  grondiamo  e nobihfitmo  Re  . Poco  dipoi  fog • 
giunge.  L ucio  Paolo , che  ottenne  una  gran  uù  torta , bebbe  quattro  figliuoli  ; 
di  qucjh  due  maggiori  di  età  : l'uno  diede  in  adottione  a Publio  Scipione  figli:  irò  HghoU. 
uolo  di  Publio  Africano  , tlquJe  non  riteneus  della  maeflì  del  padre  altro , che 
la  fferanza  del  nome  e'I  uigore  della  eloquenza  : un'altro  a Fabio  Ma  fimo  : due 
minori  hebbe  pretesati  nel  tempo  , che  acquiflò  la  uittoria  . Coflui  fuori  detta 
cittì  fecondo  il  cofiume  de'  miggiori  auanti  il  giorno  del  trionfo  commemorane 
do  l ordine  delle  cofe  da  lui  fatte  , pregò  gli  Dei  immortali , che  fe  alcun  di  loro 
inuidiaffe  alle  opere  er  atta  fortuna  fua  , piu  tofto  conira  lui , che  contra  la  Re» 
publica  tncrudeliffe . Laqual  uoce  mandata  fuori  quafi  da  un’oracolo  , lo  pria 
uò  di  gran  parte  del  fuo  f angue.  Percioche  perdette  uno  de’  fuot  figliuoli, 
iquali  haucua  ritenuto  nella  fua  famiglia , fra  pochi  giorni  del  fuo  trionfo  : 
l’altro  fra  poco  intcruallo  di  giorni . 


Q.VINTO  ELIO  PETO,  E MARCO 

GIVNIO,  OVERO  PENNONE. 


Il  i 


DI  qucfli  Confoli  fa  mentione  Giulio  Offequente  , mi  chiami  l'uno  Quinti) 

Emilio  Peto:  filtro  Marco  Giulio,  fe'l  libro  è corretto.  Scriue,  chefotto 
di  loro  furono  uintiqutfli  Re  , Gentio  Re  de  gfl  Dirii , e Pere  di  Macedonia. 

In  Roma  furono  fulminati  alcuni  edificij  fieri  e profani . In  Agnina  piouctte  £*2 
terra . in  L anuuio  fu  ueduta  in  arii  uni  fiaccola  ardente  : in  Calatii  il  contado 
pudico  per  tre  giorni  ,eper  due  notti  ahondò  fangue . Fu  , come  io  fhmo  , in 
queflo  tempo  fatta  quella  rotabil  guerra  ,•  laqual  difcnue  F loro  nel  fecondo  al 
titolo  decimctcrzo  : nella  quale  Gentio  Re  de  gl' illirici  hauenio  ribellato  , unito 
da  Gaio  Anitio  Pretore  , fu  menato  a Roma  inficine  con  la  moglie , co’  figliuoli, 

CT  i fuoi  parenti.  I Iche  nel  quintile  fimo  quarto  fcriue  l'abbreuiator  di  Liuto:  ma 
iui  (correttamente  fi  legge  Licinio  in  ucce  di  Lucio  Anitio  : il  cui  Confidato  fi  di « 
moftrerà  piu  fiotto . Di  cui  e Plutarco  nella  ulta  di  Emilio  , c r Appiano  ncllltli» 
rico  , ouc  qucfli  guerra  è feriti  a a bajlanzi  • Eutropio  nel  quarto  al  capo  pria  Eutropio. 
mo  con  corrotto  prenome  lo  chiama  Gaio  Annitto  ; otte  fcriue  molte  cofe  del  Re 
Gentio.  Aid  fe  folto  a qucfli  Conjolt  jurono  mandatigli  Ambafciadon  ad  An« 
fioco , come  nota  Liuto  nel  quarantefimo  quinto , e Prufìi , N teomede , cr  Elia 
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mene  Re  ueniffero  a Roma  , come  commemora  nel  quarantefimo  fe&o  tAbbrem 
i uiator  di  Liuto , non  fappumo  , non  battendo  Liuto . Ma  per  le  parole  dcU'Abm 

breuiatore  fi  raccoglie , tfferfi  fatta  in  quefl’anno . 

MARCO  CLAVDIO  II.  OVERO  MARCELLO, 

E GNEO  SVLMTIO,  OVERO  GALLO. 

IN  c a * s i o d o r o era  fritto  Marco  Mamerco . Ma  ho  comprefo  per  le 
parole  di  Liuio  e di  Giulio  Offcquente  , douerfì  legger  (ma  però  anco  quejli 
non  fono  fenza  errore ) Marco  Marcello  : ancora  che  lo  ftcffo  chiami  l’altro  Con • 
folo  Publio  Sulpitio  , ilquale  da  tutti  è chiamato  Gaio.  Percioche  egli  cefi  feria 
pioggia  dì  ue  * elfen^°  M orco  Marcello  e Publio  Sulpttio  Confoli , in  Campania  in  molti  tuo» 
(angue.  cbt  piouette  terra . Ne/  Prenefiino  caddero  piogge  di  fangue . A Veiento  nacque 
lana  fopra  gli  arbori . InTerracina  nel  Tempio  di  Mmerua  tre  donne , lequali 
attendendo  a’  lor  lauori , fedeuano , furono  morte  dal  fulmine . Al  luoco , ouc  fi 
ferbauano  le  cofe  da  fepelire  i morti , d’unt  ft.uua  di  rame  dorata,  a cauallo , dalla 
bocca  e dal  piede  ufcì  acqua . ! Liguri  furono  dijlruiti . Facendofi  i corniti/  con 
grandifiima  ambinone,  e per  quefla  cagione  hauendoft  il  Senato  nel  Campidoglio , 
un  nibbio, che  haueua  prefa  una  Donola  della  capella  di  Gioue  , notando  la  lafciò 
cadere  in  mezo  del  luogo  , doue  era  raunato  il  Senato . In  queflo  tempo  fu  per a 
coffo  dalla  faetta  il  Tempio  della  Salute . Nel  colle  Quirinale,  ufcì  fangue  della 
Fiac.-ot*  ue,  terra.  In  Lanuuio  di  notte  fu  ucdutx  in  aria  una  fiaccola.  La  maggior  parte  de 
d.ia  oh  edifici  furono  /pezzati.  A tafano  fu  ueduto  il  Sole  per  alquante  bore  di  nota 
te . In  Tbenno  nacque  un  fanciullo  con  quattro  mani  c r altrctanti  piedi . E fu  pan 
ce  nella  città  e fuori.  Ma  come  fcriue  t Abbreuiator  nel  quar antefimo  tfio,  C lana 
dio  Marcello  foggiogò  i Francefi  Alpini , e Sulp.no  i Liguri . Di  quejli  Confali 
fa  mcntion  Plinio  nel  fecondo  della  hifloria  naturale  al  capo  duodecimo  con  quefle 
parole . Ma  la  ragion  dell'ecchfii  dell’uno  e dell'altra  primo  de'  Romani  dimoftrà 
Salpino  Gal  Sulpitio  Gallo , ilquale  fu  Confolo  con  Marco  Marcello  . Ma  alhora  Tribuno  de’ 
**•  faldati  per  liberar  fefercitodi  paura  il  dì  auant  i , cbc'l  Re  Perfe  fu  uintoda 
Paolo,  fu  menato  dal  Capitano  al  parlamento  a predire  lo  Eccli  sfi . Onde  dipoi 
ne  fece  un  libro . E, perche  habbiamo  fatta  mcntione  di  Plinto , correggi  in  quea 
fio  capo  la  lettera  feorrctti filma  : e leggi  in  queflo  modo  . Huomim  di  alto  intcU 
letto  , e fopra  la  natura  deH'buomo  , hauendo  trouata  la  legge  di  tanti  numi , 
con  quel , che  fegue . 

.e.r.,  GNEO  OTTAVIO,  E TITO  MANLIO, 

OVERO  torq_vato. 

SCrive  Giulio  O/fequente  , folto  quefli  Confali  efifere  Rata  cofi  grane  la 
pefltlenza  e la  carefita  in  Roma , che  per  i iterfi  della  Sibilla  il  popolo  fca 
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it\U  nelle  uie  pudiche , cr  appreffo  i Tempi)  : e molti  prodigi)  duennero  : ma 
tufi  rat  a , che  fu  la  cittì  , non  mtcrutnne  cofa  alcuna  noiofi  . Quefio  è quel 
Gneo  Ottauio , ilquale  prima  Pretore  nella  guerra  di  Macedonia  era  Rato  Cd » 
pitano  dell'armata  j e T a Perico  perfuafe  piu  con  ragioni , che  con  forza  , che 
egli  Jì  runettcjfe  nella  fede  de’  Romani . Co/hti  hauendo  dapoi  trionfato ,niuno  fi 
interpofe  al  fuo  trionfo  ; come  molti  Jì  affaticarono  d’impedir  quel  di  Paolo. 

A V LO  MANLIO,  OVERO  TORQVATO,  *T{ 

E U.VINTO  CASSIO,  OVERO  LONGINO. 

OV  e s t t fcrìffe  Liuio  nel  quarantefìmo  . Ma  non  poffo  io  indouinare 
quello  , che  e iti  facefferer : percioche  l’Abbrcuiatorein  quel  libro  cornine» 
mora  molte  cofe  , che  furono  fatte  in  quel  tempo  con  Eumene,  Tolomeo,  Aria • 
rate  , cr  Antioco  Re  : ma  folto  quai  Confoli  è inctrto . Ma,  fe  pur  fi  può  ap • 
porre  al  uerifimile  , come  intendiamo  da  Velie  io  Pdtercolo , furono  intorno  a 
quel  tempo  dopo  l’effere  Rato  umto  e prefo  Perfeo  , ilquale  quattro  anni  dipoi  .P„ 
effondo  in  cuflodia  libera  , fi  morì  in  Alba  ; chiamato  Pfeudofilippo  dalla  bugia  bn». 
della  fua  finta  origine  , percioche  egli  fi  chiamaua  Filippo , c diccua  fi  ejjer 
della  ftirpe  regia  , effondo  defeuro  lignaggio , rr  hauendo  con  le  arme  occupata 
la  Macedonia , prefe  le  iwegne  del  Regno  ; onde  in  breue  fu  della  fua  tementi 
gafiigato.  Percioche  il  primo  Metello  , a cui  perla  fuauirtù  fu  dato  il  nome  *-‘;U 

di  M aecdonico , con  nobile  uittoria  fuperò  lui  e ia  fua  gente  : e ruppe  in  una  gran  v ila 

giornata  gli  Achei;  fonali  erano  in  procinto  di  ribellare , 

T’ITO  SEMPRONIO,  OVERO  GRACCO,  E MARCO 

GIVVENCIO,  OVERO  TALVA,  O HEMO. 

FA  mentione  di  quefìi  Confoli  Giulio  Offoquente  : ilquale  racconta  mola 

ti  cr  korrtndi  prodigij , che  fiotto  quelli  Confidi  apparucro . Percioche  dice,  | ^ 
et  Capoui  cr  a Pefaro  fu  ueduto  di  notte  il  Sole . A Cereto  nacque  un  porco  di  notte. 
con  mani  e piedi  d'huomo;e  nacquero  altresì  fanciulli  con  quattro  piedi  e con 
quattro  mani.  In  Terracini  ne  nacquero  con  tre  corpi . \n  Concio  fu  abbruciato 
un’huomo  dalla  riuerberation  del  Sole  , che  feriua  in  uno  fpecchio . In  Formio 
fu  ueduto  di  giorno  due  Soli  : arfe  il  Cielo  : cr  in  Gabif  piouette latte . E la  maga  j “■ 
gior  parte  de  gli  edifici  furono  abbattuti  nel  Palatino.  Nel  Tempio  della  Vitto*  “w- 
ria  effondo  entrato  un  Cigno , fuggì  di  mano  di  coloro  , che  l'haueuano  prefo . In 
Fraterno  nacque  una  fanciulla  fonza  mano.  Sella  Cef denta  parue,che  una  S 

tromba  fonajfe  nel  cielo . Venne  un  tempo  crudtlifiimo  di  g ratidine  e di  proceda. 
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. ilquale  ruppe  molti  tetti , e fece  grandifitma  ruma  ne'  campi , e caddero  di  ffieffe 
fatile . Fu  quello  Tito  Scmpromo  Gracco  padre  di  Tito  e di  Gaio  Gracchi . il» 
quale  quantunque  per  due  Confolatt , per  due  trionfi , cr  anco  per  honore  della 
Cenfura  f offe  rtpiitatijiimo  : nondimeno  fu  p:u  i limato  per  la  uirtù  , che  per  i 
magiflrati . Hcbhc  per  moglie  Cornelia  figliuola  di  Scipione  Africano  ; della 
quale  lafciò  dodici  figliuoli , come  Plutarco  bemfiimo  dimoflra  . Vedi  di  qucjlo 
Sempronio  Gracco  limo  il  piu  giouane  al  titolo  cinquini  arte . Plinio  l'altro 
Tali»  Con-  nel  fctttmo  al  c ipo  cinqii.mt.tr  e pone , Marco  Gtuuencio  Tatua  Cunlolo,  fiacri» 
fìcando , effer  morto . E Valerio  M a fimo , cue  trotta  delio  morte  non  uolgare  , 
dice  : Marco  Giuuencio  Tatua , collega  di  Tiberio  Gracco  C onfolo  la  feconda  itola 
tu,  facendo  il  faenfiao  in  Corfica , che  poco  dianzi  banca  / aggiogata , baiando  . 
riccuutc  lettere  : lequah  lo  auijaua  , (be  l Senato  in  fuo  honore  haueua  ordinato  , 
che  fi  faceffero  le  fupplicationi , fiondo  con  l'animo  intento  a leggere , ucnena 
dogli  certa  nebbia  a gli  occhi , cadde  prtffo  al  focolare , e ffiirò . 

PVBLIO  SCIPIONE,  OVERO  NASICA, 

»r.oi  u . i j 

E CNEO  MARCIO,  OVLRO  SECOLO. 

Gl  v l i o Offequente  fa  menttone  di  qutfli  Confoli  ; e ferine  , che  molti  prò» 
digij  folio  quefii  auennero  , e che  Gneo  Ottauio  Legato  nella  Sorta  , per 
UGa  orlilo  L ifia  tutor  di  Antioco  fanciullo  fu  uccifo  nel  Ginnafio . Di  qtiefìo  Antioco  l'Ab* 
od  cumino  br(UUtor  Ji  LjUi0  fi  mentiate  nel  qiiarantcfimofefìo . Ma  t prodigif  , che  raC * 
conta  l'Offequente,  fono  quefii  : Efjcndo  Publio  Scipione  Nafica , e Gnco  Mar t io 
' Confoli , in  Agnina  arfe  di  notte  il  cielo  , e molti  edifìci  furono  percofit  e guafli 
dalle  faette . In  F rufinont  un  Bue  parlò:  in  Reale  nacque  un  mulo  con  tre  piedi» 


MARCO  MESSALA,  OVERO  VALERIO,  E GAIO 


FANNIO,  OVEKO  1TKABONE. 
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DI  «.vesti  Confoli  fa  mentione  Suetonio  nel  libro  de  i chiari  Macflri  di 
Rhetorica  nella  pref ottone  con  quefìe  parole  , effendo  Gaio  Fanmo  Stra • 
bone , e Marco  Valerio  Meffala  Confoli , Marco  Pomponio  Pretore  uenne  a conm 
fultar  dal  Senato , per  tffere  fiato  ragionato  de'  Filofofi  e de’  Rhitort . E di  ciò 
fu  deliberato  daltifieffo  Senato , che  ejfo  Marco  Pomponio  Pretore  confideraffc 
e prendere  cura],  che  fe  pareua  , che  non  foffero  a utile  della  Republica , feconm 
do  la  fua  fede  non  gli  lafciaffie  habitare  in  Roma . De  i mede  fimi  di  là  a certo 
tempo  Gneo  Domitio  Enobarbo , e Lucio  Licinio  Craffo  Cenfori  fecero  un  t*m 
le  decreto.  Ci  è fiata  fatta  rclatione , tffere  alcuni , (quali  hanno  trouata  un 4 
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tiuoui  forte  di  di  fa  pimi  , per  apprender  bqualeigiouani  fono  imititi  alle  lo * 
ro  fcuole  : e cofloro  biuerfi  poflo  nome , latinamente • parlando , Rbetori  : e che 
quinti  nojlri  giouanetti  fi  fanno  a perdere  il  tempo  tutto  il  giorno.  E pure  i 
maggiori  noflri  istituirono  ; quali  cofe  uoleuano , che  i figliuoli  apparaffero  , 
er  in  quali  fcuole  entraffero  : qutfle  cofe  nuoue  , lequali  fono  contri  la  con • 
fuet udme  cr  il  coflume  de'  maggiori , ne  ci  piacciono  elle  , ne  paiono  conucnes 
uoli . Li  onde  c r a quegli , che  hanno  quelle  fcuole , cr  a coloro  , che  quiui 
fono  foliti  di  uenire , porci  di  fare  intendere  e dimoflrare  la  noflra  deliberatane , 
che  non  ci  piace . Pmiò  anco  Cornelio  Tacito  riprendendo  nel  Dialogo  de  gli 
Oratori  queflo  peruerfo  ordine  ctinfegnare , coft  fcriue  : ma  hoggidì  i giouam 
noflri  fono  condotti  nella  feenade  gli  Scolari , che  fi  chiamano  Rbetori  : iquati 
effere  flati  poco  inanv  afa  età  di  Cicerone , e non  efjer  piaciuto  a'  noflri  maggio • 
ri , queflo  r.e  è chiaro  fegno,che  fu  impofloa  M arco  Crafjo  cr  a Domitio  Cena 
fori , che  chiuder  doueffero , come  dice  Cicerone , la  fcuola  de  fa  impudenza . Di 
queflo  Fannio  fa  mcntione  Plinio  nel  decimo  al  capo  cinquantefimo  con  quefle  pa * 
rote . Que’  di  D fio  cominciarono  a ingraffar  le  galline . E piu  oltre  ftgut , per 
la  legge  di  Gaio  Fannio  Confilo . Stimo  , che  queflo  foffe  quel  Fannio  Confilo , 
ilquale  in  Roma  con  gli  Ambafciadori  de’  Giudei  fece  pace  cr  amicizia , e rmouò 
lamica  confederatone  : come  fcriue  Giofefo  nel  terzodecimo  delle  antichità  al 
capo  dee  imo ft fio . 

LVCIO  ANITIO,  OVERO  GALLO,  E 

MARCO  CORNELIO,  OV  ERO  CETHEGO. 

FV  r o n o afeiutte  le  paludi  Pontine  da  Cornelio  Cethego  Confilo  ; a cui 
quella  prouincia  era  flata  delegata  : come  raccoglie  f Abbreutator  di  Liuto 
dal  x l v 1 . e di  quelle  fatto  terreno . Lucio  uinfe  Geutio  Re  de  gl’illirici . 

GNEO  CORNELIO,  OVERO  DOL  ABELL  A»  . 

E MARCO  FVLVIO,  OVERO  NOBILIORE, 

Ricerca  Lettore  quello , che  puoi  mettere  in  queflo  luogo  uoto * Io  per 
me  non  ho  potuto  trouare  alcuna  cofa  degna  di  memoria . 

AVLO  EMILIO,  OVERO  LEPIDO,  E GAIO 

POPILIO  II*  OVERO  LENATE. 

DI  uveiti  Confili  fa  mentione  Cenforino  nel  libretto  del  giorno  natale: 
oue  dichiara  i giuochi  ficolari . Oue  diffinenio  quello  , che  fia  fecolo , 
c ofi  fcriue . M a i noflri  maggiori , perche  non  fapeuano  di  quanto  /patio  di  tema 
1 10  foffe  un  fecolo , 4 certa  cimi  mqura  di  anniflatutrono  lo  /patio  di  cento  anni . 
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E'  tefiimonio  Pi  font  : nel  fcttimo  del  cui  Annate  cofi  è ferino . Cinquecento  cin* 
quanta  anni  dalla  edificai  tori  di  Roma  fu  dato  il  tempo  al  fccolo,  fotto  quefli  Conm 
foli , Publio  Valerio  Publtcola  quarto , e Tito  Lucrtlio  fecondo . Dipoi  rende 
le  ragion  di  qutflo  numero  centinaio . F a anco  mtntione  di  qutftì  Coniali  Plinio 
nel  trentaquattro  al  capo  fello  con  quefte  parole . Dice  L ucio  Pifone , che  tffen. 
statue  ima-  Mjrc0  E mtho , e Gaio  P opiho  la  feconda  uolta  Confoli , fu  da  Publio  C ornem 

it  d intorno  ho  Scipione  e da  Marco  Popilio  Cenfori  fatte  leuar  tutte  le  fiatue  intorno  la 
la  piazza . pigjrjp  coloro , che  haueuano  hauuto  Magi  firato , fuor  che  quelle , che  u'era • 
no  Hate  pofle  di  ordine  del  popolo , o del  Senato . 

Sotto  quefli  Confolt  furono  in  Macedonia  infatuiti  i Metalli . 

Di  Macedonia  e delle  fue  parti  e nomi  ,feuuoi  intendere  a pieno  ogni  coft , leggi 
Str abone  nel  fettimo . 

SESTO  G1VLIO,  OVERO  CESONE,  E LVCIO 


A V K E L I O 


OVERO  IIOREfTE. 


PL  i n i o nel  trentefmo  della  Hifloria  naturale  al  capo  terzo  fa  mentione  di 
quefli  Confolt  con  quefle  parole . Si  trouaronc  nella  publica  camera  del  pò» 
tinti  ntii'Fra  p0/o  Romano , effendo  feflo  Giulio , e Lucio  Aurelio  Confolt , fette  anni  manzi 
la  terza  guerra  Carthaginefe  fettecento  libre  di  oro , e di  argento  nouantadue 
mila  : e fuor  di  numero  trecento  e fettantacmquc  mila . Ma  quefli  numeri  fono 
fi  fattamente  guafli , che  farebbe  coft  ridicola  a credere  , che  l'erario  di  Roma 
foffe  fiato  cotanto  pouero . La  onde  fi  Ugge  in  uno  antico  efemplare  : Furono 
neU’ erario  del  popolo  Romano  , effendo  Scflo  Giulio , e Lucio  Aurelio  Confoli , 
fette  anni  auanti  la  terza  guerra  Carthaginefe,  fedeci  uolte  ottocento  libre  di  oro , 
e dieci  uolte  uentidue  e fettantadi  argento:  e nello  annoucrato  quattrocento  otm 
tantacinque  feffantadue . 

L.  LENTVLO,  E GN.  MARTIO,  OVERO  FIGVLO. 

DI  avesti  Confoli  fa  mentione  Giulio  Offiquente  ; ilqualc  fcriue , che 
fatto  di  loro  auennero  molti  prodigij , cr  i Dalmati  furono  fuperati . Da 
Prodigi!,  una  proceUofa  tempefla  fu  battuto  il  Tempio  di  Gioue  e il  tetto  del  ponte  maggio • 
re  con  le  colonne  fu  gettato  nel  Tenero . Nel  Circo  Flaminio  fu  anco  percoffo  il 
portico  fra  il  Tempio  della  Reina  Giunone  e della  Fortuna , E dintorno  molti 
edificif  guafli . VAbbreuiator  nel quarantefimofcttimo  dice . Gneo  Martio  Con» 
falò  cantra  i Dalmati  prima  guerreggiò  infelicemente , e pofeia  hekbe  felice  fuc • 
ceffo . Co’  quali  fu  la  cagion  della  guerra,  che  e fi  haueuano  faccheggiati gl’lllu 
rij  confederati  del  popolo  Romano . Quefla  guerra  coft  di  fcriue  Appiano  nello 
illirico , 1 Dalmati , iiuerfa  nailon  de  gilQirij , haueuano  affollati gl  lUtrij , che 

donano 


A 


ET  DB’  PATTI  DE*  ROMANI.  Jf*‘ 

inumo  o btdicnzi  a'  Romani  : e per  quefla  cagione  non  uolfero  accettar  gli  Am* 
bafciadori  de’  Romani , che  ad  efii  erano  mandali . Onde  da  quefio  appare , che  i 
Romani  prefero  contea  loro  le  arme  f otto  la  guida  di  Marco  Figulo  C onfolo . Ma 
efii , menando  la  giu  F igulo  preflamente  l'efercito , asfaltando  le  guardie  , le  uin * 
fero  , e quelle  dall’efercito  fr infero  nel  campo  , in  guifa,che  efii  fuggendo  per* 
uennero  infimo  al  fiume  Harone . Nondimeno  coftoro  a dietro  ritornarono  : per * 
fioche  il  Verno  fopraftaua . il  ? igulo  auifando  di  potergli  opprimere  alla  foro* 
uifia , frollandogli  sbandati  gliafjaltò , e mife  in  fuga , infimo  a tanto  , che  prelfo 
alla  cittì  di  Delminio , dalla  quale  fu  lor  dato  il  nome  di  Dalmati , gli  coftrinfe  a 
uolger  le  fratte . E non  potendo  con  quellìmpeto  procacciar  di  dare  affatto  a 
quella  città , ne  porui  machina  o ijhrumento  alcuno  per  la  fua  altezza  , fi  noie  a 
difeorrere  altroue . Ma  hauendo  poi  quafì  tutti  abandonata  la  città  per  la  ftret* 
ta , che  e fio  gli  diede , fece  togliere  alcune  pertiche  lunge  due  cubiti,  e coprendole 
di  pece  e di  folfojefece  trarre  con  le  catapulte  in  D elmmio.  Lequali  da  quell’imo 
peto  accendendo  fi , e uolando  a gufa  di  fiaccole  , accendeuano  qualunque  materia 
toccauano . Co/?  la  maggior  parte  di  ciò  che  u'era  , era  confumata  dalle  fiamme  : 
CT  incoiai  modo  fu  pofìoda  Figulo  fine  alla  guerra  de  i Dalmati . 

PVBLIO  SCIPIONE  II.  OVERO  NASICA, 

B MARCO  CLAVDIO,  OVERO  MARCELLO. 

L’ A b n r e v i a t o r di  Liuto  ferine  nel  quarantefìmofettimo , la  gente  del* 
fi  lima  e (fere  fiata  domata  da  Scipione  N afìca  C onfolo . 

LVCIO  POSTHVMIO,  E Q.VINTO  OPIMIO. 

DI  q.vb«ti  Confali  Giulio  Ofiequente  ferine  quefie  cofe.  Pofihumio  Con* 
foto  andando  nella  fua  Prouincia,  facendo  il  jacrifiao,  in  molte  delle  unti * 
me  non  trono  il  capo  nel  fegato  : cr  efiendout  andato , dopo  fette  giorni  ripor* 
tato  infermo  a Roma,  fi  morì . in  Confa  furono  uedute  uolar  arme  per  il  cielo . 
E parecchi  edifici  sbattuti  dalle  flette  . Da’  Galli  e da'  Lufitatu  furono  i Roma* 
ni  g rauemente  con  le  arme  molellati . L' Abbreuiator  di  Liuto  nel  quarantefimo 
fitt imo  libro  dice . Quinto  Opimio  Confalo  foggiogò  i Liguri  di  là  dalle  Alpi  j 
iquali  ojfendeuano  Antipoli  e Nicca , città  de'  Ma  fitte  fi  . 

QV1NTO  FVLVIO,  OVERO  NOBILIORE,  . 

E TITO  ANNIO,  OVERO  PVSO. 

QV  e * t i primi  Confoli  a Colende  di  Gennaio  entrarono  nel  Magi  forato* 
per  ragion  della  fubita  guerra  di  Celtiberia . L’ Abbreuiator  di  Liuto  nel 
quarautefimofettimo  ferme . I Confali  cinquecento  nouanta  anni  dalla  edificatùm 
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della  cittì,  forniti  i corniti;  de'  Confoli  del  feguente  anno,  cominciarono  a prendere , 
ilmgiflrato.  La  cagione  di  mutarci  corniti]  fu, per  che  gli  Spagnuoli  ribellati  ano, 

MARCO  CLAVD10  III.  OVERO  MARCELLO, 

E L V C I O VALERIO,  OVERO  FLACCO. 

SOtto  qutfli  Confoli , come  fcriue  Giulio  , nel  campo  Martio  da  una  gran 
forza  di  uento  fu  abbattuta  una  colonna  con  una  ftatua  d'oro  auanti  il  Tem» 


Andrifco  m5 


cello. 


pio  di  Giouc . E rifondendo  gli  Ar  uffici , che  ciò  figmficaua  morte  de’  Magi • 
i irati  e de’  Sacerdoti , tutti  [ubilo  fi  rimofjero  dalle  dignità  : perciocbe  in  Arnia 
erano  piouuti  fa  fi  : e cefi  fi  fecero  fupplicationi , per  effere  anco  i late  uedute 
a Roma  in  molti  luochi  alcune  forme  di  ucfli , lequalt  poi  dtleguandofi  gabbauano 
gli  occhi  di  coloro  , che  loro  fi  appreffauano . In  Lufitania  fi  guerreggiò  diuer * 
uerjamente , in  trancia  con  felice  ficceffo . L'Abbrcuiator  di  Liuto  fcriue  nel 
quarantefim'ottauo,  che  f òtto  cjueflo  tempo  furono  fparfi  i / imi  della  guerra  Car» 
thagine'e.  Sotto  quali  Confali , per  non  baucr  ueduto  Livio  , non  voglio  io  porm 
mi  a irido u inare . Tra  quejio  tempo  Catone  fece  perdita  d'un  figliuolo  : e r An» 
dm  a°Ko  - drifeo , ilquale  falfamente  diceua  di  tffer  figliuolo  di  Perfeo,  fu  mandato  a Roma. 

La  favola, che  di  [e  compofe, dichiara  l'Abbreuiator  nel  quarantefimonono.  F u an 
cor  a fatta  inquifìtione  intorno  al  dar  de'  veleni . Pub/ia  e Licinia , nobili  matrone , 
lequali  erano  accufate  di  bavere  uccifo  i loro  mariti,  effendo  conofciuta  la  caufa, 
hauendo  /or  dati  ficurtì  e maleu adori , di  ordine  de'  parenti  furono  uccife . Di 
Marco  M*r.  Marco  Claudio  Marcello  cofi  fcriue  Cicerone  neU'oratione  contra  Lucio  Pifone . 

Marco  Marcello , che  tre  uolte  fu  Confilo , huomo  di  fiamma  virtù  , di  fomma 
pietà  , e di  gloria  nelle  cofe  della  guerra , perì  nel  mare  : ilquale  nondimeno  per 
il  fio  valore  uiue  per  gloria  di  laude . fu  egli  nipote  di  quel  Marco  Marcello,  il 
quale  nella  feconda  guerra  Carthagineje  uinfe  Siragofa  ; c r ottenne  cinque  Confo» 
lati.  Coftui  perì  per  naufragio  preffo  la  fieffa  Africa  poco  inanzi  > che  comin» 
ciaffe  la  terza  guerra  Carthaginefe  : come  fcriue  Afconio  Pediano . \lmedefimo 
. facendo  porre  flatue  in  fio  honore , del  padre,  e parimente'deU'auolo , in  quella 
delTauolo  per  honorare  il  ualor  fio,  fece  fcriuere.  Quefii  fino  i Marcelli  Con» 
foli , l’avolo  cinque  uolte , e'I  padre  una . La  onde  non  diffc  bugia , e preffo  a' 
meno  intendenti  accrebbe  lo  fplendor  di  fiuo  padre . 

LV.CIO  LICINIO,  OVERO  LVCVLLO,  ET  AVLO 

POSTHVMIO,  OVERO  ALBINO, 

SOtto  quelli  Confili , come  fcriffe  Orofio  nel  quarto  al  capo  uentefìmo  : 
effendo  entrato  grande  tffiauenlo  ne'  Romani  per  cagion  de’  Ccltiberi  : e fra 
lutti  non  fi  trouando  alcuno , che  ardiffe  di  andare  in  1 frigna  o faldato , o Go» 
♦ uernatore  f 
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uernalore  ; Tullio  Scipione , che  dipoi  fu  chiamato  Africano  ,fiproferfe  da  fe 
Heffo  di  andar ui  a guerreggiare  : ancora , che  in  fòrte  gli  foffe  tocca  la  M acedo»  £l  , 3 

ria » La  onde  effendo  paffuto  in  ìfpagni , diede  una  gran  rotta  a'  nimici , e fece 
di  loro  una  grande  uccisone  : le  piu  uolte  facendo  ufficio  piu  di  faldato  , che  di 
Capitano . P crcioche  battendolo  sfidato  un  di  que'  Barbari , egli  combattendo  ^ ^ 

. feco  da  corpo  a corpo  l'uccife . Sergio  Galla  Pretore  fu  in  una  gran  giornata  b"u  mo  da' 
uinto  da'  Lufitani  : er  hauendo  perduto  quafi  tutto  l'efercito , egli  infime  con  LuGtini' 
pochi  a gran  fatica  fi  fatuo  dal  pericolo . In  qutflo  tempo  i Ccnfori  ordinarono, 
che  in  Roma  fi  faceffe  un  Teatro  di  pietra . ìlquale  che  allora  non  fi  faceffe , 

Scipione  difuafe  con  una  lunga  or  aliane.  Le  medefime  cofe  ferine  Eutropio  nel 
quarto  al  capo  fecondo  : lequali  tutte  Liuio  abbracciò  nel  quarantefim'ottauo  : co* 
me  dall’ Abbaiatore  fi  raccoglie.  Lucio  Licinio  Lucullo,  e Aulo  Poflhumio  Ala 
bino  Con  foli  facendo  con  feuerità  la  ferita  de'  follati , ne  udendo  per  grafia  li* 
ccntiare  alcuno , da'  Tribuni  della  plebe , iquali  per  gli  amici  loro  non  poterono  j 
impetrar  la  uacanza , furono  pofti  in  prigione . La  guerra  Spagnuola  hauendo , 
per  effere  Hata  poco  felicmente  alquante  uolte  amminiflrata , in  guifa  confufa 
la  città  di  Roma , che  non  fi  trouaua  ne  anco  alcuno , che  riceueffe  di  effer  Cotona  ^ 
nello  j o uoltre  andar ui  Legato , Publio  Cornelio  Emiliano  fi  fece  nel  mezo , e odio. 
diffe , che  egli  riceuerebbe  qualunque  conditioni  di  follato  gli  foffe  impofla . 

Col  quale  efempio  incitò  tutti  allo  Hudio  della  guerra . Lucio  Lucullo  Confilo , LnfuU#* 
ilqualc  era  ficee  duto  a Claudio  Marcello , hauendo  acquetati  tutti  ipopoli  de' 

Ccltiberi , figgiogò  in  iffiagna  i V aceti , i Cantabri , e r altre  regioni , cr  altre 
incognite  nattoni  nella  Spagna . Quiui  Publio  Cornelio  Africano , Scipione  Emi * 

Itane , figliuolo  di  Lucio  Paolo,  nipote  er  addottalo  di  Africano,  effendo  Tribù*  Blrl)Jro  Bti 
no  de' faldati , ucci] e un  Barbaro , che  sfidato  l’haueua , e ntUa  effiugnation  della  °^°n[‘uìr[^ 
città  prefa  corfe  un'altro  pericolo  maggiore . Percioche  primo  di  tutti  fati  fipra  E„°"* 
le  mura,  lo  dubito  anco,  fi  fitto  queflt,  o fitto  a feguenti  Confili  iCarthaginefi 
guerreggiarono]  contra  laconfederatione  di  MafiimfJ'a , e foffero  da  lui  uinti,efi 
fendo  già  nouantadue  anni  : onde  meritarono  la  guerra  Romana . Perche , fe  co* 
me  Appiano  fcriuenel  Libico,  le  confederai  ioni  fatte  fra  loro  durarono  anni 
cinquanta , nel  qual  tempo  fiorì  C arthagine , infimo  a qui  fi  annouerano  tanti 
anni.  Percioche  Orofio  ferine,  quefli  Confili  effere  Hati  fatti  feicento  anni  do* 
po  la  edification  di  Rohm . il  che  anco  afferma  Eutropio . 

TITO  Q.VINTIO,  OVERO  FLAMINÌO, 

E MARCO  ACILlOaOVEKO  BAL8A. 

STimo  , che  fitto  quefii  Confili  foffe  intimata  la  guerra  a’  Carthaginefi , 
perche  efii  contra  la  confederatone  teruffero  immi  , cr  hauefjero  condotto 
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te  farcito  oltre  i confini  : e,  che  non  bautffero  riceuuto  nelle  cittì  loro  il  fuo  fi a 
gliuolo  Culuffa , ilquale  tri  con  gli  Ambafciadori  Romani  : come  offeruò  l'Abm 
breuiator  di  Limo  nel  uentefimoterzo  : oue  anco  fi  pone  il  configlio  di  ricruer  U 
guerra  contri  Carthaginefi  :tli  difcordia  di  Marco  Catone  e di  Scipione  Nafia  : 
dilla  quale  Medi  Plutarco  nella  uita  di  Catone  il  utccbio  dintorno  al  fine.  Vedi 
' oltre  a ciò  Plinio  nel  deumoquinto  della  H fioria  figurale  al  capo  decim’ottauo . 

L.  MARCIO, OVERO  CENSORINO.E  M.  MANLIO, 

OVEKO  D V E L L I O , . A L T K I M B N T I MANILIO, 

SOtto  quefti  Confali  fu  quella  notabil  guerri  Carthaginefe , laquale  fu  rac* 
contata  da  Liuio  nel  quaranti  fimo  nono  , nel  cinquantefimo  , e nel  cinquan • 
Appiano  nei  tefimoprimo  : e da  Appiano  nel  libro  intitolato  Libico  ilquale  fa  mentione  di 
Saar  quefti  Confoli . Da  F loro  anco  nel  fecondo , al  titolo  quintodecimo , one  ancori 
quefii  Confoli  fono  nominati  con  tardine  delle  cofe  da  lor  fatte.  Sene  fa  forni • 
gluntemnte  mentione  prefjo  a Orofio  nel  quarto  al  capo  uentefimoprimo  : e 
preffo  Eutropio  nel  quarto  al  capo  terzo  . L’uno  e l’altro  diferiue  il  filo  di  Carm 
thagine , e quello,  che  fu  fatto  fotto  quefti  Confoli  : ma  meglio  Appiano,  preffo 
ilquale  potrai  leggere  ordinatamente  tutti  i fatti  di  quattro  anni . Percioche 
VfiWo  P»-  l’anno  precedente  furono  ffiarfì  i fcmi  di  quefta  guerra . Velleio  Patercolo  fa 
cofì  mentione  di  quefti  Confoli . Auanti  atre  anni , che  Carthagine  foffe  difirut» 
ta , Marco  Catone , che  fempre  propofe , che  ella  fi  doueffe  minare,  efjendo  Lum 
ciò  Cenforino , e Marco  Manlio  Confoli,  fi  morì . Ma  della  cagione  ancora  della 
^ . guerra  uedi  quello  , che  ne  fcriffe  Plinio  nel  decimoquinto  della  Hiftoria  Nata* 
rale  al  capo  decim'ottauo  , e decimonono . Lo  Abbreuiator  di  Liuio  dice.  La 
terza  guerra  Carthaginefe  dall’anno  feicento  e r uno , che  ella  cominciò , ( iUhe 
io  intendo  efjer  fato  fatto  nel  Confolato  paffato  di  Licinio  e di  Poflhumio  , menm 
QuJJoh«tv  tre  che  i Carthagine  fi  fecero  guerra  a Mafimiffa  ) hebbe  fine  fra  cinque  anni . 
furrra*car*  P/wìo  parimente  nel  trentefimofecondo  al  capo  fefto  fa  mentione  di  Manilio  Con» 
ihagiocfe . foto , cofi  fcriuendo . Dice  Varrone , che  ancora  Scipione  Emiliano  hebbe  nelm 
f Africa  il  premio  della  corona , detta  O fiidt  ale  .offendo  Manilio  Confalo , per 
hauer  faluatele  cohorti , cr  hauendo  fatti  uenire  altretanti  per  faluarle . Nel* 
t Abbreuiator  di  Liuio  l’uno  e l’altro  Confalo  c nomato  ; e le  cofe  da  lor  fatte . 
Sotto  quefii  Confali , come  Liuio  fcriffe  nel  quarantefimonono  , furono  fatti  a 
Taranto  al  padre  Dite  i giuochi  fccohri  per  offeruare  il  precetto  de’  libri  di  Ha  Si 
bilia  : iquali  erano  fati  fatti  il  primo  anno  della  guerra  Carthaginefe  cinquantino 
anno  dalla  edification  della  città.  Ma  quefto  anno  ha  bifogno  di  confiderai  io  ne.  Per 
fioche  ne  pnfjo  l’ Abbreuiator  di  Liuio  ( che  in  queflo  luogo  l'Autore  è manche 

uolt  ) 


À 


,ET  DB’  FATTI  DE’  ROMANI.  iff 

? 

Mole  ) ne  preffo  a Cenforino , che  de?  giuochi  fecolari  fruttò  diligentifiimamente  t 
trotterai  nel  primo  anno  deUd  guerra  Curthdgincfe  efjire  fìnti  fatti  i giuochi  fe • 
colori  : ma  il  fejlodecimo  anno  di  quella  guerra  : cioè  l'anno  cinquecento  e quata 
Uro  dalla  edificai  ione  della  città , effendo  Publio  Claudio  Fulcro  , e Lucio  Ciunio 
Paolo  Confoli . Dal  Confolato  del  quale  infino  a quejlo  prefente  fi  annoucrano 
cento  anni  : effendo  quefio  il  fecentefimo  quarto  anno  , che  Solino  dice , che  la 
terza  guerra  Carthaginefe  htbbe  principio:  non  il  fecentefimo  primo  ; come  Oro • 
fio  cr  Eutropio  {limano . Ma  afcoltiamo  Cenforino , ilquale  nel  libro  del  natale  c,ororio), 
cofi  ferine  di  quefli giuochi.  DeWanno  de'  quarti  giuochi  ci  fono  treopenioni  : <ì«  b<uo«m 
percioche  Antia , e Varrone  , e Liuio  {limano , che  e’  foffero  fatti , effendo  Lu*  ftioUM* 
ciò  Martio  Cenforino , e Marco  Manilio  Confoli , feffantadue  anni  dopo  la  edifim 
canon  di  Roma . Ma  Fifone  Cenforino,  e Gnco  Getlio , e Cafiio  Hemtna,  ilquale 
ut  quel  tempo  uiueua  , femono , efferfi  fatti  dopo  il  terzo  anno , effendo  Conm 
foli  Gneo  Cornelio  Lentulo , e Lucio  Mummio  Acaico , tanno  feicento  cinque . 

Ma  ne'  Commentari j de'  quindici  fi  notano  folto  anni  fecento  uentifei  dalla  e dim 
ficai  ione  della  città , effendo  Emilio  Lepido , e Lucio  Aurelio  H orefte  Confoli  ,■ 
come  piu  folto  fi  dimoftrerà . 

S PVRIO  POSTHVMIO,  E LVCIO  » 

CALFVRNIO,  OVERO  RISONE. 

NE  l libretto  de'  Confoli  di  Orofio  in  quefio  luogo  fi  fcriuono  in  nome  de'  .*  > 

Confoli , Magno  e C efoniano  :fe  perauentura  cofi  fono  cognominati  .De' 
quali  anco  Giulio  Offequcntc  fa  mcntione  nel  libretto  de'  prodigij  , cofi  fcriuenm 
do  i effendo  Spurio  Pofihumio  e Lucio  Fifone  Confoli , or  fi  in  Roma  per  un 
grandi  fimo  incendio  gli  edifici  Regi/  , il  Sacrario  e de'  due  un  Lauro  rimafe  fata 
Za  offefa  in  mezo  le  fiamme , e reflerà . Fu  uinto  Pfcudofiltppo . Del  quale  dice 
Liuio  nel  cinquantefimo  : e Calfurnio  mandato  in  Africa  infieme  con  Lucio  M anm  Mine)»» 
c ino  Capitano  dell'armata,  cinfero  gli  Atheniefi  <tun  forte  affedio  : ancora  che  per 
la  temerità  di  Mancino  haurebbo.io  i Romani  riceuuta  una  gran  rotta,  fe  Scipione 
non  u'haueffe proueduto,come  ampiamente  è diferitto  da  Appiano.  E'  adunque  da 
ponderare  Floro  ; ilquale  fenue  : dipoi  effendo  Mancino  Confalo  , continouaua 
egli  t affedio  per  terra  e per  mare  : effendo  {iato  Mancino  Capuano  dell'armata 
e non  Confalo , col  tefiimonio  di  Appiano . Fa  anco  mcntione  di  Calfurnio  Fifone  ut 

Confalo  Appiano  nel  Libico , e di  Mancino  Capitano  dell’amata  : e (piega  molto 
bene  quello , che  fu  fatto  folto  quefii  Confoli  nell'Africa . 

PVBLIO  AFRICANO,  OVERO  EMILIANO. 

E GAIO  LIVIO,  OVERO  DRVSO, 

QV  e * t o Publio  Scipione  effendo  figliuolo  di  Paolo  Emilio,  fu  addottalo 
nella  famiglia  de'  Cornelii , e di  qui  detto  Emiliano  ; e dimandando  la  edim 
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titàifu  fitto  dal  popolo  Confalo . E,  perche  per  rifatto  della  fua  età  non  potè* 
ua  hcutere  il  Condolilo  , con  grandifiima  conte  fi  del  Senato , che  uoleui , che  le 
leggi  fi  offeruaffero , c gli  era  in  ciò  contrario,  fu  leuato  dattobligo  di  effe  leggi, 
e fatto  Confolo  ; come  dice  Appiano , e t Abbreuiator  di  Liuio  teftifica  nel  cin* 
quantefimo . Cojìui  pofcia  dallo  hauer  uinto  Carthagine , fecondo  il  cofiume  deU 
l' duolo , fu  cognominato  Africano . Di  cui  foleua  dir  Catone , col  tejlimonio  di 
Plutarco . qnd  detto  di  H omtro . 

Quelli  è fol  faggio  ; e gli  altri  a guifa  d'ombri 
Sono  errabondi  e nani. 

Percioche  Paolo  Emilio , pur  col  tejlimonio  di  Plutarco , di  quattro  figliuoli  bel* 
li  fimi  di  afatto,e  di  animo  due  diede  alla  famiglia  Cornelia  e Fabia  in  addottione, 
fe  flejfo  priuandone , e i due  altri  gli  furono  tolti  dalla  fortuna  : onde  è da  maro* 
uigliarft , che  Appiano  ardiffe  di  fcriuerc , co  fui  effere  flato  figliuolo  di  Scipio ■ 
ne  prefo  da  Antioco , e mandatogli  libero . A che  tutti  gli  altri  nifi orici  fono 
contrarii  : percioche  Publio  Scipione  fu  auolo  di  Scipione  Emiliano , hauendolo 
il  fuo  figliuolo  addottalo  , come  fi  può  intender  da  Plutarco  e da  Cicerone  . Ma, 
come  quefio  Scipione  foffe  fatto  tutore  del  figliuolo  di  Mafiiniffa , e come  pre/è 
la  città  di  Carthagine , e la  diflruffe,  e di  lei  trionfò , Appiano  lo  dice  abondcuoU 
mente  nel  Libico,  e t Abbreuiator  di  Liuio  nel  cinquantino . Fa  mcntione  etian ■ 
dio  di  quefi  Confoli  Giulio  Ojfequente  nel  libretto  de'  prodigij  : ma  nomina  l'al • 
tro  Confolo  Lelio,  non  Liuio,  fcriuendo  in  tal  guifa . E (fendo  Publio  Africano, 
e Gaio  Lelio  Confoli , nacque  in  Amiterno  un  fanciullo  con  tre  piedi  & una  ma * 
no.  In  Roma  e d'intorno  molti  edificij  furono  per  copi  dalla  fetta.  \nCereto 
ufi  irono  della  terra  riui  di  fangue  : e di  notte, parue,  che  ardeffe  il  cielo  e la  terra. 
In  F rufinone  i topi  rofero  toro  facro . In  Lanuuio  fra  l’hora  terza  e la  quinta 
due  cerchi  di  diuerfi  colori  cinfero  il  Sole  ; l'uno  di  linea  rojfa , e l’altro  bianca . 
Vna  Stella  arfe  per  ifatio  di  trentadue  giorni . Et  ajfediandofi  Carthagine , per 
Afdr ubale  fecondo  tufanza  barbara  fu  ufata  crudeltàcontra  i prigioni  Romani . 
T oflo  Carthagine  per  Scipione  Emiliano  fu  dif  rutta . Fa  mentione  di  quefi 
Confoli  A ppiano  nel  Libico  : cr  ordinatamente  racconta  quello  , che  folto  quefi 
foffe  fatto  : primieramente , come  Scipione  hebbe  il  Confidato  contra  le  leggi  di* 
mandando  tedilitì . VeUeio  Patendo  dice  quefle parole  di  Scipione . Intorno  al 
medefimo  tempo  , piu  , perche  uoleuano  i Romani  credere  alcuna  cofa  di  Cariba * 
gì ne , che  perche  fi  riporta/fero  cofe  degne  di  effer  credute  ,deliberò  il  Senato  di 
disfar  Carthagine . Onde  ncll'ijlclfo  tempo  Publio  Scipione  Emiliano , huomo  di 
uirfu  fimile  a quelle  di  Publio  Scipione  fuo  auolo , e di  Lucio  Emilio  fuo  padre , 
e di  tutte  le  doti,  che  fi  poffono  hauere  e per  ingegno , e per  configlio , e per 
lulore  nelle  cofe  delle  arme,  il  maggiore,  che  foffe  nel  fuo  fecolo  : percioche , 
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mentre  e’  uiffe , non  fece  ne  diffe , ne  fentì  cofd , che  non  foffe  degiui  di  lode , 

ilquale  habbumo  detto  efifire  fato  addottalo  dal  figliuolo  di  Scipione  Africano  , 

tjjcndo  effo  figliuolo  di  Paolo  : chiedendo  la  edilità , fu  creato  Confilo  .E  la  -, 

guerra  moffa  a Carthagine  auanti  due  anni  da'  precedenti  Confili , con  maggior 

forza  fu  da  lui  trattata , hauendo  dianzi  nella  Spagna  hauuto  il  dono  della  coro • 

na  Murale , e nell'Africa  della  Ofiidionale  : e nella  Spagna  ancora  effenio  sfidato 

da  un  de’  nimici  di  grandifiima  datura , e lui  con  la  fua  terribil  forza  hauendo 

ucci  fi  : e quella  città  piu  per  l midia  dell  imperio,  che,  perche  in  quel  tempo  ella 

per  alcuna  offefa  foffe  odiata  da'  Romani,  dtfiruffe  infino  a i fondamenti . E la* 

fidò  memoria  della  fua  uirtù  , come  che  Cauolo  haueua  lafciato  della  fua  clemen* 

Za.  Mai  da  afcoltar  quello  , ch'egli  foggiunge  nel  fecondo . Alla  potenza  de’ 

Romani  il  primo  Scipione  aperfe  la  ttia , alla  lufuria  il  fecondo.  Percioche  ha-  Primo*  te. 
uendo  rimoffa  la  paura  di  Carthagine,e  uia  leuata  la  emula  dell’impero  , non  per  ui" 
uia  di  gradi , ma  a tutto  corfo  fi  lafciò  la  uirtì*,e  fi  pafiò  al  uitio . L’antica  difei * 
piina  fu  abandonata,ZT  introdottane  un'altra  nuoua.  La  città  fi  uolfe  dal  uegghia* 
re  al  fonno , dall'arme  a’  piaceri  ; e da’  negocij  alloco . Alhora  Tito  Scipione 
Haftca  edificò  un  portico  nel  Campidoglio,  Metello  nel  Circo , e Gneo  Ottauio  un 
piu  diletteuole  di  ciafcun’altro  : e la  publica  liberalità  feguitò  la  priuata  lufuria . 

GNEO  CORNELIO,  OVERO  LENTVLO, 

B LVCIO  MVMMIO,  OVERO  ACATIO. 

SOtto  quefli  Confili , col  teflimonio  di  Orofìo  nel  quarto  al  capo  uentidue , 

Publio  Scipione  Confilo  dellanno  manzi , deliberato  di  dtflruggere  affatto 
Carthagine , entrò  in  Cotone  : doue , mentre  , che  fu  combattuto  per  fei  conti* 
noui  giorni  e notti , pofli  i Carthaginefi  in  ultima  di/peratione , addimandarono 
offendo  per  render  fi  , che  foffe  lor  conceduto , che  coloro  , iquah  la  fortuna  ha* 
ueua  lafciati  unii , poteffero  menar  la  lor  ulta  in  feriiiiu  . La  città  arfe  fette 
giorni  continoui  : e diede  a' fuoi  uincitori  un  mifero  ffiett acolo  delk.  uarietà  della 
condurne  humana,  offendo  ogni  pietra  delle  mura  di  quella  città  diuenuta  cenere, 
tanno  fettecento , che  fu  edificata . Cofi  nel  quarto  anno , che  fu  cominciata  la 
terza  guerra  Carthaginefi,  fu  finita.  Laquale  benifiimo  diferitta  fi  può  legge*  AppIJnoBrt 
re  preffo  Appiano  nel  Libico . Fa  mentione  di  quelli  Confili  Velleio  Pater  colo  libro  «og»» 
con  quefh  parole  : ( lequali  però  (limo , che ■ ne'  numeri  pano  feorrette , come  ° 1 
fono  quafi  per  la  piu  parte ) Carthaginefi*  diflrutta  hauendo  durato  annifeicento 
feffant'otto , da  queflo  tempo  anni  dugento  fettantafette , offendo  Gneo  Cornelio  4 

Lentulo , e Liuto  Mummio  Confili . Queflo  fine  hebbe  Carthagine  emula  del* 
tìmperio  Romano  : con  laquale  i maggiori  noftri  cominciarono  a guerreggiare , 
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tffendo  Cliu dio  e Fuluio  Confoli , ottanti  gli  anni  dugento  nouantafei,  che  tu  Mar» 
co  Vinico  cntrajli  nel  Confiolato . Cojì  per  lo  (patto  di  anni  cento  quindici  fu  li 
guerra  tra  que'  popoli , e l’apparecchio , e la  pace  infida . Nf  Roma , come  che 
dia  hautffe  uinto  il  mondo , f però  di  potere  effe r ficura  , fe  Carthagine  refi  affé 
in  piede  : l'olio  anco  nato  dille  guerre  dura  , fe  bene  è ceffata  la  paura  : ne  fi 
depone  ettandio  ne’umtime  rimafe  que  fi' odio  , infitto,  che  refiò  Carthagine . 
Fu  altresi  nel  medefimo  anno  fiotto  ghflefii  Confoli  Corintho  , che  fu  la  piu  pò* 
tenie  città  di  tutte  le  città  di  Acaia  , rumata , fiotto  la  guida  di  Mummio , che  di 
lei  trionfò , e portò  di  molti  uafi  Corinthij  nella  città  infume  con  molte  fiatue . 
Laqual  guerra  fu  detta  A caica  , e molto  bene  e diferitta  da  Giuftino  nel  trenti» 
quattro , e da  Floro  nel  fecondo  al  titolo  felici  : ma  iui  ferme  Metello  Confido , il» 
quale  Oro  fio  c T Eutropio  nel  quarto  al  capo  terzo  chiamano  Pretore, e non  Con ■ 
folo  : c quefta  hifioria  c raccontata  bene  e con  breuità  , come  fu  d> (brutta  Corina 
tho  , e d’indi  detto  rame  Corinthio  e uafi  Corinthij . Ma  Orofio  chiama  quefio 
anno  fecento  fei , offendo  fecento  e fitte . Quafi  un  filmile  errore  è neU'Abbre» 
uiator  di  L iuio  al  cinquantadue , oue  quefta  guerra  fi  contiene . Quiui  è fcritto 
feorrettamente  : fu  uinto  alti  fimo  da  Lucio  Manlio  Confalo  , douendo  fcriuerfi  , 
Lucio  Mummio . VcQcto  Pater  colo  coft  firme  di  quefta  guerra.  Tutta  /’  Acaia 
era  uolta  alla  guerra , tffendo  gran  parte  data  afflitta  dal  ualore  e dalle  arme  di 
Metello  Macedonico  ; mifiimamentc  infilandola  alle  arme  i Corinthij  , iquali 
ufauano  di  molte  parole  in  uitupero  de'  Romani . Fu  pofto  al  maneggio  di  quella 
guerra  Mummio  Confido . E poco  dipoi  foggiunge.  Lucio  Mummio  ruinò  infila 
no  alle  fondamenta  Corintho  , nouecento  cinquantadue  anni , che  ella  era  dati 
edificata  da  Alctc  figliuolo  dì Hippote . Dipoi  paragona  Scipione  a Mummio , 
dicendo  . L’uno  e l’altro  Capitano  fu  honorato  del  cognome  della  gerle  da  lui 
uinta  ; l’uno  cognominato  Africano , l'altro  Acaico . Ne  alcuno  de’  nuoui  citta • 
dilli  manzi  a Mummio  ottenne  il  cognome  acquiftato  con  la  fuauirt  'u.  H ebbero 
quefli  Capitani  diuerfi  coftumi , e liner  fi  dudif . Scipione  fu  di  tutti  i liberali 
dudi  e dificiplme  adorno  er  amatore  , in  guifia  , che  bebbe  fiempre  con  effio  lui 
Polibio  e Panetio , huomini  di  eccellenti  filmo  ingegno  ; cofi  nella  cafa  fua , come 
nella  guerra . Ne  fu  mai  alcuno , che  piu  gentilmente  fapeffe  diftinguere  i tempi 
dcll'otioda  quei  de’  negocij  ;e  fiempre  diede  opera  a gli  uffici  della  pace  e della 
guerra . E cofi  dimorando  fra  le  arme  e fra  gli  dudi , efiercitò  il  corpo  ne’  peri ■ 
coli , e l'animo  nelle  difiiphne . Ma  Mummio  fu  fi  fattamente  rozo  *che  prefa 
Corintho , battendo  dato  carico  a certi  huomini  di  portare  in  Roma  nobilifiime 
tauole  dipinte  per  mano  di  ecceUcntifiimi  Mae  fin , e finalmente  datue  marauia 
gliofi , fece  loro  imporre , che  fi  quelle  perdefjero  , foftero  tenuti  a rrftituirne 
di  nuouc  : ancora  che  era  meglio  per  la  Republica , che  le  cofie  de’  Corinthij  fio  fi 
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fero  mal  conofciute , che  i Romani  nc  baueffero  battuta  tanta  cognitionc , come 
dipoi  bebbero  : ma  egli  è uero , cbe  quefla  prudenza  fu  al  publico  ornamento  piu 
conuentuolc,  che  quella  ignoranza . Furono  quafi  in  uno  flejfo  tempo  bauutitre 
trionfi  : l’Africano  Ihtbbc  di  Carthagine  , Mummio  di  Corimbo , e Quinto  Cf» 
(ilio  Metello  di  Andrifco  ( ilquale  comunemente  era  chiamato  Pfeudofilippo.  ) Di 
che  lAbbreuiator  di  L iuio  nel  libro  cinquanta , e F loro  nel  fecondo  al  titolo  dea 
cimo  quarto  fanno  mentione , fenuendo  quefla  guerra , laquale  chiama  la  terza 
Macedonica  ; da  cui  Quinto  Cecilia  Metello  fu  cognominato  Macedonico , Autor 
Plinio  il  piu  giouane  nel  libro  deglibuomini  lUufhrial  titolo  feffant’uno.  E'  in 
queflo  luogo  da  marauigliarfì , cheauenga  tanta  diuerfità  fra  Scrittori  itluftri . 
Appiano  nel  fine  del  Libico  dice , Africano  e Mummio  hauer  trionfato  la  cerne* 
fima  e feffantefima  Olimpiade . Ma  mi  dubito  della  trafeuraggine  del  tradutto • 
re , che  fi  dimoftra  in  tutta  l’opera . Plinio  nel  trentaquattro  al  capo  fecondo 
fcriue,  che  Corimbo  fu  difirutta  il  feflo  anno  della  centefima  e cinquantefimajcfla 
Olimpiade  : ilquale  fu  della  edification  di  Roma  cento  e ottanta,  llchenonqua * 
drt  : percióche,fe  di  cento  e cinquantafei  Olimpiade  ne  leuerai  fti  auanti  la  edifi • 
cation  di  Roma  , come  c diceuole , rimarranno  cento  e cinquanta  Olimpiadi  :e 
quefie  faranno  feccnto  anni , f non  piu  . e'  piu  uero  in  queflo  luogo  il  computo , 
che  fi  troua  preffo  Eufebio  : ilquale  fcriue  , che  la  centefima  cinquanta  otto 
Olimpiade  il  terzo  anno  Carthagine  fu  ridotta  da  Scipione  in  podeflà  del  popolo 
Romano  , hauendo  ella  della  fua  edificai  ione  fecento  feffam’otto  anni  : ma,  come 
altri  affermano  , fcttecento  quarantotto . llche,  quantunque  fa  contrario  a Lia 
uio , s'auicina  però  affai  piu  al  uero . Mi  ugual  diuerfita  di  anni  moflra  anco 
Orofio  dcUa  guerra  Acaica,  e del  numero  de  gli  uccifi  fra  Claudio  Hi florico  t 
Valerio  Amiate , e Polibio . Quefli  fe  fi  trouaffero , potrebbonfì  leuar  gli  era 
tori . Mi  ,/e  i C onfoloti  di  Cofiiodoro  procedono , come  io  credo  , bene  , farà 
quefl'anno  fecento  e fette  della  edification  della  città  : ilquale  farà  il  terzo  della 
cemefirna  cinquantotto  Olimpiade . Adunque  il  calcolo , che  fa  Plinio , è mana 
xheuole  <T un’ anno . Ma  le  Olimpiadi  non  fono  notate  giuflamenle  : percioche  an * 
co  Solino  fcriue  dirittamente , quefla  terz*  guerra  Carthagine  fe  efferfi  comincia * 
ta  il  fecente fimo  quarto , e non  uno:  e tutti  dicono  , che  ella  Ju  terminata  nello 
fratto  di  quattro  anni . Sarà  dunque  quefl’anno  il  fecentefimo  fettimo . 
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EVINTO  FABIO  MASSIMO,  OVERO  EMILIANO, 

■ L V CIO  HOITILlOj  OVERO  MANCINO. 
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Votoc  quel  Fabio  Mafiimo  Emiliano  figliuolo  di  Paolo  Emilio  , il> 
quale  fu  dato  dal  padre  ad  addottare  nella  famiglia  de’  Fabij , come  tejha 
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fica  P lutano . Mancino  c quello , che  nella  terza  guerra  Carthaginefe  fu  Capi» 
tono  dell’armata . Quello , che  quejl'anno  f offe  fatto , non  fi  bauendo  Liuto  , 
non  poffo  fcriuerc . Quejlo  bene  fi  può  fapere  : che  F abio  Confolo  ncourò  ld 
maggior  parte  di  L ufitania , racquifiando  molte  città . 

SERVIO  JVLPITIO,  OVERO  GALBA. 

E LVCIO  A V R E L I O,  OVERO  COTTA. 

PEr  quefii  tempi  feguirono  mouimenti  della  Scria , e guerre  fra  Demetrio 
e Tolomeo . Ma  f otto  quai  Con  foli , non  trouo  alcuna  cofa  certa . Di  quefii 
Confoli  dice  l'Abbreuiator  di  Liuio  nel  cinquantefimofecondo  : Orofio  nel  quinto 
«°  dùce  al  fecondo  capo  di  Vinato  pafiore  e ladrone  Lufitano  fcriue  molte  belle  co fe 
4* Ladroni.  (Qn  (^(Ulù  : lequali  non  fono  da  difprezzarfi , e conuengonoa  quefio  luo co. 

Seguì , dice  egli  nella  Spagna  una  molefia , e dipoi  uergognofa  guerra  , effendo 
Vinato  capo  e duce  de  i ladroni . Laqual  guerra  fi  fece  con  tanta  uarietà  di  for • 

• tuna  , che  per  lo  piu  fu  contraria  a'  Romani . Di  quefii  Confoli  Valerio  Mafii» 

mo  nel  fefio  al  capo  de'  detti  e fatti  graut  cofi  fcriue . il  medefimo  fcriue  Sulpi » 
tio  Galba , c r Aurelio  Confoli , e/fendo  a contefa  nel  Senato , qual  di  lor  due  do » 
ueffemandarfi  in  l/pagna  contra  Vinato  : c r effendo  gran  dtuerfità  fra  i Sena» 
tori , affettando  tutti , qual  fofje  il  parere  di  Scipione  , niun  di  cofioro,  diffe , 
egli  mi  piace  : l'uno  non  ha  nulla  : al*  altro  niuna  cofa  è a bafianza  : giudicando 
Poiirni  1 1.  egualmente  efjer  maluagia  minifira  del  gouerno  di  qualunque  impero  la  pouertà  e 
nanna  qnan  /’ aiuritia . Con  lequili  parole  ottenne , che  niuno  di  loro  fofje  mandato  a quella 
£oaJo°!C  *'  imprefa . Di  quefii  e de  i feguenti  Confoli  in  tal  guifa  fa  mentione  Giulio  Fro/u 
tino , oue  parla  de  gli  acquedotti  : L'anno  fecentefim’ottauo  dalla  edification 
della  città , trouandofi  Sergio  Sulpitio  Galba , e Lucio  Aurelio  Cotta  Confoli , 
effendo  i condotti  delTAppia  e del  T euerone  rotti , e però  effondo  anco  intercetti 
dalla  fialide  de’  priuati , fu  dato  carico  a Marco  Titio , ilquale  albora  Pretore 
faceua  ragione  a’ cittadini  c r a'  fonfiieri , di  rifarli , e rifiorarli . E , perche 
t acer efe intento  di  Ha  città  parcua  , che  bifogno  haueffe  di  maggior  quantità  di 
acque,  fu  comme (fo  al  medefimo  dal  Senato , che  procacciaffe  di  condurui  tutte 
tacque , ch'ei  poteffe  : con  quello , che  fegue . N el  medefimo  tempo  i dieci  citta • 
dini  mentre  per  altra  cagione  riguardauano  i libri  della  Sibilla , trouarono  quella 
non  effinre  acqua  Martia , ma  quella  del  T euerone . 

APPIO  CLAVDIO,  OVERO  PVLCRO,  E QVlN*TO 

METELLO,  OVERO  MACEDONICO. 

salato,  r^v  A Appio  Claudio  , come  fi  leggeua  nel  cinquantefimoterzo  di  Liuio,  furo» 
U no  foggiogati  i Salafii  genti  dell c Alpi . E,  come  fcriue  Orofio  nel  quinto  al 

capo 


é. 
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capo  fecondo  , oue  fi  fa  mcntione  di  qurfli  Confali,  uenuto  al  fitto  (Tarme  contri 

Sal.fii , t da  prima  efjcndo  unito  , perdette  dieci  mila  faldati  : e dipoi  rinouanio 

la  battaglia  , tagliò  a pezzi  cinque  mila  de’  nimici . Mi  fecondo  la  legge , nella 

quale  era  ordinato , che  ciafcuno , che  haueffe  fatto  morire  cinque  mila  nimici , 

potè  fife  trionfare , affettando  coftui  ancora  il  trionfo,  e non  l'ottenendo  per  i don* 

ni  prima  riceuuti , ufando  una  infame  sfacciatezza  C r ambitione  , panatamente  ™“"fopri' 

trionfò.  Di  quefti  Confoli  fa  meni  ione  ancora  Giulio  O frequente  , benché  alt  un. 

de’  Confoli  dia  il  prenome  di  Publio  : il  che  fimo  fia  errato . ìlquale  fcriue  f òtto 

di  loro  efifer  nato  in  Amiterno  un  fanciullo  con  tre  piedi . In  C aura  ufciti  della  Fanciullo  m 

terra  riuoh  di  fangue  : e quando  da  Salafii  fu  data  quella  rotta  a Romani,  i Dieci  j°  * Ire  *** 

hauer  detto  , che  trouauano  ne'  libri  detta  Sibilla , che  qual  uolta  efii  erano  per 

far  guerra  a Fr ance fi  , doueuano  far  facrtfìcio  ne' loro  confini . Vedi  di  queflo 

Appio  Claudio  Plutarco  netta  ulta  de’  Gracchi . M a di  Quinto  Metello  cofi  poa 

ne  l’Abbreuiator  di  Liuio  nel  einquantefimoterzo.  Quinto  Cecilio  Metello  Vece • 

confolo  percofife  i Celtiben . Di  Quinto  Fabio  Confolo  fi*  ricourata  la  maggior 

parte  di  Lufitama , prefe  er  eff  ugnate  le  città  . F loro  nel  fecondo  al  capo  deci* 

mofeltimo  dice . Quel  M eletto  , che  haueua  meritato  il  cognome  di  Macedonico, 

CT  efifer  fatto  Ceitiberico , hauendo  con  memorabile  efempio  prefa  Catambria  , 
con  maggior  gloria  perdonò  a Verfobrigi . Di  Metello  dice  anco  cofì  Velleio  Pi*  J** 

fercolo  nel  fecondo  . Pochi  anni  auanti  a Giunto  Bruto , ìlquale  uinfe  gli  Spa » M«cUo. 
gnuoli , fu  tanto  feuero  fopra  quefle  genti  l'imperio  di  Quinto  Macedonico,  che 
combattendo  egli  in  l/pagna  una  città  detta  Contrebia  , comandando , che  cinque 
cohorti  dette  legioni , che  erano  fiate  (finte  da  un  luogo  precipito fo  , che  fubito 
ui  tornaffero , e facendo  tutti  in  quel  poco  tempo  tefiamento  , come  douefferomn * 
dare  atta  morte  ; non  però  rimanendo  egli  dal  fuo  proponimento, la  per  ieuer  aria 
Za  del  Capitano  hebbe  i follali  uittonofi , iquali  egli  haueua  mandati  alla  morte.. 

Tanto  fece  la  uergogna  mefcolata  con  la  paura  , e la  fperanza  fatta  con  la  di* 
fperatione . Dice  anco  il  mede  fimo  nel  principio  della  fua  hifioria  manchinole . p**^*  fpè 
Queflo  è quel  Metello  Macedonico  ; Ìlquale  fece  fabruare  i portiebi  , cbe  furo » ranza  • 
no  cinti  da  due  cafe  pofie  fenza  infcriitione  alcuna  ; lequali  bora  fono  uicine  a i 
portichi  di  Ottauia  : e quello , ìlquale  portò  di  Macedonia  quelle  ftatue  di  rame 
a cauatto , lequali  riguardano  la  fronte  dette  cafe  & hoggidi  è grandi  fimo  ador a 
omento  di  quel  luoco . Dette  quali  ftatue  dicono  quefta  efifere  fiata  la  cagione  » 
che  Alefifandro  Magno  ottenne  da  Lifippo  , {ingoiar  maefiro  di  cofi  fatte  opere , LiGppo. 
che  egli  raffemplando  la  imagine  di  que’  caualten , che  detta  fua  cauitteria  erano 
morti  preffo  al  fiume  Granico  , ne  faceffe  ftatue , e traponeffe  anco  tra  quelle  la 
fua . Coftui  fu  il  primo,  che  in  Rowì  faceffe  cafa  di  marmi , e primo  o detta  ma* 
gmficenza  o della  Infuna . Ne  fi  può  a pena  trouar  fra  tutte  le  nationi  buomo 

* t 
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Feliciti  jtrl  kcw  fihùfo  fi  poffa paragonar  con  la  feliciti  di  Metello  . Ptrcioche  oltre  di 
£«”u*  Si  nobili  trionfile  i grandmimi  honori , ch’egli  hebbe,e  feffere  il  primo  ntU a R epu* 
***  °*  blia  , e le  honede , e grani  contefe  , ch'ei  prefe  in  feruigio  dt  effit  R epubltca , e 
teffer  uiuuto  affai,  bebbe  quattro  figliuoli  : iqualt  tutti  uide  in  età  dbuomini , e 
tutti  lafciò  dopo  lui  c T in  grandinimi  honori , cr  efjendo  morto  Ju  busto  il  fuo 
cateletto  da  i quattro  medi  fimi  figliuoli  : l'uno , che  era  (lato  . onfolo  e Cenfire , 
il  fecondo  pur  Confilo , il  terzo  Confilo  , e'I  quarto  Candidato , ctoè,cb<  dtman • 
daua  il  Confilato , e thebbe . 

tri  r 
•-W 

L VC  IO  CECILIO,  OVERO  METELLO,  E Q.VINTO 

FABIO  MASSIMO,  OVERO  SEKVILIANO, 

SOtto  quefii  Confili , come  dimoftra  Giulio  Cffequcr.te,e  tcfiifica  Orofio 
nel  quinto , effendo  in  Roma  carcftta  e peftilenza  , Jur  fatte  le  fuppUcaiioni 
fthio'c'fem*  P" 1 dieci.  In  Luna  nacque  un  fanciullo,  che  haueua  l'uno  e l'atro  feffo,edi 
«a  ordine  de  gli  Arufpici  fu  fatto  gettare  in  mare . Ma  tanta  fu  li  ptftJenza  p ef* 

pe intensa  fi  a que'  di  Luna  , che  giaceuano  da  ptr  tutto  i corpi  morti,  ne  fi  trouaua  chi  gli 
gr  indilli  ma.  fipehjfc . La  onde  di  gran  cale  rimafero  ucte  di  uiui , e piene  di  morti . E rima* 
firo  di  grojfe  fatuità , ne  fi  trouauano  heredi . E non  filamcntc  non  fi  potata 
uiuer  nella  città  , ma  ne  anco  auitinarutfi  : tale  ecofi  fatta  era  la  puzza,  che  per 
tutta  la  città  nelle  cafe , e nelle  flradc  publtche  ufciua  de  i morti  coi  pi , che  fi  ter * 
rompeuano . Nella  Macedonia  lefercito  R ornano  hebbe  una  f betta  combattendo  i 
ma  un'altro  Pfcudofilippo  fu  quiui  da  Lucio  Tremolio  Que  flore  con  lo  efienito 
Fatti  di  fogliato  a pezzi  • Contra  Vinato  guerreggiò  il  popolo  Romano  fenza  ueruno 
Fabio . uantaggio , come  dimoftra  O refio . Fabio  Confilo  combattendo  contra  Lufitani  e 
Vinato , liberò  la  città  di  Saccia , che  era  afjediata  da  Vinato , f cacciandone  i ni* 
mici  : cr  il  cafieUo  infieme  con  molti  altri  glifi  diede.  Et  anco  fece  mozzar  le  ma* 
r ni  a cinquecento  Prencipi  loro , iqualt  haueua  hauuto  in  deditione  : ancora  che  Ci* 

cerone  attribuisca  quefia  uittoria  a Lelio , come  piu  fitto  fi  dirà . Di  Fabio  cofì 
fcriue  VeUeio  Patercolo.  Metello  per  uirt  'u  e feuentà  di  operare  ; ma  Fabio  Emi* 
liano  con  tefempio  di  Paolo  , nella  Spagna  fu  chiari  fiimo , 

GNEO  S E R V I L I O,  O V E R O CEPIONE, 

E H.VIKTO  POMPEO,  OVEKO  NIPOTE. 


QV  e * t o Quinto  Pompeo  Confolo,  come  dimofira  l’Abbreuiator  di  Liuto 
nel  cinquantefimo  quarto  , in  l fpagna  figgiogò  i Termefìini . E con  efii  e 
parimente  co'  Numantim  per  cagion  d' infirmila  fece  pace . Per  quejlo  E u tropio 

nel  quarto 


à 
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tltl  qu arto  al  capo  terzo  dice  . Quinto  Pompeo  Confalo  fuperato  da'  Human  tù 
ni , laqual  fu  città  ricchifiima  della  Spagna  , fece  una  uergognofa  pace . Velleio 
Patercolonel  fecondo  fa  di  co  fui  menitene  in  tal  modo.  La  Città  di  Humantia  Nomami» . 
non  armò  de'  fuoigiouani  mai  piu , che  dieci  mila . M a o per  ferocità  d'ingegno, 
o per  ignoranza  de’  no  fri  Capitani , o per  concedimento  della  fortuna , conduffe 
mo'ti  Capitani , c r anco  Pompeo  huomo  di  gran  nome  a brutti f ime  conditioni  di 
pace.  Qucfii  della  famiglia  de’  Pompei  fu  primiero  Confalo.  Ne  fece  cofe  manco 
fozzc  e uitupcreuoli  Maneino  Hofiilio  Confalo , ma  Pompeo  non  fu  gajhgxto  per 
il  fauore  , che  egli  baueiia  ; e Mancino  per  la  uergogna  : perciochc  fi  conduffe  a 
tale , che  egli  fi  diede  ignudo  , e con  le  mani  legate  dietro  a’  nimici  : i fanale  efii 
non  uolfero  riceuere  : come  già  fecero  i Caudini , dicendo  , ebe  la  publica  uiola • 
tione  non  f doueua  purgar  col  fangue  <Tun  falò . Dice  O rofo  nel  fecondo  al  fe * nrf 

conio  capo . Pompeo effendo  entrato  ne’  confini  de’  Numantini , fi  pani  con  una  fecondo  «a. 
grunlifiimx  rotta;  non  falò  contefercito  preffo  che  diflrutto , ma  anco  effendo  po’ 
fiati  tagliati  a pezzi  per  la  maggior  parte  t nobtli,che  lo  haueuano  in  quella  guer* 
ra  fcguito . H attendo  Viriato  per  i/patio  di  quatordici  anni  fconfitti  CT  uccifi  di 
gran  Capitani  cr  efercili  Romani , da  alcuni  traditori , di  ordine  di  Quinto  Cc» 
pone  fu  morto,  e dal  juo  cfercito  nobili f mamente  fepelito.  Dipoi  ricercando 
coloro,  che  uccifo  C haueuano , il  premio  da  Cepione , come  fcriue  Eutropio  ( non 
da  Scipione , che  tal  nome  quiui  è corrotto  ) fu  rifpofto  : che  mai  a*  Romani  non 
era  piaciuto,  che  i Capitani  foffero  uciifi  da’  faldati  loro.  La  onde  dice  Orofio : 
in  quefia  fola  cofa  i Romani  uerfo  di  lui  portandoli  ualorcfamente  , che  quegli, 
che  uccifo  thaucuano  , reputarono  indegni  di  guidardone . Di  qui  fcriue  Velleio  vendo  vi* 
Patercolo . Ma  effendo  uccifo  Viriato  piu  per  fraudo  , che  per  uirtii  di  Scrinilo  tiit0  • 
Cepione , arfe  p:u  grauemente  la  guerra  de’  Humanlini  : ma  chi  fu  queflo  Viriam 
to  , e quanti  Romani  Capitani  uccideffe , lo  dichiara  /’  Abbreuiator  di  Liuto  mi 
cinquantefimo  fecondo  , e Lucio  Floro  nel  fecondo  al  titolo  decimcfettimo  , oltre 
Eutropio  cr  Orofio,  abondcuolmcnte . Di  cofiui  incora  il  piu  giouane  Plinio  nel 
libro  de  gli  huomini  lUuflri  al  capo  fettantefimo  primo,  Valerio  Mafiimo  nel  no» 
no  al  capo  della  perfidia  far  tuono  . Ma  lui  c detto  Confalo  Quinto  Seruilio  Ce» 
pione.  F a anco  menti one  del  medefimo  Vinato  Cicerone  nel  facondo  degli  vffi » 
ci , forfè  hauendo  fcguito  altri  annali , co  fi  di  lui  far  luendo . Vinato  Lufitano, 
a cui  nel  uero  cedettero  i noflri  Capitani  e’I  nofiro  efercito  ; ilquale  Gaio  Lelio , 
quello  , che  è detto  faggio  , effendo  Pretore  , ruppe  er  indebolì  ; C T in  tal  guifit 
domò  la  fua  fierezza  « che  ageuolmente  diede  il  poter  umeere  ad  altri . Nei  Bru» 
to  ancora  Cicerone  attribuifae  quefia  lode  a Lelio  , dicendo  : nella  guerra  di  Vi » 
riato  ho  trouato  , i lluftre  effere  flato  Lelio . E di  qui  {limo , che  Viriato  foffe 
dato  uinto  fatto  Gneo  Cepione , e Gaio  Lelio . E queflo  piutofio  douerfi  dare 
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Quinto  Seruilio , e non  Gnco.  Silio  Italico  etiandio  fa  mentione  di  qucfo  Vi* 
fiato  . Ma  Giuftino  nel  quar ante fimo  quarto  ferine , Vinato  hauere  affaticati  i 
Romani  con  uaria  uittoria  folamente  lo  /patio  di  dieci  anni.  Ma  l' Abbreuiator 
di  L iuio  , lo  chiama  grand'huomo  e gran  Capitano , c r effere  le  piu  uolte  flato 
fuperiore  per  quattordici  anni , che  guerreggiò  con  Romani . Anco  di  Pompeo 
in  un'altro  luogo  VeUeio  cofì  dice . O due,  otre  furono  le  famiglie  de'  Pompei  : 
primo  di  queflo  nome , auanti  qua  fi  cento  fcffant'otto  anni , che  Pompeo  fu  Con» 

ghedc  Pom|o/()  CQn  Gfte0  Serui/j0' 

GNEO,  OVERO  Q.VINTO  CEPIONE 

SEKVILIO,  E GAIO  LELIO. 

FA  mentione  di  quefli  Confoli  Giulio  Offequente  nel  libretto  de'  prò* 
digij  : il  quale  fcriue  , che  ) otto  quefli  Con/oli  in  Prcncfle , e nella  Ccfalenid 
$««ue  dir.e  furono  uedute  alcune  flatue  difender  di  cielo . Parimente  il  monte  Etna  abondò 
******  ,k>'  di  fuochi,  fu  queflo  prodigio  e/purgato  con  quaranta  delle  maggiori  uittime . 

Fu  pacifico  l'anno  con  la  uittoria  di  Viriate . Di  quefli  Confoh  fece  mentione 
Giulio  Frontino  nel  libro  de  gli  Acquedotti  : oue  parla  dell'acqua  Martia  nitro* 
dotta  nella  città  e nel  Campidoglio . Ma  l'altro  Confolo  chiama  Quinto  Seruilio  : 
e non  Gneo  : Oche  io  credo , che  bene  fila . Altrimenti  qui  Jàrebbono  due  Con* 
V'  folati  di  Gneo  Cepione. 

GNEO  PISONE,  E POPILIO  LENATE. 

. T'v  I q.vesto  Marco  P opilio  cofi  fa  mentione  l’Abbreuiatore  nel  cinquan* 

l_y  te  fimo  quinto . Marco  Popilio  da’  Numantini , co’  quali  il  Senato  annullò 
la  pace  fatta , fu  rotto  con  tcfercito  e pofto  in  fuga . 

PVBLIO  S C I P I O N E,  O V E R O NASICA, 

E DECIMO  GIVNIO,  OVERO  BKVTO. 

sera*  FV  u cognome  di  Publio  Scipione  ti  a fica  Serapione  impofogli  per  ifcher • 
pone . Jf1  nimento  da  Curiatio  Tribuno  della  plebe , come  f Abbreuiator  di  Liuto  dimo* 
fra  nel  cinquantefmoquinto . Ma  facendo  quefi  Confoli  la  feelta  de'  faldati , 
nella  prefenza  de’  giouani  foldati  fu  fatta  una  cofa  di  profttcuole  efempto  . Per* 
Gaio  Mane*  cioche  Gaio  Maneno  fu  accufato  preffo  a i Tribuni  della  plebe  di  hauere  ubando* 
no  coodao*  pej-trcjt0  fujia  Spagna  : e condannato  a gir  ftto  la  forca , per  gran  pezzo 
fu  frujlrato , e dipoi  uenduto  per  poco  prezzo . I Tribuni  della  plebe , perche 
non  ottennero  di  poter  licmiar  dalla  guerra  dieci  fidati  a fcclta  loro  sfecero 
metterei  Confoli  in  prigione . Fa  mentione  di  quefi  Confali  Cicerone  nel  terzo 
delle  leggi»  Q^ale  autorità  a'  buoni  lafciò  il  Tribunato  di  Tiberio  Gracco  fan* 

cera 
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c ora  che  cinque  anni  auanti  a Decimo  Bruto  e Publio  Scipione  Confoli , huomini 
di  quanta  t lima , Gaio  Curialio  uilifiimo  Tribuno  fece  porre  in  prigione  : ilche 
per  adietro  mai  non  fu  fatto . Giunio  Bruto  Confalo  in  \ffiagna  a coloro , che 
baueuano  combattuto  folto  la  guida  di  Vinato , diede  campi , cruna  citta , la » 
quale  fu  detta  Valenza  . Mirco  P opilio  da’  Numantini , co’  quali  la  pace  da  lui 
fatta , fu  annullata  dal  Senato , con  tefercito  fu  rotto  e pofio  in  fuga . Oltre  a 
ciò  Giunio  Bruto , come  nel  medejìmo  luoco  fi  fcriue , domò  la  Lufttania  con  ha » 
uer  prefe  le  fue  citta  infino  all'Oceano  : e non  udendo  i foldati  paffare  il  fiume 
delle  Obliuioni  , tolto  egli  la  bandiera  a colui , che  la  portaua , pafiò  di  là  dal 
fiume  :er  in quefta guifa  glinduffe  auarcare  effo  fiume.  Queflo  fiume  della 
Obliuione  è chiamato  Lethe , e da  Tolomeo  Limio . La  cagione  di  queflo  nome 
fu  ; come  dice  Strabone  nel  terzo  ; che  effendo  i F ranctfi  e i Turduli  confederati 
peruenuti  a queflo  fiume  , hauendolo  ualicato , e difeordando  pofeia  tra  loro , 
cr  amazzato  il  lor  Capitano , feordandofi  , che  efii  baueuano  moffa  guerra  con • 
tra  gli  Spagnuoli , qutui  fi  fermarono . 

MARCO  EMILIO  LEPIDO,  OVERO  PORCINA, 

E CAIO  HOSTILIO  MANCINO. 

SOtto  quefli  Confoli , cerne  fcriue  Giulio  O ffcquente , prendendo  que’  di 
Lanuuio  gli  augurij  , i polli  ufeendo  della  gabbia , uolarono  nella  felua  Lau* 
rentina , ne  ui  furono  trouati . In  P rcnefle  fu  ueduta  nell'aria  una  face  ardente , 
e tuonò  nel  fcreno . In  Terracina  Marco  Claudio  Pretore  fu  arfo  nella  nauc  da 
una  factta . \l  lago  fucino  inondò  per  molte  miglia . Hoflilio  Mancino  Confalo 
nel  porto  di  Hercole  afeendendo  la  naue , uolendo  andare  alla  uolta  di  Numantia  , 
fu  una  noce  alTimprouifo  fentita  ; laqual  diffe . No/i  andar  Mancino . Et  ufeito , 
e poi  montando  a Genoua  in  un’altra  naue,  fu  trouato  nella  nauc  un  ferpe,ilquale 
fuggì  uia  dalle  mani . Viflefjo  Confolo  dipoi  fu  uinto , e dato  in  podere  de'  N«a 
nuntini . Oro  fio,  che  fa  mentione  di  quefli  Confili  nel  quarto  al  capo  fecondo  , 
dice , Mancino  Confolo  , pofeia  che  prefjo  a Numantia  da  Popilto  riceuette  lefern 
cito , in  modo  infelicemente  amminifirò  tutte  le  battaglie , e fu  indotto  in  cofi  uU 
tinta  diffieratione , che  fu  sforzato  di  fare  una  bruttifiima  pace  con  i mede  fimi 
Numantini  : ancora  che  Pompeo  con  gl’iflefii  un'altra  uituperofa  ne  fece  . S 
feguita  quello , che  s'è  detto  di  fopra . 

PVBLIO  FVRIO,  OVERO  PILONE, 

E SESTO  ATTILIO,  OVERO  SARKANO. 

Gl  v l i o offequente  commemora  di  horrendi  prodigij  fitto  quefli  Confili  j 
dicendo , che  quafi  tutto  R.hegio  fu  arfo , fenza  c he  appariffe  fegno  di 
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Fanciullo 01  frdu^e  0 ^ negligenza  alcun* . Nacque  un  fanciullo  con  quattro  piedi , mani  , 
io  con  quii*  occhi , er  orecchie , cr  haueua  doppie  le  parti  ofcene . e fi  diffonde  molto  in 
ito  l'itJi  • qUtjh  prodtgij  : iquali  in  lui  fi  pofjono  ucdcre . 

SERVIO  FVLVIO,  OVERO  GRACCO,  E 

«EVINTO  C A L P V R N IO,  OVERO  P I S O N E , 

w* 

SOtto  quefli  Confali  racconta  Giulio  Ojfequente,  c Paolo  O refio  nel  quar • 
to  , effere  aucnuti  di  il u pendi  prodigij  : iquali  per  non  effer  troppo  lungo , 
25?  * fi  rimettono  a i loro  Autori.  Di  qui  nacque  in  Sicilia  la  guerra  de'  fri  ui  : la* 
quale  fu  in  guifa  ffauenteuole  e fiera  per  la  moltitudine  di  quelli , che  preferole 
arme  , e per  la  grandezza  delle  /or  forze , che  i Confali  ancora  mife  in  paura . 
Percioche  dictfi , che  congiurarono  infime  feti  anta  mila  feriti , fotto  la  guida  di 
E unone  Siro , e diCleonepur  lenii . T rahendo  fuori  la  città  di  Mrfiina  ; laquale 
tenne  in  pace  i fuoi  ferui , che  da  lei  erano  molto  bene  c da  liberi  trattati . Della 
qual  guerra  dirafii  piu  coptamente  piu  di  folto . F uluio  biacco  Confolo  foggio » 
gè  nella  lUiriai  Vardei;come  fcriue  l'Abbreuiator  di  Liuto  nel  cinquantcfimo 
ftflo . A quefìo  Tuluio  fu  delegata  la  guerra . Cafiicdoro  dapoi  foggiunge  dopo 
quefli  Confoli  cotali  parole. 

Sotto  quefli  Confolt  Scipione  Emiliano  perla  guerra  Numantina , fenza  dim 
. * " mandare  il  Conflato , fu  creato  Confolo . 

Durando  da  principio  de’  Capitani  la  guerra  Numantina  non  fenza  publicd 
vergogna,  fu  delegato  fenza  alcuna  richic  fta  a Scipione  Africano  dal  Senato  e 
, . dal  popolo  Romano  il  Conjolato . I Iquale  non  uolendo  egli  riceuere,per  la  legge , 

che  uietaua,  che  ninno  fra  lo  /patio  di  dieci  anni  potè  fife  da  capo  tffer  fatto  Con» 
foto , come  nel  primo  Confidato  , fu  /ciotto  dalla  legge  : come  ferine  l'Abbreuiam 
tordi  Liuionel  cinquantefimoftjlo . Se  fttrouaffe  preffo  a Plutarco  la  uita  di 
queflo  Scipione , hauerefiimo  quefle  c r altre  cofe  belle . 

PVBLIO  AFRICANO,  OVERO  EMILIANO  II. 

> B CNEO  FVLVIO,  OVERO  FLACCO. 

i . 

DI  uveiti  Confoli  fa  mentione  Giulio  offequente  : ilquale  racconta  effe» 
re  auenuti  molti  prodigi i / otto  di  loro  ; che  mentano  di  uenir  letti  dallo  flu * 
Africano  in  <W°  Ettore.  Ora, come  queflo  Africano  effendo  mandato  nella  Spagna  a diflruga 
irpajBit  ger  N umantia , riformò  l'efercilo , che  era  corrotto  da  lufuria  , prima  che  urna 
ceffe  i nimici , lo  dimoflra  ìbondcuolmente  Floro  nel  fecondo  al  titolo  dccim'ottaa 
uo  della  guerra  di  Numantia.  Valerio  Ma  fimo  nel  fecondo  al  capo  della  difaplin 

militare : 
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militare  : tA bbreuiater  di  Liuto  di  cinquantefimo  fcttimo . Orofìo  di  libro  quari 
to  al  capo  quinto  ; Eutropio  nel  quarto  al  capo  terzo . Plinio  il  piu  giouane  al 
titolo  cinquinttfmo  nel  libro  de  gli  buomint  lUuflri.  Mi  «come  Scipione  affedtò 
Ninnanti  a , e la  confumò  con  la  fame , e finalmente  la  induffe  in  fomma  diffcra • 
fiore  , in  gutfa  che  i Numantini  l'un  l’altro  fi  amazzduano , l'Abbrcuiator  di 
Liuio  lo  dmoflra  nel  cinquantefxmonono  : ilquale  fcnue  quefli  città  effere  fiata 
prefa  e diflrutta  da  Scipione  il  quartodecim'anno  , che  fu  rouinata  Carthagine  , 
e pofcia  haucr  di  lei  trionfato  : tlcheauenne  dopo  alquanti  anni,come  fi  uede.  Ora 
efjendo  Scipione  nella  Spagna  , in  Roma  da  Tiberio  Sempronio  Gracco  fu  mtffa 
dtfcordia  : laqual  Liuio  ampif  imamente  raccontò  nel  cinquantefim'ottauo , e Piu* 
tarco  nella  ulta  de’ Gracchi , er  Appiano  nel  primo  delle  guerre  ciudi.  VcDeio  paifr«oio<H 
Pdtcrcolo  fcnue , Publio  Scipione  Africano  Emiliano  , dopo  che  i Romani  htbi  fr'^‘nc0n'E^j 
bcro  tante  rotte  e perdite  di  efercitipreffo  a Numantia , offendo  creato  da  capo  iùoo. 

Con  o/o,  e mandato  tn  ìfpagna,  alla  fortuna  cr  alla  uirtia  efferimentata  nell’ Afri* 

cd , hebbe  a confondere  nella  Spagna  : e fra  lo  /patio  d’un'anno  e tre  mefi , che 

ui  era  dndato  , affediata  Numantia , la  prefc  e diflruffe . Ne  alcuno  di  quella  fa* 

miglia  inanzi  a lui  con  piu  f amo  fa  mina  di  città  ,facrò  il  fuo  nome  alla  eternità 

de  i fecoh  : peniochc  hauendo  rumata  Carthagine  , e N umantia , ci  liberò  dalla  j 

paura  dcttuna  , e dal  uitupero  dell'altra . Coflui  dimandandogli  Carbone  Tribù * 

no  quctlo , che  egli  fentiua  della,  morte  di  Tiberio  Gracco  , rifpofe  ; fe  egli  ha 

hauuto  animo  di  occupar  la  Republica , c flato  uccifo  giuflamente . JE  gridando  et 

ciò  tutto  il  parlamento , diffe , non  hauendo  io  hauuto  paura  del  grido  tante  ud* 

te  de'  nimici  armati  ; come  lo  poffo  hauere  del  uoflro  , a'  quali  la  Italia  è ma* 

■ frigna  t E /fendo  tornato  nella  città , fra  brieue  tempo,  troudndofi  Marco  Aqui * 

Ho , e Gaio  Sempronio  Confoli, già  cento  cinquanta  anni , dopo  due  Confolati , e 
due  trionfi , e dopo  lo  hauer  due  uolte  liberata  la  Republica  da  fpauenti , fu  tro = 
uato  una  mattina  morto  nel  fuo  letto  ; in  guifa,  che  appanua  nel  collo  alcuni  fe * 
gni , che  egli  foffe  Uato  tir  angolato . Nella  morte  di  tanto  buomo  non  fi  cercò 
chirhaucfTc  uccifo:  e fu  portato  alla  fepoltnra  il  corpo  con  la  tefìa  coperta  di 
colui , per  la  cui  opra  Roma  haueua  inalzato  il  capo  opra  tutte  le  città  del  mon= 
do  : o,che  egli  fi  mortffe  di  morte  naturale , come  dicono  molti  : o pure  , che  per 
infidie , come  altri  dtffero.  Certo  egli  menò  degna  crbonefhjHma  ulta,  in  ino* 
do,  che  non  fu  /tinto  da  alcuno  di  quell'età,  fuori  che  dallo  fflendore  del  fuo 
duolo . Mancò  di  anni  cirtquantafei . Di  thè  fe  alcuno  ha  qualche  dubbio  , ri* 
corra  al  primo  fuo  Confolato , nel  quale  fu  creato  d'anni  trentafelte  : e co  fi  ufirà 
di  dubbio . Floro  nel  terzo  al  titolo  decimoquarto  , otte  tratta  della  feditione  di 
. Tiberio  Gracco . Plinio  nel  libro  de  gli  hitomini  tOujlri  al  titolo  feffantaquattra  : 

1 va  diiuojlra Gracco  effere  flato  uccifo  folto  a'  feguenti  Conjoli , £><  Aitalo 
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fcriue  Vaterio  Mafiimo  nel  quinto , otte  ragiona  de’  grati . Ma  è da  afcoltar  queU 
lo  , che  fcriue  Plinio  nel  trentefmo  al  capo  uniecimo . Et  tffendo  foggiogata  la 
ifieffa  Afta  , taffltffe  un  piu  graue  morbo  : e la  heredita  di  Affalo  fu  una  inutile 
uittoria  . Percioche  la  utrgogna  del  Re  ne  gl'incanti  fu  rimoffa  , feffatua  e uenti 
fei  anni  dalla  cdi fi  catione  della  città  : con  quello , che  fegue . Oltre  a ciò  la  con » 
giura  de’  fcrui  pafiò  in  molte  prouincie  della  Sicilia.  Pi r>  ioche  in  Mini urne  quat » 
trocento  cinquanta  fcrui  furono  poflt  in  croce  : cr  in  Sinttcffa  furono  cpprefii 
d’intorno  a quattro  mila  fcrui  da  Quinto  Metello  e da  Gneo  Cornelio  Copione . 
Ne'  metalli  ancora  de  gli  Athcnicfi  fu  leuato  t'iftcffo  tumuli o firutle  da  Her adito 
Pretore . Co/?  parimente  prrffo  a Deio  i ferui  eccitarono  tumulto . Scriue  Vela 
leio , che  fotto  Publio  Africano  nella  guerra  Kumantina  il  nome  di  Lucilio  fu  ila 
lufire , e,c heegli  militò  caualliere  lotto  di  lui  : nel  qual  tempo  Giugurta  ancora 
gioitane  , e Mario  militando  fotto  il  medefimo  Africanojmpar areno  ne  i mede» 
fimi  alloggiamenti  quello,  che  pofeia  far  doueffero  nelle  cofeauerfe.  Albori 
Sifenna  Scrittor  d'biftorie  era  gicuane  : ma  l'opera  della  guerra  ciuilc  e di  Siila 
fu  da  lui  diuulgata  , efjendo  uecchio . Piu  antico  di  Sifenna  fu  Celio , eguale  a 
Sifenna  Rutiho  , e Claudio  Quadrigario, e Valerio  Antiate . Ne  ci  c nafeofo , in 
quella  età  hauerfi  trouato  Pomponio  di  fenfi  nobile , ma  rozo  di  parole , e loie • 
noie  per  la  nouità  dell'opera  da  lui  trouata , 

QVINTO  MVTIO,  OVERO  SCEVOLA,  E LVCIO 

CALTVKNIO,  OVLKO  PISONE. 

SOtto  quefli  Confoli  fu  primieramente  acchetatala  feditione  de'  Gracchi  : 
percioche , come  fcriue  Plutarco  nella  ulta  de'  Gracchi , effendo  Gracco  in 
procinto  di  por  la  legge,  ui  aggiunfe  il  configlio  di  huomini  nobilitimi  ; tra  quali 
fu  Graffo  Pontefice  Mafiimo , e Mutio  Sceuola  Leggi/la , il  quale  in  quel  tempo 
fu  Confido, cr  Appio  Claudio  fuoctro . Di  Marco  Sceuola  Lcggifta  fi  fa  ffieffo 
mentione  preffo  a Cicerone . P ifone  Confido  fucceffe  a Pulii  io  Confido  del  primiea 
ro  anno . In  Sicilia  preje  combattendo  Mamerco  città  ; oue  tagliò  a pezzi  otto 
mila  fuggitiui , e gli  mife  in  croce  : come  fcriue  Orofio  nel  quinto  al  capo  fitti • 
mo . Ma  non  è anco  da  tralafiiar  quello , che  fcriue  Plinio  nel  libro  trentatre  al 
capo  fettimo  : che  l’ordine  de’  cauaiheri  haueffe  l’autorità  del  giudicare , primi  di 
ciafcuno  infiituirono  i Gracchi  per  difeordia  popolare  in  diffregio  del  Senato  : 
con  quel , che  fegue . Offerua  tludiofo  lettore  quello , che  fcriue  V elido  net  fia 
condo , oue  dice . La  crudel  dedition  di  Mancino  moffe  difeordia  nella  città  : per» 
cioche  Tiberio  Gracco  figliuolo  di  Tiberio  Gracco  -chiari filmo  e itluftre  cittadia 
no  t nipote  per  una  figliuola  di  Publio  Africano , col  quale  effendo  Queftore  er 

autore 
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tutore  fu  fitta  quella  confederatione  , bora  bauendo  graiidfiimamente  a male , 
che  le  cofe  da  fe.  fatte  fi  doueffero  caffare , bora  temendo  il  pericolo  di  fimile  0 
giudicio , 0 pena , effondo  creato  Tribuno  della  plebe  ; buomo  altrimenti  di  uita 
mnocentifiima , d'ingegno  fiorii  ifitmo , di  animo  fanti  fimo  ; finalmente  adorno 
di  tante  uirtù , quante  da  perfetta  natura  e?  induftria  può  riceuere  un  mortale , 
offendo  Publio  Lucio  Sceuola,  e L.  Calfumlo  Confoli , già  fanno  dugento  feffanta 
due  anni  ,fi  rimoffe  da  buoni  ; e promettendo  la  cittadinanza  a tutta  Italia  , e 
publicando  le  leggi  de’  campi , turbò  il  pacifico  flato  della  R epublica , e la  ridufft 
fojfopra  uolgendola  a grandi  filmo  pericolo . E leuò  ad  Ottauio , ilquale  era  in  ^ 
difefa  del  ben  publico,il  gouerno . Creò  tre  huomini  fopra  alla  diuifion  de'  cam « ni  intorno  al 
pi,  cr  in  far  colonie,  fe  fece  Confalo , Appio , e Gracco  fuo  fratello  molto 
giouani . A Ihora  Publio  Scipione  Nafica , nipote  di  colui , ebe  fu  giudicato  otti • 
mo  dal  Senato , figliuolo  di  quello , che  effondo  Cenfore  fece  i pertichi  nel  Cam • 
pidoglio  , pronepote  di  Scipione  tUuftre  buomo,  auolo  di  Publio  Africano»,  cugi* 
no  di  Tiberio  Gracco  Offendo  priuato  e con  la  toga , anteponendo  la  patria  al 
parentado,  e quello , che  non  foffe  al  publico  profitteuole,  dimando  priuatamen • 
te  alieno  : e per  quefle  uirtù  offendo  primo  di  tutti  affente  fatto  Pontefice , lenona 
do  dal  manco  braccio  la  toga , cr  afeendendo  ne  gli  ultimi  gradi  del  Campidoglio , ^ 

gridò  , che  chiunque  difideraua  la  conferuation  della  Rtpublica , lo  feguitaffe . 

A Ibora  gli  Ottimati  del  Senato , e la  miglior  parte  e maggiore  dell or  dine  de’  co* 
ualieri , e la  plebe , che  non  era  partecipe  de"  maluagi  configli , cor  fero  contra 
Gracco  ,fhe  fi  ftaua  nella  piazza  con  i fuoi  figliaci  ; ilquale  fuggendo  di  mezo 
alla  moltiudine  quafi  di  tutta  Italia, e correndo  giu  del  Cltuo  Capitolino,  percoffo  Mor(e<|| 
da  un  pezzo  di  fidia , la  uita , laquale  egli  poteua  menar  gloriofifiimamente , GrM<°* 
finì  con  una  immatura  morte . ‘ Q uefto  nella  città  di  Roma  fu  principio  di  {far* 
gimentodi  fangue  dulie , e di  farehomicidij  fenz*  punitione . 

PVBLIO  POPILIO,  OVERO  LENATE, 

E PVBLIO  SVLPITIO,  OVERO  KVTILIO, 

SCrive  l Abbreuiator  di  Liuio  nel  cinquantefimo  nono , Publio  Attilio  ; iU 
quale  egli  doueua  dir  Rutilio  (percioche  è errore  de  gli  Scrittori)  hauer  coma 
battuto  in  Sicilia  co’  fuggitiui.  nel  libro  inanzà  u’e  filmile  errore  : percioche 
egli  ferine , Aulo  Antonio  hauere  orato  contra  di  Gracco  : ma  è da  legger  Tito  a ufo  amo. 
A nnio,  e non  Antonio , per  quello , che  fi  troua  in  Plutarco  nella  uita  de’  Grac* 
chi . Di  queflo  Ruttilo  firme  Orofio  nel  quinto  al  capo  fettimo , che  egli  ricourò 
con  le  arme  Taurominio  cr  Etna  , for tifimi  ricetti  de’  fuggitiui  : oue  fi  dicono 
efjere  fiati  tagliati  a pezzi  piu , che  uenti  mila  ferut . Leggi  cofe  eguali  ( anco* 
ra  cbe'l  tempo  non  dtflingua  ) preffo  a Eutropio . 
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P.  CRASSO,  OVERO  LICINIO,  O MATIANO,  ' 

E LVCIO  VALERIO,  OVERO  PLACCO, 
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SOtto  cjucfli  Confoli , Ariflonio  figliuolo  del  Re  E umtnide  d'unti  concubini 
di  E fefia  Sonairice,o:cupò  l'Afta  : douendo  ella  per  tefiamento  del  Re  Aitalo 
tlfer  libera  del  popolo  Romano . Efftndo  Publio  Licinio  Confilo  , mentre , che 
era  Pontefice  Mafiimo , ilcht  non  s'tra  fatto  per  adietro , andato  fuori  d'italii  , 
fu  da  lui  uinto  e prefi  in  battaglia  ; ilquale  ncordeuole  del  popolo  Romano  , piu 
tojlc  uollc  morire,  che  elfer  condotto  ad  Ari /ionico  : cr  non  hauendo  altra  ftradd 
da  peruenire  al  fuodifiderio,  con  una  bacchetta  con  laquale  reggeua  il  cauaOo , 
caitò  un'occhio  ad  uno  de'  fuoi  Haffieri  ; ilquale  moffo  dal  fibito  dolore  e dallo 
[degno,  tuccift . La  tefla  fu  portata  ad  Arijìomco  ,e'l  corpo  fepelito  in  Smirna. 
Di  ciò  fcriue  Liuto  nel  cinquante limonaio  , e G lujìtno  nel  trentefimofefio . Vel* 
leio  Pater  colo  di  quejìa  hiflona  fa  melinone  in  cotalguifi.  Fra  tanto  , mentre 
che  quefte  cofe  in  Italia  fi  [attuano,  Ar  t fonico,  ilqtiale  efftndo  morto  il  Re  Atta* 
lo , da  cui  fu  lafciata  l'Afta  in  htrediù  al  popolo  Romano, come  pofeia  fu  lafciati 
la  Bithinia  da  Hicomede , facendofi  difeefi  dalla  ftirpe  del  Re  , l'haucua  occupati 
con  le  arme . Coflui  fu  uinto  da  Marco  Perpenna  , e menato  nel  trionfo  : ma  ad 
Aquiho  per  punitione  tagliata  la  tejia , hauendo  egli  a principio  della  guerra  ta* 
gliato  a pezzi  Craffo  Mufiano,buomo  dotti  filmo  in  ragion  ciuile ilquale  fi  par • 
tiua  Vcceconfolo  dell' Afu  : nel  qual  luogo  Craffo  è chiamato  Vececonfolo , come 
da  Floro  è detto  Pretore  ; ptrcioche  Floro  nel  fecondo  al  titolo  uenttfimo  nomini 
Publio  Craffo  Pretore  , che  da  tutti  gli  altri  è detto  e fu  Confilo,  fé  perautnturi 
egli  non  fu  uccifi  il  feguente  anno , come  è fritto  da  Giulio  offequente  fitto  i 
feguenti  Con  oli.  Di  Craffo , Valerio  Mafiimo  nel  terzo  al  capitolo  della  Form 
tezza  : Orofio  nel  quinto  al  capo  ottauo  , ilquale  nomina  queflo  anno  diritta • 
mente  feicento  uentidue  : er  Eutropio  nel  quarto  al  capo  terzo  fanno  mentione . 
E fomigliantemente  Strabone  nel  decimoquarto  ricorda  queflo  Craffo , cr  i Con • 
foli , che  feguirono . Co  fi  fa  mentione  di  Perpenna  , di  Aquiho  , e del  Re  Ari • 
flon:co  : ma  lui  è letto  Manlio  Aquiho  in  ue ce  di  Marco  Aquilio , e,  perche  qui 
fanno  a proposto,  fittofenueremo  le  parole  dell'ifleffo  Strabone . Dopo  è Smirna 
T erruiuola  di  Leuca  , laquale  fu  indotta  a ribellar fi  da  Ariftonico  dopo  la  mora 
te  di  Aitalo  Filomettere , ilquale  ifhmando  di  effert  della  Hirpe  Regia  , deliberò 
di  ottener  llmperio . La  onde  fi  partì  di  quella , cr  andato  preffo  al  paefe  di 
Cuma  , fu  da  gli  Efesij  uinto  in  battaglia  nauale  : cr  andando  nel  mare  Mediterà 
raneo,  raunò  infume  una  tumultuarla  moltitudine  d'huomim  poucri,  e ferui  ckia • 
moti  alla  libertà , iqualt  erano  da  lui  detti  Heliopolitani , e primieramente  affittò 
T ut  ir  a i dipoi  prejo  hauendo  Apollonida , era  per  prendere  altri  luoghi , ma  non 
A \ potè 
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potè  contendere  lungamente  : pmioche  le  città  ui  mandarono  efercito , cr  ancora 
Uicomede  di  Bitbinia,cr  il  Re  di  Cappadocia  recarono  aiuto . P ofcia  furono  da’ 

Romani  mandati  fei  Ambafciadori , dipoi  cferciti , e Publio  Craffo  Confalo  ; cr  AriftoB)f0 
in  fine  Marco  Perptnna:  ilquale  bauendo  prefo  Ariflonico  t mandato  a Roma,  morto  fa 
terminò  la  guerra . il  medefimo  Ariflonico  fi  mori  in  prigione , e P erpenna  d'in « Pr'«lone* 
firmila . Craffo  tffendo  affittato  da  alcuni  puffo  Aleuca , nella  battaglia  fu  v 

morto  : pofcia  fu  mandato  Publio  Aquilio  Confalo  con  dieci  Legati , il  quale  ria 
dujJeL  Prouincia  a quel  g ouerno , che  anco  dura . 

APPIO  CLAVDIO,  OVERO  LE  NT  VL  O , 

e MARCO  PERPENNA,  OVERO  NEPOTE, 

DI  q_v  e f t i Confoli  fa  mentione  Giulio  offequente  ; ilquale  racconta, che 
fatto  di  efii  auennero  di  molti  prodigif.  P erpenna  intefa  la  morte  di  Craffoi 
preflamente  andò  in  Afta . Ariflonico  per  la  firefca  uittoria  fiondo  in  fejla , fu 
da  lui  affollato  d'improuifo , ilquale  facendolo  rimaner  nudo  di  tutto  te  finitolo 
mife  in  fuga,ej  appreffo  lo  coflrinfe  a dar  fi  in  dedi  t ione.  Per  penna  Confalo  puffo 
a Pergamo,  fouraprefo  da  infermità,  fi  morì.  Ariflonico  condotto  a Roma,  fu 
in  prigione  Rrangolato . V Abbreuiator  di  Liuto  ferme  , che  alhora  Quinto  L<gge 
Pompeo , e Quinto  Metello , huomini  plebei , furono  fatti  Cenfori  : ilquale  Ale»  M,l,u° • 
fedo  fece  uno  inflituto  , che  tutti  per  cagion  di  generar  figliuoli , foffero  co» 
flutti  a prender  moglie . La  cui  oratione  durò  infino  a tempi  di  Auguflo  ; cr  è 
citata  daGetlio.  UeWifleffo  tempo  Tolomeo  Re  fu  f cacciato  di  Aleffandria » 

Et  Antioco  uinto  da’  Parthi , fi  morì . De  P erpenna  fa  mentione  Plinio  nel  fitti*  p[jBjo  dj 
«io , co  fi  fcriuendo  . Marco  P erpenna  , e da  frefeo  Lucio  Volufìo  Saturnino , p«on». 
foprauiffero  a tutti  quegli , che  differo  il  lor  parere  nel  Senato . Perpenna  ne 
lafciò  fette  di  quegli , che  haueua  eletto , effendo  Cenfore . Viffe  nouant’otto  an* 
pi . Onde  queflo  anco  mi  occorre  di  douer  aucrtire,  effere  Rato  lo  (fatto  di  cento 
anni , nel  quale  non  uenne  a morte  niun  Senatore  , quando  Placco  cr  Albino  fc* 
cero  il  luflro  infimo  a'  prò  funi  Cenfori  dada  edification  deda  città  cinquecento  fet » 
tanta  none.  Giulio  Offequente  narrando  i prodigi j , che  f otto  quefli  Confali 
auennero  , fcriue  in  queflo  tempo  lAfia  effere  Rata  da  Aitalo  a'  Romani  lafiiaU 
per  teflamento  : ilche  auenne  molto  per  adietro . 

G.  SEMPRONIO,  OVERO  TVDITANO,  E MARCÒ 

A Qjt  ILIO,  OVERO  A Q^V  I L I N O , O ACIL'IO. 

SOtto  qiieRi  Confoli , come  dimoflra  Orofio  nel  quinto  al  capo  ottano , 

Publio  Scipione  Africano  fu  trouato  morto  nel  letto  : perche  egli  era  troppo 
grauemente  contrario  ada  publicationc  deda  legge  di  Gneo  Carbone  Tribuno  deda  mio . 

AA  ij 
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plebe  t che  di  plebei  foffe  lecito  poter  rifare  ffieffo  un  mede  fimo  Tribuno  deità 
plebe  . Et  hauendo  detto  Africano , che  gli  pareua  , che  Tiberio  Gracco  fofji 
dato  uccifo  giuflamente , ilquale  con  perniciofe  leggi  cere  tua  di  turbar  la  quiete 
della  città , quelle  parole  lo  fecero  molto  nimico  al  popolo , doue  ad  grandemente 
• amato . Crede  fi , che  f offe  dato  occultamente  auelenato  da  Semproma  fua  ma ■ 
Aquiiio  trr-  &,e  (ore  Ila  de'  Gracchi . Aquilio  col  tefiimomo  di  Floro  , riduffe  a fine  quello  , 
mmoia gucr  che  mancina della  guerra  di  Afta , auelenando  i fonti.  L'Abbreuiator  di  Liuio 
n di  Aita.  ycnHe  „f/ cinquantefimo  nono , Gaio  Sempronio  contra  que’  d’Upidia  hauae  inm 
. felicemente  guerreggiato  di  prima  : dipoi  ammendo  la  riceuuta  tintoria  di  Decimo 

Giunio  Bruto  , che  fu  colui , che  foggiogò  la  Lufitania . Di  qui  Appiano  nel 
primo  delle  guerre  ciudi  fcriue , il  Con/o/o  Tuditano  ( ilquale  da  lui  è chiama* 
to  Turdiyio , credo  [correttamente)  efjere  andato  a guerreggiar  ne  gt illirici, 
effendo  dato  giudice  a giudicare  , [e  la  legge  di  Gracco , che  non  fu  (prezzata 
da  Scipione  pareffe  , che  foffe  data  pubhcata  bene . Q uiui  della  morte  di  Sci • 
pione  ci  fono  uarie  openioni . 

GN.  OTTAVIO,  E TITO  ANNIO,  OVERO  RVFFO. 

Vesto  dimo  io , che  foffe  quel  Tito  Annio,di  cui  fcriue  Plutarco  nella 
w uita  de'  Gracchi  : ilquale  troppo  fuori  di  modtflia  parlò  in  Senato  contra 
Tiberio  Gracco . E neWAbbreuiator  di  Liuio  è detto  malamente  Antonio  Con * 
folo . In  que  fio  tempo  fi  guerreggiò  fra  Antioco  Re  di  Soria , e F raate  Re  de 
ToIorko  Parthi . E nell'Egitto  ci  furono  di  gran  difiurbi  : percioche  Tolomeo , detto 
fogge  *£»  Euergete , per  cagion  della  fua  troppa  crudeltà  odiato  da’  fuoi , efjendogli  ab » 

Cipri . bruciato  dal  popolo  Romano  il  palazzo  , fuggì  di  nafeofto  in  Cipri  ; e r effendo 

quel  Regno  dato  alla  fua  forefla  Cleopatra , laquale , bauendo  molata  per  fora 
za  la  fua  figliuola , e quella  prefa  per  moglie , haueua  rifiutata , effendo  egli  odia • 
to  , il  figliuolo , che  di  lei  haueua  riceuuto  uccife , e mandò  la  tefta , le  mani , 
C r i piedi  alla  madre . 

L.  CASSIO,  OVERO  RVLLA,  E L.  CINNA. 

Potrai  ricercar  con  diligenza  lettore  quello , che  tu  poffa  porre  in  quefio 
luogo  noto,  lo  non  ho  potuto  trouar  cofa  alcuna,  fenon  che  Lucio  Cafito 
il  feguente  anno  fu  Confalo  * 

MARCO  EMILIO,  OVERO  LEPIDO,  E LVCIO 

A VRELIO,  OVERO  HOR  E S T E , 

Dr  o_v  e s t i Confoli  fa  mentione  Cenforino  del  giorno  natale  , oue  parta 
de  i quarti  giuochi  fecolari , fecondo  i commentari j de’  quindici  : e Giulio 

Offequcnte 
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Offerente  nel  libretto  de' prodigi].  E Paolo  Orofio  nel  quinto  al  capo  nono 
dice  Jotto  quejli  Confoli,  effondo  fulminato  il  bofeo  di  Etna,eJ)er  d'indi  ufuti  globi  rro<Ji*a' 
di  fuochi , c r hauerfì  aperte  le  uie  a lei  aitine  arfe  dal  fuoco , er  efferfi  cotti  j 
pefei , iquali  mezi  morti  nuotauano  fopra  t'acqua  : e molti  huomini  foffocati , 
iquali  non  fuggirono . Vedi  altri  prodigi]  preffo  a Giulio  Offequente.  L 'Ab» 
breuiator  di  Liuto  fcriue  nel  feffànta , Aurelio  bauer  foggiogato  i Sardi . P lu» 
tarco  nella  ulta  de'  Gracchi  dice,  Horefte  Confolo  effer  nauigato  in  Sicilia  i e Gaio 
Gracco  fratello  di  Tiberio  effere  dato  fuo  Quefiore . 

MARCO  PLAVTIO,  OVERO  HISSEO, 

E MARCO  FVLVIO,  OVBRO  PLACCO, 

DI  AVESTI  fa  ancora  mentione  Giulio  ojfequente  : ilqual  racconta  molti 
prodigi f effer  fiotto  di  loro  auenuti . Et  Oro  fio  nel  quinto  al  capo  decimo 
diferiue  copiofamente  una  pcflilenza  , che  nacque  in  Africa  per  una  gran  molti • 
tudme  di  Locujle . Eutropio  nel  quarto  al  capo  terzo  fa  mentione  di  Marco 
Plautio  Htjfco  ; il  quale  Giulio  Offequente , come  io  l limo  , fcorrettamcntechidm 
ma  Publio  Plautio . fioro  nel  terzo  al  titolo  dccimonono  della  guerra  de’  ferui 
dice  quefle  parole . furono  prefi  gli  alloggiamenti  de'  Pretori  : ne  mi  uergogno 
di  nominarli  ; di  Manilio , di  Lentulo , di  fifone , e d'Hiffeo  . Giulio  Offiquen* 
te  dice , che  flegeUa , che  haueua  congiurato  centra  Romani,  fu  diflrutta , e i F(egfrja  ^ 
Liguri  tagliati  a pezzi  > f ululo  flocco  è colui , che  nella  diuifion  de’ campi,  ftnnu. 
tj fendo  un  di  tre  , a cui  era  queflo  carico  delegalo  , operò  piu  che  ciafcun’altro  : , 

come  fcriue  Appiano  nel  primo,  delle  guerre  ciuili . Cofiui  effendo  Confalo  prima 
propofe , che  fi  ricette (fe  gl'italiani  nella  cittadinanza , e di  conceder  loro  la  ittri» 
dition  de  gli  honori  : ilche  non  potendo  ottenere  , gt Italiani  irati , a'  Romani 
folto  la  guida  di  Tito  Afranio  , moffero  guerra . I quali  hauendo  deliberato  di 
feguitare  anco  i Thofcani , dubitando  i Romani  di  non  poter  foflenere  una  cofi 
terribil  guerra , gli  preocuparono . In  tal  guifa  i Thofcani  riceuuti  nella  cittadU 
tianza  , finalmente  hauendo  efii  guerreggiato  alcun  tempo  con  gl’italiani , e di 
molti  danni  effendo  futi  fatti  dad’una  parte  e dall'altra , feguttò  la  pace  : e gl'lta » 

Mani  ancora  furono  fatti  cittadini  Romani,  mani. 

GAIO  CASSIO,  E SESTO  DOMITIO, 

OVERO  CAIO  SESTIO  CALVINO, 

. ‘ * - * '.13* 

CO  1 1 chiama  Eutropio  quefli  Confoli  nel  quarto . Cafiiodoro  luno  di 
Confoli  chiama  Sejlio  ; Giulio  Offequente  Gneo  Se  fillio  ; dicendo . Sotto 
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futili  htbbcd  piotar  latte . In  Crotone  uni  greggia  di  pecore  infime  col  con» 
f con  tre  pafiori  furono  morti  dalle  faette.  In  Satura  nacque  unuiteUo  da  due 
piedi . Fu  tumultuato  in  Roma , publicando  Gracco  le  leggi . In  che  modo  egli 
fece  tre  pernii  iofi fiime  leggi , la  frumentaria , l'agraria , e la  giudiciaria  : uedi 
tAbbreuiator  diliuio  nel  fefjantefimo , Appiano  nel  libro  delle  guerre  ciuili  , 
P lutar  co  nella  uita  de’  Gracchi , e Floro  nel  terzo . Eutropio  nel  quarto  al  capo 
quarantefmo  dice  : Sefto  Domitio  Caluino  Confalo , e Gaio  Capto  Longino  l'anm 
no  dalla  edification  della  città  feicenlo  uentifette , mofftro  guerra  a’Francefi  di 
là  dalle  alpi , cr  alla  nobiltfiima  città  de  gli  A rbennati , er  a Bituito  Re  loro , e 
tagliarono  a pezzi  preffo  al  R odano  una  infinita  multitudine . Finalmente  BituU 
to  uantandcfì , cke'l  poco  numero  de’  Romani  a pena  era  bafleuole  per  cibo  de  < 
cani , iquali  egli  haueua  nel  fuo  campo  ; e , che  effo  haueua  cento  cr  ottanta  mila 
faldati,  attaccando  i Romani  la  battaglia , fu  uinto . Del  cui  efercito , parte  nella 
battaglia  , parte  di  quegli,  che  fi  fommerfero  nel  ponte,  che  eglino  con  naui  inm 
/teme  congiunte  haueuano  fatto  fopra  il  Rodano,  ui  perirono  da  cento  cinquanta 
mila  : e fu  fatta  una  gran  preda  delle  catene  d’oro , che  i Franceft  haueuano  in » 
torno  al  collo . Bituito  fi  refe  a Domitio,  e di  lui  con  gran  gloria  ambedue  i 
Confoli  trionfarono . Di  quelli  Confoli  fa  mentione  VeUeio  P atercolo , 

\W 

QVINTO  CECILIO,  OVERO  METELLO,  E TITO 

O.VINTO,  OVERO  APELLE,  O FLAMINIO, 

SOtto  quefli  Confoli  Carthagine  in  Africa  fu  diftrutta  da  Scipione , e fu 
impcflo  che  fi  rifaceffe  : condutteui  in  quel  luogo  famiglie  de’  cittadini  Roma • 
ni , che  l'habitajfcro . Gaio  Gracco,  che  era  uno  de’  cittadini  a ciò  deputati , con a 
duffe  la  colonia . Ma  i prodigi/  , che  auennero  nel  mifurare  i confini , leggi  in 
Plutarco  nella  uita  de‘  Gracchi, c in  Appiano  nel  primo  delle  guerre  ciuili . E u» 
tropio  fa  mentione  di  quefli  Confoli  ; ma  gli  antepone  a quei  dinanzi  : o,  che  fu 
error  delT  Autore  , o delle  fritture:  e dice  Carthagine  effere  Hata  rifatta  uenti 
due  anni  pafTati  dopo , che  ella  fu  diflrutta  da  Scipione . L ’Abbreuiitor  di  Liuio 
nel  feffxntefìmo  fcriue  : Quinto  Metello  Confolo efjere  andato contra  lelfolcBam 
leari , lequali  da’ Greci  fono  chiamate  Ginnetie , perche  la  e fate  uanno  ignudi : 
onero  Falcavi  dal  trarre  alcune  arme  : o da  Balco  compagno  di  H mole  iui  la  fi  a» 
to } nauigando  egli  per  trouar  Gerione . Onde  quefla  guerra  fu  da  Floro  chidm 
mata  Balearica  : e quefo  Metello  figliuolo  del  Macedonico , Balearico  nel  libro 
terzo  al  titolo  oltauo  e chiamato  : e forrettamente  in  Eutropio  fi  legge  Lucio 
Mettilo , efftndo  da  tutti  detto  Quinto  ; benché  O rofìo  il  chiama  ancora  Lucio, 
ilquale  la  fedition  moffa  da  Gracco  pone  in  quejlo  anno  : laquale  diferiue  anco 

copio/amente 
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coptamente  nell'undccimo  al  capo  quinto . Oue  anco  fi  raccontino  alcune  coft  n 
della  guerra  de  gli  AUobrogi , e delle  itole  Baleari  » 

GNEO  DOMITIO,  OVERO  ENOBARBO, 

I O N E O P A N N I O . 

0-  ■ 

GAio  cracco  alzò  al  Confolato  Gaio  tornio , facendo  per  lui  pratica, 

efjendo  egli  la  feconda  uolta  Tribuno  della  plebe , col  teflimonio  di  Plutarco  ; vi 
nella  uita  de'  Gracchi , per  poter  uolgere  al  fuo  intento  gli  animi  della  plebe  nel 
publicar  della  legge . il  Senato  temendo  la  potenza  di  Gracco , fufeitò  contro  lui 
Liuto  Grufo . Di  che  ferine  molto  Plutarco . Gneo  Domitio  guerreggiò  molto 
felicemente  contro  gli  AUobrogi  alla  città  di  Vindalio . La  cagion  del  mouimento 
della  qual  guerra  fu , che  eglino  haueuanoriceuuto  Tcutomalio  Re  de'  Salij , che  JJaJSXj 
fi  fuggiua  , e lo  haueuano  fouenuto  di  tutto  queUo  , che  e fi  poteuano  : e , perche 
haueuano  focheggiato  il  paefe  de  gli  H edui  confederati  del  popolo  Romano . •> 

P ercioche  Gaio  Stflio  haucua  poco  adietro  uinta  la  gente  de'  Salij . Difcriue  que a 1 J 

fio  guerra  elegantemente  Lucio  fioro , oue  tratta  della  guerra  degli  AUobrogi . 

Aggiunge  Orofio  nel  quinto  al  capo  undecimo , che  i nimici , e i cauaUi  de'  /limici 
fuggirono  jfauentati  daUa  nuoua  forma  de  gli  Elefanti  : e uenti  mila  A Uou 
brogt  furono  tagliati  a pezzi  > e tre  mila  fatti  prigioni . Giulio  Ofjequente  dim 
ce  » che  neUa  trancia  furono  uedute  tre  Lune  e tre  Soli  fatto  D omino , e Gneo 
Fannio , fe  però  alcuni  da  quefti  non  fono  diuerfi , iquali  non  ritrouo . E C afm 
fiodoro  aggiunge . 

Sotto  quefli  Confali  Gaio  Seruilio  edificò  una  città  i nella  quale  furono  le 
acque  Sefiie  neUe  Francie. 

VAbbreuiator  di  L iuio  dice  nel  fejfantefimoprimo  :Seruio  edificò  una  colonia , 
laquale  fu  detta  Acque  Sefiie  per  cagion  deUa  abondanza  dett acque , e de'  caldi 
e freddi  fonti  : e dal  nome  fuo  cofì  quefie  effere  Hate  chiamate . Fa  di  ciò  rneiim 
tione  anco  VeUeio  Patercolo  nella  fua  htfioria . 

Di  quefii  Confoli  fa  mentione  Giulio  Ofjequente  nel  libro  de'  prodigij . Sotto 
iiefii  fu  uccifo  nel  monte  Auentino  Gaio  Gracco,  e fuluio  Fiacco  fuocompa ■ 
gito  : efjendo  quefii  chiamati  per  decreto  del  Senato  da  Lucio  Opimio  Confilo . 

L'ordine  di  quefio  puoi  ueder  coptamente  in  Plutarco  neUa  uita  de'  Gracchi , e 
puffo  Appiano  nel  primo  delle  guerre  ciuili . Ef  anco  SaUuftio  nel  Giugurthino , scuffio  gì» 
Lucio  Opimio , huomo  chiaro , e nondimeno  potente  nel  Senato  , ilquale  effenio  6ur,hi"M 
dati  ucci  fi  Gaio  Gracco , e Marco  Fuluio  Fiacco  Con  foli , gagliardamente  contro 
la  plebe  haucua  fauorita  la  uittoria  de’  nobili,  fu  dipoi  capo  della  legatione  man • 
iota  a Giugurta . Dice  VeUeio  Patercolo . Dopo  dieci  anni  il  medefimo  furore  , 

K ....  ..  A A iiij 
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«ilo  Gru*  fjje  haueua  occupilo  Tiberio  G racco , entrò  parimente  in  Gaio  fuo  fratello  : cèfi 
a lui  jimile  di  tutte  le  fue  uirtìi , come  di  queflo  errore  : d'ingegno  anco  e di  e lo» 
quenza  di  lui  piu  eccellente  : Uguale  potendo  con  fomnu  quiete  d'animo  ejfer  Pren» 
ctpc  della,  fua  città , oucro  per  utndicar  la  morte  del  fratello,  o per  far  fi -la  l ha* 
da  al  dominio  di  Re  , con  tefempio  di  effo , prendendo  il  Tribunato , ripigliando  - 
cofe  maggiori  e piu  a/pre,  dona  la  cittadinanza  a tutte  Ircittk  d'Italia , e la  diflen* 
deua  per  infino  alle  Alpi  ; diuideua  i campi, e uietaua  a ciafcun  cittadino  lo  baucr 
Lfgge  Liti»  piu  di  cinquecento  lugeri  ; cioè  campi.  A che  alcuna  uolta  fu  prout  fio  per  la  legge 
Licinia  : non  ordinane  datij , empiila  le  prouincie  di  nuoui  babitanti . Trafpor • 
tana  i gtudicij  del  Senato  a i caualieri . H ditene  infhtuito  di  dar  frumento  atta 
plebe:  non  lafciaua  muna  cofa  tranquilla,  ninna  quieta, niuna  finalmente  nel  fuo 
flato  : oltre  a ciò  continuò  un'altro  Tribunato.  Coflui  Lucio  Opimief  Confalo  , 
Uqua'e  ejfendo  Pretore , hautua  dijbwtto  Fregetla , perfeguendo  con  le  arme  , cr 
infieme  Fuluio  Placco , huomo  ch'era  flèto  Confolo , cr  haueua  trionfato,  ilquale 
Opinilo  uf*  dijìderaua  egualmente  cofe  maluage;  come  Gaio  Gracco  , onde  l'baueua  nominato 
«ifc  Caio . in  iu0g0  fa  Tito  fuo  fratello  un  de'  tre  deputati , e l haueua  prefo  per  compagno 
della  potenza  di  Re , uccife . Facendo  Opimio  una  fola  cofa  federatamente  ; che 
propofe  didouerdar  pagamento  e rifeuoter  con  oro  la  tefla , non  diròdiGrac • 
co, ma  d'un  cittadino  Romano . Fiacco  uenendo  armato  nell  Attentino  perconu 

Morir  di  di»  batttre  co1  f'10  mdZZior  figliolo  , fu  fcannato  . Gracco  fuggendo  , fopra • 
vriB  iiiunri  giunto  da  coloro  , che  erano  flati  mandati  da  Opimio  , fi  fece  amazzare  da» 
Homia, . un  JUQ  j-(ruo , notule  /tt/ii/o  amazzò  poi  fe  fleffo.  Ne/  qual  giorno  apparue 
fenza  paragone  la  fede  di  Pomponio  caualiere  Romano  uerfo  di  Gracco , ilquale 
al  co/ìume  di  Horatio  Code  hauendo  foflenuti  i minici  fopra  il  ponte,  col  fuo  cola 
tetto  fipafiò  il  petto . E come  dinanzi  fu  gettato  il  corpo  di  Tiberio  Gracco,  cofi 
di  Gaio  con  mirabile  crudeltà  de'  uincitori  fu  parimente  gettato . Queflo  cattiuo 
fine  della  uita  e della  morte  bebbero  i figliuoli  di  Tiberio  Gracco , nipoti  di  Pua 
blto  Scipione  Africano , trouandofì  ancor  utua  la  lor  madre  Cornelia  figliuola  di 
Africano  : buomini , iquali  male  adoperarono  le  ottime  doti  dell’ingegno  loro . 

E fe  haueffero  dipdcrato  quello , che  honeftamente  conuiene  a cittadino , co- 
Mie  fi  adoperarono  in  mouer  tumulto , co  fi  haurebbono  procurata  la  quiete  detta 
Rcpublica . A quefla  crudeltà  fu  aggiunta  una  unica  feeler aggine  i che  hauendo 
mandato  Fultiio  Fiacco  il  figliuolo  Ambafciadore  per  trattar  dette  conditioni  detta 
»•>  ' P*  ce  i che  era  un  giouanetto  di  affetto  belli  fimo , ilquale  ancora  non  haueua  fora 

niti  i diciot'anni , e quello  , ilquale  non  tra  partecipe  de  i delitti  del  padre , fu  dd 
Crude!»  di  0P,wo  cazzato  : ilquale  ueggendo  l'.Arujfice  Thofcano  fuo  amico , effer  me* 
ópimio . nato  piangendo  nella  prigione , gli  diffe  , perche  non  fai  piu  toflo  queflo  : e fuà 
bito  protendo  detta  tefla  in  un  ponte  dt  pietra  dett’ufcto  detta  prigione, e ffarfoui 
\ à il  cernilo. 
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il  ceratilo , ufcl  di  aita . Dipoi  furono  haute  di  crudeli  quefiioni  contra  gli  amici 
t partigiani  de"  Gracchi . Ma  Hftefjo  Opimio  , huomo  altrimenti  [unto  e g rane, 
fu  condannato  pofeia  da  publico  giudicio  ; e per  memoria  della  fua  crudeltà , non  . . , • , , 

trouò  alcuno , che  pietà  gli  haueffe . Ori  l altro  Confolo  Quinto  Fabio  Mafiimo 
nipote  di  Paolo  , combattè  felicemente  contra  gli  Adobrogi  e BituitoRe  de  gli  ^ . i 
Auerni.  E deU'tfercito  di  B ituito  furono  tagliate  a pezzi  cento  mila perfone . <uio  u>  Mb" 
Et  tffendo  egli  ito  a Roma  per  fodisfare  al  Senato  , fu  dato  in  cujlodia  in  Alba  i 
ptrcio:he  pxreua  , che  f offe  contra  la  pace  il  rimandarlo  in  Francia.  Fu  anco 
ordinato  per  decreto  publico , che  Congentiato  fuo  figliuolo  foffe  prefo , e man, 
dato  a Ronfi . Gli  Allobrogi  fi  refero . 

P.  MANLIO,  E GNEO  PAPIRIO,  OVERO  BALBO. 

IO  n o n ho  cofa  alcuna  di  certo  , che  foffe  fatta  fotto  quefli  Confoli  Lettore 
candidiamo . e'  ufficio  tuo  di  ricercare , e di  fupplire  potendo  a quello , che 
io  fono  sforzato  di  mancare.  \ 

LVCIO  CECI  LIO,  OVERO.  METELLO, 

E LVCIO  A V R E L I O , OVERO  COTTA. 

Gl  v l i o offequente  farine , che  fotto  quefli  Confoli  fu  trouato  nel  conta* 

do  Romano  uno  Androgino  , cioè , che  haucua  l'uno  e l’altro  fefjo , di  dodici  Huomo  ab* 
anni , portato  a fommerger  nel  mare.  Ma  una  lunga  contefa  di  Cotta  Confolo  dr08ID0* 
con  Gaio  Mario  Tribuno  della  plebe , ilquale  uoleua  publscar  la  legge  deU’ambu 
tion  de'  fuffragij , cioè  noti , e minacciò  di  far  mettere  i Confoli  nella  prigione  , 
siedi  diligentemente  / reffo  Plutarco  nella  uita  di  Mano . 

.MARCO  PORCIO,  OVERO  CATONE, 

È Q^VINTO  M A R T I 0 , O V fi  • R O RE. 

FA  m b nt  i o n e di  quefli  Confoli  Giulio  Offequente ; ilquale  ferine, che  nel 
tempo  del  loro  Confolato  auennero  molti  P rodigij,  dicendo,  trouandofi  Con * 
foli  Marco  Catone  e Quinto  Marito , mentre  che  Catone  faceua  facrifìcio  le  iti» 
teriora  dell'animale  fi  putrefecero  : e non  fu  trouato  il  capo  del  fegato.  Piouette  • •-  ’ » 
latte  : la  terra  tremò  mugghiando  : uno  fetamo  di  Api  fi  fermò  nel  palazzo  .Si  .j 

facrificò  di  ordine  de'  libri  Sibillini . Sotto  quefli  fenue  Eutropio  N arbona  efferc 
fiata  fatta  colonia  . VelleioPatcrcolodiccnel  fecondo . Mandi  fi  dipoi  amento*  vciieio  r*. 
ria  la  feuerità  de’  giudicij  : petcioche  Catone  Confolo , nipote  di  Marco  Catone  ttt*ei0  * 
Confo  lare  figliuolo  della  foreUadi  Africano  , fu  condannato  di  bauer  rubati  da* 
nari  nella  Macedonia  ; in  fi.  fatto  modo  quegli  huomini  riguardavano  piu  lofio  la 
volontà  di  fare  alcun  delitto , che  dirizzerò  il  modo  e i fatti  al  configha  <. 
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Dice  tAbbreuiator  di  Liuio  nel  feffantefimo  fecondo , che  Quinto  Martio  Confò* 
lo  uinje  in  guerra  i Sami  genti  dell’ Alpi . 1 Iche  ripiglia  O rofìo  nel  quinto  dicerìa 
solato  Mu  do,  Quinto  Martio  Confalo  affatto  la  gente  francefe  pofla  fatto  le  radici  diti' Al* 
«w  »(Taiii  pi } iquali  ueggendofi  da  ogni  parte  rinchiufi  datteferctio  de'  Romani , e cono* 
a.  .Jf  fondo , che  non  erano  uguali  al  combattere , uccidendo  le  mogli  c r i figliuoli , fi 
gettarono  nel  fuoco . E quelli , che  fopragiunti  da’  Romani  non’fiebbero  tempo 
d'amazzarft , e furono  pre fi , altri  ficonduffero  a morte  col  ferro , altri  appi* 
candofi , er  altri  non  uolendo  mangiare . Ne  fu  trouato  alcuno  , o neramente 
qualche  fanciullo  fllquale  per  amor  della  uita  uoleffe  tolerare  il  giogo  di  feruitù  • 

LVCIO  CECILIO,  OVERO  METELLO,  O D I ADV  * 

MENO,  E O.VINTO  MVTIO  SCEVOLA» 

EV  t r o p i o nel  quarto  al  capo  quarto  fcriue , che  foto  quefli  Confoli  fi 
l'ut  vico  trionfò  della  Dalmatia . La  onde  Appiano  nell’illirico  cofi  fcriue.  Nel  tema 

po  feguente  hauendo  Cecilio  Metello  ottenuto  il  Confolato,  a i Dalmati  fenza  che 
tfii  haueffero  errato , per  cupidigia  di  combattere  moffe  guerra  : da’  quali  ami* 
cbeuolmente  riceuuto , in  Salone  città  loro  pafiò  il  uerno . ultimamente  uenuto  a 
Roma  trionfò  fenza  ragione . Di  queftì  Confoli  fa  parimente  mentione  Giulio 
c Offequente  : ilquale  racconta  molti  prodigi j efftr  foto  quefli  auernti . 

; .1*,  k . . i ?\va\  utui  £ Ijn  u i P 

LVCIO  LICINIO,  OVERO  GETA,  E QVINTO 

MASSIMO,  OVERO  EBVRNO. 

Scrivi  Lettore  quello , che  foto  quefli  feguenti  Confoli  fia auenuto,fe 
potrai  trouare  i libri , che  infimo  a qui  non  ho  io  potuto  trouare . 

MARCO  METELLO,  E MARCO  SCAVRO. 

SOtto  quefli  Confoli  Lucio  Metello , e Gneo  Domitio  Cenfori , rimoffero 
della  città  Carte  de’  Mufici , eccetto  il  Sonatore  Latino , e’I  giuoco  Calano . 
SS  d*  L ’Abbreuiator  di  Liuio  fcriue  nel  feffantefimo  fecondo , quefli  Cenfori  hautt 

rimoffo  del  Senato  diciotto  Senatori . Vole/fe  Iddio , che  fi  trouaffe  Liuio  intc* 
ro,  accio  che  fi  poteffe  conofcer , fe  queflo  , o pure  un’altro  Domitio  foffe  Cen* 
fiore  ; o dipoi  hauere  amminiflrata  la  Cenfura  infime  con  Craffo . Ma  fe  gli  anni 
deU’edification  della  città  fono  giufti , quefla  Cenfura  fu  dapoi , come  dirmo  di 
fiotto.  Perciocbe  fe  gliomi  non  confondono,  la  fimigfianza  de  nomi  ap* 
porta  confittone , 

MARCO 
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rottelo  CATONE,  OVERO  SUONINO. 

SCrive  Giulio  Offequente,  che  folto  quefti  Confoli  tornando  Pompeo  E luì» 

no,  caualiere  Romano , di' giuochi  Romani,  nel  paefe  di  Stellato,  la  fui  fi»  . . 
gliuoli , che  era  d cauaUo , fu  percoffa  dal  fulmine  c r uccifa , effendolcla  uem 
fta  difeefi  alle  inguindglic  , e canati  la  lingua , in  guifa , che'l  fuoco  hebbe  a 
rifplender  per  la  bocca . F u rifpofto  , che  ciò  dtnotaud  infamia  alle  vergini  , 

CT  all'ordine  de’  caualieri  : percioche  i fornimenti  del  cauaUo  furono  di  fi  pati , 

Et  in  un  tempo  tre  Vergini  Vtjlali  nobilifime  con  alcuni  caualieri  Romani  furo» 
no  punite  d’inceflo . Catone  Fottio  Confalo  ancora  infelicemente  guerreggiò  in 
Tbracid  centra  a'  popoli  detti  Scodrifi, 

G AIO  C ECILIO  , OVERO  &ETELLO  CAPRARIO, 

B GNEO  PATI  RIO,  OVERO  CARBONE. 

DI  o.v  e * t i Confoli  fa  mentione  Plinio  nel  fecondo  della  hifloria  naturi • 
le , al  capo  trentafette  con  quefte  parole . Fu  veduto  di  notte  un  grande 
fplendore , effendo  Gaio  Cecilio  , e Gneo  Papirio  Confoli  : e fpeffo  altre  uolte  in 
guifa , che  di  notte  pareua  , che  foffe  giorno . Sotto  quefti  Confoli , come  dice  Prodiga . 
Giulio  Offequente , di  notte  fu  ueduto  ardere  il  monte  Abbano  : una  piccioli 
chic  fa,  & una  fatua  fu  percoffa  dalla  fatua.  Voltar  della  Salute  fu  (pezzato  ; 
la  terra  ne  i Lucani  e nel  Priuernate  fece  una  grande  apritura . In  Francia  fu 
ueduto  il  cielo  ardere.  I Cimbri  e i Teutoni  paffarono  le  Alpi,  e fecero  una 
grandi  fimo  tagliata  de’  Romani  e de’  confederati  loro.  La  onde  l’Abbreuiator  di  cjlBjjd 
Livio  dice  nel  fcffantcfimo  terzo . I Cimbri  gente , che  andana  errando,  ft  riduf* 
fero  nella  llliria  focheggiando  qualunque  cofa.  Da  quefli  Papirio  Carbone  Con» 
folo  fu  rotto  e poflo  in  fuga  con  fefercito . Parimente  fotto  quefti  Confoli , co » 
me  teftifìca  Eutropio  nel  quarto,  al  capo  quinto  , due  MeteUi  fratelli  trionfaro ■ 
no  in  un  fol  giorno , l’uno  della  Thracia  , e t altro  della  Sardigna . E fu  appor* 
tato  a Roma , i Cimbri  di  Francia  efferpaffati  in  Italia . Velleio  Patercolo]fcru  1 "t;  1 
ue  : intorno  a’  mede  fimi  tempi  Marco  e Lucio  Metello  fratelli  in  un  fol  giorno 
trionfarono . Alhora  i Cimbri  e i Teutoni  paffarono  il  Rhcno  e divennero  famofi 
per  molte  loro  e noftre  rotte.  Di  quefti  Cornelio  Tacito  nella  diferittion  della  Ger»  cornalo  t* 
mania  cofì  firiue . Correua  della  noftra  città  il  fecenteftmo  e quar ante firn' anno,  cia 

quando  primieramente  ft  fent irono  l'arme  de?  Cimbri , effendo  Cecilio  Metello, 
e Pàpirio  Carbone  Confoli.  Dal  qual  tempo  fe  vogliamo  computare  infino  al  tento 
po  di  Traiano  Imperadore , fi  raccolgono  dugento  e dieci  anni , Dopo  cofi  luna 
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go  tempo  fu  uiitto  la  Germini* , ((fendo  eorftncl  mczodicofì  lungo  ffatio  di 
molti  danni  fatti  aU'una  parte  c r all'altra  » Non  i Sanniti , notigli  Africani, non 
le  città  di  Spagna,  ’o  di  Francia,  ne  i P.rthi  noi  piu  fpcffo  ammonirono  : certo  la 
libertà  della  Germania,  è piu  grane  del  Regno  di  Arface.  Percioche  F Oriente  non 
ei  apportò  altro  danno , fuor  che  la  occtftonedi  Crajfo  , effcndo  anco  perduto 
tiflejfo  P acoro . Mi  i Germani , bauendo  rotti  o prefi  Carbone  e Cafiio,  e Scau • 
ro  Aurelio  , e Scrutilo  Ce  pione  , e r ancora  Marco  Manlio  , tolfcro  infume  tre 
C onfolari  eferciti  al  popolo  Romano , e Varo  e tre  legioni  con  e[fo  lui  a Cefare  • 
Ne  fenza  lor  danno  Gaio  Mario  in  1 tali*  , Diuo  Giulio  nella  Francia  , e Drufo , e 
Nerone , e Germanico  ne'  lor  feggi  gli  percoffero . Appresole  gran  minaccicdi 
Cefare  furono  bauute  in  diffregio.  Dipoi  ne  feguitò  tocio  i nftno,  che  con  la  occam 
fton  della  difcordia  no  fi  r a e delle  arme  ciuili , uinte  e combattute  le  legioni,  che 
erano  alle  flanze , anco  procacciarono  la  Francia  : e da  capo  fcacciati , dipoi  ne' 
feguenti  tempi  furono  piu  toflo  trionfati , che  uinti . 

. - : J.  Si  .a  i g i V o r » •»  / 1 a . * : 1 

MARCO  GlVLIO,  OVERO  DRVSO, 

B LVCIO  RISONE  CESARIANO. 

L 'Abbreviatole  nel  feffantefimo  terzo  friue . Liuio  Drufo  Confo* 
lo  contra  i Scordifci , gente , che  hebbe  la  origine  da,'  Francefi , in  T brada 
guerreggiò  felicemente , e ne  acqui/l ò un  grande  honore . Fece  mcntione  di  que* 
jh  anco  Floro  nel  terzo  al  titolo  quarto  della  guerra  di  T brada  . Suetonio  nella 
uita  di  Tiberio  , ferine , prima  Drufo  dal  Capitano  de'  /limici  Draufo  , ouero 
Drufo  de'  Germani  o de’  Francefi  a diretta  battaglia  uccifo , bauer  dato  a ft  CT  a' 
difendenti  un  cofi  fatto  cognome . 

PVBLIO  SCIPIONE,  OVERO  NASICA,  E LVCIO 

CALFVRNI  O^.  OVERO  BESTIA, 

SOtto  quefli  Confoli  fu  arfa  la  maggior  parte  della  città , col  tempio  della 
gran  madre . Piouette  per  iffatio  di  tre  giorni  latte  , e fu  fatta  la  efpiatio • 
ne  con  le  maggiori  boflie . nacque  la  guerra  Giugurthina.  Laquale  effcndo  conia 
meffa  a Calfurnio  Bcflia , egli  di  ordine  del  popolo  e del  Senato  fece  pace  con 
Giugurtha  : come  ft  contiene  nel  feffantefimo  quarto  di  Liuio . Q uefla  guerra  co* 
me  e con  quale  ordine  fu  trattata,  in  una  apartita  opera  fu  fcritto  da  Saluflio  t 
ilquale  fa  mcntione  di  quefli  Confoli  : e fcriue , che  per  forte  toccò  la  Italia  a Sci • 
pione , c r a Calfurnio  la  Numidia . F loro  nel  terzo  al  primo  titolo . O rofio  nel 
quinto  al  capo  decimoquarto  ; ilquale  dice , quefli  Confoli  effere  fiati  l’anno  dalla 

cdification 
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eìification  iella  città  fei  cento  trcntacinque , demando  nel  uero  altro  numero . 

Eutropio  nel  quarto  al  capo  quinto  : alcuna  cofa  anco  Plutarco , bora  nella  uita 
di  Stila  , bora  in  quella  di  Mario . E VeHeio  Patendo  nel  fecondo  della  fui 
btjloria  fcriue  ampiftimmente  quejla  guerra  : tlquale  non  è da  /prezzare . 

S PVRIO  POSTHVMIO,  OVERO  ALBINO. 

E MARCO  N1NVTIO,  OVERO  KVFFO. 

SOtto  qutfli  Con  foli  Aulo  Po/lhumio  fratello  e legato  del  Confolò , guer» 
reggiando  infelicemente  contra  Giugurtba  fu  rotto , e uaggiunfe  anco  una 
pace  di  gran  uitupero . Laqual  fu  terminato  dal  Senato, che  non  fi  doueffe  offera 
uare:  come  racconta  Liuto  nel  fejjantefimoquarto,  e fioro  nel  terzo  al  titolo  pria  i 

mo  : Orofio  nel  quinto  al  capo  dccimoquarto  ; Eutropio  nel  quarto  al  capo  qutn » 
to  : ma  piu  di  tutti  coptamente  Saluftionel  Giugurthino  ; oue  ancodiquefli 
Confoli  fi  fa  mentione . Ma  sìimo , che  quefto  Marco  Mtnutio  Ruffo  fia  queU  Ml' 
lo  , tlquale  ut  tutto  l’Hebro  faccheggiò  i Thraci  : ma  era  albora  Vececonfolo,  co». 
me  nota  t Abbreuiator  di  Liuto , er  Eutropio  : ilqual  dice,  gli  Scordtfci  er  i T rim 
bah  effere  flati  utnti  nella  Macedonia  da  Minutto  Ruffo . V eliclo  Patendo  . 

Ne  medefimi tempi  fu  chiaro  di  quel  Minutio,  ilquale  fece  fabricare  i porticbi , 
che  hoggidì  fono  famofi  per  il  trionfo  , ch’egli  ottenne  de  gli  Scodrifci  » 


Q.  CECILIO,  OVERO  METELLO,  O NVMIDICO, 

B MARCO  G1VNIO)  OVBRO  SELLANO, 


Q Vinto  Metello  Confalo  ruppe  in  due  battaglie  Giugurtba , e guaflò 
tutta  la  Numidia  , come  nel  feffantacinque  di  Liuto  è manifeflo  : in  Salu » 
ttio  , in  fioro  , er  in  Eutropio  : e trionfò  di  Giugurtba , e fu  detto  Numidtco , Metello  de» 
come  fcriue  Plinio  nel  libro  de  gli  huomini  iduftrtal  titolo  feffantadue . Vede  io  fo. 
di  Cecilio  dice  quefto . Come  della  famiglia  de'  Domitij  , coft  di  quella  de’  Cecili j 
è da  toccar  la  nobiltà  : percioche  fra  dodici  anni  di  quefto  tempo  furono  i Mettili 
C enfori , e Confoli , t trionfarono  piu  di  dodici  : accioche  apparisca,  che  fi  come 
delle  città  e de  gl'imperi  ; coft  degli  huomini  bora  fiorir  la  felice  fortuna , bora 
inueccbiare,bora  morirfi . Marco  Giulio  Stilano,  l'altro  Confalo  contra  i Cimbri  niu,i°  sin*» 
guerreggiò  infelicemente , come  nota  fA  bbreuiatore  : perche  il  Senato  negò  a gli 
Ambafciadon  di  efii  Cimbri , che  per  nome  loro  addtmandauano  terreno  e luogo , 

Origine  de 
« Cimbri. 

quejìi  Cimbri , leggi  quello , che  Plutarco  fcnjfe  nella  ulta  di  Mario  : ma,  fila 


oue  poteffero  habitarc . Di  chi  <inco  Floro  fa  mentione  nel  terzo  al  titolo  terzo 
CT  Eutropio  nel  quarto  al  capo  quinto.  Ora  , fe  uorr  ai  ricercar  la  origine  i 
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vita  di  Metello  Numi  dito  , feruta  da  Plutarco  [offe  pcruenuta  a noi , di  molte 
cofe  , che  ci  fono  nafeofe , haurefimo  contezza . D i quefli  Confoli  fa  mentione 
Ì«do!°  r<  Cicerone  nella  oratione  della  Magefià  , per  Lucio  Cornelio , come  teflifica  Pe« 
diano,  ilquale  fcriue , molte  leggi  efferc  i late  publicate  fotto  cofloro  , lequali  di 
lui  fono  dette  Ciunie  : e chiama  Marco  Giunio  Siluio , fe  lo  e fcmplare  è corretto  . 
Plinio  nel  fecondo  della  hijloria  naturale  al  capo  cinquantcftmoncno  dice,che  mUe 
guerre  de'  Cimbri  e prima  e dipoi  s'udirono  Crepito  di  arme  e fuom  di  T rombe . 

SERVIO  GALBA,  OVERO  SVLP1TIO,  E MARCO'' 

AVRELIO,  OVERO  ICAVKO,  OVERO  HORTENSXO» 

DI  avesti  Confoli  fa  mentione  Giulio  Offequente  nel  libretto  de’ prodi» 
gii  : ilquale  racconta  molti  prodigij , che  fotto  di  quefli  attennero , dicendo 
fra  le  altre  cofe  , che  nacque  una  fanciulla  con  tutti  i membri  interi , CT  un  fan » 
ciullo  dalla  parte  dinanzi  col  corpo  aperto  in  guifa  , che  tutti  gl intefìmi  fe  gli 
uedeuano . Ef  un’altro  nacque  con  la  natura  nelle  parti  pofleriori  intero , ilquale 
dopo  l'hauer  mandata  una  uoce  fi  morì . Centra  Giugurtha  fu  guerreggiato 
felicemente . Ma  di  Marco  Emilio  Scauro  Plinio  il  piu  giovane  al  titolo  fettunta 
due;  e Plinio  il  piuuecchio  nel  libro  fecondo  al  capo  cwquantajci  co/i  fcriue. 
Gran  uanità  di  quefla  offeruatione,  offendo  percoffo  dalle  faci  te  il  Tempio  di  Giu » 
none  , fu  trouata  in  Roma  da  Marco  Scauro  Confolo , ilqual  fubito  ju  P rtnape , 
Cognome  di  Ma  di  Seruio  Galba , onde  egli  fta  ditto,  a folta  quello,  che  Tranquillo  fcriue 
prefo!  nella  uita  di  Galba  alla  terza  rubrica.  Colui , ilquale  primo  della  famiglia  de ’ 
Sulpitij  hebbe  il  cognome  di  Galba  > è in  dubbio  per  qual  cagione  , r di  donde  et 
Ihabbia  hauuto . Alcuni  l limano , che  hauendo  egli  gran  pezzo  combattuta  una 
citta  di  Spagna,  finalmente  le  mife  dentro  fuoco  con  le  fiaccole  tinte  col  fucco  del» 
l'herba  detta  Galbano . Altri,  perche  in  una  lunga  infermità  ufaua  ffeffo  il  Gal » 
beo  , cioè  una  lana  coperta  di  alcune  medicine . Alcuni  altri , perche  haucua  il 
volto  molto  graffo  ; ilcke  da'  Eranccfi  è detto  Galba . O Mero  all’ incontro , perche 
era  tanto  fonile , quanto  fono  gli  animali , che  nafeono  nelle  uiitandc  corrotte  , 
iquali  fi  chiamano  G albe . Galbeo , ouero  Calbeo  addimandano  gli  antichi  que’ 
manili , iquali  ufano  quegli , che  trionfano  , iquali  fono  per  la  uirtii  loro  donati 
et’ faldati . E e fio  chiama  Galbeo  una  forte  di  ornamento . Galbana , come  ucfli» 
menti  d’huomini  delicati  fono  tuffati  da  Giuuenale. 

LVCIO  CASSIO,  OVERO  LONGINO, 

B GNEO  MARIO,  OVERO  ARPINATE, 

T Veto  Ca fio  Confolo  ne’  confini  de  gli  AUobrogi , villaggio  de  gli  Helueiij  , 
]_/  che  fi  partirono  della  città , fu  tagliato  a pezzi  con  leferctto , l foldati , 

che 


k 
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che  duinzdrono  di  quella  rotta,  patteggiarono  co'  nimici , che  diti  loro  ho  faggi,  -, 
e li  metà  di  tutte  le  cofe  loro  , foffero  lafciati  gire . L'Abbreuiitor  di  Liuto  nel 
fefjantacinque , di  cui  anco  Ccfire  fa  mentione  nel  primo  libro  de’  commentari j , 

O rofìo  nel  quinto  al  capo  decimoquarto  aggiunge  , Lucio  Fifone  , huomo  Confo» 
lare',  legato  di  Cafro  Confalo  cfftre  flato  uccifo . Gneo  Publio  l'altro  leg/fo  , 
affine  che  Cauanzo  de' foldati,che  erano  fuggiti  ne  gli  alloggiamenti  non  [offe  di» 
frutto , hauer  dato  ho  faggi,  e la  metà  di  tutte  le  cofe  a'  Tigurini  con  brutti frma 
confcderatione  : e tornato  a Roma  , da  Celio  Tribuno  della  plebe  effendo  citato  , 
efferc  andato  in  efilio  . Ma  da  Gato  Marito,  l'altro  Confalo , effendo  Giugurtbd 
faccialo  di  N umilia , aiutato  da  Bocco  Re  de’  Mauri , finalmente  fu  uinto , e uimo  e dato 
dato  a Mario . Nella  qual  cora  Mario  principalmente  fi  ualfe  delTopera  di  Cor»  * Mario  • 
nello  Stila  Q ueftore . Ma  in  che  guifa  Gaio  Mario  di  Arpino  nuouo  huomo,  beb» 
be  il  Conflato , e con  quale  arte  uinfe  Giugurtha  , uedt  Salufiio , che  ogni  cofa  -, 
ferine  abondeuolmente  : Plutarco  nella  ulta  di  Mario  e di  Siila , fioro  nel  terzo  , ‘ 

Orofio  nel  quinto  al  capo  decimoquarto  , Eutropio  nel  quarto  al  capo  quinto  , 
e Plinio  il  piu  giouane  al  titolo  fefjantefimo  fettimo . Di  quejìt  Cogoli  fa  men» 
tionc  Plinio  nel  decimo  al  capo  decimoterzo . M*  il  nome  dell’uno  de’  Confoli  è 
f corretto : perciocheper  Lucio  Cafro  è fcritto  Lucio Cr affo.  Le  fue parole  fo= 
no  tali . E'  u. cello  di  cattiuo  augurio , e incendiario  ; per  tlquale  trouiamo  ne  gli 
Annali  fpeffe  uclte  effere  slata  luflrata  la  città:  come  i /fendo  Lucio  Cafro  , « 

Gneo  Mario  Confali . Nel  quale  anno  fu  anco  luflrata , effendo  ueduto  un  Bar » 
bagiani . Giulio  l'ffequentc  fcriue  , che  fu  ueduto  un  Barbagiani  fuori  della 
città  , effendo  Gaio  Mario , e Gaio  fiacco  Confoli , che  era  il  fecondo  Confolato 
di  Mario . Di  Mano  VeOcio  cojì  fcriue . Gaio  Mario  nato  dell'ordine  de’  caua*  Ve„<ìo  a 
Iteri,  huomo  rozo  e farto  di  uita,  quanto  buon  nella  guerra , tanto  cattiuo  nella  Mano . 
pace  , infatiabile  sfrenato  , fouerchio  auido  di  gloria  , e femprcnnquieto . Coflui 
per  uia  de'  gabellieri  e di  altri , che  negotiauano  nell’Africa  hauendo  incolpata  la 
contezza  di  Metello , ilqualc  conduceua  la  guerra  infìno  nel  terzo  anno , e la  na» 
turai  fuperbia  della  nobiltà  , e la  cupidigia  di  dimorar  negl'imperi , fece  , che  -'V/ 
domandando  egli  la  ucttouaglia  , e uenendo  a Roma , fu  creato  Confalo  ; e che  la 
fomma  della  guerra  preffo  che  condotta  a fine  da  Metello , che  due  uolte  hautua 
combattendo  uinto  Giugurtha , foffe  commeffa  a lui . Metello  nondimeno  hebbt 
un  nobilifrimo  e meritatole  trionfo  , egli  fu  dato  cognome  di  Numidico . 

Q_V  INTO  SERV1LIO,  OVERO  CEPIONE, 

E GAIO  ATTILIO,  OVERO  SBRKANO. 

FA  Di- quefli  Confoli  mentione  Giulio  OfJequente:ma  in  quel  libretto  ci  è 
mamffjlo  errore  : ptreioche  egli  pone  due  Conforti  in  ucce  di  uno  : cioè  di 
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Qumfo  Scruìlio  Cepione , e di  Attilio  Sanano , e di  Gaio  Attilio  , effendo  un 
folo  Confoldto  . Et  h aiutilo  raccontati  di  molti  prodigi f , iquah  auennero  in  que» 
fio  tempo,  foggiunge  nel  fine  ( perche  c dimoflro  efjere  slato  un  folo  Confolato  ) 
per  Cepionc  de'  Senatori  e de’  caualieri  i giudici j comunicati . Le  altre  cofe  furo • 
no  in  pace . 1 Iche  dice  anco  CaRiodoro . 

Sotto  quefti  Confoli  per  Seruilio  Cepione  Confolo  furono  comunicati  i giudici j 
a i caualieri  cr  a i Senatori. 

«uà  * Quefta  legge  dipoi  fu  detta  Struilia , come  teflifica  Afonie  Pediano  foprd 

Foration  di  Tullio  per  Mirco  Sauro  ; oue  molte  cofe  firme  di  qurflo  Seruilio . 
Sotto  quefti  Con  foli  dicefì  anco  , che  nacque  Marco  Tullio  in  Arpino,  come  di» 
xnoftra  Eutropio:  ilquale  ptrauentur  a hauendo  tolte  da  Euftbio  le  medi  fune  pa ■ 
role,cofì  fcriue . N ella  Olimpiade  centefima  e fffanteftmd  ottaua  , nacque  Marm 
cicerone  , co  Tullio  Cicerone  in  Arpino  di  madre  detta  beluia  , e di  padre  dell’ordine  de’ 
ìjiuqJo  o>«'  Cttudiierj  f ftirpe  it'  volfci . Ma  Plutarco  la  fua  ulta  copt  amente , t 

f Aretino  larghifimamcte  difenderò.  Pone  Eutropio  nel  cominciamelo  del  quinto 
libro.  Marco  Manlio,  e Quinto  Cepione  Confoli  : iqualt  nella  battaglia  de'  Cimbri 
furono  tagliati  a pezzi  : e da  Orofio  nel  quintodecimo  fono  dimandati  Vece» 
9 confoli,  fe  tefemplare  è fenza  errore:  egli  rimette  nclTanno della  edificatimi 

della  città  feicento  quarantadue . In  tal  gufa  fcriue  i Abbrcuiator  di  Liuto  pa « 
rimente  :ilquale  nel  feffanttfimo  fettimo  libro  : tenue , eglino  due  botte  efjere 
flati  da’  nimici  /fogliati  de  gli  alloggiamenti  : e che  di  ordine  del  popolo' Roa 
piano  , di  Cepione , per  la  cui  temerità  fi  era  hauuta  la  rotta , furono  publieati 
i beni  : cr  a lui  primo  dopo  il  Re  Tarquinio  l’Imperio  leuato . Sotto  iquali  Con • 
foli  fe  fu  nondimeno  Marco  Aurelio  Scauro  Confolo  legato  prefo  da’  Cimbri,  & 
• uccifo  dal  Re  Bolo , e che  t Vcceconfoli  habbiano  perduto  tante  migliaia  di  foldta 
ti , per  effer  le  hiflorie  di  Liuto  perdute  , non  fi  fa  a piato.  Floro  nel  terzo  al 
titolo  terzo  chiama  Re  BeUeo  quello , che  fotto  Mario  nella  battaglia  combattei 
do  gagliardamente  , ne  fenza  uendetta  fi  morì . Sono  però  da  legger  fi  diliger 
velici».  temente  Eutropio  CT  Orafo . Fa  mentione  anco  di  queftt  Confali  V clleio  : oue 
tratta  della  morte  di  Gneo  Pompeo  Magno  ; fatta  folto  Gaio  Cefare  , e Publio 
Seruilio  Confoli  ,•  hauendo  egli  alhora  fjfantaduc  anni':  onde  è da  flimar , che 
co  fui  ancora  fa  nato  intorno  a quel  tempo , annouerandofi  tanti  anni  da  quefto 
al  loro  Confolato  t fempre  con  felice  ordine  di  anni . 

PVBLIO  RVTILIO,  OVERO  RVFFO, 

I GNEO  MANLIO)  OVEKO  MASSIMO, 

Gl  v l i o offequente  chiama  tun  de’  Confoli  Publio  Attilio , e t altro  Cor» 
netto  Manlio  : fe’l  libretto , come  io  dubito , non  è guafo . A Trebula  e 

Mutufca , 

„ • 
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Mutufca , prima , che  fi  faccffero  i giuochi , fonando  il  Mufico , alcuni  firpi 
neri  circondarono  t'aitare  : e finito  il  Juono  fi  dipartirono . il  dì  figliente  effin * 
do  tornati , furono  con  le  pietre  uccifi  dal  popolo . A prendo  fi  le  porte  del  Tema 
pio , fu  trouato  la  fatua  di  Marte  con  la  tejla  di  legno , Fu  da  Lufitani  taglia • 
to  a pezzi  tefercito  de'  Romani , 

CAIO  MARIO  II.  E G.  FLACCO,  OVERO  FIMBRIA. 

PEr/o  ffauento  della  guerra  Ombria , come  ampifiimametite  Fiutano  di * 
moftra , fu  dato  a Mario  il  Confidato , fenza  ch’ei  lo  richiedeffe  , e per  piu 
anni  continuato  : ilche  fino  alhoraaniuno  era  auenuto e fu  affittito  dalle  leggi. 
Racconta  Giulio  Officiente  molti  prodigij  , che  aucnnero  fitto  quefii  Confili  : 
iqualitn  lui  potrai  uedcre . lo  Unno  , che  fitto  quejli  ,o  fitto  i figuentiCon a 
fili  Gaio  Manlio , e Quinto  Cepione  Vececonfili  hebbero  quel  crudelifiimo  con » 
fiuto , contra  Cimbri , Teutoni , T igurini , er  A mbroni  : ilche  è di  fritta  da 
Orofio  nel  quinto  al  capo  quindici . Quefto  fi  riman  nelgiudicio  del  lettore: 
nondimeno  dice  Giulio  Offequcnte , che  fitto  quefii  Confili , hauendo  i Cimbri 
paffato  le  Alpi,  paffando  per  la  faccbeggiata  Spagna  fi  congiunfero  con  Teutoni. 
In  quefto  fecondo  Confilato  di  Mario , Lucio  Stila  fu  Legato , cioè  Luogotenen • 
te  del  Confilo,  e prefo  CoptQo  Capitano  de'  Tettofagi , col  teftimonio  di  Plutarco. 
Afconio  Pediano  fopra  la  oration  di  Tullio  della  Mageftd  fa  mentione  di  quefii 
Confili  : fitto  quali  fcriue , Lucio  Cafiio , e\Lucio  Longino  Tribuni  della  plebe 
hauer  pofte  molte  leggi  per  diminuir  la  potenza  della  nobiltà . Tra  lequali  fu 
quefta  : che  colui , che  foffe  fato  condannato  dal  popolo  ,oa cui baneffe  leuato 
alcuna  amminiftratione , non  poteffe  effere  ammeffo  fra  Senatori . Ilche  fece  per 
le  nimicitie  , erodi],  ch'egli  haueua  hauuto  con  Quinto  Cecilio  : ilquale  poco  a 
dietro  era  fato  Confilo  ; cr  alquale  il  popolo,  perche  la  guerra  da  lui  fatta  con * 
tra  Cimbri , gli  era  riufeita  male , gli  haueua  tolto  il  gouerno . Oltre  a ciò  fota 
to  a quefii  Confili  Cornelio  fu  affoluto  con  un  gran  numero  di  uoti , come  il  me « 
defimo  Afconio  afferma  nel  fine  della  faffa  oratione . Finalmente  fitto  quea 
I li  Confili  fu  anco  pofta  la  legge  TabtUaria , che  etiandio  fu  detta  Caftia , e fu 
pofla  da  Cafiio  Longino  : per  laquale  il  popolo  daua  i uoti  con  una  tabella , cioè 
tauoletta  : creando fi  prima  i magiftratt  non  per  uia  di  ciafcun'huomo  i ma 
per  il  mezo  delle  Curie  ; e quello , che  era  potuto  a molte  di  effe  Curie , era  ria 
ferito  al  Senato  : cioè  prouedeua , che  non  auoce,ma  co’ punti  fi  defferoiuoa 
ti  :iquali  da  gli  antichi  erano  notati  non  con  ifcritto , come  dipoi  ponendo  le 
lor  tauolette  in  una  cefta , lequali  haueuano  fcritto  il  nome  di  colui , ehe  fi  fa • 
ceua  eleggere  in  alcun  magiftrato  , a cui  quel  tale  fauoriua  ; ma  le  notauano  in 
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una  tauoletta  ct>n  punti . llche  dimofìra  Marco  Tullio  netta  oratione  ptr  P lineo  v 
CT  Horatio  netta  Poetica , oue  dice  : r"'-  x 

Colui , ch'iccompjgnò  l’utile  infierite  io., 

. Con  quel,  che  reca  altrui  diletto,  ottenne 
Ogni  punto.  i , ji 

Cioè  hebbe  tutti  i noti  delle  Tribù . P crcioche  le  Tribù  r annate , dauano  i lor 
noti  ton  le  Tauolette . il  Trombetti  publicaua  colui , che  di  effe  era  creato . Ci 
è autore  Varrone  in  quello  de  re  Kuflica , e Cicerone  per  Piando,  nell'altro 
Confolato  di  queflo  Mario  coft  ferine  Vetlcio . Effendo  eletto  da  capo  Confolo  , 
ritornato  netta  città , nel  principio  del  fecondo  Confolato  a calende  di  Gennaio, 
condufje  il  Re  Bocco  nel  fuo  trionfo . Dipoi  effendo  fi  fparfauna  gran  moltitu* 
dine  di  Germani,  iquali  erano  detti  Cimbri  e Teutoni , hauendo  rotti  e me  fi  in 
fuga  Ce  pione , e Manlio  Confoli , e prima  Carbone  e Stilano  nette  Francie , e ffo» 
gltatolo  dett'efercilo , esagitato  a pezzi  Aurelio  Scauro , er  altri  illufWi  huomi * 
ni , il  popolo  Romano  non  giudicò  altro  Capitano  piu  atto  di  fcacciar  tanti  e 
coft  fattityiimici , che  Mario . . 

'vrl.ttO  t otio^  vii  t >ir . w\uùj  cr.iì!.  ,ì  r.oii 

GAIO  MARIO  III.  E LVCIO  A VRE  L |0, 

OVER©  HO  RESTE, 

«J  _ ' w ' . \4  * w 

•VS  ..  I.  1 dO.li  l\n  n c l ■) 

DI  svesto  Confolato  Plinio  fa  in  tal  maniera  mentione  nel  fecondo  al 
capo  cinquantefìmo  nono . Ne/  terzo  Confolato  di  Mario  furono  da  gli 
Ameriiu  e T aderti  uedute  alcune  arme  in  cielo , lequali  da  Oriente  c da  Occidente 
fra  fe  fttffe  concorreuano , er  erano  facciate  dalTOccidente . E nel  trentefìmo 
terzo  al  capo  primo  dice  ,Gaio  Mario  trionfò  di  Giugurtha  : e dicefi , ch'egli 
non  portò  annetto  d'oro  auanti  il  terzo  Confolato . Plutarco  dice , che  a Ma» 
no  fu  dato  il  terzo  Confolato  ,•  perche  coronò  Trebonio  per  bauere  egli  amaz ■ 
zato  Gaio  Lucio  fuo  nipote  per  la  forctta  per  diiboneflo  amore  uerfo  di  lui . in 
queflo  terzo  Confolato  Lucio  Sitta  fu  Tribuno  de'  foldati , cr  indufft  i Marfi  ». 
gente  ingrandiamo  numero,a  fare  amicitia  e confederatione  al  popolo  Romano . 
Dice  Orofio  nel  quinto  al  capo  decimoquinto,  che  in  que'  medefimi  tempi  Quinto 
Fabio  uccife  Majlimo  fuo  figliuolo,  che  da  lui  era  confinato  in  uitta  con  due  ferui , 
che  erano  itati  miniflri  del  parricidio  : t fubito  in  premio  della  feeler aggine  die • 
de  loro  la  libertà . E uenendo  poi  chiamato  in  giudicio  , effendo  l'accufator  Gneo 
Pompeo , fu  condannato . Del  terzo  Confolato  di  Mario  coft  fenue  Vetteio . Si 
confumò  il  terzo  nell'apparecchio  della  guerra:  che  fu  quell'anno , che  Gneo  Do» 
mitio  Tribuno  ordinò  per  legge  , cheti  popolo  haueffe  autorità  di  creare  i fa» 
cerdoti  , che  prima  erano  fatti  da  i collcghi . 
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IL  popolo  Ro  mano  diede  il  quarto  Conflato  4M  trio , 4 perfusione  di 
Lucio  Saturnino ilquale  butte  tu  un  gran  principato  nel  popolo  : ancora , 
che  egli  lo  ricuftfje,  fi  come  quello, che  nonlne  haueua  btfogno,  per  cagione  di 
fuggir  le  fatiche , come  fenue  Plutarco . [Ne/  qual  C onfohto  tuttauia  gli  alloga 
giumenti , che  erano  combattuti  da  Teutoni  C7  dagli  Ambrati , con  fommo  ua » 
lore  difefe  : come  fcriue  l’Abbrcuiator  di  Liuio  nel  feffantefim’ottauo  : e pofeia  Abb  . 
in  due  battaglie  preffo  all' acque  Seflie  ,i  mede  funi  nimici  difbrufje . Le' quali  fi  »Cr  dfuV 
dice  effere  i iati  tagliati  a pezzi  dugento  mila , e prefi  nouanta  . Ve  Udo  cofì  fai • u,°* 
ue . Nc / fuo  quarto  Conflato  oltra  le  Alpi  intorno  all’ acque  Seflie  uenne  a gior* 
nata  con  i Teutoni,  battendo  il  primo  & il  fegUente  giorno  tagliato  di  loro  a pcz» 

Zi  centocinquantamila , e fu  dtfbrutta  la  nubendi  Teutoni.  L’ordine  di  qutfio  TfuteDj 
conflitto  fi  può  leggere  preffo  a Plutarco  : preffo  Ploro  nel  terzo  iella  guerra  Jiftruwi. 

C imbrica  ; preffo  Orofio  nel  quinto  al  capo  decimoquinto,  er  Eutropio  nel  quinm 
to  al  capo  primo . M4  lui  è da  auertire  , che  è detto  T eucomodo  quello , che  da 
gli  altri  è chiamato  Teutoboco.  Et  appreffo  Giulio  Offequente  puoi  leggere  mola 
ti  e Stupendi  prodigij , che  folto  quefti  Confoli  auennero  . ilquale  fcriue  anco , 
in  Sicilia  i Corfali  cfjere  Siati  da'  Romani  diflrutti , i Teutoni  tagliati  a pezzi  da 
Mario, uinti  i Lufitani,e  nella  Spagna  ulteriore  diflrutti  i Cimbri.  Fa  mentione  di 
qttcfli  Confoli  ancora  Plinto  nel  xxxn.  al  capo  fcflo,oue  fcriue  delle  corone. 

GAIO  MARIO  V.  B MARCO  AQ.VILIO.  ; 

• • r * ,)  m %r*  , 

QV  a s t o Seflo  Confolato  fu  comperato  da  Mario , dando  alle  Tribù  dia 
nari , e comperando  i uoti  : e r inanzi  a lui  a niuno,fuor  che  a Valerio. 
Corutno,dtedc  il  popolo  Romano  tanti  Confolati.  V fatta  egli  Valerio  piu  per  mia 
niflro , che  per  collega , che  Metello  Numidico  , a cui  portaua  odio , [caccia  fife 
della  città, e lo  mandaffe  in  efilio , per  cagion  di  Lucio  Apuleio  Saturnino, ilquale  samroino. 
con  la  forza  proponeua  la  legge  Agraria  : e r offendo  feditiofo  Tribuno  della 
plebe  , poco  dipoi  prefo  , sr  ufeendo  del  Campidoglio , fu  baftonato  e con  i fafii 
amazzato . Per  la  cui  morte  effondo  poi  Gaio  Rabirio  da  L abituo  accufato  ,fu  < 

difefo  da  Cicerone  Confalo  con  unaoratione  , che  ancora  fi  troua  : nella  quale  fi 
fa  anco  mentione  di  quefli  Confoli.  Et  Afconio  Pediano  fopra  la  orationdi  Tullio 
contra  Lucio  Ptfone , dinota  quefli  in  un  luoco . Or4  intorno  di  quefla  difeordia 
Apule iana  faranno  dauedere,  Liuio  nel  feffantefimonono  , Plutarco  nella  aita 
di  Mario , Floro  nel  terzo  al  titolo  decimofcfto , & Orofio  nel  quinto  al  capo 
decimo fe fio.  Maiui  fono  fritte  quefie  parole,  lequalinon  fono  fenza  errore. 
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L’anno  fciccnto  e cinque  dalla  edificai  ione  della  cittì , dipoi  li  guerra  tìmbrici  ; 
e Teutonici , e dopo  il  quinto  Confolato  di  Mario  , nel  quile  giudiciuafì  ragia» 
neuolmcnte , lo  fiato  detta  Republica  effere  fiato  conferuato  da  Mario , nel  fejlo 
Consolato  di  effo  Gaio  Mario , inguifa  fu  afflitto,  che  mancò  poco , che  per  cim 
«iuiir  orro  2'°”  ^ ciuile  ucc'fwm  non  fifee  condotto  att’efiremo . Fa  mentione  di  quefli  Con • 
quinte . foli  Giulio  Offcquente  ; ilquale  dice , che  folto  i mede  fimi  Confoli , i fuggitiui  in 
Sicilia  furono  in  battaglia  uccifi.  Fa  altre  fi  mentione  de  g Tifiefii  Confoli  VeU 
leio  Patercolo  : fcriuendo  ne’  Bacicni  ejfere  fiata  E poredia  fatta  colonia  : effendo  • 
Marioli  fefla  uolta , e V alerio  Fiacco  Con  foli . 

MARCO  ANTONIO,  ET  AVLO 

POJTHVMIO,  OVEKO  ALBINO. 

QV  e j t o Marco  Antonio,  come  fcriue  t Abbrcuiator  di  Lituo  nel  fettan • 
tefimo  libro , arringò  per  Marco  Aquilio  accufato  di  ruberie  : e gli  firatiò 
Turalo  di  VJ  u uclu  dinanzi  il  petto  , per  far , che  apparsero  le  honorate  cicatrici  : lequali 
bttit  * effendo  uedute  , fu  affoluto . Scriue  Giulio  Offequente  , fra  gli  altri  prodigij , 
che  molti  ucne  racconta , che  Seflio  Tribuno  detta  plebe  oflinatamente  con  i cotte a 
g hi , che  gli  contradiceuino  , proponendo  la  legge  del  diuider  le  poffefiioni  al  pom 
polo , due  corui  uolando  in  alto  cofì  aframente  tra  loro  f opra  il  luogo , oue-eri 
la  concione,  combatterono,che  fi  lacerarono  con  le  unghie  e col  roflro . Gli  Aru • 
fflici  differo , che  fi  doueua  far  Sacrificio  ad  Apollo  , e differir  di  propor  li 
legge . Et  aggiunge , che  in  Lufitania  fu  guerreggiato  felicemente  da’  Romani  ; 
e i Lufitani , che  ribettauano , Aggiogati . Di  quefli  Confoli  cofi  fa  mention 
ctuuo  .BtM  p^mo  nett'ottauo  al  capo  fettimo . In  Roma  hauer  combattuto  Elefanti , dice 
Beneficili  , primieramente  nel  Circo  , netta  Edilità  C urule  di  Claudio  Fulcro , 
effendo  Marco  Antonio , er  Aulo  P ofibumio  Confoli , l’anno  della  città  fciccnto 
cinquanta  cinque  : Forfè  c da  legger  cinquanta  quattro . 

Q..  METELLO,  E TITO  DIDIO,  OVERO  GIVNIO* 

.m- 

DI  Q.VEJTI  Confoli  fa  mentione  Giulio  Offequente,  ilquale  pone,  che  fot • 
to  quefli  ui  auennerodi  molti  prodigij:  e foggiunge , che  gli  Spagnuoli 
Mtìeiio  fl>  furono  uinti  in  molte  battaglie  .|F u quefto  Metello  figliuolo  del  Balearico,e  nipote 
Borito  ! del  Macedonico, ilquale  fu  accufato  da  Gaio  Curione . Percioche  uenendo  Q»m« 
to  Metello  a morte , chiefe  fuo  figliuolo  Quinto  Metello  cognominato  nipote  , 
che  doueffe  accufar  Curione  fuo  accufatore . ìlche  giurando  promife  di  douer  fa» 
re  : e dipoi  fece  reo  Curione  : ma  pofeia  tra  loro  fi  conuenne . Q uefio  trouerai 
preffo  Afconio  Pediano  fopra  la  oration  di  Mirco  Tullio  per  Cornelio  della  Mi» 
gefià  : che  iui  fi  mentione  di  quefli  Confoli . 

GN  EO 
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E r V B L I O LICINIO)  OVERO  CRASSO» 

SOtto  quefii  fa  mtntiont  toffiquente  effert  auenuti  molti  prodigi/  : e fi» 
ndlmrnte  J'oggiunge,iCelttberi , i Medi,  e i Dardani  tfjire  Udii  / oggiogct ■ 
ti.  Plinio  di  quelli  Confoli  cofì  fd  mentione  nel  tr  ente fimo  al  primo  capo . Nel  , V, 
feicento  cinquanta  fette  anno  finalmente  della  città,effendo  Gneo  Cornelio  e Publio 
Licinio  Craffo  Confoli,  fu  fatto  un  decreto  del  Senato,cbe  niun'huomo  foffe  f acri • 
ficaio  i c r apertamente  un  tempo  fi  tacque  la  celebration  del  prodigiofo  facrificio.  ° f 

: , GNEO  DOMITIO»  OVERO  ENOBARBO, 

E GNEO  CASSIO  , OVERO  LONGINO.  A 

/ ; 7 * ? * T 1 ( | J V Ò rOÌ  • • ",  ; ' ( *1 

GIvlio  0/7 equente  fa  mentione  di  quefii  Confoli , e raccoglie  molti  prò » 

digij , che  folto  quefii  furono  auenuti . E finalmende  aggiunge, Tolomeo 
Re  dell'Egitto  effer e morto  a Cirene  ,*cr  hauer  lafciato  herede  il  Senato  e pò*  ToIomf0 
polo  Romano.  V Abbreuiator  di  Liuio  nel  libro  fettantefimo  fcriuc . Tolomeo  ouefimo. 
Re  di  Cirene  ,ilqusle  fu  cognominato  Appione  , effendo  uenuto  a morte , lafciò  r,‘ 
herede  il  popolo  Romano  : e’I  Senato  uolle  , che  foffero  libere  le  città  del  fuo  Re» 
gno . Plutarco  nella  itila  di  Emilio  dice,  lui  primieramente  effer  e flato  detto  E no» 
barbo  , perche  non  uolle  credere  a Caftore  er  a Polluce , iqualigli  raccontarono 
iauittorix  feguita  in  Macedonia  : a cui  hauendo  eglino  tocco  alquanto  la  bar*  Enobarfc<) 
ba , di  nera  ella  diuentò  fofea  : e di  qui  hebbe  pofeia  il  cognome  d’Enobarbo , t °nJ« 
dipoi  lo  conferu'o  ancora  tutta  la  fua  famiglia , adorna  di  fette  Confolati , e di 
due  trionfi  e Cenfura,e  pofix  tra  le  patricie , come  Suetonio  racconta  nel  principio 
della  nita  di  Nerone  : ne  hebbe  mai  alcun  prenome , eccetto  che  di  Gneo  e di  L«» 
ciò . P ercioche  il  primo  e fecondo  Enobarbo  furono  cognominati  Lucij  : e i tre 
feguenti  per  ordine  Gnei . Dice  VeHeio , notifi  della  famiglia  de'  Domiti j una 
particolare  felicità , percioche  ce  ne  furono  fei  auanti  a quejlo  giouane  di  fomma 
bontà  Gneo  D omitio  , tutti  generati  da  feparato  padre  , ma  tutti  peruennero  al 
grado  del  Confolato , a i Sacerdoti/ , e poco  meno  che  tutti  all'honore  del  trionfo . 

Ma  quejlo  Domitio  , col  tefiimonio  di  Afconio  , offendo  Tribuno  della  plebe , fi 
sdegnò  con  Marco  Scauro  ; percioche  non  lo  haueuano  eletto  nel  collegio  de  gli 
Auguri . Lo  citò  al  popolo,  e gli  propòfe  la  pena,  che  per  fua  opra  erano  dimi » 
mite  molte  cirimonie  del  popolo  Romano . Di  che  Scauro  fu  affoluto . Quefto 
Gneo  Domitio  fu  bifauolo  di  Nerone  Qefare . Di  cui  fcriuendo  la  flefja  htjloria 
dice  Suetonio  nella  uita  di  effo  Nerone.  Gneo  Domitio  nel  Tribunato  a’  Pont  e fi* 

<i  effendo  irato , che  haueffero  creato  un'altro,  e non  lui  nel  luogo  di  fuo  padre, 
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tyaffortò  Uutar it à iti  crear  de'  Sondati  da’  collegi  al  popolo . E nel  fuo  Confò* 
latofiauendo  uinti  gli  AUobrogi  egli  Auerni  ,.fu  portato  per  la proumeia  fopn 
uno  Elefante , accompagnandolo  la  moltitudine  de’  (oliati , come  fra  lecofe  fia 
Unni  del  trionfo . Contra  coflui  dijfc  Licinio  Ctafjo  Oratore,  non  effer  da  morda 
uigliarfi , che  bautffe  la  barba  di  rame  colui,  che  haueua  la  bocca  di  ferro  , e’I 
cuore  di  piombo . Quello  è quel  Domitio , che  è celebrato  nella  fua  Cenfura , 
lacjualc  ammimflrò  con  Craffo , da  Valerio  Mafiimo  nel  nono  al  capo  della  luffii» 
ria . Cafiiodoro . 

Sotto  quefii  Confoli  Tolomeo  Re  di  Egitto  fi  morì  in  Carene:  e lafciò  bercia 
il  Senato  e il  popolo  R ontano . 

Il  mede  fimo  dice  Eufebto , da  cui  Cafiiodoro  ha  tolto  quefto , c quaft  tutti'  gli 
altri  Hi  fiorici,. 

PVBLIO  CRASSO,  OVERO  LICINIO» 

E EVINTO  SCEVOLA,  O VERO  MVTIO. 

DI  uveiti  Confoli  fa  mentione  Giulio  offequente  : ma  oltre  i prodigi j , 
che  molti  auennero , non  ferine  altra  coft  d’hiflorit . fu  Publio  Licinio 
Craffo  ecceUentifiimo  Oratore  ì e Sceuola  grande  Oratore  e Legifìa  : iquali  in 
quefìo  Confolsto  pofero  una  legge , che  i confederati  hauefjero  autorità  nelle  loro 
città.  Percioche  effendo  i popoli  della  Italia  difiderofifiimi  della  cittadinanza  di 
Roma , e perciò  molti  di  loro  operando  , come  cittadini  Romani , pdrue  coiai 
legge  neceffaria,(hccidfcuno  {offe  ridotto  aUaiuriditt  ione  della  fui  città.  IU 
per  quefla  legge  inguifa  fi  inimicarono  gli  animi  de’ capi  delle  città  italiane  , che 
quefta  fu  grandifitma  cagione  della  guerra  italiana , che  nacque  d’indi  a tre  anni • 
Afconio  Pediano  dice  neU'oratione  della  Mageflà . Fu  Quinto  Mutio  Sceuola  fia 
gliuolo  di  Publio,  e fuocero  di  Lucio  Craffo , Principe  di  Roma  nella  fua  Edilità 
fece  fare  il  combattimento  infìeme  di  molti  Leoni  ; e primieramente , effendo  fuo 
collega  Craffo  nel  Confolato , cr  un'altra  uolta  con  Lucio  Cecilia  Metello , ha > 
uendo  l'uno  e l'altro  de'  Dalmati  trionfato , fu  Pontefice  Mafiimo , cr  il  piu  no ■ 
bile  d’ingegno  e d’induflria  di  ciafcun' altro  Romano  : percioche  fu  Oratore , cr 
eccellente  Legifìa , fi  come  quello  , che  nelle  leggi  fu  maeflro  di  Cicerone,  fu 
un’altro  Sceuola  Legifìa , col  teflimomo  di  Capitolino , con  l'autorità  e pericolo 
del  quale  Antonio  filofofo  ffeffo  dettò  cofe  conuenicnti  alle  leggi:  e folto  di  lui 
Papirio  e Seuero  fecero  profefiione , come  di  folto  uedremo . 

G.  CELIO,  E L.  DOMITIO,  OVERO  ENOBARBO. 

G l v l i o offequente  chiama  primo  Confilo  Gaio  Lelio , in  modo,  che  appo» 
rifee nell'uno  o nell’altro  efferui errore: e firiue , che  fitto  quefii appara 
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itero  fa' maràuigliofi  prodigi/.  De' quali  ne  fermerò  alcuno:  il  re  fio  fi  potrà 
t (edere  preffo  del  mede  fimo  Autore . Sacque  una  fanciulla  con  due  tejle , con  due  p 
nature  femmili , con  quattro  mani , laquale  tantoflo , che  nacque , fi  morì.  A die**»*. 
Fiefole  di  giorno  fu  ueduto  fra  le  fepolture  andare  attorno  un  gran  numero  di 
perfone  ueflite  in  babtto  lugubre,  e con  faccia  pallida.  Per  opera  di  Safica  i Frena 
eipi  della  Spagna,  che  ribtQauano,  furono  fatti  uccidere , dijbruggendo  le  lor  città . 

G.  VALERIO,  OVERO  FLACCO,B  M.  HERENNIO, 


SOtto  quefli  Confoli  Giulio  Offequente  da  capo  difcriue  molti  prodigi/ : e 
dice,  che  Herennio  Confalo  due  uolte  facendoli  facrificio,  fempre  gli  mancò 
il  capo  del  fegato  : ma  fu  purgato  ciò  felicemente  con  la  luflrationt  : e tutto 
tanno  di  dentro  e fuori  della  Città  fu  tranquillo  . Fa  meni  ione  anco  di 
quefli  Confoli  Plinio  nel  dccimonono  al  capo  terzo . Onde  non  pare , ch'egli  fìa 
da  tralafciare , e /fendo  Valerio , e M arco  Herennio  Confali , furono  portate  a 
R orna  pubicamente  trenta  libre  di  laferpitio , 

GNEO  CLAVDIO,  OVERO  PVLCRO, 

E MARCO  PERPENNA. 


Racconta  Giulio  offequente  molti  prodigi/ , che  fotta  quefli  Confoli  prodiga  i 
attennero  : cioè  , che  un  barbagiani  prejfo  nel  Tempio  della  Fortuna  Eque= 

(ire  , fra  le  mani  di  colui , che  lo  prefe , fi  morì . In  Fiefole  fi  fentì  fremer  la 
terra . Sacque  un  fanciullo  d'uni  fante  fenza  forame  falla  natura , per  laquale 
fi  manda  fuori  l'humorc . Fu  trouata  uni  fenuna  con  due  nature.  Fuucdutauna 
fiaccola  nel  cielo  : una  uìccì  parlò . Vno  feiamo  d'api  fi  uenne  a porre  fopra  il 
tetto  d’una  cafa  priuata  : in  Roma  piouette  latte . In  Arezzo  furono  trouati  due 
Androgini.  N acque  un  pollo  et  una  gallina  con  quattro  piedi . In  Volterra  abona 
dò  un  ritto  di  f angue . Furono  la  maggior  parte  degli  edifici  percofii  dalle  faeU  Hnacò'^è 
te . Si  fecero  le  fupplicationi . Le  uergini  cantando  fette  uerfi , luftrarono  la  ,ro  Pie“- 
città . Ef  aggiunge  nel  fine . I Medi  fecero  di  crudeli  prede  nella  Macedonia . 

Seme  Plinio  nel  fettimo  al  capo  quar ante firn' ottano  , Marco  Perpenna , e Lucio 
Saturnino , efftre  foprauiffuti  a tutti  quegli , che  nel  Senato  differo  il  parer  loro. 


LVCIO  HARTIO,  OVERO  FILIPPO, 

E SESTO  CIVLtO,  OVERO  CESARE. 


SOtto  quefli  Confoli  auennero  di  horrendi  prodigi j , iquali  furono  manti 
la  guerra  detta  Sociale  : come  Giulio  Offequente  ampifiimamcnte  racconta  : e 
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Paolo  O rofio  nel  quinto  al  capo  dccimofcttimo . fu  quefia  guerra  chiamata  Som 
so  c^e  e • So<Ì4lt  » per  cagione , che  tutto  il  Latio  , e'I  Piceno , e tutta  la 

olile  c Mar*  Thofcana  e la  Campania , e r ultimamente  la  Italia  fi  mofjero  contra  la  lor  madre 
Roma . E Mar  fica  ; perche  il  principio  deh  rubellione  hebbe  origine  da’  Mar  fi  : 
iquali  Cor  fimo  città  principale  de’  Peligni  fecero  loro  ricettacolo  : e creati  Capi ■ 
toni  per  due  anni  guerreggiarono  contra  Romani , infino  che  parimente  furono 
chiamati  ah  cittadinanza  Romana,  come  fcriue  Str abone  nel  quinto . M offe  quem 
fia  guerra  Marco  Liuto  Drufo  Tribuno  della  plebe  , hauendo  con  la  Jperanz 4 
deh  libertà  tirati  tutti  i Latini , per  por  la  legge  Agraria , t Frumentaria , e pa» 
rimente  la  legge  de'  giudicij , accioche  i giudici  foffero  prtffo  il  Senato  e Cordine 
de’ caualieri . E non  potendo  attendere  alle  promeffe , gl’italiani  cominciarono 
Drofo  orci.  a ribthrc.  E Drufo,  come  autore  deh  guerra  Sociale , fu  uccifo  neh  fua  cafa  . 
miu  fua  y (lieto  Patendo  di  qiieflo  fece  cofi  mcntione . Dipoi  paffuti  alquanti  anni , 
Mirco  Liuio  Drufo,  buomo  nobihfitmo , eloquenti  filmo , e fan  tifiimo,  hauendo 
migliore  ingegno  c r animo , che  fortuna . ìlquale  difiderando  di  reftituire  al 
Senato  il  principale  ornamento  , e trafportare  i giudicij  da  i caualieri  a quell’or » 
dine  : ( perche  hauifta  queh  podeflà  i caualieri  per  le  leggi  de’  Gracchi , hauendo 
incrudelito  contra  molti  chiarifiimt  c r innocentifiimi  buomini, condannarono  P«» 
bho  Rutilio , huomo  non  folamente  il  primiero  del  fuo  fecolo , ma  il  migliore 
. . . ‘ di  tutte  le  età , citato  per  la  legge  de’  rubamenti  con  grandi  fimo  cordoglio  deU 
la  città  ) in  tutte  quelle  cofe  , che  procuraua  per  il  Senato  , hebbe  il  Senato 
auerfario , non  intendendo , che  fé  trattafje  alcuna  cofa  de’  commodi  deh  pica 
be , come  per  cagione  d'inefcare  e di  allettar  la  moltitudine , per  ri/petto  di  per- 
mettere t maggiori  a i minor  precetti . Finalmente  fu  tale  la  fortuna  di  Drum 
fo,  cbe'l  Senato  approuaua  piu  le  cofe  mal  fatte  de'  colleghi , che  le  cofe  da  lui 
ottimamente  penfate , e fprezzaua  l'honore , che  da  lui  gli  era  conceduto,  [offe* 

■ . rendo  le  ingiurie , che  da  altri  gli  fi  moucuano  : er  inutdiaua  ah  infinita  gloria 

di  coftui , e fofteneua  la  loro  mediocre . Alhora  fi  uolfe  l’animo  di  Drufo , poi 
- cfce  i buoni  principi/  male  gli  fuccedeuano.  llche, mentre  egli  procacciando  torà 
natta  di  piazzi i » Cinto  da  queh  grande  e incognita  moltitudine , laquale  fempre 
laccompagnaua , percoffo  nel  cortile  deh  fua  cafa  d’uà  coltello  , che  gli  fu  La 
fiato  attaccato  nella  piaga , fi  morì  fra  lo  (patio  di  poche  hore . Ma  mentre  * 
che  egli  era  per  mandar  fuori  lo  ffiirto , riguardando  la  moltitudine  de’  circo* 
fanti , e di  quegli , che  del  fuo  cafo  fi  doleuano , difje  parole  conuenientifiimc 
alla  Jua  confetenza . Quando , dtffe  egli , congiunti  & amici  miei  la  Republica 
haurà  cittadino  a me  fimi  lei  Hebbe  un  cofi  iHufire  giouane  quefio  fine . I cui 
cofiumi  non  fono  da  lafciar  a dietro  . Fece  egli  fabnear  L fua  cafa  nel  Pala » 
tino , in  quel  luogo , doue  bora  è queh  di  Cicerone , dipoi  fu  di  C enforino , cr 
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hora  idi  Stitelio  Si  [erma  : e dicendo  l’Architetto , ch'ei  la  fabricarebbe  in  guifa  j 
thè  non  farebbe  alcuna,che  le  impedire  la  uifla , ne  huomo , che  la  molcflafjc , ne 
alcuno  potrebbe  uederui  di  dentro  ; anzi  » diffe  egli , uoglio , che  tu  difponga  fi 
fattamente  la  mia  cafa , che  tutto  quello , che  io  fon  per  fare , fi  poffa  uedere  da 
tutti . La  morte  di  Drufo  fufeitò  la  guerra  Italiana,  che  già  gran  tempo  fi  machi- 
naua . Laqual  guerra  /piegò  L iuio  nel  fettantefimo  primo,  e ne  i cinque  feguenti  ium  fuf«u 
libri,  e Floro  abbracciò  bemfiimo  nel  terzo  al  capo  decim'ottauo  : Appiano  nel 
primo  delle  guerre  ciudi , c r Eutropio  nel  quinto  al  capo  primo  : ilquale , fcriue 
quefia  guerra  tffere  auenuta  tanno  della  edification  della  città  fei  cento  cinquanta 
otto , fornita  in  quattro  anni . Mi t Orofio  dice  nel  feicento  cinquanta  noue,  in» 
gannato  di  tre  anni , fe  le  note  de’  numeri  non  fono  feorrette . L’uno  e l'altro  la 
fcriue  ampiamente.  Fimo  nel  trentatre  della  hiftoria  naturate  al  capo  primo 
difcriuc  la  origine  della  guerra  Sociale , cr  i danni , che  da  lei  feguirono  , efjer 
proceduti  per  le  nimicitie  , che  furono  tra  Cepione  e Drufo , per  cagion  d'uno  i! 

annetto , che  fu  uenduto  nell  incanto  dette  cofe  detta  preda  nauale.  Come  ueram 
mente  Quinto  Seruilio  Vececonfilo  foffe  uccifo  in  Afcoli  coni  cittalini  Romani, 
e Serui/io  Galba  cotto  da’  Lucani , trouerai  nel  fettantefimo  fecondo  di  Liuio  , e 
pre/fo  di  Appiano  . Fa  mentione  di  quefii  Confoli  Afconio  Pediano  fopra  la  ora • 
tion  di  Cicerone  per  C or  nello , detta  M atflà . Plinio  nel  fecondo  al  capo  ottanta 
cinque  , racconta  fatto  qucftt  Confili  nel  contado  di  Modena  due  monti  hauere  pu/  orati 
infume  cozzato , cr  urtandofi  con  grandifiimo  Crepito  , e ritornando  in  dietro  ** 

hauer  mandato  fuori  fiamma  e fumo  , con  quel,  che  fegue  ; Canno , che  andò 
inanzi  atta  guerra  Sociale . Lo  ifltfjo  nel  trentefimoterzo  al  capo  terzo  dice  : 
netta  camera  publica , e /fendo  Seflo  Giulio  e Lucio  Martio  Confili , cioè  nel  co» 
minciamento  della  guerra  Sociale , hauerfi  trouato  ottocento  quaranta  fei  libre 
di  oro . Ma  in  uno  antico  efemplar  di  Plinio  fi  legge  fidici  mila  libre  di  oro , cr 
ottocento  uentinoue  di  argento  : laqual  lettione  è piu  fona . 

LVCIO  CESARE,  E GAIO  RVTILIO, 


lio  Cr fare , e P unito  Ruttilo  Lupo  : ma  io  error  najce  cui  conjouto,  ette  fu 
inanzi  • 1 Iche  parte  da  Liuio , e parte  da  altri  potrai  conofcere  . Ma  anco  Giulio 
Offcquente  , ilquale  fa  mentione  di  quefii  Confili , l'uno  noma  Publio  Ruttilo  * 
e non  Gjio,  in  guifa , che  fi  troua  altresì  in  Cafiiodoro  efferci  errore . Da  Piceno 
ti  i Romani  furono  tormentati  al  coflume  de'  Barbari , e per  tutto  fu  nel  La* 
fio  acce/a  la  ruina . Haucndo  Publio  Ruttilo  Confilo  con  poca  felicita  guerreg* 
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gufo  contra  Mar  fi  : c r tffindo  morto  nel la  guerra , Ga/o  M art  io  fuo  lucgotcm 
nenie  con  migliore  auenimento  uenne  al  fatto  d'arme  co’  nimici , come  nr/  fcttan • 
tefmo  terzo  afferma  Liuto , Appiano , Orofio , Floro, cr  Eutropio  te fhficano. 
ttuiiiio  Scr'ue  G‘u^°  Oj Ifcqutnlc  , Ruttilo  Lupo  diffrtgiando  le  religioni , non  trouando 
furrzxuor  nelle  inteflme  il  capo  del  fegato , perduto  l'efercito , fu  amazzato  nella  battaglia. 
dtiie  reiigio  £J(C(0  £f^rf  co/i/b/o  combattè  pro/peramente  contra  i Sanniti . Gaio  Mario  rup • 
pe  i Mar  fi  in  battaglia  : Gnco  Pompeo  i Piccnti  : come  è mamfe/ìo  nel  fettantefi • 
mo  quarto  di  Liuto.  Velleio  Patendo  facendo  menitene  diquefh  Confoli  ferine. 
Effendo  Lucio  Cejare  e Publio  Rutilio  Confoli , ( perciochc  cojì  è da  leggere  , e 
non  Pompeo  ) già  unto  uenti  anni , effendo  da  gli  Ascolani  nata  la  guerra  italica 
per  tutta  Italia  ,(  perciocbe  efii  baueuar.o  amazzato  Seruio  Pretore,  e Fonteio 
Luogotenente)e  dipoi  riceuuta  da’  Mar  fi, effendo  penetrata  in  tutte  le  regioni, pre 
fe  le  arme  coirà  Romani:  de’  quali  come  fu  ffauenteuole  la  fortuna,cofi  fu  giuflifm 
cum*  ita*  finu  ix  c4gione.  Perciochc  gl'italiani  proc  accanano  la  cittadinàza  di  quella  città , 
di  cui  difendeuano  l'imperio  con  le  armi  in  tutti  gli  anni  e in  tutte  le  guerre;  pare • 
do  loro  difconueneuole , che  eglino  l'aiutaffero  con  doppio  numero  di  faldati  e di 
cdualli,c  non  fofftro  riceuuti  a ugttal  iuriditionc  di  ef)a  città, laquale  per  opra  lo » 
ro  era  peruenuta  al  fommo  di  tanta  altezze, che  poteua  recar  molefha  a tutti  gli 
huomini  della  medefima  gente  e del  mcdefimo  fangue,e  co  fi  a i forafheri  e franti* 
Capitani  ri.Q]}efla  guerra  confumò  piu  di  trecento  mila  Italiani.  Furono  in  quella  iUufìri 
4taiM*!J,rra  Capitani  Gnco  Pompeo , padre  di  Gneo  Pompeo  il  grande  : Gaio  Mario , di  cui 
babbiamo  detto  di  jopra , e Lucio  Siila  uno  anno  auanli , kauendo  hauuto  la  Pre a 
tura  : Quinto  Metello  figliuolo  del  Numidico  ; ilquale  mcnteuolmente  kaucua 
acqui)} ato  il  cognome  di  Pio perciochc  hauendo  fatto  ufeir  della  città  Lucio  Sa » 
turmno  Tribuno  della  plebe  , perciochc  non  haucua  egli  folo  uoluto  giurar  nelle 
fue  leggi , per  fua  pietà , per  autorità  del  Senato , e per  confenfo  della  Re public 4 
reflitui  il  padre.  Ne  per  i trionfi  e gli  bonori , che  per  cagion  deU'efilio,  o neh 
tefilio,  o nel  ritorno,  fu  piu  chiaro  d Numidico . De  gl’italiani  furono  i piu  ce ■ 
lebri  Capitani , Sitine  Popedio , Fieno  Afmio , Giufteti  Catone , Gneo  Ponti* 
gnuHanif*  » Teleftno  Potuti  , Mario  Egnatio , e P apio  Mutilio.  Ne  io  certo  per  riffiet • 
to  , che  io  babbia  a fauellare  di  quegli , che  fono  del  mio  fangue , rimouerò  ue* 
runa  parte  alla  uerità  : perciocbe  non  è da  tribuir  poco  alla  memoria  di  Minatti 
Magio  di  Afcolimti  Rifauolo  ; ilquale  effendo  nipote  di  Decio  Magio  , uno  de’ 
principali  de’  Campani , huomo  celeberrimo  e fcdelifiimo  , mantenne  a’  Romani 
tanta  fede  in  quella  guerra , che  con  la  legione , che  effo  haueua  fatto  far  ne 
gtHirpini.preje  H ercolano  infieme  con  Tito  Oidio  , combatte  i Pompei  con  L«* 
ciò  Siila,  e r occupò  Cofa . Delle  cui  uirtu  tìortenfio  riferì  ne'fuoi  annali . Ap* 
% piano  Meramente  dtferiuendo  quejla  guerra  particolarmente , ragiona  di  tutti  que* 

gli , che 
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gli , che  folto  qualunque  Confalo  militarono , e gagliardamente  combatterono . 

Vedi  quiui  quello  , che  tu  defìderi , e come  Cepione  , tolto  in  mezo  da  Quinto 
Pompilio , fu  tagliato  a pezzi . Di  qutfti  Confali  fa  mentione  anco  Plinio  nel  fea  i 

condo  della  Hiftoria  Naturale  al  capo  tredici  : dicendo , un  cerchio  di  color  roffo 
dpparue , cjjendo  Lucio  Giulio  , e Publio  Rutilio  Confoli . E’  oltre  a ciò  di 
auerttre ancora  quello  , che  Afconio  Pedano  ferine  f oprala  or at ione  di  Tullio 
per  Marco  Scauro , effere  flati  due  Giuli j Cefari  fratelli , iquali  pofeia  da  mini*  Duf  owa 
flri  di  Mario  furono  uccifi  inficine  con  Antonio  , hauendo  Publio  Craffo  pre*  Caf«i  fra» 
uenuto  quell'accidente  con  la  propria  mano  : come  diremo  piu  di  fotto  : de’  quale  ,fl“  ' 
fratelli  Lucio  fu  e Confalo  e Pretore , e Gaio  Edilitio  fu  morto . Come  nera* 
mente  con  molta  conte, ra  Cefare  otteneffe  il  Confatalo , Pediano  lo  dimojlra  con 
■ molte  parole.  \l  mede  fimo  fu  tra  primi  Oratori  del  fio  tempo,  e buon  Poeta 
Tragico . E di  cojlui  fono  le  Tragedie , che  fono  intitolate  a Giulio . 

ì! 

GNEO  POMPEO,  OVERO  STRABONE,  j 

E LVCIO  toltelo,  OVEKO  CATONE. 

GN  e o Pompeo  , che  fu  padre  del  magno  Pompeo , effendo  Confalo , «w* 
fé  i Marf  in  battaglia  : er  effendo  la  città  oppreffa  da’  debiti , Aulo  Scm= 
pronto  Afelio  Pretore,  ptrcicche  ima  la  ragione  in  f nuore  de’  debitori,  fu  uccifo  Mcrle  ji  s2 
nel  palazzo  : come  Liuio  dimojlra  nel  fettantefmo  quarto , er  Appiano  nel  prU  P™n,° 
modelle  guerre  ciudi.  Lucio  Porcio  Confalo  dopo  lo  hauer  felicemente  maneg * 
gioie  le  cofe  della  guerra , e rotti  alquante  uoltei  Marf  , mentre  che  pmife  a 
combattere  i loro  alloggiamenti , fu  uccifo.  Lucio  Siila  foggiogò  giti  ir  pini , 
ruppe  i Sanniti  ,cr  hebbe  in  derilione  alcuni  popoli  : ey  hauindo  fatte  cofe  di 
qualità , che  rade  uoltc  alcuni  haueuano  fatte  inanzi  il  Confolato  , andò  a Roma 
per  dimandarlo , come  dice  l Abbreuiator  di  Liuio  nel  fettantacinque . Orafo 
nel  quinto  al  capo  decimofettimo , elegantemente  dichiara  le  cofe , che  fatto  qutRi 
Confoli  fi  fecero  : piu  confufamente  Eutropio  : Floro  , come  è ilfuo  coftume , le 
firingt  in  picciol  f afe  io . Appiano  coptamente  tutte  le  racconta.  Ma  t altro 
Con/o/o  chiama  malamente  Cornelio  Catone . Liuto  nel  fettantefmo  fefloraccon» 
tò  i fatti , che  fecero  fotta  quefivConfolt  nella  Macedonia  iThraci  per  Mitridate 
con  Ariobarzane  Re  di  Cappadocia  , e con  NicomcJe  Re  di  Bithinia  : fe  i libri  fi 
trouaffero.  Vctleio  P ater  colo  co  fi  di  ciò  ferine.  Tanto  fu  uaria  e terribile  la  Velfcto'P* 
fortuna  della  guerra  Italica  , che  nello  (patio  di  due  anni  due  Confoli  Romani , ,tr*° 
Rutilio  e dipoi  Pomo  Catone  furono  uccifi  da’  mmtei;  e gli  eferciti  de’  Romani  in 
molti  luoghi  furono  rotti . Haueuano  eletto  capo  dell’imperio  loro  Corfinio , iU 
quale  chiamarono  Italico Dipoi  a poco  a poco  riceueudo  nella  città  coloro , chi 
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o non  haueuano  le  arme  prefe  ; o le  ballettano  depojle  ; rifecero  piu  per  tempo  le 
forze  loro  i Pompeo , e Siila , e Mario  ricouerando  le  cofe  della  Kcpublicajaqua* 
dui».  le  accennaua  di  traboccare . Di'  quefli  Con  foli  A [conio  Pedtano  [opra  la  piu  uolte 
raccordata  oratione  di  Marco  Tullio  in  tal  guifa  fa  menzione . Marco  Plautio 
Stilano,  Tribuno  della  plebe  ; effendo  Gneo  Pompeo  Strabone , e Lucio  Porcio 
Catone  Confoli  ; nel  fecondo  anno  della  guerra  Italica , effendo  ne3  giudici/  danna • 
* * to  Cordine  de'  caualieri , pofe  ima  legge  col  fattore  de'  nobili  : lacuale  era  dique ■ 

*'  " fìa  conditione,cbe  cisfeuna  Tribù  creafje  con  i noti  loro  cinquanta, che  in  quell' an • 

no  haueffero  a giudicare . E di  ciò  anemie , che  anco  i Senatori  fi  irouaffero  in 
quel  numero  , e T alcuni  della  plebe  . Dice  ancora  A/conio , che  i popoli  di  là  da 
Po , adoperandofi  Pompeo  Strabone , dimandarono  la  iuridition  dii  L atio  : cr 
alhora  fu  fatta  una  legge , per  laquale  e fi  ancora  ottenero  le  autorità  piu  nttoue  ; 
cioè  di  dimandare  i Magiflrati.  e le  medcfime  cofe, che  haueuauo  battute  gl’ Italia* 
htbbt q per  m • Mini0  nel  terzo  della  Htfìoria  naturale  al  capo  quint^fa  mentiate  di  qucflo 
Coiirghi  Confolato  : ma  (limo  , che  l'altro  nome  fta  corrotto.  Percioche  io  non  trono  in 
alcun  luogo,  Pompeo  hauere  haui  to  per  fuocolega  Carbone.  H ebbe  due  uolte 
Marco  Craffo , e due  uolte  Quinto  Metello  Scipione  : ma  non  mai  Carbone  . Le 
parole  di  Plinio  fono  quefle . Nr / contado  di  Campania  fu  la  terra  di  Stabia  in ■ 
fino  a Gneo  Pompeo  , e r a Lucio  Carbone  Confoh  da  il  giorno  inanzi  a Calcnde 
di  Maggio , nel  qual  giorno  uOa  Luogotenente  nella  guerra  Sociale  lo  diflruffe  : 
il  quale  bora  è diuenuto  uiHaggi . lo  i timo , che  in  luogo  di  Lucio  Carbone  fta  da 
pilnìo  diCif  riPorfi  Lu(t°  datone  : percioche  i tempi  conuengono . Nf  parmi  di  trappaffar 
nò " di  Do-  queflo  , che  Plinio  nel  decintofettimo  al  capo  primo  fcriue  : e,  che  ciò  fìa  auenuto 
■Mio.  ,,,  quei  temp0  } 0 appreffo  , lafcia  due  anni  in  quiflione.  Craffo,  e Domitio 
( dice  egli  ) ambedue  di  nobilitimi  famiglia  , ammimflrarono  infteme  la  Cenfurd 
dopo  il  Confolato  , l'anno  della  edijìcation  della  città  feicento  due  : laqualè  per  li 
contrarietà  de'  coflumi  fu  fpeffo  ripiena  di  litigi . A Ihora  Gneo  Domitio , fi  co » 
me  quello,  che  era  terribil  di  natura , oltre  a ciò  accefodi  odio , ilqttale  per  la 
concorrenza  fuole  effer  grani  fimo , aframente  lo  nprefe , che  un  Ccnfore  ha u 
bitafje  in  una  cafa  di  tanta  fpefa , offerendo  per  quella  medefimamente  mille  fe* 
ftertij . Ma  Craffo , che  fu  jempre  di  pronto  ingegno , e gentilmente  faceto , 
riffofe , che  ei  glie  la  concederebbe , riferbando  fuori  fei  arbori  : ma  dicendo 
Domitio , che  egli  non  gli  darebbe  pure  un  danaio , fe  ei  ui  eccettiuffe  alcuna 
cofa  , debbo  io  adunque , dtffe  Craffo , effer  notato  per  grane  efempio  della  mia 
Cenfura , che  io  habiti  piaceuolmente  nella  cafa , che  m'è  ucnuta  per  hcredità , o 
tu,  che  itimi  fei  arbori*  Quefli  erano  le  piante  dette  Loti , molto  lafciui  per 
cagion  dell'ombra  , che  faceuano  i rami  loro . Vedi  Valerio  Mafiimo  nel  nono 
al  capo  detti  Infuria , che  le  mede  finte  cofe  racconta . 

LVCIO 
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IVCIO  CORNELIO,  OV.ERO  S IL  LA, 

B Q„  VINTO  POMPONIO,  OVEB.O  BVPPO. 

SOtto  quefii  Confoli  fu  la  horrenda  guerra  ciuile , tequile  e detti  Mirtini  : *•** 

perciocbe  hiucndo  Publio  Sulpitio  Tribuno  dette  plebe , e/fendo  i Confoli  con » 
tnrij , er  autore  Gaio  Mario , publicate  dannofe  leggi , e creato  Mario  Capitano 
contri  Mitridate , e il  figliuolo  di  Pompeo  Confolo , genero  di  Siila  uccifo  nella  m 
piazzi , uenne  Lucio  Siili  con  definito  nella  cittì , e contri  li  fattione  di  Sulpi» 
fio  e di  Mario  htbbe  a combattere  in  effa  cittì . Sulpitio  fu  uccifo , ejfendo  trouu 
to  in  certa  utili,  Mario  flando  nafeofo  nelle  paHudi  de'  Minturnefi,  e d’indi  cauato 
e pollo  in  prigione , (campato  fuori , fuggì  in  Africa  a Mario  fuo  figliuolo , 

Quinto  Pompeo  Confilo , ejfendo  andato  perJor  Vefercito  da  Gneo  Pompeo  Ve» 
ceconfolo , fu  uccifo  di  fuo  ordine . Ora,percbe  una  colai  guerra  fu  lunga  e mi • 
lageuolc  ; ilche  dichiarò  Liuio  nel  fettunta  fette , er  in  molti  de'  feguenti  libri , 
iquali  però  fono  perduti  : fi  può  apprenderla  da  Appiano  nel  primo  delle  guerre 
ciuili , da  Ploro  nel  terzo  al  capo  uent'uno  , da  Plutarco  nella  uita  di  Siili , e di 
Mario  , e da  Orofio  nel  quinto, al  capo  decim'ottauo  , er  da  Eutropio  nel  quin • 
to  al  capo  decim'ottauo , er  anco  da  Eutropio  nel  quinto . E l’uno  e l’altro  anno 
dalla  edification  della  cittì  feicento  feffantadue  fcrtuono  quella  guerra  effere  data 
moffa  (ancora  che  difeordino  pochi  anni  dal  uero  computo j)  non  effendo  ancor  fi» 
nifi  la  guerra  Sociale , nella  quale  fi  cominciò  la  Mitridatica . Ma  in  moli  (fuochi  piuiar«o  «ti 
ragiona  di  quefio  e Valerio  Mafiimo  e Lucano  Poeta . Plinio  ancora  il  piu  gioua * ls*|Uul/a  dl 
ne  al  titolo  fejfantacinque  ferine  di  Siila  : la  cui  uita  e coftumi  elegantifiimamente 
c dipinta  da  Plutarco.  Mitridate  Re  in  quefio  tempo  occupò  l'Afta  : e mife  in  prU 
g ione  Aquilio  Luogotenente  : er  in  un  giorno  tagliò  a pezzi  tutti  i cittadini  Ro» 
mani , che  trouò  in  Afta  : come  commemora  Liuio  nel  feti  ante  firn' ottano . V elido  , " 
Patendo  fa  di  quefii  Confoli  mentione  in  tal  guifa . Ejfendo  per  te  maggior  par » 
te  finita  te  guerra  Italica  ,fe  non  certe  reliquie  della  guerra  di  Nola , ( nella  qual 
guerra  Italica  i Romani  al  tempo  che  erano  uniti  cr  afflitti , ejfendo  eglino  di» 
firmati  piu  tofto  uolfero  dar  la  cittadinanza  > che  quando  quegli  erano  interi ) 

Quinto  Pompeo  e Lucio  Cornelio  SiUa  prefero  il  Confitelo  : ilquale  Siila  ne 
inanzi  alla  uittoria  fi  può  affai  lodare , ne  dopo  effa  uittoria  a baftanzi  uitupe « u'iupcr»**  ' 
rare . Cofiui  ejfendo  nato  di  famiglia  nobile , Sefio  da  Cornelio  Ruffino  , ilquale 
nella  guerra  di  Pirr ho  fu  tra  piu  honorati  Capitani , ejfendo  già  cefjato  l’bonor 
della  fui  famiglia  , fi  fattamente  fi  diportò , che  non  dimofirò  mai  penfiero  del 
Con  filato . Pofcia  dopo  te  Pretura  iUufirato  nella  guerra  Italica  ,•  e per  inanzi 
nella  Francia , ejfendo  fiato  Luogotenente  fitto  di  Mario , nette  quale  ammini • 
finirne  haueua  rotti  grandmimi  Capitani  de'  nimici , da  quel  buono  aucni • 
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mento  prtfe  animo  ; t chiedendo  il  Conforto , fu  creato  Confalo  con  i udì  qrteft 
di  tutti  i Cittadini  : ma  hchbe  queflo  honorc, offendo  di  età  di  quaranta  noue  anni . 

In  quel  tempo  Mitridate  Re  di  Ponto  ; huemo  , di  cui  non  fi  dee  ne  ragionar , ne 
tacere  fenza  acuratezza , ualorofifitmo  nelle  arme , e dotato  di  molta  uirtù  , 
grande  un  tempo  di  fortuna , ma  di  animo  fempre  grandifiimo , Capitano  di  cena 
figlio , e faldato  di  forza  , diodiocontra  Romani  un'altro  Annibaie  , battendo  ' 
l'Afta  occupata  , fatto  morire  tutti  i cittadini  Romani , che  iui  fi  trouarono  * 
iquali  comandò , cbe'l  medefimo  giorno , e la  fieffa  bora , che  le  lettere  erano  ria 
ceuutc  dalle  città , foffero  tagliati  a pezzi  : con  quel , che  fegue . Aggiunge  dapoi 
‘diffufamente  i fatti , che  que'  di  Mitilene  fecero  in  Rhodi . E net  fine  foggiunge 
ancora  di  Marco  Aqutlio , di  Publio  Sulpitio  , di  Mario , e di  quelle  cofe  , che 
feguirono  a Nola , lequali  furono  molte . In  quejlo  anno  primer amente  i faldati 
fi  bagnarono  le  mani  nel  fangue  de'  Confoli  : percioche  Pompeo,  collega  di  Stila, 
per  tumulto  fu  uccifo  prtffo  allo  efercito  di  Gneo  Pompeo  Vececonjolo  : ilquai 
tumulto  fu  però  foUeuato  da  lui . Ma  trouafi  il  libro  di  Appiano  , detto  Mitri» 
dattco , nel  quale  tutte  quefte  cofe  fi  contengono , che  Liuto  fcriffe  in  parecchi  lia 
bri:  e molti  altri  ne  trattano,  che  fono  gli  autori  fopra  citati.  Molti  prodia 
gì/ attennero  inanzi  a quefia  guerra,  iquali  fono  fritti  da  Giulio  Offcquente  , e 
non  fono  da  difpregiare . Fa  mentione  di  quefii  Confoli  Afconio  Pediano  nella 
oratione  fopra  allegata . Ma , perche  dice  Quintiliano , che  fi  debba  ricercar  le 
origini  de' nomi,  ueggiamo  un  poco  onde  fono  detti  i Siili  . Furono  detti  iScilli 
da  Scillo  nafo  : Stilo  era  detto  il  nafo , che  era  uolto  all' insù . E cofi  egli  {limò , 
che  Stila  foffe  detto  dall'habitudinc  del  corpo, come  i Burri , i P lanci,  e gli  Scauri , 
Dice  uer mente  Macrobio , che  Cornelio  Ruffo  , effendo  uno  de'  Dieci , fopra  i 
libri  della  Sibilla , cr  fu  per  quello  cognominato  Sibilla  : e dipoi  corrompendofi 
il  uocabclo  , fu  detto  Siila , da  cui  pofeia  tutti  gli  altri , che  da  quello  difeefero. 
Plutarco  anco  fcriue , che  ragioneuolmente  fi  pigliano  i nomi  dalle  difeofitionì 
de'  corpi  ; come  Siili , N eri , Ruffi , C tei , e Clodij  fono  detti . 

L.  CORNELIO,  OVERO  CINNA,  E GN.  OTTAVIO. 

SOtto  quefii  Confoli  furono  fatte  di  crudeli  fiime  uccifioni  nella  città  ; 

percioche  nate  difeordie  fra  i Confoli,  Cinna  effondo  da  Gneo  Ottauio' (caccia» 
to  della  città,  egli  creò  in  fuo  luogo  Lucio  Cornelio  Merula  Sacerdote  Diale . 
Cinna  raccolto  l' efercito , e richiamati  quegli , che  erano  sbanditi , con  quattro 
eferciti , iquali  erano  condotti  da  Cinna , da  Mario , da  Carbone , e da  Sertorio  , 
hauendo  faccheggiati  molti  utUaggfic  terre , tutti  entrarono  nella  città  : cr  amaz * 
zando  tutti  coloro,  che  incontrauano , tagliarono  la  teftaa  ottauio  , che  era 
della  parte  contraria  : e lo  attaccarono  inanzi  a i Roflri  : e parimente  la  tefia  di 

Marc' Anton  io 
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M are’ Antonio  Oratore  e di  molti  altri . P ercioche  e Gaio  Cefare  figliuolo  di  La*  Ml,rlc  j,  jj, 
(io  nelle  fue  cafe  infume  col  fuo  fratello  Giulio  fu  uccifo , cr  altrejì  la  fua  te/la  uer‘i* 
attaccata  manzi  a i R oflri . Di  che  fa  mentione  Cicerone  nel  terzo  dell'Oratore . 

Ne  lontano  da  lui  giacque  la  tefla  di  Gaio  Giulio  tradito  dalla  feeleraggine  del 

Tlnfcano  , che  lo  haueua  riceuuto  in  cafa , infume  con  la  tefla  di  Lucio  Giulio 

fuo  fratello . Fa  coflui  facetifiimo  Oratore , ilquale  nel  fecondo  dell'Oratore  di 

Cicerone  ragiona  d’intorno  al  rifo  cr  alle  facetie  : di  cui  fa  anco  mentione  nel  fuo 

Bruto, e Santo  Agojlino  nel  terzo  della  città  di  Dio . Onde  ancora  Suetonio  nella 

vita  di  Caligala  dice,  hauerfi  ofJeruato,tre  Cefari  ,•  de  quali  fu  il  cognome  Gaio , Tff  Cc&rJ 

hauere  hauuto  morte  col  ferro  : queflo  cioè , che  fu  al  tempo  di  C inna  , Gaio  usciti. 

Giulio  Cefare , e Gaio  Caligala  Cefare . Oltre  a ciò  in  quejla  mifchia  uccifero  atu 

co  de  gli  amici  di]SiUa,  rumarono  la  fua  cafa,  e publicarono  i fuoi  beni  : e facciata 

la  moglie  e figliuoli,  lo  giudicarono  nimico . Vercioche  fra  tanto  Siila  guerreggiò 

con  fommo  ualore  contra  di  Mitridate , battendo  prefa  Athene , e molti  altri  luo* 

ghi . Dipoi  effendo  citato  in  giudicio  Merula  Confilo , e C atulo  Lutatio,  Mera» 

la  fi  fece  aprir  le  uenc  : Cattilo  in  una  camera  bagnata  di  frefeo  cr  humida , 

hautndo  acce  fi  de'  carboni  ,foffocò  fe  medefimo  : Publio  Crafjo , padre  di  Marco 

Craffo , ilquak  fu  uccifo  da'  Parthi , per  non  uenir  nelle  mani  de'  nimici  amazzò 

fe  medefimo , come  ferine  Cicerone  per  Marco  Scauro.  Albora  fenza  altri  comi» 

tij  Cinna  e Mario  crearono  fe  ftefii  Confili  : lequali  tutte  cofe  Liuto  abbracciò  nel 

libro  ftttantanoue  e nell' ottante  fimo  : ma  Appiano , che  ciò  fcriue  nel  primo  delle 

guerre  Ciudi,  c da  effer  letto  piu  di  tutti.  VeQeio  di  queflo  Confilato  dice  cofi  fot • cinta. 

te  parole.  Cinna  non  era  punto  piu  ritenuto  di  Mario  e di  Sulpitio.La  onde  efjenu 

do  la  città  data  in  guifaagiUaliani , che  i nuoui  cittadini  fi  contribuitilo  nelle 

otto  tribù  , accioche  la  potenza  e gran  quantità  loro  nontogliejfe  la  riputai  ioti 

de'  uecchi  cittadini , e che  piu  non  poteffero  quefli , che  erano  riceuuti  nel  benefi» 

ciò , che  quegli,  cheti  beneficio  haueuanodato  ; Cinna  promife  di  compartirgli  in 

tutte  le  Tribù.  Conlaqual  promeffa  haueua  indotto  a ucnire  in  Roma  infinito 

numero  d'italiani.  Ma  effendo  faccialo  dalle  forze  de' colleghi , e de  gli  ot*  '■ 

timati , andando  egli  alla  uolta  di  Campania , per  autorità  del  Senato , fu  priuo 

del  Confolato , cr  in  fuo  luogo  fatto  Lucio  Cornelio  Merula  Sacerdote  Diale . ** 

Quefia  ingiuria  fu  degna  d’un’huomo  piu  eccellente.  Albora  Cinna , corrompen* 

do  prima  i Centurioni , cr  i Tribuni  j e dipoi  me  fi  in  ifperanza  i faldati  dimoiti 

doni,  tiraci  fe  gran  numero  di  noui  cittadini della  cui  fella  farifje  piu  di  tre • 

cento  cohorti  ,ene  haueua  fatto  quafi  trenta  legioni . Haueua  in  ciò  bifogno 

di  parti , di  autorità , e di  fauore per  accrefc mento  delle  quali  cofe  richiamò 

daU’efilio  Gaio  Mario  infìeme  col  figliuolo,  e coloro , che  infume  con  effo  lui  era» 

no  fiati  facciati , Ma  mentre, che  Cinna  muoueua  guerra  alla  patria , Gneo  Pont» 
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peo  padre  del  Magno;  della  cui  nobile  opra  Ipetialmente  intorno  al  pdefe  Piceno  fi 
tra  ualuta  la  Republica , t’iquale  haueua  prefo  Afcoli  ; intorno  alla  qual  città  , 
t /fendo  gli  efcrciti  de'  Romani  /par fi  in  altre  regioni  fettantacinque  mila  cittadini 
Romani , e piu  di  fefjanta  mila  Italiani  in  un  giorno  f tetro  fatto  d'arme  ; inganm 
nato  dalla  fperanza  di  continuare  il  Confolato , talmente  fi  moftro  nimico  a i Se* 
natori , che  faceua  ogni  cofa  a proprio  commodo , c T appanna  , che  egli  con 
aflutia  ucceUaffe  le  occafioni,  e piegaffe  fe  e tefercito  di  qua  e di  là,  onde  gli  fi  mo • 
firaua  qualche  luce  di  maggior  potenza  : ma  in  ultimo  s'attaccò  con  dima  in  un 4 
grande  e fpauentofa  giornata  : c r afjligendo  l'uno  e l'altro  efircito  come  [offe 
i lato  poco  feemato  nella  battaglia  la  pejlilenza  » per  quefla  Pompeo  fi  morì . il 
piacere  della  cui  morte, col  danno  de’  perduti  cittadini  o per  ferro,o  per  il  morbo , 
di  fu  ricomperato.  Il  popolo  Romano  uolfe  l'ira  nel  corpo  morto , che  doueua  por* 
c'zbì  » re  nel  uiuo . Cinna  e Mario , bauendo  dall" una  e dall'altra  parte  fatte  di  /angui* 
nofe  battaglie,  occuparono  la  città . Ma  prima  effendoui  entrato  Cinna,  fece  una 
legge , che  fi  douejfe  riceuer  Mario , e poco  dipoi  Mario  con  pefiifero  ritorno  a* 
fuoi  cittadini , entrò  le  mura . Ninna  cofa  farebbe  fiata  piu  crudele  di  quella  uit * 
toria } fe  fubito  non  feguitaua  quella  di  Siila.  Aggiunge  come  fu  amazzato  Otta* 
uio  Confolo , come  il  Merula , e come  Marc’ Antonio  prencipe  della  città , e dell a 
eloquenza  -,  e come  Quinto  Catulo . E finalmente  foggiunge . Tutte  le  cofe  era* 
no  per  far  cader  la  Republica:  ne  però  fino  a qui  alcuno  fi  ritrouaua  ; ilquale 
haueffe  ardir  di  pofjcdcre  i beni  d’un  cittadino  Romano,  o fofieneffe  di  domandar* 
li  : Dipoi  auenne  ancora , che  Pauaritia  diede  cagione  di  crudeltà  ; e la  qualità  del 
danaio  feemaua  0 accefceua  la  colpa , e chi  diueniua  ricco , diueniua  innocente  : e 
<iafcuno  era  mercede  del  fuo  pericolo  ,•  ne  alcuna  cofa  fi  reputaua  difeonuene • 
Mole , che  foffe  di  utile  e di  guadagno . 

LVCIO  CORNELIO  II.  OVERO  CINNA, 

£ CAIO  MARIO  VII. 

mo^hfVofl  ^ 1 0 *^dr,°  fu  M Primo  ^e'  domani  » c&e  f°ffe  fette  uofre  Confolo  : il* 
u rc««e  noi-  Y_J  quale  entrando  nel  Confolato , come  era  ufanza , a Calende  di  Gennaio,  fe * 
n Confalo.  feg cttar  giu  dal  Capitolio  Se  fi  io  Licinio , per  battere  egli  predetto  per  conget* 
tura  , che  a lui  c r alla  città  erano  per  uenire  delle  calamità . Ma  intendendo , 
thè  Lucio  Siila , hauendo  terminata  la  guerra  con  Mitridate , tornaua  in  Italia  , 
efjendo  confumato  dalla  triflezza  dettammo  e dalle  continone  uigilie  fi  meri  nel 
decimofettimo  giorno  del  fuo  Confolato  il  fettantefimo  ottano  anno  della  fua  età  : 
buomo , di  cui  è dubbio  fe  foffe  0 miglior  nella  guerra  , 0 piu  perniciofo  : ilquale 
ruinò  qua  fi  la  Republica  con  le  arme  : come  Plutarco  nella  uit  a di  Mario , e Liuio 
nell'ottante  fimo  feriueno.  Nei  cui  luogo  fu  fatto  Valerio  F lacco:  e mandato 

fucceffore 
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fucceffore  a Siili , per  cagion  deU’auaritia  effendo  odiato  dal  fuo  efircito,da  G aio 
fimbria  fuo  Luogottrunte , huomo  di  eftrema  audacia  , fu  uccifo , t’I  goueno 
fu  dato  a tffò  Fimbria  : come  racconta  tAbbreuiator  di  L mio  nel  libro  ottante  fi* 
mo  fecondo.  Uguale  fcriue  ancora  nel  feguente  litro , che  egli  hauendo  ffcffo 
rotte  e meffe  in  fuga  le  genti  di  Mitridate,ncourò  gran  parte  deWAfia . Fa  mena 
tione  di  quefh  Confoli  Giulio  Offequente  : ilquale  toccai  prodigi/  .eie  cofe,  che 
auennero  fotto  di  loro . Di  queflo  Conjolato  cofi  fcriue  VeUeio  P atercolo  . Nel 
fecondo  Confolato  C inna  , e nel  fettimo  Mario  entrarono  in  uitupero  de' primi . 
Nel  cui  principio  Mario  aggrauato  da  infirmiti , fi  mori  : huomo  nella  guerra 
a nimici , nella  pace  a cittadini  dannofi forno  , ilquale  non  polena  tolerare  il  tipo • 
fo  . Nel  luoco  di  coflui  fu  creato  Valer  io  fiacco,  autore  di  una  brutti foma  legge , 
laquale  imponeua , che  a creditori  fi  pagafjé  una  picciola  quantità  di  danari . Dei 
cui  fatto  fra  lo  (fiat  io  di  due  anni  negli  fegui  il  meritato  gadigo . Signoreggiane 
do  in  Italia  Còma , la  maggior  parte  della  nobiltà  fuggì  in  Ac  aia  a Siila ; c r ina 
di  poi  in  Afta . Fra  tanto  Siila  co  i gouernatori  di  U\itridate , intorno  Athene  , 
Beotia , e Macedonia  fi  fattamente  guerreggiò  ; che  ricuperata  Athene  , e fora 
iuta  una  molta  fatica  d’intorno  alle  fortezze  e guarnigioni , eh' ti  fece  far  del 
porto  di  Pireo , tagliò  a pezzi  piu  » che  dugento  mila  de’  nimici , ne  meno  ut  ne 
fece  prigioni  molti . Se  alcuno  queflo  tempo  di  ribellione , nel  quale  Athene  fu 
combattuta  da  Siila , uuole  imputare  a gli  Atheniefi  , certo  c ignorante  del  uero 
t delle  cofe  dell'antichità . Percioche  la  fede  degli  Atheniefi  fu  in  guifa  ferma  , 
come  fempre  er  in  ogni  cofa , utrfo  Romani  ; che  i Romani  udendo  mofirar , che 
alcuna  cofa  foffe  fatta  finceramente , diceuano  lei  effere  data  fatta  con  fedeltà 
Atheniefe . Ma  efftndo  quegli  huomim  di  medtfìma  conditione  opprefo  dalle  ara 
me  di  Mitridate , fi  come  erano  tenuti  da  nimici , cofi  erano  oppugnati  da  gli 
amici , er  haueuano  gli  animi  fuori  delle  mura , e i corpi  di  dentro , iquali  fera 
uiuano  alla  necefotà . Effendo  Siila  d'indi  paffato  in  Afta , trouò  Mitridate , che 
era  diffojlo  a obedire  , e tutto  a fupplicare . llquale  coftrinfe  a partirli  con  din 
nari  e con  parte  delle  naui  di  Afta , e di  tutte  Poltre  prouincie,  lequali  da  lui  era a 
no  date  occupate  con  le  arme  : rihebbe  i prigioni , puni  i malfattori , e fuggiti » 
ni  : e comandò  , che  fi  contentaffe  de'  con  fini  paterni , cioè  del  Regno  del  Ponto . 
Difcriue  dapoi  la  morte  di  Gaio  Flauto  Fimbria  : e come  Publio  Lenate  uccife  Se a 
filo  Licinio, che  daluièdetto  Lucillio. 

L V C I O C O R N E L I O III.  O V E R O C I N N A, 

E CNEO  PAPIKIO  II.OVBKO  CARBONE. 

SOtto  quejli  Confoli  da  lor  mede  fimi  creati , apparecchiando  efii  la  guerra 
contro  Stila , fu  fatto  per  opera  di  Lucio  Valerio  f lacco , che  era  capo  del 
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laudo , e da  coloro , che  procurauano  la  concordia,  che  fi  mandaffero  Ambafda « 
dori  a Siba  per  compor  la  pace, come  ferine  Limo  nell'ottante  fimo  terzo . Appio» 
no  dice , Ctnna  e Carbone  batter  mandato  per  tutta  la  Italia  alcuni  a far  prepa » 
ramento  di  danari , di  formAto , e di  efcrciti  j iquali  douefjero  Icuarc  i ricchi  con 
tutte  le  foflanze  loro , e commoueffero  delle  città  nuoui  cittadini , e con  fomma 
prejlezza  menafjero  in  Sicilia  le  nani , lequali  difendejjcro  le  contrade  maritimc . 
finalmente  non  fu  lafciata  a dietro  cofa , che  all'apparecchio  della  guerra  baueffe 
bifogno  di  paura  e di  preftezza . Velleio  Pater  colo  dice  cofì , affando  prima 
de'  Romani  uenuti  gli  Ambafciadori  de’  Parthi , e tra  quefli  hauendo  rifpoflo  al- 
cuni per  ifegni , che  appartano  nel  fuo  corpo , la  fua  ulta  douere  effer  celejìe  , 
t parimente  la  memoria , ritornato  in  fiaba  , non  piu  di  trenta  mila  foldati  mife 
in  terra  contra  di  dugento  mila  ninucì.  A pena  fi  può  dire , che  nelle  opre  di  filli* 
non  foffe  cofa  piu  nobile , che  affediando  per  tre  anni  le  parti  C innane , e Mariane 
la  Italia , ne  difimulò  di  far  lor  guerra  , ne  lafciò  quello , che  egli  haueua  nelle 
mani  i e {limò , che  prima  fi  doueffe  rompere  il  nimico , che  uendicare  un  cittadim 
noiedoue  haueffeuinto  quello,  che  era  de  gli  Uranieri , fuperaffe  quello  , che 
era  della  patria . Ora  Plinio  dice  , Gneo  Carbone  effer  nato  con  i denti,  come 
manzi  Marco  Curio , che  per  quejlo  bebbe  il  cognome  di  Dentato . 

LVCIO  CORNELIO  I III.  OVERo  C I N N A, 

fi  GNEO  P APU10  li,  OVERO  DENTATO,  , 

HAvendoji  di  capo  rifatto  quefli  due  Confoli,  e'I  Senato  mandati  Am» 
bafeiadori  a Siila , iquali  tr attajjero  della  pace  , cr  impofto  a Zinna  c r al 
collegi  , che  non  faceffero  efercito  contra  di  lui , ilche  da  loro  fu  promeffo  : ma 
effendo  andato  uia  gli  Ambafciadori , differo,che  non  erano  piu  Confoli,  acciocbe 
non  foffero  aflretti  a ritornare  per  i uicini  corniti)  , Dapoi  decorrendo  per  tutta 
la  Italia , apparecchiauano  eferciti  ; iquali  mandauano  nella  Liburna , come  per 
affrontar  Siila  in  quel  luoco , Alcuni  bebbero  pro/fera  nauigatione , alcuni  altri , 
effendo  rotti  in  mare  , ritornarono  alla  p ana  : gli  altri  ffauentati , ricufarono 
di  andar  nella  Liburna  : iquali  sforzandoli  Cinna  di  coflringere  ad  andarui  lor 
mal  grado , neU'ifleffo  Confolato  gli  furono  tratti  fafii , e col  ferro  {ìraniero  fu 
fcannato . Vedi  Plutarco  nella  ulta  di  Pompeo  e r Appiano  . Carbone  ammini- 
flrò  folo  il  Confolato  , e coflretto  dalle  minacele  tornando  nella  città , operò  con 
gli  Ar  uffici , che  foffero  differiti  i corniti)  in  fino  ai  Tropici  tjliui.  Fra  tanto 
Siila  era  uenuto  a Brandizzo  ; appo  ilquale  alloggiarono  Cecilio  , Metello  Pio  , 
Gneo  Pompeo  il  Magno  , e Cethego,  con  iquali  pofeia  andò  nella  città  . Percioche 
g u in  Afu  haueua  compojl*  la  pace  con  Mitridate , in  gufa , che  egli  s’era  par » 
, j tito  delle 


ET  DE’  FATTI  DE*  ROMANI.'  4 et 

tìto  delle  prouineie , di  Afta , di  Bithinia , t di  Cappadocia  : come  ferine  Lituo 
nell' ottante fimo  fecondo  : Appiano  nel  Mitridatrico  -,  e nella  ulta  di  Siila  Fiutar • VfItf;o<n 
co,  oue  fi  contengono  le  conditioni  della  pace  fra  SiUa  e Mitridate.  Dice  VeUeio  : dal». 
Auanti  la  uenuta  di  Stila , ninna  tffendo  nata  dtfcordia  ,fu  tagliato  a pezzi 
dallefcrcito;  huomo  piu  degno  d'effer  morto  ad  arbitrio  de'  uincitori  che  per  ira 
de’ faldati . Di  cui  uer amente  fi  può  dire , ch’egli  fu  ofo  di  far  quello,  che  niuno 
huomo  baierebbe  ofato , e fatto  quello , che  da  niuno  j fenon  forti  fimo , fi  fa • 
rebbe  potuto  fare , c r effert  Rato  temerario  nel  deliberare , e huomo  ualorofo 
neU'efequire . Carbone  non  effendo  fatto  in  fuo  luogo  alcun  collega  , fu  fola 
Confilo  in  tutto  l'anno . Haurefii  Rimato  Stila  effer  uenuto  in  Italia  non  per  co» 
gioite  di  uendicarfi , ma  per  far  pace  : con  fi  fatta  quietezza  conduce  lefercito  dfsS 
per  la  Calabria  e per  la  Puglia  , prendendo  cura  delle  biade , de’  terreni , de  gli  u. 
huomini , e delle  citta  : e procacciò  di  compor  la  guerra  con  giufle  leggi , e con 
honejle  conditioni . Ma  a coloro , iquali  haueuano  moluagia  & ifmifurata  cupi > 
digia  ; non  poteua  la  pace  aggradare . Crefceua  fra  tanto  di  giorno  in  giorno 
lefercito  di  Stila , riducendofi  a lui  ogni  huomo  da  bene . Vedi  Orofio  nel  jeflo 
al  capo  decim’ottauo , era  i due  feguenti , della  crudeltà  di  Stila . La  onde  Cafi 
fiodoro  figgi  unge. 

Sotto  quefli  Confili  Siila  diuift  lAfia  in  quaranta  quattro  legioni . 
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fcVCIO  SCIPIONE,  OVERO  ASIATICO, 

i-  B GAIO  NORtf’ANOy  OVERO  BABBO, 

V.  -» 

DI  (lvesti  Confili  fa  mentione  Plutarco  nella  uita  di  Siila , Appiano 
nel  primo  delle  guerre  Ciuili  >e  Giulio  Ojfequente  nel  libretto  de’  prodigi j : 
ilquale  racconta  parecchi  horrendi  portenti  effere  auenuti  fitto  quelli  Confili, 
iquali  anco  fono  rammemorati  da  Appiano  . Lucio  Siila  quafi  dopo  il  quinto  an* 
no  effendo  ritornato  uincitore  nella  Italia  , diede  grande  ffauento  a nimici , ha » 
uendo  prima  uinto  Norbano  Confilo  non  lunge  a Capoua.  Dipoi  fi  uolfe  a Scipio • 
ne  : e prima , che  attacaffe  la  battaglia , hebbe  fenza  fangue  in  deditione  tutto 
il  fuo  efercito  . Scipione,  effendofi  potuto  uccidere , fu  lafciato  ; come  Liuio  feri» 
ue  neU’ottantefimo  quinto . VeUeio  fa  in  tal  guifa  mentione  di  quefto  Confilato. 
Dipoi  Siila  con  felice  auenimento  preffo  a Capoua  fuperò  Scipione  e N orbano 
Confili.  Scipione  abandonato  e tradito  dal  fuo  e fere  ito,  fu  lafciato  andare  da 
Sella  fenza  alcuna  offefa  : percioche  Siila  fu  tanto  difimile  nella  guerra  e nella 
uittoria , che  mentre  uinft , fu  piu  benigno  del  conueneuole  ,e  dopo  la  uittoria 
fu  piu  crudele  di  quello , che  fi  può  udire , Fa  mentione  anco  di  quefli  Plutarco 
nella  uita  di  Pompeo , ey  in  quella  di  Sertorio,  Eutropio  nel  quinto  al  capo  fi» 
; . CC  ij 
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c ondo  repeti/ce . Scriut  anco  Appiano , con  quelli  Confoli  Carbone  biuere  am* 
mmiflrato  egualmente  il  Confolato , hauendo  quella  guerra  prefo  il  fuo  comincia • 
mento  la  centefima  e fettunta  quattro  Olimpiade  : e durò  tre  anni.  Con  quale 
QuanJo  ar  or^oe  neramente  Siila  operò  qualunque  cofa  in  Italia , Appiano  dimoflra  chiaria 
fr  ii  campi'  mente . In  que'  tempi  in  Rohm  il  Campidoglio  arfe , ilche  alcuni  diceuano  efferc 
dc^'°  Hata  opera  di  Carbone, altri  de’  Confoli,  altri  di  Siila.  Nondimeno  la  uerkà  è ina 
certa . Tuttauia  il  Campidoglio , chi  folto  i Re  fu  fabricato  quattrocento  anni,  e 
piu  , fu  abbruciato  : la  cagione  del  quale  incendio  non  fu  alcuno , che  fapeffe  » 
La  onde  foggiunge  Cafiiodoro . 

Sotto  quefii  Confali  il  Campidoglio  arfe  per  trafeur aggine  di  coloro  , che  1+ 
■ baueuano  in  gouerno. 

Dice  Giulio  o/fequente,  il  Capidoglio  abbruciò  in  una  notte  per  negligenza 
de’  guardiani . fiutano  fcriue  nella  uita  di  SiQa , che  un  feruo  del  Poti  fio , difa 
fe  effer  mandato  da  Bellona  per  nuntiar , che  Romani  farebbono  potenti  e uiit» 
citori  nella  guerra  ; ilche  fe  non  fi  affrettaua  di  fare , il  Campidolgio  per  incena 
dio  rumerebbe.  E ciò  auenne  a punto  il  giorno  dapoi  che  fu  predetto  da  colui  ► 
Ma  Cornelio  Tacito  nel  decimo  nono  della  hifioria  Augufla  di  fcriue  que  fio  incena 
dio  del  Campidoglio  elegantifiimamente  : oue  fa  anco  mentionedi  quefti  Confoli  « 
dìodi  fio  Ha  c dichiara,  come  il  medefimo  arfe  fotto  Vitellio.  Dionifio  Halicarnafco  nel 
fearnafe».  quarto  delle  Antichità , fcriuendo  la  uita  di  T arquino  Superbo  , oue  dice  de'  Ita 
bri  della  Sibilla,  cofi  fcriue.  Quefii  oracoli  adunque  rimafero  fepeliti  fotto  U 
terra  in  fino  alla  guerra  de’  ULarfi  ; nel  Tempio  di  Gioue  Capitolino  in  una  area 
di  pietra , di  dieci  huomini  in  guardia . E dapoi  la  centefima  e fettantefima  terza 
Olimpiade , effendo  il  Tempio  abbruciato , o con  firaude  come  alcuni  filmano  » 
o pure  per  accidente , infume  con  altri , con  quel,  che  fegue  » 

’tUi  GNEO  PAPIRI  O III.  OVERO  CARBONE, 

E CAIO  MARIO,  OVERO  GRATID1ANO. 

DI  c e 1 1 da  Appiano,che  quefio  Mario  fu  parente  di  quel  Mario  Clarione  i 
da  fioro  fratello  di  Mario:  da  Liuio  neU'ottantefimofefto , figliuolo  di 
Gaio  Mario,  cr  aitanti , che  egli  foffe  in  età  di  uenti  anni  creato  per  forza  Con » 
folo , fcriuendo  Appiano, che  egli  non  haueua  ancora  forniti  uenti  fette  anni:  il» 
quale  Lucio  SiUa  preffo  a P renefte  (fogliò  de  gli  alloggiamenti , e lo  cofirinfe  a. 
fuggire , e r effendo  egli  riceuuto  nella  città  di  Prenefie , quiui  taffediò  : e teferm 
cito  di  Metello  fu  fuperato  da  Carbone  . Di  qui  Siila  entrò  in  Roma  ; e metten • 
iofi  a fuggire  tutti  coloro , che  erano  fiati  capi  e cagione  delle  difeordie , egli  fe • 
te  puUkare  e uettdere  i beni  loro . Dipoi  hauendo  r affettato  l’ordine  della  Re* 

publica. 
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publlcd,  indo  alla  uolta  di  Clufio  per  fornire  il  rimanente  della  guerra  : oue  coma 
battè  con  Carbone  fenza  hjuerne  auantaggio  , effendo  il  fatto  d’arme  partito 
dalli  notte . E udendo  Carbone  porger  foccorfo  a Mario , che  era  affediato , fu 
impedito  da  Pompeo . Piu  oltre  Albinouano , hauendo  commefja  crudeltà  contra 
i Pretori, andò  a Stila . N orbano  fuggi  a Rhodi , Carbone  in  Africa . Alhora  i 
Sanniti  infume  coni  Capitani  loro  fi  affrettauano  uerfo  la  città  , i limando  faci!* 
mente  poterla  prendere , trouandola  uota  d'huomini  : iquali  furono  ri/pinti  da 
Siila  , che  molline  ucci fe . Dicefi , che  quelli , che  rimafero  morti , furono  cin= 
quanta  mila , cr  otto  mila  i prigioni . 1 Preneftini  fi  refero . Mario  amazzò  fe 
medefmo  ; la  cui  tefla  fu  pofta  inanzi  a i R ofiri . Pompeo  feguitando  Carbone , 
lo  legò  con  catene  , e mandò  il  capo  a Siila.  VeHeio  Patendo  di  quefli  Con  foli 
nel  fecondo  della  fua  hiftoria  fa  mentione , cofi  frinendo . Fra  tanto  Carbone 
la  terza  uolta  , e Gneo  Mario  figliuolo  di  quel  Mario , che  fu  fette  uolte  Con* 
folo , di  età  di  ucntifei  anni , huemo  piu  lofio  di  animo , che  del  tempo  fimile  al 
padre , hauendo  machinate  ualorofamente  molte  cofe , e in  niuna  non  fi  mofiran * 
do  indegno  del  nome  di  Confolo , offendo  prtffo  a porto  Sacro  rotto  in  battaglia 
da  Siila , riduffe  fe  e tefercito  a Prencfie , ilquale  effondo  dianzi  per  natura  %for * 
te , era  flato  da  lui  molto  ben  guernito  di  prefidi . E poi  foggiunge . Mentre , 
thè  a porto  Sacro  fi  faceua  giornata  ,Damafippo  Pretore  amazzò  nel  palazzo 
hoftilio  D omitio  Sceuola , ilquale  era  anco  Pontefice  Mafiimo , e nobili  fimo 
autore  delle  leggi  diuine  er  humane , e Gaio  Carbone  fratello  del  Confolo , <7 
Antiftio  : come  per  effere  in  fauore  delle  parti  di  Siila . Racconta  dipoi,  come 
U moglie  di  Antifilo  amazzò  fe  medefima  : e , come  Pontio  Tele  fino  hebbe  a 
combatter  con  pericolo  della  Republica  alla  porta  collina , gridando , che  era  bi > 
fogno  di  difiruggere  e ruinar  la  città  : er  aggiungendo , che  giamai  non  erano  per 
mancare  i lupi,  che  predaffero  la  libertà  Italiana,  fe  la  feluaincuiefiiricourar 
fi  foleuano,non  f offe  tagliata . 1/  feguente  giorno  dipoi  fu  trouatomezomor* 
to , dime fir ardo  piu  tofio  habito  di  uincitore , che  d'huomo , che  fia  per  morire  : 
a cui  Siila  fatto  tagliar  la  tefta , comandò  che  foffe  portato  intorno  a Penefire . 
Alhora  finalmente  il giouane  Mario,  ufeito di  fperanza deUe cofe  fue,  tentando 
di  fuggir  per  uia  di  certe  caue , che  con  grandi  fimo  artificio  erano  fiate  fatte  in 
iiuerfi  luoghi  delle  fue  poffefioni,  fubito,  che  egli  ufcì  fuori  d’uno  di  que'  buchi , 
fu  amazzàto  da  coloro  , iquali  a ciò  deputati , l'andauano  cercando . Sono  al a 
cuni , che  dicono , ch'egli  fi  uccife  di  fua  mano  : alcuni  altri , che  e’ fi  diede  fcam * 
bieuolmente  deUe  ferite  con  fuo  fratello  Teltfino , che  era  ancora  egli  affediato  , 
e tentaua  di  fuggire , e che  in  tal  guifa  fi  morì . Comunque  do  aueniffe , hoggt 
la  gran  fama  di  fuo  padre  non  ofeura  la  fua  memoria . llqual  giouane  quanto 
foffe  i limato  da  Siila , chiaramente  appare  ; perciocbt  » come  egli  fu  uccifo , fi* 
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tulmente , fi  diede  il  cognome  di  Felice  : ilqual  cognome  nel  nero  fi  haurebbe  egli 
Attribuito  conuencuolmcnte , fe  haueffe  hauuto  il  fine  della  uita  uguale  a quello 
della  uit  tori  a : percioche  egli  hebbe  ma  malattia  chiamata  pediculare  : laqual  fu, 
ciac  ufeiuano  delle  ftie  carni  pidocchi , del  cui  fafiidio  non  fi  potè  mai  liberare 
infimo  a tanto  , ch’egli  ufcì  di  uita . Dipoi  uedi  i giuochi  ordinati  per  la  uittorii 
di  Siila  ; e , come  egli  fi  creò  Dittatore , e trouò  le  T auole  della  profcrittionc . 
P ercioche  alhora  Siila  usò  ogni  grandtfiima  crudeltà  contra  gli  ottimati,  c r i cita 
todini . Dice  E ufebio  nella  Olimpiade  cento  fettantacinque , Siila  ottenne  Roma  ; 
e dopo  due  anni  fi  mori.  Stimo , che  l’cfemplare  fia  /corretto,  e che  ciò  fi  fece 
il  figuente  anno:  ma  lo  errore  è picciolo  d.' un’anno . Po/ciain  fuo  honorc  fi i 
pofia  manzi  a i roftri  la  fiua  imaginc  di  oro  : nella  quale  gli  fu  fritto , Felice  , 
Faufilo,  e Venu/lo . Alhora  primieramente  fi  uide  crudehfiimamente  in  Roma  la 
tauola  della  proferittione  : hauendo  fiatto  nel  Circo,  per  tre  giorni  continoui  uccia 
dcre  in  facrificlo  i Sanniti, mandando  a ciò  fare  i gli  Refi  Sanniti,  dicendo, che  eraa 
no  prefi  per  la  Republica , affine,  che  non  fe  ne  trouaffie  piu  alcuno.  Come  poficii 
ottenere  la  Monarchia , e fatto  Dittatore , fecondo  il  coflume  Regio , con  uenti 
quattro  fiafici  ufcì  in  pudico , e riformò  lo  fiato  della  Republica , leuò  uia  la  pò» 
deflà  de'  Tribuni , e r accrebbe  i collegi  de'  Pontefici , e de  gli  Auguri , Liuio  nel 
decimonono  lo  dificriffic  : er  abondeuolmente  Appiano  nel  primo  delle  guerre  eia 
uili . Fa  parimente  mentione  di  quefti  Confoli  Plinio  : ilquale  fi  può  uedere . 

M.  SILVIO,OVERO  DECOLA,  E GN.  DOLABELLA; 
ilquale  da  Appiano  è detto  Ortulio,fie  lefiemplare  è corretto . 

SOtto  quefti  Confoli , come  fi  raccoglie  da  Appiano, regnando  Siila  Ditta * 
tore  imperiofamente , e facendo  ogni  cofa  con  forza  , elejfe  nel  Senato  , ila 
quale  per  tante  uccifioni  era  uenuto  al  niente  , trecento  dell'ordine  de’  caualieri, 
e molti  ferui  fece  cittadini . E comandò  alhora , che  Quinto  Lucretio  Officila  , 
di  cui  ancora  Liuio  fu  mentione  , hauendo  hauuto  ardire  di  dimandare  il  Confo ■ 
lato  contra  fua  uoglia , foffe  uccifo  nella  piazza:  percioche  efftndo  egli  ancora 
dell'ordine  de' caualieri , e prima  che  foffe  fatto  Pretore  o Q ueftore  , ricercanti 
il  Confolato . Scriue  Afconio  Pcdiano  , che  coftui  fu  amazzato  da  Lucio  Bellica 
no  ; ilquale  Cicerone  dice  effere  Rato  auolo  di  Catilina  : e lo  nomina  Marco  Silio 
SiUano . Dipoi  trionfò  della  guerra  di  Mitridate . E uolle , che  Aleffandro,Re 
di  Egitto  haueffe  la  Signoria  degli  Aleffandrini  ; ilquale  però  fu  da  quegli  amaz • 
ZAto  dopo  lo  (patio  di  decinoue  giorni . Et  ancora , che  Siila  ammimftraffe  la 
Dittatura,  tenne  pure  fimulatamente  una  certa  forma  digouerno  di  Democratia  : 
e da  capo  con  Metello  cognominato  fio , prefe  il  Confolato  ; ilche  fu  tfempio  dei 
. ’v  * " Cefari, 
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C cfitri , che  Seguirono  : iquali  alcun a uolta  prefero  efii  àncora  il  Conflato,  conte 
fi  uedrà  : non  iflmmdo  cofa  fuori  del  conueneuole , benché  foffero  in  maggior 
dignità  infieme  con  efii  amminijlrare  tfjo  Confolato , 1 Iche  dimoftra  Plinto  il  piu 
g mane  nel  Panegirico  a Traiano , 

LVCIO  CORNELIO,  OVERO  SILLA,  E QVINTO 

CECILIO,  OVERO  METELLO,  O PIO. 

QV  e l l 0 , che  in  quefto  anno  fi  fia  fatto  , fiotto  quefii  Confoli , non  fi 
può  fapere , non  ne  trouando  cofa  alcuna  in  Appiano  : fe  le  co  fé  fritte  da 
Liuto  nell'ottanta  none  : cioè , come  Pompeo  nell'Africa  hauendo  aiuto  Gnco  D<. , 
titillo  , che  era  proferitto , c r Hierica  Re  di  Numidi*',  ( ilquale  Plutarco  nella 
ulta  di  Pompeo  chiama  Hiarba , er  Orofio  Hi  arca  ) iquali  apparecchiauano  la 
guerra  ; gli  uccife  : cr  a pena  hauendo  forniti  i uentiquattro  anni,  trionfò  caua* 
liere  : ilche  a niuno  per  a dietro  era  auenuto  : e Siila  anco  fu  cognominato  Magno,  m ò» w8mV- 
ìlqual  cognome  poi  fempre  gli  rimafe  : come  dimoflra  Plutarco , e Plinio  nel  fet*  Bn°* 
timo  al  capo  uentefimo  feflo  . Velie  io  fcriue , fiotto  la  uenuta  di  Lucio  Siila , 

Gnro  Pompeo  figliuolo  di  Gneo  Pompeo  ; ilquale  halbiamo  detto  di  fopra,hauer 
fatto  di  honoratifiime  operationi  nel  Senato  nella  guerra  de’  Mar  fi , non  hauendo 
piu , che  uentitre  anni , hauuto  ardire  cofi  con  le  priuate  ricchezze , come  con  i 
configli,  di  far  gran  cofe , e magnificamente  hauendo  efeguito  quello , che  machia 
naua  nel  fuo  animo  : cauò  per  ricourare  e refiituir  la  dignità  della  patria  un  buon 
no  c forte  efercito  del  paefe  Piceno , che  tutto  era  ripieno  de  gli  mici  e partegm 
giani  del  padre.  Dipoi  frinendo  piu  a lungo  la  fua  uit  a , Soggiunge  : Metello 
t Pompeo  trionfarono  de  gli  Spagnuoli . Mi  Pompeo  ancora  in  quejlo  trionfo , 
tffendo  caualiere  Romano  , entrò  nella  città  fopra  un  carro , prima  ',  che  diman a 
daffe  il  Confolato . Ma,  come  fcriue  Appiano,  l’anno  feguente , percbe'l  popolo 
obediua  a Siila,  lo  pregò,  che  gli  conccdeffe  di  potere  hauere  il  Confolato . A cui 
effendo  contrario  SiUa , eleffe  ìfaurico  e Fulcro . Ma  Metello  l’altro  Confido , 
fu  figliuolo  del  Numidico  ; e per  hauer , come  j’c  detto  , con  le  lagnine  e con  i 
preghi  ottenuto , che'l  padre  fofje  riuocato  daWefiiio , fu  cognominato  Pio . 

Di  che  Plinio  il  piu  giouane  famentione  nel  fe  franta  tre, 

P.  CORNELIO,  OVERO  ISAVRICO,  O SERVILIO, 

ET  APPIO  CLAVDIO,  OVERO  PVLCRO, 

E'  Certo  cofa  mrauigliofa  quella , che  fcriuono  Plutarco , er  Appiano  ,* 
che  Lucio  Siila  in  qutflo  tempo,  fenZA  tfrere  sforzato  da  ueruno , di  fua  uo» 

C C iiij 


Sicuri  à di 
Sili* . 


Di  che  rii 
non  Siila. 
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Unità  diponeffe  la  Dittatura , ch'era  la  maggior  dignità , che  hauer  fi  pottffe  : CP 
ufcì  in  publico  da  huomo  priuato  colui , ilquale  haueua  tagliati  a pezzi  piu  che 
cento  mila  huomini , fatti  morire  tanti  fuoi  nimici , quindici  Confoli , e da  due 
mila  e feicento  dell'ordine  de'  caualieri  : c r altri  ìbandtti,publicando  i lor  beni,zf 
alcuni  fatti  rimaner  fenza  fepoltura , e rumate  città  e mura.  E nondimeno  fu  ofo 
di  dire , che  egli  haueua  pofla  giu  la  Dittatura,  accio  che  a ciafcuno  poteffe  render 
ragione  di  ciò , ch'egli  haueua  fatto . Dicefi , che  un  garzone  hauendogli  detto 
alcune  ingiuriofe  parole,  diffe  : quejlo  gioitane  far  fa  cagione , che  un'altro  non  la , 
fcierà  piu  la  Dittatura  : tanta  fu  la  fua  patieuza  in  fofferir  t importunità  di  quel 
garzone . Dipoi  fe  n'andò  a C urna  , dilettandoft  della  caccia , menando  ulta  pri • 
uataper  infino  a tanto,  che  fu  affatilo  dalla  malattia  de'  pedocchi , detta  di  fom 
pra  : huomo  felicifiimo  in  tutte  le  cofe  infino  al  fine , hauendo  hauuta  tanto  di 
profferita,  quanto  haueua  difiderato:  e fi  morì , forniti  i fcffantafei  anni . De 
quefli  Confoli  fa  mentione  Oro  fio  nel  quinto  al  capo  uentefimo  primo  : oue  fi  di • 
chiara  il  numero  de  gli  uccifi  nella  guerra  Italica  Sociale , e SiUana.  L'Offequente 
dimofira  nella  guerra  Italica  e Ciuile , effere  flati  confumati  cento  cinquanta  mila 
huomini  : de'  Confolari  uentitre , Pretorij  fette , che  erano  flati  Edili , feffanta  , 
c Senatori  poco  meno , che  trecento . Di  Appio  Claudio  Eutropio  cofì  ferme  : * 
Appio  Claudio  mandato  alla  Macedonia  dopo  il  Confidato , behbe  alcune  leggeri 
battaglie  contra  uarie  genti , lequalt  habitauano  R hodope , e quid  moleflato  da 
infirmità , fi  morì.  Dell'altro  Confido  Eutropio  dice  in  quefia  guifa . Eu  mandato 
poi  nella  Cilicia  e nella  Panfilia  Publio  Seruilio;.  ilquale  primo  di  tutti  i Romani 
fece  il  paffaggio  per  ifauria , e ritornando  hebbe  il  trionfo,  e meritò  il  nomo 
il  faurico,  piu  ampiamente  di  lui  faueUa  Orofio  nel  quinto  al  capo  uentitre . 

MARCO  EMILIO,  OVERO  LEPIDO,  E QVINTO 

IVTTATIO,  OVEKO  CATVIO. 

PLvtarco  neUauita  di  Stila  e di  Pompeo , fcriùe  Lepido  per  aiuto  e pre a 
g hi  di  Pompeo  effere  fiato  creato  confalo . \lche  Siila  fommamente  hebbe  a 
male,  dicendo,  guarda  giouane  di  non  prender  di  ciò  mdta  allegrezza  : percioche 
tu  ti  hai  poflo  incontro  uno  auerfario  piu  gagliardo  di  te . Perciò  entrato  che 
hebbero  il  magiflrato , i Confali  infra  di  loro  cominciarono  a effir  difeordi  : per • 
cioche  Lepido  procacciai  di  tagliargli  atti  di  Siila  : a cui  udendo  cfjer  contrario 
Catulo , fu  cacciato  d'Italia  : e nella  Sardigna  in  damo  macinando  la  guerra , fi 
morì . Fu  dunque  fiotto  quelli  Confoli , quantunque  Lepido  molto  fi  affaticaffe  , 
che  ciò  non  haueffe  effetto,  per  effer  egli  dilla  parte  di  Mario , ma  Catulo  e Poi», 
peo  contri  di  lui  pugnando } portato  il  corpo  dt  SiUa  pompofamente  fopra  una 
' lettici 
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lettici  di  oro  per  tutu  Itala  del  cojlume  di  Re , e poi  in  Roma  ; e fepelito  mi 
campo  Martio . La  pompa  del  cui  funerale  ampiamente  è diferitta  da  Appiano . Fonfrjted( 
Li  morte  di  Lepido  leggi  in  Appiano.  Eutropio  fcriue  fi òtto  quefli  Confoli  elferfit  $iiu . 
infiammate  quattro  nuoue  guerre  : luna  nella  Spagna , la  feconda  nella  CtUcia , 
la  terza  nella  Macedonia  , e la  quarta  nella  Dalmata . Lo  fleffo  dice  Orofìo  ; 
ma  fcriue , ebe  quefle  quattro  guerre  nacquero  feicento  fettantatre  anni  dalla 
tdification  iella  cuù . E la  prima  guerra , come  fcriue  fioro,  fu  detta  Ser torio» 
na . Di  Marco  Lepido  fa  mentione  Plinio  nel  trentefimoterzo  con  quefile  parole. 

Finalmente  Marco  Lepido  collega  di  Catulo  nel  Confolato , primo  fece  le  foglie 
della  cafa  fua  di  marmo  Numidico  con  grondami  riprenfione . C ofilui  fu  Con» 
folo  l'anno  della  città  feicento  feffantafei . Eufebio  lo  pone  quafi  nel  medkfimo 
tempo,  fcriuendo;  ch'egli  fu  dal publico  giudicato  nimico  nella  centefma  fettunta 
cinque  olimpiade . Plinio  nel  trente fiuto  quinto  al  capo  terzo  fa  mentione  di  que* 
fili  Confoli  incoiai  modo.  Dopo  Appio  Claudio  Marco  Emilio  collega  nel  Con»  **  * * 
folato  di  attinto  Luttatio , non  fidamente  nella  Bafilica  Emilia , ma  e nella  fui 
cafa  le  pofic . E quefilo  anco  con  l’efiempio  di  Martio . P ercioche  ne  gli  feudi , 
iquali  fi  adoperarono  nella  guerra  Troiana , fi  contenne  ano  le  imagini:  onde  de» 
riuò  il  nome  de'  Clipei  ; non  come  uolle  la  fiocca  fondita  de’  Grammatici , a clipei, onde 
Cluendo . incitamento , a opere  uirtuofe  rapprefentar  nello  feudo  laimagine  di 
ciafcuno , che  l'babbia  adoperato . E nel  libro  decimo  al  capo  primo . Trouafì  ne 
gli  annali , che  nel  contado  di  Arimino , efifendo  Marco  Lepido,  e Quinto  Catulo 
Confoli, nella  uiUa  di  Valerio  un  Gallo  fanello . E parimente  nel  trentafei  al  capo 
tredici.  Effendo  Marco  Lepido  e Quinto  Catulo  Confidi,  come  fi  approua  fra 
Àiligentifiimi  Autori,  non  fu  in  Roma  piu  riguardeuole  cafa , di  quella  dell' i fleffo 
Marco  Lepido:  ma  poi  fra  lo  fratto  di  trentacinque  ami  la  medefìma  non  ottenne 
il  cente fimo  luogo . A Catulo  non  fidamente  noi  Latini , ma  anco  gliflefii  Greci, 

come  dice  Cicerone,  fogliono  conceder  la  eleganza  della  lingua  loro  . Dice  Gelilo,  etili*. 

che  egli  anco  fcriffe  Epigrammi  ; ilquale  adduce  un  juo  uerfo , 

Fuggita  è , mi  cred  io , t'anima  mia 
Nei  fen  di  Thccf.mo , 

M.  EMILIO,  OVERO  LEPIDO,  O MA  MERCO, 

E DECIMO  BIVIO,  OVERO  GIVLIANO. 

SOTTO  quefili  Confidi , come  fcriue  Giulio  O frequente,  Didio  Lelio  Legato 
di  Pompeo  , hauendo  ueduto  nel  letto  della  moglie  due  ferpi , iquali  fuggi * 
tono  in  diuerfe  parti , e dianzi  a Pompeo, mentre  fi  fedeua  negli  alloggiamenti, 
uno  framero  gli  era  uenuto  fopra  la  tefia , in  I fragno  contro  Ser  torio  fu  uccifo 
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fra  quegli,  che  andavano  a far  bottino . Fu  lotto  quefti  Confoli  Decimo  Bruto', 
e Marco  Lepido  , come  tefti fica  Afconio,Gneo  Domitio  Tribuno  della  plebee 
ilquale  accusò  Marco  Stilano  preffo  al  popolo  cinque  anni  inauri,  ch’egli  fu  Conm 
Jolo  ; per  hauer  contra  i Cimbri  condotto  male  il  maneggio  della  guerra  ; e Jcnza 
ordine  del  popolo  fu  principio  delle  calamità , Icquah  hebbe  il  popolo  per  quella 
guerra  : e di  ciò  publicò  una  tauoletta  : ma  Stilano  fu  pienifi imamente  affoluto  ; 
imo.00  4ir°'  percioche  due  fole  Tribù , la  Sergia  e la  Quirina , lo  condannarono . 

GNEO  OTTAVIO,  E GAIO  CVRIONE,’ 

OVERO  SCR.IBONIO, 


rroJigi. 


Prodigi. 


SOtto  quefti  Confali , come  ferine  Giulio  Offequente,in  R beate  il  terremoto 
feoffe  i Tempi  c le  cafe  ne'  villaggi  : e i fafii , de'  quali  era  la  piazza  fahftra» 
ta,  furono  l'uno  dall'altro  leuati . I ponti  rotti , e le  riue  de' fiumi  cafcarono  nelm 
l'acqua.  S'udirono  fremiti  di  folto  terra;  e fra  pochi  giorni  gli  edifìci, ch'erano 
flati  sbattuti  dal  terremoto , minarono . Cadendo  un  faffo  uiuo,  fi  fermò  fopra 
una  rupe  precipitofa . Et  ecco, che  in  iffagna  gli  efercìti  Romani  furono  da  Serm 
torio  tagliati  a pezzi-  Contra  Medi  fi  guerreggiò  con  uari  auenimcnti . Liuio 
fcriue  nel  nouanfuno ; che Gneo Pompeo , effondo  ancora  Queftorc , con  autorità, 
di  Confilo  fu  mandato  contra  Sertorio  : e dimoftra  nel  feguente , che  egli  feco 
venne  a giornata  con  dubbiofa  vittoria . Plinio  nel  fecondo  della  htftoria  naturale 
fcriue , che  una  fcintiUa  cadde  d’una  Stella,  e, che  andò  crefcendo  auicinandofi  alla 
terra  ; epofeia  diuenuta  grande,come  la  Luna,  porgendo  tanta  luce , come  fuol 
fare  il  Sole  in  un  giorno  nuuolofo:  dipoi  ritornando  in  cielo  , fi  fece  lampada . 
Dicefi , che  ciò  attenne  una  uolta  , offendo  Confili  Gneo  Ottauio , e Gaio  Scribo • 
tuo  , come  Orofio  CT  Eutropio  tejlifica . Ad  Appio  Claudio  fu  mandato  fuc • 
ceffore  in  Macedonia . llqual  ninfe  i Dardani , e pafiò  infino  al  Danubio , e me • 
rito  il  trionfo , e fra  tre  anni  mife  fine  alla  guerra . Di  fopra  habbiamo  di  lui 
fatto  mentmein  Scfio  Ruffo . 

L.  OTTAVIO,  E G.  A VRELIO,  OVERO  COTTA,’ 

SOtto  quefti  Con  foli  fcriue  Giulio  Offequente , che  a Sertorio; mentre  conm 
duceua  l'efercito  in  ìfpagna , attenne  quefto  prodigio , che  gli  feudi  de  cava » 
Iteri  dal  di  fuori,elehafteeipcttide' cauaUi  furono  veduti  fanguinofi.  llqual 
prodigio  efpofe  Sertorio  per  proffero  e felice  augurio  alle  cofe  fue  : perche  le 
parti  di  fuori  fi  fogliono  macchiar  del  fangue  de'  nimici  : e cofi  tutte  le  battaglie 
l'kna  dopo  l'altra  gli  fuccedcttero  bene  : delle  quali  tratta  P lutano, cr  Appiano, 

e Liuio. 
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ProJigl. 


e Liuto . Combattendo  Mitridate  la  città  di  Cizico , ad  Ariflagord , lacuale  ha* 
ueua  il  fommo  Magiftrato  , apparue  Proferpina  in  fogno  ; lacuale  pareua , eh* 
gli  dicefje  di  batter  trottati  Muftci  contra  Muftci  : e'I  dì  Jcguente  le  Torri  de’  ni* 
mici  furono  rouinate  dal  uento . Vna  uacca  facra  fenza  ordine  di  alcuno  feen * 
dendo  da'  monti , e uenendo  a nuoto  di  mezo  all’amata  de'  nimici,  da  fe  flefja  fi 
apprefentò  al  [acri fido,  er  alt alt  are  piegò  il  collo  al  ferro . La  famiglia  degli 
Aurclij  ( per  faueUare  anco  di  quefto  ) hebbe  origine  da’  Sabini , cofi  detta  dal 
Sole  , a cui  particolarmente  in  Roma  ella  foleua  ftcrificare . Anticamente  gli 
Aufelij , come  Valesij , Papiri j : per  Aurelij , Valerij , e Papirij  furono  detti . 

Cotta  pare  che  fi  deriui  dall’ira  ; laqual  da'  Greci  è detta  ni  tu  . Gaio  Cotta  fu  De1  Coeri . 
hauuto  grande  Oratore , e r uguale  in  tal  gloria  a Publio  Sulpitio , er  a Gaio 
Cefare , di  cui  ffieffo  fa  mentione  Cicerone . E furono  quefti  Cotti  tre  fratelli  f 
Gaio  Cotta , Marco  Cotta , e Lucio  Cotta  ; ilqual  con  una  fua  legge  comunicò 
fra  tre  ordini  i giudici)  : cioè  fra  il  Senato , i Caualieri , e i Tribuni  Erarij  : e 
tutti  hebbero  il  Confolato . A Gaio  Cotta  effendo  ordinato  il  trionfargli  fi  morì 
il  giorno  inanzirhe  doueua  trionfare  : effendogli  aperta  la  cicatrice  d’una  ferita , 
ch’egli  haueua  riceuuta  piu  anni  a dietro  nella  battaglia  : come  Afconio  dice  « 


L.  LVCVLLO,  E M.  AVREMO,  OVERO  COTTA. 

QV  n i t 0 è quel  Lucullo , ilquale  fu  dot  tifiimo  nelle  Greche  e nelle  Latine 
lettere  : a cui  intitolò  Lucio  Siila  i commentari  delle  cofe  fue  : e da  cui  egli 
fu  net  fuo  tefl amento  ordinato  tutore  del  figliuolo : huomo  certo  chiarifiimo.la  cui 
uita  diligentifiimamente  fu  fcrittta  da  Plutarco  : ilquale  dice , cofiui  effere  flato 
fatto  Confilo  infume  con  Cotta  intorno  alla  centefima  e fettantefima  fejla  Olim* 
piade . Lucio  LucuUo  fu  prima  chiamato  imperadore , hauenio  uinta  l'Arme*  lumino. 
nia , la  Mefipotamia , e Uifibi  infume  col  fratello  del  Re . Scriue  Liuio  , Mir- 
co Cotta  Confilo  effere  flato  uinto  in  battaglia  dal  Re  Mitridate  a Calcedonia 
( percioche  quello  Re  hauendo  fatta  lega  con  Sertorio , moffe  a'  Romani  la  fi* 
conda  guerra  ; e dipoi  da  Pompeo  e da  Metello  fu  uinto  ) fcriue  poi  quello , che 
e’ fecero  contra  Sertorio  ; ilquale  di  tutte  le  arti  detta  guerra  e del  combattere  fu 
pari  a ciafcuno  : iquali  anco  fcacciando  daU  ajfedio  di  Calagurio  , cojlrinfe  a gire 
in  diuerfi  paefi  : Metello  nella  Spagna  ulteriore , Pompeo  nella  Francia , e Lucio 
Lucullo  Confilo  contra  Mitridate  con  la  caualeria  guerreggiò  felicemente , e fe • 
ce  alcune  proffiere  ffieditioni  : e dimandando  i foldati  di  combattere  , impedì , 
che  tra  loro  non  nafeeffero  feditioni . Q ueflo  Lucio  Lucullo  Confilo  ( come  di » 
moftra  Plinio  nel  trentefimofeflo  al  capo  feflo  ) diede  nome  al  marmo  da  lui  detto 
Luculeio . Di  quefti  Confili  fa  anco  mentione  Eutropio  ; ilquale  nel  Confolato  ucHìtio.  * 


St  reorio . 
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foro  fcriue,  che  fu  morto  Nicomede  Re  di  Bitbinia  ; ilquale  per  tefiamento  fece 
htrcde  il  popolo  R ornano . 1 Iche  fcriue  effere  fìtto  fatto  l'armo  della  edificai ion 
della  città  feicento  fettantafei  : e/fendoci  error  di  tre  anni . Di  quefio  Nicome> de 
fcriue  Liuto  nel  nouanta  tre . Dice  Eutropio  , l'uno  e l'altro  Confolo  haucre  ha > 
unta  diuerfa  fortuna  contra  Mitridate  ; C otta  effere  fìtto  da  lui  uinto  ; LucuUo 
hauerlo  uinto  preffo  a Cinico  : e nello  fratto  d'ut i uerno  e d'una  fiate , effere  fìtti 
tagliati  a pezzi  da  LucuUo  poco  meno,che  cento  mila  faldati  del  Re . Stimo , che 
non  fra  fuor  di  propofito  di  rileggere  in  quefio  luoco  i cinque  capi  del  primo  li a 
°rcCo  1 bro  di  Orofio  : nell'un  de'  quali  un  notabile  errore  ha  guafio  quafi  tutti  gli  e firn» 
plari  ; ilquale  è da  corregger  fi. [lui  cofi  fi  legge  della  cacciata  di  Mitridate.  Alhom 
ra  anco  F annio , ilquale  s'era  congiunto  con  Mitridate  , e Mctrofane  Pretor  del 
Re , uinti  da  Mamerco , con  due  mila  caualh  fuggirono  in  Me  fi  a : c r indi  an » 
Niconù . dando  alla  uolta  di  Niconia , in  collt in  campagne , cr  in  eremi  s’incontrarono  : 
oue  non  folamcnte  fi  uedeudno  monti  arficci , e fafii , che  pareuano  tinti  dal  fum 
mo  ; ma  ancora  campagne  arfe  dal  Sole, e fenza  herba  alcuna  per  il  tratto  di  cin • 
quanta. miglia,  fenza  alcuno  indicionedi  fuoco  ne  di  fornace , ey  erano  piene 
di  cenere , e di  foffe  , cr  anco  in  tre  luocki  fi  dimoftrauano  alcune  ardenti  uoram 
g ini  che  da’  Greci  fono  chiamate  Tifile  : nelle  quali  andarono  errando  per  molti 
giorni  : con  quel , che  figue.  Io  ho  ricerco  già  piu  tempo , oue  fucquefla  Nuo* 
wcenia* di  » e non  Potuto  ritroudr  gimai , Finalmente  m’infegnò  Strabono  nel  terzo 
decimo  libro  della  fua  Geografia , che  fi  dee  legger  non  Niconia  , ma  Meonia . 
Io  aggiungerò  le  fitte  parole  ; percioche  elle  dichiarano  molto  ben  quefio  luoco . 
D apoi  quefte  ci  è una  regione , laquale  è detta  arftccia  , laquale  ha  di  lunghezza 
cinquecento  fìadij , e di  larghezza  quattrocento  :o,che  c Ha  fi  debba  chiamar 
Mifia , onero  Meonia , percioche  ha  l’uno  e taltro  nome  ; in  lei  non  ui  e albero 
alcuno  ,fuor  che  uiti , le  quali  fanno  un  «ino  cofi  gentile  , che  non  cede  a ue • 
r un’altro . Tutto  tuffetto  del  terreno  è cinero/o , montano  , e petrofo , c nero , 
come  fe  foffe  flato  arfo . Alcuni  {limano , che  ciò  auenga  dallo  freffo  percuoti ■ 
mento  de'  folgori  e delle  faette.  Ne  dubitano , che  alla  fiutola  di  Tifone  diede 
occafione  quefio  luoco . Seme  Santo, che  di  quefio  paefe  fu  Re  un  certo  Armio , 
Ma  non  è uerifimtle , che  un  paefe  dt  tanta  grandezza  per  cofi  fatte  cagioni  fia 
per  tutto  arfo  : ma  piu  tofio  , percagion  di  qualche  fuoco , che  foffe  fitto  la 
terra  : i cui  nafeimenti  bora  fino  mancati . Si  moftrano  però  fette  foffe  ; Icquali 
fino  dette  Folla , Icquali  fono  fra  loro  difianti  quaranta  fìadij.  Soprafiano  d'inm 
torno  alcuni  afrri  colli.  Da  quefie  parole  fi  può  apprender , che  è da  legger  fi 
Meonia  e non  Niconia.  Fra  quefio  tempo,  come  fcriue  Plutarco,  hauendo  Pom- 
peo fritto  al  Senato , che  fe  non  gli  fojfero  mandati  danari , lafciando  egli  la 
Spagna  e Sertorio , tornerebbe  con  tutto  l’efercito  in  Halia , fece  LucuUo , che  i 

danari 
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danari  gli  furono  mandali , a^cioche effendo egli  Confalo,  non  rimaneffe  rutti 
cittì  ; c T ejfa  fofft  mandato  jJL  guerra  di  Mitridate.  I Icheda  Plutarco  e da  Apa 
piano  beni  fimo  è diferitto . Parimente  D eiotaro  Tetrarca  di  Gallogrecia,dtftrufa 
f<  i Gouernatori  di  Mitridate , che  a quel  tempo  moueuano  guerra  nella  Frigia . 

MARCO  LVCVLLO,  OVERO  LICINIO,  E GAIO 

CASSIO,  OVBRO  VAIRONE, 

SOtto  quefii  Confali  fettantaquattro  gladiatori  a Zapoua  fuggirono  detta 
fcola  di  Lentulo  Bardato  ; cr  hauendo  rannata  una  gran  moltitudine  di  ferui 
e fabiani , effendo  lor  Capitani , Chrifa  , Enomao , e Spartaco  , moffiro  gucr,  ciu7'a  <*« 
ra  atta  Republica  : e uinfero  in  battaglia  Claudio  Fulcro  Luogotenente , e Publio  8 * Wn‘ 
Vairone  Pretore . Limo  nel  nouantefamoquinto . E di  qui  nacque  la  guerra  det » 
ta  Spartaca . ìlche  racconta  Floro  nel  terzo  al  titolo  uentefìmo.  Appiano  nel  pria 
mo  dette  guerre  Ciudi , Plutarco  nella  uita  di  Crafjo , Orofio  nel  quinto  al  capo 
uentefimoquarto  : ilqual  fa  mentione  di  quefii  Confali , e gli  pone  nell'anno  detta 
edification  detta  città  jeicento  ottantanoue . Ma  Eutropio  nel  fa  fio  al  capo  facon» 
io , dice . L’anno  dalla  edification  detta  cittì  feicento  fettunta  otto  ( il  numero 
dell'uno  e dell altro  e ajfai  / corretto ) riceuette  la  Prouincia  Marco  Licinio  Incula 
lo , cugino  di  quel  Lucutto , che  guerreggiò  contri  Mitridate.  Dipoi  diferiue  Lucuto». 
la  guerra  gladiatoria,  e la  feruile  : oue  i nomi  de’  Capitani  fi  leggono  molto  cor» 
rotti . Laqual  guerra  è difar itta  da  molti,  e tutti  ne  hanno  fatta  mentione  : Via 
Urto  Mafiimo , Frontino,  e Claudiano.  Fra  tanto  Lucutto  alla  cittì  di  Cizico 
col  ferro  e con  la  fame  dtftruffe  l' e far  cito  di  Mitridate : cr  hauendo  fpinto  il  Re  di 
Bitbinia,  e rottolo  con  uarij  accidenti  di  guerra  e di  naufragij , lo  cofirinfe  a fuga 
gir  fi  in  Ponto.  Vetteiocofi  fariue . Mentre  che  netta  Spagna  fi  tratta  la  guerra 
di  Sertorio , cinquanta  quattro  fuggitiui,  fuggendo  di  Capua^datta  [cuoia  gladiaa  ifpagu* 
dori  a , con  la  guida  di  Spartaco , prefa  da  quella  cittì  le  arme  , prima  fa  n'andxa 
tono  al  monte  Vefuuio . Dipoi  crefaendo  alla  giornata  la  lor  moltitudine , di  uxa 
ri j e grani  auenimenti  affliffero  la  Italia . il  cui  numero  fi  fattamente  crebbe , che 
t ultima  giornata  , che  e’ fecero , combatterono  con  lefarcito  de'  Romani  piu  che 
cccxl.  mila  huomini.  La  gloria  di  hauer  terminata  quefta  guerra  fu  preffo  di 
Marco  Craffo,  che  tofto  fu  Prencipe  di  tutti  quegli , che  erano  netta  Republica, 

L.  GELLIO,  OVERO  PVBLICOLA,  E GN.  LENTVLO. 

HA  v e n o o combattuto  Clodio , Publio  Vatinio , Furio , e Cofiinio  infetta 

cernente  c ontra  i fuggitiui , ordinò  il  Senato , che  ambedue  i Confoli  douefa  ' 7* 
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fero  andar , come  granii  firn  C r importanti  finta  , a qutfta  guerra . TX' quali 
Celilo,  poco  cautamente  dando  ne'  nimici  ; come  fcriue  Plutarco  nella  uita  di  C rafi 
fo , confidandoti  molto  nelle  forze  de'  Romani , de’  quali  era  la  maggior  parte 
dcll'cfeicito  , perdette  poco  meno, che  tutto  te fercito.  Ma  Lentulo  , l'altro 
i.fctuio . C0n|-0J0 } biondo  parte  dell'efercito  fatto  prendere  un  certo  giro , flimaud  di 

hsuer  tolto  di  mezo  tutti  i nimici  : ma  rfi  affiliando  il  Con/o/o  dopo  le  (fatte, 
ucnutial  fatto  dorme , uinferoil  Luogotenente , e prefero  gli  alloggiamenti  inm 
f teme  con  tutte  le  bagaglie.  Dipoi, come  haueuano  iiuifato , prefero  la  uia  dell' AU 
pi.  Alle  quali t tenendo  il  camino , Co  fio , che  effenio  Pretore , otteneua  con 
tefenito  il  tratto  della  Francia  prefjo  al  Po  , gli  fi  fece  all'incontro , cr  attac» 
cata  la  giornata , cjfcndo  molti  de'  Romani  tagliati  a pezzi  » a pena  potè  fola 
uarfi . Intorno  a quefio  tempo , o f otto  a'  feguenti  Confoli , Quinto  Serto ■ 
smorto  »«•  rio  fu  uccifo  da  Marc' Antonio , da  Marco  Perpenna,eda  altri  congiurati  nel 
ufo  da  Mar*  f0nm/0 1 tettauo  anno  , che  egli  era  Capitano . I Iquale  certo  fu  gran  Captai • 
Diooio . M''  (on(ra  jue  jmperajorl  pompto  e Mitilo , ffcffo  pari , o per  il  piu  uincim 
tore , in  ultimo  , abandonato  e tradito , come  c detto  da  Liuio . Correggi  lettore- 
Itn  luogo  guaflo  in  Eutropio  nel  fefio  al  capo  primo  ; oue  cofi  fcriue . In  capo  di 
diciotto  anni  Sertorio  fu  amazzato  da'  fuoi  : e fu  poflo  fine  a quella  guerra  per- 
Gnfo  Pompeo  giouanetto  , e per  Quinto  Metello  Pio  : con  quel , che  feguc  , 

. ' Quiui  è da  fcriucre  tottauo  anno . Amminijbarono  quefti  Confoli  dopo  alquanti 
anni  un'afrra  Cenfura  ; nella  quale  rimojfero  feffantaquattro  del  Senato . Tra 
quali  fu  ancora  Gaio  Antonio  , che  pofeia  fu  collega  di  Cicerone  nel  Confolato.’ 
udo  ed'  Di  quefio  Lucio  Ge Ilio  fa  mention  Cicerone  nella  oraticn  contra  Lucio  Pifom 
*t‘  ne  : cr  honoratifiimamente  di  ambedue  Plutarco  nella  uita  di  Craffo . VeHeio . 
Alhora  Marco  Perpenna  Pretorio , ch’era  de  gli  proferiti , huomo  piu  nobile  di 
fiirpe  , che  di  animo , amazzò  a una  cena  Sertorio  in  Etoffa  : e con  quefta  fua 
fceleratifiima  opra  apportò  a’  Romani  una  certa  uittoria  > alle  fue  parti  ruina  , 
C r a fe  ttejfo  una  uituperofifiima  morte , 

G NEO  ANFIDIO,  OVERO  HORESTE,  E PVBLIO 

CORNELIO,  OVERO  IENTVLO, 

D!  ovest  ì Confoli  fa  mentione  Eutropio  nel  fefio  al  capo  terzo  : Uguale 
fcriue  , che  (otto di  loro  i Romani hebbero  folamente  due  graui  guerre: 
eroe  la  Mitridatica , e la  Macedonica  : lequìli  due  guerre  erano  {late  amminifirate 
D«*  Lucum  da  due  LucuUi  ; Lucio  Lucullo  hebbe  la  Mitridatica  , e Marco  LucuUo  la  Macem 
8u,r  donica . Lequali  guerre  nella  guifa , che  elle  feguirono , breuemente  e bene  è racm 
dado  BUn  contato  da  Eutropio : ilquale  pone  quefti  Confoli  nell'anno  feiccnto  cttant’uno  detta 

edificatone 
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edificai  ione  dell a cittì  : cr  in  queflo  luogo  i nomi  de’  Confoli  fono  manchevoli  ; « 

{timo  , che  fotto  quelli  Confoli  ( ilcbe  Appiano  nel  primo  delle  guerre  ciudi , c 
Liuio  nel  nouantafette  trattarono  ) Marco  Licinio  Craffo  Pretore  con  parte  de'  Mire o Cnf 
fuggitiui , laquale  era  de'  Francefi  e Germini , guerreggiò  felicemente , hiuenio  * "*ore‘ 
tagliato  a pezzi  trenti  mila  de'  turnici  ; e Granico  lor  Capitino  : dipoi  pugnò  con 
Spartaco,  tlquil  fu  uccifo  infume  con  quaranti  mila,  ilcbe  ampiamente  fi  trotta 
prejfo  di  Plutarco  nella  uita  di  Craffo . Della  guerra  Marco  Cnffo , tornando 
nella  città , bebbe  la  ouatione , ma  però  coronato  di  Lauro  i effendofi  le  altre 
volte  uja  in  ciò  la  corona  di  Mirto come  dimoftrò  Plinio  al  capo  uetUidue  della 
hi  fona  naturale : e per  teflimonio  di  Eutropio  quefla  guerra  fu  finita  in  tre  anni. 

MARCO  LICINIO,  OVERO  CRASSO, 

fi  CNEO  POMPEO.  OVERO  MAGNO» 


I 


N q_v  e t t o Confolato  fi  fece  tamicitia  tra  Craffo  e Pompeo  ; de'  quali  l'uno 
e l’altro  haueuano  inficine  di  grandi  odij  : percioche  Marco  Craffo  portava  in»  luuìdia  tra 
utdia  a gli  honori  v ne'  quali  uedeua , che  Pompeo  di  giorno  in  giorno  crefceua  : e * 1>ó' 
Pompeo  aue  ricchezze  di  Craffo . Nondimeno  nel  principio , che  entrarono  nel 
Confolato  , nacquero  infra  di  loro  di  graui  dtfcordie  : percioche  preffo  a i Sena • 
tori  cr  a’ nobili  Craffo  era  piu  petente,  e Pompeo  preffo  alla  plebe.  Laonde 
effendo  ambedue  fatti  Con/oli  ; fi  come  per  a dietro  Pompeo  , prima  che  foffe 
Queflore,  di  caualtere  Romano, reflituirono  la podeflà  de'  Tribuni  ; cr  i giudicij 
ancora , iquali  erano  diati  per  Marco  Aurelio  Cotta  Pretore  tramortiti  a i caua • 

Iteri  Romani , come  Liuio  nel  nouantafette  fcriue.  VeBeio.  Nel  medefimo  tempo  velici»]. 
Cotta  t ufficio  del  giudicare , che  Gaio  Gracco  hauendo  tolto  al  Senato  , hiucua 
tramortito  a i cavalieri  : e Siila  da  qucfli  al  Senato  , diuife  egualmente  fra  Cuno 
c l'altro  ordine  : come  R ofeio  con  la  fui  legge  rejìitui  nel  Tbeatro  i luoghi  loro . 

Perciocke  Aurelio  Cotta  Pretore  pofe  la  legge  Giudiciaria , col  uigor  della  quale 
furono  i giudici]  fatti  comuni  al  Senato , e a’  Cavalieri  Romani  ,c T ai  Tribuni 
Brarij . Da  capo , effendo  Pompeo  e Craffo  Confili  la  feconda  uolta,  fu  di  nuouo 
public  at  a quella  legge  ; che  i Giudici  di  ampi  filma  f acuità  eletti  inanzi  dalle  Ceti»  Lfg  - _ 
furie y o altrimenti , nondimeno  egualmente  di  quejli  tre  ordini  hiueffero  a giudi » a GiuOiei. 
care,  come  dimoflra  Cicerone  nella  oration  contri  Pifone  : e Plutarco  nella  uita  di 
Pompeo  , ilquale  diferiffe  quella  cr  i collumi  fuoi  elegantifiimamente  , ecofi  la 
uita  di  Craffo . Da  cut  potrà  lo  ftudiofo  lettore  cavar  tutto  quello , che  egli  fi • 
pra  ciò  è difiderofo  di  fapere . Leggi  anco  quello,  che  Velleio  fcriue  di  Pompeo: 
la  grandezza , dice  egli  del  quale  huomo  , ricerca  la  grandezza  di  molti  libri . 

Ma  la  brevità  della  mia  opera  mi  fa  riflringere  in  poco  fratto  tutto  quello » chi  , 
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fette  può  dire.  H ebbe  cofiui  per  indire  Lucilia  di  Hirpe  Senatoria , e fu  di  beta 
Ufiimo  Affetto  non  di  quello , che  è riguardatole  net  fiore  deUa  età  ; ma  aceompa» 
guato  da  dignità  e di  coflanz a conueneuole  alla  grandezza  c fortuna , laquale  il 
feguitò  infimo  al  fine  della  fua  uita . fu  nobile  di  innocenza , incomparabile  di 
bontà , di  eloquenza  mediocre  : di  potenza  , laqual  foffe  a lui  data  per  cagicn  di 
boncre  , e non  che  egli  da  fé  occupaffe  , cupidifiimo  : Capitano  nelle  cofe  della 
guerra  pcritifiimo  : cittadino  in  pace  ( fenon  oue  egli  dubitaffe  di  hauere  ugu<tm 
te  ) modcflifiimo  : facilifiimo  in  riceuere  la  fodisf  anione , ne  mai  adoperator 
della  fua  potenza  fopra  il  conueneuole  »•  conferuator  delle  amicitie  ; nelle  offefc 
placabile , e fedehfiimo  nel  rappacificar  fi  con  ciafcuno  : quafi  di  tutti  i fuoi  difim 
deri  ottenitore  : e quello , che  fegue . Stimo  anco , che  in  quefio  tempo  , Mitrim 
date coflretto  dalla  di/feration  delle  cofe  fi  ricouerò  a Tigrane  Re  di'tArm 
menù.  Diqucfìi  Confoli  fa  mentione  Salufth  ancora  nel  Catilinario , fcriucn» 
do , che  fiotto  quelli  fu  refiituita  la  po.lefìà  de'  Tribuni . VeUeio . 1»  quefio 
pólnpco  d'  Conflato  Pompeo  refiitui  la  podeflà  de’  Tribuni  ; di  cui  SiUa  haueua  nella  legge 
. , lafcùta  una  imagine . D apoi  figgiunge . La  perfona  di  Pompeo  haueua  riuolti  in 
fe  gli  occhi  di  tutto  il  mondo , er  m tutte  le  cofe  era  hauuto  di  maggior  podere-, 

I [quale  hauendo  giurato , mentre  era  Confalo , che  egli  da  quel  Magifirato  non 
era  per  andare  in  ueruna  P rouincia,  e frutto  il  giuramento  : dopo  due  anni  Auto 
Gabinio  fece  una  legge , che  ffauentando  i Corftri  a ufanz a di  guerreggianti  e 
non  di  ladroni  il  mondo  con  armate , e non  con  legni  da  corfo  e da  rapine  , er  ha» 
utndo  anco  predate  alcune  città  d'Italia  jGneo  Pompeo  foffe  mandato  contra  com 
fioro } e che  egli  hautffe  in  tutte  le  prouincie  imperio  uguale  col  Vececonfilo  inm 
•r  fino  a cinquanta  miglia  difcoflo  dal  mare  : con  laqual  legge  per  decreto  del  Senato 
fi  daua  a un  folo  quafi  l’imperio  e tamminiflratione  di  tutto  il  mondo  ; ma  tutta • 
uia  quefio  due  anni  auanti  s’era  deliberato  nella  Pretura  di  M.  Antonio . Diffusa 
de  ut  no  (io  gli  Ottimati  : ma  i configli  furono  uinti  dall'impeto . Oltre  a ciò  fotta 
quc]h  Confoli  G.Verre, fornita  la  fua  Queflura,fu  accufato  da  M.TuUio;e  fece  le 
erationi  da  coflui  dette  Verrine . Scriue  Eufibio,  che  fiotto  qutfli  Confili  Pompeo 
e Crafjo  ùt  Andct>  uillaggio  non  lontano  da  Mantoua,  nacque  Virgilio  durone . 

Q.VINTO  METELLO,  OVERO  CRETICO,  E 

q_  V I N T O HOKTENSIO,  OVERO  NEPOTE, 

DI  uveiti  Confili  fa  ffiefjo  mentione  Marco  Tullio  nella  feconda  Vtta 
rina . furono  in  quel  tempo , col  te  {limonio  di  Afionio  Pcdiano  i tre  Me» 
Tre  Mettili  telli  s Quinto  Metello  Confilo , Lucio  Metello  Pretor  di  Sicilia , e Marco  Me» 
irto  ordinato  Giudice  in  Roma  fopra  i rubamenti  delle  Prouincie.  Intorno  a que • 

fio  tempo 

ii*  * _ 
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fio  tempo  Lucio  Metello  Pretore  in  Sicilia  contra  i Pirati  ammini/lrò  la  guerra 
felicemente , come  fcriue  Liuio  nel  nouanti  otto . Giofefopone  in  qucflo  Confo» 
lato  di  Quinto  Metello , e di  Quinto  H ortenjìo  una  guerra  piu  che  ciuile  : come 
quella  , che  fu  fra  due  fratelli , Arijlobolo  e r H ircano  , preffo  all'Olimpiade 
centefìma  ottantefimaterza . Ma  quiui  ci  ha  errore  di  anni . E f otto  quefli  Con» 
foli  fu  rifatto  nel  Campidoglio  il  Tempio  di  Gioue , ilquale  era  dato  arjo , e da 
Quinto  Catulo  dedicato . Di'  qui  foggiunge  C a filo  doro . 

Sotto  quefli  Confoli  fu  nflorato  e dedicato  il  Capitolio . 

1/  nome  di  queflo  Quinto  Luttatio  fra  le  tante  opre  de' Cefari  rimafe  infimo  al  mio!0*’"1' 
tempo  di  ViteUio , effondo  di  ciò  autore  Cornelio  Tacito , e Plutarco . T eftifica 
Cicerone  nella  Oration  delle  datue , il  Campidoglio  non  foto  e (fiere  dato  dedicato 
per  Catulo , ma  anco  piu  magnificamente  rifatto , che  non  era  fabricato  di  pri • 
ma  : e dice  il  Campidoglio  è un  bellifiimo  memorial  di  effio  Catulo , la  cui  ricor ■ 
danza  fi  conferuaua  infìeme  con  la  eternità  del  Tempio  . E da  quefla  cagione  fu 
anco  detto  Capitolino , per  hauere  hauuto  cura  , che'l  Campidoglio  fi  rinouaffe  : 
ilquale  il  Re  Tarquino  Pri  fio  Ter  a uotato  nella  guerra  de'  Sabini  di  fiabricare , e 
ut  haueua  poflo  il  fondamento . Percioche  Tarquinio  Superbo , hauendo  prefa 
Pomeria  , lo  edificò  delle  /foglie  de’  /limici  e cacciato  che  fu  Tarquinio,  Hor  a» 
tio  Puluillo  Confalo  lo  dedicò . Indi  dopo  quattrocento  quindici  anni  fi  abbruciò . 

Siila  Dittatore  preft  cura  di  rifarlo  , ne  però  ciò  fece  ; ilche  filo  manca  alla  fiua 
felicità . Galba  Imperadore  , ilqual  fuccedette  a Nerone , come  Plutarco , Cor» 
nello  Tacito  e Suetonio  fcriuono  nella  uita  di  Galba  ; dicono  , che  fu  congiunto 
di  i betta  amicitia  con  Catulo , e che  fi  ne  gloriò . Velleio  moftra  Catulo  uera*  Ca,u|1® 
mente  effere  l lato  buomo  degno  di  memoria  ; ilquale  diffiuadendo  la  legge  pofta  da  ™r»!  *** 
Aulo  Gabinio  in  prò  di  Gneo  Pompeo  , dicendo , che  Pompeo  era  nel  uero  huomo 
di  gran  ualore,  ma  che  egli  haueua  hoggimai  troppa  libertà  nella  Republica,  e che 
non  era  ben  fatto , che  il  gouerno  di  tutte  le  cofe  fi  riponeffe  in  un  filo  ,•  cr  <tg» 
giungendo , fi  coftui  mane  affibbi  metterefte  noi  in  luogo  fuo  i Gridò  alhora  tutto 
il  popolo , mettere  fiimo  te  Catulo . Alhora  effendo  egli  uinto  dal  confinfo  di  tuta 
ti , e da  cofi  honorato  teflimonio  del  parlamento  , fi  tacque . Di  qui  fi  può  mas 
rauigliarfi  del  rifletto  di  quel  cittadino  , e della  giuftitta  del  popolo  : di  coftui , 
che  piu  olirà  non  contefe  : del  popolo , che  fi  bene  egli  era  contrario  alla  fiua  uo » 
lontà , non  uolfi  però  mancar  del  debito  teflimonio . Dice  Suetonio  nella  uita  di 
Auguflo,  che  Quinto  Catulo  dopo  lo  hauer  dedicato  il  Capidoglio  per  due  con*  8ufto  • 
linone  notti  fi  fognò  : la  prima , che  Gioue  di  molti  giouani , che  giuocauano 
intorno  al  fuo  Altare , ne  menò  uno  in  difparte , e nel  fuo  fino  ripofe  una  imagine 
della  Republica  , che  portaua  in  mano  : e nella  feguente  notte  auertì , che  nel 
grembo  di  Gioue  Capitolino  era  il  medefimo  fanciullo  ; ilquale  comandando , che 
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e’ gli  foffeleuato,  fu  da  Gioue  ammonito , che  ciò  non  faceffe , perciocbe  egli  la 
nudriua  a guardia  della  Republica  : e nel  dì  feguente  incontrando  Augufto , non 
lo  hauendo  altre  uolte  ueduto , e riguardandolo  con  marauiglia , diffe , ch'egli 
era  fomiglianti fiimo  a quel  fanciullo,  che  in  fogno  haueua  ueduto . Setuuorrai 
fludiofo  lettore  legger  piu  inanzi  della  confecratione  er  edificatone  del  Tempio , 
ciò  trouerai  in  Plutarco  nella  uita  di  Pubhcola . Sotto  quefii  Confoli , come  fcriue 
Afconio  Pediano, trionfò  M.  P ifone  della  Spagna, effendo  tefiimonio  Cicerone  conm 
tra  Lucio  Fifone,  fu  il  medefimo  P.  Fifone  nel  tempo  di  Cicerone  : ma  tanto  maga 
g ior  di  età , cbe'l  padre  di  Cicerone  lo  conduceua  a lui,  effèndo  egli  fanciullo, per 
effere  in  lui  certa  conformità  di  uita , e molte  lettere , e non  fo  che  di  Oratore . J 

LVClO  METELLO,  E QVINTO  MARTIO. 

STimo,  intorno  a quefto  tempo  Quinto  Cecilio  Metello  Ve ceconfolo  ; ilche 
Liuio  nel  nouxnte fimo  nono  libro  abondeuolmente  fcriffe,hauere  efpugnate 
Gnofo , e Lido,  e Cidonia , er  altre  parecchie  città  netti  fola  di  Creta  : er  ha» 
ture  anco  terminata  la  guerra  eretica , e trionfò  di  quetl’ifola  ; laqual  guerra 
in  quel  libro  fu  fcritta  da  Liuio . Eutropio  nel  fettimo  al  capo  quarto  cofj  di 
lui  fcriue . Fu  mandato  alla  guerra  eretica  Cecilio  Metello  , ilquale  con  terribili 
battaglie,  fra  lo  (patio  di  tre  anni  prefe  tutta  quella  Prouincia,e  fuchiamato 
eretico  ; e di  qudl'lfola  trionfò . La  onde  VeUeio  Patercolo  fcriue , che  intorno 
a quel  tempo  Creta  fu  ridotta  in  podefià  del  popolo  Romano . E foggiunge  : ma 
il  trionfo  di  Lucullo  e di  Metello , fi  la  fi ingoiar  uirt'u  loro , come  anco  la  inuidia 
di  Pompeo  fece  piu  fauoreuole  preffo  a ciafcuno . I Crete  fi  ; come  fcriue  Vale» 
rio  M afiimo , oue  parla  della  necefiità , neU'affedio  di\  Metello , effendo  afirelti 
da  efiremo  difagio  , fedirono  la  fete  loro  e quella  de'  cauaUi  con  la  orina  : per» 
cioche  mentre  , che  efii  temettero  d’effer  uinti , fofiennero  quello , che  non  haue • 
rebbe  lor  fatto  fojlcnere  i uincitori . Di  quefto  Metello  molte  cofe  dice  Plutarco 
nella  uita  di  Pompeo  : per  cioche  quafi  in  un  medefimo  tempo  fu  la  guerra  de'  Cor» 
foli , nella  quale  non  fi  poteua  contrattar  le  rendite  e le  uettouaglie . Alla  qual 
guerra  effendo  mandato  Pompeo , come  fopra  habbiamo  detto  per  quello , che 
ne  fcriue  Patercolo,  fra  quaranta  giorni  gli  fcacciòdi  tutto  il  mare.  Hauendo 
conquefii  inCilicia  finita  la  guerra , er  e ffendogli  refi  efiiCorfali , diede  loro 
terreni  e città:  come  (gn  l' Abbreuiator  di  Liuio  nel  nouantanoue . VeUeio  della 
guerra  de’  Corfali  dice  in  cotal  forma.  Ma  Gaio  Pompeo  hauendo  tolti  [eco  in 
quella  guerra  di  molti  er  iQuJlri  huomini , er  hauendo  in  tutti  i feni  del  mare 
pofie  guardie  di  nani , in  brieue  liberò  il  mondo  d’una  infuper abile  moltitudine 
di  Corfali  ; ej  effendo  efii  in  molti  luoghi  uinti  > finalmente  intorno  a Cilicia  gli 
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ruppe  e eofbrinfe  a fuggire.  Et  tifine,  che  con  piu  prefiezZA  fomiffe  una  guerra 
farla  in  tanti  luoghi , battendo  quegli, che  erano  rimafii , ridotti  in  città,  c r in 
luogo  rimoto  dal  mare , diede  loro  iui  ferma  e diterminata  babitatione.  M a que* 
fia  guerra  eleganti ^imamente  è diferitta  da  Floro  nel  terzo  al  titolo  fefto , cr 
abondeuolmente  da  Appiano  nella  guerra  Mitridatica , cr  altre  fi  coptamente  p(ufir#o  Bf| 
da  Plutarco  nella  uita  di  Pompeo . Ma  è da  auertire  quello , che  pon  Tutto  nella  u uii*  dip* 
eration  cantra  Lucio  Pifone  ( di  cui  più  baffo  fi  diranno  molte  coft  ) fa  mentione  pt0, 
di  quefli due  Confali  ; di  Lucio  LucuUo  e di  Gaio  Mario  : iquali da  Quinto  Afco* 
nio  P odiano  fopra  la  medefima  O ratione  fono  chiamati  Lucio  Giulio  , e Gaio 
Mario  : fitto  iquali  furonojleuati  i collegij , e i capi  de'  collegij , iquali  faceuano 
i giuochi,  iquali  dopo  noue  anni  nel  Con  filato  di  Lucio  Pifine  furono  reflit  uiti, 

GAIO  CALFVRNIO  PISONE,  E M.  GLABRIONE.  *» 

• * A» 

STimo,  che  cojlui  fia  quel  Pifone , ilquale  era  f limolato  da  ira  e da  inuidìd 
cantra  Pompeo  : come  ferine  Plutarco  nella  uita  di  effo  Pompeo  : e gli  disfece 
tappareccbio  delle  naui , e liberò  i follati  da  gli  ftipcndij . Onde  Pompeo  man* 
dando  tarmata  a Brandizzo , per  la  Thofcana  andò  a Roma . A cui  fuor  a delle 
mura  della  città  uenne  incontro  tanta  moltitudine , e fu  fatta  tanta  allegrezza 
dopo  lo  hauer  finita  la  guerra  contri  Corfali , che  Pifone  fi  leuò  dal  Con  filatoi 
Mi  queflo  poco  dipoi  fu  uietato  da  Pompeo,  ( ancora  che  io  non  habbia  chiaro, 
fitto  qua'à  Confili  ciò  fia  flato  fatto)  Manilio  Tribuno  della  plebe  fece  una  t*gg « m*> 
legge , che  tutti  que’  luoghi,  che  LucuUo  otteneua  nella  Prouincia  foffero  dele*  “““• 
gati  a Pompeo  con  tutte  le  genti , che  effo  LucuUo  haueua  : cr  oltre  a ciò  effen • 
dogli  data  la  Bithinia , della  quale  albori  era'gouernator  Glabrione , Pompeo 
foffe  detto  Capitano  della  guerra  contra  Mitridate  e Tigrane.  Perquefla  legge 
Manilla  hebbe  alhora  Cicerone , effendo  Pretore  quella  elegantifiima  O ratione 
delle  laudi  di  Gneo  Pompeo.  Queflo  Gaio  Calfurnio  Pifine , effendo  Confilo , Gllo  Cìifim 
fece  la  legge  detta  Calfumia  intorno  alla  corruttela  : nella  quale  oltre  le  altre  pene  pifo«*- 
u'era  anco  pena  di  certa  quantità  di  danari . Dice  VeSeio  Patercolo.  Effendo  la 
guerra  de'  Corfali  nel  fine  : amminiflrando  ancora  LucuUo  la  medefima  guerra 
( ilquale  fette  anni  auanti  hauendo  ottenuto  per  forte  t Afta)  era  oppofioaMim 
tridate,  cr  haueua  quiui  fatto  di  grandi  e memorabili  prodezze  , in  molti  luom 
g hi  haueua  rotto  Mitridate , con  una  nobile  uittoria  liberato  Cizico , cr  haueua 
anco  uinto  Tigrane  il  maggior  di  tutti  i Re , neW Armenia  ; e non  haueua  piu  to*  ‘ 

fio  uoluto , che  potuto  fornir  la  guerra  ( ilquale , come  che  foffe  per  altro  lo ■ 
deuolifiimo  cr  inuitto  nelle  cofe  della  guerra , era  ritenuto  dalla  cupidigia  del 
danaio)  Manilio  Tribuno  della  plebe , che  fempre  uendeua  la  fua  autorità , 
vx  DD  ij 
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C r era  miniftro  dell'altrui  potenzi , publìcò  una  legge , per  lacuale  Gnto  Poni. 
pco  haueffe  il  maneggio  di  tutta  la  guerra  Mitridatica . Fu  la  legge  confermata  : 
e fra  quelli  due  Capitani  nacquero  di  grancontefe  infume  uituperandofi  : re» 
cando  Pompeo  a biafimo  a Lueullo  la  ingordigia  del  danaio,  e Lueullo  a Pom» 
peo  la  sfrenata  cupidigia  di  hauere  impero  : ne  alcun  di  loro  fingendo  cofa , della 
quale  foffero  riprefi  di  non  dire  il  «ero.  P trciochent  Pompeo  , fubito  che  co» 
minciò  a entrar  ne’  maneggi  della  Republica , uoUe  foflener , che  alcuno  gli  [offe 
eguale  : er  in  quelle  cofe , che  doueua  effer  primo , difideraua  effer  /o/o  : perciò • 
che  non  fu  alcuno  , che  meno  dtfiderajfe  le  altre  cofe , e piu  bramaffe  la  gloria . 
Era  nel  nero  fouerchio  in  procacciar  gli  honori , cr  in  amminijlrarli  moiefttfii » 
mo  : fi  come  quello  , che  nella  guifa , che  uolent ieri  gli  riceueua , uolentieri  anco 
gli  finiua  ; e quello , che  apprendeua  a fuo  arbitrio  , deponeua  anco  ad  arbitrio 
di  altrui . E Lueullo,  fi  come  per  altro  era  grande  huomo,  fu  primo  autore  della 
fouerchia  ffiefa  pofta  nel  fare  edifici , e ne'  conuiti . llquale  per  hauer  gettate 
di  grondarne  februhe  nel  mare , e /pianati  i monti  per  ridurui  il  mare , fu  non 
fenza  piaceuole  motto  da  Pompeo  Magno  chiamato  ICerfe  togato . 

GNEO  LEPIDO,  E LVCIO  TORQVATO. 

IN  t a l guifa  fono  quefii  due  Confoli  nominati  da  Cafiiodoro . Ma  Afconio 
Pediano  ( [e  efii  i medefimi  fono  ) gli  chiama  Lucio  Cotta , e Lucio  Torquato . 
Ne/  Confolato  de’  quali  Cicerone  hebbe  la  oration  della  Maefià  per  Cornelio  ; la» 
quale  è perduta  per  ingiuria  del  tempo . llquale  Cornelio  fu  theforieredi  Gneo 
Pompeo,  dipoi  Tribuno  della  plebe  ; e (fendo  Gaio  Pifone  Confalo . Di  qui  fu 
alienato  dal  Senato  per  una  cagione , che  è detta  a lungo  da  Afconio  Pediano . 
Di  Lucio  Cotta  , e di  Lucio  Torquato  Confali  fa  mentione  Cicerone  nella  terza 
1 nuettiua  contra  Catilina , oue  racconta  molti  prodigif  , iquali  apparuero  manzi 
aUa  congiura  di  Catilina  ; che  fotto  Goto  Antonio  e Cicerone  fono  fcritti  da 
Giulio  Ojfequcnte . Ma  il  libro  è feorretto , e mancheuole . Scriue  Cornelio 
N epote  nella  uita  di  Pomponio  Attico , che  effe  Pompeo , effendo  Confoli  Lucio 
Cotta , e Lucio  Torquato , andò  da  Athene  a Roma . Ma,  per  quanto  habbiamo 
da  Afconio,  furono  auanti  Lucio  Cotta  e Lucio  Torquato . 

M.  LEPIDO,  E LVCIO  VOLCATIO,  OVERO  TVLLO. 

NE  l l’a  n n o , che  Cicerone  fu  Pretore , due  fratelli  Comini ; per  uigor 
della  legge  Cornelia  accularono  Cornelio  della  Magefià , e Cicerone  arrin» 
gò  in  fua  difefa  ; e , come  teftifica  Afconio  Pediano  nell'or atione,laqual  Cicerone 
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hcbbe , hauendo  la  uefta  candida , e non  fi  troua  : folto  quefili  Confoli  partendoli 
Cantina  della  P rouincia  dell' Api,  e uenuto  a Roma  per  chiedere  il  Confidato , fu 
accufiato  da  gli  Ambsficiadori  Africani  di  rubamento . La  onde  fi  rimafie  dalla  di* 
manda . Oltre  a ciò  fiotto  quefili  medefimi  Confali,  come  raccogliamo  dalla  mede* 
fima  Orai  ione  di  Cicerone  e dal  Catilinario  di  Salufiio,fu  fatta  da  (.atilina  la 
prima  coniura  contri  il  Senato , e da  Gneo  Fifone  , ilquale  morì  in  ìfipagna,  pri* 
ma  che  fi  dificouriffe . Per  quefla  cagione  Publio  Siila , e Publio  Antonio  diman* 
dando  il  Confidato , condannati  della  corruttela , in  luogo  fuo  furono  creati  Lu- 
cio Cotti , e Lucio  Torquato  : iquali , col  tefiimonio  di  Salufiio,  Catilina  c r An* 
ionio  a calende  di  Gennaio  s’apparecchiauano  d'uccider  nel  Campidoglio,  fie  la  cofia 
non  fofje  loro  fiata  impedita.  Onde  ficriue  i Abbrcuiator  di  Liuioja  coniura  di 
coloro  , che  mentre  chiedeuano  il  Confidato,  furon  condannati  di  corruttela , di  Cjm>e|)# 
uccidere  i Confidi,  fu  oppreffa . M a per  Publio  Siila  finalmente  Cicerone  arrin*  P,r  Pubi.» 
gò  con  una  bellifiima  oratione  ; laquale  ancora  fi  troua.  Ora  dopo  quefìi  Confidi  S|U*  ' 
nel  libretto,  che  è intitolato  a Paolo  Oro  fio,  fi  ficriuono  i nomi  de'  Confidi,  iquali 
mancano  in  Cafiioioro  : che  cofi  fono  ferini  infimo  al  Confolato  di  Cicerone . 

Lepido  t Tullio. 

SiÙa  e Pelone. 

Ce fare  e Turino. 

Cicerone  V Antonio . 

Ma  neltefiemplar  di  Cafiiodoro  dopo  Lepido  e Torquato , tralafciati  Siila  t 
JPetone,  fono  pofili  quefili , 

LVCIO  CESARE,  OVERO  GIVUO,  E 

«.VINTO  MAK.TIO,  OVEK0  FIGOLO. 

Qv  E L L O , che  fiotto  quefili  fi  fiaceffie , non  fi  può  ben  fiapere,pcr  la  per * 
dita  , che  s'c  fatta  di  Liuio  . Ancora  , che  pojfiamo  ageuolmente  com* 
prendere,  che  in  queflo  tempo  Pompeo  andò  alla  guerra  contra  Mitridate,  rinouo 
l'amicitia  col  Re  Fraate , e con  la  battaglia  della  caualeria  ninfe  Mitridate,  e lo 
eojlrinfie  a fuggire  di  là  dal  Bosforo  : Tigrane  hcbbe  in  deditmc  ; e quelle  cofie , 
che  Plutarco  dnnoftra  mila  ulta  di  Pompeo  e di  Lucullo , e ficriue  efifiere  fiate  fatte 
nella  guerra  di  Mitridate:.  I Iche  da  Liuio  fu  abbracciato  nel  centefimo , e i due 
feguenti . Ma  per  tornare  a i Confidi,  Salufiio  nel  Catilinario  nomina  quefili  Con * 
foli  : fiotto  iquali  a calende  di  Giugno  Catilma  raunò  i fuoi  congiurali , e quegli 
con  grandmimi  premi  inuitò  alla  congiura . H ebbe , come  dice  Aficonio  , Cicero-  Comptt;lo. 
ne  , nel  dimandare  il  Confolato  fei  competitori  ; due  patritij,  Publio  Sulpitio  GaU  ri», ^icrr» 
ba , e Lucio  Sergio  Caldina  : quattro  plebei , de' quali  furono  due  nobili , Gaio  confouco. 
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'Antonio , figliuolo  di  Marc  Antonio  Oratore , Lucio  Cafro  Longino)  e due  ) 
iquali  non  però  nelld  lor  fdmiglid  erdno  fati  primi  d ottenere  il  Magifaato , 
Quinto  Cornificto  c Gdio  Licinio  Sdcerdote  ; buomini , che  dt  ninna  maluagità 
erano  fati  notati . Solo  Cicerone  di  quefli  competitori  era  nato  debordine  de* 
c aualicri , e mentre  dimdndaua  il  Confolato  , fece  perdita  del  padre . Gli  altri 
competitori  fi  portarono  modeflamente  : Cafro  d'indi  a pochi  me  fi  fu  trottato 
congiura  di  ne Ud  coniurd  di  Catilina . Cat tinta  e r Antonio , benché  [offe  infame  la  uita  loro, 
nondimeno  haueuano  molto  podere . S’erano  efr  accordati  dt  far  fi, che  Cicerone 
CrafTo  fCf  non  hdueffe  il  Confolato  : hauendo  in  ciò  fddifrmi  aiuti  ; e quefli  erano  Marco 
fare  coatra.  Craffo  e Gaio  Ccfdrc  ; iquali  erano  contrari j a Cicerone , perche  uedeuano , che 
n a Cicero.  tg[t  0g,„-  g/orno  accrefctud  in  dignità  . Là  onde  contea  quefli  due  competitori  Ci • 
cerone  hebbe  nel  Senato  una  oratione , laquale  fu  intitolata  in  uefla  candida , mi 
è perduta  ; nella  quale  egli  procuraua  di  far, che  cojloro  foffero  dannati  di  cora 
rutteld . Coft  un’altra  uolta  Catilina  fu  ributtato  dal  Confolato  . Onde  nel  cen» 
tefimo  fecondo  ferine  T Abbreuiator  di  L iuio  : Catilina  hauendo  nel  dimandar  del 
Confolato  due  uolte  hauuto  repulfa  , con  L cattilo  Pretore , e Cethego , e con  pi» 
recchi  altri  congiurò  di  am  azzare  i Confoli,e  tagliare  a pezzi  H Senato,  arder  U 
città , occupar  la  R epubltca , editando  eftrcito  infitto  di  Thofcana . Scriue  oltre  a 
ciò  Cicerone  nel  primo  delle  epiflole  ad  Attico , che  fotto- qucfli  Confoli  haueui 
hauuto  un  figliuoletto , offendo  rimafa  fatua  Terentia  s e che  egli  penfaua  di  do» 
utr  beffare  il  fuo  competitore  Cantina . L’ordine  de’  Confoli  è quefìo , 

Gaio  Fifone  e Marco  Glabrione  686 

i Marco  Lepido  e Lucio  Wolcatio  Tulio  68 7 

; d Lucio  Cotta  e Lucio  Torquato  6$S  ' *>  V A 

Lucio'Ctfare  e Goto  F igulo  689 

Marco  Cicerone  e Gaio  Antonio  6po 

Di  qucfli  Confoli  Cicerone  ne  nomina  alcuni  nella  feconda  Filippica , nella 
quale  fi  dtmoflrò  ardentfrmo  cantra  Marc' Antonio  , e per  laquale  fu  occtfo  » 
Le  cui  parole  non  è mi  fiero , che  fi  citino  altrimenti , 


GNEO  LEPIDO,  E LVCIO  TORQVATO, 


Osi  qucfli  Confoli  fono  nominati  da  Cafrodoro  ; ma  A fcomo  P tdiano  gli 
chiama  ( fe  però  qucfli  fono  gl'iflefli  ) Lucro  Cotta  e Lucio  Torquato.  Sotto 
oearionr  di  iquolt  Cicerone  hebbe  la  oratione  per  Cornelio  intorno  alla  Mae/là:  laquale  è per» 
gS£T  duta  per  ingiuria  de'  tempi . ìlquale  Cornelio  fu  Queflore  di  Gneo  Pompeo , dim 
poi  Tribuno  della  plebe , offendo  Gaio  Fifone  Confalo . Per  quello  fi  alienò  dal 
Senato  per  la  cagione , che  è raccontata  coptamente  da  Afconio . Fa  mentione 

di  Lucio 
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ài  Lucio  Cotti , e di  Lucio  Torquato  Cicerone  netti  terzi  delle  inuettiue  contri 

Cttilin* , oue  narra  di  molti  prodigi j , che  auennero  munti  alla  coniura  di  CatU 

lina  : iquali  da  Giulio  O/J'equente  ji  fcriuono  tfjire  apparuti  [otto  Gaio  Auto» 

niot  Cicerone.  Scriue  Cornelio  Nepote tulla  ulta  di  Pomponio  Attico  , che  il 

mede  fimo  Pomponio  ritornò  di  Athene  a R orna , effendo  Lucio  Cotta , e Lucio  «adì  Pompo 

Torquato  Confoli . Mi  per  quanto  fi  può  ritrar  da  Afionio , erano  flati  auanti  ' 

Lucio  Cotta , e Lucio  Torquato  Confili . 

MARCO  TVLLIO,  OVERO  CICERONE, 

E CAIO  ANTONIO, 

SOtto  quelli  Confoli  ; come  Orofio  fcriue  nel  fefio  al  capo  quinto  ; Gneo 
Pompeo  hauendo  bauuto  nuoua  detla  morte  di  Mitridate,  affittando  con  le  ara 
me  la  Siria  e la  Fenicia,  primieramente  uinfe  gl’Uerei  e gli  Arabi  ; e prefe  la  città 
loro  nomata  Pietra.  Indi  foggiogò  i Giudei , e’  l tempio  loro  in  Gerufilem  pre*  prtfe  di  c«, 
fe , che  per  inanzi  non  era  fiato  tocco  da  alcuno  : come  fcriffe  Liuio  nel  centefimo  ^ubltm, 
primo  : A ppiano  nel  Mitridatico , e Plutarco  nella  uita  di  Pompeo.  Velleio  ucra • 
mente  fcriue  in  tal  guifa . Mentre  che  in  Roma  e in  Italia  i Confoli  trattauano 
della  feditione  di  Cantina , Gneo  Pompeo  contra  Mitridate  ; ilquale  dopo  la  par « h0 

fica  di  Lucullo  haueua  r acqui  fiate  gran  forze  di  nuouo  e finito  ,fece  una  memo * 1 

rabd  guerra  : onde  il  Re  rotto  e pofio  in  fuga,  e /fogliato  di  tutte  le  fue  genti  fi 
ricouerò  in  Armenia  era  Tigrane  fuo  fuocero,Re  in  quel  tempo  , finon  in 
quanto  era  flato  indebolito  da  Pompeo , potenti  fimo . La  onde  Pompeo  feguia 
tando  ambedue , entrò  nell’Armenia.  Prima  il  figliuol  di  Tigrane , ma  contra 
la  uoglia  del  padre  «enne  a trouar  Pompeo  ; dipoi  fin’  «enne  il  Re  humilmcnte  e 
con  fupplicationi  , e concedette  il  fuo  regno  in  fuo  podere  : hauendo  detto  primiea 
r amente , che  non  farebbe  fiato  huomo  ne  Romano,  ne  di  altra  natione, di  cui  fi 
fofie  dato  in  confederai  ione , fuor  che  Pompeo . Perciò  ogni  fortuna  o profpera 
o auerfa , che  uenuta  gli  foffe , laquale  però  era  ripofia  ntU’ arbitrio  di  lui . Che 
non  era  brutta  cofa  l’efjer  uinto  da  colui , ilquale  non  era  lecito  di  uincere  : ne 
dishonorata  a fottometterfi  a colui , ilquale  dalla  fortuna  era  fiato  inalzato  fo» 
pra  tutti . Fu  feruato  al  Re  Ihonor  dell'imperio , ma  impofiagli  pergaftigo  una 
gran  fomma  di  danari  : laqual  tutta , fi  come  era  cofiume  di  Pompeo  ,fu  ridotta 
nella  podeftà  del  Qutftcre , e difiritta  in  publiche  lettere  . Soria,  furono  leuate,  jcria  Tatù 
CT  altre  re /litui  te  : ZI  alhora  la  Scria  fu  la  prima  uolta  fatta  flipendiaria . Gio»  ftip*nJwtl* 
fifo  nel  decimoquarto  delle  Antichità  , e nel  primo  della  guerra  giudaica.  Ma  nel 
decimoquarto  delle  Antichità  al  capo  ottano  fi  fa  mentione  di  quefii  Confili  con  t 

fi  fatte  parole . Percioche  effendo  prefa  la  città  il  fefio  mefe  de’  digiuni , nella  * 

D D iiij 


4*4  DELLA  DIGNITÀ'  DE’  CONSOLI,' 

tonte  fi  nu  e fettantefima  O limpide , effondo  Gito  Antonio  e M ino  Tullio  C/ce* 
La  guerra  rone  Con,M»  » striti  nel  Tempio,  tagliarono  tutti  a pezzi , iquali  effen * 
MuriJaiica  do  in  enti  al  facrificio , non  uolfero  interromper  le  cerimonie  loro . Ne  è da  tra* 
quamo  du-  Ufdxrt  Hn  luogo  forofio  al  primo  capo  del  libro  fejlo  ; ilquale  fcriue  laguer » 
ra  Mitridatica  effer  durata  quarantanni . Perciocbe  ( egli  dice  ) nel  feicentefmo 
anno  dada  edification  della  città,  nel  quale  anco  la  guerra  dulie  cominciaua  arde * 
re  . M a nel  Confolato  di  deerone  e di  Antonio , per  tifar  le  parole  di  quel  buon 
Poeta , Ella  fu  dal  Barbarico  ueneno  poco  men  , che  dijlrutta  : ma  in  quejli  tenie 
pi  fi  trcuano  trenta  anni  del  guerreggiare . Ma  perche  dalla  maggior  parte  patio 
detti  quaranta  , ageuolmente  non  fi  difeerne . Nondimeno  mi  mede  fimo  libro  al 
fecondo  capo  pon  quejli  Confili  l'anno  della  città  non  anta  noue  ; ilqual  numero  è 
corrotto.  Enel  figliente  fettimo  capo  ripone  il  Confolato  di  Gaio  Cefare,edi 
Lucio  Bibulo , che  dopo  quejlo  fu  il  quarto,  nell’anno  feicento  nouanta  quattro. 
La  onde  foprabonda  in  quello  inanzi  il  numero  di  dieci  * come  anco  Eutropio 
d confeffa , ilquale  pone  quefto  anno  fei  cento  ottanta  noue  ; e dice  Mitridate  hauer 

guerreggiato  quaranta  anni  contra  Romani . Se  annoiterarai  il  Confilato  di  Lu» 
ciò  Cornelio  Siila  e da  Quinto  Pompeo  Ruffo  , al  Confolato  di  Antonio  e di  Ci» 
cerone , trouerai  uenti  fei  anni . Gli  altri  pongono  treni' anni,  iqua'i  però  non  fo » 
Quando  fu  no  da  effer  computati  dal  Confolato . E'  da  aggiunger  quejlo  : che  Eufebio  la  fem 
di  Cadtioa*  ^tlon  di  Catilina  , laquale  ancora  fu  fatta  quejl'anno  , aferiue  alla  ccntefim X 
fettantcfima  nona  Olimpiade . In  Orofio  nel  fejlo  al  capo  primo  fi  fono  due  er- 
rori : pcrcioche  ne  quarantanni  durò  la  guerra  di  Mitridate , ne  fi  cominciò  nel 
feicento . Nel  fejlo  capo  del  medefimo  manca  la  parola  feicento , er  abonda  que» 
Jla , noue  : offendo  quefto  l'anno  della  edification  della  città , e quefla  guerra  Mi • 
tridatica  non  durò  piu  che  trentafei  anni . E quefto  c il  uero  computo  . Ma  fon* 
za  dubbio  le  note  de’  numeri  hanno  cagionato  quefto  errore . Sotto  quejlo  tempo 
fu  feouerta  la  coniura  di  Catilina , per  la  prouidenza  di  Mano  Tullio  Cicerone . 
Laquale  é fritta  elegantifiim amente  daSdufho,  er  anco  dipìnta  leggiadrametu 
te  da  Cicerone  in  quattro  inuettiue  ; er  in  una  certa  artificiofa  declamatone  di 
POr ciò  L itrone.  Et  oltre  a ciò  Appiano  nel  fecondo  delle  guerre  Ciudi  coptofa* 
mente  la  racconta , e molti  altri  fcrittori . Quanto  honore  per  quefto  foffe  conm 
ceduto  a Cicerone  , che  fu  chiamato  padre  della  patria  , lo  tefhficò  Pomponio 
Attico  ; ilquale  publicò  un  libro  del  Confolato  di  Cicerone  ferino  in  lingua  Gre- 
ci ; col  tcflimonio  di  Cornelio  Nipote  : di  cui  anco  Cicerone  fa  muffine  nel  fem 
conio  delle  E pijloleai  Attico:  Plinio  nel  fettimo  della  hiftoria  naturale , alca* 
po  trentefimo  : Plutarco , Appiano , Saltellio , Lucano  e Giuuenale  Poeti,  CT  al * 
Veiirlo  ra*  tri  ancora  ciò  toccano . Non  uoglio  lafciar  da  parte  quello , che  dice  Patercolo, 
irrido.  ilqmfi  ufi  fifùte , \n  quejli  tempi  Marco  Cicerone , ilquale  di  tutte  le  dignità  , 
• efre 
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che  egli  hehbe  , dee  haucr  l’obligo  a fé  fleffo , bucano  di  nouitì  nobilitimi , e fi 
come  il  chiara  ulti  , co  fi  di  gr indi  fimo  ingegno  ; ilquale  fece , che  di  coloro  , 
le  cui  irne  haueuano  uinto,  non  fofimo  uinti  d'ingegno  ; oppreffc  li  congiura  di 
Catilina  , di  Lentulo , di  Cetbego , e d'altri  huomim  dell'uno  e dell'altro  ordine , 
con  una  fingolar  uirtù , con  la  co  fi  anzi , e con  la  uigilanza  e con  la  cura . Citi * j.  u 
lini  per  paura  dell  imperio  del  Confolito  fu  ficcato  della  cittì.  Lentulo , che  iuiot  cet*. 
era  huomo  Confolxre , e la  fecondi  uolta  pretore , e Cetbego , er  altri  huomini  8°‘ 
di  chiiro  nome  di  ordine  del  Confolo  furono  &r  angolati  in  prigione . QH'/lo 
giorno  del  Senato , nel  quale  cofì  fatte  cofe  furono  fitte , illuminò  gnndifimu 
mente  la  uirtù  di  Marco  Catone,  in  molte  cofe  di  già  lucida  e rivendente.  Coflui 
difeefo  da  Mirco  Catone , che  fu  fuo  bifauolo , P rencipe  della  famiglia  P orda,  Mjreo 
huomo  di  uirtù  fomigliantifimo  , er  in  tutte  le  cofe  d'ingegno  piu  a gl'ldij , che  "«  • 
a gli  huomini  ; ilquale  mai  non  operò  dirittamente,  perche  glipareffe  dirittamen» 
te  operare , ma  perche  non  poteua  fare  altrimenti  : era  cui  quella  fola  co  fa  pare * 
uà  ngioneuole , che  era  giufla  ; ilquale  non  commi fe  mai  alcuna  cofa  uitiofa , fem* 
pre  hebbe  in  fui  podeftà  la  fortuna . Co  fui  effendo  creato  Tribuno  della  plebe , 
effendo  ancora  molto  giouane , uolendo  gli  altri  pervadere,  che  i congiurati  fof*  . 

‘/ero  dati  in  guardia  per  i municipij , quafi  fra  gli  ultimi  dimandato  del  fuo  pi • 
rere , e con  infinito  uigor  di  animo  e d'ingegno,  fi  mfe  ad  arringar  contri  i con » 
giurati,  e fece  fojfietta  loration  de  gli  a' fi , come  che  e fi  f afferò  partecipi  della 
toniura . E ua  feguitando  in  lode  di  Catone . In  quefto  Consolato  Rullo  publicò 
la  legge  Agraria, col  tefiimonio  di  Plinio  : del  qual  Rullo  il  padre  Publio  Seruilio  e ^ 
mife  frale  altre  uiuande  un  Cinghiale  intero . Oltre  a ciò  fotto  quefii  Confoli , ria  «ibt.^ 
col  tefiimonio  di  Suetonio  nella  uita  di  Augufto , nacque  Augufto  a itone  delle  ca * ,a  * Rull° 
tende  d'Ottobre , poco  in  anzi  il  leu  ar  del  Sole . E trattandoli  della  coniar  a nel 
palazzo, er  O ttauio  efjendofi , per  cagion  del  parto  della  moglie , ridotto  tardi , 
è cofa  chiara  e diuulgata , che  Publio  Higidio  battendo  trouata  la  cagion  della  dim 
mora,  come  intefe  l'hora  del  parto  , diffe,  che  era  nato  a Ottauio  il  Signor  del 
mondo . E di  qui  Veli eio  fcnjfe  nella  fua  hifloria . il  Confolato  di  Cicerone 
aggiunfe  non  mediocre  ornamento.  P ercioche  quell'anno  nacque  il  Diuo  Augufto , 
già  ottanta  otto  anni ; ilquale  con  la  grandezza  fua  e per  ojcurar  la  gloria  di  qua * 
lunque  altro  huomo  di  ciafcuna  natione . Fu  Gaio  Ottauio  padre  di  Augufto  ; 
ilquale  dalla  Pretura  hauendo  battuto  in  forte  la  Macedonia , dtfiruffe  nel  camino 
lauanzo  della  moltitudine  di  Spartaco , e di  Catilina , laquale  tencua  il  contado  di 
Thurino . Di  coftui  ferine  VeUeio.  Fu  Gaio  Ottauio  di  fttrpc  come  non  pxtritia , 
cofì  fflendida  dell’ordine  de’  caualieri  : huomo  graue , fanto, innocente , e ricco. 

Quefii  fra  piu  nobili  creato  Pretore  , hauendogli la  fua  dignità  fatto  hauer  per 
moglie  Accia  della  famiglia  Giulia , per  quello  honore  gli  fu  delegata  la  M acc» 
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doni a , v fu  chiamato  Imptradore  . Partendofi  per  dimandare  il  Confutato , fi 
morì , hautndo  lafciato  il  figliuolo  fanciullo  : ilqualt  Gaio  fuo  maggiore  zio,  & 
allenato  prcjfo  a Filippo  fuo  padrigno  , amò, come  figliuolo  : e r hautndo  egli 
diaou'anniftbcbbe  ficco  nella  guerra  di  Spagna , non  uolendo,  che  egli  «Uoggiaffe 
con  altri , che  con  lui , ne  che  fofife  portato  fiopra  altra  carretta , che  nella  fua  : 
CT  honorò  il  fanciullo  del  Sacerdotio  del  Ponteficato . E fornite  le  guerre  ciuili, 
mandò  ad  ammatfilrar  nelle  dificipline  liberali  il  giouane  di  fingolar  creanza  ne  gli 
sniJi  di  ot-  ftudi  in  Apollonia  ; per  hauerlo  poi  lofio  per  compagno  a combattere  nella  guerm 
,au‘0'  ra  Getica  e Parthica. 

D.  GIVNIO,  OVERO  SILLANO,  E L.  MVRENA.V 

g;- 

QV  n $ t o è quel  SiHano,  ilquale  il  pa/fato  l'anno  eletto  Confolo,col  te  fimo» 
mo  di  Saluflio , fententiò  per  il  fuo  parere  , che  i congiurati  fi  doueuano 
uccidere . Ma  poi , che  arringò  Cefiare  ,fu  cofiretto  a mitigar  la  fiua  fentenza  s 
poi  che  non  la  poteua  mutare . Eutropio  nel  fiefio  al  capo  quarto  fa  mentione  di 
wticu©  .d'  Con  foli  : e ferine , che  folto  quelli  Metello  trionfò  di  Creta  , Pompeo  della 

guerra  de'  Cor  fiali , e di  Mitridate , ne  mai  pompa  di  trionfi  fu  a quefia  filmile . 
Furono  menati  inanzi  al  carro  di  lui  i figliuoli  di  Mitridate  , e di  Tigrane , er 
Arifiobulo  Re  de’  Giudei , effendo  portata  auanti  una  gran  quantità  di  danari ,cr 
oro  , c r argento . Della  pompa  del  qual  trionfo  uedi  Plutarco  nella  uita  di  Pom- 
peo ; ancora  che  Plinio  la  riponga  ne'fcguenti  Confoli . Di  quefii  Confidi  fa  men* 
rione  Plutarco  nella  Ulta  di  Catone  i ilquale  fcriue  Catone  , effendo  Tribuno  della 
plebe  hauere  affermato  per  giuramento , ( percioche  uedeua  ucnderfi  i Confetti  ) 
thè  egli  era  per  citare  in  giudicio  tutti  quegli , che  contribuì  fiero  danari  : lafciò 
però  di  fuori  Sithno  per  la  parentela  ; che  ficco  haueua  , percioche  haueua  per 
moglie  Semita  fiua  fiorella  : accusò  Lucio  Murena  della  corruttela , che  per  uia 
di  donare  haueffe  ottenuto  di  effer  fatto  Confido  infiemecon  Stilano . ìlqual  dim 
fendendo  Cicerone,  che  era  Confido , difife  Catone . Buoni  I ddij  che  ridicolo  Conm 
folo  habbiam  noi i Effendo  Murena  affoluto  , fece  qualunque  cofa,ft  come  era  la 
intention  di  Catone . Leggi  la  oradon  di  M.  Tullio  per  Lucio  Murena  elegantifiim 
ma  e r artificiofifiima  ,•  di  cui  da  ciò,  che  detto  habbiamo,puoi  cauar  t’argomento . 

MARCO  PVPIO,  OVERO  CALFVRN1ANO, 

E MARCO  VALERIO,  OVERO  MESSALA. 

DI  marco  Pupio  fa  mentione  Marco  Tullio  in  quella  lunga  or  adone , lu 
quale  è intitolata , per  la  fua  cafa  a i Pontefici . Cafiiodoro . 

Sotto  quefii  Confidi  Catilina  nel  contado  di  Pi  fida  fu  mazzolo  in  battaglia 
da  Gaio  Antonio . 
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Liuio  nel  cen tefimoterzo  , ferine  Catilina  infime  col  fuo  efercìto  tfftrt  Salo 
da  Gaio  Antonio  Veccconfolo  tagliato  d pezzi'  ilche  anco  fcriue  Saluflto  nel 
fine  della  guerrd  del  fuo  Cdtilinxrio . Eutropio  nel  fejlo  di  cupo  quarto  fcriue  * 
Cdtiltnd  efferc  fato  uinto  nella  battaglia  feicento  fcfjantx  ncui  dtini  d.tUa  edifica* 
tione  dcllx  cittì , oue  è quiflione  di  due  unni . Ce fare  nel  primo  Commentario  ddlx 
guerra  Erancefe , oue  fcriue  il  principio  dcllx  guerra  d'Orgcntorige  Re  degli 
Ueluelij  , fd  inentione  di  Marco  Me ffalx , e di  Publio  Fifone  Con  oli  : ancora  che 
alcuni  efemplxri  hxbbiano  Lucio  Fifone.  Plinio  nel  fettimo  al  capo  fello  cofi  di 
qucjli  Con  fòli  fd  mentione , oue  fcriue  delle  lodi  di  Pompeo  Magno.  Del  trionfo, 
che  egli  menò  il  terzo  giorno  delle  caltnde  d'Ottobre , offendo  Marco  Me  [fila  e 
Marco  Pifone  Confali , qucfla  fu  ld  prefdtione  : con  quel , che  feguc . Oue  c da 
notare  , che  l'altro  Condolo  horx  Pifone  , hord  Lucio  Pifone , hora  Marco  Pi» 
fané  da  diuerfi  è chiamato . Ma  di  Marco  e di  Publio  Pifone  è da  uedere  quello , 
che  ne  dice  Afconio . Tuttauia  Cicerone  nel  primo  delle  Epiflole  ad  Attico  , Ji- 
fcriuendo , come  Publio  C Iodio  in  utfla  feminile , fu  trouato  mentre  facrificxua , 
nella  cafa  di  Ce fare  , fa  mentione  di  quejli  Confali  in  due  Epiftole  , Marco  Mtf» 
fola , e Marco  Pifone . Del  trionfo  di  Pompeo  ne  fcriue  Velleio  : ilquxl  foggiana 
ge , che  la  fortuna  di  Pompeo  lo  folleuò  a tanta  altezza  » thè  egli  trionfò  del « 
f Africa , dell'Europa , e dell  Afta . 

QVINTO  METELLO  CELERE,  E L.  AFRANIO. 

DI  uveiti  Con  foli  fa  mentione  Giulio  offequente  con  quefle  parole . 

Hel giorno , che  fu  inanzi  fereno  , fi  mefcolò  la  notte  : dipoi  refìituita  la 
luce , per  forza  di  uento  molti  tetti  furono  abbattuti,  e cadendo  il  ponte , affo * 
garono  nel  Teuero  molti  huomini  : ne'  campi  molti  arbori  furono  cauati  dalle  ra » 
dici . I G alice  i Lufitani  furono  ubiti:  ilche  fcriue  Plutarco  nella  uita  di  Ce  far  e, 
er  Appiano . L'Abbreuiator  di  Liuio  fcriue  nel  feicento  tre , che  Gaio  Cefare 
foggiogò  i Lufitani  ; e dimandando  egli  il  Confolato , e difiderando  di  amminiflrxr 
la  Rcpublica , fu  fatto  uno  accordo  fra  tre  Prtncipi  della  città,  Gneo  Pompeo, 
Marco  Graffo , e Publio  Cefare  : ilche  piu  diffufimente  nel  fecondo  delle  ciudi  è 
detto  da  Appiano  , e ciò  chiama  Tricipitio , quafi  tre  capi . Intorno  a queflo 
tempo  P.  Clodio  fendo  accufato  , che  in  habito  di  f emina  era  entrato  nel  Sacra * 
rio  , in  cui  non  era  lecito , che  uerun'huomo  doutffe  entrare , haueffe  ufato  con 
Pompea  moglie  di  Cefare  , fu  affoluto.  E però , che  in  ciò  Cicerone  tefhmoniò 
contri  Clodio  ,nxcque  il  furor  di  effo  Clodio.  Onde  egli  con  preuaricatori  della 
legge  fi  fece  addottar  da  Gaio  Fonteio , e trappolò  fra  plebei  , per  farfi  T ri» 
buno  della  plebe,  e uendicarfi  di  Cicerone . Di  qucfli  Confoli  fa  ancora  mentione 
fioro  nel  quarto  al  cape»  fecondo , narrando  le  cagioni  delti  guerra  Ciuile ♦ 
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GAIO  G1VLIO  CESARE, E MARCO 

CALFVKNIO  B1BVLO. 


Cefare  potè 
le  leggi  A» 
grane. 


Legge  Vali 
aia. 


HA  v e n o o Giulio  Cefare  ottenuta  li  Spagna  ulteriore  ; er  affrettando}? 

uerfo  R orni  per  hiuere  il  trionfo, nel  tempo,  che  fi  doueuano  far  li  elcttion 
de'  Confoli,  e (fendo  fi  molto  affaticato  per  effer  liberato  dulie  leggile  perche  gli 
foffe  lecito  di  chiedere  in  affenz i il  Confatalo  ; a ciò  effendo  molti  contrarij  , per 
non  effere  efclufo  dal  Senato , fu  coflretto  a lafciar  da  parte  il  trionfo  ; come  Sue • 
tonio  Tranquillo  , Appiano  nel  fecondo  delle  Ciuili , e Plutarco  affermano . Mi 
baiando  due  competitori  del  Confolato , Marco  Bibulo , e Lucio  Luceio , patteg» 
già  con  Luceio  , che  era  ricchtfiimo , che  per  comun  nome  diceffe  di  baiar  dato 
danari  per  le  Centurie . Laqual  cofa  conofciuta , gli  Ottimati  diedero  Bibulo  per 
collega  a Ccfare  : affine  , che,  fé  egli  haueffe  hauutoun  collega  alle  fue  uoglie  conm 
forme  , in  quel  fommo  Magiflrato  non  haueffe  hauuto  ardire  di  fare  ogni  cofa  * 
Alhora  pacificò  Crajfo  con  Pompeo  ; e con  l'uno  e l'altro  fece  compagnia,  a fine , 
che  non  fi  poteffe  far  cofa  alcuna  nella  Kepublica  , che  foffe  diffiiaciuta  all'uno 
di  tre . Alhora  da  Cefare  C onfolo  furono  pofle  le  leggi  Agrarie  con  grandtfiima 
contefa,  mal  grado  del  Senato, e Bibulo  fio  collega  : ilquale  contradiccndo,fcacciò 
della  piazza  con  le  arme , e lo  coflrinfe  a Harfi  nafeofo  nella  fua  cafa  ; er  egli 
foto  amminifiraua  nella  Kepublica  qualunque  cofa  ad  arbitrio  fuo . La  onde  al • 
cuni  per  uia  di  giuoco  diceuano  , le  cofe  effere  Hate  fatte  , non  effendo  Cefare  e 
Bibulo  Confoli , ma  Giulio , e Cefare , due  uolte  lui  nominando , Di  che  fubito 
furono  portati  intorno  quefli  uerfi . 

Non  di  nuouo  s'è  fatta  alcuna  cofa  ■ \ 

Sotto  Bibulo , no:  ma  se  ben  fatta  ; 

Sotto  Cefare '.ch’io  non  mi  ricordo  "•  ? 4 " ’*> 

Di  nulla , che  nel  uero  fi  faceffe 
Sotto  Bibulo  Confilo  giamai . 

Ora  quali  foffero  i fatti  di  Cefare  in  queflo  Confolato , uedi  preffo  Appiano 
nel  fecondo  delle  Ciuili  : ilquale  fondamente  nomina  l'altro  Confilo  Publio  Bibum 
lo  . Plutarco  ancora  nella  uita  di  Giulio , e Tranquillo  in  quella  di  Cefare  D itta» 
tore  , difiriuono  coptamente  quello  , che  in  queflo  Confolato  fece  Cefare.  Di 
quefti  Confili  ancora  fece  melinone  Orofio  nel  feflo  al  capo  feflo  : ilquale  fcriue9 
per  la  legge  Vatinia  furono  date  a Cefare  per  cinque  anni  tre  prouincie  della 
Francia  con  fette  legioni  : er  Eutropio  nel  feflo  al  capo  quinto , iquali  due  ha * 
uendo  trouata  la  occafione,  abbracciano  le  cofe  fatte  da  Giulio  Cefare . Ma  i nu- 
meri de  gli  anni  preffo  Oro  fio  fono  incerti.  Et  è marauiglia  ,che  egli  chiami 
quefl'anno  fcicento  ncuaiita  quattro  : e l'altro  ponga  fei  cento  e nouanta  otto , 
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Cadendo  in  quattro  anni . Leggi  ancora  in  Plutarco  nella  ulta  di  Catone  il  piu 
giouane  di  quefli  Confoli  molte  belle  cofe  , che  altroue  non  trouerai , er  in  quella 
di  Pompeo.  Parimente  fa  mentione  M arco  Tullio  di  quelli  Confoli  in  quella 
lunga  epi/lola  del  primo  libro  a Lentulo . Ne/  primo  libro  de'  fuoi  Commi n . 
tarij  ferme  Cicerone , che  effendo  egli  Conrolo , Ariouijlo  Re  de'  Romani  chieft 
l'amicitia  del  popolo  Romano , e che  egli  l’ottenne . Scnue  anco  Patercolo  la  ori  velino 
g ine  di  c io{,  e le  cofe  proffer  amente  fatte  in  fino  a qucjlo  Confolato.  E finalmente 
Aggiunge . C efare  in  quejlo  Confolato  fece  una  legge  , chel  temtoro  Campano 
fi  dmideffe  a follati  , effendo  Pompeo  fua'or  di  effa  legge . La  onde  furono 
colà  menati  et  intorno  a uenti  mila  cittadini , con  quel , che  fegue:  che  e Capoua 
era  ridotta  in  forma  di  Prefettura . Bibulo  collega  di  Cefare  udendo  piu  toflo , 
che  potendo  impedir  le  attioni  di  Cefaretla  maggior  parte  dell anno  nmafe  in  cafa: 
con  la  cui  opra  , mentre  procacciaua  di  accrejcere  odio  cr  inuidia  al  fuo  collega , 
gli  accrebbe  potenza.  Alhora  furono  a Cefare  per  cinque  anni  delegate  le  Francie. 

LVCIO  PISONE,  O VERO  CALFVRNIO, 

ET  A V L O GABINIO, 


Pi* 


Dice  Tertulliano  nell'Apologetico  al  capo  fefio,  Tifone  e Gabinio  Confoli , Twiujhm» 
come  che  non  foffero  Chrifliani , rumarono  gli  altari  de  gl'lddij , leuando  i ntll°  ap°i* 
uitij  delle  brutte  c T ociofe  fuperflitioni  : e uoi  queflt  ritornando,  hauete  lor  dato 
la  fomma  Mageftà . Di  queflo  Lucio  Fifone  Cefare  haueua  prefo  per  moglie  la 
figliuola  , percioche  egli  gli  doueua  fucceder  nel  Conlolato  : col  fauor  del  quale 
e con  quello  di  Pompeo  , a cui  haueua  anco  dato  per  moglie  Giulia  lua  figliuola , 
ottenne  la  prouincia  della  Francia  . La  onde  Catone  efcUmò , che  col  rufianefmo 
delle  nozze  la  Republica  fi  ruinaua , come  dimoflrano  Appiano  , Plutarco , e 
Tranquillo . Furono  dipoi  Vatinio  e Publio  C Iodio  cognominato  Fulcro , ilquale 
tra  flato  infamato  nella  folenn  tà  delle  donne , fatti  Tribuni . Ne  Cefare  andò 
prima  alla  imprefa  a lui  delegata , col  teftimonio  di  Plutarco , che  non  metteffe 
difeordia  fra  Cicerone  e C Iodio  con  turbulentifime  contefe . La  onde  tAbbreuia » 
for  di  Liuio  nel  centefimo  terzo  fcriue . Marco  Cicerone  per  uigor  d'ima  legge 
publicata  da  Publio  Clodio  , di  hauer  fatto  morire  i cittadini  finza  effere  fitto 
condannati , fu  mandato  in  efilio . Di  qui  fcriue  CaRiodoro . 

Sotto  quejli  Confoli  per  la  legge  di  Clodto  Cicerone  andò  in  efilio . 

Vedi  di  ciò  Appiano  nel  fecondo  delle  guerre  Ciuili , Plutarco  nella  uita  di  Cefare 
e di  Tullio  ; e /ferialmente  la  Oration  di  Cicerone  per  la  fua  cafa , oue  di  quefti 
Confoli  fa  una  lunga  e ffieffa  mentione  { cr  anco  quella , che  è fritta  contra 
Vatimo  TefUmonio  ; cr  altresì  quella  delle  riffofle  de  gli  Arujfici  contra  Clodio  » 
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e finalmente  in  quell a del  fortimento  delle  prouincic  de’  Confoli . Mi  del  Mio  i 
da  ueder  li  or  ottone , che  egli  hebbe  a cimiteri , primi , che  andaffe  nelle filio 
ft  però  è da  creder  fi , ch’ella  fu  fuaiey  anco  quelli  contri  Lucio  Fifone , oue 
Aui”uibi*  bufimi  tutti  i fuoigefli.  Di  Aulo  Gabinio  ferine  Plutarco  netti  nitidi  Anto * 
0,0  mo  , e L iuio  nel  centeftmo  quinto . Ma  di  quefli  Confoli  fa  anco  mention  Ce  fare 
nel  primo  de’  commentarli  detti  guerra  Francefe . E Plutarco  nella  uita  di  Catone 
il  piu  giouane  : ilqml  Gabinio  l’altro  Confolo  chiama  Paolo  ; e nella  uita  di  Poni» 
peo , oue  etiandio  tocca  di  quefli  Confoli , lo  chiama  nobile  c r eccellente  adulator 
di  Pompeo . Scriue  oltre  a ciò  Afconio  Pediano  fopra  la  oration  di  Tullio  per 
Puhi.o  ciò.  Mitene  , che  a'  tre  de  gl’idi  di  Seflile , che  appo  noi  è il  mefe  d'Agoflo  , efftndo 
dio  nimico  Pompeo  uenuto  in  Senato , cadde  a un  feruo  di  Publio  Clodio  un  pugnale , ilquale 
di  cucrone  , gppYtfaitato  a Gabinio  Confolo , e detto , che  al  feruo  era  futo  ordinato , che 
amazzaffe  Pompeo . ìlche  tocca  in  quell'or ation  Cicerone,  in  quefìo  tempo  Pu» 
blio  Clodio , huomo  nobile , erudito , c r audace , ilquale  non  conofceua  termine 
alcuno  ne  in  parlare , ne  in  operare , fenon  quello , che  a lui  aggradaua , affriffi* 
' mo  in  efeguire  i maluagi  proponimenti , infame  anco  per  hauere  hauuto  da  fare 

con  la  foretti ,cr  accufato  linee  fio  per  effere  {lato  trouato  in  adulterio  fra  le  pii* 
fante  cerimonie  del  popolo  Romano , trattando  egli  di  grani  nimicitie  con  Marco 
Legge  di  Tullio  Cicerone  , e fatto  con  l addottane  paff aggio  dalla  nobiltà  atta  plebe  , fece 
cioóio . ntj  j-u0  Trtf,unato  una  legge , che  chiunque  haueffe  fatto  morire  un  cittadino  » 
fenza  ch’egli  [offe  condannato , gli  fojfe  interdetto  l’acqua  e’I  fuoco , Per  le  cui 
parole , ancora  che  non  foffe  nominato  Cicerone , nondimeno  fi  uedeua , che  eram 
no  indrizzate  contra  folo  effo  Cicerone . In  tal  guifa  quett’huomo , che  haueua 
fatto  cofi  gran  beneficio  atta  Republica , di  bauer  conferuata  la  patria,  hebbe  per 
premio  la  calamità  delle ftlio . Ne  mancò  chi  foff>cttaffc,chc  di  ciò  foffe  fiato  co* 
g ione  Ce  far  e e Pompeo . llche  Cicerone  fi  mife  a dofjfo  per  non  hauer  uoluto  en» 
trar  fra  i trenta  cittadini  netta  diuifion  de’  campi  del  contado  di  Capoua . Pofcia 
fra  lo  ffatio  di  due  anni  per  cura  di  Pompeo , e r efftndo  feguita  la  diffiderai* 
morte , per  i difiderij  d’Italia , e per  i decreti  del  Senato , per  uirtu  c r opra  di 
A nnio  Mi/onc  Tribuno  della  plebe  fu  reflituito  atta  dignità  e r atta  patria . Ne 
n s«oa<o  ri  dopo  Sfitto  » c’I  ritorno  del  Numidico  fu  alcuno  o fcacciato  con  maggiore  inai» 
nouò  u «a.  dia , o ritenute  con  maggior  letitia . La  cui  caffi  con  quanto  maggiore  ingiuria  fu 
fa  di  cucio  riliniU  clodio } con  UnU  migglor  bellezza  fu  rmouati  dal  Senato . 

PVBLIO  LENTVLO,  OVERO  SPINTER, 

E Q_v  turo  METELLO,  OVERO  NEFOTE, 

< inveiti  Confoli  fi  fa  fftffo  mentione  netta  Oration  di  Tullio  contra 

XJ  Lucio  Fifone . Cafiioioro . 


Sotto 
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Setto  quefii  Confoli  per  le  ciuili  difeordie  Cicerone  fu  richiamato  dattefilio . 

L’Abbreuiator  di  Liuio  nel  ccntefìmo  quarto . M ureo  Cicerone , fra  gli  altri 
pregando  di  ciò  Pompeo , e Tito  Annio  Tribuno  detta  plebe , con  grande  attegrez*  • 

za  del  Senato  e di  tutta  Italia  fu  ridotto  datti e [ìlio . Appiano  dice  nel  fecondo 
dette  ciuili.  Diuenuto  Cloiio  auerfario  di  Pompeo , Pompeo  diede  fperanza  a 
Milone , che  era  competitore  di  Clodio  nel  Confolato , che  l’otterrebbe  ; egli  prò* 
mife  teffer  contrario  a Clodio  f e r ordinò , che  per  decreto  fi  richiamaffe  dall' t fi» 

Ito  Cicerone.  Cofi  Cicerone  e (fendo  pere  agion  di  Pompeo  f cacciato  detta  città , 
dalmedejimo  fu  ritornato , forniti  fedici  me  fi  del  fuoefilio.  La  cafa  e le  altre  Quanti  med 
fuecofegli  furono  rifatte  dipublica  ffiefa.  N<htj  Plutarco  netta  aita  di  P orni  cJt^o^ 
peo  : che  ueggendoft  Cicerone  pojlo  in  ultimo  pericolo , andò  atta  cafa  di  Pompeo, 
per  pregarlo,  che  gli  porgtfje  il  fuo  aiuto , Pompeo  non  uolendo,  ch'ei  gli  ueniffe 
inanzi , ufcì  fuori  per  l'ufcio  di  dietro  : ma  finalmente  lo  richiamò . Et  anco 
Leonardo  netta  uita  di  Cicerone  tratta  quejlo  diffufamente.  Ma  fono  (penalmente 
da  uedere  le  due  fplendidifiime  orationi , lequah  hebbe  Cicerone  dopo  il  fuo  ri» 
torno  cr  a i Senatori  er  a i Romani  : e la  prima  Epiflola  a Pomponio  Attico  nel 
quarto  e tutto  quel  libro,  ilqual  contiene  tutta  quefla  bijloria . Sotto  quefto  tem* 
po  Cc fare  uinfe  gli  Ambiani,  i Suefiioni , i Viromandui , e gli  Atrebati  popoli  de’  di  CtJ 

Belgi , iquali  gli  fi  rendettero . Oppreffc  e dijhuffe  gli  Heruij , come  Liuio  diffe 
nel  centefimo  quarto  : e Cefare  fcrifje  elegantifiimmente  ne’  primi  tre  libri  de * 
fuoi  commentari) . Ploro,  come  fuolc  accuratifiimamente,  riflringe  nel  terzo  al 
capo  decimo . Plutarco  nella  uita  di  Cefare  e Suetonio  abondeuolmente  ogni  cofa 
raccontano . Da'  quali  tolfe  Orofio  zr  Eutropio . Se  foffe  intero  il  libro  Celtico 
di  Appiano , fi  potrebbe  qui  alcuna  cofa  inueftigare . Nett'ifleffo  tempo  Catone  ca«m«,<jul 
nauigò  in  Cipro  effendo  fatta  una  legge , che  Cipro  fi doue/Je  ridurre  in  forma  ajjroi  *" 
di  P rouincia , e publicar  il  danaio  del  Re  ; come  dice  Liuio  nel  centefimo  quarto , 
t Plutarco  netta  uita  di  Catone  il  piu  giouane . L'honore , che  fi  refe  a Catone , 
oltre  Plutarco , ne  fcriue  anco  Valerio  Mafiimo  nett’ottauo . La  hifloria  ancora 
di  Catone  e del  Re  di  Cipro  è raccontata  da  Appiano  nel  fecondo  dette  ciuili , e da 
fioro  nel  terzo  al  titolo  nono  elcgantifiimamente  è rifiretta . Ne  fa  mentione 
anco  Armano  Marcellino  nel  decimoquarto  , e Lucano  nel  terzo  detta  Par  faglia . 

Ma  di  ciò  è da  uedere  Dione , e Vetteio  Patercolo , come  habbiamo  dimoflro  in  * -* 
Seflo  Ruffo.  Di  quefii  Confoli  fa  mentione  Plinio  nel  fettimo  al  capo  dodecimo, 
oue  una  lettera  corrotta  cofi  piu  correttamente  fi  dee  leggere . Come  Spinter 
Secondano  e Retiario  di  Panfilo  nel  collegio  di  Lentulo  e di  Metello  Confolo  : nel 
quale  fu  ben  cofa  fortuita  e diforme,  di  due  Confoli  infiememente  uederfi  le  ima» 
gini  netta  Scena . Q netti,  che  difauenturatamente  leggono,  fi  ano  fempre  difauen • 
turati . Oltre  a do  Afconio  p titano  nella  oration  per  Milonc  cofi  fcriue  di  que/U 
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Confoli . Lucio  C còlio  Ruffo  fu  Pretore , effendo  Confoli  Publio  L entulo  Spina 
ter  , e Quinto  Metello  tir  potè  : nel  quale  anno  Cicerone  fu  reftituito  daWefilio . 
. doVfu  retti-  Coftui  facendo  i giuochi  Apotlinari  ,in  guifala  piu  baf fa  moltitudine  coftretta 
.uùo  Salirli  dam  care(liu , tumultuò , che  tutti  quegli , che  per  cagion  di  uedere  i giuochi  fe > 
dcuano  nel  Theatro  , ui  furono  fcacciati . A qucjlo  Lentulo  fcriffe  Cicerone  il 
primo  libro  delle  Epiftolc  famiglian  : percioche  in  quefto  Confolato  Tolomeo  Re 
di  Aleffandria  uenne  a Romj  ; ilquale  per  effere  amico  del  popolo  R ornano  , dim 
mandò  al  Senato  , che  per  deliberar  di  quefto  Cera  ridotto , di  effer  reftituito  nel 
Ur  /no  Regno.  Dopo  quefto  Confolato  la  proumeia  della  Cilicia  fu  delegata  a Lena 
tulo  ; per  uu  della  quale  procuraua  di  ridurre  egli  il  Re;  perche  era  d'indi  agem 
uole  il  pafftggio  in  Aleffandria. 

GNEO  LENTVLO,  OVERO  MARCELLINO, 

E LVCIO  M AKTIO,  OVERO  FILIPPO. 

QV  e * t o è quel  Lucio  Martio , la  cui  figliuola  M arda  Porcio  Catone  , 
pofciache  ficee  il diuortio con  Attilia, prefe per  moglie.  Laquale  dipoi 
grauida  concedette  a Quinto  Hortenfio  lUuftre  Oratore  : e r ei  la  ffiosò , poi  che 
v;  ' non  potè  ottener  da  Catone  fua  figliuola  P orda  , laquale  era  futa  data  a Bibulo . 

Coftui  adunque  era  Confolo  albera , che  Catone  ritornò  di  Cipro  : e tuno  e l'altro 
Confolo  : per  le  nobili  uirtù  di  Catone  con  tutto  il  Senato  delegarono  la  Pretura  et 
Catone  flr  aordinariamente,  e gli  concedettero  di  potere  {torca  uedere  i giuochi 
emioni  di'  inutfta  purpurea.  Albera  anco  Cicerone  ruppe  le  tauole , che  Clodio  haueua 
«croce*!  Cl‘  fatto  affigcr  nel  Campidoglio  ; nòie  quali  fi  conteneuano  i gefti  del  fuoTribum 
nato  : er  accusò  C Iodio  affente  ; c r hebbe  contro  Publio  Clodio  quella  nobile  ora* 
tiene  delle  rtffiofte  degli  Ar  uffici . Dipoi  acerbifiimamentc  nel  Senato  difje  conk 
tra  Lucio  Fifone  , CT  Aulo  Gabimo  Confoli  : fiotto  iquali  fu  cacciato  in  efilio. 
Et  hebbe  quella  grane  oratione  del  jortimento  delle  Prouincie  de'  Confoli.  Ambem 
due  {ludiofo  lettore  dei  leggere  in  quefto  luogo , a fine  che  tu  intenda  le  cofe , che 
fi  fecero  : poiché  cio.cbe  fcriffe  Liuio  nel  c y.  fiotto  queftì  Conjoli,  fono  perdute. 
Fa  mentione  di  qucfti  Conjoli  Cicerone  nel  primo  delle  Epiftole  a Lentulo  nella 
cfmone  11  E piftola  manzi  a lultma,laquale  t'informera  di  molte  cofe , che  fi  fecero  a que. 
Lenmio.  fl0  temp0  [ajuai  leggerai  diligentifiimamente , per  effere  ella  lunghifiima . 

GNEO  POMPEO  II*  OVERO  MAGNO,  E MARCO 

LICINIO  II.  OVERO  CRASSO. 

HA  v e n o o c< fare  nella  Francia  fatto  di  molti  fatti  da  ualorojò  e ferri» 
bil  Capitano , mandò  doni  a molti  nella  città . Finalmente  effendo  uenuto 

a Luca , 
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et  Luca  , decori  a lui  tanto  numero  di  huomtni  Confolari  cr  lUuflri , che  fi  ut* 
dettano  prefjo  alle  fue  porte  da  cento  e uenti  fafei.  Ora  Crafjo  e Pompeo  ucncndo 
inficine  a fecrcto  parlamento  , ft  rifai  fero  di  chiedere  ambi  un’altra  uolta  il  Conm 
folato , e di  delegare  a Cefare  la  prouincia  della  Francia  per  altri  cinque  anni . 

L'ima  e l'altra  cofa  hebbe  effetto . Percioche  Crafjo  e Pompeo  ottennero  il  Conm 
folato , non  ofianteche  Lucio  Domitio  foffe  loro  competitore , il  cui  feruo  fu 
■cccifo  col  torchio  in  mano , ancoraché  Catone  gli  porgefjeil  fuo  aiuto.  E a FraMja  At 
Cefare  fu  delegata  la  Francia  per  un'altro  luflro  . Pofcia,che  efi  prefero  il  irgamcJ 
Magi  (beato , hauendo  jorttto  le  prouincte , toccò  aPompeolaHtberiae  (Afri*  >a,™  £"*** 
Ci , V a Crafjo  la  Soria  e la  Parthia  con  le  regioni , che  a quelle  foggiaceuano. 

Crafjo  per  la  troppa  auaritia  e cupidigia  lafciato  il  Confolato , andò  nella  prò* 

uincia  contra  la  uolontà  del  popolo  , e infelicemente  ui  guerreggiò , percioche  fu 

uccifo  da'  Parthi  infume  con  Publio  Crafjo  fuo  figliuolo , e quafi  con  tutto  l'efer*  i . 

cito  : Dijcfcc  fcriffe  Appiano  un  particolar  libro , intitolato  Parthico . Plutarco 

nella  uita  di  Crafjo  : F loro  nel  terzo  al  titolo  fecondo.  Giuflino  la  tocca  nel  qua* 

rante fimo  fecondo . Liuto  nel  centefimo  feflo  ferine  quella  guerra  ; Orofio  nel  fem 

fio  al  capo  decimo  : Eutropio  nel  feflo  al  capo  feflo . L’uno  e l'altro  difeorda  ne 

gli  anni  della  edificatone  della  città.  Valerio  Mafiimo  nel  primo  de  gli  efempi 

fcriue  i prodigij  , che  a Crafjo  auennero . Crafjo , come  dice  Plinio , diccua  che  è ri«. 

niuno  fi  poteua  addi  mandar  ricco , fe  non  colui , che  haueua  tanta  entrata  , che  c°*ffo.° 

poteua  pafeere  e mantenere  una  legione . Di  pofjefiioni  poffedette  pcrjualuta  di 

uenti  mila  feflertij , dopo  Siila  il  piu  ricco  , che  alcun' altro  Romano . Fa  ffiefjo 

mentione  di  coflui  Cicerone  nel  primo  de  gli  ufficij , nel  terzo  de’  fini  de' beni  e 

de'  maliy  cr  altroue.  Fra  tanto  Pompeo  perdette  Giulia  fua  moglia  ,•  laqual  fendo 

grauida  fcacciò  il  parto  ; percioche  nelle  conte  ft  de'  Magiflrati  uide  la  uefla  del 

marito  bagnata  di  fangue . Edificò  oltre  a ciò  il  theatro , e fece  molti  fpcttacolt, 

con  giuochi  eletti  filmi  e fuperbifiimi , col  mezo  de’  quali  acquiflò  la  beniuolenza 

del  popolo  i e fece  anco  altre  cofe , che  Plutarco  commemora  nella  fua  uita  : il* 

quale  nella  uita  di  Crafjo , di  Pompeo , e di  Catone  il  piugiouane  fa  mentione  di 

quefli  Confili . VeUeto,  facendo  Gaio  Cefare  nella  Francia  di  gran  fatti  da  non 

poter  fi  a pena  frugare  in  grandmimi  uolumi , ne  contento  di  molte  e felicifiime 

uittorie , e di  hauere  uccifi  innumerabile  quantità  de’  nimici , e prefi  di  molti  mi • 

la,  hauendo  tr  apportato  neU'efercito  anco  in  Bretagna,  ricercando  al  noftro  e fuo 

impero  quafi  un’altro  mondo , due  inuitti  Confili  Gneo  Pompeo  e Marco  Crafjo , 

entrarono  nel  fecondo  Confilato , ilquale  ne  fu  da  efii  dimandato  honefìamentc  , 

n e lodeuolmente  ammwt (Irato  : a Cefare  perla  legge , che  Pompeo  propofe  al  po* 

polo  gli  furono  nclmcdefimo  fratto  prolungate  le  prouincie . Crafjo  hauendo 

difideno  di  far  guerra  a'  P art  hi,  ottenne  la  Sorta;  ilquale  efjendo  huomo  per 

HE 
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4 Uro  fintiamo , e nimico  dt' piaceri  e delicatezze , non  fapeua  ne  difideraua  di 
por  termino  alla  cupidigia  del  danaio  , e della  gloria . Co  fluì  effendo  per  andar 
nella  Soria  con  fiertfiimi  augurij  , i Tribuni  della  plebe  in  damo  fi  affaticarono 
di  farlo  rimanere  da  quella  imprefa . Le  maleditioni  de'  quali , fi  fio) fero  cadute 
in  lui  filo , farebbe  flato  alla  R epublica  con  la  confiruation  deU'efercito  un'util 
danno  del  fuo  Capitano.  H auendo  Craffo  paffuto  1 Eufrate , v andando  alla  uolta 
di  Scleuca  , il  Re  O rode  bauendolo  tolto  in  mezo  con  infinita  moltitudme  di  eoa 
Mone  di  Ua^  * ^uccife  con  k Maggior  parte  deU'efercito  Romano  : il  reftante  delle  legioni 
c raffi».  Gaio  Cafiio , poco  dipoi  autor  d'una  crudelifiima  fceleraggine , albora  Queflore 

conferuò  : e ritenne  la  Sona  fi  fattamente  in  poder  de'  Romani , che  tffendoui 
dentro  corfi  i Parthi , gli  ruppe  e cojlrinfe  a fuggire  con  felice  fucceffo , Plinio 
ncKottauodlcapo  fi t timo , dice , ancora  nel  fecondo  Confolato  di  Pompeo, netU 
dedication  del  Tempio  di  Venere  Genitrice , combatterono  nel  Circo  uenti  Eie  fui» 
ti  ; o , come  dicono  alcuni  decifette  : con  quel , che  fegue . Di  quefli  Confidi  oltre 
a ciò  fa  mentione  Plinio  nel  trentefimo  terzo  al  capo  primo , con  quefte  parole  . 
Raberia  di  Nc  m c afeofo.  Marco  Craffo  hauer  rubato  due  mila  kbre  d'oro  nel  fuo  ConfolatQ > 
mw«o  Crai  t jjf/  terzo  di  Pompeo , dalla  fedia  di  Gioue  Capitolino  fatta  uu  fare  da  Camillo  ; 

e perciò  dalla  maggior  parte  fono  filmate  due  mila  libre  efferui  fiate  pofte . Oiif 
v { limo  , che  ci  fu  errore  : perciocbe  queflo  fu  il  fecondo  < e non  il  terzo  Confola» 

" to  non  amminiftrò  egli  con  Craffo . oltre  a ciò  fiotto  quefli  Confidi  Cicerone  beh» 

bt  una  oratione  fiuerifiima , laquale  lettor  leggerai . 

APPIO  CLAVDIO,  OVERO  PVLCR.O,  E LVCIO 

DOMITIO,  OVERO  ENOBARBO. 

APpio  Claudio,  fratello  di  Publio  C Iodio , ilquale  per  fomma  infamia  puffo 
dalla  nobiltà  alla  plebe  ; perciocbe  erano  due  famiglie  de’  Claudij,  colteci» 
JJ/*c’-CUu  monio  di  Afionio  Tediano , luna  fu  chiamata  de'  Marcelli , & era  plebeia  ; l'ala 
tra  de'  Pulcri , che  fu  patricia . Lucio  Domitio  neramente  figliuolo  di  Gneo 
Domi! io  , e bifaudo  di  Nrrone  : ilquale  effendo  Pretore , citò  Cefare  , che  uficiua 
del  Confolato,  ilquale  fiimauafi  effere  fiato  da  lui  amnunifirato  contra  gli  augurif 
$ le  leggi , alla  giudicatura  del  Senato . Dipoi  effendo  Confido  tentò  di  ritrar  lui, 
thè  era  Capitano  cr  ìmper odore,  da'  maneggi  della  guerra  Francefie : e dalla  parte 
contraria  creato  a lui  fucceffore , nel  principio  della  guerra  ciuile  fu  da  lui  prefo 
a Comi ficio,  e laficiato  andare . Onde  egli  hauendo  con  la  fua  uenuta  tornati  in 
ijfcranza  que'  di  Mafiilia,  che  erano  afìretti  dallo  affedio,  finalmente  nella  guef» 
ra  F or f altea  fi  morì  : queflo  huomo  ne  molto  coflante,e  di  affiro  ingegno, hauendo 
per  timore  poflo  in  di  jf  emione  difiderata  la  morte , in  guifa  htbbt  di  lei  ffiauen» 

to , che 
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h , cht  hauendo  prefo  il  ueleno , pentendofi , lo  gettò  fuori  : e fece  franco  il 
medico , ilquale  a bello  Studio  gli  diede  del  men  forte  e noceuole . Cofìui  hebbe 
Torcia  firella  di  Catone,  ilquale  Canno  inanzi  hebbe  ripulfa.  Di  quefii  Confoli 
fa  mentione  Cefarc  nel  quinto  de'  fuoi  commentari j ; ilquale  farine , che  egli  andò 
nell'illirico , oue  hauendo  le  cofe  placate , tornò  nella  Francia  : e r I nduciomaro  , 
e Centorigo , che  liberauano  , fece,  che  fi  confermarono  nella  fedeltà  : e fece  di 
ualorofe  prodezze  nella  Francia , lequalt  fi  contengono  in  quel  libro  , e quelle 
anco,  che  fece  in  Ber  lagna . Percioche  fi  come  afferma  Aulo  H ircio  nella  giunta, 
che  egli  fa  della  guerra  Francefe , C efiire  per  ciafcuno  anno  fariffeun  libro  de' 
fuoi  commentarli . Ora  folto  quelli  Confoli  hebbe  Cicerone , col  teflimonio  di 
Afcomo  , una  orattone  per  Marco  Scauro  figliuolo  di  Marco  Scauro  , laquale  ci«er5«  p«» 
hoggi  non  fi  troua . Ma  tornando  a Ce  fare,  della  guerra  Francefe , che  egli  am » “*”°  *"■ 
mini  fi rò  , fcriffe  fette  libri  nel  tempo , che  egli  guerreggiaua  : v H ircio  ul  agm 
giunfc  l ottano . Velleio.  In  quefii  e ne’  feguenti  tempi  furono  da  Gaio  Cefarc  tam 
gliati  a pezzi  quattro  cento  mila  e piu  mmici , molti  fatti  prigioni  , ffeffo  fu 
combattuto  a battaglia  generale,  ffeffo  a fquadre , e ffeffo  fi  fecero  delle  correrie. 

Due  uolte  fi  andò  in  Ber  lagna.  E di  noue  eflati , a pena  nepafiò  una,  che  egli  non 
hauefje  meritato  un  giuftifitmo  trionfo.  Et  aWaffedio  di  Alefiia  fece  egli  cofe, quali  , 

non  c da  huomo  il  defi  derare , e recarle  a fine  quafi  da  niun' altro , che  da  un  Dio , 

‘i  y i 

<3  N E O DOMITIO,  E MARCO  MESSALA.' 

FA  t>  i quefii  Confali  mentione  Plutarco  nella  uita  di  Pompeo , & Afconio 
Tediano  fopra  la  oration  di  Tullio  per  M ilone . Stimo , che  intorno  a quefto 
tempo  , Ce fare,  uinti  nella  Francia  i Treuiri,  ptfiò  nella  Germania , come  Ceftrf.qoi 
dal  centefimo  fettimo  di  Liuto  fi  può  raccogliere  : alhora  nacquero  quelle  gra* 
uifiime  contefe  fra  quegli,  che  dimandauano  ilConfolato  Tito  Annio  Milone , “**• 

Publio  P lautio  Gipfeo  , e Quinto  MeteBo  Scipione  : iquali  non  folo  con  dar  pale • 
fementc  danari,  ma  anco  ualendofi  de  gli  armati  delle  lor  parti,  haueuano  diman • 
dato  il  Confolato . Publio  Clodio  chiedendo  la  Pretura  , Slima,queUa  debole  don 
Mere  effere , effendo  Milone  Confilo  : alquale  era  nimico , per  hauer  Milone  riuoa 
tato  dal  bando  Cicerone . La  onde  Clodio  fauoriua  a iffeo , c r a Scipione . Non 
fi  potendo  adunque  per  le  afiidoue  contefe  hauere  i comitij  per  la  creation  de’ 

Confili , e nel  mefe  di  Gennaio  non  ui  effendo  ne  Confili , ne  Pretori , e uolendo 
Milone , che  fi  fomiffero  i comitij , e refifiendo  Clodio  ,•  per  ciò  Pompeo  uoUe 
propor  nel  Senato , che  fi  doueffe  crear  tlnterrege  a colende  di  Febraio . Ne* 
giorni  feguenti  Clodio  ritornando  di  Arida , oltre  alle  Bouille.oue  era  un  picciolo 
Tempio  della  Dea  Bona , hauendo  fico  trenta  due  ferui  a piedi , fi  uenne  a incori» 

•.V.  E E ij 
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Morte  di  trtrt  in  Milone  i e nata  fra  ftrui  pugni  , C Iodio  fu  ferito , e portato  in  un 4 

ctoJio . bollerii,  dalli  quale  tratto , fu  uccifo  da  Milone . 1/  corpo  fu  portjto  i Roma , 

CT  abbruciato  nel  palazzo  : oue  fu  anco  arfo  il  palazzo  , t la  cafa  di  Marco  Lea 
pido . ìlche  fu  cagione,  che  i Senatori  fi  sforzaffiro  di  crear  Pompeo  Dittatore. 
Alche  Catone  era  contrario . Ma  dicendo,  come  ferine  Plutarco  , Marco  Bibulo 
il  fuo  parere , Catone  gli  affiliti  : e fu  cretto  folo  Confilo  fenza  collega  ; infino  , 
che  ne  gli  ultimi  cinque  mefi  tolfe  per  collega  Metello  Scipione  fuocero  ; di  cui 
haueua  prefi  per  moglie  la  figliuola  Cornelia , laquale  la  prima  uolta  era  Hata 
mandata  a P.  Craffo,  che  fu  amazzato  da'  Parthi . E di  qui  Cafiiodoro  amendue 
infieme  gli  pone  : ancora  che  fi  debba  por  feparat amente  Pompeo  folo  ; come  è 
, i . nel  libretto  d'incerto  autore , oue  fi  pongono  i nomi  de'  Confili . 

tt*  ti  Ji.fA  . ‘ ,1 

»i  . » . i f 1 . t ‘ l • . t • IX  J /I 

POMPEO  SOLO  CONSOLO. 

VE  l l e i o Patercolo  nel  terzo  pone  le  feguenti  parole . Era  quafi  un'an • 
no , che  Cefare  dimoraua  nella  Francia  , quando  Giulia  moglie  di  Pompeo 
Magno , che  tra  lui  e Cefare  era  un  pegno  di  concordia  , laquale  per  la  inuidii  , 
Mone  di  c^e  ‘nfitme  fi  portauano  non  haueua  molta  fermezza  > uenne  a morte  : leuindo 
Giulia  Agii,  la  fortuna  a quefti  Capitani  dcfhnati  allo  effir  nimici , il  modo  , che  gli  teneua  in 
fwc. Ji  Ct  pace,  morendo  poco  dipoi  il  piccioletto  figliuolo , che  era  nato  di  Giulia.  Albori 
correndo  Cambinone  alle  arme  cr  alla  uccifión  de'  cittadini , di  cui  non  fi  trouaua 
ne  termino , ne  fine , fu  dato  il  terzo  Confilato  a Grifo  Pompeo  filo  ; per  gloria 
del  cui  honore,come  fico  riconciliar  fi  i nobili  cr  i Senatori , egli  principalmente 
fi  leuò  dall'amicitia  di  Cefare . Ma  tutta  la  forza  del  fuo  Confilato  uolfe  in  rimo» 
uer  le  corruttele . Nel  qual  tempo  Publio  Clodia , ciré  dimandaua  il  Contolato  , 
-jjL  , con  efempio  inutile  , ma  con  opra  prò  fitte  uole  alla  Rcpublica  preffo  a BoutHe  , 

* 1 ■ effendo  nata  riffa  nell' incontrar  fi  con  Milone  , fu  uccifo . Melone  fu  condannato 
non  meno  per  inuidia  di  quefl‘opra,cbc  per  uolontà  di  Pompeo . llquale  da  Mar» 
co  Catone  per  la  fua  fentenza  fu  palesemente  affilato  : laquale, fe  egli  publicaut 
piu  lofio , non  farebbono  mancati  di  quegli, che  haurebbono  feguitato  l'efempio  t 
cr  haurebbono  approuato , che  fife  fiato  uccifo  un  cittadino  ; di  cui  non  era  mai 
v uiuuto  il  piu  dannofi  alla  Republica , ne  piu  nimico  a’  buoni . 

GNEO  POMPEO  III.  OVERO  MAGNO, 

E Q.V  1NTO  METELLO,  OVEKO  SCIPIONE, 

ES  s e n d o adunque  Pompeo  fecondo  il  decreto  del  Senato,  da  Seruio  SulpU 
tio  lnterrege  a'  cinque  delle  calende  di  Marzo  nel  mefe  intercalare , creato 
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falò  Confalo  i fubito  prefa  il  Confatalo . Et  il  terzo  giorno  propofa  il  partito  dì 
por  nuoue  leggi  ideile  quali  per  decreto  del  Senato , ne  publicò  due . L'una  della  . , d(f|> 

M iolenza , nella  qual  legge  fi  cemprendeua  nominatamente  la  uccifme  fatta  nella  »ioiro« , « 
tua  Appia , e t'incendio  del  palalo , e la  oppugnatoli  della  cafa  di  Marco  Le  pi*  «u.  ‘0^l,, 
do  Ir iterrege , L’altra  delle  corruttele , laqual  nflringeua  la  pena  piu  graue  , eia 
forma  de’  giudicijpiu  breue  . L’una  e laltra  legge  importata,  che  prima  fi  deffe ■ 
ro  tcjlimonij , e dipoi , che  in  un  giorno  fi  fittiffa  l'arringo  e dell'accufatore , e di 
colui,  che  trattaua  la  difafa  del  reo . Ma  non  fi  battendo  per  il  romore  er  i gridi 
potuto  intendere  i tefttmonij , e eommouendofi  quafi  un  nuouo  tumulto , Pompeo 
il  fafto  de  gl'idi  di  Aprile , nel  quale  fi  trattaua  il  giudicio,  fece  por  faldati  nella 
piazza  er  in  tutti  i Tempij  , iquali  erano  intorno  alla  piazza . Ucke  cofi  per  la 
oratione  di  Marco  TuUto,che  da  lui  fu  albor  detta  con  molta  paura, come  per  quel 
libretto  della  miglior  maniera  decoratore , apparisce . Ordinato  adunque  il  giu*  ciucio  dri 
dicto  della  morte  di  Publio  Clodio , Milone  condannato  fu  mandato  in  efilio , col  Jf  dl 
teftimonio  di  Liuio  nel  centefimo  fattimo,cr  andato  egli  in  Mafiilia , per  la  gran*  dio.  ° 
dezza  de’  debiti , che  egli  haueua  furono  i fuoi  beni  uenduti . Plinio  pone  fra  i 
prodigij  dell'animo  humano , che  Milone  foffe  l lato  debitore  fattecelo  mila  fa- 
llerai . Ma,  come  farine  Plutarco  nella  uita  diCatone  il  piu  gioitane,  effando 
Pompeo  fatto  Confalo  la  terza  uolta,trouandofi  affante  e falò  i ilchc  a ninno  era  *>  . 
piu  auenuto  j cbicfa  da  Catone  , ch'egli  uolcffe  andare  a trouarlo  nella  fua  uilla , v • ; 

er  aiutarlo  in  amminifirarc  il  fuo  Confalato  ,•  a cui  fu  promeffo  da  Catone , che  ^ ;; 
gli  farebbe  in  aiuto  in  tutte  quelle  cofe , che  foffero  utili  alla  Rcpublica . Cefarc 
in  tanto  guerreggiò  felicemente  contra  Erancefi , come  fcriue  Liuio  ; lequali  cofe 
anco  trouerai  in  Plutarco  er  in  Tranquillo . Onde  fu  per  il  Tribuno  della  plebe 
fatta  una  legge  , che  a Pompeo  per  decreto  del  Senato  delegaua  le  prouincie  per 
altri  quattro  anni , e confegnaligli  per  tanti  anni  mille  talenti  per  Infarcito . Ora  u “’ud’a  s 
come  Pompeo  fi  prende ffe  ne  gli  ultimi  mefi  per  compagno  Scipione  fuo  fuocero,  p«°- 
e quello,  che  egli  fece  , leggi  appreso  Plutarco  nella  Ulta  d Pompeo  e di  Catone  il 
piu  giouane  ; er  in  Appiano  nel  facondo  delle  guerre  ciuili  : ma  principalmente  la 
oration  di  Tullio  per  Milone,  e Suetonio . Ma, fa  fi  trouaffaro  i tre  libri  de' fuoi  .»  j 

tempi , che  Cicerone  fcriffe  in  uerfi,come  affama  egli  nel  primo  delle  fue  Epiflom 
le, ne  haurefiimo  molto  piu  abondanza . Di  queflo  Confalato  fa  mentione  ancora 
Cornelio  Tacito  nel  terzo  delle  fue  Hifiorie . Di  cui  bafla  afjegnare  il  luogo . 

MARCO  CLAVDIO,  OVERO  MARCELLO, 

E PVBLIO  SERVIO^  OVERO  SVLPITIO, 

Essendo  creati  quefli  due  Confali , fecero , che  Marco  Catone  hebbe  ri • 
pulfa  i laquale  fopportò  egli  con  infinita  coflanza , come  Plutarco  dimoflra 

E E iij 
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1 nella  fua  uiti . Ora  hauendo  Ccfare  contri  la  tregua  affolliti  i Germani , e U- 
glutine  a pezzi  trecento  mila , per  quefio  felice  fucceffo , udendo  gli  altri , che 
«IceLT*  f°IJero  *®  honor  di  Cefare  ordinate  le  fupplicotioni,  folamente  Catone  fu  contram 
rio  : e diffe , che  Cefare  fi  doucffe  dare  in  poder  de ' nimici . Et  hauendo  Cefare 
lata  enti  lettera  nel  Senato , bufmando  Catone  , egli  parlò  contro  lui  con  tanta 
affrezz*  » che  la  maggior  parte  fauctlaua  di  douer  mandare  a Cefare  fucceffore . 

I Iche  fu  anco  fuafo  a douer  far  fi  da  Marcello  Confalo , ilquale  diffe  di  molte  pim 
role  ingiuriofe  contro  Cefare.  Mi  Pompeo  con  benigne  e piaceuolt  parole  acchetò 
il  tumulto  , dicendo , che  non  era  conueneuole,che  a un  cittadino  benemerito  della 
Repudia  fojje  leuato  il  tempo  di  quella  amminifir  ditone , che  gli  era  liuto  conm 
M»no  Mar»  ceduto  per  la  legge . Quefio  Marco  Marcello  è lodato  fommamente  da  Cicerone 
fra  gli  Oratori  della  fua  età  nel  fuo  Bruto  ; ouc  anco  fa  mentione  di  Sulpitio  ehm 
quentifiimo  Lcgifia  : ilqiule  uoUe  piu  lofio  nella  feconda  facultà , cioè  nella  dotm 
trina  di  ragion  ciuile , effer  primo  ; che  nella  prima , cioè  nella  eloquenza  ftconm 
do.  Cofiuianco  fece  refiJUnz*  a Marcello  fuo  collega,  ilquale  operaua  contri 
Cefare  : tj  c (fendo  finalmente  nelle  guerre  aulii  mandato  Ambafciadore  a Marco 
Epidsie  di  Antonio  , fi  morì . Si  trouano  ancora  alcune  poche  epiftole  di  Sulpitio  beQifiimc 
ShJjmuo,  ■ 'mv  eleganti  ; e mafiimamente  una  confolatoria  ferina  a Cicerone  nella  morte  della 
' . figliuola . Quelle  cofe  adunque , che  m achinò  Marco  Marcello  Confolo  contra 
y Cefare  » leuandogli  il  priuilcgio,  e togliendogli  la  iuridition  di  Como , della  quale 

^ ' Cefare  haueua  fatto  colonia  , fi  può  leggere  in  Suetonio  nella  uita  di  effo  Cefare , 

& in  Appiano  nel  fecondo  delle  aulii , e L iato  nel  centefimo  ottano  ; oue  egli  fa 
mentione  di  qucfii  Confoli . 

LVCIO  EMILIO,  OVERO  PAOLO,  E 

^ CAIO  CLAVDIO,  OVERO  MARCELLO. 

Ci  4 mÌ 

QV  b s t i due  Confali  furono  aucrfarij  e nimici  di  Cefare  : e Gaio  Curiate 
Tribuno  della  plebe , che  era  grato  al  popolo , e pronto  nel  parlare,  fu  egli 
Admii  di  aacoru  immicifitino  cr  mgiur  lofi  fimo  a Cefare . llchc  conofcendo  Cefare , fi  fece 
celare;  amico  Paolo  l’altro  Confoto, con  donargli  mille  e cinquecento  talenti  : e lofiacquim 
• fio  difenfore  : come  P/«f arco , Suetonio  , c r Appiano  fcriuono . D el  qual  danaio 
dipoi  Paolo  fece  nella  piazza  una  nobtlifiima  bafilica  in  honor  di  Fuluia  : laqual 
pofeia  fu  chiamata  la  bafilica  di  Paolo  : laqual  Plinio  pone  fra  i piu  magnifiche 
edifici/  di  Roma . Ma  Claudio  l'altro  Conjolo  , figliuolo  di  Marco , benché  (offe 
fuo  parente , non  potè  tirare  a fi  per  uia  di  ucrun  t promeffa  . All’uno  cr  aU’al» 
tro  di  quefii  Confoli  fi  trouano  epifiole  elegantone  di  Cicerone  ; e parimente  a 
Marco  Marcello . Finalmente  Curione , hauendo  Cefare  pagati  i fuoi  debiti  , 

. diuentò  ficrifiimo  diftnfor  di  effo  Cefare , Qutjlo  è quel  Curione  ; a cui  Cicerone 
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fe riffe  il  ferendo  delle  fuc  tpiflolc  : per  il  coniglio  e r aftutia  del  quale  Cefare 
ottenne , che  non  gli  fi  mandafjk  fucceffore  : ilquale  mife  Pompeo  in  Unto  foffetto 
del  Senato,  che  egli  con  animo  turò  ito  e pien  di  colera  n’andò  alla  fua  mila  ; e do • 
lenlofi  di  fe  meiejv.no , che  haueffe  tornato  nel  primiero  flato  la  podejla  de’  T rim 
buni  t che  era  fiata  diminuita  , cr  annullata  da  Siila . Percioche  il  Senato  termi « 
nò  , che  l'uno  e l’altro  j cioè  Cefare  e Pompeo  ; mandaffero  parte  deU'tferctto  in 
Sorta  per  guardia  di  quella  P rouincid  per  la  uccifione  di  Qraffo , che  era  auenuta 
moltamente  con  fi  gran  ruma  edtjìruttton  dill’efercito . Di  che  cofì  f criueVel  j 
leio . Dipoi  fra  poco  (patto  arfaro  1 principij  delle  fiamme  della  guerra  ciuile , 
parendo  a piu  giujU,  che  da  Cefare  e da  Pompeo  fi  ieponefje  l'efercito . Percioche 
Pompeo  nel  fecondo  Confatalo  haucua  voluto  , che  fe  gli  delegaffero  le  Spagne  : 
e quelle  per  lo  ) patio  di  tre  anni , effendo  affente , e tenendo  il  gouerno  in  Roma , 
amminiftraua  per  opra  di  A franto  e di  Petreio  j l'un  Confalare,  e l’altro  P reto» 
rioy  fuoi  Luogotenenti , acconfantiua  a quegli,  iqualt  procur aitano  , che  Cf* 
fare  lafciaffc  l e farcito  ; effendo  contrario  a quegli  altri , che  uoleuano , che  egli 
parimente  lafcuffe  il  fuo . ilquale  fe  due  anni  auanti , che  fi  uenne  alle  arme  i Alieni 
formate  le  cofe  del  The  atro , e delle  altre  opere,  che  gli  fece  al  d'intorno , affala  fi  fa 
da  una  graue  infirmiti  f offe  morto  in  Campania  ( nel  qual  tempo  tutta  la  ìtaltÀ 
fece  uoti  perliti,  ilche  non  era  flato  fatto  per  niun'altro  ) haurebbe  mancato  alla'f 
fortuna  occafione  di  dtjlrugger  quel  luoco  : e la  grandezza  , che  egli  haucua  ha* 
uutoqui  fopra , fenza  punto  fcemarla , haurebbe  portata  fotterra.  Nella  guer* 
ra  ciuile  e nelle  altre  tante,  che  dapoi  feguirono  peruenti  anni  continoui , non 
fu  alcuno  , che  me tt effe  nella  Republica  maggiore  ne  piu  ardente  face , di  quello, 
che  fece  Curione  : huomo  nobile , eloquente , audace , prodigo  dell'altrui  e della 
fua  fìeffa  faculti  e pudicitia  : huomo  ingcniofifiimamente  maluagio , e facondo 
nel  publico  male . Non  poteuano  alcune  ricchezze  ne  lufurie  baftare  alla  cupidi » 
già  del  fuo  animo  . Coflui  fu  prima  dalle  parti  di  Cefare , cioè , come  albera  fi 
teneua  , delti  Republica  ; poi  prefiamente  fu  fintamente  contra  Pompeo  e Cefi ■ 
re,  ma  con  l’animo  in  fauor  di  Cefare  fi  fermò.  Che  ciò  egli  faccffc  amor  cuoia 
mente  , 0 per  haucr  da  lui  hauuta  una  grandifiima  quantità  di  danari , lafaiarc* 
mo  altrui  giudi  care. In  ultimo  ruppe  le  utilifiime  condii  ioni  della  pace,  lequali  Cc* 
fare  giuflamente  dimandiua  , e Pompeo  uolentieri  riceueua  ; dando  Cicerone  ina 
comparabilmente  opera  alla  concordia  comune . Ora  quello , che  albori  Curione  clailJfo 
operò  in  Senato  contra  Claudio  Confalo  , e come  abandonando  la  cittì , fe  nandò  Confoi* 
a trouar  Cefare , leggilo  prefjo  Appiano, e Plutarco  nella  uita  di  Pompeo,  che  fa 
mentione  di  quefli  Confali , e racconta  molti  faldati  di  Cefare  in  quel  tempo  efftr 
venuti  in  Roma . Ma  non  è alcuno  , che  fcriua  con  maggior  breuità  le  cagioni 
*■  della  guerra  ciuile , e quella  flcffa  guerra , di  quello , che  fa  fioro  nel  quarto  A 
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titolo  quarto.  Scriue  Giulio  Ofjiqucnte , che  uni  Muli  partorendo  , fignificò 
li  dtfcordii  ciuilt , U morte  de'  buoni , li  mutation  delle  leggi , cr  » brutti  par* 
ti  delle  matrone . nacque  anco  un  grandifitmo  incendio  nella  cittì  ; Aquile  dino a 
tò  il  nule , che  hebbe  a feguire . 

• ' * J ’ %t  Ì • * W \ < » ..U.  >)  J Hf,  . 

LVCIO  LENTVLO,  E GAIO  MARCELLO. 
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creato  fui. 
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HA  v e n d o qucjli  Confoli  nel  cominciamento  dell'anno  prefo  A Magifird* 
to  , come  nel  fecondo  racconta  Appiano  , C «rione  ; ma , come  è fcritto  net 
primo  de’  commentarij  delle  guerre  ciudi  di  Cefare  , Fabio  recò  al  Senato  una  let • 
ter  a di  Cefare  troppo  fuperba  : ancora  che  fcriua  Plutarco  , che  egli  in  quelli 
lettera  ufaua  modefte  domande . Per  laqual  lettera  offendo  s degnato  il  Senato,  fu* 
bito  creò  fucctjfore  a Cefare  Lucio  Domitio  Enobarbo  : imponendo  a Pompeo  , 
che  foffe  uigilante  alla  cuflodia  della  cittì . E fu  rimoffodal  Senato  Antonio  e 
Cafiio  Tribuni  della  plebe  , iquali  tn  habito  feruile  andarono  a trouar  Cefare,  & 
egli  gli  fece  uedere  a tutto  il  campo  : cr  albori  dall'una  e dall'altra  parte  hebbe 
origine  la  guerra . Ma,  quale  fu  l'apparecchio  della  guerra , che  fi  fece  contri 
Cefare,  e come  Cefare  paffuto  il  fiume  Rubicone , i Confoli  e Pompeo  fuggi ■ 
tono  a B randizzo , e Cefare  afftdiò  Corfinio , e prefe  Domitio  , indi  andò  a 
■3f  lS  a Ronfi  , e (fogliò  l'Erario , creò  Pretori , cr  hebbe  Hibcria  nel  fuo  podere  , 

acquetò  preffo  a Piacenza  la  fedition  de'  foldati , e tornato  in  Roma  fi  fé* 
ce  Dittatore , ma  dopo  undici  giorni  prefe  il  Conjolato  inficine  con  ifaurico  , tro • 
ucrai  ampifiimamente  preffo  Appiano  nel  fecondo  delle  guerre  ciuili  : ma  meglio 
di  tutti  fi riffe  Cefare  qucfle  cofe  con  quella  mano,  con  laquale  egli  le  haueua  tratm 
tate . V elido  fa  mentione  di  quefli  Confoli  con  quefte  parole  : effendo  Lentulo , 
c Manetta  Confoli , dopo  la  edification  della  cittì  anni  fettecento  quattro,  ( ma 
cofi  è da  correggerli  quefio  luoco  )e  fettunta  otto  , prima  che  Marco  Villico 
prendeffe  il  Confolato , arfe  la  guerra  ciuile . La  caufa  dell'un  de'  Capitani  pa% 
rena  migliore  > e quella  dell'altro  era  piu  ferma  : dall'una  parte  erano  tutte  le 
cofe  piu  riguardeuoli , e dall'altra  piu  forti . Pompeo  era  armato  della  auto * 
riti  del  Senato,  e Cefare  della  fiducia  de’ foldati,  I Confoli  c'I  Senato  diedero  il 
carico  di  tutto  il  gouerno  cr  impero  alla  caufa , e non  a Pompeo. Non  fu  tra ■ 
lafciata  da  Cefare  cofa  alcuna  , per  cui  fi  poteffe  conferuar  la  pace  : ne  alca» 
na  fu  riceuuta  da’  Pompeiani . E/fendo  l’uno  de’  Confoli  piu  feroce  del  con» 
ueneuok,  e Lentulo  non  potendo  uederfi  faluo,  quando  foffe  fìlua  la  Repu* 
blica  , e contendendo  Marco  Catone  , che  piu  tojlo  era  da  morire , che  fi  do» 
ueffe  riceuere  alcuna  condi  (ione  d'un  cittadino  della  Republica  ; qucITbuomo  an* 
tico  e graue , lodando  piu  lofio  le  parti  di  Pompeo,  e'I  prudente  feguitando  quel* 
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le  di  Cefare , e fune  giudicando  di  honort  , e l' altre  piu  terribili , poi  che  final * 
mente  ffrtzzanàofi  tutte  lecofe , che  Cefare  dimandaua , fi  diterminò , che  egli 
fi  contentale  del  titolo  della  prouincia  con  una  legione , e come  priuato  ueniffe  in 
Roma,  e nel  dimandar  del  Conflato  fi  riponete  in  poder  de'  uoti  del  popolo  Ro- 
mano ; Cefare  deliberando  di  combattere , pafiò  il  Rubicone  con  lo  efercito.  Gnco  Ctfjre  ^ 
Pompeo  , i Confoli , e la  maggior  parte  del  Senato , lafciando  Roma,  e dipoi  Ita»  r0  Roma . 

Ha , pacarono  a D urazzo . Dipoi  di  ferine  largamente  quello  che  fece  Cefare  a 
Corfinto , quello  che  a Brandizzo , quello , che  in  Roma  , e quello , che  nella 
Spagna  : e finalmente  racconta  benifiimo  le  battaglie , che  furono  in  farfuglia , t 
la  mifera  morte  di  Pompeo.  Lequali  tutte  cofe  io  ti  conforto  a leggere  ftudio * 
fi)  lettore . Vedi  parimente  Plutarco  nella  uita  di  Cefare  Dittatore , oue  di  quefli 
Confoli  fi  famentione.  Leggi  anco  Orofio  nel  fifio  libro  al  capo  duodecimo,  firt  » 
e ne'  feguenti  capi . La  onde  quelle  cofe , che  altri  largamente  feriffero , Cafiio » 
doro  rijlrinfe  in  quefle  poche  parole . Mi  di  quefli  ijlefii  Confili  fece  etiandio 
mentione  Giofefo  nel  quattordici  delle  antichità  al  capo  duodecimo  , fcriuendo , 
come  i Giudei  furono  dimefii  dalla  militia . Oue  fi  leggono  molti  Decreti  del  Se * 
nato  di  Gaio  Lentulo , di  Giulio  Cefare,  e di  altri,  fa  mentione  parimente  di 
quefli  Confoli  Cicerone  nel  decimo  quinto  delle  fue  Epiflole  fritte  ai  Attico » 

Cafiodoro . . . .1 

Sotto  quefli  Confoli  fi  fecero  et intorno  alla  deliberalion  del  Senato  dì  don» 
noft  difeordie , interuenendo  Cefare  e Pompeo . M a Gaio  Giulio  Cefare  uenendo  DifcoriJto 
della  trancia , cacciò  Pompeo  d'Italia  : leuò  dell'Erario  in  Roma  l'oro  c targete  ira  celare 
to,cheui  fi  tr ouaua  : e primo  diciafcun  Romano  ottenne  folo  t impero  : da  cui  *Vovat*9‘ 
gl'lmperadori  Romani  furono  pofeia  chiamati  Cefari . Hebbl  la  Signoria  quota 
tro  anni  e fei  me  fi . Sotto  ilquale  furono  i feguenti  Confoli. 

I nfinoaqui  fono  le  parole  di  Cafiodoro,  cr  infino  a qui  fono  feguiti  i Con* 
foli  di  mano  in  mano,  toccandofi  ( per  quello , che  s'è  potuto  ) quello  , che  fotto 
ciafcunofia  futo  fatto.  Diquiinanzt  figureranno  le  uite  de  gl'lmperadori  in* 
fino  alla  nofira  età,  eri  Confoli , che  fotto  ciafcun  di  loro  fi  trouarono  : in  gui» 
fi , che  dal  principio  dtUa  edificatori  di  Roma  infìno  a no  fri  tempi , fi  haurà  un 
ritratto  di  tutti  i fatti  e delle  hiflorie  de'  Romani , lequali  fono  /forfè  in  diuerfi  . . M 
uolumi  ; e ( quello , che  di  non  picciolo  profitto  fio)  fi  apprenderà  da  quefla  fa*  « - * 
tica  una  ucrat  piena  contezza  de' nomi  di  tutti  i Con  foli,  e delle  co  fi,  come  s'c 
detto , fatte  fotto  ciafcun  di  loro.  La  onde  confortiamo  il  lettore  a legger  diligete 
tomamente  quefla  opera  laquale  fi  può  dimandar  con  ueritàil  thè  foro  di  tutte  v,itediqo« 
le  Hiflorie  ,•  percioche  ftnza  cognition  piena  CT  effreffa  de’  Confili  mal  fi  può  fta°Pr*4 
apprendere , o ftnza  confufme  la  uerità  delle  hiflorie . 
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Oi  che  cesare  htbbt  terminate  le  cofc  di  Spagna , ey 
acquetate  quelle  di  Marfilia , efjiendo  tornato  a Roma , fece  fc 
medeftmo  Confolo , come  dice  Floro,epreJe  lfaurico  per  cotte» 
g a . Percioche  in  quell'anno  gli  era  conceduto  dalla  legge  di 
potere  effer  Confolo . I Pretori,  fecondo  che  gli  par  uè,  o man • 
fou> . dò  nelle  Prcuincie,  o gli  mutò . Al  popolo, che  fo/leneua  difagio  di  ucttouaglia  , 
la  concedette  fenza  pagamento  : e riduffe  gli  sbanditi . Non  notte  conceder  le  affo» 
luticni  de’  debiti  a coloro , che  le  dtmandauano  per  cagion  detta  guerra . Ordinò 
Cenfori  fopra  le  cofe  comperate, iquali  aferiueffero  i debitori  a’  creditori  in  ifeam • 
bio  del  danaio . Pofcia  fi  partì  di  Roma  , c r andò  alla  uolta  di  Brandizzo  nel 
o »i  <r  ct  mtfe  Deccm^re  » non  ttffxttando  il  principio  del  mefe  feguente,  nel  quale  doue • 
Sur  t di  rs-  uà  entrare  nel  Ccnfolato . F ra  tanto  Pompeo  fpefe  tutto  tanno  ntlt apparecchio 
P*0*  detta  guerra  fcriuendo  foldati  di  tutto  t Oriente  : trouandofì  Cefare  dieci  legioni 

de’  fanti , e dieci  mitla  cauatti . Pompeo  cauò  dell  It  alt  a undici  legioni , e fette 
mila  cauatti , e de'  confederati  piu  che  uentitre  mila . Fatta  dunque  la  battaglia 
prima  preffo  a D urazzo  » i foldati  di  Cefare  uolti  in  fuga , diedero  la  uittoria  d 
Pompeo.  Ma poi'conducendo  Cefare  in  Farfuglia  paefe di  The faglia  il  (uoefcrm 
cito  , uenuto  quiui  al  fatto  d’arme,  ancora  che  Pompeo  haueffe  di  gran  lunga  piu 
grofifo  efercito  di  Cefare,  ( percioche  quarantadue  mila  combatterono  cantra  uenti 
duemila  ) fu  Pompeo  uinto , e cojlrctto  a fuggir  fi , andò  a Lariffa  ,•  quando  già 
Cefare  hauendo  guadagnati  i tuoi  alloggiamenti , trouò  che  dalla  parte  de'  Poni» 
peiani  erano  flati  amazzati  uenti  cinque  mila  Italiani,  i corpi  de’  quali  giaceuano 
fenza  fcpoltura . Pompeo  tfjendo  andato  in  Egitto , per  chiedere  aiuto  al  Re  To« 
Mone  di  l°mc0  > per  coniglio  di  Achilia  , ilquale  era  Capitano  dttt'efercito , e di  Fotino 
Pompeo.  Eunuco , ilqualc  era  T beforiere  del  Re , e di  T codotto  Samio  maeflro  di  efjo  Re  , 
fu  amazzato  da  Settimio . I cui  uccijori  Cefare , poi  che  andò  in  Aleffandria  fé» 
g uitando  Pompeo , fece  morire . E di  qui  nacque  la  guerra  Alcffondrina  col  te* 
..  ) limonio  di  A ppiano . Ma  finalmente  uincitore , ripofe  Cleopatra  nel  Regno  del • 

l’Egitto  in  luogo  del  fruttilo  , effendo  con  lei  dimorato  quattro  mefi . Ltquali 
cofe  piu  largamente  fcnfje  lo  iflcffo  Cefare  nel  terzo  dette  guerre  ciuilt  : er  Ap • 
piano  nel  fecondo,  il  medeftmo  diceV (litio  Patendo . Pompeo  fuggendo  con 
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3ue  L entuli  Confolari , con  Stflo  fuo  figliuolo  , e Fauonio , ch'era  dito  Pretore , 
iquali  gli  erano  flati  [erbati  compagni  dalla  fortuna  ; alcuni  confortandolo  a gire  . • 
<*  » Purffo  ,•  altri  in  Africa  ; nella  quale  haueua  il  Re  Giuba  fedelifiimo  alle  fue 
parti  ypropofe  egli  di  andare  in  Egitto , ricor  dando  fi  de'  benefieij  , ch’effo  haueua 
già  fatti  in  Aleffandria  al  padre  di  quel  Tolomeo,  che  alhora  anzi  fanciullo , che 
giouane,  regnaua . M4  chi  è colui , che  ferbi  memoria  de’  benefieij  nelle  cofe  aucrm 
fe  ? o che  fami , che  fi  conuenga  dimoftrarfi  grato  uerfo  chi  è pojìo  in  miferia  ? 
onero  quando  auicne , chela  fortuna  non  fia  fallace  * Effendo  adunque  mandati  Moftt  Jip5 
dal  Re  per  configlio  di  T heodoto  e di  Achilia  alcuni , che  Pompeo  ( percioche  egli  pto. 
da  Metclino  hauendo  Cornelia  fua  moglie  riceuuta  in  naue , l haueua  prefa  per 
compagna  della  fua  fuggita  ) riceueffero , e lo  efortaffero  a lafciar  quella  naue 
carica , oue  egli  fi  trattaux,zr  entrar  nel  legnetto , che  gli  era  uenuto  in  contra  ; 
ciò  hauendo  fatto  di  ordine  d’uno  fchiauo  di  Egitto , fu  uccifo , effendo  Gaio  Ce*  v 

fare , e Publio  Semidio  Confoli . Tale  dopo  tre  Confidati , er  altretanti  trionfi  , 
e dopo  hauere  domato  il  mondo  di  quel  fanti  fimo  er  lUufire  huomo , er  afeefo  4 
quell'altezza , laquale  non  fi  può  auanzare , fu  il  fine  della  uita  in  età  di  cin* 
quanta  otto  anni , il  dì  auanti  del  fuo  natale  : effendo  a lui  tanto  difcordeuole  la 
fortuna , che  efendogli  poco  inanzi  mancata  la  terra  alla  uittoria , la  iflefja 
mancò  afai  fepoltura , v ; 1 : < 

H • Ji  - ! 

Q.VINTO  FVSIO,  OVERO  CALENO,  E PVBLIO 

VATINIO,  OVBRO  CIATICONO, 

L'V  no  e t altro  fu  Luogotenente  di  Cefare  in  quefia  guerra  ciuile  : de'  qrali 
fa  ffieffo  mentione  lo  fleffo  Cefare  ne'  fuoi  commentari  delle  guerre  ciuih . 

Contra  quejlo  F ufo  Caletto  diffe  molte  cofe  Cicerone  nella  decima  e duodecima  Fu 
Uppica , effendo  egli  amico  di  Marc’ Antonio.  Di  Fufio  Catena  fece  anco  mentione 
Appiano  nel  quinto.  Stimo, che  fra  quefio  tempo  Ce  fare  tornò  nell’Africa, e ninfe 
Scipione  fuocero  di  Pompeo  ; nel  qual  tempo  Catone  fi  trouò  neU' Africa, ilquale 
fi  uccife  dapoi , hauendo  anco  Scipione , Petreio,  er  Afranio  amazzati  fe  mede » 1 

fimi,  llche  Liuio  fcriffe  nel  cento  tredici  e quattordici  ; oue  etiandio  è fcritto , 
come  Far nace  , figliuolo  di  Mitridate , fenza  alcuna  dimora  fu  da  Cefare  uinto . Firna«*ui* 
E copiofifiimamente  è anco  dichiarato  da  H ircio  nel  quarto  e quinto  de’  commen » Ct&* 

tarij . Ora  quefti  Confoli  non  ho  trouato  altroue,  fuori  che  in  Cafiiodoro,e  preffo 
all’incerto  Autore  de’  Confoli . Perche  col  tefiimonio  di  Suetonio  Cefare  inguifa 
fignoreggiò  a fuo  modo , che  continuamente  fu  Confalo , Dittatore , e Cenfore  : 
oltre  al  prenome  <f  I mperadore , al  cognome  di  Padre  della  patria , e lo  hauer 
fatto  porre  la  fua  fatua  fra  quelle  de  1 Re . Et  Appiano  Alejfandrino  dice  nel 


Ccfirr,qu3' 
do  fu  errato 
Dittatore . 
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fecondo  . Cefare  hauendo  calcate  le  leggi , fu  eletto  Confalo  per  dieci  anni  con* 
tmoui , e fatto  Dittatore  per  tutto  lo  (patio  di  fua  uita . Cafiiodoro . 

Sotto  quefti  Con  foli  Cefare  ninfe  Pompeo  nella  giornata  di  Farfuglia . E Poni» 
prò  fuggendo  in  Egitto , fu  uccifo  da  Tbeodoto  faldato . 

Stimo , che  ci  fa  errore , che  Cafiiodoro  fcriua,  che  f otto  quefli  Confoli  fta  da» 
ta  la  guerra  Earfalica , e l'errore  proceder  dallo  fcrittore  : pcrcioche  non  polena 
foppor  quejìi , hauendo  fra  tanto  Seruilio  fatto  di  molte  co  fi  a Roma,  come  tutti 
fcriuono  , e r efftndo  Cefare  andato  in  Aleffandria,come  egli  lafciò  fritto  nel  -fi» 
ne  del  terzo  libro  de  i commentari j delle  guerre  ciuili , filmando , che  appartenef» 
fero  le  contefe  de'i  Re  al  popolo  Romano  , c r ancora  a fe  mede  fimo , come  a Con» 
Jolo  : e tanto  piu  riputaua  , che  al  fuo  ufficio  conuemffero , che  nel  paffuto  Con» 
filato  per  decreto  del  Senato  era  fiata  fatta  confederatione  col  padre  Tolomeo . 
Oltre  a ciò  Liuio  fcriue  nel  cento  dodici,  Cefare  effere  flato  creato  Dittatore,  po» 
feia  che  fu  fidata  la  guerra  di  Aleffandria , nel  qual  tempo  furono  quefii  Confo» 
li . E poco  inanzi  habbiamo  dimofiro  con  le  parole  di  Velleio , Pompeo  effere 
flato  uccifo, tr ouando fi  Confili  Gaio  Cefare , e Publio  Seruilio . 


GAIO  GIVLIO  CESARE  III.  E MARCO 


EMILIO, 


OVERO  LEPIDO. 


EVtropio  nel  fiftoal  capo  fe  fio,  ferine  Cefare  hauendo  uinto  F ruote 
Re  di  Ponto , ilquale  haueua  mandato  in  Thefagjia  aiuto  a Pompeo, ritorna* 
to  a R orna  hauerfi  fatto  Confilo  la  terza  uolta  con  Marco  Emilio  Lepido  ; ilqua» 
le  inanzi  all'anno , effendo  egli  Dittatore , gli  era  flato  capitano  de’  caualieri . 
Indi  n’andò  in  Africa , oue  una  gran  moltitudine  di  nobili  haueua  infieme  col  Re 
Giuba  rinouata  la  guerra  preffo  a T baffo  : iquali  tutti  furono  da  lui  uinti  nella 
feconda  guerra  Africana.  1 capitani  Romani  fi  amazzarono  : come  Scipione, 
Plutarco  nei  ^cwc  » Pctrcio  ,ZT  Afiranio  , e gli  altri.  I Icheè  ferino  pienamente  da  Piu • 
u uita  di  ad  torco  e da  Appiano  : ma  ffietialmente  da  Plutarco  nella  uita  di  Catone  il  piu  gio» 
uane . Et  in  quella  di  Antonio  fcriue  il  medefimo  Plutarco , che  dimorando  An » 
torno  fra  bagafeie , buffoni , c r imbriachi,  facendo  de’  fontuofi  banchetti , e ca • 
minando  per  tutta  la  città  con  delicatezze  e lufurie  , commouendo  nel  fuo  Tri » 
bunato  di  fior  die  e fiditioni , e prendendo  le  arme  contra’polabcUa,  Cefare  ritor » 
nato  nella  città , perdonò  a D olabella  ; e fatto  la  terza  uolta  Confilo,  non  Anto» 
tuo,  ma  Lepido  eleffe  per  collega . Scriue  Cen forino  nel  fuo  belhfiimo  libretto  del 
giorno  natale  ; Gaio  Cefare  effendo  Pontefice  Mafiimo  per  uoler  correggere  il  di» 
/ etto  di  Marco  Emilio  Lepido  Confilo , hauer  troppo  fio  al  me  fi  di  N ouembre  e 
di  Decembre  due  mefi  intercalari  di  fiffanta  otto  giorni , per  formar  l'anno  ciuilc 

al  torfi 


temo. 


Dig 


* 
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al  corfo  del  Sole . Onde  gli  anni  furono  anco  detti  Giuliani . Mi  con  qual  ri* 
gionc  egli  ciò  fece , uedt  di  quel  libretto  il  feflodecìmo  capo , che  è lungo  e diffi • 

Cile . llche  anco  Suetonio  fcriffe  di  Gei «re  intorno  alla  ordinatione  dell'anno  , e 
de’  giorni  fajli . Di'  quelli  Confoli  fi  oltre  a ciò  menttone  Giulio  Offerente  con 
queflc  parole . tur  uedute  F Aquile  della  decima  legione  del  figliuolo  di  Gneo 
Pompeo , lequah  (attuano  il  fulmine , lafcian  lolo  cadere , uolare  in  atto  ,•  cr  effo 
giouane  Pompeo  fu  uinto,e  fuggendo  uccifo . Plinio  il  piu  uecchio  ncH’ottauo  al 
capo  fettimo  fcriue,  hauer  combattuto  uenti  Elefanti  in  honor  di  Ctfare  Dittatore 
nel  terzo  fuo  Consolato  contra  cinquecento  fanti  ; e parimente  altretanli , che 
portauano  le  Torri , con  feicento  combattitori,  il  melefimo  numero  di  fanti  e di 
cauatli  combattendo  dalla  contraria  parte . Ora  fornito  C e fare  la  guerra  in  Afri ■ 
ca  , ritornato  a Roma, in  diuerfi giorni  ; come  dice  Appiano , e Plutarco  ; hebbe 
quattro  fplcndidifiimi  trionfi  ; il  t'rancefe , il  Fornico  contra  F raarte  , lo  Altfi 
fandrino  dello  hauer  uinto  Giuba  , e l'Africano  contra  Scipione  e Petreio  , oue 
portò  intorno  molte  imagini , e fece  far  molti  giuochi . Di  quefli  trionfi  fcriue 
coptamente  Suetonio  e Liuto, 

CAIO  GIVLIO  CESARE  IIII.  E FABIO, 

0 V E R 0 MASSIMO, 

IN  o_v  e l libretto  d'incerto  Autore  ; oue  fi  pongono  i nomi  de’  Confoli , feria 
uefi  Cefart  la  quarti  uolta  e folo  Confoto . Eutropio  nel  fejlo  al  capo  ftfto , 

Dopo  l'anno  Cefare  efftnio  entrato  in  Roma  con  quattro  trionfi , la  quarta  uolta 
fi  fece  Confalo  ; e prejlamente  andò  nella  Spagna  ; oue  Gneo  e Se  fio  figliuoli  di 
Pompeo  haueuano  fatto  apparecchio  duna  gran  guerra . Dall'una  e dall'altra 
parte  effendofì  fatte  di  molte  imprefe  , cr  alcune  città  prefe , hebbe  una  gran  vittori*  da 
uittoria  con  granii  fimo  fuo  pericolo  alla  città  di  Mondi  ; in  guifa  , che'l  mede*  «“j 
fimo  Ctfire  affermò , che  altroue  haueua  combattuto  per  la  uittoria  , cr  imi  per  di  MouJa. 
la  uita . Liqual  guerra  olir  a Plutarco , Appiano , Tranquillo , V elido  P ater  co» 
lo, Orofio  cr  Eutropio, abonicuohfiimamentc  è ferina  da  Aulo  H ircio  tn  un'ope • 
ra  particolare , cioè  nel  fello  della  guerra  Spagnuola , ancori  che’l  libro  non  fia 
fornito . Cefare  della  Spagna  ; come  fcriue  Liuio  nel  cento  fidici  ,•  hebbe  il  quinto 
trionfo . Di  cui  anco  Suetonio  fa  mentione . Et  e/fendogli  dal  Senato  conceduti 
di  molti  e grandmimi  bonari, gli  concedettero , che  foffe  facrofanto  cr  in  perpe» 
tuo  Dittatore  ; ilche  fu  cagione  di  mouer  l'inuidia  contri  di  lui , come  piu  folto 
fi  uederà . Ora  effendo  morto  l'altro  Confalo  j egli  pofein  fuo  luogo  Caninio  Re» 
buio . Ne/  quale  motteggiando  Cicerone , col  te/limonio  di  Microbio  nel  fecondo 
de'  Saturnali , diffe,  0 che  uigilante  Confilo  babbuino  Caninio , che  nel  fuo  Con» 
filato  non  uide  finno.  Altri  cercauano , fitto  quii  Confili  era  fatto  Confilo  : 


Motto  Ji  Ci 

mone . 


Trionfi  di 
Cefare. 
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Altri  lo  c luminano  Confalo  Diale  dal  dì  ; come  già  fi  chiamano  i flamini  Diali  , 
Laondedijje  Suctonio . Perla  [ubiti  morte  del  Confalo  a colui , che  lo  diman » 
daua , concedette  thonore  di  poche  bore . A quefto  Confalo  , come  farine  Piu » 
tarco  andando  molti  per  cagione  di  rallegrar fi , e di  accompagnarlo  , andiamo 
tofao  , diffa  Cicerone , accioche  pofiiamo  trouar  queft'buomo  , alianti  che  egli 
fomifaa  il  [uo  Confalato . Et  dtroue  usò  quefto  motto . H abbiamo  hauuto  un  _ 
Confalo  coft  feuero , e cofi  Ccnfario , che  nel  [uo  Magiftrato  niuno  ha  definito  , 
niun  cenato , ne  dormito . Tale  fu  dipoi  fatto  Gdieno  1 mperadore  Mario  Ti» 
ranno , come  farine  TrebeHio  pollione,  i/quale  in  un  giorno  fu  fatto  imperado» 
re , in  un’altro  fu  ueduto  imperare , il  terzo  fu  amazzato . ojferua  parimente 
da  Cenforino  da  quefto  quarto  Confalato  di  Cefart  douerfi  annouerar  gli  anni  Giu» . 
lutti  i e quefto  chtamarfi  nel  decimofafto . Ma  quello , che  farine  Cafiiodoro[. 

Sotto  quelli  Confali  Cefare  per  quattro  giorni  trionfò . 

Di  [opra  s'è  detto  de'  quattro  trionfi  : percioche  il  quarto  trionfo  menò  Cefare  de 
gli  Spagnuoli  dopo  lo  hauer  uinti  i figliuoli  di  Pompeo  : come  Plutarco , Appio» 
no,  e Suetonio  fcrifjero  : ilqude  Cefare  fu  riguardato  con  triftezza  dal  popolo 
Romano . F loro  elegantemente  abbracciò  il  tutto  con  quefte  parole . Ne/  primo 
trionfo  portò  il  Rbcno , il  Rodano , e l'Oceano  formati  d'oro  prigioni . Nettai» 
tro  il  Lauro  di  Egitto  : e poi  la  imagine  del  Nilo , e il  Paro , che  ardeua  a una 
imagine  di  fuoco . Il  terzo  fu  di  F arnace  e del  Ponto . Nel  quarto  fi  dimoftra» 
ua  Giuba , i Mauri , e la  Spagna  faggiogati . Earfaglia  e Taffo  e Monda  non 
uoUe , che  fi  formaffero , per  dimoftrar,  quanto  erano  maggiori  le  cofe , delle 
quali  egli  non  trionfaua . Appiano  farine  nel  fecondo , che  Cefare  fornita  que» 
fta  guerra  diuenne  troppo  fuperbo , e che  fi  attribuì  tutti  gli  honori . Nondi» 
meno  fu  chiamato  padre  della  patria , er  eletto  Dittatore  in  tutto  lo  (fiat io  di 
fua  uita , e Confalo  per  dieci  anni . Fu  il  fuo  corpo  hauuto  [acro  ,e(per  cofi  di» 
re  ) intemerato . Come  neramente  nel  dar  ragione  fedeffe  fapra  una  fedia  d’oro , 
abondeuolmente  è fritto  da  Tranquillo.  ScriucVcUeioPatercolo.  Cefare  uin» 
citore  di  tutti , effando  ritornato  nella  città  ( quello  , che  auanza  ogni  credenza 
humana  ) perdonò  a tutti  quegli , che  prefero  le  arme  contra  di  lui  : e fece  fare 
in  lei  giuochi  de’  Gladiatori  fuperbifiimi , de’  combattimenti  nauali , di  pedoni , 
e di  cauaUi , e parimente  di  Elefanti , e di  conuiti  fatti  per  iffatio  di  molti  gior» 
ni . H ebbe  cinque  trionfi  : del  Francefa  fu  t apparecchio  di  citro  : del  Pontico  di 
acanto , dett Ale ffandrino  di  teftuggine , dello  Spagnuolo  di  argento . 

G.  Gl  V LI  O CESARE  V.  E MARCANTONIO. 

Abbiamo  poco  dianzi  faritto , che  Cefare  dopo  il  trionfo  della  Spagna  , 
calcate  le  leggi , prefe  per  dieci  anni  il  Conflato  : nondimeno , come  farine 

Tranquillo , 


H 


Diqi 
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Tranquillo,  hebbe  il  terzo  e quarto  C onfolato  folmcntc  di  titolo , c ontentandofì 
follmente  deUapodeftà  della  Dittatura  ; concedutagli  infieme  con  i Confatati  :« 
nell'uno  e nell' altro  anno  mife  in  fuo  luogo  ne  i tre  ultimi  me  fi  due  Confoli , in  guu 
fa^be  in  quel  mezo  tempo  non  bebbe  alcuni  comitij,  fuori,cbe  de’  Tribuni,  e de 
gli  Edili.  Mi * Plutarco  nella  uita  di  Antonio  ,fe  il  libro  è emendato , ( temo,  che  plu|artoa(< 
non  ci  fu  errore  de'  numeri  de’  Confolati  di  C efare)cofi  fcriue . C efare  effendo  la  una  di 
la  quarta  uolta  creato  Confolo  , prefe  Antonio  per  collega . È uero , ch'egli  ha » CcCir*  * 
ueua  propojlo  di  lafciareil  Consolato , e fujhtuire  in  fuo  luogo  DolabeUa.  Di  che 
anco  haueua  ragionato  al  Senato  : ma  ejfendo  sdegnato  Antonio,  fujlituirono  Do» 
labella  fuo  nimico.  Ne  però  udì  darft  minor  biafmi . Laonde  fenza  effetto  aU 
cuno  , fi  licentiò  il  Senato . Dipoi , continuando  Cefare  nel  fuo  parere , cr  ha» 
i tendo  impojlo , che  DolabeUa  foffe  publicato  Confolo , Antonio  oppofe  gli  augu» 
rij  , e fece , che  Cefare  fi  rimafe  dal  fuo  propoflo . Era  certo  in  DolabeUa  non 
minor  maluagità  , che  neUo  ifteffo  Antonio . Dicono,  che  hauendo  alcuni accufato 
Antonio,  e DolabeUa  a Cefare , e uolendo  recargli  in  foretto , che  gli  machinaffe » 
r o la  morte , Cefare  rifoofo , che  egli  non  temeua  quefli  huomini  grafi , rofii , e 
ben  pettinati,  ma  i magri  e paUidi,  accennando  Cafiio  e Bruto . M a dice  Appiano  Appiano» 
nel  fecondo . R iceuendo  le  altre  dignità,  fuori  che’l  Confolato  per  dieci  anni , fi 
publico  Dittatore , cr  Antonio  Capitano  della  caualeria,  comandando  a Lepido  » 
che  fra  tanto  amminiflraffe  il  magiflrato . I Iquale  propoflo  al  gouerno  d’iberia  » 
ui  ftaua  per  fauor  de  gli  amici . La  onde  Appiano  nel  terzo  deUe  ciuili  aggiunge, 

DolabeUa  e fere  anco  Rato  nella  congiura  contro  Cefare  ,&  hauere  ordinato  di 
trouarfi  a Roma  il  giorno , che  fi  doueua  ucciderlo  : i Iquale  nel  fecondo  libro  di 
Appiano  e fritto,  bauer  detto , che  fi  doueffe  perdonare  a gli  uccifori  di  Cefare, 
come  a quegli,  che  baueuano  amizzato  il  Tiranno  : ancora  che  nel  medejìmo  ter» 

Zo  , arringando  Lucio  Fifone , diceffe,  che  due  foli  meft  dopo  la  morte  di  Cefare 
Antonio  hebbe  il  gouerno  deUa  città  ; e uoUe,che  fi  inquirijfe  contragli  uccifori , 
e che  da  capo  fu  nel  Magifbrato  foto,  effendo  andato  DolabeUa  in  Soria , cioè  nel 
Confolato  con  Marc’ Antonio  ; come  piu  [otto  diremo . E perciò  in  Giulio  offe * Giuria  off*. 
quente  prima  fi  fa  mentione  di  Giulio  Cefare  e di  Marc' Antonio  Confoli,  e dipoi 
di  Marc’ Antonio  e di  Publio  DolabeUa  Confoli . Oltre  a ciò  nell  antichi  fimo  li a 
brettoioue  fi  pongono  i nomi  da  Giulio  Cefare  infino  ad  Alarico , diuerfo  da 
quello,  che  tante  uolte  habbiamo  citato , e credefi  da  alcuni  ejjer  di  Orofio,  ( per ■ 
cioche  habbiamo  uolti  quanti  libri  fi  fono  potuti  hauere  , per  trouar  la  uerità  ) 
trouo  altri  nomi  di  Confoli  fotto  Giulio  : cioè  Cretoniano  , e Marco  Emiliano, & 

Antonio  Seruilio  la  feconda  uolta  I faurico  : iquali  forfè  foflituì  Cefare , alhora 

che  prefe  follmente  il  titolo  di  Confolo . Ora  Cenforino  del  quinto  Confolato  di  Cfolodaa. 

Cefare  fa  in  tJ  gufa  mentione , Il  mefe  Quintile  fu  detto  Giulio , ejfendo  Gaio 


do , 


448  DELLA  DIGNITÀ'  DE’  CONSOCI, 

CeCdft  la  quinti  uolta , e Marc' Antonio  Confoli , nel  fecondo  anno  Giuliano. 
DW  qual  meje  Quintile , oltre  Appiano  e Suetonio , fcriue  Microbio  nel  primo 
de'  Saturnali  al  capo  nono , e C en  orino  nel  libretto  del  Natale . Trouafi  uno  itim 
rierano  antichi  fimo  d'incerto  Autore , nel  quale  fi  trouan  o quefie  parole . Jja 
qni  G"^'°  C'fare  » e dal  mefl e Con  folata  di  Antonio  fi  cominciò  a mifurare  il  monm 
doju  m.fu.  do  : cioè  dall’anno  fopra  ferì  Ito,  infino  al  terzo  Confolato  di  Augufìo  e di  C raffio, 
che  furono  uent'un’anno,  cinque  mefi , e noue  giorni,  da  N otodoxo  fu  mifurato 
tutto  il  mondo . Dal  Confolato  parimente  di  Giulio  Cefare  e del  mefe , er  anco  dì 
Antonio  infimo  al  fettimo  Confolato  di  Auguflo  e di  Agrippa  , da  Didimo , come 
in  quinto-  parte  » fu  mifurato  l Occidente , che  fu  fra  anni  trentuno  , tre  mefi , e dodici 
Vorni  • Dj/  Confolato  altresì  di  Giulio  Cefare  e di  Antonio  infino  al  Confolato 
decimo  di  Auguflo,  che  fu  in  anni  uenti  noue , otto  mefi, e dieci  giorni,  da  Theo, 
doto  fu  migratala  parte  del  Settentrione.  Dal  Confolato  fimilmente  di  Giulio 
Cefare  , infimo  nel  Confolato  di  Saturno  e di  Cimra  , da  Policlito  fu  mifurata  U 
parte  Meridionale , che  fu  nello  fflatio  di  anni  trentadue,  un  mefe,  e uenti giorm 
ni . E co  fi  tutto  il  giro  della  terra  fra  trentadue  anni  fu  trafeorfo  da'  Migrato, 
,4‘  ri  ’ e di  tutt0  » che  «<  fi  contenne , fu  riferito  al  Senato . Come  neramente 
Giulio  la  quinta  uolta  Confido  diede  il  decreto  del  Senato  a'  Giudei , e rinouò  con 
tffo  loro  la  pace , e quello  , che  in  quel  Confolato  operò  con  Giudei , Giofefo  4 
pieno  dimoflra  nel  quattordici  al  capo  uent'uno . 

Sotto  quefli  Confoli  Marc'  Antonio  a Cefare  , mentre  che  egli  fedtua  nella  fé. 
dia  d oro , pofe  il  Diadema  nella  tefta , ilquale  ei  rifiutò  : er  a gl’idi  di  Alarlo  lo 
ifleffo  Cefare  fu  amazzato  nel  palazzo  di  Pompeo . 

La  morte  di  Cefare  e la  comura  contra  lui  fatta  difenffero  abondeuolmente 
Plutarco  nella  ulta  di  Cefare  e di  Antonio , Tranquillo  e fioro,  c rofio  , Eutro* 
Menti’  Pio,cr  APPuno  fiondo  delle  guerre  ciuili  infino  al  fine . Velleio’uer  amente 

c«f*rit*di<  cofi  ne  fiùut . Ned  queflo  cofi  lUujlre  buomo , er  ilquale  in  tutte  le  fue  uit torte 
Velaio, d*  ^jUeUd  ufatJ  tantj  Putd  » fe  Arto  piu  di  cinque  mefi  di  ripofo . P ercioche  effenm 
do  nel  mefe  di  Ottobre  ritornato  nella  citta,ne  gtldi  di  Marzo  da  Bruto  e Caflio, 
capi  della  comura  , de’  quali  l'uno,  promettendo  il  Confolato  non  haueua  obligam 
to  ; er  aQ  incontro  col  differire  haueua  offefo  Caflio , aggiuntati  i configlieli 
della  ucctfione  e di  tutti  amichimi , e per  effer  delle  parti  di  Cefare  , inalzati  ad 
ogni  grandezza , Decimo  Bruto  , e Gaio  Trebonio , er  altri  huomini  diHuftre 
nome , fu  uccifo . Alquale  acqui ftò  una  grande  inuidia  & odio  Marc' Antonio, 
preftiflimo  ad  ardire  qualunque  cofa , collega  del  fio  Confolato , col  porgli  fidi 
pra  la  tefia  nt’ giuochi  Lupercali , mentre  che  egli  fedeua  ne'roftriil  Diadema 
da  Re  : ilquale  da  lui  fu  rifiutato  in  talguifa , che  pareua , che  non  ne  foffe  offe* 
fio . Meritò  lode  per  la  effer  lenza  il  configlio  di  Panfa,e  d’Hireio  : iquah  Jcmpre 
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haueuano  con  figliato  Cefare,  chc'l  principato  ac  qui  flato  con  le  arme  doueffe  con * 
feruar  con  le  arme . Ma  dicendo  egli , che  piu  tojlo  uoleui  morire , che  temere , 
mentre  affettava  la  cltmenza , che  haueua  ufato  , incauto  fu  occupato  da  gl" in* 
grati , con  [tutto  che  gl'immortali  iddi)  gli  hauefftro  dimoflro  molti  fegni  della  u rumori* 
fua  morte.  Percioche  anco  gli  Ar  uffici  lo  haueuano  ammonito  , che  egli  doueffe  • 

diligentifiimamente  guardar  fi  ne  gl’idi  di  Marzo.  Eia  moglie  Calfurnia  fpa • 
ventata  da  certi  fogni , che  fi  fece  la  notte , lo  pregò , che  quel  giorno  non  uo* 
lefje  ufeir  di  cafa  : CT  appreffo  gli  fu  dato  certo  libretto , nel  quale  fi  conteneva 
la  coniura  : ma  egli  non  lo  leffe  .Mala  necefiità  del  cielo , contra  laquale  non  fi 
può  ire  , non  lo  lafciò  ptegarfì  a’  configli  buoni . Eufcbio  de'  Tempi  cofi  fcriue . Burchio  di 
Caio  Giulio  Ce fare  fu  uccifo  mi  palazzo  negl'idi  di  Marzo , e Publio  DolabeUa  Ccfwe< 
riceuette  fubito  i fafei . Onde  ( quello,  che  di  fopra  detto  habbiamo  ) ancora  che 
Cafiodoro  quefli  non  ponga  ; gli  altri  però  i fottopongono  alla  morte  di  Cefare . 

MARCO  ANTONIO,  E PVBLIO  DOL  ABELL  A.'  " 

DOlabella  giouane  , in  età  di  venticinque  anni , non  gli  effendo  a pena 
conceduto  dalla  legge  di  potere  ottenere  il  Con folato,  come  dichiara  Appio» 
no  nel  fecondo , ancora  che  C efire  effóndo  uiuo  , nell'ufcirc  della  città  lo  eleggeffe 
Confalo , e gli  haueffe  dato  la  uefla  da  Confalo  , e gli  altri  ornamenti  ; intendendo 
da  Marc’ Antonio , chebifognaua  confermargli  atti  di  Cefare , e ratificar  tutte  le 
cofe  da  lui  ordinate  nella  Republica,  procurò , quanto  il  piu  poteva  di  hauere  il  Dci«b*Ui 
C onfolato . Onde  il  Senato  piu  volentieri  lo  diede  per  collega  ad  Antonio  ; che  lo 
haueua  cono feiuto  nimico  di  effo  Antonio  , temendo  che  il  mede  fimo  Antonio  non 
occupaffe  la  Monarchia , come  già  haueua  fatto  Cefare  : ma  Antonio  afiuto , fu* 
bito  , ch’egli  gli  fu  dato  per  collega , lo  induffe  a dimandar  la  prouincia  della  So* 
ria, acciò,  che  a lui  toccaffe  la  Macedonia  ; in  cui  hoggimai  Cafiio  e Bruto  uccifori 
di  Cefare  haueuano  raunato  efercito . Cofi  adunque  a fue  voglie  Antonio  ammi* 
nifirò  tutte  le  cofe , come  nelcominciamento  del  terzo  dimoflra  Appiano . Per 
qutfto  F loro  nel  quarto  al  titolo  terzo  dice,  effendo  Marc’ Antonio,  e Publio  Do*  Hot». 
tabella  Confoli,  trasportando  la  fortuna  l'Imperio  di  Roma  a iCefari,fu  uarioe 
iiuerfo  mutamento  della  città  : e come  nel  girar  del  cielo  apportando  l’anno,  auie • 
ne , che  le  Stelle  moffe  tuonino  ; e col  fuo  piegar  fi  dinotino  tempefia  : con  quel , 
che  fegue . Quello  neramente , che  fecero  quefli  Confoli, copiofamente  dimoflra 
Appiano  nel  terzo  e nel  quarto  libro . Leggi  ftudiofo  lettore  in  queflo  luogo  le 
prime  orationi  di  Cicerone,  cioè  la  prima , la  feconda , la  terzi , e la  quarta  delle 
filippiche.  V eUeio  Patercolo  cofi  di  quefli  Confoli  fcriue.  HtU'anno , che  co* 
fioro  commifero  quefla  fceleraggine,Bruto,e  Gaio  Cafiio  erano  Pretoria  Decimo 
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Bruto  eletto  Confilo . Cofloro  infume  con  gli  altri  congiurati , e cinti  de*  faldati ** 
con  l’aiuto  di  Decimo  Bruto  il  Campidoglio  occuparono.quando  Antonio  Confilo 
( ilquale  efftndo  Caffo  di  openione , che  infume  fi  doueffe  uccidere , cr  annullare 
il  tejlamento  di  Cefare , Bruto  gli  fu  contrario , con  dire , che  egli  non  fi  doueua 
* cercare  altro  [angue,  che  quello  del  Tiranno , percioche  s' altri , che  uccider  Ce* 

fare  ricercaua , non  conueniua  chiamarlo  con  altro  nome) fatto  chiamare  il 
Senato , hauendogia  DolabcUa  , ilquale  Cefare  haueua  deliberato  di  porre  in  fio 
luogo , prefi  i fafei , e le  infegne,  il  Confilo  mandò  nel  Campidoglio  fioi  i figliuoli 
per  oflaggi  di  pace , e per  fiducia,  che  gli  uccifori  di  Cefare  potè (fero  Scuramente 
uenir  giu  del  Campidoglio . E lo  efempio  riferito  da  Cicerone  di  quel  nobtlifimo 
efempio  de  gli  Atheniefi  del  porre  in  dimenticanza  le  cofe  paffete  per  decreto  del 
Tfftimrnto  Senato  fu  approuato . Dipoi  fu  aperto  il  teflamento  di  Cefare , nel  quale  egli 
aptno  adottata  per  figliuolo  Gaio  O ttauio  fio  nepote  figliuolo  di  Ottauia  fia  forella. 
Giulio  Offequcnte  ancora  facendo  mentione  di  qiièfti  Confili , dice  effere  aucnuti 
molti  prodigi/  ; come  terremoti,  una  Stella  crinita , cr  altri,  cr  efferfi  ueduti  tre 
Soli . Scriue  Giulio  offequente . Il  Sole  offendo  rinchiufo  in  un  picciol  cerchio  del 
nmfnriu*  puro  e fereno  cielo, nel  circolo  dell'ultima  linea,  oue  fuol  nelle  nubi  quafi  tendere 
mone;  «il  un'arco , quella  circonfcriffe . Intorno  al  Sole  dal  di  fitto  rifplcnde  una  corona 
Cerare . a und  ipicd . f pofcia  effondo  il  Sole  ridotto  in  un  cerchio  , per  ijfiatio  di 

molti  mefi , la  luce  fu  languida  e debole . Di  qui  Rimo , che  nafeeffe  la  fattoli 
della  Sibilla  e di  Auguflo , laqtiale  fu  finta  da  I nnocentio  fatta  nell'arca  del  cielo , 
( • e laquale  è riprefa  dal  Valla  nel  libro  della  f alfa  donatione  di  Ccfìantino . Perciò • 
che  alhora  Ottauio  nipote  di  Cefare  uenne  di  Epiro  a R orna  : come  fi  legge  in  Lia 
uio  nel  cento  decifette.  E fcriue  Orofio  nel  feflo  al  capo  decimofettimo . Albori , 
che  Cefare  tornando  di  Apollonia  entrò  in  Romajntorno  alla  terza  bora  del  giora 
no , [ubilo  nel  liquido  e puro  fereno  un  cerchio  in  forma  di  celefle  arco  circondò 
il  Sole  : come , che  uoleffc  dimoftrare,  che  egli  era  filo  e principale  nel  mondo, e' l 
piu  chiaro , nel  cui  tempo  era  per  uenire  colui,  che  filo  effo  Sole,e  tutto  il  mona 
Giofefo.  do  haueua  creato  e reggeua.Cio  da  Suetonio  tolfe  Giofefo  nel  quarto  decimo  delle 
antichità  al  capo  uentefimo  primo,ouc  diferiue,  come  dopo  la  morte  di  Gaio  Giu» 
lio  Cefare , hauendo  Marc’ Antonio  e Publio  Dolabella  Confili  raunato  il  Senato  , 
rinouarono  l'amicitia  con  gli  Ambafciadori  dell'Hircaito  , effendofi  fatto  il  dea 
ere to  del  Senato  , ilquale  fu  tagliato  in  tauole  di  rame , e mandato  per  tutte  le 
prouincie  : oue  fi  fcriuono  molte  belle  cofe  di  Dolabella . Leggi  dudiofi  lettore 
tutto  il  capo  uentefimo  primo , cr  il  feguente . Trouafi  in  D ione  una  elegantifU 
ma  or  adone  funebre  della  morte  di  Cefare,  laquale  fu  fatta  da  Marc’ Antonio, 
tradotta  da  b attifla  Guarino  Veronefe , al  Senato  e popolo  Romano  , laquale  è 
molto  utile  a gli  Quiiofi  ♦ 
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r A Ci*  are  fucceffe  Ottauiano , ilquale  regnò  unni  cinquini  afei,  e fei  mefi  : quanto  re- 
il  nel  cui  tempo  furono  quefli  Confili . *“0, 

Scriffe  li  uiti  di  Ottiuiino  Suetonio , Seflo  Aurelio , er  Eutropio . Di  lui 
anco  Plutarco  in  diuerft  luoghi , O rofìo , e r Appiano  ne  gli  ultimi  libri  della 
guerra  àmie  fcriuono . E noi  di  tutti  habbiamo  raccolta  la  fua  uita  nel  Catalogo 
de'  Cefari . Come  neramente  Ottauio  ritornando  di  Apollonia , dopo  la  morte  del 
Zio , a Brandizzo  fu  riceuuto  dallo  efercito  lietamente  , e fubito  fu  chiamato 
C efare  ; dipoi  uenendo  a Roma , riccuette  la  heredità  , e dimandando  ad  Antonio 
i danari  di  Celare , con  lui  fi  sdegnò , e due  uolte  fi  racconciliò  [eco  per  opera 
de'  faldati , oltre  Suetonio  nella  uita  di  Auguflo , Appiano  lo  dichiara  nel  terzo  *PPiano  “** 
delle  guerre  ciuili . V elleio  Patercolo  di  ciò  coft  ferine . Come  fu  auifato  Ottauio  '*Mo  ^ 
della  morte  del  zio , fubito  promettendogli  l’opra  loro  i colloneUi  delle  uicini  le*  ««colo . 
gioni , e parimente  quella  de'  loro  fildatii'e  dicendo  Saluidieno  er  Agrippa , che 
quefto  non  era  da  rifiutare , egli  affrettondofi  di  arriuare  a Roma , intefe  in  Bruna 
dizzo  tutto  l’ordine  e della  morte  di  Ce fare  e del  te  fomento . A cui , mentre  egli 
fi  auicinaua  a Roma , gli  andò  incontro  una  infinita  moltitudine  di  amici  : er  ai» 
trando  nella  città , fu  ueduto  l’arco  del  Sole  curuato  egualmente  , erotondo  in 
colore , e a gui fa  di  corona , che  fi  poneffe  nella  te  fa  di  tanto  huomo . Non  pia - 
ceua  alla  madre , ne  anco  a Filippo  fuo  padrigno , che  egli  riceueffe  il  nome  della 
inuidiofa  fortuna  di  Ce  far  e.  M a i profitteuoli  Dij  alla  Republica  cr  a tutto  ilfiton 
do , baueuano  ditcrminato , ch’egli  foffe  l’edificatore  e conferuatore  dell'Imperio 
di  Roma  . Sprezzò  adunque  il  fuo  cele f e animo  i configli  humani  : e propofe  di 
feguitar  piu  tofo  con  pericolo  le  cofe  grandi , che  con  fìcurti  le  humili  : e uoU 
le  anzi  cedere  al  zio  e Cefare  , che  al  padrigno , affermando  , che  era  difeonuem  • 
n euole,  chehauendolo  Cefare  limato  degno  del  Juonome , egli  fé  ne  foffe  ripum 
tato  indegno . Antonio  lo  riccuette  con  molta  fuperbia  : ne  ciò  auenne , perche  Anat{e  ai 
egli  lo  jfirezzaffe  , ma  per  paura  : e r a pena  gli  concedette  di  parlar  feco  ne  gli  emonio . 
orti  di  Pompeo . Poco  dipoi  anco  maggiamente  lo  ifieffo  Antonio  cominciò  a 
finger, che  egli  haueua  uoluto  ucciderlo  , ma  la  fua  falfità  fu  conofciuta.  Pofcia 
alla  fcouertail  furor  di  Antonio  e di  DolabeUa  Confoli  procedettero  a tanta  ficea 
ter  aggine , che  lo  condannarono . Et  una  gran  fomma  di  danari , che  fu  pofa  da 
Cefare  nel  Tempio  della  Dea  O pis , fu  occupata  da  Antonio  , producendo  alcuni 
fai  fi  e di  gran  danno  alle  città  commentari}  de  gli  atti  di  Cefare  : e temprando  i 
Confali, e uendendo  ogni  cofa  per  danari . Lofteffo  Antonio  deliberò  di  occupar 
la  prouincia  di  F rancia,che  era  futa  delegata  a Decimo  Bruto  eletto  Confilo.  Do» 
tabella  tolfe  per  fi  le  città  et oltre  mare  : e fra  e fi , che  erano  difiimili  e di  diuerfi 
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uoleri  naturalmente , crcfceua  l'odio . O ra  fermerò  qui  folto  le  parole  di  Seflo 
Aurelio.  Vanno  della  edificdtion  della  città  fettecentouentidue,e  dalla  / cacciata 
^ ” Ibfjì  ^ 1 Re  quattrocento  ottanta , fi  ritornò  il  coflume  in  Roma  di  obedtre  in  ucce  di 
Io  Roma  ai  Re  a uno  I mperadore , onero  con  piu  feuero  nome  chiamato  Augnilo . llqual  iiu* 
pera  lare.11"  mcr0  d’anni  certo  ne  conuiene  con  Eutropio , ilquale  pone  fettecento  anni  e quaft 
noue  della  edificai  ion  della  città , quando  dopo  la  morte  di  Ce  far  e Ottauio  nnouò 
le  guerre  ciudi  : ne  con  Oro  fio , ne  con  E ufebio  : dquale  fcriue , che  Auguflo 
moffe  le  guerre  ciudi  la  cento  ottantaquattfo  Olimpiade . La  onde  quefii  numeri 
anco  fono  da  confiderarfi . Solino  etiandio  dada  edificai  ion  di  Roma  al  Confolato 
d'Hircio  e di  Panfa , computa  fettecento  dieci  anni . Ma  Seflo  Aurio  computagli 
anni  dalla  Monarchia  da  Augujlo  : cioè  d'indi  in  poi , ch'ei  dopo  lo  hauer  uinto 
m Antonio  fu  chiamato  Augujlo . E cofi  quaft  tutti  infieme  conuengono , ancora 

che  in  uito,ouero  in  due  anni  fiano  difeordi . I Iche  può  auenire,  o perlifere  i libri 
corrotti, ouero  perla  diuerfa  intention  di  coloro , che  annouerano.  La  confu fion , 

Dtucrflrì  come  fpefifo  io  difii , procede , dell'annouerare  : che  dal  principio  della  edificatiott 
Ko»  di  Roma  non  fi  accordano  : laquale  alcuni  dicono , che  fu  fabricata  nella  fefla  , 
m*'  altri  nella  fettima  Olimpiade  : di  qui  ne  uengono  le  diuerfità . Cofi  anco  Cornelio 
Tacito  nel  decimotcrzo  cominciando  un  nouo  uolume  della  fua  opra,  ouero  l' altra 
parte, dice  fubito  dopo  il  cominciamelo . P ercioche  anni  fettecento  e uenti  dopa 
laedification  della  città  del  tempo  primiero  molti  Autori  riferirono,  mentre  feria 
uetuno  le  hiflorie  con  eloquenza  e libertà  uguale . Dopo  che  fi  fece  la  battaglia 
preffo  Attio , e per  cagion  della  pace  era  conucneuole,  che  un  foto  fignoreggiaffe, 
que'  grandi  ingegni  ceffarono , e parimente  la  uerità  fu  rotta  in  molte  guife  : e 
quel , che  fegue . Certo  Cornelio  Tacito  dimoflra , che  quell’anno , nel  quale  Ce m 
fare  O ttauiano  fu  detto  Auguflo , fu  fettecento  fettanta  dalla  edifkation  della 
città  : come  anco  fcriue  Seflo  Aurelio . Et  in  tal  guifa  que'  numeri  fi  debbono 
intendere  in  quefia  maniera. 

>’■  ' GAIO  PANSA,  ET  AVLO  HIRCIO. 

• v . . | 

SOtto  quefii  Confoli , come  dice  Appiano  nel  terzo , nacque  tumulto  net 
Senato  , procurando  Cicerone  con  i fuoi  amici,  che  Marc’ Antonio  foffe  giu* 
dicalo  nimico  , e contradicendo  Saluio  , ilquale  mtffe  foppofitione  con  lo  aiuto  di 
Lucio  Pifotie . finalmente  fi  rifolferoin  fauor  di  Ce  fare , lodando  lui , e i fuoi 
foldati , diterminando , che  in  fuo  honore  fi  drizzaffe  una  fiatila  d'oro  , che  pò* 
teffe  dire  il  fuo  parere  fra  quegli , che  erano  fiati  Confoli  ; e dimandare  il  Conm 
Quinta  Fi»  ffuto per  dieci  anni  auanti  gli  anni,  che  era  conceduto  per  le  leggi , Alhora  Cim 
cerone  hebbe  la  quinta  filippica  ; laquale  è da  leggere  in  quefto  luoco , e tutte  le 
c"“9/ feguenti  infino  ai  fine , per  ciochc  in  quelle  fi  contengono  i fatti  di  quel  tempo  * 


Alhora 
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Albori  primieramente  feguitòta  guerra  ciuìle , laquale  è detti  Modanefe , di*  Mo# 

fcritu  di  Appiano  nel  terzo  delle  guerre  còlili  : di  Suetonio  neUi  ulti  di  Augu » 

fio  , di  Floro  nel  quarto , e di  Tlutirco  netti  uiti  di  Antonio . In  qucjta  guerra 

furono uccifi ambedue  i Confoli.  H ircio  fra  foldatidi  Antonio  ualorofamentc 

combatten  do  , fu  amazzato . P infi  fu  ferito  d'uni  fretti,  e portato  i Bologna , 

fi  morì.  De  quali  Cicerone  a Bruto  cofì  fcriue.  Noi  habbiamo  perduto  due  Con » 

foli , nel  uero  buoni , ma  follmente  buoni . H ircio  fu  morto  netta  uittoria,  pò* 

chi  giorni  auanti  effendo  dato  uincitore . Ma  Banfi  fi  fuggi  per  le  ferite  hauu* 

te,  tl  dolor  dette  quali  non  poteuafofferirc . V etteio  Potercelo  in  tal  guifr  fcriue  vendo  n» 

le  co  e,  che  furono  aque fio  tempo.  Era  la  cittì  dolente  per  U condannagione  di  “t'010’ 

Antonio -.tutti  fi  erano  /degnati  e fi  doleuano , mi  ninno  kaueui  forze  da  refi» 

fiere.  Albori  Gaio  Ce  far  e,  che  era  entrato  in  età  di  anni  decinoue , hebbe  ar» 

dimento  di  far  cofe  fiupende , c r hauendo  ottenuto  le  maggior  dignità,  dimofirò 

maggiore  animo , del  Senato  in  feruigio  detta  Republica . E prima  di  Gdatia , e 

poi  di  Cafilino  moffe  i foldati  Veterani  del  padre  : il  cui  efempio  feguitando  gli 

altri , lofio  fecero  una  forma  di  ragioneuole  efercito . Pofcia  effendo  andato  a ina 

contrir  l'efer cito  di  Antonio , ilqude  baueui  egli  fatto  uenireaBrandizzoddle  Armi  di 

prouincie  d’olire  mare , li  legione  Martia  e la  quarta , hauendo  intefo  il  uoler  °,,au,°* 

del  Senato , el  udore  di  quel  gran  giouane , leuindo  le  bandiere  andarono  a tro* 

uar  Ce  far  e . E'I  Senato  fece  fare  in  fuo  honore  una  i ìatua  a cauatto,  laquale  boga 

g idi  c pofii  ne'  Rofiri  : oue  fono  lettere , che  dimofinno  li  fui  età  ( ilquale  ho» 

n ore  non  hebbe  mai  alcuno  per  iffatio  di  anni  trecento , fuor  che  Lucio  Siila , e 

Gneo  Pompeo  , e Gaio  Cefare  ) e gltmpofe,  che  inficine  con  H ircio  e Banfi  eletti 

Confoli  in  feruigio  detta  Republica  gucrreggiaffe  con  Antonio  : c r hauendo  egli 

albori  non  piu , che  uenti  anni,amminifirò  ualorofifiimamente  la  guerra  intorno 

4 Modena  : e r hauendo  Decimo  Bruto  liberato  detTaffidio,  fu  Antonio  co  fretto, 

fuggendo  uituperofamente  e con  pochi  foldati  ad  abandonar  la  Italia.  L'uno  de’ 

Confoli  fu  morto  netta  battaglia,  el'dtro  fra  pochi  giorni  per  una  ferita  fi  morì.  Mor(c<rH(r 
M a fu  a Cefare  conceduto  dd  Senato  ogni  honore , prima  che  Antonio  foffi  «io  c Pania 
fcdcciato . Ma  pofcia  , che  fi  partì  la  paura  ,fi  mofirò  fuori  la  uolontì , e fubim  Co“W1, 
to  atte  parti  Pompeiane  ritornò  t'animo  : e furono  a Bruto  c r a Cafiio  confermate 
le  Prouincie , che  efii  fenza  decreto  del  Senato , haueuano  occupate  ; e lodati  tutti 
que  foldati , che  loro  fi  erano  dati  ; e co  fi  i gouerni  dette  cofe  £ oltre  mare  con» 
ceffi  all'arbitrio  loro . Pcrcioche  Marco  Bruto  e Gaio  Cafiio , bora  temendo  da 
douero  le  arme  di  Antonio,  bora  fingendo  per  accrefcergli  odio,  di  temerle  ,• 
affermando  ne  i loro  decreti,  che  efii  erano  per  uiuer  uolentieri  in  perpetuo  efilio, 
pure  che  la  Republica  fi  Ueffi  in  pace  e in  concordia , ne  mai  per  dare  occafion  di 
alcuna  guerra  dulie,  peraoche  efii  fi  ftimauano  di  hauere  affai  honore  perla 

FF  iij 


Scruto  Ro- 
mano  mira- 
to ad  Gna- 
ulo. 


Parole  am  - 
biglie  di  Ci- 
roor . 


Giulio  Ode. 
queste. 


4*4  DELLA  DIGNITÀ'  DE’  CONSOLI, 

confcicnzi  di  quello , che  haueuano  operato  : efjendoft  partiti  di  Roma  con  Fani* 
tuo  intento  e d'un  medefmo  parere  , lenza  l’autorità  del  publtco  haueuano  occu» 
paté  le  Prouincie  ; e douunque  efii  fofferojottopretefìo  , che  ci  foffe  la  Republi» 
ca , haueuano  anco  riceuuti  i danari , che  lor  furono  dati , iquali  dalle  Prouincie 
tf  oltre  mare  da’  Theforieri  fi  portauano  a Roma . Lequah  tutte  cofe  furono  ohm 
bracciate  er  approuate  da  i decreti  del  Senato . Et  a Decimo  Bruto  , ilquale  per 
beneficio  di  altrui  fi  uiueua  , fu  conceduto  il  trionfo . 1 corpi  d'Hircio  e di  Panfa 
furono  honorati  con  publica  fepoltura . E di  Ce fare  non  fu  fatta  alcuna  mentio • 
ne  in  guifa , che  a gli  Ambafciadori , che  erano  dati  mandati  al  fuo  e ferrilo  ,j  /il 
comandato , che  parlaffèro  a'  faldati  in  diparte  di  C e fare . M a non  fu  tanto  in» 
grato  l efercito , come  fu  il  Senato . Percioche  Ce fare  tenendo  coperta  la  ingiuria*  - 
f moftrando  di  non  fe  ne  curare  , differo  i faldati , che  non  uolcuano  afcoltare 
mandato  alcuno  fenza  il  loro  Imperadore . E queflo  fu  quel  tempo,  che  Cicerone 
per  l'amore , ch'egli  portaua  alle  parti  Pompeiane  , affermaua,che  Ce fare  era  da 
ho  n or  are,  e da  leuare  ; hauendo  altro  nel  fuo  animo , c T altro  uoltndo , che  fofft 
intefo . E poco  poi  foggiunge . Quefh  fono  i tempi , ne’  quali  Marco  Tullio 
con  continoue  attioni  mi/ e alla  memoria  di  Marc' Antoiuo  eterna  infamia.  MA  que» 
fti  con  ilplendidifima  e celefle  , e Canutio  Tribuno  con  continoua  rabbia  lacerane 
Antonio . L’uno  e t altro  per  uendetta  della  libertà  hebbero  la  morte  : ma  col  Jan* 
gue  del  Tribuno  fu  fatta  la  proferittione  : ma  la  pena  di  Cicerone  finita  follmente 
poi  che  Antonio  fu  fatiato . Sotto  quefli  Confoli,  o intorno  quel  tempo  nacque 
Tibullo  gentili  fimo  Poeta , c r Ouidio  : ancora  , che  Eufebio  fcriua,Ouidioeffer 
nato  il  fecondo  anno  dell’Imperio  di  Cefare . Scriue  Solino . Infmo  ad  H imo  e 
Panfa  Confoli  fi  annouerano  fettecento  dieci  anni . Nf / cui  Confolato  Cefare  Au» 
gufo  fu  creato  Confolo  in  età  di  diciot’anni  : ilquale  entrò  nel  Principato  in  tal 
maniera,  che  per  la  fua  diligenza  l’Impero  fu  non  follmente  fìcuro,ma  anco 
conferito  da  ogni  oltraggio  . Di  quefli  Conjoli  fa  mentione  Giulio  Ofjequente  ; 
raccontando  molti  prodigi f , che  folto  di  e fi  attennero . I quii  tutti  fono  nel  ucro 
da  leggerfi  per  tjferfì  neceffarifimi  in  queflo  luoco.  P a anco  Tranquillo  Suetomo 
mention  de  gliflefi  nel  libretto  dei  chiari  Rhetori , cofi  dicendo  nel  fuo  proemio. 

A poco  a poco  ella  apparue  etiandio  utile  c r honefla  t e molti  per  tagion  di  difefi 
e di  gloria  la  differirono . Cicerone  anco  infmo  alla  fua  Pretura  declama  in  Un» 
gua  Greca  : e nella  Latina , effendo  piu  uecchio  ancora,  e con  H ircio  e Panfa  Con» 
foli  : iqutli  effendo  egli  grande  di  età , chiamaui  fuoi  difcepoli , e giouanetti . Fa 
mentione  di  queflo  Hircio  lo  fteffo  Cicerone  nel  libro  del  Fato , con  cui  diruta» 
ua  , come  appare  nel  fuo  proemio  . E di  ambedue  quefli  Confoli  fa  parimente 
mentione  Plutarco  nella  ulta  di  Emilio.  Orofìonel  fefloal  capo  decimoquinto  : 
Eutropio  nel  fettimo  al  capo  primo . L’uno  e Coltro  diferiut  quefla  guerra , che 
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fu  folto  Modena  : e Liuto  nel  cento  decinoue . Effendo  Antonio  in  colai  battaglio 
rotto , e pofio  in  fuga, , andò  a trouar  Lepido  , t con  gran  dijficultà  fu  da  lui  ria 
ceuuto . il  Senato  honoraua  Lepido ,e  fu  poco  grato  uerfo  Ce  far  e : e non  uoUe 
adornarlo  ne  dellhonor  del  trionfo , ne  della  dignità  del  Confolato  : ambedue  i 
Confoli  perirono  nella  guerra . I Pompeiani  confortarono  Decimo  Bruto  a chic» 
dere  il  Confolato  ; liquide  fernpre  da  Cicerone  è chiamato  Confalo  eletto . Ce  far  e 
ammonì  Cicerone  , che  feco  il  Confolato  dimandale , nel  quale  àiffe  ilgiouane , CUtfeo4 
(he  farebbe  ogni  cofa  fecondo  il  fio  uolere  . M a il  Senato  conofcendo  lambition  ambinolo. 
di  Cicerone , lo  deleggiò  . I parenti  de  gli  uccifori  di  Ce fare , dubitando  fi , che  fe 
Cefare  f offe  fatto  Confalo,  non  uoleffe  punirgli,  tirarono  la  cofa  a lungo , dicen* 
do , che  Cefare  era  troppo  giouane,  infino  a tantoché  i Capitani  de'  foldati  di  Ce» 
fare  apertamente  dimandarono  al  Senato,che  deffe  il  Confolato  a Cefare.  Ma  il  Se» 
nato  mettendo  tempo  in  mezo , Cornelio  Centurione  moftrando  ignudo  il  pugnale  ^ 
non  hebbe  ri/petto  a dire  : fe  uoi  non  lo  farete,  lo  farà  quefto . Alhora  entrando  cohiinom* 
Cefare  nella  città,raunò  i danari  publici,che  trouò  nel  laniculo  : e fu  eletto  Confalo 
il  mefe  di  Seflile  ; che  poi  fu  detto  da  lui  Ago/lo  : nella  gui/a,  che  ferine  Sue  tomo. 

GAIO  CESARE  OTTAVIANO,  E QVINTO  PEDIO. 

FV  a n c o queflo  Pedio  nipote  di  Giulio  Cefare  , CT  infieme  herede  con  OU  n «fio. 

tauiano , col  teflimonio  di  Suetomo  : la  cui  morte  diferiue  Appiano  nel  ter» 

Xfi  delle  guerre  ciudi  : cr  il  cui  nipote , come  fcriue  Plinio,  effendo  nato  mutulo, 
eonfigliò  Meffala  Oratore  , delia  cui  famiglia  era  una  fua  zi* , ch'egli  foffe  rodio  pollo 
pofto  a imparare  a dipingere  ; ilche  fu  approuato  da  Auguflo  : ma  hauendo  il  * 
fanciullo  fatto  un  gran  profitto  nell’arte,  fi  morì,  gran  lode  certo  della  Pittura  i 
nella  quale  hoggidì  tengono  d Principato  Michet  Agnolo  Fiorentino , R afaello  da 
Vrbino  , e Titano  di  Cadore . Ora  Pedio  collega  di  Cefare  effendo  Con  foto,  pofe 
una  legge , che  da  lui  fu  detta  Pedia  ; laquale  condannò  tutti  quegli , che  erano 
fiati  in  compagnia  ad  amazzart  il  padre  Cefare , uietando  loro  t'acqua  e’I  fuoco.  da 
Cefare  fu  fatto  Confolo  inficine  con  Pedio  in  età  di  diciott'anni,  come  dice  Liuio  ; 
ma  , come  Plutarco  nella  uita  di  Bruto  di  uenti  : ilche  è piu  uerifimile  , fe  anco 
uogliamo  annouerar  tutti  i fuoi  Confolati  infino  alla  fua  morte  ; e dal  fuo  nafcU 
mento  , che  fu  folto  Tullio  cr  Antonio  Confoli . Entrato  nella  città,  fece  il  fa • 
orificio,  apparendogli  mentre  che  facnficaua,dodici  Auoltori  ; quanti  già  appara 
vero  4 R omulo  nel  fabricar  di  Roma  : e forniti  i fiacri fici,  da  capoprefe  ladottion 
del  padre  per  uigor  della  legge  Curiatia  : dipoi  propofe  contra  coloro , che  hauea 
nano  coniurato  nella  morte  del  padre , pe*  bauere  eglino  amazzato  il  maggiore 
huomo  di  dignità  lenza  effere  fiuto  condannato  da  alcuno , pubhcando  una  legge 
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contri  quegli , per  li  cui  operi  tri  flato  uccifo  : e per  quefla  legge  furono  chiim 
miti  Gaio  C a fio , e Decimo  Bruto , er  in  affinai  condannati . Dipoi  uolfe  l'ani • 
mo  i racconciar  fi  con  Antonio,  bauendo  intefo , che  hoggimai  uenti  legioni  eri  > 
no  conucnute  nell'efercito  di  Antonio  : onde  partito  delia  cittì , s'mdrizzò  uerfo 
l’ionio  ,lafciato  Pedio  neUi  cittì , dquale  confortale  il  Senato  a rappacificar  fi 
con  Antonio  e con  Lepido  : cr  ottenne, che  foffero  annullati  i decreti,  per  iquali 
e fi  erano  diti  giudicati  nimici.  Poco  dipoi  Decimo  Bruto,  prefo  da’  ladroni , fu 
amazzato  : e la  tefli  fu  portati  ad  Antonio . E tutto  quejlo  fi  legge  in  Appiano 
nel  fine  del  terzo  delle  guerre  ciuili . M a Velleio  racconti  quefla  hijìoria  >in  tal 
modo . Lepido  poi  fu  dal  Senato  giudicato  nimico , come  auanti  era  dato  Anto » 
nio . Dipoi  fra  Lepido , Qefare , cr  Antonio  furono  mandate  lettere  , e fatto 
meni  ione  di  condii  ioni  di  pace  , auer tendo  Antonio  Ce  far  e,  di  quanto  gli  foffero 
nimiebe  le  parti  Pompeiane,  cr  in  quanta  grandezza  erano  accrefciute  ; e,quanto 
per  ifludio  di  Cicerone  Cafiio  e Bruto  erano  inalzati , iquali  già  baueuano  decifctte 
legioni  : e che  egli  congiungerebbe  con  loro  le  forze  fue,feCefare  fprezzajfe  la 
concordia  con  ejjo  lui,  dicendo , che  Ce fare  era  piu  tenuto  alla  uendetta  del  padre, 
che  egli  dell’amico.  Accompagnata  fu  adunque  infume  la  potenza  loro,trapponen « 
dofi  anco  le  efortationi  e i preghi  de  i foldati;  e fatto  etiandio  fra  Antonio  patena 
tado,  hauendo  Cefare  prefa  per  moglie  una  figliaflra  di  Antonio . E Ce fare  entrò 
nel  Confolato  prima , che  haueffe  uenti  anni  forniti  a'  dieci  delle  colende  di  Otto * 
bre  con  il  fuo  collega  Quinto  Pedio  dopo  la  edification  della  cittì  anni  fettecento 
noue  : di  qui  inanzi  a fettantadue  anni , che  tu  Vinici  hauejli  prefo  il  Confolato . 
Vide  quefi’anno  Ventiduo  in  quella  cittì  , nella  quale  fra  prigioni  Picentini  fu 
menato  nel  trionfo , congiunger  la  pretella  Confolare  a quella  del  Pretore . E dia 
poi  coflui  trionfò . E/fendo  pofeia  in  furore  Antonio , cr  infume  Lepido  : de* 
quali  l'uno  e l'altro  era  giudicato  nimico , e udendo  ambedue  piu  lofio  ricordarli 
quello  , che  baueuano  patito , che  quello , che  baueuano  meritato  , opponendoli 
Cefare , ma  in  damo , contra  due  : furinouata  la  proferitone  con  loefempiodi 
Siila . Non  fu  cofa  piu  indegna  fatta  in  quel  tempo  > di  quello , che  fu , che  o 
Cefare  foffe  coflretto  a proferiuere  alcuno  , oche  da  lui  foffe  proferitto  Cicero ■ 
ne:  e fu  tagliata  per  feeler aggine  di  Antonio  la  publica  uoce  e lingua , non  effenm 
doli  trouato  alcuno  , che  pregaffe  per  la  faluezza  di  colui , che  per  ifpatio  di 
tanti  anni  haueua  difefa  la  falute  publica  della  cittì , e la  priuata  de'  cittadini . 
Dipoi  Velleio  piange  la  morte  di  Cicerone  con  molte  parole  :ilcbc  legga  lo 
iiofo  nel  fuo  libro , Ma  Appiano  ferine . Dipoi  neltlfola  del  fiume  L auinio 
eonuennero  infieme  Cefare , Antonio,  e Lepido  : e pofio  Cefare  nel  mezo  di  loro , 
come  Confido  e piu  degno,  conchifero  il  Trittmuirato . La  onde  Cefare  commife 
il  Confolato  a Ventidio , P ercioche  cmhiufero  iui , come  ferine  Liuio  nel  cento» 
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fimo  e uenti  ,•  che  tfit  trecittadini  per  cinque  inni  foffero  propofli  il  gouerno  c r 
ordinxtione  delti  Rcpublica  , diuidenio  tri  loro  tutte  le  Prouincie . E Lepido 
cr  Antonio  Hxtuirono , che  ciifcun  di  loro  profcriutffe  i fuoi  turnici . D t che 
cofi  fcriue  Cafiiodoro . ' c*ffioJoro* 

Sotto  quefìi  Confoli  Ceftre  Ottani  ino , Antonio  e Lepido  fecero  infìeme  amU 
citii  cr  accordo.  Mirco  Cicerone  fu  uccifo  i Gdieti  per  Popilio  faldato  in  età  di 
fettantitre  inni . Ceftre  Ottauiano  fece  fabricar  la  piazza  detti  Augujli . 

Cornelio  Tacito  nel  Dialogo  degli  Oratori  fcriue.  Cicerone , effcndo  H ircio 
e Paitfa  Confoli , come  fcriffe  T irone  fuo  liberto  , fu  uccifo  i fette  de  gl'idi , nel • cknoot , 
l'anno  , che'l  Dimo  Augufio  fece  Confolo  fé  e Quinto  Pe dio  in  luogo  di  P anfa  e f“ 

d'Hircio.'Mi  intorno  al  Triumuiratow  afta  crudel proferittione  de’  trecento  cita 
tidini , uedi  Plutarco  nella  uita  di  Bruto , in  quella  di  Antonio , e di  Cicerone  : e 
piu  di  tutti  Appiano  nel  quarto  delle  ciuili  : ilquale  della  proferittione  de'  cittadia 
ni , e della  morte  di  Cicerone  fcriffe  con  tanta  diligenza , che  non  fi  può  difidera • 
re  cofa  ueruna . Ma,fe  uorrai  intenderla  cagione  della  morte  di  Cicerone , leggi 
decuratamente  leorationi  di  Cicerone  dette  Filippiche  : lequali  t'infegneranno  cucrwac.  ' . 
molte  cofe  auenute  a quel  tempo . Ora  hauendo  quefli  tre  Cittadini  infra  di  loro 
partite  le  prouincie , ordinarono  , che  Antonio  e Ceftre  mouc ffcro  le  arme  con» 
traBruto  e CafUo  : e che  Lepido  haueffe  il  Confolato  neU'auenire . Pofcia  aduna 
que , che  efii  entrarono  nella  città  , Publio  T itio  Tribuno  con  una  brutta  proa 
fcrittione  de'  cittadini  public  6 una  legge , per  laquale  fi  comprendeua  che'l  Con* 
folata  uacaua  folto  l'ordine  de  i prefenti  tre  cittadini]  lo  (patto  di  cinque  anni  r 
offendo  eglino , come  Confoli , nella]  guifa , che  dice  Appiano . Della  piazza  co»  • 
fi  fcriue  Suetonio . Augufio  fece  fabricar  la  piazza , non  hauendo  ardir  di  tom 
glicrc  a'  poffeffori  le  cafe  loro . 

1 f r > ' • •«»  e *»L  **  \ • . ‘ ‘ » *»  j 

M.  LEPIDO  II.  E L.  PLANCO,  OVERO  MVNATIO.' 

"tiri  J\  - '■}  Q f ^ 

IF  t e r i $ 1 1 m i effetti , che  procedettero  dalla  crudelifimi  proferittione  de'  ProtoMo/ 
cittadini , nella  quale  i figliuoli  contra  ì padri , le  mogli  lontra  i mariti , e i fer « ne* 
ui  contra  i padroni  incrudelirono , a pena  alcuno  nel  quarto  delle  guerre  ciuili 
di  Appiano  può  legger  finza  fofpiri  e jenza  lagrime . La  onde  dice  VeOeio.  v eadoi 
La  fortuna  di  queflo  tempo  ninno  potè  affai  conueneuolmente  piangere  ; e ninno 
efprimtrlx  conueneuolmente  con  parole . Ev  nondimeno  da  auertire , che  ne’ prò* 
fcritti  fi  trouò  una  grandifiima  fedeltà  nelle  mogli , ne’  liberti  mezana , ne'  ferui 
alquanta  , ne  figliuoli  niuna  : in  guifa  e cofa  malageuole  a gli  huomini  di  che  fi 
frapponga  un  poco  di  tempo  in  quello , che  eglino  fperano . Et  accioche  non  ri • 
maneffe  alcuno  pietofo  ne  fatuo  ufficio  o in  dote  o in  iniùtamento  di  fccleratezz*  » 
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Antonio  Lucio  Antonio  fuo  zio»  e Lepido  Paolo  fuo  fratello  profiriffero  : nt 
mancò  a P lauro  la  grafia  di  potere  ancora  egli  proferitine  P lotto  Planco  fuo  fra? 
fello . Onde  fra  motti  g mocofi  de’  (oliati , iquali  haucuano  accompagnato  il  cur- 
ro di  Lepido  e di  Fianco, e fra  la  nutladition  de'  cittadini  ufurpauano  qutfli  ucrfiu 

Df'  Germani , non  già  de’  Galli  » infittite 

Trionfano  due  Confoli.  ■, 

Ancori  che  in  Appiano  fi  fcriuano  di  moki  tfempi  di  ferui , di  figliuoli , « * 
mogli  : come  quefto  Confalo  Planco  ordinò  , che  foffe  affoluto  Lucio  Antonio  zio 
di  Marc’  Antonio  : percioche  tenendo  la  maire  di  Marc  Antonio  coftui  » che  erti 
fuo  fratello , { copertamente  in  cafa  fua , uergognandofi  i Capitani  di  coloro , che 
erano  andati  per  prenderlo ,di  porle  le  mani  adoffo , fi  come  madre  del  loro  Unpcm 
raiore , ella  andando  nella  piazza , dtffe  : lo  me  flefja  accufo  di  hauer  ricettato 
nella  mia  cafa  Lucio , e tenerloui , cr  tifar  per  tenerlo  infino , che  tu  amazzi  noe 
due . Lo  ifteffo  Planco  Confolo  ordinò  t affollarne  anto  di  Sergio  : come  fcriuc 
Appiano  nel  quarto  al  quarto . Dice  Eufebio  , Munatio  Planco , dijccpolo  di 
Cicerone , Orator  nobile  battendo  in  gcuerno  la  Francia  detta  Cornata , hauere 
fatto  edificare  Leone , laqual  città  arfe  per  incendio  ne'  tempi . OS efto  e quel 
Planco , ilquale  effondo  Pretore  nella  Francia , Tullio  chiama  eletto  Confolo  wfie. 
me  con  Decimo  Bruto  : di  cui  fi  leggono  di  eleganti  fin*  e fflendide  E piftolt  nel 
dodici  delle  famigliari  di  Cicerone  : il  cui  fratello  per  prenome  era  detto  Tifo., 
Contra  queflo  Planco  bauendo  Afinio  Pothone  fcritto  oratiotu  Jequali  fi  publtm 
afferò  dopo  , che  egli  foffe  morto , ateioebe  ti  non  gli  poteffe  rifondere , dice] l, 
che  Planco  diffe  non  lenza  piacendo  motto , che  co’  morti  non  combattono,  fenon 
le  mafixre  e le  fantafme . Col  quale  motto  fi  fattamente  Orafe  quelle  oratmi  di 
Potlione  , che  preffo  a’  dotti  non  fu  giudicata  di  effe  cofa  piu  sfacciata . &JAu* 
natio  Planco  fa  anco  mentione  Cornelio  Tacito  nel  primo  delle  Hiftone  { tlquale 
ferine , lui  r (fere  flato  quafi  da’  foldati  amazzato  , mentre  ch'e’  fu  mandato  Am. 
bafeiadore  a Germanico , dopo  la  morte  di  Auguflo  ; o che  foffe  egli , o il  /!> 
oliuolo . Oltre  a ciò  per  la  fentenza  di  coftui , C efare  nel  Senato  ottenne  il  nome 
di  A ugufio  : come  piu  di  fiotto  fi  uederà . Come  adunque , per  tornare  alla  bifto* 
ria,intorno  a quefto  tempo  Gaio  Cafiio  coftnnfe  DolabcQa  a monrfi  , e Marco 
Bruto  uccife  Gaio  Antonio,come  Liuto  dimoftrò  nel  cento  uent’uno , e come  Bruto 
t Cafiio  fi  unirono  infieme  con  gli  eferciti,  e come  Sefto  Pompeo  occupò  la  Sicilia, , 
alhora  che  Cefart  C r Antonio  tragettarono  gli  eferciti  nella  Macedonia, oue  preffo  ** 

a'  campi  detti  Filippici  tuno  e t altro.  Bruto  c Cafiio  furono  uinti  nella  battaglia , 
laquale  da  gli  H iftorici  è detta  Filippenfe  , tutte  quefte  cofe  con  fomma  diligenza 
furono  raccontate  da  Appiano  nel  quarto  delle  guerre  ciuili . VeUeio  ucr amente 
in  tal  guifa  quefto  nftmge . E già  Dolabetla  nell’ Afta  haueua  uccifo  Gaio  T rem. 


à 
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Ionio  huomo  Confolare  , a cui  fucccieua  , con  fraude  ingannandolo  in  Sinirna, 
buomo  ucrfo  i meriti  di  Cefare  tngratifiimo , e partecipe  della  fui  uccifìone  ; di 
cui  egli  era  flato  inalzato  all'altezza  del  Confolato  : e Gaio  Cafro  bauendo  rict * 
uute  da  Seflo  M ureo  , e da  Gaio  Crtffo  Marno  huomini,  che  erano  flati  Pretori 
CT  erano  albora  Capitani , fcrtifrme  legioni  in  Soria  , bauendo  prefa  Laodicea , 
baueua  amazzato  Dolabella  da  lui  afjediato  ; ilquale  bauendo  prima  occupata 
lAfia,  era  peruenuto  in  Soria  : ma  però  egli  non  gli  pofe  le  mani  a dofjb;  perciò . 
(bcDolabclla  fi  fece  uccider  da  un  fuo  jeruo  , e fece  in  quel  tratto  dieci  legioni 
di  fua  ragione . E Mirco  Bruto  baueua  leuato  a Gaio  Antonio  fratello  di  Marco 
Antonio  nella  Macedonia  , CT  a Vatinio  preffo  D urazzo  le  legioni , ma  Marco 
Antonio  baueua  offejo  con  la  guerra , e Vatinio  ) fogliato  di  riputatone,  parca* 
do  , che  Bruto  fi  doueffe  anteporre  a qual  fi  uoglia  Capitano , e Vatinio  a eia * 
feuno  di  nome  doueffe  effer  pojlo  a dietro . In  cui  la  diformiù  del  corpo  combat * 
teua  con  quella  dell’ingegno  : in  gufa  , che  pareua  che  la  fua  anima  foffe  rin * 
chiufa  in  degna  e conueneuole  habitat  ione . Ma  oltre  a coftui  della  guerra  Filip* 
penfe  dottamente  fa  mentione  Floro  nel  quarto  al  titolo  feflo  , Tranquillo , Piu* 
torco , O rofio , c r Eutropio . 1 V elido  la  fcriue  pienamente  , moftrando , come 
Bruto  e Cafrio  ui  morirono . Onde  foggiunge.  Mcffala , fplendtdtfimo  giovane, 
tutto  che  foffe  in  quel  campo  uicino  alla  dignità  di  Bruto  e di  Cafro , ne  mancaffe 
chi  lo  chiedeffe  per  Capitano , uolle  piu  lofio  effer  feruato  per  beneficio  di  Cefo* 
re,  che  tentar  piu  oltre  la  dubbiofa  fperanza  delle  arme.  Ne  fu  a Cefare  coft 
veruna  delle  fue  uittorie  di  maggiore  allegrezza , che  lo  hauer  faluato  Mcffala 
Cornino  : ne  fu  maggiore  efempio  in  Cefare  <tbuomo  grato  e pietofo , che  di  Cor» 
vino . Ne  anco  fu  guerra  piu  crudele  per  lo  fpargtmento  del  f angue  di  tanti  iUu • 
flri  cittadini . Albora  fu  morto  il  figliuolo  di  Catone  : e la  fltfja  fortuna  leuò  di 
vita  Lucullo  , e Hort enfio  figliuoli  di  grandmimi  cittadini . Vairone  dovendo 
morire  a uolere  di  Antonio , predifjè  con  molta  libertà  il  degno  fine  della  fua  ui * 
ta . Liuio  Drufo , padre  di  Giulia  Augufla,  e Quintilio  Varo,  fenza  far  prova 
della  mifericor dia  del  nimico , luno  amazzò  fefleffo  nel  fuo  alloggiamento  ; e 
r altro  , che  fu  Varo , hauendofi  coperto  delle  infegne  de’fuoi  honori , fu  fcanna* 
to  dalle  mani  t un  fuo  feruo , a cui  comandò,  che  ciò  far  doueffe.  Fece  menno* 
ne  di quefii  Confoli , di  Marco  Lepido, e di  Numatio  Fianco , Giulio  Offcquente : 
ilqual  commemora , molti  prodiga  effere  fotto  quefii  auenuti . Tra  iquali  pon 
quello  , che  fcriue  anco  Plinio  , de’  tre  Solii  dicendo  : furono  ueduti  tre  Soli  in> 
torno  alla  terza  bora  del  giorno , iquali  fubito  fi  riflrinfero  in  un  cerchio  folo . 
Poi  foggiunfe  una  cofa  a mio  giudicio  da  offeruare . Fu  notato  per  prodigio , che 
Publio  T itio  Pretore  per  le  difeordie  leuò  al  collega  il  Magiflrato , e morì  inanzi 
all’anno  : pcrciocbe  fi  trova  , che  ninno , che  toglieffe  il  Magiflrato  al  collega. 
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potè  uiuerc  un'anno . Quefii  Ituarono  il  magifbrato  , Lucio  Giunio  Bruto  Coha 
foto  a Targuinio  Collatino , Tiberio  Gracco  a Marco  Ottauio  Cecinna , Publio 
T arguititi  a Publio  Marnilo  * Tullio  a Brutto  e a Cafiio , che  apparecchiano  la 
guerra  contra  C efare  er  Antonio . Oltre  a ciò  f otto  guegli  Confali,  col  tejlimo a 
nio  di  Suetonio  nella  uita  di  Tiberio  nacgue  ejfa  Tiberio  in  Roma  nel  Palatino  don 
t^iànlonac  po  la  guerra  Filippefe  a calende  di  Decembre  ejjb  Tiberio . Cofi  fu  riportato  ne' 
sut*  fajli  e ne  gli  atti  publici . Ne  però  mancano  di  guegli , che  dicano , lui  nell’anno 
precedente  d'Hircio  e di  Panfa , parte  feguendo  il  Confalato  di  Seruilio  ìfaurico, 
riand  on Jt e ^ Antonio . Sono  detti  Planci  da  gli  antichi  coloro,  che  haueuano  i piedi  fapri 
Jtm . modo  piani , le  cui  cofi  fatte  Piante  fi  dicono  Piane  « 

FVBLIO  SERVILIO  II.  OVERO  ISAVRICO, 

E LVCIO  ANTONIO. 

CEi  are  ejfendo  aggrauato  di  malattìa , fornita  la  guerra  de'  campi  Fi • 
lippici , tornò  in  Italia , hauendo  lafciato  Antonio  nella  prouincia  (Poltre 
aJu'm!'°Drio  mrt  * Pfrc,0c^<  hauendo  ordinalo  fra  loro ilTrionuirato  , l’imperio  fu  trai 
ira  i'tSb  . medefimi  in  tal  forma  diuifo , che  fojfe  il  termino  il  mare  Ionio , ejfendo  il  tratto 
uirl  * Dell'Oriente  conceduto  ad  Antonio,  dcU'Hefperia  a C efare , e r a Lepido  l’Africa, 
il  Confalato  ueramente  fi  concedejfe  fecondo  la  portione  a gli  amici  di  ciafcun  di 
loro , col  tejlimonio  di  Plutarco  nella  uita  di  Antonio . C efare  adungue  diuidendo 
lepoffefiioni  a faldati  Veterani , fu  cagione  di  feditioni , legnali  Fuluia  moglie 
di  Marc’ Antonio  , e Lucio  Antonio  Confali  procurarono  : da' guati  furono  foU 
lecitati  i faldati  amouer  guerra  a Ce  fare  : lagual  guerra  da  Ce  fare  furiceuuta 
con  grandifiimo  animo , eia  condujje  a fine  con  grandifi imo  pericolo . Quefta 
Gurm  vt<  gM«T4  dagl'tìtflorici  fu  detta  Perugina.  L’altra  guerra  rnoffe  la  diuifion  delle 
rumina , poffe filoni  ; con  legnali  C efare  nel  campo  diede  la  paga  a'  faldati  : fempre  Anto » 

nio  fu  di  maluagia  natura , Uguale  era  accrefciuta  da  Fuluia  fua  moglie , donna 
da  guerreggiar,  come  gli  huomini,laguale  por  tana  a lato  la  fpada . VeHeio  la  co ■ 
fa  di  Perofa  diferiue  con  guefle  parole . Mentre  che  Antonio  tra  occupato  in  di • 
(correr  le  Prouincie  (Poltre  mare,  C efare  uenne  in  Italia , lagnale  trono  turbata  di 
g rallunga  piu  di  gueUo,  ch'egli  fi  auifaua.  Percioche  Lucio  Antonio  conforte  de' 
uitij  di  fuo  fratello , ma  ignudo  delle  uirt  'u , che  egli  bautuafaora  preffo  a' faldati 
_ Veterani  accufando  Ccfare  ; bora  faQeuando  all'arme  coloro , ignoti  giuftamente 
per  la  diuifion  delle,  poffefiioni , e per  nuoui  babitatcri , haueuano  perduti  i ter • 
reni , haueua  raunato  un  grande  efercito . D'altra  parte  Fuluia  moglie  di  Marco 
Antonio,  non  hauendo  altro  di  fennna , eccetto  il  corpo , uolgcua  con  tumulto  e 
con  arme  fajfcpra  ogni  cofa . Coflei  haueua  eletto  P renefte  per  feggio  principal 
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ieHn  guerra  : 2T  effendo  Antonio  [cacciato  dii  ogni  hindi  ditte  forze  di  C efare, 
fi  tra  ridotti  in  Ptrugii.  P lineo  tuttoché  foffe  in  iiuto  dette  pirli  di  Antonio, gli  procrm  Jf| 
moflnui  maggiore  ffieranzi  di  liuto , di  quello  che  lo  foucmffe  con  gli  effetti.  le  guerre  ci* 
Cefare  uilendofi  dette  fue  forze  e del  beneficio  detta  fortuna , prefe  P erugii,e  li » 
fciò  Antonio  finza  fargli  alcun  di/piicere . Contri  i Perugini  fu  ufiti  crudeltà  f«e. 
piu  per  l'ira  de’  nimici , che  per  uoglia  de’  Capitani.  La  città  fu  abbruciata , 
il  principio  del  cui  incendio  fu  fatto  da  un  detto  Macedonico  , che  era  uno  de' 
principali  detta  città , ilquale  ponendo  il  fuoco  netti  fui  cafa  e nette  co fi  fue , uc« 
adendo  fi  fi  lafciò  cader  netta fiamma . La  figliuola  di  Seruilio  ìfaurico  Augu» 
fio  prefi  per  moglie . Ma  effendo  d'indi  dopo  la  prima  difeordia  riconciliito  con 
Antonio , chiedendo  ciò  i faldati  dell'uno  e dell'altro  , Claudia  fui  figliaflra  nata 
di  Fuluia  di  Publio  Clodio,  ffiosò , come  fcriue  Suetonio . QU'fto  Seruilio  effen» 
io  uenuto  a morte  , gli  fu  il  funerale  fatto  dal  publico . , 

GNEO  DOMITIO,  OVERO  CALVINO,  ‘ „ 

■ GAIO  A t I N I O , OVERO  EOLLIONB. 


Q: 


Vesto  Domitio  Calumo  netta  guerra  de’  campi  Filippki , come  fcriue 
^^Appiano  nel  quarto,  con  naui  da  carico  conducati  due  legioni  a Cefare  ; 
lequiti  per  la  loro  audacia  erano  cognominate  Mar  tic  : oltre  a ciò  una  coborte 
Pretori!  di  due  mila  huomini , quattro  bande  di  cimili,  e 7 altra  moltitudine  rie ■ '*«• 
colta  per  la  guerra  : laquale  feguiuuano  alquante  loro  galee  : con  lequili  egli 
ruppe  nell’Ionio  una  grandtfiima  armiti  de'  nimici  : e per  queflo  fu  fempre  carifi 
fimo  a Cefare . E fu  coflui  un'altro  diuerfo  da  quello , di  cui  fcriue  Vetteio.  Gneo 
Domitio,  padre  di  Lucio  Domitio  huomo  di  grandi  fiima  e nobili  fiima  fchietezzi 
e bontà  1 occupando  le  naui  con  gran  compagnia  decoloro,  che  figuirono  la  fui 
deliberinone , fi  commife  atta  fuga  e atti  fortuna , contento  di  efftre  egli  folò 
guida  e Capitino . Perciocbe  queflo  è quel  Domitio  Calumo , di  cui  Vetteio  poco 
dipoi , diferiuendo  la  guerra  Siciliana  di  Sefto  Pompeo , diffe . Nel  medefimo  ctiuìa». 
tempo  Domitio  Caluino , ottenendo  dal  fuo  Confidato  la  Spagna , fu  autore  d'uri 
grauifiimo  efempio,  e da  paragonare  a gli  antichi . perciocbe  un  Centurione  della  . 
prima  febiera , detto  lubittio , perche  era  uergognofamente  fuggito  detta  batta • 
glia , percoffe  con  Gaio  Afinio  Politone , fece  edificar  l’atrio  della  libertà , per 
conforto  di  Auguflo  ; ilquale  effendo  Pretorio  , haueua  nobilifiimamente  combat» 
tuto  contri  Se  fio  Pompeo . 


L.  CENSORINO,  E G.  CALVI  SIO,  OVERO  SABINO» 

FA  sovente  mentione  di  Caluifio  Appiano  nel  quinto  dette  C ùtili  : ilquale 
fcriue  efftre  Stato  Pretore  ietti  armata  fotta  Cefare  nel  cominciamento  detta 


Cicerone  Ji 
Calti  ilio 


OroGo. 


Telleio. 
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•ucrrd  n duale,  laquale  htbbc  Cefare  con  Stjìo  Pompeo . Vifleffo  Appiano  fcriut 
nel  quinto  , e flirt  foto  eletto  da  Ctfart  Sabino  , affine  , ch'egli  acquei  affé  le  fe. 
ditioni  e i ladronecci  mofii  neflj  città  c T in  Sicilia . Di  Caluijìo  fa  mention  C ice» 
ront  anco  nel  decimo  delle  tpiftolt  gemendo  a furio  j e T Angelo  Politiano  netta 
fua  Centuria , fornendo  de'  giuochi  Secolari , dice  con  autorità  di  Zozimo,  Scrii, 
tor  Greco , Diwo  A uguflo  hauere  a poco  a poco  rinouati  i giuochi  Secolari , tram 
mefii  e mandati  in  obliuione , con  grande  ( come  dice  Tito  Liuio  ) apparecchio  , 
trouandofi  Confoli  Lucio  Cen forino,  e Marco  Manlio  Duettio , afltgnando  Atteio 
Capitone  il  tempo  e lo  ffiatio , e'I  modo  c r ordine  de' faenfìeij, dimoiando  a libri 
della  Sibilla  . E perche  , come  piu  baffo  noteremo  con  l'autorità  di  C enforino , /* 
ferme , i giuochi  Secolari  eflerft  fatti  fatto  altri  Confoli , cioè  Turino  e Siltno . 
non  è da  filmar , che  e fi  intendeffero  di  quefto  Lucio  C enforino  , ma  di  quello  , 
che  fu  al  tempo  detta  terza  guerra  Carthaginefe , come  habbiamo  forato  di  fon 
pn,  in  guifa , che  è da  ricercar  nel  Politiano, o in  Z ozimo  la  diligenza  del  comm 
pillo . Orofio  nel  fettimo  al  capo  primo  fcriue . L'anno  fettecento  quattordìm 
ci  dalla  edificatione  detta  città,  leuando fi  una  fiamma,  arfe  le  contrade  di  Ro- 
tai , in  guifa , che  ella  mai  non  fu  guafla  dal  maggiore  incendio  : onde  dopo  al. 
quanti  anni  Ce fare  Auguflo  perche  fi  rinouaflero  gli  edifici  e le  cofe  , che  albor a 
furono  abbruciati , cauò  deltErario  una  gran  quantità  di  danari . Di  qui  egli  fi 
oloria  preffo  Suetonio  di  hauer  lafciata  la  città  di  marmo  laflncata  , laquale  ha. 
«end  hauuta  lafiricata  di  mattoni . Percioche  e Plinio  e Gelilo  affermano  Roma 
e (fere  Hata  guafla  da  incendij . Scuffi  il  medefimo  Orofio,  dicendo  che  un  grande 
incendio  guaflò  la  città  tanno  fettecento , da  che  fu  edificata , inanzi  atta  guerra 
ciuile  di  Ce fare  e di  Pompeo  : ilche  con  molte  parole  ripetifce  Honono  di  Augi t. 
fta } ilquale  fcriue , ciò  effere  auenuto  ; effendo  Lentulo  e Marcello  Confoh . 

APPIO  C L A V DI  O » OVERO  PVLCRO,  E GAIO 


NORBANO»  OVERO 


PLACCO. 


f'CntvB  Vetteio . Ne’  medefimi  tempi  arfe  la  guerra  in  Campania  , laquale 
O promettendo  il  fuo  patrocinio  a coloro , che  haueuano  perdute  le  poffcfiiom  , 
moueita  TitoClaudio  Nerone  Prefore  , e Pontefice  , padre  di  Tiberio  Ce  fare  : 
huomo  di  gran  cuore , e di  dotto  ingegno : laqual  guerra  fu  acchetata  dalla  uenuté 
di  Cefare  f Chi  farà  colui,  che  poffa  marauigharfi  a baflanza  de'  mutamenti  dettai 
fortuna  ede'  dubbi  aucnimcnti  delle  cofe  humane  4 Chi  non  frerer  a effetti  diuerfi 
da  i prtfenti,oi  contrari  non  temerai  Liuia  , figliuola  di  Drufo  Calidiano, 
nobili  fiimo  e forti  fiimo  huomo,  che  era  la  piu  nobile , la  piu  c affa , e la  piu  betta 

ài  tutte  le  altre  Romane  ; laqual  dipoi  habbiamo  ueduto  moglie  di  Auguflo , e di 

lui  già 


k 
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lui  già  dizito  nel  regno  de  gli  Dei  Sacerdoteffx  t figliuoli,  albori  queflo  Tiberio 
C efare  di  due  anni , Vindice  del  R ornano  Imperio , e quello , che  era  per  effer  fi » • 0 :- 

gliuolo  del  mede  fimo  C efare , portando  nel  feno , per  ijlrude  foletarie  C r occulte 
fuggendo  i forti  de'  faldati , accompagnata  da  un  folo , acciocbe  piu  ageuolmcnie 
fi  na fonde (fé  , fuggendo  armò  al  mare  , e col  marito  Nerone  fu  trajportata  in 
Sicilia.  Sono  delle  epiflole  fcritte  ad  Appio  Pulcro  nel  terzo  libro  delle  e pillole  Appio  pul. 
famigliar i di  Cicerone  ; ilquale  Pulcro  fu  1 mperadore  in  Silicia:  ej  effere  dato  *ro* 
quefto  io  fimo  per  cotal  ragione , che  nel  libro  decimo  del  medefimo  Cicerone  è 
una  epiflola  a lui  fritta  : laqual  moftra  di  fignificar  le  cofe  fatte  nel  tempo  di 
Giulio  C efare . T uttauia  lafcio , che  i dotti  ne  debbano  far  giudicio , 

MARCO  AG  RI  PP  A , E LVCIO  CANINIO  GALLO. 

ER  a Agrippa  genero  di  Cefare  : pe rcioche  hauendo  di  Scribonia  fua  moglie 
una  figliuola  detta  Giulia  ; laquale  primieramente  fu  maritata  al  figliuolo 
ctOttauia  forella  di  Auguflo , e/ fendo  egli  morto , confortò  OUauia , che  egli 
prendeffe  Auguflo  per  genero . 1 Iche  piacendo  a Cefare  , Agrippa  rifiutò  Mar • 
cella  figliuola  d'Ottduia , er  eicoft  diuenne  genero  di  Cefare  : come  Plutarco  e 
Suctonio  fcriuono . Ma  effendo  Meffala  uenuto  a morte, diede  quefla  Giulia  per  . ; . • 

moglie  a Tiberio  fuo  figluflro , ilquale  anco  rifiutò  Agrippina , della  quale  g/i  Agrippa’ ri-' 
haucua  riceuuto  Drufo . Óra  queflo  Agrippa  sdegnato,  e non  potendo  f offerire , Mt' 

che  foffe  a lui  antepoflo  Marcello  figliuolo  di  Ottauia,  fi  riduffe  a Me  telino . La 
onde  Cefare  difiderò  la  patienza  di  Agrippa , come  afferma  Tranquillo . Chiù* 
manfi  Agrippi  coloroche  nafcono,co'  piedi  auanti, detti  dal' dolor  de’  piedi  : iquali 
tutti  e fiere  in  felici  fimi  affermano  i dot  ti.  Solo  efempio  di  felicità  e l'ifleffo  Agripa 
pa , che  in  queflo  modo  nacque  : ancora  che  egli  nel  fuo  nafcimcnto  alla  rouefeia 
pagaffe  le  pena,per  molti  incommodi  ; e fopra  tutto  effendo  afflitto  dalla  infermi • 
tà  de’  piedi  : laqual  doglia  non  potendo  tolerare,  un  de’  Medici  con  iflrano  e mo» 
i huofo  parere , fenza  che  lo  fapefie  Auguflo  , gli  attuffò  le  gambe  in  aceto  caU 
do , nel  piu  fiero  impeto  del  male er  in  tal  guifa  fu  libero  : tanto  famaua  egli  ^ 

men  male  mancar  delle  gambe , e de'  fent imeni i , pure  che  foffe  libero  di  quel  do* 
lore.  Plinio  fra  gl’infortunij  di  Agrippa  commemora  la  grauifima  feruitù  di 
Auguflo  : e dice , che  Agrippa  effendo  Edile , aggiungendo  l'acqua  Virginea , e 
le  altre  conducendo  altroue , e purgando  ,fece  fettecento  laghi  ; e cento  e cinque 
fonti , cento  e trenta  cajleUa , e molte  altre  cofe  di  ornamento  e di  lauoro  magni • 
fiche  e nobili . C afiodoro . 

Sotto  quefli  Confoli  il  lago  Lucrino  fu  ridotto  in  porto . 

In  Campania  preffo  al  porto  di  Baia  fono  due  laghi , l’uno  detto  Lucrino , t tal» 
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jÌ’jTuÒ0"  tro  Auern0‘  Awfrno  è detto  quafì  Aorno  , cioè  luogo,  ouc  non  fi  dtthinao 
c augelli . Auguflo  Cefare , e non  Giulio  , come  ua  fognando  Scruto, conducendo 

dall'un  j e dall'altra  banda  due  braccia  , e facendoui  entrare  il  mare,  fece  il  porto 
detto  Giulio . Onde  dice  Plinio . Trappafiò  le  firade  tagliate  fra  i monti , il  mar 
Ttrrheno  con  edifici  diuifo  da  Lucrino  , e tanti  ponti  fatti  con  tante  ffitfe . D* 
velaio  'di  Mirro  Agrippa  fcriue  Velleio  in  tal  maniera . Tu  dato  ad  Agrippa  carico  [opra 
Agripp*.  ^ fabricar  delle  naui , e di  far  foldati  e galeotti , e di  affargli  a,'  combattimenti 
C T efircitationi  nauali  : ilquale  Agrippa  fu  nobilifiimo  di  ualore  , inuitto  nello 
fatiche , nelle  uigilie,  e ne'  pericoli  ; cr  effiertifiimo  nelfobedire , ma  ad  un  folo  : 
f nel  uero  cupido  di  comandare  altrui , ne  uoleua , che  le  cofe  fi  di fferiffero,  delle 
quali  però  benifiimo  confultaua . Qurflt  hauendo  nel  lago  Auerno  e nel  Lucrino 
fatto  fabricare  una  belli  fiima  armata , con  continui  eftrcitif  riduffe  i foldati , e i 
galeotti  a piena  contezza  delTarre  della  guerra , e delle  cofe  maritime . Con  quem 
fta  armata  Cefare , hauendo  prima  , con  l'offeruation  de  gli  augurij  prefa  Liuia 
per  moglie , concedutagli  ella  da  Nerone , a cui  prima  era  Hata  maritata,  mofji 
guerra  a Pompeo  c r alla  Sicilia . < 

L.  GELLIO  PVBLICOLA,  E M.  NERVA  COCEIO.' 

N*f«  Co*'  vi  E r v a Corno  fu  tHuflre  fra  i Legifli  : come  fi  fa  mention  nel  primo  de* 
1 >1  Dige/ìi  ; e da  Tacito  ntl  quarto , oue parla  della  partita  di  Tiberio,  e ferita 
to  , che  nella  fua  compagnia  ui  fu  un  Senatore,  che  hauetta  fornito  il  Con  filato, 
detto  Nerua  Coceio , ilquale  era  dotto  nelle  cofe  delle  leggile  Frontino  anco  in 
quello  degli  Acquedotti  fa  mentione  di  qucjìo  Marco  Corno . Et  Appiano  net 
quinto  delle  ciuili  fa  etiandio  di  lui  mentione , come  ancora  O ratio  Poeta  : o,  che 
egli  fojfe  quefio  , o’I  prenome  fta  corrotto  : o il  fratello  di  cofiui , ilquale  fw 
amico  di  Antonio , e di  Cefare  parimente , cr  andò  infieme  con  Cecinna  in  Fenicia 
Ambafciadore  di  Cefare  ad  Antonio  nel  tempo  , che  fi  focena  la  guerra  di  Perù * 
già  : della  quale  era  cagione  Fuluia , moglie  di  Antonio . Mi  dopo  la  morte  di 
cofiei  tornando  Nenia  con  marauigliofa  arte  cr  ingegno  riconciliò  tunoaWaU 
Oppia»,  tro , come  ampiamente  è fritto  da  Appiano  : onde  feguì  alhora  tra  Cefare  cr 
Antonio  piu  finita  amicitia  e parentado . Percioche  O ttauia  fua  foretla  , che 
Cefare  haueua  data  perémoglie  a Marcello  , morto  che  fu  Marcello  , diede  per 
moglie  ad  Antonio . E d'indi  gl'lmper adori  infra  di  loro  abbracciandofi,da  capo 
partirono  t Imperio  ; ordinando  par  termino  lo  illirico  con  tal  forma,  che  ad  An* 
ionio  feffe  figge tto  dall'Oriente  ciò  che  u'era  infino  al  fiume  Eufrate  ; cr  a Ce» 
fare  infimo  accecano  cr  all'Occidente  : lafciando  l'Africa  a Lepido , c r aggiunm 
fero  , che  Cefare  haueffe  carico  di  guerreggiar  con  Pompeo , fi  infume  non  conm 
utnijfero  ; Antonio  di  andar  cr  "Va  Partii , per  la  rotta  e morte , che  fuor  della-, 
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Ctofederdtione  hautuano  dà to  à Craffo . Ptreiocht  intorno  à quel  tempo  Venti » 
dio  Luogotenente  di  Antonio  hmeuà  cacciato  i Parthi  fuori  di  Sorid , bàttendogli 
vinti  in  bàttigli*  :come  [crine  Appiano  nel  libro  dtHà  guerra  Par  (bica.  Scnui 
Velleio , in  quefio  corfo  di  tempo  Marco  Antonio  prefe  per  moglie  Ottauia [ordii 
di  Cefare.  Era  tornato  Pompeo  in  Sicilia  , c T Antonio  nelle  prouincie  d'oltrt 
mare , lequali  haueua  con  cofe  di  grandifiimo  momento  molto  percoffe  ,\Labieno 
dal  campo  di  Bruto  ejjendo  andato  a trovare  i Parthi , c r hauendo  fatto  ucnire 
il  loro  efercito  nella  Soria,  cr  hauendo  morto  il  Luogotenente  di  Antonio  ; ilqudm 
le  poi  dal  valore  dal  governo  di  Ventidio , infteme  con  le  genti  de'  Parthi , e con 
P acoro  nobilitino  figliuolo  del  Re , fu  tagliato  a pezzi . Ora  Pompeo , per 
tornar,  donde  ci  dipartimmo,  pofjedendo  la  Sicilia,  cr  impedendo  la  uettouaglia , 
I eco  fecero  Cefare  cr  Antonio  la  pace  da  lui  dimandata , con  tale  conditione , che 
egli  fi  teneffel*  Sicilia  : e tra  loro  ne  feguì  una  grandifiima  racconciliatione  ; in 
guifa , che  al  lito  del  mare  nelle  naui  fecero  un  fplendidifitmo  convito  ; e fi  diede 
per  moglie  in  quefio  conuito  una  figliuola  di  Pompeo,  nipote  di  Libone , a Marm 
cello  primogenito  di  Antonio , e cugino  di  Cefare . Il  feguente  giorno  crearono 
Antonio  e Libone  primt  Confili  per  ijfiatio  di  quattro  anni  : dall’altra  parte  An« 
ionio  , dopo  loro  ordinando  Cefare  e Pompeo , dipoi  E nobarbo  e Sofiio  , cr  in 
ultimo  da  capo  Antonio  e Cefare,  che  dibora  era  per  effer  Confilo  la  terza  volta  , 
forando,  che  egli  douejfe  refiitu&e  al  popolo  la  Republica . Q uefiecofe  tralor 
fatte  ,fi  dipartirono  tuno  dall'altro . Pompeo  navigò  in  Sicilia , Cefare  cr  Ann 
ionio  ritornarono  a Romajton  fenza  publica  letitia  del  popolo  Romano  ; ilquale 
foraua  , che  hoggnnai  foffe  giunto  il  fine  delle  guerre  civili.  Albore  Cefare 
andò  alla  volta  de’  Celti,cr  Antonio  de’  Parthi , come  fcriue  Appiano  nel  quinto . 
Velleio . Intorno  a quefio  tempo  fi  difcourtrono  gli  federati  configli  di  Ruffo 
Saluidieno  : ilquale  nato  cPofcurifiima  fìirpe , gli  pareva  poco  hauere  bauuto  il 
fommo  magifirato , e fecondo  a eneo  Pompeo  cr  atTifiejfo  Cefare , dell'ordine  de' 
cavalieri  foffe  creato  Confilo , fe  parimente  non  afeendeua  a quel  grado , nd  quale 
fra  fi  e Cefare  uedeua  la  Republica , alhora  ciò  dimandando  il  comun  confenfo 
del  popolo , ilquale  era  grauemente  mole  fiato  dalla  carefiia , per  cagione  delle  cofe 
dimore.  Fu  anco  con  Pompeo  preffo  Mifeno  compofia  la  pace:  ilquale  bauendo 
riceuuto  Cefare  cr  Antonio  a cena , diffe  non  fenza  arguto  motto , ch’egli  daua  la 
cena  nelle  fue  Carine , alludendo  al  nome  del  luoco,  nel  quale  la  cafa  di  fuo  padre 
era  poffeduta  da  Antonio,  in  quella  confederatane  ecompofìtiondt  pace  fu 
conceduta  a Pompeo  tAcaia  e la  Sicilia.  Sopra  che  peritammo  fuo  inquieto 
non  fi  poti  fermare . nondimeno  apportò  atta  fua  patria  queftacof a falunfcré 
con  la  fua  venuta , che  a tutti  i proferiti i , cr  a tutti  gli  altri , che  da  lui  per 
diuerfe  cagioni  erano  fuggiti , promeffe  il  ritorno  c l'ajjolutione  : laqual  taf  a re § 
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/litui  alla  Kepublica  altri  iUuflri  huomini , e Claudio  N erotte , e Mirco  Stilino 
e Scotio  Saturnino , cr  Aruntio  c Titio . Mi  quefto  ordine  de’  Confoli  fcritto  di 
Appiano , non  è [erbato  da  Caffiodoro  : ouero , che  quefli  hibbiino  polli  in  luo • 
go  loro  altri  : ouero , che  egli  habbia  feguito  altri  annali . Nei  libretto  d’incerto 
Autore  è qutflo  ordine  di  Confoli , da  quell'anno , chcOttauuno  giouanetto  di 
iiciotto  anni  hebbt  lamminiflratione  del  Confolato . 


L emulo 

cr  H orefle . 

Pompeo 

eC  raffio. 

Volufiano 

e Politone . 

> f4>  * 

Lepido 

e Pianto , [otto  quali  furono  ueduti  in  cielo  tre  Soli . 

i.  *•.  „ 

Cenforino 

e Sabino . 

Pulcro 

cr  Enobarbo . 

Gallo 

cr  Agrippa. 

Publicola 

e N erua . 

Pompeo 

e Cornelio . 

Libone 

cr  Antonio . 

Cicerone 

cr  Antonio : f otto  iquali  Cefare  riceué  il  nome  di  Auguflo, 

Citerai 


a do 


E , perche  farebbono  alcuni , i quali  effendo  flato  Cicerone  amazzato  gran 
tempo  auanti , / otto  il  Trionuirato , (limar  potrebbono , che  quell'ordine  f offe 
falfo , prima , che  io  feguiti  a por  gli  altri,  fottoferiuerò  le  parole  di  Appiano  dal 
**  quarto  delle  guerre  ciuili , ilquale  co  fi  fcriue . Cicerone  da  Cicerone  fuo  padre 
effendo  flato  per  auanti  mandato  in  Grecia , temendo  la  fortuna  di  que'  tempi , 
andò  di  Grecia  a trouar  Bruto  , e morto  Bruto , paffò  a Pompeo , che  albori 
haueua  fornito  l’ufficio  dell’una  e dell'altra  Pretura . Coflui  fece  Cefare  fubito 
Pontefice  per  ifcufarft  deU’hauer  conceduto  il  padre  ad  Antonio  : ne  molto  dipoi 

10  fece  Confalo, e Prctor  di  Sorta . Dipoi  effendo  Antonio  prtffo  Accio  P romonm 
torio  flato  uinto  da  Cefare  , effendo  egli  ancora  Confalo , refe  per  la  piu  parte 
ragione  al  popolo  : e fede  ne’  roflri  in  quel  luoco , nel  quale  fu  appefa  In  tefla  e 
le  mani  del  padre . Q uefto  medcftmo  del  Confolato  di  Cicerone  ancora  con  AHm 
guflo  offeruerà  il  diligentiffimo  lettore  in  Plinio  nel  uentefmo  fecondo  al  capo 
ftjlo  : oue  quefte  parole  fi  leggono . il  Senato  donò  ad  Auguflo,  ilquale  era  Conm 
folo  con  Marco  Cicerone  il  figliuolo,  ne  gfldi  di  Settembre  la  corona  O fidiate  , 
perche  pareua , che  non  gli  baftaffe  la  Cinica . E da  quefle  parole  fi  comprende 

11  Confolato  di  Cicerone  figliuolo  di  M arco  Tullio  : di  che  Caffi  odoro  non  i fcriue. 
Onde  è da  marauigliarfi  che  Spartiano  diceffe  nella  uita  di  Seuero , che  i grandi 
huomini  non  lafciarono  mai  buoni  cr  utili  figliuoli , aggiungendo  ; che  dirò  io  di 
Tullio  , a cui  folo  farebbe  flato  meglio  di  non  hauer  mai  hauuto  figliuoli , Ma 
feguirò  homai  gli  altri  Confoli , 

' l Auguflo 
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Auguflo  1. 
Augujìo  1 1 . 
Augujìo  in. 
Augujìo  mi, 
E nobarbo 
Augujìo  v. 
Auguflo 
Augujìo 
Augujìo  viti. 
Augujìo 
Augujìo  a 
Aruntio 
Ctlfo 
Loffio 
Apultio 
Saturnino 


VI. 

VII. 


IX, 


eTullio.  . , 

e So  filo.  ' • 

e Craffo . 
eMejfala . 

e Scipione.  -, 

er Enobarbo  ri.' 

cr  Agrippa , /otto  iquati  fu  rinotutd  Carthdgine  , 
cr  Agrippa  ii. 
e Tauro, 
esilio. 

e fiacco . . 1 , ~ 

e Marcello.  " 

e Tiberino.  11 

C*r  Ewi/io . 
e Siffd  11. 

e Cinna  : fi otto  iquali  mori  Virgilio  di  anni  quaranta. 


Due  Lentuli. 

Co/i  Ha  l’ordine  de’  Con  foli , dal  quale  idi  gran  lunga  diuerfo  Cafiiodoro , 
come  /ì  uedrà , perauentura  bauendo  egli  feguitato  altri  Annali.  Onde  anco 
Suetonio  de’  Condolati  di  Augujìo  cofì  fcriue . H ebbe  il  Confolato  in  età  di  uenti 
anni,  ejfendojì  contefercito  nimicheuolmentt  auicinato  alla  città , cr  bauendo 
mandato  a domandare  il  Confolato  per  nome  deU'efercito . 1/  fecondo  Confolato 
ammtniflrò  dopo  i none  anni , trapojloui  tre  anni  : i feguenti  continuò  injìno 
àHundecimo  : e ricufandone  molti , che  gli  erano  proferiti , dimandò  il  duodecimo 
con  grande  interuaho  di  anni , cioè  per  ifpatio  di  fedici  : e da  capo  il  decimoterzo 
due  anni  dipoi . E ua  feguitando , dicendo , che  tutti  non  amminifìrò  in  R orna  , 
ma  il  quarto  Confolato  in  Afta , il  quinto  nettlfola  di  Samo , e l ottano  e nono  in 
T arracona.  Onde  di  gran  lunga  diuer fornente  fi  nominano  i fuoi  Conforti  da 
Cafiiodoro : ilche  è forfè  cagione  , che  quell altro  Autore  poneffe  i Confoli , 
thè  entrarono  in  fuauece.  Cornelio  Tacito  nel  primo  delle  ht forte,  difcriuendo , 
quanto  diuerfo  ragionare  fi  face  fife  nella  morte  di  Auguflo  jopradi  lui,  fra  le  tmuo.* 
altre  cofe  dice  : Si  celebraua  anco  il  numero  de'  Confidati , nel  quale  haueua  fatto 
uguale  Valerio  Coruino  , e Gaio  Mario , continuando  per  ifpatto  di  trentafettt 
anni  la  podeflà  de’  Tribuni , con  quel , che  fegue . Ma  VeUeio  fcriue . I Confo» 
lati  non  poti  ottenere , fenon  infino  aU'undecimo,  che  Ce  far  e continuaffe  ; perciò» 
che  la  Dittatura , che  pertinacemente  il  popolo  gli  c oncedeua , cofianteinente  ri » 
fiutò . Ora  fermeremo  i Confali  di  Cafiiodoro . 
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SESTO  POMPEO,  E LVCIO  COR.NIPICIO» 

QV  e j t o è quel  Scflo  Pompeo , che  fi*  figliuolo  di  Pompeo  Magno , mi 
minor  di  età  : ilquale  fuggi  di  Spagna , t/fendo  fuo  fratello  Atto  uccifo  dé 
Giulio  Ce  far  e,  cr  andò  in  Sicilia  riceuendo  tutti  i fuggitiui,  e cittadini  Romani , 
che  erano  flati  proferitti  da  i Tre  : cr  hautndo  meffo  infume  un  grande  efercito , 
nella  Sicilia  impediua  a'  Romani  le  uettouaglie,  in  guifa , che  la  città  era  occupata 
dalla  fame . La  onde  apparecchiando  Cefare  la  guerra  contro  Pompeo, per  opera 
di  Antonio  prima  fu  tra  loro  fatta  amicitia , come  di  f opra  s e detto.  Ma  pofeia 
che  da  capo  Pompeo  con  ruberie  cominciò  a molefiare  il  mare , uè  manteneua  la 
pace , che  haueua  riceuuto , Ctfare  ejfendo  ajlretto  alla  guerra  contro  di  lui , con 
due  battaglie  nauali  fenza  alcun  uantaggio  uenne  f eco  alle  mani . Finalmente 
Pompeo  effendo  uinto , fuggì  in  Sicilia , e Marco  Lepido  , che  era  paffuto  di 
Africa  per  guerreggiar  contro  Pompeo  in  compagnia  di  Augufto , facendo  lo 
fleffo  Augufto  guerra  col  detto  Pompeo , lafciando  t efercito , e uia  leuato  tho • 
nore  del  Tribunato , impetrò  la  uita . Marco  Agrippa , a cui  Cefare  donò  la  co* 
tona  nauale  ( ilquale  honore  non  fu  inanzi  a lui  dato  ad  alcuno  ) confinò  Lepido 
a i Circij  in  perpetuo  ; come  fcriue  Tranquillo . Quefta) guerra' di  Cefare  e di 
Pompeo , è detta  da  gli  Autori  Siciliana , e diferitta  da  L imo  nel  cento  uent’otto  e 
uenti  noue  : e cofi  da  Floro  e da  Suetonio  nella  uita  di  Augufto,  c r anco  da  Orofio 
e da  Eutropio . Mi  piu  coptamente  da  Appiano , che  da  altri,  nel  quinto  delle 
guerre  ciuili  : onde  è da  filmar , che  ci  manchi  un  libro  della  guerra  Attiaca , che 
anco  medcfimamente  fi  contiene  nelle  ciuili . Di  quello  Sefto  Pompeo  in  cotd 
forma  fcriue  Vetlcio . Q uefto  gioitane  era  rozo  negli  Aldi , nella  lingua  barba • 
ro,  ma  impetuofo,  pronto  di  mani , ueloce  d’ingegno , molto  dtfiimile  dalla  lealtà 
dfl  padre , liberto  de’  fuoi  liberti , e feruo  de'  fuoi  ferui , inuidiofo  a’  granii  per 
obedire  a’  piccioli . ilquale  il  Senato , che  era  tutto  delle  parti  di  Pompeo,  dapoi , 
che  Antonio  era  fuggito , neltiftefjo  tempo  , che  effo  haueua  delegate  a Bruto  cr 
a Caftio  le  prouincie  d'olire  mare , richiamato  di  frigna,  oue  contri  di  lui  Afnio 
Politone  haueua  nobilmente  combattuto , lo  haueua  reftituito  nelle  f acuità  e beni 
del  padre  , e meffo  a guardia  e gouerno  de'  luoghi  maritimi . Quefti  albori  , 
hauendo  occupata  la  Sicilia  , riceuendo  i ferui  e i fuggitiui  per  faldati , haueua 
meffe  infieme  di  molte  legioni , e per  opera  di  Meno  e di  Mcnecratc  Capitani  dette 
armate , che  erano  flati  fchiaui  fdtti  franchi  dal  padre , moleftando  il  mare , per 
mantener  fe  fleffo  e tefercito  fi  ualeua  del  rubare . E dopo  molte  parole  foga 
giunge.  Di  qui  Cefare  moffe  guerra  a Pompeo  cralli  Sicilia.  Ma  quell' huomo  , 
thè  era  per  le  forziamone  inuitto,  fu  grevemente  albori  percoffo  dalla  fortu » 
Hi . Ptrcioche  la  maggior  parte  iella  fua  amata  preffo  a Velia , e'I  Promontorio 
, .di  P alinuro , 
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di  p alinuro , mercè  del  furor  del  uento  detto  Africo , ruppe  e difperfe.  Appreffo 
Aggiunge . Pompeo  fogliato  qua  fi  di  tutte  le  naui , fuggì  alla  uolta  di  Afra:  e per  r„Ui  a 
comandamento  di  Marc  Antonio  , al  cui  aiuto  era  ricor fo , mentre  fra  il  Capita ■ rompro. 
no  , e'I  applicante  fi  fece  tumulto , e r egli  bora  ferbaua  la  fua  dignità , bora 
dimandata  tn  dono  la  ulta , da  Titio  fu  fcannato . A cui  durò  tanto  l’odio , che 
gli  fu  portato  per  quefta  malti  agi  a opera , che  d'indi  a poco  facendo  fare  i giuo - 
chi  nel  Theatro  di  Pompeo , fu  [cacciato  dal  popolo  da  uedere  i giuochi , che  egli 
haueua  ordinato . He  è da  tralafciar  quello  , che  fcriue  Plinio  nel  nono  al  capo 
decimofefto . N ella  guerra  di  Sicilia  , caminando  Auguflo  lungo  il  mare  , folto  pt.r“*hc “ 
un  pefce  del  mare  inanzi  a’  [uoi  piedi . Di  che  gl’lndouini  predijfero , chel  padre  /uguflj . 
Nettuno  fe  lo  haueua  adottato  per  figliuolo , rifiutando  Sejlo  Pompeo  ( tanta  era 
la  gloria  delle  battaglie  nauah  ) e che  coloro , che  alhora  tcneuano  in  lor  podere 
il  mare , doueuano  effer  pojli  f otto  a'  (noi  piedi . 1/  medefìmo  fcriue  Suetonio . 
fecero  mentione  di  quejla  guerraOuidio , Oratto , e Propertio,cr  anco  Plutarco 
nella  uita  di  Antonio . Lucio  Cormftcio , come  fcriue  Tranquillo, per  efortationt 
di  Auguflo  fece  fabricare  un  Tempio  a Diana . Di  Cornificio  dice  molte  coft 
Appiano  nel  quinto . A queflo  Sejlo  Pompeo  Confolo  fcriue  Ouidio  nel  quarto 
del  Ponto  la  epiflola,  che  incomincia,  - . 

I te  humili  miei  uerfi  arditamente 

Del  Confolo  a le  colte  e dotte  orecchici  ■ 4 

E portate  con  uoi  parole  degne  % t 

Di  queU'huomo  k onorato . > 

LVCIO  SCRIBONIO,  OVERO  LIBONE, 

1 LVCIO  ATRATJNO. 

Er  a Libone  fuocero  di  Pompeo  , c r hebbc  una  foreUa  detta  Scribonia  , 
laquale  Auguflo  per  uia  di  Mecenate  dimandata  per'jnogtie,  per  farfi  amico 
Antonio  : come  Appiano  e Suetonio  fcriuono . Di  Scribonia  co  fi  fcriue  Suetonio.  sur  «odo  di 
E [fendo  nata  nimicitia  Suocera , lei  lafciò  intatta  e u ergine  : dipoi  prefe  per  mo*  Scribo°'1* 
glie  ScnboniOyche  prima  era  Hata  maritata  a due,  che  erano  flati  Confoli, deWuno 
de'  quali  era  ancora  diuenuta  madre . Con  quefta  anco  fece  diuortio , infaftidito 
(come  egli  fcriue  ) da'  fuoi maluagi coftumi . E [ubilo  tolfe  a Tiberio  Nerone 
Liuia  Drufilla  grauida  , che  di  lui  era  moglie  ; er  amoUa , e gli  piacque  [opra 
modo  continuando  nel  fuo amore . Stimo  dal  centefimo  e trenta  di  Liuio  e dal  fe- 
guente,  che  intorno  queflo  tempo  Antonio  andaffecontraParthi , dopo  la  gita 
di  Ventidio,  e che  egli  faceffe  quella  horrenda  guerra  cantra  e fi  P arthi  ; di  cui 
oltre  gli  altri  citati  di  f opra , ni  uno  a mio  giuduio  lafciafje  meglio , di  quello  * 
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che  fece  Plutarco  netta  uita  di  Antonio . Espcro  da  uedcre  anco  Vetteio  Patir • 
colo , che  con  brcuità , ma  elegantemente  ettandio  la  difcnue . 

ih  *»\*j  ; 

.o>|«.k  r\  * *1  aV  ♦j'ì  • t *ci  ^ »:*u  ;y«Yr  t s.'YAfi  ’ . r .•  li^sv.sco 

GAIO  CESARE,  E L.  VOLCATIO,  OVERO  TVLLO. 

AL  c v n 1 fanno  quefto  il  fecondo  Confolato  di  Cefare , hauendolo  prima 
dmminiflrato  , quanto  fi  accoflòcon  l’efercito  a Roma . Altrimenti  però 
computa  i Confolati  di  C efare  Cafiiodoro  , come  habbiamo  detto  di  f opra . La 
onde  il  numero  de'  Confolati  ne  gli  altri  è dtuerfo  da  quello  , che  pone  il  noflro 
Mone  Jì  ai  autore  : l^e  k°  uoluto  dire  per  ammonire  il  lettore.  Dirò  qui  quefto, che  C efare 
, Ha  majre  jì  nel  primo  Confolato  perde  Attia  fua  madre  ; 0 che  e'  fu  quello,  0 l'altro  difopra. 
erf  are.  0r<J  prtnìd , (ht  C efare  prcndefje  quefto  Confolato , fece  la  guerra  Dalmatica  , 
netta  quale  fu  ferito  in  un  ginocchio  ; col  teflimonio  di  Suetonio  c di  Appiano  nel 
libro  intitolato  illirico  : di  cui  ho  fcritto  qui  fono  le  parole.  Ejfendo  egli  ferito 
nel  ginocchio  da  quel  faffo  , che  riceue  netta  battaglia , i lette  male  per  iffutio 
di  molti  giorni . Et  effondo  rifanato  , tornò  a Roma  per  il  Confolato , douendo 
entrar  nel  bDgiflrato  con  Barbutio  Tutto  fuo  collega  : e lafctò  Statilio  Tauro 
a fornire  il  rimanente  detta  guerra . Nel  cominciamento  del  mefe  effondo  entra • 
to  nel  Confolato , il  medefimo  giorno  prendendo  Antonio  l'amminifiratione  , egli 
di  nouo  andò  contra  i Dalmati , ottenendo  infino  alhora  il  Trionuirato . Perciò • 
che  hoggimai  era  paffuto  il  tempo  de  i fecondi  cinque  anni , iquali  efii  nel  prin • 
cipio  fi  haucuano  deputati , er  erano  fiati  confermati  dal  popolo . Vetteio , cofì 
ferine . Era  tanto  Cefare , accio  che  in  quefto  tempo  l'ocio , cofa  nimicifitma  atta 
guerranon  corrompeffe  i filiali , con  ifpeffe  iffeditioni  nell' illirico  e netta  Dal» 
matia  , col  fofferimento  e con  la  efpcrienza  del  pericolo  e detta  guerra  , ueniua 
a far  forte  l'efercito . Giulio  Frontino  nel  libretto  de  gli  Acquedotti  dell'acqua 
Giulia  fcriue  in  tal  maniera.  LaTcpula  di  Giulia  dopo  fu  mefcolata:  pcrciocht 
Agrippa  effendo  Edile  , dopo  il  primo  Confolato  di  Augufto  imperadore , effetti 
' n do  Meffala  e Volendo  Confili , l'anno  dopo  la  cdification  detta  città  fettecento 

Acquedotti,  diecinoue , dodici  miglia  dalla  città  per  la  uia  Latina,  due  miglia  a coloro  , che  fi 
partono  detta  città  dalla  mano  diritta  , preft  le  forze  (t un'altra , c?  intraprefe  il 
riuolo  di  Tc  pula  i cr  all'acqua  acquiftata  fu  pofto  il  nome  di  Giulia,  diuidendo 
però  quefto  in  guifa,che  le  reftaffe  anco  quello  di  Tepula.  E poco  dipoi  figgiun • 
ge . Nell  i fteffo  anno  Agrippa  ritmò  gli  acquedotti  dett'Appia , del  Teuerone  , 
e detta  Sartia , iquali  erano  quafi  diftrutti  : e con  una  /ingoiar  cura  fornì  la  cita 
- . ù di  molte  acque  firgenti . Ma  io  &o  in  dubbio , che  fijaceffe  quefto  , 0 iker ■ 

zo  anno  ; per  trouarfi  i nomi  de’  Confilipofti  con  tanta  uarictà  : 0 le  note  de'  mia 
Pieri  per  tutto  fono  corrotte , > 
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Ì GNEO  DOMITIO,  OVERO  ENOBARBO,  * 

BCAtO  SOSSIO, 

Intorno  a queflo  tempo  effendo  Antonio  gita  fio  deltamor  di  Cleopatra , e 
rifiutando  la  moglie  Ottauid  joreUa  di  Cefare , ne  uolendo  uenire  in  Roma  : ne 
benché  f offe  fornito  il  tempo  del  T rionuirato , uolcndo  deporlo  ,•  e macbinando 
di  far  guerra  a Roma  CT alla  Italia , e facendo  foldati  fi  per  conto  delle  cofedi 
mare , come  di  terra  ; alhora  Cefare  con  fefircito  traghettò  in  Epiro  . Macon • 
ducendo  Antonio  con  efjo  lui  Cleopatra , T ito  e Piamo  ingiuriati  da  lei , rifugi 
girono  a Cefare  , e l'informarono  del  teflamentodi  Antonio , ilquale  era  preffo 
alle  Vergini  Veflali  : nel  quale  fi  conteneuano  molte  cofe  fuori  d’ogni  conueneuo » 
le  ; per cioche  nominaua  i fuoi  figliuoli,  e Cleopatra  Re  de  i Re . Fece  Cefare  lega 
ger  queflo  teflamento  alla  prefenza  del  popolo  : onde  Antonio  fu  giudicato  nimi • 
co  . Rimeffe  tuttauia  al  nimico  giudicato  le  parentele , e tutti  gli  amici , e fra  gli 
altri  Gaio  Sofiio  e T ito  D omitio , che  ancora  erano  Confili  : oue  male  ne ’ libri 
Campati  è fcritto  Socio , oue  fi  dee  legger  Gaio  Sofiio . Suetonio  dà  a Domitio 
il  prenome  di  Tito  , e Cafiiodoro  di  Gneo  , in  guifa , che  fi  può  dubitare , che  in 
un  di  due  ci  fia  errore  : ancora  che  fi  debba  piu  approuarfi  il  prenome  di  Gneo , 
quando  la  famiglia  degli  Enobarbi  ( come  habbiamo  detto  di  fipra  ) non  hebbe 
altro  prenome , che  di  Lucio , e di  Gneo.  Ora  fu  coflui  figliuolo  di  quel  D orni* 
tio  ; ilquale  fra  compagni  della  morte  di  Cefare , quantunque  egli  non  ui  fi  foffe 
trouato , fu  condannato  per  uigor  della  legge  Pedta , t fi  ricouerò  a Cafiio  c r a 
Bruto . Dapoi  diede  uolontariamente  fi  e l'armata  a Marc' Antonio,  vltimamen* 
te  pafiò  ad  Augufto , e fra  pochi  giorni  fi  morì . Queflo  Gaio  D omitio  di  coflui 
figliuolo,  fu  auolo  di  Nerone,  huomo  che  trionfò  della  guerra  Germanica  : ilquam 
le  hebbe  l’honore  della  Edilità  , della  Pretura  , e del  Confolato . Vlebbe  per  mom 
glie  Antonia  maggiore  figliuola  di  Antonio  e d'Ottauia  : di  cui  generò  Domato 
padre  di  Nerone , ilquale  prefi  per  moglie  Agrippina , figliuola  di  Germanico  , 
di  cui  nacque  Nerone  : ilquale  con  le  fue  pazzie  e feeleraggini  quafì  ruinò  l'ima 
pcrio  Romano , come  dice  Plutarco . Di'  quefte  cefi  uedi  Tranquillo  nella  uita  di 
Nerone.  VeQeio  P ater  colo  co  fi  di  ciò' fcriue.  Crefiendo  dipoi  e l’incendio  dell' amo* 
re  , ch'egli  portaua  a Cleopatra  , e de'  uitij , iquali  fempre  fi  nudrifiono  delle 
ricchezze  , della  licenza  * e delle  adulationi , deliberò  di  far  guerra  alla  patria , 
hauendofi  per  inanzi  fatto  chiamare  il  nuouo  padre  Libero  : come  queUo,che  cin* 
to  le  tempie  duellerà , hauendo  in  tefta  una  corona  d’oro , col  tirfo  nelle  mani  e 
con  i bolzachini  in  piede  fopra  un  carro  a guifa  di  Bacco  fi  haucua  fatto  condurre 
in  Aleffandria  . Era  queflo  apparecchio  di  guerra  Piamo,  non  per  giudicio  di  fa» 
pere  eleggere  il  diritto , ne  per  amor  della  Republica  , ne  di  Cefare , ( percioche 
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4 tot  cofe  a a fempre  contrario  ) mi  per  infirmiti  traditore , tfjendo  humilifiimo 
alulator  della  Rema , e fra  ftrui  cliente , cancelliere  di  Antonio , autore  e mini, 
ftro  di  fozzifiime  ribalderie , uenditor  di  ft  fiefjo  in  tutte  le  cofe  c r a tutti, efjen. 
do  ceruleato  c T ignudo , er  hauendola  tejìa  coronata  di  canna,  e trabendo  la  co. 
da  , facendo  alcuni  falti  da  Glauco , nel  conuito  fuergognato  da  Antonio , per  i 
manifefli  indicij  de’  /«or  ladronecci , rifuggì  a Ce fare . E il  mede  fimo  poi  recaua 
la  clemenza  del  uincitore  a merito  della  fua  uirtu , dicendo  che  Cefare  haueua  lo. 
dato  quella  cofa , a cui  haueua  per  donato. Cor  nello  Tacito  nel  uentefimo  degli  atti 
Diurnali  della  hifioria  di  Augnilo  , raccontai  Giudei  effere  itati  foggiogatida 
Gaio  Sofito  per  cagion  d'intrin'eca  guerra  ciuile , poi  che  le  prouincte  erano  ue. 
nule  in  podeflà  di  Marc’ Antonio  , c dipoi  Antonio  effendo  uinto.uenne  a morte. 
La  onde  dice  Egefippo  nel  quinto  al  capo  decimo  quinto . Chi  introduffe  i Roma, 
ni  nella  Giudea  f fenonla  conte/a  d’Hircano  ,ed’Anfiobolof  Chi  Sofiio,fenon 
Hero  le  i Chi  Antonio  , fé  non  Sofiio  f Mi  di  quejlo  So  filo  ferme  a lungo  Giofefo 
nel  quartodecimo  dell’antichità  al  capo  uentefimo  fettimo  cr  al  feguente . Sotto 
quefii  Confoli  col  tejlimonio  di  Cornelio  bìipote  fi  morì  quello  eloquentifiimo  cr 
ottimo  cittadino , Pomponio  Attico  ,/uocero  di  Marco  Agrippa  : lacui  uita  di. 
ligentifitmamente  fu  feruta  da  Cornelio  nipote, 

GAIO  CESARE  li.  E M AR  CO  MESSALA. 

ME  S S A L A iDufire  gioirne , era  fuggito  a Bruto  ( come  ferine  Appiano 
nel  quarto  delle  G» Hi  ) dopo  che  Gaio  Giulio  fu  amazzato . I tre  dubU 
tandofi  della  coflui  prudenza , in  quefta  guifadilui  firiffero  nelle  proferii tioni . 
Perche  babbiamo  intefo , che  Mcff ala  affermandolo^  i juoi  parenti  cr  amici  non 
fi  trono  nella  morte  di  Gaio  Cefare  , comandiamo , ch’egli  fìa  lauto  del  numero 
de’  proferii  ti . Mi  egli  non  fece  ftima  duna  cofi  fatta  affolutione . Ma  uinti 
dipoi  in  Macedonia  Bruto  e Cafito  » effendo  nmafo  ancora  gran  numero  di  eferci » 
to  , riceuendo  Mcffala  naui , danari , e difiderando  di  hauerc  il  gouertio  di  tutte 
le  genti , non  però  lo  prefe  , eie  confortò  a cedere  alla  fortuna , & ad  accompa. 
gnare  il  lor  campo  con  quello  di  Antonio . La  onde  effendo  piegato  dalla  intrin • 
fica  famigliarità  di  Antonio , conuenne  infume  con  lui.  Ma  dipoi  dt/piacendogli 
di  uederlo  prefo  dell'amore  di  Cleopatra  , c tutto  dato  alle  fue  lofinghe , fi  riuolfe 
a Cefare.  ìlquale  togliendo  il  Confolato  ad  Antonio,  fece  Confalo  Me  fiala  ; e fieli, 
do  Antonio  da  capo  giudicato  nimico  della  patria  . Fa  di  lui  mentione  Appiano 
nel  fine  del  quinto  libro  delle  guerre  ciuili.  Laonde  fcriue  Plutarco  nella  uita  di 
Bruto , che  Mcffala  fu  lodato  da  Cefare , pache  ancoraché  ne’  campi  Filippici 
in  fauor  di  Bruto  gli  fi  foffe  mojkato  affrifimo  nimico  ; nondimeno  in  Attio  gli 
u"j  fi  feouafe 
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fi  fcouerfe  pronti ffimo  amico.  A queflo  Meffala  fcrifje  Virgilio;  come  anobi*  virgiior.rl 
tojùt no  Oratore  e Poeta , cr  efercitatiffimo  nelle  cofe  della  guerra  , quel  fuo  pia • Mel&* 

teuole  t elegante , e gentil  Poema  , intitolato  Ciri; , difideranio  di  acquijlarcil 
fuo  fauore  , effendo  hoggimai  flato  riceuuto  fra  il  numero  de’  piu  cari  amici  di 
Mecenate , ilquale  molto  poteua  preffo  di  Auguflo . Stimoy  che  Tibullo  dedicale 
al  medefimo  Meffala  il  primo  libro  delle  fue  Elegie , c cantò  quel  panegirico , cioè  j^^*1** 
uerft  [crini  in  fua  lode , nel  quarto  , dicendo . 

C anterò.  te  Meffala , ancor  ch'effendo 
La  mia  poca  uirt'u  ben  conofciuta 
D a me  heffo  , m'ingombro  di  fpauento  , ’ ■ ' 

Che  le  mie  debil  forze  a tanto  pefa 
Non  fi  poffano  regger . 

He'  quali  uerft  loda  egli  Meffala  dalle  cofe  della  guerra  e dalla  eloquenza , e pari » Fani  Ji  M*f 
mente  celebra  il  giorno  del  fuo  Natale  nell'ultima  Elegia . fu  due  uolte  Confalo  uu* 
per  ifpatio  di  cinquantacinque  anni,  come  fi  dimoflrerà  piu  folto . Amminijlrò 
t'ufficio  di  Augure , e fu  il  primo,che  da  Auguflo  foffe  poflo  alla  cura  delle  acque : 
da  cui  primieramente  offendo  fatto  Gouernator  della  città , in  fei  giorni  lafciò  il 
magiflrato,  affermando  che  quella  era  una  difpiaceuole  e difeortefe  podeflà . Due 
anni  manzi , ch’egli  morifje , in  guifa  perde  la  memoria , & i j entimemi , che  4 
pena  fapeua  accompagnare  infume  parole , perche  c’  fi  feordò  di  fe  Ueffo . VU 
timamente  effendogh  nata  una  piaga  intorno  alla  facra  (fina , rincrefcendogli  il 
uiuere , lafciando  di  prendere  il  cibo , uenne  a morte,effcndo  in  età  di  fettantadut 
anni . Cominciò  a trattar  le  caufe  nel  palazzo  nel  tempo , che  Cicerone  era  afeefo 
all'altezza  della  eloquenza . In  giudicio  arringando  per  Aufudio  parlò  contri 
d Seruio  Sulpitio  : c r manzi  a Marc’ Antonio  difefe  la  caufa  di  Fafello  e di  H ero* 
de , offendo  accufatori  i Giudei.  Di  quefli  Confoli  coft  fa  mentione  VeHeio.  Effen*  Vfiifio 
do  pofeia  Cefare  e Cornino  Confoli,  fi  fece  felice  giornata  preffo  ad  Attio , douc 
prima  che  fi  ueniffe  alle  mani , fi  preuide  eh  tariffi  inamente,  che  la  uittoria  doueua 
effer  dal  canto  di  Cefare . Percioche  da  quefla  parte  u'era  Capitano  e follato  ui • 
gilantiffimo  t di  foinmo  ualore . Dall'altra  era  ogni  cofa  uile  e ripiena  di  dipo» 
caggine . Di  quà  erano  potentiffimi  Re , di  là  colmi  di  ogni  difagio . Di  qua  non 
era  gran  numero  di  naui  ; ma  piu  prefle  e migliori , di  là  piu  riguardeuoli  in  ap » 
parenza . Di  quà  niun  fuggiua  ad  Antonio , di  là  a Cefare  ogni  di  fuggiua  aU 
cuno . Finalmente  manzi  a gli  occhi  c r manzi  al  uolto  dell'armata  di  Antonio  fu 
Leuca  combattuta  e pre fa  per  Marco  Agrippa , prefa  anco  Potrà , e r occupati 
Corimbo J:  due  uolte  auanti  altultimo  pericolo  effendo  l’armata  de’  nimici  diuifa , 
cr  li  Re  Aminta  bauendo  feguito  quello , che  ftimaua  meglio  e piu  utile . Ora 
auenne  un  giorno  di  grondiamo  pericolo  ; nel  quale  Cefare  cr  Antonio  combatte* 
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tono  infime  con  le  armate  : l’uno  per  faluezz* , e l'altro  per  ruina  di  tutto  il 
mondo . Cafitodoro . ‘ 

Sotto  tjue]U  Confali  Antonio  fu  uinto  da  Cefarepreffo  di  Attio . 

Mene  di  1n  c^f  m0^°  Anton,°  > u,nt0  con  l'armata,  fi  ne  fuggì  in  Aleffandria , ey  e) fendo 
Emonio . affediato  da  Cefare , uenuto  in  ultima  diffieratione  di  tutte  le  cofe , e mafi imamente 
effcndogli  i late  recate  falfe  nomile , che  Cleopatra  s'era  amazzata  , amazzò  fe 
mede  fimo  ; e Cefare  nduffe  in  fua  podeflà  Aleffandria  ; Liuio  lo  fcriffe  nelcente* 
fimo  e tr ente fimcterzo  libro , come  fi  raccoglie  dal  fuo  Abbreuiatore . Oue  fi 
legge , Cefare  haucr  terminate  le  guerre  ciuili  nell’età  di  trent’un’anno  : cioè  dodici 
da  che  prefe  la  heredità  di  Cefare , cioè  ne’  uenti  anni  : fcriuendo  Suetonio  nella 
SlT’nlipr'  ulta  di  Atiguflo  , il  medefìmo  prima  con  Marc’ Antonio  , e con  Marco  Lepido , e 
hi  Aorte* fUt  d'P01  ccn  Ant0,:l°  piamente  lo  fratto  di  qua  fi  dodici  anni , e dipoi  folo  quaranta 
quattro  anni  hauer  tenuto  la  Kepublica . Tutto  quello,  che  infino  a qui  fu  fatto 
da  Auguflo , Cornelio  Tacito  dice  breuemente  nel  primo  delle  fue  hijlorie  : le  cui 
parole  {limo, che  non  farà  fenza  utile  a qui  traferiuere  ; e fono  quejle . Pofcia  » 
che  uccifi  effendo  Bruto  e Cafro , non  fi  trouauano  piu  publichearme , mafrman 
mente , effendo  l iato  opprejfo  Pompeo  preffo  Sicilia , e frogliato  Lepido  , er 
uccifo fi  Antonio , non  era  anco  nelle  parti  di  Giulio  altro  Capitano  e Principe  ,■  * 
che  l’ijleffo  Cefare , ponendo  ejfo  giu  il  nome  del  Treuirato , e facendofi  Confalo  , 
e per  difefa  della  plebe  contentando fi  della  podeflà  de’  Tribuni , poi  che  egli  tirò 
é fe  t’animo  de’  faldati  con  i premi , il  popolo  con  la  libertà  & abondanza  della 
uettouaglia , e di  tutti  con  la  dolcezza  dettocio  , cominciò  a poco  a poco  ad  inala 
Zar  fi , e trasferire  a fe  {leffo  gli  uffici  e i magi/brati  del  Senato , e delle  leggi,  non 
effendo  alcuno , che  gli  contradicejfe,  trouandofi  i piu  feroci  o morti  in  battaglia , 
o per  la  proferittione  : e difiderando  il  rimanente  de’  nobili, quanto  piu  erano  inaU 
. zati,  cr  erano  adornati  di  nuoue  dignità,  piu  toflo  lo  flato  ficuro  in  che  albori  fi 

trouauano , che  l'antico  e pcricolofo  , ilqu.de  flato  non  rifiutauano  : hauendo  in 
fa  fretto  l'amminifbratione  del  Senato  e del  popolo , per  le  contefe  di  quegli , che 
piu  poteuano,  e per  lauaritia  di  coloro,  che  haueuano  i Magi  firati, e /fendo  debole 
e di  niun  ualore  il  rifugio  delle  leggi  : lequai  tutte  cofe  erano  turbate  dalla  forza» 
dall  ambinone , e dal  danaio . Ora  quefla  guerra , che  hebbe  Cefare  con  Antonio  e 
corra  Cleopatra , è detta  da  gli  Scrittori  Attiaca.  Di  che  fi  dee  legger  Plutarco,  ilquale 

* ,w  * nella  uita  di  Antonio  fcriffe  di  lui  con  infinita  diligenza  • Della  qual  guerra  hebm 

be  Cefare  tre  trionfi:  tulio  dcltlQiria , l'altro,  hauendo  uinti  gtl Birci , come 
fcriue  Ploro  e r Appiano  : l'altro  della  uittoria , c’hebbe  preffo  di  Attio  : e’I  terzo 
di  Cleopatra . Di  quefia  guerra  fanno  mentione  Virgilio , Ouidio , tìoratio , e 
Propcrtio . Ma  i trionfi  egli  hebbe  dipoi , come  fi  uedrà  piu  di  fatto  ; e dimom 
flra  Suetonio  nella  uita  di  ejfo  A uguflo . 
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Altri  dicono  qucflo  effcre  fato  il  quarto  Conforto  di  Cefare  Auguflo  : 
come  Orofto  nel  feflo  il  cupo  decimo  feflo . Cefure  chiamato  la  fejla  uolta 
I mperudore , e la  quarta  , con  Craffo  Licinio  andò  a B randizzo  : e quiui  diui* 
dendo  le  legioni , mife  prefidij  in  tutte  le  pjrti  del  mondo  . Dipoi  andò  in  Soria , ‘ 

e pofciu  in  Velu fio  : oue  da  quegli , che  Antonio  u'haueua  lafciato  a guardia  , fu 
uolentieri  riceuuto . Fra  tanto  Cornelio  Gallo  , effendo  Slato  mandato  auanti  da 
C efare , bebbe  quattro  legioni ,che  gli  fi  refero  : lequali  furono  lafciate  per  preft» 
dio  dallo  ifleffo  Antonio . Honorio  imita  quejlo  Oro fio , facendo  mentione  di  t 

quefti  Confoli  : e fcriue  , H erode  tffere  andato  in  R bodo  ad  incontrare  A u-  dò  a RhoJi 
gufo  , er  hauer  meritato  il  fuo  fauore . Ma  de'  Confolati  di  C efare  habbiamo 
detto  di  f opra . Quanto  a Marco  Or  affo  , dice  L iuio  nel  centcfimo  quarto  , che  • 
egli  guerreggiò  felicemente  contra  i Bufami  er  i Mar  fi . 1 Iche  anco  Floro  nel 
quarto  bcnifiimo  diferiue . Ma  nel  centefmo  quinto  racconta  L iuio,  quefo  Mar » 
co  Craffo  hauer  combattuto  contra  i Thraci : ilche  Floro  aferiue  a Pijone  : ilche  fu 
fatto  alquanto  dipoi , come  di  folto  porremo . 

Sotto  quefi  Confoli  Cefare  edificò  Nicopoli,  er  ordinò  i giuochi  detti  Attuti. 

Antonio  da  Cefare  nella  guerra  uccifo , in  Aleffaniria  fu  infiemeson  Cltopa-  Srieau. 
tra  fepelito  nel  Maufoleo . 

Suetonio  nella  uita  di  Augufo  fcriue , lui  hauer  conceduto  ad  ambedue  il  co» 
mune  honor  della  fepoltura,e  comandato  , che  fi  forniffe  il  fcpolcro  da  loro  fat • 
to  cominciare.  E nella  feguente  rubrica  aggiunge , Accioche  la  memoria  della  uita 
tenia  di  Attio  fo fife  piu  illuflre  ncU'auen  re , preffo  di  Attio  fece  fabricar  la  cittì 
detta  Nicopoli,  er  ordinò  i giuochi  quinquenali  ; cioè  che  fi  faceuano  di  cinque  « . 

anni  in  cinque  anni  : er  ampliando  il  uecchio  Tempio  di  Apollo  il  luogo  degli  al • 
loggiamenti , i quali  egli  usò , adornandolo  delle  (foglie  nauali , confacrò  a Net» 
inno  c Td  M arte.  Di  quefia  città  di  Nicopoli , laquale  è interpretata  città  di 
tiittoria , fa  mentione  Plinio , Strabono , e Stefano . 1 giuochi  erano  chiamati  |<V“f,w  M‘ 

Attii, effondo  confacrati  ad  Apollo  Attio  : iquali  prima  erano  celebrati  da'  uicini , 
e Cefare  gli  rifece  piu  nobili . Ma  come  Antonio  e Cleopatra  fi  uccifero , è da 
apparare  da  Plutarco  e da  Strabono  nel  decifette . I prodigij,  che  auennero  a Ce* 
fare  combattendo  preffo  di  Attio , con  Afmario  er  Afelio , Suetonio  lo  dice  alla 
terza  rubrica , e Plutarco  nella  uita  di  Antonio  . ‘ Eufebio  nelle  fue  croniche’jtutto  m 

qucflo  ripone  nel  feguente  anno  ; cioè  nel  decimo  quinto  dell'Imperio  di-  Auguflo  : 
nel  quale  fcriue  , Cefare  effere  flato  chiamato  Auguflo  , e ch'egli  fece  fabricar 
Nicopoli  preffo  di  Attio  ; oue  anco  fu  ordinato  l’Agone  Attiaco.  Scriue  Vetleio 
Patercolo . Nel  feguente  anno  figurando  Cefare  la  Reina  c r Antonio  in  Alef* 
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fandria  , puofe  fine  alle  guerre  ciudi . Antonio  amazzò  fe  jìeffb  gagliardamente 
in  gufa , che  coprì  molti  bufimi  di  ddpocaggine . M a Cleopatra,  ingannando  co » 
loro  , che  le  factuano  la  guardia , ponendoci  alla  mammella  un'afpide  , morfa  da 
quello , jenza  alcuna  tema  feminde  ,finì  fuoi  giorni:  e fudtHa  fortuna  e della 
clemenza  di  Cefare  cofa  degna  , che  niun  di  coloro , che  prefero  le  arme  contra  di 
lui , non  fu  da  lui , ne  per  comandamento  [no , morto . Decimo  Bruto  fu  fatto 
morire  dalla  crudeltà  di  Antonio , che  effendo  Sefto  Pompeo  uinto  dal  medeftmo 
Antonio , tutto , che  egli  lo  hauefje  a ficurato  nella  fua  fede , ei  gli  tolfe  infume  la 
dignità  e la  uitd.  Bruto  e Cafiiopiu  lofio , che  far  proua  della  uolontàdegli 
atter fari,  uolontariamente  fi  priuarono  di  uita . Quale  fojfe  il  fine  di  Antonio 
e di  Cleopatra,  lo  habbiamo  raccontato . Canidio  andò  a morte  con  maggior  timi • 
dezza , di  quello , che  alla  profefiione , ch'egli  fempre  haueua  fatto , fi  conue ■ 
niua . Fu  ultimo  di  tutti  a pagar  la  pena  della  uccifion  di  Cefare  C a filo  ? armigli» 
no , nella  guifa  , che  la  pagò  T rtbomo . 

GAIO  CESARE  IIII.'B  SESTO  APVLEIO. 

Appiano  nel  quarto  delle  guerre  ciudi , oue  racconta  con  molte  parole  U 
fozzn  proferititene , fa  mentione  d'un  certo  Apuleio:  ilquale  effendo  de' 
proferiti!,  con  marauigUofo  artificio  fingendo  tffer  capo  de  gli  ufficiali , che  per 
ciò  erano  mandati  ,fcampò , e finalmente  fu  liberato . Se  egli  coftui  foffe , non 
l'ho  per  certo . Ma,  fé  è da  credere  a Orofio , e'I  fuo  libro  c gafiigato,  folto  que» 
fti  Confali  Cefare  fu  detto  Auguflo  ; ilche  efferfi  fatto  dapoi , ferme  piu  fotta 
Cafiiodoro . Porrò  le  parole  di  Orofio , come  letrouo  nel  libro  feflo  al  capo  de» 
cimo  [attimo.  Vanno  dalla  edification  della  città  fettecento  venticinque,  hauendo 
t’impero  affo  Cefare  Auguflo  e Lucio  Apuleio  Co  foli, il  medefimo  Cefare  tornado 
uincitcre  dall’Oriente,  all'otto  de  gt idi  di  Gennaio  entrò  nella  città  con  tre  trionfi ; 
er  albera  primieramente  hauendo  egli  adormentate  t finite  tutte  le  guerre  ciudi , 
jerrò  le  porte  di  lano.  In  quefio  giorno  fu  la  prima  volta, ch'egli  fufalutato  Au» 
gufo  : dqual  titolo  effendo  flato  per  adietro  da  tutti  inviolato:  e r infino  a quefio 
dì  non  effendo  alcuno  flato  cfo  a ricercarlo , fidamente  da  colui , che  fignoreggia» 
ua  il  mondo  effendo  prefo , dimofbò  l' altezza  dell  Impero . E da  quel  giorno 
in  poi  la  fomma  podefià  e fignoria  dell'impero  cominciò  ad  effere  nella  per  fona 
d’un  foto  ,e  ui  rimafe  ; ilche  da'  Greci  è detto  Monarchia . Ora  quefio  giorno  ej» 
fere  flato  lottauo  di  Gennaio  nel  qual  giorno  noi  honoriamo  la  Epifania , cioè 
Pappar itione , onero  manifeftatione  del  Sacramento  del  Signore , non  è alcuno  de' 
fedeli , onero  anco  de  gl’infedeli , che  non  lo  fappia . Ma  vedrai  | poco  piu  di 
fiotto  del  nomedi  Auguflo.  Orofio  farine  nel  capo  decim' ottavo . Auguflo  la 
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r'nti  uditi  Confalo,  effendo  con  trionfo  entrilo  ncUi  cittì , li  tetti  notti  dopt 

ffiitio  di  trecento  anni  ferrò  il  Tempio  di  Giano , e prefe  il  nome  di  Augujlo  i ausu*^. 
mt  anco  H onorio  nelle  fue  Croniche  dice  il  medefimo  con  quefle  parole . L’anno  ?0u“Jr/p£ 
dilli  edifìcation  della  città  fcttecento  uenticinque  : cioè  l'anno  decimoquinto  di  d4C',“** 
Augujlo , effendo  C efare  I ntperadorc  la  quinta  uolta  Confalo , e Lucio  Apuleio, 
il  mede  fimo  Ce  fare  tornando  uincitore  dall'Oriente , tottauo  de  gl’idi  di  Gennai * 
entrò  nelli  città  con  tre  trionfi  : er  albori  primieramente  dopo  dugento  anni  fetm 
rò  la  terza  uolta  la  porta  di  Giano , hauendo  acchetate  tutte  le  guerre  ciuili  : t 
quel  giorno  fu  prima  falutato  dal  Senato  e dal  popolo  Romano  Augujlo.  E d'indi 
in  poi  fu  l'Imperio  di  tutto’l  mondo  prejfo  un  folo  , e rimafeui  : ilche  da'  Greci 
è detto  Monarchia.  Onde  alcuni  da  quejlo  tempo  uanno  computando  gli  anni 
della  Monarchia  di  Augufio . Vedi  Eufebio  nelle  Croniche . Vekeiocofi  fcriue. 

Mentre  C efare  mctteua  t ultimo  fine  atte  guerre  ciuili.  Marco  Lepido  miglior  di 

forma , che  d'intelletto , figliuolo  di  quel  Lepido , che  fu  uno  di  tre  pojli  alla  ri* 

format  ione  della  Republica , nato  di  Giunia  forella  di  Bruto, haueua  fatto  deltbe* 

ratione  e coniura  di  uccider  Cefare,tojlo, che  egli  foffe  tornato  nella  città.  Albo* 

ra  Gaio  Mecenate  nato  di  jfilendida  e r iQujlre  origine  de’  caualieri,ejfendo  meffo 

al  gouerno  della  città , fi  come  huomo , oue  il  bifogno  il  richiedcua  ,‘uigilante,e 

prudente  e faggio  in  efequire  qualunque  cofa  ; ma  oue  conofceua  di  poter  tralafciar 

le  faccende , piu  ociofo  er  amator  della  quitte , che  una  femina , non  meno  caro 

a C efare  di  Agrippa , ma  meno  hanorato  : percioche  egli  uiffe  contento  di  quello , 

che  gli  haueua  conceduto  Augujlo,  ne  difideraua  maggiore  Rato  ; ancora  che  egli 

thaueffe  potuto  ottenere  : coflui  difiimulando  conobbe  lintento  del  precipitofo 

giouane  ; e con  marauigliofa  prtflczza , fenza  tumulto  alcuno , opprimendo  Le * 

pido  , eflinfe  il  crudel  principio  d’una  nuoua  guerra  ciuile , che  era  per  fufeita*  « 

re . Et  egli  portò  la  pena  per  coloro , che  male  thaueuano  configliato . Dtutjl 

paragonar  Seruilia  moglie  di  Lepido  a Calfurnia  di  Antijlio:  laquale  inghiot > smiiacCd 

tendo  ardenti  carboni  di  fuoco , la  immaturità  della  morte  ricompensò  con  la  eter*  (MD'U 

ruta  della  fama . 

GAIO  CESARE  V.  E MARCO  AGRIPPA  II. 


DIce  Orofio  nel  fejlo  al  capo  decimonono  , che  tanno  della  edifìcation  della 
città  fcttecento  uentifei,  effendo  Augujlo  I mperadore  Confolo  la  fefla  uolta, 
e Marco  Agrippila  fecoda,  tiftejfo  Augujlo  cono  fendo,  che  poco  frutto  fi  fa* 
rebbe  fatto  in  ijpagnai  fe  egli  haueffe  permejfo, che  i Cantabri,egli  A jì uri, due  fé* 
rocifiime  gentijaauejfero  continuato  nelle  loro  leggi,  aperfe  le  porte  di  Giano,  er 
egli  Rejfo  in  perfona  con  lo  efercito  andò  in  iffagna  : laqual  guerra  Orofio  abon * 


Augii  fio, 
qui  Jo  aper* 
» l«  pori* 
diGiaao. 
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deuolmente  in  quel  luogo  difcriuc . M4  H onorio  di  Augnila , ilquale  guerreggi* 
con  lui , la  riftringe  breuemente  in  quejlt  parole . 1/  feguente  anno , effendo  Ce» 

; fare  Augujìo  Imperniare  la  fefla  uolta  Confalo  , e Marco  Agrippa  b feconda  , 

• Cf fare  ueggendo  , che  poco  profitto  fi  farebbe  fatto  nella  Spagna  per  iffiatio  di 
dugento  cinque  anni , fe  egli  baueffe  permeffo , che  i Cantabri  e gli  A fturi , far • 
tifimi  popoli  di  Spagna  e di  F rancia , foffero  uiuuti  in  libertà  ; aperfe  le  porte  di 
Giano , e con  lo  efercito  andò  con  Agrtppa  in  ! frigna.  Alhora  i Cantabri  e gli 
A fturi  con  iffieffe  correrie  haueuano  faccheggiato  i Vaccei , e gli  Antigoni . 
Da'  quali  Cefare , hauendo  perduto  l'efer cito , effendofì  lungamente  affaticato 
finalmente  fra  tanti  nimici  moffe  l armata  dal  feno  di  Aquitania  per  toccano  : t 

i»  cefi  furono  i nimici  uinti  da  Antiftio  e F ermo . Alhora  finita  la  guerra  Cotam ■ 
umbrkiw*  to'M  n'n°  IP***0  di  cinque  anni , fu  compofta  netta  Spagna  perpetua  pace,  Ce» 
fare  tornò  a R orna  : e chiufe  le  porte  di  Giano  la  feconda  uolta . Ma  quefta  guerm 
ra  è ancora  diferitta  da  Floro  nel  quarto , e da  Liuio  nel  cento  trentacinque  , C T 
anco  da  Suetonio . Di  Marco  Agrippa  Cornelio  Tacito  nel  primo  delle  H iftorie 
cofì  fcriue . Ora  Augufto  per  foftegno  e fufiidto  del  fuo  impero  inalzò  Claudio 
Marcello  figliuolo  di  fua  foretta  molto  giouanetto , col  grado  del  Ponteficato  e 
della  Edilità  Curule , e Marco  Agrippa  di  baffa  Hirpe , ma  ualorofo  in  guerra  » 
e compagno  nella  uittoria  , con  due  C onfolati  : ilquale  poi , che  fu  morto,  Mar *» 
cello  , lo  prr/é  per  genero . E fallò  Tiberio  Nerone  e Claudio  Drufo  figliaftrì 
cor»  titolo  di  Capitani , rimanendo  ancora  intera  b fua  famiglia . Pcrcioche 
haueua  pofto  nella  famiglia  de’  Cefari  Gaio  e Lucio , e difideraua  fommamente  , 
che  eglino  non  hauendo  ancor  depofta  la  uefta  da  fanciulli , foffero  chiamati  Conm 
v elido  <JI  f0n  9 1 deftinati  al  Confolato . Scriue  VeHeio . La  morte  di  Agrippa  ( ilquale  in 
grippa . coye  ncbiJifò  ia  fui  n0nità , e t haueua  a quefta  altezza  folleuato , che  fu 
fuocero  di  Nerone , cr  i fuoi  figliuoli  e nipoti  Augufto,  dando  loro  i prenomi  di 
Gaio  e di  Lucio,  adottò  per  figliuoli)  fece  Nerone  piu  propinquo  a Cefare  : 
pcrcioche  Giulia  fua  figliuola , laquale  era  Hata  maritata  ad  Agrippa , diede 
per  moglie  a Nerone . * 

» Sotto  qucftt  Confoli  furono  per  opra  di  Cefare  fedate  le  difeordie  de'  Par • 
/ thi*  ? — ■ ; • \ ■ y.  " ’ 

Venero  nell'ultimo  libro  , oue  ragiona  detta  giouanezza  di  Tiberio  Nerone  , 
firitte  qutfte  parole . Ne  molto  dipoi  effendo  egli  mandato  dal  medefimo  fuo  pam 
drigno  con  efercito  a riuedere  cr  ordinar  le  prouincie  dell'Oriente  , nelmanegm 
giar  di  tal  co fa  hauendo  dimoftro  effetti  di  tutte  kuirtù  , effendo  con  le  legioni 
entrato  nell’Armenia  , cr  hauendo  lei  ridotta  in  podere  del  popolo  Romano 
diede  quel  regno  ad  Artauafdo . Onde  ancora  il  Re  de' Parthi  fauentato  dall é 

* fama  di  co/i  gran  nome , mandò  per  o faggi  a Cejarc  i fuoi  figliuoli . 


ì 
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SI  c o m e altre  uolte  ho  detto,  che  Cifiiodoro  ne'  Confatati  dì  Cefare  e diuerfo 
da  gli  altri , in  queflo  luogo  c dato  il  fettimo  e non  il  fejlo  Confolato  a Cefo» 
re . T rouo  preffo  di  VeUeio , Agrippa  effere  flato  Confalo  con  Marco  Vinicio , 
folto  iquali  Confoli  fu  cominciata  la  guerra  Pannonica  ; cioè  dcttVngberia.  Onde 
fi  può  conietturare , perauentura  uno  di  quefli  effere  flato  pojlo  al  Conjolato . 

La  onde  anco  Cenforino  nel  libretto  del  giorno  natale  fcriuendo  de  gli  anni  della  cenfork». 
tdification  di  Roma , co  fi  dice  ; oue  inftememente  raccoglie  tutti  gli  anni  della  fua 
età , nella  quale  egli  fcriffe . Ma  dugento  feffantaquattro  anni  di  quegli  , che  fi 
chiamano  anni  di  Auguflo , a colende  di  Gennaio , ancora  che  auanti  il  feflo  deci ■ 
mo  delle  colende  di  F ebraio , Cefare  \mperadore , figliuolo  del  Diuo , fu  chiamato 
lmper odore  Auguflo  per  decreto  del  Senato,  e di  tutti  i cittadini  ; ma  effendo  egli 
la  fettima  uolta  Confolo , e Marco  Viffano  Agrippa . Ma  gli  E gittij , perche 
uennero  due  anni  inanzi  in  podefià  del  popolo  Romano , hanno  quejlo  Canno  du» 
genio  fettunta  otto  de  gli  anni  di  Auguflo  : percioche  fi-come  da'  nojlri , co/?  da 
gli  Egitti j fono  alcuni  anni  ridotti  in  ifcrittura . Ef  in  tal  guift  Cefare  non  fu  j 
fubito  chiamato  Auguflo  dopo  la  morte  di  Antonio  e di  Cleopatra  , quando  lo  ™*'°  Au*“* 
Egitto  uenne  in  fua  podefià  : ma  dopo  due  anni  e tre  mefi , che  lo  Egitto  fu  foga 
giogoto . E di  qui  è manifefla  la  diuerfità  de'  Cronografi , e perche  O rofio  feri» 
uè,  lui  effere  flato  chiamato  Auguflo  folto  a'fuperiori  Confoli  : ancora  che  Tran» 
quillo  fia  del  medefimo  parere  di  Cenforino , coft  fcriuendo . Pofcia  prefe  il  co» 
gnome  di  Gaio  Cefare , er  indi  di  Auguflo , l'uno  per  il  te/lamento  del  fuo  maga 
gior  zio , e l’altro  per  fentenza  di  Munatio  Planco  ; effendo  parer  di  alcuni , che 
egli  fi  doueffe  nomar  R omulo,  come  che  e'  foffe  ancora  un'altro  edificatore  di  Ro* 
ma , ma  preualendo  il  parer  di  quelli , che  fent irono , che  fi  cognominaffe  A ugu-.  Auguflo  on» 
fio  : ilquale  cognome  non  fu  folo  nuouo , ma  anco  il  maggiore,  che  dar  fi  poteffe,  de  dtrlua,°* 
cbiamandofi  altresì  Augufli  i luoghi  religiofi , e ne'  quali  per  uia  di  augurio  fi 
confacri  qualunque  cofa,  ouero  da  quefla  uoce  au£lu,che  uuol  dire  accrefcimento, 
ouero  dal  gejlo  , ouero  guflo  de  gli  uccelli . Mi  c piu  comune  opemone  , che  ciò 
deriui  dallo  accrefcimento . Et  in  queflo  luogo  non  è da  tralafciarc,  che  chiamai 
doft  alcuno  preffo  gli  antichi  Auguflo,  fi  dinotaua  lmper adore  . Onde  dice  Giu*  Giulio  c*pl 
lio  Capitolino , Fu  creato  lmper  adore  ; cioè  Auguflo  : e'I  nome  di  Ce  fari  fi  pò* <olmo  ' 
neuano  a coloro , che  doueuano  effer  fucce/fori  nell'imperio . Percioche  , come 
dice  Spartiano  , quando  alcuno  era  creato  Cefare , fi  creaua , come  figliuolo  del 
Prencipe , c r herede  dello  imperio . E dapoi , che  gl' lmper  adori  hebbero  la  Si» 
gnoria  dell'Impero , erano  alle  uolte  creati  molti  Ce  fari . Ma  era  ciò  un  certo  dia 
mofbr amento  di  Ce  fari , e non  dignità  d’imperio , ma  quella , per  cui  era  la  firada 
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Quelli  eh,  H afctndcre  a effò  Imperio  : affine , che  da  colui , che  era  imperatore  c r Auguflo* 
ftiTccfan*  come  mdno  m mdno*ì  Cefari  riceueffero  il  governo  dell  imperio . Cefi  Ammia» 
no  Marcetbno  dimoftra , quefii , che  bora  regnano,  chiamar  fi  Auguftt , e dal  Se» 
nato  fono  adornati  di  queflo  titolo  dlmpcradore  : e Ce fari  quegli , che  fono  eletti 
da  efjo  Auguflo  a reggere  alcuna  P rouincia , foltamente  con  bonore  del  nome  di 
Celare , infimo  che  uiue  Auguflo , dovendo  dopo  la  fua  morte  fuccedare  all'Ima 
pcrio , Pare , che  qui  fi  debba  aggiunger  quello , che  Suetomo  fcriue  neUa  uité 
Mtufeifo  ji  di  Auguflo  ; che  egli  nel  fuo  feflo  Conjfolato  fece  fare  un  Maufoleo  fra  la  ui* 
Auguflo . F/dWm/4  e la  riua  del  Teucro , e ui  fece  d'intorno  felue  e luoghi  da  caminore  per 
cagion  di  diporto  per  u;o  del  popolo . Di  che  Strabone  nel  quinto  fa  in  qucjlo 
modo  mcntione.  fc'  cola  molto  degna  di  memoria  quella , che  è detta  Maujoleo  , 
ilquale  è coperto  di  perpetuo  uerde  infino  alla  fommitd  , nella  riua  del  Tenero . 
Kella  cima  c pofta  la  imagine  di  C efare  Auguflo  fatta  di  bronzo  , con  quel , che 
fegue . Onde  anco  Cafiiodoro , fatto  quefii  Conjoh , C efare  effere  Sito  chiama» 
to  Auguflo  * 

Sotto  quefii  Confoli  Cefare  publico  leggi , ordinò  giudici , e regolò  prouincie . 
Onde  fu  cognominato  Augujlo.nd  cui  tempo  Virgilto,Horatio,e  Liuto  fiorirono . 
as.se , ul,ei‘  , che  furono  fatte  da  Auguflo  , dimoftra  Suetomo  nella  vita  di  Ce» 
* * fare , come  injhtuì  i giudici , nella  guifa  che  foggiogò  le  Prouincie , e come  le  or » 

imo . Ma  Cornelio  Tacito  nel  terzo  delle  hiflorie , oue  fa  mcntione  della  bella 
origine  delle  leggi , V in  che  modo  la  moltitudine  fu  ridotta  al  numero  di  pochi. 
Ceratilo  cofi  ferine , finalmente  nel  fuo  feflo  Confolato  Cefare  Auguflo , effendo  ficuro 
Tmìco  ì fua  potenza , annuii  tutte  quelle  co/e,  che  haueua  comandato  nel  fuo  Trion» 

ui rato  : e fece  leggi , che  fi  muntene fjero  nella  pace  e nel  fuo  Principato.  VeQcio, 
effendo  finite  nel  uentefimo  anno  le  guerre  ciuili , e fepelite  le  tflerne , fu  ritor » 
nata  la  pace , acchetato  per  ogni  parte  del  mondo  il  furor  dell'arme , reflituito  il 
uigore  alle  leggi , (autorità  a i giudici j , la  matflà  al  Senato , e l'imperio  de'  ma - 
giflrati  riportato  nel  primiero  grado  : con  quel , che  fegue . Ma  nella  guifa  , 
ite  j«*rai5!*  che  Virgilio  diuenne  amico  di  Auguflo , Donato  lo  dimoftra  molto  ampiamente  : 
aaito  di  au  ilquale  fcriue , che  Auguflo  era  in  ptnfiero  di  lafciare  il  dominio  ,edi  reftitukr 
la  Republica  al  Senato  : e che  Virgilio  lo  efortò  a feguirt  la  Signoria  : dicendo  , 
fe  nell  aucnire , come  fai  bora  ammimftrerai  la  giuftitia,cio  farà  profittevole  a 
te  e a tutto  il  mondo . La  onde  Auguflo  feguendo  il  parer  di  Virgilio , tenne  il 
principato , perche  di  fua  natura  era  cupidifiimo  di  fignoreggiare  : e , come  dice 
Eutropio , oltre  a quello,  che  fi  può  (limare . Ma  uedi  anco  Suetonio.  Eutropio 
nel  fcttimoalcapo  fecondo  dice , hebbe  fuoi  principali  amici,  per  Utacitur  ititi, 
Mecenate, e per  la  paticnzaemodeftia  della  fatica  Agrippa , er annua  oltre, 
quefii  Virgilio  t flocco  Poeti , E per  aggiunger  queflo , infume  con  taccrefà» 

mento 


t 
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Mento  dell'Imperio  R ornano , che  gìunfe  all a f immiti  deHaltezz i » decrebbero 

Meo  alla  medefima  perfettione  tutte  le  buone  difcipline . Per  queflo  fenffe  Ve U ^}f”'lodj 

leio , tr Attendo  de'  natali  di  Auguro  : H oggimai  pare , che  fia  cofa  fouerchia  a gufto. 

notare  i tempi  de  i piu  [ublimi  ingegni . Perciocbe  chi  c colui , che  non  [appi* , 

ancord  che  con  diuerfità  di  anni , efjer  fioriti  in  queflo  fecolo , Cicerone, cr  H or» 

tenfio  : e cofi  Crafjo , Catone , e Sulpitio  : e poco  dipoi  Bruto , Calidio , Celio 

Caluo , e Cefare , che  fu  il  piu  uicino  a Cicerone  f e di  quefli  come  creati , Cor» 

nino , Afinio  Pollione , e t'emulo  di  Thucidide  SaUuflio  ; e fra  Poeti  L ucretio , 

e Catullo , che  non  fu  minore  in  ueruna  maniera  di  uerfì,che  fi  prende ffe  a feri • 

uere . Mai  cofd  fouerchia  a far  mention  di  quello , che  è ne  gli  occhi  di  tutti  gli  , 

Hudiofi  : fra  quali  tengono  il  primo  luogo  nella  qualità  delToperc  loro  Virgilio , 

Uoratio , Tibullo , Propertio  , cr  Ouidio  ; e cofi  nelle  hiflorie  Cefare , SaUuflio  % 
e Liuio : come  a'noflri  giorni,  il  Bembo, il  Sannazaro, tArioflo, il  T affo, 
il  Caro , e r altri . 

GAIO  AVGVSTO  VII.  OVERO  CESARE,  E TITO 


FV  l’ottavo  Confolato  di  Cefare , quello, che  egli  amminiflr'o  con  Tauro 

Statilio,  da  cui  era  amato . Perciocbe  egli  amò  molti  cittadini  de’  principali  ; <r»i 
e quelli , hauendo  egli  già  adorna  la  città  per  li  fpefii  incendij , efortò , che  ciafcu,  £ ™°Ui  tiu 
no  per  la  facultà  jua , ouero  con  nuoui  edificij , 0 con  rinouare  i uecchi  adornaffe 
Roma  ; e molti  furono  fabricati  da  molti . Come  da  Martio  Filippo  il  Tempio 
di  Hcrcole , e delle  Mufe  : da  Lucio  Cornificio  quello  di  Diana  : e da  Afinio  Po/a 
Ime  l'Atrio  della  libertà  : da  Muntilo  Planco  quello  di  Saturno  , da  Statilio 
Tauro  l'Anfiteatro , e da  Marco  Agrippa  il  condotto  di  molte  acque.  Di  Statilio 
Tauro,  uno  de'  pofieri  di  quello,  fa  mentione  Cornelio  Tacito  : dicendo, che  quanm 
tunque  foffe  famofo  di  ricchezze,  fu  aceufato  di  ladroneccio,  {limolando  Agrip » 
pina  l’accufatore,  laquale  haueuala  gola  a'  diletteuolifiimi  giardini  di  Statilio . 

Ma  Statilio  (finto  dall'ira , fi  diede  la  morte.  Marco  Catone  nel  fecondo  delle  cavon*  od 
cofe  della  mila  dimoflra , gli  Statili}  effere  {lati  nomati  Tauri  dai  Tori',-  iquali  [^fedeli* 
fono  delle  maggiori  mandrie,  come  da’  minori  diciamo  Percij , Ouinij , e Caprilij.  u,ll«- 
E ufebio  dimoflra  nelle  fue  Croniche , gl'indiani  intorno  a quefli  tempi  hauer  per 
uia  £ Ambafciadori  ricercato  di  effere  amici  di  Auguflo . De’  quali  cofi  ferine 
Ploro  nel  fine  della  fua  opera . Gl’Indiani  infieme  con  gemme  e perle  conducendo 
tra  i doni  Elefanti , ninna  cofa  piu  incolpauano , che  la  lunghezza  del  camino , 
effendo  {lati  quattro  anni  a uenire  ; e nondimeno  affermauano , che  la  loro  ne» 
grezza  prócedeua  da  un’altro  Sole . Orofto  parimente  nel  fine  del  fejlo.  Ritor » 
nò  ancora  in  Cefare  la  gloria  di  Altfjandro  Magno  : alquale  uenne  tombafeieria 


* TATILIO,  OVERO  TAVRO, 


HH 
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de  gli  Spaglinoli , e de’  Francefi  nel  mezo  dell'Oriente  preffo  di  Babilonia  per  cdk 
gion  della  pace  : cofì  uenne  fupplicbeuole  neW ultime  parti  dell'Occidente  a pregar 
cojlui  col  dono  di  Getulia  l'Eoo , l'indiano , e lo  Scuba  Boreale . 

GAIO  CESARE  AVGVSTO  Vili.  E M.  SILLANO, 

Q Ve''  A . - - • Ì*J  c <■  J , • t l i : V 

SOtto  quefli  Confoli  gli  Alluri , cr  i Cantabri , i Germani , cr  i Salafii 
MJai|i>  furon°  Soggiogali  da  Cefart. 

1/  tenitoro  de'  Salaci  ha  mine  di  oro  , e furono  gjd  per  lungo  tempo  potenti ? 
da'  quali  Decimo  Bruto  fi  nfeoffe  con  una  dramma  data  a ciafcun  di  loro:  e cofio a 
ro  anco  rubarono  una  uolta  i danari  di  Ce  fare . Finalmente  da  Auguflo  furono 
difirutti  affatto , e tutti  uenduti  all'incanto,  e'  autore  Str abone  nel  terzo.  Sono 
quefti  Salafii  popoli  h abitanti  nelle  Alpi  ; iquali  Catone  fhma,che  filano  detta  gena 
te  Taurifca . Di  quefli  fcriffe  Liuio  nel  cento  trenta  cinque , e Suetonio  netta  R ita 
moro  JtjjU  brica  uent'una.  De  gli  Alluri  Floro  in  quefla  guifa  ferine.  Gli  Alluri  a quel  me» 
defimo  tempo  erano  difeefi  da'  monti  loro  con  efercito  grandi  fimo : e meffo  il  cam ■ 
po  preffo  il  fiume  A fura  , e diuidendo  lo  e finito  in  tre  parti , fi  apparecchiarom 
no  di  affali  ar  gli  alloggi  amenti  de’  Romani  da  tre  bande.Sarebbe  Hata  la  battaglio 
li  dubbia  e fanguinofa  , ( f uoleffe  Dio , che  con  ugual  danno  ) come  alhora  fubité 

' e ffrouifta  a gli  huomini  ualorofi , iquali  ueniuano  già  con  buono  auedimento  : fi 
non  fi  foffiro  feouerti  i Drigecinij,da ’ quali  Carifio  auanti  ammonito  fece  riufeir 
uani  i fuoi  sforzi  : coti  quel,  che  fegue . Orofio  dice  quafì  le  ifieffe  parole  di  Fio ■ 
ro,cofì  fcriuendo.  Gli  Afluri  ponendo  i loro  alloggiamenti  preffo  il  fiume  Aftu* 
ra , baurebbono  con  Uloro  grande  aflutia  , e ualore  opprefii  i Romani , fi  non 
foffiro  fiati  traditi  e preuenuti . Percioche  hauendo  eglino  procacciata  di  dar  U 
firetta  a tre  Luogotenenti , che  erano  dnufi  in  tre  campi , con  tre  eferati , fubito, 
alluri  uinri  Per  tradimento  de’  fuoi  furono  [couerti . qik (li  dipoi  Carifio  affrontando  con 
«u  Carifio.  non  poco  danno  de'  Romani , gli  uinfi . Parte  di  loro  fcampando  dotta  battaglia p 
fi  rico  aerarono  a Lancia  i e r apparecchiandofi  i foldati  di  arder  la  città  affidiate 
Carifio  Capitano  ottenne  da'  fuoi , che  ceffarono  , e da’  Barbari  impetrò , che  fi 
\ rendeffiro  : percioche  egli  procacciaua  con  ogni  fuo  podere  di  lafcior  la  città  in « 

! ^ tera  e faina  per  tefiimonio  detta  fua  uittoria . 

GAIO  CESARE  AVGVSTO  IX.  E GAIO  NORBAHO 

•» 

Sotto  quefti  Confili  per  opra  di  Lucio  Lamia  furono  domati  gli  Afta* 
ri  e i Cantabri . 

tifa*!**  q|5  Perche  Cafiiodoro  faccia  tante  uotte  mention  de'  Cantabri , non  è da  marauia 

to  dardi»  ^ gliarfì  : percioche  > col  teftimnio  di  Orofio , la  guerra  Cantabrica  durò  cinqui 
* - anni  » 
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tinnì , ìaqual  fu  di  lui  molto  ben  difcritta  nel  fine  del  fefio  libro . Mi  P loro  U 
fcriuc  ancora  egli  con  molta  eleganza  nel  quarto:  ancoraché  in  quello  è da  difide» 
rarfi  la  diligenza  de'  correttori  ; perciocbe  iui  fono  f corretti  i nomi  delle  città  , 
de’  popoli , e de’  fiumi , e de’  Legati  : iquali  lo  fiudtofo  lettore  potrà  emendar  col 
terzo  di  Strabone  e di  Plinio , e con  Tranquillo  e Cafiiodoro  riformerà  i nomi  de" 
Legati , come  nel  trafeorfo  noteremo . Ma  la  guerra  Cantabrica  fu  diferitta  da 
Suetonio  nella  uita  di  Augufto , e da  Ploro  nel  fine  deltopera  : ilqual  dice  , che 
queftecofe  fi  fecero  per  opra  di  Antiftio  , e di  F ir  mio  Agrippa  Luogotenenti 
appreffo  i Cantabri  : lequali  medefimamente  trouerai  appreffo  Orofio  nel  fedo  al 
capo  ultimo  : ma  appo  l’uno  e l’altro  è ferino  Firmio , douendofi  legger  Fumo  . 
E foggiunge  nel  mede  fimo  luogo , che  Cefare  diede  a tal  guerra  quefto  honore  * che 
ejftndo  ella  finita,  fece  ferrar  le  porte  di  Giano.  E co  fi  alhora  il  mede  fimo  Tempio 
fu  ferrato  per  Cefare  la  feconda  uolta,  e la  quarta  dopo , che  Roma  fu  edificata  : 
tlcbe  afferma  Floro , e Suetonio  : perciocbe  tutti  fi  debbono  confrontare  infieme , 

GAIO  CESARE  AVGVSTO  X.  E GNEo  PISONB. 

TR  a n q_v  i l t o , Orofio , e Floro , affemano , Cefare  bauer  fatte  di 
molte  imprefe  per  opera  de'  Luogotenenti . Perciocbe  per  quella  di  Drufo 
Herone  fuo  figliaflro  umfe  i Vindelici  c r i Rheti , nelle  cui  laudi  H oratio  fece  il 
quarto  libro  de’  uerfi  : e fuperò  que'  di  Thracia  per  il  ualor  di  Fifone . Furono 
fotto  Augufto  due  huomini  tUuftri  ; Gneo  Fifone , e Lucio  Fifone , ouero  padre  e 
figliuolo , ouero  che  foffero  fratelli . A'  quali  lo  ifteffo  H oratio  fcriffe  il  libretto 
dell'Arte  Poetica . Ori  in  quello  tempo  fi  fece  la  guerra  Germanica  ,fe  è da  ere • 
dere  ad  Honorio  i ilquale  ne’  fuoi  annali  cojt  fcriue.  L'anno  fcttecento  treni’ uno 
della  edification  della  città , e di  Cefare  Augufto  uentefimoprimo  , nel  qual  tempo 
fece  egli  molte  imprefe  , e molte  ne  furono  fatte  per  li  fuoi  Capitani  e Luogo  te» 
nenti , Claudio  Drufo  figliaflro  di  effo  Cafare,efJendogli  tocche  in  forte  la  Fran» 
eia  e la  Rbetia , foggiogò  i piu  forti  popoli  della  Germania  : gli  vfìpeti , Tenca» 
' tori , Rheti , Vindelici , Marcomanni , Cherufci , Sueui , e Sicambri  : onde  il 
fuo  figliuolo,  che  nacque  in  queir  anno , chiamò  Drufo  Germanico.  Di  quefto 
Germanico  fa  mention  Cornelio  Tacito  nel  primo  delle  hiftorie.  A Germanico  no» 
to  di  Drufo , diede  preffo  al  Rheno  il  gouerno  di  otto  legioni , e comandò  a Tibe» 
rio,che  fadottaffe . Scnue  Orofio . Fifone  fu  mandato  contra  i Vendelici,  iquali 
foggiogati , uenne  uincitore  in  Leone  a Cefare  : ma  quefto  Gneo  Fifone  auelenò 
pofeia  Cefare  Germanico  ; come  fi  dirà  piu  folto . ilquale  Tacito  fcriue  nel  fe» 
condo , effere  flato  uolubile  di  natura  uiolenta , e non  atta  ad  obedire  o compia» 
are  altrui , hauendo  hauuta  la  fiertZKA  del  padre  Fifone  » come  piu  oltre  ferme » 
; HH  ij 
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uercmo:  ilqualc  netta  gucrr dùttile  diede  con  ogni  fuofludio  aiuto  contri  Ctftre 
alle  fattioni,  che  fi  fótteuauano  in  Africa . Dipoi  feguendo  bruto  cCafiio,t(fenu 
dogli  conceduto  il  ritorno , fi  aflenne  di  dimandargli  honori  infino , che  uolonta • 
riamente  cominciò  ad  ambire  il  Confidato  concedutogli  da  Auguflo,  con  quello  che 
fegue . Poi  da  Tiberio  fu  mandato  in  Soria  , comedi  fiotto  ficriueremo  : oue  dim 
poi  offendo  conuinto  [opra  la  morte  di  Germanico , amazzò  fi  Hefjo  : e nel  fio 
codicillo  cofi  laficiò  fcritto . Prego , che  l'innocente  mio  figliuolo  non  ne  riceua 
pena  alcuna , offendo  approuato  per  l'obedienza  di  quaranta  cinque  anni , per  il 
collegio  del  Confidato , già  da  D iuo  Auguflo  tuo  padre . 

MARCO  MARCELLO,  E LVCIO  ARVNCIO. 

Schive  yelleìo  Patercolo , quafi  inanzi  a tre  anni , che  fi  fcourifije  la  fico* 
Irraggine  Egnatianajntorno  al  tempo  della  congiura  di  Murena  e di  Copione, 
mvw  Ma r»  cinquanta  anni , Marco  MarccUo  figliuolo  di  O ttauia  fioretta  di  Auguflo  : il* 

•tuo.  quale  era  l limato , che  uenendo  Cefare  a morte , doueffe  fuccedere  all'imperio , 

acciochenon  fi  teneffe , che  ciò  per  Marco  Agrippa  piu  fieramente  gli  poteffe 
auenire  : hauendo  egli  fatti  di  nobilitimi  doni  netta  fiua  Edilità , fi  mori  molto 
" gioii  ano,  in  nero  molto  atto  atte  uirtu  ( come  dicono  ) ingenue,  e grande  di  diurno* 
„ d’ingegno , e di  fortuna , in  cui  era  atteuato . Dopo  la  cui  morte  A grippa , il * ' 
quale  fiotto  (fede  de’ principali  ufficij  effendo  andato  in  Afia(  come  ragiona  la 
fama  ) percagion  delle  tacite  nimicitie , ch’egli  haueaa  con  Mar  cello,  s' era  ritratto 
dal  fiuo  colpetto  ; ritornando,  prefie  per  moglie  Giulia  figliuola  di  Celare , laquale 
prima  era  Hata  maritata  a Marcello  : il  cui  parto  non  fu  felice  ne  per  fi , neper 
la  Republica . Stimo,  che  cofilui  fofife  quel  Marcello  ; ilqualc  nel  uentefìmo  quars 
to  anno  detta  fiua  età , detta  infermità  , che  egli  traffe  nel  decimo  quinto  fi  mori 
Zumilo  dl  poi  > effendo  Edile . Di  cui  Virgilio  cantò  nel  terzo , 

Tu  Marcello  farai . con  quel , che  fegue . 

I quali  uerfi  effendo  da  Virgilio  recitati  ad  O ttauia, la  cojlrinfe  a piangere  ; come 
fcriue  Seruio . Orafa  mentionc  Appiano  nel  quarto  dette  ciudi  di  certo  Aruncio, 
che  fu  tra  proferitti  : ilqualc  con  marauigliofo  artificio  infieme  con  Apuleio  finn* 
pò  dette  mani  degli  ufficiali,  che  gli  andausno  cercando  . Ma  non  è certo,  fie  fofife 
cofiui , o alcuno  de’  fiuoi  difendenti . Onde  fi  dee  ricercar  con  piu  diligenza  • 

MARCO  LO  L LIO,  E QVINTO  EMILIO  LEPIDO. 

MArco  Lottio  fu  il  primo  , che  Veceprttore  hautffe  l’arnmimfirationc 
detta  Promana  detta  Galatiai  come  ferine  Eutropio  nel  fittimo  al  capo 

fecondo  ; 


i 
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fecondo  : effendo  ella  per  adietro  Regno . E tanto  fra  Barbari  operò , che  qui 
Re  diucnuti  amici  del  popolo  Romano , edificarono  città  in  honor  di  Ccfare  ; le • 
quali  chiamarono  Cefarec . Quefio  Lollio  mandato  da  Auguflo  nella  Germania , 
htbbe  una  uergognofa  rotta  : laquale  Tranquillo  dice  Lolliana , fcriuendo  che  cUa 
fu  di  maggior  uitupero , che  di  danno . E ufebio  la  pon  nel  uentefimo  fettimo  anno 
di  Cefare , fcriuendo  di  Marco  Lollio  in  quefio  modo . Marco  Lollio  fuperò  i 
Germani , che  erano  uolti  aU’arme . E VeUeio . Si  hcbbe  in  Germania  una  rotta 
fiotto  Marco  LoUio  Luogotenente , huotqo  in  tutte  le  cofe  piu  cupido  di  danari , 
che  di  ben  fare,  CT  in  una  fomma  diligenza  dinafcondere  iuitij , uitiofifiimo: 
e perduto  hauendo  il  gonfalone  dell'Aquila  detta  quinta  legione , fcrifje  a Cefare  , 
che  di  Roma  uenifie  in  Francia . 

M.  AP  VLEIO,  E PVBLIO  SILLIO,OVERO  NERVA. 

SOtto  quefii  Confoli  Cefare  ricourò  le  bandiere  del? Aquila , e le  infegne  , 
che  a Craffo  da’  Parthi  furono  tolte . 

Scriue  Liuio  nel  cento  trentanoue , che  fu  fatta  la  pace  con  i Parthi , e le  infe ■ 
gne  leuate  a Craffo  cr  ad  Antonio  dal  Re  de’  Parthi  refiituite . Di  ciò  fcriue 
anco  Floro  nel  fine  detta  fua  opera . I Parthi  ancora , come  fi  peniiffero  detta 
uittoria , ritornarono  uolontariamente  le  infegne tchehaueuano  guadagnato  netta 
rotta  di  Craffo  : er  in  quefia  maniera  fu  fra  tutte  le  nationi  del  mondo  o pace , o 
tregua . Detta  qual  pace  Orofio  nel  fine  del  fefto  libro  fcriue  molto  a lungo.  Ma 
dice , poco  inanzi  Agrippa  fuperò  que’di  Bosforo , e ricourate  netta  battaglia 
tutte  le  bandiere  Romane,  lequali  già  efii  haueuano  prefe  netta  guerra  di  Mitrida » 
te,  u incendagli, gli  cofirinfe  a renderfì . I Parthi , come  che  ejfendo  uinto , onero 
placato  tutto  il  mondo , foffero  riguardati  da  gli  occhi  di  tutti , e che  ogni  forza 
dell'Imperio  Romano  fi  doueffe  uolger  fiolamente  contra  di  efit,  ( percioche  teme* 
nano, che  e ‘ non  uolejfero  uendicarfi  detta  rotta  e r uccifione  di  Craffo  ) uolonta ■ 
riamente  refiituirono  a Cefare  le  bandiere , che  haueuano  tolto  att’uccifo  Craffo  : t 
dando  loro  ofiaggi  del  Re,  con  fedel  fupplicationc  meritarono  una  ferma  confede • 
tationc . Di  quefie  bandiere  refiituite  ne  fa  anco  mentione  Tranquillo, e Vetteio . 

CAIO  SENTIO,  OVERO  S A T V R N I N O, 

B «.VINTO  LVCRETIO,  OVERO  CINNA, 

DI  qjv  enti  Confoli  cofi  fcriue  Giulio  Frontino  nel  libretto  de  gli  Acque ■ 
dotti , ancora  che'l  prenome  dell’uno  fia  mutato . Agrippa  ejfendo  flato 
già  la  terza  uolta  Confilo , trouandofì  Confili  Gaio  Sentio , e Spurio  L ucretio  , 
dopo  tredici  anni , ch’egli  prefe  Giulia  per  moglie , menò  a Roma  una  Vergine  , 
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che  eri  anco  Hata  trouata  nel  paefe  L ucuUano  , con  quel , che  fegue . Trouafi 
che  quefìa  giouane  fu  nomiti  Vergine  di  qutfli  cagione  , che  i [oliati  cercando 
dell'acqua  , ella  dimoflro  loro  alcune  uene  di  fonti  con  una  picciola  uerghetta  , 
che  haueua  in  mano  : e i foldati  feguendola , e cauando  il  luogo  da  lei  dimoflro , 
trouarono  una  gr indi fima  quantità  di  acqua . E fatto  un  picciol  Tempio  preffo 
il  fonte , ui  dipinfero  quella  Vergine . Pofcia  iifcriue  Frontino  , nella  guifa , 
che  Auguflo  fece  anco  condurre  in  Roma  l’acqua  Alfietina  , liquale  fu  detta 
acqua  Augufta , cominciando  t opera  della  rapprefentation  delle  battaglie  nauali  : 
ma  fotto  quai  Confoli  do  foffe , non  ifcriue . Velleio . Non  è da  leuir  la  memom 
ria  a un  nobili  fimo  fatto  di  Gaio  Sentio , eccellente  huomo , che  fu  Confalo  intor • 
no  a quei  tempi . Cefarc  era  lontano  di  Roma , effendo  andato  a ordinar  le  cofc 
dell’ Afta , c deponente  ; apportando  con  la  fua prefenza  i beni  della  pace  in  dim 
uerfe  parti  del  mondo . Alhora  Sentio  , in  afjenz*  di  ecfore  trouandofi  perauenm 
tura  fola  Confalo , battendo  fatte  altre  cofe  con  l’antica  feuerità , e con  infinito 
coflanza , fecondo  il  uecchio  coflume  de'  Confoli , iifeourendo  le  fraudi  de’  GOm 
beUieri , gafligando  d'auaritia , e facendo  mettere  i danari  nel  publico  Erario  $ 
anco  nello  haucre  il  configlio  da  creare  i Magiflrati . fi  dimoflro  uero  Confilo  * 
P ercioche  di  quegli , che  chiedeuano  la  Pretura , diede  repulfa  a coloro  , che  non 
gli  pareuano  degni  ; c r eglino  non  udendo  rimaner  di  chiederla , minacciò  loro  , 
fe  efii  andauano  nel  campo  Martio  , di  farne  uendetta  da  Confilo  : e uietò , che 
Egnatio , quantunque  egli  haueffe  il  fauor  del  popolo , e fferaffe , fi  comeeff» 
haueua  accompagnata  la  Pretura  alla  Edilità , cofi  anco  aggiungere  il  Confidato 
alla  Pretura , lo  chiedeffe  : e ciò  non  ottenendo  , giurò , che  fe  bene  egli  foffe 
fatto  Confilo  per  i uoti  del  popolo , non  lo  publicherebbe . llqual  fatto  io  ftimo, 
che  fi  debba  paragonar  con  ciafcuno  de  gli  antichi  Confili  : fenon  in  quante  le  cofe 
udite  fi  fogliono  piu  liberamente  lodare,  che  le  uedute  : er  honoriamo  i fatti  an • 
tichi  per  la  inuidia  , che  portiamo  a’  moderni  : credendo , che  i prefenti  ci  guaflim 
no , e gli  antichi  ci  ammaeflrino . Ex  anco  mio  parere,  che  quefio  fìa  quel  Lucrcm 
tio,  di  cui  cofi  fcriue  Appiano . Lucretio  con  due  fedeli  ferui , effendofi  alquanm 
to  dilungato , cambiando  alla  uentura , per  difagio  del  uiuere  tornò  in  dietro  aUé 
moglie,  portato  nella  città  da’ ferui , a guifa  di  un' amalato , nella  Lettica  : e fra 
tanto  l’uno  de' ferui  hauendofi  rotta  una  gamba , egli  andana  manzi  > appoggiato 
dofi  altaltro  feruo . M a effendofi  apprefjato  aUé  porte  in  un  luogo  t doue  fio  pi» 
ire , che  era  flato  proferitto  da  Siila  , fu  colto , riguardando  la  moltitudine  de 
gli  uccifori,  che  ui  acconciano,  di  quel  malo  augurio  fi  fpautntò  ; e fuggendo 
con  quel  feruo  ,finafcofe  dentro  una  fcpoltura  » Ma  da  capo  effendo  riguardate 
le  fepolture  da  coloro , che  haueuano  cura  de'  corpi  morti , il  feruo  uolontariam 
mente  ufcì  fuori , e fi  diede  nelle  mani  di  coloro , hauendo  prima  fatto  ufeire  il 
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padrone,  che  un’altra  uolta  fi  auiò  uerfo  le  porte  : ilquale  iui  affettò , che’l  fieruo 
ritornale  ; effiendofi  ue fitto  de  i fuoi  panni , e d'indi  andò  alla  moglie  : fiotto  la 
cui  cura  fi  flette  naficofio  fra  due  palchi,  infino  a tanto , che  fiu  leuato  dal  numero 
de'  profcritti . finalmente , fiotta  la  pace , hebbe  il  grado  del  Confidato . Sotto 
quefti  Confidi  morì  Virgilio  a B randizzo  a'  dieci  delle  colende  di  Ottobre , effien*  v(rgjlto 
do  nato  nel  tempo,  che  Marco  Crafifio  e Gneo  Pompeo  erano  Confioli  la  prima  uoU  quando  ’ 
ta , e trouandofi  un'altra  uolta  i medefimi  Confidi , prefie  la  uefta  da  huomo , nel  mon’ 
quale  anno  morì  Lucretio . Monella  ulta  di  Virgilio  ;o  ch’ella  fiofifie  ficritta  da 
Seruio , o da  Donato  ; fcriuefi  Virgilio  effier  morto  fiotto  il  Confolato  di  Gneo 
] piando ,e  di  Quinto  Lucretio , in  guifia , che  nelTun  de’ due  apparifice  trouarfiì 
errore.  Le  cui  offa  furono  fiepelite  preffio  Napoli  due  miglia  lontano  da  quella 
città . llche  ficriue  Eufebio  nel  uentefimofiefto  anno  di  Cefiare . fa  mention  di  quem 
f li  Confioli  Uonorio  nelle  fitte  Croniche  con  qucfile  parole . Settecento  trentacinque 
anni  dopo  la  edification  della  città , tffindo  Saturnio  e Lucretio  Confidi , Cefiare 
andò  nella  Sorta , c r in  Ofiroene  fiuperò  i filar  chi  e r i Cardueni  popoli  de’ Sana» 
c ini , XI  i Gangaridi  genti  ferocifiima  d'india . Indi  mandò  Claudio  Cefiare  con  cianàio . 
tefiercito  a i Parthi , e uolfie  Cornelio  Balbo  a gllndi . Claudio  per  la  maefià  del 
nome  R ornano  ageuolmente  fiedando  tutte  le  cofie , hauendo  hauuto  in  deditione  i 
Parthi  e gli  Ameni,  fiu  da  non  fio  chi  di  quel  regno  con  inganni  tagliato  a pezzi  : 
t'I  medtfimo  fu  lofio  oppreffb  a fodisfattione  di  cofi  audace  fceleratezza.  I Perfì 
tuttauia  diedero  primieramente  oflaggi  a Ottauiano  Cefiare , e chiedendo  fiupplim 
cheuolmente  la  pace , rimandarono  le  bandiere , che  furono  prefie  fiotto  Cr affo, 

Ma  Gaio  Cefiare , figliuolo  di  Agrippa , offendo  mandato  nell'Egitto,  inucfiigò 
t Arabia , e'I  mar  rofifio , 

Sotto  quefti  Confoli  tornando  Cefiare  dalle  Prouincie,fiu  prefo  per  decreto,che 
gli  fi  deffe  un  carro  con  una  corona  doro  i J òpra  ilquale  egli  non  uoHc  aficendere , Dinari* 

fioro  nel  fine  della  fiua  opera , dificriuendo , come  Cefiare  uinfie  i Cantabri , e 
mandò  Luogotenenti  a fiaccheggiar  le  genti  uicine  , dice e (fio  , poi  che  tutte  le 
tofe  furono  efieguite  fecondo  l'ordine  , fece  dificender  cofioro  giu  da’  monti , gli 
aftrinfie  con  ofiaggi,  e gli  uendè  all’incanto . Q uefta  cofia  fiu  l limata  dal  Senato  de » 
gna  di  Lauro , e di  carro  trionfale :e  Cefiare  era  hoggimai  tanto  grande  che  poteua 
f prezzare  i trionfi . Velleio,effendo  Cefiare  ritornato  nella  città , non  fi  potrebbe 
ageuolmente  efprimer  con  parole  con  quanto  fiauor  di  tutti  gli  huomini , di  tutte 
le  età,  e di  tutti  gli  ordini  fioffie  riceuuto  ; e , quanta  fiu  la  magnificenza  de’ fuoi 
trionfi.  Non  poffono  gli  huomimi  piu  in  fiu  difiderar  dagtlddij , ne  gl’lddif 
poffono  concedere  a gli  huomini  maggior  doni, ne  comprender  ne  uoti,  ne  trouarjì 
m ueruna  felicità che  Augufio  dopo  il  fiuo  ritorno  nella  città  non  habbia  rapprem 
fentato  alla  R epublica  al  popolo  Romano , C T a tutte  le  parti  del  mondo . 
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GNEO  LENTVLO,  E PVBLIO  LENTVLO» 

« 

IN fino  a quefli  due  Lcntuli , come  ho  notdto  di  fopra , fu  certd  diuerfità  di'Con • 
foli  frd  quefli  del  noflro  Cafiiodoro,c  di  quello  incerto  autore.  Nid  non' è dd  ma* 
rauigliarfì  : percioche  duco  Limo  cita  ffeffo  la  diuerfità  degli  annali, zr  una  copi 
ofeurdta  da  tanta  antichità , alle  uolte  ingannd  coloro  etiandio , che  fono  piudilim 
genti . Dipoi  nondimeno  inpno  aUifleffo  Tiberio  fi  concorda  quell' autore  non  co* 
nofeiuto  col  noflro  C afiiodoro  : come  noteremo  nel  fuo  luoco , fuor  che  in  uno , 
o in  due  C onfoldti  : e tutta  uolta  inco  i nomi  ,‘che  fono  gudfli,  dinotano  alcuna  dim 
utrfità , laquale  però  non  è altrimenti  : come  nel  primo  Confolato  di  Auguflo  fi 
dà  per  collega  Tullio , e nel  noflro  Lucio  Volcatio  Tullio . Dipoi  fi  dà  per  colle» 
ga  ai  Emilio  Tullio  , e'I  noflro  C afiiodoro  ha  Marco  LoUio . 

TITO  FVRN10,  E GAIO  SILLANO. 

DI  qjvbjti  Confoli  Giulio  Offequente  nel  libretto  de' prodigi!  coli  fé 
mentione , ma  chiama  l'altro  Confilo  Gaio  Furnio.  Sotto  ì Appennino  nel • 
la  uiUa  di  L iuia  moglie  di  Cefare  la  terra  tremò  fopra  modo . Vna  face  nel  cielo 
tìendendofi  dal  M czogiomo  infino  al  Settentrione , fece  nella  notte  una  luce  fimi m 
le  a quella  ,chc  fa  il  giorno  . La  torre  de  i giardini  di  Gaio  Cefare  alla  porto 
Collina  fu  fulminata  dal  cielo  ; e i Germani  ferrati  ne  gli  aguati  de'  Romani,  fu» 
tono  grauemente,fotto  Marco  LoUio  Legato , offefi . I Iche  fi  conforma  con  Eu» 
febio  ; ilquale  nel  uentefimo  fettimo  anno  di  Auguflo,  fcriffe , iGermani  uolti  alle 
arme  , effer  flati  fuperati  da  LoUio . Si  trouano  nel  decimo  lettere  di  Cicerone 
fritte  a Furnio,  i/quale  fu  Luogotenente  di  Fianco , och'ei  foffe  queflo  o della 
fui  famigliaci  queflt  Confoli  fa  mentione  Cenforino  nel  libretto  del  di  natale,cofì 
firiuendo  al  capo  decimoterzo . I quinti  giuochi  fecolari,ef[endo  Confoli  Furnio  e 
Gaio  ìunio  Stilano  l'anno  trecento  trentafette  furono  fatti  da  Auguflo  e da 
Agrippa.  ìlmedefimo  ferine  Cenforino  al  capo  feflo,oue  ferine  del  fccolo,e 
commemora  i giuochi  (ecolari , citando  Liuio , foggiunge  quefle  parole . Neh 
fifleffo  anno  Cefare  fece  con  grande  apparecchio  i giuochi  focolari:  iquali  farfi 
ogni  cento  anni , cofi  i commentarijde’  quindici , come  i decreti  del  D iuo  Augm 
fio  pare , che  lo  affermino . 

LVCIO  DOMITIO,  OVERO  ENOBARBO, 

B rVBL/O  SCIPIONE. 

DA  l l*a  b b r e v i a t o r di  Lituo  nel  cento  trenta  otto  fi  raccoglie , f 
Thraci  effer  e flati  foggiogati  da  Scipione  ; ancora  che  Floro  ferina , che 
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t fii  fur  domiti  di  P ifotte . Mi  di  quefti  Confoli , come  io  trouo  nel  libretto  del ■ 
l’incerto  Autore,  fu  di  Mirco  Agrippi , ef fendo  egli  Edile  condotti  inRomi  bH 
l Acqui  Virginii  : con  quel  che  fegue . frontino  incori  nel  libro  degli  Acque * libro  de  g* 
dotti , dice:  Aggrippi  effendo  Edile  , reflituì  gli  icquedotti  dell’ Appli , del  Te»  ^ueJo,“* 
uerone , e della  Martii , che  erano  poco  meno , che  ruinati . Il  medefimo  inco 
fece  condur  tacqui  Giulia , e condufje  altresì  in  Remi  li  Vergine . Mi  dell' acqui 
Vergine  folto  Gaio  Sentio  Saturnino , e Lucretio  Confali  introdotta  babbtamo 
di  fopn  fcritto. 

MARCO  DRVSO,  E LVCIO  PISONE. 

DI  drvso  coft  fcriue  VeUeio . Dipoi  la  cura  e'I  pefo  della  guerra  Gerirti» 

n/fi,  fu  delegato  a Claudio  Drufo  giouane  fratello  di  N erone  : e r hebbe  ta*  D|  Dnifo  . 
li  e tante  uirt'u  j quali  e quante  può  riceuer  la  naturi  de"  mortali , ouero  per  in» 
dujlrii  acquisirlo . il  cui  ingegno  è incerto  fe  foffe  piu  pronto  a'  maneggi  della 
guerra , o ne'  gouerni  ciuili . Certo  e'  ft  dice , che  la  dolcezza  e foauità  de’  fuoi 
co  fumi , e uno  fare  itimi  de'  fuoi  amici , come  di  fe  ftejfo  , non  era  da  poterfi 
imitare  : percioche  la  bellezza  del  corpo  fu  uicina  a quella  del  fratello  : ma  la  ini » 
quità  de' fatti  rapì  cojlui , che  in  gran  parte  era  itilo  domatore  delli  Germania, 
hauendo  fparfo  in  dtuerfe  parti  dimolto  f angue , cr  effendo  Confolo  , di  età  di 
trenti  anni . il  pefo  poi  di  quella  guerra  fu  dato  a Nerone , laquale  egli  ammi « 
tùftrò  col  fuo  ualore  e con  la  fua  fortuna  ; et  hauendo  dtfeorfe  tutte  le  parti  della 
Germania , fenza  alcun  danno  deli efer cito  a lui  commeffo  ( quello , che  principila 
mente  fu  fempre a cura  di  quefto  duce  ) inguifa  la  foggiogò , chela  nduffe pò» 
co  meno,  che  in  forma  di  prouincia  {tipcndiaria . Albori  gli  fu  offerito  un’ al* 
tro  trionfo  con  un’altro  Confolato . Di  P ifone  ( come  dice  fioro  nel  fine  della 
fui  opera , come  poco  dianzi  habbiamo  dimoftr'o  ) i Thraci  effendo  domati  di * 
moflrarono  li  lor  rabbia  in  fino  nella  fleffa  captiuità  : percioche  tentando  di  rom* 
per  con  morft  le  catene,  puniuano  in  quel  modo  la  loro  fierezza  • A Lucio  Fifone 
era  fuo  fratello  fcriue  Por fir  ione , Horatio  fiacco  bauere  indrizzato  lope* 
ri  della  fua  Arte  Poetica . Quefto  è quel  Lucio  Fifone , che  per  la  fua  imbriam 
c aggine  meritò  da  Tiberio  P rencipe  il  gouerno  della  città  , come  di  fotto  fcriue • 
remo , poi  che  domò  i Thraci . Di  cui  dice  Seneca  nel  duodecimo  delle  Epiftole , 
e Plinio  nel  decimo  quarto  al  capo  uenti  due  : percioche  la  famiglia  Calfurnia  fu 
molto  itluftre  per  gli  egregij  fatti  di  quegli,cbe  in  effa  fiorirono : effendo  che  Gaio 
Fifone  nato  della  famiglia  de’  Calfurnij , cr  hauendo  abbracciate  con  la  nobiltà 
del  padre  di  molte  nobili  famiglie , era  preffo  il  uolgo  di  chiara  fama  per  le  fue 
uirt  'u , o per  quella  apparenza , che  era  fimile  alla  uirtu . Percioche  in  difefa  di 
cittadini  adoperata  la  fua  eloquenza  » come  dice  Tacito  nel  quarto  decimo . Fu 
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anco  C alfurnio  Tifone  chiaro  per  hauer  uinti  in  Siali*  i fuggitiui . E Valerio 
S\afiimo  nel  quarto  , oue  parla  della  Coflanz*,  loda  Gaio  Fifone  Confalo  ; e Li» 
mìo  , Dionifio  , e Plutarco  citano  Lucio  Fifone  Hiflorico . E Publio  Fifone  Ori» 
tore , er  huomo  Confolare , trionfo  della  Spagna . Di  Cicerone , Marco  Fifone 
effere  flato  nella  lingua  Greca  di  quanti  furono  inanzi  a lui.  Parimente  Lucio 
r t de'  ^lfone  'Iftndo  Tribuno  della  plebe  fu  il  primo,  che  ponefje  la  legge  de'  ladronecci 
Udrooeeei.  delle  prouincie,  lafciò  orationi , e fu  fuafore  e difuafore  di  molte  leggi . Augujlo 
effendo  aggrauato  di  gran  malattia , non  infhtuendo  dopo  fe  alcun  fuccefjore,  die» 
de  fcriuendo  incerto  libretto  l'efercito  e l'entrate  a Fifone.. Celio  Fifone  fu  Confilo 
con  Rubrio  Gallo  fitto  Traiano.  Velleio  di  quejlo  Lucio  Fifone  fa  mentione  in  que 
(la  guifa . Mentre,  che  le  cofe,che  habbiamo predetto,  fi  trattano  in  Vngheria  e in 
. Germania , nacque  in  Thracia  una  crudel  guerra,  efjendo  tutte  le  nationi  di  quelli 
gente  accefe  alle  arme  : laquale  fu  acchetata  da  Lucio  Fifone,  ilquale  hoggidì  boba 
biamo  per  ifeeltifiimo  guardiano  della  libertà  Vrbana  : percioche  effendo  Luogotea 
nente  di  Cefore, guerreggiò  con  quefli  tre  anni , e con  genti  ferocifiime  con  grana 
difiima  uccifione  loro , bora  con  battaglie,  bora  per  uie  di  effugnationi  ridu(fe  al 
primiero  modo  della  pace . Del  quale  huomo  è da  hauer  ferma  credenza  » < pre* 
dicarla  altrui , effere  i fuoi  cojlumi  mefcolati  di  forza  e di  piaceuolezza  > cr  <* 
pena  poter  fi  trouare  alcuno,  che  piu  ami  lodo , o piu  ageuolmentc  ferui  al  nego- 
fio  { e piu  curi  le  co  fi , che  fino  da  fare , finza  alcun  dimoftr  amento , 

GNEO  LENTVLO  II.  OVERO  A V G VRE  , 

- « * 

e MARCO  CRASSO. 

DI  c n e o L emulo  Augure  Seneca  in  tal  guifa  nel  fecondo  de'  benefici f fé 
mentione . Lentulo  Augure , grandifiimo  efimpio  di  ricchezze  » douendo 
tutti  i fuoi  accrefcimcnti  ad  Auguflo , alquale  egli  haueua  apportata  la  pouertà  , 
hoggimai  effendo  P rencipe  nella  città  e di  danari  e di  fauore  ,fileua  però  lametta 
tarfi  ad  Auguflo,  dicendo , ch'egli  era  flato  rimoffo  da  gli  fludi , e però , che  non 
era  flato  cofa  ueruna  in  lui  conferita,  hauendo  fatto  perdita  della  eloquenza . 
tonsure!"  Quefto  Gnco  Lentulo  Augure  ferine  Tranquillo  nella  uita  di  Tiberio, per  tema  c 
languidezza  e fiere  flato  da  Tiberio  (finto  al  faflidio  della  uita  : affine , ch’ei  non 
moriffe  con  altro  herede , che  con  lui.  Percioche  hebbe  egli  di  entrata  quattrocento 
mila  fejlertq.  Dice  Tacito, che  effendo  Gneo  Lentulo  midato  da  Tiberio  nettlUiri* 
co,dopo  la  morte  di  Auguflo,  fu  da' faldati  quafi  con  le  pietre  e co  fafii  amazzato . 

TIBERIO  NERONE, E P.QVINTILIO,  OVERO  VARO. 

QV  e s t o è quel  Quintilio  Varo  , ilquale  con  tre  legioni  da'  Germani , che 
rubeHarono,fu  del  tutto  diflrutto,  non  potendo  eglino  fopportar  la  fa 
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ptrbU  e libidine  di  coflui . N ella  qual  rotta  c r uccifione  i Germani  ad  alcuni  co» 
uauano  gli  occhi,  ad  altri  tagliauano  le  mani,  ai  alcuni  altri  la  lingua  : dcU'ifte/fo 
Varo  Confilo  cauarono  il  corpo  della  terra , oue  era  i lato  fepelito  ; leuando  le 
bandiere  e l' Aquile  : come  fcriue  fioro  nel  fine  del  quarto  della  guerra  Germa* 
etica  i lequali  Aquile  hoggidì  gtlmperadori  Germani  e Romani  portano  nelle  loro 
arme . La  onde  è da  far  fi  beffe  di  coloro  , che  bimano  l’Aquila  bauer  due  tefle  » l1*  afe** 
t una, che  guardi  l’Oriente , e l’altra  l’Occidente , effondo  ciò  co  fa  moflruofi filma.  h^r  du« 
Quefla  rotta  e conflitto  di  Varo , quafì  di  eflrema  mina , offendo  tre  legioni , i “ft*  ‘ 
Luogotenenti  e tutti  quelli , che  fi  trouauano  in  foccorfo  tagliati  a pezzi , a Cefart 
difpiacque  tanto , che  non  fi  fece  tonder  la  barba , ne  i capegli , e diede  del  capo 
nella  parete , gridando , Quintilio  Varo  reftituifci  le  legioni,  come  Suetonio  difm 
fufamentc  fcriue.  Ma  Plinio  fra  le  felicità  d’Auguflopon  la  rotta  di  Varo  te 
per  quefla  rotta , come  gtHiflorici  fcriuono , auenne , che  l’imperio  Romano  [ì 
fermaffe  fu  la  riua  del  Rheno . Di  q uintilio  Varo  Tacito  nel  fecondo  cofi  feri» 
ue . Augufto  uincitore  accrebbe  il  Regno  dato  da  Antonio  ad  H erode  : e dopo  la 
cui  morte  fenza  affettar  ecfore , un  certo  Simone  haueua  occupato  il  Regno . 

Coflui  fu gafligato  da  Quintilio  varo , ilquale  otteneua  la  Soria , con  quel , che 
fegue . Ma  nondimeno  quefla  rotta  feguì  alquanto  poi  ; come  apparirà  piu  fotto. 

VeUeio  di quefto  huomo  cofi  fcriue . Quintilio  Varo  nato  piu  tofto  di  iHuflre,  „ 
che  di  nobile  famiglia , huomo  di  piamole  ingegno , manfueto  de’ co  fiumi , fi  v«2! 
come  d’animo  e di  corpo  piu  fermo , piu  tofto  fu  auezzo  all'oc  io  de  gli  alloggia* 
menti,  che  alle  fattioni  della  guerra . E quanto  non  foffe  fprezzator  del  danaio , 
lo  dimoftrò  la  Soria , laquale  hebbe  in  gouerno  : nella  quale  effendo  entrato  poucm 
ro , e r bauendola  trouata  ricca , fé  ne  partì  ricco , e la  lafciò  pouera . Coflui  ha» 
uendo  in  gouerno  l’efercito,  che  era  in  Germania , imaginò  quegli  effere  huominì, 
iquali  non  haueffero  altro , che  la  noce  e le  membra  d’huomini  ; e che  non  poten* 
dofì  domar  con  le  armi , fi  potè fiero  frenar  con  le  leggi . Col  quale  prefupofto 
tjfendo  entrato  nel  mezo  della  Germania , come  tra  huomini , che  godeffero  della 
dolcezza  della  pace , in  dar  leggi , e render  ragione  fedendo  nel  Tribunale  ordì* 
natamente  confumaua  la  eflate , con  quel  > che  fegue . finalmente  per  difperatio*  M 
ne  fe  mede  fimo  uccife. 

MESSALA,  E P.  SVLPITIO,  OVERO  CORVINO. 

HA  in  quefto  luogo  tincerto  Autore  Meffala  e Quirino , ouero  Cirino  Con» 
foli  : ouero  che  coflui  fi  foffe  un'altro,  o che  tale  foffe  il  cognome  di  Sulpi» 
t iodiche  ftimo . e'  uero , chctEuangelo  di  Luca  fa  mentione  et  un  certo  Cirino , 
ch’era  gouemator  della  Soria , quando  Chkuto  nacque  in  Bethcleme  : an* 
cera  che  Valla  dica  coflui  efferfi  chiamato  Cireneo , A cui  non  affluito , effendo 
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che  Giofefo  Giudeo,  fcrittorc  delle  antichità  de'  Giudei,  fcriue  nel  comincimtttlò 
del  decimo  ottano  della  fua  opera.  Ma  Cirino , uno  di  quegli , che  fempre  fi  raua 
nana  fra  quegli , che  confultauano , huomo  celebrato  ne  gli  uffici  di  tutti  i magia 
frati  e maneggi,  per  li  gradi  di  tutte  le  amminifrationi  afeendendo  al  Confolatoy 
cr  in  tutti  igouerni,cr  in  altre  dignità  chiaro , con  pochi  andò  alla  uoltadi  So» 
ria  , fatto  da  C efare  Cenfore  di  quella  gente , cr  ifimator  della  f acuità  di  eia» 
feuno . Fu  mandato  anco  infìeme  con  lui  Copino,  Capitano  di  tutta  la  caualeria  ; 
e le  altre  cofe , che  foggiunge  effo  Giofefo . llche  recò  Eufebio  nella  fuafacrahia 
fona , e lo  pofe  nel  primo  al  capo  fecondo  , inguifa , che  chiaramente  appari • 
fee , Cirino  effere  fato  Confolo , e cognominato  Quirino . 1/  mcdcfnno'fiiofefo 
nel  fine  del  decimo  fettimo . Fra  tanto  Cirino  , huomo  Confidare,  fu  mondato 
da  Cefare  nella  Siria , per  conofcere  cr  ordinar  Ventrate  di  ciafcuno , er  a reflia 
tuir  la  cafa  di  Archelao . Eufebio  nel  libro  de'  Tempi . Di  ordine  di  Ce/are  e per 
decreto  del  Senato , Quirino  effendo  mandato  in  Giudea  difcrifje  Ventrate  e le  fa» 
culto  di  ciafcuno.  Di  lui  Tacito  nel  terzo . Frequentando  i ge fi  del  fettimo\ana 
no  deWlmperio , dimandò  al  Senato . Non  appartenne  Quirino  di  nulla  att'anti» 
chiù  e nobil  famiglia  de'  Sulpitij , nato  nel  Municipio  di  Lanuuio  : ma  effendo 
molto  pronto  nelle  cofe  della  guerra , cr  ne' piu  importanti goucrni , ottenne  il 
Conflato  fiotto  Ditto  A ugufo , t d’indi  a poco  ottenne  le  injegne  del  trionfo  , 
con  quel  che  fegue , 

P VB  LIO  FABIO  MASSIMO,  E ELIO  TVBERONE. 

Gl  v l i o Offequente  fa  mentione  di  quefi  Confoli  con  fi  fatte  parole.  Ej fetta 
do  Publio  Fabio,  e Quinto  Elio  Confoli  in  Germania,  ne  gli  alloggiamenti  di 
Drufo  uno  feiamodi  Api  entrò  nel  padiglione  di  Rutilio  HoftUio  Capitano  de 
detti  alloggiamenti , in  guifa , che  abbracciarono  la  fune  diftefa , e la  lancia , che 
teneua  in  piedi  il  padiglione . E'  fu  fottopofa  per  inganni  una  gran  quantità  di 
Romani.  Credo , che  alhora  fu  da  Drufo  fatta  la  guerra  Germanica,  che  fu 
altra  il  Rhcno,  o pochi  anni  dapoi  : nella  quale  Drufo,  effcndogli  caduto  il  cauatto 
adoffo , rottagli  una  garrì  a , dopo  trenta  giorni  fi  mori,  il  corpo  da  Nerone 
fuo  fratello,  ilquale  chiamatoui  dal  meffo  detta  fua  malattia  con  molta  preflexXA 
U'era  accorfo , fu  portato  a Roma,  e fepelito  nella  fepoltura  di  Gaio  Giulio  , 
lodato  da  Cefare  Augufto  fuopadrigno:  ilquale  nel  fuo  ultimo  funerale  gli  fece 
di  molti  honori . Fa  mention  di  Fabio  Mafiimo  Cornelio  Tacito  nel  primo  delle 
biforie , ilquale  dice  hauere  accompagnato  Augufo  nell’ [fola  Planafìa,  andando 
egli  a uedere  Agrippa  Pofhumo  Efule  : oue  effendo  Augufo  uinto  dalle  lagrime , 
perche  lo  richiamaffe  dallo  efilio , Fabio  diffe  ciò  a Mania  fua  moglie , e Mania 
4 Lima.  La  onde  poco  dapoi  effendo  Fabio  leuato  di  uita  col  utleno , ilche  nel  fuo 
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Morale  fu  con  un  [offrirò  conferito  da  Sartia . Di  quefli  Confali  fa  ancora 
mentionc  Frontino  nel  libro  de  gli  Acquedotti  : oue  tratta  di  Agrippa . Le  /ite 
parole  lono  quefte . Primo  Marco  Agrippa  , dopo  la  Edilità , che  egli  amminU 
I Irò  ejfendo  Confolare , fu  delle  fue  opere  e de'  juoi  doni,  come  perpetuo  curator 
delle  acque , con  quel,  che  fegue.  In  un  folo  efemplare  di  Cafiiodoro , è fritto 
Paolo  Fabio . E quefto  prenome  effendo  inufitato  a'  Romani , {limona , che  ci 
foffe  errore . E cercando  di  ciò  , trouai  nel  fine  in  Giulio  Frontino , douerfi 
leggere  Publio  Fabio , e non  Paolo  Fabio . 

GIVLIO  ANTONIO,  E FABIO  AFRICANO. 

SOtto  quefli  Confoli  nacque  Claudio  Quinto  I mper adoro , e fu  chiamato 
Tiberio  Claudio  Drufo  ; cr  efjendo  Tiberio  Germanico  fio  fratello  adottato 
nella  famiglia  Giulia  , prefe  il  cognome  di  Germanico , in  quello  ifleffo  giorno , 
che  fu  dedicato  fallar  di  Augujloin  Leone.  Ma  di  quejlo  altare  fermerò  di 
f otto  piu  a lungo . Ora  è da  ricercar  con  piu  confideratione , chi  foffe  quefto 
Giulio  ; ilqual  da  Ottauia  foreUa  di  Auguflo  fu  fatto  co  fi  grande  preffo  di  effo 
Auguflo : Plutarco  nella  ulta  di  Antonio  ferine , Antonio  hauer  generato  quefto 
Antonio  di  Fuluia  fua  moglie . E fece , che  dopo  Agrippa , e i figliuoli  di  co- 
foro  otteneffe  le  prime  parti . Tacito  anco  nel  quarto  delle  hiftorie  fa  mentione 
di  un  certo  Giulio  Antonio . E Velleio,  oue  parla  delì  adulterio  di  Giulia  figliuola 
di  Auguflo , foggiunge  quefte  parole . Alhora  Giulio  Antonio , fingolare  efemm 
pio  della  clemenza  di  Cefare  , uiolator  di  quella  cafa , egli  tieffo  fu  uendicator 
della  feeler aggine  da  lui  commeffa  : alquale , hauendo  uinto  fuo  padre , non  folo 
donò  la  uita , ma  anco  thonorò  del  Sacerdotio , della  Pretura , del  Confolato , e 
delle  P rouincie , e fu  honorato  anco  delle  nozze  di  [ua  figliuola  Giulia , e lo  ri» 
ceuette  nel  piu  interno  numero  de'  fuoi  amici , e nel  piu  tiretto  parentado . Or* 
nel  libretto  tante  uolte  da  me  citato  d'incerto  Autore  fi  trouano  i nomi  di  quefli 
Confoli  alquanto  uariati , e fi  aggiunge  un  Confolato . Porrò  i nomi , come  gli 
trouo , da  Marco  Mtffila  e da  Publio  Sulpitio  infino  a Drufo  e Qttintio . 


Meffala 

t Quirino. 

Rubetlio 

e Saturnino  N.  N. 

Mafiimo 

e T uberone. 

Africano 

e Mafiimo . 

Drufo 

e Criffrino , 

NERONE, 

E L.  Q.VINTIO  CRISPINO. 

DI  qv  i n ti  o Criffrino  fa  mentione  Velleio  fra  gli  adulteri  di  Giulia  fu 
gliuola  di  Auguflo  , ilquale  infieme  con  gli  altri  pagò  le  pene . Mi,  fe  que$ 
fio  foffe  to  il  fuo  figliuolo , è da  inueftigxre . 


iìj 
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Paolo  Fabio 


Claudio 
ImprraJore 
quando  ua< 
sue. 


Plutarco  uri 
la  uitadJAa 
tomo. 


Quiorio  Cri 
fptso. 
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Sotto  que&i  Confoli  preffo  la  gente  di  Lingoni  Drufo  fiero  un  Tempi # 
d Cefare . 

iinpeni  Lingoni  fono  popoli  delti  Francia , come  dice  Strabono  nel  quitto , uicini  a i 
Sequsni  c r a gli  Hedui . Scriue  Liuto  nel  cento  trentifettc  , che  le  cittì  di  Gcr» 
r‘°*u‘  minia  pofte  di  qui  dal  Rheno,cr  di  lì  di  effo  fiume , furono  combattute  da  D rum 
fo , ilquile  ini  fedo  il  tumulto  ; che  nella  Francia  per  la  iftima  decentrate  era  nim 
to  : dedicò  un’altare  a Cefare  fra  il  mare  e'I  R odano  ; e creò  Sacerdote  Gaio  Giu • 
Ho . Di  quello  altare  fa  mention  Seneca  e Tranquillo  nella  uita  di  Claudio . M a 
Ott».iia  fo*  Ltuio  nel  cento  trent’otto  fcriue  : Ottauia  foretti  di  Auguflo  effer  morta  auanti, 
gufto^qnan*  c^f  perdejft  Marcello  fuo  figliuolo  : di  cui  rimangono  ancora  il  teatro  , e7 
<•  a mon.  portico  dedicato  al  fuo  nome . E Suetonio  fcriue , che  ella  fi  morì , effendo  Alfa 
g uflo  di  età  di  cinquantaquattro  anni . Ma  queflo  Drufo  fu  figltaftro  di  Auguflo 
di  Liuti  fua  moglie  : laquale  lo  partorì  nella  fua  cafa  il  terzo  mefe , che  egli  U 
tolfe  per  moglie,  già  detto  per  prenome  Mafiimo  Decimo  Nerone  : ilquale  nett'hom 
n ore  della  Queflura  e della  Pretura  , come  Tranquillo  fcriue  nella  uita  di  Claum , 
dio.  Capitano  della  guerra  Rhetica , e d'indi  detta  Germanica , primo  di  tutti  i. 
Capitani  Romani  nauigò  l'Oceano  Settentrionale . E tornato  netta  cittì , hebbela 
iuridition  detta  ouatione,e  gli  ornamenti  del  trionfo . E dopo  la  Pretura  hauendo 
fubito  il  C onfolato  , e ritornando  alla  imprefa  fi  morì  d'infirmitì  ne  gli  alloggia » 
nienti  nel  tempo  detta  eflate  : ancora  che  Limo  ferina,  ch'egli  moriffe  per  hauerfi 
rotta  una  gamba  , effcndogli  caduto  adoffo  il  cauatto . Strabono  fcriue  nel  fettim 
mo  , che'l  medefimo  uenne  d morte  fra  Sala  fiume  er  il  R forno . Appreflo  M a* 
g untia  fi  uede  una  Mole  di  Drufo , laquale  da  Suetonio  è chiamata  H onoraria  fem 
poltura , fatta  da  gli  eferciti . A coflui  dopo  la  fua  morte  il  Senato  ordinò , che 
fioffe  fatto  un’arco  trionfale , e che  fojfe  poflo  il  cognome  di  Germanico  a lui,  CT 
a’  ftioi heredi : ilche  tefhfica  Floro  nel  fine  detta  fua  opera.  Et  Auguflo  fi  fatm 
fame  uff  famò , che  offendo  uiuo  lo  inftituì  herede  infume  co'  figliuoli  ; e dopo 
morte  to  lodò  atta  prefenza  del  popolo , pregando  Iddio , che  faceffe , che  i fuoi. 
Cefari  gli  foffero  filmili  i e celebrò  la  fua  memoria  cofì  in  uerfi , come  in  profa . 

• /i  • vi.  Il  « | * . 4 

G.  ASINIO  GALLO,  E G.  HARTIO  CENSORINO. 

• Oli  Vi  c \ * ^ QJllIù  . 

DI  uveiti  Confoli  cofì  fa  mentione  Conformo  nel  libretto  del  dì  Natale , 
fornendo  dei  me  fi.  il  mefe,  che  era  detto  Scflilt  offendo  Gaio  Martio 
Avutilo.  Conformo , e Gaio  A fimo  Gatto  Confoli , in  konor  di  Auguflo,’ fu  chiamato  Au* 

h t • i^fl0  • l’inno  Aguflano  uentefimo  , ilqual  nome  anco  c per  lunato  alla  noflra  me • 

. morta.  Dipoi  ancora  molti  Principi  mutarono  alcuni  nomi  de'  me  fi , chiamane 
dogli  co  i nomi  loro  : iquali  da  efit-  pojeta  furono  cangiati , o dopo  la  /or  morte 
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fur  torniti  i me  fi  i lor  primieri  nomi . Suetonio  farine , A ugujlo  bitter  ricettato 
il  Ponteficito  M afiimo  dopo  li  morte  di  Lepido , e fanno  ordinato  di  Giulio , ma 
dipoi  confufo,  hiuer  ritornato  il  fuo  primo  ordine . N etti  cui  ordinatone  chia- 
mò piu  lofio  Sellile  dal  fuo  nome , che  Settembre , nel  quale  eri  nato  ; perche  in 
queflo  me  fé  ottenne  cr  il  primo  Confolato , e di  nobili  uittorie . Leggi  Microbio  m<ra^aj 
nel  primo  de'  Saturnali , liquide  adduce  molte  cagioni , per  lequalt  Sellile  fu  detto  st(U c . 

A ugujlo . Ma  ancora  Ammiano  Marcellino  fcriue  nel  uente/ìmofe/lo,  come  fan* 
no  fit  ordinato  da  Auguflo . Fu  A fi  ino  Gallo  figliuolo  di  Afmio  Politone,  l'uno 
t filtro  buono  Oratore , e nobile  Declamatore . Oltre  a ciò  Seneca  fuo  nipote  nel 
quarto  delle  Declamationi  dice . Marcello  E fernino  nipote  di  Pozione , benché 
I offe  fanciullo , era  di  tanta  uirt'u , che  Politone  credcua , che  a lui  apparteneffe  la  ^ ^ 
fuccefiion  della  fua  eloquenza  , lafciando  Oratore  fuo  figliuolo  Afìnio  Gallo . impi?aJor« 
il  medefìmo  ne'  libri  delle  controuerfie  fra  i Declamatori  fa  mattone  diluite  r^eo 
figlia  alcune  fentenze  delle  fue  Declamationi . Queflo  Afmio  Gallo  fcrifje  libri  la  J 
del  paragone  del  padre  Afìnio  Politone  e di  Cicerone  ; ne'  quali  antepone  ( ma  C‘ccroMj 
fcioccamentc  ) il  padre  di  gran  lunga  a Cicerone . Di  cui  il  piu  giouane  Plinio 
dice  nel  fetttmo  delle  Epijlole.  Leggendo  i libri  di  Gallorie'  quali  egli  hebbe  ardi ■ 
mento  di  dar  la  palma  del  paragondi  Cicerone , cl’honoreal  padre  : con  quel, che 
fegue . Conira  quejli  libri  a guifa  di  Apologetico  Claudio  hnperadore  fcriffe  la 
diftfa  di  Cicerone  : come  Tranquillo  tefhfica  nella  uita  di  Claudio . Fa  anco  mena 
tionc  di  quejli  Confoli  Plinio  il  ueccbio  : ancoraché  il  cognome  dell'un  de’  Confoti  . _ 

fu  uariato,  cfjendo  Gaio  Afmio  Gallo,  e Gaio  Morto  Cirino  Confoli , a'  fei  dell e ^ 

colende  di  Febraio  Gaio  Cedilo  Claudio  . ìfidoro  fcriffe  nel  fuo  teflamento  ; che 
quantunque  egli  haueffe  perduto  nelle  guerre  ciudi  gran  quantità  di  cofe , lafcii 
nondimeno  tremila  feicento  ftrui , tre  mila  e feicento  paia  di  Buoi,  e di  altri 
forte  befliame  dugento  cinquantafctte  mila  : e feicento  mila  libre  di  danari  conm 
tónti . . e'  molto  ffieffi  la  mention  di  Afmio  Gallo  preffo  a Cornelio  Tacito  nel 
primo  delle  Hijlorie . 

i Sotto  quejli  Confoli  fra  Albi  e il  R heno  fi  refero  tutti  i Germani  a Tiberio 
N cromie  furono  [aggiogatigli  Vngberi  per  opra  di  Seflo  Apuleio. 

Scriue  Tranquillo  , Cefare  hauer  cacciati  i Germani  di  là  dall’ Alpi,  C T e/Jen- 
doglifì  refi  i Sueui  e i Sicambri , hauergh  fatti  paffare  in  F rancia , e dato  lor 
luogo  ex  habitatione  ne'  paefi  uicini  al  Rheno . Dalle  cui  parole  fi  comprende , 
i Sueui  già  hauere  habitat  a quella  parte  della  Germania,  che  riguarda  uerfo  Me  zo 
giorno . E Strabone  fcriue  net  fecondo , i Romani  non  effer  paffati  oltre  U fium 
me  Albi  : il  qual  fiume  è celebrassimo , diutdendo  in  due  parti  la  Germania . Di 
queflo  fiume  fa  anco  mention  Floro  nel  quarto , oue  parla  della  guerra  Gcrmtm 
tue  a . Scritte  VeR ciò , che  tffendo  maone  tornato  di  Oriente , gli  pofe  adoffo  note 
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picciolo  carico  di  guerra , per  far  proua  del  fuo  udore  : hauendogli  dato  per  aia • 
to  fuo  fratello  Claudio  Drufo , laquale  baueua  partorito  Liuto  nel  palagio  di  effo 
Cefare . E luno  e l'altro  bauendo  dtutfo  gli  eferciti , affa Itando  i Vindelici  e i 
Rheti , bauendo  combattute  molte  città  e caftclla , e fatte  di  felici  giornate , do* 
marono  con  molto  ffiargimento  del  fangue  loro , genti  per  fortezza  de'  luoghi 
ficurifiime , da  potere  affaltar  diffialifime,  numero fìfi ime  e crudchfime,con  magm 
gior  pericolo , che  danno  de'  Romani . D apoi  foggiungc , che  per  opra  di  Ne* 
rone  fi  ammimftrò  la  grande  e crudel  guerra  P annonica , cioè  d’Vngheria , la» 
quale  giaerauicina  alla  Italia  . Di  tal  guerra  bauendo  Nerone  ottenuta  uittom 
ria  , trionfò  con  la  ouatione . 

TIBERIO  NERONE  II.  E GNEO  PISONE  II. 

DI  o n i * i o Nalicarnaffeo  nel  proemio  del  fuo  libro  delle  antichità  ponendo 
le  lode  dell’Imperio  Romano , fa  mentione  di  quefti  Confoli  con  fi  fatte  pam 
rote . P ercioche  fubito  da  principio  dopo  la  edificai ion  della  città  molti  popoli 
uicini  e bellicofi  riduffe  in  fuo  podere , e fempre  manzi  feguitando  ruppe  e utnft 
coloro,  che  gli  fi  opponeuano . Eque  fio  fi  fece  per  i/patio  di  fettecento  e quam 
ranta  cinque  anni , infino  a Claudio  N erone  la  feconda  uolta  Confalo , er  a Cai m 
fumo  Fifone  ; iquali  furono  creati  nella  centefima  e uentefimaterza  Olimpiade  . 
Et  in  quefto  tempo  uiffe  D ionifio , come  egli  afferma  nel  prologo  ifieffo,  dicendo  , 
Io  p affando  in  Italia , albora , che  Ce  fare  Augufio  finì  la  guerra  ciuile  la  centefim 
ma  ottante fima  fettima  Olimpiade  : e dipoi  tutto  quel  tempo , che  fono  ucntiduo 
anni  infino  a quefto  dimoratoui , apparai  la  lingua  Romana  : con  quello , che  fe * 
gite.  A quefto  fi  con foma  anco  quel , che  fcriue  Eufebio  nel  libro  de'  tempi . 
Nella  centefima  nouantefima  terza  Olimpiade , Tiberio  bauendo  faccbeggiato  er 
afflitta  la  Germania , fu  chiamato  I mperadore . E poco  dipoi  foggiunge . Tibe» 
rio  trionfò  de’  Rheti , de  Vindelici , de  gli  Armeni , e de  gli  Vngheri  : ilche  fu 
fatto  il  fegueme  anno . Md  delle  guerre  er  imprefe  militari  fatte  per  Tiberio 
Suctonio  fcriue  ncQauita  di  effo  Tiberio  :oue  nel  fine  foggiunge . Cominciò  piu 
per  tempo  i Magiftrati,  e gli  coffe  quafì  continuamente  tun  dopo  l’altro,  la  QKf« 
ftura , la  Pretura  , e'I  Confolato  : e frapponendoci  il  tempo,  ottenne  la  fecondi 
uolta  il  Confolato  e la  podeflà  di  Tribuno  per  cinque  anni.  Fece  mentione  di  que * 
fio  Confolato  di  Tiberio,VeUeio  nell'ultimo  libro  : ma  poco  dapoi  foggiunge . lui 
a poco  Tiberio  Nerone  bauendo  hauuto  due  Confidati,  cr  altretanti  trionfi,  e con 
la  comunion  della  podeftà  di  Tribuno  fatto  uguale  ad  Augufto , fu  fatto  maggior 
( perche  egli  co  fi  uolcua  ) di  tutti  i cittadini , piu  alto  de’  Capitani,  di  fortuna  e 
di  fama  celebrati  fimo,  e uer  amente  il  fecondo  lume  e capo  della  R epublica.  Dipoi 

con  certa 
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con  eerld  marauigliof, a , incredibile  er  inenarrabile  pitti  ( di  cui  lofio  furono 
f coperte  le  cagioni  ) hducndo  Gaio  Gefare  prefd  Id  utftd  d'huomo , e parimente 
Lucio  effendo  grande  di  età , affine , che  lo  fplendor  delle  fue  uirt'u  non  s’oppo» 
nefje  a'  pnncipij  de’  crefcenti  giouani,  coprendo  la  cagione, che  a ciò  lo  moueua , 
prendendo  dai  fuocero  e dal  padrigno  quello  , che  gli  faceud  mefliero  per  fo » 
ftanza  del  fuo  uiuere , chicft  di  poter  ripofarfì  dalle  continue  fue  fatiche , e 
n’andò  a Rhodi . 

DECIO  LELIO  BALBO,  E GNEO  ANTISTIO, 


Vuono  in  un  medeftmo  tempo  due  Balbi  ; maggiore  e minore,  col  teflimo » D“* 


nio  di  Cicerone  nelle  Epiflole  fcritte  ad  Attico . Cornelio  Balbo  fu  amicizia 
mo  di  ecfore  : onde  fu  da  lui  indotto  a fahricare  il  Thcatro  ; come  dice  T rana 
quitto  . M a,  fe  quefto  Balbo  foffe  di  quefta  famiglia , in  fi  no  a qui  non  ho  troudm 
to  : come  ne  anco  di  quella  di  Antiftio  : percioche  Antiftio  fu  ancora  egli  fonia 
gliariftimo  di  Auguflo  : e fioro  nel  fine  dett'opera  noma  fra  Luogotenenti  di  Ce» 
fare  Antiflio  F trmto  CT  Agrippa . Ma  anco  di  Antiftio  Labeone  fa  mentione  amìiUoU. 
Tranquillo  ; ilquale  fu  dotti  fimo  di  ragion  ciuile  e delle  leggi  del  popolo  Roma • coa<  * 
no , Md  era  coftui , come  dice  Gettio , portato  da  certa  fouerchia  e fiocca  libera 
td  in  guifd , che  offendo  già  Diuo  Auguflo  Prencipe  e padrone  della  Republica , 
egli  non  uoleua  hauer  deliberatone  alcuna  per  buona  e ferma , fenon  quanto  haa 
ueua  letto  nette  antichità  de’  Romani . Coftui  haueua  co  fi  diuife  lattoni  dcWana 
no,  che  fei  me  fi  continoui  fi  ritiraua  in  Roma  con  gli  Hudiofi , egli  altri  fei  fi 
daua  al  comporre  e fcriuer  libri . Scriue  Porftrione , che  egli , ricordeuole  della  Porfrioac. 
libertà , in  cui  era  nato , fece  e diffe  molte  cofe  fuper burnente  e uittamente  contra 
di  Auguflo  : onde  da  H orato  c chiamato  pazzo,  il  padre  di  quefto  Labeone  morì 
con  Caftio  e Bruto  ne’  campi  filippici . Cornelio  Tacito  paragonadolo  a Capitone  Capitole 
Atteio , ilquale  utnne  a morte  foto  Tiberio , cofì  di  lui  fcriue  nel  fine  del  terzo  A,,tu>* 
delle  fue  Hiftorie . Capitone  Atteio  ottenne  in  Roma  il  primo  luoco  ne  gli  {ludi 
Ciuili  ,mahauendo  egli  hauuto  l duolo  Centurione  di  Siila , e’I  padre  Pretore , 

1 ’affrettaua  Auguflo  di  dargli  il  Confolato , affine , che  egli  con  thonore  di  quel 
mgiftrato  preueniffe  Labeone  Antiftio , ilquale  era  eccellenti  fimo  nelle  medejìme 
arti  : perciocbe  quella  età  hebbe  due  ornamenti  di  pace  : ma  Labeone  (Cuna  ferma 
libertà , e per  quella  piu  celebre ma  tteffer  Capitone  obediente , lo  faceua  piu  eoa 
vo  a quegli , che haueuano  la  Signoria . Ora  del  uecchio  Antiftio  fa  mentione 
Plinio , dicendo . Antiftio  Vecchio  dopo  la  morte  di  Cicerone  poffedendo  poca  fda 
cm Ita , forfero  alcuni  fonti  caldi , iquali  erano  di  molta  falubrità  a gli  occhi  : e 
furono  celebrati  da  un  liberto  del  medeftmo  Cicerone , detto  Laurea  : in  guifd  t • 


OVERO  VECCHIO, 


4 9»  DELLA  DIGNITÀ' DE’  CONSOLI, 

che  dalla  uirtu  di  queR acque  fi  poteua  conoscer  li  mitili  dell'eloquenza  di  quel* 
thuomo  diurno . £ di  ciò  fi  legge  un  belhfiimo  Epigramma 

GAIO  CESARE  AVGVSTO  XI.  E LV.CIO  SILLA. 


Plinio  li  Ab 
gallo. 


▼«litio  dtl 
«cdclimo. 


*»  l oli 


HO  detto  molte  uolte  con  l'autorità  di  altri,  queflo  effere  &ato\il  duode* 
cimo  Confolato  di  Cefarc  : di  cui  cofi  fcriue  Plinto  nel  [etimo  al  cupo  terzo . 
He  gli  atti  de' tempi  del  Diuo  Auguflo  fi  troua , nel  duodecimo  fuo  Confolato, 
ilquile  fu  amminifirato da  Lucio  Siila  fuo  collega  atterzo  degl'idi  di  Aprite, 
Criffiino  Hilario  della  plebe  Fefulana , con  noue  figliuoli , nel  qual  numero  furo • 
no  due  [emine , con  uentifette  nipoti , conuentmoue  pronepoti,  e con  n ouenepo» 
ti  [emine , con  grandifiima  pompa  bauer  [acri ficaio  nel  Campidoglio . VeUcto  [et 
mentiate  del  Confolato  di  Augufio  , e di  Gallo  Caninio  , ilquale  non  trono  altro » 
ue  : e dice  , che  bauendo  egli  dedicato  un  Tempio  a Marte  con  belbfitwi  ffiet* 
tacolide  gladiatori  e di  battaglia  Nauale , haueua  empito  gli  occhi  e gli  animi 
del  popolo  Romano,  quando  percoffe  una  brutta  er  bor  renda  temptjlanel  fu o 
palazzo.  : perciocbe  Giulia  fua  figliuola  non  lafciò  da  parte , [coriandoli  di  tan • 
to  padre  e del  marito , dtshonefià , che  poffa  operare,  o patire  rubolda  e luluriofit 
[emina  : e nufuraua  la  grandezza  della  [ua  fortuna  con  la  licenza  del  peccare  » e 
commettere  ogni  rubaldaria , giudicando  boneflo  tutto  quello  , che  le  piaceua. 
Onde  [u  confinata  in  una  \fola , perche  [offe  tolta  e rimoffa  da  gli  occhi  della  pa» 
tria  e de’  padri . L aqual  tuttauia  [eguitando  la  madre  Scrtbonia , nmafe  con 
effo  lei  dell  e fillio  uolontaria  compagna . 


GAIO  CALVISIO,  OVERO  SABINO,  E LVCIO 

FASSIENO.  OVEKO  K.VFFO. 


Ut*”.  t • 

••  '’INtorno  a queflo  tempo  , o poco  manzi , come  fi  raccoglie  da  Eufebio  , 
I Augufio , effindofi  Giulia  [ua  figliuola  trouata  in  adulterio ,mandoUa  in  efitio. 
Di  Pafiieno  Crifpino  padrigno  di  Nerone , da  cui  lo  ifieffo  Nerone  [u  arricchito , 
fa  mcntion  Su  et  omo  nella  ulta  di  effo  Nerone . E Plinto  nel  decimo  [e fio  al  capo 
quarantefimo  quinto  fcriue . Vn'Elfa  beUifiima  all'età  nofira  amò  Pafiieno  Cri ■ 
p*iSriw.  fPino  » due  ttolte  Confido  > CT  Oratore  ; e dipoi  piu  iHufire  per  il  maritaggio  di 
Agrippina , e del  figliafiro  Nerone  : er  haueua  in  cofiume  di  abbracciarla , e 
bafciorla . Seneca  affermò  parimente  non  hauer  conofciuto  huomo  d'ingegno  piu 
fiottile , e piu  nobile , di  Crifpo  Pafiieno , e mafiimamente  in  difitnguere  e curare  i 
uitij . Perciocbe  effo  Pafiieno  foleua  dire , che  egli  difideraua  da  alcuni  piu  toflo. 
il  giu  dido, che  l beneficio,  e di  alcuni  altri  piu  lofio  il  beneficio , che'l  giudido. 
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VE  li  e i o , oue  difcriue  la  guerra  illirica , fa  mentione  di  Mefjala  per  me • 
moria  di  certa  opera . llquale  fu  piu  nobile  anco  di  animo , che  di  famiglia 
Ugniamo  di  hauere  battuto  per  padre  Coruino  , & hauer  lafciato  il  cognome  di 
Cotta  al  fratello . Coflui  hauendo  il  carico  dcQa  guerra  illirica , per  una  fubita 
ribellione, con  la  uentejìma  legione , laquale  non  era  algiujlo  numiro  offendo  tolto 
in  mezo  dall' tfer cito  de ’ nimtei,  ruppe  e mife  in  rotta  piu  di  uenti  mila  persone.  E 
per  ciò  fu  honorato  de  gli  adornamenti  del  trionfo . Quejlo  penfo , che  foffe  il 
Mefjala.  Ma  o quia  è errore,  o in  Tranquillo.  P trcioche  Suetonio  dice  nella  uita 
di  Galba.  Sergio  Galba  Imperadore; nacque  , effendo  M.  Valerio  Mefjala,  e Gneo 
Lenitilo  C onfoli  a cinque  delle  Colende  di  Gennaio  : ilqual  pofeia  foggiunge , fan « 
dallo  hauer  f aiutato  Augufio  : A cui  quafi  augurando  egli  l'imperio  difje  , e tu 
figliuolo  accodati  al  noflro  impero . Troua/ì, Sergio  Galba  effere  dato  fatto  Im« 
feradore  d'intorno  a Jet  tanta  due  anni,  inguifa , che  fi  può  affermar,  ch'effo  nacm 
que  in  quejlo  Confolato  : ancora  che  i prenomi  de ’ Confili  fumo  diuerfi  in  Tran • 
quitto  e Cafiiodoro  : i/quale  bora  foggiunge  del  Saluator  nofiro  quefte  parole. 

• ■ l Sotto  quefti  Confili  nacque  il  nofhro  Signore  Gie  * V chrmto,  figliuolo 
di  Dio , in  B ttheleme , nell'anno  quarantino  dell’imperio  di  Augufio. 

Quanto  io  habbia  fidato  in  qutflo luoco , chiamo  perteftimoni  coloro , che 
hanno  ueduto  la  fatica  mia:  percioche  non  ho  lafciato  di  cercar  libro  per  fidisfare 
in  queflo  almeno  a me  medefimo  : ma  non  ho  potuto , tanta  diuerfità  ho  trouato 
ne  gli  antichi  libri . Speffoho  fatto  mention  del  uolumetto  fenza  nome  di  autore, 
nel  quale  fi  fcriuono  i foli  nomi  de'  Confili  : e quefti  fino  due  libretti  ; iquali  piu 
notte  difeordano  infra  di  loro , e del  noflro  Cafiiodoro  : percioche  in  molti  luoghi 
fono  mancheuoli  e guafli . Percioche  fi  troua , come  s'c  detto  nel  principio , effe • 
re  flati  due  forti  de’  Confili , ordinar ij  ; C r altri,  che  erano  ammefii  in  luogo  di 
quelli.  Ondegli  Autori  bora  pongono  gli  ordinari} , bora  ime fii  in  uece  loro: 
bora  me  fidano  gli  uni  e gli  altri . In  uno  adunque  de’  libretti  è fcritto . Trouaiu 
dofi  Augufio  la  decima  terza  uolta,  e Siila  Confili,nacque  Chrisio  in  Befferà 
teme  terra  di  Giuda , fitto  il  Re  H erode , a otto  delle  Calende  di  Gennaio  il  prU 
mo  giorno , nel  decimo  quinto  della  Luna  : e quefti  caggiono  nel  quar ante  fimo  fi » 
condo  anno  dell  imperio  di  Augufio  : ilche  è da  riferirfi  a’ feguenti  Confili,  quan» 
do  Augufio  la  decima  terza  uolta , c r infume  Plaucio  Stilano , amminiflrarono  il 
Confolato  : ancora  che  Cafiiodoro  attribuifia  filamente  dodici  Confilati  ad  Ah* 
guflo  nel  fegiunte  anno,  nell’altro  libretto  cofi  è fcritto  : effendo  Cefare  e Paolo 
Confili , nacqiu  Chrmto  t ottano  delle  Calende  di  Gennaio,  il  quinto  decimo 
della  Luna  : e quefh  caggiono  ne  gli  anni  dell’Imperio  di  Augufio  quarantaquaim 
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tro . llcbe  anco  offeruò  Giouanni  Monaco  Greco , detto  Zonara , nella fua  hi/lo* 
ria , ilquale  imitando  Eufebio , fcriue , il  Signor  nofiro  Guiv  Christo 
batter  prefohumana  carne  tanno  quaranta  due  delt Imperio  di  Auguflo  : ancone 
che  altri  dicano  nel  quarantaquattro.  E,  come  fcriue  Santo  Agojlino  nel  fé* 
condo  libro  della  Dottrina  Chrifiiana , il  non  fapere  in  qual  Confidato  nacque  il 
Signore , onero  in  quale  fu  po fio  in  Croce,  cofirinfe  alcuni  a prendere  errore , 
filmando  , cbe'l  Signore  bauejje  la  pacione  in  età  di  quaranta  fei  anni  ; percioche 
in  i (fot  io  di  tanti  anni  fu  edificato  il  Tempio , ebe  rapprefentaua  la  imagine  del 
corpo  di  e/fo  Signore . La  onde  nel  decimo  ottano  della  città  di  Dio  al  capo  quam 
rante fimo  fefio  rimanendo  il  numero  de  gli  anni , cofi  ferine  il  medefimo  Santo 
Agoflino  della  natiuità  del  Signore . Regnando  Herode  in  Giudea , e prtffo  Ro* 
mani  effendo  mutato  lo  dato  della  Republica , tenendo  l’impero  Ce fare  Augnilo , 
e per  lui  effendo  pacificato  il  mondo , fecondo  la  precedente  profetia , in  Bethe ■ 
Urne  di  Giuda  fi  manifeflò  buomo  d'una  femina  Vergine , fu  Dio  occulto  di 
D « o padre  : con  quello , che  fegue . Mi  il  noflro  Cafitodoro  dice  ,Chkhto 
effer  nato  tanno  quarantino  dell'Imperio  di  Auguflo  : perauentura  feguendo 
Tertulliano , ilquale  fcriue,  che  egli  nacque  fotto  il  qu  arante fimo  primo  anno 
parimente  dell’imperio  di  Auguflo  ,e  fu  poflo  in  Croce  il  quinto  decimo  di  TU 
berio , nel  libro  cantra  Giudei , ilquale  anco  è citato  da  Eufebió  : ancora  che  egli 
dica  nel  primo  delle  Croniche  cofi  nel  proemio , come  nel  conteflo  dell’opra  , che 
nel  terzo  anno  della  centefima  nouantefima  quarta  Olimpiade , nell'anno  quaran • 
ta  due  dell'imperio  et  Auguflo , nacque  Giesv  Chkisto  figliuol  di  Dio  : nel 
quale  anno  cominciò  la  folate  de'  Chrifliani , e fi  annouera  il  primo  anno  della 
Chrtfliana  Salute  . Ancora  che  quefio  computo  foffe  trouato  cinquecento  anni 
dopo  da  Dionifio  Abbate  Romano  , tlquale  fiorì  al  tempo  di  Giufltniano  Impera » 
dorè,  or  induffe  il  computo  dalla  incarnatione  del  uerbo  di  D i o,  computando fi 
inanzi  gli  anni  o dalla  edification  di  Roma , o da  gli  anm  de  gli  Augufli . E nella 
fua  età  fi  annouerauano  i tempi  dalla  morte  di  Diocletiauo , gran  perfecutore  de * 
Cbrifliani  : di  cui , perche  fi  efiingueffe  la  memoria , come  di  empio  cominciò  il 
computo  dalla  incarnatione  del  uerbo , laqual  fi  crede  effere  auenuta  a’  uenticinque 
di  Marzo . E perciò  alhora  fu  ordinato  dal  Papa  , che  ciafcun'anno  nelle  cane 
dele  della  Pafqua  finotaffe  quefio  numero . Et  anco  gli  antichi  Aftrologi  ufurm 
parono  dipoi  quefia  calculatione . Mi  in  che  gUifa  quel  computo  antico  da  Marm 
Zo,ela  infiitution  Chriftiana  fia  perduta , non  lo  fo , Percioche  tutti  annoue • 
rano  gli  anni  piu  dalla  natiuità  di  Christo,  che  dalla  Concettione  : ancora  , 
che  meglio  farebbe  a prendere  il  numero  della  incarnatione  ( come  infiitui  Dio» 
nifio , e la  Chiefa  Romana  offeruò  lungo  tempo  ) che  dalla  natiuità . Mi  ueggiam 
mo  hoggidi , i notai  le  piu  notte  nelle  feritture  loro  confondere  e mcfeolar  gli 
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dnnì  itili  incarnatane  con  quegl  della  natiuità . Ma  tutti  i Cronografi  cofi  Gre# 
ci , come  Latini , danno  aia  natiuità  di  Chmjto  i/  quaranti  fimo  fecondo 
anno  dell'imperio  di  Auguflo . Eufebio  predetto  già  è letto  nel  libro  de'  tempi , 
ilquale  nella  bifioria  Ecclefiajlica  al  fecondo  capo  del  primo  libro  cofi  ferine . li 
quaranti  fimo  fecondo  anno  dell'imperio  di  Ce  far  e Auguflo , e dalla  foggiogation 
di  Egitto , e dalla  morte  di  Antonio  e di  Cleopatra , nella  quale  erano  caduti  gli 
ultimi  Regni  de'  Tolomei  nello  Egitto  , iluentefmo  ottano  anno , il  Signore  e 
Saluator  noflro  G i e * v Christo,  nella  prima  difcrittion  decentrate  e fa* 
culti  de  gli  buomini , effóndo  Cirino  gouernatore  della  Sorta , fecondo  lordine 
della  prò  fétta , che  fu  predetta  di  lui , nacque  in  Betheleme  terra  di  Giuda . Gio • 
fefo  nel  libro  decim' ottano  delle  antichità  al  capo  quinto  afferma , che  quefla  di • 
feriti  ione  fu  fornita  per  Cirino , re  flit  ulte  le  ricchezze  di  Archelao  l'anno  tren • 
ta  fette , poi  che  Antonio  fu  nella  battaglia  puffo  di  Attio  uinto  da  Auguflo . 
Io  Rimo , che  fi  debba  legger  uenti  fette , non  trenta  fette  : percioche  fi  annone • 
rano  tanti  anni  dal  Confidato  di  C efare  e di  Craffo fiotto  iquali  fu  la  guerra 
Attiaca  infimo  a queflo  tempo . Oltre  a ciò  Gio  fefo  nel  dee  imoq  uinto  delle  anti » 
chiù  al  capo  quinto  teflifica , la  uittoria  Attiaca  effere  attenuta  la  centefima  no* 
uantefima  fetiima  Olimpiade  : ilche  Eufebio  ancora  conferma  nelle  fue  Croniche . 
Da  cui  fe  annouererai  nella  centefima  nouantefima  quarta  Olimpiade , come  dice 
Eufebio , ufeiranno  uent'otto  non  trenta  anni.  Et  in  queflo  modo  fecondo  la  cairn 
culation  di  Giofefo  caderebbe  la  natiuità  di  Chruto  nell'anno  quarantino  : e 
tuttauia  da  tutti  fono  pofli  quarantadue . Eutropio  nel  fettimo  al  capo  fecondo  , 
e parimente  tutti  quegli , che  feguirono  dipoi , G tornando,  H onorio  di  Augufla  , 
e Reda  ; ilquale  uel  libro  de'  Tempi  dice  : l'anno  quarantefimo  fecondo  delTlmpe» 
rio  di  Auguflo , e dalla  morte  di  Cleopatra  e di  Antonio  uenti  fette  , quando 
lEgitto  fu  ancora  ridotto  in  prouincia,  l'anno  terzo  della  centefima  nouantefimet 
terza  Olimpiade^  fettecento  cinquantadue  dalla  edificatione  della  città , nel  quale 
bauendo  acchetati  i mouimenti  di  tutte  le  nationi  del  mondo , Ce  fare  di  ordine  di 
Dio,  compofe  una  ferma  e uertftma  pace  per  tutto  il  mondo,  Giesv  Curi» 
ito,  di  Dio  figliuolo , conjacrò  con  la  fua  uenuta  la  fella  età  del  mondo.  Ma 
qui  offerua  lettore , che  Eufebio  pone  il  terzo  anno  dcUa  centefima  nouantefima 
quarta  Olimpiade,  e que/li  il  terzo  della  centefima  nouantefima  terza  : onde  c ne ■ 
t affario  , che  nell  un  di  due  ui  fia  errore . Magli  anni  dalla  edification  della  città 
fi  confrontano  con  Paolo  Orofio  : ilquale  nel  fine  del  feflo  dice . Settecento  cin ■ 
quantadue  anni  dalla  edification  della  città  , hauendo  C efare  Auguflo  ridotti  in 
unamedefima  pace  tutti  i popoli , che  fono  dall'Oriente  all'Occidente , e da  Set* 
tentrione  al  Mezogiorno , e per  tutto  il  circuito  dell’Oceano,  ferrò  la  terza  uolta 
le  porte  del  Tempio  di  Giano  : le  quali  effere  Rate  cbiufe  per  dodici  anni  con  tram * 
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tlmperìo  dì  Augufio  , annouerano  i fuoi  anni  dadi  Monarchia , quando  C efart 
fu  cognominato  Augufio , battendo  foggiogdto  l’Egitto,  e uinto  Antonio  : ancori 
che  altrimenti  t Romani , cr  altrimenti  gli  Egitti j annouerano  gli  anni  : ej fendo  • • 

eie  ( col  tcftimonio  di  C enforino)  Ottauio  non  fubito  dopo  uinto  Antonio  fu  chiù  . n' 

mito  Augufio  : e due  anni  auanti  gli  Egitti/  uennero  fotto  la  podefta  e fìgnoria 
del  popolo  Romano  , ancora  che  Eufehio  ferina , che  ciò  aueniffe  il  mede  fimo  an* 
no . Ma  la  Monarchia  di  Augufio  quafi  tutti  albori  cominciano  : cr  infume  pa » 
rimente  gli  anni  Auguflani , come  cbiarijiimamente  dimoflra  Ctnforino . La  onde  quando  in* 
Christo  nacque  o nel  precedente,  o nel  feguente  Confatalo  : come  fi  uede  per  *omiatio‘ 
gli  Autori  adotti . E , come  fcriffe  Agoftino , il  non  faper  [otto  qual  Conjola» 
to  nacque  C h r i % t o , ha  cagionato  quejlo  errore  * 

■ ì , ..  • . , • •>  L.  ' JWM 
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NEll’ incerto  Autore  in  quejlo  luogo  è faritto . Augufio  Ct fare  U 
duodecimi  notti,  e P laudo  Con  foli  : ancora  che  Cafiiodoro  ponga  quefto. 

Confolato  un  poco  piu  dt  fatto . Peraoche  è certo , che  Cefare , come  di  fopri  , - 

habbiamo  detto , bebbe  tredici  Confatati  : e di  quefto  anco  ne  rendono  teftimonian*  '■  kL 
Zi  gli  antichi  marmi . Percioche  in  uno  antichifiimo  arco  a Fano  nella  Chiefa  di 
San  Michele  fi  leggono  quefie  parole . Cesare  imperadorb  avov»  itriulow 

ITO,  FISUVOLO  DEL  DIVO,  PONTEFICE  MASSIMO,  CONSOn  di  Augufto 

^ a •* ano  • 

t O LA  TREDECIMA  VOLTA,  DI  PODESTÀ  DI  TRIBVNO  XXXI  f, 
VOLTEtIMPERADORE  XXVI.  VOLTE;  DEDICO  H.VEITO  MVRO 

alla  pace  del  popolo.  Le  i ifttffe  parole  fi  leggono  n cl  ponte  di  Aria 
mino . La  onde  quefto  quarantefimo  fecondo  anno  dell'Imperio  di  Augufio  , fi 
chiama  ueramente  il  natale  del  Signore  : come  ferine  domando  ne'  fuoi  Annali  ; 

C ofi  a Vigilio  frinendo  . N fi  quarantefimo  fecondo  anno  dell’imperio  di  Afta  cioroatxto. 
gufto,  il  Signor  ncftro  Giesv  Christo  nato  di  Santa  Maria  Vergine  : co»  ì!  * 

menerò  Dìo,  coft  uero huomo  dimoftrò la  fualuce  in  ftuptndc  uirtù  e mira»  STO  • 

Mi , tanno  dal  principio  del  mondo  v.  d.  dalla  edi ficat  ion  di  Roma  7 si, 

\ i * ' ni  • •.  . *.  I; LW.V, * • •-  . :i  ••  • I Vih.\ 

COSSO  LENTVLO»  E LVCIO  PISONE. 

JiViVr-'r.V  • k-  - , f.[  • ,'r  ' ■.  ' ‘ r . \'-\ 

FLoro  nel  quarto  preffo  al  fine  fa  mentione  di  certo  Coffa  , fé  egli  per 
auentura  fu  colui . Sotto  il  Mczogiorno  ( egli  dice  ) fu  piu  toflo  tumultua « 
to  , che  guerreggiato . Frenò  fotto  il  gcuerno  di  Coffo  i Mufculani  t i Gettili  + 
che  habit  auano  le  Sirti  : onde  bebbe  il  cognome  di  Qetulico . Di  quel  Lentufo  fé 
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meni  ione  Corntlio  Tàcito  nel  quitto  dette  fue  hiftorie , oue  racconta  i fatti  ieL 
turi  decimo  anno  dell'imperio  di  Tiberio  con  quelle  parole.  Morirono  in  quell'ano 
no  i nobili  huomini , Gneo  L entulo , e Lucio  Domitio . L entulo  con  il  Confidato 
e le  (foglie  trionfali  di  Geti , e con  la  gloria  haueua  beni  fimo  tolerata  la  pouer * 
tà  : dipoi  hebbe  gran  ricchezze  acquisite  lealmente , e moJejlamente  poffedute  » 
Domitio  fu  adornato  dal  padre  nella  guerra  ciuile  potente  nette  cofe  del  mare,  inm 
fino  a tanto , che  egli  fi  mefcolò  con  le  parti  di  Antonio  , e dipoi  di  Auguflo , 
L ’auolo  era  morto  netta  battaglia  di  Farfuglia  per  la  Republica  : cr  egli  fu  eletto 
ad  hauer  per  moglie  la  minore  Antonia  nata  di  Ottauia . Dipoi  con  lo  efercito 
pifiò  il  fiume  Albi , penetrandolo  piu  a lungo  detta  Germania , che  non  haueua 
fatto  alcuno  manzi  a lui  : e per  qucflo  ottenne  gli  ornamenti  del  trionfo . Che 
gente  pano  i M ululoni , confeffo  infimo  a qui  non  hauer  trottato  : ma  Rimo , che 
eglino  pano  i Maffefiilif , ma  non  però  lo  affermo . P ercioche  Plinio  nel  quinto 
al  capo  quarto  fra  le  altre  nationi , che  fono  preffo  de*  Mi  fidi f , pone  e i Mufìni 
e tutta  la  Getulia  al  fiume  N igri , ilquale  f A frica  dalla  Ethiopia  diuide.  Ma  Ste* 
fono  , oue  fcriue  dette  città , dice,  Mofilo  è promontorio , e mercato  di  Ethiopia, 
come  dimojbra  Miniano  : dal  quale  per  auentura  fi  poffono  deriuar  Mofilam  . 
Cornelio  Tacito  nel  fecondo  diferiuendo  la  guerra  cominciata  nelt  A fi dea , efjendo 
Lucio  pomponio , e Gaio  Celio  Confoli , nomina  T or  fumate  Capitano  de’  Mufum 
lanij  ; oue  foggiunge . La  fui  gente  è forte , e uicina  a'  deferti  di  Africa , ne 
dibora  haueua  alcuna  politezza  e culto  di  città . E l'ifleffio  nel  quarto  , oue  racm 
conta  il  fine  di  quefla  guerra  : c T infiememente  fece  tagliar  la  tejla  a'  principali 
de'  Mufulani , iquali  cominciauano  a ribellarli . 

GAIO  AVGVSTO  CESARE  XIII.  E LVCIO  PAOLO. 

L*  I n c h k t o Autore , ilquale  pone  tutti  i nomi  de’  Confoli , fcriue  , fatto 
Cefare  e Paolo  effer  nato  Chrijto  lottiuo  dette  colende  di  Gennaio  nel 
decimo  quinto  della  Luna.  1 Iche  forfè  ha  origine  da  queflo , che  quei  fettunta 
Leggitori , interpreti  detta  frittura  facra  ; iquali  a richiefla  di  Tolomeo  Fila» 
delfo , Re  di  Egitto , da  E leazar  Pontefice  de’  Giudei  mandati  in  Aleffondria , i 
fiacri  Libri  tradu [fiero  in  lingua  Greca , laqual  traslatione  fu  ufata  da  tutti  i 
Dottori  della  Chiefa  primitiua  : tutti  difjero , Chruto  efjer  nato  il  cinquanm 
tefmo  anno  dalli  primi  creation  del  mondo  fopra  cinque  uolte  mila . Dal  cui 
computo  ne  fegue  , C « r i * t o effer  nato  due  anni  dipoi  di  quello , che  coinum 
temente  hanno  notato  tutti  i Cronografi.  Percioche.col  teflimonio  di  bticeta,  dalla 
creation  del  mondo  cinque  uolte  mille  cinquecento  anni  il  Ciclo  Solare  fu  duodem 
timo  i a cui  per  lettera  Dominicale  fi  afariue  G . Mi  fecondo  il  uulgato  computa 
-i  degli 
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it  gli  dnni  del  Signore  , fi  prefuppone , C«*mto  effer  nato  Itono  decimo  dct 
Culo  SoUrc  , nel  quale  la  lettere  Dominicale  fu  B . C ofi  adunque  C h r i » t • 
farebbe  nato  due  anni  piu  tardo,  di  quello , che  fcriuono  i uolgari  Chronici  : iquali 
dicono , ch'egli  nacque  il  quarantefimo  fecondo  tono  dell'Imperio  di  Augujlo . 6 
queflo  perauentura  feguuò  t Autore  incerto,  ilquale  hafcriito , lui  effer  nato  fotti 
quefh  Confoli . Ma  di  quello  fia  detto  a baldanza , fe  hauremo  aggiunto  quella 
tofa  fola , C h r i s t o effer  nato  fanno  della  edification  della  città  fettecent» 
cinquanta  lue  , come  prima  notato  habbiamo  . Ma  Gaio  Cefare  fu  uccifo  a gfldi  Gj|o  Cfftfe 
di  Marzo  fanno  dalla  edification  della  cittì  fettecentonoue.  Chiuto  adun*  qmoJo  in 
que  nacque  fanno  quarantaquattro , non  quarantadue  dell’Imperio  di  A uguflo . * 

Ora  fecondo  Eufebio  intorno  a queflo  tempo  Auguflo  adottò  Tiberio  figliaflro  e 
Marco  Agrippa  fratello  col  cognome  di  Gaio  e Lucio . Di  che  uedi  Tranquillo 
nella  uita  di  Tiberio . Perauentura  queflo  Lucio  Paolo  fu  figliuolo  del  Canfore  : 
a cui  Auguflo  diede  per  moglie  Giulia  fua  nipote  di  Agrippa . E fcriuefi  in  que» 
fio  anno  He rodehauer  fatto  uccidere  i fanciulli  innocenti . 

v vr 

GAIO  VINICIO,  E PVBLIO  ALFENO,  VARO. 

V ■ J • 1 < j'i J • ..«..Iwi» 

Tranquillo  nella  feffantefimonona  rubrica  fa  mentione  iun  certo  Vi- 
nido , ìlquale  fpeffo  foleua  h onere  ne'  fuoi  cornuti,  coft  fcriuendo . lo  ce» 
noi  Tiberio  mio , uenendo  alla  cena  quegli  ufati  a’  miei  conulti  j Vinicio,  e il  padre 
Siluio } e cenando  habbiamo  hauuto  grandifiimo  foUazzo.  Io  8imo , che  queflo  gognoàc  • 
Vinicio  haueffe  il  cognome  di  Publio  : percioche  fpeffo  le  lettere  de'  prenomi , co» 
me  habbiamo  piu  uolte  auertito,  figuaflano  e mutano . Fu  queflo  Marco  Vinicio 
Confolo  folto  Tiberio , a cui  VeHeio  indrizzò  la  fua  opera . Ìlquale , oue  tratta 
della  morte  di  Gaio  , ufa  quefle  parole . Ma  la  fortuna  , che  baueua  leuata  la 
fperanza  d'un  gran  nome  , già  baueua  albera  ritornati  alla  Kepubltca  i fuoi  ape 
poggi . Percioche  inanzi  alla  morte  di  quefli  due , effendo  tuo  padre  Publio  Vi» 

Micio  Confolo , Tiberio  N eronc  tornato  di  Rhodi  , d’incredibile  letitia  baueua 
empita  la  patria . Non  indugiò  molto  a lungo  Cefare  Auguflo  : percioche  egli 
non  era  da  cercar  chi  egli  doueffe  eleggere , ma  da  elegger  fi  colui , che  era  fupe» 
riore  a gli  altri . La  onde  quello , che  non  baueua  uoluto  fare  dopo  la  morte  di 
Lucio  , effendo  uiuo  ancora  il  fratello  Gaio  , e grandemente  rtpugnando  N eronc 
era  impedito , continuò  a porre  ad  effetto  dopo  la  morte  dettano  e deìt altro  g io» 
uane , in  dar  compagno  della  podejlà  di  Tribuno  a Nerone , riattando  ciò  molto 
egli  e in  cafa , e nel  Senato , e lui  adottando , effendo  Elio  Catulo  e Gaio  Sentio 
Confoli , a’  cinque  delle  colende  di  Giulio  dcc.  liiii.  dalla  edification  della 
fitti,  e da  queflo  tempo  xxvn,  anni . Quefle  parole  conuengono  con  quelle. 
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lecitili  fcriue  Suctonio  rulla  uria  di  Tiberio  , fcriuendo , Tiberio  effet  tortUló 

l ottano  anno  dopo  la  fua  partita , laquale  fu  intorno  a quefli  tempi . 

v . \t.  » 

MARCO  SERVILIO,  E LVCIO  LAMIA. 

DI  s o f r a ha  detto  Cafiiodoro  , Cr fare  per  opra  di  Ludo  L amia  hauer 
domati  i Cantabn  nel  fuo  nono  Confolato . Diceft , che  Afinio  PoHiont 
Oratore  fi  mori  in  quefi’anno . 

SESTO  ELIO,  OVERO  CATVLO, 

E GNEO  SENTIO  JATVRNINO. 

FV  anco  di  fopra  fatta  mentionc  di  Gaio  Sentio  Saturnino  C onfolo , fot • 
to  ilquale  morì  Virgilio  : ouero  cb'eglt  fta  colui,  e quello  fi  dica  il  fuo  jeconm 
■do  Confolato  , o pure  un  fuo  figliuolo.  Del  qual  Gaio  Sentio  Saturnino  fcriue 
molte  cofeGiofefo  nel  decimonono  delle  fue  antichità.  Di  quelli  Confoli  famenm 
tione  Velleio  nell'ultimo  libro  delle  fue  btflorie , fcriuendo , Auguflo  hauerb 
Tibtrfo  & adottato  Tiberio  Nerone  fotto  quejli  Confolt . Ma  quiui  i nomi  de'  Confali  fono 
Agnpp»^*  guafti , P erciocbe  è fritto  , effondo  Sentio , cr  Elio  Catone  Confoli , douendofi 
JS°.a  * fcr  iuerc, Elio  Catulo , e Gaio  Sentio  • Soggiunge  Velleio,  fu  adottatoli  medefimo 
giorno  anco  Marco  Agrippa , ilquale  dopo  la  morte  di  Agrippa  Giulia  haucua 
partorito.  Ma  nell'adottion  di  Nerone  è anco  aggiunto  queflo  con  le  iftejfe  parole 
di  Cefare.  lo  fo  queflo  per  cagion  della  Kepublica.  Stimo,  che  la  legge  Elia  Senti 4 
KIT1,  /#  nominata  da  quejli  Conjòli.  Dice  Velleio , che  Tiberio  dipoi  l'addottione 
tffendo  mandato  in  Germania,  foggiogò  i Caninefati,  i Cattuari , i Brutteri , ci 
Cberufci  : e paffato  il  Vifurgo  , penetrò  ne'  piu  ultimi  luoghi  della  Germania , in 
guifa,  che  Cefare  uendicò  ogni  parte  di  quella  affirifiima  e pericolofifiima  guerra . 
Di  quelle  cofe  neramente,  che  erano  di  minore  importanza , diede  la  cura  a Senm 
tio  Saturnino  : ilquale  alhora  tra  Legato , cioè  Luogotenente  di  fuo  padre  ; nella 
Germania , ilquale  fu  huomo  di  molte  virtù  , e prudente , pronto  , accorto  , e 
patìenv fimo  negli  uffici  della  guerra , e parimente  mtendentifiimo:  madoue  lì 
' pcteffe  tralafciare  alcun  fatto , e tìarfi  in  ocio,  egli  di  ciò  fi  feruiua  con  molta  li • 
ber  alita  , e delicatamente  : in  guifa  però , che  baurefii  detto , che  egli  foffe  anzi 
fflcndido  cr  allcgrOyche  lufuriolo  e ripieno  di  dapoccagginc . Dt/  Confolato  iUu» 
ftre  e lodevole  del  quale  prima  habbiamo  detto . Alhora  battendo  con  le  arme  dia 
fior  fa  tuttala  Germania  , vinte  genti  incognite  di  nome , riceuute  in  deditione  le 
vatwni  dt f Caucht , rotti  i Longobardi,  c r anco  la  gente  di  Germania  feroafitma, 
finalmente,  (quello  che  dianzi  non  era  fiato  } fcrato  da  alcuno , fu  condotto 
teferato  Romano  dal  Rheno  infino  al  fiume  Albi  con  le  fue  infegne , e uincitore  di 
tutte  le  natiome  di  tutti  i luoghi , cue  andò  Cefare , ritornò  a Roma . * 

GNEO 
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GNEO  C1NNA,  OVERO  Al  A G NO  , E LVCIO 

VALERIO  OVERO  YOLBSIO. 

f ij 

SOtto  qucfii  Confoli  per  iffatio  di  otto  giorni , Impeto  del  Teucre  api  tuSJ  • 
portò  una  miferabil  ruma  <f  huomini , e dtcafe.  dei  rcuer*. 

*,  Oro  fio  nel  [et  timo  al  capo  primo . Ne/  quarantefimo  ottano  anno  dell'  I mperio 
di  Cefare  , affatto  i Romani  una  co/t  fatta  carefha , che  C efare  comandò,  che  fi 
mandaffero  fuori  di  Roma  le  famiglie  de'  Lanifii , che  era  una  forte  de'  gladio*  Rem*!* 
datori  i e le  gran  moltitudini  de'ferui , eccettuando  i Medici  e i Maefiri  di  lette* 
re . Eufcbio  fcriue , che  quefia  careflia  auenne  tanno  quarantefìmo  nono,  laqual 
fu  tale , che  cinque  moggia  di  grano  fi  uendettero . Seneca  nel  primo  libro  della 
Clemenza  a Nerone , racconta  in  che  modo  Lucio  Cima  congiurò  contro  Cefare 
Augufio  i laqual  congiura  gli  fu  difeouerta . Et  e/fendo  da  Augufio  fatto  chia » 
mare , in  gui  a gli  parlò , c he  fi  fece  Cinna  obligat (filino  amico . Dipoi  uolonta • 

riamente  gli  diede  il  C onfolato , non  hauendo  egli  ardimento  di  dimandarlo . B 

thebbe , come  io  dico , d'indi  in  poi  amicifiimo  e fedeltfiimo.  Stimo , che  quefto  fià 
Cinna  Confilo , c cht’l  prenome  fio  Salo  uariato . 

MARCO  LEPIDO,  E LVCIO  ARVNCIO. 

¥ , l\  I . . 

L*  Vno  e l'altro  fu  accrefcendofi  la  famigliarità , amicifiimo  di  Augufio , ài 
g '.tifa , che  egli  fi  (limona,  che  un  di  loro  doueffe  dopo  Augufio  hauer  Pinta 
perio . La  onde  Cornelio  Tacito  nel  primo  delle  fue  Hifiorie  cofi  fcriue . Trota 
tondo  Augufio  negli  ultimi  fuoi  giorni,  a cui  fi  doueffe  dar  l’Imperio  , diffe , 
che  M arco  Lepido  ui  farebbe  atto  , ma  che  lo  riamerebbe  : Gallo  Afinio  auido , 
ma  di  lui  minore:  e Lucio  Armtio  non  indegno  : e che,  fe  la  forte  tteniffe , 
che  haurebbe  ardire . M a tutti , eccetto  Lepido , per  opera  di  Tiberio  , furono 
incolpati  di  qualche  difetto  , come  fi  troua  nel  medefimo  Cornelio  Tacito . Di 
quefio  Lepido  fa  mentione  Velie  io , alquale  Tiberio  diede  il  gouerno  dell' efer  cito 
in  Vngheria , ilquale  guerreggiaua  contra  Bathone  e Pinete . Hwomo  dice  uicino  v*n*to’ 
al  nome  c r alla  fortuna  loro , ilquale  quanto  alcuno  potè  o conofcere  o intendere , 
tanto  y.o  ammira  carnai  e tanto  dimofira  la  nobiltà  e foltezza  delle  glorie  , 
onde  egli  nacque . 

Q.  VINTO  CECILIO,  OVERO  CRETICO, 

ET  AVLO  VINITIO  NERVA. 

STimo,  chefiada  leggere  Marco  vincio , non  Aulo . Pcrcioche  non  trouo 
preffo  a buoni  fcrittori , i Vinitij  hauere  hauuto  il  prenome  di  Marco , o di 
Publio , Tiberio  Cefare  folto  di  Augufio  figgiogò  i Dalmati  e quei  di  Sarmata  • 
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Giulio  Frot»  IN  altro  autore  fono  ferini  Camillo,  e Quintiliano : ma  in  Giulio  Fr«u 
iuu»  . | tmo  nel  Ubro  de  gli  Acquedotti , oue  tratta  di  coloro , che  haucuano  la  cura 

dclt acque , co/?  fi  legge . Effendo  Sefto  Nonio  Celere , e lunio  Quintiliano  Conm 
foli , Didio  Gallo  fu  procurator  delle  acque . Ma  queflo  furio  Camillo  , per 
quanto  habbiamo  potuto  itrouar  nel  fecondo  libro  di  Cornelio  Tacito , fu  folto 
Tiberio  Vececonfalo  in  Africa , e ninfe  i Numidi  : dopo  molti  anni , come  fari» 
ue  Cornelio, Furio  hebbe  la  gloria  de'  maneggi  della  guerra  : percioche  dopo  quel • 
lo  I mperador  della  città , e'I  fuo  figliuolo  Camillo , la  lode  de'  Capitani  fu  preffo 
altre  famiglie . Et  haueuafi  queflo  per  huomo  poco  efferto  nelle  cofe  della  guerm 
ra.  Di  efjo  piu  pronto  Tiberio  celebrò  preffo  al  Senato  le  cofe  da  lui  fatte  ,eorm 
datarono  i Senatori , che  gli  foffer  date  le  infegne  del  trionfo . Ora  racconta  Eji* 
comi  Dii  febio  inforno  a quel  tempo,Tiberio  hauere  i Dalmati, e i Sarmati  ridotti  nella  pom 
• de  fi 'a  de'  Romani . Stimo , che  quella  guerra , che  Tiberio  recò  a fine  in  tre  anm 

ni , foffe  la  maggiore  di  tutte  le  flraniere , dopo  le  Carthaginefì,  con  quindici  lem 
gioni,V  altrctante  uenute  in  fuo  aiuto.  Laqual guerra  fuor  di  ragione  da  Orom 
/ fio  è chiamata  Germanica , fe  uogliamo  diligentemente  efaminar  Suetonio  nella  ui • 
ta  di  Tiberio , come  nel  fin  dell'illirico  dimofira  Appiano . M<f  filmo , che  Orom 
fio  la  chiamaffe  Germanica  per  quefìa  cagione , che  folto  queflo  tempo , come 
Suetonio  dice , Quintilio  Varo  peri  in  Germania . Onde  anco  Tiberio  differì  il 
trionfo  illirico  lo  (patio  di  due  anni:  ilche  trotterai  in  Tranquillo  nella  iuta  di 
effe  Tiberio  . Aggiungi  a queflo  quello  , che  Cornelio  Tacito  fcriue  nel  primo  s 
Gct  che  fottoDrufo  e Norbano  Confoli  ecfore  Germanico  per  difiderio  di  far  tultim 
■ui«o.  K mo  debito  a' faldati  c r a Quintilio  Varo , riguardando  il  luoco  della  rotta  er  ucm 
cifione  de'  Romani , moffo  da  compafiione  nuolfe  gli  occhi  per  tutto . Oue  finalm 
mente  fono  fcritte  quefie  parole . Adunque  il  Romauoefercito,  che  in  quel  luom 
go  fi  trouaua  prefente , il  fefto  anno , che  fu  riceuuta  la  rotta , non  effendo  alm 
cimo,  che  conofceffe  le  offa  di  tre  anni  ; e fila  terra  ricoprile  le  reliquie  di  altri , 
ode’  fuoi,  tutti,  fi  come  foffero  fiati  loro  congiunti  e parenti  accrefcendo  contri 
nimici  tira , mefìi  infume  e pieni  d'odio  fepeliuano . Queflo  neramente  è di  nem 
cefiità , che  foffe  fatto  intorno  a quel  tempo , fe  fi  annouerano  gli  anni  fecondo  i 
Confatati  infino  altlmperio  di  Tiberio . Ma  quanto  fia  d’attribuire  ad  Eufebio , 
fpeffo  io  ho  auertito , non  già , che  io  mi  dubiti  di  ciò  , che  egli  fcriue , ma  del 
fuo  efemplare  , che  è feorretto , v affermo  , che  a pena  habbiamo  t ombra  di 
Bobbio . Eufebio . Quefie  cofe  cefi  effere  afferma  Velleto  nell'ultimo  libro  delle  fue  Hi  fio* 

rie , co/i  fcriuendo . C efare  haucua  finita  la  guerra  Pannonica , e Dalmatica , 
quando  fra  cinque  giorni  dello  hauer  finita  opera  di  cefi  gran  momento , gli  uen • 

nero 


nero  funebri  e dolorofc  lettere  di  Germania  deU'uccifo  Varo , e delle  tre  legioni 
tagliate  a pezzi , e di  attutante  ali , e di  fei  cohorti . Dipoi  diferiue  pienamente 
la  guerra  Germanica , eia  rotta  c r uccifione  di  Varo . 

Q.V  IN  T O SVLPITIO,  E GAIO  POMPEO. 

L'Incerto  Autore  ha  Camerino  e Sabino,  iquali  fono  gl’iftefi . Di  quefli 

Confoli  fa  mentione  Tranquillo  nella  uita  di  Vefpafiano  con  quejle  parole . Tranquillo 
Veffafìano  nacque  ne'  Sabini  di  là  da  R beate  in  un  picciol  villaggio, , ilquale  è del*  £” 
to  Falacrine,  il  decimo  quinto  delle  calende  di  Decembre  intorno  alla  fera  : effendo 
Qttinto  Sulpitio  Camerino , e Gneo  Pompeo  Sabino  Confoli , cinque  anni  inanzì, 
che  Augujlo  ufiiffe  di  uita . Plinio  parimente  il  piu  uecchio  di  quejli  Confoli  cofi 
fcriue  nel  fettimo  al  capo  quar ante firn' ottauo . Valeria  Copiola  Emboliaria  fu 
ridotta  nella  Scena , effendo  Gneo  Pompeo  e Quinto  Sulpitio  Confoli  ne' giuochi 
uotiui  per  la  falute  di  Augujlo  in  età  di  cento  quattro  anni , laquale  fu  menata 
effendo  giouanetta , da  Marco  Pompeo  nella  dedicai  ione  del  gran  T heatr orecchia 
ridotta  per  miracolo . Oue  ancora  e da  ofjeruar  queflo  ; che  Plinio  chiama  Poma 
peo  col  cognome  di  Gneo  , nomandolo  Suetonio  e Cafiodoro  con  quello  di  Gaio, 
in  guifa,  che  è da  i limare  in  Plinio  effere  errore . Vede  fi , quanto  fegnalatamente 
babbia  errato  \ fioro  nel  quarto , oue  fcriue  alcune  leggi , dette  da  coloro,  che  le  Errore  «ria 
fecero  ; come  Confolari , Tribunicit , Giulie,  e Camelie  : percioche  fotto  Otta • doro* 
uiano  effendo  pofti  papio  e Pompeo  in  luogo  de  i Confoli , publicarono  una  legge , 
che  dal  nome  loro  è detta  P apia , e P ompeia , laqual  contiene  i premi  de’  Senatori 
per  coloro  , che  procurauano  di  hauer  figliuoli  : quiui  è mamfeflo  errore , que * 
fli  due  Confali  non  trouarfì  in  ueruno  Autore  : ma  forfè  per  queflo  fu  ingannim 
to  i che  egli  baueua  letto  queflo  Pompeo  effere  i lato  Confalo  fatto  di  Auguflo . 

Ma  la  legge  P apia  Poppea , laqual  già  fu  pofla  da  P apio  Poppeo  , da  Auguflo 
nella  fua  uecchiaia  fu  corretta  : come  dice  Cornelio  Tacito  nel  terzo  delle  fue  hi* 
fiorie . Laqual  Suetonio  chiama  d’intorno  al  maritar  de  gli  ordini  e qualità  delle 
perfone . Ella  conteneua  , che  fe'l  marito  e la  moglie  non  haueffero  figliuoli,  di 
quello  , che  tuno  lafciaffe  alt  altro , la  decima  parte  aniaffe  al  fifeo . ’ r , 

PVBLIO  DOLABELLA,  E GAIO  SILLANO. 

QV  e * t o e il  duodecimo  anno  del  nafeimento  di  Chruto;  nel  quale  QuUo  chH 
fecondo  il  Vangelo  fu  trouato  a diffutar  nel  mezo  de  i Dottori , tutti  ftu*  j)?, 
penaofi  e marauigliandofi  della  dottrina  di  quel  fanciullo.  Autore  Eufebio.  Oro»  «fc'dotio* 
fio  nel  fettimo  al  capo  primo  dice , Mentre  che  le  porte  di  Giano  con  la  tranquiU rl  * 
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lità  ctuna  felici  fina  pice  fi  tennero  dodici  anni  ferrate  , Ce  far  e Augufio  mandi 
Caio  fuo  nipote  ad  ordinar  le  prcuincie  di  Egitto  e della  Soria  : Uguale  da  Egitto 
pacando  per  i confini  di  Palefiina  , effendo  entrato  in  Hterofoltma  nel  Tempio 
alhora  fanto  e celebre  di  Dio,  non  ui  uoUc  adorare  : come  dice  Suetonio . llcbc 
intefo  d' Augufio,  con  cattino  giudicio  lodotto  dibatter  fatto  bene, 

L.  LEPIDO,  E TITO  STATILIO,  OVERO  TAVRO. 

IN  i^veit’anno  ferine  Eufebio , che  Me  (fila  Cornino  fi  laficiò  morire  eoi 
non  prender  cibo  , effendo  in  età  di  fettantadue  anni , hauendo  due  anni  aitanti 
nin°  ch’egli  moriffe , perduto  la  memoria  e i fenfi.  Di  Tauro  Confalo  fa  mentione 
Horatio  nette  E pifiole . Ne  fa  mentione  anco  Vetteio  nell'ultimo  libro  detta  firn 
hiftoria , con  quefie  parole . Rade  uolte  è attenuto , che  i grandi  huomini  non 
babbiano  adoperato  lo  aiuto  e il  configlio  de’ prudenti  in  regger  fi  nette  cofe  freon ■ 
de  : tome  i due  Scipioni  de  i due  Le/i/ , iquali  in  tutte  le  cofe  uolfero , che  lor  fofi» 
fero  eguali  : cr  Augufio  di  Marco  Agrippa , e maf imamente  da  qutfto  Stadio 
Tauro  : a’  quali  non  ofiò  la  nobiltà  detta  famiglia , che  non  foffero  annouerati  a 
motti  Confolati , e trionfi , e Sacerdoti j . Percioche  le  gran  faccende  hanno  btfom 
gno  di  grandi  huomini , che  le  aiutino , 

*• 

CESARE  GERMANICO,  E GAIO  FONTEIO, 

OVERO  CAPITONE, 

Germanico  era  figliuolo  di  D rufo  figliaflro  di  Augufio  , e della  piu 
giouane  Antonia  figliuola  di  Ottauia  : ilquale  detta  moglie  Agrippina , fi» 
gliuoli  di  Marco  Agrippa,  e di  Giulia,  haueua  hauuto  noue  figliuoli  : fiche  anco 
' Plinio  teftifica  nel  fettimo . Di  quefii  ne  morirono  due  ancor  bambini , uno  che 
era  in  età  di  fanciullo  detto  Gaio  , i primi  rimanendo  uiui  : tre  femine  ; Agrip • 
pina , Drufitta  , Liutlla , nata  l una  dopo  l’altra  in  tre  anni  : altretanti  mafehi  ; 
Nerone , D rufo  , e Gaio  Qefare  : ilquale  nacque  fotto  quefii  Confoli , come  rac • 
TrSquMio  di  conta  Tranquillo  netta  uita  di  Caligula  : oue  fi  fa  mentione  di  efii  Confoli . Md  di 
ocrmanMo.  Germanico  co/?  fcriue  Tranquillo  netta  uita  di  Caligula  nel  cominciamento , Ger • 
manico , padre  di  Gaio  Cefare  , figliuolo  di  D rufo  e detta  piu  gionane  Antonia , 
adottato  da  Tiberio  j uo  zio , hebbe  la  Quefiura  cinque  anni  manzi , che  foffe 
conceduto  per  le  leggi , e poi  fubito  ottenne  il  Confidato  : e r effendo  mandato  in 
‘ * Germania  allegretto , iute  fa  la  morte  di  Augufio  , acquetò  tutte  le  legioni  , le» 

quali  ricufauano  di  uoler  Tiberio  per  I mperadore  : e t antefio  uinto  il  nimico  , 
bebbe  il  trionfo . Dipoi  effendo  creato  un’altra  uolta  C onfolo , e prima , che  en» 
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tuffi  nel  magiflrato , accinto  a compor  lo  Unto  dell'Oriente,  poco  dipoi  fi  morì, 
come  diremo  piu  di  f otto . Queflo  è quel  Germanico  , che  Unto  fra  Poeti  piu 
eccellenti  lodi  c 7 indizi  Quintduno  ; ilquale  trdduffi  Auto  di  Greco  in  Latino;  Gtrmaim' 
dncord  che  Marco  Tullio  haueffi  ciò  fatto  inanzidlui  : Poeta  dotato  di  f ingoiar 
eloquenza,  fi  indori  tempo  non  moriud . Di  F onteio  Confilo  fa  mention  Giulie» 
naie . Nelle  famiglie  Romane  furono  i frontini  e i Capitoni  ; come  dimoftra  Ci» 
cerone  nel  primo  della  natura  de  gtlddij,  Qweflo  Capitone  fu  doti, fimo  della  capitone. 
priuatae  publiea  legge  , fecondo  Gellio . E/findo  Confilo , udì  Ofjilio . F«  ne' 
tempi  di  Auguflo  : e lafci'o  fette  libri  della  legge  de'  Pontefici , c r uno  dell'ufficio 
del  Senatore , e dieci  dell'ordine  de’  Sacrificij , come  fitroua  appreffo  Macrobio 
nel  terzo  de'  Saturnali . Compofe  un  commentario  de'  giudicij  publici  : del  quale 
Gelilo  caub  il  fijlo  capitolo  del  decimo  libro , Ma  è da  cercar,  fi  queflo  fia 
quel  Capitone. 

L.  PLANCO,  E G.  SI  LIO,  ALTRIMENTI  SILVANO. 

ì 

SOtto  quefii  Confili , come  firiue  Suetonio,  Auguflo  fece  il  fio  tefl  amento  AugurtoquS 
al  terzo  delle  none  di  Aprile  , inanzi  un'anno  e quattro  mefi , ch'egli  fi  mo>  fu»  ItRamè 
riffe . E queflo  con  due  codicilli , parte  fcritto  di  fia  mano , e parte  di  Polibio  e T *°* 
llilarione  fioi  liberti,  diede  in  faluo  alle  Vergini  Veflali,infieme  con  tre  uolumi 
egualmente  foggellati  : ilquale  dopo  la  fia  morte  fu  pubhcato , e r aperto  e letto 
in  Senato . Ordinò  fioi  primi  heredi  Tiberio  della  metà  e della  fifla  parte , e Li» 
uia  della  terza  ; iquali  ordinò  anco  , che  portaffero  il  fuo  nome . Di  queflo  te» 
f lamento  uedi  Cornelio  Tacito  nel  primo  delle  lìtflorie  dalla  morte  di  Auguflo  : 

C r anco  di  Munatio  Planco  alcune  belle  cofi . Scriue  Eufebio , che  in  quefl'anno  Etreblo 
Auguflo  trattò  con  Tiberio  lo  eflimo  de  gli  huomini , e trono  nouanta  uolte  tre» 
cento  e fittanta  mila  huomini.  Fa  mentione  di  queflo  luflro  fatto  nel  Lampo 
M artio  Tranquillo  nella  ulta  di  Auguflo  : e parimente  in  quella  di  Tiberio  ; oue 
firiue , efjerft  fatta  una  legge  per  i Confili  ; iquali  però  non  nomina , per  laquale 
Tiberio  baueffe  il  gouerno  delle  Prouincie  infume  con  Auguflo . 

SESTO  POMPEO,  E SESTO  APVLEIO. 

DI  vesti  Confili  fa  mentione  Cornelio  Tacito  nel  primo  delle  H iflorie 
dalla  morte  di  Auguflo  : oue  hauendo  di  quella  fcritto  , dice  quefle  parole . 

Seflo  Pompeo  e Seflo  Apuleio  Confili  primi  giurarono  nelle  parole  di  Tiberio 
Cefare  ; e r appreffo  loro  Scio  Strabone , e Gaio  T uranio , quel  Capitano  delle 
coborti  Pretorie  , queflo  fipra  le  publiche  entrate , e dipoi  il  Senato  , i follati , 
e il  popolo.  Percioche  Tiberio  cominciaua  tutte  le  co  fi  per  i Confili , come  € 
fofje  l lato  ntlf  antica  Republica , e dubbiofi  nella  Signoria , Nc  poje  il  decreto , 
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col  quale  chiamaua  i Senatori , che  fi  raunaffero  nel  palazzo , fenon  ii  orline 
della  poleflà  de’  Tribuni , riceuuta  f otto  di  Auguflo . Vedi  quiui , come  il  fuo 
tcflamcnto  fu  prodotto  ; quale  fu  la  fama  di  Auguflo  : e come  le  feditioni  e dia 
fioràie  co fi  nelle  legioni  di  Vngheria , come  nelle  Germaniche , furono  fedate . 
Come  Tiberio  ricusò  l’imperio  ; ma  aflutamente  : e le  adulationi , che  furono  fatte 
a Tiberio , er  a Liuia  Augufta . Soggiunge  dipoi  Tacito . il  medefimo  anno  fi 
morì  Giulia  : laqual  per  la  fua  dishonefia  uita  fu  già  dal  padre  Auguflo  confinata 
nell’lfola  Pandataria , e dipoi  nella  città  de'  Rhegini , iquali  habitano  il  mar  Sicia 
Itano  , nel  maritaggio  di  Tiberio , c r effondo  in  fiore  Gaio  e Lucio  Cefari  I ha* 
ueua  ffrezzata , come  a lui  non  uguale . Ne  hebbe  Tiberio  cofì  intrinfeca  caa 
gione  di  partirfi  di  Rhodo . Ma  hauendo  ottenuto  l’imperio , la  fece  morir  col 
difagio  e con  la  lunga  noia , fi  come  sbandita  c r infame , e dopo  tuccifion  di 
Agrippa  Poflhumoabandonata  da  ogni  fperanza  ; dimando  che  la  morte  perla 
lunghezza  delt  efilio  doueffe  Harfi  nafcojla . Vgual  cagione  di  crudeltà  fu  contra 
Sempronio  Gracco  ; ilquale  di  famiglia  nobile , di  accorto  ingegno , ma  di  maluoa 
già  eloquenza  haueua  uiolata  la  medefima  Giulia  nel  maritaggio  di  Agrippa . Ne 
quiui  fu  il  fine  deHa  libidine . Pcrciocbe  effondo  ella  data  a Tiberio,  il  cattiuo 
adultero  di  fuperbia  e d'odio  taccendeua  contra  il  marito : e le  lettere,  le  quali 
Giulia  fcriffe  al  padre  Augnilo  del  perfeguitamento  di  Tiberio , fi  teneuano  efferc 
dettate  da  Gracco . Mandato  adunque  in  efilio  nelTlfola  di  Cercina  , laquale  è nel 
mar  di  Africa , [offerì  l efilio  quattordici  anni . Alhora  effendo  mandati  i follati 
per  ucciderlo , lo  trouarono  al  lido  del  mare  tutto  ripieno  di  tormento  , fi  come 
quello , che  ninna  lieta  noueUa  afpettaua . Nella  t tenuta  de’  quali  dimandò  un  brem 
ue  fìstio , tanto  che  poteffe  fcriuere  alcuni  brieui  ricordi  ad  Alaria  fua  moglie  : 
dipoi  inchinò  il  collo  a'  per cuffori:  e fu  per  la  coflanza  non  indegno  della  famia 
glia  de'  Semproni , da  cui  haueua  tralignato  con  la  uita . Alcuni  dicono  , que' 
follati  non  efferc  dati  mandati  di  Rom<* , ma  da  Lucio  Arrenate  Vececonfolo  ii 
Africa , di  ordine  di  Tiberio  : ilquale  in  damo  haueua  fperato , che  la  fama  dela 
l'homiciiio  fi  poieffe recare  in  Afpernate . Soggiunge  il  medefimo.  Loifteffo 
anno  riceuette  nuoue  cerimonie , aggiuntoui  il  Sacerdotio  della  compagnia  de  gli 
Auguflali  : con  quel , che  fegue . Morì  Auguflo  nel  medefimo  ricetto , oue  mori 
il  padre  Ottauio , effendo  Confoli  due  Sefii , Pompeo  c r Apuleio , a’  quattordici 
di  Settembre  nella  decima  hora  del  giorno , in  età  di  feffantafei  anni  meno  trenta 
cinque  giorni.  Giofefo  nel  decimo  ottano  delle  Antichità  al  capo  quarto  cofi  feria 
ue . Morì  Auguflo  fecondo  1 mpcradore  R ornano  fotto  Annio  Ruffo , ilquale 
nella  prouincia  della  Soria  fuccedette  a Marco , effendo  uiuuto  nell’Imperio  cin • 
quanta  fitte  anni , fei  me  fi , cr  alquanti  giorni  : de  i quali  quattordici  anni  infieme- 
fon  lui  Antonio  haueua  hauuto  il  gouemo  della  Republica . Effendo  adunque 
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«f uuto  fcttJntx  fette  anni , ufcì  di  ulta . A coflui  fuccedette  mi  Principato  Tu 
berio  Nerone,  figliuolo  di  Liuia  fua  moglie  ; ilquale  fu  il  terzo  I mperador  Ro* 
mano  : con  quel , che  fegue.  Cafiiodoro  in  quefta  guift  ferine  della  fua  morte . 

Sotto  quefii  Confoli  mori  A uguflo  lmperadore , offendo  in  età  di  fettunta  fette 
anni;  e del  fuo  Imperio  cinquanta  fé  t anni  e mezo . A lui  fuccedette  nell'Imperio 
Tiberio  Ce  far  e,  ilquale  imperò  uentitre  anni  : fotto  ilquale  furono  quefii  Confoli. 

Oro  fio  fcriue  nel  fettimo  , l'anno  fettecento  feffanta  fette  dalla  edification 
della  città  dopo  la  morte  di  Cefare  Auguflo  Tiberio  Cefare  ottenne  l'Imperio  ; e 
durò  in  quello  anni  uentitre  . Coflui  in  per/ona  non  fece  guerra  alcuna , ne  anco 
per  opra  de’  Capitani  e Luogotenenti  ne  fece  alcuna  cofa  di  momento , fenon  che 
in  alquanti  luoghi  antiuedendofi  alcun  mouimento , lofio  era  acquetato , Il  mede a 
fimo  dice  Eutropio  nel  fettimo  al  capo  fecondo  » 


TIBERIO  1MPERADOR  III. 


1 1 b e r i o , quafi  sforzato , e dolendofì , che  gli  ueniua  pofia 
I l'opra  le  (palle  una  mi fera  e graue  feruitù , riceuette  l’Imperio, 

I come  dice  Eufebio . M a di  ciò  uedrai  copiofamcnte  quello  , che 
! Icriue  Tranquillo  e Sello  Aurelio  : ma  niun  piu  copiofamcnte 
, di  Cornelio  Tacito  nel  primo  deU'hifiorie  dopo  la  morte  di  Atra 
gufo  : ilquale  nel  fine  del  quinto  libro  quafi  fenza  principio  facendo  la  aita  di 
Tiberio  , fcriue  quefle  parole . Di  Tiberio  fu  padre  Nerone , e da  ambedue  i lati 
fu  della  fltrpe  della  famiglia  Claudia  ; ancora  che  la  madre  pafiò  in  Liuia , e poi 
nella  famiglia  Giulia  pernia  di  adottione . Nella  fua  fanciullezza  hebbe  turi  e 
dubkofi  cafì  di  fortuna  : percioche  egli  sbandito  feguendo  il  padre , che  era  prom 
fcritto , quando  figliafiro  fu  riceuuto  nella cafa  di  Auguflo,  fu  pffefo  da  molti 
emuli  : mentre  Marcello  <y  Agrippa , e dipoi  Gaio  Lucio  e Quinto  Cefare  fiori* 
rono.  Anco  il  fuo  fratello  Drufo  era  piu  amato  da’  cittadini . Ma  fpetialmente 
fi  uide  ingrandiamo  trauaglio  , poi  che  hebbe  per  moglie  Giulia , toicrando  , o 
fchifando  la  impudicitia  della  moglie . Indi  ritornato  di  Rhodi , ottenne  la  mag • 
gioranza  nelle  cafe  deU'lmperadore  dodici  anni , e dipoi  il  gouerno  delle  cofe  di 
Roma  uentitre . Furono  anco  diuerfi  i tempi  de'  fuoi  coflumi . Fu  egli  di  uita 
e di  fama  nobile , mentre  che  priuato  fu  fotto  C Imperio  di  Auguflo  : doppio  e 
nafeofto  in  fimular  uirt  'u , mentre  che  Germanico  e Drufo  uiffero . E parimente 
mifto  fra  buono  e cattiuo , mentre  che  amò  Sciano , o hebbe  di  lui  paura  , vlm 
timamente  corfe  nelle  fceleraggini  e ne'  uitij , pofeia  che  rimoffa  la  uergogna  e U 
tema  potè  uiuere  a modo  fuo.  il  rcflo  fi  può  uedere  in  Tranquillo  einSeflo 
Aurelio . 
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DRV  SO  CESARE,  E GAIO  NORBANO.' 

DI  clv  e i t i Confoli  fa  mentione  Cornelio  Tacito  nel  primo  delle  hifiorlt 
con  qucfle  parole . Efjendo  Drufo  Ce  far  e, e Gaio  Nerbano  Con  foli,  fu  de» 
c reto  a Germanico  il  trionfo  , durando  ancora  la  guerra . Della  quale  Plinio  il 
sirtbooc.  ueccbio  fcriffe  uenti  libri , iquali  fono  fmarriti . Strabone  parimente  nel  fettimo 
libro  della  Geografia , oue  fa  mentione  de  i popoli  di  Germania, fcriue,  eglino  ha» 
uer  dato  a Germanico  un  nobili  fimo  trionfo  : nel  quale  dice , che  furono  menati 
iUuflri  huomini  e donne . Ma  que'  nomi  fono  alquanto  mutati,  percioche  i Greci 
non  bengali  pronunciano . Scriue  Tacito  nel  primo  delle  hijlorie , che  ricufando 
Tiberio  gli  honori  recati  ad  Auguflo  , nondimeno  per  Celare  Germanico  dimandò 
il  magiflratò  di  Confolo  : e furono  mandati  Ambafciadori  per  quello , e perche 
parimente  lo  confolafjero  della  morte  di  Auguflo  , accioche  il  mede  fimo  non  fi 
Drufo.  chiede (fc  per  Drufo,  per  quefta  cagione , che  Drufo  era  fato  eletto  Confolo,  e fi 

trouaua  prefente.  Quello  Drufo  fu  anco  da  Tiberio  mandato  neU'lUirico , per 
cagion  di  acquetare  il  foUeuamento  de'  faldati , iquali  chtedeuano  licenza  di  depor 
. le  armi , e le  paghe . Ma  come  furono  fedatt  le  feditioni,  tornò  in  Roma . Gio» 
fefo  nclTottauo  delle  Antichità  fa  mentione  di  certo  huomo  confolare , ilquale  era 
detto  Fiacco , O"  Hqual  folto  Tiberio  difpenfaua  ilgouernodi  Soria.  il  lettore 
confidererà  , fe  coflui  fu  Norbano  Fiacco . Di  quefli  Confoli  fa  mention  Sueto » 
nio  , dicendo , Aulo  ViteUio  figliuolo  di  Lucio  I mperadore  , nacque  a otto  delle 
calende  di  Ottobre  ; o , come  alcuni  dicono , a'  fette  degniti  di  Settembre , ejfen» 
do  Drufo  Ce  far  e e Norbano  Confoli . 

SISENNA  STALILIO,  OVERO  TAVRO. 

B L V c I O JCK.IBONIO,  OVBKO  LIBONB. 

Schive  Cornelio  Tacito  nel  fine  del  primo  libro  , De'  configli  per  creare  i 
Confoli , iquali  prima  , effendo  egli  Prencipe  , e dipoi  furono,  a pena  farei 
ofo  di  affermare  alcuna  cola  : in  guifa  fi  trouano  diuerfità  non  fidamente  preffo  a 
gli  Autori , ma  anco  nelle  fue  orationi . Percioche  bora  rimouendo  i nomi  di  co» 
loro , che  tali  Magiftrati  chtedeuano  , diferiffe  la  origine , la  uita , e gli  flipenii 
ii  ciafcuno  , in  guifa, che  $' intende fiero  quegli , che  effer  doueffero  : alcuna  uolta 
togliendo  anco  la  fignification  di  queflo  , efortando  que’  mede  fimi , che  dimanda • 
uano  i Magifbrati , che  non  uoleffero  con  i doni  turbar  l'ordine  de'  configli , prò a 
mift  in  ciò  di  douer  prender  cura  : con  quel , che  fegue . Ora  di  quefli  Confoli 
fa  mention  Tacito  nel  principio  del  fecondo  : fotto  iquali  dice  hauerfi  foUeuati  i 
Regni  deÙOtiente , e parimente  U promeie  de'  Romani ♦ llche  fu  grato  a Ti • 
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bcrio  t iccioche  [otto  queflo  pretefto  rimoueffe  Germanico  dulie  ufate  legioni , e 
ponendolo  a gouerno  di  nuoue  Prouinctejo  efoneffe  a diuerfi  trattati  e pericoli. 
Aggiunge  dipoi  coptamente  le  guerre , che  Germanico  fece  preffo  a ' Germani , 
contraCherufci , C hauci , C atti , e T Angriuarij  : per  lequai  opere  Tiberio  gli 
concedette  il  trionfo  , e lo  richiamò , un'altro  Confolato  offerendogli . Et  i de» 
creti , che  furono  anco  fatti  intorno  alla  Infuria  della  città , de'  Magiftrati , di 
Lucio  Pifone,di  Marco  H oratio , e di  Clemente  feruo  di  Poflhumio  Agrippa , il» 
quale  diceua  di  efjere  Agrippa;copiofamente  quiui  è riferito  da  Tacito . Ma  di  La 
ciò  Scnbonio  Ltbone  Suetonio  fa  mentione  nella  uita  di  Tiberio,come  occultamente 
machinaua  cofe  nuoue,  dopo  la  morte  di  Auguflo  : ilquale  Tiberio  nel  fecondo  an * 
no  del  fuo  imperio  finalmente  riprefe  nel  Senato,  accioche  in  quelle  nouità  non  fi 
facete  cofa  alcuna  piu  molefta,contento  di  quella  mediocrità . Pe rcioche  ancora  a 
Libone, mentre  che  eglifaceua  il  faerfoio  , mife  un  coltello  di  piombo  in  ifeambio 
di  ferro . Ne  lui , che  ricercaua  di  parlar  feco  fegret amente,  uoHe  intromettere , 
fenoli  facendo,  che  ui  fi  trouajfe  pre finte  D rufo  fuo  figliuolo  , tenendolo  fermo 
per  la  mano  diritta  infino , che'l  ragionamento  hebbe  fine  . Quefli  fu  della  no» 
bili  fi  ima  f miglia  di  Scribonio  Libone  ; ilquale  collocò  la  fedia  del  Pretore  cr  il 
tribunale  preffo  l’arco  di  Fabio . 

Sotto  qutjli  Confoli  furono  i Mathematici  cacciati  di  Roma . 

Suetonio  nella  uita  di  Tiberio  dice , fcacciò  anco  i Mathematici  ; ma  fupplicando 
efii  e promettendo  di  abandonar  l'arte , ottenero  di  rimaner  ui , Sotto  quefli  Con» 
foli  fcriue  Cornelio  Tacito  nel  fecondo  , che  il  Senato  fece  decreti  di  bandir  fuo» 
ri  d Italia  i Matemàtici  cri  Magi.  Del  cui  numero  Lucio  Pituanio  fu  gettato 
del  Campidoglio . Ma  per  qual  cagione  cofloro  fiaccati  foffero  ; ilche  fu  per 
Drufo  Libone , ilquale  fece  ufiir  l’arte  dell'Inferno  ; uedi  il  medefimo  Tacito . 
Ilquale  ancora  di  quefli  tali  cofi  fcriue  altroue . I Mathematici , una  condition 
thuomini  a'  potenti  infida , e r a quegli,  che  in  loro  forano , fallace  ; laquale 
nella  noflra  città  fi  uieterà , e fi  ritenerà  fempre . 

LVCIO  POMPONIO,  OVERO  FALCONE, 

* CAIO  CECILI  O,  OTERO  R.VVFO. 

Nell’altro  libretto  dell’Autore  incerto  fi  pongono  folamente  i nomi  di 
Falcone  e Ruffino  Confoli,  fi  non  è errore  dello  finitore.  Ne  Ha  uita  di  Ti- 
berio Suetonio  fa  mentione  di  Pomponio  Fiacco , ilquale  col  mangiare  e col  bere 
acquiflo  la  grada  di  Cefare , in  guifa  , che  finalmente  lo  pofe  in  gouerno  della 
Soria.  Onde  miuien  dubbio  di  Fiacco  gouernator  di  Soria  ; di  cui,  come  difii 
inondi , fa  mentione  Giofefo  nel  decim'ottauo  delle  antichità  ; fi  coflui  fu  Nor. 
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buio,  o Pomponio  Placco  : ma  ciò  lafcio , che  gli  ftudiofi  aucrtifcano  : ancora  che 
Tranquillo  ferina,  Pomponio  Placco  tffcrc  flato  gouemator  di  Scria  : ma  alcuni 
turco  pem  c^ununo  coftul  balcone , e non  F lacco . E Cornelio  Tacito  neUundcctmp  di  un 
pomo . certo  Curtio  Ruffo  racconta  una  belli  filma  hijloria  : Aquale  fu  Confolo,cr  ottenm 
ne  le  infegne  del  trionfo . V elido  fa  mcnttone  di  Placco  Pomponio  huomo  Conm 
folarc  , nato  a tutte  le  cofe , che  fi  debbono  far  dirutamente  ; e r Aquile  piu  to • 
fio  con  la  femplice  uirtù  meni aua  gloria  , che  la  ricercaffe . M a è da  cercar  ft 
egli  fia  coflui . Ora  di  quelli  Confoh  fi  fa  mentionc  prefjo  a Cornelio  Tacito  { 
oue  è mutato  il  nome  dell'un  de'  Confoh , fe'l  libro  è corretto . Le  fue  parole  fono 
quefle . Efjendo  Gaio  Celio , e Lucio  Pomponio  Confoli , Germanico  Ce  far  e al 
fettimo  delle  calende  di  Gennaio  trionfò  de'  Cherufci , di  Catti , e di  Angriuarij  , 
er  di  altre  nationi , che  habuano  injino  al  fiume  Albi  : ui  furono  portate  /fio*  • 
glie,  prigioni , imagini  di  menti , di  fiumi , e di  battaglie . E, perche  non  gli  fu 
conceduto  di  finir  quella  guerra  , s'hebbe  per  finita . Difcriue  dipoi  Tacito  gli 
bonari,  che  gli  furono  conceduti , ma  non  di  buon  cuore  da  Tiberio  : e come  fot • 
to  preteflo  di  honore  fe’l  tolfe  dinanzi , e lo  mandò  in  H ibernia . Vedi  in  lui  di 
belle  cofe  de  i He  dì  Or  lente , di  Cappadocia  , di  Ciluta  , e di  Armenia , e le  proa 
uincie , che  furono  delegate  a Germanico . Anco  nel  medefimo  anno  dice  Tacito 
che  fumar*  dodici  tAufiri  città  di  A fi  a minarono , per  tlcbc  uenne  di  notte  tremuoto  , onde  il 
oo.  male  fu  tanto  piu  improuiflo  e piu  grane  : ne  fi  poteua  trottami  (campo  * o foucm 
mua  di  andar  ne’ luoghi  aperti,  perche  la  terra  fi  apriua  . Dicono,  che  di  gran a 
di  fimi  monti  dtuennero  piani , er  i piani  diuenner  monti . e che  fra  le  mine  ri • 
Splenderono  fuochi.  Vedi  adunque  fluJiofo  lettore  in  qual  modo  quefle  cofe  fi 
poffuno  confrontar  con  Eujebio  nelle  fue  Croniche  ; Aquile  nel  quarto  anno  di 
Tiberio  ferine , che  fu  quefto  tremuoto  : oue  anco  i nomi  delle  città  fono  guafli  ; 
iquali  fi  potranno  correggere  agcuolmente  con  le  parole  di  Cornelio  Tacito. 

TIBERIO  C'E  S A RE  III.  E CESARE 

GERMANICO  XI. 

SV  e t o n no  nella  uita  di  Tiberio  fcriue  , che  Tiberio  mminiflrò  folamen * 
te  tre  Confolati  : er  oue  tratta  de  gli  honori  e de’  cognomi  da  lui  (prezzati 
cofi  dice . Nf  ammimflrò  piu  , che  tre  Confolati , uno  pochi  giorni , l’altro  tre 
me  fi  , t’I  terzo  affente  infino  a gli  Idi  di  Maggio . N«  è da  marauigliarfi,  che  al * 
cuni  annoucrano  quefto  terzo  Confidato  , e dipoi  il  quarto  e’I  quinto  : perciochc 
due  ne  ammimflrò  fotto  Auguflo . I lebe  anco  dimoflrò  Tranquillo  ,fcriuendo 
Sdtiomo»  ^e*  |-M0{  in  tal  modo . I Magifirati  cominciò  molto  per  tempo , e gli 

tontinuò  quaft  l’un  dopo  l'altro , la  Quejlura , la  Pretura , il  Confolato,e  fu  an • 
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co  fri  inttruallo  di  tempo  Confalo  la  feconda  uolta.  D icheuedidì  [opra  in  A (A 
gujlo . Qutjlo  Germanico  fu  figliuolo  di  D rufo , di  Tiberio  fratello  : Uguale 
Tiberio  fu  coflretto  di  adottar  prima  , che  egli  foffe  adottato  da  A ugufió , cr  II 
quale  egli  fi  dubitaua , che  dopo  la  morte  di  A uguflo , non  affumeffe  ( ilche  molti 
dtfidcrauano  ) l'imperio  . Di  cui  in  talguifa  fcriue  Tranquillo  nella  uita  di  Cali « TramjuIn# 
gala  , Germanico  hauendo  mlefa  la  morte  di  A uguflo,  acchetò  tutte  le  legioni,  le  nciu  ui»<ii 
quali  ricufauano  di  uoler  Tiberio  per  ìmperadore , e dando  a lui  la  fomma  dcQ’lm-  Clll£uU' 
peno  'Alche  non  fi  fa  fie  egli  faceffe  con  maggior  pietà  ,o  co  fi anza . D icofìui 
anco  dice  Cornelio  Tacito  nel  primo  dell  hi  fior  te.  Appreffo  II  popolo  Romano 
fu  una  gran  ricordatane  di  D ru!o  : e credeuafì , fe  egli  haueua  hmperio  , che 
foffe  ptr  tornare  la  libertà . La  onde  in  Germanico  era  il  fauore  e la  medefimj 
fpcranza  : percioche  nel  giouane  era  uno  ingegno  amabile , una  mirabile  piaceuo* 
le  zza  e diuerfa  dal  uolto  e dalle  parole  di  Tiberio  arroganti  e finto . A quefio  fi 
aggiungtuano  feminili  offiefe.pir  cagione  de  gli  i limoli  della  matrigna  Linfa  cena 
■tra  Agrippina  : e di  effa  Agrippina  piu  fdegnofa  ; fienon  , in  quanto  per  la  cafiia 
tà  e per  l'amore  , che  al  marito  portaua  , qual  fi  uoglia  maluagio  animo  cangia» 
ua  in  buono.  Ma  Germanico, quanto  haueua  maggiore  fferanza  dell'imperio , 

'tanto  con  piu  caldezza  fi  aff'aticaua  per  Tiberio . In  qutfio  anno  fecondo  Eufe* 
bio  , ft'l  libro  non  è (corretto , Cefare  Germanico  trionfò  de'  P arthi . llche  per  a 

t qucfto  io  ferino , che  Orcfio  cofi  fcriue . Certo  nel  quarto  anno  del  fuo  Imperio 
Germanico  figliuolo  di  D rufo , padre  di  Caligala  , de’  Germani , eontra  iquali 
Cera  flato  mandato  da  Augufio  uecchio  , trionfò . Della  cui  morte  dice  alquanto 
piu  di  fiotto  nel  feguente  Confolato.  Di  qutfio  trionfo  e di  qutfio  fecondo  Confo» 
lato  fa  menlione  Tranquillo  nella  uita  di  Caligula . Ma  per  le  parole  di  Tacito 
babbuino  notato  poco  manzi , Germanico  nel  Confolato  di  fi òpra  hauer  trionfato 
de'  Germani . llche  io  ferino,  per  auertire,che  Eufibio  fi  dee  legger  cautamente  } 
ilqualc  (limo,  che  per  tutto  fia  [corretto.  Ma  di  quefii  Confili  fa  mentione  con  Cor0ffio 
quefie  parole  Cornelio  Tacito  nel  fecondo.  Il  feguente  anno  hebbe  Tiberio  la  Tacilo  nel 
terza  uolta  , e Germanico  la  feconda  Confili . Maprefe  queflohonore  Gema»  fteondo* 
nico  a N icopoh  città  di  Acaia , oue  egli  era  andato  per  lo  tratto  d'iUiria , ueduto 
il  fratello  Drufi , che  haueua  il  gouerno  in  Dalmatia . Dipoi  di  fcriue  la  fuana» 
uigatione  per  il  mare  Adriatico  e 7 Ionio  ad  Attio  promontorio  ; oue  uide  il  luogo 
della  uittoria  di  Augufio  e di  Antonio . P oficia  andò  in  Athene , cr  indi  in  Lilia 
beo , e di  quindi  in  Lesbo  ; oue  Agrippina  fua  moglie  nel  fuo  ultimo  parto  heb • 
be  Giulia . E di  fcriue  finalmente , come  egli  andò  in  Armenia  ; e come  feguendoa 
’ b Gnco  Fifone  con  la  moglie  Plaucina , gli  usò  tutte  quelle  uitlane  parole , ch’egli 
feppe  dire . Lequali  tutte  da  Germanico  furono  con  patienza  toltrate . Eufebio 
» fcriue , in  qutfio  anno  effer  morti  Lmio.cr  H or  alio . _ • 1 . j 
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M.  SILLANO,  E GNEO  NORBANO.OVERO  BALBO# 

DI  UVEITI  Confoli  cofi  fi  mcntionc  Cornelio  Turilo  nel  fecondo  delle  hi a 
jloric  : tffendo  Marco  Sitluno , e Lucio  N orbano  Confali , Germanico  un* 
dò  in  Egitto  per  cagion  di  conofctr  fumichiti  : con  quel , che  fegue . Di  qui  rac» 
coma  ampiamente , come  egli  uide  le  bocche  del  Nilo , le  cittì , lu  imugine  di  Mena 
none  e le  Pir umidi , mentre  che  in  tanto  D rufo  nella  Germania  acquetò  le  guerre. 
chmiont  di  Per  quejìo  fu  ordinato  dal  Senato , che  Germanico  e Drufo  ouando  entraffero  in 
cdiDcufo!  Roma . E fu  lor  fatti  archi  accanto  del  Tempio  di  Marte  Vendicatore  con  U 
imagine  de'  Cefari . Dipoi  fi  fcriuono  le  contefe  di  Germanico  e di  Gneo  Fifone  : 
per  lequali  fi  crede  Germanico  ej (fere  àuto  auelenato . L'ifleffo  anno  Liuiu  fos 
retta  di  Germanico  partorì  a Drufo  due  Gemetti.  E furono  fatti  decreti  del  Sta 
nato  intorno  al  raffrenar  le  libidini  dette  femine  ,edi  sbandir  detta  cittì  le  ceri • 
monie  de  gli  Egittij , e de'  Giudei . E fu  il  mede  fimo  anno  la  morte  di  Arminio 
Capitano  de’  Germani , e liberatore  detta  Germania . Fa  anco  mentione  di  que/li 
Confali  Plinio . 

Sotto  que/li  Confofi  in  Soria  morì  Ce  fare  Germanico » 
nr^Gcrm»  Mon  m et*  ^ trentaquattro  anni  per  fraude  di  Tiberio , e per  opera  di  Gneo 
uko ■.  Fifone  : il  quale  nel  mede  fimo  tempo  haueua  il  gouerno  di  Soria,  con  pianto  di  tutm 

ta  ia  Prouincia  e con  dtfriacere  di  tutta  Roma . Della  cui  morte  fcriue  Giofefo 
nel  decim' ottano  dette  antichitì , Tranquillo  in  Caligula , e nella  ulta  di  Tiberio  * 
Ma  di  quali  uirtu  foffe  adorno  Germanico  , e quanto  la  cittì  fi  dolfe  detta  fué 
morte , lo  fcriue  Suttonio  : ma  ninno  meglio  di  Cornelio  Tacito . 

MARCO  VALERIO,  OVERO  MESSALA» 

B MARCO  AVRELIO,  OVERO  COTTA» 

K,  ’ ” rs  I avesti  Confoli  fa  mentione  Cornelio  Tacito  nel  terzo  dette  hiflorie  » 
1_>/  mie  dice  , come  Agrippina  moglie  di  Germanico  con  continola  nauigatione 
dopo  la  morte  del  marito  andò  a Cor  fiat  e come  ipopoli  cri  faldati  le  ufeirono 
incontro  , e Drufo  la  feguì  infino  a Terracina  : e Claudio  fratello  e i figliuoli  di 
Germanico  con  i Confoli,  e col  Senato  lei  con  grandi  fimo  pianto  riceutttero  : oue 
però  fi  uedeua  la  inclination  de  gli  huomini  uerfo  Agrippina . E mentre  che  fi 
fepettuano  le  ceneri  di  Germanico , Marco  Fifone  figliuolo  di  Gneo  Pompeo  uenne 
manzi  a Tiberio  per  difcolpare  il  padre , che  haueffe  auelenato  Germanico  : e fom 
miglianlemente  a Drufo . Ma  non  oflante  queflo,  F ulcinio  , Trione , Vitettio , e 
pifont un-  Verarmio  accularono  Fifone  al  Senato,  come  colpeuole  : e lo  fofrmftro  a tanto  , 
bw  ai  scm  fa  'gì  fa  aott(  ^ camera  fi  uccifi  con  la  froda , Plautina  fua  moglie  fi « 
, libera 
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Uh  tri  per  le  preghiere  di  Auguftd  : cr  i figliuoli  furono  anco  d<t  Tiberio  affo* 
luti . Fri  tinto  Drufo  tornò  daU'efercito , e r entrò  nella  cittì  con  li  ouitione . 

Vipfdmi  fui  madre^fi  morì  : e li  guari  nelt  Africa  di  apo  commoffi,  fu  acque» 
tati  per  Apronio  Capano.  Narra  anco  della  morte  di  Lucio  Volufio , e di  C-riffo 
Salutilo  . Scriue  anco  Eufebio , F tntjitlU  Scnttor  thifiorie  e di  uerfi  lui  effer 
morto  di  età  di  fettanta  anni . 

TIBERIO  CESARE  Q.VARTO, 

■ DRVSO  CESARE. 

DI  <v.vHSTt  Confoli  fi  mentione  Tacito  nel  terzo.  Seguita  di  Tiberio  il  t*cì»o  oh 
quarto  , e di  Drufo  il  fecondo  Confolato , nobile  per  il  collegio  del  padre  e ttrz0' 
del  figliuolo . Nel  principio  di  quefio  anno  Tiberio , come  per  cagion  di  confer ■ 
mar  fi  nella  finità , andò  in  Campania , con  animo  di  tìarui  molto  tempo  ; onero , 
perche  effendo  il  padre  lontano  , Drufo  folo  amminifiraffe  il  Confolato.  E per 
auentura  una  cofit  di  picciol  momento  uenuta  a gran  contefa  apportò  occafione  di 
dequifiar  fauore . Racconta  dipoi  le  cofe , che  furon  fatte  da  Drufo  in  afa  nelle 
contefc , che  egli  haueua  tutto  dì , nelle  quali  egli  fi  portò  mode  fi  amente  e tempo ■ 
ratamente  ; trattandoli  ,fe  la  moglie  doucua  feguire  il  magi  finto  del  marito , a 
cui  foffe  delegata  alcuna  prouincia  ; e quali  fi  doueffero  mandar  nelle  prouincie  : 
percioche  alhora  fi  riferiuano  nuoui  mouimenti  in  Africa , in  T brada  , e nella 
Trancia  ; iqtiali  però  tutti  fi  acquetarono . Ancora  che  Tiberio  non  fi  arraffo  , 

. Monche  foffe  auifato  fpeffo  per  uia  di  lettere  ; folamente  intento  alle  denuntie  de 
gli  accu  fati , de'  quali  ogni  di  fi  condannaua  un  gran  numero  : fra  quali  anco  eli ■ 
torio  antico  Roman  caualiere  fu  Arangolato  nella  prigione , perche  egli  haueua 
con  belli  fiimi  uerfi  pianto  la  morte  di  Germanico , hauendo  da  Cefare  nceuuto  da» 
nari  in  dono  : hauendo  taccufatore  oppofio,  che  egli  ciò  haueffe  compofio  effendo 
Drufo  amalato  ; affine,  che  feegli  foffe  morto,  riceueffe  maggior  premio . Cofi 
molti  altri  furono  accufati  : come  il  uecchio  Antifie , cr  altri . Mi  ferine  Dio»  DIobìGo. 
nifìo , Tiberio  hauer  uiolentemente  amazzati  ne  i Confolati  tutti  i fuoi  colleghi , 

La  onde  fubito , che  Drufo  hebbe  infieme  con  lui  quefio  honore  , fu  giudicato , 
ch'egli  foffe  giunto  al  fine  della  fua  uita . E cofi  Drufo  fu  auelenato , procac • 
dando  ciò  Sciano,  ilquale  preffo  Tiberio  era  huomo  di  grande  autorità,  con  fope» 
ra  anco  di  Liuia  moglie  di  Drufo , con  cui  haueua  hauuto  a fare . Mi  Eufebio 
fcriue  nelle  fue  Croniche  : Drufo  effere  flato  a parte  del  Regno  l'ottauo  anno  del 
fuo  Imperio , e dipoi  effere  flato  il  feguente  anno  auelenato . Ora  farà  quefio 
Confolato  di  Tiberio  il  quarto , ft  fi  computeranno  i due  primi,  ch’egli  hebbe  ■ * 
fotto  di  Augufio . 
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, D.  ATER  IO,  E GAIO  S VlPÌTIOÌ 

DI  a.vBsn  Confoli  cofi  fcriue  Cornelio  Tacito  nel  terzo  • Gaio  Sulpitit 
■ c D.  Attuo  ( pcrcioche  cofi  fi  dee  leggere , ancora  che  fia  Rampato  Ario 
fiorrettamente)  Confoli  fcguitano . Q^efi'anno  Tiberio  per  fue  lettere  diman» 
daua  al  Senato  la  podefià  di  Tribunato  per  Drufor.  la  cui  parola  trouò  Augufio, 
per  non  prendere  il  nome  di  Re,o  del  Dittatore  : e dipoi  Marco  Agrippa  comp.u 
g no  di  quefia  podefià  : dopo  la  morte  del  quale  tlcffe  Tiberio  Nerone,  acche  he  fi 
faptjfe , qual  doueffe  effer  fuo  (ucce fiore:  in  tal  guifajhmaiia  , che  fi  doue/fe 
rintuzzar  la  fperanza  de  gli  altri , e infume  fi  confidaua  nella  moiefiia  di  Nf» 
rone , e nella  fua  grandezza . Ora  in  que'  tempi  ci  furono  di  grandi  adulai  toni. 
La  onde  Tiberio  folcua  dir  grecamente , che  i Senatori  erano  huomini  feruili , di 
loro  facendoli  beffe.  Seguirono  profcrittioni  e coniannagioni  de’  nobili  er  ottimi 
cittadini.  Giulia  Augufia  qucft'anno  fu  aggrauata  d'infìrmità,  a cui  fi  uotò  di  far 
giuochi , e di  portar  doni  in  Antio  alla  Fortuna  Equefire . Oranti  libretto  dì m» 
certo  Autore  fi  fcriue  in  quello  luoco  Agrippa  e Galba  : iquali  fenza  dubbio  fu» 
rono  i cognomi  di  quefii  Confali.  Mi  di  Quinto  Aterio  famentione  Seneca  e Gi • 
rolamo , ilquale  fu  detto  hauere  un  cofi  fatto  ingegno  , che  fenza  che  da  alca» 
non  gli  foffe  raccordato,  non  faptua  tacere . Onde  beni  fimo  folcua  dire  Augii» 
fio,  il  nofiro  Aterio  c da  fuffumigare.  Et  Eufebio  dice,  Q.  Aterio  pronto  e pò» 
polare  Oratore  uiffe  con  fommo  honore  infino  alla  età  di  nouanta  anni . Scrino 
Cornelio  Tacito  nel  quarto . Q.  Aterio  di  famiglia  Senatoria , di  lodata  eloquen • 
Za  infino, ch’ci  utjje  : con  quel, che  fegue . Trono  altroue , Gaio  Cafiio  Longino , 
ilquale  in  dottrina  di  leggi  fuccedette  a Sabino  , nel  tempo  di  Tiberio  hauere  am» 
mini  firato  il  Confidato  infume  con  Q.  Aterio  : ilquale  in  quella  f acuità  fenz* 
dubbio  pruno  de’  fuot  tempi,  nacque  della  figliuola  di  Tuberone,laqual  fu  nipote 
di  Scruto  Sulptùo . E perciò  ella  chiamaua  Seruio  Sulpitio  fuo  auolo . Quefii  da. 
Nerone , efiendo  di  grandifiima  autorità  nella  città,  fu  cacciato  in  Sardigna , e ria 
chiamato  da  Vefpa[jano,fi  morì.  Ora  fonano  anno  delf  imperio  di  Tiberio  arfe  il 
Tbeatro  di  Pompeo . Di  cui  cofi  dice  Tacito . Ma  efiendo  il  Thcatro  di  Pompeo 
abbruciato  da  certo  incendio , Cefare  promife  di  rinouarlo  ; e quefio  , perche  non 
fi  trouaua  alcuno  di  quella  famiglia , che  bafiaffe  a tanta  ffefa } e ciò  promife  di 
far  con  tale  conditione , che  ui  rimaneffe  il  nome  di  Pompeo . 

GAIO  ASINIO,  OVERO  POLLIONE,  E GAIO 

ANTIITIO,  OVERO  VECCHIO. 

DI  overn  Confoli  Cornelio  Tacito  cofi  fa  mentione  nel  comincimento 
del  quarto  delle  fue  hifiorie  dopo  la  morte  di  Augufio . Efftnào  Gaio  A fu 

rio , c 
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n!o  , e Gaio  Anti/l  io  Confoli , eri  il  nòno  inno  , che  Tiberio  balenio  compoi f» 
lo  fato  dilli  Republicx  yfort unito  fi  uiueui  ( percioche  egli  rtputius  fica  le  cofe 
felici  li  morte  di  Germanico  ) quando  fubito  la  fortuna  s'incominciò  aturbire. 

Incrudeliti  egli , ouero  daua  le  forze  a’  crudeli  : con  quel , che  fegue . Difcriue 
. dipoi  nefa  guifa , che  Stimo  dtuenne  grande,. er  afeefe  a tanta  potenza , che  fami 
di  potere  hauer  lo  Imperio . E utntndo  a contefa  con  D rufo , btbbe  da  far  con 
Liuti  fui  moglie , laquale  fu  [oretta  di  Germanico  , e leuandola  in  i/peranza  di  lìbU. 
prenderla  per  moglie  c T a parte  dell'Imperio, la  indufft  a leuare  il  marito  di  uitd  ; , 

bauendo  già  cacciata  di  cafaApicaia  fin  moglie , detta  quale  haueua  giabauuto 
(re  figliuoli.  E fubito  per  opra  di  Ligdo  Eunuco  , ilquale  per  la  età  e per  la 
bellezza  a p rufo  era  uro , < forfè.anco  per  hauerfì  egli  accompagnato  con  Lia 
uia , a lei  non  ingrato,  gli  diede  il  utleno , dal  quale  a poco  a poco  fu  efhnto . La  Morti  di 
cui  morte  Tiberio  foftemse  con  animo  coftante;  e N erotte  e D rufo  figliuoli  di  Gerì  L>rufo  • 
manico  raccomandò  al  Senato . E dipoi  bauendo  il  piu  giouane  D rufo  prefa  la  «fa 
fU  da  buomo , dal  Senato  gli  furono  conceduti  tutti  quegli  honori , che  prima 
baueua  conceduto  a N erone  fuo  fratello , er  i medefimi  anco , che  già  furono 
conceduti  a Germanico , furono  dati  alla  memòria  di  Drufo  : ancora  che  con  maga 
giore  adulai  ione  e con  fi ingoiar  pompa.  Albora  Tiberio  ne’  roflri  lodò  il  figlino  a 
lo  i e tutti  occultamente  fi  rattegrauano , chela  cafa  di  Germanico  ritornaffe  in  Mj[<  opft 
piedi . 1 Uhe  ueggendo  Sciano,  e non  potendo  leuar  di  uita  col  ueleno  i tre  figliuoli  di  sciai». 
di  Germanico  ; iquali  non  era  dubbio , che  [acceder  doueffero , per  la  molta  guarà 
dii  e per  la  nobil  caflità  di  Agrippina  , cominciò  a rourfdxre  fopra  Agrippina 
Iodio  e la  confidenza  di  Liuia  ; t fubornò  Giulio  P oflhumo  ai  accuftrla . Ma 
nondimeno  erano  condannati  molti  c oft  colpevoli , come  non  colpcuoli . Perdo • 
che  a quefti  giudici j uolentieri  fi  trouaua  Tiberio  , er  afcoltaua  le  ambafderie  : 
c riformaux  alcune  città  rouinxtc  per  il  tremuoto  : fi  trouaua  anco  atte  /prezzate 
querele  e doglianze  de'  Pretori  ; e f cacciò  anco  gl'Hifbriom  fltalia . Morì  ttfleffo 
anno  uno  de’  due  figliuoli  di  Drufo , e Lucilio  Longo , compagno  Ji  ogni  cofa  tri = 
fla  er  allegra , er  in  Rhodi  detta  lontananza  . Di  Elio  Seuno  cofi  dice  V elido , vcuwo  di 
cutferiue , i grandi  huomini  efferfi  ualutt  del  configlio  de'  prudenti . Sotto  qucfli  ScUlW- 
tempi  Tiberio  Cefare  hebbe  per  aiutore  in  tutte  le  cofe  fue  di  maggior  pefo  Elio 
Sciano  , nato  di  padre , che  teneua  l uno  de'  primi  luoghi  nell'ordine  de’  cauaheri , 
ma  dal  canto  detta  madre  di  antiche  er  ittu/ìri  famiglie,  e molto  chiare  per  gli 
bauuli  honori  ; ilquale  anco  haueua  fratelli , che  erano  fati  Confoli , e cugini , t 
l'auolo  : er  egli  era  fedele  e molto  atto  alle  fatiche , hauendo  l’animo  ancora  «i* 
g orofo , er  il  corpo  robuflo  : buomo  di  feuerità  luti  filma , e di  antica  allegria  , 
ne  gli  atti  fimile  a gliociofi  : con  quel , che  fegue . E finalmente  foggiunge , 
facendo  mcntione  di  quefli  C onfoli , I quali  ninna  cofa  negarono  ad  AfinioPollu* 
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ne , che  da’  piu  nobili  con  molto  [udore  fi  poteffe  acquifere . Offerua  ancor i 7 
perche  i nomi  feno  mutati , dando  l’autore  incognito  ( fe  però  il  libro  è corretto ) 
altri  cognomi  a quefli  Con/oli . Ma  fcriue  Eufebio  , Gaio  Afìnio  Gallo  Oratore , 
figliuolo  di  A fimo  PoUione , di  cui  e Virgilio  fa  mcntione , effere  flato  fato  morir 
da  Tiberio  con  crudelifiimi  tormenti . Ma  diquejli  tali  Confoli  fa  anco  mentione 
Plinio  il  piu  uecchio. 

Sotto  quefli  Confoli  Cefare  Drufo  fuconpublica  ffiefa  fepelito. 
s nonio  Jri  Scriue  Eufebio  nelle  fue  Croniche , Drufo  Cefare  nel  nono  anno  dell’imperio  di 
u mone  di  Tiberio  perì  di  uelcno . Della  morte  di  Drufo  fcriue  Suetonio  nella  uita  di  T ibe» 
Drufo-  rio  , er  Orofio  nel  fecondo  ; ma  niun  piu  coptamente  di  Tacito  ; ilquale  rac» 
conta  minutamente  l’ordine  e' l modo , che  tenne  Sciano  per  auclenarlo . 

•<Vk  l » \ ' * ’ 0)  . ‘ . J Vco  * . . ui 

SERVIO  CORNELIO,  E LVCIO  VISELLO. 

COrnelio  Tacito  nel  quarto  di  quefli  Confoli  cofi  fcriue . Effondo  Cor» 
nello  Cethego , e VifeUio  Vdrrone  Confoli , i Pontefici  e col  toro  efempio  gli 
altri  Sacerdoti , facendo  uoti  per  la  fanità  del  Prencipe , raccomandarono  anco 
Nerone  Dru  Nfronc  t Drufo  a gl'iflefii  1 ddij , non  tanto  per  carità , che  por  taffero  a i giouani , 
fc*  quanto  per  adulatane  : con  quel , che  fegue . Percioche  Tiberio  non  era  benigno 
alla  cafa di  Germanico; e doleuafi , che  que’ giouanetti  feffero  agguagliati  alla 
fua  uecchiezza  : e fattofi  uenire  manzi  i Pontefici , dimandò  loro , fe  ciò  haueffe» 
ro  conceduto  alle  preghiere , o alle  minacele  di  Agrippina . 

MARCO  ASINIO,  E COSSO  CORNELIO. 

POne  Pimento  autore , Agrippa  e Lentulo , ilche  è il  medefimo  : percioche 
Cornelio  Tacito  nel  quarto  cofi  fcriue . Effendo  Cornelio  Coffa,  cr  Agrip • 
cordono  a*  P*  Confoli , fu  Cremutio  Cordono  accufato  d'un  nuouo , e non  piu  udito  delitto  : 
eufaio.  percioche  publtcando  alcuni  annali , ne  iquali  haueua  lodato  Marco  Bruto , fri  fi 
• fe , Gaio  Cafìio  effere  flato  l'ultimo  de’  Romani . Erano  gli  accufatori  Satrio  Se» 
condo , e Binario  N atta , parteggiarti  di  Seiano . Quefta  era  accufa  di  ultima 
ruina  al  reo . E Cefare  con  brutto  uifo  afcoltando  la  difefa , con  quel , che  fegue. 
Et  hauendo  il  Senato  diterminato  , che  que’  libri  fi  abbruciaffero , nondimeno  fi 
leffero  e publicarono  occultamente . Racconta  dipoi , come  gli  Spagnuoli  uolfe» 
ro  rizzare  un  Tempio  a Tiberio , cr  alla  madre,  ilche  fu  da  lui  ricufato.  E,  come 
Seiano  per  uia  di  lettere  chiefe  a Tiberio  per  moglie  Liuia  a lui  promeffa  : ilche 
difeonfortò  Tiberio , che  fi  faceffe . < r t 
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GAIO  C ALVISIO,  O VERO  SABINO, 

B «NBO  GBTVLICO. 

DI  a.vBJTi  Confali  fa  mcntionc  Cornelio  Tacito  nel  quarto  delle  fue  hi » 
ftorie  con  fi  fatte  parole . Effendo  Lentulo  Getulico,  e Gaio  Caluifio  Con » 
foli , furono  decrete  a Pompeo  Sabino  le  infegne  del  trionfo  , hauendo  egli  rotte  - '3 
le  forze  a'  popoli  di  T brucia , iquali  nati  ne'  monti  erano  incolti , fieri , cr  in» 
foppor tubili . narra  dipoi  la  cagion  di  quefto  mouimento  , e larghifiimamente  , 
come  quella  guerra  fu  condotti  a fine.  Dipoi  fi  continuano  le  accufe.  Claudia  «S?  “* 
Pulcra  cugina  di  Agrippina , come  quella , che  hiueffe  uoluto  auelenare  il  P rea* 
cipe , e F urnio , come  adultero,  furono  accufati , c condannati . La  onde  Agrip , 
pina  fopra  modo  ne  rimafe  offefa  ; e fu  perfuafa  da  Sciano , che  Tiberio  le  <*p. 
parecchi jua  il  ueleno . La  onde  ella  s'incominciò  afienere  da  tutte  le  forti  di  cibi, 
il  perche  fi  refe  il  P rencipe  piu  nimico . Ne  cefo  Sciano  di  ordire  infidie  a tutta 
la  prole  di  Germanico  : c r bora  mife  in  odio  a Tiberio  Nerone , ilquale  era 
per  fuccedere , cr  bora  D rufo  ,•  e fempre  andana  [far genio  fimi  di  futura  mora 
te . Ora  Tiberio,  pofiia,  che  diede  audienza  a diuerfi  legioni , andò  per  diporto  5 
in  Campania  , menando  fico  Nerua  Coccio  , Curtio , Attico , Sciano , cr  alcuni  • •*  ■* 
Greci , de  quali  prendeua  diletto . La  cagione  di  tal  partenza  puoi  leggere  in 
quefio  autore . Ora  forfè  quefio  è quel  Gneo  Lentulo  Getulico  ; di  cui  nella  ulta 
di  Caligula  fa  mentione  Tranquillo . o della  famiglia  di  Coffo  Lentulo,  ilquale 
ottenne  quefto  cognome  dallo  hauer  mnto  i Gettili . In  quefto  anno  , come  feria 
ue  Orofio  nel  fittimo , auenne  un  grandifiimo  danno  nuouo  cr  incredibile  alla 
città  di  Pidene . Percioche  cadde  t Anfiteatro  in  tempo , chc'l  popolo  fiiuaauem  * 

dere  i giuochi  de'  gladiatori , cr  amazzò  piu  di  uenti  mila  huomini  : ilche  Tacito 
ferine  e fiere  occorfo  il  feguente  anno  , come  fi  uedrà.  In  queft'anno  ancora  j cioè 
nelftuodecimo  dell'Imperio  di  Tiberio}  Pontio  Pilato  riceuè  la  procura  di  Giudea: 
come  Eufibio  ferine  nel  primo  della  hiftoria  [ocra , e Giofifo  nel  decim’ottauo 
delle  antichità  al  capo  fittimo  afferma . 

LVCIO  PISONE,  E MARCO  CRASSO, 

DI  o-VEJTt  Confili  Cornelio  Tacito  nel  quarto  ferine  in  quefta  maniera,  omeiio 
Efiendo  M arco  Licinio  e Gaio  Calfurnio  Confili, un  improui fi  male  aggua • 
gliò  il  danno  riceuuto  in  tutte  le  guerre.  Percioche  effendofi  cominciato  preffo  a 
Eidene  uno  Anfiteatro , un  certo  Attimo  di  condition  feriale , perche  fi  uedefi 
fero  i giuochi  de'  gladiatori , fi  mife  a far  quefto  lauoro  fenza  alcuna  ferm 
mezza  di  fondamenti , e fenza  jfortificar  bene  le  congiunture  de'  legnami,  che  in 
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cìoft  adoperili  ano  : fi  come  quellOicbe  tolfc  tal  caricar,  on  per  granQczz*àiprt» 
mio  , ne  per  de  fiderio  di  honore',  irta  per  pvchtfmta  &ìuli}uitAttà  di  danari . Vi 
uenne  allo  /pel t acolo  tratta  da  g randtfiimo  difiderio  una  infinità  d’hucmini . 
E fegue , che  tanto  maggiore  fu  la  mortalità , che  l'edifìcio  e di  dentro  e dal  di 
fuori  cadendo , ricoperfe , quanti  ni  fi  ritrouarono , e che  cinquanta  mila  huomU 
$*oaiQ°  w furono  tri  mortt  > e flroppiati . La  onde  il  Senato  fece  un  decreto  , che  ptr 
C allenire  niuno  ardifje  di  far  Anfiteatri  de’ gladiatori , fe  non  haueua  una  certa 
, terminata  quantità  di  danari  : ne  fi  metteffe  alla  fabrica , fe  prima  non  hautffe 

molto  ben  efaminata  la  fodezza  del  terreno . Attilio  fu  mandato  in  eftlio.  Dipoi 
racconta  d'uno  incendio,  che  guaflò  la  città , hauendo  arfoil  monte  Celio  ; ilquàl 
due , già  effere  flato  detto  Querquet ulano  . M4  Tiberio  contribuiui  il  danaio , 
fecondo  la  qualità  del  danno  : onde  gli  furono  di  ciò  rendute  gratie.  Di  qui  hautnm 
do  fatti  nella  Campania  diuerfi  Tempi , hauendo  a noia  tutti  i luoghi  fra  terra , 
andò  ad  habitar  neU’ìfola  detta  Capraia  ,cr  flauafi  iti  piacere  e in  odo, afcolt andò 
le  accufe  di  Seiano  centra  Agrippina  e Nerone . Ma  fra  tanto  una  maggior  [or* 
Zi  di  accufatori  e piu  mole/la  fe  ne  andana  decorrendo . E fu  Marco  Varo 
Quinriiio  a«  -Quintili0  accufato  da  Domitio  Afro . Ori  credo , che  queflo  Ludo  Pipane  fht 
*“C“°'  quello , che  ad  un  banchetto  confumò  in  mangiare  e in  bere  in  una  notte  e due  con • 
tinoui  giorni  infume  con  Tiberio  , e per  quefìa  cagione  meritò  di  effere  anime ffo 
al  gouerno  della  città , e fu  chiamato  amico  di  tutte  (bore . La  onde  dice  Plinio 
nel  decimo  quarto . Per  quefìa  lode  di  bere  crefero  , Lucio  Pifone  effere  flato 
•meffo  da  Tiberio  al  gouerno  di  Roma  ; perche  egli  continuò  il  bere  due  giorni  t 
Stntti  nei  due  notti  prefjo  allijlefjo  Prencipe  . Seneca  nel  duodecimo  delle  Epi fiele  ferine. 
dedef pitto-  Lmc,°  p'fone  » ruflode  della  città , poi  che  cominciò  a diuenire  ebro , trapaffatU 
u.  la  maggior  parte  della  notte  ne’  conuili  ; e dormiua  quafi  infmo  a mezo  giorno . 

Queflo  era  l'ufficio  , ch'egli  la  mattina  faccua  : ma  però  quello , ch’era  fuo , nel 
quale  fi  conteneua  la  tutela  della  città , amminiflrò  diligentif/mamente . A qucn 
fio  ancoil  D tuo  Auguflo  impofe  alcuni  fegreti  ordini , dandogli  la  cura  della 
T brucia , laquale  egli  foggiogò.  E Tiberio  andando  in  Campania,  gli  dicdtil 
gouerno  di  Roma  , non  oflante , ch'ci  lafciafje  nella  città  molte  cofe  fofpette  c T 
odiate . Stimo , per  cagione , che  la  imbriacaggine  gli  riujcì  bene . 

• APPIANO  SILLANO,  E PVBLIO  SILLIO. 

DI  uveiti  Confoli  in  tal  guifa  fi  famentìone  preffod  Cornelio  Tacito 
nel  fine  del  quarto  delle  hiflorie . E [fendo  I unio  Stilano,  c Siilo  N erua  Con » 
foli , il  principio  dell'anno  fu  brutto , effendo  fbrafeinato  in  prigione  T ilio  Sa* 
'imo  nauahete  Romano  par  Camiatia , che  haueua  con  Germanico  : percioche 

egli  non 
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egli  non  hxmua  la  fiuto  di  honorar  fommxmenle  la  moglie  e ì fuoi  figliuoli , ui - 
Jìtandogli  in  ufi , er  & ccompagnandogli  in  publico . ìlquale  e) fendo  accufato  , e 
condinmto , fu  firafcinato  a calende  di  Gennaio  : con  quel , che  fegue , gridai • 
do , quanto  egli  poteua  , che  cofi  fi  comincùua  l'anno  , e che  que’  facnficif  erano 
fatti  a Sciano . Di  qui  nacque  un  gran  timor  nella  plebe , non  effendo  alcun  gior = 
no  noto  de’ fupplicij , o di  accufe , infimo  i giorni  (acri  e delle  fiejle . Mj  Tiberio 
refe  per  fue  lettere  grotte  al  Senato  , che  foffie  dato  punito  un'huomo , ch’era  ni» 
mico  della  Republtu  : e fi  dolfe , che  per  gli  aguati , che  gli  ueniuano  tefi  da’  ni» 
mici ,foffe  pojlo  in  ifpauento  della  fua  tuta  . M.i  Sciano  promettendo  al  Senato  la 
[uà  opra,  utetò  , che  non  apri  (fiero  quelle  cofe , ch’egli  uoleua , che  fi  baue (fiero  a 
differire,  in  quefto  fteffo  tempo  Giulia  uenne  a morte . Laqual  fua  nipote  Au* 
gufo  conuinta  di  adulterio  haueua  condannata  , e confinata  in  Trimcro,lfola  non 
lontana  da’  lidi  di  Puglia  : oue  ella  tolerò  l'e figlio  uenti  anni , fofientata  dall’aiuto 
di  Augufla . Hel  medefimo  tempo  Tiberio  impofe , che  fi  celebra  (fiero  le  nozze 
in  Rorn.1  di  Agrippina  fua  nipote  , nata  di  Germanico  , hauendola  data  a Gneo 
Domitio . In  Domitio  oltre  l’antichità  del  legnaggio  haueua  eletto  il  (angue  ui * 
ano  4’  Cefari.  Era  alhora  Tiberio  in  Campania,  tornatoui  datl’lfola  : cr  effondo 
ffieffo  chiamato  nella  città,  c r effendo  dedicato  l’ aitar  della  Clemenza  mfieme  con 
quello  deU’amicitia  , non  uolle  però  farci  ritorno . Di  quefii  Confoli  fa  mciUione 
Plinio  nell’ ottano  al  capo  quarantefimoquarto,  oue  parla  de'  cani,fcriuendo  que » 
(le  parole . Sopra  tutto  nella  nojlra  età  è approuato  negli  atti  del  popolo  , che 
offendo  Appio  lumo  , e Publio  SiUio  Confali , procedendoli  per  la  cau fa  di  Nc= 
rotte  figliuolo  di  Germanico  contra  Tito  Sabino  , e i fuoi  ferui , un  cane  d'un  di 
coloro  non  fi  potè  far  difcacciar  dalla  prigione , cr  effendo  egli  lafciato  ne’  gradi 
Gemonij  , il  medefimo  cane  mai  non  fi  diparti  dal  fuo  corpo , mandando  fuori 
mefii  ululati , i landò  a uedere  un  gran  cerchio  del  poplo  Romano  ; del  quale  fu 
alcuno , che  gettandogli  del  pane  , effio  lo  prefe , e lo  pofe  aUa  bocca  del  corpo 
morto . Dipoi  effendo  gettato  quel  corpo  nel  Teucre , il  medefimo  natando  fi 
affatikiua  di  foftcnerlo , ejficndoui  accorfa  una  gran  moltitudine , per  riguardar 
la  fedeltà  di  quell'animale . Famcntionediquejlahtfloriadclcane  e di  Tito  Sa» 
bino  Giouan  Monaco  nella  ulta  di  Tiberio  . 

In  quell'anno  noftro  Signore  Giesv  Christoph  battezzo  da  Giouan> 
ni , e cominciò  predicare  . 

GAIO  RVBELLIO,  OVERO  GEMINO, 

a CAIO  F V S I O , OVERO  GEMINO, 

DI  avEin  Confoli  fa  mentione  Cornelio  Tacito  nel  quinto  delle  hiflorie 
dopo  la  morte  di  A ugufio.  Effendo  R ubcllio  e Tufo  Confidi,  iquali  ambedue 


Morte  di 
Giulia, 


/ 


MI 


Amorcuo  » 
lem  e fe» 
delia  d'un 
Cioè, 


quando  fu 

bilicato. 


della  dignità'  de1  consoli, 

trino  cognominati  Gemini,  Giulia  Augufta  utnne  a morte  in  ultima  età,  chiari film* 
ma  per  la  famiglia  Claudia , e per  tadottione  de’  Liuij  e de'  Giuli j . prima  ella 
fu  maritata  a Tiberio  Uerone,ilquale  nella  guerra  di  Ptrugia,andando  come  sban • 
duo,  fatta  dipoi  la  pace  fra  Seflo  Pompeo  e i Treuiri , ritornò  nella  città . D'indi 
L«  ^ moBiI*  Ctfare  inuaghito  della  fua  bellezza  la  tolfc  al  marito , effendo  incerto,  fe  ciò  fa* 
da  Augurio.  ((ff(  contrt  fua  uoglia,  e con  tanta  prtflezza , che  non  le  diede  (patio  di  partorir 
nella  fua  c afa , menandola  grauida . Ma  non  hebbe  dipoi  alcun  figliuolo,  ma  ha* 
uendo  mefcolato  il  fuo  (angue  con  i congiungimenti  di  Agrippina  e di  Germanico > 
hebbe  comuni  pronepoti . Dipoi  ferine , come  il  fuo  teflamento  per  lungo  tempo 
fu  (prezzato , e'I  fuo  funerale  fu  mediocre , ma  lodato  ne'  roftr.i  da  C efare  Ca » 
ligula . Tiberio  recando  di  ciò  la  colpa  alla  grandezza  delle  fue  faccende,  non  ui 
fi  trouò  prefente , fempre  dandofl  buon  tempo . Ma  diminuì  gli  honori  conceda • 
tigli  dal  Senato , e riprefe  le  amicitie  fcminili , dando  occultamente  la  Stretta  et 
F ufio  Confalo , ilquale  per  effere  in  g ratta  di  Augufta  era  diuenuto  grande,  atto  et 
tirare  a fe  gli  animi  delle  donne,cr  arguto  : con  quel,  che  fegue . il  medefimo  hcb* 
be  in  coftume  di  fchernir  Tiberio  con  pungenti  facetie . 

More*  <Jl  KeQ'anno  dell'età  del  Signore  xxi.  Giouanni  Battifta  fu  fatto  decapitare  del 
ciouinai  nerodc  Tetrarca , e Stefano  fu  lapidato  l'anno  dell’età  del  medefimo  xxxin. 

BatUBa. 

DIGRESSIONE. 

Ap  e n a fi  potrebbe  dire , quanta  allegrezza  , ch'io  prtfì  , quando  mi  mifi 
a hggtre  1 cinque  libri  di  Cornelio  Tacito , nuouamente  trouati , fenza , co» 

* me  fi  dice , prender  fiato  : percioche  io  Rimana  di  poter  trouare  in  quefti  libri 

t.  quello  , che  gran  tempo  haueua  ricercato  : e letta  tutta  l'opera  , trouai  chiarifiim 
mamente , che  in  queflo  noftro  Cafiiodoro  nell'Imperio  di  Tiberio  mancauano  due 
Confatati , iquah  fpcraua  di  trouare  in  effo  Tacito . Ma  quanto  prima  mi  ralle « 
grai , tanto  pofeia  mi  dolfi , quando  fubito  nel  principio  del  quinto  libro  m'auidi , 
che  ui  mancauano  due  Confolali  altresì,  lo  nel  uero  mi  rammaricai  molto,e  mi  mifi 
a uolgcre  ogni  antico  Amale  e Cronica . Ma  non  fi  potendo  per  molto  affaticarci 
trouar  le  cofe  , che  non  fi  trouano  , io  prego  gli  Hudiofi , e quegli , che  uerran • 
no , che  trouando  eglino  quello , che  io  non  ho  potuto  trouare , lo  uogliano  fe • 
delmente  aggiungere  in  queflo  luogo . La  cagione  ueramente , per  cui  tanto  mi 
Sano  Ago.  dolgo , è quefta  . Santo  Agoftino  nel  decim’ottauo  della  città  di  Dio , all'ultimo 
^madi  dio*.  (“P°>  facendo  mcntione  di  quefti  Confoli  cofi  fcriuc.  Morì  adunque  Chkisto, 
effendo  due  Gemini  Confoli  a otto  delle  calende  di  Aprilr.  e rifufeitò  il  terzo  gior- 
no , fi  come  i fuoi  Apoftoli  conobbero  c approuarono  : con  quel , che  fegue . 
PanmcnK  Lattantio  Firmiano  nel  quarto  libro  della  urrà  fapienza  nel  fine  del 
decimo  il  medefimo  cofi  due.  D indi  i Giudei  hebbero  Tetrarchi  infino  ad  He*. 

. rode , 
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teie , ilquale  fu  folto  t imperio  di  Tiberio  Ce fare  : nel  decimo  quinto  anno  del  cui 
Imperio  , effendo  due  Gemini  Confoli , manzi  a’  dieci  delle  calende  di  Aprile,  i 
Giudei  crocififfero  Chmjto,  Lo  ifleffo  dice  Paolo  Otofio  nel  fettimo  al  capo 
terzo , lafciando  tuttauia  i nomi  de’  Confoli , con  quefle  parole , Pofcu  nel  deci • 
mo  quinto  anno  del  fuo  Imperio , offerendo fi  il  Signor  nofbro  G i e s v Curi, 
sto  uolontariamente  alla  pacione  , ma  effendo  empiamente  prefo  da'  Giudei  e 
poflo  in  croce , fu  un  gran  tremuoto  in  tutto  il  mondo , di  maniera , che  le  pietre 
fi  ffezzarono  ne’  monti , e molte  parti  di  grandifime  città  rumarono.  Appreffo 
nel  libretto  del  non  conofciuto  Autore , ilquale  io  cito  tante  uolte,  oue  fi  pongono 
de’  Confoli  i foli  nomi , è fcritto  , effendo  Confoli , Gemino,  e Gemino. 
Dipoi  è fcritto  con  piu  groffe  lettere.  S otto  uveiti  consoli  cku« 

STO  F V CROCIFISSO,  NBL  GIORNO  DEL  SOLE,  NEL  DECIMO 

o^v  arto  della  una,  Ditte  a ciò  » li  fu  recato  «no  antichifiimo  libro 
et  incerto  Autore  , nel  quale  fi  ferine  il  numero  de’  Pontefici  fotto  quai  Confoli 
furono . In  queflo  co/7  e fcritto . nell'imperio  di  Tiberio  Ce fare  fu  crocififfb  il 
Signor  Giesv  Chris  i o,  effendo  due  Gemini  Confoli , a otto  delle  calende 
di  Aprile . E' dopo,  che  egli  andò  in  cielo , il  beatifiimo  Pietro  prefe  il  Vefcouato. 
Dal  cui  tempo  uà  fuccefiiuamente  fcriuendo  quai  Vefcoui  furono,e  fotto  quale  im* 
peradore.  Pofcia  è aggiunto  con  lettere  grandette  .-Pietro  anni  venti 
cino.ve,vn  mése, e nove  giorni,  f une'  tempi  di  Tiberio  Cefare , 
e di  Gaio,e  di  Tiberio ,e  di  Claudio, e di  Nerone  dal  Confi  di  Vinicio  e di  Longino 
infino  a quello  di  Nerone,  e del  Vecchio.  H ebbe  ueramente  la  pafiione  infilane  con 
Paolo  il  terzo  giorno  delle  calende  di  Giulio,  effendo  Confoli  ss.  fotto  tlmperio  di 
Nerone . Vltimamente  Tertuliano , ilquale  Cipriano  per  la  marauigliofa  fua  dot ■ 
trina  foleua  chiamar  fuo  Meefbro,  nel  libro  contra  Giudei  afferma , Chmsto 
effere  Rato  poflo  in  croce  fotto  Tiberio  Ce  fare,  effendo  Confoli  Rutcllto  Gemmo, 
e L*mc»o  Gemino  nel  mefe  di  Marzo  da  Pafqua , l'ottauo  dtUe  calende  di  Aprile  , 
il  primo  giorno  degli  Azimi.  Lequali  tutte  cofe  corrtjfondono  a quelle  di  fo= 
pra  i ancora  che  i nomi  de’  Confoli  pano  alquanto  guafli  : percioche  egli  riporta 
le  Hebdomade  di  DanicQo  all’anno  con  lungo  giro  di  parole  : e fra  le  altre  cofe 
cofì  dice . Ma  ueggiamo , che  il  quarantefmo  primo  anno  dell'imperio  di  Augua 
fio , ilquale  fignoreggiò  dopo  la  morte  di  Cleopatra,  nacque  Christo.  e di» 
poi  Augufio , ilquale  uiffe  dopo  il  nafeimento  di  Christo  quindici  anni,  fuc* 
cedette  Tiberio  Cefart , e tenne  t'imperio  uentidue  anni , e uent’otto  giorni . Nel 
quintodecimo  anno  del  cut  Imperio  patì  Christo,  hatiendo , quando  fu  ero. 
cififfo  poco  meno  di  treni' anni . Ora , per  conchiuder, tutta  la  pafiion  di  Chiù 
• t o è pofla  nel  quintodecim’anno  di  tiberio . A che  contradice  la  unità  deU 
tEuangelio . Percioche  Luca  Euangelifla  ferine  nel  terzo  cupo,  U quintodecimo 
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muto  dell'Imperio  di  Tiberio , effendo  Potuto  P dito  procurator  nell la  Giudei  ; 
ciouSnl  Bai  batter  Gioitami  Bittifia  predicato  nel  diferto  la  remifiion  de' peccati  per  il  batte * 
pndiM  nei  f,mo  * c lù  *lbora  primieramente  effere  fiato  battezato  Cmiito,  effendo 
direno.  in  età  di  anni  intorno  a trenta,  licitale  pofeia  eonuersò  fra  Giudei  predicando 
C r infegnando  dopo  che  fu  battezato  tre  e piu  ami  : onde  la  fua  pacione  cader ì 
nel  dccim'ottauo  e non  nel  qutntodccimo  di  Tiberio  : come  Eufebio , Eutropio , el 
noflro  Cafiiodoro  fcriuono  > come  piu  (otto  fi  uedrà.  Qual  pazzia  adunque 
farebbe  a riprender  di  errore  cofi  iHujlri  huomini  i E quanta  temerità , per  non 
dir  perfidia  farebbe  d'uno , che  foffe  cotanto  cieco , che  hauejfe  ardire  di  contri • 
dire  aQa  uerità  de’  Vangeli  ? La  onde , come  di  fopra  s'è  detto , non  fenza  ca • 
g ione  ciò  mi  tenne  lungamente  in  molto  affanno . finalmente  nel  uolere  io  publim 
car  quefia  mia  fatica , mi  ftofferfe  molto  acconciamente  Paolo  Mittolburgen  * 
u*°di'  Fof°  fe  , Vcjcouo  di  Foffombrone , huomo  nel  itero  non  mai  a baflanzi  lodato  : ilqua* 
fombrone.  sforz*ndofi  in  trentatre  libri  di  mojlrare  a Leone  Decimo  , er  a Mafitmi* 
limo  Cefare  la  uerità , fcrijfe  dell'anno  e del  giorno  co/?  del  nafcimcnto , come  della 
pafiion  del  Signor  noflro  Gieiv  Ghuito,  quanto  ucrijumamente  ha  po* 
tuto  trottare  un'huomo . Q uefli  libri  dunque  fono  da  effer  letti . Ma  per  recare 
io  ancora  dell’anno  della  pafiione  oltre  quello , che  n'ha  fcritto  qticjlo  Vefcouo  , 
.oin  alcuna  cofa , che  diligentifiimamente  fon  gito  inuejligando , mi  trono  hauerc  uno 
cmtichifiimo  libretto  , nel  quale  ordinatamente  fi  pongono  i foli  nomi  de' Confo* 
li,  fenza  il  nome  dell' Autore . In  quefio  fi  pone  un'altro  ordine  de'  Confoli  ; /* 
quefia  maniera. 

*4  Stilano  eHerui.  ...  . itti 

15  E nobarbo  cr  Aruntio . 

1 6 Venitio  e Longino . 

17  Baffo  ePifone.  Sotto  quefli  Confoli  fu  decapitato  Gio.BattiJla, 

18  Due  Gemini. 

Cimsto  Sotto  quefli  Confoli  fu  poflo  in  croce  il  Signor  noflro  Giesv  Chruto: 
So  u°no£  inguifa , che'l  Confolato  de’  Gemini  cade  nel  dccim'ottauo  anno  dell’Imperio  di  Ti * 
ber  io . La  onde  fe  in  alcuni  Autori  non  foffe  il  numero  de’  quindici  anni  di  Ti * 
bcrio , e del  Confolato  de'  Gemini , fi  potrebbonó  concordargli  Autori . Perciò* 
che  a ciafcuno  mezanameute  dotto  è manifeflo  , quanta  diuerfità  di  Annali  ffeffo 
fu  citata  da  gli  A utori . La  onde  chi  uno , chi  un’altro  feguita . Or*  tornerò  a 
Cafiiodoro  : ilquale  dopo  RubeUio  e F ufio  aggiunge  quefli  Confoli , 

%f„J  r ■ - 

M.  VINICIO,  E L.  CASSINO,  OVERO  LONGINO. 

QV  e » t 1 fono  i Confoli , che  io  mi  rammarico  effer  manchtuoli  in  Cornelio 
Tacito  nel  quinto  : percioche  quefio  libro  nel  principio  manca , gr  ha  molte 

cofe. 
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cofe  , che  non  contengono . p erciocbe  uedefi  il  medefimo  fiauert  ordinate  le  Hi • 

(Ione  fuc  per  i Confoli , tome  fece  Liuto  : nu  in  queflo  luogo  u'ba  una  fine/ira  , 
c perciò  non  uogltamo  affermare  alcuna  co/4  temerariamente  di  quello , che  fu, 
auenuto  in  queflo  anno  : effendo  in  queflo  tempo  fenza  dubbio  Hata  confinata 
Agrippina,  e feguì  anco perauentura  la  coniura  defuoi  figliuoli  Nerone  e Dru*  w 
fo  , fatta  da  Sciano . Lo  ifleffo  Tacito  fa  nel  quinto  mentionc  di  Marco  Vinicio  Marco  vi. 
con  que(le\parole . Vinicio  dice  hebbe  origine  da  un  CafleUo , nato  a calli  di  pa*  D;“0- 
dre  e di  auolo , che  furono  Confoli  : nel  rejlo  era  di  famiglia  dell'ordine  de'  caua ■ 
litri,  d'ingegno  piaceuole  e di  ornata  facondia.  A coflui  diede  Tiberio  Cefarc 
per  moglie  Giulia  fua  nipote  generata  di  Germanico . F4  mentione  anco  di  queflo 
Vinicio  Seneca  ,•  e VeUeio  P atercolo  a coflui  indrizza,  la  fua  opera . D i Cafiio 
Longino  fa  mentione  Suetonio  nella  uita  di  Caligala  con  quefìe  parole . P erciocbe 
bauendo  quefii  per  moglie  DrufiUa  fonila  di  Gaio  Cefarc , la  tolfe  Ctfare , e 
l' hebbe , come  in  luogo  di  moglie  : percioche  maitre , che  egli  era.giouanttto , 
hebbe  da  far  con  lei , cr  haueuala  hauuta  uergine . Et  effendo  amalato  ordinò 
coflei  herede  di  tutti  i fuoi  beni  ; cr  effendo  ella  morta , fu  pena  a chi  giuocaffe , 

0 fi  lauaffe  co' genitori , 0 conia  moglie . E comandò,  che  queflo  Cafiio  Lo ngù  Motte  « 
no  , che  era  Vececonfolo  in  Afia , foffe  uccifo , effendo  aucrtito , che  da  Cafiio  fi  giM , 
doueffe  guardare  ; non  gli  fouuenendo  , che  Cherea  era  nomato  Cafiio,  dal  quale 
pofeia  fu  morto . Ora  è da  faper , che  Cafiiodoro  non  ha  poflo  tutti  i Confoli  a 
ma  gli  or  dinar  ij  folamente. 

TIBERIO  CESARE  LA  Q.V  I N T A VOLTAI 

■ SOLO  CONSOLO. 

NOn  fi  troua  medefimamente  queflo  Confolato  appreffb  Cornelio  Tacito  : , 

perche  in  queflo  luogo  il  libro  è mancheuole  : ancora  che  nel  fine  <Tuna  c arm  1 ' 

ta,  laquale  è manzi  al  feguente  Confolato,  fi  faccia  mentione  di  Eulcinio  Trione, 
e di  Regolo  Confoli , iquali  forfè  furono  mefii  in  luogo  de’  Confoli  di  quell'anno . 

Percioche  nel  fine  del  quinto  libro  cofì  ferme  il  medefimo . N el  fin  delTanno 
crebbe  molto  a lungo  la  difeordia  de’ Confoli  i percioche  Trione,  che  era  molto  Dìr«priu<a 
facile  a prender  l'inimicitie,  cr  efercitato  nelle  cofe  del  palazzo , haueua  con  pwi»  CoDfo11  * 
genti  parole  riprefo  Regolo  di  dapocaggine  in  opprimere  i minifbri  di  Sciano  : 
fon  quel , che  ftgue . E dalle  cofe , che  poco  manzi  ferine  Tacito  in  quel  luogo  , 
fi  comprende  chiaramente , che  in  quefl’anno  fu  gafiigato  Sciano  ; il  quale  Tiberio 
nel  Confolato  haueua  tolto  per  collega , e lo  haueua  fatto  fuo  genero  per  Liuid 
moglie  di  Drufo , e nipote  di  Cefarc , ilquale  era  ffiejfo  ufo  di  chiamarlo  il  fuo 
Sema  : co  fi  la.  fortuna  fi  cangiò . jAa  Sciano  fi  cacqò  nel  petto  un  coltello , chi 
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fi  haueua  nafeofo  nel  fato . 1/  fuo  corpo  fu  Urafcinato  con  uno  uncino ,elafciat° 
nelle  fcale  di  Gemonia . Dipoi  fi  usò  la  crudeltà  ne’  figliuoli  c r amici  di  Seiino  : 
iquali  parte  furono  morti , e parte  confinati  in  1 fole . Mi  Giouanni  Monaco' 
fcriue . Sciano  , effendo  flato  da  Tiberio  folleuato  a grande  altezza  di  dignità  , 
e fatto  fuocero  di  Giulia  figliuola  di  Drufo  , finalmente  per  ordine  del  Sanata 
fu  fatto  morire . il  cui  corpo  tre  giorni  fu  dal  popolo  Romano  oltraggiato  con 
molta  uergogna  , è finalmente  gettato  in  Teucre . il  fuo  figliuolo  fu  parimente 
uccifo , e la  madre  fi  diede  con  le  proprie  mani  la  morte . Ma  Suetonio  fcriue 
di  ciò  piu  copiofamente  di  tutti . Ora  fcriueremo  le  parole  di  Cornelio  Tacito . 

GNEO  DOMITIO,  E CAMILLO  SCR1BONIANO. 

Q Vésti  erano  entrati  nel Confolato , Quando  Cefare  hauendo  paffato lo 
fìretio,  che  è fra  le  Capraie  e Surento , andana  cofieggimdo  la  Campania, 
tn  iuobio , fe  egli  doutua  entrar  nella  città  : ouero , perche  s'era  deliberato  del  con ■ 
trario  , mofhrando  di  uoler  ritornare , e ffitffo  ne’  luoghi  uicini  dipartendoli , 
effendo  andato  in  certi  giardini  uicini  al  Teucre  ; da  capo  ritornò  a’  fafii  e r et  lidi 
fbletarij  del  mare , per  uergogna  delle  fue  feeleraggini  e delle  libidini , delle  quali 
fu  rifcaldato  in  guifa , che  fecondo  il  coftume  di  Re , uiolaua  i giouanetti  nobili r 
ne  folamente  la  bellezza , e la  leggiadria  del  corpo,  ma  in  alcuni  lo  moueua  et 
lufuria  la  fanciuUefca  modeflia  , inoltri  le  imagini  della  nobiltà  de' maggiori, 
Alhora  primieramente  fi  trouarono  uocaboli  non  piu  intefi  de’  SeUarij  e Spintrij , 
per  la  fozkezza  del  luogo,  e per  il  molto  patire  ter  erano  mandati  ordinaria k 
mente  ferui , iquali  recaffcro  doni  a quegli , che  uolontarumente  gli  feguit aitano, 
e minacciaffero  quegli  altri,che  non  uolcuano  acconfentire . Di'  quefli  Confoli  fa 
anco  meni  ione  Suetonio  nella  ulta  di  Ottbone,  dicendo . Otthone  tmper  odore  nacm 
que'a  quattro  dtUe  colende  di  Maggio , effendo  Cannilo  Aruntio,e  Domitio  E no» 
barbo  Confoli.  E fu  quefio  D omino  padre  di  N erone  lmpcradoraancora  che  dica 
nella  uita  di  ViteUio , Aulo  vitcUio  tffer  morto  nei  Confolato , ilquale  haueua 
bauuto  con  Domitio  padre  di  N erone . Di  cui  ptrauentura  fu  poflo  in  luogo 
di  Aruntio  Camillo  Scriboniano . La  onde  fi  debbono  por  qui  U parole  di  Cafiiodo 
ro  i lequali  in  uno  feorretto  efemplare  fono  fritte  in  lettere  grandette . 

Sotto  q^v  isti  consoli  iv  la  passione  o e l signor 

NOSTRO  GIESV  CHIUSO,  A VII.  DELLE  CALENDE  DI  APRI» 
LE,  > IV  L’BCCLISSI  DEL  SOLE,  Q^V  ALE  NON  FV  NE  INANE 
RI,  NE  DAPOI. 

La  onde  il  nofhro  Cafiiodoro  pone  la  pafiion  del  noftro  Signore  nel  deàrn’ottam 
ho  anno  di  Tiberio  Cefare , fecondo  la  iterila  Euangéica , e fegmtando  Eufebity , 

ilquale 
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• 

Uguale  nel  libro  de'  tempi  conferma  anco  queflo  con  gli  fcritti  de’  gentili , i^ual1 
di  quello  eccliffe  del  Sole  e del  tr  muoio  fcriffero  cofe  ftupende . Cofi  mtiefima» 
mente  Eutropio  tariffe  nel  fettimo  al  capo  terzo . addecimo  quinto  dell'Imperio 
di  Tiberio,  Giesv  Chuito  incominciò  a predicare  : c r anco  il  decimi  otta • c*ujre 
uo  anno  del  medeftmo  Gieiv  Chruto,  figliuolo  diD  io,  offerendoli  per 
noi  alla  morte,  fumeffo  in  Croce.  E molti  altri  co/?  fcriuono . Ma  come  non  dlMre- 
co nuten  fra  gli  autori  deWanno  della  pafiione  ; cofi  anco  non  conuiene  del  giorno. 

Percioche  alcuni  affegnano  il  giorno  della  refurrettione  al  giorno  della  pafiione.  ■ J 

MaTertuliano,  Chrifofiomo , Cirillo  , Girolamo  , Agoftino  , e Beda  fi  accor» 
dano  col  nojbro  C afiiodoro  , dicendo , che  e’ fu  crocififfo  a otto  delle  colende  di 
Aprile, il  medefimo  giorno, cioè,  che  affermano  la  fua  concezione.  Fu  nondimca 
no  conceputo  il  mefe  di  Marzo  a otto  delle  Colende  di  Aprile  : e pati  il  medefimo 
giorno  ; ilche  fi  comprende  da  quefte  parole  di  Santo  Agoftino  chiaramente . Di» 
ce  egli  a otto  delle  colende  di  Aprile  crede  fi , che'l  Signor  foffe  conceputo  il  mede • J(| 

fimo , che  anco  fu  pofto  in  croce , con  quel , che  fegue.  Ma  dello  Eccliffe  del  soie,  «h*  fu 
Sole , che  feguì  nella  pafiione  del  Signore , oltre  quelli,  fono  citati  da  Eufebio , diUcn°»£ 
Dionifio  frinendo  a Policarpo  di  queflo  Eccliffe  da  lui  ueduto  appreffo  Heliopo»  * * « • 

U,  co  fi  dice . Che  dirai  tu  di  quello  Eccliffe  del  Sole,  che  auenne  nel  tempo , che’l 
Signore  fu  pofto  in  Croce  l Erauamo  albori  ambedue  infieme  Appreffo  Heliopo • 
li  : e r ambedue  parimente  andammo  notando  il  cerchio  della  Luna , che  con  ma» 
rauigliofo  modo  occorreua  al  Sole  ( percioche  non  era  il  tempo  di  quefta  congiun» 
tione  ) e lei  da  capo  dallo  ffiatio  di  nona  infino  a fra  reftituita  al  diametro  del  So»  * * > 

le  fopra  le  forze  della  natura,  con  quello  , che  fegue . Dipoi  foggiunge , quefte 
fno  le  cofe  , che  tn  quel  tempo  auennero , lequali  nel  nero  la  natura  auanzaro»  / \ 
no,  e pofitbili  a foto  Chuito,  ilquale  è creatore  e fattor  di  tutte  le  cofe  , 
con  quello , che  fegue . Ma  di  ciò  fia  detto  a baftonza . u 

SVLPITIO  E SVLLA.  • 1 ’ 

NE  l Libretto  dell’autore  incerto , che  da  me  fempre  è citato , è fritto  : 

Galba  e Sulla , che  è il  medefimo  : percioche  coftoro  furono  cofi  cognomi» 
nati.  E dipoi  Cafitodoro  pone  i foli  nomi  de’ Confoli  fenza  prenomi  e cognomi  ^ 
Ma  di  quefti  Confoli  cofi  fa  mentione  Tacito  nel  quinto , effendo  Sergio  Galba,  t*?* 
e Lucio  Siila  Confolt , bauendo  Cefare  lungamente  cerco , quali  mariti  doueffe 
dare  alle  fue  nipoti , percioche  già  le  giouani  erano  in  età  a ciò  conueneuoU,eltffe 
Lucio  Cafiio , e M arco  Vinicio . E poi  foggiunge  : A Cafiio  diede  DrufiUa  ,ea 
Vinicio  Giulia , figliuole  di  Germanico . E fopra  ciò  fcriffe  al  Senato , con  po » 
co  honor  de  i giouani . Dipoi J hauendo  refe  le  cagioni  della  fua  affenza  fi  uol • 
fe  a\  cofe  grani , e r alle  offefe  prefe  per  la  Republica  : e chiefe , che  Matrone 
gouernaiore , c alcuni  pochi  di  Centurioni  e de’  Tribuni  fico  entr afferò , quando 
,.,w  " ‘ LL  if 
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egli  andati*  a palazzo . E uì  feguitando , che  furono  fatte  d'tuerfe  iceufe  e con* 
dannagioni  cofi  di  huomini,come  di  fonine , icui  corpi  giaceuano  di  qua  di  là, 
infitto  a tanto , che  effendo  putrefatti , fi  gettauano  nel  Tenere  : ilche  fu  fatto  in 
que/lo  anno.  Nel  quale  Gaio  Ce fare  Caligali  , che  dipoi  fu  Imperatori?,  pre» 
fe  per  moglie  Claudia,  figliuola  di  Marco  Stilano . Parimente  Tiberio  fece  a Serm 
g io  Galha  Confolo  tra  uari  fermoni  un  prefagio , ch'egli  doueua  hauer  ["Imperio, 
per  la  dottrina  de’  Chaldei , laquale  haueua  apparata  a R hoii  con  quefle  parole . 
E'  tu  Galba  affiggerai  una  uolta  l’imperio,  dinotanto  una  tarda  e hreue  Signoria 
fi  come  narra  Tranquillo  , che  Auguflo  diffe  a Galba  fanciullo , che  lo  falutaua, 
con  greche  parole  : e tu  figliuolo  aggiungiti  al  noftro  imperio.  Tranquillo  dirnom 
fbra  nella  uita  di  Galba, che  Galba  amminifirò  il  Confolato  ordinario  per  fei  mefì. 
Et  auenne , che  egli  fuccedeffe  a Lucio  Domitio  padre  di  Nerone  \ & a lui  Siluio 
Otthone  padre  di  Otthone:  come  pref agio  di  quello , che  feguì  dipoi  , che  mezo 
fra  l’uno  e filtro  figliuolo  fu  Imperatore . Qucfto  perauentura  anco  approua , 
Domicio  padre  di  Nerone  hauere  ammimflrato  il  profiimo  Confolato  ; benché  nel 
prenome  ui  fa  da  dubitare . Recita  Giouanni  Monaco  nella  uita]di  Tiberio  , che 
egli  diligentifiimamente  i giorni  e le  bore  ifpiò  le  uite  di  tutti  i ricchi  e pofjenti, 
affine , che  cono fceffe  i fatti  di  ciafcuno . La  onde  fcriuendo  la  ui  ta  di-Gatba , inm 
centrandolo  gli  diffe  : e tu  anco  una  uolta  otterrai  tlmperio  i confidando fi  per 
queflo  , che  nella  uecckiaia  c molto  dopo  la  fu a morte  era 4 per  regnare  . Mori 
in  queflo  anno  Apnio  Gallo , ilquale  c certo  , che  moriffe  per  difagio  del  cibo  , 
che  egli  ciò  faceffe  a pofla , o sforzato  da  necefiit'i  è cofa  dubbiofa . Anco  fu 
efiinto  Drufo,  baaendofi  con  i niferabile  nudrimento  , mangiando  nel  fuo  letto 
ritenuto  in  uita  noue  giorni . Cofi  Agrippina , non  uolendo  prender  cibo  : 
morìdiuolontariamortenelfifleffo  giorno  nel  quale  due  anni  auanti  Sciano  pi- 
gi le  pene.  Non  molto  dipoi  Ner«4  C occeio  , che  era  fempre  col  Prencipe , 
dotto  di  tutte  le  leggi  humane  e diuine  , effendo  intero  il  fuo  fiato  ,fenza  alcuna 
offefa  del  corpo  , con  aflentrfi  dal  cibo  di  fui  uolontà  eleffe  la  morte . Albori 
Piantina  moglie  di  Gneo  P ifone , per  la  cui  firaude  Germanico  era  morto  , di  fua 
propria  mano  portò  piu  lofio  tardi,  che  non  mcritcuoli  fupplicij . Dipoi  mori • 
tono  iUufln  huomini , Elio  Lamia , Placco  Pomponio , e Marco  Lepido  : cGiun 
Ita  figliuola  di  Drufo , già  moglie  di  Nerone , fu  maritata  in  cafa  di  RubeUio 
Blando  . Scritte  E ufebio  , che  Cafiio  Sellerò  egregio  Oratore  morì  in  tanta  po ■ 
ucrtà, che  a pena  hebbe  tanto  di  panno,  che  gli  poteffe  coprire  le  parti  uergognofit. 

PRISCO,  E VITELLIO. 

CO  * i nel  libretto  di  Cafiiodoro  fi  leggono  i Confoli,  iquali  fono  corrotti.  Anco 
raccolgo  dall’incognito  Autore  ; otte  fi  legge  Piruco),  * vitelli  o# 
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STEFANO  DIACONO,  A SETTE  DELLE  CALENDE  DI  GENS  do  hfbbcN 

nato.  ìlchedi  [opra  habbiamo  letto  tffere  auenuto  nel  brente  fimo  terzo  anno  mIr"no* 
del  Signore.  E Frontino  afferma  parimente  il  medefimo  nel  libretto  degli  A c» 
que  dotti , oue  fi  leggono  quefle  parole . Effendo  Fabio  Per  fico,  e Lucio  Vitellio 
Confoli,trouaiiafi  procurator  delle  acque  Gaio  O Uauio  Laute.  Ma  Tacito  co  fi  fa 
tnentione  di  quefli  Confati . Effendo  Paolo  Fabio , e Lucio  Vitellio  Confali,  dopo 
vn  lungo  girar  di  fecoli  f augello  Fenice  venne  in  Egitto , e diede  materia  a molti 
dotti  fimi  de  gli  habitanti , e de’  Greci  di  dir  [opra  un  cotal  miracolo  di  molte  co*  « . u “*  “* 
fe . Dipoi  narra  alcune  cofe  dottifiime  di  quefla  Fenice  ; lequali  debbono  legm 
gerfi  da  ogni  fttidiofo , e confrontar  con  quello,  che  ne  dice  Plinio.  Ne  è da 
/prezzar  Lattantio , che  firiffe  dieffo  augello  eleganti  fimi  uer fi  ; ancora  che  . M 
e lo  ingenio  fi  fimo  Ouidio  faccia  di  ciò  mentione  nell  ultimo  delle  fue  Trasforma» 
tioni . Soggiunge  dipoi  Tacito , come  in  queft’anno  furono  condannati  molti 
nobili  huomini . Pomponio  Labcone  facendoci  allacciar  le  uenc,  fparfe  tutto  il  fan» 
gue  : ilquale  fu  figuito  da  Pafea  fua  moglie . Cofi  Mamerco  Scauro  con  ugual 
morte  fu  infume  con  la  moglie  Seftiaeftinto.  Perche  quefla  morte  foffecofiin  dl 
ufo  a que’  tempi , trouo  quefla  cagione . Prima  lo  faceua  la  tema  del  boia,  e per • 
che  que’  ch'erano  condannati  con  la  perdita  de'  beni , erano  Inficiati  fenza  fipoltu ■ 
ra . Ma  coloro,  che  da  fe  ftefii  eleggeuano  la  morte , i corpi  erano'fcpeliti  : e po» 
teuano  te  fior  le  f acuità  loro  ; oltre  che  la  morte  era  piu  fpediente . Ora  di  que  fio 
Lucio  Vitellio  Tranquillo  nella  uita  di  Vitellio  cofi  firiue.  Lucio  Vitellio  quarto,  ' ' 

figliuolo  di  Publio  Vitellio , dal  fuo  Confolato  fatto  gouernator  della  Soria  , 
indù  fife  Artabano  Re  de’  Parthi  con  grandifiima  arte  non  folo  a parlamento  fico , 
ma  anco  a honorar  le  infigne  delle  legioni . Dipoi  con  Claudio  Principe  arnminim 
Uro  oltre  a ciò  due  Conflati , e la  Cenfura . 

GALLO,  E NONIANO. 

NE  l libro  dell'Autore  incerto  fono  ferini , Camerino  , e Nomano  : ilche 
per  auentura  c il  medefimo . Percioche  quefli  furono  i cognomi  di  tali 
Confoli:  de'  quali  cofi  firiue  Tacito  nel  quinto  , effóndo  Gaio  Ce  fio,  e Marco  Tari». 
Seruilio  Confoli , i nobili  de’  Parthi  utnnero  nella  città , non  lo  fapendo  il  Re  loro 
Artabano . Coftui  per  la  tema  di  Germanico  effendo  fedele  a'  Romani , e giufio 
e benigno  uerfio  de’  fuoi , dipoi  in  un  fiebito  diuenne  fuptrbo  contra  noi , e cru» 
dele  [opra  de' fuoi  : fidando  fi  nelle  guerre , che  auenute  gli  erano  feconde  cou  tra 
le  circofianti  naticni  : e faceua  fi  beffe  della  inerme  vecchiezza  di  Tiberio , bra * 
mofo  dell'Armenia  : alla  quale  , effendo  morto  il  Re  Artafia  , pofe  Arface, 
eh' tra  il  maggiore  di  tutti  i fuoi  figliuoli  ; con  quel,  che  fegue . Fa  anco  mem 
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tione  dt  quefti  Confoli  Plinio  nel  decimo  al  capo  quaranteftmoterzo , otte  traiti 
Como  ehc  corul  » commemorando  quella  biftoria  nota  del  corno , che  falutaua  Tiberio  > 
faimatù  ri.  d rufo , e Germanico  Ce  fari  : tlquale  effendo  dato  uccifo  da  un  calzolaio,  lo  ifltffo 
corno  con  la  pompa  del  f unerale  fu  portato  infino  al  rogo . Queflo  auenne  dice » 
offèndo  Confali  Marco  Scrutilo , e Gaio  Ce  filo , a'  cinque  delle  colende  di  Aprile . 
Ma  anco  nel  libro  trentafette  fcriuendo  della  gemma  Opali , delt altro  Confalo  cofi 
fa  meni  ione.  Certo  fi  troua  hoggidì  una  gemma  di  coiai  forte , per  laquale  fu 
da  Antonio  proferitto  Nomo  Senatore , figlio  di  Struma  Nomo  , che  fu  colui  , 
che  Catullo  ueggendo  nella  fedia  Curule,  non  lo  potè  fojlcnerc  ; e l' duolo  di  Seruim 
Ho  Nomano , ilquale  uedemmo  Confalo . Da  quello  fi  comprende  l altro  Conjolo 
effere  dato  chiamato  Gaio  Sefiio  Gallo . Ora  foggiunge  C ajùodoro  . 

Ììt,fl°,uoJó  Sotto  9*^*  Confili  Perfio  Fiacco  Poeta  nacque  in  Volterra  . 

Mwjuce  Forfè , che  ciò  il  noftro  Autore  ha  tolto  da  Eufebio  ; tlquale  ferine  ne'  libri  de* 
Tempi , nel  uentefimo  primo  anno  di  Tiberio  nacque  Perfio  Poeta  in  Volterra . 
Dice  anco,  che  Pietro  A poftolo  fu  in  quejl'anno  da  Herode  fatto  mettere  in  p rim 
gione  , e dall'Angelo  mar auigliof amente  liberato . 

GALLIENO,  E PLAVCIANO. 

L’Ignoto  Autore  fcriue  in  quello  luogo , Gallieno , e Plaucio  : ma  Cornea 
Ho  Tacito  nel  quinto  cofi  fcriue . Seguitano  Quintio  Plaucio , e Sefto  Papim 
nio  Confili . Dipoi  diferiue  quegli , che  accujati,  o condannati , uolontariamente 
d!u«fi.dl  prefero  la  morte . Vibuleno  Agrippa  tic Q'ifteffo  palazzo  bene  il  ueleno , che  egli 
haueua  portato  fico  : er  effendo  dato  accufato , e prefto  per  douer  morire , fu 
dr affinato  in  prigione , e dr angolato . Cofi  Gaio  Galba  Confiture , e due  Blesif 
nobili  per  i Sacerdoti j , Emilia  Lepida  moglie  del  giouane  D rufo , di  uolontaria 
morte  morirono  . Vn  grande  incendio  in  quejl’anno  la  città  afftiffe  ; effendo  arfft 
una  parte  del  Circo , laquale  è contigua  alTAuentino , cr  effo  Auentino  . ìlqual 
danno  Tiberio  fi  recò  a gloria , pagando  quello , che  ualeuano  le  cafe , e l’ifile . 
Non  fece  fabricare  altro , che  due  publici  edificij  ; un  Tempio  in  bonore  di  Au ■ 

• • gufto , e la  Scena  del  T heatro  di  Pompeo . Narra  oltre  a ciò , fitto  quefti  Confili 

effere  dato  fatto  mouimento  in  Cappadocia  per  Tiridate . Fa  mentione  di  quefti 
Tiri<ia«  Re  Confili  Plinio  nel  decimo  al  capo  fecondo , oue  parla  della  Fenice , con  quefle  pa* 
dH: appaJo  ro^ . Cornelio  Valeriano  dice  la  Fenice  effer  udita  in  Egitto , effendo  Quinto 
Plaucio , e Sefto  Pomponio  Confili . Ora  non  è da  tralaffiare  quello , che  fcriue 
Eufebio  : in  queft'anno , Agrippa , figliuolo  di  Herode , effere  dato  da  Tiberio 
fatto  mettere  in  prigione, per  hauer  pubicamente  pregato  Dio , che  dopo  la  mor» 
te  di  Tiberio  hmffi  ueiuto  Gaio  Signore  di  tutto  il  mondo  • Ora  dopo  i predetti 
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Confoli  Cafioioro  dice  effer  morto  Tiberio , e dal  principio  del  fuo  imperio  gli 
attribuì  ucnti  tre  anni . M*  fin'hora  non  fono  piu , che  uentidue  ConfoUti , an* 
cord  con  quello  , che  hdbbidmo  aggiunto  da  Cornelio  Tdcito . Oltre  a ciò  dice  0pta!oBe 
Eufebio  , che  Piloto  nel  uentefimo  terzo  anno  dell'Imperio  fcnffe  a Tiberio  dello  *h*  b.bbe 
dottrino  e dello  morte  di  C h risto;  ìlquale  propofe  in  Senato , che  ancoro  chT?* 
Ch  risto  fi  riceuefje  firo  gl’lddijimo  il  Senato  ciò  non  uoUe  occonfentire . *»«• 
Tutti  neramente  affermano , Tiberio  hauer  regnato  uentitre  anni  : e folto  que’ 

Confoli , che  poco  dipoi  mette  Cafitodoro , effer  morto . Lo  onde  Suetomo  nella 

Ulto  dtU'ijlefJo  Tiberio , dice  : Morì  nella  uiUo  di  LucuOo  in  età  di  fettunta  otto 

anni , il  uentefimo  terzo  anno  del  fuo  Imperio , il  decimo  fettimo  delle  colende  di 

Aprile  i efjendo  Confoli  Gneo  Acerronio  Proculo , e Giteo  Porcio  N egro.  Di  qui 

aggiunge  diuerfe  openioni  dello  fuo  morte . Quefli  Confoli  pone  Cafiiodoro  piu 

i baffo  fi otto  Caligulo . O ue  anco  è d'auertire , che  in  Sefio  Aurelio  ci  è errore  : 

ilqudl  dice , Tiberio  effer  morto  dopo  ottant'otto  anni  e quattro  mefi  per  infidie 

di  Caligulo  : ilche  non  quadro , perche,  come  habbiamo  detto  in  A uguflo  Ccnfolo 

folto  Emilio  Lepido  lo  feconda  uolta  , e Munacio  Planco  Confoli , nacque  Tibem 

rio  : da’  quali  Ccnfoli  infino  a qucflo  tempo  fanno  anni  fettanta  otto  ; e non  ot* 

tanta  otto . Somigliantemente  fcnue  ancora  Cornelio  Tacito , lui  effer  morto  in 

età  di  fettanta  otto  anni , e nel  uentefimo  terzo  del  fuo  Imperio  : fe  perauenturo 

non  fi  confondono  infieme  gli  anni  ciuili  e najccnti  ; come  fi  fa  fptffo  da  gli  Serti*  An*i  «foffl. 

tori , che  bora  quefli , bora  quelli  uanno  feguendo . Chiamo  anni  ciuili  quei , che 

ftmpre  cominciano  da  Gennaio,  e nafcenti  quegli  altri,  che  cominciano  in  altri  mefi 

dalle  creationi  de  gtlmperadori . Onde  Eufebio  nel  libro  de’  Tempi  attribuifce  a 

Tiberio  uentitre  anni  ; nello  hijloria  Ecclefìaflico  uentidue . Giofefo  nel  decimo  Ciofcfoi 

ottano  al  capo  decimo  quinto . Alhoro  Tiberio  ordinando  Gaio  fucceffore  nel 

Prencipato  , d'indi  a pochi  giorni  ufcì  di  uito . Viffe  nell’Imperio  uentidue  anni , 

fei  mefi,  e tre  giorni.  Giouanni  Monaco.  Tiberio  uiffe  fettanta  fette  anni , 

quattro  mefi , e noue  giorni  : de'  quali  uentidue  anni  regnò  fette  mefi  e fette  gior* 

ni . Gli  altri  tutti  ; Orofio , Eutropio , Bedo , domando , e r H onorio , gli  at * % 

tnbuifcono  uentitre  anni.  Ma  que’  mefi  fouerchi  fi  computano  per  un'anno, 

' Voglio  adunque  da  Cornelio  Tacito  fcriuer  qui  fiotto  i Confoli  del  uentefimoterzo 
anno  di  Tiberio  ,*  ancora  » che  da  Cafiiodoro  fi  pongano  piu  di  folto , i 

* A * V \ f - v . » ; . . ( . . . . - C* 

G n’b  o acerronio  procvlo,  > . 

a CAIO  PORCIO  NEGRO, 

DI  «ora  iti  cofì  ferine  Cornelio  Tacito  nel  fine  del  quinto.  He  molto  di* 
poi  gli  ultimi  Confoli  a Tiberio , G neo  Acerronio , e Gaio  Porcio  prtftro  il 
‘•i*  LL  iti] 


Ta«iio  ili 
Tiberio. 


Morte  di 
Tiberio  . 


Caligut*. 
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Magifirato , per  li  troppi  potenzi , che  biuem  hoggimai  M icrone  ; ilquale  la 
gratta  di  Gaio  Cefare , mai  da.  lui  non  tenuta  in  poco  conto , accrefctua  molto  piu 
di  giorno  in  giorno e lo  haueua  fofpinto  dopo  la  morte  di  Claudia  ad  allettare  il 
g iouane  per  uia  di  amore , e legarlo  con  maritaggio , niuna  cofa  egli  rifiutando , 
pare  che  l'Imperio  otteneffe . Soggiunge  dipoi  Cornelio  Tacito  , come  Tiberio 
cominciò  apenfar  di  fucceffore  : ma  non  ritrouando  nel  fuo  animo  ueruna  cofa  , 
in  cui  fi  doucfje  rifoltiere , commife  ciò  alla  forte . Di  giorno  in  giorno  adunque 
accrefctua  il  fuo  male . Ma  non  rimeffe  però  ueruna  parte  delle  fue  libidini , 
fcbtrnendo  i Medici  : cr  ancora , che  le  forze  ej  il  corpo  andaffe  manifeflamente 
mancando  ; nondimeno  fingeua  egli  il  medefimo  algore  cr  off  rezza  dell'animo  col 
uolto  e con  le  parole , ericopruia  il  maniftfio  mancare . Finalmente , dopo  lo 
hauer  mutato  fpeffo  luoghi , fi  fermò  nella  uilla  di  Lucudo  preffo  al  promonto ■ 
rio  di  Mafeno , ertfeendo  del  continouo  la  infermità . H unendo  Mucrone  intefo 
dal  Medico  , che  egli  non  poteua  uiuer  piu , che  due  giorni  ; e Gaio  Cefare  man a 
dando  ffefii  mefii , effendeft  meffo  a penfare  a'  principi j dell'imperio , a'  decifette 
delle  calendc  di  Aprile , non  potendo  refpirare , fu  creduto  morto  : ma  da  capo  rim 
tornandogli  lo  Spirito , e comandando , che  gli  foffe  recato  il  cibo , Matrone  in » 
trepido , ordinò  , cbe'l  ueccbio  foffe  foffogato  col  gettargli  fopra  molte  uefii  ; 
e ufcì  di  camera . Coft  mori  Tiberio  in  età  di  fettunta  otto  anni . llche  conuiene 
con  quello  , che  ferine  Giouanni  Monaco  Greco , con  fi  fatte  parole . Effcndo 
Tiberio  Cefare  lungamente  tenuto  aggrottato  da  infermità,  non  rimeffe  però  oleum 
ni  colà  del  modo  , con  che  era  ufato  di  uiuere  , non  udendo  ualerfi  di  alcun  Me* 
dico, per  ilconfiglio  di  T hrafiUo  Mathematica , ilquale  molto  ben  fapeua  il  giorm 
no  e l'hora  della  fua  morte . Mi  gli  prometteua  di  piu  dieci  anni , accioche  non 
ufaffc  maggior  crudeltà  nella  morte  di  molti.  Lj  onde  bora  dccrefccndo  il  fuo 
male , bora  ritornando  l'antica  finità , a quefli  allegrezza , a quegli  trillezz a 
apportati  a . Si  rallegratilo  gli  buomini , quando  intendeuano  la  fua  malattia 
t fiere  acuta  : e fi  attrifiauano  , quando  interuleuano , ch’egli  miglioraua . Gaio 
adunque  temendo , ch'ei  non  ricouraffe  la  primiera  finità,  non  gli  uolle  dare  il 
cibo , ancora , ch'egli  lo  dimandaffe , dicendo , che  gli  farebbe  noceuole  ; e gli 
aggiunfe  de'  copertoi , accioche  il  color  della  febre  piu  iardeffe cr  in  tal  guifit 
lo  foffocò . 

Sotto  quefli  Confoli  Tiberio  I mperadore  in  Campania  fi  morì . A cui  fucceffe 
Gaio  Cefare  cognominato  Caligalo  : ilquale  regnò  anni  tre , e mefi  undici  : folto 
ilquale  furono  quefli  Confoli . 

Quello  da  Orofio  è detto  terzo , e non  quarto  ìmperadore  : ptrciocbe  Giulio 
Ciftre  chiama  piu  lofio  Metafore , che  I mperadore . Di  cofiui  nel  fettimo  co/i 
ferine , Vanno  dalla  edification  della  città  Settecento  nouanta , Gaio  caligala 
, V ..  dopo 
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dopo  Auguflo  terzo  Impcr  udore  cominciò  a regnare  : e durò  nell'Imperio  quattro 
anni  non  interi  : buomo  fceleratiflimo  di  quanti  furono  inanzi  a lui  : e ueramente 
degno  di  ejfcre  hauuto  ffefflo  gaftigator  de’  Romani  biaflematori  , « de’  Giudei 
perfecutort  : e le  altre  parole , che  feguono . Ma  Eufebio  lo  chiama  figliuolo  di  BfJ>  & 
Drufo  figliaflro  di  Auguflo , effendo  detto  da  tutti  figliuolo  di  Bri  torneo . Ha  tri  Muori! 
fcritto  della  coflui  ulta  Bc da , domando , cr  tìonorio  : ma  piu  abondcuoimcnte 
Gòffo , Suetonio,  e Seflo  Aurelio  Vittore , 

GAIO  CALIGVLA  li  1 1.  IMPE  R ADORE  ROMANO. 


PROCVLO,  E NEGRINO. 


O scritto  poco  inanzi  con  t autorità  di  Cornelio  Tacito, 
e di  Suetonio  Tranquillo , Tiberio  f otto  quefli  C onfolt  efjèr  c ’.ì*ì 
morto  : ancora,  che  C af  indoro  gli  ponga  folto  Caligala  ; per » 
che  Tiberio  morì  il  decimofettimo  delle  colende  di  Aprile.  Po* 
teuano  quefli  Confoli  hauere  hauuta  Imminiflr ottone  i dieci 
altri  rneji , in  guifa , che  quattro  anni  pano  dati  alla  uita  di  Caligula . Ma  l'Au* 
tore  ignoto , oue  fono  fcritti  i foli  nomi  de'  Confoli  con  i giorni  e le  patte , eoa • 
tiene  altro  ordine  ; per  hauer  forfè  feguitato  altri  annali  : ilquale  ordine  non  mi 
fio  graue  di  aggiungere.  Comincieremo  adunque  da  Gallieno  e da  Plauciano Squali 
erano  gli  ultimi  nella  uita  di  Tiberio  preffo  a Cafiiodoro.  Qujlui  cop  fono  fritti.  Nomi  di  «a, 


fi.  Gallieno 
Proculo 
Giuliano 
Cefare  ii. 

B.  Cefaxe  1 1 1 . 

Cefare  un. 

T ito  Claudio  ut.  e Longo  , 
Tito  Claudio  in.  e ViteQio  , 


c P lautio , Sole  x i 

e migrino , Marte  mi. 

ZT  Affrenate,  Menu.  ut. 
e Copanò , Gioae  xmi. 
e Solone,  Venere  xxv. 

e Saturnino  , Sole  vi. 

Luna  xvn. 

Marte  mi. 


ri  Coafolf. 


'I  ’■  !.  i ( UIIÌ3.  ? ' 


IV  «n  <M 


B.  Crtffo  1 1 , 
Vinicio. 


e Tauro  , Menu,  i x.  Quefli  da  Cafl.  p pongo* 
e Cornino  „ Venere  xi.  no  di  folto  flotto  Clan. 


MA  c h i farà  coluUche  in  tanta  ofeurità  di  cofle  pofja  giudicar  dirti  t amen* 
te  l hauendo  alcuni  hauuto  il  Conflato  Solamente  in  titolo,  alcuni  effendo 
dati  ordinari j , alcuni  pofli  in  luogo  de  gli  ordinarij  : e gli  Autori , f condo  la 
uogltahora  fcrijfero  quefli , bora  quegli  altri  ne'  libri  loro  * Baflami  auertir  di 
quefto  poco  gli  éudioji  n 
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Giade  Fron 
«no. 


lafebio  | 


Gloftfo  Mi 
drcim'otU' 

•o  delle  an- 
debita. 


Morte  di 
Aiprcnatc. 


L olila  Pie- 
lina. 
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Il 8 DELLA  DIGNITÀ'  DE’  CONSOLÒ 
GIVLIANO  ET  ASPRENATE. 

FA  mentione  di  qurfti  Confoli  Giulio  Frontino  nel  libro  de  gli  Acque» 
dotti  con  qutflt  parole.  Gaio  Ce  fare , ilqual  fuccedette  a Tiberio , apparendo 
fétte  condotti  di  acque  effer  pochi  e per  ri/petto  de’  publici  commodi , e per  conto 
di  diporto , cominciò  due  altri  acquedotti  nel  fecondo  anno  del  fuo  imperiose ffen» 
do  Confoli  Marco  Aquilio  Giuliano , e Publio  Afprenate , tanno  dalla  edifica» 
tion  della  città  fettecento  nouanta  ; iquali  magnificamente  furono  pofeiada  Clau • 
dio  condotti  al  fine , egli  dedicò  , effendo  Suittio  e Ticiano  Confoli , l'anno  dalla 
edification  della  città  ottocento , e fei  dalle  colende  di  Augujlo . E ua  feguendo  : 
ma  poco  dipoi  nel  mede  fimo  libretto  fa  un’altra  uolta  mentione  di  quefli  Confoli , 
ancora  che  i nomi  fiano  alquanto  guafii  : percioche  cofi  è fcritto , effendo  Aquila 
Lamano  , e Nonio  Afprenate  Confoli , M arco  Porcio  Catone , che  haueua  la  cu» 
ra  delle  acque . Racconta  E ufebio , come  Gaio  truffe  Agrippina  di  prigione  , ne» 
la  quale  l’haueua  fatto  porre  Tiberio , e lo  fece  Re  di  Giudea . Ma  qual  feditio» 
ne  nacque  prefffo  a'  Giudei , hauendo  Flocco  Attilio  gouernator  dello  Egitto  ca» 
richi  i Giudei  di  molte  affhttioni  ; e Filone  Legato , che  fiorì  a quefli  tempi,  dot • 
tifitmo  huomo , e F ilofofo , cr  Oratore , andò  a trouar  Gaio  in  Roma  ,&  in 
che  modo  Petronio  Luogotenente  in  Soria , e fucceffor  di  Vitello  , udendo 
por  nel  Tempio  la  flatua  di  Cefare , fu  fpauentato  da  quefto  proponimento  , ciò- 
diferiue  copiofifiimamcnte  Giofefo  nel  decim’ottauo  dette  Antichità . Ora  io  ili» 
mo  quefto  effer  quello  Afprenate , di  cui  Giofefo  fa  mentione  nel  decimo  nono  al 
capo  primo  : ilquale  alhora , che  Gaio  Cefare  facendo  il  facnficio  , prima  che 
egli  foffe  morto  da’  coniurati , lo  animale  macchiò  tuttala  fua  uefla  di  fangue  , 
augurò  da  quello , che  gli  fopraflaua  la  morte  uicina , ancora , che  Cefare  fé  ne 
rideffe , ilche  auenne  ; percioche  effendo  ucciffGaio , mentre  che  i faldati  di  Ger » 
manico  , iquali  erano  a guardia  del  corpo  di  Cefare , tumultuavano  , Affretta» 
te  accorrendoui , pagò  le  pene , e fu  tagliato  a pezzi  : percioche  egli  ancora 
fu  partecipe  del  fatto  :.U  cui  teff  a da'  faldati  fupoflaa  riguardare  al  popolo. 
Fa  anco  mentione  E ufebio  d'un  certo  Giuliano  , ilquale  fu  di  gran  nome  , fe 
perauentura  è quefto. o ,x  t < o 

PVBLICOLA,-.  E N E R V A . .V 

SCrivh  E ufebio  , che  in  quefto  terzo  anno  Gaio  Cefare  prefe  per  moglie 
Lollia  Paolina  figliuola  di  Gaio  Menomio  Nego lò,di  cui  nel  decimonóno  Gto * 
fefo  fa  fpeffa  mentione  , e lo  coftrinfc  a dire , ch’ei  foffe  padre  di  colei , che  era 
fua  moglie . Strine  Plinio  di  haucr  ueduta  Lollia  Paolina , moglie. di  Gaio , nella 
fcfta  delle  nozze  a cena  ricoperta  di  Smeraldi  e di  Perle  ; lequali  rifplendeuano: 
tejfutc  fra  capigli  in  tutte  le  treccie , ne  ricciuoli , nelle  orecchie,  nel  cotto , e nelle 

mani , 


DigitizecJ  t 
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» uni  r t nelle  dita.  Ne  quefti  però  furono  doni  della  prodigalità  detl'imperado 

re  ; ma  delle  ricchezze  de'  fuoi  auoli  , acqui  fiale  dalle  prede  e (foglie  delle  Pro * 

uincie . Oltre  a ciò  aggiunge  Eufebio,San  Mattheo  in  quejl’anno  hauere  fritto  iheo.qum* 

tEuangeho 

Sotto  quefti  Confoli  Pilato  caduto  in  grondarne  calamita , fi  uccife  con  la 
propria  mano. 

. il  mede  fimo  fcriut  E ufebio  e nelle  Croniche , e nella  hifloria  Ecdefìaftica . Eofebi*. 
Oltre  a ciò  E gefippo  nel  fecondo  ferine , lui  non  effer  degno  di  feufa , percioche 
tono  fendo  la  refurrettion  del  Signore  , come  perfido  (prezzò  il  uederla  : e pone 
una  lettera  di  P dato  fritta  a Tiberio , nella  quale  ragiona  della  refurrettione  : 
ancora  che  T ertuliano  firma , che  egli  albera  era  fatto  Cbriftiano . 

CESARE,  E GIVLIANO. 

NEll’  avtor  finza  nome  , come  habbiamo  fritto  di  fopra , fi  legge 
in  quefto  luoco  Cefare  la  terza  uolta  folo  , inguifa , che  forfè  l’anno  pre* 
cedente  hebbe  il  fecondo  Conflato  con  Lefiano , in  titolo  filamento  ; e fuftituì 
Publicola  e NcriM  : facendo  fi  di  quefto  Conflato  in  tal  guifa  meni  ione  appreffo 
Tacito  nella  uita  di  Giulio  Agricola  con  quefte  parole.  Era  nato  Agricola,  effen*  m ^ 
do  Gaio  Cefare  la  terza  uolta  Confilo  a gl’idi  di  Giugno . Fa  anco  mention  di  u ulta  di 
quefto  Plinio  netTundecimo  della  naturale  hiftoria  al  capo  trente  fimo  Jettimo. 

Ma  de'  Conflati  di  Gaio  Cefare  Tranquillo  cofi  ferine  : amminiftrò  quattro 
Conflati  ; il  primo  dalle  colende  di  Gennaio  per  due  me fi , il  fecondo  dalle  cu 
tende  di  Gennaio  per  trenta  giorni  ; il  terzo  infino  a gl'idi  di  Gennaio  ; il  quarto 
infimo  al  fettimo  Ido  deWifteffo . Di  tutti  i due  ultimi  accoppiò  infieme  i il  terzo 
hebbe  folo  infieme  ; 'non , come  alcuni  fontano , per  fuperbia  , o per  negligenza  ; 
ma  per che  effondo  lontano  non  poteua  a tempo  delle  colende  elegger  fi  il  collega. 

Recò  adunque  Ihonore  a Confili  : e r hauendo  di  già  i Confili  per  dimenticaggine  : 3 
lafciato  di  publicar  la  fefia  del  fuo  natale , leuò  loro  il  magiftrato  ; c la  R epubli» 
ca  fotte  tre  giorni  fenza  Confili . Dimandandogli  una  uolta  i Confili  ptaceuola 
mente , perche  egli  fi  rideua.  Diche  altro, diffe  egli»  fi  non  perche  io  a un  mio 
cenno  poffo  far  fubito*  (cannar  l'uno  e l'altro  di  uoi  f Ora  il  noftro  Cafitodoro 
pone  folamente  i Conflati  ordinarij . 

Sotto  quefti  Confili  Gaio  Celare  cognominato  Caligala  fu  uccifo  da' fuoi  prò*  caiiguia , 
lettori , nel  Palatino  nel  uentefimo  quarto  anno  della  fua  età . wrfo°.' <a 

E'  errore  di  Cafiiodoro  , o piu  toflo  de  gli  ferii  tori  e impreffori , iquali  faU 
fornente  traferiuono  le  note  de’  numeri , percioche  egli  haueua  uentinoue  anni  : il 
che  c mamftfto  fi  Me  parole  di  TranquiOo,comt  dal  nero  computo , effendo  egli 
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n dto,  efficndo  Germanico  fio  padre  e Gaio  Fonteio  Capitone  Confoli  ; da' quali 
in  fino  a qui  fi  annouerono  uentinoue  Confidati . Vguale  errore  occupò  i libri  di 
Eutropio  ; oue  è fcritto  trattinone  in  ucce  di  uentinoue . Ne  quattro  anni  e dieci 
ub^ituc'  mt/*  > ma  fornente  tre  anni  e dieci mefit  tenne  i Imperio.  E parimente  Giofiefio  nel 
auiiUu.  decimo  nono  delle  antichità  ficriue , Gaio  il  quarto  anno  del  fiuo  imperio , quattro 
me  fi  meno , ejfiere  flato  uccifio  : huomo  e prima  che  haueffie  tlmperio  fiommo  nelle 
triftitie , e alle  libidini  inclinati  fimo  amico  ; timido  nelle  cofi  terribili , e fiemprt 
amdo  di  traboccheuole  poiefià . 

IO,  Q.VINTO  IMPERADORE.  . 


C v i i v c c e i $ e Claudio , ilquale  tenne  l’Imperio  tredici 
anni , otto  me  fi , e uent'otto  giorni . 

Orofio  nel  fettimo  al  capo  quarto . Vanno  dalla  edificai icn 
della  città  fiettecento  nouanta  cinque  Tiberio  Claudio  quarto 
dopo  Auguflo  hebbe  l'Imperio  ; e durò  in  quello  quattordici 

’ numeri  fono  guafle.  Scritte  Eutropio  nel  fettimo.  Dopo  Gaio 

caligai* . Claudio  zio  di  Caligula , figliuolo  di  Drufo  , di  cui  Caligula  era  nipote . Co» 
fui  nel  fuo  Imperio  trattò  molte  cofe  pacificamente  e moderatamente , er  alcune 
crudelmente  e fuor  di  ragione.  Viffie  fefjanta  quattro  anni  : er  imperò  quattorm 
dici . Dopo  morte  fu  confiagrato,  e chiamato  Diuo . Giofiefio  nel  uentefimo  delle 
Antichità  cofi  ficriue  : Claudio  fi  morì  hauendo  imperato  tredici  anni, otto  mefi , 
t uenti  giorni . E'  ragionamento  di  alcuno  , che  dalla  moglie  Agrippina  egli  fiofm 
fe  col  uelenoleuatodiuita:  della  quale  Agrippina  fu  padre  Germanico  fratello 
di  Ce fare  : e fiuo  marito  D omitio  Barbato  piu  nobile  di  tutti  i Romani . ilquale 
offendo  uenuto  a morte , poi  cheeDa  rimafie  uedouamolto  tempo , Claudio  la  prem 
fieper  moglie  , hauendo  lamedefima  un  figliuolo  , che  dal  nome  del  padre  ero 
Claudio,  chiamato  D omitio . Claudio  adunque  per  il  defiderio  di  hauer  coftei  per  moglie  , 

mazzo  la  moglie  tAeff alina  ; di  cui  haueua  hauuto  figliuoli , Britanico , er 
Ottanta.  Haueua  anco  egli  una  figliuola  già  nocchia  della  prima  fina  moglie  , 
detta  P etronia . Diede  adunque  Ottauia  per  moglie  a Nerone  : percioche  egli  cofi 
lo  chiamò  dapoi , che  Ccfiare  lo  adottò  per  figliuolo.  Ma  temendo  Agrippina  , 
che  Germanico  creficmdo , haueffie  l'Imperio  dal  padre;  e udendo  apparecchiar 
tlmperio  a fio  figliuolo , cominciò  a tener  trattato  della  morte  di  Claudio.  l/« 
Ut- foM uiPO  q^k  morto , mandò  ctimprouifio  Burro  capo  de'  fioldati , e con  effio  lui  i Tribuni 
de'  liberti,  che  nano  potentifiimi,  iqualt  menajfiero  fuor  de  gli  alloggiamenti 
N erone , e lo  ador afferò , come  fi  faceua  l'imperadore . 

• Sotto  tlqual  Claudio  furono  quefti  Confoli. 

CESARE 


C L A V D 


EH*!?  anni . Le  note  de 


i 
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CESARE  II.  E SATVRNINO. 


DE’  Conforti  di  Claudio  Tranquillo  co/?  fcriut . Amminiflrò  oltre  il  prin » d*-  cwoti 
cipilt  quattro  Confatiti  : de'  quali  due  giuntamele  ; i feguenti  per  ifratio  a*u' 
di  tempo , ciafcuno  il  quarto  anno  ; l’ultimo  di  fai  meft , gli  altri  furono  di  due  : 

H terzo  con  nuouo  efempio  intorno  al  Prencipe  , pofto  in  luogo  del  morto . Ma 

in  guifa  Claudio  bonorò  i Confali,  col  tejlmonio  di  Suetonio,che  douendo  trattar 

di  cofa  di  maggiore  importanza , in  mezo  delle  fadie  de’  Confali  hebbe  a federe 

nel  faggio  de’  Tribuni . Et  effando  per  morire , non  elefie  alcun  Confalo . Ora  , 

come  fcriue  il  medefamo,nel  uentefamo  giorno  del  fuo  Imperio  hebbe  di  Meffalina 

H figliuolo  B ritanico  nel  facondo  fuo  ConfolatOiilquale  portando  con  le  proprie 

mani  nella  concione  , lo  raccomandaua  a'  faldati  cr  alla  plebe  : con  quel , che  fa • 

gue . Queflo  o che  aueniffe  queflo  anno  ( che  io  non  credo)  o nel  terzo,nel  quale  . u>.« 

foggiogò  la  Butani  a ; e dal  nofiro  Cafiiodoro  è chiamato  Tiberio , e non  Cefare , 

fra  poco  intenderai . Di  qui  lettore  raccoglierai , perche  liflcffo  nofhro  Cafiio ■ 

doro  horalui  Cefare , e dipoi  chiamerà  Tiberio  ; cr  afcriue  tre  Confatati  a Tibem 

rio  , e due  a Cefare  : effendo  ancora  manifefto  Tiberio  Claudio  hauere  hauuto  cino 

que  Confatati  : come  di  fatto  dalle  parole  di  Tacito  e di  Giofefo  approucremo . 

Mi  la  diutrfità  de  gli  annali  uariano  le  hiflorie  de  gli  Scrittori . Ma,  per  torna * 
re  alla  hiftoria , ferine  Giofefo  nel  decimonono  al  capo  quarto , fatto  di  queflo 
tempo  in  Aleffandria  efjer  nata  una  gran  feditione  tra  Giudei  e Pagani  dopo  la  Dffmo  tì 
morte  di  Caligala . Laquale  per  fedar  Claudio , primieramente  mandò  quejlo 
decreto  in  Aleffandria  e in  Soria  , ilquale  comincia  in  quefla  guifa . Tiberio 

CLAVDIO  CESARE  PIO  [GERMANICO  CON  PO  DESTA*  DI  TRI!  » 

b v n o o.  Soggiungendo  dipoi , chea  Giudei  non  foffero  perturbati.  Pofaia 
ne  mandò  un’altro  in  tutto  il  mondo  : di  cui  è queflo  principio  quafi  filmile  al  pria 
PIO . Tiberio  clavdio  pio  germanico  con  podestà'  di 

TRIBVNO  CONSOLO  ORDINARIO  II.  D.  COU  quello  , che  fagUC  . I . | J 

SATVRNINO  II.  E VENVSTO. 

NEll’avtor  fanzd  nome  in  queflo  luogo  fi  fariuono  altri  Confali , Ti» 
berio  Claudio  la  faconda  uolta  e Longo . Stimo  quello  effer  Saturnino  , di 
cui  dice  Plinio  net  fattimo . Mario  Perpema , e di  nuouo  Lucio  Volufio  Satura  t 

nino . E da  capo . Di  nuouo  ancora  , effendo  morto  Volufio  Saturnino  nella 
Tre  fattura  della  città , è cofa  nota,  Cornelia  della  famiglia  degli  Scipioni , hauer 
dopo  faffantadue  anni  generato  Volufio  Saturnino . 

Sotto  quefli  Confali  Pietro  A poflolo  fu  mandato  a Roma , oue  continuò  uenti  s»  Pitm , 
cinque  anni  in  predicare  il  Vangelo , Vefcouo  della  medefima  città . 2S£»»* 

' Roma. 
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Scriue  Eufebio  nelle  fue  Croniche.  Vanito  fecondo  deltlmperio  di  Claudio  , 
^Jo'anJó  P,c/ro  AP°ft°l°  di  fiottone  Galileo , primo  Pontefice  de'  Chri/liani , battendo  prim 
a Roma,  mi  er  mente  fabricata  la  Chiefa  di  Antiochia, andò  a Roma  ; oue  tEuangelio  prem 

dicando  , uenticinque  anni  fu  Vefcouo\  di  quella  città . Paolo  Orofio  nel  fettimo 
afferma , che  la  uenuta  di  San  Pietro  in  Roma,  fu  cagione , che  qttiui  tutte  le  cofe 
[aiuti fere  auennero  : e che  Claudio  u’introduffe  la  dimenticanza  delle  cofe\paffate  , 
CT  efltnfe  le  guerre  ciuili , che  furio  Scribomano  haueua  commoffc . 

* s 

TIBERIO,  E GALLO. 

Intendo  Claudio  , ilquale  prima  chimo  C efare , e poi  fu  detto  Claudio  * 

In  queft’amo  ( col  tefhmonio  di  Eufebio  ) Mirco  E uangeltjla  interprete  di  Pie • 

♦ r tro,in  Egitto  cr  in  Alejfandria  predicò  Cmhuto,  Dì  cui  uedi  la  bifloria  E cm 
defiafiica  nel  fecondo . Leggefi  anco  in  antichifiimi  annali , che  nel  mede  fimo  an • 
no  Giacomo,  che  è detto  fratello  del  Signore,  fu  da  gli  Apofiolt  in  Gterufalemmc 
ordinato  Vefcouo , e fede  anni  trenta . in  altro  Autore  fcriuefi  In  quefio  luoco . 
Tiberio  Claudio  e Vitellio  terzo . I Icbe  conuiene  con  quello  di  Suetomo  nella  ulta 
di  Vitellio . Dipoi  ammintftrò  con  Claudio  I mperadore  due  ordinarij  Confilati  $ 
la  Cenfura  : e fifienne  etiandio  la  cura  dell'Imperio , effendo  egli  affiate  nella  imm 
prefa  di  Britannia , huomo  innocente  e pieno  etindufiria  : ma  dell’amore  portato 
,,  a una  ferua  molto  infame , e di  stupendo  ingegno  neltadulare . E le  altre  paro» 

le, che  feguono. 

- CRISPINO,  E TAVRO. 

COrnelio  Tacito  nel  libro  undecimo  fa  mentione  di  Criffino  Prefetto 
Pretorio  : ilquale  citò  da  Baie  Valerio  Affatico  al  giudicio  : a cui  per  quefta 
cagione  furono  decrete  le  infegne  di  Pretore . Non  fo , fe  egli  fia  quefio  , come 
Starilo  Tao  non  molto  e chiaro,  o pure  Statilio  Tauro ilquale  dipoi  fu  Vececonfolo  delm 
*°  * t Africa  ; c r accufato  f òtto  Claudio  di  rubberia  delle  Prouincie , e delle  fuperfiim 
tioni  Màgiche,  fi  diede  la  morte,  col  teftimonio  di  Tacito  nel  duodecimo . Suetom 
n io  nella  uita  di  perone  fa  mentione  di  Statilio  Tauro  due  uolte  Confalo  : la  cui 
feconda  nipote  Stantia  M effaltna  N erone  prefe  per  moglie . 

Dubbio  nri  Sotto  Confoli  Claudio  trionfò  de’  Britanni , c r aggiunfe  le  1 file  Orcadj 
la  croniche  all'Imperio  Romano . , ♦, 

Le  medefime  parole  pone  Eufebio  nelle  fue  Croniche . E nondimeno  ui  aggiuitm 
ge  quefio . In  memoria  della  cui  gloria  chiamò  il  figliuolo  Germanico . Orofio 
, « nel  fettimo . Claudio  nel  quarto  anno  del  fio  Imperio,  bramofo  di  mofirarfi  utile 

alla  Republica , ricercò  da  ogni  parte  occafion  di  guerra  e di  uittoria . La  on<fc 

moffe 


ET  DE1  PATTI  DB’  ROM  AMI.  *4J 

tHoffe  le  or  me  netti  Britanni*  : liquale  parta*,  che  foffe  folle  unta,  per  cagione, 
che  non  le  erano  flati  refi  i fuggitiui  : e fi  riduffe  in  quella  I fola,  in  cui  ne  manzi 
i lui  Giulio  Cefare  , ne  dopo  alcuno  hebbe  ardimento  di  aniarui . E quiui  ( per  . 

ufar  le  parole  di  Suetonio  ) fenza  alcuna  battaglia , o fpargùuento  di  fangue , fra  . ' 
pochi  fimi  giorni  gli  fi  refe  la  maggior  parte  di  effd  l fola . Oltre  a ciò  aggiunfe 
altlmperio  Romano  le  Orcadi  l fole  oltre  la  Britannia  pofle  neU Oceano:  e nel  feflo 
inefe  della  fua  partita  tornò  a Roma . Aggiunge  Orofio  : nel  mede  fimo  anno  del 
fuo  Imperio  fu  una  grondiamo  fame  per  la  Soria,laquale  anco  era  futa  predetta 
da  i Profeti . Ma  alle  necefità  de'  Cbriftiani  H elena , Reina  de  gli  Adiabtni,  con*  Jw|  HfJ^ 
uertita  alla  fede  di  C hri  ito  , in  Gierufalemme,  facendoui  coniur  de'frumen*  u. 
ti  larghi  fintamente  amminiflrò . Giofefo  nel  uentefimo  al  capo  ottano . A quefii 
tempi  auenne  quella  grandifima  fame , nella  quale  anco  H elena  Reina  comprando  Fame  uai* 
con  molti  danari  de' frumenti  di  Egitto,  gli  compartì  a’  bifognofi . Ma  della  fa»  utrW«. . 
me , che  fiotto  Claudio  fu  in  tutto  il  mondo , E ufebio  nelle  Croniche , e nella  hia 
fioria  Ecclefiaflica  nel  fecondo  al  capo  ottano  ni  farine . Di  cui  anco  fa  mcntiom 
ne  Luca  ne  gli  atti  degli  Apofloli afl‘ undecima. capo . Laqual  fame  fu  predetta 
per  Agabo  Profeta , come  iui  fi  legge . ' • 

VINICIO,  E CORNELIO.  „f| 

IN  a.viiTo  luogo  da  capo  nell'incerto  Autore  fi  uariano  i Confali . Per*  '*rt 
ciocbc  quiui  è fritto  Vinicio  e Cornino , e nell'anno  feguente  è fcritto  A fatico 
e Stilano  : o che  efi  filano  quejli , o duterfi . 

Sotto  quelli  Confoli  fra  T ber  a e Tberafia  nacque  un'lfola  di  trenta  fladij . itola  nata. 

c i . ,-s  ; 

* ASIATICO,  E CORNELIO, 


Q) 

folo7}u 


V e t t o è quel  Valerio  Apatico  ; di  cui  Cornelio  Tacito  facendo  mentio*  \ ’ 

ne  nel  fecondo  della  hifloria  Agufa , dice  che  effendo  flato  due  uolte  Con* 
foloTfu  mtnato  mgiudicio  dinanzi  a Claudio  ,cr  accufandolo  SuiUtodi  hauer 
corrotto  i foldati  con  danari , e di  hauer  e commeffo  adulterio  con  P oppea,  effen* 
do  condannato  fi  fece  allacciar  le  uenc , efjendogli  tuttauia  apparecchiata  dinana 
Zi  U flippa , e da  lui  ueduta  ; tanto ] andana  egli  con  franchezza  alla  morte . 

Qyefio  però  fu  fatto  nei'  feguenti  anni , e forfè  ne'  profimi  Confoli . Di  quefio 
Valerio  Apatico  ferine  Giofefo  nel  decimo  nono  dette  Antichità.  Effendo  Gaio  aL 
Ce  far  e uccifo  re  ttrcandofì  de'percuffori,  uoleffe  Dìo  ( diffe  ) ch'io  ciò  hauefii 
fatto  , di  tanta  coflanza  fu  queWhuomo  C onfolare  . Molto  di  cofui  fcriue  T 4» 
cito . F a mentione  anco  di  quefio  Confalo  Seneca  nel  fecondo  dette  queftioni  na • 
turali  i oue  fcriuendo  de'  folgori , rende  la  elione , onde  l’tfole  alcuna  uolta 
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àrdendo  mandino  fuori  fumo , t ftfii . Anzi  ( due  ) a no/ir4  memori*  i ciò 
auenuto , trouandofi  Vài  trio  Apatico  Confalo . 

Diiwitiiocc  Sotto  quefti  Confoli  fu  fatta  la  difcrittionc  in  Roma  , e furono  trottati  cento 
ma*  i°  R°"  m,k noue  cUtd^inl  Romani  i e la'tT brada  , ntUa  quale  inpno  a[qui  s'era 
regnato  fu  ridotta  in  prouincia  de’  Romani . 

Qiundo  u La  difcrittionc  di  queflo  e fimo  ferine  E ufebio  nelle  Croniche  quaf  con  le  ftefm 
f*  m «cto!*  P paro!*  > efftrc  flato  fatto  il  quinto  anno . M4 Cornelio  Tacito  la  pon  nekot» 
tauo  anno  : ma  p accorda  nel  numero  de  gli  buomini , come  poco  piu  fatto  dirnom 
Preremo . Ma  della  Tbracia  ferine  Eufebio , c b’ella  fu  ridotta  in  prouincia  il 
fefto  anno . Et  in  quefo  anno  dicep  Maria  madre  di  G 1 e * v Saluator  no» 
Pro  effere  afe  fa  nel  cielo , hauendo  uiuuto  dopo  C « r i * t o quattordici  anni  9 
vedendo  in  età  di  feffonta  tre . 

TIBERIO  II.  E VITELLI  O. 


SC  r 1 v e s 1 in  un'altro  Autore  : Tiberio  un.  e ViteUio  ni,  col  quale 
p accorda  anco  Conformo  nel  libretto  del  dì  natale  : diferiuendo  le  diPintioni 
dell'età  de  gli  buomini  fecondo  le  openioni  di  molti . One  facendo  mentione  de’ 
giuochi  focolari,  dice  : i fefii  giuochi  focolari  fece  Tiberio  Claudio  Cefare , effen • 
f»fti  giochi  fa  e gH  ij  quinta  uolta , e Lucio  ViteUio  la  terza  Confoli , tanno  ottantcpmo  : an» 
cara , che  quiui  pa  male  fcritto  fettantepmo . ìlebe  puoi  ageuolmente  appren • 
der  da  Cornelio  Tacito  nel  fecondo,  ilqua’e  cop  friue . Sotto  i medepmi  Con  foli 
furono  ueduti  i giuochi  fccohn  l'ottantcpm'anno  dopo  la  edipeation  di  R orna* 
nu  < fefjanta  quattro  anni  dapoi , che  Augufto  gli  fece  fare  : ancora,  che , come  pò» 
co  piu  folto  uedremo  da  Solino  , quefo  non  pa  t ottantcpmo . Oltre  a ciò  fotto 
quefi  Confoli,  col  tefimonio  di  Cornelio  Tacito,  Valerio  Apatico  er{ altri  iUufri 
Caoinitri  cavalieri  Romani  furono  fatti  morir  da  Tiberio  Claudio  : e i Senatori  ricercaro • 
^Tiberio  1 no  la  legge  per  cui  era  untato,  che  alcuno  pmouefft  a difendere  un  reo  per  da» 
nari,  0 per  doni.  Quello,  che  fotto  quefi  Confoli  fu  fatto  in  Roma  epreffo 
delle  Straniere  nationt , leggi  neU'undectmo  di  Cornelio  Tacito , e nel  decimonono 
di  Giofefo  : 1 Iqualt  nel  uenteftmo  ferine , che  fu  quella  grandtfiima  fedition  lotto 
il  goucrtto  di  Cumano  ; nella  quale  perirono  molte  migliaia  di,  Giudei  : laquale 
Eufebio  e r Oropo  dicono  , che  auenne  in  queP'anno  ; cioè  [nel  fettimo  di  Clona 
ito  : cr  il  fomigliantc  p legge  nella  hiftoria  Ecclcpafica  al  fecondo  libro . 

Jia alni ìv  1 . i -Jy.L-.n  * Scoili  oafci.A  .OTOL7 

VITEUIO,  E PVBLICOLA. 


c 


Oilnelio  Tacito  in  queflo  luogo  nel  fecondo  pone  Confoli  Aulo  ViteUio^ 
c Lucio  Vipfato  : perciocbe  coloro  coft  fi  chiamavano , Sotto  iquali  Ciotta 

dio 


i 
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Ho  dmmìnifbò  una  nuoua  Cenfura , e fece  il  lufhro , ntl  quale  fi  trouarono  cento  1 ' • y.O 
mila  jeffant'otto  cittadini  : Oche  Cafiiodoro  cr  E ufebio  fcriuono  tfferfì  fatto  gli  1 

anni  manzi  i come  poco  manzi  fi  uide  di  fopra . In  quefto  tempo  ancora  M effa» 
lina  celebrando  con  Stillo  nuoue  nozze , facendo  Cefare  facrificio  preffo  di  Oflia,  McUe  dJ 
poco  dipoi  accufandold  Narcifo , fu  morta  ne’  giardini  di  LucuUo  . ile  he  elegante « mc&iìu. 
mente  è diferitto  da  Tacito  e da  Tranquillo . Egli  diferiue  anco  nella  guifa  , che 
per  cagton  di  Meffalina  furono  ucci  fi  molti  caualien  e Senatori  : e come  Calli ftio. 

Pollante , e Narcifo  confortauano  Claudio,  che  prendere  tre  diuerft  mogli  ; e co • 
me  nel  fine  egli  prefe  Agrippina , il  cui  figliuolo  Domitio  Nerone  fu  congiunto 
a Qttauia  figliuola  di  Claudio  ; ancora  che  ella  fofje  dati  data  per  moglie  a SiU  , ...» 

tono  : ilquale  fu  ingiuflamcnte  priuo  del  Senato  e della  Pretura . Ora  io  tiimo , 
che  queflo  fu  Aulo  ViteHio  Cófolo, ilquale  hebbe  l Imperio  dopo  Othone.  Perciò » 
che  fenue  Suetonio  nella  uita  di  ViteUio , Lucio  ViteUio  fi  morì , effondo  rimadi  su*tooioii*i 
due  figliuoli  ; iquali  bauuti  da  Sefiilia  honefiifiima e nobil  Donna , uide  Confoli  dl  vl 
ambedue  , e tijicjfo  anno , e per  tutto  tanno , effondo  in  fei  mefi  il  minore  fuc» 
ceffo  al  maggiore . 

\ t *;  ivi  ' . ;ì.  .)lj  \..  \,  - svi.  3 

V E R R A N I O,  E GALLO.  7 ,b, 

. 

COiniuo  Tacito  fcriue  nel  duodecimo , fiotto  Gaio  Pompeo  e Quinto 
Verranio  Confali , efferfi  celebrate  le  incefle  nozze  di  Claudio  e di  Giulia 
Agrippina  figliuola  di  Germanico  per  conforto  di  Fallante , con  decreto  del  Sena ■ 
to , ilquale  ordinaua , che  fi  poteffe  honeftamente  far  maritaggi  fra  zij , e fi» 
gliuole  di  fratelli  ; ancora  che  un  foto  caualier  Romano , detto  TaUedto  Seuero * 
faceffecofi  fatte  nozze  in  grada  di  Agrippina.  Ma  nel  giorno  delle  nozze  di 
Claudio  e di  Agrippina , S Ulano , a cui  era  data  data  per  moglie  Ottauia  figliuola 
di  Ce  fare , e toltagli , e data  a Nerone  figliuolo  di  Agrippina,  fi  priuò  di  uita  : Morte  di 
e Giulia  Caluina  fui  foreUa  fu  sbandita  d’Italia  . Alhora  fu  Annio  Seneca  leuato  s,u“°  • 
di  efilio  , e per  chiarezza  della  fua  dottrina  datogli  cura  di  ammaeflrar  la  fan ■ 
ciullezza  di  Nerone . Sotto  gliftefit  Confoli  fu  ancora  mandata  in  efilio  Lolla  , 
perche  haueua  procacciato  di  effer  maritata  al  Prencipe,adducendo  Agrippina  al» 
cune  cagioni , che  erano , lei  fopra  tal  maritaggio  hauer  dimandato  il  parere  de’ 

Magi.  Ora  quefto  Verannio  fu  perauentura  di  quella  famigliali  colui , che  da  vmiufc. 
Catullo  è chiamato  Verraniolo,  cr  amollo  unicamente  infume  con  FabuUo . Scriffe 
Onoj andrò  Scrittor  Greco  un  dotti  fiimo  libretto  di  eleggere  un’ottimo  ìm  per  ado a 
re  a Quinto  Verannio  ; ilquale  fu  tradottolo  Latino  da  M.  Nicolo  Sagomino . 

E di  Verannio  fa  mentione  Giofefo  nel  decimonono  delle  Antichità . E di  que» 
fli  Confali  la  fa  anco  Solino  ne’fuoi  Colutami.  Ora  Oro  fio  fcriue  nel  fettim 
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mo  : i Giudei  effere  Rati  facciati  il  nono  anno  di  Claudio  fecondo  Giofefo . JIM 
Giofefo  nel  decimonono  delle  Antichità  dice  , che  Claudio  fece  un  decreto  , che  $ 
Giudei  poteffero , fenza  che  alcuno  loro  uietaffe , celebrare  i tor  facrifìcij  . 

VETERE,  E NERVILIANO, 

j # .«  \i?“  » HT s.  ) oV)l  i ko ?Ain]\iak ) 

IN  OBITO  luogo  pone  Cornelio  Tacito  Confoli  Gaio  Antiflio  e Murar 
SuiUio  : i quali  fono  quafi  i mede  fimi  con  quegli , / otto  iquali  Lucio  D omitia 
Nerone,  figliuolo  di  Agrippina  e di  Gneo  Domino  E nobarbo,fu  adottato  da  Clan 
dio  per  coniglio  di  Pallantc  , ilquale  lo  bsueua  perfuafo  a maritar  fi  : per  quejlo 
amico  di  Agrippina  , c r anco  haueua  bauuto  da  far  feco  . Agrippina  fu  con 
gnominata  Augufla  : laqual  per  moflrare  etiandio  la  potenza  fua  ode  confederate- 
nationi , nella  città  degli  Vbij  ( percioche cofi  erano  chiamati  coloro  , che  anda • 
tono  ad  habitare  in  vbto , e cofi  è da  legger fi  in  qtitjlo  Autore  ) oue  ella  nacque  t 
ottenne , che  foffe  fatta  una  colonia  de'  Veterani , e chiamata  dal  fui  nome . E* 
era  aucnuto , che  quella  gente  puff  andò  oltre  il  R heno,  fi  diede  al  uecchio  Agrip* 
pa . e'  da  auertire , che  dandofì  i Catti  al  rubare , c r andando  loro  in  aiuto  t 
Vangionicri  N etnei , iquali  hoggidi  fi  chiamano  di  Vuormanciaedi  Spira , ef* 
fendo  Luogotenente  Lucio  Pomponio  , furono  colti  con  tutta  la  preda  : er  alcuni 
della  rotta  di  Varo  dopo  quaranta  anni  furono  liberati  di  feruitù  ■ Tacito  fa 
mentione  di  Nerulino , i/quale  fu  figliuolo  di  Publio  SuiUio  ; onde  io  Sio  in  dub* 
bio , fe  cojlui  è da  effer  chiamato  Nerulino  , o b*  emiliano . E'  parimente  dubbia 
dell'altro  Confilo . Scriue  Giulio  frontino  de  gli  acquedotti . L'anno  ottocento 
fti  dopo  la  edificai  ion  della  città  , effendo  Sullio  e Titiano  Confili , Claudio  Cefo» 
re  fornì  due  acquedotti , ch'erano  futi  cominciati  da  Gaio  , e gli  dedicò  . Ma  il 
numero  de  gli  anni  della  città  è guafio:  percioche,  douc  era  fcritto  n.  lo  Scrii* 
tore  ignorante  ui  pofe  vi. 

■ I j \ 

CLAVDIO,  ET  ORFITO. 

IN  vn’ altro  Autore  è fcritto , Claudio  Tiberio  la  quinta  uolta , cr  Or» 
filo.  Cofi  ferine  anco  Cornelio  Tacito  nel  duodecimo  . Effendo  Tiberio  Ciati* 
dio  la  quinta  uolta , e Seruio  Cor.  Orfito  Confili , fu  data  a Nerone  manzi  tem* 
po  la  uefta  da  huomo  , accioche  partjfe , che  egli  foffe  in  età  da  potere  bauere  il 
gouerno  della  Republica  : e Ce fare  alle  libere  adulationi  del  Senato  cedette  , in 
guifa , che  fu  contento , che  Nerone  di  uenti  anni  haueffe  il  Confilato  ; e che  in 
queflo mezo  effendo  eletto,  tene ffe  fuori  della  città  la  podejlì  di  Vececonfolo  . 
E fu  aggiunto  per  nome  di  lui  à donatimi  a'  faldati  » e’I  congiario  alla  plebe  . 

Albore 


■ . Di 

i 


ET  DE*  FATTI  DE*  ROMANI.'  *47 

Albore  fi  fecero  i giuochi  detti  Circenfi,  e fri  N erotte  e Britànnico  ne  nàcque 
odio.  Auennero  quell' unno  di  molti  prodigi]  . Ne/  Campidoglio  andarono  un*  Pro,<fl8* 
gelli  di  malifitmo  augurio . Molte  cafe  furono  ruinate  [da  ffiefii  tremuoti.  Fu  anco 
pochifiima  quantità  di  bade,  e di  qui  effer  proceduta  una  grandi f ima  fame , fi 
hebbe  in  luogo  di  prodigio . Ne  folamente  fi  fecero  taciti  lamenti , con  quel , che 
fegue , dicendo , che  non  u’era  in  Roma  uettouiglia , fenon  per  quindici  giorni . *■ 

E ferme  Orofio . Fu  la  fame  cofi  grande  in  Roma , che  trouandofì  l'imperado* 
re  in  mezo  della  piazza , fu  dal  popolo  e con  parole  uiUane  » e con  frujli  di  pane 
uituperoj  amente  offefo , in  guifa , che  con  difficoltà  per  una  falfa  l bada  fi  rim 
couerò  nel  palazzo  t e fuggiti  furor  della  moltitudine. 


SILVANO,  E SILVIO.  > *■ 

L*  A » r o * a ignoto  ha  in  quefto  luogo , Sulla , er  O thone . Scriue  Cornelio 
Tacito  nel  duodecimo , effendo  Fauflo  Siila , e Siluio  Othone  Confoli , Furio 
Scrtboniano  fu  mandato  in  efilio  : come,  che  egli  per  i Caldei  haueffe  ricerco  d'inm 
tendere  il  fine  del  Prencipe . Era  aggiunta  a quello  delitto  Giunia  fua  madre  ; 
percioche  non  poteua  fofferir  t efilio.  CamiUo  padre  di  Scriboniano  haueuamoffe 
le  arme  per  Dalmati  a , come  nella  ulta  di  Claudio  habbiamo  fcritto  : e di  qui  fu  1,  . 
fatto  uno  fpauentofo  e uano  decreto  di  f cacciare  i Matbematici  fuori  d'Italia . 

Dipoi  lodati  da  una  oration  del  Prencipe , con  quel,  che  fegue . F«  anco  ordinata 
punttione  alle  matrone,  che  haueffiro  da  far  con  ferui . Ora  fi  fcriue  in  Cornea 
lio  Tacito  una  Epijlola  di  Claudio , laquale  fu  data  a'  quattordici  delle  calende  di  Hpffloi»  « 
Giugno , effendo  Ruffo , e Pompeo  Siluano  Confoli  : i nomi  de'  quali  non  trouo  in  CUwU°  ‘ 
Cafitodoro . Stimo,  oche  [offe  Verannio,  e Neruiliano,  iquali  furono  Confoli 
il  terzo  anno  auanti , 0 piu  tojlo  del  pre finte . Che  ella  fio  Rata  fritta  intorno 
a quel  tempo , lo  dinota  il  titolo  deìtEpiflola  di  Claudio  : ilquale  è cofi  fatto  . 
Clavdio  cesare  germanico  di  podestà'  tribvnitia, 

CONSOLO  V.  ORDINARIO  Hit.  IMPERADOR  B X.  P.  P.  AL 
PRENCIPE  DELLA  CORTE  DI  HIEROSOLIMA,  AL  POPOLO  DE* 

01  v dei,  et  a tvtta  la  gente  salvte.  Ma  niente  di  ciò  afferà 

mo . Tacito  fa  mentione  di  Pomponio  Sitlano  : tanta  è la  diuerfità  de’  nomi  per  romponi» 

la  fcorrettion  de' libri.  Dice  Tacito,  Claudio  folto  quefli  Confoli  hauer  fatto  s',Uo°- 

far  la  battaglia  nauale  col  giuoco  de'  Gladiatori,  hauendo  fatto  rompere  il  monte 

fra  il  lago  Fucino  , e'I  fiume  Liri . E ufebio  nel  libro  quinto  de'  tempi  dimo/lra , 

il  lago  Fucino  effere  Rato  fatto  ficcar  da  Claudio , hauendo  lauorato  in  ciò  frena 

U nula  huomim  lo  (folio  di  dodici  anni . . • ‘ 
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*4*  DELLA  DIGNITÀ'  DE*  CONSOM* 
TIBERIO  III.  ET  ANTONIO.’ 

CO  i « ho  trouato  in  un  foto  tfcmplart  di  Cafiiodoro.  E ntl  libretto  delt  A tu 
tor  fcnza  nome  è fritto  , Silano  cr  Antonio . Ma  Cornelio  Tacito  ha  , 
Sfrena, qui  iti queflo luogo . E fendo  D.  Giunio ,e  Q.  Atberio  Confoli , Nerone  di  età  di 
moglie'  o”  fidici  anni  preje  per  moglie  Ottanta  figliuola  del  P rencipe . Ora  Tacito  chiama 
muu.  i’un  je'  confili  Antonino , non  Antonio  : onde  forfè  queflo  Confilo  , come  ha 
l'ignoto  Autore , fu  chiamato  Q.  Aterio  Antonino . 

SILVANO,  ET  OTHONE. 

Scrive  Cornelio  Tacito  nel  fine  del  duodecimo  libra , fé  lo  e firn  piare  è 
corretto , Confili  in  queflo  luoco  Marco  Afihno , e Marco  Acilio , ( m ai 
da  legger  fi , Marco  Afinio  Marcello , e Marco  Aciolo  Auiola  ) folto  iquali  feria 
ue , efferc  auenuti  di  molti  prodigij  i iquali  (ìgnificauano  le  cofe  douere  andar  di 
male  , c r erano  fegni  della  morte  di  Claudio . Ma  in  che  gtufa  fu  procurata  la 
morte  a Claudio  per  Agrippina , e come  ella  perì  di  ueleno,  leggi  Cornelio  Tacito 
nel  fine  del  duodecimo  , e preffo  di  Suetonio . Ma  fcriue  dipoi  Claudio  effer 
cuuJio^!  tnorto  il  terzo  I do  di  Ottobre , effendo  Confili , Afinio  Marcello  , cr  Acinio 
Auiola  : che  fino  i mede  fimi  Confili , che  pone  Tacito  , e che  poco  piu  di  fitto 
fono  pofii  da  Cafiiodoro  fitto  il  P rencipato  di  Nerone . Non  uoglio  però  lafciar 
qucjli  Confili , iquali  perauentura  furono  prefi  da  Cafiiodoro  da  qualche  antico 
libro . Ma  nelle  Epifiole  di  Plinio  è fpejfa  mentione  di  Siluano  Ccfìo  e di  Poma 
porno  Siluano . Seme  Lampridto  un  Siluano  R hetore  effert  flato  uccifo  da 
He liogabalo  . > 

Sotto  quefii  Confili  meri  Claudio  nell'età  di  feffantaquattro  anni . A cui  fuc» 
cedette  Nerone  ; ilquale  regnò  tredici  anni , otto  mefì , e uent'otto  giorni . Sotto 
ilquale  furono  quefii  Confili . 

Orofio  nel  fettimo  fcriue . L’Arno  ottocento  fei  dalla  edification  della  città 
s Cefare  Nerone  quinto  da  Augufio  bebbe  f Imperio  ; e lo  tenne  quattordici  anni 
oTZS  non  interi , feguitatore  in  tutti  i uitij , e feeleraggini  di  Caligala  fuo  duolo , anzi 
riaperto.  ^ _ Eg{,  fu  lufiriofi filmo , ouarifiimo  , crudeli  fiimo,  fuperbi filmo,  t feem 

leratifiimo . Giofefo  cofi  fcriue . Nerone  con  l'opera  della  madre  Agrippina 
bauendo  ottenuto  l' imperiò , auelenò  occultamente  Britannico  ; fece  morire  an» 
co  la  propria  madre , dandole  queflo  guiderdone  non  folamente  di  effergli  cU* 
fiata  madre,  ma  anco  di  baucrgli  col  mezo  'dell’opra  fua  procurato  cr  acqui» 
fiato  l'imperio. Vccife  anco  Ottauia  fua  moglie,  c molti  nobili  huomini , iquali 
gli  haueuano  tefe  infidie , 

NERONE 
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,ET  DBVTATTl'yDB  ROMA KU  1 r4* 

NERONE*  SE5TO  IWPJRADORE  ROMANO. 


SILLANO  II.  ET  ANTONIO  II. 

O kn elio  T deito  nel terzodecimo detti  bifloru  Auguflo , 
otte  cominciti  a difcriuer  i fatti  di  Nerone  ( fi  il  libro  non  è 
mancbeuole  ) non  pone  alcun  Confalo  manti  Nerone , e il  Ve a 
ter  e : ancor  a,  che  nel  principio  del  fuo  Prencipato  ponga  il  me « 
de  fimo  hauer  fornito  folamente  il  decimo fettim' anno . Si  con a 
mene  fra  tutti,  Claudio  hauer  dato  il  Confolato  a Nerone  nell'età  di  uenti  anni  con 
conditione , che  fra  tanto  ammintflraffe  t'imperio  di  Vececonfolo  : dal  quale  anno 
ancora  in  fino  alla  morte  fi  annouerano  trentadue  anni , che  egli  uiffe . M a quefli 
Confoli  non  ho  trouato  fino  a qui  in  altro  libro  ; ; < oinwT  o t j a ?•  5 O r*\ 


o...  » 
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QuSJo  eira 
dio  diede  il 
Coofolacoa 
Nerone. 


0. 


MARCELLO,  ET  AVIOLA. 


SC  m***  di  fipri  : Suetonio  netta  uita  di  Claudio  citar  quefli  Confoli . il  li» 
bretto  di  Seneca  della  morte  di  Claudio  c o/i  comincia . io  uogho  far  memo • 
ria,diquetto  , che  auenne'in  cielo  manzi  il  giorno  a' tre  de  gl  idi  di  Ottobre, 
offendo  Aftnio  Marcetto , & Aeiolo  Auiola  Confali  nel  nuouo  anno  al  principio 
del  fecola  felici  fimo . 

. Sotto  quefli  Confili  San  Paolo  Apoflolo  fu  mandato  a Roma  legato  da  Peli * 
a Preftde  di  Giudea , Probo  anco  dottifimo  Grammatico , fu  conofciuto  a R 0» 
ma . Vrfulo  Cdoffenfc  con  molta  riputai  ione  infegnò  Rhetorica . \ 

' E ufebio  dice  nelle  Croniche  ; F e fio  nel  gouerno  detta  Giudea  tffer  fucccduto  4 
felice  : manzi  alquale , trouandofi  prefente il  Re  Agrippa, Paolo  Apoflolo  effio* 
rendo  la  ragion  detta  fua  religione , fu  mandato  legato  a Roma . 


Senee*  del. 
la  morie  41 

Claudio. 
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Morte  di 
Per  Co 
Poeta. 


NERONE,  E VETERE. 


CL  a v o i o Nerone,e  Lucio  Antiflio  Vetere  Confili  ; come  ferine  Tacito  nel 
terzo  deàmoyfiecondo  l'antica  religione, cominciando  tanno  a c alende  di  Getta 
mìo,  prefera  ilMagiflroto  : ancora  che  i Senatori  haueffero  ordinato,  cbe'l  prin » 
cipio  deWanno  cominciaffe  dal  mefe  di  D ecembre , nel  quale  era  nato  Nerone . 

Sotto  iqudi  Confili  nacquero  difeordie  fra  Nerone  e la  madre  Agrippina , c r 
Ottauia  moglie  per  l'amore  di  Atta  fua  ferua , come  diferiue  Cornelio  diffufa»  ir*  Nerone 
mente . Pcraoche  egli  aueltnò  tl  fratello  di  età  di  quattordici  anni . Nell' Autore  * ta  ***** 
incognito  fi  fcriutino  Confili  Saturnio  c Scipione,  .<?>•  a. 
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NERONE  IL  E PIJON  B,  -I 

Scrive  Cornelio  Tacito . Effondo  Nerone  i * . e Lucio  Pifone  Confo* 
li,  fu  fatto  t Anfiteatro  di  legno  nel  campo  tHartio , e motte  altre  co/e. 
Di  quefto  Pifone  fa  mentione  Plinio  nel  terzo  delle  Epijlole , Poco  ha , che  Lm 
Lmio  pifo-  (-o  ( p4(fre  £ pifontiChe  fu  uccifo  nell Africa  da  Valerio  Seflo  , foleus 

dire , che  egli  non  ucdetu  in  Senato  alcuno  ; di  cui , e ffoendo  egli  Confalo  , ha* 
utffe  dimandato  il  parere.  Quefto  Pi fono  fu  dipoi  da  Nerone  I mperadore  pofo 
aÓa  cura  delle  publiche  gabelle , infoiente  con  Decado  Gemmo  e Pompeo  Paolino 
ntW Africa , effendo  Vejfoafiano  t Tito  Confoli. 

U' 

; NERONE  III.  E MESSALA. 

COrnelio  Tacito  nel  ietimottrzo  fa  mattìone  di  cfuefli  Confitti,  fìctH* 
do  : effendo  Nerone  la  terza  uolta  Confolo  , prefe  infume  con  lui  il  Confo* 
tato  Valerio  MtffoaU . Di  (puffo  Valerio  Mtffala  era  Slato  bifauolo  Cornino 
Oratore  collega  di  Diuo  Auguffo  : ilquale  in  quel  magi ff rato  pochi  de'  uecchi  ha* 
ueuano  ricordato . Ma  fu  accrefociuto  Ihonore  aUa  nobiltà  della  famiglia , offe * 
w rendo  per  ciafcun’anno  cinquecento  feftertif , con  iquali  Meffala  fofteneffe  la  no » 

meriteuole  pouertì.  Sotto  queffi  Confoli  fu  guerreggiato  da’ Romani  contri 
Domino  Parthi  folto  la  guida  di  Domitio  Cor  baione . Ne&a  cui  uittoria  furono  hauute 
^r«l°*ar.  fupplicatìoni , e furono  decreti  al  P rtneipe  archi , Statue , e continoui  Confolatf. 
ih» . m queffo  anno  fegtù  il  principio  dell'amore  con  Poppea  Sabina  : fono  anco  da  Ta* 
cito  annouerati  i rei , che  furono  condannati  c 7 affoluti  : onde  fra  le  altre  cofit 
fi  può  legger  le  oppofìtiorti  fatte  da  P.  Studio  a Seneca:  nel  qual  luogo  fi  fin* 
ue  quél  memoraci  fatto  de  Germani . Perciochc  trouandofi  gli  Ambafeiadori  de' 
Germani  nel  T he  atro,hautndo  intefo  da  alcuni  la  differenza  de’ gradi  e de  gU 
•*'  -1  ordini , e fra  la  moltitudine  del  popolo  alcuni  legati  con  habito  Straniero  nelle  fot* 
die  de’  Senatori , fi  dipartirono  , e fermando  fi  fra  Senatori , gridarono  , che 
niun  mortale  ne  di  arme  ne  di  fede  aiunzaua  i Germani . Ilehe  fu  piaceuol* 
mente  riceuuto  da'  riguardanti , e da  Nerone  furono  fatti  cittadini  Romani. 

t •».;,>  , 

CAIO  CAPITONE,  OVERO  VIPSANIO* 

ET  APRONIO,  OVERO  PONT  I 1 O . 

DOro  it  terzo  Confidato  di  Nerone  l'incognito  Autore  da  capo  aggiunge 
altri  Confoli . onero  bauendo  feguitato  altri  annali , onero  , che  fiano  tram 
• lafciati  per  negligenza  dello  Scrittore.  L'Autore  incerto  nomina  Capitone  rr 

Ta*i<o.  Aproniano , Cornelio  Tacito  nel  principio  del  decitnoquarto  Gaio  vipfanio  „ * 
v:  ìa:\  Fonie»; 
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fóhteio  : ilcbeè  il  medtfimo  : f otto  (quali  Confoli , come  dice  tiftcffo , la  fce • 
leraggine  di  Nerone , che  era  ilota  gran  tempo  nafcofa , ufcì  fuori . Perciocbe 
per  bauert  il  / uo  difiderio  con  P oppea , e per  rimouere  da  fe  Ottanta , era  me • 
fiero  di  leuar  dimezo  Agrippina . Plinio  nel  fettimoal  capo  uentefmo  dicedi 
hauer  ueduto,  effondo  Vipfanio  e Fonteio  C onfoh,un  fanciullo  di  noue  annibauer  fimìoII»  di 
torfo  da  mezo  giorno  inftno  lo  /patio  di  fettanta  miglia . noue  *“u 

NERONE  Q.V  A R T O,  E CORNELIO. 

ESsehoo  Nerone  Cefare  la  quarta  uolta , Cornelio  Coffo  e Lentulo  Con- 

foli  t fu  ordinato  a Roma  da  effo  Nerone  il  giuoco  di  cinque  anni  al  co  fumé  G,D0*°  « 
de’ combattimenti  Greci . In  quejlo  fu  ueduta  la  Cometa:  di  cui  è openion  che  Ó'rJmato*» 
figmficjji  mutamento  di  Re  e Signoria . La  onde  effendo  da  tutti  creduto , che  Netoo,‘ 
RubeUio  Plauto, douefje  fuccedcre  ( perciocbe  inanzi  la  tauola  di  Nerone  cadde- 
una  faetta  : ilche  dice  Eufebio  efjere  auenuto  l’ottano  anno  del  fuo  Imperio  ; ma 
fecondo  Cornelio  Taàtoc  li  fifto)  Nerone  lo  configliò , che  con  Antiftia  moglie , 
e con  la  famiglia  fe  ne  andaffe  in  Afta  a i terreni  paterni . Ne’  medejìmi  giorni  U 
fouercbio  difìderio  di  foUazzarfi  apportò  infamia  e pericolo  a Nerone  : perciò  • 
che  nuotò  nel  fonte  dell'acqua  Martia , ridotta  nella  città  ; e poreua , che  egli 
hauejfe  con  tutte  le  parti  del  corpo  uiolate  le  [acre  acque  da  bere  » e tutte  le  ceri»  “** 
nome  del  luogo . 

PIO,  E TVRPILIANO. 

“ ri " **  * ► ^ '"W*  * i • t • '■  ~ »*4*i  * * * « j ' — • - j *.  s 

DA  Cornelio  Tacito  nel  decimo  quarto  Cefonio  Peto, e Petronio  Tur* 
piniano  fono  detti  Confoli . Sotto  iquali  Confoli  il  medefìmo  ferine  copio  fa* 
mente,  efferft  hauuta  in  Britannia  una  grandi fi ima  rotta  : laquale  come  fa  auenum  r 

%a,nccrcberai  in  queflo  libro.  Dipoi  racconta  due  grandi  feeleraggini  : l'una  d’un 
Senatore, L’altra  <tun  feruo.  Di  quefto  Gaio  Petronio  Turpiliano  ; ilquale  efjen*  o»i0ypmo 
do  incorfo  nello  sdegno  di  Nerone , douendo  morire , fece  un  teflamento  , nel  0104 
quale  fi  conteneuano  tutte  le  ribalderie  di  Nerone . Molte  cofe  ferine  Tacito 
nel  decimofefto , leggilo  diligentemente . 

MACRINO,  E GALLO. 

NE  ll’a  vtou  incognito  in  quefto  luoco  è fritto , Marco  e Gallo , on • 
de  è da  /limar , cbe'l  libro  di  Caftiodoro  fia  feorretto  : fe  p&auentura  M a» 
crino  non  è il  cognome  di  Marco . Perciocbe  fi  legge  anco  in  Tacito , Publio 
Mario , e Lucio  A fimo  :fotto  iquali  Confoli  fu  condannato  Antiftio  Pretore  : e 
Burro  , che  fu  Maeftro  della  giouanezzadi  Nerone  xfu  auelenato . Di  cui  an « Mae 

co  Tranquillo  fa  mentiont  nella  uita  di  N erotte . Seneca  Maeftro  di  Nerone  fu  Ntr" 
Di,  Zi  ArJ  MM  iiij 


- U\  DELXA  DIGNITÀ?  DE'  CONSOCI,' 

accufato  : c Siili  in  trincia  puffo  di  Mafiilia  fu  ucdfo  da  Ramno , non  gli  hi» 
tundo  di  nubi  giouato  tifcufa , eh  gli  fece  manzi  C efare , e la  diftfa  ,fu  uccifo , 
e filatogli  la  tefta  y t recata  a Nerone . RubeUio  Plauto  fu  amazzato  ntU'A  fta , 
e portata  medefinumente  aU’ifleffo  la  fua  ttjla . Fu  amazzato  ancora  Doriforo , 
perche  fu  contrario  alle  nozze  di  Poppea  : e Fallante  , parche  nella  fua  molta 
Mone  dio»  utcc^^4  kancua  di  gran  danari . Fu  anco  fatta  morire  Ottauia  moglie  di  Ne* 
muu moglie  rotte  : lacuale  primieramente , come  quelli,  che  non  pottfft  figliare , fu  da  lui 
di  Nerone,  fg^ata,  dipoi  fatti  ritornare  ; finalmente  mandata  in  tfìlio , cr  ucci/a . Onde 
nel  fine  del  decimoquarto  di  Cornelio  Tacito  troueraila  crudel  morte  di  e fra  Otm  f 
tauia  ; liquale  diede  materia  Senna  Poeta  Tragico , eh  ferine fft  la  Tragedia 
*1 . intitolata  Ottauia.  intorno  a quefio  tempo  fi  guerreggia  nell'Armenia  ; nella 
quale  furono  le  legioni  fatte  paffar  folto  il  giogo  » £ quefio  fu  loti  duo  anno' 
di  Nerone,  come  è mani f e fio  nella  or  ottone  di  Seneca  a Nerone . u’til.o* 

••• 

REGVLO,  E RVP  p:(W  • 

i <•  i *f'A 

OR  a t incognito  Autore , eh  tante  uolte  è da  me  citato,  dopo  Mario  è'. 

Gallo  Confili,  ne  foggiunge  de  gli  altri , iquali  fono  pòfli  da  Cornelio  net 
decimo  quinto , e da  Cafiiodoro  in  quefio  luoco  uengono  trala  fiuti  ; cioè  Regalo 
e Ruffo , de’  quali  ferine  effo  Cornelio . Effendo  M emmio  Regolo  , e Virginio » 
Ruffo  Confili  Nerone  d’ima  figliuola , che  gli  nacque  di  Poppea  , fi  rallegrò  fi ■ 
ura  ogni  termino  humano  fe  la  chiamò  Rugufla , dandole  il  medefimo  cognome 
di  Poppea . Fu  partorita  qucfla  fua  figliuola  in  Antio  colonia , doue  egli  emeò 
tra  nato.  Fra  tanto  il  Senato  haucua  raccomandato  il  uentre  di  Poppea  a gllddij. 
Tempio  per  CT  kaueud  fatto  publici  uoti  : e fu  ordinato  un  Tempio  alla  Fecondità  , c T un 
p*oBppe»  oi!  combattimento  ad  tfempio  della  regione  Attica . In  quefio  ifleffo  anno  Nerone  là 
jteondir11*  ttai^0>>l  deli  Alpi  riduffe  alle  leggi  del  Latto  : c nel  circo  antepefe  i luoghi  de'  co» 

* * * Uabcri  Romani  alle  fidic  della  plebe  : percioch  infino  a quel  giorno  non  itera 

alcuna  ficlta  ; percioche  la  Ugge  Rojcia  non  prodeua  ,fe  non  d€  quattordici  orv 
dini.  Il  medefimo  anno  hebbe  i giuochi  de’ gladiatori  con  ugual  magnificenza »*i 
come  manzi . Scriue  Giulio  Frontino  nel  libro  degli  acquedotti , Petronio  Tur» 
— pillano  hauere  hauuta  cura  dell' acque , effendo  Confili  Virginio  Ruffo  ,eMcm» 
mio  Regalo.  Fa  anco ment ione <Ù quefli ConfoU  Seneca  nel  feflo delle  quefliont 
naturali  : oue  tratta  del  tremuoto  , per  ilquale  fu  forbita  Pompeiopoli , nobili 
(itti  di  Campania , cofi  fcriuendo.  Quefio  mouimcnto  fu  aBc  none  di  Febraio, 
effendo  Regulo  e Virginio  Confili  : cofi  quiui  è da  leggere  ,c  non  Virgilio  r 
come  hanno  tutti  i libri  /corretti . Dtceft , che  in  quefio  anno  fu  la  pafiion  dì 
*■'  ‘ . Vitreo  Euangelifla.  ‘ ■ 
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CRASSO*  E BASSO. 

DI  Q.vEtn  Confoli  fa  mentione  Frontino  net  libro  de  gli  Acquedotti  t 
coft  fcriuendo  : effendo  C raffi)  F rugi , e Licmo  Baffo  Confoli , P ubilo  Mi- 
no fuccedette  a Turpiniano  nella  cura  delle  acque.  Tacito  nel  quintodecimo  cofi 
fcriue . Effendo  Gaio  Lefanio,e  M arco  Licinio  Caffoli, Nerone  di  giorno  in  gior- 
no tra  fofpmto  da  maggior  cupidigia  di  frequentare  tutte  le  f cene  : peniothe  S(io€hfsM, 
in  fi  no  albora  non  fi  baueua  fatto  fentire  fenon  in  cafa  , o ne'  giardini  nt’  giuochi  di  mmom. 
6 tuuenali  : iquali  fprezzaua  egli  per  efjtr  poco  honorati , e riflretti  a tanta  uo - 
ee.Nonofando  però  cominciare  di  entrare  in  fcena  in  Roma,  eleffe  Napoli  co» 
me  città  Greca  : d’indi  Aerando  douere  tffcrt  il  principio,  che  pafjando  in  Acaia, 

C r acqui)} ondo  le  corone  nobili , Q r anticamente  facre  , con  maggior  fama  indù» 

ceffo  i cittadini  a quello  fìudio . A Ihora  in  Napoli  ruinò  il  Theatro . dipoi  tornò 

drLcicrc  Roma  : cr  hauendo  propoflo  di  andare  in  Egitto , cangiando  uolcrc  i v 

reflò  in  Roma,  dando  opera  a conuiti , cr  a piaceri . Ma  qual  cornuto  apparec» 

chiò  preffo  aBo  fogno  di  Agrippa , t come  uergognò  molte  iBuflri  Matrone  nt 

luoghi  di  effo  i lagno , lo  dimofhra  Tacito  nel  dccimoquinto . in  queflo  tempo  Ne*  NtroB,  a 

rene  fi  maritò  a\Pitagora  Barbato  giouane,  come  colui,  che  fi  daua  a tutte  le  /or*  ”“™°T,  un. 

dezze . E fu  quel  grande  incendio  della  città  ; che  durò  fei  giorni . E per  acque ■ 

tur  il  rumor  di  quello  incendio , uolfe  la  fua  crudeltà  ne’  Chrifliani , iquali  fatti 

mettere  nelle  pelli  di  diuerfe  befìte , gli  daua  a deuorare  a’  cani  : alcuni  fece  met • 

tere  in  croce , prima  hauendogli  fatti  por  nelle  fiamme  , lequali  fece  accendere  a r 

ufo  di  lumi  della  notte . In  quel  medeftmo  tempo  fu  cominciata  la  foffa  di  Nerone.  ' * 

Ori  fi  legge  , in  que’  tempi  efftre  flati  di  molti  Bafii  : Galbio  Baffo  poflo  al  go» 

turno  del  tratto  del  Ponto , huomo  intero  e da  bene  : e Solco  B afio  Poeta  eccellen • ' ^ 

tifiimo  commemora  Tacito  e dimenale  a tempo  loro  : e Seneca  d’un  Baffo  Decla» 

motore , cr  altri  Bafii , de’  quali  fa  mentione  Martiale , ylpiano , Plinio , or 

altri  Autori.  Ora  il  noftro  Cafiiodoro  co  fi  foggumge.  * 

Sotto  quefli  Confoli  furono  da  Neronf  fatte  edificar  le  T berme  , lequali  Thfrinf  til 
chiamò  Neroniane . Per  il  cui  odio  cangiando  nome , bora  fono  dette  le  Tbtr»  ficaie  da  nc 
me  Aleffandrine . ro11*’ 

Eufebio  fcriue , che  qttefle  T berme  furono  fabricate  il  nono  anno  deltlmpe» 
rio  di  Nerone  ; nel  quale  morì  P erfio  Poeta . Delle  medeftme  fa  anco  mentione 
Eutropio:  ma  di  quefle  nulla  ne  parla  Cornelio  Tacito.  Y 

SILVANO,  E PAOLINO. 

QV  e s t i Confoli  non  ho  trouato  ne  in  Cornelio  Tacito , ne  altroue  : che  di 
Gaio  Suetonio  Paolino  uedremo  piu  fotto.  Onde  lo  Autore  incerto  etian* 
dio  quefli  Confoli  non  pone  : tal  che  io  foretto , che'l  libro  di  Cafiiodoro  non  fiA 
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f corretto  : (penalmente  effendofì  fatto  quel  graue  incendio  iella  città  ; ilcht  tutti 
affermano  ; nel  nono  annodi  Nerone  : e’I  Confolato  di  f opra  fu  il  decimo  del  fuo 
imperio . Di  cui  qui  foggi unge  Cafiiodoro . 

Sotto  qucfli  Confoli  Nerone , per  ueder  rapprefentor  l'incendio  di  Troia , ab» 
bruciò  la  maggior  parte  della  città.  . \ 

Simili  parole  nel  libro  de’  tempi  pone  Eufebio , e'I  decimo  anno  dettlmperio  di 
Nerone  fcnueejfere  aucnuto  quell incendio . llche  anco  Oro  fio  diferiue  nel  [etti* 
mo  al  capo  quarto . Di  cui  poco  manzi  habbiamo  fcritto  molte  cofe  : perche  an» 
co  C a fi  odoro  pon  queflo  nel  decimo  anno  dell  Imperio  di  Nerone , e Tacito  fimi l» 
mente  lo  computa  nel  decimo  anno  : ancora  che  lo  pongano  [otto  diuerft  Confòli  , • 
hauendo,  come  io  {limo  ,feguito  diuerfi  annali ».  P crcioche  anco  dopo  i fuper  iorii 
C onfolt  del  primo  anno , cioè  Craffo  e Baffo  , lincogmto  Autore  in  queflo  luoco< 
T»fi«o  n«i  pone  N erua  e Vefano  : a cui  fi  conforma  Tacito  nel  decimoquinto  ; dJ  quale  fi. 
qttlW0  * pongono  Confoli  di  quell’anno  Silio  N erua , e r Attico  Veflino . Sotto  iquali  fa- 
per  tradimento  difeouerta  la  congiura  di  Gaio  Fifone  contra  Nerone . E furono rs 
fcannati  molti  Senatori , Caualieri , faldati , e f emine  : tra  quali  e Seneca  e Luca * 
Morte  d/fe  no  aprendo  fi  le  uene  morirono  : molti  innocentemente  furono  mandati  in  eftlio 
urea  e di  Lo  (parecchi  fi  am  azzar  ano  di  propria  mano . Parte  uolontariamente  lafciò  la  cit* 

* tà:e  Ve/hmo  Confolo  condannato  a morte,entrando  in  un  bagno  di  acqua  calda  fi 
fece  aprir  le  uene  ,cr  in  tal  guifa  fi  morì . E gli  adulatori  di  Nerone  hebbero  le 
Decreto,  infegne  de'  Trionfi  e de’  Confolati . F«  fatto  an  decreto, che'l  mefe  di  Aprile  foffe 
JJjrJlSt,  confacrato  a Nerone , edificato  un  Tempio  alla  Salute,  cr  un  Tempio  a Nerone* 
re  «onficra-  seguì  anco , che  egli  flejjo  celebrando  in  Roma  nel  fecondo  luflro  i giuochi  de 
»0  » Nero*  ^ue Ann- , i j-uoi uerp  t P".  i)iUer ia  paim  t ia  corona  della  eloquenza  ’ 
E'  da  auertire , che  Nerone  queflo  Attico  Veflino  Confolo  fece  uccider  nel  fuo 
Confolato  per  giacer  fi  con  Meffalina  fua  moglie,  pronipote  di  Turno  , che  fa- 
tue uolte  Confolo  ; laquale  dopo  lo  hauere  uccifa  P oppea , prefe  per  moglie. 

C E L S I N O , E T A P V l E i O. 

’ • . ■ • . t 

CH  i sia  queflo  Celfino,  fino  a qui  non  ho  potuto  trottare:  in  Tacito  fpef» 
fo  fi  fa  mentione  di  Cefennio  Situano . Se  cofiuifia  quello , e incerto.  F or* 
fe  per  il  mutamento  di  alcune  lettere  fatto  da  qualche  fcrittore  o impreffort  ,è 
pofio  Celfino  per  Telefino  : come  dfiro  Apuleio  per  Paolino . 

Sotto  que(li  Confoli  furono  fatti  due  Prouincie  : il  mar  Paleponioco,  e le  Alpi 
dette  C otite , effendo  il  Re  Conio  uenuto  a morte . 

Eufebio . Eufebio  fcriue , queflo  effere  auenutonell'undecimo  dell'Imperio  di  Nerone  , 
Aurelio  nella  uita  di  Nerone , e Tranquillo.  Seme  Ammiano  Marcellino , che  le 

Alpi 
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A IpìCottìe  furgono  di  uerfo  il  leuar  del  Sole,  e furono  con  granitimi  edifici 
fatte  fabricar'dal  RTe  Cottiti  : illude  fu  riceUutb  neU’amicitia  di  Ottimo,  in  que » 
fte  Alpi  Collie  Jequali  cominciano  da  Segufla  cittì  po/li  in  alti  fimo  luogo , fi 
lem  un  giogo , oue  non  fi  può  afetnder  finza pericolo  grandtfiimo  della  ulta  . 

TELES1NO,  E PAOLINO. 

* " • "U*  **  2.  V}^*i  ; ì J i t 

OR»  n*  conftffirt  ingenuamente , di  capo  dubito  quali  foffero  qutfU 
Confoli  : perciocbe  i ifìno  a qui  da  loro  non  bo  trouato  cofa  alcuna  : ma  ut 
que  fio  luogo  ha  l incognito  Autore  Telefino , e Paolino . E Cornelio  Tacito  nel 
dicimofiflo  pone  Gaio  Suctonio  e Lucio  Telefino  Confoli  : folto  iquali  diferiue  U 
mo.  lt  di  molti  illu/lri  h uomini . Furono  tnolti\Valerij  p ialini , de'  quali  è fo • 
ut.  chio  lo  fcriuere . 

CAPITONE,  E RVFFO. 

FA  Cornelio  Tacito mentione nel decintofeflo d'un Capitone Coffutiino 
gemo  di  Tigitlino  ; ilquaie  fu  cagion  della  morte  di  Aitneo  Mela  fratello  di 
Seneca,e  padre  di  Lucano . Quello  fu  accufatore  di  Thrafeno  Peto  ima  non  fo 
s'ei  foffe  Confalo , che  io  non  l'bo  trouato  in  alcun  luogo . Ltggefi  anco  Fonteio 
Capitone . D i quefti  Confoli  fi  fa  anco  mentione  nel  libretto  de’  Pontefici  : oue  fi 
legge , Lino  effere  {lato  neUa  fedii  dal  Conforto  di  Saturnino  e di  Scipione  infitti 
a Capitone  cr  a Ruffo , . » . « 0.3  < * 

. , -I  T A L I C O,  E T V R P J L I A N O. 

»•  1 > . • • '•  • ••  • ■ ■>  r 

Appresso  l’Autore  incerto  trono  in  queflo  luogo  Tracallo , er  Italico : 
onde  è da  dubitare , che  non  ci  fia  l'altro  nome . Percioche  Giulio  Frontino 
ferine , nel  libro  degli  Acquedotti , offendo  Confoli  StUio  italico , e Valerio  Tra» 
tallo.  Nel  libretto  de  Pontefici  cofi  è faiitto . Clemente  tenne  U Ponte  ficaio  anni 
none  , mefi  undici , giorni  dodici . E fu  a’  tempi  di  Galba  e di  Vefiafiano  dal 
Conflato  di  Tracollo  e d’ Italico  infitto  a Vefpafiano  la  fefla  uolta  e Tito  Confili . -multo. 
F<t  anco  di  Tracallo  mentione  Cornelio  Tacito , e Plinio  il  giouane.  Qyefio  è anco 
iaauertire  ; tbecoflui  morì  ultimo  de”  Confische  furono  fatto  di  Neronenelcui 
Conjolato  fu  la  morte  di  e fio  Nerone . Oltre  a ciò  dice  Suetonio.  Nerone,effendo 
venuto  in  difperatione  delle  cofe  della  Spagna,  priuò  i Confili  del  magiflrato  man • 

Zi  tempo , c r entrò  egli  nel  mede  fimo  Confolato  in  ueot  di  ambedue  : come  foffe 
nel  fato , che  la  Spagna  non  poteffe  tffer  vinta  da  altri , che  dal  Confilo . Tacito 
nel  libro  nono  pone  Confoli  Sergio  Galba  la  feconda  uolta , e Tito  Giunto  : iquali 
Confili  anco  dallo  Autore  incognito  s'aggiungono  a i primi . Ma  il  noflro  Cafiio* 
doro  colloca  Siluano  c r Ottone , fi  perauentura  non  fono  i meiefimi  ♦ . « 
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u * ut!;,  in  «o)  ouituV  3 ■ 4>1  k (fasta  J»  cso»ii  » 

SILVANO,  ET  OTHÓNE. 

Meri»  ai  DOtto  quefli  Confoli  in  Rohm  Sm  Pietro  e San  Paolo  Apoftoli  furono  fatti 
SfESI  Succider  da  Nerone. 

H abbiamo  di  / opra  notato  Qtl  libretto  deW  Autore  incognito  Pietro  e Paolo 
effere  dati  martirizati  a'  tre  delle  colende  di  Giulio , effendo  Nerone  Cefare , e 
Vefere  Confoli E dopo  Pietro  bauere  battuta  la  fedia  Uno  «umi  dodici , e dipoi 
Clemente . Ma  per  qual  ragione  Cafiiodoro  ponga  qui  i mede  fimi  effere  dati  fatti 
morire , non  fi  può  intender  chiaramente . Ma  che  eglino  fiano  dati  uccift  fotto, 
Verone , lo  ferine  Eufebio , cr  Eutropio  : ma  meglio  di  tutti  Oro  fio . Ma  la  uè», 
rìtà  è quella  ; e'I  numero  de  gli  Mni  per  tutto , anco  ne  gli  antuhifimi  annali  conm. 
uiene , l'anno  di  COhuto  quar  antefimo  nono  , Pietro  effere  dato  meffo  in 
Croce , San  Paolo  decapitato , e Nerone  hauerfi  amazzato  da  fe  medefimo . 

llquale  fozzamente  uiuendo  , effendo  cercato  dal  Senato  per  punirlo , egli  del 
palazzo  fuggendo , quattro  miglia  lontano  della  città  nella  uia  detta  Nomentdiuti 
in  un  fobborgo  fi  amazzò  in  età  di  trentadue  anni . 5 ►_ 

*'  Di  queflo  Nerone  Suetonio  Tranquillo,  Cornelio  Tacito , Seflo  Aurelio , E um 

febio , Giefefo , cr  Eg efippo  fcriuono . 

A CVl  SV CCEDETTE  G A L B A, I L QV AL 

REGNO1  MESI  SETTE. 

} . , . * 

DI  C o s t v i ferine  Plutarco , Tranquillo  ; e Cornelio  Tacitò , ilquale  dim 

ce  , che  egli  prefe  C\mperio,effcndo  nella  Spagna  l’anno  della  città  otto  etn- 
eo uenti due  : ma  fimo  , chele  note  de’  numeri  fiano  guafle . In  queflo  luoco  e da 
offeruare , che  t Autore  incognito  dopo  Italico  e Tracallo  Confoli , pone  fubito 
G alba  e Giunto.  E Cornelio  Tacito  ferine.  1 / principio  della  mia  opera  faran • 
no  i Confoli  Seruio  Galba  la  feconda  uolta  , e Tito  l unio  : di  poi  racconta  in  qua* 
«'  :tnr  ,kdato  fi  trovava  Roma , e l’Imperio  dopo  la  morte  di  Nerone.  Queflo  è quel 
Tito  I unio , che  infieme  con  Cornelio  Locane  cr  ìctUo  liberto  aggirano  Galba 
fecondo  il  fuo  arbitrio , in  guifa  , che  fi  diceua , che  egli  fi  lafciaua  reggere  e gom 
vernar , come  da  tre  Maeflri  Regij , Et  ei  patteggiava  con  O thone , che  fe  foffe 
adottato  da  Galba,  e dichiarato  fuo  fuccefjore , ch’egli  prendeffe  per  moglie 
Crifpina  fua  figliuola  ,Haquale  era  uedoua . Ma  Galba  adottò  Fifone  Liciniano, 
folhf*  Ne  é da  tralafcmr  quello  , che  fcriue  Suetonio  nella  ulta  di  Vcjfiafiano , che  i 
ETdai  ut.  - configli  del  fecondo  Confolato , che  prefe  Galba , la  datua  di  Divo  Giulio , la» 
mm*°-  ‘ qual  da  fe  deffa  fi  voltò  uerfo  l’Oriente,  figuficò , che  di  Oriente  e di  Gindia 

doveva  ufeir  yejpafiono  Cefare . ...  - -.liu  w 

DOPO 
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DOPO  lyj  IMPERO'  pTHONE  TRE 

MESI,  E CINQ^YB  GIORNI. 

r "N  , T . • • . • r * I 

ET  ancora  che  (come  teftificano  tutti)  Otbone  tenne  l’Imperio  fola» 
mente  tre  mefi  : nondimeno , effendo  egli  fatto  ìmper odore,  ammimflraua  gli 
uffici  dell’Imperio  ; alcuni  fecondo  la  reputation  della  Republica , alcuni  contro  ' * '( 

l'honore  di  effa,cr  alcuni  a fuo  commodo  : effendo  eletto  C onjolo  infieme  con 
Titiano  fuo  fratello  per  le  colende  di  Marzo  , egli  per  i profimi  mefi  dà  il  Con. 
folato  a Virginio , e feco  aggina fe  Pompeo  Vopifco  f otto  preteflo  di  antica  ami . 
citia  : con  quel , che  ftgue . Dalle  quali  parole  fi  può  comprender , che  fi  ordim 
nauano  i Con  filati  per  alcuni  mefi , ilche  non  è pofio  da  Cafiiodoro . Le  cui  pi» 
role  faranno  qui  fitto.  ^Dto 

Dopo  regnò  ViteUio  mefi  otto , er  un  giorno . |oò  vìuiiì» 

Scriue  Cornelio  Tacito  nel  decimo  nono, che  non  lafciando  da  porle  ViteUio  ninna 
co/i  della  propria  lufuria  , come  quello  che  non  fi  fidano  , affrettaua  il  tempo 
de’  configli  da  creare  i Confili  : iquali  faceua  per  molti  anni . Tranquillo  dice , 
che  gli  ordinò  per  ifpatio  di  dieci  anni,  & elejje  fi  in  perpetuo  Confilo . Ma  co » 
me  raccogliemo  do  Tacito, egli  mutò  i primi  Confili  : percioche  togliendo  il  Con « 
folato  a Mario  C elfi , lo  diede  a Cecilio  Semplice  : e per  fare  i mefi  uacui  a gli 
honori  di  Fabio  Valente  e di  Cecinna , riflrinfe  il  tempo  de  gli  altri  Con  filati . 
fu  lafiiato  da  parte  Pediano  Co  fi  a , come  ingrato  al  P rencipe . E , come  fitto  v 
Gaio  Cefare  Dittatore , come  s’è  detto  di  fopra  , Caninio  Rebulo  fu  creato  Con • 
filo  per  un  giorno  : co  fi  fitto  ViteUio, refiando  a Cecinna  un  giorno  filo,  Rofcio 
Regolo  a colende  di  N ouembre  prefe  il  Confilato . Si  fa  mentione  anco  da  Tacito  , 

Qtùnto  Attico  Confilo  ; ilquale  infieme  con  flauio  Sabino  frateUo  di  Vefpafiano 
fu  fatto  morire.  Ma  il  nofiro  Cafiiodoro  pone  folamentei  Confili  ordinari]  di 
anno  in  anno . La  uita  di  ViteUio  è fritta  da  Cornelio  Tacito , da  Sefto  Aure* 
lio , da  Orofio , e da  Eutropio . Laquale  qui  fi  può  legger  pienamente . Noi 
figgiungeremo , come  è nofiro  coflume  le  parole  del  nofiro  utdifiimo  intorno  alU 
eognition  de’ Confoli  Cafiiodoro.  , , 

Iquali  tutti  tennero  gl’ infir aferitti  Confili . 

VESPASIANO,  E TITO. 

DI  avEJTo  Confilato  fa  mentione  Cornelio  Tacito  nel  uentefimo , fari» 
uendo  le  lettere  di  Vefpafiano  hauer  recato  aUegrezz*  * come  fcritte  du» 
rondo  ancora  la  guerra . E per  quefio  non  effergli  mancato  il  fauore  e tobedienm 
za  del  Senato . Ne*  Confilati  adunque  col  figliuolo  Tito , fu  decreta  la  Pretura 
a D omitiano , e ’l  Confilato  * 


« ti  JCali 
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S Si  DELLA  DIGNITÀ'  DE*  CONSOLI, 
VESPASIANO  II.  E TITO  II,’ 


HA  v e r e hauuto  lutto  e 1 altro  Conforto  Veffafìano  e Tifo,  e troudnioji 
a /fìnti , è fritto  di  Cornelio  Tacito  pienamente  : e parimente  le  guerre  , 
suMonioJei  £/?e  albori  furono  fitte  in  Udii  cr  in  Germana . Suetonio  del  Conflato  del 
vafjpaSuo!  meiefimo  Teff  afono  cofi  ferine.  Olirei  ciò  il  Confoldto , che  egli  amminiftrà 
per  i due  ultimi  mefì  dell’ anno  : con  quel , che  fegue . E piu  inanzi  • Hauuto  il 
trionfo  de’  Giudei,  aggiunfe  il  uecchio  otto  altri  Confatati  : fi  fece  anco  Cenfore  » * 
e per  tutto  il  tempo  , che  egli  hehbe  l’Imperio , niuna  co  fa  bebbe  piu  cara , che 
riformare  e riordinar  la  Republica . Vefpaftano  da  capo , e Tito  la  fefla  uolti  » 
Confoli , Frodino  huomo  Confolare , he bbe  la  pretura  della  città , col  teflimonio 
di  Tacito  nel  utntcfimo . Frontino  adunque  fojlenendo  la  cura  e il  pefo  della  Bri » 
tinnii  , foggiogò  con  le  arme  la  bellico  fi  fina  e fierifiima  gente  de’Siluti.  Fu 
**  anco  po/lo  a cura  delle  acque  da  N erua  : e compofe  il  libretto  de  gli  acquedotti , 
che  entrauano  in  Roma , e molti  altri  libri , che  per  ingiuria  del  tempo  ft  fono 
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Sotto  qttefli  Confali  V e ff  affano  riceu  'e  llmperio  : ilquale  regnò  anni  noue,mefi 
undici , e uentidue  giorni . Sotto  ilquale  furono  quefli  Confoli . 

Bofcbio',  Parimente  pon  le  medefime  parole  Eufebio  in  quel  de’  tempi . M a O rofìo  CT- 
Eutropio  attribuirono  al  fuo  Imperio  folamente  none  anni . Se/lo  Aurelio  egli 
altri  dieci . Stimo , che  è ben  fatto  aggiunger  qui  le  parole , che  io  trouo  ne  gli 
untichifimi  annali  a commodo  e utile  dello  Hudiofo  e diligente  lettore . 

- . , L’anno  dbl  signore  lxxii.  m preso,  e distrvt. 

Quando  fu 

prefo  c di.  T O GIBRVSALEMMB:  L’ANNO  DELLA  PASSION  DEL  S1GNORB 

ni&u me.'**  XLII.  DALLA  PRIMA  FABRICA  DEL  TEMPIO  SOTTO  SALO. 

MONE.  • t : . . ‘ U 

VESPASIANO 


Digitiaed 


» ET  DE*  PATTI  DB*  ROMANI.  <2  jr*<> 

-VESPASIANO  CESARE.  AVG.VSTO, 
SETTIMO  IMPERADORE. 

VESPASIANO  III.  E N E R V A. 

I uveiti  Confoli  fi  mentione  Frontino  ntl  libro  de  gli  r-rooMoo . 

Acquedotti , fcriuendo  in  quelli  guifi . offendo  Veffiafìanu 

li  terzi  Molti , e Neriu  Cocceio  Confoli , Pompeo  Situino  nella 

curi  dell' acque  fuccedette  a Crifpo  Albio . Onde  in  Roma  fi 

— r Ugge  una  ifcrittione  anticbifiima  ; Uqual  è tale . 

Cesare  vespasiano  imperadorb  avgvsto  pontefice  [fainicne 

MASS,  ri  TtllV,  POD.  IMF.  VI,  CONI.  III,  ELETTO  II I I . V,fP*4Ì*' 

no  » 

PADRE  DELLA  PATRIA. 

V acque  la  Curtia  e la  Cerulea  fatte  condurre  da  Diuo  Claudio  ; c dipoi  tra» 
mefje  , e lafciate  per  noue  anni,rcflituì  con  la  propria  ffiefa . 

Plinio  ancora  nel  fecondo  al  capo  decimoterzo  fa  mentione  di  queflo  Confolato 
con  quefle  parole . P ercioche  in  dodici  giorni , che  fi  caraffe  tuno  e t altro  pia • 
ruta  anco  al  nofiro  tempo  è attenuto  a gl'tmper adori  Vtffiafuni , il  padre  la  terza 
Molta  , e'I  figliuolo  la  feconda  effenio  Confoli . Scriue  Eufebio  , che  nel  primo  BufcWo  i 
anno  dell’imperio  di  Veffiafiano  arft  il  Campidoglio . Ora  Veffiafiano  fece  rifar 
molte  uie  publkhe , che  erano  Hate  diftrutte  : come  in  una  anticbifiima  pietra  di 
marmo  inanzi  al  Tempio  de"  Conferuatori  appare . ' i 

A VESPASIANO  CESARE  IMPERAOORB  AVGVSTO  PONTE»  IftrittioDC 

VICE  MASSIMO  DI  PODESTÀ'  TRIBVNITIA  III.  I M P E R A D O R 111  Vc(PJli*f 

004 

Hit;  ORDINATO  IIII,  DI  ORDINE  DEL  SENATO. 

P erhauer  con  propria  ffiefa  fatte  rinouar  le  uie , che  conducono  alla  città, 
guafle  per  negligenza  de'  tempi  paffuti. 

VESPASIANO  IIII.  E TITO  VI. 

HA  lincognito  Autorem  queflo  luogo.  Vtffiafiano  la  quarta  uolta,  e Tito 
la  feconda  : percioche  non  fa  mentione  auanti,  fenon  d'un  foto  Confolato  di 
Tito , e pone  queflo  fecondo  . Vidi  anco  Vero  collega  di  Veffrafiano  nel  quarto 
Confolato  in  un  certo  Autore.  Preffo  odariua  del  Teucre  in  Roma  fu  canata, 
pochi  anni  fono , una  pietra  con  una  tale  ifcrittione . J Iche  io  ferino , come  t’è  Wla  Komt* 
detto  di  fopra , pure  a utile  t commodo  di  coloro , che  quefle  mie  fatiche  con  di • 
ligenza  leggeranno. 

. Di  ordine  di  VESPASIANO  CESARE  IMPERADORB  svi 
• VETO  poti,  MA  SS.  DI  TRIS.  POD.  IIII,  1 M P,  X,  CON,  1 1 1 1, 


W " 


1*0  DELLA  DIGNITÀ'  DE*  CONSOLI; 

V . CINI,  GA.  CALEPETANO  KANTIO  QJV  I R I N A L E , VALERIO 
CESTO,  CVKATOR  DELLE  RIVE, E DEL  LETTO  DEL  TEVERE 
CONDVSSE  A FINE.  R.  R.  PROSI. 

Sotto  quefli  Confoli  Tito  figliuolo  di  Vefpafiano  oltre  quegli , cbt  egli  fece 
uccidere , fece  uender  pubicamente  feicento  mila  Giudei  prigioni. 

il  mtdefimo  ferine  Eufebio  : ma  Giofefo , undici  uolte  cento  mila  effer  periti 
ii  fame , r con  le  armi  ; er  altri  cento  mila  prigioni  pubicamente  uenduti . Che 
tanta  moltitudine  neramente  de'  Giudei  fi  trouaffe  in  Gierufalemme , fi  dice  effert 
Hata  la  cagione  il  giorno  de  gli  A zimi . Per  ilquale  ogni  nation  di  Giudea  accora 
rendo  al  Tempio  , nella  città  , come  in  una  prigione , ui  fu  ferrata . Et  era 
meftiero,che  eglino  foffero  uccifi  ne'  medefimi  giorni  di  P afqua  ; ne'  quali  kaue* 
uano  meffo  in  croce  il  Saluatore.  Dalla  cui  predicatene  incominciando  da  gli  anni 
dell'Imperio  di  Tiberio  dal  principio  della  predication  dell’Euangelio,fi  annoucra » 
no  infino  a queflo  fecondo  anno  dell'Imperio  di  Vefpafiano  anni  quarantadue , 

VESPASIANO  V.  E TITO  I I I I; 

1 , » • » 1 ‘ . ” é.'ì 

L’ A v t o re  incerto  pone  manzi  a quefli  Confoli  Dominano , e Meffalino  * 
o che  foffero  efii  pofii  in  luogo  de'  Confoli  del  primo  Confolato  ; ouero , che 
tordine  de'  Confoli  fia  guajlo . P erciocbe  poco  piu  di  fotto  da  Cafiiodoro  fi  pon- 
gono quefli  due , Dominano  e Meffaltno  : ancora , che  Frontino  fcriua  manzi  4 
queflo  quinto  Confolato  di  Vefpafiano , effendo  Valerio  e Meff alino  Confoli, Tito 
Annio  Flauiano  hauere  hauuta  la  cura  delle  acque , cr  a Flauiano  effer  fucceduto 
Acilio  Auiola , effendo  Vefpafiano  la  quinta  uolta  e Tito  Confoli . Parimente- 
Cenfbrino  del  giorno  natale  cofi  ferine . il  medefimo  fu  il  tempo  del  grande  anno 
de'  Romani , ilquale  chiamauano  luflro  : per  quefla  cagione  ordinato  da  Seruio 
Tullio  , che  ogni  quinto  anno  facendo  la  diferittion  del  numero  e delle  entrate  de' 
cittadini,  fi  faceffe  il  luflro  : ma  non  fu  cofi  ferbato  da’  po fieri . Percioche  effendo 
fra  il  primo  luflro  fatto  da  Seruio  Re  ; e quello,  che  fu  fatto  da  Vefpafiano  v , 
e da  Cefare  iti.  Confoli , corfi  poco  meno  che  feicento  cinquanta  anni  : non » 
dimeno  in  quel  tempo  non  fi  fecero  piu  che  fettecento  e cinque  lufiri  ,•  e dipoi 
fi  cefiò  di  fargli . 

VESPASIANO  VI.  E TITO  V. 

L’Incognito  Autore  ha  nel  fuo  libro,  Vefpafiano  la  terza  uolta,  e Tito 
la  quarta  Confoli . E'  fatta  mentione  dall’Autore , che  fcrtffe  de'  Pontefici  » 
come  di  fopra  s'c  detto  ; oue  tratta  di  Clemente  Pontefice  i . Clemente  tenne  U 
fedia  anni  noue , mefi  undici , e giorni  dodici  : e fu  a’  tempi  di  Galba  e di  Veffia» 
fittuio  dal  Confolato4i  Tracallo  t d'italico  infino  a Vefpafiano  vi.  tra  Tito . 

VESPA- 


ET  DB’  f 4TTI  DE!  ROMANI. I 

VESPAS^AJSQ  .Y.l  U E TATO  :iV/I, 

c‘  : ’ ..  >V  .s  * T 

QV  r o a capo  fcriue  t Autore  incognito . Vefrafiano  la  fett'ma  uolti , è s _ 

T ito  la  quarta  Confoli . Sparti  atto  ancora  di  qutflo  Conflato  nella  uita  di  p,r* 
Adriano  cop  fa  mentione . N acque  Adriano  in  Roma  a none  delle  colende  di 
ferraio , e [fendo  Vefrafiano  la  fettima  uolla , t Titp  la  quinta  Confoli . ibhfkftoiO 

Sotto  quejli  Confoli  Vefrafiano  incominciò  a far  rifi  aurore  il  Campidoglio , 

che  era  abbruciato . ; , . M , L.  % 

Il  medtfmo  fcriue  Eufebio  nel  libro  de'  tempi  ; dpi  il  quinto  anno  dell'Imperio 
il  Campidoglio  effere  flato  rifatto . Cornelio  Tacito  fcriue  nel  uentefimo,  che  la  c.rwHo 
cura  di  rifare  il  Campidoglio  fu  da  Vefrafiano  data  a Ludo  Veflino , huomo  del » ™“°* 
t or  dine  de' caualien  : magli  Ar  uffici  dalla  autorità  < dalla  fama  fra  maggiori 
configìiauano , che  le  reliquie  del  primo  Jempip,  fi  conduceffero , nelle  paludi  ; 
con  quel  t che  fegue . } ; 

COMMODO,  E R V F F O.  * 

t • ' ' * ' . ‘ J 

QV  h s t i Confoli  foggiunge  fincognito  Autore  neUottauo  Confolato  di  Ve*  K 

friftano  : e fcriue  Commodo  e Prifco . Eufebio  dice  in  queflo  feflo  anno  Egfebio. 
ai  ve/fafiano , tAcaia , la  Licia  , R hodo , B izanzo , Samo  , T brada , Ctlicia  , 
e C omagena , lequali  erano  prima  libere , e fotto  Re  confederati , effere  fiate, 
ridotte  in  prouincie . 

VESPASIANO  Vili.  E TITO  VII. 

L’Incognito  Autore  ha , Vefrafiano  l'ottaua  uolta , e Dominano  la 

quinta  Confoli.  Nel  libretto  ancora  de’  Pontefici  di  quefii  Confoli  cofi  è fatta  oator  ie 
mentione.  Cleto  tennela  fedia  anni  fel,  me fi  due , e dieci  giorni.  E fune' tempi 
di  Vefrafiano  e di  Tito , e nel  principio  di  Domitiano  da  Ve  fra  fi  ano  Confalo  la 
pttaua  uolta,e  Domitiano  la  quinta , infino  a Domitiano  la  nona , e Ruffo  ConfolL 
. Sotto  quefli  Confoli  fu  rizzato  il  Coloffo , hauendo  di  altezza  cento  e [et*, 
te  piedi . / 

Come  Vefrafiano  premiafje  colui , che  rifece  il  Coloffo , uedi  Tranquillo  .1/  . t 

mede  fimo  fcriue  Eufebio  con  le  fle/Je  parole  : nel  qual  tempo  fcriut , che  anco 
fiorì  Afconio  Pediano  Hiflorico , ilquale  in  età  di  fettanta  anni  diuenuto  cieco  , Ai,00i 0 p,. 
dodici  anni  dipoi  uiffe  con  fommo  honore  : e fu  dotti  fimo  frcfttor  delle  orai  ioni  dgS°t,Jua"' 
di  Marco  T uÙto  ; ancora  che  picciola  parte  ne  fìa  perù  aiuta  alla  noflra  età.  Et  è 
da  auertire  , che  de' grandmimi  huomini  nella  loro  uecchiaia  hanno  fatto  perdita 
4eth  uifla  i come  anco  fi  legge  di  Timoleone  Corinthio  i ilquale  e (fendo  molto  ' 

uecchco , fenza  alcuna  malattia  perde  gli  occhi. 

C . : N N 
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ftfi  DELLA  DIGNITÀ'  DE'  CO  N S 0 L I » 

VESPASIANO  IX.  E TITO  Vili'." 

L*  A v t o k.  s ignoto  ha,  Vejpafiano  noue , e Tito  [ti.  Etèquefio  fecondo 
lui  il  decimo  anno  dell'Imperio  di  Vejpafiano  : fe  fi  annoucrano  i Confolati , 
che  egli  annouera , V io  qui  partii  amente  ho  offeruato , in  tal  guifa  [eguitando 
l'un  l’altro.  1 . 


Confatati  di 
V*fa*taoo. 


•Olivi! 


J-QJf 


Vejpafiano  i 1 . 
Vejpafiano  ili. 
Vejpafiano  un. 
Dominano  1 1 . 

• Vejpafiano  v. 
.Vejpafiano  vi. 
Vejpafiano  vii. 
Vejpafiano  vili, 
Commodo 
Vejpafiano 


e Tito. 
eN  erud. 
e Tito  1 1 . 
e Mf [[alino. 
e Tifo  hi. 
fTtfO  IMI. 
tTi/o  v, 
e Domitiano  v, 
e pri/co . 
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IX. 


e Tito  vi. 

Onde  anco  firiue  Suetonio,  che  Vejpafiano  nel  nono  fuoConfolato  fu  affiline 
da  certe  leggeri  indtjpofitioni  : e [ubilo  ritornando  nella  citta  , andò  in  Cutilia  e 
.où.t.  ne’ uiUaggi  Rheatim,  oue  folcita  di  contmouo  dimorar  la  eflate . Ma  Qafiiodoro 
[eguitando  altri  annali , ancora  che  egli  ponga , Vejpafiano  hauer  regnato  dieci- 
anni , J erba  un’altro  ordine  de’  Confali  : percioche  i Confoli , che  furono  pofii  in 
ucce  degli  altri , turbano  l'ordine  : percioche  [criue  Tranquillo , che  Vejpafiano' 
htbbe  co  fi  certo  il  [uo  accudente  , che  efjendo  auertito  da  gli  amici  , che  doueffe 
guardar  fi  da  M elio  Pompon  iano , che  haueua  il  medefimo  a fendente , che  dinota» 
va , che  egli  haueua  ad  effiere  imperadore , ei  lo  creò  Confido  , promettendo , che 
m WAnio.  ejfo  ancora  fi  raccorderebbe  di  quel  beneficio  riceuuto . ltchc  fece  poi  Marc' An» 
nio  impera  tonto  lmperaJore  , ilquale  diffe . Se  ad  Auidto  Cafiio  da  Dio  è diterminato  f Im» 
perio  , non  lo  potremo  fiar  morire  , fe  bene  da  noi  fi  uolejfe  : perche  niun  può- 
uccidere  colui , che  gli  bada  fiuccedere . Ora  delTottauo  Confilato  di  Tito  fi 
raccoglie  una  meni  ione  da  una  antichifiima  ificrittione  : laquale  fi  legge  in  Rom4 
con  tjucfie  parole . 

ir«m«ione  VESPASIANO  CESARE  I M PER  A D O . AVGVSTO 
d^vtfpaitf'  fig[lU0[o  fai  dìuo,  pontefice  Mafiimo  con  podeflà  di  Tribuno,  ìmperador  xvn. 

Padre  della  patria  , Cenfiore , Confilo  vm,  le  acque  la  Claudia  , e quella  det 
Teuerone  fiatte  condurre  da  Diuo  Claudio , e poficia  da  Diuo  Vejpafiano  fiuo  pam- 
drc  alla  città  rcftituite  , effendo  fidamente  i capi  delle  acque  rumati , procurò  * 
[ut  Ipefi.che  fofjerocon  nuoua  forma  ricondotte . 

Ma  ne  anco  è chiaro  a baftanza,in  quale  anno  Pegafio  , c Pufione  furono  Con » 
[oli.  Ma  ritorniamo  a Cafiiodoro . - ■ 1 

~ SILVANO  • 
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ET  DB*  PATTI  DE*  ROMANI.'  t6t 

SILVANO,  E VERO. 

TN  nono  anno  di  Vefrafiano , dice  Eufebio  efferfi  fatti  uni  gran 

j1*"  • m Zui>*  » chePer  molte  bore  del  giorno  furono  riferiti  nelle  Efemeridì  Menatili  fa 
duci  mila  buomini  ejjer  morti . Ma  l'incognito  Autore  in  quefio  luogo  ha  Tito  Ro,M• 

TI 1 * e Domitiano  vii.  percioche  anco  Suetonio  nella  ulta  di  Tito  dice , biuert 
imminijtnto  piu , che  dieci  Confolati , e col  padre  fuo  collegi . ° 

DOMITIANO,  e messalin  o. 


STino  quefio  effer  quel  Catullo  Mejfalino  ; ilquale  effendo  Senatore,  fu  caro  Capito  m«i 
a Domitiano  non  meno  per  le  accufe , che  per  effer  e adulatore  : come  F abritio  t*m°’  ' 

a V dento,  Coftui  folto  Ve  fra  fi  ano  e Tito  gouernatore  di  Africa  fece  di  rnolm 
te  opere  crudeli . si  crede  effer  l lato  un’altro  Meff alino . 

Sotto  queftt  Con  foli  morì  Vefpafiano  di  flu/fo  di  uentre , nella  propria  uiDa  Parole  di 
pre/Jo  a Sabini . A cui  fuccedendo  Tito  fuo  figliuolo , dottiamo  neWuna  e nel a °roBo  • 
l’altra  lingua,  regnò  due  anni , e due  meft  ; fatto  ilquale  furono  quefli  Confoli . 

Ma  prima  fi  debbono  porre  le  parole  di  0 rofio . Vanno  dalla  edification  di 
Roma  ottocento  trentaquattro , Tito  feparando  dal  numero  de’  Prencipi  Othone 
e vitcBio, ottano  da  Auguflo  » regnò  due  anni  dopo  Vefpafiano . Di  cui  fu  tanta  " * 
tranquilliti  ueU' imperio  , che  fi  fcriue  in  tutto  il  tempo,  che  egligouernò  U 
Rcpublica , non  fu  ffiarfo  mai  fangue . 

TITO  VESPASIANO  SETTIMO 

imperadore. 


DOMITIO  II.  E RVFFO  II. 


'Incognito  Autore  ha  in  quefio  luogo , Domitiano  tu, 
e Ruffo . L’Autore  ancora  de’  Pontefici , come  di  fopra  habm 
biamo  notato , fa  mentione  diquefii  Confoli.  Furono  molti  Mollinoli. 
Ruffì . Caninio  Ruffo  municipale  di  Plinio  il  piu  giouane , ilm 
quale  a lui  fcriue  di  molte  Epiftole  : Satrio  Ruffo  , che  fcriffe 
di  dotti  uerfì , come  tefiifìca  Plinio . Cornelio  Ruffo  celebratifiimo  Le gifla , 
amato  con  ammiratione  da  Cecilio  Plinio  : Pomponio  Ruffo , huomo  Confolare 
nel  tempo  di  Domitiano  , come  fcriue  Plinio  : huomo  eloquente , dotto , e grane 
nel  dire:  e Caluifio  Ruffo , che  alloggiano  infieme  con  Plinio:  a cui,  come  ad 
amico,  in  molte  cofe  dimanda  configlio . Scriue  Giofcfo , un  T erentio  Ruffo  effe » 1 

re  Bato  con  Tito  nella  effugnatione  di  Gierufaltmme.  Cornelio  Tacito  nel  decimo  C'°Mot 
<•:»  . il  NN  ij 
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ftttimo  cita  ffieffo  Mirco  Cluuìo  Ruffo  , Hiflorico  de'  fuoi  tempi , ricco , e fa* 
mofo  neUd  eloquenti , fatto  l'imperio  di  N erotte . Plinio  nomini  un  ierh  'Acilio 

f Anfiteatro  R“^°  » (bt  f*  aQ*  fUA  ttk  * 

quJJoinRo  Sotto  quefli  Confoli  fece  fabricare  in  Roma  l'Anfiteatro  ; e nella  fui  confcm 
na  fakrwa»  crotione  uccider  cinque  mila  fiere . \ ’ * 1 r 

Del? Anfiteatro  fcriue  Tranquillo , Eutropio, cr  Eufebio . D toni  dice  : dedi * 
co  a fé  Beffo  col  fuo  cognome  il  Teatro  Venatorio , nel  quale  fi  haueuano  a far 
combattimenti  di  animali, cr  il  bagno . Pece  anco  molte  altre  co fe  Bupende'.  Coro* 

% iiiochi . batterono  infume  Grue  e quattro  Elefanti . Et  oltre  a ciò  furono  fumate  altre 

fiere  fatte  manfuete  d’intorno  a noue  mila  : lequali  amazzarono  femine  non  molm 
to  degne . Piu  oltre  combatterono  anco  huomini  da  corpo  a corpo  , molti  guerm 
. reggiarono  a piedi , cr  alcuni  con  battaglia  nauale . E racconta  anco  l'incendio 
di  Vifuuio  monte  di  Campania  effere  auenuto  in  queflo  primo  anno  dell'Imperio  ài 
;v  Tito  ; del qualeincendio  molti  altri  fcriffero . 

DOMITIO  III.  E SABINO. 

L*  I n c o c n i t o Autore  ha  in  queflo  luoco  , Domitiano  x . e Sabino . 

Di  quefli  Confoli  co  fi  fa  mentione  l' Autor  de'  Pontefici . Anacleto  tenntlet 

fedia  anni  dodici , mefì  dieci , giorni  tre . Fu  ne'  tempi  di  Domitiano  da  Domitiano 
la  duodecima  uolta  Confolo , c da  Sabino  injìno  a Domitiano  decimo  fettimo  , c 
Clemente . Mi  marauiglio  , che  Platina  ferina  , Anacleto  hauerfi  trouato  a’  tem» 
pi  di  Traiano  : ma  è confufione  dpprcffogli  Scrittori  di  Anacleto  e Cleto  Ponte • 
fice . Percioche  Anacleto  quarto  dopo  Pietro-,  erte  Atheniefe  , e ricevette  la  pai • 
ma  del  martirio  folto  Traiano  , e tenne  la  fedia  anni  noue , e mefi  due . Trouam 
Dioerfi  labi  no  » <be  leggono  àiuer fi  Scrittori , folto  quafì  gtiflefi  tempi  effere  Bati  di • 

■i . j uerft  Sabini . Vi  fu  Cefo  Sabino  j ilquale  fu  prefo  da  Plinio  il  piu  gtouane  per 

aiuto  cr  ornamento  fuo , Municipale  di  Aulo  Pudente , & honore  di  tutta  Vtttm 
bria.  A cofttii  fcriffc  Martiale  il  fettimo  libro  de’  fuoi  Epigrammi  ; a cui  lo  man • 
dò  infìeme  con  una  ghirlanda  di  rofe . E fuccedette  Cefo  Sabino  a Cafio  Legifla  ; 
ilquale  Sabino  molto  poteua  ne'  tempi  di  Veffiafìano  ; a cui  dice  Vlpiano  hauer  ri • 
fpoflo  Adriano , Scriue  Giuftiniano  , effere  flato  un  Sabino  , che  trattaua  male  i 
fuoi  ferui  : contri  cui  fcriffe  Antonino  Pio . Parimente  fu  un'Antonio  Sabino  , 
c ’kebbe  la  madre  detta  Valeriana , cr  un  figliuolo  Antonino . Scriue  CaQifbato , 
che  fu  un  Sabino  Mafitmo  f otto  di  Adriano  : e Snida , uno  Declamatore . 
mone  di  Sot(Q  Conj^ii  ti>o  fi  morì  di  malattia , e della  fleffa , di  cui  era  morto 
fuo  padre , in  età  di  quarantadue  anni  : ilquale  por  la  fui  notabile  manfuetudim 
fu  chiamato  trafittilo  de ’ mortali , 

v.  . : il  mede  fino 
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|/  medtfimo  dice  Suetonio  , Dione  , filo  finto  , Aurelio , Orofio  , cr 
Eutropio . 

A ■ cui  fuccejje  D omitiano  fratello  di  Tito  ; che  fu  crudelifiimo . 1 Iquale  ten* 
ne  tlmperio  quindici  anni  : e meli  cinque  . Sotto  tlquale  furono  quefii  Confoli . mo. 

Orofio  fcriue , ch’egli  /accedette  nell’Imperio  l’ottocento  e trentefimo  anno 
dalla  edification  di  Roma . 

DOMITIANO  CESARE  AVGVSTO 

IMPERADOR  NONO. 

DOMITIANO  IIII.  E RVFFO  III. 


'Incerto  Autore  ha  in  qutfto  luoco  D omitiano  undecimo, 
e Furio . Ora  del  Confidato  di  Domitiano  cofi  fcriue  Tran» 
quitto . P refe  decifette  Conflati , che  manzi  a lui  non  furono 
hauuti  da  alcuno  : de'  quali  ne  continuò  fette . Gli  altri  tutti * 
hebbe  fidamente  in  nome  , ne  alcuno  ne  amminifirò  oltre  alle 
colende  di  Maggio , la  maggior  parte  mfino  a gtldi  di  Gennaio.  Dice  Dione , Tranquillo) 
che  egli  ne  amminifirò  a lungo  dieci . Plinio  nel  Panagtrico  per  il  lungo  anno  del 
Confidato  di  Domitiano  dinota  i quindici  anni , ne'  quali  egli  tenne  tlmperio . ii»e . 

Sotto  quefii  Confoli  Domitiano  uietò  , che  fi  facefiftro  Eunuchi . 

Q ve  fio  da  Suetonio  nella  uita  di  Domitiano  cofi  è dichiarato . Prohibì , che  i ma • 
fichi  fi  cafir afferò  : e di  quegli , che  erano  cafirati , diminuì  il  prezzo  a coloro  , 
che  gli  uendeuano . il  medefimo  fcriue  Eufebio , c Filoftrato  nel  fiefto  della  uita  di 
Apollonio  Tianeo . Ammano  Marcellino  fcriue , in  quefio  meritar  lode  Domi » ^ 
tiano  i che  fi  nobilitò  in  colai  legge  , per  laquale  interdifife , che  niuno  fra  i ter • MawcWa*. 
mini  della  Signoria  Romana  haueffe  animo  di  cafirar  fanciulli . Fu  la  prima,  che 
faceffe  cafir  are  i giouani  la  Reina  Semiramis, 

DOMITIANO,  E DOLABELLA. 

A p T R H * * ° ^ incerto  Autore  leggefi  in  quefio  luoco  : Domitiano  xtt.  e 
j \ D olabella . Di  quefio  Confolato  fa  mentione  Ccnforino  nel  libretto  del  dì 
natale  , oue  ficriuendo  del  luftro  , dice  in  tal  guifia . Da  capo  il  grande  anno  t'in » Gran  tm, 
cominciò  per  i giuochi  detti  Agoni  nel  Campidoglio  a offeruar  con  maggior  dili*  oo , quanJo 
gtnza  : de'  quali  Agoni  fu  ordinato  il  primo  da  Domitiano , nel  duodecimo  gior»  ,oc  _ , 
no  del  fuo  Confolato , e di  Sergio  Cornelio  D olabella . E Giulio  Capitolino  fa 
mentione  di  quefio  Confolato  nella  uita  di  Antonino  Pio,  cofi  ficriuendo . Efifiy 
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Antonino  Pio  nacque  il  terzodecimo  delle  colende  di  Ottobre  f otto  Domitiano 
x 1 1 . e Cornelio  DolabeQa  Confoli  : nella  udU  Laurina , allettato  in  Lori  ndU 
uìj  Aurelia  < otte  dipoi  fece  fabricare  un  palazzo . 

DOMITI  ANO  VI.  E RVFFO  I I I I. 

HA  i » quefto  r Autore  incerto , D omitiano  x 1 1 1 . e Saturnino.  Ma  pò» 
co  piu  di  fotto  anco  Cafiiodoro  pone  il  Confolato  ottauo  di  D omitiano  e Sa- 
turnino : la  onde  io  entro  in  opemone , che  ne  anco  a quefto  incerto  Autore  è da 
credere  in  ogni  luoco . Trouo  un  Pompeo  Saturnino  ; ilquale  fu  auocato  di  J In- 
goiar dottrina , c r in  uerfo  e in  profanile  o rationi  e nella  hiftoria  mirabile i il* 
quale  uenendo  a morte  , lajciò  Plinio  il  piu  giouane  , fuo  herede  . ¥a  anco  men* 
tione  Tranquillo  di  Saturnino  H iftorico . Saturnino  nomina  Luciano , oue  trattè 
della  morte  di  Scueriano;  e Pomponio  cita  un  Saturnino  Legtfta.  Plinio  il  piu  uec* 
tino  nomina  un  certo  Volufio  Saturnino  g ouernatore  della  città  : ilquale  uenne 
4 morte  in  età  di  nouant’anni . 

FLAVIO,  E TRAIANO. 

L’A  v r o r e incerto  farine  in  quefto  luoco , Dominano  xmt.  t Ruffo 
Stimo,  che  quefto  ¥ lauio  fta  Irato  figliuolo  di  F lauio  Sabino  fratello  dL 
Ve/pafiano.  Di  cui  ferine  Sintomo  nella  uita  di  Domitiano.  E finalmente  Flauio 
Clemente  huomo  d'utu  uituperofa  dapocaggine  : di  cui  i figliuoli  ancora  fanciulli 
furono  ordinati  fucceffori  palefemente , e leuindo  loro  il  prenome  , ordinò , che 
tuno  foffe  chiamato  Vefrafiano , e l altro  Domitiano  di  fubito  fece  morire  ; U. 
qual  cofa  fu  cagione  , che  fé  gli  affrettale  la  morte.  Ora  Cenforino  nel  libretto 
del  di  natale  ftrtue  , Domitiano  effendo  xim.t  Lucio  Minutio  Ruffo  Con- 
fali , tanno  ottocento  quarantino  da  e ffo  Domitiano  fur  fatti  i fittimi  giuochi 
focolari , ( Il  imo , che  fta  da  leggere  tanno  ottocento  decinoue , perche  il  nu- 
mero {lia  bene  ) de  iquali  giuochi  Suetomo  co fi  dice . Fece  anco  i giuochi  fecola* 
ri , computando  la  ragion  de'  tempi  ; dall  armo,  che  furono  ordinati  non  da  Clau- 
dio , ma  par  adietro  da  Auguflo . Di  qtiefti  fa  mcntiont  Statio . 

DOMITIANO  VII.  ENERVA. 

L’Incerto  Autore  in  quefto  luoco  ha , Fuluio  cr  Atratino , fe’l  libro  c 
corretto  : percioche  fe  foffe  qualche  kttera  pofla  in  uece  d' un'altra , fi  feri • 
uerebbono  Flauio , t Traiano,iquali  amminiftrarono  il  Confolato  dell'anno  inanzi  : 
offèndo,  che  fubito  (eguitano  nel  mede  fimo  Autore  Domitiano  xv.e  Hcrua.in 
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gii  fi,  che  quefio  luoco  è degno  dì  con  fiderai  ione  : ilquale  tuffo, che  piu  dotti  di  me 
thabbiano  s dilucidare.  P ercioche  anco  i giuochi  fecolari  (f*c  corretto  il  libro  di 
C enforino  ) ricercano  un’altro  anno,  fe  gli  anni  debbono  corriffondere  a i numeri, 

TRAIANO  II.  E GLABRIONE. 

DI  o n e ferine  nella  uita  di  Domitiano , che  Traiano  affente,  effendo  neU'im» 
prefa  contri  Germani , fu  fatto  Confalo , e r apparuero  fegni,  per  iquali 
la  morte  di  Glabrione  gli  dinotaua  l’imperio.  Fece  amazzar  Domitiano  Glabrio * 
ne , perche  egli  combatteua  con  le  fere , per  hauere  una  infuperabil  forza  : in  %*t  da 
luogo  di  cui  fi  fece  egli  Confalo . Di  quefio  Confolato  fa  mentione  Cornelio  T a»  • 

cito  nel  libretto  de'  cofiumi  de'  Germani  inquefia  guifa.  Haucua  lanoftra  cittì 
feicento  quarantanni , albori  che  primieramente  s’udirono  le  armi  de'  Cimbri  f 
efjendo  Cecilio  Metello  , e Papirio  Confoli . Dal  qual  tempo  , fe  uogliamo  con* 
putare  il  Confolato  di  Traiano,  troueremo  dugento  dieci  anni  : in  tanto  tempo  fu 
uinta  la  Germania . Secondo  il  noflro  numero  fi  fanno  dugento  quarant’anni  : 
iquali  fe  fi  aggiungono  a feicento  quaranta,  faranno  ottocento  ottanta . Ma  chi 
potrà  difeernere  il  uero  numero  de  gli  anni  in  tanta  antichità  ? Ora  hebbe  Ac  ilio 
Glabrione  un  figliuolo  del  medefimo  nome . 

Sotto  quefii  Confoli  primieramente  Domitiano  fi  fece  chiamar  Signore  e Dio.  s„pfrbii  di 
Il  medefimo  dice  Se  fio  Aurelio  , Eufebio  , ey  Eutropio  , e Cornelio  Tacito  cefi  Do“ll‘4DOk 
ferine.  Con  pari  arroganza  hauendo  egli  per  nome  de’ Juoi  procuratori  dettata 
unaEpifiola,  le  diede  cotal  principio.  Il  Signore*  Dio  noflro  cofi  comandai 
la  onde  fu  ordinato , che  d'indi  inanzi  * che  ne  in  ifcrittura , ne  in  fermone  egli 
foffe  chiamato  altrimenti . Scritie  Orofio  nel  fettimo . Cofiui  cadde  in  tanta  /«■ 
ptrbia , che  comandò  effer  detto  Signor  e Dio,  e per  tale  effere  fcritto  cr  adorato, 

DOMITIANO  Vili»  E SATVRNINO. 

L’Avtore  incognito.  Domitiano  xvi.  e Saturnino.  Scriue  Eufebio , 
che  nel  fettimo  anno  di  Domitiano  il  mefe  di  Settembre  fu  chiamato  Geri 
manico  , e l'Ottobre  Domitiano . De’ quali  cofi  ferine  Tranquillo . Dopo  due  Trinqoflto. 
trionfi  hauendo  prefo  il  cognome  di  Germanico  , fece  da'fuoi  cognomi  chiamare 
il  mefe  di  Settembre  , e d'ottobre  : perche  nell'uno  hebbe  Clmperio , ned  altro 
nacque . Ma  di  quefii  me  fi  , e de'  nomi , che  fu  lor  dati , Macrobio  cofi  dice  ne'  M*fTob,°» 
primi  de'  Saturnali . il  mefe  di  Settembre  tiene  il  fuo  principal  nome  : ilquale 
Domitiano  da  fe  nomò  Germanico , e tOttobre  dal  fuo  nome  Domitiano . Ma 
poi , che  quefto  infelice  nome  fu  leuato  dogai  luogo , ancora  i me  fi  furono  ffiom 
» . N N Hij 
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gititi  del  nome  Tirannico.  Ctnforino  etiandio  nel  libro  del  giorno  notale , out, 
jcnffe  del  me fe  di  Luglio  e di  Ago/lo,  [aggiunge.  Dipoi  molti  P rencipi  mutarono 
il  nome  di  alcuni  me  fi  ; nomandoli  da'  nomi  loro  : iUhe  o efit  mutarono  , o dopo, 
la  morte  loro  i nomi  primieri  furono  refi  a i lor  mefi . A Saturnino  il  piu  giouam 
ne  Plinio  ferine  di  molte  Epijlole, 

SILVANO,  E PRUCO. 

« A PniM°  l’incerto  Autore  fi  legge  in  queflo  Ino  co,  il  Collega  e Prifcino  : 

J \ o che  efi  fìano  i mede  fimi,  onero  altri . P ercioche  e Cornelio  Tacito  nella 
• usta  di  Giulio  Agricola  fa  mentione  di  quefli  Confoli , fcr inondo,  che  Agricola  fi 
morì , offendo  il  Collegi  e Prifco  Confoli . Di  Pompeo  Collega  fa  mentione  il  piu 
jioujBePIU  è‘ouane  Plinio  nel  fecondo  delle  epijlole  : cr  appreffo  Giofefo  nel  fettimo  male  è 
letto  Colligai  per  Collega . Dice  egli  a pena  fi  potè  reprimere  il  Collega  giouane 
albori  Luogotenente , con  quel , che  fegue . Fu  anco  fotto  Traiano  un  Notorio 
Prifco  Legifla  : ilquale  fempre  egli  riceuctte  nel  fuo  configlio . 

Sotto  quefii  Confoli  Quintiliano  fu  il  primo  , che  uenendo  di  Spagna  in  Rom 
ma  tenne  fcola  publica  , cr  hebbe  falario  dal  publico  , e fu  iUuflre . 

Quintiliano  E gli  nato  di  Caligurra  città  di  Spagna,  fu  riceuuto  fra  patricij  Romani  t 
pàurtìRo*  0 Per  iuridition  di  Tacito , o per  liberalità  de’  Prendpi  * ilche  /leggiamo 
e fiere  auenuto  à molti , come  anco  a Plinio  il  piu  giouane  : percioche  egli  per  au ■ 
torità  di  Aufonio , hebbe  per  Clemente  gli  ornamenti  di  Confido . E'  da  uedere  il 
detto  di  Tribettio  P oUione , oue  loda  la  eloquenza  di  Po/lhumio , laquale  afferma 
effer  tale , che  fi  dice  , che  le  fue  controuerfie  Quintiliano  trameffe  nella  fua 
opera . ilquale  effer  e {lato  acuti  fimo  Declamatore  fra  Romani  nella  prima  fron» 
te  fubito  fi  dimoflra  a chi  legge . F«  Maeflro  di  Plinio  il  piu  giouane , come  egli 
fieffo  nel  fefio  delle  fue  lettere  afferma . 

A S PRENATE,  E CLEMENTE. 

L’Incerto  Autore  ha  in  queflo  luogo  : Arrenate  e Luterano . Eufebto 
ferine  nel  libro  de'  tempi.  Dominano  in  queflo  amo  hauer  rimoffo  dalla  citta 
i Matematici  e i Filofofi  : e dopo  quattro  anni  con  publico  decreto  di  nuouo  gli 
Juetonìonei  difcacciò.Suetonio  ancora  nella  uita  di  Domitiano,dice  D emiliano  hauer  fatto  par 
iniuuiol  D°  tir  tutti  i Filofofi  della  città,  e fuori  d'Italia  . E Getti o nel  nono  dette  notti  Atbcm 
niefi  dice , i Filofofi  hauendo  l’imperio  Dominano  , per  decreto  del  Senato  fu» 
rono  facciati , e uietato  loro  lo  dar  nella  città , e netta  Italia . Nel  qual  tempo 
anco  Epitelio  Filofofo  per  queflo  decreto  del  Senato , partendofi  di  Roma  andò  4 
. : * N icopoli , 
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Hicopoli.  Parimente  preffi  di  Filoflrato  fi  fa  mentione  de'  Filofifi , (he  furono 
facciati  da  Domitiano . I quali  mutando  habito , parte  in  ìfpagna,  parte  fuggi • 
rono  ne'  deferti  d' Africa,  t di Scithia.  Et  alcuni  cangiando  ulta  dtuennero  con • 
ftglieri  delle  fue  fceleraggini . Onde  effendo  Demetrio  Filofofo  da  lui  faccialo , 
ragionando  con  Apollonio , diffe  dolosamente  e grauemente . e'  conceduto  alle 
cicale  di  cantar  douunque  elle  uogliono  , c r a noi  non  è punto  lecito  aprir  bocca . 

Sotto  que/li  Confili  furono  fatte  a Rowì  di  molte  muraglie  , e celebratici- 
me  : fra  lequali  fu  fatto  il  Campidoglio  , la  piazza  da  paffxggio  , la  loggia  de’  Roma. 

D iui,l’lfeo,e'l  Serapio , il  Granaio  del  pepe , il  Tempio  di  Vejpafiano , e l'Odion 
di  Minerua  Caldàica. 

il  medefmo  fcriue  Eufebio , ma  ui  aggiunge  la  piazza  di  Traiano , er  altri 
edifici , iquaU  da  Cafiodoro  fono  attribuiti  a i feguenti  Confili . Sejlo  Aurelio 
dice  etiandio  il  medefmo  : ma  piu  chiaro  di  tutti  Tranquillo  con  qnefle  parola . 

Molti  e nobil  umi  edifici , che  erano  abbruciati , rifece  : fra  quali  fu  anco  il 
Campidoglio , che  da  capo  era  arfo,  ( percioche  anco  ne'  tempi  di  Mario , e nella 
gì  erra  di  Vitellio  , effendoft  abbruciato , Vefpafiano  Ihaueua  rifatto , ma  arfe 
un’altra  uolta  nella  fua  morte  ) fece  fare  un  nuouo  Tempio  nel  Campidoglio  a r - - 
G ioue  Cujìode , c la  piazza  , che  bora  è detta  di  N erua  Priore  il  Tempio  della 
famiglia  Flauia , e lo  Stadio , e’I  Methodio , e la  naumachia , O dton  ( come  la 
maggior  parte  leggono  appreffo  Suetonio , in  ifcambio  di  Methodio  )cun  luogo , 
oue  fi  canta  : come  già  Pericle  Olimpio  fra  molte  opere  , che  fece  fabricarnou 
btlme  ite  in  Athene , fu  anco  todion  , nel  quale  fi  riguardaua  i combattimenti, 
che  fi  faceuano  in  Mufìca  , ilquale  luogo  era  adorno  di  molte  fedie . E fcriue 
Mar. eliino , a Roma  effere  dialo  lo  Stadio , e l’Odion  apprezzati  daWlmperador 
Coflantino  fra  gli  altri  adornamenti  deSa  città  di  Roma . La  piazza  da  paffag.  pìjt?»  «h 
g io  tra  chiamata  di  N erua  ; percioche  da  quella  di  Traiano  fi  pafjaua  ad  altre 
piazze  preffi  del  palazzo  dettifleffo  N erua  : come  hoggidì  apparifcono  lettere 
d’uà  cubito  preffi  a dieci  colonne  di  marmo.  Nerv*  cesare  avgvjto 

1MPEKADORE  CON  PODESTÀ'  DI  TRIBVNO  III.  IMPERAI 

dorè.  Ma  Elio  Spartiano  fcriue . A Dogana  dlatue  ignude  ouero  a cauallo  a i 
Diui  I mperadori  nella  piazza  del  D iuo  N erua , laquale  è detta  di  Pa/faggio , 
con  i titoli , con  le  colonne,  e con  altre  cofe . 

DOMITIANO  IX.  E CLEMENTE. 

L’Incerto  Autore  ha  in  queflo  luogo  , Domitiano  xvu.  e Clemente , 
inguifa  che  quello  fi  a il  deamofettimo  er  ultimo  Consolato  di  Domitiano : 
effendo  che  fecondo  Suetonio  egli  bebbe  decifette  Confilati . Ma  Cafiodoro  ha 
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feguito  altri  annali , come  ffieffo  ho  ricordato . F a anco  mtntionc  di  cjutfli  Con» 
foli  f Autor  de'  Pontefici , come  io  difii  m Anacleto . Stimo , che  queflo  fu  C le* 
mete  Flauto  Conlolo,  di  cui  la  nipote  nata  d'una  fua  foreOa  Domicilia  Flauti  fu 
confinata  ncU'ifola  P ontia , perche  conferò  di  effer  Cbnftiana  : come  fcriue  Eufe* 

Ho  coft  nel  libro  de’  tempi , come  nella  facra  hi  fioria . Qtùui  tu  puoi  ueder  molti 
capi  della  perfecution  de’  Chrtftiani . Ma  furono  quafi  ne  ghfteffo  tempo  di  molti 
fOZnti  ifuaó  Clementi  : Arrio  Clemente  ; a cui  Plinio  fcriue  tEpi/lole , da  cui  la  moglie  A te» 
w un  im  Jt'  ftlfU  Sabina , come  molto  detta  è celebrata  con  uno  Epigramma . Fu  Salieno  C lem 
imotrmp  . yówo  Verone,  Suedto  Clemente  daOthone  fatto  Capitano  deformata  : 

Aretino  Clemente , prima  famigliarifiimo  aDqwjtiano , e poi  da  lui  fatto  moria 
re . Fu  ancora  un  Cornino  Clemente  dottiffi3L  e foauifiimo  Poeta,  ilquale  feriffe 
i fatti  ‘di  Aleffandro  Magno  . C elio  Cleni*jf£  è detto  da  Plinio , che  fucceffe  4 
lui  nel  Confolato . Maritale  fa  meni  ione  (l'un  Clemente  P adouano . 

Sotto  quefli  Confoli  furono  fatti  in  Roma  di  nobilitimi  edifici  : la  piazza  di 
Traiano  , le  T berme  Traiane , e Titiane , il  Senato , il  giuoco  della  Mattina , lè 
Meta  aurea , la  Meta  fudante , c r il  P antheone . i . 

Thtrme  Ti  Le  T berme  Titiane  furono  fatte  fabricar  da  Tito  : c r hoggidì  fono  non  difeoa 

*!“*•  fle  dalla  Chiefa  di  San  Martino  ne’  monti  ; e fono  dette  Capaci  per  la  capacità  delle 
acque  . Ne/  qual  luogo  furono  trouati  due  marmi  fcolpiti  con  una  fiamma, 

Htliuna  erano  quefle  lettere.  A ciò  ve.  Nell'altro.  VtimuNo  1 m ■ 

, „ peradoke  avgv*to,  fece  fare  per  il  collegio  de’  Pontefici . La  onde 

dice  Eufebio , Tornii iano  hebbe  tanta  fuperbia , che  fece  porre  [nel  Tempio  4 
fuo  hotioro  fìatue  d’oro  e di  argento . 

• i*'  IVM  ) * 5 1 QnitU  4 

F V L V I O , E V E T E R B. 

• A m-  ’ 3 « 

r»IW  4 wnwn  t ,K*  MOty  :a  >rMÌX  ; \ t «•>  o .i  J(  *1  «iHU'li  Etl 

L’  A v t o r e incerto  pone  in  queflo  fuoco , N erua  la  feconda  uolla,  e R uf* 
fo  la  terza  : iquali  Cafiiodoto  mette  Confali  dell'anno  inanzi , fe  perauentura 
vclrr^m*  non  ^on°  trifPortiti  Per  difetto  dello  fcrittorc  : e quelli , che  prima  egli  chiamò 
d/fimi.  Valeriano  t Vetere,jbno  i mede(imi,cheda  Cafiiodorb  fono  detti  F uluio  e V etere. 

Io  trouo  altróue , che  Fabio  Valente  ( di  cui  il  piu  giouane  Plinio  fa  mentione 
nel  quarto  delle  Epifiole  ) fu  Confolo  con  Vetcre  , albera , che  la  Republica  , che 
lungamente  era  fiata  oppreffa , cominciò  finalmente  a rifpirar  fiotto  Ncnu . Con 
coflui  Antonio  Pio  , per  ejjere  huomo  dotto  , tenne  flretta  domefiichezza . Ev  j 
un'altro  Fabio  Valente  appreffo  Tacito  , ilquale  feguitò  le  parti  di  ViteUio  . Io 
uoconietturando  quefli  due  effer  que'  Conjoli  de'  quali  Dione  fcriue  nella  aita  di 
Nerua,  onde  piu  di  folto  diremo  , oue  ragioneremo  della  morte  di  Domitiano. 
iquali  ambedue  bebbero  per  prenome  Goto -.  come  l'uno  Gaio  Fuluio  Valente  ,e 
v f altro 
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filtro  Gaio  Antiflio  V etere  furono  detti, e di  gli  [erettori  i nomi  loro  corrotti  : 
ilche  chiaramente  apparifee . Per  queflo  ferme  Dione  , che  D orniti  ano  f otto 
quefli  Confoli  due  Gei  fu  ueeifo  . Seriue  anco  Òrofio , N erua  efftre  fato  fitto  * 
ìmper udore  l'unno  dellu  edtficution  della  c itti  ottocento  quirantifci , uneoru  che 
Eutropio  affermi  ottocento  cìnquantaic  quejló  fu  detto  folumentc  /’ undecima  anno 
dell’Imperio  di  Domitianoieffendo  che  lutti  gl' hiijì  orici  fermano  Domituv.o  haue » 
re  imperato  quindici  anni.  Seriue  Eufebio,che  in  quejlo  tempo  uni  delle  maggiori 
uergim  Veftalt  detta  Cornelia, emendo  cornanti  di  huuere  uf.no  con  un'buomo , fu 
fepelita  uiuu.  M i poniamo  i Confoli , che  da  Cafiiodoro  fono  a quejìt  antepofli . 

NERVA  II.  E RVFFO. 

QVi  variano  da  cupo  i Confo! i appreffo  t incognito  Autore  : perche 
in  queflo  luoco  fono  ferini , V alenano  e V etere  ,•  iquali  fono  pofli  nell’an» 
no  manzi , come  è manifefto . V autor  de’  Pontefici  cofi  feruti . Euariflo  tenne 
la  fedii  anni  tredici , mefi  fette,e  due  giorni . P u ne’  tempi  ultimi  di  Dominano,  °n‘ 

N erua  e Traiano,  dal  Conforto  di  Valente  e di  Vero  infitto  a Gallo . Ma  troppo 
fono  corrotti  i nomi  di  quefli  Confoli,  ponendo  egli  Valente  e Vero , e l’incogni a 
to  autore  Valeriano  e Vetere,  M<<  le  lettere  per  dapocagginc  de  gli  firittori  age» 
uolmente  fi  guafiano.  Ora  diquejh  Confoli  fa  melinone  Giulio  frontino  nel  libro 
de  gli  Acquedotti . Efjendo  Diuo  bierua  imperadore  la  terza  uolta  Confilo  , C| 

Virginio  Ruffo  fimilmentt  la  terza,  a noi  fu  data  la  cura . Io  raccolgo  da  D io» 
ne , che  queflo  Virginio  Ruffo  fu  Imperador deU'efercito  in  Germania,  ilquale  < 
baueua  uccifo  Giulio  Vindice . Ma  Ruffo  Virginio  , ilquale  dalle  Romane  legio » 
ni  fu  di  già  nomato  \mper udore,  non  dubitò  nel  Conlolato  di  prendere  un  collega , giau). Vir" 
Vi  queflo  Ruffo  Plinio  Cedilo  elegantemente  nel  fefto  celebra  la  uiUa  detta  A U 
dfe  ; ma  te  cofe  da  lui  fatte  e la  fua  morte  diferiue  nel  fecondo  delle  fue  Epifiole, 
oue  dice , ch'egli  fornì  tre  Confolati  : il  primo  con  M annuo  Regolo  , il  fccon* 
do  con  Pompeo  Vopifco , e'I  terzo  con  N erua  ìmper udore . Venne  a morte  folto 
Traiano  Cefare , paffando  di  età  ottantatre  anni , col  tejhmonio  di  Plinio . 

SABINO,  ET  ANTONIO. 

Scrive  Euftbio  fotto  queflo  tempo  Domitiano  prohibi,  che  non  fi  portaffe • 
ro  uiti  nella  città.  Di  che  uedi  Tranquillo . Eutropio  fcriue , che  Domitiano 
mazzo  ifuoi  eugini . Percioche  uccife  Plauto  Sabino,  che  era  uno  de'  detti  ,•  per • 
che  nel  giorno  ordinato  a configli  di  fare  i Confili,  il  Trombetta  lo  publicò  al  po » 
polo  non  Confilo , ma  I mperadort . E finalmente . Plauto  Clemente , che  era 
t altro , ilquale  era  huomo  di  uituperofa-dapocaggine  per  cagione  d'un  legge* 
rifiimo  fijpetto . 

C ‘ . li  > ■ 
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NERVA  III.  E TRAIANO  III. 

L*  A v t o r e incognito  ha  in  queflo  luoco , Ner«4  la  terza  uolta  , e Trai» 
no  la  feconda. 

SENECIONE,  E PALMA. 

% . * . > il  i')  « V I 

Intorno  a queflo  tempo , come  fcriue  Eufebio  , Domitiano  perseguiti  l 
Chnfliani . La  onde  O ratio  nel  fettimo  dice . inalzato  da  quella  fleffa  juper» 
bea , per  cui  uoUe  effere  adorato , come  Dìo  , comandò  , che  fofjero  perseguitati 
i Chnfliani,  fecondo  dopo  Nerone . Ne/  qual  tempo  il  beatifiimo  Giouanni  Apo* 
fi  ole  funeU'lfola  diPathmo.  In  antichi  fimi  annali  trouo , l'anno  del  Signore 

C l . GIOVANNI  APOITOLO  PKEIIO  DI  EFESO  D O R M l'  IN  PAi 
CE,  Q.V  A KANT  ASSI  ANNI  DOPO  LA  PASSIONE  DEL  SIGNORE. 

Stimo , che  queflo  Palma  fi  a quello , ilquale  folto  Traiano,  ìmperadore  fu  po* 
feia  gouernatore  della  Scria . In  honor  di  cui , effendo  egli  morto  Traiano  fece 
drizzare  una  fatua. 

TRAIANO  IMI.  E FRONTONE. 

L'Incognito  Autore  ha  in  queflo  luoco , Traiano  la  terza  uolta  e Fron* 
tino.  Spartiano  fcriue  nella  Ulta  di  Adriano,  Traiano  hauere  amminiflralo 
il  quarto  Confolatocon  Articuleio  , folto  iquali  Con  foli  Adriano  fuQueflore. 
Frontone  Confalo  è rammemorato  da  Dione  nella  uita  di  Nerud , M a leggo  effe* 
re  flati  di  molti  Frontini . P ercioche  Giofefo  fa  mentione  d'un  Frontone  , che 
hebbe  flretta  dimeflichezza  con  Tito  ; e Cornelio  Tacito  d'un  Giulio  Frontóne 
nelle  cofe  di  O thone  , cr  Vlpiano  dimoflra  effere  flato  un  Licinio  Frontone  folto 
t ìmperadore  Antonino . Dione  fcriue  d’un  Frontone  Confolo , che  fu  folto  Nera 
ua . Fu  Cornelio  Frontóne  Cutio , nobili  fimo  Oratore  e nella  eloquenza  Romana 
non  fecondo  , ma  un’altro  ornamento . vlpiano  oue  tratta  delle  punitioni , fcrim 
uè , Adriano  hauer  rifritto  a Giulio  Frontóne . Io  ho  trouato  un'antica  ifcrittio* 
ne,  nella  quale  fi  fa  mentione  del  quarto  Confolato  di  Traiano  con  quefle  parole . 
Di  autorità  di  Cesare  ìmperadore  divo  nerva  traiano 
avgvsto.  Germanio , Pontefice  Mafiimo  con  podeflà  di  Tribuno  v . Con* 
foto  mi.  Padre  della  patria , con  quel , che  fegue . Ma  per  tornare  a F ron» 
Ione  , fcriue  Dione , che  nacque  un  gran  tumulto  ; che  effendo  Nerua  fatto  Ima 
peradore  , fubito  tutti  i lor  mmici  accufarono . Onde  dicono , Frontino  Confolo 
hauer  detto.  Effer  mala cofa hauere  uno  ìmperadore  ,fotto’l  quale  non  foffe  ad. 
alcuno  di  far  ueruna  cofa  ( dinotando  Domitiano  ) ma  peggio  uno  , fotto  ilqualt 
a tutti  foffe  conceduto  di  fare  ogni  cofa , 

Sotto  quefli  Confoli  Apollonio  Tianeo  fu  hauuto  nobile  Filofofo . 

Il  medefmo 
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il  mdefuno  dice  anco  Eufebio  nelle  fue  Croniche  : ilquale  aggiunge  etiandio 
Eufrate  Filofofo  ; Mi  di  Apollonio  Tianeo  e delle  cofe  da  lui  fatte  fcrifje  in  Un» 
gua  Greca  F ilojìrato  otto  libri , iquali  fi  trouano  e Greci , e ridotti  nel  Latino 
e nel  Thofcano . 

E fu  Domitiano  uccifo  nel  palazzo  l'anno  di  fua  età  trentacinque . 

Striue  Eufebio  , che  Domitiano  fu  amazzato  di  età  di  trentafei  anni  ,•  da  una  uil 
forte  di  becchini  portato  a fepeQire  , e gli  feudi , e le  fue  imagini  gettate  per 
Roma  in  terra , e perdi/pregio  peliate  co' piedi.  Dione  nella  vita  di  Nerua 
ferine  , ch'egli  fu  morto , trouandofi  due  Gai , Valente  & Antiflio  Confoli  : efi 
fendo  hoggimat  tffo  per  le  fue  ribalderie  e feeleraggini  a tale  uenuto , che  non  fi 
fidaua  piu  di  alcuno , in  fino  ne’  propri  ferui:neanco  haueua  a’  Prefetti  conceffa 
la  Comma  de ’ giudicij  fecondo  la  podeftà  principale  : er  amazzò  un  certo  Epa* 
frodito , che  era  futo  feruo  di  Nerone  , affine  , che  da  tale  audacia  fpauentaffe 
i fuoi . Perciò  fecero  congiura  di  ucciderlo  Entello  , che  haueua  la  cura  de  gli 
atti  dell’Imperio,  ouero  era  fuo  cancelliere , Stefano  liberto , Domina  fua  moglie , 
N orbano  Prefetto,  e Petronio  fecondo  collega  ; e col  confìglio  di  quefli  fu  uccifo . 
Eutropio  nel  principio  dell'ottauo  fa  fubito  mentionc  di  quefli  Confoli  con  quefle 
parole . L’anno  ottocento  cinquanta  dalla  edification  della  città  , effendo  V etera 
t Valente  Confoli . E fe  perauentura  fatto  quefli  Confali  fu  uccifo  Domitiano  , 
tfit  furono  tanno  della  edification  della  città  ottocento  quarantafei . llqual  nu • 
mero  è poflo  anco  da  O rofto , in  guifa,  che  Cafiiodoro  ancora  che  habbia  feguito 
altri  annali,  pare , che  fia  feorretto , e mancheuole  : fi  come  fi  dice  Traiano  ha ■ 
uer  riceuuto  l'imperio  ottocento  quarantafette  , e Nerua  ottocento  quarantafei , 
intanto  che  con  Dione , Orofio , er  Eutropio  fi  ueggono  conucnire  : ancora  che 
queffo  ancora  è uero  ; che  Cafiiodoro  rado  fi  concorda  con  gli  antichi  Autori 
nella  diferittion  de'  Cefari , che  furono  amazzati . 1 Iche  io  anco  (peffo  ho  offer • 
tato  di  fopra  . E perciò  foggiunge . 

A cui  fuccedendo  Nerua , regnò  un'anno  e mefi  quattro . 

Di  queflo  cofì  fcriue  Orofio  : tanno  della  edification  della  città  ottocento  quiran * 
tafei  ( ancora  che  Eutropio  fcriua  quello  ejfere  il  cinquantefimo  anno  ) Nerua 
effendo  molto  uecchio , da  Petronio  Prefetto  Pretorio , e da  Partheio  Eunuco , 
uccifore  di  Domitiano , fu  creato  lmper adoro  decimo  da  Auguflo , er  egli  adottò 
Traiano  ; per  cui  nel  uero  una  diuina  prouidenza  fouenne  alle  cofe  dell'afflitta 
Republica . Coflui  nel  primo  fuo  decreto  richiamò  daU'efìlio  tutti  gli  sbanditi . 
Onde  Giouanni  Apoflolo  da  quefla  generale  affolutione  liberato,  ritornò  in  Efefiu 
E fornito  l'anno  del  fuo  Imperio , Nerwi  ctuna  malattia  fi  morì . Stimo , che  in 
Orofio  in  ucce  di  quarantafei  fi  debba  legger  quarantadue  » 
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NERVA  COCCEIO,  DECIMO 

IMPERADORE. 


TRAIANO  V.  ET  ORFITO. 

N (lviito  ConfolitOy  fe  è lecito  congietturar  da'  libri  del* 
le  antichità , fu  pofta  in  honor  di  Traiano  una  {tatua  da  tra m 
fa  tre  tribù  per  il  benefìcio  del  rifacimento  del  Circo  al  Circo 
Mafiimo , da  quella  parte , nella  quale  era  il  Tempio  tUercolt 

Vincitore . La  fua  ifcrittione  bora  fi  legge  alla  Chiefa  di  San 

Gl  ouanm  in  marmo  con  qutfte  parole . A traiamo  imperadorb  c 

(ARE  FI  GL  IV  O LO  DI  DIVO  NERVA,  GERMANICO,  DACICO, 
PONT.  MASI.  CON  POOBITA  DI  TRIBVNO  Vili.  I M P . XIII. 
CONSOLO  V.  PADRB  DBLLA  PATRIA  XXXV.  T R I B V : FISCHI 
PER  LIBERALITÀ'  DELL*  OTTIMO  PRENCIPE  I COMMODI  DI 
COTALI  COSE,  ANCO  CON  GIVNTA  ET  ACCRESCIMENTO  DB* 

lvoghi,  Ma  è dubbio , fe  quefla  ifcrittione  foffe  fatta  fiotto  quefilo  Confola • 
to  : perche  ancora  Troiano  non  era  P rencipe  , ne  cognominato  Ottimo  : come  da 
Dione  e da  gli  altri  fi  può  comprendere . Scriue  Eufiebio , che  fiotto  a quefilo  fiorì 
Giufio  di  Tiberia  Scrittor  de'  Giudei . Ma  in  quefilo  luogo  l'Autore  incognito 
pone  i Confoli  in  quefilo  modo  : Traiano  la  quarta  uolta  e Peto  :fie  è da  hauerfi  fe • 
de  alleftmplare  : percioche  de’  Confidati  di  Traiano  piu  inanzi  fcriueremo  molto, 

SENECIONE  II.  E S V R A. 

L’Incognito  autore  ha  in  quefilo  luogo  Seruilo  e Sur  a . 

Sotto  quefti  Confoli  morì  Nerua  di  malattia  ne’ giardini  di  Salufilio  tarmo 
di  fua  età  trentadue , hauendo  adottato  Traiano  per  figliuolo . I Iquale  a lui  fuc • 
cedendo  tenne  l’imperio  anni  noue . Sotto  ilquale  furono  quefti  Confoli . 

Eufebio  e Cafiiodoro  conuengono  ne  gli  anni  di  Traiano attribuendo  a lui 
Dione  egli  altri  fidamente  feffantadue  anni , non  fettantadue  : in  guifia , che  è d 4 
dubitar , che  i numeri  filano  guafli  : fi  come  anco  in  Eutropio , Nerua  bauere  ha* 
uuto  lìmperio  tanno  della  edification  della  città  ottocento  cinquanta  : tremando 
io  in  uno  antico  efemplare  , Traiano  effiere  a Nerua  fucceduto  tanno  ottocento 
quarantafette . L’efiemplare  feorretto  di  Orofio  ha  quefte  parole . L’anno  dalli 
edification  della  città  ottocento  quarantafette , Traiano  di  generation  Spagnuolo 
undecimo  da  Augufto  riceuette  il  gouemo  della  Repudia  ; e lo  tenne  per  anni 
dittinone . 

TRAIANO 
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TRAIANO  VI.  E MASSIMO. 

Linio  nel  Panegirico , che  recitò  a Traiano , mentre  che 
effendo  egli  Confolo  gli  rendè  gratie  per  fé  e per  Cornuto  Ter « 
tulio , fa  mentione  di  tre  Confolati  di  Traiano  ; e ferine  , che 
egli  non  uoQe  accettare  il  terzo  : o che  quejlo  fta  da  intender 
nel  Prencipato  , o dopo  il  Prencipato . Fa  anco  mentione  di 
quejlo  terzo  Confolato  Martiale . P ercioche  Traiano , col  te/limonio  di  Plinio , 
haueua  creato  fe  e l’altro  collega  la  terza  uolta  Confoli  per  fei  mefi , in  guift,  che 
nel  fuo  Confolato  fece  due  la  terza  uolta  Confoli  : ad  uno  non  fempre  ui  fu  il 
collega  : percioche  per  tanti  anni  hebbe  due  colleghi.  Onde  per  abbracciare  ambe « 
due , conduffe  il  fuo  Confolato  infino  nel  fine  dell'anno , ilquale  folo  amminiflrò 
per  fei  mefi . In  queflo  anno  adunque , nel  quale  Traiano  era  Confolo,  Gaio  Pii • 
aio.  Cedilo  fecondo , e Cornuto  Tertullo  infime  anco  amminifbrarono  il  Con  fola* 
to  per  alcuni  mefi  : ancora , che  io  itimi , ciò  effere  auenuto  nel  feguente  anno . 
Ora  Cafiiodoro  non  pone  quejli  Confoli , come  ne  anco  altri , che  entr afferò  in 
luogo  de  gli  ordinari] , contento  di  por  folamente  gli  ordinarij  : er  hauendo 
feguito  altri  annali  di  quello  , che  fece  t Autore  incerto  ; ilquale  dopo  i Confoli 
inanzi  foggiunge  Scrutilo  e Sura . Traiano  v.  e massimo  ii,  non 
effendo  per  inanzi  fatta  alcuna  mentione  del  Confolato  primo  di  Mafiimo . An» 
cor  a , che  habbiamo  l’antica  ifcrittione  del  quinto  Confolato  di  Traiano  : nondi ■ 
meno  fi  legge  anco  quefl'altra  in  Roma . 

A^l' IMI,  CESARE  FIGLIVOLO  DI  DIVO  N E R V A T R A I A * 
NO  AVGVSTO  GERMANICO.  DACICO,  PONT.  MASSIMO  CON 
POD,  DI  TRIBVNO  IX.  IMPER.  liti.  CONSOLO  V,  DI  MARa 
CELLO  CVLTORE  LA  CASA  AVGVSTA, 


SENECIONE  III.  E SVRA  li.  ' T 

QV  b i t o è quel  Sura  , di  cui  fcriue  Dione  nella  uita  di  Traiano . Perciò* 
che  ancora  che  Licinio  Sura  ueniffe  a tanta  potenza,  c r a fi  fatte  ricebez* 
Ze  , che  edificò  in  Roma  un  Ginnafio  dotte  fondamenta  ; lo  amò  nondimeno  er 
hottorò  grandemente . Et  hauendolo  una  uolta , mentre  che  egli  era  offerte , i ni • 
mici  accufato,  e parlando  contra  di  lui  aframente lo  andò  a trouare  alla  danza, 
e lafciando  la  corte  prtfe  il  Medico  e Barbiere  di  Licinio  per  medicar  fi  gli  occhi , 
e per  tonderfi  la  barba  : e dando  combiato  al  fi arbiere , dopo  che  fi  hcbbt  lanato 
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nel  bagno , cenò  ancora  con  Licinio . E’I  feguente  giorno yprefenti  quegli  amici , 
iqtuli  reclutino  alcun  fimftro  di  Licinio , hieri , dijjc  Traiano , Licinio  mi  ham 
urtbbt  uccifo , fé  egli  mi  baucfje  uoluto  uccidere.  E uà  feguitando . A queflo 
Licinio  Sura  Plinto  il  piu  giouane  fcriue  una  beUifiima  epiflola , della  fua  fonte 
nel  fin  del  quarto  delle,  fuc  eptflole.  finalmente  (come  ferine  Spartiano  nella 
mta  di  Adriano  ) con  lo  aiuto  di  Sura  Adriano  ritornò  a piu  piena  amicitia , che 
non  baueua  prima , con  Traiano , e col  fauor  di  Platina . E per  non  lafciare 
alcuna  parte , legge  fi  ne  gli  antichi  Annali  : L'anno  del  Signore  c v , Simon  • 
' figliuolo  di  eleo) a , Wefcouo  in  Gierufalcmme , fu  pojlo  in  croce . 

V R B A N O , E MARCELLO, 

L’Incerto  Autore  ha , Surrano  e Marcello  ; e cofi  c mio  parere tche  fta 
da  leggere . Percioche  col  tefiimonio  di  Spartiano , Surrano  fu  due  uolte 
Confolo  folto  Traiano ,cr  Adriano  fu  fatto  Pretore  fotto  Surrano,  e Scrutano 
la  feconda  uolta  Confoli.  Stimo  adunque  ,che'l  libro  diCafiiodoro  fta  guaflo  j 
e che  fi  debba  leggere  non  Vrbano  , ma  Surrano . Trouo  Prifco  H cratio  effere 
flato  fommamente  amato  da  Traiano  (fé  perauentura  c co  fluì  ) in  tanto , che  fu 
comune  opcnione , che  Traiano  haueffe  in  animo  di  lafciar  lui , non  Adriano  fucm 
cejfore  dell'Imperio  ; acconfentendo  di  molti  amici , in  guifa , che  ei  diffe  alcuna 
uolta  a Prifco . Ti  raccomando  le  Prouincie  ,fe  mi  auerr'a  alcuno  accidente  ordim 
natomi  da  i fati . H ebbe  pofeia  Adriano  cofiui  per  configliere  , ilquale  afferma 
Venuleio  battere  ammim/hrato  il  Confolato  con  Antonio  alla  legge  Cornelia  de ’ 
micidiali.  Paolo  anco  commemora  fraLegijli  Heratio  Atticiliano . He  gli  antichi 
annali  fi  legge.  L’anno  del  Signore  evi.  Ecnatio  vescovo  di  a n« 

TIOCH1A  IN  ROMA  FV  DATO  DA  DIVORARE  ALLE  SESTI*. 

CANDIDO,  E QVADRATO. 

L’A  vtore  incerto  ha  in  queflo  luogo  Candido  fecondo , e Quadrato  : fi 
come  Spartiano  nella  uita  di  Adriano  ; ilquale  nella  uita  di  lui  cofi  fcriue . 
Dopo  la  Qyeflura  hebbe  la  cura  de  gli  atti  del  Senato  : cr  alla  guerra  contra  Dati 
feguitò  con  molta  famigliarità  Traiano  : percioche  fcriue  hauerfì  dato  al  bere  , 
per  compiacere  a'  coflumi  di  Traiano  ; e per  queflo  da  Traiano  effere  flato  rie ■ 
chifiimamente  guiderdonato . Fu  fatto  Tribuno  della  plebe , effendo  Candido  e 
Quadrato  di  nuouo  Confoli . Ora  quello  Candido  era  detto  Giulio  Veffronio  : 
ilquale  dipoi  fu  mandato  dal  Senato  legato  a Lucio  Seuero  ,*  ilquale  nella  Sor** 
con  gli  eferciù , che  egli  hmua  in  gemmo , baueua  ribellato  a Giulio . Fu  già  un 

Candido 
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Càndido  Velare  Co nfolart  da’  faldati  odiato  par  là  [m  dura  e foxzà  natura  *> 

Vlpiano  dice , Diuo  P/o  batter  rifcritto  a Giulio  Candido.  Fa  mentione  Plinio  4 
piu  giotune  di  Giulio  Candido . Quadrato,  l altro  Confalo , fu  detto  N urntdto  % 

Xtnidio  ,lafciato  hcrede  d'uni  buona  quantità  di  [acuità  da  Numidea  Quadra*  dìumGQb» 
tiUa.  Adriano  perfeguitò  molto  graucmnte  Quadrato.  Stimo , che queflo  Qua*  d,*'‘ ' 
drato  foffe  figliuolo  di  coflui  : Uguale  fu  uccifo  da  Comodo . D’un  Quadrato 
Hiftorico  fa  mentione  Diotte  nella  uita  di  Antonino  pio . Fu  anco  Quadrato  un 
de’  difcepoli  de  gli  Apofloli  : Uguale  apprefentò  ad  Adriano  Imper udore  un  libro 
in  fauor  della  noflra  religione,  faritto  con  parole  fflendtdiftme  , e pieno  digraui 
r forti  ragioni . Di  cui  fa  mentione  Eufebio  nel  quarto  della  bifloria  [ocra . 

■ Sotto  quefti  Confoli  Traiano  trionfò  de’  D aci , e de  gli  Scitbi . 
il  mede  fimo  dice  Eufebio  nel  libro  de’  tempi „ c r Eutropio . Soggiogò  la  Dacia , Trlonfl  dI 
hauenio  uinto  Decibalo , facendo  prouincia  oltra  il  Danubio  , in  que' terreni , Trau*o.  g 
che  bora  hanno  i T ai  foli , ivittobali , e i Ter  ungiti . Quefla  prouincia  tenne  di 
circuito  mille  miglia . Io  m'affattcai  molto  per  faper , doue  foffe  f opra  il  D^rufe 
bio  il  ponte  di  Traiano . M a battendo  trouato  imamente  la  diferittione  del  rem 
gito  d'Vngberia , poft  in  quefla  diferittione  effo  ponte . Della  uenuta  di  Traiano 
in  Roma-fcriue  Marnale . 

CO  M MODO,  E CERCALE, 

t 

FV  r o n o parecchi  in  un  medeftmo  tempo  detti  Cereali . Marciale  ferine  à 

un  Giulio  Cereale  nel  libro  undecimo  uno  Epigramma . Coflui  fc riffe  in  uer*  «^0*1* 
fi  Heroici  la  battaglia  de'  Giganti  : come  h abbiamo  raccolto  dal  medeftmo  Mar • . 
tùie  »,  Fu  anco  un  Tulio  Cereale , che  fu  Confalo  , di  cui  fa  mention  Plinio  nel 
libro  fecondo  delle  epiflole . Scriue  il  medeftmo  altroue  a Velleio  Cereale . Di 
Tortàio  Cereale  e di  PetUio  fecero  mentione  Cornelio  tacito , Giofefo , e Dione . 

Fu  Mimo  Cereale , e Giulio  fuo  figliuolo  fatto  Adriano . 

Sotto  quefli  Confòli  Traiano  riceuette  in  diuotione  gl'lberi , i Saur amati , gli  Porpr°lillnltG 
O fdroeni , gli  Arabi , i Bosforani , e r i Colcbi . Occupò  e prefe  Selcitela,  Ctefia 
fonte , e Babilonia . . • a .•  t ' 

Il  medeftmo  dice  Eufebio  nel  libro  de’  tempi,  e r Oro  fio, & Eutropio . Ribeba 
he  l Armenia , laquale  era  futa  occupata  da’  Parthi , hautndo  uccifo  Sarmato  Re 
di  Sorta , tignale  la  poffedeua . Diede  Re  a gli  Albani , btbbe  fimilmente  in  dia 
uotione  il  Re  de  gttì iberi , de’  Sauromoti , e de’  Bosforani , e de  gli  Arabi , e de 
gli  Ofdrueni,cr  acquiftò  tlfola  de’ Colcbi . Occupò  i Cariueni , e i Marcomeni  : 
e ninfe  e riduffe  in  fuo  podere  Anthemufia,  gran  paefe  de’  Per  fi , Stltucia,  Ctca 
fi  fonte , Babilonia , c r i Meffenij . • In  Spantano  cefi  di  Adriano  fi  legge . L<è  spanili»  «il 
onde  lafciò  ogni  cofa  di  là  dak'Eufrate  t del  Tigri , feguendo  tefempio , come  efa  Adruno  • 
3*  OO  s 
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dtceuano , di  Catone  : liquide  publicò  i Macedoni  liberi  : pcrcioche  non  poteuano 
difendere  i Sarmati . Siri , ilquale  da  Traiano  era  fato  fatto  Re  de’  Partbi  , 
ueggendo  , che  i Parthi  non  lo  i limauano  molto , diede  per  Re  alle  uicine  genti  ; 
in  modo , che  dice  Eutropio , o Spartiano , cbe'l  nome  del  Re  è feorretto  : anco» 
ratrnarparc  ra , che  Dione  nella  uita  di  Traiano  ferina , Patenijfate  effere  i iato  da  Traiano 
dato  per  Re  a e fi  Parthi . 

SENECIONE  IIII.  E $ V R A III. 

FV  k o n o molti  Senecioni . Hirennio  Senecione  nato  in  Betbica  ; c r itti 
Que/lore , per  accufa  di  Metio  Caro  fu  uccifo  da  D omitiano  ; perche  dopo  . 
la  Queftura  non  haueua  chiefto  alcun  Magifbrato  al  debito  tempo  per  baucrc 
u . ifPrezzata  la  uita  di  Helutdio  Prifco . Onde  Tacito  dice  : tioi  frarfe  Senecione 
f«ne«Toné.  * dd  ftto  innocente  f angue . F*  anco  Socio  Senecione , r Sempronio  Senecione  quafi 
ne  gl'tfhfi  tempi . Plutarco  fcriue  la  uita  di  Dione  a Sofiio  Senecione . Stimo  , 
che  in  Spartiano  u'habbia  non  picciolo  errore  , oue  egli  diferiue  la  uita  di  Adria» 
no  : che  pofeia , che  egli  fcriue , che  fotto  Candido  e Quadrato  Confoli  gli  fu 
data  la  Queftura  t poco  piu  oltre  foggiunge.  tu  fatto  Pretore  fatto  Surrano 
la  feconda  uolta  e Seruiano  parimente  la  feconda  uolta  Confali . Ma  non  fi  tro». 
uando  a quefti  tempi  ni  un  Surrano , il  imo  , Adriano  effere  flato  fatto  Que fiore 
folto  Sura  là  terza  uolta  , e Senecione , ouero  Scrutino . Di  Seruiano  diremo 
tra  poco  nella  uita  di  effe  Adriano . v.  'I  V*  r 

tvlrr * $otto  7(*^1  C°nfch  Traiano  fece  fare  un’armata  nel  mar  Roffo , aeciocbt  con 

■ur Roffi>.  quella per  uia  di  mare  faccheggiaffe i confini  dell’India  ?»  t\ 

ir  Q ueftt  medefìme  cofe  » come  parecchie  altre, Cafiioioro  tolfe  da  Eh febio,  come 
Eutropio  e Ruffo  Seuero  Scrittori  ite'  tempi  di  Valentiniaiio,  l'uno  tolfe  dall'altro. . 
I quali  coft  fcriuono . Andò  dopo  Aleffaudro  oltre  i termini  dell’India  ,f  feci  fare 
un’armata  nel  mar  Roffo.  L’altro  andò  inftno  a'  confini  dell’indù  & al  mar  roffo^. 

GALLO,  E E R A D V A . 

DI  o.v  e y t r Confoli  fece  mentione  l' Autor  de'  Pontefici  : come  hablnamo 
di  [opra  fatto  mentionc  in  Arifto , ouero  Ettari  fio  ; Trowo  anco  effere 
dìuctGg*!'  jì  moin  qjUì  gjio  Afinio  Gallo  grande  Oratore,  fé  la  grandezza  del  pa* 
dre  non  lo  baueffe  fatto  cadere . Scriffc  libri , ne’  quali  paragona  la  eloquenza 
e la  dottrina  del  padre  fuo  Afinio  Poìlione,  e di  Cicerone,  < fi  sforza  di  moftrar, 
che  foffe  fupertorc  a Cicerone . Contra  quefti  libri  compofe  Claudio  i mperadort 
la  difefa  di  Marco  Tullio , che  fu  opera  molto  dotta.  Ma  cofiui  fu  fatto  da  Ti» 
it-cni  berlo  morire  : come  babbiamo  detto  di  fopra . Vi  fu  un’altro  Aquilio  Gallo  Le • 
gìfia  ; com  lenificano  Sceuola  cl  Fiorentino . F«  unto  un'altro  Gallo , per  tl  cui 
JO  ~ fauore 
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fattore  Adriano  fu  grato  a Traiano . Di  Gallo  Prefetto  detta  città  è fatta  menm 
tione  apprejfo  Giuutnale  netta  Satira  ftfladecima . E Martiale  loda  un  Humatio 
Gatto . Vlptano  afferma  ne'  tempi  del  Diuo  Traiano  hauerft  trouato  Kubrio 
Gatto  Confolo  con  Celio  Pifone  ; per  opra  de’  quali  fu  fouuenuto  atte  libertà  per 
decreto  del  Senato. 

AFRICANO,  E CRISPINO. 

L*  A v t o r e incerto  ha  in  qutflo  luogo.  Palma  da  capo  e Tutto.  E nel  libret • 
to  de’  Pontefici  coft  è fcritto . Aleffandro  tenne  la  fedia  anni  decifette , me  fi 
tre  , e un  giorno . E fu  ne‘  tempi  di  Traiano  dal  Confolato  di  Palma  e di  Tutto 
infino  a Velltanao  er  a Vetere . Di  quello  Palma  ferine  Martiale  nel  duodecimo 
de’  fuoi  Epigrammi . Ma  di  un  Giulio  Africano  nipote  di  Giulio  Oratore  fi  fa 
mentione  da  Plinio  nel  fettimo  dette  E pillole  : ilqual  Giulio  Africano  Oratore 
afferma  Quintiliano  di  hauer  ueduto . E dice , che  fu  graue  Oratore , ma  fo • 
uerchio  nella  cura  e componimento  dette  parole . Qutflo  è quel  Africano,  di  cui 
la  non  affettata  fentenza  detta  morte  del  padre  apprejfo  di  N erone  fu  publicat  a. 

CRISPINO  II.  E BOLENO. 

_ iflt  olunw  -j  . r .tuvtuoCJ  —,  lvr;v  « n:  o o » a v.> 

HA  l'incognito  Autore  in  que fio  luogo,  Prifcino  c r Ortito  : o che  qutfti  fio* 
no  i medefimi , ouero  altri . Intorno  a quefio  tempo  nana  Tertulliano  nel» 
l’Apologetico , Traiano  hauer  riferitto  a Plinio , ilquale  era  alhora  a gouerno 
detta  prouincìa  , che  non  <fi  doueffe  cercar  di  hauer  i Chrifiiani  nette  mani , ma 
quegli , che  erano  addotti , punirgli . E quefla  da  alcuni  c detta  la  terza  perfe • 
catione , che  contea  di  efii  fu  fatta . 0... . 

PISONE,  E RVSTICO. 

IL  n o n conofciuto  Autore  ha , Pifone  e Botano  in  quefio  luogo . Ma  furono 
molti  quafi  nel  medefimo  tempo  , che  hebbero  il  nome  di  Rufiico . Giunto 
Aruleno  Rufiico , ilquale  fu  fatto  morire  da  Domitiano  perche  ei  filofofaua , 
C r haueua  lodato  Thrafea,  dicendo , ch’egli  era  fanto  buomo . Ne  folamente  fu 
ufata  crudeltà  contea  l'ifieffo  Autore  , ma  anco  contra  i fuoi  libri  : hauendo  dato 
carico  a tre  , che  abbruciaffero  netta  piazza  le  opre  de  gli  huomini  ittufiri  ; col 
tefiimonio  di  Dione  Greco  e di  Cornelio  Tacito . Parue  a Domitiano  prima , che 
egli  foffe  uccifo  , di  ueder  cofiui  dopo  la  fua  morte  uenire  a lui  con  la  ffada  in 
mano  , come  dice  il  medefimo  Dione . Fu  anco  un’altro  Rufiico  figliuolo  di  An» 
tifilo  Rufiico  : ilqu.ilc  da  Martiale  è fcritto , che  peri  in  C appadocia . Scriue 
Giulio  Capitolino  : effere  i lato  un  Giunio  Rufiico  F tiofofo  Strico  ; ilquale  fu  prem 
cettore  di  Antonino  F tiofofo  di  molto  podere  e nette  cofe  della  città , e nel  maneg* 
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gf o delle  guerre  : illude  fopra  tutti  gli  altri  tu  riunito  daltifteffo  imp&ddon  ? 
comunicando  con  tffo  lui  tutti  i configli  cofi  publici , come  priuxti  : illude  un'al»  ■ 

. - tra  uolti  fu  da  lui  ordinato  Confalo  i e chtcfe  al  Senato  dopo  la  fua' morte  t che 

finzzaffe  in  fùobonore  una  fatua . ‘ ' J “ J 

TRAIANO  VII.  ET  AFRICANO. 

IL  n o n cono fciuto  Autore  ha  in  queflo  luogo , Traiano  la  fcfla  uolta , c T 
A fintano  Confoli . Mi  de'  Confiditi  di  Traiano  habbiamo  dianzi  ragionato  .T 

CELSO,  E CRISPINO. 

c»ifo  ’ T"  R A IANO  Port°  4 Celfo  un  coft  grande  amore , come  fcriue  Dione , che 
al  rraiioo.  1 gli  fece  fare  una  fatta  per  decreto  publico  , come  a buomo  di  grandtftma 
• integrità . Fu  anco  co/lui  Pretore  folto  Traiano  : ilche  è tocco  da  Plinio  nel  feflo 
delle  Epiflole  : e fu  detto  Giubentio  Celfo . Fu  un’dtro  Celfo  ,•  ilquale  fu  coi* 
pitmo  della  caualeria  ntUi  guerra  di  Otbone . Ma  Giubentio  Celfo  tffendo  fa* 
to  uno  de’  congiurali  contri  Vomitano  , di  ciò  accufito  , cok  marauigliofa 
accortezza  fchiuò  il  pericolo  . Perciocbe  tffcndpgli  pofle  le  mani  adoffo , difje , 
che  egli  hiueua  da  ragionar  di  fegreto  con  D omitiano , e menato  alla  fua  prefen • 
za  » fupplicheuolmente  diffe , Signore  e Dio , Io  non  ho  commeffo'cotale  fcèlerd* 

* tizzi  : mi  fimi  dii  alquanto  di  tempo , feourirò  tutto  quello , di  che  io  non  fon 

capo , e manifrfltrò  molti  de’  congiurati , e g'i  conutncerò . E licentuti , non  ne 
difcouert if  alcuno  : cr  allegando  alcune  cagioni , menò  la  cofa  tanto  a lungo , che 
ne  feguitò  li  morte  di  Domi  timo . [ • ? 

maio, guan  Sotto  qutfili  Confoli  fu  Plinio  fecondo  Cornifico  nobile  oratort  e fcrittor  (Chi* 

«io fiori.  fiorii  : iii  cui  ingegno  fi  trouano  molte  opere . 

il  mede  fimo  dice  Enfi  bio  nel  libro  de’ tempi . Mi  ncll'ijleffo  libro  diEufebio 
u'c  uno  intolcr abile  errore  : perciocbe  euui  aggiunta  una  claufuli  , oue  fono  que» 
)le  pirole , egli  fi  morì  uolendo  ueder  tincendio  di  Vefeuo . Laqual  claufula  non 
fi  troni  ne  ite  gli  tfcmplan  ferini  amino  ,ne  in  qucflo  libro  di  Cafìtodoro  , ne 
Croniche  di  mcno  nelle  Croniche  di  H onorió  ,•  come  che  ambedue  feguitaffero  Eufebio.  Perciò» 
Hooorio.  che  q iefto  il  piu  giouane  Plinio  fcriue  del  piu  uecchio  , che  fu  fuo  zio  nel  fette» 
mo  delle  E piftole , ilquale  mori  per  cagion  dell' ar fura  del  monte  Vefuuio  ,•  laquale 
fu  fiotto  di  Tito , come  di  fi opra  hibbiamo  tocco  con  l'autorità  di  Dione . Ora 
tffendo  qucflo  Plinio  a gouerno  della  Bithinia  > cr  hauendo  fatto  uccider  di  mol» 
ti  ChriJUani  tfpauentato  dalla  moltitudine  e coflanza  loro  , ricercò  da  Traiano , 
quello , che  egli  doueffe  fare , uietando  eglino  gli  adulterij  ,gli  homicidij  ,e  ila» 
trocinij,  e facrificando a Chumto,  Gli riferiffe  Traiano  , che  egli  non  do» 
ut  (fé  inquirir  contri  di  loro , ma  addotti  manzi  la  feconda  uolta , che  gli  gafli» 


l 


, !ET  DE*  FATTI  DB*  ICO  MANI*  " I Jl  < 

gé{fe\  E (opri  eia  fi  leggono  itile  fut  EpifloU , r le  riffofte  di  Tritino . No» 
dimeno  ferme  Snidi , che  anco  Traiano  ordinò,  che  non  fi  doueffero  far  morirei  Suida,liTr* 
apportando  loro  la  morte  un  certo  come  ripofo  delle  affhttiom , lequali  diuerfa • 
mente  erano  lor  date  da’  Magijbrati . Onde  Tiberiano  , che  futi  primo  Prefetto 
della  gente  di  Pale/lina,  loamsò  , che  egli  niente  di  profitto  faceua,in  fargli 
uccidere , perche  da  fe  (tetti  andauano  e fi  affermano  alla  morte . Albori  uietò  b 

Traiano , che  piu  fi  uccideffe  alcuno . Oltre  a ciò  Eufebio  nel  terzo  della  bifto»  Eufcbb . 
tèi  fiera  firme  di  autoreti  di  Egifippo  ; che  Simone  Vefcouo  figliuolo  di  Cleofa 
fu  martiriz*to  : ilebe  anco  babbiamo  ferino  di  fopri  : tanno  di  Chrijlo  c v. 

ASTA,  B P I S a N E. 


L’I  n c-dt  ilii-To  Autore. , chi  tante: uoltt  è dame  citato  , 'ha  in  quefio 
luoco , Vopifco  C r Afta  Confoli . 


•ino  «citi 


MESSALA,  B PEDONE. 


D I ò n e nella  aita  di  Traiano , fcriuendo  elegantifiimamentt  il  lremuoto,che  Tr£ 
attenne  m Antiochia,  oue  pone  ampiamente  quanto  e' fu  crudele  e le  calmiti  ?*—  • 
di  quegli  buomini , dice  ancora , che  alcuni  come  di  co fi  gran  numero  ,fcmparom 
no  dalla  ruina,  (aluondo  folamente  la  uita , ma  hauendo  chi  flroppiate  le  braccia , 
chi  le  gambe , e chi  rotta  la  tefia . Ne  mancarono  di  quegli , che  fp afferò  fuori 
il  fangue , come  Pedone  Confalo  fubito  fi  morì . 


t«i— irtjj 
!j  ila 

.1 


citinola.^ 


E M I L I A N O,  E VBTERE. 


I 


L »on  cono feiuto  Autore  ha  in  que (lo  luoco,  Eliaito  e V etere.  Nei  libret» 

_ to  de’  Pontefici , come  di  fopra  habbiamo  tocco  in  Aleffaniro , e fritto , Ve/* 

Imo  e V etere , fe  però  non  è errore . Stimo , che  fia  da  leggere  : E liano  e Veto  ^ 
re  Confoli . Clemente  nelle  Epiflole , nella  terza  E piflola  di  Aleffandro  Ponte  fi*  n.iit  f.pu 
et  fa  mentione  di  quefti,Con]oli  ; fcriuendo . 'Data  a Calende  di  Maggio , e (fendo  ftole*  ■ 

E liano  e V etere , buomini  chiaritimi , Con] oli,  Eufebio  dò  a qutjlo  Aleffandro  , 
dieci  anni  : di  che  io  dubito . 

• 3 Zi  O X vi  il  * * ^ Z »i  c O K A l Jl  (I  Sì» 

NEGRO,  ET  APRONIANO. 


O Hi. 


Scrivendo  Dione  nella  uita  di  Adriano  con  quale  arte  t con  qual  pruder* 
Zi  Adriano  conio  aiuto  di  Platina  fua  moglie  acquifip  timpano  <ty  Traiano  ». 


« \ 
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18*  DELLA  DtSHFltjCTj®  CONSOLI,' 

ùtx  A ffironiano  fuo  padre  : Uguale  albori  ara  in  gouerno  della  Olici a , cr  balie» 
*>  ' m intefo  ogni  co  fa  dcll'adottione  di  Adriano.  Di  quefli  Confali  fa  mentione  l'Alt» 

tor  de ‘ Pontefici  con  quefle  parole . Stflo  tenne  la  fedii  anni  dieci , tre  me  fi  , e 
giorni  uent’uno . Fu  a tempi  di  Adriano  dal  Confolato  di  Negro  e di  Apronian Ot 
iuozhì  ^iitfinoaVeronio  cr  Ambiìxulo.  De’ quali  puoi  ueder  piu  a baffo.  ».  : i!bW 

do  li  io  prò.  sotto  qutjìi  Confoli  Traiano  riduffì  l Armenia  , l'Afiiria , e li  lAtfopota» 
" ■;  mU  in  prouincie . «D  oh  mfV.»  . otuaU  ^nmu  *'»< 

. il  mede  fimo  fcriue  Eufebiocon  te  fteffe  parole  , Orofio  , cr  Eutropio  pia. 
largamente  : dicendo , fece  egli  tre  prouincie , l'Armenia  , l'Afiiria , cr  la  Aie* 
fopotamia  con  quelle  genti , che  a lui  appartengono , Altra  auto  ne  fcriue  Sefto 
Ruffo . Ma  piu  coptamente  di  tutti  Dione,  ,i  T . a 

cf  CLARO.  E TVA  L E S S A N DR  Q.  i ’ f 

. jino’J  t!»A.  ”*3  0 ;'.-.  ,V  , t -J0:-  * wA 

V e * t i Cort/ó/z  dall'incerto  Autore  fono  tralafiiati  : o rf*  ciò  fia  auenu • 
Boriilo . lo  per  negligenza  dello  fcrittore,  o per  altra  cagione . : Fu  Euritio,  ouem 

ro  Lrulio  Claro  ( perciocbe  all'un  modo  cr  all’altro  fi  legge  )huomo  fanto  » 
f " antico-,  eloquente  cr  intero  auocatòjlititofifiimo  de’coflumi  e delle  dottrine  de  gli <• 

■ * antichi , due  udite  Confalo . Sotto  l’uno  de'  fuoi  Confolati  nacque  Seuero , ilqualf 
hebbe  dipoi  l'imperio  : cr  è dubbiofo  , fe  egli  fu  quello , che  dopo  molto  tempo 
fu  fatto  morire  dal  medefìmo  Seuero  perla  fui  crudeltà , ancoraché  egli  uoleffe 
nenluiudi  efftr  clementi  fiimo  : o il  fuo  figliuolo.  Perciocbe  fcriue  Spartano  nella 

* curro.  u:ta  di  Seuero.  Egli  nacque , effendo  Erutio  Claro  la  feconda  nolu  e Seuero  Con» 

foli  a fti  de  gl'idi  di  Aprile . Del  qual  Confolato  è fritto  piu  a baffo  : perche  è 
affai  chiaro , chi  quefli  non  furono  Confoli  a quefio  tempo , ma  fotto  Antonino 
Pio  , come  piu  fotto  fi  dimoftrerà . Di  coflui  fecero  mentione  Spar  timo  e Pii » 
nto  : ilqUale  Plinio  oltre  a ciò  dedicò  a Settitio  Claro  l'opra  delle  fue  Epiftolc  ; il»- 
quale  fu  auolo  di  Euritio  Claro , e di  uolontà  di  Adriano  fucceffe  a Turbone 
Prefetto  Pretorio , Nondimeno  tlmperadorc  gli  diede  fucceffore , per  cagione 
f.  che  fenza  fuo  ordine  conuerfafje  troppo  domejlicamente  con  Sabina  fua  moglie: 
di  quello , che  fi  couueniua  alla  riuerenza , che  fi  doueua  portare  alla  taf*  di  Ce» 
fare  : e dipoi  l'htbbe  per  nimico . 

, ov.'W'l otri.'.  ;n  * j*Hìj 

ADRIANO,  E SALINATORE. 

.0  V.  f.  f > : j 1\  \I  A * j ; j A 11 

T’ R ai  a n o nelle  Epiflole  a Plinio  tefiifica , Fu  fio  Salinatore  effere  flato 
' i Uuflrifiimo  huomo , cr  appo  lui  effere  flato  di  grandifiinu  autorità  : ilqual 
Salinatore  prefi  pofiia  per  moglie  la  figliuola  di  Scrutano  : cr  effendo  nato  di 
;.i  oo'  " famiglia 

..... 


« ET  Ì5E»  f ATTI  Dfi^ROWAMr  : a ;ii 

famiglìd  patritia , hcbbe  honoratifiimi  genitori, huomo  dotto  er  eloquente  , fot* 
ciu fio  di  fcbiettezz a > giouone  di  piaceuolezza , e ueccbio  di  graniti . Seriue 
Spantano  , F ujco  effere  dialo  odiati  fimo perciocbe  era  uenuto  in  ifptranza  deU 
hmptrio  per  uia  di  prtfagij  e d'indouinationi.  Plinio  il  piu  gioitane  /piega  a F ufco  * ** 

Sahnstore  in  una  E pi/ioia  tutto  bordine  della  fua  uita,nelt ottano . Ma  Adriano 
fu  fatto  Confalo  ( eoi  teftimonio  di  Spantano  ) perche  tffendo  legato  Pretorio 
tenne  la  difaplina  della  guerra . In  queflo  Magiftrato , come  intefe  da  Stara , che  , 
Traiano  lo  doueua  adottare , cef farono  gli  amici  di  Traiano  di  } prezzarlo , ©*> 
bautrlo  in  poca  dima . E dopo  la  morte  di  Sur  a crebbe  uerfo  di  lui  la  dome  fi* 
cbtzza  dì  Traiano  , per  cagione  principalmente  delle  orationi , lequali  egli  ba » 
ueua  dettato  per  hmptr  odore . Siualfe  anco  del  fauore  di  Piotino , per  la  cui. Motta*. 
diligenza  ctiandio  bcbbt  il  grido  di  luogotenente  nel  tempo  della  efpedition  conm 
tra  P art  hi  : nel  qual  tempo  hautud  Adriano  famicitia  di  Sofiio  Papa  ,ediPlemio 
nipote  deU  ordine  Senatorio  : e di  quello  di  caualitri  di  T odano , e di  Luciano 
Tur  bone.  Gli  fu  promeffb  l’adottione  , efftndo  Palma  e Celfo  frnpre  fuoi  ni»  ‘.c^uù- 
mici . Leggo  ne  gli  antichi  Annoiti  l'anno  cinquecento  uent'uno , in  Parigi  effe* 
re  dato  DioniftoVefcouo  martirizato.  v " ’ o m . , . ) a 

. Lini  t .i!?  | Ol. ?\  UUK':CiJ  Ul. J.  lTi;!)  kSSvAi’J  . 

» ; A D R I A N O li.  B R VST1CO. 

Kt'A  li.-  aititi.  .1)  u~»>  .'.i  t ì-.u  L/..i  « ..l.ti 

AD*ian  o fu  crealo  Confalo  la  feconda  uolta  ( fecondo  il  teftimonio  di 
Sport iano  ) per  fauor  di  Piotino  : cr  albera  meritò  tutta  la  fptranzadtU 
faiótfiont E fu  optatone , ch'egli  corromptffe  i liberti  di  Traiano , c faciffe  jjijjjjj,.  1 
molte  altre  operai  ioni  a lai  grate . A l quinto  de  gtldi  di  Agcfto  efftndo  Luogo  > 
tenente  in  Scria,  bebbe  le  lettere  dtHadottione  : onde  comandò , che  fi  celebraffo 
il  giorno,  tome  fuo  natale , della  mtdtfma  adottione . He  uoglio  lofadr  da  par > 
te  quello  , che  Spari  tono  fcr lue  nella  uita  dì  Adriano  i ancora  che  C aftiodoro  pi » 

Manti  non  ponga  alcun  Confidato  di  Adriano . Dice  egli  la  terza  uolta  Conjolo , 
e) fendo  ancora  egli  datoui  la  terza,  ne  fece  molti,  cr  infiniti  honorò  del  fecondo 
C onfolato.  Egli  ammimftrò  il  terzo  Confolato  folo  quattro  mefi  .crin  quello 
fpefjo  fece  ragione . Seriue  E ufebio , in  queftanno  i Giudei  ribellando  in  Mtfom 
potamid , Traiano  I mptradore  impofe  a Lucio  Quieto , che  gli  [caccia ffc  della  Qj*». 

P rouintia . Contro  quali  Quieto  mouendo  l'tfercito , ne  tagliò  a pezzi  una  inftm 
nità  ; e per  quefta  cagione  egli  fu  fatto  daltlmperadore  procurai  or  della  Giu*> 
dea.  Gli  antichi  annali  hanno  in  que fio  luogo , L'anno  del  Signore  cxxir*\. 

Sinfofu  fu  martirizza  con  fette  figliuoli , -•*> 
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Morir  J| 
Triuao. 


L’Incerto  Autore  ha  Seucro  e F uluio  in  qutflo  luogo  : 4 cui  io  nel  itero. 

fon  conforme  di  parere  : percioche  qutflo  Cattilo  Seuero,  neUi  guifa,cb'ioho 
apprefo  da  Plinio  il  piu  giouane , di  Tritano , t di  capo  di  Adriano  fw  creato 
saroiiio  No»  Conjolo  : come  piu  fotto  dirò  piu  chiaramente . Fu  un'altro  Seruilio  Nomano  : 
ilqualc  fu  ueduto  Confalo  di  Plinio  il  piu  uecchio,  erudito  di  Quintiliano 
chiaro  d’ingegno  , e ffit/fo  di  fentenze  , ma  piu  biande  di  quello , che  fi  cornitene 
alla  dignità  della  hiftoria  : di  cui  anco  il  piu  giouane  Plinio  fa  meni  ione  nelle  fui 
Epiflole . Ma  que(lo  Y uluio , fu  o padre  o auolo  di  Antonino  Pio  Imperatore'* 
Percioche  ( col  teflimomo  di  Giulio  Capitolino  ) Tito  Aurelio  F ululo  auolo  di , 
Antonino  per  il  mezo  de’ diuerfi  honori  peruenne  al  fecondo  Confidato , c T dJU> 
Prefettura  della  città  : cr  il  padre  Aurelio  Fuluio , huomo  maninconko  e infera 
M,fiutnco  Confi il  mimi  ù>-  iwsA  i : oitoin'il  r.  *V.  -.s-wVt 

» Sotto  qu^fti  Confoli  Traiano  in  Seleucia  d’ifauria  fi  mori  di  ftu/fo,  tanna 
della  fua  età.  feffantatre , me  fi  none  , e giorni  quattro  : icui  ofié  pofti  in  tuli 
uafo  d’oro  fotto  la  colonna  della  piazza. i.  che,  fu  detti  dal  fuo  nome  * [monto 
[epeliti . L'altezza  della  qual  colonna  fono  piedi  cento  quaranta . 

Scriue  CKfcbw  fifirffo  nel  libro  dei  tempi  :itna  aggiunge . Et  egli  falò  fu  fé* 
pelilo  dentro  la  città  e netti  piazza  di  lui  fatta  , liquale  fu  chiamiti  dal  fuo 
Abmt  > preffa  atta  fua  colonna:  t ui  fu  pofla  uni  pietra  di  marma  con  quefie 
Utfere . ivo  ^ Il  iii  tini  l.-!od\4T3  : mVi!*!  li»  ( oitfe’n  J \ 

Lette*  6'’  vìTAH.DEVH  l’iMrRK  AOpllt*  . VERRO  ul 

•ra  di  mw»  OVARI  EGRI  DIVIDERÀ,  OKI  i E K.E.V  AT#\  Vd».*t^O|  P*l 

“*•  L V I . 

Succedette  a Traiano  Adriano , dotto  nètt'una  t nell'altra  lingua  , nato  d’twé 
cugina  di  Traiano  : ilqualt  pegno  anni  venti , mefi  dieci , e giorni  ueutinoue . : i 

, ■ Paolo  Oro  fio  nel  jettimo  ferine.  ijrL'anno  detta  edification  detta  città  ottocento, 
fettantajette  (ferini  Jettantatre  ) Adriano  figliuolo  duna  cugina  di  Traiano,, 
duodecimo  Imptrador  dopo  A uguflo , imperò  anni  uent’uno . Cojlui  per  opera, 
2?*!™  9<fc  ^ Quadrato  difcepolo  de  gli  Apoftoli  c r Ariflide  Athtniefe , huomo  pieno  di  /è«\ 
guaritoli,  de  e di  fapienza,e  per. Sereno  Granio  Legato  t compofli  libri  detta  religione t 
Chriftiana , inflrutto  e dotto , ordinò  per  una  epijlola  dati  a Miuutio  Vcceconfcm 
lodi  A fu  , che  non  fi  poteffe  condannare  alcun  Chrifiiano , che  non  fofjè  acuta \ 
fido  di  alcun  delitto,  y prouato  effo  delitto . il  medefimo  fu  anco  in  Senato  fuot, 
del  collume  de'  maggiori  chiamato  padre  detta  patria , eia  fui  moglie  Augujla*. 
Ma  Eutropio , Eufebio , Stfto  Aurelio , Dione , e Spartiano  fi  debbono  uedere , 
oue  trattano  de' gtfi  di  Adriano . 


P VB  LIO 
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tì?T  Dff;.? A'^'TI  Dl'  HOMAHIr  - i9f 
,t  PVBLIO  ELIO  ADRIANO  , DVODEC1MO  .5, 

1 1 IMPERADORE.  • 1 

U tl, :!<  uL.’.l.'.j :iv.  0;trrr.v>\ 

Squo  ilqualc  furono  quelli  Confoli . 

,OTAVr>JiOT  3 jO  K JI  3 T A 1 
PVBLIO  VERO,  ET  AVGVRE. 

I ' • |»*  » ti«ft W « *2*a ..or  v A ' y 

L non  cònofciuto  Autore  ha  in  qurfio  luogo , Vero&  /ci 
ronij  noi  ti  , c r Augure  Confo/i . Non  fi , fe  egli  fu  Anni» 

Vero  il  .padrc  : ilqualc  ferine  Dione  netti  uiu  di  Adriano  , < 

, effertflato  tre  uotie  Confalo  e Tribuno  : 0 il  figliuolo  Lucio 

Aulo  Vero ilquale  fu  adottato  da  Adriano . Ma  morto  d'inm 

fimiù  prima , che  poteffi  t Imperio  ottenere . La  cui  uiti  fu  fcritta  diligenttfii * 
manente  da  Spsrtiano  ; ilqude  dice , che  fubito  egli  fu  fatto  Pretore  e Duce  e 
Rettore  di  Vngherii  , e dipoi  creato  Confalo  : e perche  era  diputato  all'Imperio  , j 
da  capo  fu  fatto  Confalo.  Dice  Capitolino  nella  uita  di  Marco  Antonino  Filo * GIoIIo  Clpl 
fofo  qiieftcr  An/VO\Vfto  auolo  di  Marco,  effere  t lato  di  ttuouo  Cotifolo  e Prefitto  (olino  nella 
della  città  , riceuuto  frapatricij  da'  Principi  Vrfpafiano  e Tito  Cenfori.  E poco  «0A0I0a.no 
dipoi  foggiungt.  - Nacque  Marco  in  Roma  a’  fei  dèlie  calende  di  Maggio  nel  monte  ™0™04 
Celio  ne  gli  horti , effe ndo  t audio  fio  da  capo , c r Augure  Confolt  : come  ha 
Ijncerto  Autore .>  D<  f opra  fìtto  Vefpafuno  Vero  hebbe  l'altro  Confolato  - < 

Softo  quefii  Cofifoli  Adriano  fece  rifar  dipublica  fhefa  Altlfandria , che  tra'£u,lu“lrì* 
fiata  difi  rutta  dj'  Romani . Vif4,w  ,J 

U medefimo  fcriue  Eufibiomle  fleffe  parole  nel  libro  de'  tempi.  ouI\ 

'■*8***  il  t mi-  • !...  li- : w* 

A V I O L A , E P A N S A.  - t 


PLinio  ilpiuuecchio  fa metitiont  tun certo  Auiol 4:  dicendo  Auiola  huo » Aafob.du 
mo  Confiture , t {fendo  pofhrriel  rogofi'ifu fitto  : e* perche  non  fi  poteua  aia » "fuUi‘°  • 
taf*  per,  tfftir  la  fiamma  troppo  acce  fa , fit  abbruciato  uiuo.  1 ' T 

Sotto  quefii  Confili  Adriano  rila  fio.  dUa  città  il  rimanente  delle  grauezzt  ,1 
facendo  abbruciare  i publici  libri,  ; e liberò  molti  da  effe  grauezze.  » 

il  medefimo  fir\ue  E ufeblo  ncU'ifièffo  libro  de' tempi.  Scriue  cofi  Dione.  dìob,‘ 
Ppi,cbe  egli  utnne  a Roma,per  Un  decreto  donai  tutti  i debit  i,oucr  oche  efii  appkr*" 
teneffcro.al  P rtneipt#  allo  Erario  * Preferire  uno  /patio  di  anni  dieci , nel  quale 
tutti  formffiro  i debiti, ne  dipoi  s'intendeffe  debitore.  Spartiano.  Per  acquifiar  bei  <■ 
niuolenza  non  lafciando  alcuna  cofa  a dietro , rimife  una  infinita  quantità  di  duna*  1 
ri,  » (he  tran  dtuuti  al  fifeo  * e parimente  grandifiune  fonone  di  danari  a'  priuati  > 


ft6  DELLA  BTGNITA'TDV  eóìTStìfl, 

debitori  neHi  città,  ntJLi  Uiliti,f  nelle  Prouincie,  facendo  abbruciar  le  fcrittùre  di 
mano  nella  piazzi  di  Traiano , affine  ebt  tutti  piu  fiotti  rimane ffcro.  Quiui  puoi 
legger  molte  belle  opere  della  liberalità  di  Adriano,  laqual  dimoflrò  uerfo  di  tutti. 


PATERNO 


toso 

»R»n 


E TORQ.VATO. 

•’  -I  ; 7 7 T a « O fi  3 V O f7j»#rv  q 

L’A  vtorb  incognito  ha  m qui  fio  luogo , fe'l  libro  è fenza  [correttione , 
Primo  cr  Aproniano  : e tanno  feguente  Clabrione  e Torquato  : in  guifa  , 
che  ft  uede , che  i Confatati  fono  traffofli  : 

} r»  it»w>  Sotto  quefti Confoli  fiorì  Plutarco  nobile  Filofofo  ,'t  1 .*'/  |i  ,^'4  L . . 
quitio  non.  qutftp  p fatano  Haefbro  di  Traiano  ; con  cui  egli  praticò , famiglisriftimd • 

mente , e lafciò  molte  opere  del  fuo  ingegno  , lequali  peruennero  alla  nofbra  età  t 
parte  delle  quali  fono  fatte  Latine , e parte  rimangono  a ’notitia  di  coloro , chi 
intendono  Greco . Aggiunge  Eufebio  , dibora  hauerfi  trottato  Se  fio , Agathom 
bolo  ,c?  Enomao  chiari  e nobili  Ftlofo fi,  u . , > • ;1 

; ,v\'3  c o»r>  t\  i : o* ‘luir  jr.il-'  .alogico  olut  v.\  tów é 

GLABRIONE,  ET  APR  O N7P  A N Oi^V>\ 
o 3 -V  ìy»#.  olVT*  &vi»  7-.v  :C'.ri-q  «rtvumr»  « iiih  i.iUb 

DI  o h b Scrittor  delle  uite  de'  Ce  fari,  racconta  nella  uita  di  Adriano,  Apro* > 
nio  fuo  padre  hauere  hauuto  in  gouemo  la  Cilicia , alhora , che  Troiano* 
Henne  a morte  : e da  lui  bauere  apprefo,  con  quale  ordine  e con  qual  prudenza  fu1 
fatta  qualunque  cofa , quando  effo  Adriano  con  t aiuto  di  Plotina  fu  adottato  > 
Sotto  quefti  Confoli  effondo  Hicomedia , eNiceana,  in  molte  parti  ruinatt fi 
furono  fatte  rifiorar  da  Adriano  con  publiche  fpefe.  ! fi. U 
Scriue  Eufebio , che  Nicomeiia  fu  rumata  per  un  tremuoto , e coft  le  maggio* 
ri  parti  di  Niccna  furono  diftrutte  : per  rifiorì  delle  quali  Adriano  fece  diputar 
publici  danari . 

« i f rL,  , • % • . , * ,,  , > , M'iròr’ui  ! 

ASIATICO,  E QVINTO. 

L’Incoc  mito  Autore  ha  in  queflo  luogo  Afiatko  la  feconda  uolta  & * 

Aquilino  : e leggtfi  anco  Quintùlo, . r il  • c: 

* , < . 

VERO,  ET  AMBIGVO. 

•Q I t b o ut  nel  non  conofciuto  Autore , Vero  la  terza  uolta , e r Ambiboto  fi 
O ouero  Ambigolo,  in  guifa  che  è forza , che  nell'un  di  due  ut  fia  errore . » 
He  i mede  fimi  ft  fa  menttone  in  Sifto  Pontefice , come  habbiamo  dì  f opra  fritto  : 1 
c Vero  Conjclo  è detto  da  Spartiano  e da  Dione  effert  flato  la  terza  uolta  Con*  ' 
folo , Ha.de'  Confoli , che  entrarono  in  luogo  de  gli  ordinari], è incerto . Scriue  ► 

Spartiano 


Bibbio. 


• la 


Digito  i 


^00 
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spdrtiano  fleti*  uittt  di  Adrian  quejle  parole , Ejfenio  egli  fiato  Confalo  tre  uotm 
te,  ne)  fece  molti  altretante,C  infiniti  accrebbe  dell'honor  del  fecondo  Confol ito. 

Et  egli  il  terzo  Conforto  non  tenne  piu , che  quattro  me  fi , e ffieffo  fece  ragione. 

Ora  ho  trouato  un  fintile  errore  in  Giulio  Capitolino  mila  ulta  di  Pertinace  ; cjuIi# 
oue  fono  ferini  quefli  Confoli  : ancora  cbe'l  nome  dell’uno  fia  iiuerfo . Le  fuepa*  «ok«(h 
rote  fono  tali.  Nacque  Pertinace A colende  di  Agofto,  effendo  Vero  e Bibulo  Con» 
foli.  Appare  adunque  diuerfitì  de’ nomi  ne' Confolli  t quejlo  procede  dalla 
(wrrettion  de' libri . i: 

Sotto  quefli  Confoli  chiedendo  gli  A theniefi  leggi  ; Adriano  quelle  lor  diede,  , Alh£ 
cacandole  da’  libri  di  Dracone  e di  Solone. 

v.  1/  mede  fimo  ne'  libri  de’  tempi  fcriue  Eufebio  con  le  mtdefime  parole.  E Spar • 
tiano cofidice . Dopo  quejlo  per  l'Afta  e per  le  j fole  nauigòin  A caia;  e con 
Vefmpia  di  Hercolee  di  Filippo  pteft  le  cerimonie  Eleufìne . Dione.  Fece  Adria* 
no  fabricare  a tempi  il  Tempio  di  Gioue  Olimpio , nel  quale  fu  anco  la  fua  da» 
tua , in  Athene . E'  poflo  in  quella  un  Dracone  portato  d’india  : e tutto  che  fiojfc 
Trencipe  in  h abito  de  gli  h abitanti  celebrò  le  folennità  del  padre  Libero  : ilebe  jpW(|tno 
appo  loro  c grandifiimo  : e conce ffe  a quegli  di  poter  fabricare  il  fuo  Tempio , r .n 
ilquale  da’  Greci  è detto  PandeUinon . Ordinò  combattimenti  e giuochi , « che 
fofferodijlribuiti  di  molti  danari  ; e frumento  di  anno  in  anno , e tutta  la  Cefo» 

Ionia  concedette  a gli  Atbemefi  : diede  ancor  loro  di  molte  leggi . Poco  piu  db. 
fatto  fcriue  Spartiano . A Napoli  nella  fua  patria  fu  Demarco  per  cinque  anni  ; Ottavo, 
e parimente  in  Adria  per  cinque  anni , quafi  in  un'altra  patria , c r in  Athene  fu 
A none . Per  la  cui  intelligenza  è da  fapere , che  Demarco  uuol  dire  P rencipe  Anoau 
del  popolo  : cr  Arcone  è in  Athene  il  maggior  Magifirato  : come  a .Qarthagine 
quello , ch'era  detto  Suffes , c r a Roma  il  Dittatore  : fi  annoucraua  t Arcone  in 
Athene  fra  i Tbemofùte > cioè  quegli,  che  fdceUano  le  leggi , iquali  erano  fri: 
tra  iquali  era  Arcone  Re , ilquale  fedeua  in  un  luogo , detto  Buccoleo , oucro  nel 
Pritaneo  : quejlo  luoco  era  qutUo , oue  fedtuano  i T hemojlete , diputati  Giudici 
della  ragione  e delle  leggi, 

GALLICANO,  E TI  TIANO. 

' 

DI  Q.YEITI  Confoli  fa  mentìone  t Autor  de'  Pontefici  in  tal  guifa . Te» 

Us foro  tenne  la  feiia  undici  anni . Fu  ne'  tempi  di  Antonino  Macrino  dal  Manto; 
Confidato  di  Titiano  t di  Gallicano , infino  a C efare , c r Albino . Eufebio , iU 
quale  è feguitato  dal  nojlro  Cafiiodoro  , lo  pone  non  fatto  Antonino,  ma  Adria « 
no.  Ne  fi  troua  quello  , che  fi  fojfe  M aerino . Scritte  Plinio  il  piu  giouane  una 
epijloU  a Titiano  ,fe  per  auentura  quejlo  è il  mede  fimo.  Ma  spartiano  nella 


m de i»i/ a me n iyav  wcó# s óci ; 

triti  di  Adriano  fcriùt , Celio  Titiano  tauilitre  R ornano  infime  con  Vlpìoeffett 
fiati  tutori  di  Tramo . Mi  {limo,  che' l nome  fia  f corretto  : percioche  piu  fono 
aggiunge , ch'egli  hebbe  lamicitia  di  molti  Senatori , ma  dell’ordine  de’  caualieri 
. ;>  di  Attiano  già  fuo  tutore  : c r ancora  piu  di  f òtto  quefle  parole  fi  leggono . Noi* 

j"£ao  potendo  egli  ) offerir  la  potenza  di  Titiano  fuo  Prefetto,  e già  juo  tutore  r/r 

sforzò  di  f arlo  morire  : ma  fu  da  ciò  rimoffo , percioche  haueua  hoggimai  Iodio 
adojfo  di  batter  fatto  amazzare  quattro  buomtni  Confatati  : la  cui  morte  recaud  \ 
a configli  di Atticiano . Mi  farine  Dione,  Adriano efftrt  flato  fatto Ctfsrt • 
er  1 mper udore  per  opera  di  Plotina , affaticandouifi  con  molta  diligenze  AttU 
• “ ciano  fuo  municipale , e procuratore  di  Ce fare.  E*  da  auertire  adunque  la  necefittk  • 
Capitolino . de’  nomi . Capitolino  nella  mta  d’Antonino  Pio , Vn  fólo  era  proferito  , come 
co Ipeuole  di  hauer  mercato  l’imperio  , cioè  Attilli)  Titiano,  con  quel,  che  feguc.i 
Volcatio  Gallicano , huomo  Confutare , fcriffe  la  mta  di  Altidio  Cafiio  Tiranno  :'i 
ilquale  imperò  e ribellò  con  Marco  F ilofofo  . 

Sotto  qucfli  Confoli  puffo  la  città  E leufina  Adriano  fece  fare  unponte  al 
t fiume  Ceffo . 

EuC/bio  t , Eufcbio  nel  libro  de"  tempi  cofi  dice . il  fiume  Ceffo  inondò  la  città  Elcufina  ; 
ilquale  Adriano  facendo  congiunger  con  un  ponte  , leni  iluerno  di  Atbene  * 
Correggi  quiui  : percioche  i cattiui  efemplari  hanno  \ fonte  in  ifeambio  di  ponte . 
Delle  cerimonie  E leufine  uedi  Sparì  iano  di  f òpra  poco  dianzi  citato . Soggungei 
•t-  -Eufcbio  : Adriano  hauendo  fatto  ricever  nelle  cerimonie  Eleufìne,fu  largo* 
gli  Atbenic fi  di  molti  beni . i 

W y - i-il  | i t ••  •«’  1 • .'i  4 ■ •(  lilS  i*^  • J é • ••  A4  i«  A % •}  • , ,£  W 

TORQVATO,  E LIBONE. 

unwortiu.  ; nc^liu  V.  t j 

rL  non  conofcìuto  Autore  ha  in  queflo  luoco , A ff  renate  e Liboue ifc’l  libro 
è ftnza  errore . Ora  racconta  Capitolino  : Annio  Libone , zio  di  Marco  An»i 
■*  * tonino  t ilofofo , Confalo  e Luogotenente  dell’ijkffo  imperaci  ore , efjer  venuto  ài 

morte  in  Soria  : non  fenza  fofpcttion  di  veleno.  Plinio  tl  piu  giovane  fa  qtentioiL 
nelle  Epiftole  di  Libone  Frugi . 

, O H A I T l T 3 » OH  A DI  J J A D 

CELSO,  E MARCELLINO, 
ìi*  r . * ì'.hioV.V  oriìiìijl"  i?  iW.rO  t t * a v n ] 

\ T L n a n o nel  quinto  de’  Dige/li  fcriut . A gl’idi  di  Marzo  Quinto  Giulia 
V B albo,  e Publio  Giubentio  Celfo  Confoli  parlarono  [opra  queUo,che  Adriam> 
no  Ccfarc  l mper udore  figliuolo  di. Traiano  Parthico  haueua  propojlo.  Scriuefi 
anco  di  quefio  Giubcutio  , che  fu  grandifiimo  Legifla , nel  uentrfim'ottauo  de*i 
Digcfu.  E fifulmentc  Potnponio  firme  hauer fi  trovato /Uu  Cclfi , padre  e fi ? 

gliuolo , 
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g Muoio , tégifli  E trouafì  una  Epiflola  di  Piotili*  ferita  <t  Giubentio  Celfo , e 
&di  Giubentio  alla  medtfim  : ancora  che  furono  parecchi  C elfi  intorno  a que' 
tempi . Ma  l'incerto  Autore  ha  in  queflo  luoco  Confoli , Marcello  n.e  Mar* 
celUno  : dipoi  quegli , che  non  ha  ne  anco  Cafiiodoro,Cafultno  , e r Apro . M4 
noi  feguitiamo  Cafiodoro  ,•  ilquale  fubito  pone  i feguenti . 

! PONTIANO,  E R V F F O. 

IL  n o « conofciuto  Autore  ha  Pompino  e Ruffino . Ma  Eufebio  nel  quarto  ® wwj»iu 
della  hijloria  fiera  fa  mentione  di  Ruffo , preftde  di  Giudea  fotto  Adriano  : Jj®"***  ft' 
ilquale  ripreffe  il  tumulto  de'  Giudei,  e gafltgò  afprtf imamente  la  infolcntia  loro . 

M a dubito , fe  qucjlo  fu  quel  Ruffo . ■ ■ t 

A V G VRINO,  E SERGIANO. 

" • i”  ' ' 4 * r ^ JTvXZ  ■ o '(j\ 

Intorno  a queflo  tempo,  come  fcriue  Eufebio , Quadrato  difcepolo  de  gli 
Apofloli , er  A rijlide  F ilofofo  Atheniefe  publicarono  libri  della  religion  Chrim 
Hum  intitolati  ad  Adriano  : e fiorì  Aquila  interprete  „ 

<mh  \ » , ir.ia'itAUOlMhAV/ 

TIC.  ERIO,  E SILVANO. 

r>%>6  Autore  ha  Kibero  e Stfenna.  Spiritano  nella  itila  di  Adria* 

-/  no  fa  mentione  di  Liberio  Mafimo  : ilquale  per  fofpetto  delf Imperio  era 
fiato  mandato  in  efilic . 

Sotto  que  fi  Confali  Adrianorjmafe  di  perfeguitare  i Cbrifliani  ,•  e fu  chiama • 
to  padre  della  patria  . . r •;>'!'  o;  . 

Eufebio  nel  libro  de’ tempi  fcriue.  Sereno  Granio  Legato  , buomo  molto  no  : 1 

bile  , hauer  mandate  lettere  all'lmperadore  ; nelle  quali  fcriffe  , che  era  cofa  ini » p(.r° 

■qui fimi  a concedere  il  fangUe  de  gli  huomini  innocenti  a'  gridi  del  uolgo  ; e feti* 

Zi  alt  un  delitto  effer  fatti  rei  folamente  per  conto  di  nome  e di  religione  . Dalle 
quali  ragioni  commoffo  Adriano , fcriffe  a Fondano  Vececonfolo  di  Afta , che  non 
fi  doueffe  condannare  alcun  Chrifliano  , fenza  oppofuione  di  qualche  misfatto . 
il  tenor  della  quale  Epiflola  pone  l’ifleffo  Eufebio  nel  quarto  libro  della  facra  hi • 
fioria  . Fa  mentione  di  queflo  Minutio  Fondano  c r anco  Orofìo  nel  fettimo.  Et  a 
quc/lo  ftmilmentc  Plinio  il  piu  gioitane  fcriffe  Epiflole . T efhfica  et  iati  ito  il  me» 
defìmo  Eufebio  nel  libro  de' tempi,  che  A Ir: ano  I mpcraiore  in  queflo  anno  fu 
chiamato  padre  della  patria  ,e  la  fu  a moglie  Augufla . ; 

SERGIANO,  E VERO. 

I n c r.  r t o Autore  ha  Seruiano  e Varronc . Fu  Seruiano  buono  di  fom*  s*nii»«w  l 
ma  autorità  appreffo  di  Adriano  ( fecondo  che  dice  Spartiamo  ) ilquale  fu 
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S?à\  DELLA  DIGNITÀ' DE*  CONSOLI, 

Luogotenente  in  Pannonia  fatto  Tr diino:  e due  uolte  fu  Confalo , effenìo  tgtf- 
Imperatore . Hebbe  per  moglie  Paulina  foretti  di  Adriano.  Acuì  tifleffo  im» 
peradore  tanto  concedette , che  quando  egli  ueniua  a trovarlo , ufciua  di  camera.- 
a incontrarlo . Gli  concedette  fenza  alcun  prego  o richiefia  il  terzo  Confolato  » 
Hebbe  una  figliuola  ; laquale  da  lui  fu  data  a Fufco  Salivatori . offendo  Adria» 
no  aggrauato  da  infermità  , diuenuto  fottecito  del  fuo  fucceffore  , fu  il  primo 
fuo  penpero  di  Scrutano . Dipoi , come  ricercator  dell’Imperio , per  hauer  piu 
i . tardo  del  conueneuole  mandata  la  cena  del  Re,  per  hauer  fedito  nella  fedii  reale  » 
che  era  pofla  preffo  al  letto , e pur  che  offendo  vecchio  di  nouant' anni, foffe  andato 
alle  [enti nelle  de' faldati , lo  coflrinfe  a morire . Qucflo  Dione  chiama  Seueriano: 
strinino!  e dice , che  Traiano  lo  giudicò  degno  di  efjer  fuo  fucceffore , e dell’Imperio.  Per* 
cioche  facendo  un  cernito  , dtffe  agli  amici , che  nominaffero  dieci,  a quali  fi  pò» 
tefje  commettere  il  gouerno  della  Repubtica , e'I  carico  dell'Imperio . E taciutifi 
tutti  alquanto  fratto  ,foggiunfe , nominatene  folamente  nout  : percioche  io  tra 
me  ho  Seueriano . Qucflo  infieme  con  Fufco  fuo  nipote , perche  ieri  aueduto , 

*:  che  efii  k menano  a male  y che  Commodo  (offe  adptt ato  % come  fo fretti  e turnici , 

Mori*  di  Adriano  comandò , che  fojfero  uccifì  : Seueriano  in  età  di  nouant' anni , e t altro 
scucriuo  ^ ^otto  % **4  seueriano  prima  , che  foffe  uccifo , dimandò  ; che  gli  foffe  por  • 
tato  manzi  il  fuoco , e fatto  in  quello  ardere  incenfo,diffe : uoi  Di/  patemi  tefU* 
moni , come  io  moro  innocentemente:  e dimando,  folamente  quefla  gratta  , che 
a*!*»11  Adriano  uolendo,  non  pofft  morire . F lauio  Vopijco  recita  una  lettera  di  Adria» 
no  bettifiima , fcritta  a Seruiano  Confalo  de’  cofiumi  de  gli  Egittij  : laquale  tro» 
uerai  netta  uita  di  Saturnino  Tiranno . . - rùu»  ot 

POMPEIANO,  ET  A T TI  L I A NO. 

N Eli.’  incerto  Autore  leggefi  in  quefto  luogo,  Lupero  & Attico 

Confoli . 

Sotto  quefti  Confoli  fu  fatto  un  Tempio  a Venere  in  Ronur.ilquale  bora  fi 
Tempio  fat*  chiama  il  Tempio  detta  città . -, 

wa  Venere  ^ # dice # ,J  Tempio  di  Venere  effere  flato  fatto  in 

Roma  da  Adriano . Di  quefio  Tempio  di  Venere , come  fu  fatto  fabricar  dà 
Adriano , leggi  la  hijloria  di  Dione  nella  uita  di  Adriano . 

POMPEIANO  II.  E COMMODO.  1 

STimo,  che  quefio  fia  Ceromo  Commodo  ; ilquale  fu  adottato  da  Adriano  » 
e lo  chiamò  Elio  Vero  Cefare . In  honor  di  cui  fece  fare  i giuochi  Circenfi  , 
•*aU-  diede  il  donatiuo  a'  faldati , dipoi  l’ honor ò detta  Pretura  i e pofeia  lo  pofe  atta 
, cura 
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tltradellVngheria . E ’l  mede  fimo  Commodo  eie  flit  Confalo  li  fecondi  uolta . M4 
eleggendolo  inferma  folciti  freflo  dire , noi  fi  bibbiimo  appoggiato  a uni  caduca 
parete  : percioche  egli  fi  mori  primi , che  Adriino  : come  abondeuolmente  feri- 
ue  Spirtiino  nella  ititi  dcltifieflo  Adriino . 

Sotto  quefti  Confoli  battendo  Adriano  fatto  fare  in  Atbene  molti  e nobili  edia 
fui , publicó  l’Agone * e fece  fdbritote  una  ftupenda  libraria . Librari»  fai 

il  medefimo  fcriue  Eufebio  nel  libro  de'  tempi , e Spartiino , ilquale  dice,  che  n0J*  ,AJru' 
Adriano  hebbe  a federe , come  Prefidente  de  gli  Agoni . 

• II  3 T 3 2 u j\  U • i A • « a 1 '"44% 

SERGI  ANO,  ET  ALBINO. 

L*  A v t o r e incerto  hi  in  quefio  luogo  ( fecondo , che  fcriue  Eufebio  ) Ce» 
fare  tt.  e Balbino  , battendo  del  tutto  feguito  altri  Annali . Lo  Autore 
de'  Pontefici  ba  finalmente , C efare  cr  Albino , oue  è fritto  di  Thelesforo  P on* 
tefice . Stimo , che  Commodo  e C efare  foflero  pofli  in  ucce  de’  Confoli  ordinari ’j . 

• CAMERINO,  EINEGRO. 

Scrivono,  fecondo  Eufebio , alcuni , che  in  quefio  tempo  fu  ordinilo  d 
digiuno  della  quarefma  da  Papa  Teletforo  Settimo . Spartiano  nella  uita  di 
Adriano  fa  mentione  di  certo  integrino  , huomo  Con  filare  , ilquale  effendo  fi » dì  Adria* 
fretto  di  procurar  l'imperio , fu  uccifi  a Faenza  • Mi  che  quefio  fu  coftui , 00  * 
egli  fi  può  dubitare.  Fu  anco  Pefcennio  negro;  ilquale  fi  fece  Cefart  nel • 
tOr unte  1 ilquale  etiandio  da  Commodo  I mperadore  fu  fatto  Confilo,  fecondo 
che  dice  Spartiano;  di  cui  di  fitto  ferimento.-  .0 

Vah  »•  • orxuxttl  4 lOOil)  sV*.teT\Yl  • {j}mE 

ANTONINO,  E PRESENTE. 


DI  Q.VB1T!  Confili  fi  fa  mentione  preflb  di  C enfirino  nel  libro  del  dì  na • . «» 

tale , oue  tratta  degli  anni  di  Roma , con  quefie  parole . Qtttfto  fu  il 
quinto  anno  aitanti  il  fettimo  delle  colende  di  Luglio  ; quando  già  cento  anni » e fi 
fendo  vlpio  e Brutio  Prefente  Confili  Romani , i medtfimi  giorni  furono  auanti 
1 dodici  delle  colende  di  Agofio , nel  qual  tempo  fuol  nafeer  la  canicula  in  Egitto . 

Mi  di  ciò  diremo  poco  piu  di  fitto  ; oue  ragioneremo  di  Mafiimino  Confilo  ferm 
uenioci  di  Cenfirino . Ori  1 Brutto  Prefente  fcriue  Plinio  U piu  giouane  nel  fet • t 

timo  delle  Epiftole  : ilquale  pofeia  fu  di  tanta  autorità  , che  Antonio  Eilofofo  Amonio  fi. 
ìmper odore  maritò  fua  figliuola  a Commodo  di  lui  figliuolo,  ilquale  dipoi  tenne  Iof<rf®* 
l’imperio  ; celebrando  le  nozze  a cf empio  de' prillati.  L’incerto  Autore  ha  in 
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qmflo  Inoro  Antonio  1 1 . forfè  perche  prima  quefli  Confati  erano  futi  pofti.  it ì 
ifeambio  de  gli  ordinari/  : ma  piu  tojlo  neramente,  come  Giulio  Capitolino  fcriue, . 
Mirro  Antonino  Filofofo  fu  adottato , effendo  in  età  di  diciotto  anni , già  nel 
• nbfiion  CofI/°kfo  & Antonino  fuo  padre . Ma  fe  annouercrai  i Confatati  dal  principio. i 
Oc  Giudei.  dell'Imperio  di  Adriano  inftno  a quefìo  tempo , trouerai  diciott'anni . Dione,  ila 
quale  larghif  imamente  difcriue  quejla  guerra  Giudaica , tocca  anco  la  ribcttfo n 
de*  Giudei , che  fu  a cotal  tempo . 

ANTONINO  II.  E PRESENTE  II. 

. . > ...  . I ì,  ’ 

QVi  ha  t Autore  incerto  , Antonino  ni.  er  Aureliano  Ce  fare . Sotto 
a quefìo  tempo , come  ferine  Eufebio  nel  libro  de' tempi , la  guerra  . Giuf 
datcajaqual  fu  fatta  in  Palcfiina , bebbe  fine,  offendo  le  co/è  de'  Giuda  del  tutto 
pione  sena  °PPrefft  • Vedi  incori  il  medefimo  nel  quarto  dell  bijloria  facra  al  capo  fejlo  . 
uìia  >r  Adria  principalmente  è da  ueder  Dione  nella  uita  di  Adriano , e Spar  (uno ...  ì 

SE  VER  .01  IJ.  , E SILVANO. 

L* A VTO  A B incerto  ba  in  quefìo  luògo , SUoga  e Seuero  ,fe  il  libro  non  a 
/corretto . C redo  coflui  tffer  Catilio  Seuero,  di  cui  fa  mentione  Spartiano  * 
Uquale  offendo  Traiano  Confalo,  di  nuouo  creato  da  A driano,  dipoi  effondo  pofto 
a gouerno  della  Soria , e dipoi  fotto  il  medefimo  fatto  Prefetto  della  città , dolca* 
dofì,  che  Antonino  Pio  foffe  f lato  adottato,ueggendo  fe  effer  priuo  dell'imperio  j 
che  egli  procuraua  di  hauere  , gli  fu  dato  fuwe fióre  , e ueitne  prinato  della  diè 
CatiUo.  gnità  offendo  prima  flato  aframente  riprefo  daB'lmperadare . fu  Catilio  MOè 

terno  bifauolo  di  Antonino  Filofofo  : Uquale  dipoi  hebbe  t Imperio . O raaque' 
tempi  furono  molti  Seueri . Tacito  fa  mentione  di  Curtio  Scutro . Statio  loda  * 
Molti  sene*  nt^e  fue  Wut  k dottrina  di  Settimio  Seuero . Scriue  il  L egifla  a'  tempi  di  Scuc* 
n • ro  effere  flato  iOuflre  un  D ecio  seuero  : fi  come  anco  fa  mentione  di  Giulia  Seue • 

ro  { Uquale  fu  da  Adrianomandato  d’Inghilterra  contri  i Giudei , che  ribellano* 
noie  fu  huomo  giuflo  e faggio  , nobile  di  dignità  < diautorità , finalmente  poflo 
a gouerno  della  Bithinia. 

Gerolbiimal  • ' Sotto  quefli  Con  foli  la  città  Udii , cioè  Gerofolima  , fu  fatta  fabricar  da 
w da  Adria  Adriano:  e nella  fronte  d' una  delle  fue  porte,  per  cui  ftua  in  Betleme,fu  feci* 

■o  • può  un  porco  net  marmo  , u olendo  lignificar , chela  Giudea  era  fottapofl*  al* 
«BcfeowA  l’imperio  de' Romani . onui 

, -c  - ■ il  medefimo  firiue  Eufebio  nel  libro  de’ Tempi . Ma  nelquarto  libro  delli 
hiflona  [aera  due  , Arifìo  Pcflfo  Uifìoruo  fidata  qutfio . '"Eco fi  ducerne  , dk 
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ET  DE*  FATTI  DE*  ROMANI.'  s 9t 

Uditi  dopo  il  difbruggimcnto  della  gente  Giudaica , andando  una  grandifiima 
moltitudine  di  foraflieri  ad  h abitarti , mutandofi  i cittadini  Romani , effendo  di » 
uenuta  un'altra , cangiò  legge  parimente  e nome . D ionijio . Intanto  t [fendo  Ge. 
rofolima  rumata , di  nuouo  la  fece  habitare  * e U chiamò  Elia  Capitolina . Dipoi 
Urgbifiimamcnte  fegue  la  dijlruttione  e la  fame  de  Giudei , e dtfcriue  il  fepol» 
ero  di  Salomone  baucr  lignificato  molti  fuoi  incommodi . . ; , 

* » * i*  4/  >*» . . 4 * — . vl'Wt*  J \ • I i.ti  • •’  .litio  J ; iU  .li  i «.* . H | Il 

RVFFINO,  E TORQ.VATO.  I 


ig<\  VI  r-p<  Rovo  parecchi  Raffini . Fu  in  que’  tempi  Fabio  Ruffino  egregio  buomo , jffi1 
rggiar  t Cecilia  Ruffino , e Giunio  Ruffino , di  cui  fa  mentione  Vlpiano , ch’egli  fu 
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Capitano  delle  guardie  fotto  di  Seuero  cr  Antonino  i e C ahftrato  lo  chioma  Ve» 
ceconfolodi  Macedonia . Fu  anco  / otto  Adriano  Apuleio  Ruffino . Paolo  Legifla 
fcriue , Licinio  Ruffino  hauer  rifritto  a Giulio  Paolo . Di  T rebonio  Ruffino  » 
buomo  iUuflre , fa  mentione  Plinio  il  piu  giouane . L'incerto  Autore  ha  in  quefto 
litoco , fe'l  libro  e corretto , Ruffino  e Quadrato . 

Sotto  quefli  Confoli  Adriano  fi  morì  a Baia  in  età  di  piu  di  feffanta  anni  . 

Scrìue  Dione , Adriano  cominciando  effere  affalito  da  infirmità  , gli  uenne  un 
fìuffo  di  f angue , ilquale  foleuaufcirgli  perilnafo.  Pofcia  per  troppa  ufeita  di 
[angue  » diuenne  ethico , e dipoi  fu  fouraprefo  da  hidropifia . M a Adriano  con 
arti  Magiche  er  alcuni  incantamenti  ( de’  quali  era  dotto  )fece  ufeir  fuori  tutta 
t acqua , che  haueua  fra  la  pelle  ; ma  [abito  da  capo  ritornò  il  male . Dopo 
adunque , che  la  malattia  crebbe , e che  di  giorno  in  giorno , non  oflante , che  gli 
foffero  fatti  di  molti  rimedi , g iua  mancando , deliberò  di  morire , ffieffb  diman • 
dando  , che  gli  f offe  dato  il  ueleno , o un  coltello  : e do  in  darno  ; perche  non  fu 
alcuno , che  glie  lo  uoleffe  porgere.  Seme  Eutropio . Mori  in  Campania  in  età 
di  piu  di  feffanta  anni , l'anno  del  fuo  imperio  uenti , rneft  dieci , e giorni  uenti . 

Il  Senato  non  uoleua  concedere  , che  gli  foffero  refi  honori  diuini  : ma  ricercando 
ciò  con  grandifiima  inflanza  Tito  Aurelio  Fuluio  Antonino  fuo  fucceffore , e fa» 
c endogli  refi/lenza  palefemente  tutti  i Senatori , finalmente  gli  ottenne . E fu 
bonorato  i’una  bellifiima  fepoltura , laquale  è detta  la  mole  di  Adriano . Di  cui  SepeUun 
cofi  fcriue  Procopio.  La  fepoltura  di  Adriano  imper  udore  Romano  è fuori  dl  Adii  ano. 
della  porta  Aurelia , e lontano  dalle  mura  un  trar  di  pietra  i opera  in  nero  degna 
di  effer  ueduta  : con  quel  > che  fegue . 

A citi  / accedette  Antonino  Pia  ilquale  regnò  con  fuoi  figliuoli  Antonino  e 
Lucio  anni  uentidue,  t me  fi  tre. 

ih  oro  fio  nel  fettimo  al  capo  nono  dice.  Vanno  dalla  edification  della  città  ot» 
tocento  nouanta  none  > Antonino  cognominato  Pio , crealo  il  terzodecimo  I mpe»  . 
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rador  dopo  Augufio  con  < fuoi  figliuoli  Aurelio  t Lucio , ucntitre  anni , m non' 
interi  gouernò  la  Republica  con  tanta  tranquillità  e fantità , che  meritamente  fu 
chiamato  Pio  e padre  della  patria . Ma  uedi  la  difcordia  de  gli  Autori , fé  però  i 
Eutropio  libri  fono  corretti . Scriue  Eutropio  nelTottauo  al  capo  quarto . L’anno  dalla 
edificatimi  della  città  ottocento  fettunta  otto , Marco  Antonio  Puluio  Boionio 
fucceffe  ad  Adriano  ; cognominato  medefimamente  anco  Pio , di  legnaggio  nobim. 
le  t ma  non  molto  antico  : huomo  iUuftret  t degno  di  effer  paragonato  a Numi 
Pompilio  : come  Traiano  a Romuto . Ma  in  che  modo  conuengano  gli  anni  de" 
Confidati  con  gli  anni  dell'Imperio , giudica  acuì  ifiimo  lettore  icjfcndo  ogni  co  fa 
c orrotta  e guafia.  -p 

. »»\  ilf'ùl)  ,n. . ,y  jiyy.Jnr  «'«*>  .1.^3 » ci!  » 


ANTONINO  PIO  CESARE,  DECI M OTERZO  :> 

? I M P E R A D O R E,  > 

, AH  owoivtT  \a  n.f,-WA 

. Sotto  ilquale  furono  qucfti  Confoli. 


m\ 


Giulio  Capi 


c e r t 0 Autore  ha  Torquato  c r Attico  : che  e il  mede « 
fililo Percioche  Giulio  Capitolino  ferine  nella  uita  di  Marco 
Antonino  Tilofofo  , lui  hauere  ufata  la  conutrfatione  di  alcuni 
Oratori  ; fra  quali  nomina  Herode  Attico , Collatino  Pronto • 
, er  altri . Scriue  Eufebio  ,•  Antonino  in  quefl'anno  effer  e 
Mar<Mn«o  - stato  emmato  padre  delta  patria . Giulio  Capitolino  fcriue  nella  ulta  di  Marco 
topiìrt’dti  A ntonino  Pilofofo , quefio  nome  di  padre  deQa  patria  ejjergli  flato  dato  dal  Sena* 
b pa»» , to , ilquale  egli  nceuette , hauendo  ciò  alquanto  ricufato , eoa  rendergli  infinite 
gratie . Dice  Eufebio , che  in  quefio  tempo  fiori  Galeno . 


AIVOLA,  E MASSIMO. 

«V  *1  . y;t;V.o  v.  . . . : • ••«•  • 1 I 

Murre  Maf  T 'Incerto  Autore  ha  Auito  e Mafiimo . Furono  di  molti  Muffimi  in  quel 
KuÌ4  J — / tempo . Giulio  Capitolino  fcriue  nella  uita  di  Antonino  Pio , folto  di  lui , 

Gonio  Mafiimo  effer  peruenuto  al  uenteftmo  anno , e fu  feuerifiimo  huomo , P rem 
fetto  Pretorio . Acuì  fucceffe  Tacito  Mafiimo  i in  luogo  del  quale  morto  , poft 
due  Prefètti  3 Fabio  Repentino , e Cornelio  Vittorino . Fu  anco  Claudio  Mafiimo 
Stoico  tra  maefiri  del  Diuo  Antonino  : er  Albio  Mafiimo  ; ilquale  da  Martiale  i 
. chiamato  dotto . Apprejfo  fi  trouano  E piftole  di  Plinio  fecondo nelle  quali 
uffcrmaDomittaho  battert  fcrittoaTercntiq.  e Tucio  Appio  Mafimio . Racco um 
, . ***  ta  Dione , 
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Et  DB*  FATTI  DE*i  ^OMAIW»  :fI  Ì9* 

td  Dione , il  mcdtfimo  conir  a Antonio  diuenuto  ribello  hautr  mohdato  Lucio 
Mofiimo  c Traiano . Et  a Meftio  Maftimo  fcriuc  Plinio  nel  quarto  delle  epiftole. 

: ANTONINÒ  III.  ET  AVRELIO. 

L*  A vto  r.  e incerto  ha  altramente  : Antonino  mi.  c r Aurelio  C (fare  la 
feconda  uolta . Dice  Capitolino- nella  ulta  di  Marco.  Doppia  morte  di 
Adriano  , fubito  Pio  per  opra  della  moglie  fua  fece  dimandar  Marco  di  dtfeio* 
giure  il  maritaggio  : e ciò  fatto  ordinò  con  lui  Queftore  e Confalo  Marco , e lo 
degnò  del  nome  di  Cefare . E poco  dipoi.  L'ordinò  anco  la  feconda  uolta  Con» 
falò  , hauendo  egli  hauuto  il  quarto  Confalato . A qucflo  tempo  Valentino  bere « 
fico , e Cerdine  maeftfo  di  Matrone  andarono  a Roma . Vedi  il  capo  decimoter * 
zo  della  hiftoria  facra  del  medefimo  : oue  è una  Epijlola  di  Cefare  per  la  diftfa 
de'  noflri  a que'  d'A/ìa  : laqual  comincia . L'ihpekadok  cesare  mar» 

CO  AVRELIO  ANTONINO  AVCVSTO  ARHINICO,  PONTEFICI 

\ 

MASSIMO  CON  PODESTÀ  DI  TRIBV,  PONT*  XV,  CONI,  III» 

A tutti  parimente  i popoli  detCAfia  : con  quel , che  ftgue . 

GRATO,  E SELEVCO. 

L’Incerto  Autore  ha  in  queflo  luogo , e ne'  feguenti , alquanto  iiuerfi 
Confali . percioche  qui  è fcritto  Cloro  e Stuero  : iquali  o che  manchino  in 
Cafiiodoro , onero  che  fiano  Confali  pofli  in  ifeambio  de  gli  or  dinar  ijt  nondimeno 
altri  fi  pongono . con  altro  ordine . porrò  t ut  lauta  i Confali  e di  Cafiiodoro  , • 
deW  Autore  fenza  nome , accioche  da  queflo  fi  raccolgano  gli  anni  » e fi  manim 
fefli  la  uerità . io  dubito  un  poco , che  nell'uno  de’  due  fe  ne  pano  tralasciati  al* 
quanti , fe  uogliamo  raccor  gli  anni  delTlmperio  fidamente  da’  Confali . Nondi» 
meno  anco  il  Capitolino  fcriue  nella  uita  di  Marco . E Seuero  , che  era  già  or • 
dinoto  Confalo , creò  Capitano  della  caualeria . F a anco  mentione  di  quefti  Con* 
foli  Spartiano  nella  uita  di  Seuero . 

Sotto  quefti  Confali  Giuftino  Filofafo  diede  ad  Antonino  Pilofofo  un  libro  da 
lui  faritto  in  difefa  della  religion  C hriftiana . 

Queflo  mede  fimo  fcriue  Eufebio  con  le  medefìme  parole  nel  libro  de' tempi, 
E Paolo  Orofio  dice . Giuftino  Pilofofo  un  libro  da  lui  compofto  in  difefa  della 
religion  Cbriftiana  apprefentò  ad  Antonino  ; e lo  refe  benigno  uerfio  i Cbriftiani , 
llquale  non  molto  dipoi , hauendo  foUeuata  C refeente  Cinico  una  nuoua  perfecu* 
itone  contri  i medefimi  Cbriftiani , ffiarfe  il  fangue  per  Chrutoj  come  feri* 
ue  Eufebio  nel  quarto  della  facra  hiftoria.  Queflo  libro  di  Giuftino  Pilofofo  e 
Martire  contra  de’  Gentili  fu  tradotto  da  Francesco  Pico  Signor  della  Mirandola 
tlrgantifiimamente . !.  ..... 
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ANTONINO  I I I I.  ET  AVRBLIO  II.’ 


Oy  e t t o Confatilo  fu  dilt  Autore  incerto  poflo  di  [opra  in  nitro  luogo  ; 
come  appare  per  quello , che  ci  h abbiamo  fritto . 

LARGO,  E MESSALINO. 

Hi  invOT  V Iv  ■ • 


Quinilo  fu 
ioilnuiia  la 
Domenica 
della  refur. 
rcitiooe  . 


Schive  Eufebio , che  fu  ordinato  da  Pio  fatto  queflo  tempo  , che  la  re m 
farrettion  del  Signore  fi  celebraffe  il  giorno  della  Domenica  :ikhe  fu  conferà 
maio  da  molti  Pontefici . • • 


TOROVATO  III.  E GIVLIANO. 

Mefomtde 

empieo  ere,  qqtto  queflo  tempo  fcriue  Eufebio  nel  libro  de'  tempi,  hauer  fiorito  Me  fa* 
O mede  Cretefe  Sonatore , Mufico , e Poeta  : di  cui  fa  anco  mentione  Giulio  Cam 
pitolino  nella  uita  di  Antonino  Pio , cofi  fenuendo . Onde  anco  diminuì  il  fam 
lario  a Mefomede  Lirico.  Ora  Spartiano  fcriue  nella  uita  di  Didio  Giuliano,  Sol • 
uio  Giuliano  effere  flato  due  uolte  Confalo , prefetto  della  città , e confultor  di 
leggi . e'  da  ricercare , fa  queflo  fu  quello . 


.ORFITO,  E PRISCO. 


Gl  vl  io  Capitolino  fcriue  nella  uita  di  Antonio , Or  fato  effere  flato  prem 
fetto  della  città,  dicendo,  non  diede  fucceffore  a niuno  de'  buoni  Giudici , cho 
uiueuano , eccetto  a Or  fato  prefetto  della  città , che  lo  richiefe . 

G L A B R I O N E , E V ETERE. 

L’Incerto  Autore  ha  in  quello  luoco , Gallicano  e Vetere , e nella  nutrm 
gine  è fritto  R ornalo  : onde  io  mi  do  a credere,  che  Glabrione  e Vetere  fofm 
faro  cognominati  Romuli  : fa  periuentura  non  è laltro  Confalo  Veffironio  Candim 
Spiniano  do  Vetere  ; di  cui  fa  mentione  Spartiano  nella  uita  di  Didio  Giuliano.  Ma  ? Autor 
SSStwGuf*.  de' Pontefici  fa  in  tal  guifa  memoria  di  que fai  Confali . Uigimo  tenne  la  fedia  an - 
*Uao-  ni  dodici , mefi  tre , e giorni  fai . Fu  a tempi  di  Vero  dal  Confolato  di  Gallicano 
e di  Vetere  infino  a Prefente  e Ruffino  : ma  temo , che  anco  ciò  non  fia  corrotto  « 
dicendo  altri , che  egli  tenne  la  fedia  fittamente  quattro  anni  ,•  come  fcriue  Eufam 
bionel  libro  de’ tempi ,*  e non  dodici. 

y.  . r . ’ 

GORDIANO,  E MASSIMO. 


L’Incerto  Autore  ha  in  queflo  luoco,  Mafiimo  e Gordiano  ; pereioche  , 
come  fcriue  Capitolino  , Gordiano  il  piu  uecchio  , ilquale  dopo  Mafiimo 
giudicato  nimico,  bebbe  l’Imperio  col  figliuolo,  bebbe  la  origine  del  padre  di  flirm 
i pe  Greca  , 
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pe  Greca , e itila  maire  ini  padre  di  Traiano  im/wrWbre,  dottando , e bifauo» 
io  Confali , con  quel  che  fiegue Ora  a q*e’  tempi  furono  di  molti  Ma  fimi  : Ga • Wutrfl  M*f 
io  Ma  fimo , Tatio  Mafimo , Claudio  Mafimo  Stoico , Albio  Mafimo , c T "*  * 
Vrbione  Mafimo,.  i 

GLABRIONE  il.  E ROMVLO* 
ktEll’avtore  fenza  nome  è fcritto  non  Ro  mulo , ma  H omulo  : o che 


egli  fa  errore  , o pur  uero . percioche  prcffo  del  Capitdino  fi  fa  mentione 
nella  uita  di  Marco  Tilofofio,di  Valerio  R omulo ;t  nella  uita  di  Antonino  Pio  egli 
dice , che  effendo  Pio  andato  a utier  la  cafa  di  Homulo,e  marauigliandofi  di  alcu » cab  di  ito- 
ne colonne  di  porfido , b dimandò  donde  egli  bauute  le  haueffe  : c r H omulo  gli  “u*°  • 
riffiofe,  quando  tu  uai  in  cafa  di  altrui  fa  che  tu  fia  mutulo  e fordo . llqual  detto 
egli  tolerò  con  patienza . L ampridio  ancora  dice  nella  uita  di  Aleffand.ro  : che 
H omulo , hauendo  detto  Traiano , che  Dominano  era  dato  cattiuifimo  huomo  , 
ma  hebbe  buoni  amici , rifpofe , che  egli  era  i lato  molto  piu  odiato  , per  hauer 
raccommandato  il  gouerno  della  Republica  a huomini  di  peggior  uita , perche  è 
meglio  bauerda  patire  un  folo  trifto , che  molti  trifli  : percioche  molti  cattiui 
non  poffono  effer  uinti  da  un  folo  buono  . Per  quefto  fcriffe  Mario  Mafimo , A(jnd 
migliore  effer  quella  Republica , nella  quale  è il  Principe  maluagio , di  quella  in 
cui  fono  maluagi  gli  amici  del  P rencipe  : percioche  un  cattiuo  può  effer  di  leggeri 
corretto  da  molti  buoni , ma  non  molti  cattiui  da  un  buono . 

PRESENTE»  E RVFFO. 

'Incerto  Autore  ha  in  quefto  luoco  Prefente  Secondo , < Ruffino  : de* 


quali  fa  mentione  f Autor  de’  Pontefici , come  poco  dianzi  ho  fcritto . Ora 
nel  libretto , nel  quale  fono  fcritti  i Pontefici , de’  Confoli  fono  nominati  alcuni , 
che  qui  non  ntrouo  : ancora  che  gli  huomini  non  fono  affatto  da  quel  numero 
diuerft.  Le  parole  di  quefto  Autore  fono  tali.  Pio  tenne  la  fedia  annuenti, 
mefì  quattro , giorni  uenti  uno . Tu  ne?  tempi  d’Antonino  Pio  del  Confolato  di 
C laro  e di  Seuero  infimo  a i due  Augufti.  Sotto  il  Vefcouato  di  lui  fcriffe  H emette 
fuo  fratello  un  libro , in  cui  fi  contiene  un  mandato  , che  glimpofe  f Angelo,  e fm 
fendo  uenuto  a lui  in  habito  di  paftore . Ma  il  Confolato  di  Cloro  e di  Seuero  è 
pofto  piu  di  fiopra, 

COMA!  ODO,  E LATERANO. 

DI  quefto  Confolato  cofì  è fatta  mentione  da  Capitolino  nella  uita  di  Lucio 
Vero  Antonino.  Stette  priuato  nella  cafa  deU  lmperadoreuentitre  anni,  net 
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qual  giorno  prefe  la  uejta  da  Uttomo , Vero  Antonino  Pio.  E fegue , che  dopo  la 
li  Qutllura  fu  fatto  fiibito  Confolo  con  ScjUUo  Luterano . Ma , perche  qui  fta 

fcritto  Conuncdo , come  era  il  fuo  nome , toflo  dichiara  il  Capitolino  cofi  feria 
uendo . Datogli  adunque  l'Imperio  e la  podeflà  di  Tribuno  , epuoi  concedutogli 
anco  Ihonore  de f Con  filato , impofe , che  foffe  chiamato  Vero  , trasferendo  in 
lui  il  fuo  nome  , effendo  che  prima  fu  dimandato  Commodo . Fa  anco  nobile  in 
Roma  la  famiglia  de'  Laterdni , in  tanto , che  diede  nome  duna  gran  parte  della 
città . Onde  già  il  Papa  fi  foleua  chiamar  Ve/cono  Lateranefe . 

Apollonio,  sotto  quefti  Confoli  Apollonio  Stoico  di  natione  Calcidico  , e Bafilide  Sinopoa 
titano  furono  tUuftri  filosofi  : iquali  furono  anco  Precettori  di  Vero  C tfinre . 

li  mede  fimo  ferine  E ujebio  nel  libro  de' Tempi  con  le  mede  firme  parole . Ori 
Capitolino  di  qurflo  Apollonio  cofi  fa  mentione  nella  uita  di  Antonino  Pio . Hak 
uendo  chiamato  di  Calctde  Apollonio  nella  cafa , oue  egli  habitaua , per  metter 
folto  la  fua  cura  Marco  Antonino , e dicendo  egli , che'l  maejlro  non  doueua  atta 
dare  a trouare  il  dtfcepolo  , ma  il  iifcepolo  il  maejlro  , fe  ne  rife , dicendo  , fu 
piu  ageuole  ad  Apollonio  a uenir  di  Calcidc  a Roma , che  della  l’uà  cafa  al  palaia 
Zo.  Eia  fua  auaritia  notò  nel  libro  delle  mercedi . Ma  nella  uita  di  Marco  Ab» 
tonino  cofi  fcriue  il  medcfimo  Capitolino . Adoperò  Apollonio  Calcedonio , F im 
‘ lojofo  Stoico . E tanto  fu  lo  fiudio , che  egli  haueua  della  Filofofia , che  dopo  , 
che  fu  inalzato  alla  matfià  dcU  Imperio  , nondimeno  per  cagion  di  apprenderà 
non  fi  uergognaua  di  andare  alla  cafa  di  Apollonio . ■ “ "t  * 

VERO,  E SABINO,!': 

yo  Òse  fi  legge  neU’efemplare  di  Cafiiodoro . Ma  t Autore  incerto  ha  Scucio 
V y e Sabino , ancora  che  anco  il  Capitolino  fcriua  nella  uita  di  Seuero  : Vero 
Antonino  dopo  la  Q ueflura  hauer  fatto  Confolo  ; e cofi  effere  fiato  nominato  in 
ifeambio  di  Commodo  : come  fu  manifeflato  poco  inanzi . » 

SILVANO,  crAVGVRINO. 

„ BARBATO,  cRÉGOLO. 

' TERTVLtO,  e SACERDOTE. 

HO  dimostro  di  fopra  , Cornuto  Ter  tulio,  kuorno  fanto,  effere  fiato 
collega  di  Plinio  nella  Prefettura  dell'Erario , e del  Confidato  : ilquale  hebbe 
cura  della  uia  Emilia . Di  T ertullio  e Mafiimo  fa  mentione  Vlpiano  nella  legge 
t h«o  con*  Giulia  de  gli  adulteri) . Fa  anco  TertuUio  eletto  Confolo  infume  con  N erua.  Sana 
foia,  to  Agojìino  fa  mentione  d’un  TertuUio  , huomograue  , e fun’ altro  TertuUio 
fcriue  Giulio  Capitolino  ; Houle  fu  per  matura  queflo  Confilo . 

Qy  I N T I L L O, 
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■ QVINTILLO,  E PRISCO."  ' 

Spartiamo  n ella  uita  di  Giuliano  fa  mention  di  Quintino  con  quefle  pi* 
rote . Ricercando  Giuliano  dal  Senato , che  le  Vergini  Ve  fiali  e gli  altri  Sa « 
cerdoti  infieme  col  Senato  andaffero  a incontrar  te  finito  di  Seuero , F aufio  Quin* 
hDo  Augure  huomo  Confiture  a ciò  contradiffe,  affermando, che  colui  non  doueua 
tffere  Imper odore , ilquale  non  poteua  con  le  arme  refifiere  al  nimico,  A cui  moU 
ti  Senatori  affentirono . Giulio  Capitolino  fa  mentione  d’uno  Statio  Prifco  nella  O,0,io  c«pl 
tuta  di  Lucio  Antonio  Vero  : ilquale  fu  mandato  dall  imper  odore  infieme  con  ,oUaw 
A oidio  Cafiio  e Marco  Vero  atta  guerra  contro  Parthi. 

VERO  II.  E B R A D V A. 

Nell*  attor  fenzd  nome  è ferino , Bradua  e Varone , Ma  Simo , che 
l'efimplare  fio  fiorretto , * 

ANTONINO  V.  ET  AVRELIO  III.  ‘ 

NE  «lveito,  ne  il  feguente  Con  filato  è pofio  dal  non  conofciuto  Autore 
nel  fio  libretto , Onde  figue , che’l  Confilato  fu  alquanti  armi  continuato 
da  Antonino  , e da  Aurelio . llcbe  dimofira  il  feguente  Con  filato  ; otte  è fritto 
P,  C.  di  Antonino  v , e di  Aurelio  ri  1 . che  dinota  effere  Salo  dopo  il  Con ■ 
filato  di  Antonino  c di  Aurelio , Laqual  cofa  fu  poi  fatta  fieffo , come  fi  dimo ■ 

Orerà  nelTauenirc . E di  qui  anco  fi  manifefia  terror  de  gli  anni  dell'Imperio  di 
Antonino  Pio  : a cui  alcuni  danno  uentitre  anni , altri  uentidue,&  altri  uent'uno . 

P.  C.  DI  ANTONINO  V.  E DI  AVRELIO  III. 

CI  0 e dopo  il  Confilato  di  Antonino  e di  Aurelio  : perauentura , fi  Pio 

hebbe  l'Imperio  uentitre  anni , poteuano  quefii  tre  anni  hauer  durato  nel  ■ - 
Confilato  . 

In  quefio  tempo  Antonino  Pio  fi  morì  in  torio  fua  uiUa  lontana  dalla  città  lo^, 
dieci  miglia  in  età  di  fittanta  fette  anni  . 

Eutropio  gli  dà  la  medefima  età , che  qui  Cafiiodoro  : fi  gli  efimplari  di  amen» 
due  non  fono  fiorretti , Eufibio  gli  attribuifee  fettantadue  anni . Scritte  Capi « 
tolino  , Antonino  effir  uenuto  a morte  in  età  di  jettanta  anni , Vgual  diuerfità  i 
de  gli  anni  del  fio  imperio. 

Per  infino  a quefio  tempo  tutti  furono  Augufii , a iquali  fuccedetero  i loro 
figliuoli:  cioè  Marco  Antonino  e Vero,  e Lucio  Annio  Antonino  Vero  : iquali 
regnarono  diecinoue  anni . Sotto  iquali  furono  quefii  Confili  „ 

Scriue  Orofio  nel  f ttimo . L’anno  della  edification  noueccnto  quindici , Mar* 
co  Antonino  Vero , decimoquarto  da  Augufio,  rictutUe  con  Aurelio  Ccmmofa 
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fuo  fratello  tlmperio , e lo  ftnne  quattordici  anni . Ori  tutti  gli  altri  Autori 
danno  a M arco  Antonino  diciotto  anni  d'imperio  ; dandone  Cafiiodoro  cr  E ufe» 
bio  cofi  nel  libro  de"  tempi , come  nella  htfloria  facra  decinoue.  Trono  fritto 
in  alcune  Croniche , che  da  Giulio  Ce fare  infìno  a idue  Augufli  cor  fero  dugento 
quarantaquattro  anni:  ile  he  non  conuiene:  perctoche  Eutropio  e il  Capitolino 
pongono  Jolamente  diciotto  anni  per  l'imperio  di  Marco  Fibfofo  ; ponendone 
Cafiiodoro  c r Eufebio  dicci  none , fe'l  libro  c corretto . ■ 

m ■&'  «ii’tii  : n tiV  ò\m\&A  « ’ J tV  « 

MARCO  ANTONINO  VERO,  E LVCIO 
ANTONINO  VERO  IMPERAD.  XllII. 

B AVGVSTI  CO'NJ  O L '•  *3 

l «ìjvejto  Conflato  fa  mentione  Spartitoio  con  quelle  pa» 
role  nella  uita  di  Elio  Vero . Vero  imperò  ugualmente  con 
Marco.  P ercioche  quefli  primieramente  furono  chiamati  t 
due  Augufli  i de'  quali  furono  pofliinomi  ne' libri  de'  fafli 
in  guifa , che  furono  detti  non  due  Antonini , ma  due  Augufli. 
E tanto  ualfe  la  nouit'a  e la  dignità  di  quefla  cofa , che  alcuni  libri  de'  fafli  Confo • 
tari , prefero  da  quefli  l'ordine  de’  Confoli . Ma  anco  nella  uita  di  Adriano  Sparm 
tiano  cofi  dice . Quefli  fono  quegli , che  poi  i due  primi  Augufli  la  Republica  go» 
uernarono . Capitolino  nella  uita  di  Marco  Eilofofo . Dopo  la  morte  del  D iuo  , 
ej (fendo  coflretto  dal  Senato  a prendere  il  goucrno  della  Republica  , eleffe  infieme 
con  lui  il  fratello  a parie  iella  cura  dell’imperio  : c r alhora  tlmperio  Romano 
cominciò  ad hauer due  Augufli . Lampridio  nella  uita  di  Commodo  ferine,  che 
egli  nacque  in  Lanuuio  infieme  col  fratello  Antonino  Gemino  a colende  di  Set * 
tembre  , ej (fendo  il  padre  , e'I  zio  Confoli . 

Sotto  quefli  Confoli  facrificando  Lucio  Cefare  in  Athene , fu  ueduto  il  fuoco 
tffer  portato  dottamente  all'Occidente  .■ 

Parimente  con  le  ifleffe  parole  ferine  Eufebio , Vologefo  Re  de’  Parthi , hauer 
focheggiato  le  prouincie  Romane  a lui  uicine . Del  qual  Vologefo  Re  fa  men* 
tiene  il  Capitolino  nella  uita  di  Marco  Eilofofo , cr  Orofio  nel  fettimo . 

MACRIN0,E  CELSO. 

SOtto  quefli  Confoli  fu  iUuftre  Oratore  Frontone  ; ilquale  infero  a Mar* 
co  Antonino  Vero  le  Latine  lettere . 

li  medefimo  pone  Eufebio  nel  libro  de'  tempi,  c r Eutropio  neltottauo  fcriuettm 
do  di  Marco , dice , Le  Latine  lettere  gtinfegnò  Frontone  nobile  Oratore . E C 4* 

pitolmo 
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pitolino  neUd  uitd  di  Mirto , fi  ualfe  di  quefii  Oratori , Gero  Antonio  Mitro  » 

Cdninio  Celere , H erode  Attico , e Lutino  Cornelio  Frontone . Mi  piu  di  tutti 
toncedette  a Frontone  , in  honor  del  quale  fece  porre  in  Senato  una  fatua . E 
ferine  il  mtdeftmo  nella  uitd  di  Lucio  Vero . Fu  H erode  cognominato  Attico , lIaodl  A 
molto  chiaro  e di  ricchezze  e di  lettere ; il  quale  /ferialmente  adornò  A thene  ««oM 
fui  patria  di  beUifiime  opere, 

ORFITO,  E PVDENTE. 

FA  mehtionb  di  queflo  Orfìto  il  Capitolino  neUd  uitd  di  Marco  Filofofo 

cofi  fcriuendo . Gli  fu  recato  a biafimo  , che  alzaffe  a grandi  honori  gli  F l°* 
adulteri  della  moglie  ,Tertullo  e 7 Vttlio,cr  Orfìto , e Moderato  : bauendo  anco 
trouato  TertuUo , che  mangiaui  con  la  jleffa  fua  moglie . 

Sotto  quefli  Confoli  Lucio  Cefare  in/ìeme  col  fratello  Antonino  trionfò  de’ 

Farthi. 

Scriue  Eufehio  lifleffo,  Eutropio , er  Orofìo . Capitolino  nella  uria  di  Marco 
Filofofo  : e dimandò  Lucio , che  Marco  feco  trionfajje  : & ancora , che  i figlia 
uoli  di  Marco  foffero  chiamati  Ce  fari . Ma  Marco  fu  tanto  modeflo , che  tutto , <1* 

che  baucjjc  inficine  trionfato  ,*  nondimeno  dopo  la  morte  di  Lucio  fi  chiamò  Gera 
manico , ilqual  cognome  fi  haueua  acquifiato  per  propria  guerra . E nel  trion* 
fo  conduffero  feco  i figliuoli  di  Marco  cofi  mafehi , come  femine  ; ma  però  con 
queflo  ordine , che  le  femine  erano  condotte  da  Vergini . Stettero  anco  a r ignara 
dare  : giuochi  fatti  in  loro  honore  per  il  trionfo  in  habito  di  trionfanti , 

i.PVDENTE  Ili  E POLLIONE. 

DI  Q.VEJTI  Confoli  fa  meni  ione  Lampridio  neUd  uitd  di  Commodo  con 
quelle  parole . Nominato  fu  anco  fra  i Ce  fari , foggi  ungendo  , fotto  Fu, 

£ ente  e Politone  Confoli . Scriue  Eufebio , che  fotto  a queflo  tempo  nacque  una 
nuoua  perfecutione  in  Afia  contra  Chrifliani , e che  Policarpo  enfiente  con  molti  PertetudS* 
altri  fu  martirizato.  Onde  dice  Oro  fio  nel  fettimo.  Nel  tempo  della  guerra  Par»  chri 
thied , di  fuo  ordine  furono  fatte  di  graui  perfecutioni  de’  Chrifliani  la  quarta 
uolta  dopo  Nerone  in  Afta  e in  Francia , e molti  fanti  furono  coronati  della  co» 
tona  del  martirio , ilche  elegantemente  è fcritto  da  Eufebio . E*r«bk»  * 

VERO  III.  E QUADRATO. 

IL  capitolino  fa  mentione  dello  Scrittore  della  guerra  de'  Parthi  nella 
uita  di  Lucio  Antonino  Vero  ; ma  è dubbio , s'eglt  fu  queflo . Her  odiano  fa 
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ancora  egli  menzione  d'un  Quadrato  nobilifiimo  e ricchifiimo  gioitane  : con  cui 
fi  dima , che  haueffe  a fare  Lucilla  moglie  di  Lucio  Vero  Imperadore , e fortUa 
di  Commodo. 

APRONIANO,  E PAOLO. 

INtorno  a quefto  tempo  ( come  ferine  Eufebio  ) lapefie  occupò  molte  prom 
uincie  e gran  parte  di  Roma  ; e r affliffi  in  modo  la  Italia,  che  le  uiUe,  i contadi , 
e le  città  , rimanendo  fenza  lauoratori , c r babitanti , diuennero  deferti  e felut 
abandonate.  E l’efercito  de' Romani  e tutte  le  loro  legioni , che  inuemauano, 
c.utrr»  Mw  fnrono  w gui/à  dijlrutti  , che  la  guerra  Marcomannica  , che  nacque  di  fubito,  fi 
•c m mala*  non  jjpofì  condurre  a fine , firnon  con  nona  feelta  de'  foldati  : tlquale 

esercito  rimafe  mancbeuole  equafi  condotto  a nulla  tre  anni  a Carnonto.  Cornanti * 
Prtroatiu . è quello , che  bora  in  A ufiria  è detto  PetroneUa . i 

PRISCO,  ET  APOLLINARE. 

Capitolino  nella  uita  di  Marco  fa  mentione  di  certo  Prifco , ilquale 
l timo  effer  quefto . Lecofe , dice  egli , della  guerra  in  Armenia  furono 
•'  trattate  felicemente  per  opera  di  Prifco , ej fendo  prefi  gli  Artafati , e fu  dato  il 

cognome  di  Ameniaco  all’uno  cr  all'altro  Prencipe  ; ilquale  Marco  prima  per 
uergogna  rifiutò , poscia  fu  accettato  da  lui » 

SEVERO»  ET  HERENNIANO. 

, i . . . i i • •*  v ' - *•  * r. 

DI  q_ve  iti  Confoli  fi  fa  mentione  dallo  Autore  de'  Pontefici  j oue  fono 
fcritte  qutfte  parole.  Sotenannio  tenne  la  fedia  anni  noue,  me  fi  tre , 
t giorni  due . Fu  a tempi  di  Antonino  e di  Commodo  dal  Confolato  di  Vero  e di 
Herenniano  infimo  a Paterno  e Bradua . 

Sotto  quefii  Confoli  Lucio  Annio  Antonino  Vero  nell’undecimo  anno  del  fuo 
Imperio  fra  Concordia  cr  Aitino  morì  di  apopkfia  , fedendo  col  fratello  nella 
carretta.  ■ 

Il  medtfimo  ferine  Eufebio , Eutropio , Orofio , c r Aurelio  Sefio . Giulio  ' 
cipìfotiao  Capitolino  dice  nella  uita  di  Lucio  Vero.  H auendo  compofia  la  guerra  in  Voghe • 
ria , foUecitando  Lucio  di  ritornare  in  Aquileia  ( percioche  Lucio  fi  dilettaua  de' 
trattenimenti  della  città  ) fu  mandato  nella  città . Ma  non  lunge  di  Aitino , fubi* 
to  Lucio  effendo  fouraprefo  nella  carretta  da  quel  male , che  è detto  apoplefia , 
leuato  della  carretta , e trattogli  fangue , portato  in  Aitino  , effendo  uiuuto  tre 
giorni  fenza  faueUa , in  Aitino  fi  morì . Fu  recata  la  colpa  della  fua  morte  a di • 
uerfe  cagioni  : lequali  fi  contengono  nella  fua  uita . 

ORFITO, 
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ORFITO,  B MASSIMO. 

Intorno  a quefìo  tempo  fiori  Oppiano  C ilice  P otta,  ilquale  fcriffe  fittali* 
attica , opra  nobile , de  Pefei  con  marauigliofia  fpendtdezza . Di  quefii  Confo * 
li  fi  fa  mentione  nella  uita  di  Commodo . 

SEVERO  lì;  E POMPEIANO. 

SC  r i v b E ufebio , tanta  ptjìilenza  in  quelli  tempi  tffere  Hata  per  tulio  il 
mondo  , che  quafi  del  tutto  lo  efercito  de'  Romani  fu  di  frutto . il  Capitoli* 
no  nella  uita  di  M arco  fa  mentione  di  certo  Pompeiano , ilquale  io  Stimo  efftr 
quello . Andando  alla  guerra  contra  Germani , diede  fua  figliuola , non  ejjen * Gurrra 
do  ancora  paffuto  il  tempo  del  pianto , a Claudio  Pompeiano  figliuolo  et  un  Ca*  ,uGtrm‘al 
ualiere  Romano , di  natione  di  Antiochia , e non  molto  nobile  : ilquale  dipoi  fece 
due  unite  Con/o/o  , effendo  fua  figliuola  Augufla , e figliuola  di  Augufla  : ma 
qutfle  nozze  (piacquero  altiera  Faufhna.  Altri  ancora  fanno  mentione  di 
quefto  Pompeiano. 

GALLO,  E FLACCO. 

SC  r i v é E ufebio  nel  libro  de'  tempi , Marco  Antonino  imperadore  in  quefii 
tempi  hauer  combattuto  ualorofi fintamente  contra  i Quadi , e r i Sarmati . E 
combattendo  o fidatamente  il  fuo  efercito  , quantunque  foffe  mole  flato  dalla  fete , i 

uenne  la  pioggia  per  miraeoi  diuino  dal  cielo . E/fendo  all’incontro  i Germani , d 
i Samati  perfeguiti  da'  fulmini , e molti  di  loro  uccifi . 

l <1  4 -D  • Uv  9-1*  i J-.»  « - ì J : ■»  ‘ L « 1 J;  VMl  )•.  « * 19*  j ,V*i 

P I S O N E,  E G I V L I A N O. 

^ . ■ ? • A *4 

LA  m p r i di  o nella  uita  di  Commodo  co  fi  di  quefli  Confoli  fa  mentione. 

Fu  fatto  Sacerdote  in  tutti  i collegi/  nel  decimo  fettimo  delle  colende  \nuitte,  cinrft  in. 
effendo  Fifone , e Giuliano  , Confoli  : e andò  in  Germania  a quattordici  delle  ca » ui,,t  54  t,ie 
tende  Elie , come  dapoi  le  nominò  , effendo  i medefimi  Confoli . E perche  s’irla 
tenda  quello  che  uuol  dir  colende  inuitte,  cr  Elie,  porrò  le  parole  di  Lampridio, 
ilquale  cofi  ferine . Gli  Adulatori  chiamauano  in  fuo  honoreil  Me fe  di  Agoflo 
Commodo , quello  di  Settembre  H ercole,  di  Ottobre  lnuitto,di  Houembre  E fupe*  jó"0  * 

rat  or  io , di  Decembre  Amazonio,  fecondo  le  fue  Statue.  Ma  dopo  la  morte  di 
Commodo  Congio  Seuero  Pontefice  ordinò , che  tutte  le  fue  Statue  foffero  ruina* 
te , e leuato  il  fuo  nome  uia  da  tutte  le  memorie  publiche  e priuate  : e che  i mefi 
foffero  chiamati , come  prima  fi  chiamauano . Herodentio  ferine  nel  primo . il 
medefimo  mutò  il  nome  a i mefi , cr  in  ifcambio  degli  antichi  nomi  loro , pofea 
quegli  i fuoi  cognomi  ; de’  quali  la  maggior  parte  riferì  ad  H ercole , fi  come  ai 
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buomo  for  tifiimo.  Md  per  ritornare  a’  Confoli , fé  io  non  tu’ inganno , quefio  è 
quel  Giulio  Didio  Giuliano,  ilqualedopo  Pertinace  fu  I mperadore . La  cui  uité 
con  fommifiima  diligenza  fu  fcritta  da  Spari  iano  : out  fi  contengono  quefte  pam 
role  : acqui jì'o  la  Edilità  con  lo  aiuto  di  Marco  ; e fu  Pretore  pur  col  fauoredel 
» nedefimo . Dopo  la  Pretura  fu  capitano  in  Germania  della  ucntefma  feconda  lem 
gione  , detta  Primigenia . ìndi  gouernò  la  Belgica  con  ottimi  e fanti  gouerni , e 
molto  tempo  : e quiui  fece  refiftenza  a'  mouimenti  de’  Caucbi , popoli  di  Gema» 
ni. i,t quali  b abitano  il  fiume  Albi,con  aiuti  tumultuarij  de'  proumcialt.  Per  lequai 
prodezze  meritò  il  Confolato  perii  teftimonio  detCìmper  odore.  Qyefto  adunque 
per  ragion  de’  tempi  deue  effere  il  Confolato  di  Giuliano  : perciocbe  intorno  a 
quefio  tempo  Marco  guerreggiò  cantra  Germani . Fu  anco  un’altro  Saliuo  Giu ■ 
liano  : il  cui  figliuolo  tentò  in  damo  di  recare  Commodo  alle  fue  uoglie . La  onm 
de  tefe  infi  die  a Giuliano , e dipoi  l'amazzò > come  fcriue  L ampridio.  Ma  Spara 
tiano  fcriue  ancora  nella  uita  di  Seuero,che  Scuero  fuccedettea  Giuliano  nel 
P roconfolato , e fu  anco  fucceffor  nell  imperio  ,•  perauentura  foftituto  Confalo , 
t non  ordinario, 

POLLIONE  II.  ET  APRO. 

DI  uveiti  Confoli  famentione  Lampridio  nella  uita  di  Commodo  con 
quefie  parole.  Dopo  quefio  ottenuto  perdono  della  legge  Annaria,  fu  fata 
to  Confolo  , e r infieme  col  padre  fu  chiamato  ìmperadore , a cinque  delle  catena 
de  di  D ecembre , effenio  PoQione  c r Apro  Confoli , e trionfò  col  padre  : percioa 
che  ciò  fu  decreto  dal  Senato  : e d'indi  a poco  prefe  la  uefia  da  huomo , e fu  col 
padre  chiamato  ìmperadore  a cinque  delle  colende  Efuperatorie , offendo  PoQione 
la  feconda  uolta  e r Apro  Con  foli.  Trionfò  a dieci  delle  colende  di  Gennaio  foia 
to  1 mede  fimi  Confoli. 

CO  M MODO,  E Q.VINTILLO. 

IL  capitolino  fcriue  nella  uita  di  Marco  Filofofo . Effondo  compofie  le 
cofe  in  ìffiagna , lequali  erano  Hate  turbate  per  la  Lufitonia , chiamando  a fe 
il  figliuolo  Commodo  manzi  alla  foglia  gli  diede  la  uefia  .da  huomo . La  onde 
diuife  il  Congiario  al  popolo,  cr  manzi  tempo  lo  eleffe  al  Confolato.  Scriue  Lama 
pridio  nella  uita  del  mede  fimo  Commodo . Andò  raccomandato  a ' foldati , col  pam 
dre  in  Soria  cr  in  Egitto , « con  effolui  tornò  a Roma . P ofeù  ottenuto  perdono 
deQa  legge  Annaria , fu  fatto  Confolo , cr  infieme  col  padre  fu  chiamato  ìmpea 
radore . Della  famiglia  de’  Quintili/  efiinta  tutta  in  Commodo , uedi  Lampridio 
nella  fua  uita . Sport  tono  nella  uita  di  Giuliano  fa  mentione  di  F aufto  QuinttUo. 
£ da  ricercare,  fe  quefio  (colui,  - 1 
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Sotto  quefii  Confali  M sreo  Antonino  Varo  Imperadore  p refe  Comodo  fuo 
figliuolo  in  compagnia  dell'imperio , 

Il  medefimo  ferine  Eufebio  nel  libro  de'  Tempi  : mi  come  egli  raccomandiffe  la  Fu'chio  «h 
R epublica  a Mirco  Commodo  fuo  figliuolo  , quando  effendo  preffo  atta  morte , |£ro  dc,f* 
f ordinò  fuo  fucceffòre , elegantemente  ci  dimoflra  il  Capitolino  nella  uiu  di  Alar* 
co . Ma  di  gran  lunga  meglio  e ptu  elegantemente  è dimoftroda  H erodano  nel  li • 
bro  primo  delle  binarie  de'  fuoi  tempi  : oue  leggerai  una  btttifiima  orai  ione  di  1 

Marco  a i faldati . hampridio  farine  netti  ulti  di  Commodo . Fu  chiamato  Cefi • . 

re,  effendo  fanciullo  , infieme  col  fratello  Seuero  , e in  età  di  quattordici  anni 
fu  ammeffo  nel  collegio  de?  Sacerdoti  ♦ 


ORFITO,  E R V F F O,' 


LAmpridio  in  tal  guifa  di  quefii  Confoli  fa  mentione , Andò  in  Germi • 

nia  £ tre  dette  Mone  C ommodie , effendo  Orfito  e Ruffo  Confoli , nob*co*|,> 

Sotto  quefii  Confoli  gtimperadori  de’  nimici  trionfarono  : c r il  danaio , che  m * 
fi  deueua  al  fifeo  , concedendo  atte  prouincie , le  fritture  de’  debitori  in  mezo 
detta  piazza  di  Roma  arfero  nel  fuoco  : c T affine , che  niun  beneficio  rimaneffe 
da  fare , con  nuoui  ordini  temprarono  laffirezza  di  qualunque  legge . 

il  medefimo  ferine  Eufebio  ne'  libri  de’  tempi . Eutropio  nel  libro  ottano  coft  àtropi* 

- dice . H auendo  liberato  lungheria  di  feruitù , in  Roma  da  capo  con  Commodo  ntU  wuai* 

-<  fi*0  figliuolo , ilquale  già  haueua  fatto  C efare , trionfo . Atta  ffiefa  detta  qual 
guerra , non  kauendo  egli , per  efjer  {"Erario  noto  , di  poter  donare  a'  foldati , 
cauò  finora  ti  frumento  de  gli  ornamenti  Regi j ; er  in  mezo  detta  piazza  del  Di • 
uo  Traiano,  ut  fece  portirei  uafi  d'oro  ,e  lo  tazze  t bicchieri  di  enfi  atto  e dì 
altre  cofe  pretiofe , le  uefii  detta  moglie  e le  fue  di  feti  , e di  oro , e molti  ador > 
namtnti  di  gemme  ; e fu  di  ciò  fatta  uendita  all'incanto  per  due  continui  me  fi , e di 
quefta  raccolto  di  molto  oro . E nondimeno  dopo  la  uittoria  fece  refiituire  il 
prezzo  a’  compratori ; iquali  non  uolfero  render  le  cofe  comperate  : e non  fu  per  ■ 
dò  molefio  a niuno,ilqual  uolle  che  fi  ritenefje  quello, che  egli  haueua  comperato. 

Il  medefimo  dice  con  le  ifitffc  parole  Sefio  Aurelio  : e il  fimi/e  Giulio  Capitolino  . ■_  iy 
nella  uita  di  Marco  , H auendo  ( dice  egli  ) uoto  tutto  il  fuo  Erario  a quefta  guer • 
ra , e non  f inducendo  nett  ammo  di  comandar  fuor  dell'ordinario  alcuna  grauez • 

Za  a’  Prouinciali , fece  netta  piazza  del  Diuo  Traiano  uno  incanto  di  tutti  gli  d»,,« 
ornamenti  imperiali  : e uende  tutti  i bicchieri  e le  tazze  di  criftatto  e di  altra  ma . 
tcrid  preciofa,  e?  anco  i uafi  regi j , e le  uefii  detta  moglie  di  feta , e quelle  di  oro  : Q0‘ 
cr  anco  le  gemme  , delle  quali  ne  trouò  molte  nell:  guardarobbe  piu  fegrete  di 
Adriano  ; e quefta  tal  uendita  durò  lo  fistio  di  due  me  fi  : e fu  raccolto  tanto  oro , 
che  battendo  condotto  a fine  > come  egli  dtfiicraua , ciò  che  reflua  detta  guerra 


W 
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MJrcomanicd  , dipoi  concedette  podefti  a’  compratori  di  poter  ritornar  le  co/è 
c omperate  , cr  fcjMfr  ciò  che  loro  eremo  cofte  : non  tjjendo  mole/lo  4 ninno » cbt 
Mole j] e , 0 non  uoleffe  far  una  tal  reftitutione . 

VERO'  "-r  >l 


COMMODO  II.  E 


i r. 


Lib»ra'iii 
di  Antoni. 


Sotto  quefii  Confoli  Antonino  fu  fi  fattamente  ffilendido  e liberale  tte*> 
doni , che  effiofe  infume  a’  piaceri  del  popolo  cento  Leoni . 

Scritte  Eufebio  c r Eutropio , cr  anco  il  Capitolino  nella  uita  di  Marco.  Fu  nf 
publici  doni  tanto  magnanimo , che  in  una  uolta  diede  allo  (pettacolo  cento  Leoni» 
tquali  furono  amazzati  con  le  faette . Soggiunge  Cafitoioro  . . . ^ 

llquale  dipoi  in  Vogheria  mancò  di  fubtta  morte . Commodo  fuo  figliuolo 
Kvca  .fu  chiamato  Augufto  dal  Senato  :ilquale  tenne  tlmperio  anni  tredici.  Sotto  lU 
mojo  trnne  quale  furono  qucfli  Confoli . t 

nmpcno . morte  di  Marco  trouerai  di  belle  cofe  appreffo  Giulio  Capitolino , c t 

appreffo  H er  odiano  nel  primo  delle  hi  fior  ie . Ma  di  Conmodo  cefi  ferine  Oro  fio. 
tiouecento  e trenta  anni  dopo  la  edifìcation  di  Roma  Lucio  Antonino  Commodo 
decimoquinto  da  Augufto  , fucceffc  nell’Imperio  al  padre  { e continuò  in  quello 
anni  tredici  ; « guerreggiò  felicemente  contra  Germani  : ma  per  altro  macchiata 
.t  - del  uitupero  di  ogni  forte  di  Infuria  t di  ofeenita . H erodiano  fcriuc  di  ciò  abon . 
deuolmente. 


AVRELIO  COMMODO  IMPERADORE  XV.  • 

. M . - ..  . • Iti  »»•  I *»  * 

PRESENTE  M.  E GORDIANO. 

Incerto  Autore  ha  in  quefio  luogo  Prefente  e Commodo  » 
e non  Gordiano,  fe  non  è error  del  libro  : percioche  anco  Lama 
pridio  fa  mentione  d'un  certo  Condiriano  » feperauentura  egli 
è coftui . Non  m'i  nafeofo  quello , che  ferine  anco  il  Capitola 

no  ; e fiere  flato  un  Gordiano  il  piu  uecchio.  Confalo,  ricchifiim 

no  e potenti  fimo  , c r hauere  habitato  nella  cafa  di  Pompeo  : ma  di  egli  a cojlui 
per  collega  Aleffandro  : ilqual  Confidato  non  trouo  in  Cafiiodoro , in  guifa , che 
io  flimo  , che  egli  non  foffe  Confilo  ordinario  ; e perciò  in  quel  luogo  è piu  tofto 
Condkiuo.  fa  firiuer  Condiciano , che  Gordiano . 

COMMODO  III.  E BIRRO. 

E'  Fatto  mentione  di  Bino  in  Lampridio , diferiuendo  egli  la  uita  di 
Commodo , con  quefte  parole . Clcandropcr  la  pazzia  di  Commodo  uenne 

in  tanto 


CooJiHino. 

Giulio  Capi 
(olino» 
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In  tatto  podere , che  fece  fojfetto  di  cercar  f Imperio  'Bórro  marito  della  foreUa  Birra/ 
di  Commodo , ilquale  lo  riprtndeua  , cr  auifaua  Commodo  delle  cattiue  opere , 
ch'egli  focena  ; e l'uccife , facendo  morir  molti  altri , eòe  Btrro  difendemmo . 1/ 

Capitolino  nella  aita  di  Pertinace  ferme , che  co/lui  accusò  a Commodo  del  cercar 
di  farfì  ìntperadori  Antiftio  Burro , cr  Atrio  Antonino . N eU' Autore  incerto 
è fritto  in  quefio  luogo  Commodo  la  terzo  uolta , e Vero  la  feconda . 

0^  «li  ù fio  V nS  • Vjt  r r • 

MAMERTINO,  E R V F F O. 

■ <*» 

LAm  hjdioj  okc  diftriut  molti  h uomini  da  bene  e Confolari  effere  flati 

fatti  morir  do  Commodo,  fa  mentione  ancorché  egli  fece  morir  Mamertino.  Morlt  jj 
Dipoi  ( dice  egli  ) fece  uccidere  Antio  Lupo , cr  i Petronif , Mamertino  e Siro , ' 

e Mamertino  il  figliuolo  Antoniano , e dopo  quejh  infume  fei  Confoli , A Uio 
Eufco , Celio  Felice , Luceio  Torquato , Latino  Euripiatio , Valerio  Bafiano  , 

Paiultio  Magno  infime  coni  fuoi, 

V ■>. 

COMMODO  I I I I.  E VITTORINO.  • * 

> « ' 1 ojrf.i.ig  ' •I'*  ■ ' VOI  / 

CR  r o o , che  queflo  fu  quello  Aufidio  Vittorino  ; di  cui  farine  Capitolino 
nella  uita  di  Marco . Amò  de  fuoi  condifcepoli  fpetialmente  dell'ordine  Se» 
notorio  Seio  Fufiiano , cr  Aufidio  Vittorino  Prefetto , ilquale  fu  mandato  nella 
guerra  Marcomanica , e contra  i Quadi. 

MARVLLO,  ET  HELIANO. 

Gl  v l 1 o . Capitolino  fcriue  ne'  fatti  di  Gordiano , Gordiano  il  piu  uecchio 

hauere  hauuto  padre  C etro  C aruUo  : e [aggiungendo , il  padre , l'auolo , e'I  te.  °r 
hifauolo  effere  flati  Confoli , per  queflo  io  mi  dò  a credere  ageuolmente,  che  que* 
fio  Catullo  fu  di  tal  famiglia . 

. Sotto  quelli  Confóti  furono  edificate  in  Roma  le  T berme  Commodiane . Therme 

ìl  mede  fimo  fcriue  Eufcbio  nel  libro  de  tempi  : e Lampridio  dice . Non  rimane 
alcuna  fua  opra  per  cagion  del  bagno , che  Cleandrq  fece  fare  a fuo  nome  : ti» 
quale  effendo  in  altri  edifici , fu  fatto  leuar  uia  dal  Senato . H aodiano  nel  primo. 

Egli  haueua  fatto  ancora  fabricare  un  gran  Ginnafìo , publicando  altresì  i ba » 
gw  , per  adefeare  il  popolo  per  quejla  uia . 

MATERNO,  E BRADVA.  „■  ^ 

s . j 

HEro&iano  nel  primo  fa  mentione  d'uà  certo  fold4to  folto  Commodo  ; HcroJiaao. 
ilquale  tre  uoltc  cercai uccider  Commodo;  la  cui  congiura  molto  bene  è 


Trario  Ma* 

ICI  DO- 


Sottera  Pa- 
pe* 


Clahrione. 
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None  Pie. 


Fufiiinot 


6t>9  della  dignità' de*  consoli; 

iscritti  dallo  fieffo  Herodiano . Mi  Capitolino  ntUd  aiti  di  Pertinace  fi  trito* 
tiene  di  Materno  Senatore . Finalmente  a‘  tre  dette  None , i [oliati  uolfcra  me • 
nere  a gli  alloggiamenti  Triario  Materno  Lafciuio  Senatore , e notile  per  farlo 
impera  dorè.  Ma  egli  fe  ne  fuggi  ignudo  nel  palazzo , CT  ondi  a trottar  Per - 
tinace , e dipoi  fi  partì  della  città . Ma  di  Paterno  Prefetto  fttffo  Lampridio 
fa  mentione  netta  uita  di  Commodo . Ora  di  quelli  Confali  è fatta  etiaadio  rnettm 
tione  dallo  Autore  de’  Pontefici  : ilquale  ferine , c he  infino  a queflo  Confolato 
tenne  la  fedii Sotera Pontefice  Romano. 

COMMODO  V.  È GLABR10NE.  r 

: .flit.:  i •«.:  ^ «o»iw «witawi  t\  i.a  litim  «U\ wL 

DI  Gt  abrionc  fa  mentione  H erodiano  nel  fecondo  detta  fua  hifioria  , 
fcriuendo  di  Pertinace , che  effendo  egli  chiamato  all'imperio  , prendendo 
per  mano  Clatrione , lo  fece  [eder  netta  fedia  imperiale.  Era  co/lui  (dice  He» 

, r odiano  ) il  piu  notile  di  ciafcun’altro  patricio , riducendoft  la  fua  fiirpe  ad  Enea 
figliuolo  di  Anchife  e di  Venere  :e  fu  due  uolte  Confalo.  Ilquale  nondimeno  par* 
là  in  tal  guifa . Io  uer amente , che  da  Re  fono  l limato  dignifiimo , ti  cedo  nett’im* 
per  io  : e cofi  il  Senato  meco  ti  concediamo  il  fommo  gouerno  e la  Signoria , di 
qualunque  co  fa . L'Autore  incerto  in  queflo  luogo  pone  Marnilo  e Glatrione . 

CRISPINO,  ET  ELIANO. 

EL  i o Spartiano  netta  uita  di  Didio  Giuliano  fa  mentione  di  certo  Tullio 
Criffino  : ilquale  Giuliano  fece  Prefetto  Pretorio , effendo  flato  uccifo  Per ■ 
tinace  ; e lo  mandò  contra  Seuero , dal  quale  ancora  fu  amazzato . . ^ 

PVSCIANO,  E SILLANO. 

Appunto  Lampridio  fi  leggono  quefie  parole  netta  uita  di  Commodo . 

Perini  furono  fatti  noti  nelle  itone  Pie,  effendo  Confoli  la  feconda  uolta 
F ufeiano . Ma  non  fi  annouerando  in  quel  tempo  gli  anni  da  un  folo  Confalo , ma 
da  due , fiimo  di  nono , che  le  parole  di  Lampridio  fiano  manchetti  e [corrette  : 
e giudichiamo , che  piu  toflo  fia  da  leggere , Fufciano , e Stilano  Confoli , qu€ 
poti  e ffere  fiati  fatti  per  la  foniti  di  Commodo . Di  queflo  Fufciano  fa  mentione 
il  Capitolino  netta  uita  di  Pertinace . Dopo  queflo  fu  fatto  Prefetto  detta  città  ; 
netta  qual  Prefettura  dopo  Fufciano , [mero  huomo , Pertinace  fu  piaceuolifitmo 
cr  humanifiimo . Fu  anco  un  Seio  Fufciano  tondifcepolo  di  Matto  : ilqual  fu  da 
lui  molto  amato , col  teflmonio  di  Giulio  capitolino  v.*;»  • . - A 
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LA  m p r i d i o infra  di  quegli,  che  furono  fatti  morir  da  Commodo , otta 

nouera  Struilio  e D tulli o Stilano  infime  con  i fuoi . J 

Sotto  quejli  Qonfoli  Commodo  lmpcradort , facendo  leuar  uia  la  tefta  del  Co* 
teffo  , ui  fece  porre  la  tefta  della  fua  imagine . 

il  medefimo  fcriue  E ujeko  nel  libro  de'  tempi . Lampridio  nella  uita  di  Com*  Lampridio 
modo  c oft  dice . Aggiunfe  al  Coloffo  alcuni  ornamenti  interi  ; iquali  pofeia  tutti  commoto! 
furono  rimofii . teuò  la  tefla  del  Coloffo , perche  era  di  N erone  : e ui  fece  por 
la  fua , e [otto  fcriucrui  il  titolo , fecondo  il  fuo  coflume . Herodiano  nel  primo.  Hcrodiano. 
Montò  in  tanta  pazzia , che  lafctò  la  principal  corte , e fi  difpofe  di  andar  nella 
feda  de'  Gladiatori  : ne  fojlencua  d'effer  piu  chiamato  Hercole , ( percioche  pri* 
ma , fi  come  afferma  Lampridio , fu  detto  Commodiano  ) adottato  del  nome  d'un 
nobiltfiimo  gladiatore , ilquale  tra  morto . Oltre  a ciò  alla  (tatua  del  Coloffo,  che 
porta  la  imagine  del  Sole , che  è uenerato  da'  Romani , fece  /piccar  la  tefla , e 
metterm  la  fua  ;c  fece  fcriuer  nelle  bafe  noni  confiteli  titoli  Imperatorie  pater 
ni , ma  in  ucce  di  Germanico , Vincitore  dt  mille  Gladiatori . Nelle  antichità  R o* 
mane  ancor  fi  Ugge . Coloffo  di  Commodo . La  cui  altezza  era  di  trecento  cu* 
biti  : come  bora  fi  uede  la  tefta  di  marmo  in  mano  de'  Governatori . 

. COMMODO  VI.  E SETTIMI  ANO, 

Nella  uita  di  Commodo  habbiamo  pofto  un’antica  ifcrittione  fatta  per 
fua  memoria , netta  quale  c ferino  la  feftauolta  Confalo . Egli  fece  molti 
Confoli,come  dice  Lampridio  : ilquale  fcriue, che  da  lui  in  uno  anno  furono  c rea* 
ti  uenticinque  Confoli , e uendute  tutte  le  prouincie  . E Spartiano  fcriue  netta 
uita  di  Pefccnnio  Negro.  Finalmente  da  Commodo Pefcennio dichiarato  Con*  rvr«nk> n* 
foto , fu  antepofto  a Seutro . gr## 

c 'iSvo..  . . ' . c ..  : 

APRONIANO,  E BRADVA  IL 

SOtto  quefto  tempo  ( fecóndo  Eufebio  ) effendofi  accefo  il  fuoco  in  Roma , i 

fu  minato  il  palazzo , il  Tempio  di  Ve fla , e la  maggior  parte  detta  cittì , 

Onde  dice  Eufebio  nel  fettimo , la  pena  detta  cittì  feguitó  le  feeleraggini  dett’lmpe*  t 
radore.  Percioche  ilCapitolto  fu  percoffo  dal  fulmine  ; da  che  ne  nacque  uno 
incendio  ; ilquale  abbruciò  la  libraria  fatta  con  ogni  diligenza  e Audio , e molti 
, altri  edifici , che  ui  erano  appreffo . Dipoi  nacque  in  Roma  un'altro  incendio  ; 
ilquale  gettò  a terra  il  tempio  di  Vefta , il  palazzo, e la  maggior  parte  detta  cittì, 
c : j.  _ •<  i QQ.  _ 
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E quello  incendio  fri  i prodigi/ , che  auennero  Munti  la  morte  di  Commodo , è di* 
fcrttto  da  Herodiano  copto/amente  c con  grandifiima  eleganza  . Vedi  quiui  anco • 
ra  degli  altri  prodigi'/ , che  fono  anco  di  fai!  ti  da  Lampndto , 

COMMODO  VII.  E PERTINACE. 


?Juao  nriu  TL  Capitolino  fcriue  nella  uita  di  Pertinace  : Pertinace , pofeia  che  ri ■ 
una  di  p»r.  1 coucrò  i Rheti  e i N orici  dalle  mani  de'  nimici , per  iftudio  di  Marco  impera* 
dorè  fu  eletto  Confolo  . Ma  queflo  Confolato  amminijhrò  affente  . E queflo 
fu  un'altro  Confolato . Onde  ancora  è da  offeruare , che  Spartiino  nella  uU 
ta  di  Didio  Giuliano coft  fcriue . Fu  Confolo  con  Pertinace , enei  Proconfolato 
dell'Afta  al  medeftmo  fucceffe  : e fempre  fu  da  lui  chiamato  collega  e fucceffort  : 
mafi imamente  in  quel  giorno  , che  Giuliano  maritò  la  figliuola  a un  fuo  parente . 
\lche  annouera  il  Capitolino  fra  i prodigi j della  morte  di  Pertinace . 

Mene  di  Sotto  queflt  Confali  Commodo  fu  {Ir angolato  in  cafa  di  Ventilano . 
r ammodo  i ]/  medeftmo  fcriue  Eufibio . O rofio  nel  fetttmo . Commodo  a tutti  incommodo , 
dicefi  , che  fu  { {ringoiato  in  cafa  di  Vettihano  ; ancora  effondo  uiuo , giudicato 
nimico  del  genere  humano.  Eutropio  fcriue  morì  di  fubita  morte, in  guifa  che  fu  tt 
nulo  effere  {lato  o {Ir angolato , oauelenato , hauendo  dopo  il  padre  tenuto  Pinta 
per  io  anni  dodici , cr  otto  mefi . Ora  foggiunge  Cafiiodoro . 

Acuì  fuccedette  Elio  Pertinace  ,•  ilquale  regnò  feimefi.  Sotto  di  cui  furo* 
no  qucfli  Confoli . 

' Orofio  coft  fcriue . Dopo  cofiui  dal  Senato  fu  creato  imperadore  Elio  Per» 
tinaceuecchio , decimo  feflo  da  Auguflo  ,•  ilquale  fei  mefi  , che  cominciò  a re * 
gnar  Giuliano , per  fcelcragginc  iTun  Legifla  fu  uccifo . E Giuliano  , morto  che 
fu  Pertinace  , prefe  P imperio . Ma  tofto  da  Seuero  preffo  al  ponte  Miluio  fu 
» - mulo  cr  uccifo  in  battaglia  ciuilc , il  fetttmo  mefe  dopo , che  hebbe  l'Imperio . li 

medeftmo  dice  Eutropio  neU'ottauo  : ma  nel  capo  ottano  fcriue , Pertinace  effere 
dato  uccifo  l'ottogefimo  giorno  del  fuo  imperio  : Seflo  Aurelio  , l'ottogefimo 
quinto  : come  anco  il  Capitolino  fcriue  nella  Ulta  di  Pertinace . Tenne  l’Imperio 
mefi  due  giorni  uenti  cinque  : ilche  è il  medefimo  : ma  le  note  de  i numeri  fono 
nt^Pfrtioaec  guaflc  appreffo  il  mede  fimo  Capitolino . Percioche  egli  dice . Nacque  alle  cairn* 
l'imperio . ^ AUgUj}0  , effendo  Vero  e Bibulo  Confoli . F«  uccifo  a cinque  delle  colende 

di  Aprile  , effendo  Falcone  e Cloro  Con  foli.  Vi/fe  anni  quaranta , mefi  fette , 
giorni  uentifei . Ma  fe  fi  annouer ano  gli  anni  di  que'  Confoli,  che  furono  fotto 
Adriano  infìtto  a'  pr  e finti,  faranno  fiffanta  e piu  anni,  e non  quaranta  : fcriuem « 
do  Seflo  Aurelio , che  Pertinace  haueua  fiffantafette  anni , quando  fu  amaz* 
Zito  da  Giuliano, 
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PVBLIO  ELIO  PERTINACE,  DECIMOSESTO 

IMPERADORE. 


La  coftui  uita  fetide  Giulio  Capitolino  : ma  anco  Hcrodiano, 
Orofio,  Eutropio , Sedo  Aurelio , Eufebio , & altr/. 

FALCONE,  E CLARO. 


Scrittore  de 

la  tlita  di 
Pertinace. 


L capitolino  ntUd  uita  di  P ertinace  coft  fa  meni  ione 
di  Falcone.  Pertinace  di  notte  (aiutato  I mperadore,  dopo  le  fue 
lode  dette  dal  Confalo , e dopo  il  uitupero  di  Commodo  dimom 
jlro  per  le  aedamationi  del  Senato , refe  gratie  al  Senato , e 
/penalmente  a Leto  Prefetto  Pretorio;  per  opra  delquale  Com« 
modo  era  flato  amazzato , e reffo  fatto  I mperadore  .•  Ma , bauendo  Pertinace 
ringratiato  loro , diffe  Falcone  Confolo . Quale  I mperadore  tu  dei  effere , noi 
di  qui  intendiamo , che  dopo  te  ueggiamo  Leto  e Marciano , mini/lri  di  feelerag » 
gine . A cui  rifpofe  Pertinace . Tu  fei  giouene  Confolo  ; ne  conofci  la  necefiità 
d'obedire . Obedirono  contra  lor  uoglia  a Commodo  ; ma, quando  hebbero  il  po ■ 
dere , dimoflr arono  quello , che  fempre  uolfero . \l  medefimo  diffe  poco  dipoi . 

Falcone  procurò  di  ucciderlo,  per  difiderio  difarfi  Imperadore.  Di  che  fi  lamen • 
tò  egli  nel  Senato , e'I  Senato  gli  prefiò  fede . Nondimeno  perdonò  a Falcone  ; 
e dimandò  al  Senato  , che  lo  lafciaffe  impunito . Finalmente  Falcone  uiffe  ficuro 
nelle  cofe  fue , e morendo  la fciò  il  figliuolo  berede . 

Sotto  quefti  Confoli  Pertinace  fu  uccifo  nel  palazzo  in  età  di  piu  di  feti 
tanta  anni. 

Poco  inanzi  babbiamo  fcritto  dell’età  di  Pertinace  con  l autorità  del  Capitoli ■ 
no  ; ilquale  fcriue  , che  effo  ottenne  l Imperio  in  età  di  piu  di  feffanta  anni . M4 
Eutropio  e Cafiiodoro  fcriuono  , Pertinace  , bauendo  fettunta  anni,  c r ottenen- 
do alhora  la  Prefettura  della  città , effere  flato  fatto  dal  Senato  imperadore.  Ma  cimo  jmo 
Eufebio , che  altrimenti  fegue  perlopiù  Cafiiodoro , in  quefto  luoco  fenza  far  ^ 
mentione  della  età,cofi  fcriue . Pertinace  fu  uccifo  nel  palazzo  per  feeler aggine  di 
Giuliano  Legijla  : ilquale  pofeia  fu  amazzato  da  Seuero  preffo  del  ponte  Miluio. 

Ori  perche  Giuliano  e Pertinace  a pena  fornirono  tanno , perciò  Cafiiodoro 
non  fa  alcuna  mentione  di  Didio  Giuliano . Percioche  in  unó  ifteffo  tempo  .freon» 
do  Capitolino , dopo  Pertinace , ilquale , per  opra  di  Albino , fu  uccifo , furo ■ 
no  chiamati  I mperadori. 


Morte  di 
Pmioaec  • 


Eutropio  < 
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dell  a dignità*  de*  consoli. 

Giuliano  -,  r U Senato  in  Roma . 

Settimio  Severo  \ Jj  C L'efercito  in  Sorti  , 
Pefcennio  N egro  "S  C I Si 
Clodio  Albino  J >-  L’tj 
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Soldati  in  Roma . 


tferato  e da  Severo  Britanico 
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Stucro  . 


Oroflo  oel 
fcnimo . 


A cui  fucceffe  Severo , nato  nella  provincia  di  Tripoli , nella  città  di  Leto . 
E foto  Africano  fu  I mperadore  di  Roma . Uguale  tenne  l'Imperio  diciott'anni . 
Sotto  Uguale  furono  guejli  Confali . 

Orofio  nel  fettimo  ferine  : l’anno  della  eiifeation  della  città  novecento  qua» 
ranta  quattro  : Seuero  di  natione  Africano  , di  Tripoli , dalla  città  di  Leto  , ila 
quale  dal  nome  deU'lmperadore , la  cui  morte  haueua  vendicato , uolfe  effer  cbiam 
muto  Pertinace  , decimo  fettimo  da  Augufto , riceuendo  l'imperio  a lui  dato  , lo 
tenne  fedici  anni . Cojìui  da  natura  crudele , ffcjfo  provocato  da  molte  guerre  , 
gouernò  ualorofamente  la  Republica,ma  con  molta  fatica , con  quel,che  fegue.  Le 
quali  cofe  quaf  convengono  con  quelle  , lequali  fcriue  Eutropio  neU'ottauo , e r 
Eufebio  nel  libro  de’  tempi . Ma  oltre  quefli  è da  vedere  Sejlo  Aurelio  , e Spara 
timo  , che  diligcntifìtmamcntc  fcriffe  la  fua  ulta . 

SETTIMIO  SEVERO  I M P E R AD O RE  X VII. 


Sotto  ilqualc  furono  quefli  Confoli . 
SEVERO,  ET  ALBINO. 


* 

Vi 


Spantana 
onta  ulta  di 
Scurro. 


C r i v e Spargano  nella  vita  di  Severo  , lui  folto  Commodo 
dopo  l’accufaejjcre  flato  affoluto,  ejfcndo  l'accufatore  pojlo  in 
croce  : e hauere  amminiflrato  il  primo  Confolato  con  Apuleio  > 
Ruffino, tra  molti  ordinando  Commodo  ft  medefimo.  Ma  quem 
fio  Confolato  in  Cafùodoro  non  trovo  : comeetiandio  ne  quello , : 
s del  quale  lo  fleffo  fcriue,  che  le  fue  figliuole  dotate  diede  a Probo  er  E tio,iquali 

dipoi  fece  Confoli . Ora  ft  ricerca  chi  fu  queffo  Albino . P ercioche  da  Spartiano 
fi  annotterà  un  Ceionio  Albino  fra  t Senatori  er  huomini  Confolari  effere  flato 
fatto  morir  da  Seuero  : er  un  Clodio  Albino,  ilqualc  in  Bretagna  fi  fece  Cefare. 
toUao  Capl  M4  d*  fu  ucc‘f°  • Il  Capitolino  cofì  fcriue  del  Confolato  di  Clodio  Albino. 
Finalmente  Seuero  lo  eleffe  Confolo  : ilche  egli  non  haurebbe  fatto  , fe  egli  non 
[offe  flato  huomo  da  bene  er  intero  , effendo  diligente  in  eleggere  i MagU 
ftrati . E pocapiu  oltre  fu  eletto  (Confalo  da  Seuero  in  quel  tempo,  che  egli  fi 
era  mejfo  in  animo  di  porlo  in  luogo  di  Pefcennio , effendo  peruenuto  all’imperio ; 


TERTVLIO, 


i 


DI 
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ri'  TERTVLIO,  E CLEMENTE. 

DESTRO,  E PRISCO. 

SPartiano  nella  ulti  di  Stuero  fa.  mentione  di  Domitio  Deftro , Uguale 
lafciò  in  luoco  di  Baffo , Prefetto  detta  città.  Md  è dubbiose  co  fluì  fu  quello. 

LATERANO,  E RVFFINO. 

DA  «partiamo  fi  fa  mentione  di  Ruffino  uccifo  da  Seuero  fra  ittufiri 
huomini , e di  Memmio . Di  Laterano  fa  mentione  Sefto  Aurelio  netta  uita 
di  Seuero . I/i  una  antiebifiima  Cronica  d'incerto  Autore  è fcritto . Sotto  quefii 
Confoli  fu  riuolto  il  Ciclo  del  Sole . Nf He  epifiole  di  Clemente  è fritta  una  epU  Cic,°  W 
flola  di  Vittore  a i Vefcoui  Africani  ; oue  nel  fine  c fatto  mentione  di  quefii  Con * SoU  * 
foli . Data  a calende  di  Settembre , effendo  Luterano  e Ruffino  Confoli , huo* 
mini  cbiarifiimi . 

S ATVRNINO,  E GALLO. 

• , » 1 * 

HE  rodi  ano  nel  terzo  fa  mentione  di  certo  Saturnino  Tribuno;  per  la  ««odiano 
cui  opera  uotte  Plautiano  amazzar  Seuero  & Antonino  Cefari , er  egli  ntlur=0, 
farfi  Imperadore . Ma  quefio  Tribuno  difeouerfe  il  trattato  a Seuero , come  am* 
piamente  dichiara  H er  odiano . Di  quefii  Confoli  fi  fa  mentione  dall'Autore , che 
fcriue  di  Pontefici , con  quefte  parole . Vittore  tenne  la  fedia  anni  noue , me  fi 
due , giorni  dieci , dal  Confilato  di  Saturnino  e di  Gatto  infino  a Prefente  cr 
affricato.  M4  infino  a quel  Confolato  fi  annouerano  non  noue,ma  uentinoue  anni; 
ancora , che  Eufebio  nel  libro  de’  Tempi  attribuifea  a Vittore  fidamente  dieci  anni. 

• - . . . ^ 

ANNVLINO,  E FRONTONE. 


SCrive  Sefto  Aurelio  in  tal  guifa . F u Seuero  molto  amoreuole  doue  egli 
inclinaua  l animo  , diligente  in  ricercare , in  donar  liberale  : e grande  uerfo 
gli  amici , e parimente  i nimici , come  colui , che  arricchì  Laterano , Chitone , 
Annulmo  , Baffo , e gli  altri . L’incerto  Autore  da  capo  uaria  i Confoli  : fi  fi 
deehauer  fede  att’efimplare  , di  cui  mi  dubito . Pcrcioche  egli  ferine  in  quefio 
luoco , Antonino  e Frontone . 

Sotto  quefii  Confili  Seuero  fuperò  i Parthi , e gli  Adiabeni  : e gli  Arabi,  che 
fono  piu  di  dentro  in  guifa  percoffe , che  la  region  loro  fece  prouincia  de’  Roma* 
ni . Per  lequai  cofi  fu  cognominato  Parthtco , Arabico , cr  Adiabenico . 

Il  mede  fimo  fcriue  Eufebio  nel  libro  de’  Tempi . Eutropio  nett'ottauo . vinfi 
( dice  ) i Parthi , e gli  Arabi  piu  di  dentro , e gli  Adiabeni , e gli  Arabi  piu  di 

Q.Q. 


Lode  di  St- 
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Seuero. 


fr 

DigitizedCy  Googl 


*i4  DELLA  DIGNITÀ1  DE'  CONSOLI» 

[opra , in  guifa , che  quitti  anco  fece  Prouincia . La  onde  fu  cognominato  Paro 
thico , Adiabenico , cr  Arabico . 

SEVERO  II.  E VITTORINO. 

cm»  di  ,ti  CCnvi  Spartiano  nella  urta  di  Geta , di  Antonino  Cefarc  tffer  nato  Gita . 
uco . >3  tjjendo  Seuero  c VitcQio  Confoli  , in  Melano  a fei  delle  colende  di  Giugno,  di 

Giulia . Ma  non  fi  trouando  quefli  Confoli  in  ucrun  luoco  , io  Rimo,  che  l'efctn» 
piar  di  Spartiano  fio  incorretto , e in  uece  di  ViteUio  tffer  da  firiuere  Vittorino. 

FABIANO,  E MVTIANO. 

Id»  e.'  . ■ S '■  . ■ / ' •) 

L’Incerto  Autore  ferine  in  qucflo  luogo  TertuUo  e Clemente  la  feconda 
uolta , o che  fìano  glijlcfii , o liner  fi  : iquali  nondimeno  da  Cafiiodoro  fo* 
no  pojli  di  fopra . 

te^oABiS!  Sotto  cjuefti  Confoli  furono  fatte  in  Antiochia  e in  Roma  le  Therme  Stueria a 
•hiJ*  ne  , e fu  ordinato  il  Settizodio . 

Seriue  il  mtdefimo  Eufebio  nel  libro  de’  Tempi . Spartiano . Si  trouano  di  lui 
SmìbUo  filialmente  edifici  publici , il  Settizodio  , eie  Therme  Seueriane  . Alcuni  chia • 
mano  Settifolio  ; ilquale  edificio  fi  uede  hoggidi  nella  uia  Appia  , creta  Chic  fa 
di  San  Gregorio . Pomponio  Leto  Rima  , che  cofi  foffi  detto  da  fette  zone, che 
uogliono  dir  cinti . Seriue  tifleffo  Spartiano . Facendo  fare  il  Scttizonio , non 
ptnjò  altro , che  a coloro , che  uentfftro  di  Africa , occorreffe  inanzi  gli  occhi 
quella  fua  opera . E forfè  fu  quello  tale  edificio  cofi  chiamato  da  fette  ordini 
di  colonne . Coloro , ehe'l  chiamano  Settodio  da  fette  uie  , non  fo  fe  habbiana 
buona  opinione . Ma  non  fo  quello  , che  fi  uoglia  dir  Settifolio . 

SEVERO  III.  ET  ANTONINO. 

DI  «ovetto  Conflato  Spartiano  cofi  ftmentione.  Dipoi  offendo  paf* 
fato  in  Antiochia , dando  la  uefla  da  huomo  al  maggior  figliuolo , foco  lo 
eleffe  Confalo , e fubito  in  Soria  entrarono  nel  Confidato . Ma  Seuero  per  rimo* 
uer  coflui , nomò  Bafiiano  fuo  figliuolo , c r Aurelio , cr  Antonino  Ce  fari . 
Plautiano  fu  amicifiimo  di  Seuero  : ancora  che  egli  ueniffe  con  lui  in  grandifiimo 
odio  , effondo  di  nuouo  riconciliato  : la  cui  figliuola  diede  per  moglie  a Bafiiano 
filo  figliuolo . Ma  dipoi  lo  fece  morire , come  fcriue  Spartiano . H otrouatoin 
Terpeni  * eint^ifiimt  Croniche  fenza  nome  di  Autore  qutfte  parole . Sotto  quefli  Confoli 
Friimta/juJ  furono  martirizate  Perpetua  e Felicita , aUe  None  di  Marzo . Ma  in  altre  Crom 
dolman,  ri,  foto  altri  Confidi , cioè  Antonino  t Geta  trono  , chele  medefime  furono 

martirizate , 
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H lurtirizdle . San  Girolamo  nel  libro  de  gli  huomini  iUuJlri  ferine . Origene , 
ilquale  fu  detto  Adamantino , nel  decimo  anno  dett"  Imperio  di  Pertinace , efjendo 
moffa  perfecutione  contra  i Chrifliani , da  Leonide  fuo  padre , ilquale  fu  coro • 
nato  del  martirio  di  Chrifto,  con  fei  fratelli  e la  madre  utdoua  fulafciato  poue • 
r o in  età  di  decifette  anni . 

CHILONE,  E LIBONE. 

DI  Chilone  fa  mentione  Seflo  Aurelio  ; come  toccai  poco  manzi , e Jtflo  ur 
L ampridio  nella  uita  di  Commodo  cofi  fcriuendo.  Et  hauendolo  Liuto  Lau*  i>o  dì  chilo- 
renfe  di  ordine  di  Pertinace , ilquale  Liuio  era  procuratore  del  patrimonio , a 
Fabio  Chitone  dato  Confolo , il  corpo  di  Commodo  fu  fepelito  di  notte . Fa  mena 
tione  ancora  di  Chilone  Lampridio  nella  uita  di  Caracolla  : dicendo  in  fommo  pe» 
ricolo  Chitone  di  nuouo  Prefetto  e Confolo  uenne  per  quella  cagione , che  haueua 
tra  fratelli  procacciato  di  metter  concordia  : c r efjendo  l'ifleffo  Chilone , leuatagli 
la  uefla  Senatoria , con  i piedi  ignudi  (trapanato  da  qut'  della  città , Antonino 
e/linfe  la  feditione . Dice  C colorino , che  Settimio  Seuero,  & Aurelio  Antonino  ctnforìa*. 
C efare  fecero  rinouare  i giuochi  Secolari,  efjendo  Libone  e Chilone  Confoli  lana 
no  trecento  fettonta  fette  : ilqual  numero  è del  tutto  corrotto  e falfo e fecondo 
il  mio  giudicio  fi  dee  riporre , l'anno  nouecento  cinquantanoue . Z ofimo  non 
mole , che  dopo  Seuero  foffero  piu  rinouati  quefli  giuochi  Secolari  : nondimeno 
leggiamo , che  Filippo  gli  rinouò  ; come  dipoi  fi  uedrà . 


ANTONINO  li.  E GETA. 


DI  Q.VHTO  Confolato  parimente  fi  fa  mentione  da  Spartiano  nella  uita 
di  Seuero  : dicendo , diede  a Geta  fuo  figliuolo  la  uefla  da  huomo  : al  maga 
giore  diede  per  moglie  la  figliuola  di  Plautiano . Ev  da  offeruare  quello , che 
fcriue  Spartiano  nella  uita  di  Geta  : Settimio  Seuero  a certo  tempo , ricercando  di 
fapere  chi  dopo  la  fua  morte  douefje  effer  fuo  fucceffore  ,gli  parue  dormendo , 
che  Antonino  gli  doueffe  fuccedere . La  onde  fubito  andò  a i faldati e Bipiano 
fuo  figliuolo  maggiore  chiamò  Antonino . llche  hauendo  egli  fatto  ,cr  efjendo 
auertito  dal  penfìero  della  famiglia  de’  patricij  ; onero , come  dicono  alcuni,  dalla 
moglie  Giulia , laquale  era  confapeuole  del  fogno  , che  al  ricordeuole  figliuolo 
con  queflo  fuo  fatto  baueffe  ferrata  la  uia  di  a/cendere  all’Imperio , comandò,  che 
anco  il  fuo  minor  figliuolo  Geta  foffe  chiamato  Antonino . La  onde  fempre  da 
lui  nelle  fue  lettere  famigltari  fu  detto  Antonino , fcriuendo  , quando  egli  foffe 
lontano , Salutate  gli  Antonini  miei  figliuoli  e fucceffori  miei . M4  nulla  ualfe  la 
cautiane  del  padre,  e della  madre  : percioche  colui  folo  fuccedette , che  primo 
Ac,':  Q.Q.  «V. 


Spartiano 

titillili  udì 

Gcu« 


r V» 

olwMt» 


6x6  DELLA  DIGNITÀ'  DE*  CONSOLI, 

hebbe  il  nome  di  Antonino . In  antichifiime  Croniche  d'incerto  Autore  ho  letto  t 
f otto  quefli  Confoli  ejfere  {liti  martirizata  Perpetua  e Felicita  uergini , in  Cor» 
thagine  alle  none  di  Marzo  folto  Seuero  imperadore , come  anco  difit  di  / opra  » 

ALBINO,  ET  ELIANO. 

L’Incerto  Autore  ha  in  queflo  luogo , Albino  cr  Anulino,  onero  fe  egli 
foffe  da  fcriucre  Emiliano . Percioche  anco  Spartiano  fra  gli  huomini  tUu* 
ftri  fatti  morir  da  Seuero , nomina  Cafperio  Emiliano . Fu  mentione  il  meiefmo 
di  certo  Emiliano  ; ilquale  infìcme  con  Negro  fu  giudicato  nimico , di  cui  anco 
H erodiano  fa  mentione . Ora  hauendo  coflui  hauuto  nome  Albino , il  Capitolino 
Albino,  our  nfQ4  fa  ulU  copt  fcrtue  m Aitino  nacque  di  Adrumeto , ma  fu  nobile  fra  fuoi 
nell' Africa, e trabendo  la  fua  origine  dalle  famiglie  Romane,  cioè  de'  Pojlhumij , 
f di  Albini  Ceionij , nato  di  fanti  progenitori , di  padre , detto  Ce  ionio  Poflhtu 
mio , e di  madre  , detta  Aurelia  Meffalina , effendo  fubito , ch'ei  nacque  contra 
la  confuetudine  de'  fanciulli quando  nafcono , che  fogUono  effer  rofii , btanchifm 
fimo,  fu  detto  Albino.  Soggiunge  dipoi  la  epiflola  del  padre  a Elio  Baciano, 
nella  quale  il  medefimo  afferma . 

APRO,  E MASSIMO. 

SOtto  quefli  Confoli  Seuero  moffe  guerra  contra  Britanni  ; oue  per  far  le 
prouincie  piu  ftcure  dallo  affalto  de'  Barbari , fece  un  forte  dal  mare  infino 
al  mare  lungo  cento  trenta  miglia  . 

Eofrbio  nri  il  mcdefimo  ferine  Eufebio  nel  libro  de'  Tempi . ilquale  aggiunge , Clodio  Al • 
bbroJc  a.  neHj  Francia  fi  haueua  fatto  Cefarc,  a Lione  effere  {latoalhora 

uccifo . Orofio  nel  fetùmo . Seuero  umcitore  fu  tirato  nella  Britannia,  hauendo 
quafi  tuttii  confederati  ribellato:  con  quel,  che  fegue  , feriuendo , che  egli  ha • 
ucndolauinta,fcce  quel  forte , che  c detto  di  (opra  . E di  qui  hebbe  il  nome  di 
Britannico.  Ma  di  ciò  Her  odiano  ferine  elegantemente  nel  fine  del  terzo  libro . 

“ ANTONINO  III.  E GETA  II. 

GE  t a fu  detto  ouero  dal  nome  del  zio , ouero  del  picciolo  auolo . Fu  anco 
Antonino  Geta  detto  per  quefto  , che  Seuero  hebbe  in  animo , che  d'indi  in 
poi  tutti  i P rcncipi,  fi  come  erano  i lati  detti  Augufli , cofi  fi  diceffero  Antonini . 
E per  amor  di  Marco , ilquale  diceua  effere  {lato  fuo  fratello , e di  cui  femprt 
feguitò  la  Fdofofia  e la  difctphna  delle  lettere . Dicono  alcuni , che  non  fu  altri» 
buito  tanto  al  nome  di  Antonino  in  honor  di  Marco , hauendo  ciò  hauuto  Marco 
TVoJotfo , per  adottione  ; ma  in  honor  di  colui , che  fu  cognominato  Pio , cioè  di  Adriano 
iìtoBo°  fl°  fucctIP>rc  « Dicf/i , che  in  quefio  tempo  fiorirono  Simaco,  e Theodotio  interpreti, 

POMPEIANO, 
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P O M P E I ‘A  N O,  E T AVITO. 


SOtto  qucjli  Confoli  Tertulliano  Africano  fu  hauuto  notabili  fimo  ScriUor 
Cbrifliano.  ! ..  1 , 

E ufcbio  fcriuc.  Tertulliano  Africano  figliuolo  d’un  Centurione  yche  fu  buo- 
no Proconfolare , è celebrato  dal  fermone  de  tutte  le  Cbiefe . Quale  huomo  fu 
coflui , San  Girolamo  lo  dimoflra  nel  catalogo  de  gli  huomini  illujlri . Uguale  CU 
p riano  cbiamaua  fuo  Maefiro,ilimando,che  non  fi  doueua  alcun  giorno  tralafcixr 
le  fue  Unioni . Si  trouano  molti  nobilitimi  libri  di  quefio  doti  fimo  huomo . 

FAVSTINO,  E RVFFINO. 

HE  b b e l templare  di  Cafìiodoro , F aujlino  e Ruffo . Ma  l'incerto  Autore 
ha  in  ucce  di  Ruffo  Ruffino . A cui  piu  uolentieri  accedo . Perciocbe  anco 
Spartiino  fra  molti  illuflri  huomini  fatti  morir  da  Seuero,  nomina  Mcmmio  Rufr  Mimmi* 
fino  : ancori,  che  quiui  etiandio  fi  annoucrino  Ruffo  e dolio  Ruffo , Ruffino . 

Sotto  qucjli  Confolt  Origene  Scrittore  (ludiò  in  Aleffandria . 

E ufcbio  ferine  abondeuolmente  nel  fefto  della  hijloria  facra , li  pueritia  di  Orto 
gene  figliuolo  di  Leonide  martire , come  fu  ammacjlrato  ne  gli  Quii , e fiorì  nella 
Cbiefa.  Scriffe  molte  opere  Cbrifhane , e fcriffe  di  molte  epiflole , lequali  fe  fi  -1 

trouaffero , farebbono  di  gran  lume  delle  cofe  fatte  in  quel  fccolo . A Hanoftra  * 

età  furono  due , che  guerreggiarono  infieme  ,fe  egli  fu  faluo , 0 dannato  : l'uno 
fu  Pietro  Garfìa , e f altro  il  gran  Pico  dalla  Mirandola . 

GENTIANO,  E BAS&O. 


FV  a n c o Biffò  Prefetto  della  città  ; come  ferine  Spartiino  nella  ulta  di 
Seuero  . 

Sotto  qucjli  Confoli  morì  Seuero  \mperadore  inEborace  di  Bretagna . A cui  Stufro 
fucceffe  Antonino  CaracaUa  figliuolo  dell' ifleffo  Seuero  ; ilqude  tenne  l’Imperio  p*ra  iorr, 
anni  fette . Sotto  ilquale  furono  quejli  Confoli . quanJo  m» 

Orofio  nel  fettimo , Vanno  dalla  edifìcation  della  città  nouecento  feffantafette , 

Aurelio  Antonino  Bafiiano , parimente  Caracolla , decimo  ottano  dopo  Auguflo 
ottenne  l'Imperio , e durò  in  quello  anni  fette , non  interi . Viffc  neramente  piu 
ajpro  del  padre , e piu  diffoluto  di  tutti  nelle  cofe  della  Infuria , onde  Giulia  fua 
matrigna  prefe  anco  per  moglie.  Coflui  facendo  apparecchio  centra  Par t hi, 
thiufo  fra  Edeffa  e Carré , fu  uccifo . il  medefimo  ferine  di  lui  Eutropio  neù’ot*  Montai  ab 
■tauo  al  capo  unicòrno  : Seflo  Aurelio  nel  titolo  uentitre . Spartiano  nella  ulta  di  no!°  Bl 
Antonino , er  Herodiano  nel  quarto  delle  hiflorie  piu  copiofamente  di  lui  feri • 
nono  : iqualt  Autori  fi  potranno  uedere,  da  chi  cura  hauerne  piu  piena  contezza . 


6 1 8 DELLA  DIGNITÀ'  DE’  CONSOLI, 

ANTONINO  CARACOLLA  AVGVSTO 

IMPERADORE  XVIII. 


Balbino  t 


dve  aspari  consoli. 

ANTONINO  I l I I.  E BALBINO.  Ri 

Timoj  che  queflo  B albino , Aquile  dipoi  I mperddore  tenne 
l'imperio  infiemt  con  Mafitmo  e Gordiano , di  antichifiimi 
fmiglid  preft  origine  da  Cornelio  Balbo  Teofane , effondo 
egli  il  piu  nobile  della  fua  patria , ilquale  per  Gneo  Pompeo 

T meritò  la  cittadinanza  , e parimente  fu  fcrittore  d’hifloria . 

La  cui  uita  infìcme  con  quella  di  Ma  fimo  fcriffe  il  Capitolino . Ma  fa  il  medeft * 
mo  Balbino  di  nuouo  Confalo , ilche  è da  ricercare . Ora  l'incerto  Autore  in  que * 
floluoco  non  ijcriuc  Balbino , ma  Albino  la  feconda  uolta  : non  fo  a cui  piu  fu 
da  credere . 

MESSALA,  E SABINO. 

Lamprldio  * sabino  coft  fcriffe  Lampridio  nella  uita  di  Heliogabalo . Sabino  , 
in ua  ulta  di  ) J huomo  Confolare , a cui  fcriffe  Vlpiano,  perche  era  rimajo  nella  città  chiam 
Hciiogaba  - Qtnturjon(  con  btnigne  parole  comandò,che  foffe  uccifo.  Ma  il  Centuno* 

ne , che  era  fordo , fìimò  che  gli  foffe  impojlo , che  lo  faceffe  ufeire  della  città , 
E coft  fece,  lntalguifa  terrordcl  Centurione  fu  di  faluezza  a Sabino.  Ma 
tignoto  Autore  in  queflo  luoco  non  ha  Sabino,  ma  Saturnino.  Di  Sabino  feri* 
ue  piu  di  folto. 

Sotto  quefli  Confoli  Antonino  fu  nominato  Caracolla  per  la  qualità  della 
Yefla , che  in  Roma . * 

il  medefmo  fcriue  Eufebio  nel  libro  de'  tempi  con  le  medefune  parole . Mi 
aggiunge . E per  contrario  del  fio  nome  furono  dette  Antoniane  C aracaUe  . 
Spartitilo  Spantano  nella  uita  del  medefmo . P refe  il  nome  del  uef  mento , ilquale  egli  ha* 
tornila  di  ueuJ  ol  popolo , che  difeendeua  infno  a fotoni , che  dianzi  non  fi  ufaua.  La 

onde  anco  boggidì  fi  fatte  uefle  fi  chiamano  Antoniane  Caracalle , riceuute  fj>e • 
talmente  in  ufo  dalla  plebe  R ornano . Sefto  Aurelio . Hauendo  portato  di  Fr an* 
eia  molte  uefle , e fatte  le  Caracollo , che  andauano  infimo  a taloni , cr  hauendo 
impofto  alla  plebe , che  ueflita  di  tale  habito  foffe  intromeffa  a f aiutarlo  , dal 
* - nome  di  quefle  uefle  fu  cognominato  Caracolla . 

LETO,  E CEREALE. 

STimo  , che  Spartiano  nella  uita  di  CaracaQa  farina  di  queflo  Leto . Co* 
flrinfe  Leto  a morire , hauendogli  mandato  ilutltno . Pf rcioche  efjo  fra  co» 

loro  , che 


Digiti^ed  by  Goo 


v 


ET  DE*  FATTI  DE*  ROMANI.  619 

loro , che  perfuafero  la  morte  di  Geta , fu  il  primo  ; t primo  fu  taglialo  a pezzi . 
Egli  ffefifiime  uolte  pianfe  la  fua  morte  . 

SABINO  II.  E VENVSTO. 

L*  A v t o 11  e incerto  ha.  Sabino  e r A nulino . p ercioche  fu  Sabino , come  di 
fi opra  dicemmo,  huomo  Confolarei  a cui  feri  fife  vlpiano  cinquanta  un  libro : 
ilquale  lafciò  un  figliuolo, ietto  Fabio  Sabino,di  tanta  bontà,che  fu  chiamato  C 4* 
ione  del  fuo  tempo  : carifiimo  ai  Alejfandro  Imperadore , come  fcriue  Lampridio. 

Sotto  quefli  Confoli  Antonino  fece  edificare  in  Roma  Therme , chiamandole 
dal  fuo  nome. 

il  mede  fimo  fcriue  Eufebio  nel  libro  de'  tempi  : il  mede/imo  Eutropio  nelTottae 
uo , a Roma  fece  fare  un  bcQifitmo  edificio  a i bagni  delle  Therme , dette  Anto • 
uiane . Spartiano  nella  uita  di  Caracolla . Lafciò  in  Roma  edificij , che  furono 
le  Therme  del  fuo  nome . Lafciò  anco  un  portico  del  nome  di  fuo  padre,  perche 
contenere  i fuoi  gefli , i trionfi , e le  battaglie . Fece  oltre  a ciò  laftricar  la  uia 
tiuoua,  che  è fotto  le  Therme.  Veggonft  anco  hoggidì  le  Therme  Antoniane  meze 
rumate  dalla  parte  di  San  Si  fio  a quegli,che  uano  da  man  diritta  alla  porta  Capena, 

PRESENTE,  ET  ESTRlCATO. 

DI  Q.VISTI  Confoli  fi  fa  mentione  dal?  Autore  de'  Pontefici  con  quefte  pu 
role . Vittore  tenne  la  fedii  anni  none,  me  fi  due,  giorni  trenta . Fu  ne’  tentm 
pi  di  Antonino  dal  Confolato  di  Saturnino  e di  Gallo  inftno  a P refente  c r Eflrica • 
to . M4  quejii  fu  pofti  da  Cafiodoro  di  fopra  dal  principio  dell'Imperio  di  Setti» 
mio  Seuero  Cefare  : dal  cui  Confolato  al  Confolato  di  E ftricato  e di  P refente  fi  an • 
nouerano  diecinoue  anni  infieme  con  alcuni  giorni  e tnefi.  E forfè , che  era  da  feri » 
uere  in  quefto  Autore , diecinoue  anni , e mefi  notte , ancora  che  Eufebio  ui  pone 
ga  in  mezà  un'altro  Pontefice  detto  Zeferino,a  cui  dà  anni  decifette . 

ANTONINO,  ET  ADVENTO. 

IL  medesimo  Autor  de' Pontefici  di  quefli  Confoli  cofì  fa  mentione . Ca» 
liflo  tenne  la  fedia  anni  cinque  mefi  due , e giorni  dieci . Fu  ne’  tempi  di  Ma» 
crino  c r Heliogabalo  dal  Confolato  di  Antonino  e di  Aduento  infino  ad  Antonino 
la  feconda  uolta  , c r Aleffandro  Confoli,  Capitolino  ne'  Gordiani  fcriue , Gore 
diano  il  piu  uecchio  hauere  amminiflrato  uno  fplendidifiimo  cr  honoratifitmo 
Confolato . Ma  nel  primo  entrò  con  Antonino  Caracalla , e nel  fecondo  con  Ale  fi 
fandro  : ma  Cafiiodoro  non  fa  mentione  di  niuno  di  quefli  due . Ma  del  Confolato 
di  Gordiano  fcriue  molte  co/è  Giulio  Capitolino , 
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Sotto  quefii  Confoli  Antonino  fu  imitato  fri  Edeffa  e Carré  in  età  di 
giuranti  tre  anni . 

il  medefimo  fcriue  O piniino  . Jl  mede  fimo  Eutropio  neWottauo . Morì  in 
Ofroena  preffo  di  E de  (fi , apparecchiando  la  guerra  a’  P arthi  nel  feflo  del  fuo 
Impero,  me  fi  due,hsuendo  a pena  fornito  quarantatre  anni.  Fa  fepelito  con  pulii» 
(O  funerale . Eufebio  pone  quarantaquattro  anni  di  fui  età , e fei  dell'imperio . 

A cui  fucceffe  Macrino  , ilquale  haueua  la  Pretura  Pretoria . Tenne  tlmpe» 
rio  un’anno . Sotto  ilquale  furono  quefti  Confoli . i 

O rojìo  nel  fettimo . Dopo  co/lui  Opilio  Macrino  il  decimonono  dopo  Augu» 
(lo,  ilquale  Macrino  era  Prefetto  Pretorio , infume  con  Diadumeno  fuo  figliuolo 
prefe  l'imperio , Ma  fornito  un’anno  fu  mazzato  preffo  Archelaide  per  il  tu» 
multo  de' foldati . Eutropio  neU’ottauo  al  capo  duodecimo . L’anno  dalla  edifica» 
tion  della  città  noue cento  feffantanoue  Opilio  Macrino,  ilquale  era  Prefetto  Pre» 
torio  infteme  col  figliuolo  Diadumeno  fatti  imperadori , non  fece  cofa  ueruna  de» 
gna  di  memoria  per  la  breuità  del  tempo . Percioche  l’Imperio  loro  durò  un’anno 
e due  me  fi , ambedue  e (fendo  ucci  fi  dalla  fedii  ion  de’ foldati . Scriue  Se  fio  Aure» 
Ho . Macrino  infume  con  Diadumeno  fuo  figliuolo  creati  daO’efercito  Impcrado • 
ri , tennero  l'Imperio  quattordici  mefi . Furono  tagliati  a pezzi  dal  medefimo 
efercito  per  quefio,cbe  Macrino  fi  era  dato  a uoler  reprimer  la  Infuria  de’ faldati, 
e riordinar  le  paghe , lequali  erano  confife . Md  Hf  radiano  nel  quarto  delle  hi» 
fiorie , nel  fine , e dal  principio  del  quinto  dice  molte  cofe  di  Macrino . 

GIVLIO  MACRINO  IMPERADORE 
AVGVSTO  XIX. 

ANTONINO  II.  E SACERDOTE. 

Vesto  è quello  Antonino  Heliogabalo, ilquale  regnò  dapoi, 
E'  cofa  molto  chiara , che  a que'  tempi  era  tanto  amato  il  nome 
de  gli  Antonini , che  p arcua  , che  colui , che  non  haueffe  colai 
nome , non  meritaffe  tlmperio,  come  fcriue  Spantano . Onde 
anco  alcuni  Romani , che  Seuero , Pertinace , e Giuliano , fi 
ome  de  gli  Antonini . Di  qui  è openione  che  i due  Gordiani , il 
padre  e’I  figliuolo,  foffer  dapoi  cognominati  Antonini.  Ma  altro  è,  quando  fi  ap» 
prende  il  cognome  ; altro , quando  è pofio  effo  nome.  Anzi  filmarono  piu  il  nome 
di  Antonino , che  di  alcun  Dio . Perciò  fu  beffato  Commodo,  quando  uoUe  effer 
chiamato  Hercole.  Scriue  il  Capitolino  nella  uita  di  Macrino.  Sotto  Antonino 
Pio , offendo  in  Carthagine  dimandato  aU'lndouino , di  chi  doueua  hauer  tlmpe» 

rio , egli 
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rio  , egli  tre  uolte  riffofe  con  chiara  uoce  pronuntundo  otto  uolte  il  nome  di  An> 
tonino  Augufìo . Onde  credendo , che  Antoninaudoucfje  tener  l'imperio  otto  an* 
ni , trottarono  un'altro  dipoi  detto  : cioè  il  numero  di  otto  \mper adori . il  primo 
Pio , Micro  il  fecondo  , Vero  il  terzo , Commodo  il  quarto , Car acalla  il  quin * 
to , Geta  il  Seflo  , D iadumeno  il  fettimo , er  H eliogabalo  l'ottauo . Ne  fra  i due 
Gordiani  fono  da  por  fi  gli  Antoniani,  fi  come  quelli , chehebbcro  folamen» 
te  il  cognome  de’  i Gordiani  : o uero  anco  furono  detti  Antoni j , non  Antonini . 
Onde  aggiunge  Capitolino,  un  certo  Poeta  hauer  cantati  alcuni  uerfi , nc'  quali  fi 
dtmoftra  il  nome  di  Antonino  hauer  cominciato  da  Pio  , er  a poco  a poco  per  gli 
Antonini  effer  peruenuto  a uitupero  . P ercioche  egli  fi  uede , Marco  hauere  ac* 
crefeiuto  quel  nome  fanto  con  la  qualità  della  uita,  e Vero  tralignato . Ma  Coni • 
modo  hauer  pofio  anco  la  riuerenza  di  quel  facro  nome . Ora  che  fi  può  dire  di 
Antonino  Caracalla , e di  D iadumeno  l finalmente,  che  anco  di  H eliogabalo  l il » 
quale  ultimo  degli  Antoni j uiffe  in  ogni  feeleraggine  fenza  effer  punitoì  Mi  puoi 
ueder  molte  co/e  intorno  al  nome  di  Antonino  preffo  di  Spartiano  , del  Capitoli * 
no , e di  Lampridio  : iquali  nella  uita  di  Heliogabalo  aff  ermano  , quel  nome  effe • 
re  fiato  fi  fattamente  iQufire  alle  genti , che  infimo  Bafiiano  P aricida  fu  amato 
per  rifpetto  di  qucflo  nome . 

Sotto  quefii  Confoli  Macrino  fu  uccifo  in  Archilaide . A cui  fucceffe  Mar « 
co  Aurelio  Antonino , ilquale  regnò  quattro  anni , Sotto  ilquale  furono  quefii 
Confoli.  , ... 

Orofio  nel  fettimo . L’anno  dalla  edification  di  R orna  nouecento  fettunta  , 
Marco  Aurelio  Antonino  , uentefimo  dopo  Augufio  tenne  facquiftato  imperio 
quattro  anni . Qucflo  effendo  Sacerdote  del  Tempio  di  Heliogabalo  , non  lafciò 
di  fe  altro  , che  infame  memoria  di  flupri,  feeleraggini , e di  ogni  qualità  di  uitio. 
Ma  effendo  in  Rorru  nato  tumulto  deWefercito , fu  infume  con  la  madre  uccifo . 
Di  ciò  ferme  molto  Sefio  Aurelio  , e Lampridio , & H crollano  nel  quinto . \U 
quale , fe  però  è tradotto  fedelmente , fcriue  Antonino  effere  duralo  ncltim • 
perio  fei  anni . 

ANTONINO  HELIOGABALO  XX.  IMPERAD. 

Sotto  ilqqalc  furono  quelli  Confoli. 

'-ANTONINO  III.  E COMAZONE. 

L'Incerto  Autore  ha  in  qucflo  luoco , Antonino  la  fettima  uoltae 
C omazone.  ..  , „ ^ • 


Otto  Itnjx» 

raJori. 


Morte  <fl 
Macinio. 


Orofio  nr  I 
fettimo. 


Tempio  fa. 
brleno  i 
Hcliogaha  . 
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ORATO,  ESELEVCO. 

Sotto  quefli  Confoli  fu  in  Roma  fabricato  un  Tempio , a Ktliogi» 
baio . 

il  mede  fimo  fcriue  Eufebio  nel  libro  de' tempi,  e gli  altri.  M a Lampridio 
nella  fua  uita  eofi  dice . Non  rimangono  di  lui  altre  opere  publuhe  , fuor  cbe’l 
Tempio  del  Dio  Heltogabalo  ; ilquale  da  alcuni  il  Scie , e da  altri  è detto  Gioue , 
e la  rinouatione  dell'Anfiteatro  dopo,cb'effo  fu  abbruciato , crii  bagno  nella 
contrada  Sul  pitia , ilquale  era  {lato  cominciato  da  Antonino  figliuolo  di  Seuero  ; 
e quello , che  fu  dedicato  da  Antonino  Caracalla  . Ma  mancauano  i porticbi , 
iqualt  per  ciò  dapoi  furono  fabricati  fiotto  Dfc/o  Antonino , c r Aleffandro  . 
pioHeiioga  Ma  perche  s’intenda  , quale  fia  il  Dio  Hcliogabalo  , ficriuerò  alcune  parole  del 
baio  quai  qUmt0  ityr0  fi  h crodiano . Gli  babitanti  adorarono  il  Sole , chiamandolo  nella 
lingua  de'  Penici  Hcliogabalo  : e gli  hanno  fabricato  un  grandifiimo  Tempio , 
adorno  di  molto  oro  e di  argento , e di  nobilifiime  e belhfitme  pietre . Ne  fola • 
mente  gli  babitanti  quel  Dio  adorano  , ma  anco  i uicini  popoli  Satrapi , e Re 
Barbari , iqualt  l’uno  dell'altro  a proua  ui  portano  di  nobiltfiimi  doni . Ne  è 
iìatua  alcuna  fatta  fecondo  il  coftume  Greco  e Latino  a fmilitudine  di  ejfo  Dio  : 
ma  c una  pietra  grandi  fiima  dal  baffo  rotondo , e a poco  a poco  fi  ua  affottighan* 
do  , a guifia  di  cogno . il  color  della  pietra  è nero , e dicono  , ch'effa  cadde  del 
cielo . Nella  pietra  fi  ueggono  alcune  forme , e dicono  ciò  efifer  la  imaginc  del 
Sole , non  fatta  da  artificio  humano , 


ALESSANDRO,  ET  AVGVSTO, 

OjV;\ . < .<:•;>!„  ' U*  . . QfcttjV'.  >AO  . $•  •*- 

L’Incerto  Autore  ha  in  quefio  luogo , Antonino  la  quarta  uditi , cr 
Aleffandro -Alche  è il  medefimo  ; perche  furono  cugini.  Perciocbe , come 
M*ra.  firiue  H crodiano , Mefia  donna  di  Fenicia  d’uni  città  di  Fenicia  detta  Emefa , fu 

fioreUa  di  Giulia  moglie  di  Seuero  , e madre  di  Antonino  Bafiiano  ; laquale  abon » 
daua  di  gran  fomma  di  danari , fi  come  quella  , che  gran  tempo  era  {lata  aUeuata 
fra  la  primiera  potenza . Ella  haueua  due  figliuole , delle  quali  la  maggiore  era 
Senis  e MS.  dtUi  Sen's  » f /j  m,nore  Mammea . Quella  haueua  un  figliuolo  detto  Bafiiano , 
mea . e quefta  uno  , chiamato  Alefiiano , e r ambi  fi  alleuauano  fiotto  la  madre  e la  zia. 

Bafiiano  haurua  Sintomo  a quattordici  anni , Alefiiano  era  di  dieci  : ambi  Sacerm 
doti  del  Sole . La  zia  adunque  tanto  operò  con  Peffier  liberale  a’  faldati , che 
Bafiiano , ilquale  pojcia  fu  chiamato  Heltogabalo , fu  fatto  ìmperadore , efijendo 
HcimgaU*  uulf°  Sacrino . Ma  Hcliogabalo  dopo  lo  hauere  ottenuto  t Imperio  dandofi  a" 
•o  • “ giuochi  del  faltare , & a guidar  carrette , e non  fiofienendo,  che  i fiuoi  uitij  {loffie* 
ro  occulti , ma  uficendo  nel  publico  col  uifio  adorno  de'  lifici , e con  le  guancie  uer ■ 

miglie , 
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tnìglie,  uenne  in  odio  a’  folliti.  Me  fi  adunque  temendo  quello,  che  auenne  ,pro» 
curò, che  Nitro  nipote  figliuolo  della  figlia, cioè  Mamma,  da’  follati  f offe  fojlitu 
to  in  luogo  deW altro  I mperadore.  Per  fare  adunque,  che  la  cofi\ haueffe  effetto  , 
fi  sforzò  di  perfuadere  ad  H eliogabalo  , che  lo  adottaffe . Per  ilqual  fatto  A lef*  j 

fiino  fu  chiamato  Aleffandro  ; e dichiarato  Cefare  , fu  fatto  C onfolo  con  Anto » tuhogaba. 
nino , il  Senato  ordinando  , come  cofa  ridicola , quello  , che  egli  uolcua  ; cioè,  che  lo* 
colui  pareffc  padre  , ilquale  era  in  età  di  quattordici  anni  : c r Aleffandro  fi ■ 
g liuolo  , che  ne  haueua  folamente  dodici . Ma  come  poi  egli  fi  pentì  deU'adottio • 
ne  , e quel  trattato,  ch'ei  fece  per  ucciderlo  , ampifiimamente  è dimoflro  da  Jofi| 
Lampridio  , oltre  Herodiano . «.liticata  Ni 

Sotto  quelli  Confoli  fu  edificata  in  Pale/lina  Nicopoli , laquale  prima  fu  chiù  #opo“  * 
mata  Emaus . 

E ufebio  nel  libro  de'  tempi . Fu  edificata  in  Pale/lina  Nicopoli , laquale  era 
prima  chiamata  Emaus , riceuendo  per  lei  Giulio  Africano  Scrittore  de’  tempi  la  pt. 
iniuftria  della  legatione . Quella  è quella  Emaus , c bel  Signore , dopo  che  egli 
rifufcitò  , con  lo  andare  in  lei , come  fcriue  San  Luca , degnò  di  fantificarla . 

N eUa  hifioria  Tripartita  fi  legge . E una  città  di  Paleflina  , detta  per  nome 
Emaus  ; laquale  i Romani  dopo  la  ruina  di  Gerofolima  e la  uittoria  de'  Giudei , 
chiamarono  dallo  auenimento  della  uittoria  nicopoli . In  un  luogo  preffo  di  que » 

I la  città,  oue  Chuito  dopo  la  refurrettione  camino  con  Cleofa , ci  è un  fonte 
di  fìupenda  uirtu  , ilquale  rifana  tutte  le  infirmità  deU’huomo  , e parimente  tutti 
gli  altri  animali  opprefii  da  diuerfe  infirmità  fi  rifanano . ìlche  dicono  cofi  due» 
nire  per  quefla  cagione  , che  Chuito  in  queflo  fonte  to’  fuoi  difcepoh  fi 
lauò  i piedi  : onde  l’acqua  dipoi  prefe  uirtu  di  rifiutar  diuerfe  pafiioni . 

MASSIMO,  ET  ELIANO. 

DI  Q.veiTi  Confoli  cofi  fa  mentione  t Autore  de’  Pontefici . Vrbano  ten» 
ne  la  fedia  anni  otto,  mefi  undici,  giorni  dodici . Fu  ne ' tempi  di  Aleffan * 
irò  dal  C onfolato  di  M afiimo  e r E liano  infino  ad  Agricola  e dementino.  Fa  men» 
tione  Giulio  Capitolino  nella  uita  di  M afiimo  e d*Balbo  I mperalori  nella  epiflola  Botola  d 
diCelfo  Eliano,  oue  egli  fi  allegra  della  morte  di  Mafiimino  : ilquale  effendo  huot 
mo  chiarifiimo , fenza  dubbio  haueua  hauuto  il  Confidato . Percioche  a ’ Confali 
fi  daua  titolo  di  chixrifiimi , come  fi  uede  in  tutte  le  antiche  hifione . / 

Sotto  quefli  Confoli  Marco  Aurelio  Antonino  fu  uccifo  in  Roma  per  il  tumuU  ^ 
to  de’  follati . A cui  fuccefje  Aleffandro  figliuolo  di  Mammea , ilquale  tenne  reno  asta. 
l’imperio  tredici  armi . Sotto  ilquale  furono  quefli  Confoli . 

Orofio  nel  ftUimo , L’anno  iella  edification  della  città  nouccento  cinquanta* 


* 
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quattro  Aurelio  Aleffandro  uentefimoprimo  dopo  Auguflo  creato  Imperador 
dilla  uolontà  del  Senato  e de’  foldati , tredici  anni  fu  degno  delle  lode  della  e duo» 
Marnata.  Uria  . La  cui  madre  Mamma  effendo  Chrifliana,  procurò  di  udire  Origine  pre» 
finte . Percioche  fubito  fatta  efpeditione  contra  Per  fi , oppreffe  in  battaglia  uinci • 
..  tori  il  Re  Serfe . Ma  per  tumulto  de’ foldati  fu  amazzato  a Moguntiaco.  1 lmc= 

de fmo  fcrtue  Eutropio  neU’ottauo . Ma  copio  fi  fi imamente  Lamp  ridio  diferiue  la 
uita  di  Aleff andrò  ; cri  fatti  di  Aleffandro  H crodia  no  nel  Se  (lo  tratta  copiofa* 
mente  ; ilquale  fe  può  uedere  dolio  Jludiofo  lettore. 

ALESSANDRO  IMPERADOR  XXI.  .( 

» GIVLIANO,  CRISPINO. 

Jv 

I Cziimno  huomo  Confolare  e fatta  mentione  da  litro» 
diano  nell’ottauo  dell'hiflorie  ; ilquale  con  Mentalo  fu  dipu • 
tato  in  Aquileia  per  defenderla  contra  gli  affiliti  di  Ma  fimi» 
no.  Ma  l'incerto  Autore  chiama  l altro  Confalo  Criffo . 

Sotto  quefli  Confoli  Aleffandro  uinfe  il  Re  de'  Ptrfì . 
^brodettai  li  medcftmo  fcriue  Eufebio  nel  libro  de’ tempi , ilquale  però  aggiunge  queflc 
pi.  parole . E fu  tanto  feutro  correttor  della  difciplina  militare  , che  priuò  alcune 
legioni  intere , perche  tumultuauano.  Eutropio  neU'ottauo.  Prefa  la  guerra  con ■ 
tra  Per  fu  uinfe  gloriofif imamente  Serfe  Re  loro , reffe  feuerif imamente  la  dtfei» 
piina  militare  , e certe  legioni , che  tumultuauano , priuò  della  militia . Mi  He» 
rodano  ferme , Aleffandro  piu  toflo  effere  Slato  uinto  da  quel  Re , che  egli  foffe 
. uincitore  ; c r il  fuo  efercito  effer  perito  d'infrmità  , di  freddo , e col  ferro . 
llche  però  è negato  da  tutti  gli  altri  Scrittori , e fcpr atutti  da  L ampridio . Seri » 
Hcroilaao . ut  Hcrodiano , che  effendo  Aleffandro  fenza  querela  di  alcuno  utuuto  tredici 
anni , furono  recate  lettere  di  Soria , per  lequali  intefe,  che  Artaferfe  fuo  nimico 
t'era  moffo  contra  P arthi,  non  diferiuendo  lifleffo  Lampridio  alcun  tempo  dittr » 
minato  , come  in  qucjlo  luogo  fa  C afiodoro . 

FVSCO,  E DESTRO. 

L'Incerto  Autore  uaria  tutti  quefli  Confoli,  cr  i feguenti,  in  fino  a M o» 
deflo  e Probo  : percioche  in  queflo  luoco  è fcrittó , Pan  fimo  e Ma  finto. 

ALESSANDRO  II.  E MARCELLO. 

LA  m p r i d i o frai  familiari  & amici  di  Aleffandro  annouera  Catilio  Se » 
uero , fuo  parente,  c t huomo  f che  auanzaua  ciaf  uno  di  dottrina  : Elio  Se» 

remano. 
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micino , che  eri  foura  tulli  fantifiimo  : Quintilio  Gito  Marcello , di  cui  thiflo • 
rie  non  contengono  il  migliore . Credo , che  queflo  Marcello  fta  iui  fcritto  Conm 
folo . Ma  Mignolo  Autore  in  qutflo  luoco  ha  Alcffandro  e D eflro, 

#tj  A . i I ..  .*  . : I ì . l4 

ANI  ANO,  E MASSIMO. 

IN  a.vHiTo  luogo  è fcritto  appre/fo  l'Autore  incerto , Albìnidno  e Maf» 
fimo . 

Sotto  quefli  Confoli  fiorì  Vlpiano  Legifla  Affeffore  di  Alcffandro  nobilifiimo.  vipUno  qui 
li  mede  fimo  fcriue  Eufebio , Eutropio , e Orofio  , ma  anco  L ampridio  dice  mol • do  notl 
te  coft  di  que/ìo  Vlpiano . P ercioche  nella  uita  di  Heliogabalo  cofi  fi  legge . Ria 
moffe  anco  Vlpiano  Legifla,  come  huomo  da  bene , e Situino  Maeflro  di  Khetorim 
rica  , ilquale  haueua  fatto  maeflro  di  Cefare  : e Situino  fu  fatto  morire , e rifer • 
uato  Vlpiano . E nella  uita  di  Alcffandro  fcriue  qutfle  parole . Htbbe  Vlpiano 
per  tutore  : primieramente  ripugnando  la  madre , dipoi  rigratiandolo . Con 
quel  che  fegue . 

- ' -I 

ALBINO,  E MASSIMO. 

L'Incerto  Autore  non  pont  i Confoli  dell'anno  precedente,  come  io  fcrifii: 
ma  l limo , che  quefli  fiano  iloti  tralafciatiper  negligenza  dello  Scrittore  : 
ma  gli  trono  nello  efemplare  di  Cafiiodoro . E'  uero , che  da  lui  in  queflo  luoco 
fono  pofli , F m/co  e Marcello , in  guifa , che  fi  trouano  tutti  i nomi  de  i Confoli , 
ma  uariati , come  io  difii . 

Sotto  quefli  Confoli  le  Therme  Ncr ornane  furono  chiamate  Aleffandrine.  wt 

Delle  T berme  coft  fcriue  Lampridio . Fece  un  betlifiimo  datio  di  B r accori.  Lui*  mate  Alti» 
teoni , uitreari , pellioni , plauflari , argentari , orefici  e de  altre  arti , con  quel , ÉM*drù»e* 
che  fegue.  R inouò  anco  gli  edifici  de  gli  antichi  ìmperadori , e ne  fece  molti 
di  noui . Si  ueggono  bora  alcune  reliquie  di  quefle  fabricbe  preffo  la  Chicfadi  San 
to  Euflachio  nella  città . 

MODESTO,  E PROBO. 

! V » j ,i*  fi  i • , «A  ^ 

DI  questi  Confoli  ho  trouato  efjer  fatta  mentione  in  certo  beUifiimo  faffo 
in  Buda,  nella  cafa  de'  The forieri,  laquale  è dalla  uia  della  Chiefa  di  San 
Georgio . In  quel  faffo  cofi  fi  legge . nom* 

Scola  delle  legioni  delle  ime  i,  e i i,  db  oli  a i v t i,  *° 

U l E FEDELI  SEVERIANB  , RIFATTA  FER  I MEDESIMI,  DE* 

«.VALI  I NOMI  SONO  SCRITTI  DI  SOTTO.  DEDICANDO  FLAD  % 
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V|0  ELIA  NO  L E C i AVO»  A CAI.  DI  OTTOIU,  SUINO» 

Modesto  e probo  con*. 

ELIO  DISIDEKATO,  ELIO  CANDIDO  MARCO  I Al  INI  AND 
IV.  SECONDANO  GIVLIO  EM.  CAI*.  FVICU  NO  CIVLIO  PRO, 
BINI*.  ELIO  VRBANO  IVI,  MARTINO  VAL»  PESTO.  GIVL. 
ALESSANDRO  FL.  EME.  VA.  CLEMBNTINO  GIVL.  PRISCIAa 
NO  VERISSIMO,  GIVL.  INGENVO,  GIVL.  CELBRINO  C I V N. 
AIVTORE,  AVR.  LVPO  EL.  CELSINO,  HAVENDO  LA  CVRA 
AVR.  Il,  X li  N.  ACT.  FKVMENTARIO. 

«fot*  jc-fet*  perche , qui  s'intenda  quello , che  uol  dire  fcoU , c da  fapere , che  e’  fi 

d»'«-  dice  / cola  de'  [oliati , come  [cola  di  lettere . 
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DI  mesto  Conforto  co  fi  fa  mentiate  Lampridio  nella  uita  di  Alt  (Jan* 
dro . Tre  uolte  prefe  il  Confolato  ordinario  , e fempre  ne  mife  Confoli  in 
fuo  luoco . In  uno  antico  uolume  di  annali  leggo  qui  : tanno  dugento  uentitre,fu • 
tono  martirizati  Papa  Vrbano , Cecilia  Vergine  , Tiburtio  e Vateriano . 

GRATO,  E SELEVCO. 

QV  e s t i Confoli  furono  anco  da  C afiodoro  pofli  di  [opri.  Ev  da  i limare , 
che  nel  meitfimo  Cafiiodoro  ci  fu  errore . Percioche  l'incognito  Autore 
queftì  Con! oli  non  pone , ma  in  luoco  loro  fcriue  Agricola  e Citmentino  , ouen 
ro  clemente . E l'Autore  nel  libretto  de'  Pontefici  coft  fcriue , come  habbiamo 
ferino  di  f opra . Vrbano  tenne  la  ftdia  anni  otto , me  fi  undici , giorni  dodici . 
fu  ne’ tempi  di  Altjfaniro  dal  Confolatodi  Mafiimo  e di  Eluno  infine  ad  Agri ? 
cola  e dementino . . 

nrquS  * Solfo  qu<fli  Confoli  Origene  fu  hauuto  iQuJlre  in  Aleffandria . 
r».  Di  queflo  dice  Eufebio  nel  libro  de’  tempi , e nella  facra  hifiona  . Fu  Origene  di 
cofi  nobile  ingegno  e dottrina , che  a pena  fei  notai  l’uno  alt  altro  [accedendo  gli 
baflauano . Effendo  chiamato  di  Antiochia  a Roma  da  M ammea  madre  di  A Ufi» 
fandro  , fu  hauuto  in  grande  filma.  E lafciando  quella  donna  Chnjliana  ammae  • 
firata  nella  fede , ritornò  in  Antiochia . E'  da  uedere  Hieronimo  nel  libro  de 
gli  huomini  lHuflri . 

POMPEIANO,  E PELICI  ANO. 

L’Incognito  Autore  ,oue  è fritto  F elidano,  pone  Pe  ligniano  Ma  fimo* 
che  fi  debba  legger  Pc Ugnano . percioche  l Autore  incerto , ilqualc  diferiuei 

Pontefici , 
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Pontefici , ha  in  tal  guifa . Pontiano  tenne  la  fedia  anni  cinque,  mji  tre , gior • 
ni  fette . F«  ne'  tempi  di  Aleffandro  dal  C onfolato  di  Pompeiano  e di  Pelignano. 
In  quel  tempo  Pontiano  Vefcouo , cr  tìippolito  Prete  furono  mandati  in  efilio 
nella  noceuole  \fola  di  Sardigna , effondo  Seuero , c Q uintio  Confoli . 

' L V P O , E MASSIMO. 

L*  A v t o r e incerto  ferine  in  queflo  luogo , L upulo  e Ma  fimo . 

Sotto  quefli  Confoli  Aleffandro  fu  unicamente  pietofo  uerfo  la  madre 
Mamme  a : e per  queflo  amato  da  tutti . 

Il  meiefimo  ferine  E ufebio , Eutropio , cr  Orofio . H erodiano  nel  feflo  cofì 
di  ciò  fcriue.  La  madre  fopra  modo  haueua  fopra  di  lui  podere  , efempreegli 
ad  ogni  fua  parola  obediua  : in  guifa , che  queflo  in  Aleffandro  fi  può  riprende ■ 
re , che  fu  di  tanta  manfuetudine  cr  hebbe  tanta  riuerenza  alla  madre , che  le  conm 
cedeua  anco  quello , che  non  gli  pareuaconueneuole . Pareua,che-egli  foffcauaro 
e fludiofo  di  ammaffar  danari . La  onde  fingendo  Mammea  di  raunar  danari 
perche  Aleffandro  ne  haueffe  abondanza  da  poter  donare  a'  foldati , nel  palaz • 
zo  ne  riduceua  una  grandifiima  quantità . ìlche  recò  biafìmo  ad  Aleffandro  , 
pcrcioche  la  fleffa  Mammea  rubaua  le  facultà  e le  heredità , ancora  che  con  fuo 
diffiacere , per  far  queflo . Lampridio  nella  uita  di  Aleffandro  : effehdo  perue • 
nuto  fanciullo  alt  imperio  , fece  ogni  co  fa  con  la  madre , in  guifa  , che  pareua , 
thè  ella  infume  con  lui  imperaffe  : fanta  donna , ma  nuora , cr  auida  di  ar- 
/ genio  e d'oro . 1/  mede  fimo  poco  dipoi  foggiunge , Fu  uerfo  Mammea  incorna 
potabilmente  pietofo  : onde  nel  palazzo  focena  diete  per  nome  di  effa  Mammea 
fua  madre . Scriue  anco  E ufebio  nella  hifloria  Sacra . Mammea  madre  di  Alefa 
fondro  Imper odore , religiofo  femina , cj {fendo  la  fama  di  Origene  per  tutto  chiam 
ra  cr  iUufire , in  guifa , che  ella  anco  non  era  afeofa  alle  orecchie  de  gl’lmperadom 
ri , conofciut'ella  il  grido  di  quell  buomo , cominciò  hauere  un  grandi  fimo  difidem 
rio , in  quanto  fi  poteffe  far  per  la  fua  prefenza , di  far  fi  per  je  {teff a erudita 
nelle  lettere , nel  parlare , nella  fede , nella  prudenza , cr  in  ogni  altra  dottrina , 
nella  quale  intendeua , lui  effer  celebrati  fimo . La  onde  lo  mandò  a pregare  per 
alcuni  faldati , che  ui  haueua  mandato  a pofla  in  Antiochia , oue  egli  dimoraua , 
con  ogni  maniera  di  fupplicatione  e di  riuerenza , che  egli  uoleffe  uenire  a lei , 
come  huomo  interprete  della  diurna  parola , e feruo  di  Dio.  D oue  effindoegli 
venuto , e fornito  quello , per  cui  era  flato  chiamato , cr  in  tutte  le  altre  cofe 
battendo  efequito , quanto  appartiene  alla  parola  di  Dio,  traila  gloria  del  Sia 
gnore  : e lafciando  fermi  e molto  ben  fondati  nella  fede  coloro , che  egli  haueua 
ammae frati , e fatto  piu  tUuftre  per  la  prefenza  > (he  per  la  fama , ritornò  it i 
«t  w RR  if 
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pinolo  urr* 
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Her  odiano 
Mi  terzo  • 
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AUffxndria  alle  proprie  fcole.  Ne  c ciò  mxrxuiglia,  che  Mamme*  faceffe , per* 
cb<  Aleffandro  \mpcr  udore  amaua  i Chriftiani , e nelle  coft  fue  inficine  con  gli  al* 
tri  Dij  pofe  incoia  irngine  di  Cu  ut  sto.  , ni 

MASSIMO,  E PATERN  O.  ‘ ‘ 

L’ i n c b r t o Autore  ha  in  quefto  luogo , M afiimo  iti.  cr  Vrbcuto . . 

MASSIMO  II.  ET  VRBANO. 

IN  svesto  luogo  ancori  ferine  l'incerto  Autore , Mafiimo  tu . cr  Vr. 
bino . E forfè  queflo  è quel  Mafiimo , ilquale  poi  fu  dii  Senato  con  Balbino 
Su Ìo. Capi  fa10  lmPer*d°rc . La  cui  ulta  diligentemente  fcriffe  Giulio  Capitolino . 

1 • T v a '■» 

SEVERO,  E EVINTILI  ANO. 

QV  b s t i Confoli  adunque  non  fono  pofli  dall’Autore . M a dopo  que f di 
fopra  foggiunge , Mafiimo  mi.  cr  Africano  , iquali  di  f otto  ho  ferii* 
to  : o che  quefii  funo  liuti  tralaf  iati  per  negligenza  dello  Scrittore , ouero  pure 
perche  ei  non  gli  ponga  altrimenti.  Ancora  che  f Autore  de'  Pontefici  quefii 
farina , come  poco  dianzi  habbiamo  notato , cioè  Seuero  e Quintino  : fiotto  iquali 
Epiftouci.  fcriue  efjtre  flato  fatto  morir  Pontiano  Vefcouo . N ella  cpiflola  Catolica  apu 
preffo  Clemente  e fatta  mentione  di  quefii  Confoli  con  tali  parole . Data  a calen • 
. . ' de  di  Maggio  , effondo  Seuero  e Luciano  Confoli . 

Sotto  quefii  Confoli  Aleffandro  fu  uccifo  a Moguntiaco  per  il  tumulto  de' 
faldati.  ' ■■  ; 

Morte  di  Come  nella  guerra  di  Germania  egli  fóffe  morto , elegantifiimamente  e copio * 
Aicfbodro.  fifiimamente  è fcritto  da  Herodiano  nel  fine  del  feflo  delle  fue  hiftorie . Ilquale 
gli  attnbuifee  quattordici  anni  d'imperio  : e dice,  che  fe  la  madre  auara  non  l’hdm 
ueffe  infamato,e  non  fi  haurebbe  potuto  dtfiderare  in  lui  alcuna  cofa  nel  gouerno 
delT  imperio  , in  guifa  fu  egli  lontano  dalle  ucci  (ioni  e dalla  crudeltà . 

A cui  fucceffe  Mafiimino , ilquale  tenne  l'Imperio  tre  anni, primo  di  tatti  feti* 
za  autorità  del  Senato , eletto  da’  faldati  I mperadort  : fiotto  di  cui  furono  que • 
oroGo  o fi*  Confoli . 

Fudao Btl  Orofio  nel  fettimo.  L’anno  dalla  edification  della  città  nouecento  ottanta  fette, 
Mafiimino  uentefimo  fecondo  dopo  Auguflo  ,fenza  alcuna  uolontà  del  Senato  fu 
' eletto  da'  foldati  I mperadore , hauendo  in  Germania  condotta  la  guerra  felice • 
mente  a fine.  E fu  il  feflo,  che  dopo. Nerone  perfeguitaffe  i Chriftiani.  Ma 
toflo  , cioè  il  terzo  anno  , da  che  haueua  cominciato  a regnare , da  P upietio  ucm 
tifo  in  Aquilegia , pofe  fine  alla  perfecutione  c r alla  uita . Del  coftui  imperio  fri * 
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Ut  anco  'Eutropio,  e Stjlo  Aurelio  : che  cofi  fcriue . Mafiimo  T hracìo  del  nume • 
ro  de' foldati , tenne  l’imperio  tre  anni.  Cofiui  mentre,che  perfeguitaua  i ricchi 
cofi  innocenti , come  colpeuoli , per  follcuamento  de'  foldati  fu  tagliato  a pezzi 
infieme  col  figliuolo , gridando  tutti  per  ifcberzfl  de'  foldati  idi  trifta  razzi 
noti  fi  dee  ne  anco  tenere  un  cagnuolo. 

lb  « ■•i’Srt-l  Uèt*.  Ulaft  UJltlO’*  l\.K  h"  C • *.  Kl 

M ASSIMINO  AVGVSTO  IMPERADOR  XXII. 

tdll  U . >.  ■#*.'-  » J • •**  ^ 1,1  * ^ ‘ t “ **  * t * iìlp1*  • • I 4 I V.I^H 

MASSI  MINO,  ET  AFRICANO. 


P p r e * * o l'incerto  Autore  è fcritto  in  quello  luoco  , Maf* 
fimo  cr  Africano . E colui , che  difcriue  i Pontefici,  ha  in  tal 
guifa . Antero  tenne  la  fedii  un  mefe , e dieci  giorni . Morì  a 
tre  delle  none  di  Gennaio , offendo  M afiimino  cr  Africano 
Confoli.  E dipoi  foggiunge.  Fabiano  tenne  la  fedia  anni  quatm 
lordici , mefi  uno , e giorni  dieci . Fu  a’  tempi  di  Mafiimino  e di  Gordiano  , e di 
Filippo , dal  Confolato  di  Mafiimo  e di  A fricane  infino  a Df ciò  i » . e Grato . 
Fa  martirizato  a'  dodici  delle  calendt  di  Febraio . Dopo  la  fui  pafiione  Moife  e 
Mafiimo  Preti , e Uicoftrato  Diacono  furono  prefi , e mefii  in  prigione.  In  quel 
tempo  foprauenne  di  Africa  Nouato , e feparò  dalla  chiefa  Nouatiano , cr  alca* 
ni  confeffori , dopo  che  M ofe  fu  morto  nella  prigione  i ilquale  ui  l lette  undici 
mefi , c undici  giorni . 

PERPETVO,  E CORNELIANO. 

**■ * **  < • \ k . . • ' t'  * 

L'incerto  Autore  ha  in  quejlo  luoco , Perpetuo  e Cornelio . » 

PIO,  E PROCOLO. 

Trovo  anco  altri  Confoli  fotto  di  Mafiimino  ; iquali  ouero , che  foffero 
Uraor  dinar  ij , ouero  ordinarij , non  uengono  po/li  da  Cafiiodoro . Ma  Ca* 
pUolino  nella  uita  di  Mafiimo  fa  mentione  di  Giulio  Stilano  Confalo  e di  Criffino  : 
epon  la  epifiola  congratulatoria  di  Claudio  Giuliano  della  morte  di  Mafiimino, 
nella  uita  di  Mafiimo  e di  Albino . la  queflo  luogo  fono  pofli  dall'ignoto  Autore 
Pio  e Pontiano  ; o che  quegli  fiano  glijlefii , e queftì  i cognomi  loro,  opure  altri. 
Alcuni  anco  hanno  \lpio  e Pontiano  : come,  che  quefli  Confoli  foffero  flati  chia • 
moti  Vlpio  e Procolo  Pontiano  : percioche  gli  Autori  alcuna  uolta  prendono  di» 
uerfi  nomi , effondo  però  una  me  definii  cofi.  Ancora  che  a'  pofteri  fia  ciò  diffìcile 
da  giudicare  ; a’  quali  non  fono  cofi  in  pronto  i nomi  e cognomi,  come  erano  a quel 
tempo . Ora  per  quejlo  fi  dilucida  un  luogo  ofcunfiimo  di  Cenforino  nel  libretto 
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iti  giorno  mtalt  ài  cupo  dcrìmftfto,  out  tgli  fritta  de  gli  unni  Romani  : iUjua.lt . 
. luogo  inftno  i qui  è dito  di  pochi  filmi  intefo  ipercioche  ui  fono  alcuni  errori  e 
mancamenti  di  parole . La  onde  non  mi  fari  grane  di  fcriucr  le  fue parole.  Per* 
cenforiao.  fioche,  oue  Cen forino  per  intontì  di  Varrone  dtjlingue  tre  diuerfitì  di  tempi , 
fubitocofi  foggiunge.  Ma  tutti  quefiaofcurezzaè  Hata  leuatada  Vairone  ; e 
per  certa  fua  accortezza  bora  confrontando  inficme  i tempi  di  diuerfe  cittì,  ho» 
rat  mancamenti  e i loro  attenuili  tornando  ad  annoutrare  all  indietro , cairn  la 
ueritì , e dimoftra  la  luce  : per  laquale  fi  può  uedere  non  folamente  un  certo  num 
mero  di  anni , ma  anco  di  giorni . Secondo  laqual  ragione  , fe  io  non  m'inganno , 
qutflo  anno , di  cui  come  indice  e titolo  c il  Confolato  di  Pio , e di  Pontiano,  è mille 
e quattordici  dalla  prima  Olimpiade , da  i giorni  folamente  cftiui  : ne’  quali  fi  ce- 
vVj  mi  libra  l'agone  Olimpico.  Ma  dalla  edificatimi  di  Roma  nouccento  nouant'uno  ; 

.n  . cominciando  da  i giuochi  detti  Palilij , da'  quali  fi  ammerano  gli  anni  della  cittì. 

Ma  degli  anni  detti  Giuliani , dugento  oltantatre ; e dal  giorno  delle  calende  di 
Gennaio , dal  quale  Giulio  C efare  fece  il  principio  dell'anno  da  lui  ordinato,  e de 
gli  anni  chiamati  Augujham,  dugento  feffantacinque  pur  da  calende  di  Gennaio: 
incora  che  anco  auanti  « fedici  delle  calende  di  debraio  Augufto  Imperadore  fin 
gliuolo  di  Diuo  Ctfare  , di  fentenza  di  Munatio  Fianco  dal  Senato  e da  tutti  fu 
cefi  chiamato  , offendo  egli  la  fettima  uolta , e Marco  Vifcano  Agrippa  Confoli . 
Ma  gli  Egitti) , che  due  anni  manzi  erano  i iati  ridotti  folto  la  Signoria  e l’impea 
rjo  de'  Remani, hanno  l'anno  A ugu filano  dugento  jefiantafette . Ptrciochc  fi 
come  da'  noftri , co/7  da  gli  Egitti j fono  alcuni  anni  riferiti  qeOe  lettere  ,*  ende  fom 
no  detti  alcuni  Habonnagarij  , c he  fi  formano  dal  primo  anno  del  loro  Imperio . 
amì  Filippi  Df’  9“"^  qutflo  è linouecento  ottaniìfei.  Apprefjo  fono  anni  Filippi,  iquali  fi  an • 
nouerano  dalla  wrtidl  Alffjandro  Maglio,  cr  additandogli  infimo  a quefto  temi 
po,  compiono  ami  cinquecento  fcjfintadue.Ma  i prìncipi j di  qucfti  anni  Jcmpre  fi 
pigliano  dal  primo  giorno  di  quel  mefe,ilqttale  apprtjfo  gli  Egitti j c detto  ihoth: 
llquale  qui  fu  l’anno  auanti  il  feti  imo  delle  calende  di  Giulio  di  qui  a cento  anni 
i io  o*-  ejfcndo  \’l pio  e Erutto  Prefinte  a Roma  Confoli ; quefli  giorni  furono auant't  i 
V ..  dodici  delle  calende  d" Agofio  : nel  cui  tempo  la  Cannula  nell’Egitto  fuol  dmo» 

. Urarfi . La  onde  fr  può  anco  fapert  di  quel  grande  anno  ; llquale , come  s'c  dettiti 

cibo  sou-  di  fopra , chiamafi  Solare , e C aniculare , e Trietero , Ima  efjere  il  cerile  fimo 
ai pio  uolgente . ì principi j di  quefli  anni  ho  uoluto  per  quefio  porre , affine , che 
alcuno  non  ifìimi , che  efii  comincino  o da  colende  di  Gennaio , o parimente  da 
J alcun  tempo  : efjenio  in  quefU  le  inlentioni  di  coloro , che  gli  ordinano , non  meno 
diuerfe , che  le  opemoni  df  E ilo fo fi , La  onde  ad  alcuni  par  co  fa  naturale  , che 
fanno  cominci  dal  nuoito  Sole  , cioc  dal  brumale  : ad  altri  dal  Solflitio  Ejliuo , a 
tpiu  daO'Equinottio  della  Primauera  : ai  altri  dallEqumttio  E fiutale,  ai  altre 
.u  '*  dal 
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iti  nafchnento  delle  Vergilie , ad  attristi  tr monture  ,cr*  molti  dal  naftimento 
iti  Cane . Mi  perche  anco  i gicuani  intendano  quello  , thè  uuol  dire  Thotb  apm 
puffo  gli  Egitti j ; e Cenfonno  diuenga  piu  chiaro , è da  cfferuart , che  da  uno 
Epigramma  Greco  i mtjì  de  gli  Egitti]  fi  pongono  con  qutfh  nomi . 


T hoth 
Phaotb 
Athir  ' 
Chocac 
Tybi 

Mechìr 

Phamenoth 

Vharmuth 

A non  tela 

Payni 

Epephi 

Vie  fori 


1 

I in  qutfto  ( 
1 mefc  \ 

■■  ! 


Pongono  la  falce  per  uendemidre , 

Fanno  infidie  a gli  augelli . 

Le  pleiadi  htbriche  nafcono . 

Si  dimofìra  il  far  delle  ) fiche . 

Cercafi  la  uefia  purpurea,  che  apporta  le  forze . 

In  qutfto  tempo  fi  apre  la  fiorita  Primauera. 

Si  dimoftra  il  tempo  del  nauicare . 

Si  ftgnano  i tempi  atti  alla  guerra . at 

Si  dimoftra  ftgno  delle  rofe  di  Primauera . •>!< 

Si  cuftodtfcono  le  biade  tagliate  con  le  falci , 

Si  dinuntia  l’Autunno  fruttifero  , 

Si  prende  la  utndemia . 

Il  N ilo  fuole  apportare  acqua  gtneratiua , 


Urli  JrgH 

E gitili. 


Dalle  quali  parole  lo  (ludiofo  lettore  potrà  comprendere  agcuolmente , come 
quefh  me  fi  filano  ordinati  puffo  degli  Egittij  ; e quanta  diuerfità  di  anni  nafta , 

Je  egli  fi annouer a Panno  fecondo  i Romani  ,e  fecondo  gli  Egittij.  Mi  nella 
guifa  , che  fi  poffano  ridurre  a r noftri  in  modo , che  corriffiondano , Theodor o TiWor» 
Gaza  ha  fcritto  un  belli fiimo  libro  de  i me  fi  : ma  però  è tanto  difficile , che  in  fino  ?*** 
a qui  non  ho  trouato  alcuno , che  lo  poffa  pienamente  intendere  : onde  Marco 
Mufuro  y dotti  fiimo  huomo , confefiò  ingenuamente , che  qutfto  libro  era  pieno  di 
molti  nodi  da  non  fi  poter  difeioghere . 

Sotto  quefh  Confoli  Ma&mino  fu  uccifo  in  Aquilegia . A cui  fuccedette  Gor»  Mone  <H 
diano  : ilquale  tenne  tlmpcrio  fti  anni . Sotto  ilquale  furono  quelli  Confoli.  *** 

Prima , che  di  Gordiano  ragioniamo , è da  notare  per  quello , che  ferine  Cen* 
forino , che  poi  che  fu  uccifo  Mafiimino , il  Senato  aggiunfe  a Gordiano  due  huoa 
mini  Confohri , acciochc  fofft.ro  tre . Per  qutfto  ferine  Eutropio  nel  nono  : 

P ofeia  furono  infieme  tre  Augufli , Pupieno  , B albino , e Gordiano  : i due  primi 
diofturifiimo  lignaggio , ma  Gordiano  nobile,  il  cui  padre , Gordiano  il  piu 
Ut  echio  y di  confentimento  de’foldati , t (fendo  Veccccnfolo  in  Africa , imperando  * 

Vlafitmino  fu  eletto  Prtncipe . Onde  tffendo  uenuti  in  Roma  Balbino  e Pupieno', 
furono  tmazzati  nel  palazzo  » riferuando  Plmptrio  a filo  Gordiano . Onde  Caft  'J 
fiodoro  non  fa  alcuna  mentme  di  Balbino  ne  di  Pupieno  ♦ 

*<♦  RR  iiij 
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Fin  Cordi*' 
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<»  GORDIANO  AVGVSTO  IMPERADORE 
VENTESIMOTERZO. 

Vtromo  nel  nono . L'anno  dalla  edification  della  cittì  no» 
uecento  nouant’uno , Gordiano  molto  fanciullo  hauendo  in 
Roma  prefa  per  moglie  Tranquillina,  aperfe  il  Tempio  di  Già»' 
no  : cr  cjfendo  andato  nell'Oriente , moffe  guerra  a'  P drthi , 
iquali  già  diffegnauano  di  far  mouimenti.  Laqual  guerra  forni 
egli  fclicifiimmente , e con  granitfiime  battaglie  affliffe  i Perjì . E ritornando , 
non  lontano  da'  confini  Romani  fu  amazzato  dalla  fraude  di  Filippo  ; ilquale 
bebbe  l'Imperio  dopo  lui . 1 foldati  gli  fecero  una  fepoltura  uenti  miglia  lontano 
da  Circeffo  : ilquale  c bora  afelio  de'  Romani,  fopraftante  all’ Eufrate  : e lo  c hi* 
maronoDiuo  . Orofio  nel  fettimo.  L'anno  deUa  edification  della  città  nouecento 
non  anca  uno  fu  creato  I mperadore  Gordiano  uentefimoterzo  dopo  Augujlo , t 
durò  nell'Imperio  anni  fei . Perciocbe  e Pupieno , che  uccife  Muffimmo , e Bai» 
bino  fuo  fratello , iquali  ufurparono  l'imperio,  furono  fubito  amazzati  nel  pam 
lazzo  . E Gordiano  molto  fanciullo  effendo  andato  in  Oriente  a guerreggiar  con» 
tra  Partbi , come  ferme  Eutropio , aperfe  le  porte  di  Giano  : lequali  effere  Hate 
ferrate  dopo  Ve/pafiano  e Tito  da  alcuno , non  mi  ricorda  di  hauer  letto  : dicendo 
Cornelio  Tacito , che  dopo  un'anno  furono  aperte  da  effo  Vefpafiano . Gordiano 
adunque  hauendo  fatto  felicemente  contra  Partbi  di  grandi  fame  battaglie , fu 
amazzato  per  fraude  de’  fuoi  non  lontano  da  Circeffo  fopra  lEufrate . Scriue 
Sello  Aurelio . Gordiano  nipote  di  Gordiano  d’una  fua  figliuola , nato  in  Romj 
di  nobilitimi  Hirpe , tenne  l'Imperio  fei  anni , cr  appre/fo  Ctefifonte  da  Filip» 
po  Prefetto  Pretorio , hauendo  fatto  foQeuarc  i foldati , fu  uccifo  in  età  di  anni 
uenti,  il  fuo  corpo  effendo  futopoflo  uicino  a’ confini  dell'imperio  Romano,  e 
de’  Per/? , diede  nome  a quel  luoco , che  fu  chiamato , fepoltura  di  Gordiano  • 
Seguitano  i Confoli . 

GORDIANO,  ET  AVIOLA. 

Scrive  Giulio  Capitolino  nelle  uite  de’  Maffimini , che  effendo  Gordiano  il 
ueccbio , infieme  col  figliuolo  eletti  Imperadori  in  Africa , t Muffimmo  col 
figliuolo  nimici  giudicati , furono  nella  città  dal  popolo  moflrati  fegni  di  alle» 
grezza , gridando . I Dij  uoi  Gordiani  Augufli  conferuino , ambi  felicemente 
operiate , ambi  felicemente  tegniate  l'Imperio . A Gordiano  nipote  concediamo  la 
Pretura , al  nipote  di  Gordiano  promettiamo  il  Confidato . il  nipote  di  Gordiano 
fu  chiamato  Cefare . Il  terzo  Gordiano  riceua  la  Pretura , il  mede  fimo  fcriue 
nelle  uite  de’  Gordiani , Pofcia , che  i Veterani  fi  rtfolfcro , che  folo  Gordiano 
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ItMttffi  l'imperio  ; fra  il  popolo , i Veterani,  egli  altri  faldati  fu  confermata  la 
pace . E qui  fu  U fine  iella  guerra  tra  loro , ((fendo  dato  al  fanciullo  Gordia* 
no  il  Confolato.  , 

SABINO,  E VENVSTO. 

Disvestì  Confoli  cofi  fa  mentione  il  Capitolino  nelle  uile  de'  Gordiani » 
effendo  Sabino  e Venuflo  Confoli,  fu  fatta  ribellione  in  Africa  contra  il  ter • 
zo  Gordiano , efftndone  capo  Sabiniano  ; ilquale  Gordiano  , ajfediato  egli  per 
opra  del  Gouernator  della  Mauritania  da’  congiurati , in  guifa  gli  opprtffe , che 
tutù  a lui  uennero  per  dare  in  fua  podeftà  Carthagine , e confcffando  i loro  delia • 
t(  * te  dimandando  perdono . 

,\Sotto  quelli  Confoli , tfjendo  Gordiano  entrato  in  Roma , Pupieno  e Balbino, 
che  haueuono  prefo  l’imperio , furono  uccift . 

1/  medefìmo  c fcritto  da  E ufebio  , da  O rofio , da  Eutropio , e da  Giulio  Cd* 
pilotino  nella  uita  de’  Gordiani , c r in  quella  di  Mafiimo  e di  Balbino . Ma  in 
quello  luogo  è da  auertire  quello  , che  fcriue  il  Capitolino , e riprende  la  igno • 
ronza  di  alcuni  infiorici , che  appreffo  Heroiiano  neU'ottauo  fi  Ugge , Mafii» 
m o e r Albino  effere  flati  creati  I mperadori , e Mafiimo  mandato  contra  Maffi* 
mino  , e non  Pupieno . llchc  anco  afferma  Defippo  Scrittor  Greco . finalmente 
foggiunge  il  Capitolino  : ma  apprejfo  la  maggior  parte  de'  Latini  Scrittori  non 
trouo  il  nome  di  Mafiimo:  e trcuo  bene  con  Balbino  Pupieno  imperadore  : e 
mi  mouo  a credere , che  Pupieno  fìa  il  medefìmo , che  Mafiimo . P ofeia  cita  la 
epiflola  di  Giuliano  Confilo  : nella  quale  anco  prona , il  medefìmo  effer  Pupieno , 
ilquale  dalla  maggior  parte  è detto  Mafiimo  dal  nome  del  padre  : percioche  ( dice 
egli  ) in  quejìi  tempi  appreffo  i Greci  non  trouerai  ageuolmente  Pupieno , ne  ap • 
preffo  Romani  Mafiimo  : e quello , che  fu  fatto  contra  Mafiimino,  bora  fi  dice 
tfferfi  fatto  da  Pupieno , er  bora  da  Mafiimo . Ma  crediamo  a F ortunatiano  ,•  lU 
quale  dice  Pupieno  effere  fiato  cofi  chiamato  per  proprio  nome,  e per  cognome  del 
padre  Mafiimo , in  guifa , che  i lettori  non  fi  poffino  di  qui  inanzi  ingannare , 

GORDIANO  II.  E POMPEIANO. 

DI  qjbiti  Confili  fi  fa  parimente  mentione  da  Giulio  Capitolino  nelle 
ulte  de'  Gordiani  con  quefte  parole . Ceffata  la  tema  nell  Africa  , già  effen • 
do  Gordiano  la  feconda  uolta  e Pompeiano  C onfoli , nacque  la  guerra  P erfica. 
Ma  auanti,  che'l  g iouanetto  Gordiano  andaffe  alla  guerra,  prefe  per  moglie  la  fi» 
gliuola  di  Mifitheo  , dottifiimo  huomo  ; ilquale  per  cagion  della  fua  eloquenza  lo 
filmò  degno  di  farfelo  fio  parente , e [ubilo  lo  fece  Prefetto . Dopo  ilqual  fatto 
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non  pareua,  che  t Imperio  foffe  nelle  mani  d'un  fanciullo  , e che  ft  ne  bautfje  d far 
poco  fimi . E poco  dipoi  foggiunge . Fu  in  qutfh  tempi  un  trtmuoto  fi  fatto* 
mente  grane , che  molte  città  per  fapritura  della  terra  infieme  con  i popoli  peri • 
rono . Li  onde  fi  fecero  faenfieij  per  tutta  la  città  di  Roma  e per  tutto  il  mon* 
do  . E dice  G ordo , che  riguardandoli  i libri  della  Sibilla  , e fatto  tutto  quello , 
che  efii  imponeuano , cefo  tl  trtmuoto , e finì  1 1 mate . • ^ ! s 

ATTICO,  E PRETESTATO. 

t-  \ i-  i r.r  >ViL:v>*  *'  'nfernttiMtikvaia 

DI  Q.VUTI  Confoli  è fatta eliandio  mentione  nella uita  de' Gordiani ap* i 
oorjiuw  Prelf°  il  Capitolino  : ilqual  dice . Effendo  Preteflato  cr  Attico  Confoli  p 
aperfe  u Gordiano  hauendo  aperta  la  porta  di  Giano , ilebe  era  fegno  di  mouer  guerra, 
«uno  41  an*ò  contra  Perfi  con  grande  efercito , e con  tanto  oro , che  con  gk  aiuti  e con  <> 
proprij  faldati  poteua  uincer  di  leggieri  i Perfi . 

ARRIANO,  E PAPPO. 

IN  oivlio  Capitolino  , come  tìimo , è male  fcritto  A pruno . P trciocht 
egli  cofi  fcriue.  Apriano  e Pappo  Confoli . Morto  Mifitheo , in  fuo  luogo 
fu  fatto  Filippo  Arabo  Prefetto  Pretorio , nato  di  burnii  lignaggio , ma  fu  per* 
bo , come  quello  , che  non  fi  poteua  contenere  ueggendofi  di  picciolo  diuenuto 
grande , in  guifa , che  a Gordiano , che  thaueua  poflo  in  luoco  del  padre , non 
reftò  di  tramare  infidie  per  opera  de ’ faldati . 

PEREGRINO,  ET  EMILIANO. 

SOtto  quefii  Confoli  Gordiano  molto  giouane,  hauendo  uinta  la  natìon  <fe* 
Partbi , ritornando  uincitore  alla  patria , per  fraude  di  Filippo  Prefetto 
Pretorio  fu  ucci  fa.  I faldati  fecero  a Gordiano  una  fepoltura  f opra  l Eufrate, 
portando  le  fue  offa  a Roma . 

•folto  capi  ilmedifimo  fcriue  Eufebio  , Eutropio  , & Crofio . Mi  Giulio  Capitoli ■ 
**L,*°‘  no  cofi  dice  . I foldali  prefjo  di  Circeo  CafltUo  fecero  a Gordiano  una  fepoltun 
ne’ confini  di  Perfia,  e ui  aggio fero  queflo  titolo  con  lettere  Greche  , Latine  , 
Perfiche , Giudaiche , e di  Egitto, acctoche  da  tutti  poteffe  offrir  letto intefo . 

Bpiflllo  di  A DIVO  GORDIANO  VINCITOR  DE*  PERSI,  VINCITOR  DE* 
Corduao.  COTMI,  V INCITO  R de’  (ARMATI,  ACCHETATOR  DELLE  ROa 
MANE  I E DITI  O NI  B DISCORDIE  , VINCITOR  DB*  GERMANI, 
MA  NON  VINCITOR  DE*  FILIPPI,  llche  pifflli,  cfcf  foffe  fatO  dgglUn*' 

lo , perche  ne’  campi  F ilippici  fu  uinto  da  gli  Alani  in  battaglia  tumultuaria  ; c 

parimente , 
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pkimente , pcrcbt  egli  era  fato  uccifo  da'  Filippi . llqua, l titolo  iiccft , che  fu 
leiuto  da  Licinio  albori , che  ottenne  tìmperio , uolendo  mojlrar , che  egli  ha» 

utffe  origine  da  Filippi . io..  , 

: A cui  fucc  effe  Filippo  , Uguale  regnò  anni  fette . llquale  /ubilo  tolfe  Filippo  Filippo. 
fuo  figliuolo  a parte  del  Regno  ; e fu  di  tutti  gl'lmpcradori  Romani  il  primo 
Chrifiiano. 

Oro  fio  nel  fetiimo.  Vanno  diìi  edificatici  della  città  nouecento  nouantafet» 

(e , Filippo  uentefimo  quarto  1 mperador  dopo  Auguflo , prefe  fuo  figliuolo  a 
parte  dell'imperio , e durò  in  quello  anni  fette . Queflo  fu  il  primo  C brifliano 
di  tutti  gli  imperatori . Nondimeno  ambedue  in  diuerfi  luochi , e per  tumulti  de' 
f oliati , e per  f nude  di  Decio  furono  ucafi . Eutropio  nel  nono . I due  Filippi , mwopl» . 
il  figliuolo  e l padre , bauendo  amazzato  Gordiano , prefero  l'imperio  : e r am « 
bi  torneerò  di  Soriain  Italia  con  l'efercito  faluo  :er  ambi  dipoi  furono  ucafi 
daU  efercito , Filippo  il  uecchio  a Verona , e'I  giouane  a Roma . Il  medefimo 
dice  Seflo  Aurelio . 

FILIPPO  1M  PER  ADO  RE  AVGVSTO  XXIII  \ 

99H  .un^Aido^?  ,<i\u . ; ■.«  : ' . : wwV{r»V) 

Sotto  ilqualc  furono  qucfti  Confoli. 

. 

FIIIPPO,  B TITIANO, 

Vi  intendo  Filippo  il  padre , cioè  il  piu  uecchio  . per» 
cioche  fi  legge  , ch'egli  hebbe  due  figliuoli , cioè  Filippo  e 
Quirino.  E dicendofi  il  primo  effere  dato  ìmperador  Ótri» 
fliano  ,e  Seneca  fua  moglie  parimente  Chrifliana,  Quirino 
fu  poflo  nel  numero  de' Santi , e fatto  Vefcouo  Lauracenfe. 

Egli  corner  tìgli  Aufirali , che  albora  erano  detti  N orici , afa  fede  di  Chrifio  : »«•  <u$S 
e però  fu  cognominato  Apoflolo  de  gli  Aufirali . Ma  di  Titiano  non  ho  trono* 
to  infitto  a qui  co/i  degna  di  effere  intefa . 

t.i  ! i’».'.  : ;•  ■'<  A tu»  • ■ • • < ' • 

PRESENTE»  ET  ALBINO.  < ..t*  ni  »*mi 

*■*> 

. FILIPPO  M.  E FILIPPO. 

L*  V h 0 01  quefli,  dot  il  primo , fu  il  padre , e Poltro  il  figliuolo  : ilquale 
da  Seflo  Aurelio  è detto  Giulio  Gallo  Saturnino , Tutti  gli  altri  biftorici  lo 
sbiamano  Filippo.  ."i u • > 
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Setto  quefli  Confoli  furono  forniti  millenni  falli  edification  delti  cittì, 
ciucchi  de-  Pfr  ^ cwi  folcnmtd  Filippo  infinite  con  Filippo  fuo  figliuolo  fece  uccidere  innum 
The am . incubili  aninuli . E fece  celebrar  nel  campo  Mar t io  i giuochi  de’  Theatri , iquali 
uegghiando  il  popolo  durarono  tre  dì  e tre  notti . Corfero  anco  cinquanta  moffe 
al  natale  di  Roma , e fu  fatto  lagone  di  mille  anni ■*  .•  - o.. 

iolkio>n«!u*  Giulio  Capitolino  nella  uita  de'  Gordiani  cofi  di  ciò  fa  mentione . • furono  in 
una  <J«‘  cor  Roma  [otto  Gordiano  Imperadore  trentadue  Elefanti . De' quali  eglinehaueua 
<unl  * manditi  dodici  , Ale/fandro  dieci , dieci  Alci , dieci  Tigri,  fefjanta  Leoni  dontea 
flicati , trenta  Leopardi  parimente  domeflicati  : Balbi , cioè  dieci  H iene  , mille 
paia  di  gladiatori, uno  Hippopotamo  e dieci  Rhinoceroti,  dieci  Arcoleonti,  dieci 
• - Camelopardi , Afini  faluatichi  uenti , quaranta  candii  feroci  ,•  cr  altri  cofi  fatti 
animali  infiniti,  e di  diuerfe  forti,  iquali  tutti  Filippo  diede  a’  giuochi  Secolari , o 
gli  fece  uccidere.  Quefle  fiore  cofi  le  manfuete,  come  le  faluatiche  haueua  appren 
fiate  per  il  trionfo  Perfino  : ilqual  uoto  publico  non  ualfe  nulla . Per ciochc  tutte 
que/le  befiie  furon  date  da  Filippo  a'  giuochi  Secolari,  c r a doni  Circenfi , cclcm 
do  il  mille  fimo  l'anno  dalla  edification  della  città  nel  fuo  confolato  e di  fuo  figlino* 
lo  Cofi  quefl'anno  del  natale  , cioè  dell' edification  della  città  fu  celebrato  dal 
Chriftiano  Imperadore  con  giuochi  magnifici  e nobili  fimi . Ne  è dubbio , che  Fi ■ 
lippo  la  gratta  e t'honore  d'una  cotanta  diuotione  non  rendeffe  a£  h»iito,cT 
alla  Chiefa , perche  niuno  Autore  farine , che  egli  andaffe  nel  Campidoglio , ne  che 
faceffe  alcun  {acri fido  .Le  moffe  de ’ giuochi  erano  certi  giri , che  faceuano  i cu 
WtóS  ualli  ne'  giuochi  Circefì,  da  che  erano  lafciati , infino  alla  meta , che  era  il  figlio , 
tu«l2uJe  ^oue  k*ueudno  a fermar  fi.  Ma  penfo,che  moffe  preffo  de  gli  antichi  erano  quello, 
che  preffo  di  noi  fono  i palhj , cioè  premi , che  fi  danno  in  diuerfe  forti  de'  già 
uochi . Agone  in  lingua  Greca , nella  nofira  lignifica  combattimento  ; ilqualt 
tra  di  diuerfe  arti. 


FILIPPO  III.  E FILIPPO  II* 


Sotto  quefii  Confoli  Filippo  edificò  in  Thracia una  Città  del  fuo  nome. 

li  mtdefimo  con  le  medefime  parole  farine  Bufibio  nel  libro  de'  tempi  : ma 
dicefi , che  in  Arabia  fu  da  lui  fatta  fabricare  una  città,  detta  Filo  popoli  nel  fuo 
Emr«  la  natio  terreno  in  guifa,cbe  io  dubito , trouarfi  errore  in  Cafiwdoro  ; ilquale  fu 
c*a*°dor0,  ingannato  dalla  fomiglianza  de’  nomi  ,cr  Eufebio  parimente . Percioche  la  città 
de’  F ilipopoli , ch'èia  Tracia , è opera  de’  Re  de’  Macedoni  : laquale  fu  minata 
da  gli  Scithi. 

3 EMILIANO, 'ET  AQVIilNO.  . I 

Stimo,  che  queflo  fi  a quello  Emiliano  # ilqualehebbt  l’Imperio  dopo  che  fi 
amazzato  Gallo  e Volufiano, ancora  che  tre  foli  mefi.  Di  cui  e TrebcUioPoU, 
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liont  fa  mttttione  nella  uitd  de'  GaUieni . Di  che  di  [otto  fi  diri  molto ,•  benché 
non  m'c  nafeofo , cojlui  effe re  dato  Moro  di  humile  kirpe , 

DECIO,  E GRATO» 

. tnl> -V.  n*l  or.  ' i:  • , t,;;y  «UODnlSJci 

L’Incerto  Autore  pone  in  que/lo  luogo , Decio  1 1 . e Grato , come  che 
Decio  fia  flato  prima  Confalo  tiraordmario . Quefto  neramente  è quel  De» 
ciò , che  regnò  dipoi . Trouo  ancora  in  certa  antica  Cronica  fenza  Autore,  f òtto 
quelli  Confidi  ef] ere  fiata  fatta  una  tìnta  perfezione  de'  Chriftiani , che  erano 
sforzati  a far  facrifici  a gl'ldoti . E'  ferino  ancora  in  altre  Croniche.  Sotto  qutm 
(li  Confoli  fu  martirizato  Sifto  Vefcouo , e Lorenzo  Diacono  in  Roma , t ottano 
de  gl idi  tAgofto.  Fa  mentione  di  quefli  Confili  anco  l' Autor  de'  Pontefici,come  *«  dmwoo* 
habbiamo  detto  di  [opra  in  Maftimo , o ut  e fcritto  di  Fabiano  Vefcouo . 

DECIO  II.  E R VSriCO,  .kdr 

‘ „ I r . 

• I . J.  . • • • /' 

LA  medesima  antichifiima  Cronica  ha,  fitto  que/li  Confili  San  Lorenzo 
effere  dato  martirizato  a tre  de  gtldi  d'Agofto . L’incognito  Autore  pone 
in  queflo  luogo , Decio  i u . c Decio  Cefare . De’  quali  Con  foli  fa  mentione 
TrebeUio  P oUione  nella  uitd  de'  Valermi  con  quefle  parole . offendo  i due  Deci/ 

Confili  a fei  delle  colende  di  N ouembre , hauendofì  per  le  lettere  deU’lmperadorc 
ridotto  il  Senato  nel  Tempio  di  Cafiore , con  quel,  che  fegue , L’Autore  incerto 
etiandio , ilquale  ferine  de ' Pontefici , coli  di  quelli  Confili  fa  mentione.  Cornelio  , j a 
tenne  la  fedia  anni  due,meft  quattro, e giorni  dieci  dal  Confitelo  di  Decio  mi, 
e di  Decio  1 1 . infino  a Gallo  e Volufiano . 

Sotto  que/li  Confili  Filippo  il  uecchio  a Verona  fu  uccifo  ,eil  giouane  a Ro«  MoTle  di  PJ 
ma.  A quefii  fucceffc  Decio ilqual  regnò  uno  anno , e mefi  tre . Sotto  ilquale  «pi»  a*», 
furono  quelli  Confili . . ' fh‘°  * 

« Orofio  nel  fettimo.  L’anno  dalla  edification  della  città  mille  e quattro,  Decio,  0rofio  od 
che  moffe  cr  eftinfe  la  guerra  dulie  , bauendo  uccifi  i Filippi , uentefimoquinto  fccimo. 
dopo  Auguflo  hebbe  l'Imperio , t lo  tenne  anni  tre.  E fibito  il  medefimo  , ha» 
uendo  detto , che  per  tal  cagione  haueua  uccifi  i Filippi , a perfeguire  cr  amaz*  . 
zare  i Chriftiani , fettimo  dopo  Nerone , publicò  mortali  decreti  : e mandò  molti  * 
Santi  olii  corona  di  Chmito  con  i loro  tormenti  : e parimente  eie (fé  fio,  fi» 
gliuolo  in  Cefare  , col  quale  fu  amazzato  in  mezo  del  fino  de'  Barbari,  il  fio 
corpo  fu  fommerfo  in  una  palude , in  guifa , che  non  fi  potè  piu  ritrouare  : con» 
dannato  da  degno  giudicio  : fi  come  quello , che  perfeguitando  i Chriftiani , fra 
gli  altri  fece  arroftire  il  beatifiim  Lorenzo  leuita  e martire . 
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DEC  IO  IMPERADORE  AVGVSTO  XXV. 
ALLO,  E VOLVSIANO. 

Vmto 'è  quel Gallò Vib.  T reboniano , che htbbc  t imperio 
dopo  D ecio , come  piu  fotto  (ì  dimoflrerà  . F«  un'altro  An» 
tonino  Gallo  Confalo:  a cui  Valer  Uno  Augufto  fcriffe  una  beltà 
epiftola  della  feuerità  di  Aureliano , come  fcriue  Vopifco  neU 
, la  uitd  di  Aureliano . Et  ancora  l’incognito  Autore , Uguale 
fcriffe  de'  Pontefici , in  tal  guifa  fa  mentione  . Lucio  tenne  la  fedia  anni  tre,  mefi 
otto,  giorni  dieci  .E  fu  a’  tempi  di  Gallo  e di  Volufiano  infimo  a Valeriana  in, 
cr  a Galieno  1 1 . Co/lui  fu  sbandito  ; e pofeia  per  uoler  di  Dio  ritornò  fatuo 
dUa  Chiefd  , a tre  delle  none  di  Marzo . 

Sotto  quelli  Confoli  D ecio  fece  fdbricar  publici  bagni , iquali  comandò , c he 
chiamati  foffero  dal  fuo  nome . 

Quefli  bagni  fono  dette  le  T berme  Deciane  ; Uguali  il  Senato  fece  a fuo  no» 
me  fdbricar  nel  monte  Auentino . 

o.  Decio  col  fuo  figliuolo  fu  mozzato  neB’Aprutio  luogo  di  Thracia  di 
Gothi  tagliato  a pezzi  • 

Dicono,  che  Abritto  è città  di  Mefiti  ; oue  è Valtdre  di  D ecio  : ilgual luogo  hi 
U nome  del  fatto , oue  fi  dice  D ecio  effere  flato  morto . 

A cui  fuccefje  Gallo  con  Volufiano  fuo  figliuolo Uguale  tenne  t Imperio  anni 
due , e mefi  quattro . Sotto  iquali  furono  quefli  Confoli . 

Paolo  Orofio  nel  fettimo . L'anno  dalla  edification  della  città  mille  efei.  Gallo 
OftUiano , uentefimofeflo  dopo  Augufto , hauendo  hauuto  l’Imperio,  quello  a pe» 
na  tenne  infìeme  con  Volufiano  fuo  figliuolo  anni  due . nacque  la  uendettadeU 
loffiefo  nome  Chriftiano , e doue  i Decreti  di  D ecio  a dijlruggimento  delle  Chiefc 
fi  eflefero , colà  fi  eftefe  ancora  una  incredibil  pejle . P ercioche  non  fu  prouincia, 
ne  città  de’  Romani , che  non  ne  foffe  affilila  cr  affitta . Per  quefli  fola  ruiné 
Gallo  e Volufiano, mentre  che  apparecchiauano  la  guerra  ciiule  contri  Emiliano , 
Uguale  mackinaua  coft  nuoue , furono  tagliati  a pezzi  • Ma  pofeia  Emiliano  do ■ 
po  il  terzo  mefe , che  egli  prefe  la  tirannide,  fi  mori . Scriue  Sefìo  Aurelio . Vi* 
bio  Gallo  con  Volufiano  fuo  figliuolo  tenne  l'imperio  anni  due . A*  tempi  di  que - 
fli  creato  Perpenna  I mperadore  dal  Senato , non  molto  dipoi  fi  mori  di  peflilen > 
Za . E /otto  quefti  anco  Emiliano  fu  uinto  in  Mefia . Contra  ilquale  ambedue 
effindo  andati , furono  uccifi  nella  battaglia  r non  hauendo  forniti  idue  anni . 
Ne  fecero  alcun  fatto  nobUe  : ma  il  principato  loro  fu  noto  per  la  peftdenza , e 
per  norie  e diuerfe  infirmiti.  Ma  Emiliano  ofeuramente  effendo  nato , ofeura» 
mente  imperò  ( percioche  fu  Moro  ) cr  U terzo  mefe  fi  mori . . 

GALLO 
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GALLO  IMPERADORE  AVGVSTO, 
VOLVSlANO  FIGLI V OLO.  XXVI. 

VOLVSIANO  II.  E MASSIMO. 

r)  0 .'i|V  f*‘  . \ i • 

I o_v  e i t i Confali  pt  mntion  ? Autor  de'  Pontefici  con  quefte 
parole.  Steff  ano  tenne  P imperio  anni  quattro,  mefi  due, giorni 
uent'uno . Fu  <*’  tempi  di  V alenano  e di  Gaibino  dal  Confolato 
di  Volufìano  e di  Mafiimo  infino  a Valeriano  m.  e Gallieno  u. 

M a quelli  Confoli  uanno  molto  uariando  da  gli  altri  Autori. 

Sotto  quefii  Confoli  apparue  Nouatiano . 

Eufebio  nel  libro  de’  tempi . Sonato  Prete  uenendo  a Roma , fi  accompagnò 
con  Nouatiano  e con  gli  altri  confeffori,e  quefio  perche  Cornelio  haueua  ritenuto  p ,t0  ‘c’ 

gli  Apofiati , cb’erano  uenuti  a penitenza . Ma  farine  piu  a lungo  di  N ouato  e 
deU'berefia  de  Nouatiam  Eufebio  nella  bifloria  E cclefiaflica  : er  anco  fa  mcntio* 
ne  di  Nouatiano  San  Girolamo  nel  libro  de  gli  huomim  illufbrt . ■ n 

VALERIANO,  E GALLIENO. 

Sotto  quefii  Confoli  Gallo  e Volufìano  furono  uccifì  in  Interanna . Di  ciò 
s'e  detto  di  fopra. 

A’  quali  fuccedettero  Valeriano  e Gallieno  j iquali  tennero  l’Imperio  anni 
quindici . Sotto  iquali  furono  quefii  Confoli . 

Come  Valeriano  fu  uccifo  da  Sapore  Re  de’  Per  fi , e Gallieno  in  ogni  lofi  iuta 
iiffoluto  minò  la  Republica , in  guifa  , che  Plmperio  Romano  fu  affollato  da 
quafi  trenta  Tiranni , ferine  Eutropia  nel  nono . Oro  fio  neramente  nel  fettimo 
cofi  farine . Vanno  dalla  edtfication  della  città  mille  e fette  , furono  creati  due 
Imper adori  ; che  fu  nel  ucntefimofetumo  luoco  dopo  Augufto.  Valeriano  in 
Rbetia  fu  dall'efercito  chiamato  Augufto  : e Gallieno  in  Roma  dal  Senato  infili» 
cernente  inalzato  a quefia  altezza  > con  quel , che  fegue . 

VALERIANO  CESARE  AVGVSTO,  E GALLIENO 

IMPERADORE  AVGVSTO  XXVII. 

V A L E R I A N O II.  B GALLIENO. 

C ri  v e Vopifco  nella  uita  di  Aureliano , Valeriano  Imper  odore  vopìfto  b*i 
hauer  pofii  Confoli  draordinarij  Aureliano  cr  Vlpio  Crinito  nel  ** 
Confolato  di  Valeriano  e di  Gallieno  : onero , che  quefio  foffe  quel 
Confolato , o il  feguente . percioche  cofi  a lui  fcriffe  in  certa  epim 
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fida . Nf  anco  minore  nel  cui  luogo  e fede  eie  fi  U ConfoUto  con  fifteffo  Vlpio 
Crinito  nel  feguente  anno  doITundecimo  delle  colende  di  Gennaio  in  luogo  di  Gol > 
licno  e di  V alenano . Vedi  appreffo  la  epiftola  , laquale  egli  ficriue  al  Prefetto 
dell'Erario,  nella  quale  gli  affegna  doni  al  Confidato  ; e,  come  fin  fatta  ladottione 
vepifco . ni  Aureliano . Leggi  quiui  con  diligenza  Vopifico  , e , come  fi  dice , con  grano 
di  fole.  Il  medefimo  ferine , V/pio  Crinito  effiere  fiato  tre  uolte  Confido . Io 
trouai  in  un  certo  libretto  fiotto  quali  Confidi  furono  i Prefetti  di  Roma  da  i temm 
pi  di  Gallieno  infino  a C ofiantino . Percioche  Romw/o  ( col  teflimonio  di  Dionim 
fio  ) tleffie  uno,  ilquale  pofie  a cura  delle  faccende  della  città . e'  affai  chiaro,  che 
quefto  era  il  Prefetto  di  R orna  : ancora  che  alcuni  filmino,  Augu fio  ef) ere  fiato  il 
Autorità  J*i  primo , c heordinaffe  il  Prefetto  della  città , ritrouando  nuoui  ufficij , la  cura  de 
KotM*0  41  palici  edifici , delle  uie  e fabriche,  del  letto  del  Tenero,  del  diuidere  il  frumento 
, al  popolo , e la  Prefettura  della  città , come  fa  mentione  Suetonio . Nondimeno 
dopo  lungo  tempo  l’ufficio  della  Prefettura  ne’  tempi  de ’ Cefari  prefe  tanta  forza , 
che  nella  città  per  fi  fatti  huomini  fi  ricono ficeuano  tutti  i delitti  : e finalmente \ 
q iandoi  Cefari  non  fi  trouauano  nella  città,  il  Prefetto  a guifa  <t un' altro  ecfore 
teneua  il  gouerno  di  tutte  le  cofe , che  apparteneuano  alla  città . 


MASSIMO  II.  E GLABRIONE. 

t ...  ^ r • r 

IL  medesimo  Autore , che  io  poco  dianzi  citai  de’  Confidi , e Prefetti , di 
cui  non  fio  il  nome , in  quefto  luoco  cofi  ferine . E (fendo  Ma  fimo  e Glabrione 
Confoli , Memmio  Albino  fu  Prefetto  della  città . Di  quefti  Confoli  fa  mentione 
etiandio  i Autor  de'  Pontefici  con  quefte  parole . Sifto  tenne  la  fedia  anni  due  , 
mefì  undici , e giorni  fri . Cominciò  dal  Confidato  di  Mafiimo  e di  Glabrione  inm 
fino  a Tuffo  e Baffo , e fu  martirizato  tottauo  de  gfldl  d’Agofto , effendo  Emù 
«brode*?/!  ^dn0  e B<*^>  ConM  * L ’efemplare  di  Euffbio  de’  tempi  ha  in  quefto  luogo  dum 
in , genio  cinquantanoue  Olimpiadi  ; ilche  non  può  iftare , come  poco  dapoi  è firitto 
nel  ftfto  anno  dell’Imperio  di  Valeriano , Olimpiadi  dugento  feffantanoue  : ilche 
non  conuiene . E di  qui  ne  feguono  intolerabili  errori  per  difetto , e colpa  de  gli 
Scrittori . 


Trtbrllio 

Politene. 


VALERIANO  III.  E GALLIENO  III. 

Scrive  T rebellio  Poli  ione , che  Gallieno  uenne  a tanta  libidine, che  pregaua 
le  matrone , che  ueniffero  a trouarlo  nel  fuo  Confolato , er  alle  medefime  , 
mentre  elle  gli  baciauano  la  mano , gli  daua  quattro  monete  d'oro  del  fuo  nome  « 
Ricercaua  quiui  la  forma  de’  diletti , che  egli  fìmife  inanzi  > e tuttauia  quanto 
crudele  fu  contea  foldati.  Lo  Autor  medefimo  de’ Confoli, e de’ Prefetti  cofi 
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firiue  in  queflo  luogo . Effendo  Valeriana  ut.  e Gallieno  n.  Con  foli.  Va» 
lerio  Mafiimo  fu  Prefetto  della  cittì  : oue  è da  offeruar , che  coftui  uaria  i Con» 
foli . perche  poco  dipoi  foggiunge  , effendo  Valcriano  mi.  e Gallieno  ut. 

Confali , Giulio  Donato  fu  Prefetto  della  cittì  , ilqual  Confolato  però  non  è qui 
pofto.  Ma  colui , che  fcriffe  i Confoli  infume  co' Pontefici,  ne  fa  meni  ione, 
come  poco  inanzi  s' è detto . Di  quefio  Confolato  fcriutVopifco  in  certa  epiflola  vopi'«o  fa 
ad  Aureliano , e nel  fine  cofi  dice,  lodi  te  tanto  (fiero  col  fauor  di  Dio, 
quanto  di  Traiano  , s'egli  uiueffe  , potrebbe  ffierar  la  Republica  : percioche  ella  luo°  • 
non  è minore , hauendoti  eletto  nel  fuo  luogo  e nella  fua  fede . Contitene , che 
tu  (fieri  il  Confolato  col  medefìmo  Vlpio  Crinito  nel  feguente  anno  daU'undecimo 
delle  colende  di  Giugno  in  luogo  di  V alenano  e Gallieno  con  iffiefa  publica . 

Sotto  quelli  Confoli  Cipriano  primieramente  Maeflro  di  Rbetorica,dipoi  P re»  Mori»  di  si 
te , finalmente  Vefcouo  di  Carthagìne  fu  del  martirio  coronato.  Cipriano. 

il  medefìmo  fcriue  Eufebioconle  me  de  fune  parole  nel  filtro  de' tempi.  Netl'au* 
tore  incognito  è fcritto , ne’  feguenti  Confoli , Tufco  e Baffo.  Sotto  quefli  Confoli 
fu  martirizato  il  Vefcouo  Cipriano  , in  Carthagine  a diciotto  delle  calende  di  Ot» 
tobre . Girolamo  nel  libretto  de  gli  huomini  tUuflri . Fu  martirizato  fotto  Va» 
leriano  e Gallieno  P rencipi  neU'ottaua  perfecutione  il  medefìmo  giorno  , che  in  ««"disTct 
Roma  Cornelio , ma  non  l'ifiefjo  anno , Prli00  « 

% • 
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DI  0.VBST1  Confoli  fa  mentione  TrebeUio  Pollione  in  quello  de' trenta  Trento 
Tiranni  con  quefle  parole , Effendo  Tufco  e Baffo  Confoli,  attendendo  Gal • I>olUonc' 
lieno  alla  imbriac aggine  er  alle  cofe  del  mangiare,  cr  hauendofi  dato  del  tutto  a i 
ruffianila  i buffoni,  cr  aUe  meretricio  perdendo  i beni  della  natura  col  continuar 
nella  Infuria , Ingenuo,  che  albora  era  a gouerno  dell'  Vngheria,  fu  fatto  lmperado 
re  dalle  legioni  di  Me  fi  a . L'ifleffo  Trebetlio  nella  ulta  de'  trenta  Tiranni  fa  men» 
tione  di  certo  Aurelio  Eufico  huomo  Confolare,ilquale  era  fucceffo  in  luoco  di  Va» 
leriano . Oltre  a ciò  Vopifco  fcriue  nella  ulta  di  Aureliano  , V alenano  Auguflo 
hauer  feduto  nelle  Therme  appreffo  Bizantio  , effendo  prefente  tefercito,  e pre» 
fiente  anco  l’ufficio  Palatino , effendo  affèdiati  Memmio  Eufco  Confilo  ordinario , 
c Bebio  Macro  Prefetto  Pretorio , cr  altri . 

Sotto  quefli  Confili  Valcriano , hauendo  moffa  la  perfecution  centra  Chriflia » 
ni , fubito  fu  prefio  dal  Re  Sapore  : oue  inuecchiò  in  mifier abile  fieruitù . Valeri*» 

Il  medefìmo  fcriue  Eufiebio  nel  libro  de'  tempi  : ma  nella  hifioria  fiera  al  fetti»  d*‘ 
mo  racconta  per  li  fritti  di  Dionifio , come  Valcriano  prima  fu  humano  e beni»  ***  * 
g no  ucrfo  i ftrui  di  Dio , inguifa , che  in  que' principi}  per  molto  tempo  pareua 
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anco  piu  benigno  di  coloro , iquali  /blamente  di  nome  erano  detti  Chrifliani . M< 
fugiujloc  fatto  dipartir  dada  fede  da  un  certo  pe fimo  dottore  maejlro  eP rena 
ci pe  de  gli  Egitti)  Maghi,  er  indotto  a perfeguitare  e fare  uccidere  i giufti  e fanti 
huomim  : fi  come  quelli,  che  erano  contrari  alle  arti  Magiche,  delle  quali  egli  era 
capo.  Onde  egli  per  efercitar  quegli  impuri  riti  cr  efecr  abili  mifierie  facrifici 
profani,  ftceuaamazzar  de’ fanciulli  e di  quelli  ne  orbaua  i miferi  padri , egiua 
inueftigando  nelle  tenere  ui/cere  le  humane  fibre , e ricercando  noce , donde  ha ■ 
utua  cacciata  la  uita . La  onde  prefo  da'  Barbari , e trattogli  gli  occhi,  Ltfció  i fi • 
gliuolt  fuccefjori  della  fua  non  punita  feeleraggine . Vedi  Orofio  nel  fettimo, 
oue  trouerai  cofe  famigliai, ti . 

EMILIANO,  E BASSO, 

QV  e * t i Confali  fono  ancora  nominati  da  queW  Autore  de'  Prefetti , cofi 
fcriuendo,  offendo  Emiliano  e Baffo  Confoli,Cornelio  Secolare  fu  Prefetto 
iella  città . Et  anco  l Autor  de’ Pontefici  fa  mentione  di  q uè  [li  Confoli , come 
poco  dianzi  notai , cofi  fcriuendo . Diomfio  tenne  la  fedia  anni  otto , mefì  due, 
e giorni  quattro . Fu  ne’ tempi  di  Gallieno  dal  giorno  undecimo  delle  colende  di 
Agojlo , effendo  Emiliano  e Baffo  Confoli  infino  al  fettimo  giorno  delle  colende  di 
Gennaio , effendo  Confoli  Claudio  e Paterno , 

SECOLARE,  E DONATO. 

L*  A v t o r b de’  Prefetti  ferine  in  quefia  guifa  in  cofi  fatto  luoco . Effen» 
do  Secolare  u , e Donato  Confoli , Cornelio  Secolare  fu  Prefetto  della  cittì. 
Nei  libro  di  Eufebio  de’  tempi  jlampxto  qui  è notata  la  dugentefima  feffantefinut 
nona  Olimpiade  : ilcbe  non  è da  tolerare . 

GALLIENO  V.  E VITTORINO. 

L*  A v t o r e ignoto  ferine  m quefio  luoco  , Gallieno  e Vaufiino . De’  quali 
Confoli  cofi  fa  mentione  TrebeOio  nella  uita  di  Gallieno . Effendo  Gallieno  e 
F aujlino  Con  foli , fra  tante  ruine  per  conto  della  guerra , ne  nacque  anco  U tre • 
muoto  , e tenebre  per  molti  giorni . Fu  udito  anco  tuonare  fitto  la  terra  e non  in 
Tremo*  c,e*°  » co1  trmuoto  molte  terrt  fwrono  inghiottite  tnfieme  con  i loro  habU 
tanti . Tremò  Roma , e f Africa  : e fi  aperfe  in  molti  luochi  la  terra , dimofiranm 
dofi ne'  fofii  acqua  falfa.  I mari  occuparono  anco  molte  cittì.  Fu  adunque  ri • 
cerca  la  pace  de  g li  Iddi) , effendofi  riguardati  i libri  della  Sibilla , e fatto  a Gio» 
ue  Salutare  facrificio,  come  in  quelli  fi  comandaua . P ercioche  fu  tanta  la  pefiim 
lenza  anco  nelle  terre  della  A caia , che  in  un  giorno  morirono  cinque  mila  huo* 
mini  da  un  medefimo  morbo , mpfirando  la  fortuna  la  fua  crudeltà , effendo  da 
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una  parte  tremuoto , d'altra  ap riture  di  terra , e d’altra  pdrte  in  miti  luoghi * 
guaflando  U peflilenza  il  mondo  fuddito  a'  Romani , 

ALBINO,  E MASSIMO. 

Appresso  tignoto  autore  trouo  in  queflo  luoco  Albino  e Deflro , E fau» 
tor  de'  Prefetti  fomigliantemente  co  fi  ferine . Albino  effendo  la  feconda  uoU 
ta  e Deflro  Confoli , Mummio  Albino  fu  prefètto  della  città . Vopifco  nella  ulta  ceietdo  ai* 
di  Aureliano  pone  una  epiflola  di  V alenano  Auguflo  a Ccionio  Albino  Prefetto  blD0* 
della  città  t nella  quale  è lodato  Aureliano  . 

Sotto  quefli  Confoli  fu  la  Grecia , la  Macedonia , il  Ponto , c lAfìa  faccheg » 
g iata  da'  Gothi . Et  altre  prouincie  furono  moleflate  daRaffalto  de'  Barbari . 

Eufebio  nel  libro  de'  tempi.  Effendo  Gallieno  diffoluto  in  ogni  qualità  di  lafcU  Buftblo 
uia , i Germani  uennero  inftno  a R auenna . Gli  Atamani  hauendo  dato  il  guaflo  •«!>»  at  n 
atte  Francie , uennero  in  Italia  : la  Grecia , la  Macedonia , t il  Ponto , e l'Afta  p * 
furono  faccheggiate  da’  Gothi . I Quadi  e i Sarmati  occuparono  tVngheria . 

I Germani  ottenendo  la  Spagna  , fu  prefa  per  forzaTarracona . I P arthite» 
aendo  ancora  efii  la  Mefopotamio,afJaÙrono  la  Sorta . Il  medefimo  ferine  Orofio, 

GALLIENO  VI.  E SATVRNINO. 

DI  avesti  Confoli  in  tal  modo  fa  mentione  TrebeUio  Poli  ione . Effendo 

Gallieno  e Saturnino  Confoli , Obdenato  R e de'  Palmireni , ottenne  tlmpe»  obdtn*. 
rio  di  tutto  l'Oriente  : per  quefla  cagione  principalmente , che  egli  con  grandifii» 
mi  fatti  fi  dimofbrò  degno  delle  infegne  di  tanto  Imperio , Gallieno  niun'altra  co* 
fa  facendo , che  o flarfi  in  odo , o nelle  fue  lufurie , o facendo  alcuna  operatio* 
ne  nana  e ridicola . Finalmente  intimò  la  guerra  contra  Perfi  in  uendetta  di  Va» 
teriano , laquale  fuo  figliuolo  non  curaua.  C fubito  occupò  Hifibi  e Carta , don» 
dofi  in  fua  diuotione  i nifibini , o*  < Correrti , e riprendendo  Gallieno,  con  quel, 
che  fegue.  Di  quefli  Confoli  fa  ancora  mentione  l Autor  de’  Prefetti,  co  fi  fari « 
ne  nio, effendo  Gallieno  vt.c  Saturnino  Confoli , Paterno  fu  Prefetto  della  città. 


VALERIANO,  E L V C I L L I O. 

Timbrili# 

DI  a.visn  Confoli  parimente  fa  menzione  TrebeUio  P oUionc  nella  uita  poiuooe. 

diGaUieno  conquefle  parole.  Lodafi  nelueroun  fuo  dignifiimo  fatto, 
percioche  nel  Confolato  di  Valeriano  fuo  firateUo  e di  LuciUio  fuo  parente , in» 
tendendo  da  Odonato  i Perfi  efi ‘ere  flati  focheggiati , ridotta  nimbi  e Carta  in 
podefià  de'  Romani , tutta  la  Mefopotamia  noflra , & efferfi  peruenuto  infino  a 
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Ctefi fonte , effer  fuggito  il  Re , i Satrapi  prefi , e molti  Per/ì  tagliati  d pezzi  » 
comunicando  con  Odonato  il  Regno , lo  chiamò  Auguflo  , e fece  batter  la  fui 
moneta , oue  era  impreffo , come  egli  Rrafcinaua  i Per/? . llche  al  Senato , a tutti 
la  città , er  ad  ógni  condition  diperfona  (piacque  fommamente . Fu  queflo  Vale • 
riano  figliuolo  di  quel  V alenano  , che  fu  prefo  dJ  Re  Sapore , Re  de'  Per/? , e 
fratello  di  Gallieno , ma  di  un'altra  madre  : belli  fimo  di  corpo , lodeuole  per  ho » 
neflà,  chiaro  fecondo  la  ef<ì  per  dottrina,  grati  fimo  per  li  cojlumi,  e lontano  dalli 
sjrenata  libidine  del  fratello  ; dal  padre  affitte  chiamato  Qefare , dal  fratello 
Auguflo , e poi  mi, labilmente  preffo  a Melano  uccifo  col  fratello  . A cui  di  ora 
dine  di  Claudio  fu  fatta  una  fepoltura , con  qucflo  titolo  t V alenino  Impera  dorè, 

GALLIENO  VII.  E SABINI  L L O. 

DI  Q.vEtTi  Confoli  cofì  fa  mentione  l'Autore  de'  Prefetti , offendo  Gal • 
lieno  vii.  e SabiniUo  Confoli , Paterno  fu  Prefetto  della  città . 

PATERNO,  ET  ARCHESILANO. 

DI  uveiti  Confali  fa  mentione  l’Autore  de’  Prefetti  cofì  fcriuendo, offendo 
Paterno  er  Archejìlao  Confoli , Petronio  Volufìano  fu  Prefetto  della  città, 

PATERNO  I'I.  E MARIM  AN  O. 

DI  uveiti  Con  foli  parimente  il  fopr adetto  Autore  de’  Prefetti , cofì 
fa  mentione , offendo  Paterno  1 1 . e Marmano  Confoli , Petronio  Volu» 
fiano  fu  Pref  etto  deÙa  città . 

CLAVDIO,  È PATERNO  III. 

/^v  Vesto  Claudio  hebbe  l’Imperio  dapoi  : ma  prima  amminiflrò  il  Confala • 
V^/  tu . Laonde  di  lui  fcriue  Trebelio  Pcllione . Effondo  apportato , lui  con 
Macriano  ualorofamente  hauer  combattuto  nell  illirico  , il  Senato  efclamò . For. 
tifiimo  Capitano  babbi  ciò  alla  tua  uirtu , alla  tua  diuotione  , noi  tutti  dedichiamo 
una  fatua  in  bonar  di  Claudio . Claudio  tutti  differiamo  Confoto . chi  ama  la 
Republica  ; cofì  fa . Chi  ama  il  P rencipe , cofì  fa . Gli  antichi  faldati  coft  fé» 
cero . Felice  te  Claudio  per  giudicio  de’  Prencipi , felice  te  per  le  tue  uirtu  ; te 
C onfolo , te  Prefetto . Vini  Valerio,  sij  amato  daU’lmperadore . Di  quefli  Con» 
foli  fa  ancora  mentione  l’ Autor  de’  Prefetti . 

Sotto  quefli  Con  foli  Gallieno  fu  uccifo  a Milano . A cui  fucceffe  Claudio , iU 
quale  regnò  anno  uno  , e meft  noue . Sotto  ilquale  furono  quefli  Confoli . 

Orofto  nel  fettimo . L’anno  dalla  edifìcation  della  città  mille  uenticinque , 
Claudio  uenteftmo  ottano , di  uolontà  del  Senato  prefe  l’Imperio , E fubito  affai • 

tando 
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làncio  i Gothi , iquali  per  quindici  anni  haueuano  faccheggiato  l'illirico  t L Ni* 
et  doni  i,  gli  di f ruffe  con  incredibil  rotta.  N ella  cui  lode  dal  Senato  fu  fatto  attac» 
cor  nel  palazzo  uno  feudo  dorato , e nel  Campidoglio  porre  una  Qatua  parimente 
dorata . Ma  fubito  preffo  a Sirmio  [ouraprefo  da  malattia  fi  morì . 

^ MARCO  AVRELIO  CLAVDIO 

CESARE  AVGVSTO  XXVIII. 

* • h tt*  . ! : 

ÌL.C1COT  Mo't  \ «.  oVri  % uMiftstaO 

ANTIOCIANO,  ET  ORCHITO. 

I ojt  nsji  Confali  è fatta  mentione  da  Trebellio  Polirne 
nella  uita  di  Claudio . Mentre  che  quejle  cofe  da  D iuo  Claudio  i»  un»  °<u 
fi  face  nano , i Palmireni  folto  la  guida  di  Sabba  e Timogene , Cl4ttdl0* 
prefero  guerra  contra  gli  Bgittij  : e da  quegli , offendo  perii» 
naci  e fenza  fiancar fi  , furono  uinti . Nondimeno  il  Capitano 
de  gli  Egittij  detto  Probato , fu  amazzato  per  infidie  di  Timogene . E tutti  gli 
Egitti}  fi  diedero  aU’ imperio  Romano , giurando  nelle  parole  di  Claudio  affente , 
offendo  Atticiano , cr  O rfito  Confoli . 

itr:  ..  1 iiUV  ot  ri  J . oh*»JW\  liti  < 1 : o A :v«ftcK> 

VALERIANO,  E BASSO. 

CO  * 1 in  un  foto  efemplare , ch'io  nidi  di  Cafiodoro , era  fritto . Ma 
l'ignoto  Autore  ha  in  quefìo  luogo  Aureliano  * non  ValcrianoeBaffo . E 
cofi  {timo , che  fu  da  fariuerfì  : fe  non  foffe  Valerio  per  Valeriano . Ma  l’Aum 
tore  de f Prefetti  facendo  ancora  egli  mentione  di  quefli  Confoli , ferine , Aurelio» 
no  e Baffo  Confoli , con  quel , che  fegue . Scriue  Scfto  Aurelio . Hauendo  Clau»  s.ao  Aure  « 
dio  cono  fiuto  da  i libri  fatali , che  egli  haueua  letto,  che’l  primo , chehaueffe  li0‘ 
detto  il  fuo  parer  nel  Senato  ,douerfi  per  rimedio  diftderar , ch’egli  moriffe  , 
offerendo  fi  Pomponio  Baffo , che  albora  era  Confalo  ,egli  non  udendo , che  quel, 
che  era  predetto  y foffe  uano  , diede  la  uita  fua  in  dono  alla  Republica . Laqual 
cofa  fi  come  fu  a tutti  grata  ; cofi  non  folamente  il  titolo  di  Diuo , ma  una  Ha»  v 

tua  di  oro  appreffo  quella  di  Gioue , c r anco  nel  palazzo  la  fua  imagine  dorata  i 
primieri  gli  furarono . 

Sotto  qucfti  Confoli  Claudio  faccio  i Barbari , Gothi , illirici , e Macedoni, 
c wori  in  Sirmio . A cui  fuccedette  Q&intilio  fratello  di  effo  Claudio , dal  Sena • CUu4io1 
to  chiamato  Augufto  : ilquale  nel  decimofettimo  giorno  del  fuo  Imperio  fu  ama& 

Zato  in  Aquilegia . : f : ... 

PoUme  nella  ulta  di  Claudio . Andando  Claudio  a gllddif  crai  cielo,  quìi* 
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tilio  fuo  fratello,  huomo  finto  ,edi  fuo  frittilo  utr  mente  frittilo,  rie  tutti? 
l’Imperio  a lui.conccdutonon  perhereditì , mi  ptr  merito  delle  fue  uirtu.  Ilquale 
fu  fitto  tmperadore , ancori , cht  non  foffe  italo  fratello  di  Claudio  : ma  ptr  li 
breuità  del  tempo  non  poti  fare  oleum  tofa  degni  di  memoria  : perciocbe  fu 
amazzato  il  decimo  feti  imo  giorno  del  fuo  imperio . La  onde  udendolo  Claudio 
a partt  dell'Imperio  , btbbeuna  fi  fatti  riffofia , che  i fati  moftrarebbono  fo» 
tornente  coflui  al  mondo . Seme  Vopifco , che  Qjfintilfo  fi  aprì  le  utne , quando 
intefe , che  Aureliano  da'  foldati  era  l iato  fatto  I mperadore . Et  Eutropio  di 
qutflo  Quintilio . Quintilio  dopo  luì , fratello  di  Claudio , di  confentimento  de' 
foldati  fu  eletto  lmperadore  : huomo  d‘ incomparabile  modejlia  e gentilezza  , da 
effer  poflo  di  pari  col  frateUo,cr  anco  meffo  manzi , dì  conftnfo  del  Senato  effenm 
do  chiamato  Auguflo , il  dechnofettimo  giorno  dell'imperio  fu  uccifo . 

« . Dopo  il  quale  Aurelio  fu  fatto  Iwperdiore , ilquale  regnò  cinque  anni , f 
mefi  fei. 

0*Vll$fc3UoiMRi-n-Oì4  .ilcjrtojvo-  u^tn{ 

VALERIO  A VRELI  ANO  IMPER  ADORE  S 
AVGVSTO  XXIX.  1 

» UrMj  “O  . oLnjUl 

R o s i o nel  fettimo . L’anno  dalla  edification  della  città  mille 
Ucnfuno  , Aureliano  uentefìmo  nono  dopo  Auguflo  hauendo 
ottenuto  l’imperio , lo  tenne  cinque  anni  e fei  me  fi , huomo  nel • 
la  induftria  delle  am:  eccellenti fi imo . Hauendo  moffe  le  arme 
uerfo  il  Danubio  in  grandifnne  battaglie  ninfe  i Gothi > c diflcjé 
t’imperio  Romano  infìno  ne  gli  antichi  termini . Indi  uolgendofi  nell’Oriente  » 
riduffein  fua  podeflàpiu  col  timore  , che  con  le  arme , Zenobia  ; laquale  ha ». 
uendo  uccifo  Odenato  fuo  marito  , fi  era  fatta  Rem  a della  Sorta . Fece  altre 
faccende  nella  Francia . Onde  con  molta  gloria  trionfò  dcltacquiflato  Oriente  e 
dell’Aquilone . Cmfe  la  città  dì'Roms  di  piu  forti  muraglie . vltimamente  de • 
liberando  di  perfeguitare  i Cbrijliani , effendo  il  nono  dopo  Nerone  , cadde  tnanm 
zi  a lui  un  fulmine  con  grandi  finta  paura  di  coloro , che  ui  fi  trouarono  prefen » 
ti , e non  molto  dipoi  fu  amazzato  nel  uiaggio  . > 

Sotto  ilquale  furono  quefii  Confoli . 

. o . • » 

Q.VIETO,  E VOLDVM1ANO. 

DI  fl.vi«Ti  Confoli  facendo  mentione  t Autor  de'  Prefetti , in  tal  modo 
ferine , Effendo  Quieto , e Voldumiano  Confoli , F lauio  Antiociano  fu 
Prefetto  della  città , „ ■ 

k.  ti  TACITO, 
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TACITO,  E PLACIDIANO. 

L*  A v t o r de’  Prefetti  dice . Effendo  Tacito  e Placidiano  Confoli , Furio 

O fito  fu  Prefetto  della  città . Ma  t altro  incognito  Autor  de’  Conjoli  chiama  Jfco  Hf| 
f altro  Confalo  Placidio , e non  Placidiano . Di  cui  l limo  , che  Vopifco  intenda  u un*  a*  v« 
nella  aita  di  Valer iano  fcriuendo  quefle  parole . Vedemmo  poco  ha  ilConfolato 
di  Furio  Placido  con  tanta  larghezza  amminijlrato  nel  circo , che  pareua , che 
egli  a'  caratteri  non  dtffe  premi) , ma  patrimoni/.  Et  è auenuto , che’l  Confo» 
lato  non  fìa  piu  de  gli  huomini , ma  delle  ricchezze . 

AVRELI  ANO,  E CAPITOLINO. 

L’A  vtore  ignoto  de'  Prefetti  fa  in  tal  modo  mcntione  di  quefti  Confoli . 

Aureliano  fecondo  , e Capitolino  effendo  Confoli , Furio  Opto  fu  Prefetto 
della  città.  V Autor  de'  Pontefici  fa  ancora  egli  mentione  di  quefti  Confoli . Fe»  p*ij«e  pjp» 
lice  tenne  la  fedia  anni  cinque , mefi  undici , e giorni  uenticinque  di  Claudio  ey 
Aureliano  dal  Confidato  di  Claudio  e di  Paterno  tnfino  al  Confolato  fecondo  di 
Aureliano , e di  Capitolino  , come  hahbiamo  fcritto  di  fopra  : percioche  già  Fé» 
lice  Papa  hebbe  il  martirio  , come  alcuni  fcriuono  , gli  anni  di  Chriito  du» 
gento  fettantadue  , il  mefe  di  Agofio . 

Sotto  quefti  Confoli  Aurelio  trionfò  in  Roma , e gli  andarono  inanzi  il  carro 
prigioni , Tetrico  e Zenobia.  Tonto**. 

1/  medeftmo  farine  Eufebio  nel  libro  de'  tempi  con  quefle  parole . Ma  aggi  un*  gioni  dì v 
ge.  Ve' quali  Tetrieo  fu  poi  correttore  in  Lucania  , e Zenobia  con  grandi  fimo  *u*<‘10* 
honore  diuenne  uecchia  nella  città . Da  cui  anco  hoggidì  in  Roma  fi  chiama  la 
famiglia  Zenobia . Il  medeftmo  dice  Eutropio  nel  nono, che  è fouerchio  addurre, 

AVRELIANO  I.  E MARCELLINO. 

L* A v t o r b de'  Prefetti  cofì  faine . Effendo  Aureliano  e Marcellino  Con» 
foli  t P ofthumio  Spargio  fu  Prefetto  della  città . E f Autor  de’  Pontefici  in 
tal  guifa  di  quefti  Confoli  fa  mentione . Eutichiano  tenne  la  fedia  anni  otto,  mefi 
undici , giorni  tre  . Fu  a'  tempi  di  Aureliano  dal  Confolato  di  Aureliano  terzo 
e di  Marcellino  infimo  al  quarto  de  gfldi  di  D ecembre , Caro  la  feconda  uolta  t 
Carino  Confoli . 

Sotto  quefti  Con  foli  Aureliano  fece  edificare  un  Tempio  al  Sole  : e cinger  Ro« 
ma  con  piu  forti  mura.  JoTaZvi 

> il  medeftmo  ferine  Eufebio  con  le  mede ftme  par ole  nel  libro  de’  tempi.  Entro»  d*  *1  soie* 
pio  , e Se  fio  Aurelio . Co ftui  cinfe  Roma  di  piu  ferme  cr  ampie  mura . Edificò 
un  Tempio  in  honor  del  Sole , nel  quale  fece  porre  una  infinita  quantità  di  oro  e " 

di  gemme.  Le  muraglie  della  città  di  Roma  fi  fattamente  allargò , che  il  giro 
toro  occupa  poco  meno  di  cinquanta  miglia . Dice  Vopifco ♦ 
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.0  PROBO,  E PAOLINO. 

L’Ordine  de'  Confati  di  Cafiiodoro  , e de'  due  Autori  ignoti , cfce  ffeffo 
cito  , uariano  in  [ qucflo  luogo . L4  onde  porrò  t Confali  dell'uno  e dell'ala 
tro  ordine . P ercioche  in  quello  luogo  , doue  Cafiiodoro  pone  Probo  e Paolmo , . 
i due  incerti  Autori  fcriuono  Tacito  la  feconda  uolta , c r Emiliano . V Autori 
ancora  de'  Prefetti  coft  ferine . E (fendo  Tacito  la  feconda  uolta  & Emiliano 
omo  Pi.  confoli , OuinioPatiano  fu  Prefetto  della  città.  E dopo  quejli  Confoli  fi  foga 
giungono  quelli , che  fono  pofli  da  Cafiiodoro , Probo  e Paolino . Sotto  iquali 
fu  parimente  Outnio  P acatiano  Prefetto  della  città . La  onde  è da  dubitare , che 
, in  Cafiiodoro  manchi  un  Confolato  : ma  nel  feguente  anno  , oue  fono  pofit . Si 

come  preffo  di  E ufebio  nel  libro  de’  tempi , oue  quafi  ogni  cofa  è corrotta, in  qutm 
fio  luogo  è fcritto , Olimpiade  dugentefima  feffantefima  feconda . 

PROBO  II.  E PATERNO. 

L*  A V T o K E ignoto  fcriue . Probo  la  feconda  uolta  e Lupo  : e'I  feguente 
Confolato  fi  afcriue  a Probo  Paterno . La  onde  anco  l’ Autor  de’  Prefetti 
dice . Effcndo  Probo  e Lupo  Con  foli , Furio  Lupo  fu  Prefetto  della  città . 
Awtiuno.  Sotto  quefli  Conjoli  fra  Coflantinopoli  cr  H eraclea  Aureliano  fu  uccifo  ♦ 
“r*  * A cui  fuccedette  Tacito , ilquale  tenne  l'Imperio  mefi  fei.  Sotto  ilquale  furono 

quejli  Confoli . 

oreflo  se  Orofio  nel  fettimo  . L’anno  dalla  eiification  della  città  mille  trentadue, Tacito 
fetuora . £ irmij  annj  hauendo  ottenuto  l'imperio  , fu  uccifo  il  terzo  mefe  nel  Ponto . 

Eutropio  nel  nono . Tacito  dopo  coflui  hebbe  l Imperio  ; huomo  nobilmente  accoa 
fumato  , cr  atto  a regger  la  Republica , Non  potè  però  egli  dimoflrarc  alcun 
bel  fatto  ; percioche  fi  mori  il  ftflo  mefe  del  fuo  Imperio . Aurelio . Tacito 
dopo  coflui  hebbe  l'Imperio , huomo  nobilmente  accofiumato  ; ilquale  dopo  ditm 
genio  giorni , che  fu  fatto  Imperadore , preffo  di  Tarfo  fi  morì  di  febre . 

PVBLIO  ANNIO  TACITO  IMPERADORE 
3 CESARE  AVGVSTO  XXX. 

PROBO  III.  E PATERNO. 

*4  C.  tl'1  * 1 ^ 

’A  vtoee  de’  Prefetti,  dice  : effcndo  Probo  m.  e Paterno 
Confoli , Lupo  fu  Prefetto  della  città  . Ma  in  qucflo  luogo  mi 
occorre  un  dubbio  : percioche  fcriue  Vopifco  nella  uita  di  T a» 
cito , ( ilche  anco  è da  offeruare  ) Tacito  per  inanzi  effcndo 
(uto  eletto  Imperadore , fu  l’interregno  per  fei  mefi . percioche 

i follati 
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i [olisti  e (efercito  haueuxno  data  [acuiti  il  Santo  di  eleggere  uno  I mperadore» 

Daqual  cofi  parimente  i Senatori  rimifero  a'  faldati  ; e cofì  fu  l'Interregno  per  i JJTSiSei 
fei  me  fi . M a efjtndoft  il  Senato  raunato  nel  palazzo  Pompeiano  , Velio  Corni » 
fido , Gordiano  Confalo  , di  ordine  di  Merio  Falcone  Nicomaco , huomo  Confo • 
lare  , eleffe  imperadore  Tacito , v Elio  Ceferiano  Prefetto  della  città  lo  racco» 
mandò  a'foldati  nel  campo  Mordo . Non  però  è nominato  da  quegli  Autori  al» 
cun  di  quefli , ne  Gordiano  Confolo , ne  Elio  Prefetto  della  cittì  : fe  perauentura 
queflo  Gordiano  ( ilche  io  mi  credo  ) non  [offe  flato  pofto  in  luogo  de’  Confoli 
ordinarij  : che  albori  di  fìraordmarij  fe  ne  faceuano  : percioche  anco  Vopifco 
ferine  nella  ulta  di  Probo  in  certa  Epijlola  di  Tacito  , Tacito  infume  con  Probo  fpiftoi*  41 
hauerfi  per  il  feguente  anno  eletto  Confolo . Mi  hauendo  Tacito  , dopo  che  egli  r*“*#  * 
fu  fatto  I mpcradore , dimandato  il  Confatalo  per  Floriano  fuo  fratello  , non 
(ottenne . Di  che  raUegrandofi , affermò , cbe’l  Senato  baueua  molto  ben  fapu» 
to , quale  1 mperadore  baueffe  eletto . 

Sotto  quejli  Confali  fu  Tacito  uccifo  nel  Ponto  ,*  e Floriano  tenne  (imperio  Mone  <u 
giorni  uenti  noue . Tm“°  • 

1/  medefimo  fcriue  Eufebio  nel  libro  de’  Tempi  : c r Orofio . Dopo  ilquale 
Floriano  hauendo  parte  del  Regno  in  forte , fu  uccifo  il  terzo  mefe  in  Tarfo . Et 
Eutropio . Floriano , ilquale  era  fucceduto  a Ticifo  , due  mefi  e uenti  giorni  Eufebio  eei 
tenne  l’imperio , ne  fece  cofa  alcuna  degna  di  memoria . Sejlo  Aurelio.  A co/lui  ^J*'°  T* 
fuccedette  Floriano  : mi  eletto  la  maggior  parte  della  caualeria  Probo , fi  co* 
me  quello , che  era  peritifiimo  nelle  cofe  della  guerra , Floriano  hauendo  fefm 
[anta  giorni , come  per  ifeberzo , tenuto  t'imperio , aprendoft  da  fe  mtdefimo  le 
uene , (forfè  in  quejlo  modo  il  fangue,e  fi  morì . 

E (fendo  anco  coftui  amazzato  a Tarfo , fu  Probo  fatto  I mperadore  ; ilquale 
regnò  anni  fei , e mefi  tre . io  urne . 

. Oro/io  nel  fettimo . L’dnno  dalla  edification  della  città  mille  trentatre , Probo 
trentefimoprimo  Imperadore  ottenne  l’Imperio  per  forte , anni  fei  e mefi  quattro. 

Egli  la  Francia,  che  era  data  gran  tempo  occupata  da’  Barbari , per  molte  e graui 
battaglie  finalmente  hauendo  diflrutti  i rimici,  liberò.  Dipoi  fece  due  guerre 
tiuili , uer amente  con  grande  ifpargimento  di  [angue  : (una  nell'Oriente  , nella 
quale  opprcjft  e uinfe  Saturnino , che  ui  fi  era  fatto  Tiranno  : (altra,nella  quale 
umazzò  Procolo  e Monofo,  Agrippina  in  gran  fatti  d’armi  hauendogli  uinti  e fu» 
per  ali . Egli  finalmente  fu  per  tumulto  de'  faldati  amazzato  in  Simio  dentro 
una  Torre  ferrata . Scriue  Aurelio . Probo  nato  di  padre  contadino , ma  bra»  Aurelio  di 
mofo  d'honori , di  nation  Dalmatico, tenne  (imperio  fei  anni.  Egli  oppreffe  Sa»  Plobo* 
fumino  neKOriente , e Procolo  e B onofo  Agrippina , che  fi  erano  fatti  impera » 
dori . Conceffe , che  i F rancefi  e gli  Vngheri  poteffero  tener  uigne  : e fece  per 
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opra  de'  foldati  puntarcene  affai  f opri  il  monte  Almo  in  Sirmio , e r Aureo  in 
Mi  fu  fuptriore . Tu  poi  in  Sirmio  invizzito  in  una  Torre  ferrata . li  medefu 
mo  ferine  Eutropio  nel  nono  . 

MARCO  AVRELIO  PROBO  IMPER.  XXXI.  ! 

-*  * - « 's  . ' 4 il  *1  B*  Di'  M| 

Sotto  ilquale  furono  quelli  Confoli . 

il  * - * ? . ) v fifrwH* 

MESSALA,  E GRATO. 

A t>  i quefli  Confoli  meni  ione  l'Autore  ignoto  de’  Prefetti  con 
qutflc  parole . Effendo  Mcffala  e Grato  Confoli , Lupo  Furio 
fu  Prefetto  della  città . 

h I Sotto  que(li  Con  foli  le  Francie , che  erano  Hate  occupate  da’ . 
Barbari , ritornò  con  molta  prodezza  all'Imperio  Romano 
Probo  ìmperadore . 

Eufebio  nel  libro  de’  Tempi . Probo  con  grandifima  prodezza  ritornò  all’ima 
per  io  Romano  le  Francie , che  di’  Barbari  erano  occupate . Ma  di  quejla  guerra 
Srancefc  fcriue  Vopifco  abondeuolmente.  « 

PROBO  I I I I.  E TIBERIANO. 

DI  uveiti  Confoli  fa  da  capo  meni  ione  l’Autore  incognito  de’  Prefetti , 
dicendo . Ej fendo  Probo  mi,  e Ttberiano  Confoli , Ouinio  falerno  fu 
Prefetto  della  città. 

PROBO  V.  E VITTORINO. 

I uveiti  Confoli  cofi  fcriue  il  detto  Autore . Effendo  Probo  quinto  e 
Vittorino  Confoli , Pomponio  Vittoriano  fu  Prefetto  della  città . 

Sotto  i mede  fimi  Confoli  nacque  lapazza  herefude’  Manichei  in  uniuerfal 
male  della  generatione  humana . 

"ibrod/*'  Eufebio  fcriue  il  mede  fimo  nel  libra  de'  Tempi  con  le  mede  lime  parole,  ilquale 
Tempi.  anco  fcriue  nel  fettimo  della  facra  bijloria , che  Probo  concedette  a’  Trance  fi  e T 
agli  Vngheri  di  poter  tener  uigne  ; e ue  ne  fece  piantare  in  Almta  cr  Amco 
monti  da  foldati , e dicdele  a collinare  a que'  della  provincia . 

CARO,  E CARINO. 

L’Incerto  Autore  ha  in  queflo  luoco , effendo  Caro  e Carino  Confoli, 
Titutio  Robujlo  fu  Prefetto  della  città . Vopifco  nella  uita  di  Carino  difcrU . 

uendo 
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*eiulo  le  fue  fceleraggini , tr a le  altre  cofe  dice.  Contra  la  uolontì  del  padre  prom 
cedette  Confo! o , fcrtffe  fuperbe  lettere  al  Senato  , con  quel , che  fegue . Scriue 
E ufebio  , che  intorno  a quefli  tempi  Saturnino  Capitano  delTefercito , cominciò  a 
fare  edificare  in  Antiochia , ilquale  dipoi  macinando  di  prender  l'Imperio  , fu 
mozzato  in  Apamea . 

CARINO  II.  E NVMERIANO. 

L'Incerto  Autore  ha  Caro  x i . e Numeriano . E quello  de’  Prefetti , 
Caro  ii.  e Numeriano  effendo  ConfolijCembo  Varo  fu  Prefetto  della  città, 

DJ  O C L E T I A N O,  ET  ARISTOBOLO. 


Mori*  di 
Saturnia*. 


■ <1  Ita 


L’Ignoto  Autore  ha  Diocletiano  rt , cr  A riflobolo  : f òtto  iquali  fu  C €• 
ionio  Varo  Prefetto  della  cittì  . 

Sotto  quelli  Confoli  Probo  a Sirmio  per  tumulto  de’  folliti  fu  uccifo  dentro  Mom  jj 
la  Torre , detta  ferrata . A cui  fuccedette  Caro  con  i fuoi  figliuoli , Carino  e t>robo* 
Numeriano  ; iquali  regnarono  anni  due  : e ( otto  iquali  furono  quejli  Confoli. 

Orofio  nel  fettimo . Vanno  dalla  edification  della  cittì  mille  trentafette  , C aro 
Narbonefe  trentefimo  fecondo  Imperatore , riceuette  l'imperio  , e tennelo  dite  do  ri«*u*tie 
ami.  ilquale  hauendo  riceuuti  a parte  dcTlmperio  Carino  e Numeriano  fuoi  fi • 1 Imptn0  * 
g liuoli , nella  guerra  contra  Partbi , pofeia  che  egliprefe  Cothe  e Cte fi  fonte  fom 
tifiime  e nobtltfiime  cittì  de'  P art  hi , fopra  il  Tigri  fu  percoffo  dal  fulmine  , e 
cadde  morto . Numeriano , ilquale  era  i lato  col  padre,ritornando,  per  fronde  di 
Apro  fuo  fuocero  fu  uccifo . E'  da  auertire , che  negli  efemplari  di  Orofio  ui  è 
errore . P ercioche  fcriue  Eutropio , Caro  bauer  prefo  Soene  e Ctefifonte , e non 
Cothe  : e cofi  Seflo  Ruffo . Vguale  errore  è in  Eufebio . 

MARCO  AVRELIO  CARO  CESARE  AVGVSTO 
IMPERADORE  XXXI  I. 
o a cVntiXK  . G -, r/W  ..  i.<:-  . *o 

MASSIMO,  ET  AQVILINO. 

’ ‘ . . _ . • 

'Incerto  Autor  de’ Prefetti  fcriue.  Effendo  Mafiimo  cr 
Aquilino  Confoli , Giunto  sufiimo  fu  Prefetto  della  cittì.  Vo« 
iy  | b\  j»  pifeo recita  nella  uita  di  Caro, Giunio Calfurnio  bauere  fcritto 
II©  f°Pr4  k morte  Cdro  di  Prefetto  della  cittì  una  tal  lettera . 

Effendo  ( dice  ) Caro  P rencipe  noflro , neramente  Caro,  infera 
tno , cr  efftn  do  ntta  una  tempejla  con  tanti  ofeurità  di  uenti , che  l'uno  filtro 


Huomlni  II' 
luflri  io  l«t' 
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Mene  di 
Caro. 


fotroplo 
Mi  0000  I 


Disdettano 
fino  Impc' 
ri  dorè. 
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non  difeerneua , ftguirono  dipoi  lampi  e tuoni  e folgori  tuno  all'altro  continuai u 
do , c uibrando  facttc  in  guija , che  niuno  potè  hautr  contezza  del  uero  : perche 
fubito  fu  gridato  , tlmper  odore  ejjer  morto, e mutuamente  dopo  un  gran  tuo ■ 
no , che  fpouentò  tutti . A quefto  fi  dggiunfe  , che  quegli , che  attendeuano  al 
letto  del  Prencipe  dolendofi  della  morte  fui, ar fero  il  padiglione.  Onde  fi  (forfè 
lo  fama , ch'ejjò  ero  fiato  uccifo  da  un  fulmine  : ma  ( per  quanto  noi  pofiiamo 
f opere  ) fu  morto  dalla  infirmiti,  ch’egli  haueua . In  quefti  tempi  fiorirono  d'iUu» 
firi  huomini  nelle  lettere  : Giulio  Capitolino  , Vopifco  Siracusano , e di  alquan • 
to  piu  ueccbi  di  quejli  Trebelio  Politone  , Elio  L ampridio , Volcatio  Gallicano, 
Elio  Sportiano , c T H crollano  ; tutti  fcrittori  delle  uite  de’  Cefari  ; c r iquali  in 
gran  parte  noi  in  quefie  ttojlre  fatiche  feguito  habbiamo  : ancora  che  efii  poffam 
no  effer  letti  da  tutti  gli  fiudiofi  . 

Sono  qucjli  Confoli,  effendofi  Caro , uinti  i Parthi , accampato  fopra  il  Tu 
gre , fu  uccifo  da  un  fulmine . 

1/  mede  fimo  è detto  di  fopra , ere  ferino  da  Eufebio  nel  libro  de'  Tempi , da 
Orofio, e da  Eutropio,e  da  Aurelio  Ruffo,  come  pure  habbimo  notato  di  fopra . 

DIOCLETIANOII.  E MASSIMIANO. 

I V , A ! 

SCrivb  l Autore  ignoto  de'  Prefetti . Effendo  Diocletiano  la  terza  uolta  , 
e Mafiimiano  Confoli , Giunio  Mafiimo  fu  Prefetto  della  città . 

Sotto  quefti  Confoli  fu  uccifo  N umeriano  ; e Carino  fi  morì  effendo  uinto  in 
battaglia  preffoal  fiume  Margo, 

Eutropio  nel  nono.  Numeriano  fuo  figliuolo  : ilquale , effendo  Cefare  hauti 
ua  menato  fteo  adda  guerra  de' Per  fi  igiouane  di  gran  uirtù,  effendo  per  certa 
doglia  tocchi  portato  nella  Unica , per  inftigation  di  Apro , te  figli  certi  aguati, 
fu  uccifo , e nafeondendofi  per  fuaaftutia  la  fua  morte , infino,  che  Apro  haueffe 
t Imperio  , per  la  puzza , che  ufciua  del  corpo  morto,  fu  difeoperta . P erciocbe 
i follati,  che  lui  feguitauano , mofii  da  quel  fetore,  leuarono  i panni  della  Unica, 
er  alhora  uidero  quello , che  era  occulto . Diocletiano  preffo  a Margo  fiume  di 
Dalmatia  uinfe  e fuperò  Carino . 

Dopo  iquali  Diocletiano  Dalmatino  hebbe  l’imperio  ; ilquale  regnò  uenti  anni. 
Sotto  di  cui  furono  quefti  Confali . 

Orofio  nel  fettimo . L'anno  dalla  edification  della  città  mille  quarant' uno  , 
Diocletiano  trentefimo  terzo  Imperadore , eUtto  daU'efercito  nell'imperio , re» 
g nò  anni  uenti . Superò  in  pericclofifiima  battaglia  e con  grandifiima  fatica  Cd» 
tino  , ilquale  era  fiato  da  Caro  lafdato  Cefare  in  Dalmatia , e uiueua  federato* 
mente . Ma  de’  fuoi  progrefii  rimetta  il  lettore  al  fonte . ^ , . . ; 
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DIOCLETIANO  IMPER.  AVGVSTO  XXXIII. 

, , -r  Af  '•  ,*  •/  4 ( 

MASSIMIANO  II.  E GIANVARIO. 


C r i v b E ufebio  nel  libro  de'  tempi , in  quefl'anno  Dioclea 
tono  hauere  uccifo  Apro  nel  parlamento  allaprefenza  de' foU  da  Diocic. 
dati.  Di  cui  ferine  Vopifco  , Orofto , Eutropio , Aurelio,  Uiao- 
e qua fi  tutti . Fa  mentione  di  (juejli  Con  foli  ? Autore  incogni • 
to  de'  Prefetti  : ilquale  coft  fcriue . Efftndo  Ma  fimi  ano  n.e 
Gianuarto  cónfoli , al  terzo  delle  colende  di  Marzo  Pomponio  Gianuario  fu 
eletto  Prefetto  della  città . 


BASSO,  E EVINTI  ANO, 


L*  A v t o r e ignoto  de'  Prefetti  cofì  fcriue . Effendo  Baffo  n.e  Quintia • 

no  Confoli , Pomponio  Gianuario  fu  Prefetto  della  città.  H.r«i» 

Sotto  quelli  Confoli  Diocletiano  prefe  in  compagnia  dell'imperio  H erculio  m^iìoi ùooj 
M afimiano . 

E ufebio  nel  libro  de'  tempi . Diocletiano  prefe  in  compagnia  dell’imperio  H era  ■■few®  «j 
tulio  Mafiimiano  : ilquale  hauendo  oppreffa  la  moltitudine  de'  uiQani , che  haue=  pi.r°  * 1 4 

nano  a’  fuoi  partegianipoflo  nome  Baccaridi , ritornò  la  pace  a’  F rancefì.  Orofio 
nel  fettimo . Dipoi  hauendo  nella  Francia  Amando  e r Eliano , rannata  una  quana  {?,”**“* 
tità  di  uiUani , hauendo  faUeuati  de"  danno  fi tumulti , fece  Cefare  Mafiimiano  co» 
gnominato  H erculio , e mandollo  nella  Francia  : ilquale  ageuolmente  col  ualor  de* 
faldati  ninfe  quegli  huomini , iquali  non  haueuano  contezza  della  guerra , e r era 
fenza  ordine  alcuno . Eutropio  nel  nono . Hauendo  i uiUani  moffo  tumulto  nella 
trancia , e poflo  nome  alla  lor  parte  di  Baugaridi , cr  hauendo  per  loro  Capitani  r H 
Amando  cr  Eliano , mandò  per  faggiogarli  Mafiimiano  H erculio  Cefare  : ilquale 
con  leggeri  battaglie  gli  uinfe , e riformò  la  pace  nella  Francia . 


DIOCLETIANO  III.  E MASSIMIANO  III. 


L*  Autore  ignoto  de"  Prefetti  di  quefli  Confali  coft  fa  mentione . Effendo  Dio» 
cletiano  un.  e Mafiimiano  in,  Confali , Turranio  Grauiano  fu  P re» 
fletto  della  città . Scritte  Eufebio  nel  libro  de'  Tempi , che  in  quefl’anno  Caraufio 
occupò  l'Inghilterra . Di  che  Eutropio  piu  chiaramente  cofi  fcriue . In  quelli  Entropio, 
tempi  ancora  un  Caraufio  uUmcntc  nato  , ilquale  nelle  cofe  della  guerra  haueua 
acquiflato  fama  di  ualorofo , hauendo  ritenuto  carico  di  ridur  pacifico  il  mare 
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prtffo  di  Bonn*  ( che  co/?  è <fa  leggere , e non  Bologna , come  hanno  tutti  i cattiul 
efcmplari  ) che  è tratto  della  Belgica  ( non  Bellica  )edi  Armonico  : ilquale  tratto 
tra  infeflato  da'  franchi  e da'  Saffoni , bauendo  fieffo  prefi  di  molti  Barbari , ne 
. bollendo  lafciata  la  preda  intera ,o  refa  i i Prouinciali , o mandata  a gl’lmperam 

dori , cominciando  a fofpettarfi , ch’ei  faceffe  uemre  i Barbari , affine , che  efii 
ucnendo  gli  faccheggiaffc , e diutnifje  con  quefta  occafiont  ricco , comandando 
Mafiimiano , ch’ei  foffv  uccifo , prefe  la  porpora  , cr  occupò  (Inghilterra  • 
^ * , • Il  mede  fimo , ma  con  piu  breuità  fcriut  Orofio  nel  fettimo . 

TIBERIANO,  E DIONE. 


L*  A v r o r e ignoto  de?  Prefetti  dice . E (fendo  Tiberiano  1 1 . eD  ione  Conm 
foli,  a'  dodici  delle  colende  di  Marzo  Giunio  Tiberiano  fu  Prefetto  della  cito 
Rido  vo*  t'A  # Dj  qU(Jlo  Tiberiano  fa  mentione  F Ionio  Vopifco  nella  uita  di  Aureliano  con 
felino quelle  parole . Giunio  Tiberiano  Prefetto  della  cittì , huomo  iUuftre , e daeffer 
Giorni  a*»tì  nominato  con  riuerenza  ne’ giorni  Hilari,ne'  quali  fappiamo , che  fi  publicano 
«ilari . c fanno  tutte  le  fefie , nel  fuo  cocchio  e giudicale  carretta  : con  quel,  che  ftgue . 

Giorni  Hilari  era  un  giorno  fefiiuo  a otto  delle  colende  di  Aprile , come  ho  offerì 
nato  in  uno  antichifiimo  calendario  R ornano.  Ne*  quali  tra  il  cominciamento  della 
allegria , e (fendo  il  tempo , nel  quale  il  Sole  apporta  i giorni  piu  lunghi , confa» 
^ - orato  al  Dio  P<we  autore  di  tutte  le  cofe  : e nel  qual  giorno  firiuono  alcuni  > cbt 
fu  crucifilfo  il  Saluatore , come  habbiamo  di  fopra  fcritto . 


ANNIBALLIANO,  ET  ASCLEPIODOTO. 


L*  A v t o r h non  conofciuto  de’  Prefetti  facendo  mentione  di  quefli  Confili 
dice . Effondo  A nniballiano  c T Afclepiodoto  Confili , al  terzo  delle  None  di 
smropio.  Augufto , Claudio  Marcello  fu  Prefetto  della  cittì . Euttvpio  fa  mentione  d un 
t certo  Afclepiodoto,  ilqualc  fu  Prefetto  Pretorio , da  cui  fu  indotto  il  compagno 

di  Caraufio  ; ilquale  dopoeffere  egli  dato  uccifo , occupò  l’Inghilterra , E fu 
amazzato  il  decimo  anno , che  offa  Inghilterra  fu  ricouerata . Oltre  a ciò  Co a 
(tantino  hebbe  di  Theodora  fua  moglie  un  figliuolo  ; detto  Anniballiano  ; ilquale 
anco  fu  chiamato  Gallo . Il  cui  figliuolo  D almatio  fu  fatto  herede  e Cefare  dal 
gran  Coftatino-.ancora  che  fi  legga  anco  Anniballiano  figliuolo  di  C oflanza  moglie 
di  Lccinto  ,•  ilquale  da  Aurelio  è chiamato  parente  di  D almatio  Cefare , e fcriuefì 
hauere  occupate  le  Armenie . Inforno  a quefli  tempi , come  tefttfica  Eufebio , e 
Mirto;  tutti  gli  Scrittori  de’  tempi,  Morfeo  Re  de’  Perfi  moffe  guerra  nell’Oriente,  Ac  hi» 
leo  in  Egitto , i Quinquegcntiani  in  Africa . Per  iquai  tumulti  Diocletiano  fe et 
Mafiimiano  Augufto  : con  quel , che  fegue , 
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DIOCLETI  ANO  liti.  E MASSIMI  AN  O IIII. 

‘A  Ltmmbnti  ha  l'Autore  ignoto  de’  Prefetti  : ilqual  dice , Ejfendo  D io* 

A dettano  v . e Marmano  un.  Confoli,  a tre  degl’idi  di  Marzo  Settimio 
Actndino  fu  Prefetto  della  cittì.  Scriue  Eufebio , che Bufiri  e Copo  guerreg*  Euftbte. 
g ionio  contri  Romani , ruinarono  infino  alle  fondamenta . 

COSTANZO,  E MASSIMO. 


CO  « i è fcritto  ntU’efemplare  di  Cafiiodoro . Ma  i due  Autori  ignoti  feri • 
uono  in  quello  de'  Confoli  e de’  Prefetti , Mafiimiano . Perciocbe  tuno  di  efii 
cofì dice,  Ejfendo  Coftanzo  e Mafiimiano  C onfoli .Settimio  Acindino  fu  Prefetto  sniimì* 
della  cittì . Perciocbe  diuerfi  fono  quefii  Mafiimioni . 1/  primo  è Mafiimiano  Aetlaiia9' 
collega  di  Diocletiano , ilquale  fu  cognominato  Herculio  : e Mafiimiano  Galerio 
collega  di  Cojlanzo  : fe  però  uno  non  hauefje  hauuto  quefii  tre  nomi  : Mafiimo 
Galerio  Mafiimiano.  ilquale  Seflo  Aurelio  chiama  tuttauia  per  cognome  Amen» 
tario . Pomponio  Leto  adduce  uno  Epigramma  nel  contado  di  ioffombrone  in  un  Epigrammi 
faffo quadro  con quefie parole . * empori»1 

Eterni  imperaoori  diocletiano, e maiiimiano  a va  Leto. 

«VITI  PERPETVI  CESARI,  COSTANZO  E MASSIMIANO, 

Entrarono  a colende  di  Gennaio . 

Queflo  fu  anco  notato  da  Cafiiodoro , ilquale  cofi  ferine . 

Sotto  quefii  Confolt  i Vandali  e gli  Alani  paffuto  il  R btno , entrarono  nelle 
Francie . 

Vedi  Orofio  nel  fettimote  Paolo  Diacono  ; e domando  dell’origine  de’  Gotti i, 


TVSCO,  ET  ANVLINO. 

L’A  v t o rti  ignoto  de’  Prefetti  cofi  di  quefii  Confolt  fa  mentione . A tre 
degtldi  di  Gennaio  Ariftobolo  fu  Prefetto  della  cittì . Scfio  Aurelio  ne 
fa  d’uno  Anulino  Senatore  ; e ferine  un  Ubertino  di  quello  Senatore  effere 
flato  padre  di  Diocletiano . Ma  e da,  inuefiigar  ,fe  fofje  coftui  ,o  un'altro . E' 
dunque  da  corregger  tefemplare  di  Eutropio  ; oue  è fcritto  di  A nulo  Senatore  in 
ucce  di  Anulino.  A queflo  tempo  Diocletiano  refe  pacifico  l'Egitto , bauendo 
vinto  Achilleo , ilquale  prefe  l’Egitto , e difiruffe  due  popolo  fe  e ricche  cittì  , lem 
quali  erano  pofie  preffo  di  Tbebe  ; e furono  dette  B ufiri , e Capo . Correggi  Eum 
febio  i oue  i correttamente  fi  legge  Copto . 


DIOCLETIANO  V.  B COSTANZO  II. 


IL  n o n conofciuto  Autore  de’  Prefetti  fcriue  , ejfendo  Diocletiano  vi.  e 
Cojlanzo  1 1 . Confili  a dodici  delle  colende  di  Marzo  Cafiio  Dione  fu  Prefetto 
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della  cittì.  Et  anco  l'Autore  de'  Pontefici  cofì  ha  fcritto : Gàio  tenne  la  fedii 
anni  dodici , mefi  quattro  , e giorni  fette . Fu  a’  tempi  di  Caro  e di  Carino  dal 
giorno  fefiodecimo  delle  calende  di  Gennaio , dal  Confolato  di  Caro  la  fecondi 
uolta  e di  Canno  infino  a’  dieci  delle  calende  di  Maggio , effendo  Diocletiano  li 
fejla  uolta  e Coflanxfi  la  feconda  Confoli . 

MASSIMIANO  V.  E MASSIMO  II, 


Afranio  Ad 
o. ballano . 


DA  capo  e preffo  dell'Autore  ignoto  diuerfa  lettione.  Percioche  egli /cri» 
uè,  Effendo  Mafimiano  v.  e Maftmiano  ti.  Confoli , Afrar.io  Anni • 
battano  fu  Prefetto  della  cittì  : e fono  due  M afimiani  ; de'  quali  poco  manzi  bob» 
biamo  fcritto  ; M sfumano  lìerculio  Auguflo , e M afimiano  Cefare  Galerio . 


F 


AVSTO,  E 


GALLO . 


IL  non  conofciuto  Autore  de'  Prefetti  cofì  fcriue . Effendo  Fauflo  1 1 . e 
Gallo  Confoli , Antonio  Mafimo  fu  Prefetto  della  cittì . 

Dio«i(iiaoo  $otto  qUtf\i  Qonfoli  Diocletiano  comandò , ch'egli  fi  adoraffe , come  Dio , e 
»gn  i!  iJo*  fece  poner  gemme  nelle  fue  uefii  e nelle  fcarpe , effendo  flato  per  inanzi  cofiume 
raiTe , come  ^ g i'lmpCr  adori  di  farfi  falutare , come  Giudici  i e portar  fidamente  una  uefli 
di  porpora  di  piu  deU’habito  de'  priuati . 

Eufcbio . 1/  nudefimo  fcriue  Eufebio  con  le  medefime  parole  nel  libro  de’  tempi . Entro • 

pio  il  medefimo  cofì  fcriue . Diocletiano  ne’  fuoi  coflumi  usò  molta  fagacitì  er 
aflutia , e fu  di  fottilifiimo  ingegno , non  fi  curando  deli  odio  altrui  perdimo • 
ftrarfi  fiuero  : e tuttauia  fu  diligentifimo  e prudentifiimo  Prencipe , ma  fu  il 
primo  , che  introduffe  piu  lofio  la  forma  dell'ufo  de'  Re  antichi , che  della  liberti 
de’  Romani , e comandò , che  foffe  adorato  ; con  quel , che  fegue . 

DIOCLETIANO  VI.  E MASSIMIANO  VI. 

Scrive  t Autore  ignoto  de’  Prefetti , effendo  Diocletiano  v 1 1 . e Mafia 
miano  v i . Confoli , Anito  Faufio  fu  Prefetto  della  cittì . 

’S  < COSTANZO  III.  E MASSIMO  III. 

- posi  Ha  neWefemplare  di  Cafiodoro  ; ancora  che  ( come  ho  detto  di  fopra ) 

i0  credet,  che  fia  da  fcriuere  Mafimiano , e non  Mafimo . P ercioche  anm 
cora  l’Autore  ignoto  de'  Prefetti  fcriue , effendo  Cofianzo  m.e  Mafimia . 
Pomponio  no  , , , confoli , Pompeo  F aufiino  fu  Prefetto  della  cittì . E fcriue  Pomponio 
Leto,  nel  Tempio  di  Ve  fia  nuouamente  trouato  nella  piazza  Romana  effere  flato 
fcritto  in  una  bafe  di  marmo  le  fottoferitte  parole . 

Dedicata  a’  quattordici  delle  calende  di  geni 

n a i o. 


if 


Digiti. 
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■ AIO,  ESSENDO  COSTANZO  XII.  E MASSIMIANO  III.  CESA* 
SI,  CONSOLI,  «AVENDO  LA  CVRA  AVK.  NICETA, 

TITIANO,  E NEPOTINO. 

DI  avesti  Confoli  coft  fa  mentione  l Autore  ignoto  de'  Prefetti . Effen* 
do  Titiano  1 1 . e Nepotiano  Confoli,  Elio  Diomfto  fu  Prefetto  della  città. 
Intorno  a quefto  tempo , come  fcriue  Eufebio  nel  libro  de'  tempi , per  opera  di 
Afclepiodoto  Prefetto  Pretorio,  fu  rtbauuta  l’Inghilterra . Il  medtjìmo  dice  E u* 
tropio  & O rofto , 

COSTANZO  IMI.  E MASSIMO  IIII. 

L’A  v t o a e ignoto  de’  Prefetti  dice , Effe  ndo  Cojlantino  mi.  e Ma  firn 
miano  mi.  Confoli , a calende  di  Marzo  fu  Nummio  T ofeo  Prefetto 
della  città . Ora  habbiamo  hoggimai  detto  affai  di  Ma  fimo  e di  Ma  fimi  am 
no  . Non  è da  tacere  quello , che  fcriue  Eufebio  ncU'ottauo  della  facra  hijloria  : 
ilche  è , che  pofeia , che  Maf miano  Cefare  fu  affatilo  da  crudelifima  infermità , 
mandò  per  tutte  le  prouincie  un  decreto , che  a’  Chriftiani  fi  perdonaffe . I khe  fi 
fece  nel  fuo  ottauo  Confolato,ty  nel  quarto  di  Coftanzo  : ancora  , che  fi  ponga 
piu  di  folto  lottauo  Confolato  di  Maf  imo  ,•  a cui  fi  aggiunge  Licinio . Or*  il 
decreto  fu  tale. 

Cesare  Massimiano  imperadore  invittissimo  avs. 
* o n t . m a s s . Germanico  , Egittiaco , Thebaico , Sarmatico  v . Per  fico  1 1 . 
Carpico  v i . Armeniaco  , de’  Medi  e de  gli  Adabeni  uincitore  : con  Tribunitia 
podeflà  x x . imperadore  xix.  Confalo  vin.  Padre  della  patria,  Vececon* 
foto  e r I mper.  Cefare  Elauio  Val.  Conflanzo  figliuolo  di  P.  inuitto , Aug.  Pont. 
Maf.  con  T rib.  podeflà,  Imper.  v.  Confalo  mi.  Padre  della  patr.  Vececonfolo. 

Era  le  altre  cofe , che  habbiamo  deliberato  a utile  della  Republica , primiera* 
mente  era  il  noftro  uolere , che  tutto  fi  regge fio  fecondo  le  leggi  antiche  e la  pu* 
blica  difciplina  della  offeruanz a Romana  ,•  e fra  quefio  aggiunger  , che  coloro  , 
iquali  haueuano  lafciata  la  difciplina  de’  padri  ; a quella  ritornar  doueffero . Ma 
percioche  efi  per  il  giudicio  loro  furono  fi  fattamente  oftinati , che  non  hanno 
uoluto  ritornare  al  culto  dell’antica  religione , laquale  da’ maggiori  noflri  fu  or » 
dinota  : ma  tanto  maggiormente  ciafcuno  fecondo  la  uoglia  fua  fi  ha  formato 
nuoue  leggi , c r in  diuerfi  luoghi  concorre  diuerfo  popolo  ; er  eff indo  lor  prom 
pofto  da  noi  un  decreto  , che  e’  doueffero  tornare  alle  leggi  della  patria,  cr  influ 
tutte  dalla  autorità  de  gli  antichi  ,•  e la  wagg/or  parte  di  cofloro  hanno  piu  toflo 
uoluto  fottoporfi  a' pericoli , e patire  innumerabili  forti  di  morti , che  obedire 
o tali  precetti  : e perche  moltifimi  ancora  rimangono  oflmatifiimi  in  quefia  deli • 

TT 


Hufirblo  ori 
libro  de'  Ti 
pi. 


Dettelo  Si 

Mafììmisno 

(he  li  perdo 
rafie  a Chri 
flUni. 


d&l 


Atamani  ta. 
Riiaiiapcs* 
si* 


Orofio. 


Fulcblo  ori 
libro  da’  T l 
pi. 


¥ 

■ 


6s 8 DELL  A DIGNITÀ4  DE*  CONSOLI, 

bercione ,ii  non  uolere  ne  rendere  bonore  agl'lddij  de'  Romani,  ne  fodisfare  aUd 
loro  religione ; per  noflra  clemenza  e manfuetudine, laquale  ufumo  uerfo  di  tutti , 
er  bora  babbi  amo  giudicato  effer  conueneuole  di  farla  conofcere  anco  ne’  C hrU 
flutti  ; permettiamo , che  da  capo  ftano  Cbrtfliani , e T habbiano  i loro  raunu 
menti , e poffano  fare  edificar  luoghi , oue  erano  [oliti  di  orare , con  tal  coniim 
tione  però , che  non  oprino  cofa  alcuna  contra  la  publica  dtfciplina . In  altri  luo • 
gin  e lettere  noflre  habbiamo  bafteuolmente  dimoflro  quello , che  efti  debbano  o/i 
feruare . La  onde  per  qucflo  perdono  loro  conceduto  fono  tenuti  a pregar  Dio 
per  la  faluezza  nojlra,e  per  lo  flato  della  Republica , che  reftando  ella  filua  er 
intera , efi  ancora  poffano  uiuer  fieramente  nelle  proprie  fatiche . Ma  quello 
decreto  non  fu  da  lui  tenuto  piu, che  fei  rnefi,  tornando  da  capo  alla  fui  crudeltà. 
Sotto  quefli  Confoli  furono  tagliati  a pezzi  fe/fanta  mila  Alamanni . Eufebio 
nel  libro  de’  Tempi . Preffo  di  L ingoni  da  Qoflanzo  C efare  furono  tagliati  a pez • 
Zi  feffanta  mila  Alamanni . Eutropio  nel  nono . Intorno  al  medeftmo  tempo  da 
Coflantino  Ce fare  fu  combattuto  preffo  di  Lingone  nella  Francia  ; er  in  un  giorm 
nohebbela  fortuna  contraria  e feconda.  Perciocheeffenio  per  la  fubitauenuta 
de'  Barbari  coflretto  a ritirar  fi  nella  città , con  tanta  fretta  per  bauere  i nimici 
alle  I palle  , che  effendo  le  porte  ferrate , erano  tirati  con  le  funi  ( òpra  le  mura  , 
tra  lo  (patio  dt  cinque  bore  fopr attenendo  l'efer cito , furono  amazzati  da  feffanta 
mila  de  nimici . Scriue  Orofto . Coflanzo  C efare  nella  Francia  effendo  nella 
prima  battaglia  rotto  il  fuo  efercito  da  gli  Alamanni , con  fatica  egli  fi  leuò  dal 
pericolo.  Manetta  feconda  battaglia  ,feguitò  affai  profpera  uittoria . percioche 
dice  fi , che  fra  poche  bore  furono  tagliati  a pezzi  feffanta  mila  Alamanni . 

DIOCLET1ANO  VII.  E MASSIMIANO  VII. 

L*  A v t o r e ignoto  de’ Prefetti  fcriue . Effendo  Diocletiano  \m.e  Maf* 
fi  mi  ano  vii.  Confoli  a gl'idi  di  Settembre  Giunio  Tiberio  fu  Prefetto  detti 
città.  In  certo  libretto  di  Croniche  di  riuerenda  antichità  d'incerto  Autore  bo  trou 
nato . Effendo  Diocletiano  vii.  c Maf umano  vii.  Confoli , furono  mina» 
te  le  Chiefe , er  abbruciati  i libri  del  Signore  : e fu  martinzAta  Santa  Eufemia 
a x v i . delle  calende  di  Ottobre . Eufebio  ancora  nel  libro  de’  tempi , fcriue  che 
d’intorno  a quel  tempo  Ve  tur  io  Capitano  de’  foldati  perfeguì  i Chrijliani  ; e 
d’indi  a poco  a poco  s’incominciò  a perfeguire  efi  Chrifliani  : dicendo  nella  htflom 
ria  fiera,  che  ciò  fu  nel  decimo  nono  dell’imperio  di  Diocletiano , ma  tuttauia 
con  giuflo  giudicio  di  Dio,  e neceffaria  correttione . Scriue  Damafio,  che  in  trena 
ti  giorni  per  diuerfe  prouincie  furono  coronati  del  martirio  dicifette  mila  buon 
mini  fra  mifcbi  e [emine , leuandone  fuori  coloro,  che  furono  confinati  nett'lfo * 
le  i ouero  condannati  a eauar  metalli  ; de’  quali  fu  una  moltitudine  infinita. 

DIOCLE- 
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DIOCLETI  ANO  Vili.  E MASSIMIANO. 


L‘  A vto  re  ignoto  de'  Prefetti  dice . offendo  D iodetmo  v i 1 r . e Mafia 
fmitno  vili.  Confoli , alle  none  di  Gennaio  Eraclio  Ruffino  fu  Prefetto 
della  cittì.  L'autore  ancora  fenza  nome  de’ Pontefici  cofi  di  quefti  fa  mentione. 

Marcellino  tenne  la  fedia  anni  vm,  mefi  1 1 . giorni  x v.  Fm  ne'  tempi  di  Dio • 
cletiano  vi.  e Cofiantino  1 1 . infino  nel  Confolato  di  Diocletiano  xix.  e Mafia 
miano  viti.  E ufebio  gli  attribuifce  anni  ix  .ma  non  fecondo  il  fuo  ordine, e con 
color  di  minio  è fcritto . La  onde  da  alcuni  fi  filma , che  fia  fiato  tralafciato  da 
Eufebio . Ma  per  mio  giudicio  non  fu  da  lui  tralafciato , ma  confufo  con  Papa 
MarceUo  ; ilquale  fìimò  fidamente,  che  il  medefimo  foffe . Percioche  Marcellino  Manritta. 
dination  Romano, di  padre  ufeito  del  paefe  di  Capritauro  , fotto  la  perfecution  t»uando  *°; 
di  D loclettano  fu  coronato  del  martino . Ma  Marcello  fotto  Mefontio  andò  a martino. 
trouare  il  Signore , ilquale  fu  di  nation  Romano , e di  padre  detto  Benedetto  del • 
la  region  di  uia  Lata . Collui  fepelì  il  corpo  di  Marcellino  trenta  giorni  dia 
poi , ch'egli  fu  uccifo , occultamente  preffo  il  corpo  di  San  Pietro  nel  Vaticano . 

E tenne  la  fedia  un'anno  , mefi  fei , e giorni  uenti.  E di  qui  fi  uede  Marcello 
effere  fiato  diuerfo  da  Marcellino  ; er  Eufebio  hauere  errato . Intorno  a quefto 
tempo  furono  fatte  a Roma  le  Therme  Diocletiane.  Percioche  le  T berme  in  nos  Therm*  ji 
me  di  Diocletiano  furono  cominciate  da  gli  antichi  Prencipi,e  confegrate  le  none  di  Dl0*lt‘,ano 
Agofto  da  Cofiantino  e Mafiimiano,come  alcuni  fcriuono . ilquale  noi  chiamiamo 
Mafiimiano  Galerio.Diocletiano  adunque  fece  fornir  quefla  opera  <Togni  ornamen 
to.  E i Prencipi,che  feguirono  pofero  quitti  le  flatue  de  i uecchi  e de’nuoui  Impera» 
dorv.de  quali  cauarfi  le  tefie  intere  e i fragmenti  del  rimanete  del  corpo  t un'arco , 
che  era  folto  tcrra,uide  Pomponio  Leto,  e parte  effer  portate  nel  Campidoglio , e ^"P0010 
parte  mandate  a Fiorenza  con  quefia  ifcrittione.  coitanzo  e mahimiai 

HO  INVITTI  AVGVITI,  SEVERO  E MASSIMINO  CESARE. 

COSTANZO  V.  E MASSIMO  V. 

IL  n o n conofeiuto  Autore  de'  Prefetti  ha . Effendo  Coftanzo  v . e Mafia 
miano  v.  Confoli, a gl’idi  di  Febraio  Pofihumio  Titiano  fu  P refettto  della  città. 

COSTANZO  VI.  E MASSIMO  VI. 

L' A V T o R E ignoto  de’  Prefetti . Effendo  Coftanzo  vi.t  Mafiimino  v i. 

Confoli,  il  decimo  quarto  di  Aprile , A mio  Anulino  fu  Prefetto.  Nf  U’an»  *DBa 

tichifiimo  libretto  di  Croniche  di  autor  fenza  nome  trouai  quefte  parole . 

Effendo  Coftanzo  vi.  i Mafiimiano  v i . Confoli , fu  martirizato  Thimotheo 
in  Roma  il  decimo  delle  colende  di  Luglio.  Onde  fcriue  Eufebio  neWottauo  della 
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(aera  hi  fiorii , E ra  il  decimonono  anno  dell'imperio  di  Dioclctiano , if  mefe  d.1 
Marzo , il  giorno  folenne  della  P afqua  , aìbora  che  fi  proponemmo  i decreti  di 
cjucjìo  Prencipe  in  tutte  le  parti  del  mondo , che  tutte  le  Chiefe  , che  fi  trouaffero 
in  qualunque  luogo,  [afferò  gettate  per  terra  : e le  [acre  fcritture  fi  abbrucidffero. 
Sotto  qucfli  Confoli  Dioclctiano  e Mi  fumano  Augufli  con  nobile  pompa  trion 
forano  nella  città  , andando  manzi  al  loro  carro  i N arfei  con  le  mogli,  con  le  fo • 
relle , e con  ogni  preda  di  cui  haueuano  fogliato  i Parthi . 

La  medefima  cofa  fcriue  Eufebio  nel  libro  de'  Tempi  v Eutropio  . H attendo 
D lode tuno  , come  di  fopra  fu  detto  ordinalo  per  decreto  , che  tutti  fenza  fax; 
diftintion  da  mafehio  a [emina  inginocchiandofi , gli  baciaffero  i piedi , uoUe 
daU'iflcffo  habito , efftr , come  Dio , nuerito , adorato  , cr  honorato . Ld  onde 
in  uefia  tempefiata  di  gemme,  cr  in  un  carro  dorato , e carico  parimente  dt  geni» 
me , trionfò  infume  col  compagno  dell'Imperio,  con  quel  che  fegue , oue  parla 
del  co  fi  urne  de ’ trionfanti , 

DIOCLETIANO  IX.  E COSTANTINO.  ' 

COti  c fritto  ncQ’efemplare  di  Cafiioioro . Ma  l'Autore  ignoto  de’  Prtm 
[etti  in  qucflo  luoco  ha  altrimenti , enei  feguente  Conflato  : lequalipam 
role  fermerò  , come  l'ho  quiui  trouale  , ancora  che  alcune  ne  filano  [corrette  « 
Efjendo  Mafiimiano  v 1 1 . e Mafiimino  Confoli , dal  mefe  di  Aprile  fu  fatto  il 
fejlo  Conflato  : cr  c (fendo  Dioclctiano  ix.  eCoflantino  vi.  a gl'idi  di  Apri» 
le  fu  Statio  Ruffino  Prefetto  della  città.  Ma  il  nojlro  Cafiiodoro  femplicemen • 
te  foggnmge . j 

DIOCLETIANO  X.  E MASSIMO  VII. 

IN  t o u n o a qucflo  tempo  furono  di  grandtfime  perfezioni  contra  i C bri* 
fliani  : lequali  durarono  poco  meno  dt  dieci  anni . Delle  quali  uedi  Eufebio  nel 
nono  deli  hi  fioria  E cclcfiajlica . Ma  porrò  bora  le  parole  di  Cafiiodoro  , accio» 
che  tutto  per  ordine  fi  conofca ■ 

Sotto  qucfli  Confoli  Dioclctiano  a Hicomedia , e Mafiimiano  in  Melano  depo» 
fero  la  Pretura , per  difetto  dell’età  ; e furono  creati  Coflanzo  e Galerio  Augufli. 

Eutropio  . Aggrauanlofi  la  età , trouandofì  Dioclctiano  poco  atto  a poter 
regger  ftmpcrio , tnduffe  H erculio  a contentare, che  riceucffero  la  uita  priuata , 
e de I fero  il  carico  di  gouer tiare  e difender  la  pace  a'  piu  forti  e piu  giouani  di  efii, 
A cui  con  molta  difjìcultà  il  collega  acconfenti  nondimeno  in  un  giorno  amendue 
cangiarono  le  infegne  dell’Imperio  con  lo  habito  di  priuato  : Dioclctiano  in  N icom 
media  , cr  Hercuho  in  Milano  dopo  quel  nobil  trionfo che  haueuano  hauuto  in 
R orna , E l'uno  andò  a Saltua , « l’altro  in  Licaonia , Dioclctiano , come  priua • 
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to  in  una  uitU , che  non  è lontana  da  Salone  in  una  nobile  tranquiUità  c r odo  inm  ^ d| 

vecchio,  ilquale  efjcn’oda  H erculioeda  Galerio  pregato  a tornare  a riceuere  diociciuda. 
t imperio , egli,  agni  fa  di  pejle  rifiutandolo,  rifpofe  in  qucftaguifa.  Volefje  Dio, 
che  uoi  potefte  ueder  le  herbe  piantate  er  ordinate  in  Salone  con  le  uofire  mani , 
che  non  giudicarci  , che  foffe  conucneuole  di  ritornar  nelle  fatiche  deU'lmpcrto. 

Ora  Galerio  f oh  Auguflo  tenne  hmpcrio  due  anni,  hauendo  regnato, come 
C efare  fedici  anni  : e Coftanzo  , nel  decimo  feflo  anno  dell’ Imperio  mori  nell' in-  p*n°. 
ghilterra  in  Eborace . A cui  fucceffe  Ccflantino.  Onde  Cafiiodoro  gli  anni  di  Co» 
ftanzo  attribuifce  al  figliuolo , Ma  Cojlanzo  contento  folamente  della  dignità 
di  Auguflo , non  hauendo  fatto  cofa  ueruna  , i fuoi  anni  fi  attribuirono  al  fuo 
figliuolo  Cofiantino  : ilquale  fi  dice  effer  nato  di  H elena  concubina  : ilquale  rem 
g nò  anni  trenta  e mefi  dieci . 

Scriue  Eufebio  nella  hifloria  Ecclefiafticd . Coftanzo  ufaua  molta  clemenza  u^hJftòril 
uerfo  gli  huomini , e uerfo  di  Dio  una  grandifima  religione . Ne  fecondo  la  ruba  E**ufi*fiK* 
bia  de’  conforti  macchiò  il  fuo  regno  col  (angue  de’  Pi/  : ne  diftrujje  i ridotti  e ria 
cetti  deU’oratiom  de'  noftri  difir uggendole , come  nimico  j imitando  la  infania  di 
JAafiimiano  : anzi  piu  lofio  riueriua  & honoroua  quegli , che  fi  dauano  al  uero 
culto  di  Dio.  La  onde  duco  meritamente , e (fendo  religiofo  padre  , lafciò  piu 
religiofo  il  figliuolo  Cofiantino  herede  del  bene  accquìftato  Imperio . Ma  Com 
J tantino  (ubilo , che  dopo  Coftanzo  riceuette  la  maefià  del  Romano  Imperio 
dalla  hereditk  del  padre , per  certa  morauigliofa  grafia  di  Dio,  fu  caro  «* 
cittadini , grato  al  popolo , degno  di  effere  imitato  da  gli  huomini  ualorofì , a 
trifii  graue  e fiero  . E netiofferuar  della  religione  procacciò  di  vincere  di 
gran  lunga  il  padre . 

COSTANTINO  MAGNO  AVGVSTO 
IMPERADORE  XXX11I1. 


Rosio  nel  fettimo  cofi  farine . Vanno  dalla  edification  della  Orofloo«i 
città  mille  quarantino, Cofiantino  trente fimoquatto  dopo  Au£ 
gufi o riceuette  il  gouerno  dell’Imperio  dal  padre  Coftanzo  * 
ilquale  tenne  felicifiimamente  trentuno  anno . De’  fuoi  f atti 
fcriue  molto  Eutropio . E Sefio  Aurelio  pone  quefte  parole . 

Cofiantino  fu  creato  primo  Imper udore  de'  Chriftiani,  levandone  fuori  Eilippo  : 
ilquale  pare , che  foffe  ordinato  I mper odore  Chriftiano  per  pochifiimi  anni,  affi * pmJon 
ne , che'l  miUefimo  anno  foffe  piu  lofio  dedicato  a C « r.  i $ t o , che  a gtl doli . chr‘flitno' 
P trcioche  egli  fu  battezato  da  Fabio  Pontefice  con  Serena  fua  moglie  e col  fi* 
g liuolo.  E'  da  aggiunger  quefto , che  fi  legge  ntJU  hifloria  tripartita , Cofian» 
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tino  in  Inghilterra  t (fendo  morto  il  padre , effere  flato  eletto  lmperadore  il  primo 
anno  della  dugenteftma  fett  ante  filma  prima  Olimpiade  a'  uentifette  di  Luglio . N el 
libro  antico  peruenuto  alle  mie  mani  leggonfi  quefte  parole . L'anno  del  Signore 
Cofìantino  figliuolo  di  Coftanzo  trentefimoquarto  I mperador  dopo  Augujlo , di 
Hi -.lena  fua  concubina . Quejlo , eccettuando  Filippo  fu  il  primo  Imperador 
Chrijliano . 

Sotto  Uguale  furono  quefti  Confoli . 

P.  C.  DI  DIOCLETIANO  X.  E DI  MASSIMO  VII. 

NElla  hiftoria  Tripartita  nel  primo  Socrate  co fi  ferine,  offendo  Dio» 
cletiano  c r H erculio  datift  alla  ulta  priuata,  e Mafiimino  Galerio  , Uguale 
con  efii  haueua  imperato  tenendo  la  Italia , hauendo  fatto  due  Cefari , Mafiimino 
in  Oriente , e Seuero  in  Italia  , alhora  Cofìantino  , morto  il  padre,  fu  eletto  Im» 
peradore  il  primo  anno  della  dugenteftma  fettanteftma  prima  Olimpiade  a’  uentim 
fette  di  Luglio  ; c r a Roma  da’  faldati  Pretoriani  fu  fatto  lmperadore  Maffentio 
figliuolo  di  Her culto . Di  qui  il  padre  per  cupidigia  di  regnare , uoUe  priuare  il 
figliuolo  dell'imperio . llche  non  potè  fare.  Dopo  ciò  fi  morì  in  Tarfo  di  Cilicia. 
Ma  Seuero  uencndo  a Roma  contra  Maffentio  , fu  tagliato  a pezzi  per  tradimen • 
to  de'foldati . La  onde  Maffentio  era  hauuto  in  Roma  per  Tiranno , facendo  im » 
prudentemente  adulteri ; , cr  uccidendo  dtuerft  mariti  ; Uguale  fu  poi  amazz 4* 
to  da  Cofìantino.  ' • 

P.  C.  DI  DIOCLETIANO  X.  E DI  MASSIMIANO  VII. 

CO  s i fono  fritti  i nomi  de'  Confoli  in  un  folo  efemplare  da  me  ueduto  di 
Cafiiodoro  . Ancora  che  in  ucce  di  M aftimo  fempre  riceuo  io  Mafiimiano . 
L’Autore  ignoto  de'  Confoli  in  quefto  luoco  ha  in  quefta  maniera . 

Dopo  Confalo  x . e vii," 

Anni  1 1 . dopo  Confolo  x . e vii. 

Ma  t altro  Autor  de'  Prefetti  in  quefto  luoco  coft  ferine.  Confoli , iquali  da 
loro  furono  ordinati  D D . N N . Aug.  dal  mefie  di  Settembre . Fm  fatto  , 
effendo  Ruffino  et  Eufebio  Confoli  a'fei  delle  calendedi  Noucmbre  Aradio  Ruffi* 
no  da  capo  Prefetto  della  cittì . L’ Autor  de’  Pontefici  ancora  fcriue  in  quefto 
luoco.  Marcello  Vcfcouo  tenne  la  fedia  un'anno,  me  fi  fei , e giorni  uenti.  Fu 
ne’  tempi  di  Maffentio  dal  Confolato  di  D iocletiano  i x . infimo  a Mafiimiano  do* 
po  il  Confolato  decimofcttimo  ; tanta  c la  difcordia  di  quefti  due  ignoti  Autori , 
in  quanto  a’  Confiolati,  ancora  che  in  molti  luochi  i nomi  filano  guafh . Fu  finiti 
la  perfezione  dopo  anni  dieci . 
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Scrive  t Autore  ignoto  de'  Confoli . Mafiimiano  la  oltana  uolta  e foto . 

E ponendo  fi  poco  diunti  doli  Autore  de'  Prefetti  due , Prefetto  della  città , 
mancano  forfè  alcune  parole . L'Autore  de'  Pontefici  etiandio  cofi  fcriue . Mi/» 
ciade  tenne  la  fedii  anni  tre , mefi  fei , giorni  otto . D al  feflo  delle  None  di 
Giulio  dal  Confolato  di  Mafiimiano  ottauo, che  fu  nel  mefe  di  Settembre  foloVo • 
lupino , er  Anniano  Conjoli . Intorno  a quefio  tempo  0 poco  inanzi  Maffentio  SUwaÌI 
figliuolo  di  Herculio  fu  da’ Pretoriani  in  Roma  detto  Augufto  : e da  Gaietto  Se»  ge- 
tterò contri  coftui  mandato  cr  uccifo  a R auenna . E M afiimiano  padre  di  Mafi 
fentio , prima  al  figliuolo , dopo  a Coflantino  tramò  alcuni  trattati  : finalmente 
tradito  da  Fan  fi  a fua  figliuola  fu  uccifo  in  Mafiilia . 

» 

COSTANTINO  II.  E LICINIO  II.  ;• 

EV*  bbio  firiue  nel  libro  de’  tempi . intorno  a quefto  tempo  Galerio  M afii»  ( 
miano  effer  morto  il  uentefìmo  primo  anno  del  fuo  Imperio  : ilquale  parte  * d" 
fu  ammini finto  da  lui  come  Cefare , parte  Augufto . Parimente  ferine  fi  da  altri  Dio<1,,ìmo 
Eiocletiano  efjer  morto  e pofio  nel  numero  de  gl’iddi/ . Ilquale  però  da  C afiiom 
doro  fi  fcriue  dopo  quattro  anni  effer  morto . 

COSTANTINO  III.  E LICINIO  III. 

Scrive  t Autore  ignoto  de'  Prefetti,  offendo  Cofiantino  1 1 1.  e Licinio  1 r. 

Confoli , a fei  degl'idi  di  D ecembre  Ruffino  Volufìtano  fu  Prefetto  della  cita  ZoCme  Aot 
tà . Zofimo  Autore  Greco  ; ilquale  fcriffe  in  lingua  Greca  de’  giuochi  Secolari , «or  Greco . 
nega  dopo  Seuero  effere  dati  inftituiti  1 giuochi  Secolari  : e dice  la  ragione , la » 
quale  è fouerchio  a fcriuere , 

VOLVSIANO,  ET  ANNIANO. 

DI  a.vnTi  Confoli  cofi  fa  mentione  l’Autore  ignoto  de*  Prefetti.  Ruffino 
Volufiano  fu  Prefetto  della  città . L’autore  ancora  de’  Pontefici  cofi  feri • 
ue . Siluefiro  tenne  la  fedia  anni  uent'uno , cr  undici  mefi . Fu  ne’  tempi  di  Co» 
fantino  , dal  Confolato  di  Volufiano  cr  Anniano  dal  primo  delle  colende  di  Fé» 
braio  infino  a colende  di  Gennaio , effendo  Cofianzo  cr  Albino  Confoli . Intorno  Maffimiaoo 
a quefto  tempo  hauendo  Mafiimiano  fatta  per fecut ione  cantra  i Chrifiiani , do* 
uendo  da  Licinio  effer  gaftigato  , morì  a Tarfo  , il  ftfto  anno  del  fuo  imperio , ftwi. 
effendo  preffo  al  ponte  Miluio  Meffentio  fuperato  da  Cofiantino  il  feguente  anno. 
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L*  A v t o r e ignoto  de’  Prefetti  di  qucfli  Confoli  fi  mentione  con  quefie  pia 
role . Cojlantino  mi.  e Licinio  un.  efftndo  Confoli , a'  tredici  delle 
colende  di  Settembre . Vetio  Ruffino  fu  Prefetto  dello  cittì . Trouifì  manifeftoa 
ii  vaiu  jì  mente , per  quello  che  dimofln  inco  il  ViUi , che  Galliano  non  fu  collegi  aCom 
04  * flautino  in  uerun  C onfolato , hauendone  egli  hauuto  otto  ; ne  quattro  uolte  Con» 

folo  : ilqualc  hebbe  un  foto  C onfolato  .Ma  fé,  come  trono  in  alcuni  efempUri , 
fcriuefi  Cojlantino  mi.  e Gallicano  Confali , in  guifi , che  pare  che  Gallicano 
habbia  hauuto  il  fuo  primo  Confolato  ; ciò  non  c comportabile . P ercioche  non  fi 
legge  in  uerun  luogo , eh’ cigli  foffe  collega  nel  Confolato . Che  oltre  a'  Confoli  di 
Cafiiodoro , come  ho  ffiefjo  dimojlro , ho  due  altri  Autori  ignoti  e fenza  nome. 
De’  quali  l'uno  pone  i Confoli  con  i [oli  nomi  da  Bruto  e Collatino  primi  Confali 
infino  al  Confolato  di  Theodofio  it.  e di  Honorio  vili.  E l’altro  annouera  i 
Confoli  con  i Prefetti  della  città  da’  tempi  di  Gallieno  infino  a Giuliano . M<t  ne 
anco  in  quelli  fono  pofli  i Confoli  Coflantino  mi.  e Gallicano,  in  guifa , che 
ninno  può  ilirnr , Gallicano  effcrc  flato  de'  Confoli  dr aordinari] . Ma  quei  tre 
Autori , cioè  dico  il  terzo  Cafiiodoro  , concordeuolmente  congiungono  infume 
Doni  faui  a Confoli . Ora  fece  Coflantino  molti  doni  nella  cittì , e fece  edificare  alcu » 
Roma  «ìaco  ne  bsfiUche  : cioè  quella  di  Luterano  in  nome  del  Saluatore  : oue  aggiunfc  il  batti • 
fiero,  in  cui  la  notte  di  Natale  ardeua  una  lucerna  di  balfamo . Et  ancora  leggefi 
Epigramma  w quel  fonte  il  principio  d'uno  Epigramma . 

tEàc£  c hi  uuo1  Purzir  tutti  « Peccati  fa'* 

fummo.  q comnjefi  da'  primi  padri  antichi , 

Lauifi  dentro  a quefio  facro  fonte . 

Oltre  a ciò  fece  edificar  due  altre  bafiiliche , a Pietro  e Paolo  Apofioli , e 4 
San  Lorenzo  di  fuori  delle  mura  nella  uia  Tiburtina  : e diuerfi  altri  luoghi  fanti 
fece  fabricare. 

SABINO,  E RVFFINO. 

DI  o_y  e t t i Confoli  fa  anco  mentione  l’Autore  ignoto  de’  Prefetti.  Effendo 
Sabino  e Ruffino  Confoli, alle  none  di  Agofio  Ouinio  Gallicano  fu  Prefetto 
della  cittì . intorno  a quefio  tempo  Diocletiano  non  lunge  da  Salone  morì  nel  pa<* 
lazzo  della  fua  uiHa,e  folo  di  tutti  i priuati  fu  pofionel  numero  de  gl’iddi/ . 
Nell  Ut  fior  ia  Tripartita  fi  legge.  Efjctido  Collantino  uenuto  al  fatto  d'arme 
preffo  del  ponte  Miluio , fu  uincitor  nel  fiume , uccidendo  Maffcntio . Quando 
Diocletiano  morì  in  Salone , era  il  fettimo  anno  dell'imperio  di  Cojlantino . 

GALLIENO, 
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GALLIENO*  E BASSO . 

IN  o.v  e j t o luogo  cofì  fcriue  t Autore  ignoto  de"  Prefetti , fe  il  libro  peri 
non  è ripieno  di  errori . I Confoli , che  e fi  ordinarono , D D , N N . Augi* 

Hi  dal  tredici  dette  cdende  di  Marzo , effóndo  Gallicano  e Baffo  Confoli , a gl’idi 
di  Maggio , Settimio  Baffo  fu  Prefetto  detta  città . Eufebio  nel  libro  de’  tempi 
fcriue , intorno  a quefli  tempi  effere  flati  fatti  Cefari  Crifpo  e Coflantino  figliuoli 
di  Coflantino  I mperadore , e Licinio  giouane , figliuolo  di  Licinio  Auguflo , ni» 
potè  di  Coflantino  per  la  f oretta . Di  quefli  Crifpo  fu  da  Lattantio  ammaeflrato  crifpo  dir«* 
nelle  lettere  Latine , huomo , che  di  eloquenza  pafiò  tutti  del  fuo  tempo  : ma  in  * 
guifa  pouero , che  haueua  anco  bifogno  dette  cofe  neceffarie . Di  cui  fu  Maeflro 
Arnobio , Rhetor  nobile  : ilquale  hauendo  trouatc  nuoue  inuentioni contra  Chri» 
fliani , non  fu  lafciato  da'  Vefcoui  uenire  atta  fede , inftno  a tanto , che  egli  non 
publicaffc  di  bettifiimi  libri  contra  la  fui  prima  religione  ; per  iquali , come  quali 
oflaggi  detta  fuaconuerfione,  ottenne  la  riminone  e fu  introdotto  in  tffa  fede . 

Dipoi  fcriffe  alcuni  commentari}  ne'  Salmi , iquali  per  opera  di  Erafmo  furono 
imprefii . 

LICINIO  V.  E CRISPO. 


L’A  vt  o re  ignoto  de’  Prefetti  cofì  di  quefli  Confoli  fcriue . Effóndo  Liei » 
n/o  v . e Crifpo  Cefari  Confoli,  dal  giorno  terzo  de  gtldi  di  Luglio  ne  gtldi 
d'Agoflo , conobbe  in  fua  ucce  Giulio  Cafiio , e queflo,perche  Settimio  Baffo  andò 
a trouare  Auguflo , e ritornato  fu  Prefetto  detta  città . Ma  fu  quel  Crifpo  l’an ■ 
noinanzi  fato  Cefaredal  padre  Coflantino;  ilquale  lo  generò  detta  prima  mo» 
glie  ; o , come  dicono  alcuni , detta  concubina  : e pofeia  comandò , che  foffó  ucci » 
fo  : come  fi  dimoftrerà  piu  di  fotto . Licinio  neramente  era  Auguflo  : col  quale  e 
con  Coflantino  ne  nacque  inimicitia  per  cagione  detta  fede  di  Christo.  Onde  V 
Eufebio  fcriue , che  in  quell'anno  fu  ai  noflri  da  Coflantino  re fa  la  pace.  Perciò  Llj  ^ 
M elchiade  Papa  di  ciò  in  tal  modo  lafciò  fcritto . La  Chiefa  perticone  a quello , «da  coni- 
che non  Solamente  le  genti,  ma  anco  gl'imper  adori  Romani  3 iquali  teneuano  la 
Monarchia  di  tutto  il  mondo , accorreuano  atta  fede  di  Christo  c r a'facra»  li  chriftl»* 
menti  di  effa  fede . De’  quali  il  reltgioftfiimo  Coflantino  effóndo  il  primo , che  la 
fede  abbracciaffe , diede  licenza  a tutti  coloro , che  per  tutte  le  parti  del  mondo 
erano  foggetti  al  Suo  imperio  , non  Solo  di  farfi  chrifliani , ma  di  fabricare 
etiandio  Chiefe , e r affegnò  loro  poffefiioni  e r entrate . Dipoi  il  detto  Prenci • 
pe  contribuì  fmifurati  doni , e fece  edificar  la  Chiefa  del  beato  Pietro , in  tanto 
che  lafciò  la  fedia  Imperiale , e concedette  la  Prefettura  a effo  Pietro  cr  a'  fuoi 
fucceffori . 
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FA  t n tal  modo  mentione  di  quejli  Confoli  t Autor  de'  Prefetti . offendo  Co* 
I Iantina  v . e Licinio  Ce fare  Confoli , a calende  di  Settembre  Valerio  Mafia 
mo  B afillo  fu  Prefetto  detta  città . Era  quejlo  Licinio  figliuolo  di  Licutio  Impca 
radore,  e di  Cojlanza  foretta  di  Cojlantino  : ilqualjece  egli  Cefare  Auguflo  , co- 
me di  [opra  habbiamo  fcritto . 1/  piu  uecchio  Licinio  ueramente,come  ferine  Eum 
febio,  intorno  a quejlo  tempo  fcacciò  i Chrilìiani  del  palazzo.  Alcuni  altri  feria 
uono , che  ciò  fu  fatto  l'anno  cccnx.di  chuito, 

COSTANTINO  VI.  E COSTANTINO  CESARE  II. 

V e » t i Confoli  parimente  nomina  t Autore  ignoto  de'  Prefetti,  dicendo. 
Crtffo  1 1 . e Cojlantino  Cefare  1 1 . effendo  Confoli , Valerio  Mafiimo  fu 
Arrio  PreJTito  detta  città.  L'uno  e l’altro  Cefare  era  figliuolo  di  Cojlantino  Ma  fimo, ma 
do  aorT*11  di  due  mogli . Sotto  quejlo  tempo  fiori  Arrio , oflinatifiimo  heretico.  Per  cagion 
del  quale  fu  fatto  il  Concilio  N iceno  , e la  prima  raunanza  di  trecento  e diciotto 
Vefcoui.  Di  che  larghif  imamente  parla  Ruffino  nel  x,  detta  hijloria  Ecclefiajlica. 

P'R  OBIANO,  E GIVLI  ANO, 

SCrivb  r Autore  ignoto  de'  Prefetti . Effendo  P robiano  e Giuliano  Confoli, 
Valerio  Mafiimo  fu  Prefetto  detta  città . La  hijloria  Tripartita  nel  fecondo 
fa  mentione  di  certo  Probiano  di  gran  nome  nel  palazzo . I Iquale  fu  a Cojlanti* 
nopoli  liberato  dalle  mani  de'  crudeli  per  la  diuina  uirtìi  della  Croce  finta  ; c r 
alhora  di  Gentile  fi  fece  Chrijliano . Se  cojlui  fu  quejlo  Confalo  ( percioche  i 
tempi  fi  accordano  ) e da  ricercare . Inforno  a quejlo  tempo  ( come  di  fatto  fi 
dimojlrcrà  ) fu  trouata  la  Croce  del  Signore  dalla  beata  H elena . 

SEVERO,  E RVFFINO. 

Scrive  l'Autore  ignoto . E/fendo  Sellerò  e Ruffino  Confoli , a glldi  di  Set » 
tembre  Lucerò  Verino  fu  Prefetto  detta  città . Inforno  a quejlo  tempo,  come 
M°?hMro"  dice  E ufebio  , Helena  madre  di  Cojlantino  Auguflo,  Donna  d'incomparabile  relis 
■6  la  «rose  giont,  ammonita  da  gli  Oracoli  diuini,andò  in  Gierufalemmc,per  trouarc  il  bea* 
dei  signore  tt^m  yfgno  croce, oue  fu  pojla  la  nojlra  falute.  Laquale  in  che  guifa  da  lei 

fu  trouata,  leggi  il  libro  decimo  di  Ruffino  ; e la  hijloria  Tripartita  nel  fecondo . 

CRISPO  III.  E COSTANTINO  CESARE  III. 

• A V T O R E ignoto  de’  Prefetti , dice , Effendo  Criffio  m.  e CoflantU 
no  mi.  C onjoli , Lucerò  Verino  fu  Prefetto  detta  città . Dal  cofloro 

Con  filato 


Probiano . 
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ConfoUto  prende  il  cominciamento  la  hifloria  Tripartita . Percioche  cofì  è ferita 
to  nella  fua  Prefatione . il  procedere  del  mio  fcriuere  è dal  terzo  ConfoUto  di 
Crifpo  e di  Coflantino  inftno  al  decimo  fettimo  anno  di  Theodofìo . Dipoi  nel  pria 
mo  al  capo  quarto  dice  . Effendo  Criffo  e Coflantino  Cefari , e Confoli , teneua 
la  fedia  Romana  Silueflro , tAleffandrina  Achilia  : di  H icrofolima  Macario . In 
Antiochia  neramente  dopo  Romano  non  era  dato  ordinato  alcuno , effendo  tio 
uictato  dalle  perfccutioni . 


PAOLINO,  E (51  VII  ANO. 


DI  investi  Con  foli  cofì  fa  mentione  t Autore  ignoto . Effendo  Paolino  e 
Giuliano  Confoli, alle  none  di  Gennaio  Acilio  Seuero  fu  Prefetto  della  città. 
Oltre  a ciò  anco  B eda  nel  libro  de'  tempi  di  quefli  Confoli  fa  in  talguifa  menno * 
ne.  Nel  Concilio  Hiceno  fi  effiofe  la  fede  Catholica  l'anno  dopo  Ale ff andrò  fei* 
ce  ito  trentafei , il  giorno  del  mefe,  fecondo  i Greci, decimo  nono , che  è a duci  delle 
calende  di  Luglio  nel  ConfoUto  di  Paolino  e di  Giuliano  vv.  cc.  Oltre  a ciò 
Eufebio  nel  libro  de'  Tempi  dice  , in  queflo  anno  Coflanzo  figliuolo  di  Coflan • 
tino  fu  fatto  Ce  far  e . Cofì  è da  leggere  in  E ujebio  , e non  Coflantino  , ilquale 
già  gran  pezza  era  Ce  fare.  Ma  queflo  fu  il  fecondo  genito  di  Coflantino  nato 
di  F auffa  fua  moglie.  Onde  il  feguente  anno  il  padre  amminiftrò  feco  il  ConfoUto. 


Confili* 

Micco*. 


y 


COSTANTINO  VII.  E COSTANZO  CESARE. 


Scrive  t Autore  ignoto  de'  Prefetti . Effendo  Coflantino  vii.  e Coflan» 

zo  Confali  a gl'idi  di  Nouembre  Anitio  Giuliano  fu  Prefetto  della  città . E'  *0hio  gìu. 
queflo  Coflanzo  figliuolo  di  Coflantino  di  Eaufla  fua  moglie  : ilquale  infume  con  ,lino- 
Coflanzo  fio  primo  genito  C.  Coflante  terzo  fratello  lafciò  heredi . q uafì  ut 
queflo  tempo  Licinio  fu  uccifo  in  Theffalonica  per  comandamento  di  Coflan» 
tino  Auguflo. 

Costanzo,  e massimo. 

Se  R I V H l'Autore  ignoto  de'  Prefetti . Effendo  Coflanzo  e Mafìimo  Confoli , 

Anitio  Giuliano  fu  Prefetto  della  città . Sotto  queflo  tempo  Cnfpo  figliuolo  _ .. 
di  Coflantino , e Licinio  ipiu  giouani  Cefali , ambedue  furono  crudelifiima»  Urta*." 
mente  amazzati  l'anno  nono  del  fuo  Imperi). 

Gl  AN  VARIÒ,  E GIVSTO. 

DI  o_v  e 1 t 1 Confoli  cofì  fa  mentione  t Autor  de’  Prefetti . Effendo  Gii» 
nuario  e Giuflo  Conjoli , Anitio  Giuliano  fu  Prefetto  della  città . Intorno  4 


Vicennali  di 
Co(Uuiinc|. 


Pufrbl»  nel 
libro  de'  Té 
P«. 
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quelli  tempi  fiorì  Nettàrio  Orator  nobile  : di  cui  fi  troua  uno  elegantìfiimo  Pane- 
girico recitato  a Cofhtntino . Coflui  btbbe  una  figliuola , detta  Eunomia , Chris 
jliana  ungine  : laquale  non  cedette  nella  eloquenza  al  padre . 

Sotto  quefh  Confoli  furono  rapprefentati  ut  tiicomedia  i Vicennali  di  Cofianm 
tino, enti  feguenteanno  publicatiinKoma. 

Quefle  ifieffe  parole  fono  fcritte  in  Eufebio  nel  libro  de'  Tempi.  Leggefi  nella 
hiflorta  Tripartita  al  libro  fecondo . Quefte  cofe  efjenio  in  queflaguifa  dal  Conm 
c ilio  ordinate , auenne  che  fopragiunfero  i Vicennali  di  Coflantino . Ef  è confucm 
tudine  de'  Romani  di  celebrare  ogni  dirci  dnni  un  giorno  de  gl’lmper adori  con  pum 
blici  doni , con  quel , che  fegue . Dipoi  al  capo  decimo  ottano . Celebrata  aduna 
quelapublicd  fejld  de'  fuoi  Vicennali  [libito  fipofea  fare  inalzar  le  Chiefe  . 
E quefio  f arcua  egli  per  tutte  le  terre,  t nella  città  del  fuo  cognome.Narra  dipoi, 
come  fece  edificar  Coflantinopoli  ,fabricare  er  adornar  Chiefe.  Scriue  un  certo 
Autor  Greco . H auendo  egli  tenuto  l’imperio  trenta  anni,  in  diuerfi  tempi  fopra 
la  Reai  trinità  pofe  la  trinità  de’  fuoi  figliuoli.  Perciochene’  primi  dieci  anni  il 
primo  fuo  figliuolo  del  fuo  nome  Coflantino  : ne' fecondi  il  fecondo  figliuolo,  che 
haueua  il  nome  del  padre  : cioè  ne'  uenti  anni  : e'I  terzo , che  fu  detto  Cojlante  , 
ne  terzi  inalzò  all'honore  e dignità  dell'imperio . 

COSTANTINO  Vili,  E COSTANTINO  II II* 

CO  * i nel  uero  fi  debbono  fcriuere  quefii  Confoli  : creda  intendere  il 
padre  infume  col  figliuolo  primogenito : ancora  che  nello  efemplare , che  io 
tengo , di  Cafiiodoro , era  pollo  Coflantino  vm.  e Coflantino  Cefare  mi. 
effendo  Confoli,  A fette  de  gl'idi  di  Settembre  fu  O ttauiano  Prefetto  della  cittì 
x x i . E parimente . AU’ottauo  degl'idi  et  Ottobre  Petronio  Publiano  fu  P refetm 
to  della  città.  Infimo  a quejlo  tempo  fcriffe  Eufebio  il  libro  de’  tempi  : ilqual  dipoi 
fu  continuato  da  San  Girolamo . In  quefio  tempo  Coflantino  rinouando  Drepano, 
città  di  B ithinia  in  honore  del  martire  Luciano, dal  nome  della  fua  madre  la  chia » 
mò  Utlenopoli . E trouando  il  fepolcro  e la  [anta  Croce  del  Signore , fatto  gettare 
a terra  lo  fceleratifiimo  Tempio  di  Venere , ne  fece  un  nuouo  ,•  e i chioui , co’ 
quali  Christ  o fu  pojlo  in  Croce , portò  feco  a fuo  figliuolo  : come  nella 
hifloria  Tripartita  al  capo  decimoottauo  diffufamente  fi  può  uedere . 

COSTANZO  VII.  E SIMMACO. 

CO*  i c fcritto  appreffo  Cafiiodoro . Glignoti  Autori  in  quefio  luoco  feria 
uono  altramente  : cioè  in  quefio  modo  colui , che  fcriue  de’  Prefetti.  Effen- 
do Galicano 
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io  Gallicano  e Simmco  Confitti  Petronio  P robiano  fu  Prefetto  detti  cittì . Dice, 
che  in  queflo  tempo  Coflantino  fece  uccider  Paufla  fux  moglie . Queflo  Simmxco 
non  è quello  , che  fu  anco  Confalo  f otto  Valentiniano  : di  cui  fi  difcr  lucri  moU 
to  piu  fotto . 

BASSO,  ET  ABLAVIO. 

L*  A v t o r de’  Prefetti  ferine . Effendo  Biffo  e T Abbuio  Confoli , agFldi 

di  Aprile  Anitio  Paolino  fu  fatto  Prefetto  della  cittì.  F u anco  Atladio  P re*  Pjolioo  Pre 
fetto  Pretorio  : i! quale  con  molti  nobili  fu  uccifo  in  quell'anno , nel  quale  fu  anco  reno. 
uccifo  Ce fare  Dalmatico . Intorno  a quefli  tempi  fiori  Grnenco  Prete , di  natio*  Giubata 
ne Spagnuolo : ilquale  fcriffc  tbifìom  Euangthca  in uerfi  H eroici:  e fu  chiaro  Pme • 
anco  Antonio  Monaco. 

P A C A T I A N O , E T H I L A R I A N O.  ’ 

SC  k i v e l’Autore  ignoto,  Effendo  Pxcatianocr  H ilariano  C onfoll , Anitio 
Paolino  fu  Prefetto  della  città , e fu  fatto  Cefare  Dalmatico . 

Sotto  quefli  Confili  la  Cittì , che  prima  fu  detta  B izantio , mutando  nome,  ' 

da  Coflantiuo  fu  detta  Cofiantinopoli . So  eòe  d cu* 

San  Girolamo  ferine  t che  Coflantino  ornò  Cofiantinopoli  degli  ornamenti , san  ciroia. 
de  iquah  (fogliò  molte  cittì.  Gli  ornamenti,  che  Coflantino  portò  a quella  cittì , 
e da  donde  tolti,  fi  leggono  nella  bifloria  Tripartita , er  in  Giouanni  Monaco, 
llquale  ferine , che  ella  fu  fabricata  e fornita  a undici  di  Maggio  del  nouantefim 
mo  anno  f opra  ottocento  e cinque . Fu  dedicata  la  fleffa  cittì  alla  madre  del  Si • 
g nore , er  honorata  dalTlmperadore  della  dignità  del  Patriarcato  : e fu  in  lei 
trasferita  la  fedia  dell'Imperio . 

DALMATI  O,  E ZENOFILO. 


L’ A v t o r e ignoto  de’  Prefetti  dice , effendo  D almatio,  e Z enofilo  Confili, 
a fette  de  gl’idi  di  Aprile  Publio  O ttatiano  fu  Prefetto  della  cittì . Anco  in 
giorni  trentadue  , e nel  fefio  de  gl'idi  di  Maggio  Ceionio  Giuliano  fu  Prefetto 
della  cittì . Sotto  queflo  tempo  per  decreto  di  Coflantino  furono  rubati  i Tem* 
pij  de’  Gentili , fi  come  fcriue  Girolamo . 


Tempi  de’ 
gemili  rui. 
nati. 


OTTATO,  E PAOLINO, 


Scrive  t Autore  ignoto  de’  Prefetti . Effendo  O ttato  e Paolino  Confili , a 

cinque  delle  calende  di  Maggio  Anitio  Paolino  fu  Prefetto  della  città . Intor • Gothi  ujwl 
no  a queflo  tempo  i Gothi  furono  ubiti  da’  Romani  nel  paefe  de’  Sarmatbi , lo  ho  ^ Roma» . 
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trouato  una  hi fiorii  dntichifiima  ; nella  quale  fi  annouerano  e le  genti , cri  Re, 
cr  i Confoli  infine  a queflo  tempo  : laquale  alcuni  limano  efjir  di  Paolo  Orofio  : 
in  cui  g'i  anni  in  tal  modo  fi  raccolgono . Dalla  creation  del  mondo  infitto  a Ciro 
Datu  «tri'  Re(jf’  perii  fono  nouecento  e uentianni.  Di  qui  in  poi  i Giudei  tornarono  in 
do  mf.no  a giudea  di  Babilonia , e furono  in  femtudugento  e trenta  anni.  Pofaa  bauendo 
p'.rr“i  fqu^i  Alcffandro  Magno  uinto  Dario , uenne  in  Giudea,e  ninfe  i Per/i , e tolfe  il  Regno 
inni  «orte  » joro . ^ortf  jotto  Macedoni  furono  efii  Giudei  anni  dugento  ottanta . Indi  tor- 
nirono da'  Macedoni , e furono  fotto  i lor  Re  infino  ad  Agnppa,ilquale  fu  l’ut* 
timo  Re  de’  Giudei , anni  trecento  quarantacinque . Parimente  da  Agrippa  , il, 
quale  fu  l’ultimo  Re  de’  Giudei , infino  a Lucio  Settimio  Seuero  Confalo  della  cita 
ta  ottocento  fettantocinque  anni . E da  Seuero  infino  ad  Emiliano  c r Aquilino 
Confoli , fono  anni  cinquantdfette . Da  Emiliano  cr  Aquilino  infimo  a Dioclem 
tiano  ix.  eMafiimiano  vui.  Confoli , fono  anni  cinquantacinque . Da  Dio, 
tletiano  i x.  t Mafitmiano  v 1 1 1 . infino  ad  O Italo  e P aolino  Confoli , anni 
trenta . Si  cattano  adunque  dalla  creation  del  mondo  infino  a Paolino  cr  O italo 
Confoli , anni  due  mila  fettecento  nouantadue  ♦ 

• Od't'l-  I . ^ X»  • ••  * . . ' . )«  J • , . • j * lì  9 • wil 

; COSTANZO,  ET  ALBINO. 

STIMO,  cbc'l  libriamolo  dell’Autore  ignoto  in  queflo  luogo  fia  guaflo . lU 
quale  firiue , ef fendo  Coflanzo  e Paolino  Confoli,  douendofi  leggere  Albino » 
Sotto  quejli  Confoli  al  terzo  delle  colende  di  Gennaio  fu  Ruffino  Albino  Prefetto 
della  città . Di  quefiidue  Confoli  ancora  fa  mentione  t Autor  de’  Pontefici , iU 
quale  ferme,  ch'egli  durò  infino  a queflo  Ponteficato  di  Stlueflro . Q uafi  a que • 
fio  tempo  hauendo  Collocero  machinate  co/e  nuoue , fu  oppreffo . Di  cui  fi 
orofi- . etiandio  Oro  fio  mentione . 


Ruffino  aU 
bino. 


NEPOTIANO,  E FACONDO. 

DI  avesti  Con  foli  cofi  fa  mentione  t Autore  ignoto . Ejfendo  Nepotid, 
no  e Facondo  Confoli,  Ruffino  Albino  fu  Prefètto  della  città . In  certo  an, 
tichifiimo  libretto  di  Croniche  fenza  nomedi  Autore  fi  leggono  quefie  parole . 
Sottodi  loro  Confoli  entrarono  nella  città  di  Coftantinopoli  Luca  cr  Andrea. 
Forfè  queflo  è quel  Nepotia.no  ; ilquale  poi  con  lo  aiuto  de’  Gladiatori  fu  falutato 
ìmper  odore  dopo  la  morte  di  Cofiante . Ancora  t Autor  e ignoto  de'  Pontefici  fa 
cofi  mentione . Marco  tenne  la  fedii  otto  me  fi , e giorni  uenti.  E fu  a'  tempi  di 
Cofiantino , ejfendo  Nepotiano , e Facondo  Confoli , dal  giorno  decimofefio  di 
tebraio  infino  a’ decinoue  di  Ottobre . Conf.  SS. 

FELICIANO, 
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FELICI  ANO,  E TITIANO. 

SChive  t Autore  ignoto . E (fendo  Feliciano  e T itiano  Confoli,  a fei  de  gridi 
di  Ma rzo  Vilerio  Procolo  fu  Prefetto  della  città . E l'Autore  incerto  d? 

Pontefici  di  quelli  Confoli  in  tal  guift  fa  mcntione . Giulio  tenne  la  fedia  anni 
quindici , mefi  uno  , giorni  undici . Fu  ne'  tempi  di  Collant  ino  dal  Confolato  di 
Feliciano  e di  Titiano  da  gli  otto  de  gtldi  di  Feltraio  agl'idi  di  Aprile  , effendo 
Coftantino  v . e C oftanzo  Ctfare  Confoli . ìnfimo  a qui  fcriue  t Autor  de’  Pon* 
tefici . Ora  la  biftoria  Tripartita  non  fi  conforma  con  queflo  noflro  Cafiiodoro.  )!i[lor;j  rr| 
Percioche  nel  fine  del  fettimo  libro  a# ultimo  capo  fi  legge . Viffe  Cofiantino  Im*  panna  non 
per  odore  anni  feffantacinque . Tenne  l'Imperio  anni  trent’uno  . Morì  nel  Con*  crttfoJoro8. 
folato  di  Feliciano  e di  Titiano , a’  uentidue  di  Maggio Uguale  era  il  fecondo 
anno  della  dugentefima  ottaua  Olimpiade . Q uefto  dico  non  fi  conforma  con  Cafm 
fiodoro  i il  quale  fcriue , che  tanno  feguente,  e f otto  altri  Confoli,  c r oltre  a ciò 
in  età  di  anni  fe/fantafei , come  anco  gli  altri , fu  la  morte  di  Cofiantino  ; effendo 
che  in  quefio  anno  furono  fatti  i Trictnnali  di  Cofiantino  : ne'  quali  fcriue  Gi • Triwaatf 
rolamo , che  D almatio  fu  fatto  Cefare  « ’ 

ORSO,  EPOLE  MIO. 

L’Attore  ignoto  de'  Prefetti  fcriue . Effendo  O rfo  e Polemio  Confoli , 4 

gtldi  di  Gennaio  fu  Mecilio  Hilariano  Prefetto  della  città . In  quefio  anno  H!, 
dicono  tutti  gtniftorici , che  Coftantino  nella  fua  uecchiaii  fu  battezato  da  E u*  •*«*«>  p*«' 
febio  Vefcouo  di  N icomedia . 1 Iche  anco  Ambrofio  tefiifica  nella  morte  di  Eufebio.  CM0’ 
Coftantino  ( dice  egli  ) benché  neU'eftreme  giornate  di  fua  uita , riceuette  il  batte • 
fimo -.degno  d'effer  grandemente  lodato  , che  lafciò  a'  fucceffori  hereditaria  la 
fede . Gregorio  parimente  chiamò  Coftantino  di  piu  1 memoria . I Greci  lo  pon ■ 
gono  fra  fanti  : cr  honorano  la  fua  fefta  a undici  di  Aprile.  Ma  la  cagione,  per 
laquale  egli  differì  infimo  a tal  tempo  il  battefìmo , {limano  effere  ilota  , che  egli 
uoleua  effer  battezato  nel  fiume  Giordano  alche  preuenuto  da  morte  non  potè  fare. 

‘a.,;  >•_  ♦ , * H 

COSTANZO  II.  E COSTANTE.  j 

DI  Q»viJTi  Confoli  cofi  fa  mentione  t Autore  ignoto  de’  Prefetti.  A gtldi 
di  Luglio  Turgio  A promano  fu  Prefetto  della  città . E parimente  a otto 
delle  colende  di  N ouembre  Fabio  Titiano  fu  Prefetto  della  città . 

Sotto  quefli  Confoli  Coftantino  I mperadore , mentre  faceua  apparecchio  di 
guerreggiar  contra  Perfì , morì  in  Acirone  uiUa  publica  preffo  dì  Uicomedia  in  airone . 
età  di  feffantafei  anni . 
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1/  mede  fimo  fcriue  Eutropio  : illude  folamente  aggiunge , che  U fui  morte 
fu  dinuntiata  per  una  della  crinita  : lacuale  per  molto  fratto  hebbe  a rifrlendert 
Come»',  d'ima  infolita  grandezza  : la  quale  da'  Greci  è detta  Cometa  : e per  queflo  lo 
afcriffcro  nel  numero  de'  fanti . { 

Dopo  ilquale  tre  fuoi  figliuoli  Augufli , Co fantino , C cjlanzo , e Collante  $ 
regnarono  anni  uentiquattro , meft  cinque , e giorni  uentitre . 

Eutropio  de*  Di  quefli  tre  Augufli  fcriue  Eutropio  ; cr  Orofio  coft  dice.  L’anno  dalli 
■te  Augufli*  edification  della  città  mille  e nouantadue , Cojlanzo  trentefimoquinto  dopo  Augu* 
fio  con  C ojlantino  e Coflante  fuoi  fratelli  hauendo  ottenuto  l'imperio , lo  tenne 
anni  uent /quattro  . Fu  anca  fra  fucceffori  di  Coflantino , Dalmatio  Cefare  fù> 
gliuolod'un  fratello  di  Coflantino  : ma  fubito  fu  tradito  per  foQeuamento  de' 
faldati . Furono  etiandio  in  quel  tempo  di  molti  Tiranni , Magnent  io.  Decent  io , 
Situano , Britannione , e Gallo  Cefare  cugini  di  C oflanzo  : /quali  tutti  furono 
fatti  morire  da  Cojlanzo  : e foto  ottenne  l’imperio . 

, é*^29>  v >;  ♦ y»:  • , - . 4 & * , ‘ i i v’ ♦, 

COSTANZO  AVGVSTO  I M PER  ADORE  XXXV. 

Sotto  ilquale  fùroho  quelli  Confoli  J 
ACIND1NO,  E PROCOLO. 

Lu  t . <•  f 

A di  quefli  Confoli  in  tal  guifa  mentione  t Autore  ignoto  i? 
Prefetti . Effendo  Acindino  e Procolo  Confoli , dal  terzo  delle 
none  di  Maggio  al  quarto  de  g l’idi  di  Giugno  Tertullo  conobm 
be  , perche  erauenuto  da  Auguflo  . Dopo  ritornò  Fabio  Ti» 
tiano  Prefetto  della  città . San  Girolamo  fcriue  nelle  fue  Cro» 
niche , intorno  a qucflo  tempo , Sapore  Re’  de’  Per  fi , hauendo  dato  il  guaflo  alla 
Mefopotamia , hauer  tenuta  due  mefi  afftdiati  N iniue  : e che  freffo  Giacomo  Ve» 
feouo  di  quella  città  facendo  preghiere  a Dio  la  liberò . Mac  da  notare  un'errore 
hat^ruTn*  ncU’bifìoria  Tripartita . Due  nel  quarto  coft  è ferino.  Non  molto  dipoi  Coftan» 
panna . f ino  figliuolo  del  maggior  Coflantino , mentre  procuraua  di  occupar  le  parti  del 

minor  fratello  Coflante  , preffo  Aquilegia  uenuti  al  fatto  d’arme  , fu  uccifo  , 
nel  Confolato  di  Giacinthino  e Proto . Oue  fenz*  dubbio  è da  fcriuerfi  di  Acin a 
dino  e Procolo. 

MARCELLINO,  E PROBINO. 

• A N c o r a di  quefli  Confali  fa  mentione  l'Autore  ignoto  de’  Prefetti.  Effeti» 

A do  Marcellino  e Probino  Confoli , a cinque  delle  calende  di  Marzo,  Aurelio 

Celfino 
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Cclfino  fu  Prefetto  dell*  cittì  . Eafii  anco  mentione  di  quefli  Confoli  nella  hijlo • 
ria  Tripartita  al  quarto  , ancora  > che  gli  armi  non  fi  conformino  con  i noftri , 
forfè  per  la  diuerfità  de  gli  annali . Le  parole  fono  quejle . Si  fece  il  Concilio  in 
Antiochia , trouanlouifi  prefente  Coflanzo  Imperadore , nel  Conforto  di  Marcel « 
lo, e Probino,  Era  il  quinto  anno  della  morte  di  Coftantino  padre  de  gli  Augufli, 

COSTANZO  III.  E COSTANTE  II.* 

DI  avEin  Confoli  l’Autore  ignoto  co  fi  fa  mentione . E (fendo  Co  fan» 
zo  ni.  e Cojlante  1 1 . Confoli , a colende  di  Aprile  Lolliano  Macurtio 
M . m.  fu  Prefetto  della  città . Et  ancora . Alle  none  di  Luglio  CatuUino  Fi* 
lometro  Prefetto  della  città . 

Sotto  quejìi  Confoli  Cojlantino  mouendo  guerra  al  fratello  Coflanzo  preffo 
Aquilegia  fu  uccifo  in  Alfe . 

1/  mede  fimo  con  le  mede  fimo  parole  ferine  San  Girolamo  nelle  Croniche  . Ma 
la  hifloria  Tripartita  ferine y Cojlantino  effere  i lato  amazzato  in  altro  Confola = 
io . Vedi  nel  figliente  capo  nella  guifa  , che  un  certo  Sacerdote  portò  a Coflanzo 
il  teft  amento  di  Coflantino  Magno  : e fu  occafione  di  molti  mali . E nel  mede  fimo 
libro  fcriuefl , Hermogene  di  Thracia  Capitano  de' faldati  dal  popolo  effere  dato 
uccifo  , mentre  che  uoleua  cacciar  del  Tempio  Paolo  Vefcouo . Onde  f aggiunge . 
Queflecofe  furono  fatte  nel  terzo  Confatalo  di  Coflanzo  ut.  e di  Coflantino  11. 

PLACIDO,  E ROMVLO. 

L’ A v t o r e ignoto  de'  Prefetti  co  fi  fa  mentione  di  quefli  Confoli . Effendo 
Placido  e Komulo  Confoli , CatuUino  fu  Prefetto  della  città  . Sotto  queflo 
tempo  Coflanzo  con  uario  auenimento  guerreggiò  contra  fratelli . L a Tripartì* 
ta  hifloria  nel  libro  quarto  cofì  dice . In  queflo  tempo  , o d'intorno  l’imperadore 
fabricaua  la  maggior  chiefa  , laquale  bora  è chiamata  Santa  Sofìa  : ej  è congiun* 
ta  alla  chiefa  detta  Irene  ; laquale  il  padre  dcll  lmperaiorc  effendo  ptcciola , ha* 
ueua  ridotta  a grandezza  cr  a bellezza  • 

LEONTIO,  E SALVSTIO. 

CO  ii  anco  fa  mentione  1 Autore  di  quefli  Confoli . Effendo  Leontio  e 
Saluflio  Confoli , fu  A co.  CatuUino  Prefetto  della  città . Ma  a tre  de  gl'idi 
di  Aprile  Quinto  Ruflico  fu  Prefetto  deUa  città . Fu  ancora  in  quel  tempo  un 
certo  Vefcouo  detto  Leontio  : di  cui  fi  fa  ffeffo  mentione  nella  hifloria  Tripar* 
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tita , ma  iiacrfo  da  queflo . Marcellino  nel  decimoquarto  fa  anco  mcntione  di  un 
Leontio , che  fu  Prefetto  della  città . 

r^*K*n  r°J»  Solto  Conf°l‘ 1 Frjnc^  foggiogati  da  Co  finte,  furono  riceuuti  in  pace. 

cofhoif.  Di  quefto  ho  fritto  poco  manzi . Ma  della  rabbia , che  fu  alhora  nel li  Chic • 

fa  per  cagion  de  gli  Hertlici  Anioni  e Macedoniani  ; uedi  la  hijloria  Tripartita 
al  quarto  in  molti  capi . Marcellino  nel  decimoquorto  fa  mcntione  ctun  Marcel* i 
‘ lino , che  fu  Prefetto  della  città . 

COSTANTINO  1 1 1 1 . E COSTANTE  III. 

QV  e i t i Con/oli  non  fonopojli  dall'Autore  ignoto  de'  Prefetti , ne  daltaU 
tro , che  follmente  fcriue  i nomi  de ’ Confoli , ma  foto  da  Cafiiodoro . Ma 
ihmo , che  cfìi  fi  debbano  porre  in  queflo  luogo  : quando  è po/pojìo  il  Co nfolatq 
di  Cojìanzo  v . in  guifa , che  è nectffano , che  queflo  legniti , come  quarto . 

'•  * n i • • \ 

AMANTIO,  ET  ALBINO. 

DI  uveiti  Confoli  fa  mcntione  l'uno  e t altro  incognito  Autore  : iquali 
que fi, laf  lindo  i primi , foggiungono  dopo  Leontio  eSaluflio . L'Autore 
de'  Prefetti  cofì  fcriue  . Ej fendo  Amantio  er  Albino  Confoli , Quinto  Rujlko 
fu  Prefetto  detta  città . A tre  dette  None  di  Luglio  Probino  fu  Prefetto  della  cit» 
•iui.  tà  . Ho  trouito  , fecondo  il  mio  coflume  , alcuni  antichi  Annali , ne  i quali  è cofì 
fritto . L'anno  di  Chkisto  trecento  quarantotto  ili  Roma  fu  ordinato  Li» 
berlo  Papi  ; ilquale  c/fendo  faccialo  dagli  Arriani , F elice  occupò  la  fedii  per 
un’inno . Mi  Liberio  li  fiondo  la  hcrefia,  ritornò  , e fu  faccialo  felice . Co» 
ftanzo  fu  uccifo . 

P.  C.  AMANTIO,  ET  ALBINO. 

DI  a_v  e » t o Confolito  fipirintente  mcntione  l'Autore  ignoto  de’  Prefetti , 
dicendo.  Dopo  il  Conflato  di  Amantio  e di  Albino  Probino  fu  Prefetto 
detta  città  , e al  Jettimo  delle  colende  di  Gennaio  Placido  fu  Prefetto  della  medefìm 
mi  . Pcrcioche  ermo  alcune  difc ordie,  per  lequili  accioche  non  fi  elegge/fe  uerun 
Con  olo  nuouo , affine  che  Panno  non  refiffc  uoto  del  nome  de'  Confoli , i Confoli 
del  primo  inno  diurno  nome  altarino . Furono  in  quel  tempo  fra  i due  fratelli 
Coftanzo  e Co  fante  alcune  difeordie  per  cagion  de  gli  Arriani , iquali  infettano» 
no  U ài'U  & Chrijto,  Molti  buoni  Vefcoui  fuggirono  a Co  fante , ilqua.lt 
«•  tolfe  a difendergli , ueggendo  i buoni  ingiù f mente  grauati  ; e in  raccomandai ion 
loro  fi  riffe  motte  lettere  al  fruttilo  Cof  untino . Ile  he  difufamente  trouerai  netta 
biforca  Tripartita , ( - 
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RVFFINO,  ET  EVSEBIO. 

L’ A v t o r e ignoto  cof  fa  mentione  di  quefi  Confoli . Effendo  Ruffino  & pfuiéo  ^ 
Eufebio  Confali , Placido  fu  Prefetto  della  città . A gl’idi  di  Luglio  Lime » l*»«. 
nio  fu  Prefetto  Pretorio  e della  città . Di  quefi  Con  oh  fa  anco  mentione  la  hU 
fioria  Tripartita  nel  quarto  con  quefte  parole . Era  C undecima  anno  del  padre  de’ 
due  Augufli  : c T alhora  furono  Confoli  Ruffino  C T Eufebio  , quando  fu  cele * 
brato  il  Concilio  Sardicefe  di  trecento  fettunta  Vefcoui . Sarà  tee  è città  dell’lUirin  Sird**c  *i,,J 
co  : alla  quale  ageuolmente  poteuano  conuenire  i Vefcoui  dell'Oriente  e deU’Occim 
dente.  E/  annouera  la  morte  di  Cofiantino  dal  Confolato  di  Feliciano  e di  Titiano. 

Ver  quefio  chiama  quefìo  t un  decimo  anno , effendo  altrimenti  il  nono . 

Sotto  quefli  Confoli  con gr ondi /? ime  ffefe  della  Republica  in  Seleucia  fu  fatto 
U porto  di  Soria  . 

il  medefmo  fcriue  San  Girolamo  nelle  Croniche . llquale  aggiunge , Duralo 
tffer  rumato  per  tremuoti . 


rimato  per 
tremuoti. 


FILIPPO,  E S A L L I A. 


DI  a.viiTi  Confili  cof  fa  mentione  t Autore  ignoto  de’  Prefetti . Effendo  VIpio  Lio€ 
Filippo  e Salita  Confoli , Vlpio  Limenio  fu  Prefetto  Pretorio  e della  città  . BÌO  Stinto 
Sotto  quefli  Confoli  auenne  l'eccliffe  del  Sole . rrrton*. 

1/  medefmo  fcriue  San  Girolamo  nelle  Croniche  : ilquale  anco  fcriue . Alhora  da 
capo  Sapore  per  tre  mefi  bauere  ajjeduta  tìifibi . Di  che  molto  a lungo  fcriue 
la  biftoria  Tripartita . 

LIMENIO,  E CATVLLINO. 

L'Avtorh  ignoto  di  quefi  Confoli  coft  fa  mentione.  Effendo  Limenio  e Limmi© 
CatuUino  Confoli , Limenio  fu  Prefetto  Pretorio  e della  città  . Ceffarono  le 
Prefetture  quaranta  un  giorno  da  fei  de  gl’idi  di  Aprile  infino  al  decimoquinto 
delle  colende  di  Giugno . A quattordici  delle  colende  di  Giugno  Hermogene  fu 
Prefetto  Pretorio  e della  città . Intorno  a quefto  tempo  fu  fatta  una  battaglia  con 
Per  fi  di  notte  preffo  a Singara , come  fcriue  Girolamo . 

SERGIO,  E NIGRIDI  ANO. 

DI  «.VISTI  Confali  in  tal  modo  fa  mentione  t Autore  de'  Prefetti . Effen* 
do  Sergio  e Nigriniano  Confoli , Hermogene  fu  Prefetto  della  città  e Preio. 
rio . Al  terzo  delle  colende  di  Marzo  Fabiano  Titiano  fu  Prefetto  della  città. 

Di  quefi  Confoli  fa  oltre  a ciò  mentione  la  hifloria  Tripartita  nel  quarto  . In 
qurfo  tempo  Magnentio  Tiranno  ufi  dalle  parti  di  H efferia  : ilquale  per  uia 
* VV  y 
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d'inganno  uccift  C oftanzo  I mperadore  delle  parti  occidentali  appreffo  le  Francie : 
con  quel , che  fegue  . 

Sotto  quelli  Confali  Cefi  ante  non  molto  lungi  dalla  Spagna  fu  amazzato  in 
un  Cajlello  detto  tìelma  in  età  di  anni  trenta , e tredici  del  fuo  Imperio . Caftan» 
Zo  folo  rimale  nel  regno . 

Giroimo  nelle  Croniche  cofi  fcriue.  Magnentio  preffo  Auguftoduno  pren» 
dendo  tlmperio , Coftante  non  lunge  dalla  Spagna  in  un  CafteQo  dello  Hclena  fu 
uccifo  , l'anno  di  fua  età  trenta  , dell'Imperio  tredici . La  onde  effaido  turbata 
la  Rr publica , furono  fatti  Imper adori  Vetr arnione  .r  Mur  i,  e N epotiano  a Ro* 
ma.  Il  me  infimo  nel  decimo . Scriuono  alcuni  Hercfropo  Mathematica  di  Co • 
flante  : ilquale  diffe , che  era  per  morir  nel  grembo  della  madre . Percioche  Hele» 
na  auola  , morta  la  madre  , aliato  i figliuoli  di  Coflantino , come  madre . Ma 
quefo  forfè  era  da  intender  del  cafleQo  detto  Helena . Pcrcioóe  effendo  Collante 
fianco  dal  cacciare, coloro, che  haueuano  congiurato  contra  di  lui,troiundofi  c n* 
triti  nel  fuo  padiglione, lui, che  niuna  tal  cefi  foffettiui , dirazzarono  . Altri  di* 
cono  , che  utggbtindo  egli  conobbe  coloro,  che  uccider  lo  uolcuano , e fi  fuggi  in 
un  ideino  Tempio  : e pofe  giu  le  infegne  dell'Imperio  ; ma  tratto  da  gli  altari  , fu 
amazzato . La  hijloria  Tripartita  cofì  fcriue . Coftanzo  Imperadore  andò  nel ». 
f illirico  per  publica  nece ftità  , e mafi imamente  di  Britannione,  ilquale  fu  da'  fol» 
dati  chiamato  Auguflo . Et  effendo  uenuto  a Sir  mio  , hauendo  daU’uni  e dall' al» 
tra  parte  fatte  confederatiom  , piffanio  i follati  in  fauore  di  Coftanzo  , e gri- 
dando lui  folo  Auguflo,  Britannione  conofcenlo  dieffer  tradito,  fi  gettò  a’  piedi 
dcU'lmperadore . A cui  Coftanzo  lenitilo  la  corona  e la  porpora  , pitto [amento 
l'ammonì , che  egli  doueffe  tiiuereda  priuato  ; ilchc  molto  piu  alla  fua  età  conuc* 
nirta . E gli  affegnò  del  publico  grondatine  entrate . Dipoi  fi  riduffe  in  Pruft 
città  di  Bithinu:  e quiui  uiffe  con  Jomma  tranquillità . 


D 


P.  C.  S E R G I O,  E N I G R I A N O. 

I SVESTO  Confolato  fa  anco  mentione  la  hiftoria  Tripartita  nel  quinto. 

. e nel  capo  quarto  fcriue  la  gita  di  Coftanzo  imperadore  nella  llliria , oue 

(foglimi  Britannione  della  porpora  e del  Regno  ,elo  mandò  in  Bitbmia , dopo  il 
fefto  capo  dice , hauer  comandato, che  firaunaffeil  Concilio  in  Sirmio  , oue  fono 
"...  fentte  quefte  parole.  Coftoro  folto  il  Confolato  di  Sergio  e di  Nigruno  , nel 
quale  anno  per  i disturbi  delle  guerre  niun  Confalo  fu  folennemente  ordinato  , 
peruennero  in  Sirmio  , con  quel , che  fegue . L’ Autor  de'  Prefetti  pone  in  quefto 
Magarono  » luogo  Magnentio  ; ilquale  albori  Tiranno  fi  chiamaua  Auguflo , e Gì  òtte  Con » 
foli . Le  parole  dell'Autore  fono  quefte , effendo  Magnentio  e Gaifone  Confoli , 
* '«  . Fabio 
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fabio  Titano  fu  Prefetto  detta  cittì . EU  capo  a calenie  di  M irto  Aurelio  Ce /■ 
fino  fu  Prefetto  detti  cittì . Ora  di  quello  Nigriano  fu  figliuolo  Florentio  ; ila 
quale  fu  Maeflro  de  gli  uffici  di  Coflantino  Imperadore . 

COSTANZO  V.  E COSTANZO  IL  PIV  GIOVANE. 

IO  M*  affaticai  affai  per  intender  chi  foffe  Coflanzo  il  piu  giouane . 

perciochc  io  non  ho  letto  giorni , (he  di  Coflanzo  foffe  alcuna  prole,  per  effere 
egli  flato  da  natura  impotente.  E l'Autore  ignoto  de'  Prefetti  pone  qui  altri  Cora 
foli:  cioè  Decentio , fratello  di  Magnentio  Tiranno  ; ilquale  dipoi  fini  la uita  con 
un  laccio , e Paolo . Ma  inuefligando  per  tutto  diligentemente  , chi  foffe  queflo 
Coflanzo  piu  gioitane , trouai  Gallo  cugino  di  Coflanzo , ilquale  poco  inanzi  ha • 
ueua  fatto  Cefare,coft  effer  chiamato . Onde  anco  netta  hiftoria  Tripartita  fi 
legge  Gatto , ilquale  fu  anco  detto  Coflanzo . San  Girolamo  fcriue  in  queflo 
tempo , a’ popoli  di  Soria  effere  apparito  il  fegno  della  Croce  con  grand  (fimo 
fraudilo  de'  riguardanti,  netta  piaga  Orientale . E nel  uero  Gatto  fece  amazzar 
molti  Giudei  ; e r abbruciar  Neocefarea , Tiberiade , e Diofroli  con  molte  altre 
terre  ; tutte  cittì  de'  Giudei , 

COSTANZO  VI.  E COSTANZO  CESARE  II. 

DI  avesti  Confoli  cofi  fa  meni  ione  ? Autore  ignoto  de'  Prefetti,  offendo 
Coflanzo  v 1 . e Coflanzo  1 1 . Confoli , H eratio  Cereale  fu  Prefetto  della 
eittà  . Ma  la  hiftoria  Tripartita  feriffe  abondeuolmente  di  quefli  Confoli  con 
quefle  parole . Fra  tanto  Magnetico  peruencndo  alla  cittì , tagliò  a pezzi  molti 
Senatori  e popolile  conoscendo  i faldati  di  Coflanzo  contra  di  fe  effer  uicinitfe  ne 
andò  atta  uolta  detta  Francia . Et  effenio  hora  quefli , hora  quelli  uincitori , ul» 
t imamente  Magnentio  uinto  fuggì  ut  Murfa  caflctto  di  Francia  : e uedendo  i fuoi 
faldati  quafi  per  difreratione  trifli , hauendoglt  confortati , fj  effendo  eglino  ap » 
■parecchiati  di  dare  a Magnentio  il  folitofauore , in  contrario  gridando  tutti,  non 
volendo , Coflanzo  Auguflo  tu  uincerai , queflo  augurio  prefe  Magnentio  conm 
tra  fe  fteffo , come  il  cielo  non  uoltffe , che  l'imperio  foffe  fuo  : e per  queflo  la» 
f dando  il  cadetto,  fi  ritir aua  piu  a dentro . Ma  feguitando  i faldati  di  Coflanzo . 
venendo  al  fatto  £ arme  preffo  il  monte  Seleucro  , egli  fuggendo  falò  ,andò  netta 
cittì  di  Leone , ritrouando  quiui  fua  madre  e fuo  fratello  ; ilquale  haueua  fatto 
Cefare . \ltimmente  fi  amazzò  nel  C onfolato  di  Coflanzo  vi.  e di  Gatto  1 1. 
-a  quindici  di  Agoflo  . Ne  dopo  molto  Decennio  t altro  fuo  fratello  fi  ftrangolò 
da  fe  mede  fimo . Ma  non  per  queflo  la  R tpublica  fu  pacifica . P ercioche  poco 
dipoi  preffo  atte  Francie  Occidentali  nacque  certo  Situano  Tiranno  ; ilquale  i Cam 
pitani  di  Coflanzo  con  molta  prejlezza  ucctfero , 
t W ilf 
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L*  A v t o r e ignoto , che  fcriffe  de’  Prefetti , dice . offendo  Coflanzo  vii. 

e Coflanzo  m.  Confoli , Vitrafio  Orfito  fu  Prefetto  della  città.  Ne  trouo 
altro  di  queflo  Autore . Di  queflo  Orfito  Prefetto  della  città  fa  anco  mentione 
Ammiano  nel  decimo feflo . Et  anco  la  hifloria  Tripartita  fa  mentione  di  quefli 
Confoli.  Dicendo . in  tal  guifa  Gallo , ilquale  fu  detto  anco  Coflanzo  ntl  fettimo 
Confatalo  di  Coflanzo , e nel  fuo  terzo  fu  amazzato . 

ARBETIONE,  E LOLLIANO. 

DI  UVEITI  Confoli  è fatto  mentione  nella  hifloria  Tripartita  nel  quinto 
con  quefle  parole . Giuliano  nel  feguente  Confolato  di  Arbctione  e di  Lola 
liano , fu  fatto  Ce  fare  a fette  di  Nouembre  . Scriue  Ammiano  Marcellino  nel 
primo  della  fua  hifloria . Quefle  co  fé  furono  fatte  agli  etto  de  gl'idi  di  Nouema 
bre,hauendo  tanno  Confoli  Arbetione  e Lolliano . lui  a pochi  giorni  ({fendo 
Helena  ucrgine  fonila  di  Coflanzo  data  per  moglie  aH'ifleffo  Ce fare , e preparate 
tutte  le  cofe , che  fi  richiedeuano  alla  preflezza  del  uiaggio,  con  poca  compagnia, 
fi  partì  a aloide  di  Decembre  : con  quel , che  fegue . 

Sotto  quejli  Confoli  Vittorino  Maeflro  di  Khctorica , e Donato  Grammatico 
furono  hauuti  in  Roma  iUuflri . 

il  medefimo  ferine  Girolamo  nelle  croniche . Ma  aggiunge , Donato  Grama 
matico  effere  dato  fuo  maeflro  ; e Vittorino  haucr  meritato , che  gli  foffe  pofla 
una  (tatua  nella  piazza  di  Traiano . 

COSTANZO  Vili.  E GIVLIANO  CESARE. 

AMniano  Marcellino  cofi  di  quefli  Confoli  fa  mentione  nel  principio  del 
fettimo  : f riuendo  , Giuliano  Cefxre  hauerprefo  il  Confolato  a Vienna  : t 
molte  altre  cofe  egli  diferiue  ; Icquali  poffono  efjer  uedute  dallo  frudiofo  lettore  : 
percioche  qui  non  fi  fenue  hifloria  ,ma  fi  fa  folamente  mentione  de’  Confoli , 
toccandone  alcuna  a queflo  ufficio  neceffaria. 

Sotto  quefli  Confoli  gran  moltitudine  di  Alamanni  fu  uccifa  prefjo  Argentina 
città  delle  Francie. 

San  Girolamo  dice  il  medefimo  nelle  fue  Croniche  : ma  copiofifimamente  Mar ■ 
ccllino  nel  fin  del  libro  decimofeflo . Fa  anco  mentione  di quefla  guerra  Seflo  Aum 
relio . In  quefla  guerra  fu  Giuliano  da'  foldati  detto  Augufla . La  onde  Ccjlanm 
zo  oltre  il  ] olito  fi  sdegnò , 
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TITIANO,  E CEREALE. 

L' A v t o r e ignoto , che  ha  falò  i nomi  de'  Confoli , in  queflo  luogo  ferine 

non  Tituno , ma  Deciano , E Marcellino  nel  dccimcfettimo , Effcndo  Di*  Marinino 
uituno  e Cereale  Confoli , forfè  per  crror  cagionato  da’ librari,  inguifa,che  è ft'limó*.1”0 
da  {limare , che  quello  Confolo  f offe  da  fcriuerfi  Daciano . 

EVSEBIO,  ET  HIPPATIO, 

FA  d i quefli  Confali  mentione  Marcellino,  chiamandogli  fratelli  (cera  lor 

favella  Eufebia , prima  moglie  di  C oflantino  imperadore  ) nel  decimo  ottauo  : PjJ 

oue  gentilmente  diferiue  le  co/i,  che  Giuliano  Cefare  fece  in  Francia , e nella  Ger * <ii  coflaod. 
mania  : quelle  , che  Cojlanzo  in  Sirmio  cr  in  M efopotamia , c come  la  città  di  00  ’ 

Amila  fu  preja:  lequai  tutte  cofe  egli  dichiara  abondeuolifi imamente  nel  decimo 
ottauo,  e nel  decimonono . Fa  mentione  etiandio  di  quefli  Confali  la  bifloria  Tri • 
partita  nel  libro  quinto  al  capo  uenteftmo  con  quefle  parole . Fu  tfpojla  la  fede 
alla  prefenza  del  Signor  noflro  Cojlanzo  nel  Confolato  di  Eufebio  e d'Hippatio  in 
Sirmio , a undici  delle  calende  di  Giugno  : e da  capo  nel  mede  fimo  libro  al  capo 
s x x 1 1 1 1.  fcriue,  il  concilio  tjfere  i lato  fatto  in  Seleucia  di  E fiuria, detta  A farà, 

COSTANZO  X.  E GIVLIANO  CESARE  III 

DI  avesti  Confali  fa  mentione  Marcellino  nel  uenteftmo, nel  quale  feri ■ Mir**raB* 
ue , che  Cojlanzo  fi  uol  e alla  uolta  deponente  per  andare  aU'imprefa  de'  ^0U,WC' 
Ver  fi  ; e che  Giuliano  in  Francia , effcndo  foQeuata  la  fedition  fra  faldati , fu 
chiamato  Auguflo  : ancora  che  affai  faceffe  refijlenza  , confortando  molto  i fola 
iati  a non  uoler  dar  materia  o-occafione  di  difeordia  ima  eglino  Tingendole 
arme , induffero  Giuliano  a confentire  alla  uolontàloro , O ndepojlo  foprauno 
feudo  da  fante  a piedi  fu  fotteuato  in  alto,  e dichiarato  Auguflo . Enonuiejfenm 
do  diadema , cercauano  , che  fi  leuajfe  dal  collo  o dalla  tefla  della  moglie  alcuna 
tofa  fimigliante . Laqual  cofa  ejfendo  da  lui  nfiutata,ccme  cattino  augurio, effena 
do  che  a Cefare  Auguflo  non  conueniua  ornamento  feminile , douendo  egli  ricera 
care  il  fuo  proprio  ornamento  per  uia  de  i fudori  e delle  fatiche , alcuni  ricerca » 
uono  le  coperte  de'  caualli . M4  effendo  anco  queflo  rifiutato  , un  ctrto  Moro  fi 
leuò  una  catena  di  collo  , e la  poftaUa  tefla  di  Giuliano  per  diadema.  Di  tutti  Mof*‘ 
iquali  auenimenti  egli  per  lettere  e per  ambafeiadori  auitò  Cojlanzo  t difiderando 
per  tal  uia  di  mitigarlo  ; come  quello , che  fapeua  lui  fopra  modo  tjfere  iracondo, 
e per  ciò  fi  doueua  infinitamente  adirare.  Ma  Cojlante  non  uoUe  degnar  gli  ambém 
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f eia  lori  di  alcun a riffofia,  / landò  in  dubbio , s'ci  doueffi  moucr  l'e fcrcito  contri  i 
Mone  li  Perfi>  0 con*ra  Giu 'urto . Ora  f otto  quefii  Con  ili  uenne  a morte  H eleni  moglie 
Hu.cbi».  di  Giuliano . Mori  anco  E ufebia  moglie  di  Cojlanzo  . Di  quefio  C onfolato  fi  fa 
etundio  melinone  nella  hijloria  Tripartita  al  quinto, con  quelle  parole . Et  appi • 
recchiatoft  di  entrar  nel  Confolato  il  feguente  giorno  : percioche  celebrauaft  U 
primo  giorno  di  Gennaio , fecondo  il  cojlume  de'  Romani , ffiefe  tutto  il  giorno 
t grandi  filma  parte  della  notte , bauendo  contendimelo  con  Vefcoui . il  medefim 
mo  nel  medefìmo  libro  al  capo  trentèlimo  nono  . Albori  anco  la  maggior  Chieft , 
che  c detta  Santa  Sofia , fu  confagrata  nel  Confolato  di  Cojlanzo  decimo , e di  Giu • 
liano  Ce  fare  \ n .a  quindici  di  Febraio . 

Sotto  quefii  Confili  Honorato  di  Prefetto  Pretorio  delle  Francie,  fu  primo 
Prefetto  della  città  di  Coftantinopoli . 

mZJflufa  M medefìmo  fcriue  Girolamo  con  le  medefìme  parole  nelle  fue  Croniche  : e nel 
croci  «He.  quinto  della  hijloria  Tripartita  di  lui  co  fi  fi  fa  mentione . Comanda , che  fi  giu • 

dichi  della  quiftione  di  Acacio , trouandofi  prefenti  i maggior  baroni , c 7 Hono» 
rato  ; ilquale  non  molto  a dietro  ritornando  I mperadore  della  città  di  Roma,  lo 
fece  primo  Prefetto  di  Cofiantinopoli . F a anco  mentione  di  quefio  Honorato 
Marcellino  nel  decimo  quinto, 

T A V R O , E FLORENTIO. 

MArcellino  nel  uentefimo  primo  fa  mentione  di  florentio  ; ilquale 
intorno  a quefii  tempi  fu  Prefetto  per  l'illirico  : olhora , che  Giuliano  lam 
feianio  le  Francie , faceua  la  uolta  per  tVngheria  andando  centra  Cojlanzo  , nel 
qual  tempo  fu  Tauro  Prefetto  Pretorio  per  la  Italia , forfè  inanzi  che  i Confili  fi 
facejfero  . Percioche  le  cofe,  chealhora  furono  fatte  , fino  dichiarate  molto  he» 
ne  da  Marcellino  , fi  l'efimplare  è fincero  : ancora  che  in  quefio  libro  racconta 
ancora  la  morte  di  Cojlanzo  , e i prodigi , che  prima , ch'ei  moriffi , auennero, 
non  facendo  alcuna  mentione  de’  Confili  ; ilche  finza  dubbio  non  è fiato  da  lui 
tralafciato  ; ma  per  ingiuria  del  tempo  è perduto . Percioche  due  nel  principio 
del  uentefimoficondo . Giuliano  uenuto  che  fu  a Conftantinopoli , come  Impera • 
dorè , gaftigò  ale  uniche  gli  erano  contrarij  : tra  quali  fi  legge  che  Tauro  fu  man* 
Tiare  man.  dato  inefilio.  L'hifioria  Tripartita  fa  mentione  di  quefii  Confili,  oue  icofi 
feto  io  ho-  fcritto , In  Mofjocrene  fra  Silicia  e Cappadocia,per  ejfer  troppo  intento  a pen ■ 
fare  fi  mori  di  apoplefia , ejfendo  Confili  Tauro  e Florentio  a tre  di  Noucmbre 
in  età  di  anni  quarantacinque , de’  quali  tredeci  regnò  col  padre  : uenticinque 
dopo  la  fila  morte . Ma  il  nofiro  Cafiiodoro  pone , che  egli  fi  moriffi  fitto  i fé* 
guaiti  Confili . ìlebe  dubito , che  non  fia  trajfortato  dalla  trafeuratezza  de  gli 

Scrittori , 


Dit 


i 


ET  DE*  PATTI  DE*  ROM  ANI.  t 

Scrittori.  V ercioche  Giuli mo  tenne  l'imperio  uno  anno , cr  otto  mefi.  E Mamcr* 
tino  recitò  a Giuliano  uno  elegintijiimo  Panegirico  , nel  quale  gli  rende  grafie , p,n(.,-r;M 
in  guifa , che  e da  dubitare  , che  ci  fu  errore  ; perciocbe  anco  Cofiantino  fi  mori  tumtcuoo. 
nel  Confolato  di  F elidano  o di  Tituno . Se  adunque  fi  annoucrano  anni  trenta 
otto  dell'imperio  di  Cofiantino  da  quel  Confolato  t faranno  ucnti  cinque  anni' 
dell'Imperio  di  Cojlantina. 

MAMERTINO,  E NEVITTA. 

MArceclino  nel  libro  uent'uno  fcriue , M amertino  effert  dato  Prf» 
fetto  Pretorio  per  l'illirico , ma  dipoi  con  N euitta  ordinato  Confolo . Ma 
ffeffo  in  quel  libro  è male  ferino  in  tutti  gli  efcmplari  Stampali  Necuita  in  ifeam > 
bio  di  Heuitta  : e nel  nenie  fimo  fecondo  fa  mentione  di  qutflo  Confolato  fotta 
Giuliano  alhora  impcradore. 

Sotto  quejli  Confoli  Cofianzo  mori  in  Mofocrene  fra  Cilicia , e Cappadocia  Morlt  j, 
in  età  di  quaranta  tre  anni.  Acuì  fuccedctte  Giuliano  ; ilquale  tenne  tlmpe » Coftaozo- 
rio  un'anno  , e mefi  otto . 

Orofionel  fettimo  al  capo  decimo  nono . L'anno  dalla  edificatìon  della  città  0r  f 
mille  cento  fedici . Giuliano  gran  tempo  Ce fare , trenteftmo  fejlo  dopo  Augu*  bufano?1 
fio  , hauendo  hauuto  tlmperto  un'anno , e mefi  otto  , ottenne  l'Imperio  Mo , 
perfeguitando  lareligion  Chriftiana  piu  lofio  con  arte , che  con  la  podtfià , in 
guifa  che  a negar  la  fede  di  C « r i * t a. , cr  adorar  gt idoli  procacciò  di  inouer 
piu  lofio  gli  huomini  con  la  grandezza  de'  premi , che  con  tormenti . Nondime* 
no  comandò  con  decreto  pubhco , che  niuno  Chrifiiano  poteffe  efifer  profeffor 
delle  arti  liberali.  E'  uero , che  , come  habbiamo  intefo  da’  noftri  maggiori,  tutti 
in  qualunque  parte  abbracciando  il  tener  del  decreto,  uolfero  piu  lofio  lalciar  l'uf. 
fido  , che  la  fede . Ora  Giuliano  apparecchiandola  guerra  contra  Per  fi  trahen=  Gil,s*®“  *5 
io  fcco  alla  deflinata  pernicie  le  forze  de’ Romani  di  ogni  parte  canate , uotò  il  * " ‘ 
fangue  de’  Chrijhani  a i fuoi  Iddij,  con  animo  di  perfeguttare  apertamente  le  Chiù 
fe , ottenendo  la  uittoria . Perciocbe  comandò,  che  in  Gierofolimx  fi  fabricaffe 
uno  Anfiteatro  : nel  quale  haueua  propofio , ritornando  da’  Parthi  di  fare  efpor.  Crudeli»  di 
re  a beflie  anco  fatte  crudeli  fiime  con  l’arte , i Vefcoui , i monaci , e tutti  i fanti  (i:uU“°* 
huomini  di  quel  luoco  , e di  ftare  a uederglt  lacerare  e sbranare . Ma  hauendo 
egli  moffo  il  campo  da  Ctefi fonte , ridotto  artificiofamente  da  un  fuggitiuo  in  al» 
cuni  deferti , oue  effendo  l’efercito  tutto  afflitto,e  morcndouenc  molti  per  la  gran > 
de  arfura  del  Sole  , per  la  fete , e per  la  fatica , timperadore  pieno  di  noia  per 
la  grandezza  di  cofi  fatto  pericolo , mentre  andana  errando  per  la  maggior  lar » Mor(f  dJ 
• ghezza  del  deferto , ferito  d'un'hafta  da  un  certo  camliere  de’  ninnici , che  gli  utni  Gu“*“°  i 
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ne  contri  i fi  morì . Cofi  Iddio  pitto fo  fece  tutte  lempie  deliberationi  di  cofani 
Sfilo  Ru!r<»  d/  cj0  Jcfiut  a lungo  Sefio  Ruffo , e Sefio  Aurelio , md  Ammano  Marcellino  piu 
crrgorio  copi°fimtnte  di  ^tti  : ilqualc  fu  compagno  della  imprefa  contra  Perfi . E come 
N*JigÌuU:  C^f  m°^i  Scrittori  di  do  fcriuano  coptamente  ; niun  piu  di  San  Gregorio 
do  • 1 U ' N azianzcno  nel  libro  1 1 . contra  Gentili  : oue  fono  fcritte  quefle  parole.  Q uem 
fte  cofedi  Giuliano  hanno  fcritto  altri  per  la  efrerienza , e mofii  dalla  podefaà, 
che  egli  prefe  delllmperio  : ma  io  ho  piena  contezza  de * fuoi  coftumi . Hauendo 
io  conofciuto  quejl’huomo  piu  chiaramente  in  Athene  , ( percioche  egli  quiui  «cita 
ne , parendo  che'l  fratello  alllmperadore  foffe  nimico  ) alhora  confiderai  i fuoi 
andamenti  non  in  damo  : percioche  non  uidi  ciò  a cafo,  ma  lincoflanza  de'  cofitu 
mi , cr  ogni  fuo  procedere  appreft  in  guifa  , che  ne  diuenni  cauto . Percioche 
colui  , che  ben  confiderà  le  cofe , è buono  indouino . Non  mi  pareua  alcun  di  quel 
fegni , ch’io  uidi  in  lui,  di  beneficio  comune  : il  fuo  collo  fempre  ftaua  fermo  , le 
fratte  fi  moueuano,  gli  occhi  concimo  hor  qui , hor  là  intenti,  e riguardauano 
fieramente  ; i piedi  non  potcuano  ftar  fermi , dal  nafo  fi  ucdeua  frirare  ingiurie 
e difrrczv  , haucua  motti  ridicoli , e fempre  tali  : il  rifa  non  poteua  ritenere , 
e però  pareua  sforzato , e pieno  di  difrregio  : acconfentiua  , e negaua  infume • 
mente  : dimandaua  fenza  ordine , ne  faceua  rifrofla  ueruna  honefia  , ne  conue ■ 
neuole . Ma  che  uo  io  per  tutte  quelle  cofe  difeorrendo  l io  lo  uidi  auanti  l’opcm 
re:  e lo  conobbi  per  Capere . 

GIVLIANO  XXXVI.  IMPERADORE. 

Sotto  ilqualc  furono  quelli  Confoli . 


GIVLIANO  IIII.  E SALVSTIO. 


Aamiioo 
Martellino . 


Mmuno  Marcellino  nel  uentefimoterzo  cofi  fa  mentione  di 
quefli  Confoli . Giuliano  già  la  terza  molta  Confalo  riceuendo 
a Trabea  per  collega  Saluflio  Prefetto  netta  Francia , quattro 
«o/te  haucua  hauuto  quefio  honoratifiimo  magi  far ato.F.  pareua 
<he  foffe  cc fa  nttoua , che  un  priuato  foffe  dato  per  compagno 
ad  uno  Augufio  : tlcbe  dopo  Domitiano  cr  Artflobolo  ninno  fi  ricordaua  effert 
auenuto . Narra  anco  Marcellino, in  quefio  anno  A promano  effere  flato  Prefetto 
detta  città  di  Roma . E tiandio  i'hiftoria  Tripartita  nel  Sefio  al  capo  quarantefim 
mofettimo  di  quefli  Confali  fa  in  tal  gut fa  mentione . Giuliano  adunque  nel  quar» 
to  fuo  Confatalo , ilquale  haucua  publicato  con  Saluflio,  a fei  di  Giugno  fi  mori 
nel  paefe  de’  Perfi  il  terzo  anno  del  fuo  Imperio  ; cr  il  fettimo  dopo,  che  da  Co» 
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Jlanzo  era  futo  fitto  Cefare  in  etì  di  trentidue.  inni . il  medefimo  fcriut  Sin 
Giroimo  nelle  fue  Croniche . Pomponio  Leto  ne’  fuoi  Zefiri  difcriuendo  Giu*  pernio  Le 
Inno,  di  q ut  fio  Confatilo  fa  in  tal  modo  mentione . Giuliano  prefe  il  quarto  £t(££fuo' 
C onjolato  , togliendo  Salufho  per  collegi  : ilquale  kaueua  fitto  Prefetto  nella 
Prandi  : e ntll’iuicinar  della  Primauera  andò  in  Hieropdi e d'indi  ffiegò  le 
i nfegne  in  Mefopotamia . 

Sotto  quefh  Confoli  Giuliano  'dopo  lo  bavere  hauuto  vittoria  contri  Per  fi.  Morte  di 
fu  uccifo  in  età  di  trentidue  anni , - Dopo  ilquale  nel  feguente  giorno  Giouiano  di  Glu,l,0° 
Primicerio  de’  domcfhci  fu  fatto  I mpcridore . Ilquale  regnò  otto  mefi  f otto  di 
cui  furono  quefli  Confoli . 

Orofio  nel  fettimo  al  capo  decimonono.  Vanno  dalli  edification  delti  cittì 
mille  cento  decifette . Giouiano  trente fimo  fettimo  I mperidorc  dopo  Augufloin 
grandi  fimo  pericolo  delle  cofe  creato  dal  fuo  efcrcito,  trouandofi  dalli  maluigiti 
del  luogo  e da'  nimici  in  modo  prefo  e circondato , che  non  trovava , come  poterci 
ufcire,uenne  all'accordo  con  Sapore  Re  de'  Perfi, ancora  che  poco  degno, almeno 
neceffario . Percioche  per  liberar  lo  efcrcito  Romano , e farlo  fitluo  e ficuro  non 
foto  dall' afj alto  de’  nimici,  ma  anco  dal  pericolo  de’  luoghi, concedette  a'  Perfi  Nù 
fibi  e parte  della  Mefopotamia  Superiore.  Indi  tornando  per  l'illirico,  mentre  che 
teneua  il  camino  per  la  G alalia, alloggiando  in  certa  cafa,e  dormendo  in  una  carne ■ 
ra  nuoua,  aggravato  e fuffocato  dal  calor  delle  bronze,  e dalla  hvmidita  e cattivo 
odore , che  procedeua  da  i muri,  t ottavo  mefe , che  entrò  nell’ Imperio,  fini  la  iuta. 

Scriue  Seflo  Aurelio . Giouiano  figliuolo  di  V anonimo  h abitando  nel  contado 
Scgodanio , tenne  t'imperio  mefi  otto . Suo  padre  auedendofi,che  ffiefii  fuoi  figli • 
voli  poco  dipoi  il  nafeimento , morivano,  fu  ammonito  in  fogno , che  al  primo 
figliuolo,  che  nafeeffe,  ponejje  nome  Giouiano . Fu  belli  fimo  di  corpo, di  allegro  smura  « 
ingegno, e fodiofo  di  lettere.Cofiui  mdando  con  molta  fretta  da  Perfide  a Coflm* 
tinopolt,nel  mezo  del  piu  affro  verno  per  indigefiione  di  fornico , grauato  dalla 
calce  d’un  nuouo  albergo , prefiamente  fi  mori , hauendo  da  quaranta  anni.  Sefio 
Ruffino  ancora  nel  fine  del  fuo  libretto  fa  mentione  di  Giouimo  e della  fua  mor*  Wmiwto 
te . Primicerio  vuol  dire  non  primo  C erio,ma  il  primo  Notaio  del  P rencipe,ben*  *** 

che  anco  dinota  il  principale  di  altre  dignità . Ne  è da  tacere  , che  hauendo  Giu * 

Vano  impofta  una  legge  a tutti  i foldati , che  o facrificaffero  a gt idoli , o lafciaf. 
fero  la  militia  ; uolle  Giouiano  piu  tofto  perdere  il  cinto , c r in  tal  guifa  effer 
priuo  di  poter  efercitar  f arte  della  guerra , che  obedire  a cofi  impie  impofitioni . 

E per  queflo  effendo  come  foafeinato  all'Imperio , efclomaua , ch'egli  non  uoleua 
hauere  Imperio  fopra  infedeli , effóndo  egli  Chriftimo . Ma  gli  fu  riffioflo  <U 
foldati , che  tutti  ermo  obedienti  olla  fede , 


6 84  DELLA  DIGNITÀ'  DE*  CONSOLI,  . 

Gl  O VIANO  IMPERA  DO  RE  XXXVIi; 


Morte  di 
domano. 


GIOVINI  ANO,  E VARRONIANO. 

f 

Emropio.  K 1 «uveiti  Con  foli  fa  metti  ione  Eutropio  nel  dteimo  al  capo 

ottano , oue  chiude  il  fuo  libro  , con  quefie  parole . Tale  era 
lo  fato  delle  cofe  di  Roma , efjendo  lo  fiefjo  Giouuno , e Var • 
romano  Conjoli , tanno  dalla  edificai ion  della  città  mille  cento 
diecinoue . Tu  quefio  Varroniano  figliuolo  di  Giouiano  impe» 
radore  ; il  cui  padre  fu  anco  detto  Varroniano  : ilquale  dicefi , che  in  fogno  co a 
nobbe  per  certa  ammor.it  ioni , che'l  figliuolo  farebbe  Imper  odore.  Lcggefi  nella 
hiftoria  Tripartita . Lo  Ini  per  odore  adunque  alhora  ritenendo  t imperio  de  gli 
beretici , fi  parti  di  Antiochia , e uenne  a Tarfo  di  Cilicia , e quiui  fece  fepclire 
il  corpo  di  Giuliano  ; e mentre  fece  fargli  tutti  quelli  honori , che  in  un  reai  fu» 
ntrale  fi  poteuano  fare , fu  dichiarato  Confolo.  E mentre  fi  pofe  con  molta 
fretta  a gire  alla  uolta  di  Cofiantinopoli , uenne  a un  podere  detto  Dadafta  fra 
Gaiatta  , e B ithinia , oue  uenendogli  in  contro  Temifho  Tilofofo  con  gli  altri  Sem 
notori , gli  recitò  una  oratione . I$c l predetto  podere  nel  uerno  fi  morì  nel  fuo 
Confolato , ej  in  quello  di  Varroniano  fuo  figliuolo , a decifette  di  Tebrato . l/a 
quale  hebbe  l’imperio  mefi  fette  , e utjje  anni  trentatre . 

Sotto  quefii  Confoli  fi  morì  Giouiano  1 mper odore  in  età  di  trentatre  anni . 
Scriue  Eutropio.  Molti  filmano , che  egli  moriffe  per  cagione  di  mangiar 
ciouiaiio.  tr0pp0 . pcrcioche  in  una  cena  haueua  prefe  di  molte  uiuande . Altri  per  l’odor 
noiojò  d'un  muro  di  frefeo  fmaltato , la  cui  humidità  eragraue  e nociua  a quei, 
che  dominano.  Altri  per  le  troppe  bronze,che  in  un  graue  freddo  haueua  fatto 
accendere.  Morì  il  fettimo  mefi  del  fuo  Imperio  , aquatordici  delle  colende  di 
Marzo  , in  età  di  trentatre  anni , e per  benignità  de'  Prencipi , che  a lui  [ucce» 
dettero,  fu  pofto  nel  numero  de'  beati . Percioche  e per  propria  ciuilità  e per  no» 
tura  fu  molto  liberale  : e per  altro  ne  negligente , ne  imprudente . San  Girolamo 
in  Girala'  nelle  croniche  .ilquale  fimo,  che  habbia  jeguito  Cafiiodoro , gli  attribuire  trenta 
crooi« he . quattro  anni  : fe  pero  non  ci  c errore , fcriuendo  tutti  trentatre . 

Dopo  ilquale  Valentiniano  Tribuno  de  gli  Scuttarij  in  N icea  chiamato  Augu» 
fio,  prefe  in  Cofiantinopoli  Valente  fuo  fratello  a parte  dell'Imperio  . lquali  re » 
gnarono  quattordici  anni , e mefi  cinque  : fitto  iquali  furono  quefii  Confili . 

Orofio  nel  fettimo  al  capo  decimo  nono  : Vanno  dalla  edification  della  città 
mille  cento  diccincue , Valentiniano  uentefimo  ottauo  preffo  di  Nicea  dal  confenfi 
de'  follati  fu  chiamato  Imper adorej  e tenne  l’Imperio  anni  undici,  ilquale,  eoa 
me  chrifiiano,con  intera  fede  portando  il  facramento  della  militia  ; e fitto  Giu • 

liano 
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^ùno  Augufio  ejjicndo  Tribuno  de  gli  Scutarij , impoflogli  dall'infedele  I mperaden 

re , ch'egli  o facrificaffe  a gl'idoli , o che  abandonaffc  la  minia , fapendo  fedele 

mente  i giudicij  di  D i o effer  maggiori , e migliori  le  fuepromeffe , lafciò  la  mi . 

li  ia  uolontariamente . Ma  itti  a poco  efjinio  ucci fo  Giuliano , e Gioii  ano  morto, 

colui , che  per  il  nome  di  Christo  baueua  lanciato  il  Tribunato,  guiderdonati*  yi 

io  quello  fuo  buono  animo  Chkuto,  ottenne  l’Imperio  del  piremtore . \l* 

quale  dip:i  fece  partecipe  dell'imperio  Valente  fuo  fratello  : er  ammazzò  Pro* 

copio  T.  ranno,  e dipoi  altri  fuoi  feguaci.  La  hifioria  Tripartita  coft  fcriue.  ()  rd 

Ef  efjtndo  l e farcito uenuto  in  Nicc*  di  Ultimi a , ordinò  Valenttniano  Imperato*  pa'ruu *; v» 

re , huomo  di  Jomma  integrità ,e  digmfijmo  della  Maefià  di  quella  altezza , di  na--  Ua"a:lu0- 

tione  Vagherò  della  città  di  Cibala  : a cui  era  alhora  commcffo  il  gou<  r io  de'  fole 

dati  ; perciothe  egli  haueua  pieni  finta  contezza  della  di  ciplina  della  guerra  : e ciò 

fu  a ucnticinque  di  Fc bruto  . Pcrcioche  egli  fu  huomo  magnanimo  ; e fempre  fu 

giudi  ato  meritar  maggior  fortuna  di  quello  , in  che  egli'  filrouàua.  Cor, dopa 

co  a , che  riluceua  in  lui  con  [alo  la  fortezza,  ma  la  prudenza , la  temperatez =■  ~c 

za,  la  giujhtia  i er  a ciò  corriffiondeua  la  grandezza  della  datura . E fu  cotanto 

di  reale  e gentile  animo , che  tentando  lefercito  di  dargli  un’altro  compagno, Uff  e. 

F«  faldati  in  poder  uojlro  , quando  io  non  era  I mperadore,  di  darmi  il  gouerno 
dell  Imperio  ; ma  pofeia , che  io  qucfto  ho  riceuuto , è già  mio , e non  piu  uoftro  lo 
haucr  penftero  delle  cofe  comuni . Delle  cui  parole  rimanendo  i follati  ripieni  di 
marauiglia,  eguirono  la  fua  uolontà . Mi  egli  chiamando  il  fratello  di  Fenicia  , 
fe  ben  ncn  deueua , fe  lo  fece  compagno  ncli’lmper.o , 

lA  vi*)  J t tu  . ; ■ • i*\  n ilTtfcV  i-  9'"  » 

VALENTINIANO  AVGVSTO  IMPERADORE 
TRENTESIMO  OTTAVO. 


VALENTINIANO,  E 


l «.vesti  Confoli  fa  mentione  Ammiano  Marcellino  nel  Ammiano 
uentepmo  fefto , ilquale  ferine  , ambi  fratelli  Prencipi  in  Sir • M*Ictll“,°  * 
mio  hauer  dato  ordine  alle  cofe  loro , hauendo  prima  prefe  le 
uefte  da  Confoli  : e dipoi  Valentiniano,  hauendo  diuip  i [oliati, 
andò  a Milano , e Valente  a CoPantinopolt . Nf  l quale  mole • 
ftando  gli  Alamanni  i confini  della  Germania,  iquali  ballettano  mandati  i loro  foli 
dati  per  le  paghe  ; c riceuuti  i piu  uili  doni , oppofero  ciò  a Vrfacio  maeflro  de 
gli  uffici  ; & alhora  piu  i nimici  infiammauano . Nell’Oriente  Procopio  fi  fece  J’rt'coPìo 
Tiranno , c r entro  in  Cojtantinopoli  prima  , che  Valente  ut  ueniffe , hauendo  orìwue. 
occupate  pareccbit  città.  In  quel  tempo  haueua  il  gouerno  di  Roma  Rufio  Turcio 
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A promano , huomo  nelle  lettere , e nell’ ammimfiration  delle  cofe  publiche  Hufirt 
e chiaro , Prefetto  dilla  città  : ilquale  Giudice  ftuero  cr  intero  reggeva  la  c itti 
eterna  : e con  fomma  cura  purgò  la  città  di  molti  datori  di  veleni , iquah  la  città 
guaflauano  : ZJ  Hilario  Auriga  e molli  altri  gafiigò  con  l’ultimo  fupplicio . D ite 
Hiftcri»  Tn  la  hi/iorta  Tripartita  facendo  mcnticne  di  qucfli  Confoli . Effendo  in  procinto 
pttiiM.  pauenimento  della  guerra,  fopr  agi  linfe  un  grandi  fimo  tremuoto , ilquale  dtjìruffe 

molte  città . Ma  anco  il  mare  mutò  i propri  termini  : cr  in  alcuni  luoghi  abondò 
fi  fattamente,  che  t luoghi  per  cui  fi  foleuacaminare,  fi  paffauano  con  nauigij  : 
r da  altri  luoghi  fi  allontanò  in  gufa  , che  u i rimafe  la  terra  arida . E quefio 
anemie  nel  primo  Confolato  de'  due  Prencipi . 

GRATIANO,  E DAGALAIFO. 

DA  c a l a i f o fu  già  Capitano  della  caualeria,  e RcMore  della  militia  pu* 
re  de’ cavalieri.  Di  cui  in  molti  luoghi  Marcellino  fa  fpeffa  meni  ione . il* 
quale  anco  nel  uentifìmofi fio  di  qutflt  Ccnfoli  cefi  ferine.  Ora  effendo  luffe» 
rito  in  Grattano  , che  in  fino  era  flato  privato , c r in  Dagalaifo  il  principal  ma» 
giflrato  , rinouate  le  forze , Valente  congiungendo  feco  Lupicino , con  buoni 
e forti  aiuti  andò  in  Frigia , con  quello, che  fegue  : oue  dipoi  difcriue  la  morte  di 
Procopio,  a cui  fu  tagliata  la  tefla . La  hiflona  Tripartita  fcriue , nominando 
quefto  Confolato  di  Gradano, e di  Dagalaifo,  la  morte  fotto  di  effo  del  medefìmo 
Proccpio  Tiranno  ; ilquale  dice  effere  flato  fquarciato  da  due  alberi  piegati , ai 
quali  legato  , furono  lafciati  tornare  in  allo  : e che  Ag clone  e Gomario , che  lo 
tradirono , furono  fegati  ptr  mezo . Fa  mentione  da  capo  de  i mede  fimi  Confoli , 
oue  fi  legge  Pro  copto  cfjere  flato  uccifo  al  fine  di  Maggio  , effendo  d’indi  a poco 
a Valenttniano  Imperadore  nato  un’altro  figliuolo  dopo  Grattano , ilquale  npor» 
tana  il  nome  del  padre , detto  Valentiniano  il  piu  giovane.  E G ratiano  gli  nacque 
prima , ch'egli  fojje  Imperadore . 

LVPICINO,  E GIOVINO. 

LVftcino  fu  già  Capitano  della  caualeria, come  fcriue  Marcellino,  e Gio» 
uino  fopra  le  arme  i giunti  a Valente , che  era  per  andare  ncllOriente . Di 
qutflo  Lupicino  è fatta  mentione  nel  libretto  di  Severo  Sulpitio , oue  fcriue  la  vita 
di  San  Martino . Nella  hifloria  Tripartita  fi  fa  in  tal  modo  mentione  di  quelli 
Confoli . Nel  Confolato  di  Lupicino  e di  Giouino  il  fecondo  di  di  Giugno  venne 
crttxVnm  nella  città  di  Coftatitinop  oli  una  grandine  fftffa  grande , come  una  pietra  Alche 
SuLnn^pou*.  nolti  dicevano  effer  proceduto  per  il  movimento  deUlmper udore , ptretoche  egli 
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baueua  mediti  in  efilio  molli  Sacerdoti . E Sin  Girolamo  nelle  Croniche,  in  Co» 
Hantinopoli  tacque  uni  tempefia  di  qualità  , che  Li  grandine  udendo  di  eflrenu 
grandezza  > amazzò  alcuni  huomitti . 

Sotto  quelli  Confoli  Gratiano , figliuolo  di  Valentiniano,  fu  in  Ambiane  fatto  Gridai», 
ìmper adoro . Apprejfo  gli  Atrebati  piouè  del  cielo  lana  mefcolata  con  pioggia . 

La  hilloria  Tripartita  nel  fettimo  al  capo  uentefmo  fecondo . Indi  a poco  «Jore  • 
tempo  nel  medefimo  Conforto  Vjlent intano  Prencipe  ordinò  fuo  figliuolo  Gra ■ 
tiano  imperadore  a’  urnti  di  Ago/lo . NctTiflcfJo  anno  fra  gli  Atrebati  cadde  del 
cielo  ucra  lana  mefcolau  con  pioggia . Il  medefimo  dice  Paolo  Diacono , e San 
Girolamo  nelle  Croniche . 

VALENTINlANO  II.  E VALENTE  II. 

DI  dvtiTi  Confoli  la  hi ftoria  Tripartita  in  quejla  guifafa  mentione.  Nel 
feguenle  anno  nel  Confolato  di  Valentiniano  1 1 . e di  Valtnte  1 1.  un  grani 
difilmo  tremuoto  prejfo  di  Bithinia  ruinò  la  città  di  Necci , a undici  di  Ottobre . 

Et  era  il  duodecimo  anno  dopo  la  ruina  di  Nicomedia . E d'indi  a poco  tempo  per 
un’altro  tremuoto  molte  parti  di  Gemacia  città  neU'Hellefronto  furono  difirulte . Trf  mo#f# . 
L equai  cofe,come  che  cofi  auenute  foffiro,non  recarono  però  frauento  ad  E udofio 
Vefcouode  gli  Arriam.ne  a Valente  lmperadore,percioche  non  ceffauano  efii  dalla 
perfecutione  ; conciofia  cofa , che  parcua,che'l  tremuoto  fo/fe  giudicio  delle  cbiefe. 

VALENTINIANO  N.  P.  E VITTORE. 

L’ A v t o r e ignoto, che  pone  i foli  nomi  de’  Confoli , con  i giorni,  in  qutflo 
luogo  cofi  ferme . Effondo  Valentiniano  Notule , e Vittore  Confoli  x v i. 

4 gl'idi  di  Aprile . Stimo,  che  in  quefio  tempo  aueniffe  quello,  che  dicono  Girola» 
mo.  Paolo  Diacono, CT  Orofio  : che  Atbanarico  Re  de'  Gothi  perfeguitando  cru-  *<*«««»«» 
deli  fintamente  con  la  fua  gente  i Chrifiiani , inalzò  alla  corona  molti  de’  Barbari  fu'Chrìàv* 
émazzatiper  la  fede . De  i quali  però  molti  rifuggirono  nel paefe  Romano,  non  Bi  • 
timidi,come  a nimici,ma  certi, che  fi  ricouerauano  a fratelli  per  confi ffar  Chriflo. 

VALENTINIANO  III.  E VALENTE  IH. 

DI  uveiti  Con  foli  fa  mentione  la  hifioria  Tripartita  nel  fettimo  con  que » 

fte  parole.  E udofio  della  religione  de  gli  Arriani  dopo  la  partita  di  Valente  eaóoao , 

I mperadore  di  Coflantmopoli , uenne  a morte  nel  Confolato  di  Valentiniano  e di 
Valente  1 1 1 . hauendo  tenuto  undici  anni  la  fedia  della  chiefa  Coftantinopolitana. 

E'  quefio  E udofio  Vefcouo  della  herefia  Arriana  : da  cui  battezato  Valente, cadde 
in  una  crudeltfiima  herefia , e fi  sforzò  di  perfeguitare  i Catholici , ma  fu  uff  re» 
nato  dalla  autorità  del  fratello  : come  Orofio , c Paolo  Diacono  fcriuouo . 
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GRATIANO  II.  E PROBO. 

A ii  istoria.  Tripartita  fa  mcntione  di  quefti  Confoli  nel  fettimo  al  Cém 
po  trentefmofettimo . Athanagìb  nel  Confolato  di  Gratiano  1 1 . e di  Probo , 
dopo  molti  combattimenti  per  lo  i iato  della  Chic  fa,  fu  prillato  di  quefta  uita  : ha • 
u aldo  quarantafei  anni  per  molti  fecoli  retta  la  fedia  Epifccpale.  Di  quello  Athdm 
• ■■  nagio  nella  medcfima  hifloria,  cr  in  Ruffino  ft  legge  molto . Ma  Probo  Confolo 
effere  flato  padre  di  Probino  e di  Olibrio  Confoh  Claudi  ano  afferma  nel  Panegim 
tico  di  quefti  medeftmi . 

MODESTO,  ET  A R I NTHEO, 

E'  F a t t a mcntione  di  Arintheo  in  Marcellino  : ilquale  fi  eppofe  a'  P arthi , 
che  uoleuano  affaltar  l’Armenia  : ma  furono  coffretti  a lafciar  la  prouincia . 
Hifiorì»  Tri  Ancora  la  hiftoria  Tripartita  fa  mcntione  di  Arintheo  Capitano  della  caualeria  : 
ilquale  difefe  l Armenia  dall’impeto  de'  nimici . Ne  dimandò  da  Valente  Impera ■ 
dorè  altra  mercede  , fenon  che  foffe  conceduta  la  Chiefa  a coloro  , iquali  per  la 
dottrina  infegnata  da  gli  Apofloli  haueuano  foftenuti  de’ pericoli . Lequai  prm 
ghiere  non  furono  però  efauditcdaU'lmperadore . Ma  quiui  fi  legge  Temuto  , 
oue  dourebbe  leggerfi  Arintheo . 

V ALENTINI  ANO  IIIÌ.  E VALENTE  1 1 1 1 . 


SOtto  queffi  Confoli  i Saffoni  effendo  rotti , qua  fi  ottocento  mila  , ilche 
auanti  non  era  attenuto,  di  Vfone,che  è nella  regione  de’  Franchi  e Burgundi/ , 
difeefero  al  Rheno.  Clcarco  Prefetto  della  città  di  Cojlantinopcli,  u'induffe  l'acqua 
neceffaria , laquale  era  Hata  lungamente  difiderata  da  effa  città  , 
san  Giroia*  ^ me definio  fcriue  San  Girolamo  nelle  Croniche , e Paolo  Diacono  nell'undecU 

mo  ariu  <ro  mo  . Ma  O Tofio  co fi  dice . Valcntiniano  la  nation  de'  Saffoni  pofla  ne  i liti  del» 
toccano  er  in  paludi  inacefiibili,  di  ualore  e di  preftezza  terribile  , laquale  ma* 
chinati  a con  grandifiimo  apparecchio  di  guerra  un  grandi  filmo  e pericolofo  affatto 
ne'  confini  de'  Romani , uinfe  e ruppe  ne'  medefimi  confini  de’  Franchi  : e panmen • 
te  il  nuouo  nome  de’  Burgundi/  nuoui  nimici  : iquali  piu  che  ottanta  mila  armati  fi 
fermarono  fu  le  riue del  Rheno.  Cofforo  hauendo  già  foggiogata  la  Germania 
interiore,  da  Drufo  e da  Tiberio  figliuoli  adottiui  di  Cefare  Augufìo , difpofti  per 
gli  allcggiamenti,dicono , che  aebbero  in  un  numero  grandi  filmo  di  gente  ; e coft 
anco  dall'opera  prefero  il  nome  : percioche  molte  habitationi  pojìe  infieme  chiama: 
no  Borghi  : con  quel , che  fegue  - 

GRATIANO  III.’  ET  EQVITIO. 
dà'"ui«’.?ono  intorno  a quefti  tempiiagente  degli  Hunniufcì  dalle  paludi  Meo  (idi , c r 
Mccudj‘lud'  i E intrico  Re  de'  Gothi  mori  in  età  di  cento  uenti  anni . . * • 

P.  C.  DI 
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LA  U fioria  Tripartiti  nettottauo  cefi  di  quefti  Confoli  fa  mcntione.  Fra  tati» 

to  adunque  Valentiniano  Imperadore  di  Ut  (feria  contri  gli  Ambafaadori  .> 

de'  Sauromati  in  gran  furia  commoffo,rompendogltfi  alcune  uene,per  l’abondanza 
del  (angue-,  che  gli  ujcì , fi  morì,  dopo  il  Confolato  di  Gratiano  ni.  ediEquitio  Meri»  diva 
a uentifette  di  Nouembre  , tanno  di  fui  uita  cinquante finto  quarto , e del  fuo  Im»  lf  1 D"nun0‘ 
peno  undecimo  . Uqual  morendo  , i faldati  d'Ualia  il  fefio  giorno  dopo  la  fui 
morte  , fecero  I mperadore  Valentiniano  fanciullo  fuo  figliuolo . In  tal  gutfa 
adunque  Valentiniano  il  piu  giouane  fuccefje  nelt imperia  del  padre , nato  di  Giu » , 

Ulna,  l’altra  moglie  di  Valentiniano  . • • "n 

t Sotto  quefti  Con  foli  Valentiniano  mori  di  apoplefia  in  Brigentione . Dopo  itm  M 

quale  Gratiano , togliendo  fico  in  compagnia  Valentiniano. fuo  fratello , regnò 
col  cugino  Valente . • r 1 ' ' • - . . . 

Orofio  fcriue . L’anno  undecimo  del  fuo  Imperio  Valentiniano  , effendefi  le 
genti  Sarmate  ffarfe  per  la  Vngberia , e dandole  il  guafio , appareccbiandofi  di 
guerreggiar  contra  di  effe , prtffo  di  Brigirione  città  per  fiibita  effufion  di  fan • 
gue(ilcbe  da’ Greci  è detto  apoplefia)  fi  morì.  Dopo  ilquale  Gratiano  fuo  fi • Gradano, 
g Huolo  tenne  l'imperio  dell’Occidente  > battendo  Valente  fuo  cugino  le  parti  del* 
l’Oriente,  Creò  anco  Valentiniano  fuo  fratello,  che  era  picciolo  fanciullo,,  fuo 
compagno  neU'lmpcrio, 

• • ' • . » 1 'a  * * * 


VALENTE  V.  E VALENTINIANO  IL  PIV  GIOVANE. 

Scrive  San  Girolamo  nelle  Croniche . Perche  tanno  inanzi  i Sarmati  facm 
cheggiarono  tvnghexia , fotto  i medefimi  Confoli  rimaftro . In  una  certa 
antichifima  Cronica  d’incerto  Autore  io  ho  trouatocofi  fcritto  . Sotto  quefti 
Confoli  i Sarmati  faccheggiarono  tutta  l’Vngheria . Valente  portaua  tanto  odio  vaia*  odia. 
a’  Monaci , che  , come  fcriue  Eufebio  Ce fariefe  nella  hiftoria  E cclefiaftica  , rumo  chnW* 

theremo,  dando  opera  di  combattere  infamemente  tre  mila,  o piu  huomini , iquali 
erano  diffierfi  in  fegreta  e foletaria  habitat  ione . con  quel , che  fegue , ^ 

G R A T I A N O IIII.  E MEROBAVDO. 

uuhH  j&q q\c <;otnvrr.c\ ’.iri'tQ  vìvtv  . jv».  v.lvtm.  .*A 


OV  e i t o M etobaudo  già  effendo  Tribuno  configliò  Gratiano,  effendo  egli 
a Treuiri , che  Valentiniano  fuo  fratello  nato  di  Giuftina  faceffe  Cefare  e »: 
tonjorte  dell'Imperio . E trouofii  anco  a quefto  configlio  Lucio  Equitio  Capitano 
delia  caualerla  con  la  madre , come  teflifica  Se  fio  Aurelio . 
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Sotto  quefli  Confoli  intorno  <t  trenta  mila  Alemanni  prefjo  ai  A rgentariacil * 
tà  di  Francia  furono  uccifi  iaU'efercito  di  Gratiano . 1 Gotbi  fi  /parfero  netta 
T brada . 

Oro  fio  cofi  ferine . Gratiano  fra  tanto  ìmperadore  molto  giouane,  ueggendo , 
che  una  inejltmabile  moltitudine  de’  nimtei  era  entrata  ne"  confini  de’  Romani,  a film 
curanioft  nella  potenza  di  Chkuto,  come  che  di  gran  lunga  hauefft  minor 
numero  de' faldati , andò  contra  a’  ntmici  : e preflamente  preffo  Argentarla  cittì 
di  Francia  con  incredibile  aflutia  e diligenza  recò  a fine  una  pencolofifiima  e 
fpaucntofifiima  guerra  : percioche  narraft,  che  con  pochifiimo  danno  de’  Romani 
furono  tagliati  a pezzi  in  quella  battaglia  trenta  mila  Alamanni . Scriue  San  Gim 
ro  £irgT  rolamo . La  nation  degli  Hunni  faccbeggiò  i Gotbi  : iquali  riceuuti  da’  Romani 
fenza  che  e faceffero  loro  por  giu  le  arme  , per  cagion  dell' auar itia  di  Mafiimo 
Capitano , dalla  fame  furono  cojbretti  a prender  le  arme , Et  bauendo  nel  fatto 
(Tarme  u ititi  i Romani , i Gotbi  fi  fparfero  in  T brada . 

P.  C.  DI  GRATIANO  I II I.  E DI  MEROBAVDO. 

IN  v n o antiebifimo  libretto  di  Annali  bo letto  quefle parole . L’anno  di 
Chruto  trecento  ottanta  uno  fi  raunò  in  Coflantinopoli  il  concilio  di  cium 
quanta  Vefcoui  contra  quello  di  Macedonia , 


Hunni* 


VALENTE  VI. 

il  r i v 


E VALENTINIANO 

GIOVANI  II, 


Hiftoria  t E LL  A Hifloria  Tripartita  alt  ottano  è fcritto.  Valente  lmperadore,effena 
panila*  il/*  IN  do  il  primo  di  Maggio  nel  fello  fuo  Confolato , e nel  fecondo  di  Valenti» 
Vaiente.  Wdno  j 1 plu  g i0UJne  uenuto  a Coflantinopoli , trouò  il  popolo  pojlo  in  triflezz*  . 

P ercioche  i Barbari  decorrendo  per  la  Thracia,faccbeggiauano  anco  i fobborgbi 
di  Coflantinopoli,  non  fi  trouando  alcuno, che  poteffe  loro  far  refiflenza  ualoro- 
. fornente . Iquali  offendo  uenuti  infino  alle  mura  della  città,  la  medefima  trouandofi 
1 afflitta  , mormorano  : come  che  lo ìmper odore  uegli haueffe  chiamati,  fi  come 

quello  , che  loro  non  fi  opponeua  , e piu  toflo  prouocaua  la  guerra  * F aceuanfi 
albori  i giuochi  Circenfi  : e r efii  gridauano  , dacci  le  arme, e noi  combatteremo . 
ciuorhi  ,cir  Di  yUcjie  piroie  infirmato  l lmperadore  , ufci  lundecimodi  Giugno, bauendo 
propo/loytornando  con  la  uittoria.di  douer  punire  i cittadini  di  Coflantinopoli  del 
le  ingiurie  lor  fatte . E perche  prima  pareua,  che  a Procopio  haueffe  dato  materia 
di  prenderfi  di  lui  giuoco, in  tanto,cbe  minacciaua  di  uolere  arare  Coflantinopoli , 
AnJr ino p«ti  <oniiufFe  * cittadini  infino  ad  Andrinopoli , laqual  città  è nel  confino  di  Macedo» 
nia,cr  bauendo  mandato  l'efercito  auanti  in  certo  uillaggio,lauittoria  fofieneua: 
al  quale  uenendo  i Barbari , procurando  Valente  conofciuto  che  era  tradito , di 

nafeonderfi. 
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nafconderfi , mettendo  fuoco  itti  uiUaggio  , drftro  infime  con  quello  il  nimico  di  v 
pietà , d noue  di  Agoflo  torno  dello  fuo  età  cinquantefìmo , il  quale  regnò  col  fra» 
itilo  anni  tredici  » e dopo  il  fratello  tre . 

Qg< fio  fi  può  uedere  in  Orofio  e in  Paolo  Diacono  ; iquali  fcriuono  il  mede* 
fimo  piu  diffufamente  » E cofi  qui  finifce  lo  dugento  ottanta  noue  Olimpiade , fé* 
tondo  la  bijloria  tripartita.  Ne  trouafi  prtffo  di  Euftbio  nel  libro  de'  tempi  altra 
Olimpiade  : benché  la  bijloria  Tripartita  uada  continuando  infino  al  feftodecimo 
Confolato  di  T heodofio  : ilquale  fu  il  fecondo  anno  della  mv,  Olimpiade . 

Sotto  quefti  Confoli  Valente  fu  da’  Gothi  uccifo  in  T brada . e r il  medtfimo  vai«t*  ■>«. 
ìmperadore , effendo  acce  fa  la  cafa  , nella  quale  egli  ter  a nafcoflo , fu  abbruciato  *'£ 1 ln.Th»« 
dal  fuoco . A cui  fucctfje  nell’Oriente  Thtodofio  figliuolo  di  Tbcodofìo,  ilquale 
Grattano  prefe  per  compagno  delt imperio . Gratiano  adunque  regnò  anni  uenti 
quattro , e con  Tbeodofio  tre . Sotto  de’ quali  furono  quefti  Confoli . 

Euftbio  fcriue . Fu  una  lagrimeuole  guerra  nella  T brada,  nella  quale  abondo*  EofcW#  t 
nando  l’efercito  la  caualeriafte  legioni  Romane  effendo  circondate  da’  Gothi,  furo • 
no  mal  menate  e tagliate  a pezzi . Valente  Ìmperadore  effendo  ferito  d’uria  faetta , 
c poftoft  a fuggire , c per  il  troppo  dolore  cadendo  fopra  il  caua.Ho , fu  portato  a 
cafa  di  certo  uiHano  ; oue  perfeguendolo  i Barbari ,cr  attaccando  fuoco  nella  cafa, 
egli  mancò  anco  di  fepoltura . O rofto . L’anno  dalla  edification  della  citta  mille 
cento  trentadue,  Gratiano  quarantefimo  Ìmperadore  dopo  Augufto,dopo  la  mora 
te  di  Valente  tenne  llmperio  fei  anni . ilquale  uedendo  lo  dato  della  Republica 
afflitto , e qua  fi  rumato,  con  quella  Beffa  prouifione , con  cui  Nerua  haueua  eletto 
Traiano , huomo  di  natione  Spagnuola  , per  cui  la  Republica  ritornò  in  piedi , 
eleffe  egli  ancora  T heodofio , parimente  di  natione  Spagnuola , e {finto  dalla  nem  r> 

ceffità  di  riftorar  la  Republica  preffo  di  Sirmio  prefe  il  manto  imperiale . Con 
quefto  piu  perfetto  giudicio , perche  coftui  in  tutte  le  uirtù  della  uitahumana  fu 
ugualenei  facramento  della  fede, nel  culto  dcUa  religione  fenza  dubbio  gli  andò 
inanzi  . Lo  fece  adunque  Ìmperadore  dell'Oriente , c r infieme  della  Thracia . 

GRATIANO  AVGVSTO  I M PER  ADO.  XXXIX 


AVSONIO,  ET  OLIBRI  O 


Ah  noimo,  ilquale  dopo  San  Giroimo  continuò  UlU  $»£  Pnfpe* 
bro  delle  Croniche,  ponendo  anco  i Confoli, chiama  l altro  Con»  n 1 
folo  Mufonio . Macie  errore  : percioche  Aufonio elegantifti» 
mo  Poeta , ilquale  fu  maeftro  di  Gratiano,  era  qui  Con/o/o.  Di 
quefti  Confoli  fi  fa  anco  mentione  nella  hftoria  Tripartita  * 

XX  ij 
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GRATIANO  V.  E THEODOSIO.  r.  ‘ 

Sotto  quefii  Confali  Theodofio  fu  hattezato  in  The  faionica  da  An. dolio 
Vefcouo  dilli  medcfìmi  cittì , tffcndo  iui  infermo  : ( propofe  una  legge  a que’ 
di  Cofiantinopoli  del  culto  della  religione  ; il  cui  tenore  è finito  nella  htjìoria 
Tripartita , oue  fi  fa  anco  mentione  di  quefii  Confoli . Fu  duco  in  queflo  anno 
fermata  la  pace  con  i G cubi , procurando  ciò  Gradano, per  cagione,  che  T heodo* 
fio  era  amalato . Marcellino  cefi  fcriue.  nella  ottaua  inditi  me , nel  quinto  di 
Gratiano  Augufto,e  nel  primo  di  Theodofio  Auguflo  , Gregorio  Nazanzeno 
eloqucntifiimo  Sacerdote  di  Chkiito,  e Maeflro  del  noflro  San  Girolamo 
nella  Chiefa  noflra  prefio  a Bizantio prefa  dagli  Arriani , contenne  il  popolo 
Catholico  nel  catholico  Oratorio  della  beata  Anajhtgia  con  continone  predicadom 
ai  : con  quel , che  fegue . y 

Sotto  quefii  Confoli  Santo  Ambrogio  Vtfcouo  fcrifie  altamente  polli  libri  del* 
la  fede  Chrifiiana . 

P roffero  fcriue . Efiendo  Gratiano  r.  e Theodofio  Confoli , Santo  Ambra* 
gio  fcrifie  molte  cofe  f ottilincnte  per  la  fede  Chrifiiana  . y 

» (,  ,'i\  ".i  v r • i\  ».  « W;  vp 

EVAGRIO,  ET  EVCARIO.  • , 

. i,:  . M . ».  ri  .0  . ;i'-1  »<•  o*v-  .‘/-iti  ..  1 vi 

SC  ri  v e P rofpero,  che  Euagrio  , er  E leuterio  furono  alhora  Confoli . Fa 
Euagrio  huomo  eloquenti  fono,  dtfcepolo  e Diacono  di  San  Gregorio  N azan» 
Zeno  : di  cui  c fatta  mentione  nella  hijloria  Tripartita . E fcriue,  nel  Confolato 
di  Euagrio  , e di  E ucario  il  mefe  di  Maggio  fi  raunarono  i Vtfcoui  contra  que'  di 
Macedonia , iquah  negauano  lo  Spirito  Santo . Nel  qual  tempo  fi  fece  in  Co* 
fiantinopoù  un  concilio  di  cento  ottanta  Vefcoui , di  ordine  di  Theodofio . Mar * 
ceHino  etiandio  fa  mentione  di  quefii  Confoli , 

, Sotto  quefii  Confali  Martino  Vefcouo  fiori  in  T urrone  città  di  Francia . 

Paolo  nell' undecimo . in  quel  tempo  in  Francia  prefio  di  Timone  fioriuail  bea a 
tifiimo  Martino  di  molte  uirtù . Ma  come  egli  nato  in  Sabbaria  città  d'Vngheria , 
fu  alleuato  in  Pauia , e come  prima  militò  folto  di  Coflatizo , e poi  f otto  di  Gì  uà 
limo  Cefari , e come  fu  fatto  Ve feouo  della  Chiefa  di  Turrone,elegantifiimamente 
Stuero  Sulpiuo  firiuendo  la  fua  iuta , lo  dimofira , :c r i miracoli  da  lui  fatti , 

ANTONIO,  E S1AGRI0. 

DI  a_v  e i t i Confoli  cofi  fa  mentione  Marcellino . Nella  decima  Indizione , 
efienlo  Confoli  Antonio  e Siagrio,  Theodofio  Magno  battendo  fatto  riporm 
tare  il  corpo  del  Diuo  Véentmmo  Magno , in  Italia , in  fepoltura  reale  lo  fect 
< ’ fepclirc 
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ftpefire  in  Corimbo.  Sei  medefimo  inno  tutti  li  nttìon  de’  Gothì , tfjendo  morte 
Athinarico  fuo  Re , fi  diede  in  diuotione  aTlmperio  de'  Romani  il  mefe  di  Otto* 
bre ..  P ro/fiero  nelle  fue  Croniche  fcriue  cj’icfle  parole . Effendo  Antonio  e Si  in  Mor(#  ^ 
g rio  Confoli,  Athinarico  Re  de’ Gothi  fu  uccifo  in  Coflantinopoli  il  quintodecU  *<h*mn«o 
mo  giorno , che  ui  fu  riceuuto . Cafiiodoro  anco  di  ciò  dice . Rc  41  Gc*u* 

• Sotto  quefii  Confoli  Athinarico  Re  de'  Gothi  uenne  a Cojlantinopoli , e quiui 
finì  fua  ulta.  x 

Paolo  D iicono  nelTundecimo . Athinarico  uenne  a Cojlantinopoli  i trouar 
T heodorico  ; il  juale  egli  con  marauigliofa  affezione  er  amorevolezza  riceuette . 

Finalmente  effendo  Athinarico  entrilo  nella  cittì , e riguardando  gli  edifici  della 
citi  a, (aquile  uedeui  adorna  dal  popolo, come  in  giorno  folenne.con  quel, che  fegue. 


«MEROBAVDO  I*.  E SATVRNINO. 

' s ' *)  » - ’ l 

DI  q_v  e V t t Confoli  fa  mentionela  hi  fiorii  Tripartiti  nel  nono.  Fra  quc» 
fio  Theodofto  I mperadore  ordinò  Arcadio  fuo  figliuolo  Augujio,nel  Conm 
/ olito  fecondo  di  Merobaudo  ( che  coft  e da  leggerfi  ) e di  Saturnino  , a fedici  di 
Gennaio.  N e dopo  molto  fi trouauano prefenti tutti i Vefcoui di  tutta  lardi» 
gionc  nel  medefimo  Confolato  nel  mefe  di  Giugno  ; 

Sotto  qutfli  Confali  Arcidio  figliuolo  di  Thcodofio  fu  chiamato  Augufio . Ecidio , 
Proff  ero . Effendo  M erobaudo  la  feconda  uolta , e Saturnino  Confoli,  Arci*  fa 
dio  figliuolo  di  Theodofio  imperatore , fù  chiamato  Augufio.  Ancora  nelle  un*  Àugufto, 
tichifiime  Croniche, lequali  io  trouai  fenzanome  di  Autore, dice , Effendo  Nero» 
baudo  1 1 . e Saturnino  Confoli , Gratiano  fu  uccifo  di  Mafiimo  a Leone  a otto 
delle  colende  di  Settembre.  Sei  quale  anno  nacque  anco  Honorio  in  Coftantinom 
poli  a cinque  de  gl'idi  di  Settembre . 

RICIMERO,  E CLEARCO, 

^ . J 

DI  o.veìti  Confoli  fa  mentionc  la  hifioria  Tripartita  con  quefie  parole. 

A quel  tempo  ui  fi  trouaua  anco  la  nation  de’  Ptrfi  , laquale  dimandano  la 
pace  : nel  qual  tempo  ancora  il  figliuolo  Honorio  gli  nacque  di  Planila  fua  mom 
glie  , effendo  Confoli  Ricomero , e Clearco , a otto  di  Settembre  : nel  quale  anno 
fi  morìetiandio  Agelio  Vefcouo  de’  Souatiani. 

Sotto  quefii  Confoli  Gratiano  preffo  di  Leone  fu  uccifo.  y aleni  intano  e Theo» 
dofio  rimanendo , regnarono  anni  otto . Sotto  de  quali  furono  quefii  Confoli . 

Orofio  nel  filtimo . L’anno  dalla  edification  della  citta  mille  cento  trent'otto , 

T-heodofio  quar  ante  fimo  fettimo  dopo  Augufio,  effendo  flato  uccifo  Gratiano  dot 
Mafiimo,  ottenne  l'imperio  de'  Romani,  e durò  in  quello  anni  undici , hauendo  gt<$  * 

* • i X X iif 


MilTìmo 


JUragiihio. 


Vtlr  minia  * 
•o  il  poi  gio 
Mac. 


i 

c 


f Girolamo 
(orto  quii 
CSMitloi- 


Bot  digito. 


f<>4  DELLA  DIGNITÀ'  DE*  CONSOLI» 

tycllc  pirli  ii  Oriente  regnilo , uiuendo  Grattino,  anni  fri . La  onde  dagiufo  $ 
ncctffarit  cagioni  moffo  alla  guerra  dulie,  ricercando  il  [angue  di  uno  de'  due  Aita 
g ujli  uccifo  uendetta,  e la  miferia  dell'altro , che  tra  sbandilo  pregando  la  refiitu» 
tione , pofe  la  fin  (finanza  in  D t o ,•  cr  andò  cantra  Mafiimo  Tiranno,  effendo 
di  Ini  maggiore  di  fede , perciocbe  egli  hautua  di  gran  lunga  minor  numero  di 
genti . Alhora  Mafiimo  fuperbo  della  fua  uittoria  s’era  fermato  in  Aquilegia  i 
Amminiftraui  la  fomma  della  guerra  Adragatbio  fuo  compagno,  liquide,  fi  co» 
me  quello , che  abondiua  di  foldati,e  con  buon  configlio  di  loro  haueua  fornite  le 
alpi , e tutti  i pafii  de'  fiumi , per  ineffabile  giudicio  di  Dio,  mentre  per  uia  di 
mare  con  naui  auisò  di  preuentre,  cr  opprimere  il  nimico  Jfirouifio,  volontaria * 
mente  abandonò  que  luoghi , iquali  haueua  ferrati . La  onde  Theodofio,  non  ft, 
ne  auedendo  alcuno , venendo  alla  improuifla  in  Aquilegia , affediò  Mafiimo , lo 
prefe , cr  uccife . Ora  Valentiniano  il  piu  giovane  effendo  re flituito  nel  regno  , 
morto  Mafiimo , e Vittore  fuo  figliuolo , ilqual  lafciando  haueua  fatto  Impera ■ 
dar  nella  trancia.  Oue  con  la  tranquillità  della  Repubhca  ùandofi  in  pace,preffo 
di  Vienna  fu  con  inganno  ùr angolato  da  A rbogafto  fuo  compagno  : c perche  fi 
Qimaffe , che  egli  fi  fojfe  da  fe  fojfo  impicato , fu  foffiefoaun  laccio . 

VALENTINIANO  IL  PIV  GIOVANE, 
E THEODOSIO  IMPER.  X L. 

ARCADIO,  E BAVCONE. 

I a.vHiTi  Confoli  fa  mentione  la  H ifloria  Tripartita  nel 
nono . Ma  quivi  è fcritto  male  di  Bandone  e B ancone . Pro » 
/fiero  ancora  ufi  nelle  Croniche  quefle  parole . Effendo  Arca» 
dio  e B ancone  Confoli , Girolamo  Prete  hoggimai  chiaro  in 
tutto  il  mondo  bibita  in  Betleeme  ,/eruendo  alla  cbiefacol  fuo 
nobile  ingegno, e con  lo  fludioatutta  la  Republica  Chrifliana . 

Sotto  que fli  Confoli  Girolamo  Prete  fondo  in  Betleeme , e bauuto  mirabile  in 
tutto  il  mondo . 

Paolo  Diacono  ntUfundecimo . in  quel  tempo  Girolamo  riffilendeua  di  dottrina 
e di  feientia  chiaro  per  tutto  il  mondo  jin  B etleme  città  di  Pale  fiina . Di  lui  anco 
ferine  Marcellino  : ilquale  fcriue , che  uiffe  novanta  anni . 

HONORIO  N.  P.  ET  EVODIO. 

Prospero  di  quefii  Confoli  cofi  fa  mentione.  Effendo  Honorio  Nepotc, 
& E uodio  Confoli  t B ordegaie  certa  difcepola  di  Prifciliano , detta  Vrbica»  .. 

per  rimaner* 
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per  rimanere  of  inaia  contra  la  fede  fu  lapidala  dal  popolo . H ermanno  fcriue 
ne'  fuoi  Annali.  Prifctlliano  her  etico , doutndo  cjjere  hoggimai  condannato  nel 
Condito  di  B urdegale , fe  ne  fuggi . 


PnfafiiM 

HcrcuM. 


VALENTINIANO  III.  ET  EVTROPIO. 


LA  historia  Tripartita  nel  nono  al  capo  quarantacinque  fa  mentione 
di  certo  Eutropio  Eunuco , ilqusle  fcriue  effere  dato  fedeli  fimo  a T beodofìo 
lmperadore,  e da  lui  mandato  a Giouanni  Monaco , per  auijarlo  dello  (turni* 
mento  della  guerra. 


THEO  DOSI  O li.  E CINEGÌO, 


PR  o * p e r o fcriue . Effendo  Theodojìo  ti.e  Cinegio  Confoli , Ma  fimo 
Tiranno , tre  miglia  lontano  da  Aquilegia  f fogliato  di  tutti  i uefttmenti , fu 
dpprefentato  inaici  a Valentiniano  e T a T beodofìo  Imperadori , e condannato 
neQjtejla.  il  cui  figliuolo  Vittore  da  Arbogafo  fu  uccifo  in  Francia . Di  que* 
fio  Ma  fimo  fcriue  Paolo  Oro  fio  nel  fettimo  al  capo  ucntefimo,Paolo  Diacono  nel 
fecondo , e la  htfloria  Tripartita  nel  nono  , oue  anco  di  quefii  Confoli  fi  fa  mena 
tionc.  In  alcune  antichi Ji ime  Croniche  cofi  è fcritto . Effendo  Theodofio  n.e 
Ctnegto  Confoli , fu  magato  Mafimo , a cinque  delle  colende  di  Settembre . 

I 

TIM  A JIO,  E PROMOTO. 

DI  «.visti  Confoli  cefi  Proffero  fa  mentione.  I Longobardi , effendo 
morti  i Capitani  loro, crearono  A gelmondo  lor  primo  Re,  figliuolo  di  Aro» 
net  ilquale  regnò  anni  trentatre . Nella  mede  fimo  antichi f ima  Cronica  , che  poco 
dianzi  ho  citato , coft  e fcritto . Effendo  Timafìo  e Promoto  Confoli,  T beodofìo 
entrò  in  Roma  con  Ho  norio  a gl’idi  di  Giugno  ,•  e n’uf  ì dipoi  a tre  delle  calende  di 
Settembre.  Marcellino  cofi  di  quefii  Confo/ 1 fcriue.  Nel  Conflato  di  Timafìo  e «rò  Ir  Roma 
Promoto,Theodofio  lmperadore  con  H onorio  fuo  figliuolo, entrò  in  Roma  il  mefe 
di  Giugno  : diede  il  congiano  al  popolo  Romano  , ey  ufcì  della  città  a calende  di 
Settembre . ]/  medefmo  tempo  uenne  per  due  giorni  unatempefla  di  qualità,  che 
omazzò  animali , e ruinò  alberi . Parimente  leuandofi  una  fella  ininzi  all’alba 
da  Settentrione  , ty  ardendo  a guifa  di  Lucifero , durò  uentifei  giorni . Et  in 
Aleffandria  per  decreto  di  T beodofìo  fu  difrutto  il  Tempio  di  Serapide . 

VALENTINIANO  1III.  E NEOTERIO. 

SCRIVE  Proffiero . Effendo  Valentiniano  mi.  e Neoterio  Confoli , apa 
parut  nel  cielo  un  fegno  a guifa  di  colonna  ardente  lo  ffiatio  di  trenta  giorni . 

• s ' XX  iiij 


D E ItVA:  DIGNITÀ'  © E*- C CMMOfcl, 

ET htodofìo  portando  la  timer abil  tefia  di  SjnGiouanni  B attifij  dal  uiSaggio di 
Coslao  4 Coftantinopoli , fette  miglia  lontano  dalla  città , la  fece  porre  ut  una 
* C hiefa  da  lui  con  grande  ifrefa  fatta  in  fuo  honore  lubricare . Vedi  di  ciò  la  hi . 

ftona  Tripartita  nel  nono.  Marcellino.  Sotto  il  Consolato  diValentiniano  Au» 
Sfgni  Jppar  guflo  ivi.  e di  Neoterio  Confoli,  apporne  nel  cielo  un  fegno  a guifa  di  colonna, 
ù io  culo.  ardente,per  iffiatio  di  trenta  giorni.  Galla  moglie  di  Tbeodofìo  fu  eletta  da  Arem 
dio  fuo  figliajlro.  Fu  poflo  uno  Obclifco  nel  circo.  E pofla  una  colonna  non  lungi 
^alla  Chiefa , laquale  injfino  al  dì  d'hoggi  fi  uede , e f opra  una  Jlatua  d'argento  * ; 

. Ikì  * . ì • 

T1TIASO,  E SIMMACO. 

’ ) ! * 1 * ? f • ’ f -j  

• ■ / & VJ  >>  « ./  M 1 1 I w v l ' V ^ 11  A 

IN  o.v  e * t o luoco  da  alcuni  c poflo  Tatiano . A me  pare  meglio  quadri 

Titiano  : di  cui  A ufonio  fa  mentione  in  certa  epiflola  a Probo.  Simmaco  una* 

Simmaco . mcntc  èftxffo  nelle  fuctpiflole . Fu  quejlo  Simmaco  huomo  Confolare,e  Prefetto. 
. , della  città  eloquentifmo  e dottiamo  , fratello  di  Aufonio  : ilquale  difefe  la  relim. 
gion  de  gl  lddij  de' Gentili  con  una  fflendidifina  orditone  manzi  a Tbeodofìo  e 
Valentinimo  ìmperadori.  Contra  laquale  or  Mone  ardenti)) imamente  fcrijfe  San* 

• tp  AmbrogiOtO"  Aurelio  Pr«iif«tio  ,•  ilquale  fiorì  intorno  a quefli  tempi  con  due. 
elcgantifiimi  libri  fritti  in  uerfo  H eroico . Di  Simmaco  è fatta  ancora  mentione 
nella  hijloria  Tripartita  : e di  ambedue  i Confoli  nel  uentefimo  quarto . Haucndo 
fatto  quefle  cofe,  lafcutoy.alefit intano  incorna,  egli  con  Honorio  ritornò  a Co» 
fiamma  poli , nelConfolato  di  Titiano  e di  Simmaco  a dicci  di  N ouembre . Tre» 
Hai  anco  nell' antichi  finta  cronica  quefic  parole.  Effendo  Tatiano  e Simmaco  Con * 
foli , morì  Vaknt inumo  impcradore  a Vienna  a quattro  de  gl'idi  di  Giugno  c fi 
leuò  Eugenio  lmperadore  a undeci  delle  calende  di  Settembre . Ma  Cafiiodoro  eia-, 
Prolpwo  Pone  nt%  figuenti  Conflati.  Al  a P rofpcro  dice . Ejfendo.Titiano  e Simmaco  Con» 
foli,  Tbeodofìo  lmperadore  partendo  d'Italia , tornò  a Roma . Valentiniano  1 mi 
1 per  odore  dir  angolato  per  uia  d’inganr,o  da  Arbogaflo , morì  in  Vienna , Eugenio, 

afte  uranio  fi  nel  fauore  di  Arbogaflo , prtfe  l'Imperio . 

A R C A D I O li.  E R V F F I N O.. 

• T • • \ 

PRotmo.  Effendo  Arcadio  1 1 . e Ruffino  Confoli , Valentiniano  ri • 
dotto  dalla  troppa  affirezza  di  Arbogaflo  Capitano  de’  foldati  a noia  della. 
lagcaioj  aita , in  Vienna  fi  appefeepn  un  laccio . Onde  Eugenio  fi  fece  in  Francia  I mpe» 
radore . Marcellino . Nella  inditio'n  quinta  nel  fecondo  Conflato  di  Àrcadio  e 
di  Ruffino , Arbogaflo , morto  Valentiniano  lmperadore  » er  Eugenio  fatto  Ce . 

. fre , da  per  tutto  nella  Francia  ramando  gente  fece  un  grandifiimo  c potentifii» 
.....  moefercito ; 
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pó  {farcito  : fi  conte  quello,  che  procacciano  di  acquiftar  Cimmerio  dell'Occidente. 

Sotto  quefli  Confili  Valentin  inno  , effe  ndogli  uenuta  a nou  la  iuta , in  Viro • ' ' .! 

ni  fiappefe.  Tbeodofio  battendo  già  regnato  quattordici  anni,  con  Ar codio  cr  Vaitanm 
Honorio  fuoi  figliuoli  ne  regnò  due  . Sotto  iquali  furono  quefli  Confili . °0’ 

t Quanti  anni  T heodofto  tenne  l'lmperio,di / òpra  l’habbiamo  dimofaro  con  l'attm 
foriti  di  Orofio  e di  altri  e le  cofe  in  parte  da  lui  fatte . H ora  C afiiodoro  jtpara 
quelli  anni  da  quei  di  fopra  . Tu  uedi  i poco  dianzi  citati  Autori.  Mi  troue* 
i tal  le  mtdefime  parole  appreffo  Cafiiodoro . * 

THEODOSIO  PRIMO,  IMP  ERADORE  XLI. 

* ' • S • . « - • ? 1 1 ) 


Sotto  ilqualc  furono  quefli  Confoli. 

THEODOSIO  III.  ET  ABONDANTIO.  ■» 

• U «I*.  t . .n  5 Ci  ■ ì • di  • 

Roipeuo  ferine,  offendo  T heodofto  1 1 1.  cr  Abondantio-. 

Confili,  T heodofto  padre  ordinò  Honorio  fio  figliuolo  Preti* 
cipe  in  quel  medefimo  fioco  , che  prima  haueua  fatto  Arcadio 
fuo  fratello  Cefare , fette  miglia  lontano  dalla  città , effendo  , 

o furato  il  giorno  atre  bore  del  medefimo.  La  hiftona  Tri*  nidori»  Tri’ 
partita  nel  nono  in  tal  modo  fa  mentione  di  quefli  Confili.  Appareccbiaua  le  fi*  pir“u  * 
tonde  guerre  dopo  Mafiimo , e raunando  i fildati , e dichiarando  Honorio  fio 
figliuolo  Imperatore  , nel  fio  Confilato  e di  Abondantio  a dieci  di  Gennaio  do. 
capo  con  grondiamo  fi cruore  fi  affrettaua  di  andare  alle  parti  Occidentali . 

M».  \ . \ » ! I 

ARCADIO  III.  ET  HONORIO  II.  t 

• r . 

t 

NEi  l e medefime  autichifiime  Croniche , effendo  Arcadio  1 1 1 . cr  Hono* 
rio  1 1 . Confili , fu  uccifo  Eugenio  a gli  otto  di  Settembre . I Iche  la  hifio* 
ria  Tripartita  dimofira  abondeuolifiimamente  nel  nono , dicendo . Quefle  cofe 
furono  fatte  a diecifette  di  Settembre  nel  Confidato  di  Arcadio  iti.  e di  H ono* 
rio  ii.  Marcellino . Nella  fettima  indittione . Effendo  Arcadio  1 1 1 . c r Hoc 
nprio  Confili, T heodofto  Augufio  , prendendo  feco  Honorio  Cefare  e fio  figli • 
itolo  , guerreggiando  contra  Arbogafie  ; ilquale  hebbe  ardire  di  fare  Eugenio  *rboò**«- 
1 mperadore , uinto  e prefi,  fu  amazzato . Arbogafio  fi  amazzò  di  fua  mano . 

E . durando  il  tremuoto  dal  nufe  di  Settembre  infimi  a Nouembre  furono  rumati  ! 

alcuni  paefi  della  Europa . Le  T berme  A rcadiane  prefero  il  nome  da  colui , chi 
le  fece  fabr icore . 
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Sotto  quefii  Confoli  donarmi  Monaco  pieno  di  iiuino  fpirito  , a Theedofioi 
Uguale  lo  dimandò  dello  auenimento  della  guerra , thè  moueua  centra  Eugenio » 
predice  , che  egli  farebbe  uincitore . 

Scruic  Proffiero . Efjendo  A rcadto  1 1 1 . cr  Honorio  n . Confoli,  Giouanm 
ni  Monaco  Anacoreta  fu  illuftre  : ilquale  adorno  della  grafia  de Pa  profetici , é 
T heodofto , che  gli  dimandò  l' auenimento  della  guerra  , che  efjo  moueua  contrà 
Eugenio  , prediffc  che  farebbe  uincitore . Fm  un’altro  GÌouanm  Monaco  , ilqua» 
le  è detto  Z onora , che  fcriffc  della  creatione  del  mondo  inftno  di  Ale  fio  Qirtio 
Imper odore  ffleniidif  imamente  : do  cui  bo  tolte  molte  cofe . 

OMBRIO,  6 PROBINO. 

QV  e * t i fono  qui'  fratelli  germani,  figliuoli  di  Probo  Confalo  ; iquali  fom 
no  celebriti  da  Claudiano  in  uno  btUifiimo  c r elegantifimo  Panegirico.  Di 
quejti  fa  mentione  la  biforia  Tripartita  nel  nono  con  quefie  parole . Soprano» 
ncndo  la  notte  mori  nel  Confatalo  di  Olobrio  e di  Probino  a diecifette  di  Gennaio 
della  dugentefma  nouantefima  quar  ta  Olimpiade  intorno  a otto  di  Nouembre,  nel 
mede  fimo  Confatalo  il  corpo  di  T heodofto  con  foltnmfiimo  honore  fu  fatto  fepcm 
lire  da  Honorio  fuo  figliuolo . 

Sotto  quefli  Con/o/i  T heodofto  ninfe  c r uccife  Eugenio  Tiranno.  Agofino  di • 
fcepolo  del  beato  A mbrofio  , eccellente  di  molta  eloquenza  e dottrina  , fu  fatto 
Vefcouo  in  Hipona  città  di  Africa . In  qutfto  tempo  fu  iUuftre  Claudiano  Poeta,] 
Theodofio  Imperatore  fi  morì  in  Milano . Dopo  ilquale  hauaido  regnato  anni 
dodici , con  Honorio  fuo  fratello  ne  regnò  tredici . 

Il  medefimo  farine  Proffiero  con  le  medefime  parole  nelle  Croniche . Del  dim 
nino  Agofltno  non  è mefiiero , che  io  dica  molto  : effendo  la  fua  dottrina  e la  fan» 
tua  della  fita  iuta  celebrate  in  tutto  il  mondo  : con  quel , che  jegue . \ 

ARCADI  O*  ET  HONORIO  IMPER.  A V G.  XLII* 

Rosio  nel  fet  timo.  Vanno  dalla  cdification  della  città  mille 
cento  quaranta  noue.  Arcadio  Auguflo  ; il  cui  figliuolo  Theo») 
dofio  bora  regge  l'Oriente  ; cr  Honorio  Auguflo  fuo  fratello  r 
da  cui  bora  è la  Republtca  g ouernata  , quar antefimo  fecondo  , 
cominciarono  a tener  l’imperio  comunemente  dtuidendo  fola • 
mente  t luoghi . Viffc  Arcadio  dopo  la  morte  del  padre  anni  dodici  , e lafctò  il 
carico  dell  imperio  morendo  , a Theodofio  fuo  figliuolo  , ilquale  era  albori 
molto  fanciullo . 

Sotto  iquali  furono  queflt  Confoli . * , ^ , i 

ARCADIO 
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Prospero  cofi  fcriue . Effendo  Arcadio  1 1 1 1 . cr  Honorio  ut.  Con» 
fili , fu  un  trcmuoto  per  molti  giorni,  e parue  che  ardeffe  il  cielo.  ìlche  Anco 
noti  il  diuino  Ambrogio  neU'oration  funebre, che  egli  bebbe  nella  morte  di  Theo • 

4/ofto . In  quefti  tempi  Orofto  Spagnuolofiuomo  eloquente , t conofcitor  delle  bU  orofl*. 
fio  rie  , bebbe  a forire.  Di  cui  fi  trouano  fette  libri  dhiftorie  feruti  al  beato 
Agoflino  ; 1 quali  piu  uolte  da  noi  fono  flati  citati . Celebrò  quefto  Confolato  di 
Honorio  C lauduno  con  elegantifiimi  uerfi  . Sotto  quefto  tempo  Scuffino , ilquale 
menò  gli  H unni  a focheggiar  l'Armenia , fu  uccifo . 

CESARIO,  ET  ATTICO. 

Scrive  Proffiero . offendo  Ceftrio , cr  Attico  Confoli , nacque  ai  Au 

cadio  Imperatore  FlactUa.  Sa  anco  mentione  di  quefti  Confoli  la  hi  fior  ia  Tri»  H» 
partita  nel  decimo.  Ma  è detto / correttamente  di  Anito  in  luogo  di  Attico . Mar . 

« Bino  nella  decima  indizione  nel  Confolato  di  Cefario  e di  Attico , Sotto  quefti  r*Jocc>  ' 
Confoli  ai  Arcadio  SlaciUa  fua  figliuola. 

HONORIO,  ET  E V T I C H I A N O. 

DI  uveiti  Confili  fa  mentione  il  diurno  Agoftino  nel  decim’ottauodeU  • • 
la  città  di  Dio;  oue  racconta  molto  bene  le  perfecutioni  della  Chiefa , ilm 
quale  e da  effer  letto  con  diligenza . fa  mentione  di  quefti  Confili  etiandio  Pro*  . . 0 
(fiero , eia  biftoria  Tripartita. 

5 c* i 

' M A N L I O,  E T H E O D O R O.  ki 

CO  » 1 e letto  in  Cafiiodoro . ìlche  è,  quanto  fi  diceffe  Giulio  e Cefare  : per ■ 

che  Manlio  Tbeodoro  fu  un  filo  Confilo . Onde  Ago  fimo  nel  decimi  ottano  agofiia#. 
della  città  di  D 1 o , dimoftrando  quefto  Confolato , dice , e nel  feguente  anno 
effendo  Tbeodoro  Confilo.  E Pro  fiero  fcriue  in  quefto  luoco , effendo  Manlio 
e Theodoro  Confili,  in  quefto  Confolato  Eutropio  Eunuco  fu  fubitopriuo  del» 
tfionore  e della  uita . Onde  nell'Autore  ignoto , dqual  filo  pone  i nomi  de'  Con ■ 
foli,  è fcritto  in  guefto  luoco,  Eutropio  e Theodoro.  Mabauendo  per  alcuni 
fuoi  uitij  llmperadore  fatto  uccidere  Eutropio , comandò,  che  foffe  leuato  il  fio 
nome  dall'ordine  de' Confili.  Onde  fulafciato  fcritto  fedamente  il  nome  di  Theo*  satrapi* 
doro -.come  ha  la  biftoria  Tripartita  nel  decimo.  Fu  quefto  Eutropio  Eunuco  Eun‘,,°* 
dello  Egitto  ? Uquale  dopo  lunga  feruitù  diuenuto  Ruffiano , fu  fatto  Confilo  da 
gli  emuli  di  Stillicene . Ma  effendo  fatte  uccifioni , diftruggimenti , e rubberie 
delle  prouincie  nel  fio  Confilato , prillato  della  dignità  di  Confilo  /fu  portato 
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in  Cipro , e finalmente  fifiegliatò  dcWhonoree della  ulta,  nacque  appresoti 
ghùoujMr  Arc*dio  Pulcheria  fua  figliuola.  Gaina  Conte  prefjo  a Coflantmopcliefortanom 
«»jio  , umente  » fuoi  Barbari  ad  apparecchiar  la  guerra  Ciuile . Et  egli  fingendo  dt 
efifere  amalato , efce  della  città.  Cominciata  contra  que’  di  Coflantinepoli  la  battam 
glia , furono  tagliati  a pezzi  molti  de’  rimici . Gli  altri  fuggendo  fuccedono  alla- 
noflra  chiefa  occultandomi!  dentro.  M a feoperto  il  colmo  di  effa  chiefa,  furono  uè* 
cifi  con  le  pietre.  Di  quefto  Gaina  fa  mentione  la  hiftoria  Tripartita  nel  decimo . 

tTILIGONE,  ET  AVRELIANO. 

• 0\wàU  X*  tllVUi  òl  *IU 

Scrive  Proffiero.  Effendo  Stilicene  CT  Aureliano  Confoli,  i Gcthi  fotto  la 
guida  di  Alarico  e di  R hadagifo  entrarono  nella  Italia.  Marcellino.  Nella  tre* 
decima  lnditione  ntl  Confidato  di  Stilicone  e di  A uraliano,  fu  combattuto  con  baté 
fertilità  di  tQgH*  natale  contra  Gaina  Tiranno  fra  Cherfionefo  e l Nelle ffionto . Furono  ucm 
Coli».  * cifi , onero  fiommerfi  molte  migliaia  de’  Gothi  ; e Gaina  fi  fialuò  di  quella  guerm 
fa  con  la  fuga . Nondimeno  fu  uccifio  il  medefimo  anno  nel  mefe  di  Pebraio . ' 
Giord.  ne!  libro  della  origine  de’  Gothi . Subito  adunque  fu  Alarico  creato  Re. 
Eperfiu  ifea  fuoi , che  doiteffero cercare  altri  regni , piu  tofilo,  che  efifer  foggetti 
ad  altri  : e prefio  lo  efircito  , effendo  Stilicone  cr  Aureliano  Confidi , per  TVn» 
gberia , e per  Sirmio  dal  defilro  lato  entrò  nella  Italia , trouandola  quafi  nota  di 
genti , non  effendo  alcuno , che  gli  fi  opponeffe . 

So'eow”  Sotto  quelli  Confali  i Gothi  fotto  Alarico  e R hadagafio  Capitani  loro  entram 
no  mila  ita  rono  nella  Italia . - 

Di  R hadagafio  Orofio  nel  fiettimo  firme  molto . il  Diacono , e Claudiano 
Poeta . Ma  chi  fi  foffe  Stilicone , lo  dimofilra  il  Diacono , e Claudiano  fifietiala 
mente  : ilquole  lo  celebra  in  tre  Panegirici , come  fuo  Mecenate . Ma  nondimeno 
lo  flelfo  Stilicone  feordandofi  de'  benefici,  che  molti  ne  haueua  riceuuti  ; procaca 
ciaua  il  regno  ad  E ucherio  fuo  figliuolo . Per  laqual  cofa  infieme  cd  figliuolo 
fu  amazzato  nel  Tempio  della  Pace  : ancora  che  lungamente  haueffe  militato  ualoa 
rofamente  fotto  Theodorico  lmperadore  ; c r haueffe  meritato  di  raccomandargli 
Nonorio  fuo  figliuolo . A cui  egli  dipoi  diede  per  mogli  due  fue  figliuole,  tana 
dopo  l'altra  , Maria  , e T hcrmantia  : ancora  che  Fune  e t altre  furono  efiinte  da 
MU«oa«.  fubitana  morte . Fu  Stilicone  di  natione  Vandalo , dipoi  patricio  Romano  : al 
quale  fu  data  per  moglie  Serena  figliuola  di  H onorio . Di  cui  generò  Eucherio , ' 
Maria , e Thermantia  fue  figliuole . 

VINCENTIO»  E PRAVITÀ. 

Scrive  Proffiero.  Effendo  Vincentio  e Fabritio  Confidi , Giouanni  Coftm > ' 
tinopolitano  e T heofilo  Aleffandrino  furono  Vefcoui  tlluftri  : de'  quali  egli  fa  J 

gran 
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Zran  mentioi le  nel  decimo  dettbiftoria  T ripartita . Mi  credo,  che  fta  errore  nel 
nome  dell  uno  de'  Confoli . Pereioche  nell' antichi  fimi  Cronica  dell'incerto  Auto» 
re , che  fpeffo  cito  , trono  ferino . Ej fendo  Vincent  io  e trattilo  Con  foli,  nacque 
Tbeodofio  in  Coflantinopoli  ne  gtidi  di  Aprile . Et  entrò  Alarico  in  Italia  il  de • 
cimoquarto  delle  calende  di  Settembre . 

ARCADIO  V.  ET.  HONORIO  V. 

Scrive  P rofpero . E (Jendo  Arcadio  v . Confalo , fu  in  P olienti  a fatta  una 
grandi  filma  battaglia  contra  i Gothi  conuccifiotie  uguale  dell'una  e dell’altra  rò7 
parte.  Marcellino  nella  decimaquintaindittione  nel  Conforto  di  Arcadio  v.edi 
Honorio  v . Innocenzo  effendo  creato  uentefim' ottano  Vcfcouo  della  Chtefa  Ro« 

Diana, uiffe  anni  quindici . E,  Tbeodofto  il  piu  gioitane  fu  creato  Ccfare  nel  luogo , 

0 ue  era  flato  creato  fuo  padre  e'I  zio . Fu  in  Coflantinopoli  un  gran  tremuoto . in  Co(Unti, 
Sotto  qucjli  Confali  i Gothi  in  PoUentia  battendo  uinto  in  un  fatto  (tarme  con’  B°P°U* 
tefercito  Romano  Stihcotìt , lo  induffero  a fuggire . 

. Quefìo  fi  troua  diffufamente  prefjo  di  Oro  fio  e di  Paolo  Diacono  : ancora  che 
Clauduno  celcbraffe  la  uittoria  di  Sttlicone  contra  Alarico  clegantifiimamcnte , 


Sta  Pro  Ipei 


Trtmuoto 


.0.  . . 

THEODOSIO,  E 


R V M O R I D O. 


'J. . 1 I m \ ’ «# . . » /liti..  i \ . J ......  4 f . i. 

Prospero  fcriue . Effendo  Theodofio  e Runorido  Confoli , fu  pofla  uni 

fatua  foprauna  colonna  in  honor  di  Eudofta  moglie  di  Arcadio . Marcelli*  Martellino . 
no  nella  prima  indittione  nel  Confolato  di  Tbeodofto  il  piu  giouane  e di  Rumoridei 
nacque  ad  Arcadio  Martina  a tre  de  gl'idi  di  Febraio.  E fu  pofla  in  honor  di 
Eudofta  moglie  di  Arcadió  foprtt  una  colcrma’  di  porfido  Una  (tatua  di  argento , 
laquale  ancor  dura . Le  antichifiime  Croniche  dell’incerto  Autore  hanno  quejle 
parole . Effendo  Tbeodofto  e Rumorido  Confoli , Tbeodofio  fu  leuato  Impera • 
dorè  a Coflantinopoli  a quattro  de  gl’idi  di  Gennaio, 


uUlUI 


HONORIO  VI.  ET  ARISTENICO. 


iifDt 


Essendo  H onorio  vi.  ©*  A rjfUnico  Confoli,  Eudofta  moglie  di  Arca » / n‘ 

dio  chiufe  il  fuo  giorno . Di  queftt  Confoli  fa  anco  mentione  la  btfloria  Tri » 
partita  nel  decimo . Ne/  mede  fimo  tempo  dtfcefe  una  gran  tcmpefla  rj-  in  Coflanm 
tino  poli , e ne’  fobborghi . 1 lebe  auenne  nel  medeftmo  Confolato  di  Honorio.  v 1, 
e di  Ariflenico . E diceuano  ciò  cfferc  futo  mandato  dall'ira  d'  Iodio,  perche 
haueuano  condannato  fenza  giudicio  Giouanni  Vefcouo  : laqual  credenza  accreb*  yiftoS? 
he  la  morte , che  feguitò  di  Augufla  : pereioche  ella  fi  morì  quattro  giorni  dipoi , 


t 


t,Profprro 
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che  uennt  la  tempeft a . E M anellino  nella  feconda  iniittione  nel  Confolato  di  Ho» 
norio  vi.  e di  Arsenico , la  chiefa  di  Coftantinopoli  arfe  d'uno  incendio , che 
ufci  della  fepoltura  del  beato  Giouanni  già  Vefcouo , e la  faccia  della  città,  ch'era 
ut*  <«  eu  **C*M  alla  detta  Chiefa , abbruciò  parimente . E udofìa  moglie  di  Arcadio  ancora 
ella  fi  morì. 

STILICONE  II.  ET  ANTHEMIO. 

. QC*  ivi  Prostro . T rouandofi Stilicone CT  Anthemio Confoli , R hadaghi» 
O fio  in  Thofcana,effendo  flati  tagliati  a pezzi  molte  migliaia  de’  Gothi , fotto 
la  guida  di  Stilicone  fu  uinto  e prefo . E ciò  elegantifiimamente  è fcritto  da  Clou» 
diano  nella  terza  del  Panegirico,  che  io  {limo  che  fa  fife  fatta  albore,  fi  come  quel» 
la,' in  cui  egli  difcriue  publicamente  la  uittoria  c r il  trionfo’ di  Stilicone . E quefto 
fu  il  quinto  anno  dopo  il  fuo  Confidato . 

ARCADIO  VI.  E PROBO. 

FA  mentionb  di  quelli  Confoli  la  hiftorìa  Tripartita  nel  decimo . Pro* 
(pero.  Effondo  Arcadio  vi.  e Probo  Confoli,  i Vandali  e gli  Alani, 
paffando  il  R heno , pafifarono  nella  trancia , a colende  di  Gennaio . Quefte  cofe 
furono  anco  notate  da  Caftiodoro , dicendo  egli . 

Sotto  quefti  Confoli  i Vandali  e gli  Alani , paffando  il  R heno , entrarono  nel» 
la  F rancia. 

Vedi  Orofio  nel  fettimo , e Paolo  Diacono , e r ancora  Giordano  nel  libro  , 
doue  egli  tratta  della  origine  de'  G othi . 


HONORIO  VII.  E THEODOSIO. 


Difteria  Tri 
partita* 


FA  mentione  di  quefti  Confoli  la  hiftorìa  Tripartita  nel  decimo  ; nel 
qual  tempo  fcriue  di  Dorotheo , ilqual  uiffe  cento  e decinoue  anni . E Pro» 
I pero  dice  nelle  fue  Croniche . E (fendo  H onorio  vn.c  Theodofto  1 1 , Confoli, 
Coftantino  di  picciolo  grado  di  foldatoperla  poca  fpcranz*  , chehaueuam  tal 
nome , fi  fece  Tiranno  in  Inghilterra  ; e paftò  in  Francia . Di  quefto  Coftantino 
t chrifofto.  ycr(Wf  orofio  nel  fettimo . Paolo  Diacono  nel  decimoterzo . Ora  a quattordici. 
tDo^qoaado  ^ f0(t0  q^fio  Confidato  fi  morì  di  dolor  di  tefta  il  beato  Chnfoftomo . 

BASSO,  E FILIPPO 

Schivi  P roffero . Effondo  Baffo  e Filippo  Confidi , Arcadio  I mperadore 
morì  in  Coftantmopoli . N ella  hiftorìa  Tripartita  fi  legge  nel  decimo . La 
ijettt  di  Ai  omje  ArCd4i0 1 Ufciando  Theodofto  fuo  figliuolo  di  anni  otto , morì  nel  Confo» 
lato  di  Baffo  e di  Filippo , il  primo  di  Maggio  tanno  fecondo  della  dugentefìmd 

nouantefima 
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nouintc fìnti  fittimi  O limpiade . Coflui  adunque  infume  col  padre  vbcoiofio  re» 
gnò  inni  tredici , e dopo  la  morte  del  padre  quattordici . Vifft  anni  trentuno . 
Marcellino.  N ella  fcfla  indittione  nel  Confilato  di  Biffo  e di  Filippo  Stilicone  Marnata*. 
Conte , di  cui  due  figliuole  Maria  e Tbcrmantia , furono  ciafcuna  moglie  di  Ho* 
norio  Principe , tuna  e l'altra  però  morta  uergine,  (prezzando  H ottono,  cr  ha » 
uendo  t animo  al  regno , commoffe  con  premi  e doni  le  genti  de  gli  Alamanni , de’ 

Sueui  ; e de'  Vandali  contri  il  regno  di  Honorio , difiderando  di  far  Ceftre  fuo 
figliuolo  Eucherio , ilquale  era  Pagano , e machinaua  infidie  contri  Chriftiani  ; 
ilquile  infume  col  fuo  Eucherio , difcouerto  l'inganno  fu  uccifo  nella  piazza  della  mo «e  at 
Pace.  Alhora  per  i/patio  di  fette  giorni  fi  finti  mugir  la  terra.  Arcadio  Im*  Artt‘iio’ 
peradore  fini  fua  uita.  Regnò  dopo  la  morte  di  Theoiofto  fuo  padre  anni  tredici. 

Sotto  quefii  Confoli  uennea  morte  in  Coftantinopoli  Arcadio  Imperadore . 

Honorio  inficine  con  Theodofìo  figliuolo  del  fratello  regnò  anni  quindici . Sotto 
iquali  furono  quefii  Confoli. 

Orofto  cofì  fcriue  nel  fettimo . L’anno  dalla  edification  della  città  mille  cento  omOn 
feff antidue  ( percioche  cofì  è da  leggere  ) Honorio  Imperadore  ueggendo,che  per 
hauer  contri  tanti  Tiranni , non  poteua  far  co  fa  ueruna  contri  infedeli, ordinò, 
che  prima  fi  difbruggcffcro  efìi  Tiranni . Fu  commeffo  di  ciò  il  carico  a Coftanzo  coftuw* . 
Conte , Conobbe  alhora  la  Republica,  e quanto  utile  ella  riceueffe  in  un  Capitano 
Romano,  e quanto  danno  infìno  alhora  per  lungo  tempo  ella  baueua  foftenuto  per 
tffcr  fottopofta  a’  Conti  Barbari . NcU'undecimo  della  hifìoria  Tripartita  fi  lega 
ge.  Morto  adunque  Arcadio  imperadore,  Honorio  fuo  fratello  reggeua  le  cofe 
dell'Occidente  . E le  P rouincie  Orientali  rcjlauano  ( otto  la  podeflà  di  Theodofìo 
il  piu  giouane , effendo  in  età  di  otto  anni,  difponendo  il  tutto  Anthemio  Prefetto. 

Percioche  coflui  era  nipote  di  Filippo  : ilquale  ( cacciò  della  Cbiefa  fotto  Coftanzo 
Paolo  Vefcouo  ; cr  haueuaui  introdotto  Macedonio . Coflui  fece  cinger  la  città 
di  Coftantinopoli  (tuna  grandifiima  muraglia  : ilquale  era  fra  gli  huomini  di  quel 
tempo  riputato  buomo  fauifiimo , ne  faceua  cofa  fenza  molto  difcorrimento  : ma 
trattaua  col  configlio  di  molti  le  cofe,  che  fi  doueuano  fare , c j penalmente  fi 
commetteua  a T rodo  Sofifìa . 

HONORIO  AVGVSTO  IMPERADORE  XLIII. 

HONORIO  Vili.  E THEODOSIO  III. 

C r i v e P rofpero.  Effendo  Honorio  mi.  e Theodofìo  1 1 1 .Confo»  Pronao, 
li , i Vandali  occuparono  la  Spagna.  Attalofu  fatto  in  Roma  lmpe* 
radore,ilquale  dore;pofcia  preftamente  priuato  del  Regno,  cedette  a’ 

Gotbi . Di  quefto  AUalo  Orofìo  fcriue  nel  fettimo  ; la  hifìoria  Tri* 
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partita  nelTundecimo  : P dolo  Diàcono  nel  quartodecimo . Parimente  fa  mentionè 
di  quefli  Confoli  Marcellino . Ne  Ha  fettima  mditticne , nel  Confilato  di  Honom 
'•  rio  v 1 1 1 . e di  Thecdcfio  il  piug  iouane  1 1 1.  in  Coftantinopoli  fi  fece  un  gran 
foUeuamcnto  di  popolo  per  ildifagio  del  pane . 

Sotto  quefli  Con foli  i Vandali  occuparono  la  Spagna . 

E'  da  leggere  in  ciò  Oro  fio, ey  anco  Paolo  Diacono, che  ne  tratti  abondeuolmente ♦ 

VARRONE,  E TERTVLLO. 

li.  in* 

•«il*  .... 

Scrive  Proffero . E /fendo  fimo  Vdrrone  Condolo , Rowrf  gtd  umcitnce 
del  mondo,  fu  prefa  da'  Gothi  folto  la  guida  di  Alarico  : e per  quejlo  fu  folo, 
Confalo  delle  parti  Orientali  : ilebe  è ojferuato  nel feguente  anno  : ancora  che  Cafi 
fiodorogli  aggiunga  TertuUo  : ma  forfè  coflui  dipoi  fu  amazzato . P erciocbe  dì 
lui  co  fi  ferine  Orafo  nel  fettimo . Ne  è mar auiglia,  fi  a ragione  il  mifero  pianfe 
TVrtatie  cs  quefla  pompa  : di  cui  TertuUo,  che  fu  Confalo  a guifa  di  ombra , hebbe  ardire  di 
rte  jìffc?n  ^r  n{l  Stnit0-  Parlerò  con  uoi  P.  C.  io,  che  fono  Confalo  e Pontefice  ; delle 
scialo.  quali  due  dignità  l’altra  faro  ; farandola  da  colui , che  non  haueua  far  anzi  ; 
• 0,1  ‘ e maledetto  colui,  che  haueua  pofla  la  fua  faranzain  nn'buomo . Paolo  Diacono 
liti  dccimoquarto  . TertuUo  Confalo , ilquale  nel  Senato  fi  gloriò , che  doueuè 
èffer  Prencipe , morì  con  ugual  fine . Marcellino  nella  fua  Cronica  pone  un  folo 
Confilo  , co/?  fcriuendo  . Nell'ottaua' indizione  nel  Con filalo  di  Barrania  folo « 
!,)  Alarico  entrò  netta  panrofa  città  ; ey  abbruciò  und  parte  di  lei  ; e nel  fello  gior» 
* 1 no , che  entrò  nella  città , facchcggiata  che  l’hebbe  , menandone  fico  Placida  fon 
rella  di  Honorio  Prencipe . Laquale pofeia  diede  per  moglie  ad  Ataulfo  Re . 

Sotto  quelli  Confili  Roma  fu  prefa  da’  Gothi  fitto  la  guida  di  Alarico  : oue 
uf&rono  demenza  nella  uittoria . ' v ' ' 1 

Orofio.  O rofìo . L’anno  dalla  edificatimi  della  città  mille  cento  feffantaquattro , Alan 

rico  affiliò  Rom<t.  Dice  il  medefìmo  nel  fecondo.  Parimene  Babilonia  dopo  mille 
tento  feffantaquattro  anni, che  fu  edificata  da’  Medi , e daArbattoRe  loro , 
affaltata  e fagliata  delle  fue  ricchezze,  e non  del  Regno,  e del  fio  Re  : efja  nona 
dimeno  dopo  alquanto  tempo  rimafe  falua  . Somigliantemente  anco  Roma  dopo 
altretanti  anni , cioè  mille  cento  feffantaquattro  da’  Gothi  e da  Alarico  lor  Re  fu 
affaltata  e fagliata  (Ielle  fue  ricchezze , e non  del  Regno , refla  ancora  falua  : 
quantunque  nell’ una  e nell’altra  città  fofferoferuati  ifigreti  ftatuti  in  tanto,  che’l 
/molto. , fio  Prefètto  Artabo  in  quella  affiliò  il  Regno , y in  quefla  A rnulfo  fio  P re» 
Prefetto,  tentò  di  regnare . Benché  appreffo  quefla  fola  per  merito  del  Chrifliano 

ìmperadorc  Honorio  li  feltrata  opera  riufeì  uana . con  quel , che  fegue . Paolo 
Diacono . Tu  prefa  Roma  mille  cento  feffantaquattro  anni  dalla  fua  edifìcatione , 

Et  i Gothi 


t 
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Et  i Gothi  fi  partiuano  uolont  irtamente  della  etiti  il  terzo  giorno,  hauendo  fata 
to  alquanto  incendio  di  edifici, ma  non  tanto,quanto  ne  fece  Nerone . Giordano . 

L'anno  di  C«».»to  cinquanta  , Alarico  Re  de'  Gothi  hebbe  Roma , e la  file.  iotUSÈ 
cbeggio,  facendoui  di  grande  uccifme  : t follmente  perdonò  a' luoghi  [atri,  era  daGo,hi* 
quegli, che  iui  erano  rifuggiti , per  effer  Cbrifliano . Appreffo  Procopio  ho  tro » 
nata  una  marauigltofa  afiutia,che  fu  ufata  da'  Barbari  nel  prender  Roma , laqua. 
le  nonbo  infino  a qui  letta  altroue:  ne  / introna  ne  gli  efemplari  di  Proc  opto 
Campati.  Ora  effindo  morto  SttUcone,  Honorio,  fi  come  Prencipe  pien  di  dapou  H 
caggine , e che  a ninna  cofa  penfaua , non  bauendoal  fuo  esercito  creato  alcun  pò*»0/  0 
Capitano  , chehaueffe  a combatter  contra  Gothi , diede  occafione  a i nude  fimi  di 
affedur  la  città  ) fogliata  d'agni  difefa . Pofio  adunque  taffedb  a Roma,  hauen • 
douelo  Alarico  in  damo  tenuto  due  anni,  non  potendo  prenderla  per  forza, s'imam 
guiò  di  bauerla  con  inganno . Vedetta  , che  Honorio  fi  tiaua  ociofo  a Rauenna  f 
e che  non  uoleua , o non  poteua  dare  aiuto  a'  Romani . La  onde  Alarico  leuando 
taffedio, finfedi  ritornare  alla  patria.  Ma  eleffe  prima  trecento  giouani  dotati  JJSSS? 
di  grande  animo  , e di  forze  ; iquali  mandò  nella  etiti  in  dono  a'  piu  nobili , im*  "*** 
ponendo  loro , che  doueffero  feruirgli  in  ogni  cofa  per  meritar  la  gratia  de'  loro 
padroni  : ma  con  quefia  cautela,  che  quando  uedeffero  a certo  dì  deputato  dopo  il 
mezo  giorno  i lor  padroni  addormentati,o  intenti  ad  altro, accorr effero  alla  por . 
taAfinaia  ; cr  uccifi  i guardiani , taprijfero  atteferctio,  che  a tal  cofa  farebbe 
ordinato . La  onde  battendo  i Gothi  differita  la  partenza  alquanti  giorni , coloro 
con  la  occafione  mandarono  ad  effetto  quetlo,che  era  flato  bro  impoflo  ; cr  aper . Pr,ft  « *• 
ta  la  porta , teferctio  de' Gothi  contra  l'affiet  tallone  di  tutti  entrò  nella  etiti • .'hi.'14  G°* 
abbruciarono  alquante  cafe , e portarono  uia  le  f foglie  cr  il  bottino . ma  la  cittì 
fu  prefa  e faccheggiata  con  maggior  danno , che  uergogna . Alcuni  dicono  ,•  che 
fu  aperta  a'  Gothi  la  porta  dall’arte  di  Proba  lUufire  femma  , per  la  crudel  fame , 
e piu  crudeli  morbi  ; iquali  in  guifa  affliggeuano  il  popolo  Romano , che  cadeuaì 
no  da  per  tutto  morti  aguifa  di  pecore . Per  pietà  de'  quali , uoQc  piu  lofio  , che 
la  etiti  foffe  prefa  da'  umici , che  afflitta  da  tanti  fuppltcij , 

4 .|  • « 

THEODOSIO  AVG.  IIII.  V.  C.  CON 5. 


L r r /!  ' E^nd°  Tnhtoi°!'°  1 1 1 1 * In 'Madore  Confilo , nel  $.  PrUptro, 

7 /“°,CJ0n{0^0  ^-°fiantwo  da  Coflanzo  e VaUia  Capitani  di  Honorio  ( perciò* 
che  cofi  e da  leggere,  ilquale  Re  de'  Gothi  era  confederato  de'  Romani  ) appreffo 
la  citta  di  Arelate  fu  uinto  e prefi.  1 1 cui  figliuolo  Cofiante,ilquale  haueua  comma 
culo  a regnar  nella  Spagna,Gerontio  Conte, trasferendo  la  tirannide  in  certo  M afa 
fimo  ; haueua  uccifi.  Ma  tutto  ciò  è larghi  fintamente  iscritto  da  Paolo  Diacono . 
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HONORIO  IX.  E THEODOSIO  V.  » 

sin  Pr0r  « D Ro  * p E RO  C0P  Pone  * E fondo  Ho  norio  t x . e T heodofio  ▼ . Confoli , 4 
to  P X Al  afono  , toltogli  il  Regno  di  Spagna , fu  conceduta  la  uùa:  e ciò  perche 
con  la  moieflia  deU'bumiltà  ftleuaua uia l'inuidia del prtfo Regno.  Et i Gotti 
folto  il  Re  Ataulfo  entrarono  nella  Francia . Di  quello  Mafiimo  O rofio  e Paolo 
Diacono  fcriuono  molto . Fj  mentione  di  quefii  Confoli  la  btjlona  tripartita  nel ■ 
ciorJtoo.  l'un  decimo . Giordano  ne  gli  Annali . L’anno  di  Chuito  cinqumtadue  4 
Ma  fimo , toltogli  il  Regno  di  Spagna , fu  conceduta  la  tuta . La  maggior  patio 
de’ Gotti  [otto  il  Re  Ataulfo  entrò  in  Francia . ' -> 

Sotto  quelli  Confoli  i Gotbi,  guidati  dal  Re  Ataulfo,  entrarono  nella  Francia* 
rodo»0*1  ®rofi°  ^ fettimo . L’anno  dalla  edifcation  della  città  mille  cento  fettunta  otto  * 
( ma  piu  lofio  è da  porfì  fei  ) Cofianzo  Conte  fermando  fi  prefjo  Arelate  città  di 
Francia , con  grande  induflria  de’  maneggi  della  guerra  cacciò  i Gotbi , egli  com 
finnfe  a gire  in  l ffiagna,  bruendogli  /penalmente  tolto  tufo  delle  naui,ey  adope» 
*'0  rondo  egli  la  pratica  de’  Forafheri  . Era  alhora  Re  de  Gotbi  Ataulfo  ; ilqiule. 
dapoi , che  entrò  in  Romaiche  mori  A Urico  ,hauendo  prefa  per  moglie  Plaadi4 
foreQa  deQlmper odore  , ch’era prigiona,  era  fuccejfo ad  Alarico  nel  regno,  co», 
quel, che  fegue.  Vedi  oltre  a ciò  Paolo  Diacono  e Giordano  della  origine  de’ Gotbi* 

LVCIO  y.  C.  CONSOLO. 

PRoifbro.  E fondo  Luciano  buomo  chiarifiimo  Confalo , fu  di  coflui 
collega  nel  Consolato  H crucilo  : i/quale  reo  di  bauer  fufeitato  cofe  nuoue  nel a 
orofi»,  t Africa,  fece  perdita  deltbonore  e delia  ulta . O rofto . Ej (fendo  fra  tanto  rnanm 

dato  Her  acliano  Conte  di  Africa , e fondo  Aitalo  un’ombra  delTlmperio  » difen » 
dendo gagliardamente  l’Africa  da’  Giudici  da  lui  mandati , acquiflò  il  Confolato. 
Per  cui  infuperbito,  fi  congiunfc  Sabino  per  genero , col  quale  con  una  incredibile 
armata  andò  uerfo  Roma  : ma  fubito  meffo  in  fuga , ritornò  a Carthagine  : e pre a 
«neo'?  H#>  f*  » * mn<l-Uo  in  cfili0  > finalmente  fu  amazzato . A quefii  tempi  fu  Pelagio 
Popoli  di  H eretico  : ilquale  fu  conuinto  da  Agoflino,e  condannato  da  tnnocenzo  Papa . 

Bur^uodu . Sotto  quefii  Confoli  i popoli  di  Burgundia  ottennero  una  parte  della  Francia 
congiunta  col  Rbeno . 

Il  medefimo  ferine  Proffero  con  le  medefìme  parole . Ma  foggiunge . G/oa 
nino  e Sebafiiano  fratelli , hauendofi  fatti  Re  nella  Francia , furono  uccifi . De* 
quali  fono  da  uedere  Orofio  e Paolo  Diacono . 

COSTANZO,  E COSTANTE. 

CO  * i ha  lefemplare  di  Cafiiodoro  : ancora  che  io  Rimi , che  ci  fìa  errore . 
Di  Coflanzo  fu  di  fopra  ditto . Ccfiante  neramente  figliuolo  di  Cofiantm 

Tiranno , 
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T iranno , dal  padre  fatto  di  Monaco  Ctfare,  fu  tagliato  a pezzi  » e fubito  infie* 
me  con  la  tirannide  lafci'o  la  uita . Non  fi  troua  in  uerun  luogo , che  egli  haueffe 
Confidato , La  onde  Proffiero  pone  Coftanzo  nelle  fue  Croniche  Confido , cofi  di « 
eendo . E /fendo  uer amente  Coftanzo  Confalo,  Attalo  per  con  figlio  de?  Gothi , da 
tapo  prefie  la  tirannide  in  Francia . Marcellino  in  quefto  luogo  è manche  noie , er  «». 
i priuo  di  quattro  Confiolati . 

^ HONORIO  X.  E THEODOSIO  VI. 

PR  o * r e r o . E /fendo  Honorio  x _ e T heodofio  v 1 . Confoli , Attalo  da'  Profa  di  Au 
Gothi , che  andarono  in  1 ffiagna , /prezzato , e priuo  di  aiuto , fu  prefio  , e ‘**°- 
dato  a Coftanzo  patritio  uiuo . Et  Ataulfo  mori  ferito  da  uno  de’  fiuoi  : e Viti  a» 
glia  a/faltò  il  fiuo  Regno . Fa  mentione  di  quefti  Confoli  la  hiftoria  Tripartita 
netlundecimo  . E Marcellino  cofi  de  i medefìmi  ferine,  Nella  indù  tione  decima*  mukUìmi 
terza  , nel  decimo  Confidato  di  Honorio,  e nel  fiefto  di  T heodofio , la  città  di  Co» 
ftantinopoli  già  gran  tempo  abbruciata  per  fuoco , fu  reftaurata , ejfendoui  Afa 
fico  Veficouo ... 

THEODOSIO  VII.  E PALLADIO.  V 

Prospero  cofi  ficriue . Effendo  T heodofio  vii.  e Palladio  Confoli , 

P lacidia  figliuola  di  T heodofio  l mperadore , laquale  fu  a Roma  prefa  da'  * ffi 
Gothi , ancora  che  haueffe  hauuto  per  marito  Ataulfo , affettando  in  VuaHia  la  Theodofio  1 
pace  i Honorio,  ritorni,  e Coftanzo  meritò  hauerla  per  moglie.  Di  Palladio  fi 
fa  mentione  nella  hiftoria  Tripartita  ; dicendo . Theodofio  trono  un  certo  huo » 
tuo  dell'habitudine  del  corpo  fortifiimo , ilquale  con  tanta  uelocità  correua  le  pò» 

(le , che  in  tre  giorni  perueniua  ne'  confini  de'  Romani , e de'  Per  fi  ; t da  capo  in 
altretanti  tornaua  a Coftantinopoli . 

Sotto  quefti  Confidi  effendo  i Gothi  placati , reftituirono  P lacidia  a Coftanzo. 

Le  cui  nozze  furono  da  lui  meritate . 

Di  quefta  Placidia  nella  guifia , che  ella  fofife  reftituita , leggi  Orofio, e Paolo 
Diacono , e tifteffo  Giordano  dell'origine  de'  Gothi , iquali  copiofifiim  mente  di  ,ori  f*riuo' 
do  trattano:  e come  di  lei  Coftanzo  generò  Valentiniano  ìmperadore . il  mede  fi»  aVi'  PU"* 
mo  ficriue  Giordano  ne'  fiuoi  Annali  efifere  auenuto  Panno  quattrocento  decifettc 
della  incarnatane  del  Signore  : c r H ermanno  nell' ottano  dell’Imperio  ctHonorio 
con  Theodofio  nelle  fue  Croniche . 

HONORIO  XI.  E COSTANZO  II. 

Prospero  ficriue . Effendo  Honorio  ri.  e Coftanzo  1 1 . Confoli,  Ho • 
norio  entrò  trionfando  in  Roma , andando  inanzi  al  fiuo  carro  Attalo  ; ila 
«■-  YY  ij 
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quale  c ottundi,  cbt  [offe  confinato  a Lipari . Giordano  ne  gli  Annali . Vanno 
quattrocento  decifrile  t imperadore  H onorio  entrò  trionfando  in  Roma , andando 
Alialo  manzi  al  fuo  carro  ; e dipoi  fu  mandato  in  eftlio . Nacque  quietone  e 
differenza  della  Pafqud  di  quell’anno  [otto  Papa  Zo fimo.  Collant  ino  hauendo 
PrfdibaiJo  prtjò  con  aflutia  Fredibaldo  Re  de'  Vandali , lo  mandò  ad  Honorio  I mperadore  » 
Marcellino  di  quelli  Conroli  cofì  fa  mentione . N ella  tndittione  decimaquinta  nel 
Conflato  di  Honorio  xt.  e di  Coftantino  1 1 .il  cielo  fi  ofcurò . Ttbcriade 
città  di  Afta  cr  alcune  poffefiioni  fi  fommerfero  per  tremuoto . Fu  ordinato  Vtm 
Uouo*°  Vt"  fcouo  trentefimonono  della  chiefa  Romana  Zofimo  ; ilqualt  uijft  tre  anni . 

HONORIO  XII.  E THEO  DOS  IO  Vili. 

SCrivb  P roffiero.  offendo  Honorio  xn.e  Theodojio  1 1 . C onfoli,  hauum 
to  il  Concilio  in  Carthagine  ,fu  dannata  la  berefta  di  Pelagio  : e nacque  Va» 
Untiamo  figliuolo  di  Collante  e di  Placidia  a fei  delle  Non*  di  Luglio  . llquale 
pongono  alcuni  nel  feguente  Conflato.  Giordano  ne  gli  Annali . L’anno  quattro, 
cento  diciotto , effendo  in  Carthagine  raunato  il  Concilio  di  dugento  decifette  Vcm 
Thn  hrreff.  fcoui , e confermato  Zoftmo  Papa,  Pelagio  c r altri  heretici  furono  dannati.  Fu  U 
•i  damun . ccc/j fjt  sole  d quattordici  delle  calende  di  Agoflo , e da  quello  dì  durò  una  co» 

meta  mfino  al  mefe  dt  Settembre . Seguì  un  fatto  d’arme  fra  Gonderico  Re  di 
. Vandali, CT  Ermenrico  Rt  de'  Sueui . Marcellino  cofì  fa  mentione  di  queflt  Con m 

foli.  Nella  prima  indittione  nel  Confolato  di  Honorio  xn.  e di  T heodofto  vii  n 
Fluita  Conte,  e RebeUione  fu  ributtato  appreffo  di  P alefltna.  Fu  tecc liffedel  Som 
U . Vna  Stella  il  mefe  di  Settembre  dall'Oriente  furgendo  fi  moflrò , c 7 ardente  • 

MONASSIO,  E FLINT  A. 

CO  » i ha  un  foto  efemplare , che  io  uidi , di  Cafiiodoro . Pomponio  Leto, 
diligenti  fimo  inueffigator  delle  cofe  antiche  , nel  fecondo  libro  delle  hiflom 
rie  nella  uita  di  T heodo fio , cofì  fcriue  : del  cui  maritaggio  a cinque  delle  None 
vatfHnìano]  Luglio  ne  nacque  in  Rauenna  Valentiniano  fanciullo , effendo  M orna  e Plinto 
quanJ°njf.  Conro[L  Qn(Jf  fg/t  bMié  ao  eduito , confeffo  ingenuamente  non  [aperto.  Ma  di» 
te  Proffero . Effendo  Mafiimo  e P Unta  Confoli , Co&anzo  confermò  la  pace  con 
VuaUia  , dandogli  ad  habitar  l'Aqmtania  , e?  in  alcune  città  il  confino  delle  Pro • 
uincie.  A goffi  no  fcriue  una  epiftola  a i Vefcoui  : nella  cui  data  pone  queffi  Confi* 
li.  Giordano  ne  gli  Annali . L’anno  quattrocento  diecinoue  Honorio  Auguffo 
prefe  in  compagnia  dell’Imperio  Coftanzo  Capitano.  In  Roma  Papa  Bonifacio 
tenne  la  fedii  anni  quattro . Col  quale  da  altri  Eulaliofu  ordinato  Papa . llqualg 

[cacciato 
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faccialo  digli  Augi* fli , e Bonifacio  confermato  nella  fedia , fece  anco  alcuni 
fuoi  decreti , e fece  edificare  in  Roma  la  Chiefa  di  fanti  Feliciti  e di  San  Situano. 

Coflantino  \mpcr udore  confermò  la  pace  con  Vuoila  Re  de'  Gotbi , dandogli  ad  coftamfi» 
habitare  infume  con  la  feconda  Aquitania  alquante  città.  Marcellino  anco  di  que • 

(li  Confici  in  tal  guifa  fa  mentione.  Ne/  C onfolato  di  Monaco  e di  Plinti , Valen* 
tiniano  il  piu  giouane  nacque  in  R auenna  di  Coflanzo  e di  Placidia  a cinque  delle 
None  di  Luglio . Molte  città  di  Paleflina  e uiUe  per  tremuoto  rumarono . il  si ■ Tr«*w*®  • 
gnor  noflro  Giejv  Christo  fempre  in  ogni  luogo  preferite , fi  manifeftò 
alhora  f opra  il  monte  Oliueto  Micino  a Gierofolima.  Onde  molte  nationi  de’  uicini 
popoli  cofi  mafchi,come  fonine , co  fi  da  quello , che  baueuano  inte forcarne  utdu • 
to , fpauentate , e credendo  , fi  battezarono  nel  furo  fonte  di  Chmito; 
con  quel, che  fegue. 

THEODOSIO  IX.  E COSTANZO  III. 

SCrivb  Proffero . Effondo T heodofio  ix.e Coflanzo  1 1 1. Confoli , Co* 

J lonzo  fu  tolto  da  H onorio  in  compagnia  dell'Imperio . E Girolamo  Prete 
nel  nouantefimo  primo  anno  di  fua  età  fi  mori  a colende  di  Aprile . Paolo  Dia*  <«. 
cono . In  quefli  giorni  il  beatifiimo  Girolamo , bauendo  fornito  nouanta  un’anno 
di  fua  uita  , andò  a Christo. 

Sotto  quefli  Confoli  fu  da  Honorio  ritenuto  Coflantino  in  compagnia  deU 
tlmperio . ' 

Paolo  Diacono . Veggendo  Honorio , che  per  il  udore  di  Coflanzo  e perii  p*oIow«* 
fuo  marauigliofo  ingegno , egli  haueua  falde  difefe  in  pace  e in  guerra , egli  effendo  **"*  * 
tutti  intenti  di  ciò  a pregarlo , in  R auenna  lo  tolfe  per  compagno  dell'imperio  ; 
ilquale  fi  mori  non  fomiti  ancora  fette  me  fi.  Giordano  negli  annali  .Vanno 
quattrocento  uenti , effendo  morto  Vuallia  Re  de’  Gothi,  (accedette  Tbeoderico. 

Girolamo  dottore  cr  interprete  incomparabile  delle  fritture  mori  in  B etheieme,  moti*  di 
in  età  di  nouanta  un’anno . Gli  Alani  furono  da  Gothi  con  la  uccifione  loro  in  tal 
modo  domati , che  (prezzando  eglino  il  nome  del  Re,  fi  fottomeffero  alla  prò • 
tettionc  di  Gunderico  Re  de’  Vandali . 

AGRICOLA,  ET  EVSTACHIO. 

* * *'  % * 

Scrive  p rofpero . Efftndo]Agricola  c r Eufiachio  Confoli , morì  Cofian» 
tino  imperadore . llche  anco  fu  notato  da  Cafiiodoro. 

Sotto  quefli  Confoli  mori  Coflanzo  Imperador e . 
llche  habbiamo  poco  dianzi  notato  per  Paolo  Diacono . Co  fi  anco  ha  Giordano  Mortele* 
ne  gli  annali . L’anno  quattrocento  uent’uno  Coflanzo  l mperadore  mori  a R a*  ^“adorcT 
uenna . nacque  guerra  fra  Vandali  e Gotbi . 
t.  •*  YY  iij 
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* HONORIO  XIII.  E THEODOSIO  X#  ' 

' - * • • • . ; ;r  i 

Se  R I V e Profaero . offendo  T beodoflo  x . Confalo  , fu  mandato  contri 
Vandali  e farcito  nella  Spagliaci  cui  fu  Caftino  Capitano,dqualermoffe  Bo» 
*p tufacio,  buapto  nobile  nelle  cofe  della  guerra  , con  difcouueneuole  CT  mgiuriojo 
imperio  , da  lui , fluendolo  tolto  per  compagno  in  quella  cfaeditiont . Onde  egli 
■ r ■ dimando  di  feguitar  co fa  indegna  e pericolosa  feguitar  colui,  che  haueua  efatri» 

mentalo  difcordeuole  e fuperbo , primamente  fi  riduffe  alla  porta  della  città, 
c d'indi  in  Africa  Alche  fu  alla  R rpublica  un  principio  di  molte  mifene.  F a anco 
meni  ione  di  quejli  Confali  la  hifloria  Tripartita , nell undccimo  al  capo  decimo, 
-douc  di  ferme  la  guerra  de"  Ptrfi  con  Romani . 

Sotto  quelli  Confali  fu  mandato  efercito  nella  Spagna  contri  Vandali . 

Quejìo  diffufamente  fi  tratta  puffo  di  Paolo  Diacono  : oue  anco  è fatta  mentio» 
ne  de'  Britanni , de  gli  Scotti , e de'  Pittoni . Giordano  ne  gli  Annali.  L’anno 
ciaf dw1o  quattrocento  uenti,  fu  mandato  efercito  in  iffagna  contri  i Vandali.  Sotto  la  gui» 
da  di  Caftino  in  aiuto  di  Gotbi . 

MARINIAMO,  ET  ASCLEPIODOTO. 

V^r»  « . i.  # v;  ....  ! . *•  * : i \ . : . V-  . ) i • ...  t • vT.  j » 

Scrive  Profano  . Ej fendo  marmano  cr  Afdcpiodcto  Confali , Placiiid 
Augujld  (cacciata  dal  fratello  Honorio  andò  nell'Oriente  con  H onorio  e Va» 
lenimmo  figliuoli.  Et  Honorio  uenreamorte.  il  cui  regno  occupò  Giouanni, 
c*ftìno  c\>  oprandonifì , come  fi  crede , Caftino , ilquale  fu  Capitano  della  caualeria.  Fa  an» 
pino».  co  mcntione  di  qutfti  Confoli  la  Hifloria  Tripartita . Marcellino  nelle  fue  croni» 
thecon  quelle  parole,  nella  indizione  fefia  nel  Confatalo  di  Afclepiodoto  e di  Ma» 
rino , Cele  fimo  della  Cbtefa  Romana  quar  antefimo  primo  Vefeouo  uiffe  otto  anni, 
Euagria  fcrifje  la  hifloria  di  Simone  Giudeo  e di  Teofilo  Chriftiano,laquale  qua  fi 
a tutti  è nota . Fu  tremuoto  in  molti  luoghi , e gran  difagio  di  biade . Filippo  e 
" Sciafilo  di  morbo  perirono . Giordano  ne  gli  annali . L’anno  quattrocen'o  uenti 
tre , Placidia  Augufla  [cacciata  dal  fratello  Honorio  col  figliuolo  Vale  Miniano, 
fe  n’andò  in  Oriente  a trouare  Augufio  . A, Roma  Papa  Celeflino  quar  antefimo 
primo  tenne  la  fedia  anni  noue . ìlquale  nella  Chiefa  fece  molti  fiatuti , e confa» 
ero  in  Romj  la  bafìlica  di  Giulio.  Honorio  imperatore  dell'Occidente  morì  a R a» 
uenna  : e Giouanni  Tiranno  gli  occupò  il  regno . Theodofio  Imperatore  del» 
iOriente  dopo  la  morte  di  Honorio  fuo  padre  regnò  anni  uenti  fei . 

Nulli*  mi  Sotto  quefti  Confali  Placidia  Augufla  fcacciata  dal  padre,  per  fafaetto,  ch’ella 
<«*  io  oiii  jj mtfje  fato  uenire  i nimici , fu  mandati  con  Honorio  e Valentiniano  figliuoli  in 
. Oriente . Honorio  venne  a morte , e falò  Theodofio  tenne  llmperio  Romano 
anni  uenti  fette.  . ; , 

■ ì Paolo 
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; Piolo  Ducono . L'anno  dulia  edification  della  città  mille  crnto  fettunta  fettct  PlefoDjjro 
T beodofio  figliuolo  di  Arcadio  quarantrfìmo  terzo  , teneua  t’imperio . ìlqual * no. 
iute  fa  la  morte  di  H onorio  fuo  zio , fubito  inuiò  Valentiniano  figliuolo  di  Piada 
dia  fua  amiti  , fatto  ecfore  con  la  madre  Augufla  a rueuere  l'Imperio  dell’Ocm 
adente . Nel  qual  tempo  mentre  Giouanni  con  le  arme  cerca  di  hauer  l'Africa , 
laquale  era  ottenuta  da  Bonifacio , fu  fatto  piu  debole  alla  fua  difefa . finalmente 
andandola  placidia  Augufla  e Valentiniano  Ce fare , con  marauigliofa  felicità  fu» 
bito  l’opprtfftro , e amatori  prefero  il  gouerno  di  quel  regno . 

• THEODOSIO  IL  PIV  GIOVANE 
IMPERADORBXLIIII, 

» ' • * ■**  ala-  w J J ' . |w«  4 4 ^ 

Sotto  ilquale  furono  quelli  Confoli . 

;)]  ' . . . .1  . - . -UT 

CASTINO,  E VITTORE. 


Cri  ve  prospero,  offendo  Caflino  e Vittore  Confoli , 

Theodofio  fece  Cefare  Valentiniano  figliuolo  di  fua  zia  ; e 
mandoUo  con  Pldaiia  Augufla  fua  madre  a far  fi  lmperadort 
dell'imperio  dell'Occidente . con  quel , che  fegue  ; che  i il  me» 
defimo  detto  di  f opra . 

Sotto  quelli  Confoli  Theodofio  fece  Valentiniano  fuo  cugino  Cefare,  e lo  maria 
dò  con  fua  madre  Augufla  a farfi  lmpcradore  dell'Occidente . 
i Queflo  iiffufamente  è fcritto  da  Paolo  Diacono  nel  quartodecimo  : ilquale  Pa#,° Dlw* 
ferine . Pofcid , c he  Valentiniano  hebbe  il  gouerno , i foldati  crudelmente  gutfla* 
tono  Rauenna,  perche  i cittadini  haueuano  datofauore  a Giouanni  Tiranno, pera 
donando  ad  Aetio  ; e queflo  per  cagione , che  gli  burnì,  che  per  lui  kaueua  ricea 
liuti  Giouanni , per  la  coflui  diligenza  tornarono  a’  propri  luoghi.  E per  decreto 
di  Theodofio  fu  chiamato  Auguflo.  il  medefimo  racconta  la  hifioria  Tripartita. 

THEODOSIO  XI.  E VALENTINIANO  CESARE. 

Scrive  Proffiero  quefle  parole . Effcndo  Theodofio  *i.t  Valentiniano 
Confoli , Placidia  Augufla,  e Valentiniano  Cefare  con  marauigliofa  feliciti 
oppreffero  Giouanni  Tiranno , e uinciton  hehbero  il  regno , dando  perdono  ai 
Aetio  : con  quel , che  fegue  ; aggiungendo . Caflino  fu  mandato  in  tfilio per»  Cattino  mf. 
ciocht  parcua , che  Giouanni  non  haurebbe  potuto  prendere  il  Regno  ; fe  non  ha » f,*‘°  c8‘ 

utffe  hauuto  compagni  t feguaci . Parimente  con  molto  sforzo  fu  prefa  Arcbtlia , 

• . 1 • Y X iiij 
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. città  nobile  di  Francia , da’  Gothi  tifino  a tanto,  che  fopr  attenendo  A etti  t non  gli 

tifciò  partire  fenza  gajligo . Fa  mentione  di  quefli  Confoli  la  biffarti  Tripar « 
tita  nel  duodecimo . 

n^mpf'ra,  Sotto  d*’  tnedefìmi  Confali  Valenttiiano  Imperadore  eflinfe  Giouanni  Tirana 
d°“  • no  : e gli  Hunni , che  nella  Italia  erano , con  marauigliofa  feliciti  rimofft  con 
l’opra  di  A et  io  . 

Tutte  qùefte  co  fé  fono  dìffufamente  fcritte  da  Paolo  Diacono  nel  dectitoquara 
to . Giordano  ne  gli  Annali . L'anno  quattrocento  uenticinque  Valcntiniano  ina 
fumé  con  ti  madre  oppre/fe  Giouanni  Tiranno  da’  fuoi  a Rauenna  eflinto  : & 
bebbe  t'imperio  dett  Occidente . Caflino , perche  era  ti  fauor  di  Giouanni , con» 
dannò  nett’efilio  : e perdonò  ad  Aetio  patritio , perche  gli  H unni , che  flati  era» 
no  chiamati , fece  tornare  alla  patria  loro . 

THEODOSIO  XII.  E VALENTINIANO  II. 

Scrive  P roffero.  E (fendo  Thtodofìo  xn . e Valenttiiano  1 1 . Confoli 
uou  Patroclo  Vefcouo  di  Arelate  fu  da  un  certo  Tribuno  uccifo  con  molte  ferite . 

reute.  dA'  llqual  fatto  fi  ri  ferina  a Felice  Capitano  delti  caualeria,  che  occultamente  a ciò 
fare  l'haueffe  indotto . Per  cagion  del  quale  credefi , che  anco  Tito  Diacono  finto 
buomo  , ilquale  in  Roma  difiribiùua  ti  elemofina  a’  poueri , foffe  uccifo . G/or» 
dono  negli  Annali . L’anno  quattrocento uentifei  Patroclo  Vefcouo  di  Ardite  da 
un  certo  Tribuno  Barbaro  innocente  fu  amazzato . Gunderico  Re  de’  Vandali 
percoffo  dal  giudicio  di  D io  fi  morì.  Et  a lui  fuccedette  Generico  Tiranno , 
Goodcrta»  Arr‘ano  Hfrrt,f0  » * crudele  perfecutore  de'  Chrifltini . Fa  mtntione  anco  di 
quefli  Confoli  la  Hiflorti  Tripartita . 

HIERONE,  ET  ARDABVRE. 

Prospero  ferine . Effendo  Hierone  cr  A rdaburt  Confoli , la  cui  potenm 
Za  e gloria  fi  accrefceua  nell'Africa , fu  per  nome  publico  ad  arbitrio  di  Fe- 
lice , ilquale  haueua  promtffo  di  uenir  netta  Italia  fotto  la  guida  di  Mauortio , e 
Galbione , e Stioca . Per  il  cui  tradimento  Mauortio  e Galbione  affediando  Bonti 
facio , furono  uccifi . Dipoi  atte  genti , che  non  fapeuano  adoperar  naui,  mentre 
da  que'  combat tcuano , furono  chiamate  ti  aiuto , fu  aperto  il  mare . con  quel , 
che  fegue.  Diche  fi  può  ageuolmente  uedereeffo  Proffero . 

Sotto  quefli  Confoli  infelicemente  fu  moffa  guerra  a Bonifacio , che  ueniua  di 
Africa . La  gente  de’  Vandali  facciata  da'  Gothi , pafiò  di  Spagna  ti  Africa . 
mordanoti.  Giordano  negli  Annali.  L'anno  quattrocento  uent’ uno , Bonifacio  effendo 
*b  * potenti  in  Africa  amazzò  deuni  Capitanile  eontra  lui  guerreggiauano.  c ontra 
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ilquale  tjftnio  chiamati  i B arbori , il  mare  infitto  a quel  tempo  ignoto  cominciò  a 
nmgarfi . Onde  la  fiera  ndtion  de’  Vandali  cacciata  da’  Gothi,di  Spagna  trag» 
gettando  lo  diretto,  & affai  tondo  l'Africa, col  ferro , col  focheggiare  e col  fuoco 
ogni  cofa  in grandifiima  miferia  poneua,hauédo  prima  uccifo  H ormengario  Re  de’  Hamnta* 
intuì . £ dipoi  qucfli  neU'iJpagna  per  ifpatio  di  diecinout  anni  fecero  ogni  male.  sImui  * 

FELICE,  E TAVRO. 

SCr*vb  lo  ffeffo  allegato  Proffero . Effendo  felice  e Tauro  Confoli,  Nc- 
Sono  Vcfcouo  di  Coflantinopoli , machinaua  di  por  nella  Chiefa  nono  erro ■ 
re , predicando  .Chriito  di  Maria  effer  nato  folamente  buomo , e non 
Dio,  e che  la  diuinità  gli  fu  data  per  merito . Alla  impietà  di  coflui  repugnò 
jfetialmente  tindufbria  di  Cirillo  Vefcouo  di  Aleffandria,  e l'autorità  di  Papa  Ce« 
leflino.  Giordano  nel  libro  de’  fuoi  Annali . L’anno  quattrocento  uent'otto  He» 
fiorio  Vcfcouo  di  Coflantinopoli  predicando  due  per  foni  in  Chmito,  cr  afa 
fermando  buomo  puro  nato  di  Maria  Vergine  dipoi  bauer  prefa  la  Deità , fu  ria 
p refo  da  Cirillo  Vcfcouo  di  Aleffandria , e da  Papa  Celcflino  di  herefia . Aetio  cirìu». 
Conte  R ornano  ucafi  di  molti  Francefi , ricouerò  parte  della  Francia , che  da  loro 
era  Hata  trafeorfa . 

Sotto  quefli  Confoli  Aetio  bauendo  uccifi  molti  franchi, ricouerò  la  parte  deU  f»«i  * 
la  Francia  uicina  al  R heno , che  efii  haueuano  occupata . Attw' 

Paolo  Diacono . In  quefli  tempi  Gundicario  Re  de’  Burbundioni , che  bobita» 
ua  fra  termini  delle  Francie , da  Aetio  patricio  fu  uinto  e confumato  con  le  arme  i 
t dimandando  egli  la  pace,  glie  la  conceffe.  . ■ ao 

FLORENTIO,  E DIONISIO. 

PR  o i r b r o cofì  fcriue . Effendo  florentio  e D ioni  fio  Confoli , effendo  Fra 
lice  inalzato  alla  dignità  di  patritio , Aetio  di  buomo,  che  lauoraua  i campi , 
fu  fatto  Capitano  della  caualeria.  Giordano  nel  libro  della  origine  de’ Gothi . 

Aetio  patricio  albora  haueuailgouernode'  follati,  nato  della  forti  fiima  ftirpe 
de'  Mesif,  tollerando  nella  città  di  D oroflena  le  fatiche  della  guerra  impoflegli  da  ,bi  * 
Gaudentio  fuo  padre , nato  fingolarmente  a beneficio  della  Republica  Roma» 
na , come  quello , che  coflrinfe  alla  feruitù  la  fuperbia  de’  Sueui , eia  Barbarie 
de’  Franchi  con  molte  uccifioni.  Fa  meni  ione  di  quefli  Confoli  anco  Marcellino 
nelle  fue  Croniche  conquefte  parole . Nette  indittione  duodecima  nel  Confolato  Mom  d( 
di  florentio  e di  Dionifio . con  quel , che  fegue , In  quefli  tempi  morì  il  beato  s.  AgoOuwi 
Ago  fimo. 
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THEODOSIO  XII!.  E VALENTINIANO  III* 

PR  o $ r b k o ferine . Effendo  Theodofio  x 1 1 1 . e V aleni iniano  i x i.  Con» 
foli , Aedo  intendendo  che  Felice  infume  con  la  moglie  cr  E granfio  Diacono 
facciano  trattato  contra  di  lui , gli  fece  uccidere . \l  Diurno  Ago  fimo  Vefcouo  in 
tutte  le  cofe  eccellenti  fimo  ft  morì  a cinque  delle  calende  di  Settembre,  in  età  di 
fettantafei  anni . con  quel , che  fegue . Fi  anco  mentione  di  quefli  Confoli  la  hia 
fioria  Tripartita . E Marcellino  nelle  fui  Croniche . Ora  folto  la  guida  di  A elio 
fu  uinto  Alila. 


BASSO,  ET  ANTIOCO. 


T"'l 


Hiftoria  Tri 

panna . 


Bonifacio 
palla  di  afri 
ca  m Italia. 


Giouanni 

Monaco. 


SC  r » v b Pro/pero.  Effendo  Baffo  cr  Antioco  Confoli , fi  ranno  in  Efefo  al 
Concilio  piu  di  dugento  Sacerdoti  : e fu  dannato  Neflorio  infume  con  l'herea 
fa  del  fuo  nome  e con  molti  Pelagiani , iquali  aiutauano  la  dottrina  della  lor 
fetta . A Scoti , che credeuano in  Chruto,  fu  mandato  da  Papa  Celefina 
Palladio  , e fattoui  primo  Vefcouo . NtU'biftona  Tripartita  è il  nome  d'uno  de, 
quefli  Confoli  corrotto,percioche  in  luogo  di  Antioco  fi  legge  Antonio.  Fa  di  que ■ 
fi  Confoli  Marcellt  no  in  tal  modo  mentione.  Nella  quartadecima  indizione.  Effcn ■ 
do  Confoli  Baffo  e T Antioco  , Flacilla  figliuola  di  Theodofio  Auguflo  fi  morì . 

AETIO,  E VALERIO. 

Scrive  Proffero  . Effendo  Aetio , e Valerio  Confoli , trouandofi  per  tutto 
il  mondo  una  mirabil  pace, e quiete ,Bonifacio  uenne  di  Africa  in  Italia  , e r a 
Roma , riceuendo  la  dignità , di  Capitano  della  caualeria . 1 [quale  hauenda 
uinto  in  battaglia  Aetio ,che  gli  faceua  refìftenza , fra  pochi  giorni  amalandofi  fi 
morì . Aetio  ucramente  depofla  la  dignità , uiuendofi  in  utUa,&  hauendo  un  fuo 
nimico  procurato  altimprouifo  di  opprimerlo , fine  fuggì  alla  città  , e d'indi  in 
Dalmatid  , c poi  inVngheria  andò  a trouargli  Hunni . DeU'amicitia  cr  aiuto 
de'  quali  ualendofi,  ottenne  la  pace  de'  Prencipi.  Dice  il  medefìma  Paolo  Diacono. 

THEODOSIO  X III  I . E MASSIMO. 

Prospero.  Effendo  Theodofio  xiiii.c  Mafiimo  Confoli , la  maggior 
parte  della  città  regia  Settentrionale  ardendo  per  tre  giorni  conttnoui,ruinò 
il  mele  di  Ago  fio . Giouanni  Monaco  per  cognome  Caftano,  fu  hauuto  in  Mar  fi* 
Ha  nobile  e facondo  Scrittore . Marcellino  nelle  fue  Croniche  cofì  di  quefli  Con» 
foli  fa  mentione . Nella  prima  indettone , nel  C onfolato  di  Theodofio  Auguflo 
quartodeemo , e di  mafiimo  Confalo  , con  quello  , che  fegue . In  quello  tempo 
Papa  Siflo  fece  fabr icore  in  Roma  la  Cbiefa  di  Santa  Marta,  laquale  fi  cbiamaua 
di  Liberio , e di  San  Lorenzo . 

A SPERO, 
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«=’  ASPERO,  ET  ARIOBANDA. 

FA  Parimente  mcntione  di  quefli  Confoli  Proserò  , e la  hifloria  Tri» 

partita  nel  duodecimo  ; nel  qual  luogo  fi  fa  anco  menttone  dell'incendio  di  Cor  ^ ^ ^ ^ 
flantinopoli . Scriue  Giordano  ne'  fuoi  Annali.  L'anno  quatrocento  trentaquat*  con(hndoo 
troji  Vandali , che  già  noue  anni  infeflauano  l'Africa , dimandarono  a Ro»  po"‘ 
mani  accordo.  \ 

• ai  « «v  i w • i *,  ",  o 1 2 o fi  o n fi 

THEODOSIO  XV.  E VALENTINI  ANO  IIII. 

Prospero.  Effendo  Tbeodofìo  xv.  e Valent intano  mi.  Confoli, 
fu  fatta  la  pace  con  i Vandali , effendo  lor  data  ad  habuar  per  iffatio  di  tre 
anni  ne'  luoghi  di  Africa  una  parte  d'Hippona  a tre  degl’idi  di  Febraio . Nel  me* 
defrno  tempo  Aetio  ruppe  con  le  ami  Gundicario  Re  de’  Burgundioni , ilquale  . 
habitaua  fra  termini  della  Francia  ; e chiedendogli  effo  la  pace , glie  la  concedette  * 
ma  egli  non  la  godè  molto . Percioche  gli  H unni  lo  diflruffero  infume  col  fuo  po= 
polo  e con  la  fua  flirpe . 

Sotto  quelli  Cojoli  fi  fece  la  pace  con  i Vandali , dando  loro  ad  habitare  una  Put  f4(tt 
parte  di  Africa . Oltre  a ciò  Aetio  foggiogò  con  le  arme  Gundicario  Re  de’  B«r=  vuJ»« 
gundioni  : e applicandolo  egli  per  la  pace , glie  la  concedette  : ilquale  non  molto  ' * 
dipoi  fu  amazzato  da  gli  Huwii . 

Paolo  Diacono . Dopo  la  uccifione , che  inanzi  fu  fatta  in  Africa , effendo 
data  a Vandali  da  habitare  per  tre  anni  una  parte  di  Africa,  fu  con  lor  fatta  un* 
pace  piu  lofio  neceffaria , che  utile . in  queflo  tempo  anco  Aetio  patricio  ruppe 
in  battaglia , e dimandando  egli  la  pace , glie  la  conctffe.  I 

ISIDORO,  E SENATORE.  '* 

PR  o t p e r o . Effendo  1 fidoro,e  Senatore  Confoli, i Gothi  turbarono  le  con* 
dttioni  della  pace , e r occuparono  molte  terre  , eh' erano  uicine  a'  luoghi  lo* 
ro , piu  che  altroue  molcfli  a Narbona  : laquale  effendo  fiata  lungo  tempo  aggra» 
uata  dallo  affedio  e dal  difagio  , fu  dall'uno  e dall'altro  pericolo  liberata.  Fa  men» 
tionc  di  quefli  Confoli  anco  la  hifloria  Tripartita . 

AETIO  II.  E SIGISVVLTO. 

SCrivb  Proffero . Aetio  n.  e Sigifuulto  Confoli,  fu  guerreggiato  con • 

tra  Gothi , a'  quali  dauano  aiuto  gli  H unni.  Genferico  Re  de’  Vandali  fra  Qihrko  r« 
temini  doue  habitaua , udendo  dijlruggcr  la  fede  Catholica  con  la  impietà  d*  VanJ*u< 
Arriana,in  tanto  perfeguitò  alcuni  de'  nojln  Vefcoui,  che  hauendogli  priui 
della  iuridition  delle  C hiefe  loro , gli  fcacciò  anco  delle  città  i ancora  che  la  loro 
coftanza  non  cedeffc  ad  alcuni  de’  terreni  del  crudelifimo  Re . 


7i t DELLA  DIGNITÀ'  DE*  CONSOLI, 

Sotto  quefli  Confoli  Valentiniano  Augufìo  andò  a trottare  T beodofio  Prenci » 
pe  di  Coflanrinopoli , etolfe  fua  figliuola  per  moglie . 
paolo  dìi*  paolo  Diacono.  Finalmente  in  quefli  giorni  Valentiniano  Augufìo  andò  a irò • 

* Mire  in  Cofìantinopoli  Tbeodofio  Prencipe  j « prefe  per  moglie  fua  figliuola  : la» 
quale  era  chiamata  Eudofiu. 

THEODOSIO  XVI.  E FAVSTO. 

Prospero  fcriue . Ejftndo  T beodofio  x v i . e Fauflo  Confoli , i Bar» 
bari  rompendo  la  confederatione,  diuetutero  Cor (ali,  e facchtggiarono  molte 
] fole  : ma  (ferialmente  la  Sicilia . Paolo  Diacono . Ver  il  mede  fimo  tempo  i Van» 
dati  Corfalt  (acchetarono  di  molte  lfole,e  /ferialmente  la  Sicilia.  Fa  anco  mentio» 
Nool,  d*'C8  ne  di  quefli  Confili  la  hifloria  Tripartita  : ma  i nomi  de' Confoli  fono  guafli. 
foiiguaiu  E parimente  Marcellino  fa  de’  medeftmi  Confoli  mentione  nella  fua  Cronica  con 
quefle  parole . Nella  fefla  indottone  nel  Consolato  decimofefio  di  Tbeodofio  e di 
Fauflo  Cetrado  Corfale  infieme  con  i Corfali  fuoi  compagni  fu  prefo , er  uccifo. 

THEODOSIO  XVII.  E S E S T O. 

di  -pv  R ° » p E R o . Tbeodofio  x vii.  e Fe (lo  Confoli , Littorio  , ilquale  era  in 
Kr»0.  J gouerno  de  gli  Hnnni  uenuti  in  aiuto , mentre  fi  confìdaua  nelle  rifofle  de 
gl’lndouini , e nelle  dimofbrationi  de'  Demoni j , uenne  imprudentemente  alle  mani 
con  i Gothi  : e fece  , che  fi  compre  fe  quanto  haurebbe  potuto  giouare  con  quel» 
la  moltitudine , chi  ui  perì  ,fe  baueffe  uoluto  ufar  piu  lofio  miglior  configlio, che 
la  fua  temerità  ; percioche  fece  tanta  uccifion  de'  nimici,che  fe  inconfiderat amenti 
combattendo,  non  foffe  i lato  prefo  farebbe  dato  da  dubitare  qual  delle  due  par» 
ti  fi  baueffe  piu  toflo  potuta  addimandar  uincitrice.  Poco  dipoi  foggiunge.  Fatta 
la  la  pace  con  i Gothi , hauendola  eglino  dopo  la  lagrimeuole  eforienza  fatta 
della  guerra , dimandata  piu  humilmente , effendo  Atrio  intento  al  compor  delle 
eofe  nella  Francia,  Genferico,  della  cuiamicitia  niente  fitemeua,a  quattordi» 
ci  dell  e colende  di  N ouembre  affario  Cartbagine  con  tinganno  della  pace  ; e tutte 
le  fue  ricchezze  , bauendo  i cittadini  tormentati  con  diuerfi  fupplicij , riduffe 
in  juo  podere . Ne  refiindo  di  fogliar  le  Cbicfe  ; lequali  lafciò  uote  de' (acri  uafi9 
e priue  della  amminiflrotione  de’  loro  cittadini , comandò  , che  non  piu  foffero 
luoghi  del  culto  Diurno , ma  habitationi  de ' fuoi . Fu  crudele  in  tutti  i prigioni , 
di  quale  conditione  effere  fiuolefJe,ma  (ferialmente  nimico  alla  nobiltà  er  alla 
religione,  in  guifa  che  non  fi  difeerneua , fe  egli  baueffe  piu  moffo  guerra  a gli 
carihapbe  huomini , che  agfìddij . In  coiai  modo  Cartbagine  fu  prefa  da'  Vandali  cinque 
Sa*ifa  d*  Vl  cerilo  cr  ottantacinque  anni , dopo , che  ella  era  diuenuta  de'  Romani . Di  quelli 
Confoli  fi  fa  anco  mentione  nella  biflona  Tripartita . 

Sotto 
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Sotto  quefli  Confoli  fu  fatto  guerra  a'  Gothi , che  donano  aiuto  agli  Hunni  : 
e Littorio  Capitano  de'  Romani  fu  prtfo  da  loro . Genferico , della  cui  amicitia 
non  fi  temeua  , prefe  Carthagine  f otto  inganno  di  pace . 

Tutto  quefto  è abondcuolmente  difcritto  da  Paolo  Diacono . Giordano  ne  gli 
Annali . L’anno  quattrocento  trentanoue , Giuliano  Vefcouo  A teleneje,  uanaglo » Giuliano. 
nofifiimo  Pelagiano,  tentando  di  leuare  alla  Cbiefa  la  comunione , fu  di  nouo  don*  . 
nato  da  Papa  Sifio.  i Romani  con  infelice  auemmento  guerreggiarono  contra  i 
Gothi , e contra  il  Re  T heoderico  nella  Francia  : e Littorio  Capitano  Romano 
ferito , fu  da  loro  prefo , e dipoi  uccifo . C o’  quali  d’indi  a non  molto  dimandana 
do  efii  fupplicbcuolmente  la  pace , fu  ella  fatta  con  i Romani  ; tffendo  l’tfteffo 
anno  Aetio  e 7 i Romani  intenti  contra  i Gothi . Genferico  Re  de'  Vandali,  il,  £ cVnhfg" 
quale  era  l limato  fedele  c r amico  alla  Republica , con  inganno  Jotto  frette  di  pu 
ce,  a quattordici  delle  colende  di  N ouembre  prefe  Carthagine  ; e tagliò  a pezzi 
i cittadini,  mafiimamente  i nobili , faccheggtando  le  facilità  loro , e fcacciando  i 
Sacerdoti  delle  Chiefe , quelle  uolfe  ut  fuo  ufo:  e tutte  le  leggi  bumane  e diurne 
Blando  foffopra  : e quiui  tenne  il  regno  trentaquattro  anni . Sotto  ilquale  molti 
fanti  huomini  furono  per  la  fede  coronati  del  martirio . Marcellino  ancora  nelle  . 
fue  Croniche  fa  mentione  di  quefli  Confoli. 


Roi  pero  ferine.  Valentiniano  v.  cr  Anatolio  Con  foli . Genferico  la  $ Profpcr*. 


Sicilia  grauemente  ajjhgendo  , hauendo  intero,  che  Sebafiiano  di  Spagna  an ■ 
daua  nell’ Africa , con  molta  preflezza  ritornò  in  Carthagine  : i limando  douere 
ejfer  co) a pericolo  fa  a fe  cr  a’ fuoi , fe  quell' huomo  nolente  nelle  cofe  della  guerra 
fi  ponefje  aU'tmprefa  di  ricouerar  l'Africa . Ma  egli  udendo  piu  tofio  apparire 
amico , che  nimico , trono  le  cofe  in  altro  dato  di  quello , ch’egli  s'era  diuifato  . ? 
appreffo  Barbari . E quefia  freranza  gli  fu  grandifiima  cagione  e di  calamità  e 
d'infelice  morte . Giordano  negli  Annali  L’anno  quattrocento  quaranta  , effen, 
do  Sifio  morto  in  Roma,  Leone  huomo  di  dottrina  e di  co  fiumi  illuflre,  fatto  P< u u . 
pa  quar antefimo  terzo , tenne  la  fedii  anni  uentidut  : ilquale  fcrijje  molto , e fece 
di  molti  ordini  a utile  della  Cbiefa . Dannò  la  herefia  di  Euticbio  e di  Neftore , 

Ne/  cui  tempo  Demetria  ferua  di  Chkiito  fece  fabricart  in  Roma  la  Cbiefa 
di  San  Stefano  . il  medefìmo  dice  Paolo  Diacono . 

Sotto  quefli  Con  foli  Genferico  affli ffe  grauemente  la  Sicilia . 

Scriue  Giordano  . Genferico  grauemente  affhgendo  la  peruerfa  Sicilia , per  tema  GlorJjDO 
di  Sebafiiano  Capitano  tornò  a difender  Carthagine . Rubila  Re  de’  Sueui , prefe 
la  prouincia  Bethica  e Carthagine  d'ifragna. 


VALENTINIANO  AVGVSTO  V.  ET  ANATOLIO. 


Ciro  Plano. 
piJ«* 


Tornir». 


Throdofio 
•ootra  Van. 
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CIRO  V*  C.  CONSOLO. 

Prospero,  Effondo  Ciro  folo  Confalo , T htodofìo  Imperadore  moffo  guer» 
ra  contro  Vàndali , folto  la  guida  di  Ariobindi  cr  Anafiitla  e Germano 
iquali  fi  mofforo  con  una  grande  armata  : ma  differendo  le  cofe  in  lungo , furono 
piu  toflo  di  grauezz*  alla  Sicilia, che  di  aiuto  all  Africa . Di  quefti  fa  mentiont 
Suida  ne’  fuoi  Colle tanei  con  quelle  parole . Ciro  Planopide  uerfificatore , e Conm 
folo  patricio,  fu  fatto  Prefetto  della  Città  e del  Pretorio . Fiorì  folto  T heodofio 
il  piu  giouane,  e finalmente  fu  fatto  Vefcouo  di  Frigia  in  Conico , e mffo  infino 
£ tempi  di  Leone . Scriue  Zonara , che  udendo  T heodofio  ampliar  le  mura  di 
Coflantinopoli,  diede  la  cura  di  quefl'opera  a Ciro  Prefetto  : ilquale  con  grandi fo 
fimo  fiudto  e diligenza  fra  lo  fratto  di  feffanta  giorni  conduffo  una  muraglia  dot- 
mare  infino  all'altra  parte  di  effo  mare . N el  qual  tempo  ciò  piacendo  al  popolo  » 
lo  lodò  fommamente  della  fua  prefiezz a Z7  indufiria,  e fcrifforo  quefle  parole 
nella  muraglia  in  fuohonore . 

Costantino  fece,  b cibo  restavro'. 

La  onde  fatto  fo fretto  al  Principe  e da  lui  inuidiato , fu  fatto  Clerico  ; e firn 
nalmente  eletto  Vefcouo  di  Smirna . 

Sotto  queflo  Confolo  T heodofio  I mperadore  moffo  guerra  contro  Vandali . \ 
Paolo  Diacono  tratta  tutte  quefle  cofe  molto  piu  coptamente . Giordano  ne  gli 
Annali . L’anno  quattrocento  quarant’uno,Theodofio  I mperadore  contro  Genfm 
rico  v i Vandali  moffo  guerra  per  i fuoi  Capitani . Ma  egli  fiondo  a bada , t 
differendo  firn  prefa , furono  piu  di  grauezzaaDa  Sicilia , che  di  aiuto . 

DIOSCORO,  ET  EVDOSSIO. 

Scrive  Profrero . D iofeoro  c r Eudofiio  Confoli , ( che  co  fi  è da  leggere , 
e non  Leudoffa  ) gli  Hunni  con  crudelifime  ruberie  difiruggendo  la  Thracia 
e l illirico, lo  efercito,  ilquale  dimoraua  in  Sicilia,tornò  in  dtfefa  delle  parti  Orien* 
tali . Mi  con  Genferico  fu  da  Valentiniano  Auguflo  confermata  la  pace  : e con 
certi  termini  diuifa  l'Africa  fra  Cuno  e t altro . Alcuni  de’  principali  fecero  conm 
giura  contro  Genferico , ilquale  era  infuperbito  dello  ottenimento  delle  cofe . Mi 
feouerto  il  tradimento , furono  fatti  da  lui  morire  con  diuerfi  e grandi  fimi  torm 
menti.  E parendo  anco  ad  altri  di  baucre  ardire  di  machinare  il  medefimo,  a molti 
fu  di  danno  e di  morte  il  fofretto  del  Re , in  guifa , che  egli  per  quefia  fua  cura 
perdette  ptu  huomint , che  fe  foffe  fiato  uinto  in  battaglia . 

Sotto  queflt  Confoli  gli  Hunni  dtflrufforo  la  Thracia  e l illirico  con  crudelifiim 
me  ruberie . Con  Genferico  fu  da  Valentiniano  Auguflo  confermata  la  pace  : c 
con  certi  termini  fra  lor  due  fu  l'Africa  diuifa . 

Paolo  Diacono  nel  quartodecima. , Per  quefii  tempi  gli  Hunni  difiruggendo  U 

Thracia 
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Xhncii  e l itterico  con  crudelifiime  ruberìe  , lo  efercito , ilquile  iintoraua  ut  Ha 
Sicilu , ritornò  a difender  le  parti  Orientali . con  quel  , che  fegue , che  c il  me* 
defimo  ferino  di  [opra. 

MASSIMO  II.  E PATERNO. 

SC  *.  1 v e Proffero . Mafimo  11,  e Paterno  Confoli , per  diligenza  di  Papa  I-Proff*r**; 

Leone  fi  feouerfe,  che  molti  manichei  Situano  nafcofli  nella  città  ; iquali  fatti 
cauar  da'  luoghi,  dotte  erano  ripofli , e publicati  a gU  occhi  di  tutta  la  chttfa , don > 
no  quelli  , eia  dottrina  loro  , e fece  abbruciar  tutti  i libri  loro . Laqual  cofa  a 
quell'huomo  fanto  da  D io  ifferata , non  folamente  alla  città  di  Roma , ma  fu 
anco  di  gran  gioumento  a tutto  il  mondo.  Giordano  nei  fuoi  Annali.  L’anno  ciordwoot 
quattrocento  quarantatre , Santo  Brucio  Vefcouo  Turonefe,  fi  morì  : a cui  fuc.  *“  *“*“■ 
fedette  Santo  Euftachio . con  quel , che  fegue . Anco  Marcellino  fa  mentione  di 
quejti  Confoli  ; ma  è fouerebio  lo  addurre  tante  autorità. 

m.  Jpy  «•  \ » J,  r%  ••  ( ì ni»'  •'  ’ '•I*  I • * I • *t*  •**  ' ' * i'I  -’H 

THEODOSIO  XVIII.  ET  ALBINO, 

D R 0 * * ■ * 0 faine . Efjendo  Theodofto  x»m,  e T Albino  Confoli 
a & Hunni  amazzò  B leda  fuo  fratello  ; e comandò  che  i fuoi 
popoli  gli  rende ffcro  obedienza . Paolo  Diacono  nel  decimoquinto . Fra  tanto  Ah  aihi*  r,j« 
«u  Re  de  gli  H unni , amminifhando  il  regno  fralVngheria  e la  Dacia  con  Blc*  *u 
da  fuo  fratello  , e con  crudeli  filma  rabbia  diftruggendo  la  Macedonia, la  Mifia  , • “■’* 

l Ac  aia,  e luna  e l altra  Tbracia,Bleda  fuo  fratello  e conforte  del  Regno  amaz • 

Ko , imponendo  a'  popoli , che  lui  foto  oh  ed,  fero . 

Sotto  quefli  Cqofoli  Attila  Re  de  gli  Hunm  uccife  il  fratello  B leda , che  feco 
tra  a parte  del  Regno , e coflrinfe  il  popolo  a obedirlo . 

. Giouannidi  Turoch  Autore  de  gli  Annali  de  gli  Vngberi , ampifimamente 
racconta  i fatti  di  Attila  : ma  anco  nella  noflra  età  Calimaco,huomo  dottiamo , 

Fior  enuno  diferi ffe  in  un  libro  le  co/e  fatte  dal  mede  fimo,  il  SabeUico  ancora  nelle  s»mii«o 
fue  Eneade  : ma  piu  di  tutti  e da  ueder  Giordano  nel  libro  della  origine  de'  Gotbi . gìf 

VALENTINIANO  vi.  e NONIO. 

IN  » 1 no  confoli  Proffero  eflende  il  libro  delle  fue  Croniche  : come  e la 

impresone  di  Eufebio . M4  altri  affermano  , che  egli  fenffe  piu  a lungo . Al 
re/lo  fupplifcc  Palmerio  Fiorentino . Ma  Giordano  procede  piu  oltre  con  i fuoi  .1  ,, 
Annali , cr  in  queflo  luogo  coft  fcriue . L’anno  quattrocento  quarantacinque , 

Leone  Papa  fra  altre  buone  opere  rinouò  le  Chiefe  di  San  Pietro  e di  San  Paolo  g 
.§  fi tee  fabrtear  la  Cbiefa  di  San  Cornelio  Papa  1 e laftricar  la  uia  Appia , 
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AETIO  III.  E SIMMACO. 

DI  iveito  Afflo  babbuino  di  [opra  ferino  : ilquale  pofeia  fu  fatto  ut» 
cider  da  Valentiniano . E Simmaco  fece  morir  The oderico  infime  con  B oté 
tio  : come  piu  (otto  uederemo . M a in  che  guifa  A et  io  indujfe  Bonifacio  in  odio 
di  Plactdia  Augujìa , niuno  lo  racconta  meglio  di  Procopio  nel  terzo  della  guerra 
Martellilo  ; de'  Vandali . Marcellino  nette  fue  Croniche  quefìt  Confoli  confonde . Di  fiderò  io 
la  fede  di  quefìo  libro  mancheuole  ; perche  di  f opra  un  Confolo , cr  uno , che  fu 
piu  (otto,  infume  aggiunge , cofi  (cernendo.  Netta  indittione  quartadecima , nel 
Confolato  di  Valentiniano  v 1 1 . e d'iccio  ut.  Sotto  quefli  Confoli  fu  la  cittì 
di  Coftantinopoli  aftretta  da  una  gran  fame  ,•  e fubito  fegut  la  pefte . fu  arfo  il 
} Tempio  della  città  regia . Giordano  ne  gli  Annali . Vanno  quattrocento  quaran» 

'ta  (et , i Britanni  dimandarono  aiuto  da  Afflo  t da'  Romani  contra  gli  Scoti , & 
w?p..Doc'  i&taui , nf  l'ottennero . Appreffo  Efefo  i (ette  Dormienti , iquali  (otto  De  ciò 
(oftennero  di  molti  tormenti . in  certa  fpelunca  fi  addormentarono . E dopo  centà 
nouantafet  anni  fuegliati , e confermata  la  fede  detta  refurrettione , un’altra  uoU 
ta  fi  addormentarono . 

CALEPPIO,  ET  ARDABVRE. 

DI  Cuefmo  Confalo  fa  mentione  Leone  Papa  nella  data  della  epiflolà 
cinquantadue  a Leone  Auguflo . Ma  a coflui  attribuire  Maiorano  per  coli 
lega,  fe l'efemplare  è fedele.  Ma  netta  epiflolà  feffantefimaa  Giuliano  Vefcouo 
Martellino . pone  quefìt  Confali  : Caleppio , cr  Ardabure . Marcellino  di  quefli  Confali  in 
tal  modo  fa  mentione . Nella  indittion  decimjquinta  nel  Confolato  di  Ardabure  »' 
e di  Caleppio , offendo  gran  tremuoto  in  diuerft  luoghi , caddero  molte  muraglie 
in  Augufla  fabricateda  nuouo  infìeme  con  cinquanta  Torri.  Albera  la  fame  e’I 
pefltfero  odor  dell’aria  diflruffe  molte  migliaia  ihuommi  e di  brfiie . Gran  guerm 
ra  e peggior  conflitto  fu  rinouato per  Attila  Rf , c r a'  nofbri  fatto  di  grandifi ’im 
mo  danno , con  rune  di  molte  città  e c affetta . con  quel , che  fogne . 

' i ^ j i . • ;4 

* POSTHVMIANO,  E ZENONE. 

DI  Poithvmiano  Confalo  fa  anco  mentione  Leone  nette  Epiftole  « 

Doro  Vefcouo . Ma  Marcellino  nella  fua  Cromca  cofi  (crine.  Nella  prima 
inditi  ione,  nel  Confolato  di  Zenone  e di  Poffhumiano  la  proumeia  dell'India  rnanm 
fLm."UD'  dò  a donare  a Tbeodofio  Prencipe  una  Tigre  fatta  manfueta . Ambi  i portiebi 
delle  T roadi , e le  Torri  delle  porte  arfero  di  (ubilo  incendio.  Laqual  ruma  toffo 
rifiatando  Antioco  Prefetto  Pretorio  riduffe  atta  primiera  bellezza . Giordano 
ne  gli  Annali.  Vanno  quattrocento  quarantotto  Tbeodofio  Imperadore  chiamò  4 

fe  Papa 
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fè  Papa  Leone  per  la  difefa  di  E liticherò . Uguale  non  lafciato  andar  dal  popolo 
Romano , mandò  in  fua  ucce  ambafeiadori . Ricaro  Re  de'  Sueui,  prendendo  per 
moglie  la  figliuola  di  Tbcodcrico  Re  de'  Gotbi , faccbeggiò  la  Cuafcogna . In 
queflo  tempo  gli  AngUfafJoni  da'  Britanni  uotfcro  le  arme  contra  i Pitti , e gli 
Scoti  : e dopo  molte  guerre  hebbero  tlfola , placata  in  gran  parte . 


ASTERIO,  E PROROGENE. 

DI  Q.v£iTt  Confoli  fi  fa  fpeffa  meni  ione  nelle  epifloledi  Leon  Papa : 

Uguale  f òtto  quefli  Confoli  fcrifjea  Theodofto  di  molte  epiflole , c r a Giu • 
liano  Vefcouo,al  Concilio ,a  Efefina  , er  a Pulcheria  Augufla  [ordii  di  Theo* 
dofìo . Giordano  ne  gli  Annali . L'anno  quattrocento  quarantanoue  di  nuouo 
furono  i Catholici  chiamati  alla  udienza  da  Theodofto  lmperadore . Attila  Re  de  Attili  «n , 
gli  Hunni  dtflruffe  laF  rancia,  cr  le  altre  prouincie  d’intorno  : e per  arte  di  Aedo 
mojfa  guerra  tra  lui  e Gotbi , fu  morto  ; e gli  fuccefjt  Torifmod  fuo  figliuolo . 

VALENTINIANO  VII.  ET  AVIENO. 

QV  e $ t i Confoli  fono  fftfjo  nominati  da  Papa  Leone  nelle  epiflole  : folto 
iquali  fcriffe  a Marciano  & a Faufio  Preti,  c r a Pulcheria  Augufla , e T a 
molti  Preti , Martino,  cr  altri . Giordano  ne  gli  Annali . L’anno  quattrocento 
cinquanta  Papa  Leone  procurò  di  mandar  Legati  a confutarla  berefìa.  Morì 
Theodofto  lmperadore  : cr  accompagnato  da  Placidia  Augufla  , da  Leone , e da 
tutto  il  Senato  con  gran  pompa  fu  fepelito  nel  Mau folco  preffoSan  Pietro. 

La  onde  Marciano  ottenne  l'imperio  d’Oriente , e regnando  anni  fette , dannò  Eua 
tùbero  con  tutti  i fuoi  feguaci.  Morì  Placidia  Augufla . I Romani  folto  la  gui*  Mort*  jìpii 
da  di  Aedo  con  l'aiuto  de' Gotbi  combattendo  contra  Attila  Re  de  gli  Hunni  con  guiu.',U8U* 
grandifiima  uccifìonè  fatta  daU'una  e dall'altra  parte , bauendolo  uinto  nel  conta* 
do  di  Catalaunia , lo  coflr infero  a fuggir  nella  Francia  Superiore,  llquale , come 
che  ritornaffe  timidamente  nel  Regno , non  molto  dipoi  moffe  tarme  in  Italia.  Me 
Cafiiodoro  pone  queflo  nel  feguente  anno . 

Sotto  quefli  Confoli  Theodofto  il  piu  giouane  morì  in  Coflandnopoli . Dopo 
ilquale  fu  Marciano  fatto  lmperadore  : ilqualc  regnò  fette  anni . Sotto  di  cui 
furono  quefli  Confoli. 

Paolo  Diacono  nel  decimoquinto . L'anno  dalla  cdification  della  città  mille  du* 
genio  quattro , tffendo  morto  Theodofto , fu  fatto  Marciano  in  numero  quaranm 
tefìmo  quarto  lmperadore  dell  Or  ùnte . Di  queflo  Marciano  anco  Giordano  ne 
gli  annali , c B eda  nel  libro  de’  tempi , e gli  altri  trattano . 

S ,.s  zz 
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MARCIANO  IMPERAD.  DELL’ORIENTE 


XLV. 


Papi f-oone 
di  AJtlfio 
Confala. 


Sotto  ilquale  furono  quelli  Confoli. 

MARCIANO  AVGVSTO,  ET  ADELFIO.  i 

A p a leone  fcriue  molte  epifole  a M iremo  Auguflo  : nel » 
lequali  fa  mentione  di  Adelfo  Confalo . Percioche  fcriuendo 
la  data,dice,effendo  Adelfo  Confalo , lafciando  Marciano  Am» 
gufo  : ma  nella  epifola  al  Vefcouo  di  Rautnna  fa  mentione  di 
Marciano  Auguflo  Confalo . Marcellino  nelle  fue  Croniche  fi 
ancora  egli  mentione  di  quefi  Confoli  con  quefe  parole.  Nella  quarta  indittione 
* nel  Confolato  di  Marciano  Augufo  e di  Adelfo,tenendo  Papa  Leone  la  fedii  del 
beato  Pietro, fu  confermato  il  concilio  finto  er  uniuerfale  di  feicento  trenta  Vefco 
ui  contri  E utbichiano  capo  di  fceler  atifimi  Monaci  in  C alcedonia  nella  chiefa  di 
Santa  Eufemia  . Solamente  Diofcoro  Vefcouo  di  Alejfandria  fu  difeorde  : e fu • 
bito  da  que’  Catholici  padri  fu  priuo  del  Sacerdotio . 

Amia  fa  r Sotto  C onfoli  i Romani  fatto  la  guida  di  Aetio  con  lo  aiuto  de'  Cotbi 

ratoda°Go'  ne’ campi  di  Catalaunia  combatterono  contri  Attila:  ilquale  fuperato  dal  Ud » 
**“  ' lor  de'  Gothi  fi  dipartì . 

Aitila  Re  degli  H unni  come  e con  quai  aiuti  guerreggiò  centra  Romani , am= 
piamente  è diferitto  da  I >aolo  Diacono  nel  quintodecimo  : e Giordano  nel  libro 
della  origine  de'  Gothi  , e Callimaco  nel  libro  da  lui  intitolato  Attila . Campi  di 
Cautauou . Catalaunia  fono  i medefmi , che  s'addimandano  M auriaci  ; iqualt  di  lunghezza 
tengono  cento  leghe , e di  larghezza  fettunta.  Vna  lega  appreffo  Franccfi  è un 
miglio  e mezo . 

HERCVLANO,  ET  ASPORACIO. 


Marittimo. 


A 

V 


Aqu'.ltla  di. 
Bruna  da 
Auda. 

A 

V 1 

in  » 
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FA  mentione  di  H ercolino  Confalo  Papa  Leone  in  molte  epifole  man • 
date  ad  Anatolio  Vefcouo, a Marciano  Augufo, era  P ulcheria  Augufa,  e r 
a'  Vefcoui  di  Francia . Fa  etiandio  mentione  di  que  fi  Confoli  Marcellino  con  que • 
fe  parole . Nella  quinta  indittione  nel  Confolato  di  Affondo  e di  Hercolano 
Marciano  Auguflo  ordinò  per  fuoi  decreti , che  coloro , iquali  difderauano  di 
effer  Confoli , non  faceffero  aleuti  dono  al  popolo  , ma  diponeffero  alcuni  danari 
per  riformar  l’acquedotto  di  Roma . In  quefo  tempo  cadderono  di  cielo  in  terra 
tre  gran  fa  fi.  La  citta  di  Aquileia  fu  difrutta  da  Attila  Re  de  gli  H unni. 
Della  quale  tratta  Procopio , e Paolo  Diacono  ; iquali  fi  pofjono  leggere  age » 
uolmente . 

Sotto 
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Sotto  quefli  Confoli  Attili  ricourate  le  forze, entrò  in  Aquilegia , hauendold 
con  gran  forzi  combattuta  e prtfa . Col  quale  V alentiniano  I mperadore , ha» 
uendo  a lui  mandato  Papa  Leone , fece  pace . 

Come  Attila  uenuto  in  Italia  Aquilegia  affediata  per  tre  anni  ruinò  , (fogliò  f»»i  <n 
Milano  , diftruffe  Concordia,  faccheggiò  P adoni,  e difeorfe  crudelmente  per  Vi* 
cenza,  Verona,  Brefcia,  e Bergamo, e fi  riuolfe  poi  alla  uolta  di  Roma,  è fritto 
diligentemente  da  Piolo  Diacono, da  Giordano,  e da  Callimaco . Quitti puoi  uè» 
dere  una  ftupenda  opera  di  degna  f emina  in  Aquilegia , laquale  per  nonuemr 
nelle  mani  de’  mmici , e perder  la  fui  bone  fi  a , fi  gettò  d una  Torre . E puoi  ue» 
dere  anco  un  crudcl  fatto  di  Attila  contri  Marnilo  Poeta  Calaurefe  preffo  CaU  Marnilo 
limaco.  Antonio  SabtQico  nelle  fue  Eneadi  forma  una  elegante  oratione , laqual  '*  Ci,iure* 
Papa  Leone  usò  ad  Attila  per  ottener  la  pace  d’Italia . Scriue  Giordano  ne  gli 
Annali . L'anno  quattrocento  cinquantino  Attila  raccolte  le  forze.  Aquilegia , ntnc'rue 
bauendola  con  gran  forza  affediata , prefe  , e pien  di  furore  la  faccheggiò  , 
fece  di  gr indiarne  uccifioni , e la  diflruffe . A cui  Valentiniano  Imperadore 
mandando  il  Papa  , fece  con  lui  pace  ; er  hauendo  Aetio  male  acconcio  e prejfo 
che  diflrutto  il  fuo  efercito  con  la  fame , e con  le  ucci  foni,  e (opragiuntoui  la 
peffe  e'I  morbo , lo  coflrinfe  a partirf . 

OPILIONE,  E VINCOMALO. 

FA  mentione  di  Opilione  Confalo  Papa  Leone  in  parecchie  epiflole  a Pjp*  Uo* 
Marciano  Auguflo,  a Giuliano  Vefcouo , a Pulchena  Augufla , er  E udofta 
Augufla,  a Theodorico  Vefcouo, cr  a Giuuenal  Vefcouo.  Marcellino  coft  fa  men» 
tione  di  quefli  Confoli.  Nella  fefta  indittione  nel  Conflato  di  Vincomalo  e di 
Opilione , la  tefla  di  San  Giouanni  precurfore  del  Signore  e Battijla  : con  quel , 
che  fegue. 

Sotto  quefli  Confoli  Attila  mori  ne'  fuoi  terreni  , per  fluffo  di  f angue , che 
etimprouifo  gli  ufcì  del  nafo . 

Hauendo  Attila  Re  de  gli  Hunni , fecondo  il  coflume  di  quella  gente  affai  mo*  Mottt  <0 
gli , inuaghito  duna  beUifima  giouane , laquale  era  nomata  Hildico , prefe  anco  *“U** 
lei  per  moglie  : e nelle  fue  nozze  beuè  tanto  uino,  che  la  notte  fi  foffogò  , come 
fcriuono  tutti  gl’Hiftortci.  Quefto  è cofa  degni  di  memoria  , che  la  notte  , che 
egli  morì , dormendo  Marciano  Imperadore  , gliparue  uederein  fonno  l'arco  di 
Attila  (pezzato.  Pomponio  Leto  ne' fuoi  Cefari  paragona  Attila  a Bonofo  Ce.  rL°tToP?,,Ì0 
fare  : ilquale  difideraua  di  bere  un  congio  di  uino:  onde  hauendofi  flr angolato  con 
un  laccio , fi  diceua , che  un’anfora  tra  appefa . Giordano  ne  gli  Annali . L'anno 
quattrocento  cinquantadue  Attila  Re  de  gli  Hunni  morì  ne’  fuoi  terreni  : e mor» 
to  Tonifmoio  Re  de’  Gothi,fiuccedette  Theodorico  fuo  frittllo\.  In  queflo  tempo 
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fi  raunò  il  quarto  CÒcilio  uniuerfale  di  [ciccato  trenti  Vtfcoui  in  Calcedoni  contri 
Euticbc,  e tutti  gli  H eretici.  M*  ferine  Marcellino,  che  ei  fi  fece  gli  anni  manzi, 

A E T I O I I I I.  E STVDIO. 

I uveiti  Confoli  fa  ancori  mcntione  Pipi  Leone  nelle  dite  di  molte 


eptflole  a Marciano  Augufio , a Giuliano  Vefcouo,ad  A multo,  c r a Giu » 
limo  Vefcoui. 

Sotto  quefli  Confoli  A etio  patricio  nel  palazzo  fu  amazzato  per  mano  di  Va • 
lentiniano . E Boetbio  Prefetto  Pretorio  fu  ancora  egli  uccifo  dalle  arme  de" 
circonftanti . 

Sfagno  A quefio  tempo  Seucrino  Monaco  uenne  in  Norico . Et  idi  fapere  , che  in 
Monaco.  qU(i  temp0  l'huflria  era  detta  borico  : di  cui  oltre  l'argomento  di  quefio  Seueria 

no  ho  un'altro  argomento . Dicefi  che  nella  uiHa  di  Schouuecath  in  cafa  di  certo 
Corp: hum»  contadino  detto  Lauio  , un  feruitore  del  padrone  cauanio  nella  cantina  , che  è 
ni  trouati  m [otto  tcrri,trouò  due  corpi  humani  fepeliti  in  una  fepoltura  di  pietre  cotte.  Nella 
una  cPo  iu-  yj  leggenano  quefle  lettere . Lhg.  i . noe.  ( poco  piu  oltre  in 

un'altro  lato . Lei  be.  Da  che  manifeflamente  fi  comprende , il  paefe  di  Au* 
firia  albori  efftr  futo  chiamato  teorico  : c r in  effo  Norico  nettifieffo  tempo  effe* 
re  flati  Prefetti  della  prima  e della  decima  legione,  coloro , che  furono  trouati  in 
Paolo  Dia.  fepoltura . Paolo  Diacono . Perche  adunque  la  uirtu  fempre  partorire 
*«oo.  inuidia  , Valentiniano  I mperadore , come  fi  conobbe  all’effetto , temendo  molto 
de' felici  auemmenti  di  A et  io,  lui  infieme  con  Boctio  nobile  Senatore  amazzò  con 
li  Ifada.  Et  in  cotal  guifa  fu  la  morte  di  Aetio  huomo  beUicofifiimo  ,egia  ter» 
r ore  del  potentifiimo  Re  Attila  : col  quale  parimente  ruinò  l’Imperio  deU'Qccidcnm 
te,  e la  falute  della  Republica  : ne  piu  potè  tornare  in  piedi . 

VALENTINIANO  Vili.  ET  ANTHEMIO. 

Marinino  T~'v  l uveiti  Confoli  co  fi  fa  meni  ione  Marcellino  nelle  fue  Croniche.  Nelli 
STr-  L'  ottani  Indittione  nel  Confolato  di  Valentiniano  vm  .di  Anthemio  , Va» 
lentiniano  Prencipe  per  inganno  di  Mafiimo  Patricio,  per  la  cui  fraude  fu  morto 
anco  Aetio,  nel  campo  Martio  fu  tagliato  a pezzi  da  rotila  e da  Traufiila  minia 
fin  di  Aetio , gii  effondo  percoffo  Heroclio  Eunuco . Indi  Mi  fimo  hebbe  l'impca 
rio  ; e nel  terzo  mefe  della  fui  tirannide  fu  amazzato  e tagliato  in  pezzi  in  Rom 
^kr!*o  uà  ma.  Genferico  Re  de’  Vandali  inuitato  da  una  epifiola  di  Eudofia  moglie  di  Vaiata 
#"W*  tiniono  , di  Africa  andò  in  Roma  ; e } f ogliati  la  citta  di  ogni  cofa  , menò  feco 
Eudofia  con  due  figliuole, ritornando,  di  donde  fi  era  partito . il  mede  fimo  dice 
Giordanone’  fuoi  Annali  effere aucnuto  l'anno  quattrocento  cinquanta  quattro ; 
CT  aggiunge , che  Proffero  infino  a qui  continuò  le  fue  Croniche  « 


Sotto 
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r Sotto  quefli  Confoli  nel  campo  Martin  da  gli  amici  di  Aetio  Valentiniano  I m 
ptradort  fu  uccifo . Dopo  Uguale  Mafitmo  fi  fece  Imperadore . llquale  fra  due 
me  fi  uccifo  da'  follati , fu  gettato  nel  Teucro . il  medefimo  anno  Roma  fu  per  Menta 
Genfirico  /fogliata  di  ogni  co/i.  Dopo  Mafiimo  A aito  prefe  l'imperio  nelm 
la  Francia. 

Queflo  ifieffo  racconta  ampifimamente  Paolo  Diacono . E farebbe  fouerebia 
4 fcriuere  ogni  fua  parola . Mattoni  da  tralafciar  quefto  : che  egli  fcr  tue,  Roma 
tffere  i lata  prefa  da  Gcnferico  un’altra  uoltajopo  che  fu  prefa  da  Alarico,  for • 
futi  da  quel  tempo  quattrocento  e quattro  anni  : e dalla  fua  edification  mille  due 
genio  e otto , Fu  da ’ Vandali  albora  portata  uia  di  Roma  una  grandifima  preda , prfdj 
con  la  Reina  Eudofia , e con  le  fue  figliuole  ; laquale  baueua  inuitato  Genferi » » da  Vanda 
co, per  ucniicar  la  morte  di  fuo  marito  Valentiniano: e parimente  anco  da  ,i.,1,Roa,*• 
Mafitmo  Tiranno , ilqualt  occupato  l'imperio  , per  forza  la  prefe  per  moglie  : 
forando  per  mezo  di  lei  potere  ageiiolmente  conferuar  l’Imperio . Mi  altrimen • 
ti  auenne . Pcrciocht  il  corpo  di  M tfitmo  tagliato  a pezzi  > fu  gettato  nel  Teue* 
ro  , fettanta  fette  giorni  dipoi , che  egli  baueua  occupato  C Imperio . Onde  ho 
trouato  fritto  in  alcuni  antichtfiimi  Annali.  Efjenlo  Valentiniano  ottano  , cr 
Antbemio  Confoli , dopo  la  morte  di  Valentiniano  imperadore  fi  leuò  Ma  fimo 
Imperadore  a pedici  delle  colende  di  Aprile , e fu  uccifo  a gl’idi  di  Giugno  : cr 
entrò  Genfirico  in  Roma  ,•  e la  faccheggiò  in  quattordici  giorni : e fi  leuò  imperi» 
dorè  in  Francia  Auito  a fei  de  gl’idi  di  Luglio.  E fu  ruinata  Sabaria  dal  tre * Trrmaeto 
muoio  a fette  degl'idi  di  Settembre  il  giorno  di  Venere . E di  qui  è , che  fi  legge  ,n  s*b*n*’ 
ne  gli  Annali  de  gli  Hungheri , che  Venetia  hebbe  accrefcimento  dalle  mine  di 
Sabaria , come  anco  di  Aquilegia . Sabaria  uer amente  effere  Hata  città  nobile  , 
oltre  alle  anticaglie  , che  ancora  ni  fi  ueggono , lo  afferma  Plinio  nel  terzo  : il • 
quale  la  chiama  Colonia  di  Diuo  Claudio.  Ma  di  Auito  cofi  fcriue  Paolo  Diacono.  p*°i«  d?i» 
Partendofì  adunque  della  città  Genfirica , i Romani  nel  figuente  me  fi  fecero  Im«  *;.n°  * Al- 
peradore  Auito . Scriue  Procopio  nel  terzo  della  guerra  de'  Vandali , che  Ge n» 
ferico  hauendo  pofta  nelle  naui  tutta  la  ricchezza  dell'imperio , portò  anco  in 
Roma  tutte  le  cofi  belle  , che  ui  fi  trottarono  : c r una  delle  naui , oue  erano  le 
fatue , dicono , che  perì  per  fortuna . Le  altre  uennero  falueneU' Africa . Lega 
gì  appreffo  il  medefimo  Procopio  di  Ma fi imo , come  Valentiniano  usò  con  la  mom 
glie  fua  i e come  Jeguitò  quella  uccifiont . 

GIOVANNI,  E VARRONE. 

IN  certi  antichi  Annali , de’  quali  io  non  trouò  l Autore , fimo  quefte  pi» 
role . Effendo  Giouanni  e Varrone  Confili,  fu  uccifo  Rmifio  Putrido  a fidici 
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delle  calende  di  Ottobre . E fu  prefo  Auito  Jmperadore  in  Piacenza  da  Ricimeró 
Capitano  delle  genti . E fu  uccifo  Mcfiiano  Patricio  a’  fidici  delle  calende  di  Giu* 
gno . Marcellino  nelle  fue  Croniche.  Nella  nona  indittione , nel  Confolato  di  Gio» 
tanni  e di  Marrone,  una  iniiumerabil  quantità  di  locujle  predarono  i frutti  del • 
la  frigia . 

/tuito  dfpo*  Sotto  que/li Confoli  Auito  depofe  in  Piacenza  [Imperio . 
ac  l'imperio  Gjor(iino  nt[  [foro  je  gii  Annali . L ’ anno  quattrocento  cinquantacinque  Ricario 
Re  de’  Sueut  faccheggiando  le  terre  di  Spagna,  per  con  figlio  di  Auito  Theo  lirico 
Re  de’  Gothi  contra  di  lui  andando,  uenuto  al  fatto  d'arme  con  e/fo  lui,  lo  ruppe , 
CT  uccifeun  numero  infinito  delle  fue  genti  ; e dipoi  haucndolo  prefo  , Tucc’fe  , c 
/albeggiata  impiamente  e crudelmente  la  Spagna , e le  prouincie , ch’egli  poffede » 
ua , fottopofe  t Sueui , A uito  abandonato  dall’aiuto  de’  Gothi,  comandandoglielo 
Marciano  Augufto  , a Piacenza  depofe  t Imperio . in  quejlo  tempo  appreffo  i 
franchi  effendo  morto  Mei 'eneo  Re , regnò  il  fuo  figliuolo  tìilderico  anni  quat ■ 
tordici . llquale  per  la  fua  Infuria  f cacciato  del  Regno , fuggì  in  Turingii . Ma 
per  arte  del  fuo  amico  Viromalo  fu  richiamato . 

COSTANTINO,  E RVFFO. 

FA  mbntioni!  di  quejli  Confoli  Papa  Leone  nelle  epiftole , e /filialmente 
in  quella,  laquale  egli  fcriue  ad  Annatalio  Vefcouo  di  Cofiantinopoli,e  ffiefjo 
a Leone  Augufio . m quelle  antichifiime  Croniche  tante  uolte  citate  in  tal  guifa  fi 
legge . Confoli  Cofiaiuinoe  Ruffo , Ricimeró  Capitano  de’  foldati,  fu  fatto  pa » 
irido  a calende  di  Marzo  : e neU’ifiejfo  giorno  Maggiorano  fu  fatto  Capitano 
de’  foldati, 

pcrjJore'di  Sotto  quejli  Confoli , morto  Marciano  l mperadore,  Leone  prefe  T Imperio  del * 
oriente.  f Oriente , e M aggioriano  deU’ìtalia . Sotto  iquali  furono  quejli  Confoli . 

Paolo  Diacono  nel  decimofeflo . L’anno  dalla  edification  della  città  mille  du • 
genio  undici  dopo  la  morte  di  Marciano  I mperadore  Leone  qusrantcfimoquinto 
de’  Re  Ropiani  in  Cojlantinopoli  hebbe  la  dignità  delTlmperio . llquale  dipoi  nel 
tempo  auenire  riceuette  a parte  delTlmperio  Leone  fuo  figliuolo . E morto  Auito 
in  Italia,  M aggioriano  in  R auenna  prefe  l'Imperio . llquale  hauendo  ottenuto  per 
anni  quattro , non  lungi  dada  città  di  Tertoneto  appreffo  H ira  fiume  fu  uccifo . 
Giordano  ne  gli  Annali . L’anno  quattrocento  cinquantafei  Vittorino  incominciò 
i Cicli  Pafquali , ma  pieni  di  errori , di  ordine  di  Papa  Hilario , effendo  morto 
Marciano  I mperadore . In  Oriente  regnò  Leone  I mperadore  decifette  anni , c r & 
Roma  Maggiorano  imperadore  quattro  anni.  T heoderico  Re  de’  Gothi , hauen • 
do  faccheggiate  in  iffiagna  molte  c hiefe  e città , affediò  la  città  Emerita . I Sucui 
fecero  lor  Re  M olirà  * 

V.  LEONE, 
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LEONE,  E MAGGIORI  AN O IMPERADO  RI 

AVGVSTI  XLVI. 

J . -tv 

a LEONE  AVGVSTO,  E MAGGIORIANO. 

Eone  papa  fa  mentìone  del  Confatalo  di  Maggior  Uno 
nella  epiftola  ad  Anatolio  Vefcouo . Ma  gli  antichi  fami  annali 
da  me  fpeffo  citati  cofì  hanno . Sileuò  lmper  odore  Maggio*  MlIfelI!ao| 
riano  a colende  di  Aprile . Marcellino  nelle  fue  Croniche  co  fi  «u*  fu* 
fa  mcntione  di  quefii  Confali . Nella  indittione  duodecima  nel  croni*h** 
Confatalo  di  Leone  Augujlo , e di  Maggioriano , Leone  I mperadore  , effendo 
P.  P rothomo  Cale  idioti  e/e,  mandò  lettere  per  tutto  il  mondo  feparatamenteatutti 
ì Vefcoui  Catholici  iun  medefimo  tenore , che  e fa  doueffero  con  gli  fcritti  lóro 
dimoflrar  quello , che  del  mede  fimo  P rothomo  giudicaffcro . 

Sotto  quefii  Confali  Maggioriano  moffe  nell’Africa  il  procinto . 

Giordano  nel  libro  de  gli  Annali . L’anno  quattrocento  cinquanta  fette  Maggio • 
riano  I mperadore  contro  i Vandali  in  Africa  moffe  il  procinto . Tbeoderico  (fra* 
ventato  da  gli  auifì , lafciando  Emerita , ritornò  in  Francia . E (cacciando  la  pi» 

(t , uccidendo  diuerfi  col  fuo  furore , faccheggiò  le  chic  fa , le  città , e le  uiUe  , e 
le  abbruciò . Procopio  chiama  cofiui  Maggiorino  ; e del  fuo  ualore  farijje  molte  m>«°P J°« 
co/e  notabili  nel  terzo  della  guerra  contro  Vandali . 


RICIMERO,  ET  APOLLONIO. 


DI  avesti  Confali  fa  mentione  Marcellino  nelle  fue  Croniche  con  qutfie 
parole . Nella  indittione  decimatela,  nel  Confidato  di  Apollonio  e di  M a» 
gno  la  città  di  Cizico  fu  f coffa  dal  tremuoto,e  cafaarono  molte  parti  delle  fue  mu • 
raglie , in  modo , che  i fuoi  hebbero  cagione  di  pianger  per  molti  giorni . Gior* 
dono  ne  gli  annali . L’anno  quattrocento  cinquantanoue  i Sueui , parte  con  MaU 
dra  Re  focheggiarono  la  Lufitania,  e parte  con  Rimondo  la  Francia  predare* 
no . Gli  Heruli  affollarono  la  B ethica . Maggioriano  l mperadore , fatta  pace  con 
Tbeoderico , er  i Gothi , gli  prefa  in  fuo  aiuto  contro  i Vandali , C r i Sueui , 


Trfmuol® 

in  Cinta». 

Giornanti»  ì 


SEVERINO,  E DAGALAIFO. 


DI  o.v  e $ t i Confali  co/i  fa  mentione  la  Cronica , tante  uolte  da  me  citata, 
con  quelle  parole . Seuerino  e Dagalaifo  Confali , fu  depofto  Raggiornano 
1 mperadore  da  Ricimero  Putrido  di  Dorthono  a quattro  delle  none  di  Agofto: 
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e fi»  uccifo  if  fiume  H/rd  4 fette  degl’idi  di  Agoflo.  E /ì  /enò  l mperadort  Se» 
uero  a'  tredici  delle  calende  di  Dtcembre . Marcellino  nelle  fue  Croniche  cofi  fi 
meni  ione  di  quefli  Confolt . Netta  indizione  decimaquarta  nel  Confo  lato  di  Da» 
galoifo  e di  Seuero,  fu  fatto  Pontefice  detta  chiefa  Romana  HiUrio  quor Ante fimo 
quarto  : ilquale  uiffe  anni  fei . Maggiorano  Ce  fare  fu  uccifo  a D etortona  preffo 
il  fiume  detto  Mira.  Il  juo  luogo  prefe  Seuero  ; con  kquali  parole  fi'  accorda 
C afiiodoro , cofi  dicendo . 

Sotto  quefli  Confoli  fu  uccifo  per  huomini  mandati  da  Ricimero . A cui  fuc» 
cedette  nel  Regno  a Ravenna  Seuero  di  natione  Lucano . 

Paolo  Diacono  nel  decimofeflo . Maggiorano  appreffo  Ravenna  htbbe  firn» 
per  io . ilquale  hauendo  ottenuto  preffo  a quattro  anni , non  molto  lontano  dalla 
città  di  Dertona  appreffo  il  fiume  H ira  fu  uccifo . E fubito  Seuero  fu  fatto  Iw» 
peradorea  Ravenna , e chiamato  Auguflo . Giordano  nel  libro  detta  origine  d€ 
Gothi . Maggiorano  hauendo  ricevuto  il  gouerno  deltlmperio  Occidentale  » 
non  regnò  molto  . Percioche  hauendo  moffo  guerra  contra  gli  Alani , che  mom 
kfiauano  la  Francia , a Dertona  preffo  il  fiume  Mira  fu  uccifo . il  cui  luogo  pre* 
fe  Seuero  : ilquale  mori  in  Roma  il  terzo  anno  del  fuo  Imperio  . Le  medefì» 
me  cofe  quafr  dice  Giordano  con  quefle  parole  nel  libro  de  gli  annali . L’anno 
quattrocento  feffanta  Maldra  R ede'Sueui  fu  uccifo.  I Sueut  tffendo  da'  Gothi 
focheggiati , dimandarono  la  pace  a Theoderko . Maggiorano  ancora  Impera • 
dorè  andando  in  ifpagna , apparecchiò  armata  centra  Vandali  ; liquale  però  dà 
efii  fu  affaltata  e prefi . Di  nouo  machinando  di  paffar  di  Africa  contra  efii. 
Generico  ffiauentato , dimandò  la  pactTi  Maggiorano  ritornato  in  Roma , men ■ 
tre  ordinaua  la  Rcpublica  ,fu  amzXAto  per  inganno  di  Ricimero  putrido , che 
a ciò  fu  indotto  da’  Sueut, 

LEONE  AVGVSTO  II.  E SEVERO  AVGVSTO. 

MAacmiNo  nette  fue  Croniche  cofi  ferine . Netta  indittione  decimo 
quinta  nel  Confolato  di  Leone  Auguflo  1 1 . foto,  Giacomo  di  natione  Ar ■ 
chino , di  religione  Pagano  y fiorì  cofi  netta  dottrina  dell’arte  della  medicina, come 
d’ivgtgno  e di  lettere.  Coflui  efftndo  chiomato  atta  cura  di  Leone  Auguflo,  ilquale 
fìaua  nel  letto  afflitto  ditta  ftbre,  entrò  netta  camera  del  palagio , doue  egli  era  : e 
/libito , fenza  che  tlmperadore  glielo  accennaffe,  fi  mife  a federe  nella  fedia  impe» 
riale , che  era  pofla  appreffo  il  letto  : cr  in  tal  guifa  adoperò  le  mani  alla  fui  cu • 
ra , Ma  tornitovi  poi  al  mezo  giorno  , conobbe  che  la  fedia  per  fia  cagione  et  a 
Aita  tua  leuata  : onde  ftnza  alcuna  tema  fi  mife  a federe  fopra  la  (fionda  del  letto 
del  Re  ; < di  do  refe  U cagione  al  Re  inferno , dicendo , che  co/?  era  ammonito  di 

fare 
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fare  daU'inuentorc  dell'arte  de'  fuoi  {ludi . Giordano  nel  libro  de  gli  annali . 

L’anno  quattrocento  feffant'uno , Sauro  fatto  hnperadore  a Rautnna  da  RicU 
tnero  , regnò  quattro  anni . Ha  Rabenno  nella  Trancia  Conte  confederato  con  a r 
TheodericoRe  de'  Gotbi , gli  diede  Narbona . In  T urrone  fu  fatto  Vefcouo  il  perno  fan» 
beato  Perpetuo . 1 Iquale  accrefcendo  la  C hiefa  di  San  Martino  , traslatò  il  fuo  Vthouo* 
corpo . biella  Francia  arftro  marauighofamente  uiUaggi , huomini , e greggi , In,tnjio  ta 
peno  fi  dal  fulmine.  E furono  trouati  due  giouani  arfi  infume . frud*' 

BASILIO,  E VIVIANO. 

MArcbllino  nelle  fue  Croniche  coft  fa  mentione di  quelli  Confoli.  J 

Nella  prima  indittione  nel  Confolato  di  Bibiano  e di  Felice , Proffero  di 
A quitania  di  fermone  fcolariflico,  e neruofo  nelle  affermationi,  dicefi  hauer  comm 
pollo  molte  coft . C redtjì  anco , che  le  epiftole  di  Papa  Leone  contri  Euticho  fofm 
fero  dettate  da  cojlui . Giordano  ne  gli  Annali . L’anno  quattrocento  ft(fiutadue  GIorj4BoB€ 
H ilario  Papa  quar  ante  fimo  ottauo  tenne  la  fedia  anni  fei,t  mefì  tre.  I Iquale  gii«aiuU< 
per  lo  {lato  della  Chiefa  fece  alcuni  decreti  cr  ordini , Dannò  la  herefia  Enti* 
chiana  e Neftoriana.  con  quel,  che  ftgue. 

RVSTICIO,  ET  OLIBRIO. 

DI  o.v  e * 1 1 Confoli  ancora  è fatta  mentione  nelle  antichi  finte  Croniche 
con  quefte  parole . Ruflicio  cr  O librio  Confoli , fu  uccifo  B eorgore  Re  de 
gli  Alani  a Bergamo  a pie  del  monte  a otto  de  gtldi  di  Febraio . Lequaicofe  fi 
conformano  con  quelle,  che  fcriue  Cafiodoro . Ha  di  Ruflicio  huomo  nobilifimo 
fa  ancora  mentione  Giouanni  Monaco  Autor  Greco  : oue  diferiue  i fatti  di  Leone  Giouanoi 
I mperadore  nel  fuo  libro  delle  hiflorie  : alquale  l'Xmper odore , come  intendentifu  Monieo’ 
mo  delle  cofe  della  guerra , haueua  dato  il  gouerno  delle  genti  d’arme . 

Sotto  quefti  Confali  Beorgor  Re  de  gli  Alani  fu  a Bergamo  amazzato  da  Ri*  8forg<*. 
cimerò  Putrido. 

Paolo  Dùcono  nel  dtcimofefto . Nel  terzo  armo  dell'Imperio  di  Seuero  Beota 
g or  Re  de  gli  Alani  uenendo  con  lo  efercito , opponendogli  Ricimero  Putrido  Giordani 
fu  uinto  non  lunge  da  Bergamo,  città  di  Venetia , cr  uccifo . 1/  medefmo  ferine 
Giordano  nel  libro  della  origine  de’  Gothi , e nel  libro  degli  annali  effert  auemto 
tanno  quattrocento  fefjantatre . 

ARMINERICO,  E BASILISCO. 

DI  a.vmi  Confoli  co/t  hanno  quegli  antichi  funi  Annali  t incerto  Auto» 
re . tUrminerico  e Bafilifco  Confoli , mori  in  Roma  Seuero  Imper odore  g - 


w 


Digito 


ole 


7io  DELLA  DIGNITÀ'  DE*  CONSOLI, 

diciatto  dette  colende  di  Settembre . Fu  Boftlifco  fi roteilo  di  Verino  moglie  di  Lee • 
ne  : ilquol  Leone , come  in  quel  tempo  fedele , lo  fece  Copiton  dett'armoto  contro 
le  fcorreriede * Vandali . Ma  Afrore  temendo  , che  Leone  non  infuperbiffe  per 
lo  uit torio  houuto  contro  Barbari , perfuofe  o Bafih fico , che  conducete  lo  guerra, 
* col  teflimonio  di  Procopio . C afìtodoro  cofi  aggiunge . 
scucco . Sotto  quefli  Confoli , come  fi  dice , Seuero  per  fraudo  di  Ricimero  fu  uccifo 
in  Roma  nel  palazzo  per  uia  di  ueleno . 

Paolo  Diacono  nel  decimofefio . Hauendo  Seuero  tenuto  tlmperio  quattro  anm 
ni , di  propria  morte  finì  i fuoi  giorni  nella  città . in  quel  mede  fimo  tempo  ufcito 
un’improuifo  fuoco,  orfe  Cofiantinopoh  con  uno  grondiamo  ruina  d’edifici/.  Gio* 
cofturino'  Uinnl  Monjco  • Sotto  qutft°  Prencipe  fu  fatto  in  Coftantinopoli  un'hombile inm 
poli.  cendio  , tlquale  abbrucciò  la  città  dall'un  mare  all’altro , cioè  dalla  parte  Settenm 
tr  tonale  in  fino  alla  Meridionale . E per  trauerfo  ,fi  eftefe  dal  Bosforo  infino  alla 
Chiefa  di  San  Giouanni  adibita . All'Oflro , dalla  Chiefa  di  San  Thomafo  Apo « 
fiolo  infimo  a quella  de  i nobili  Martiri  Sergio  e Bacco  ; e nel  mezo  detta  città  da 
...  - Laufo  infimo  al  Tauro  confumò  qualunque  co  fa  u’era  tropo  fio.  E' fama,  che 
alhora  Afraro  portando  fopra  le  fratte  un  uafo  pieno  di  acqua,  difeorreua  per  le 
ilrade  confortando  il  popolo,  che'l  filmile  faceffe,  per  ammorzar  t'incendio  : danm 
do  a ciafcuno  per  mercede  una  moneta  di  argento . Continuò  il  fuoco  nell'incendio 
detta  città  quattro  giorni.  Alhora  tra  gli  altri  edifìci  fi  abbruciò  il  palazzo  maga 
giorc , tlquale  era  chiamato  Senato  : oue  foleuano  raunarfi  i maggiori  della  città , 
e'I  Principe  a confultar  le  bifogne  del  Regno  , quando  era  Confilo . Era  quel  pa ■ 
io  Ninfeo5*'  ^ZZO  n°btt£  e riguardeuole  molto . All’incontro  del  quale  un’altro  palazzo  detto 
ninfeo , parimente  fu  arfo  dal  fuoco . In  quefto  fi  foleuano  far  le  nozze  di  co» 
loro , iquali  baueuano  le  loro  caje  fi  rifìrette , che  la  moltitudine  de  gli  huomini  ila 
lufin  non  ui  poteuano  capere . Similmente  arfe  il  terzo  palazzo  grande , e molto 
ben  fabricato , ilquale  era  nel  Tauro  , er  oltre  a ciò  fi  abbruciarono  ancora  di 
frlendtdifìtme  cafe  priuate  di  nobili  huomini , e di  bittifìtmc  Chiefe . Giordano  ne 
tiorJano.  Anna[l%  L’inno  quattrocento  fefjantaquottro  Seuero  Imperadore  per  fraum 
de , come  dicono , di  Ricimero , a Roma  nel  palazzo  morì  di  ueleno . 

LEONE  AVGVSTO  III.  CONSOLO. 

GL  i antichifìimi  Annali  hanno  in  quefio  luogo  Leone  m.  e T aliano  Cotta 
foli  : tLbe  anco  non  è da  frrezzare . Ancora  che  Marcellino  nette  fue  Cro» 
niche  cofi  fcriue . Metta  terza  indizione  nel  terzo  Confolato  di  Leone  Augufìo 
Thcodorito  f°l°  Confalo  Theoderico  Vefcouo  di  Soria  fcrifije  detta  incarnatione  del  Signore 
contra  Euticbio  Prete , e Diofcoro  Vefcouo  di  Alefijandria , iquali  denegauano, 
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C h r 1 1 t o hauerc  bauuto  carne  huma na . Giordino  ne  gli  Annali  . L’anno 
quattrocento  feffantactnque , i V indili  furono  per  Marcellino  in  Sicilia  mi* 
ti , uccifi  e f cacciati . ; i 

PVSEO,  E GIOVANNI. 

DI  «.vesti  Confoli  quegli  antichi  Annali  cofi  fecero  mentione . Pufeoe 
Giouanni  Confoli  fu  leuato  dipoi  imperadore  in  Roma  A nthemio  agtldi  di 
Aprile . Marcellino  ucramente  coli  fcriue . Nella  quarta  indittionc  nel  Confola » Marinino . 
to  di  Pufeo  e di  Giouanni  Leone  l mperadore  mandò  Antbemio  Patricio  a Roma , 
e l’ordinò  imperadore . Simplicio  creato  Pontefice  della  Chiefa  Romana  *lv. 
uiffe  anni  fedici . il  tremuoto  ffauen/ò  la  città  di  Rauenna . 

Sotto  quefti  Confoli  Antbemio  fu  mandato  da  Leone  Imperadore  in  Italia  ; 
il  quale  tre  miglia  lontano  di  Roma  in  un  luoco  detto  Brontoto,riceuctte  t'imperio. 

Paolo  Diacono  nel  decimofello . Dipoi  con  tutto  il  confenfo  de’ foldati  dopo  la  ^nóneui*^ 
morte  di  Seuero  Antbemio  riceuette  imperio . Giordano  nel  libro  della  origine  cunoftflo  • 
de’  Gothi . Alhora  Leone  ordinando  Antbemio  genero  di  D iuo  Marciano,  di  Va» 
irido  Cefare,  lo  mandò  a Roma  a prender  l’Imperio  ; e fece  uccider  Bigele  R e de’ 

Geli  per  opra  di  Ar  debure  figliuolo  di  Affare.  Ne  gli  Annali  cofi  fi  legge.  L’an» 
no  quattro  mila  fe/fantafei . Leone  Imperadore  mandò  di  Coflantinopoli  a Roma 
Antbemio  a regger  l’Imperio  di  Occidente  : ilquale  riceuendo  l'Imperio  regnò 
cinque  anni.  Procopio  nel  terzo  della  guerra  de’  Vandali , Leone  Imperadore  pro«opfo 
baueua  mandato  Antbemio  Senatore  grande  per  conto  di  ricchezze  e di  nobiltà  a nd,,r=0* 
riceuer  t’imperio  di  Occidente  , accioche  foffein  aiuto  alla  guerra  de’  Vandali. 

Genferico  uer amente  promifeanco  a Olibrio  Senatore  potentifiimo , che  fe  uolef» 
fe  infieme  con  efjo  lui  entrar  nella  congiura , gli  darebbe  l'imperio  dell'Occidente 
infieme  con  Placidia  figliuola  di  Valentiniano . Di  che  ualendofi,  prefe  maggiore 
animo , e con  piu  audacia  fi  mife  a offender  tutti  i luoghi  dett  imperio . Ma  poco 
dipoi  Antbemio , che  baueua  prefo  l’Imperio  di  Occidente  , fu  amazzato  da  Ri» 
cimerò  fuo  cognato . E Olibrio  a lui  fuccedendo  , in  breue  hebbe  ancora  egli  il 
medefimo  fine . Ma  di  ciò  tratta  abondeuolmente  Giouanni  Monaco , autor  Gre» 
co  , e diligentifiimo  nel  libro  delle  fue  bifloric . 

ANTHEMIO  AVGVSTO  II.  CONSOLO. 

» ...  I « 

L'Antico  libro  di  Croniche , dice . il  Signore  Antbemio  Auguflo  1 1 . 

ej fendo  Confolo , fu  amazxato  Marcellino  in  Sicilia  il  mefe  di  Agofio.  il  me» 
defimo  fcriue  Cafiiodoro . Quando  fa 

Sotto  quefti  Confoli  Marcellino  èuccifo  in  Sicilia . 
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Gbrddno  nel  libro  de  gli  Annali.  L’anno  quattrocento  fiffantafette  Mar  aitino 
in  Sicilia  fu  uccifo  a Tolofa , cuc  tra  l'habitatione  de'  Golbi.  in  mezo  della  (itti 
ufiendo  il  [angue  di  f otto  terra , abondò  tutto  un  giorno . Procopio  nel  terzo 
della  guerra  de'  Vandali  fa  mentione  di  certo  Marcellino , llquale  fu  noto  ad 
A elio  : buomo  di  gran  bontà  : e dopo, che  fu  uccifo  Aetio  ricusò  di  andare  all’ima 
peradore . Ma  emendo  buomo  molto  potente  , folle uò  in  Dalmatia  cofe  nuoue  » 

I Iquale  temendo  Leone  I mperadore , riconciliandolo/t  feco , lo  mandò  in  Sicilia  , 
perche  egli  la  liberaffe  da'  Vandali . 1 lebe  fra  poco  effo  fece . 

MARCIANO,  E ZENONE. 

FV  Qveito  Marciano  figliuolo  di  Anthemio , llquale  haueua  hmperio 
in  Roma  , offendo  marito  tTuna  delle  figliuole  di  Leone  detta  L eontia . Pera 
ciocl>e  hauendo  Leone  per  moglie  Betina , hebbe  di  lei  due  figliuole  ; luna  chiù 
mata  Ariadna,  laqualc  diede  per  moglie  a Zenone  I mperadore  : e quefla  Le ontia. 
Giordano  ne  gli  Annali . L'anno  quatrocento  fiffanta  otto  Arabondo  tentando 
l’imperio, di  ordine  di  Anthemio  l mperadore  fu  mandato  in  efilio.  In  Rema  Sirnm 
phcio  Papa  quaranta  none  tenne  la  fedia  anni  quindici  e me  fi  tre . llquale  dedicò 
la  Cbiefa  di  San  Stefano  nel  monte  Celio  : sr  anco  la  Chiefa  di  Santo  Andrea 
appreffo  Santa  Maria  fece  fabricare  : e la  Chiefa  di  San  Stefano  appre/fo  San 
Lorenzo e cofi  quella  di  Santa  Sabina  appreffo  il  palazzo  Liciniano . 

Sotto  quefli  Confoli  Arabundo  tentando  hmperio , di  comandamento  di  An* 
themio  fu  mandato  in  efilio . 

Paolo  Diacono.  \l  feguente  anno  Seruando  Prefetto  de’ Francefi , tentando 
di  prender  l’imperio, di  comandamento  di  Anthemio  Prencipe  fu  mandato  in  efilio . 

SEVERO,  E GIORDANO. 

DI  q.vejti  Confoli  in  tal  guifa  fa  mentione  Marcellino . Nella  fittimi 
inditi  ione  : mi  Confidato  di  Giordano  e di  Seuero,Gennaio  Vefcouo  di  Co • 
flantinopoli  cementò  interamente  Daniello  profeta  di  parola  in  parola . Compofe 
di  molte  Homelie  , & efpofe  tutte  le  epiflole  di  San  Paolo.  Di  ccflui  cofi  fcriue 
Giouanni  Monaco . Efjendo  morto  Anatolio  Patriarca  ; llquale  otto  anni  reffe  li 
Chiefa,  fu  fatto  in  fuo  luoco  Gennadio:  llquale  effendo  uiuuto  tredici  anni.Acatio 
fu  fatto  in  fuo  luoco . Intorno  a quefio  tempo  fu  portata  a Coflantinopoli  la  re» 
uerenda  uefla  della  Santifiima  madre  di  D i o : e pofia  nella  Chiefa,  che  tffo  Frena 
cipe  focena  edificare  in  una  caffettina  di  argento  : onde  quel  luogo  fu  detto  Sa n 
Loculo  , cofi  latinamente  uuol  dire  la  c affitta . 

Sotto  quefli Cofoh  R ornano  Patritio  ricercado  tlmpcrio,  fu  punito  nella  tefli. 
Piolo  Diacono  nel  decimofeflo.  Di  capotando  fornito  l’anno , Remano  Po» 
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tricio  procacciando  per  uia  di  aftutia  di  far  fi  impcrudore , di  ordine  di  Ambe» 
mio  gli  fu  togliti*  la  tcfta . 

LEONE  AVG7ST0  IIII.  E PROBIANO. 

SOtto  qutfli  Confoli  Affiato  ricercando  in  Cofiantincpoli  di  farfi  impera*  A(?*ot 
dorè , fu  da  Anthemio  Prencipe  fatto  morire. 

Paolo  Diacono  nel  decimo . Ma  nelle  parti  d’Oriente  Affiaro  Putrido  facen » 
do  trattati  contra  Leone  Auguflo , fece  fuo  figliuolo  Ce  far  e . Leone  fubito 
chiamando  di  Sicilia  il  fuo  efercito  uincitore  , fece  morir  Putrido  con  Nouello 
Ce fare , er  un'altro  fuo  fratello  degno  di  uita . Giordano  nel  libro  della  origine  Giordano 
de’  Gothi . Ne/  qual  tempo  in  Coflxntinopoli  A/paro  primo  de’  Patricij , er  1 fl«*  nél  *<w° 
flre  per  natione  de’  Gothi , con  Ardabulo  e Patr  idolo  j noi  figliuoli , colui  già  P a*  «m- 
tricio , coftui  Cefare , e chiamilo  genero  di  Leone  Prencipe,  dalle  ffiade  di  alcuni 
Eunuchi  ferito  nel  palazzo  fi  mori  Al  mede  fimo  dice  l'ifleffo  Giordano  nel  libro  de 
gli  Annali. Et  Affioro  Putrido  con  Ardabure  e Patriciolo  fuoi  figliuoli, per  infti * 
gatione  di  Zenone  fuo  genero  fu  tagliato  a pezzi  nel  palazzo . L'anno  quattro 
cento  fettunta  in  Francia  San  Remigio , prima  che  nafceffe,  fu  dal  cielo  predetto , 
che  nafcerebbe  : e leuato  duna  cella  , nella  quale  s’era  rinchiufo  ilgiouanetto,  che  R*m1' 
t’tra  fatto  faldato  del  Signore , fu  ordinato  Arciuefcouo  de'  Remi , 

FESTO,  E MARCIANO. 

DI  o_y  e 1 t 1 Confoli  cofì  è fatta  mentione  in  antichifiime  Croniche , ffieffo 
da  me  citate  d'incerto  Autore . Fefto  e Marciano  Confoli  ,fu  fatta  guerra 
Ciuile  in  Roma  fra  Anthemio  lmperadore , e R icimero  Putrido . E fi  leuò  I m» 
per  udore  in  Roma  O librio,e  l'imperadore  Anthemio  fu  uccifo  a cinque  de  gtldi  di 
Luglio . E morì  Ricimero  a'  quindici  delle  calende  di  Settembre  : nel  quale  anno 
Gundtbalo  fu  fatto  Putrido  da  Oltbrio  lmperadore.  Et  Olibrio  lmperadore  mori 
in  Roma  a’ dieci  delle  calende  diNouembre.  Marcellino  nella  decima  InJittione 
nel  Confolato  di  Marciano  e di  Fefto  , Vefuuio  monte  di  Campagna  ardendo  di 
fuochi  interni , mandò  fuori  le  ui fiere  abbruciate.  Et  c [fendo  il  giorno  inuolto  da 
tenebre , tutta  la  faccia  dell'Europa  fu  coperta  di  minuta  polue . In  memoria  di 
quefta  ffiauenteuole  cenere  que’  di  Coftantinopoli  celebrano  l’annuale  a otto  de 
glldi  di  N ouembre . Anthemio  lmperadore  in  Roma  fu  uccifo  dal  fuo  genero  * 
Ricimero . In  fuo  luogo  fu  fatto  Olibrio;  ilquale  nel  fettimomefe  finii  fuoi 
giorni . In  Afta  alquante  città,ouero  terre  minarono  per  il  tremuoto . Zonata 
nella  uita  di  Leone  Prencipe . In  quefto  tempo  fu  in  Antiochia  un  terribilifiimo 
tremuoto , ilquale  minò  quafi  tutta  la  città . Dicefi  anco,  che  nel  tratto , doue  è 
Coflantinopoliypiouc  tanto  cenere , che  crebbe  a quattro  dito  di  altezza . onde  il 
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Morte  di 
Leone  il  piu 
dedito . 


Giordanone 
gli  Annali. 


Prencipe  ffauentato , fi  partì  della  città , e r a San  Marnante  dimorò  molti  giorni. 
Giordano  ne  gli  Annali.  L’anno  quattrocento  (ettdnt'uno  in  Roma  Riamerò  Pam 
irido  facendo  Olibrio  I mperadore  contra  la  legge  della  affinità  e dell'imperio  con 
grande  uccifione  e danno  della  città  uccije  Arthemio . Ma  non  fi  uide  molto  a lun • 
go  lieto  della  fua  (celeraggine  : che  egli  fornì  folamente  quarantini  giorno , cr 
O librio  fette  me  fi . Lequai  parole  conuengono  con  Cafìiodoro  : che  co  fi  fcriue  . 

Sotto  queflo  Confalo  Leone  I mperadore  il  piu  uecchio  fi  morì . A cui  Zenone 
fuccedctte  nell'Imperio  : ilquale  regnò  anni  decijctte . Sotto  ilquale  furono  quefii 
Confolt , che  feguitano . Quefi'anno ancora  Glicer ione  Hepote  in  Roma  Juccu 
dette  nell'Imperio . 

Paolo  Diacono . il  feguente  anno  uenendo  N epote  Patricio  alla  fprowfta  con 
tefercito  , /fogliò  Glicer  io  della  podefià  Reale  : cr  in  Solona  città  di  Dalmatici 
l’ordinò  Ve/couo . E poco  dipoi  Joggtunge . Leone  adunque  Augufio pofcia,che 
teffe  l'Imperio  Orientale  decifette  anni,  terminò  i fuoi  giorni . Morto  L corte, /a» 
bito  Zenone  hebbe  la  digmtà  dell Or iente.  Leone  uer amente,  ilquale  il  padre  Leo» 
ne  haueua  meffo  nella  maggioranza  del  Regno , da  fua  madre,  laquale  temeua  d(U 
l'Imperio  di  Zenone , lo  fece  occultamente  chierico,  ricercando  grandemente  Ze« 
none,  ibe’l  figliuolo  manifeftafje , onde  ne  mofirò  un' altro  filmile  di  forma,  llqual 
Leone  finalmente  nel  Chertcato  uiffe  infino  al  tempo  di  Giufliniano.  Ma  Giarda» 
no  nel  libro  degli  Annali  a Vagilantio  cofi  fcriue . Effondo  flato  in  Roma  amaz • 
Zato  Anthemio , ordinò  N epote  figliuolo  di  Nepotiano,  dandogli  per  moglie  una 
fua  nipote  a R attenua,  per  Dominano  fuo  fautore  Cefarc . llqual  nepote  hauendo 
legittimamente  il  Regno,  fcacciando  Glicerio  daU'lmpeno,che  a guifa  di  Tiranno , 
s era  fatto  I mperadore,  lo  fece  in  Salona  di  Dalmatia  Vefcouo.  Cofi  ancora  Leo * 
ne,  confermando  il  piu  giouane,  della  figliuola  Ariadna  fuo  nipote,  nell’imperio 
dell'Oriente , morì  il  fefiodecimo  del  fuo  Regno . Leone  il  piu  giouane  hauendo 
pochi  mefi  puerilmente , ma  con  ordine  amminiflrato  l'Imperio , di  fua  mano  co» 
tonando  Zenone  fio  padre,  cr  ordinandolo  lmperadore , ufcì  di  uita . 


ZENONE  IMPERADORE  ORIENTALE  XLVI. 


P.  C.  DI  LEONE  AVGVSTO  IL  PIV  GIOVANE. 

I a.vEiTo  Coofohto  cofi  fa  mentione  il  libro  delle  Croniche 
(Vincerlo  Autore . Sotto  queflo  Co nfolo  O refle  patricio  ertrò 
in  R auenna  con  tefercito  ; e fece  f uggir  l'i  mperadore  N epo» 
te  alla  uolta  di  Dalmatia  a cinque  delle  calende  di  Settembre  . 
In  queltaimo  fulcuatoin  Rauenna  Auguftolo  lmperadore  da 
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Orefte  pdlricio  fuo  padre  d alalie  di  Nouembrc . P dolo  Ducono  conquefto 
conuicne,  dicendo . Ancora  nel  medefimo  anno  Auguftolo  uenenio  con  efarcito  in  *am9' 

Italia  contra  N epote , cojlringendolo  a fuggire , prefc  il  gouerno  dell'Imperio . 

Cafiiodoro  coft  fcriue. 

il  mede  fimo  anno  Oreflc , [cacciando  Nepote  in  Dalmatia , diede  l'Imperio  A 
fuo  figliuolo  Auguftolo . 

Giordano  nel  libro  della  origine  de’  Gothi,  coft  fcriue . Oreflc  fatto  efarcito, 

& andando  contra  i nimici,da  Roma  a Rauenna  peruenne . E quiui  dimorando , n*  de’  o»- 
fece  fuo  figliuolo  Auguftolo  Impcr udore.  1 Iche  intendendo , Nepote  fuggì  in‘h*' 

Dalmatia , e quiui  mancò  priuato  del  Regno  : doue  Glicerio  già  I mperadore  ha » 
ueua  il  Vefcouato,  ordinato  Auguftolo  in  Rauenna  I mperadore  dal  padre  Oreflc. 

L'ifteffo  nel  libro  de  gli  annali  coft  fcriue.L'anno  quattrocento  fettantaquatro 
Oreflc  putrido , cacciato  N epote  Imperadorc  in  Dalmatia , ordinò  Auguftolo 
fuo  figliuolo  Imperadorc . 

BASILISCO  II.  ET  ARMATO.  -j 

DI  avuTi  Confoli  coft  fa  mentionc  t antico  libro  di  Croniche . Sotto 
q iefti  Confoli  fi  leuò  Odoacre  Re  a'  dieci  delle  calende  di  Settembre . I« 
quell'anno  ancora  fu  uccifo  Orefte  putrido  a Piacenza  a'  cinque  delle  calende  di 
Settembre . Parimente  in  quell’anno  fu  uccifo  Paolo  fuo  fratello  in  Rauenna  alle  * 

none  di  Settembre . D:  Bafilifco  fcriue  abondeuolmcnte  Giorna  li  Monaco  Greco 
nel  libro  delle  hiftorie,  oue  fcriue  i fatti  di  Zenone  Imperadorc . E Procopto  nel  >o 
terzo  della  guerra  contra  Vandali . Percioche  Baftlifco  fu  fratello  di  V crina  moa 
glie  di  Leone  : huomo  di  gran  nome  : ilquale  guerreggiò  con  Vandali  : come  quiui 
fi  uede  ampiamente . Marcellino  ancora  fa  mentione  di  quefti  Confoli  in  tal  guifa  MmcBipo. 
nelle  fue  Croniche . Nella  indizione  decimaquarta  nel  Confolato  di  Baftlifco  e di 
Armato,  Baftlifco  Tiranno,  hauendo  fatto  Marco  fuo  figliuolo  Ccfare, mentre 
fi  prepar aua  di  andar  contra  la  fede  Catholica  gonfio  della  perfidia  Ncftoriana , 
prima  infiato  crepò , che  ui  poteffe  entrare , pentendofi . Baftlifco  col  figliuolo 
e con  Zenobia  fua  moglie , già  tornando  Zenone  al  primiero  imperio,  fu  mandato 
in  efilio  : e f finto  in  una  terra  di  Cappadocia  detta  Lenno  , ui  morì  di  fame . 

O doacero  Re  de’  Gothi , ottenne  Roma, e fubito  amazzò  Orefte  : dannando  Aua 
g uftolo  figliuolo  di  Orefte  per  pena  di  efilio  in  LucuUano  caftello  di  Campania . 

Coft  t Imperio  Occidental  della  gente  Romana , che  O ttauiano  Augufto  primo  di  MlBcam?l0 
tutti  gli  Augufti  incominciò  a tenere  l'anno  fettecento  noue  della  edificatton  della  dcirimpe. 
città , mancò  con  quefto  Auguftolo  l’anno  de’ precedenti  Imptr adori  cinquecento 
nentidue , dipoi  tenendo  Roma  i Re  de’  Gothi . 
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Sotto  quelli  Confoli  fu  O rtfle  e Violo  fuo  fruttilo  uccift  da  Ododcre  : & 
Oddere  prefe  nome  di  Re  : non  ufando  però  ne  porpora , ne  le  infegnt  Reali . 

1 . Scriue  molte  eofe  di  Odoacre  Vrocopio  elegantemente  nel  primo  della  guerra 
de’  Gothi  : er  anco  Paolo  Diacono  fa  mcntione  di  Odoacre , di  Ore(le,c  di  Augna 
flolo . Giordano  ne  gli  Annali . Vanno  quattrocento  fettantacinque  Odoacre 
Re  de’  Torcilingi,  e di  R ugori  con  molti  aiuti  de’  Barbari , decorrendo  la  Malia  , 
ottenne  Roma,  e l'anno  mille  dugento  trent’uno  uccift  O refle  e Paolo  fratelli  : con 
dannò  in  efilio  A uguflolo  I mpcradore  ; c r in  fuo  fcambio  prefe  nome  di  Re  ; non 
ufandò  però  ne  porpora , ne  le  infegne  Reali . 

P.  C.  DI  BASILISCO  II.  E DI  ARMATO. 

DI  ovest!  Confoli  fa  mentione  lantichifiimo  libro  delle  Croniche  con  que « 
fte  parole . Ne/  primo  Confolato  di  Bafilifco  e di  Armato  fu  uccifo  Brauila 
dal  Re  Odoacro  a cinque  deglldi  di  Luglio  a Rauenna . Giordano  nel  libro  della 
origine  de’  Gothi.  Fra  tanto  Odoacre  Re  di  tutte  le  genti  foggiogò  la  Ualia , per 
dimoflrar  a'  Romani  di  quanto  terrore  egli  doueua  effere  : e fubito  nel  principio 
del  fuo  Imperio  uccift  Brucila  Conte  apprtffo  Rauenna  : e i labili  il  fuo  Regno  in 
guija,  che  egli  l ottenne  preffo  a quindici  anni  infìno  alla  prefenza  di  Thcodcrico. 
Vedi  Paolo  Diacono  nel  decimofello.  Giordano  ne  gli  annali.  L'anno  quattrocento 
fettantafei  Odoacre  impadronitofi  di  Roma , foggiogò  la  maggior  parte  d’Italia . 

HELIO  V.  C.  CONSOLO. 

Giordano  ne  gli  Annali . L'anno  quattrocento  fettantafetteGenferico 
Re  de'  Vandali  dopo  trentafette  e piu  anni , che  egli  affatto  Carthagine , fi* 
nalmente  morendo , pofe  fine  alla  fua  Tirannide . Dopo  ilquale  V nerico  non  min 
glior  figliuolo  regnò  quafi  anni  otto . 

ZENONE  AVGVSTO  II.  CONSOLO. 

Giordano  negli  Annali . L’anno  quattrocento  fettoni' otto . Nei  tempo 
di  quello  Zenone  Imperadore  il  corpo  di  San  Bcrnaba  Apoflolo , e lEuan» 
gelo  di  San  Mattheo  Euangeli/la  fcritto  di  fua  propria  mano  per  riuelation  di» 
uina  furono  ritrouati , 

BASILISCO  V.  C.  CONSOLO. 

IN  ovino  antichifiimo  libro  di  Croniche  tante  uolte  da  me  citato , fi  leggo» 
no  ancora  tutti  qutjli  Confoli  : e quiui  è fcritto . Sotto  quefli  C onfoh  fu  uccifo 
Nepofe  Imperadore  a fette  de  gl’idi  di  Maggio . Pomponio  Leto  nel  fecondo  libro 
de'  fuoi  Cefari . Cofa  marauigliofa  è et  dire , che  acciò , che  ninna  cofa  rimane [fé 

intera , 
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mtefd , in  un  foto  Confalo  Bafilio  mancò  il  cognome  de  gli  Augufli,  efftnào  inin» 

Zi  due  Confolati . llcbe  dimoflrò , che  doueua  feguir  li  ruina  della  città  di  Roma. 

Qu'fte  fono  quelle  cofe  Tito  Aruntio  , che  tu  alcuni  fecoli  manti  prediceli,  che  . • 

doueuano  auenire . con  quello , che  fegue . Marcellino  nelle  fue  Croniche.  N ella  Mar*cii-no 
quarta  inditi  ione  nel  foto  Confolato  di  Bafilio,  la  città  Regia  per  quaranta  conti»  ”£«.*  eroni# 
noui  giorni  da  continouo  tremuoto  sbattuta  hebbe  cagione  di  grandifiimo  pianto . 

Ambedue  i portici  di  Troade  rumarono.  Alquante  Chiefe  o fi  aperfero , oruU  Tremuoto  t 
narono . Cadde  la  fatua  del  gran  T heodofìo  nella  piazza  di  Tauro . Giordano 
ne  gli  Annali . L'anno  quattrocento  fettantanoue . In  quefli  tempi  Simplicio  P a» 
pa  dannò  Pietro  Aleffandrino  Vefcouo  heretico  Rutichiano  accufato  da  Acacio 
Coflantinopolitano , 

PLACIDO  V.  C.  CONSOLO. 

Giordano  ne  gli  Annali . Vanno  quattrocento  ottanta . In  queflo  tempo  Giordano . 

effendo  morto  H ilderico  Re  di  Francia , L odouico  figliuolo  di  Clodouco  re» 
gnò  anni  trenta . N cKiflcffo  anno  O doacre  regnando  in  Roma , uinfe  in  Dalma» 
tiaReOduia. 

Sotto  queflo  Confalo  Odoacre  in  Dalmatia  uinfe  er  uccife  Cuflodia . 

Marcellino  nelle  fue  Croniche  in  queflo  luoco,come  nella  maggior  parte  de  gli  al» 
tri , guaflo  e mancheuole  , ha  tali  parole . Sotto  quefli  Confoli  Nepote , ilquale 
già  molto  Ore/le  haueua  rimoffo  dall'Imperio , per  infidie  di  Viatore , cr  Guida 
fuoi  compagni , non  lunge  da  Salone  fu  uccifo  nella  fua  uiUa . 

• - - i • , • i • . . . , r j 

SEVERINO  V.  C.  CONSOLO. 

Giordano  negli  Annali . Vanno  quattrocento  ottant'uno , non  fi  fece 
cofa  alcuna  degna  di  memoria . 

FAVSTO  V.  C.  CONSOLO. 

Giordano  coft  fcriue  ne  gli  Annali.  Vanno  quattrocento ott antidue 

Theoderico figliuolo  di  Theodmaro,  ilquale  rimafe  in  Italia,  effendo  fami»  — . . 
g/ùre  diuenuto  di  Zenone  Auguflo  , per  lui  guerreggiò  con  fuoi  Gothi . Stimo  toatra  i Go» 
cojlui  effer  F auflo  ; a cui  fcriue  Theoderico  Re  : come  tejlifica  Cafiiodoro , ^ * 

DN.  THEODERICO,  E VENANTIO. 

Marcellino  di  quefli  Confoli  fa  mentione  nelle  fue  Croniche  con  que» 
fle  parole . Nella  fettima  indizione  nel  Confolato  di  Theoderico  e di  Ve» 
nantio  , ilio  di  natione  ìfauro , di  dignità  Maeflro  de  gli  uffici , affali ò t Oriente 
nimico  a Zenone  ; e con  Leontino  fi  fece  Tiranno , E per  tutta  l'Africa  difeorfe 
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la  crude l perfezione  tkluncrico  Re  de'  Vandali  contra  i nojlri  Catholici . Ver* 
cioche  mandati  in  efilio , e [cacciati  piu  che  trecento  treni  atre  Ve  feoui,  e chiufe  le 
C hiefe  loro  , i medeftmi  fedeli  con  uari  fuppltcij  adempierono  il  beato  combatti • 
mento . Comandò  alhora  il  Re  H unerico , che  foffe  tagliata  la  lingua  a un  fona 
ctuUo  Chriftiano,  quando  ei  nacque , non  lafciando  , che  alcuno  gtinfegnaffe  co/i 
alcuna  : e'I  mede  fimo  pofto,  che  foffe  mutolo  , hauendo  apprefa  la  fede,  credendo 
in  C h r i » to  , fenza  ammaefiramento  di  alcuno  ,fubito  che  gli  fu  tagliato  Ut 
lingua, parlò  : e le  prime  fue  parole  furono  il  render  gloria  a Dio.  Ftnalrnenm 
te  io  di  quefta  fedel  compagnia  nidi  alquanti  religiofifiimi  huomini, che  effendo  lor 
tagliate  le  lingue , e troncate  le  mani , in  Coftantinopoli  leggeuano  pronuntiando 
le  parole . Qyefta  crudeltà  de  gli  Anioni  fi  cominciò  a uolger  contra  i religiofi 
cultori  di  C h r i $ t o . Paolo  Diacono  nel  feftodecimo . Zenone  in  tanto  inai» 
ZÒ  con  honore  e con  ricchezze  T heoderico  a fe  chiamato  a Coftantinopoli,  che  lo 
Jublimò  anco  con  la  dignità  de’  Confoli  ( laqual  dignità  è la  prima  dopo  la  matftd 
dell'imperio  ) e fece  pone  in  fuo  honore  auanti  la  fua  porta  una  i latua  a cauallo . 

. Giordano  nel  libro  della  origine  de’  Gothi . Zenone  Imperadore  intendendo,  che 
Theoderico  era  fatto  Re  della  fua  gente , lo  riceuette  grauemente , e comandò  , 
ch’egli  ueniffe  a trouarlo  nella  città , e r Acuendolo  con  degno  honore , lopofe  fra 
Baroni  del  juo  palazzo . E dopo  alcun  tempo  per  ampiare  il  fuo  honor  nelle  or» 
me , lo  adottò  per  figliuolo  : e gli  donò  trionfo  nella  città  de ’ fuoi  dipendij , e fu 
fallo  Ccnfolo  ordinario . 1 Iche  fi  dice  il  maggiore  bene , e’I  principale  honore  , 
che  fi  può  batter  nel  mondo . Ne  [olamente  fece  quefto  ; ma  anco  fece  porre  alla 
fama  di  tanto  huomo  una  f latua  manzi  al  fuo  palazzo . Pomponio  parimente 
Leto  fa  meni  ione  del  cefi  ni  Confolato  ne’  fuoi  Ce  fari  con  quefte  parole . T heodem 
rico  Re  degli  Ofìrogothi  era  marauigliofamente  amato  da  Zenone:  e da  lui  fi* 
fatto  Ccnfolo , collega  di  Venantio . Giordano  ne  gli  Annali . L’anno  quattro • 
cento  ottantotre  Zenone  Augufto  fece  Theoderico  Confalo  di  queft’anno , e Capi» 
tono  della  caualeria . A Roma  tenne  la  fedia  Felice  1 1 1 . Papa  cinquantefimo 
noue  anni  : ilquale  fecepreffo  a San  Lorenzo  la  Chiefa  di  Santo  Agapito.  Cirola 
Vefcouo  Arriano  [finto  da  ambitione , in  Africa  contra  Eugenio  Vefcouo  Cara 
thaginefe , er  altri  Catholici  iUuftri  per  miracoli , corruppe  uno  de’  fuoi  con  daa 
nari  a finger  di  effer  cieco,  e pofto  inanzi  a lui,e  pregandolo  par  effe, che  per  fède 
gli  faceffe  hauer  la  luce,  ilquale  hauendo  moftrato  preffo  a tutti  di  effer  cieco,  fu* 
bito  diuenendo  cieco  da  douero , difeouerfe  t'inganno  : e conuertito  da  i fanti  Ve* 
feoui , Eugenio  Vindemiale , e Longino,  da  capo  meritò  di  e) fere  illuminato . Da 
quefto  Cirola  effendo  Hunerico  inftigato , fi  diede  a per  feguitarc  i Catholici  : ©* 
effendo  molti  coronati  del  martirio , confinò  Eugenio  cou  trecento  uentiquattro 
Ve  feoui  > e chiufe  le  C hiefe  Catbolicbe 
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SIMMACO  V.  C.  CONSOLO. 

QV  e * t o è quel  Simmaco  fuocero  di  Boetio  ; iquali  ambedue  furono  po> 
feia  uccifi  da  Theoderico,come  piu  [otto  fcriuerò  piu  a lungo . Giordano 
negli  Annali.  L’anno  quattrocento  ottantaquattro  H unerico  Re  de’  Vandali  dalla 
man  di  Dio  per  coffio,  mangiato  da'  uermi  fi  mori . Dopo  ilquale  Gundamundo 
figliuolo  di  fuo\  fratello , regnò  anni  dodici . ilquale  non  molto  dipoi  riuocò  Eh» 
genio  Vefcouo . Lodouico  Re  di  Francia  con  lo  aiuto  di  Ragnabario  fuo  parente , 
bauendo  uinto  in  guerra  Siagrio  Re  di  Francia  , figliuolo  di  Egidio , lo  coflrinfc 
* fuggirfi  <ad  Alarico  Re  de’  Gotbi , e tornato  nelle  fuc  mani , fuccife,  e ridufjt 
in  fuo  podere  tutto  il  regno , e thefori  fuoì . 

DECIO,  E LONGINO. 

L’A  n t i c o libro  delle  Croniche  ha , come  gli  altri  tutti  di  fopra  , in  que» 
fio  luoco  ha  D ecio  V.  C.  Confalo  .Ma  è da  bauerfi  maggior  fede  a Cafiiodo • 
doro , ilquale  fiorì  per  que’  tempi. 

BOETIO  V.  C.  CONSOLO. 

DI  utiTo  Confidato  fa  mentione  quell  antichi  fiimo  libro  delle  Croniche, 
con  quefle  parole.  Boetio  fiolo  Confalo , fu  fiotta  battaglia  fra  O doacre  Re, 
c Febano  Re  de'  Rugori  : e uinfie  O doacre  ; e menò  prigione  F ebano  Re  a decifiette 
delle  colende  di  D ecembre.  Lequai  cofie  fi  confrontano  con  le  parole  diCafiiodoro. 

Sotto  quefio  Confalo  Odoacre  uinfe  e prefe  Odoacre  Re  de1  Rugori.  Alcuni 
thiamano  quefio  Re  de’  Rugori  F ilitteo.  Et  è da  offeruar  quefio , che  Boetio  fu 
buomo  lUufire  : a cui  Re  T heodorico  ficriffiedi  molte  epijlole  ; come  appare  ne 
libri  di  C afiiodoro , ilquale  intitolò  di  coje  uarie.  Ma  è da  legger  la  penultima  del 
primo  libro , nella  quale  Theoderico  racconta  le  arti  e le  dificipline  di  Boetio , e lo 
prega , che  gli  mandi  Horologij , iqnali  per  l ombra  , e per  t acqua  cadente  dU 
mofiraffero  la  quantità  delle  bore  : percioche  effio  gli  udeua  mandare  a GondibaU 
do  Re  de'  Burgundij . Come  anco  lifiefifio  Re  Theoderico  efjendo  pregato  per  un 
Mufico , ficriue  a Boetio , che  per  un  tale  gli  fi  mandaffie  il  libro  fecondo  ; oue  da 
capo  molto  e folta  la  fua  dottrina  : e parimente  nella  penultima  epifiola  del  detto 
libro.  Leggi  lettore  tuna  e l altra  : e trouerai  beUifiime  lodi  della  Mufica  * lequu 
li  non  fi trouano  appreffo  altri  autori, 

DINAMIO,  E SIFIDIO. 

DI  ovest»  Confidi  fa  ancora  mentione  t antico  libro  di  Croniche  con  quem 
fie  parole.  D inamioe  Sifidio  Confali , arfie  il  ponte  Apollinare  di  notte 
nella  Pafiqua  a quindici  deUc  colende  di  Maggio.  Paolo  Diacono  ficriue,  fiotto 
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quefio  tempo  , Cofiantinopoli  e fere  arfa  d'un  grandtfimo  incendio . Di  quefio 
conuiuo 1 ‘nctn^°  cofl  f*  ment‘one  Giou nini  Monaco . il  grondiamo  incendio  di  CoflarUim 
poV‘mn°  ’ nopoli  cominciò  dalla  piazzi  della  ceca , e confumò  tutti  i uicini  edifici, & anco  il 
portico , che  era  nelle  publiche  piazze  con  tutte  le  f dòriche, che  ui  erano  (Tintori 
no  : ma  anco  la  ba filici  ; nella  quale  nera  una  libraria , che  conteneua  cento  uentì 
nei  mila  libri . Dicefi  fra  le  altre  cofe,che  in  un  budello  di  D racone  di  lunghezza  di 
quale  erano  cent0  MC„/j  pjtji  eran0  fcritti  i Poemi  di  Homero  i cioè  la  Iliade  e la  Odiffea , con 
ie  JiHoméé  lettere  d’oro . Di  che  anco  Malco,  ilquale  fcrijje  i fatti  di  que’  Re,  f amentione 
ro*  Tutto  quel  di  bello , che  era  nella  città  in  fino  a Laufo  ; infimamente  le  fatue  , 
che  iui  erano  di  grandi  fimo  artifìcio , di  Giunone  Samia , di  Minerua  L india  , e 
della  Venere  di  Gnido , quel  fuoco  diflruffe , e feorfe  in  fino  alla  piazza . 

PROBINO,  ET  EVSEBIO. 

FA  ancora  mentione  di  quefli  Confoli  lo  antichi  fimo  libro  delle  Croni » * 

che  i e pone  i lor  nomi  foli . 

;*  sotto  quefli  Confoli  il  felicifimo  e fortifimo  Re  Theoderico  entrò  in  Italia . 

Con  cui  Odoacre  a Sontio  apparecchiandofi  di  combattere , fu  mefjo  in  fuga  con 
tutta  la  fua  gente.  ìlmedefimo  anno  con  un  fubito  conflitto  Re  Odoacre  fu 
uinto  a Veroni. 

pioto  Dia-  Paolo  Diacono . Theoderico  ufeito  di  Mi  fi  a con  tutta  la  moltitudine  de  gli 
toao‘  oflrogothi , e con  tutto  il  fuo  hauere , tenendo  il  camino  per  Sirmio,  e per  IVrtm 
gheria,  Henne  in  Italia . E prima  preffo  il  fiume  Sontio  , ilquale  f corre  non  luna 
ge  di  Aquilegia , facendo  gli  alloggiamenti , in  fino  a tanto , che  reftauraffe  i co* 
uaUi  faticati  per  il  lungo  uiaggiocon  que'  fertili  e grafi  pafcoli , quiui  fubito 
accorfe  Odoacre  con  un  grande  efercito  de'  fuoi  , e con  tutte  le  forze  della  Italia. 
cì  ilquale  Theoderico  riccucndo  allegramente  , uincendolo  con  un  grandi  fimo  fatto 

* d'arme  , in  ultimo  lo  cofirinfe  a fuggire.  Indi  mouendofi  Theoderico , giunto 

é Verona,  da  capo  Odoacre  gli  fi  fece  incontro  con  non  minore  efercito  di  primcu 
Col  quale  Theoderico  non  lunge  da  Verona  attaccandoja  giornata,  con  grandifim 
ma  uccifme  del  fuo  efercito  lo  ruppe  : e lui  e tutto  il  gran  numero  delle  fue  genti 
cofirinfe  a uolger  le  (palle . ìquali  mentre  per  la  paura  fuggendo  fi  gettarono 
nell'Adige , per  la  maggior  parte  portati  dall'impeto  del  fiume  ui  fi  affogarono. 
Theoderico  E Theoderico  feguitando  con  quell'impeto  que' , che  fuggiuano  , in  un  fubito  , 
e fendo  i Veronefi  per  lo  iffauento  perduti , diede  Taffalto  a Verona . 

FAVSTO  V.  C.  CONSOLO. 

FA  mentione  di  quello  Conforto  Tantico'Jibro  delle  Croniche  ; ma  fii * 
mo  t che  ui  fono  errori  : percioche  per  la  troppa  uecchiaia  a pena , che  U 

lettere 
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lettere  fi  poteudno  leggere . F auflo , F auflo  N n.  e dipoi  fiotto  quefli  Confoli 
entrò  il  Re  T btodorico  nel  fiofjo  del  ponte  di  Sontio  a cinque  delle  calende  di 
Settembre  : e fuggì  il  Re  O doterò  del  foffato  c r andò  a Veroni . Trouanfipa « 
reccbie  epiftole  del  Re  Theodenco  mandate  a Fauflo  Putrido,  huomo  lUuftre,  ap » 
preffio  Cafiiodoro  nel  libro  delle  cofe  uarie , ilquale  alcuna  uolta  è da  lui  chiama • 
to  P repojìo , In  quell'anno  entrò  il  Re  Odoacre  in  Soffialo , effiendo  gli  H eruli  ne’ 
pigneti . E fu  uccifio  Libila  Capitano  de’  foldati  ; e molti  datTuna  e dall  altra  par • 
te  ui  perirono  : e il  Re  Odoacre  fi  rinchiufe  in  Verona , a fiei  de  gli  Idi  di  Luglio. 
E ritornò  il  Re  Theodenco  nel  Ticino  a undici  delle  colende  di  Settembre . Altri» 
menti  ficnue  il  noflro  Cafiiodoro  : cioè  in  tal  modo . 

Sotto  quejìi  Confidi  al  fiume  Ada  Theoderico  uinfie  nella  terza  battaglia 
Odoacre  : ilquale  a R auenna  fuggendo , ut  fu  dentro  affiediato . 

Paolo  Dùcono . Odoacre  fuggendo  con  quegli , che  erano  campati  della  bah 
taglia  , andò  a Roma . Ma  effiendogli  fubito  ferrate  le  porte , non  fu  nceuuto. 
ilquale  ueggendo  , che  i Romani  non  uoleuano , che  egli  ui  entraffe , col  ferro  e 
col  fuoco  diflrujfe  tutto  quello , a cui  potè  metter  la  mano . E d’indi  par  tendo  fi, 
entrò  in  R auenna . E quiui  cominciò  apparecchiar  monitione  e fortezze  da  di» 
fender  fi  contra  nimici . 

OMBRIO  V.  C.  CONSOLI. 

Giordano  ne  gli  Annali . L'anno  quatrocento  nouanta . Odoacre  di 
notte  ufeito  di  R auenna  con  gli  H erult , riprefe  le  fue  forze , la  quarta 
uolta  uenne  a giornata  con  Theodenco . E dì  nuouo  uinto , fu  da  lui  prefo . Nel 
medefimo  anno  ancora  Godamundo  Re  de’  Vandali,  fece  pace  con  Romani . Ze» 
none  I mper odore  morì  a Coflantinopoli . Dopo’/  quale  Anafiagio  tenne  uent'otto 
anni  l’imperio  d'oriente . In  queflo  tempo  L odouico  Re  di  Francia  col  mezo  di 
Aureliano  fuo  Legato  di  Burgunda  , prefe  per  moglie  Rhodilde  Chrijliana  , fi » 
gliuola  <f  H ilperico  ; ilquale  era  futo  morto  da  Gundubalo  fuo  fratello  con  la  mo» 
glie  e co’  figliuoli . 

Sotto  queflo  Confolo  Odoacre  con  gli  Heruli  ufeito  di  R auenna  nelle  hore  della 
notte  al  ponte  Candido  fu  uinto  da  Theoderico  Signor  noflro  con  memorabile  fat* 
to  d'arme . Alhora  anco  i Vandali  dimandando  la  pace  fupplicheuolmente  rima  • 
fero  di  piu  faccheggiar  la  Sicilia  , come  faceuano . 

Paolo  Dùcono  cofi  fenue . Theoderico  con  foldati  effediti  per  affediare 
Odoacre  andò  a Rauenna . Et  effendofi  accampato  nella  pigneta  non  lontano  dalla 
città  , la  tenne  affediata  quafi  per  tre  anni  continoui . ilquale  ufeendo  ffreffo  della 
città , e moleflando  il  fuo  efercito  , ultimamente  di  notte  affaltando  gli  alloggia» 
menti  ,/ece  una  grande  uccifione  dell' efercito  di  Theoderico . in  ultimo  tfjendo 
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vìnto  , i Gothi  gagliardamente  facendo  rtftftenza  , fuggì  netta  città . Giordana 
ThcaJtriao  ne^  ^ro  orWnt  ^e'  Gothi . T heoderìco  battendo  paffuto  il  Po , pofe  gli  al • 
loggi amenti  a R auenna  città  regia,  quaft  tre  miglia  dtfcofto  detta  città  nel  luogo, 
detto  Pigneta . ìlche  ueggendo  Odoacre , fi  fece  forte  netta  città . E d'indi  di 
notte  il  campo  timprouifi  affiliando,  moleftaua  i Gothi.  E ciò  non  una  fola  uol» 
ta  fece  egli , ma  molte,  e r in  tutto  lo  /patio  de*  tre  anni  : ma  in  darno . perciocbe 
già  tutta  la  Italia  chiamaua  Signore  Tbcoderico : e la  Republka  ad  ogni  fuo  ariti • 
trio  tra  obediente . Egli  fidamente  netta  città  con  pochi  fusi  fcguaci , c r i mede • 
funi  Romaniche  iui  fi  trouauano,  tra  e dalla  guerra  e dalla  fame  moleflato. 
worte  di  1 1 medtfimo  anno  Zenone  uenne  a morte  a Cofiantinopoli . A cui  fucceffe  nel • 

tooD  ’ t imperio  di  Oriente  Anaftagio . 

Di  co/lui  Paolo  Diacono  fcriue  in  quefto  modo . La  onde  Zenone  Augufio  ha » 
uendo  hauuto  decifette  anni  il  gputrno  detta  Republica,  terminò  in  C ofìaiitiiiopoli 
la  fua  uita . E dapoi  foggiunge . Ora  ctffando  tlmperio  di  Roma  , parmi  copi 
piu  utile  e piu  acconcia  prendere  il  filo  del  computo  dotta  incarnatione  del  Signo* 
re , accioche  piu  ageuolmente  fi  poffa  intendere  in  qual  tempo  auenne  qualunque 
cofa . Vanno  adunque  della  incarnation  del  Signore  quattrocento  nouantadue  , 

Aaafttgìo  dopo  la  morte  di  Zenone  , Anaflagio  prefe  la  uefia  imperiale . Ilquale  uiffe  in 
«juamto  mire  ^MCfl0  anni  quarantafette . Dipoi  foggiunge  le  cofe  , che  in  quegli  anni  feguirom 
no.  Mae  Giordano  nel  libro  de  gli  annali  ; e molto  piu  di  lui  Giouatmi  Monaco 
Greco  ne  fcriue , 

% ..  J 

ANASTAGIO  IMPERAD,  ORIENTALE  XLVIL 

ANASTAGIO  AVGVSTO,  E RVFFO, 

I a v t s t o Ccnfolato  è fatta  meni  ione  in  quelle  antiche  Crom 
niche  d'ignoto  A utore  con  queflt  parole . Anaftagio  Prencipe 
Augufio , e Ruffo  Confili , fu  un  tremuoto  di  notte  inanzi  al 
cantar  de’  galli  a fette  de  gl’idi  di  Giugno . Giordano . L’anno 
quattrocento  nouant'uno  offendo  in  Roma  morto  Papa  Felice  , 
fu  fatto  un  Concilio  da’  Preti  e da’  Diaconi . In  quefto  anno , come  trouo  in  an » 

Morte  «se  vali  antichifiimi , Seuerino  Monaco  in  Nonco  fi  morì . ilquale  già  nett’Auftria 
umno  Mo*  ,n  un  u,  faggio  non  lontano  da  Vienna , da  lui  detto , predicò  la  fede  Chriftiana , 
come  fi  legge  netta  fua  uita . 

ALBINO  V.  C.  CONSOLO. 

IL  i b r i mede  fimi  delle  Croniche  cofi  firiuono  di  quefto  Confilo  . Effendo  Ala 
bino  V.  C.  Gonfilo , ritornò  U Re  Tbeoderico  a Ravenna  : e uenne  a Foffata 

di  Pattatolo 
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di  PaldZZÌolo  d quattro  dellccalcnde  di  Settembre  . Sotto  queflo  Confolo  fu  fatti 
la  pace  fra  Theoderico  Re,  e r Odoacre,  a tre  delle  colende  di  Marzo  : er  entrò 
Theodcrico  nell'armata  di  mare . Sotto  queflo  Confolo  Theoderico  entrò  in  R*. 
uenna  a tre  delle  none  di  Marzo  ; e fu  da  lui  uccifo  O ioacre  nel  palazzo  infìcme 
con  i fuoi  faldati  piu  cari . Di  queflo  Albino  fa  meni  ione  Cajùodoro  nel  quarto  c,m?l,or® 
delle  cofe  uane . Marcellino  nelle  fue  Croniche  è tronco  e guafìo cr  in  queflo  d' M 
luogo  ha  co  fi . Nella  prima  indittione  nel  Confolato  di  Eufebio  11,  e di  Albino  mumUù». 
fi  fecero  battaglie  ciudi  contra  il  regno  di  Anaflagio  a Coflantinopoli.  Le  fatue 
del  Re  c della  R eina  furono  legate  a funi , e faafcinate  per  la  città . Tulliano 
Capitano  delle  genti  d'arme  combattendo  nella  battaglia  di  notte  fu,  amazzato  dal  ' 

ferro  d’uno  di  Scttha . 

9 a 

Sotto  quejti  Confoli  Re  Theoderico  entrato  in  Rauenna,  Odoacre,  che  faceua 
trattato  contra  di  lui , uccife . 

Paolo  Diacono  pone  le  medefìme  parole . Ne  motto  dipoi  riceuuto  in  fede  da  Pjolo  Dl-„ 
Theoderico  , fu  da  lui  crudelmente  uccifo . Procopio  nel  primo  della  guerra  de'  ,0D0* 
Gothi . Theoderico  hauendo  neU'affedio  di  Rauenna  confumato  già  il  terzo  anno , 
e i Gothi  increfcendo  loro,ZT  effenio  uenuta  a noia  la  lunghezza  di  queflo  affé • 
dio  , er  oltre  a ciò  i follati  di  Odoacre  effendo  hoggimai  moleflati  da  grondiamo 
difagio , fu  conuenuto  a Rauenna  , e trattato  e conchiufo  per  un  Vefcouo  dalTuna 
parte  e dall'altra  , che  Odoacre  e Theoderico  uiueffero  in  quella  città  con  podeflì 
uguale.  Lequali  conditioni  effendoft  alquanto  da  ameniue  offeriate , Theoderico 
hauendo  intefo , che  Odoacre  machinaua  contra  di  lui , lo  multò  a defmar  feco  , 
e l' ucci  fé  : cr  hauendo  i Barbari  c r i nimici  con  effo  lui  racconciliati , tenne  folo 
tlmperio  de'  Gothi,  e de  gt  italiani . Ne  però  prefeil  nome  ne  linfegne  d’Imperoa 
dorè  Romano  : ma  infìno , che  egli  uiffe  , ft  fece  chiamar  Re  ; il  cut  titolo  danno 
i Barbari  al  loro  Signore . Giordano  ne  gli  Annali.  L’anno  quattrocento  nouanta 
due  Theoderico  amazzò  a Rauenna  Odoacre , che  faceua  trattato  contra  di  lui  : giMnoafi."* 
Cr  ottenne  egli  l'imperio  d' Occidente  lo  /patio  di  trenta  anni . in  Roma  Gela  fio 
Papa  cmquantefmoprimo  tenne  la  fedia  anni  quattro,  e mefi  fette  ; huomo  dotto 
e pio  : ilquale  a beneficio  della  Chiefa  fece  alcuni  decreti.  Scriffe  grauemente  molm 
te  cofe , dannò  beretici , accrebbe  il  Clero  di  Roma , cr  amò  1 poueri.  E fece 
lubricar  dtuerfe  C biefe. 

ASTERIO,  E PRESIDIO. 

DI  uveiti  Confoli  coft  fa  mentione  Marcellino . Nella  indittione  freon,  MaruBbo. 

da , nel  Confolato  di  Afterio  e di  Prefìdio  Anaflagio  lmper odore  cominciò 
d guerreggiar  contra  la  fede  Catholica . Laodicea , Hieropoli , e Tripoli , cr 
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Agathio  in  un  medefimo  tempo , e per  un  tremuoto  rumarono . Leggo  ufi  fra  le 
opre  di  Sedulio  certi  uerfi  elegiaci  compcfU  da  Turcio  Ruffo  Au fieno , la  quinta 
uolta  Confolo , ordinario  e patricio  : il  quale  io  fimo  , che  queflo  fu . In  queflo 
tempo  L odouico  Re  di  Francia  foggiogò  il  paefe  di  Francia  in  fino  al  fiume  Sem 
quana,e  dipoi  infino  al  Ligeri . C oflui  fu  con  molta  iflanza  pregato  da  Rhodtld» 
fua  moglie  ad  abbracciar  la  fede  di  Chukto, 

VIATORE  V.  C.  CONSOLO. 

Giordano.  L’anno  quattrocento  nouantaquattro  Vndamundo  Re  de? 

Vandali , pervadendolo  Eugenio  Vefcouo  , finalmente  dopo  dieci  anni  rim 
ebumò  daU'eftho  i Vefcoui  Col hohei  ; e le  chiefe  , che  lungo  tempo  erano  fiate 
chiufe  , tornando  loro  la  pa  e , fece  aprire . il  Re  di  Francia  combattendo  conm 
tra  gli  Alamanni , effondo  il  fuoefercitoa  gran  pericolo  , inuocando  il  Signor 
del  cielo  , e uotandofi  a Chkuto  di  far  fi  chrifhano  , con  lo  aiuto  di  effo 
C h r i j t o uinje , e foggiogò  gli  Alamanni . 

PAOLO  V.  C.  CONSOLO. 

Marcellino  di  queflo  Confolato  cofì  fa  mentione  , Nella  quarta  inm 
dutione  nel  Confolato  di  Paolo  falò , prcflato  Anaflagio  a’  faldati  il  fuo 
Angu ftalico  , diede  loro  anco  il  donai  tuo , offendo  fuo  fratello  Confolo  . L’India 
mandò  ad  effo  Anaflagio  a donare  uno  Elefante  , che  dal  noflro  Plauto  è detto 
Lucabo  , e due  Camelopardali . Giordano  . L’anno  quattrocento  nouantacinque 
Lodouico  , onero  Clodoueo  Re  di  Francia  a infranga  di  R hodilde  fua  moglie  da 
Santo  Remigio  Vefcouo  R emenfe  ammae firato  nella  fede  di  Chriito  fi  batm 
tezò  con  tutto  il  fuo  popolo . 

ANASTAGIO  AVGVSTO  II.  CONSOLO. 

# . ••'*..  * ' * 

MArcellino.  N ella  indittion  quinta  nel  Confolato  di  Anaflagio  foto, 
apparue  l’eccliffe  del  Sole  : c T in  queflo  feflo  anno  fu  acchetata  la  guerra 
l faurica  . A thenodoro  primo  de  gl'lfauri  fu  prefo  in  ì fauna,  e gli  fu  tagliata  la 
tefla  : laquale  fu  portata  nella  città  di  Tarfo,e  inanzi  alle  porte  fitta  a un'hafia , 
fi  lafciò  ammarare . Giordano . L’anno  quattrocento  nouantafei  morto  V linda» 
mendo  Re  de'  Vandali,  Trafamundo  uenticinque  e piu  anni  di  lui  regnò . llquale 
parimente  molcflo  a’  C at botici , tenne  dopo  alquanti  anni  ferrate  le  Chiefe  ; e fra 
le  altre  fatiche  della  perfecutione  dugento  quaranta  Vefcoui  in  Sardigna  c r in 
altre  1 fole  affhffe , t tormentò . 

PAOLINO; 
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»'  PAOLINO,  E GIOVANNI* 

FA  mbntiong  di  quefii  Confoli  Marcellino  in  tal  guifa . nella  indittione  MmtUm  m 
fejla  nelConfolaio  di  Giouanni  Scitha  e di  Paolino  , Anajlagio  ordinato  cinm 
quante  fimo  fecondo  Pontefice  della  C hiefa  Romana,  uiffe  anni  due.  Longino  \faiu 
rico  cognominato  Selimantheo , preffo  Antiochia  cittì  <fl fauria  prefoda  Prifco 
Conte , fu  mandato  a Cofiantinopoli  : e fu  menato  incatenato  per  la  gente  : ilcht 
fu  grato  frettarlo  ad  Anajlagio  e r al  popolo  : e d’indi  con  diuerfi  tormenti 
preffo  Ntcci  città  di  B ithinia  fu  morto . Giordano  ne  gli  Annali . L’anno  quat * GinrJaooM 
trocento  nouanta  fette  Boetio  patricio  e Confalo  a quefii  tempi  mandò  in  luce  moL  B"  Ad“u" 
ti  nobili  inditi j del  fuo  ingegno  nella  F ilofofia  mondana  . A Roma  Anajlagio  Pi» 
pa  cinquantcfimofecondo  tenne  la  fedia  anni  due . Co/lui  ordinò  la  confezione  di 
San  Lorenzo  : e perche  pareua  , ch'ei  uoleffe  render  di  fegreto  la  comunione  ad 
alcuni  Mentici , molti  da  lui  fi  fepararono . Di  queflo  Paolino  fa  mentionc  C afi 
fiodoro  nel  fecondo  delle  cofe  uarie . 

GIOVANNI  V.  C.  CONSOLO. 

PRocopio  nel  primo  della  guerra  Perfica  fa  mentione  di  certo  Giouanni  Gjautool  n 
di  Cappadocia  ; ilquale  fotto  Giufhniano  era  Prefetto  Pretorio,  llquale  era  caPPiJo«u 
uenuto  a tanta  pazzia  , che  appreffo  il  marito  incolpò , ma  in  darno,Theodoré 
Augufla  , femina  fauifimi , Mi  il  miferabil  cafo , che  gli  auenne , è ferino  dola 
ttfieffo  Procopio  nel  fine  del  libro . E coflui  fra  patricij  fu  potentifimo,e  Prem  -, 

fitto,  e Confalo . Fi  mentione  di  coflui  anco  Ca fiodoro  nel  terzo  delle  cofe  uarir.  • 

ilquale  fcriue,che  fu  in  Campania  da  T beoderico  dopo  il  Con filato  fatto  Prefetto . 

PATRICIO,  ET  HIPATIO. 

HI  p a t io  fu  figliuolo  della  fonila  di  Anajlagio  ìmperadore , e Patricio 
Pretore  deltOriente.  IV  quali  fcriue  molto  Procopio  nel  primo  della  guerm 
ra  Per  fica.  Ma  come  Hipatio  fu  fatto  ìmperadore , uedi  nella  fine  del  primo 

libro,  e come  ricusò.  . , bum  h««l 

In  queflo  anno  il  ReTheoderico  andò  a Roma  difiderato  da  tutti  : cr  hono»  r0„a  ,i  rc 
rondo  il  Senato  e ragionando  feco  benignamente  , donò  alla  plebe  Romana  le  en*  lhtoJcrl“> 
trote  : e fouuene  a tutti  largamente , deputando  loro  in  ciafcun  anno  doni  e man * 
eie . Sotto  il  cui  felicifimo  Imperio  fi  rifiatarono  molte  cittì , c r edificarono 
parecchi  cafielli . furono  fatti  di  marautgliofi  palazzi  : c molti  fuoi  edifici 
auanzarono  gli  antichi  miracoli . 

Paolo  Diacono  cofi  fcriue . Tbeodcrico  morto  a Rauenna  Odoacro , acquifiò  p»b  dì». 


I 


Oiordano. 


ThtoJori.o 
di  cui  figli  * 

nolo. 


Giooanni 
Monaco  • 


Giordanone 
gli  Annali. 
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il  dominio  di  tutta  Italia . Ne  molto  dipoi  andato  a Romu , fu  rictuuto  da'  R o* 
mani  con  molta  allegrezza . A' quali  egli  ciafcun' anno  per  fouuenimento  loro 
fece  diflribuir  ucnti  mila  moggia  di  frumento  . Giordano . L'anno  quattrocento 
nouantanoue  il  Re  Theoderico  fece  fabricare  in  Romper  in  altri  luoghi  in  quefti 
tempi  di  molti  edificij . A Roma  Simmaco  Papa  cinquanteftmoterzo  tenne  la  fe • 
dia  anni  quindici  e meft  otto . Con  cui  infteme  per  troppa  diffcnftone  fu  ordinato, 
Lorenzo  ; e ne  nacque  tra  il  clero  e il  popolo  una  gran  dijcordia , infino  che  per 
giudicio  di  Theoderico  Re  e della  piu  parte  fu  Simmaco  confermato  nella  fedii . 
Quejlo  Theoderico  fu  figliuolo  di  Triano  , ancora  che  haueffe  origine  da'  Go» 
tht , non  fu  quello  , che  è detto  uolgarmcnte  da  Verona  . Percioche  quejìo  fu  • 
fìgliuol  naturale  di  T heodemiro  di  Ereliana  fua  concubina  , fanciullo  di  marauu 
ghefa  fperanza  : Hquale  di  otto  anni  fu  dato  per  ojlaggio  a Leone  I mperadore , 
quando  gli  Oflrogothi  fecero  confederatione  con  iifieffo  I mperadore  : e per  cfjer 
bi  llifuno  e gentili  fimo  fanciullo , era  da  qucH'lmperadore  molto  amato  : e dipoi 
con  gran  doni  dal  medefimo  rimandato  al  padre . 1 Iquale  e/fendo  in  età  di  diciotto 
anni , fenza  faputa  del  padre , raccolto  un  buono  ejcrcito , uinfe  il  Re  de'  Sar • 
mathi  i e menando  una  gran  preda  tornò  uincitore . 

AVIENO,  E POMPEO. 

Giordano  negli  Annali  cof  ferine.  Vanno  cinquecento  Simmaco  Papi , 
effendofì  in  Roma  fatto  Concilio  fra  le  altre  cofe  Lorenzo  fuo  emulo  fece 
Vefcouo  di  diceria . Giouanni  Monaco  ferine , Pompeo  effere  fato  fratello 
d'Hipatio,  facendo  fpeffa  mentione  de  i medefmi  nel  fuo  libro  delle  hiforie.  Pro» 
copto  ancora  nel  primo  della  guerra  Perftca  dichiara,  Hipat  io  e Pompeo  effere 
diati  figliuoli  della  forella  di  Anafiagio  Prencipe  : doue  pone  che  ambedue  quefti 
fratelli  uccifì  furono , dopo  che  H ipatio  hebbe  l’imperio . 

AVIENO,  E PROBO. 

* t , t r A • V 

Giordano  negli  Annali  fcriue  in  tal  guifa.  Vanno  cinquecento  e uno.  Re 
Theoderico  fece  a Rauenna  uno  Acquedotto . A quefti  tempi  San  Mamerto 
Vefcouo  di  Vienna  fu  lUuftre  per  molte  utrtù  : ilquale  per  la  crudeltà  de’  Lupi  e 
de  gli  Orfì , c r altre  piaghe  triduane , auanti  Cafcenfton  del  Signore  primo  ordim 
nò  le  letame , er  ottenne  dal  Signore  mifericordia , ceffando  le  piaghe . 

Sotto  quefti  Confoli  Re  Theoderico  riduffe  t acqua  a Rauenna  ; le  cui  forine 
reftaurò  con  la  propria  ffiefa , lequali  per  molti  tempi  erano  diate  minate  e 
diftrutti. 

Di  forine  è fatta  mentione  appreffo  i Legifti . Giulio  Frontino  nel  libro  de 
gli  Acquedotti  tfempre  le  riceue  per  le  trombe  delle  acque . 

CETEGO 


i 
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CETEGO  V.  C.  CONSOLO. 

SOtto  quefto  Confalo , per  uilor  del  Re  Tbtodenco  , efjendo  uinti  i Bui • 
gari , riceuette  Sirmio  in  Italia . 

Paolo  Diacono . Mentre  che  quefit  cofe  in  Ualia  fi  faceuano , da'  Bulgari  fu  D'*' 
focheggiata  tutta  la  Thracia . Giordano.  L’anno  cinquecento  due  T beodtrico 
Re , uinti  i Bulgari , rcfhtuì  Sirmio  al  regno  ctltalia . 

THEODORO,  E SABINIANO. 

Giordano  ne  gli  Annali . L’anno  cinquecento  tre  alcuni  de’  Romani  ac» 

enfiando  falfamente  Simmaco  Papa  manzi  al  Re , e richiamando  Lorenzo  si*mi«o 
fecero  in  Roma  nafeere  una  gran  difeordia . E Pietro  Vtficouo  di  Aitino , di  coiu  1 *pi’ 

/ enfio  di  Theoderico  entrò  nella  fedia  Apoflolica . Fm  anco  queflo  Saliniano  P re»  jlUnÌM0  » 
fetto  dello  illirico.  Di  cui  famentione  Giordano  nel  libro  della  origine  de’  Gothi. 

MESSALA,  ET  ARIOVINNA. 

Giordano  ne  gli  Annali . L'anno  cinquecento  quattro  fatto  il  Concilio  G,of Jl1»  • 
di  cento  e quindici  Vefcoui , fu  il  beato  Simmaco  purgato  cr  affollilo  delle 
oppofition  fattegli , e reflituito  con  honore  nella  fua  fedia . E coloro, che  Ibaue » 
uano  occupata , Lorenzo , Nucermo  , c Pietro  di  A lor ino , furono  condannati. 

L odouico  Re  di  Francia  per  le  preghiere  di  San  Pietro , di  San  Martino , e di  al * 
tri  Santi , inuocando  lo  aiuto  di  Dio,  andò  contra  Gothi , e quegli  preffo  la  «fa  w»n 
città  di  Ptttaui  nel  contado  Volgenfe  ruppe  e uinfe  combattendo  : CT  uccifie  Alari a 01  1 * 
co  Re  loro , ilquale  haueua  regnato  anni  uentidue  : er  hebbe  il  regno  er  i thefori , 
che  egli poffedeua  nel paefe  di  Francia . Ma  Aluarico  fuo  figliuolo  f uggendo, ri» 
ceuette  nella  Spagna  il  Regno  del  padre . 

ANASTAGIO  A V G.  III.  E VENANTIO. 

Giordano  negli  Annali.  L'anno  quatrocento  cinque  Lodouico  Redi  GiorJam>- 
Francia , uinfe  e pofe  in  fuga  Regnehario  fuo  parente , partecipe  del  regno  ; 
pien  di  dapocaggine,  e lufur lofio  > e tradito  da’  fuoi  * e prefiolo  di  fua  mano , l’uc* 
cifie  in  firme  con  Ricario  fuo  fratello , e foggiogòil  fuo  popolo.  Theoderico  Re 
d’Italia  mandò  il  fuo  efiercito  contra  i France/i  nella  Francia . 

Sotto  quefii  Confoli  dal  Signor  noftro  fu  mandato  efiercito  contra  Francefi  : il>  Cjmo<Jor« 
quale  acquijlò  al  fuo  imperio  la  Francia , confufa  per  le  prede , che  Francefi  ui  J,|lr 
faceuano , uinti  e pofii  in  fuga  i nimici . Vedi  il  terzo  libro  delle  cofe  uarie  di  ' 
Cafiiodoro.  Ne/  quale  da  Theoderico  fi  fcriuono  molte  epiflole  ad  Alarico  Re  de’ 

Vifigotbi , a Gondtbaldo  Re  de’  Burgondij , al  Re  de  gli  tìerult , e di  Tungori, 
cr  a Lodouico  Re  di  F rancia , che  la  pace  fia  feruata , 


Digi 
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1MPORTVNO  V.  C.  CONSOLO# 


DI  ovvino  Confolo  detto  Importuno  , fa  mentione  Paolo  Diacono  nel  de 
cimofettmo , oue  ferine  di  Giujhno  l mperadore,di  che  piu  lotto  piu'Jarga. 
CafRodoro  mntt  f„mo  mentione . Cafitodoro  ferme  nel  terzo  delle  cofe  uarie  , come  imm 
‘tr*°*  portano  fu  creato  putrido  dal  Re  Theodor ico . domando . L’anno  cinquecento 
Glorino Jo  * fette . Sotto  quelli  tempi , efjendo  nata  in  Roma  difeordia  centra  Simmaco  Papa  e 
la  Chiefa  , alcuni  dalla  fua  parte  furono  battuti , e feriti , alcuni  tagliati  a pez* 
Zi  cruccifi.  E furono  fatte  di  molte  federate  e crudeli  opre  contrala  Chiefa 
e la  religione . 

BOETIO  V.  C.  CONSOLO. 


Bacii*  Scuc 
ciao* 


QV  e * t o è quel  Boetio , huomo  dotti  fimo  : ilquale  lafci'o  a'  pofleri  molte 
belle  opere  del  fuo  ingegno  : e pofeia  da  T heoderico  infume  con  Simmaco 
Juo  genero  fu  tagliato  a pezzi  : come  /erme  Paolo  Diacono  nel  decimofettimo. 
De’  quali  cofi  ferme  Procopio  nel  primo  della  guerra  de’  Gothi  : oue  tratta  della 
morte  di  Theoderico . Simmaco  e Boetio  di  coflui  genero  , hauendo  ottenuta  la 
nobiltà  da’  loro  maggiori, erano  Prencipi  fra  cittadini  Romani  e i Senatori  : C r 
Saetto ,°  hauendo  tuno  e Poltro  hauuta  la  dignità  del  Confolato , piu  che  altri  s'erano  dati 
a gli  (ludi  della  Filofofia  e delthonefio  : e furono  di  fallite  a molti  co/i  fouenendo 
a bifogni  loro . Cojloro  e/fendo  afceft  a una  gr ondi fi ima  gloria , ciò  fu  cagione,cbe 
infimo  le  perfone  uolgari  ZT  infami  gPinuidiafifero . Onde  il  Re  Theoderico  per» 
fuafo  CT  indotto  da  cofi  fatti  calunniatori , fece  uccider  Simmaco , e Boetio,  come 
folltuatori  di  cofe  nuoue  ; e pubhcar  tutti  t lor  beni . M a iut  a pochi  giorni, mcn» 
tre  che  egli  cenaua  , ponendogli  i minijhi  manzi  una  tefla  di  pefee  di  marauighom 
fa  grandezza  , gli  porne  di  ueder  la  tefla  di  Simmaco  poco  dianzi  uccifo , ilquale 
effendo  i denti  ancora  fitti,  e rimanendo  nel  labro  di  folto , e riguardando  lui  con 
occhi  torti,  fieramente  er  aframente  gli  minacciale . Onde  frauentato  dalla  no. 
£?berfì.  ulta  di  quella  cofa  moftruofia  , e tremando  in  tutti  i membri  e tutto  freddo , prem 
jlamentc  con  molta  fretta  andò  nella  fua  camera  : e fatto  porre  di  molte  ueflt 
fopra  il  letto,  in  quello  fi  coricò, e fi  riposò  alquanto  fratto.  Indi  raccon. 
tondo  a Elpidio  fuo  medico  tutto  quello,  che  gli  era  auenuto,piangeua  di  hauer 
fatto  a torto  morir  Simmaco  e Boetio . 1 Iche  cofa  hauendo  pianto , finalmente 
ritenendo  grandi  fimo  dolore  della  loro  calanuti , non  molto  dipoi  fi  morì  , 
Come  neramente  Rujhciana  moglie  di  Boetio , e figliuola  di  Simmaco  , dopo  che 
Totila  Re  de’  Gothi  prefe  Roma , fu  ridotta  a colai  mtferia,che  andana  accattane 
do  da  ntmict  del  pane  per  l'amor  di  Dio,  efjendo  per  manzi  ufa,  fi  come  ricca, 
di  darne  molto  a pouert,dimofira  molto  bene  P rocopio  nel  primo  della  guerra  de' 

Gothi  . 
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Cothì . domando  ne  gli  Annali . Vanno  cinquecento  otto . \ liquefi' anno  Eoe*  oiormoJoi 
tio , buomo  dottiamo , ammintjìrò  il  Confolato . I nqueflo  tempo  ancora  Auito 
Abate  Aurclienfc  fiorì  di  uirtu  e di  profeti a . 

FELICE,  E SECVNDINO. 

DI  f e l i e e è fouente  fatta  mentione  preffo  Cafiiodoro  nel  libro  delle  cafWoro 
cofe  uarie . E di  quefìi  Confoli  fa  mentione  Marcellino  Vefcouo  di  Augii » 
fi  a : ancora  che  foffe  circonuenuto  dalle  fraudi  ZT  da  gl'inganni  di  Anaflagio  \m»  «*• 
peradore,  zj  accufato  al  maluagio  Cefare  con  maluagt  tefiimoni,cbc  già  il  libro 
de'  Santi  in  Calcedonia  fcritto  e confermato  con  fottoferittione  fanta,  differì  di  da» 
re  a tffo  Prencipe  , fu  dal  medefimo  Eucachio  mandato  in  \efilio . Timotheo  or» 
dinato  Vefcouo  da  Anaflagio  Cefare  , entrò  nel  luogo  di  Macedonio . Gli  an» 
fichi  Annali  cofi  dicono . L’anno  cinquecento  none  lodouico  e Clodoueo  gran  Annali  ianti. 
Redi  fronda  dopo  molte  uittorie  pc,, fedendo  qua  fi  tutta  la  F rancia , mori  in  ohU 
Parigi , oue  ordinò  la  fedii  del  Regno , e fu  fepelito  nella  Chiefa  di  San  Pie » 
tro  da  lui  fatta  edificare  : l'anno  del  fuo  Regno  trentuno  dopo  la  morte  di 
Martino  ; come  fi  ha  nc’gefìi  de'  F rancefi  , tanno  cento  dodici.  Dopo  ilquale 
diuifo  il  regno  fra  quattro  fuoi  figliuoli , T heoderico  battendo  a Mete  la  fui 
fedia  , regnò  col  ualorofo  T heodoberto  fuo  figliuolo , uentitre  anni  : C lodomero 
ad  Aureliano , H idilbcrto  a Parigi ,e'l  quarto , che  fu  Lothario , ponendo  il  fuo 
feggio  in  Suefiione  , regnò  anni  cinquantuno  . R hodildi  di  cofloro  forella , che  RhoJiiJi. 
haueua  il  nome  della  madre  , z?  era  al  pari  di  lei  religiofa , fi  maritò  in  I fragni 
ad  Almanco  Re  de’  Gothi  : e rimafe  uedoua  madre  a San  Martino  di  Turone 
inorationi  e limofine . Del  Confolato  di  queflo  felice  fi  trouanotre  epi fiale 
preffo  Cafiiodoro  : la  prima  ad  Anaflagio  I mperadore , la  feconda  a Felice  huo » 
mo  lUufire , e Confalo  ordinario , eia  terza  al  Senato  di  Roma , 

PAOLO,  E MVSCHIANO. 

DI  UVEITI  Confoli  cofi  fa  mentione  MarccHino  nelle  fue  Croniche  nella  Mar«nii» 
quinta  indizione , nel  Confolato  di  Paolo  e Mofchiano  fu  piu  uolte  ueduto  ,roni' 
ardere  il  cielo  dalla  parte  del  Settentrione . Ne/  giorno  delle  domeniche  , mentre 
che  di  ordine  di  Anaflagio  Cefare  per  Marino  e per  Platone , iquali  erano  afeefi 
nel  pulpito  della  Chiefa  contra  l'Hinno  della  Trinità,  fu  aggiunta  la  quatcrnità , 
molti  Catholici  con  la  propria  uoce cantando,  e riprendendo  coloro , che  perfida» 
mente  haueuano  dette  quelle  parole,  furono  uccifì  neU'ifteffo  grembo  della  Chiefa  * 

Cr  alcuni  menati  in  prigione , iui  perirono . E nondimeno  il  feguente  giorno  nel 
tortile  di  San  Theodoro , con  maggiore  uccifione  i Catholici  per  la  fede  furono 
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luì  , Curii  ro  d . o ; < signor ncftro coftdi gcomo.come lo «««  i #«r. 

? .JÌLcìKÌ  • , con  Jòo  ^ Ct/ir.  do  monaco  ueeifero  i Senatore  col  /erro  e 
t rZ  Z’^P  unno  U Li  delleportt  tutte  U tnfegne  mlttm  .Ua 
’T Lm irdMoR  forano  falli  forti.  E guiui , «ondo  Ano/ligfo  auodor 

o7ù  SanLla  a San  Pietro  ■ tOratom  di  San  T bornfo , U Con. 

ftfiion  di  Santo  Capano , con  molte  altre  Cbiefe . 

PROBO,  E CLEMENTINO. 

„C,.v«  Procopio  od  primo  della  guerra  de • Perfi . Probo  figlmto  iota 

S/w.?- 

dorè  al  Bosforo  Pe  Mmetlino  Nelli  indittion  fefla  nel  Conforto  di  C/f- 
Mw*cUioo)  Confoh  co  fi  fa  mentwne  „ fra  diEuticheto , di  uolontà  di 

mentino  e di  Probo vi,M0 , occ«fò/4  /eta  di  Blauiano . Do. 
rotheo^riunendo  Vefcouo  di  A ncira , auerfario  di  Anaftdgio  per  rifretto  dcUa 

£^sE£k«3s»3 

, Tllr,  Df  quali  Sigifutondo  religiofo  Re , rtcoutTando/ì  a l Santi 
sigifmoido  /irm/e  a fuggire,  ve  * e mandato  in  prigione  in  Aurem 

■u  'ebgwCò  Agauntft,  ntUempo  feguentt  da  capo  affaU 

ha , fu  con  la  mogli  pg  , . j-  njmicj  (adtndo 

senatore  V.  C.  CONSOLO. 

_ . i Affli  mentitine preffo  diCafioioroneUibrodeUeeofe 

D Lr,  QB.  Per  Scnàtort  i da  intender);  Cafiodtmo  : Uguale  per  «ccflfOW 
fjierZbimL  Lauto  appreffo « dm*  • * ‘ ™^o 
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nonio . L'anno  cinquecento  dodici  Almerico  nella  Spagna,  Re  de'  Gothi  Amano , Mmu*> . 
in  molte  guife  affli  [fi  Rothilde  fua  moglie , laquale  era  [emina  catholica  : cr  egli 
dipoi  da  Aldaberto  fuo  fratello  fu  uinto  in  battaglia , cr  amazzato  i cr  h luo • 
go  fuo  regnò  Theuda . 

Nel  tempo,  che  ro  ancora  era  consolo  nel  vostro 

TEMPO,  ESSENDO  RAVNATO  IL  CLERO,  OVERO  IL  POPOLO, 
RITORNO'  ALLA  CHIESA  ROMANA  LA  DIS1DERATA  CON» 
CORDI*, 

qjjc/Io  ferine  Cafiiodoro  per  quefla  cagione  ; perche  a quefii  tempi  erano  nate 
iifeordie  nella  Chiefa , come  habbiamo  mojlro  di  ( opra  : nelle  quali  parte  de’  Sa» 
cerdoti  eie (fé  Pontefice  Lorenzo  : per  la  cui  cagione  i Romani  fi  diuifero , cr  ha» 
unto  il  Concilio  a Rauenna  manzi  T heoderico , Simmaco  fu  confermato  nel  Po» 
poto  : come  fcriue  Giouanni  Monaco  nella  uita  di  Aleffandro . Onde  Paolo  Dia»  Pioio  0*4 
cono  nel  decimofettimo  cofi  di  ciò  fcriue.  In  quefti  tempi  fu  in  Roma  tanta  difeor » M0W- 
dia  per  cagion  della  elettion  di  Lorenzo  e di  Simmaco , che  F aufto  nobdifiimo  Se» 
natore  e Vececonfolo , e Probino  l'altro  Confilo  dandofi  a fauorir  le  parti  di  Lo» 
renzo , che  moffero  guerra  co ntra  Paufio , e cantra  gli  altri , che  fauoriuano 
Simmaco  Pontefice  : e molti  facendo  uccifioni  cr  homicidij  nel  mezo  della  città , 
furono  morti  molti  Sacerdoti , Clerici,  e Romani . Ma  quella  difeordia  fu  acche » 
tata , effendo  Cafiiodoro  Confilo . P ercioche  Cafiiodoro  fu  Confilo , e prima  Se» 
natore.  Poi  fi  fece  Monaco,  come  fcriue  domando  con  quefte  parole.  L’anno 
cinquecento  tredici , fu  di  quefl'anno  Confilo  Cafiiodoro  ; ilquale  dipoi  conuer»  Caf(joJcr() 
tendo  fi , e facendofi  Monaco,  fece  un  Conuento , e fu  iUuflre  nella  dottrina  hu»  a u m«u. 
mona  e diurna , contentò  i Salmi,  fece  un  libro  $tnflitutionc,e  una  Cronica, cr  or» 
dinò  la  hiftoria  Tripartita.  Finalmente  ceffando  in  Roma  la  difeor  dia,  ritornò  tra 
il  Clero  e il  popolo  la  difiderata  concordia  : e mori  il  beato  Simmaco  Papa . 

FLORENTIO,  ET  ANTHEMIO. 

I avesti  Confili  cofi  famentione  Marcellino  .Nella  indittion  nona, nel  MamiUno. 


Confilato  di  Anthcmio  e di  F lorentio  , effendo  Lucio  Ormifda  confacrato 
Vefcouo  della  Chiefa  Romana,  uiffe  anni  quattro : e parimente  VitaOiano  al  mede 
fimo  Anaflagio  Imperadore  diuenne  piu  crudel  nimico.  E fegue.  Furono  mandati 
da  Ce  far  e a Vit  odiano  per  trattar  ficco  accordo  di  pace . Et  hebbeper  quejlo  com • 
ponimento  nouanta  libre  di  oro  ,fienza  i doni  del  Re . con  quel,  che  fegue.  In  quel 
tempo  gli  H unni  paffati  dell  Armenia , e focheggiando  tutta  la  Cappadocia,fcor= 
fero  infino  a Licaonia . Ariadna  Augufta  forniti  feffanta  anni  in  palazzo , ufici  Hu«»i  • 
di  uita . Giornando.  L’anno  cinquecento  quattordici  Theoderico  Re  d’Italia 


vii  DELLA  DIGNITÀ'  DE’  CONSOLI; 

diede  per  moglie  Amalafuincia  fua  figliuola  A Eucarico . In  Roma  Ormif3d  PO» 
pi  cinqudntcfimoquarto  tenne  la  fedii  anni  noue  : ilquale  fra  gli  altri  beni  danni 
gli  Eutichiani , c r i Manichei  : con  quel , che  fegue . 

AmaUfuinta  s otto  quefti  Confoli  il  Re  Tkeodtrico  diede  per  moglie  Amalafuinta  fua  firn 

gliuola  con  la  gratia  d'iddio  algloriofo  Signore  Eutharico . 

Paolo  Dia*  Paolo  Diacono . Thcodcrico  per  ijlabilir  le  forze  del  fuo  regno,  prefeper 
*ono  ’ moglie  Andtfreda  figliuola  di  Lodouico  Re  di  fronda  : Amalafreda  fua  foreUa 
diede  a Honorico  Ve  d'Vuandali  : e Malaberga  di  coflei  figliuola  a H trmenfredo 
Re  de'  Toringhi  : e le  figliuole  d'una  fua  concubina , luna  diede  ad  Alarico  Re  de' 
Vifigothi , e l altra  a Sigifmondo  de'  Burgundioni , con  quel , che  fegue , 

PIETRO  V.  C.  CONSOLO. 

p»«opio . t-v  Rocono  della  guerra  de’  Gothi  ferine,  un  certo  Pietro  di  natione  Schio» 
X uone,  del  numero  de'  R hetori  efjere  dato  elegantifimo,  e marauigliofamcntt 
da  natura  atto  a pervadere  : ilquale  Giujhniano  I mperadore  mandò  ambafeiadore 
domando . jn  : fe  quefti  ptrò  fu  coflui . domando . L’anno  cinquecento  quindici , un 
certo  feruo  detto  VitaDiano  leuato  in  dignità  ,ft  ribellò  ad  Anaftagio  Imperado» 
re  : e congiunto}!  con  gli  Scithi , con  (peffe  battaglie  uincendo  e ponendo  in  fuga 
i tuoi  faldati , fu  di  grondiamo  uergogna  e danno  alla  Republica , 

ANASTAGIO,  ET  AGAPITO. 

DI  Agapito  Confalo  cofì  fa  mentione  Paolo  Diacono  nel  decimo fel  timo. 

Intendendo  in  Italia  il  Re  T heoderico  macchiato  dalla  peflc  Arriana , Giu • 
I Uno  confecrar  C hiefe  alla  religione  Catholica , mandò  a lui  in  Cofìantinopoli 
Giouanni  Papa , e r infume  con  lui  T heodoro  , Importuno  , er  Agapito , huo» 
mini  Confolari , er  un’altro  Agapito  P alricio , minacciandoli , che  fe  non  refli» 
tuiffe , quanto  prima  le  C hiefe  a gli  Heretici , egli  farebbe  uccider  tutte  le  genti 
d'Italia.  Ma  di  ambedue  i Confoli  fa  mentione  Marcellino . HelConfolato  di 
ormtMa  ra  j\gapito  : con  quel,  che  fegue.  In  quefti  giorni  Ormifda  Papa  man» 

dando  in  prò  della  fede  Catholica  Ambafciadori  in  Cofìantinopoli  ad  Anaftagio 
1 mperadore , e niente  operando , mandò  da  capo  altri  Ambafciadori  con  fue  let» 
tere’.iquali  non  potendo  corrompere  Anaftagio , gli  dannò  con  lefilio . E fra 
le  altre  cofe  riferiffe  al  Papa.  No»  ucgliamo  comandare  ; e non  uogliamo , che 
a noi  fia  comandato . 

MAGNO  V.  C.  CONSOLO. 

DE  l coflui  C onfolato  cefi  fa  mentione  Marcellino  nelle  fue  Croniche . N et 
C onfolato  di  Magno  folo , nella  Prouincia  in  un  momento  per  ungrandifti» 
■*.  mo  tremuoto 
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no  trernuoto  addarono  uentiquattro  Cajlelli  : de'  quali  dut  infime  con  le  lor  cafi 
fi  fommerfero  : quattro  perdendo  la  metà  de  i loro  edifici  e de  gli  habitanti , di • 
ftrutti  : undici  rumati  perdendoli  la  terza  parte  de  gli  huomini  e delle  habitationi : 
e fette,  rumandoli  la  quarta  parte  de'  tetti  e tutto  il  lor  popolo . e feguita  di  mi* 
rabiltfiime  ruine  cagionate  da  quello  trmuoto  : e che  fi  prezzarono  molti  monti. 
Et  Anafiagio  lm  per  udore  fouragiunto  da  fubita  morte , pofe  fine  a'  fuoi  giorni 
in  età  di  piu  di  ottanta  anni  : e regnò  anni  uent’otto , Ma  altri  pongono  la  fua 
morte  nel  feguente  anno . Scriue  donando.  L’anno  cinquecento  decifette  Theo • 
derico  Re  di  Francia , per  opra  di  fuo  figliuolo  Theodeberto  tagliò  a pezzi  e dia 
firujfe  i D anofei , iquali  moleftauano  il  fuo  regno . 

In  queft’anno  il  Signore  E ucarico  etilica  con  marauigliofa  grati*  del  Senato  t 
della  plebe  , fu  nceuuto  felicemente  al  Con  filato. 

IL  SIGNORE  EVCARICO  CILLICA, 

E GIVST1HO  AVCVITO. 

Gl  o r n a n d o negli  Annali . L’anno  cinquecento  diciotto  Anafiagio  Im» 
peradore  dando  fauore  alla  herefia  di  Eu ficheto, e perfeguitando  i Catholici , 
percoffo  dal  fulmine  fi  morì  in  età  di  piu  di  ottanta  anni . Nel  cui  luogo  Giufiin 
no  Imper  udore  Catholico  in  Co  fi  mtinopoli  regnò  anni  otto:ilquale  fece  morire 
alcuni , che  procurauano  di  occupare  l’imperio  : e prima  hauendo  fatta  pace  con 
yitaRiano  Tiranno  , dipoi  l’uccife . 

In  quefio  anno  uide  Roma  molti  miracoli , nel  dimofirarfi  di  ciafcun  di  loro 
ftupendo  anco  Simmaco  Legato  di  Oriente . F ur  date  alle  fefte  dello  Anfiteatro 
animali  di  diuerfe  forti , della  cui  nouità  fi  marauiglia  l'età  prefente.  A i cui 
ffiettacoli  l'Africa  anco  mandò  per  fegno  della  fua  diuotione  cofe  di  raro  e rile » 
uato  piacere . E quefie  tutte  cofe  con  fimma  lode  fornite , rimafe  nell’animo  de? 
Romani  con  tanto  amore , che  ancora  la  fua  prefenz a dtfiderando , ritornaua 
r affetto  del  gloriofi  padre  a Raucnna . Oue  reiterando  gli  fpettacoli,  fu  liberale 
a t Gothi  c r a i Romani  di  tanti  doni , che  egli  filo  polena  fuperare  il  Confilato , 
che  haueua  celebrato  in  Romd . 

In  D ethortona  fi  uede  nel  monafierio  di  San  Martiano  un’antico  marmo , oue 
è una  fepoltura , laquale  mofira  e)  fere  Hata  fatta  per  le  lettere , che  ui  fi  leggo* 
no  fitto  il  Confilato  di  Boctio , e di  Eutharico . 

EPILOGO. 

PEr  ridvrrb  adunque  fitto  breuità  il  lungo  numero  de  gli  anni  ordì • 
nato  col  tefiimonio  de  gli  Autori  > è da  fapere , che  da  Adamo  infino  al  di * 
luuio  ( come  habbiamo  raccolto  dalle  Croniche  di  Eufebio  e di  Girolamo  ) fono  an* 
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ni  duemila  dugento quarantadue . Dal  dtluuio infimo a Nino  Re  de  gli  Affiri 
ottocento  nouantafei . Da  Nino  infitto  al  Re  Latino  ottocento  cinquantine.  Dal 
Re  Latino  infimo  a Romulo  quattrocento  cinquanta; ette . Da  H ornuio  infimo  a 
Bruto  e T arqumo  Coniali  dugento  quarantadue . Da  Bruto  e da  Tarsiano  tufi» 
no  al  uoftro  Confo  lato  ( come  da  Tito  Ltuio , e da  Aufidio  Baffo , e da  Pacale  , 
confermato  dalla  autorità  di  chiari  huomini , habbìamo  raccolto  ) fono  anni  nulle 
dugento  feti  anta . E co  fi  tutto  l'ordine  de’  fecali  infino  al  uoflro  Consolato , ab» 
braccia  anni  cinquemila  nouecento  cinquantanoue . 

I nfino  a qui  ferine  Caffi  odoro  : ilquale  dice  di  hauer  feguito  Eurebio  ne'  libri 
de’  tempi , e Liuto , C7  Aufidio  Baffo  > di  cui  anco  Cornelio  Tacito  fa  mentione 
nel  Dialogo  de  gli  Oratori,  e'I  piu  uecchio  Plinio  nel  proemio  della  hiftoria  NatUm 
tale,  e'I  piu  gicuane  nel  terzo  delle  epiflole  : ilquale  fenza  dubbio  fcriffe  una  bel* 
liffima  hifioria  : dal  fine  del  quale  il  maggior  Plinio  fcriue  hauer  cominciato.  Ma 
fi  come  la  maggior  parte  di  Liuio,  cofi  tutto  Aufidio  Baffo  è perduto  : ancora  che 
fi  trouino  alcune  parole  della  morte  di  Cicerone . Seneca  afferma  di  hauerlo  uè* 
duto . P affale  non  ho  io  ancora  uedulo  ; ne  ho  conofciuto  alcuno  che  dica  altrefi 
di  hauerlo  ueduto . Quanto  al  numero  de  gli  anni  è da  fapere,chei  numeri  fono 
per  tutto  guafli  & imEufebio,  e r in  C afftodoro . Percioche  fcriuendo  Caffi  odo» 
ro , da  Bruto  e da  Tarquinia  Confali  infimo  al  Confolato  di  Eucario  e Giuflino 
emnouerarfi  anni  mille  trent'uno  ; ( che  cofi  hanno  gli  efemplari  di  Caffiodoro  da 
me  ueduti  ) in  che  modo  ucrrà  il  numero  de  gli  anni  da  Filippo  Cefare , dal  quale 
fi  annoueraua  il  mille  fimo  della  città , e da  Filippo  infino  a quefto , otte  fi  contano 
anni  mille  dugento  fettunta  dalla  edification  della  città,  e c.  che  fe  del  tutto  le • 
uerai  uia  le  fei  olimpiadi , uerranno  anni  cinquemila  nouecento , ej  alcuni  altri , 
come  è chiaro  a chi  fa  il  computo . Trouai  nondimeno  dopo  le  parole  di  C afflo» 
doro  in  quel  folo  cr  antichiffimo  efemplare , che  alcuni  altri  Confoli  furono  inm 
fino  a'  fuoi  tempii  ne'  quali  egli  uiffe  ; iquali  accioche  non perifjero , bo  uoluto 
aggiungere  qui  di  folto. 


GIVSTINO  IMPERADORE  XLVIII. 


RVSTICIO,  E VITALIO  AVG.  A VG.  CONSOLI. 


Timo,  che  fi  debba  fcriuer  V italiano . Percioche  fcriue 
domando , che  Giuflino  I mperadore  fece  a fe  uenir  vitalba» 
noie  lo  fece  prefente  Capitano  de'  faldati  e r ordinario  Confo» 
lo.  llche  fi  imo,  che  foffe  fatto  alhor  a ( perche  fi  conforma  il 
computo  de'  tempi  ) perciò , che  nel  rubcUar , che  egli  fece  da 

Anafiagio 
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Ansflagio  comife  molte  uccifìonii  e riconciliato  con  Giuflmo  I mperadore,parrua, 
che  da  capo  bauefjt  l'animo  di  fignoreggiare.  Di  che  Giouàni  Monaco  farine  nella 
uita  di  Giuflmo.  Mi  quejlo  Vit  alitano  ju  pofeu  amazzato  da’  Coflantinopolitani. 

VALERIO,  E GIVSTINIANO  VII. 


DI  a v e s t i Confoli  nella  indizione  decimacjuarta  cofì  fa  mentione  M ir» 
cettino.Mcl  Confolato  di  Valentinuno  e di  Valerio, Giufliniano  Confolo  fece  • 
fumo  fi  fimo  quejlo  fuo  Confolato  offendo  in  quello  piu  liberale  de'  doni , di  quanti 
Confoli  erano  &ati  nell'Oriente  : e le  fue  liberalità  quali  elle  foffero , fono  dijeritte 
da  coflui . In  quefto  tempo  T heoderico  Re  di  Francia  col  figliuolo  Theoderico  Thtodrrìt* 
affali  andò  i Thuringi,glt  firacafiò  con  grandifitma  uccifione , e mife  in  fuga  Her»  dl  Fra** 
Manfredo  Re  loro . llquale  poi  rafi (curatolo  nella  fua  fede  , facendolo  a fe  uè*  yorle  dì 
«ire , lo  fece  gettar  dalle  mura , cr  uccidere  i fuoi  figliuoli.  Giuflmo  fece  Con * * 

Mo  GiufUniano  figliuolo  d'una  fua  fonila  infìeme  con  Valerio  fuo  collega  : iU 
qual  Confolato  contra  la  legge  di  Marciano  in  guifit  fu  lUuftrc  di  giuochi  e di  do* 
ni  t che  uinfe  i fuperiori . 

i S I M M A C O,  E BOETIO  IIII. 

1 1 v ..  .0*  l-JÌ  Ì ^ ‘ - * • . % «è  *•  éi.  ■ ».  v.  | * 

COme  quefli  due  da  Theoderico  furono  fatti  uccidere , lo  habbiatno  fcritto 

di  fopra  coh  le  parole  di  Procopio . Ma  ciò  fu  fatto  dipoi . Paolo  Dùco*  P*°ioDU» 
tiocofì  [crine  i Theoderico  {limolato  dalla  iniquità  della  fua  rabbia,  uccife  col  €0IW* 
ferro  Simmaco  Confolo  e Putrido,  e Boetto  Senatore  e Confolo,catholict  huomini. 

In  antichifiimi  Annali  ho  trouato  : che  in  quell'anno , che  B oetio  e Simmaco  erano 
diati  Confoli , fu  il  cinquecento  e qua  fi  uenti  della  noflra  falute . Mei  quale  anno 
Giouanni  H eretico  Vefcouo  di  Coflantinopoli , attribuendo  a Cmxiito  due  gìouubJ 
nature , fulminato  dal  cielo , fu  punito  della  fua  perfidia . domando  ne  gli  An*  Hw‘ito« 
«ali.  Vanno  cinquecento  uent'uno  Giuflmo  Auguflo nimico  degli  H eretici,  perfe* 
guitò  gli  Arriani  etiandio  in  Coflantinopoli.  La  onde  fdegnandofi  Theoderico  Re 
d'Italia , minacciò  morte  a gli  Arriani,  cr  in  Italia  a i Catholici.  Ma  è dà  ricercar 
perche  qui  fìa  fcritto  Boetio  la  quarta  uolta  Confolo  : percioche  nella  fepoltura 
citata  di  fopra , apparifce  lui  hauere  hauuto  piu  Conflati  cr  altri  Magijbratt . 

; vi  ...  . I.  .od  , 

MASSIMO  II.  CONSOLO. 

T~N  I inveito  Ma  fiimo  è fatta  mentione  in  Procopio , nel  terzo  della  guer* 

Ly  ra  de'  Gothi  : ilqualc  infume  con  O libno , con  Ortfle , e Drc/o  fuggì  netta 

O : : a i . . O BBB  ij 


Digitized  byCroógle 


Ifg  DELLA  DIGNITÀ'  DE’  CONSOLI, 

C biffa  di  San  Pietro , albori  che  T otiti  Re  de'  Gothi  prefe  Roma.  Di  cojhii  anco 

G tonando . fa  meni  ione  Cafro  doro  nel  quinto  dtUe  cofe  uarie . Giormndo . L’anno  cinque ■ 
cento  ucntidue  in  Africa  offendo  finalmente  morto  TnfamundoRe  de' Vandali, 

Amano  , Hilderico  regnò  in  fuo  / cambio  anni  otto  : ilquale  fubito  nel  principio 
del  fuo  regno  aperfe  le  Chicfe , che  gran  tempo  erano  Hate  cbtufe  : e procurò  di 
richiamar  daU'ejìlio  tutti  i Catholtci  ; e ritornò  alla  Chteja  la  diffidenti  pace . 

OPILIONE,  E GIVSTINO  AVGVSTO  HII* 

Pro  copio  di  1 

opuioo*.  rx  i OriLioNE  fa  mentione  Procopio  nel  primo  della  guerra  de'  Gothi  ; 

| ) ilquale  T heodato  mandò  infume  con  Liberio  a Giufliniano  I mperadore 
contri  Amalafuinthi . Fanne  orno  mentione  Cafr odoro  nellottauo  delle  cofe  ua» 
rie.  Di  quefti  Confoli  coft  fcriue  Marcellino  nella  feconda  indittione . nel  Con» 
folato  di  Giuflino  Auguflo  , e di  Opilione , folto  quefti  Confoli  il  difagio  dell’olio 
apportò  una  gran  penuria  al  popolo . Gornando . L’anno  cinquecento  uentitre. 

In  Roma  Giouanni  Papa  cinquanta ftmoquinto  tenne  la  fedia  due  anni , e mefi 
noue  : ilquale  fu  da  Theoderico  mandato  Ambafciadore  a Coftantinopcl.  : e con 
fommo  honore  er  allegrezza  riceuuto  da  Giuftinuno  Augufto  e da  tutti  i citta» 
dini , alla  porta  detta  Aura  illuminò  un  cieco  : e da  lui  effendo  coronato  Giuftino 
Augufto  ; c r impetrate  le  cofe  per  lequali  tra  uenuto , ritornò  con  molti  don : 
e prefenti  » 

PROBO,  E FILOSSENO  III  I. 

DI  UVEITI  Confoli  cofì  fa  mentione  Marcellino  nella indittion  terza l 
Nei  Confolato  di  Filoffeno  e di  Probo  , Giouanni  della  Chiefa  Romana  ein » 
gil°  Anali  •*  quanteftmoquinto  Papa  : con  quel , che  fegue . Giordano  negli  Annali . Theo > 
derico  Re  de’  Gothi  e Tiranno  de’  Romani , fra  gli  altri  mali , ch'ei  fece , amazzi 
B odio  P atricio  e Filofofo , hauendolo  tenuto  molti  giorni  in  prigione  : ne  molto 
dipoi  fece  morir  ftmilmente  Simmaco  fuo  fuocero  , parimente  patricio . Et  an» 
c ora  effendo  il  beato  Giouanni  Papa  ritornato  da  Rauenna  infume  con  quegli , che 
t'accompagnarono , lo  fece  morire  col  tormento  della  prigione  a uenticinque  delle 
colende  di  Giugno . ilquale  non  molto  dipoi,  fendo  riportato  a Roma,  fu  fepelito 
Protoph.  ntlla  Chiefa  di  San  Pietro . Di'Probofa  mentione  Procopio  nel  primo  della  guer» 
ra  Perftca  ; ilquale  dice  effere  flato  patricio  e figliuolo  d’una  forella  di  A nafta» 
gioprencipe  : e mandato  da  Giuflino  al  Bosforo  città  maritima  appreffo  il  mare 
Enfino  per  indur  lo  efferato  de  gli  H unni  a dare  aiuto  a gl’iberi . Perciocbe  Caba» 
de  Re  de’  Per  fi  uoU e coftringer  gli  1 beri  a lafciar  la  fède  di  Chmjto. 

OLIBRIO 
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PR  o c o r i o nel  terzo  della  guerra  de"  Gothi  fcriue,  quefto  Olibrio  infume 
con  gli  altri  effer  fuggito  nella  Cbiefa  di  San  Pietro , olbora  che  Totila  Re 
de'  Gothi  prefe  Roma . Giornando.  L’anno  cinquecento  uenticinquc , Theode*  cioraudo» 
rico  Tiranno  dopo  tre  meft  dalla  morte  di  Papa  Giouanni  dopo  molti  fuoi  mali , 
per  giudicio  di  Dio  mori  in  Rauenna  di  morte  fubitana . E , come  fu  riuelato  a 
un  certo  filetario , da  Giouanni  Papa  e da  Simmaco  fu  gettato  nella  olla  di  VuU 
cono  : tanno , che  egli  regnò  in  Italia , trentefìmo  fecondo . Dopo  Uguale  Felice 
quarto , Papa  cinquantefmo  fejlo  tenne  la  fedia  quattro  anni , e due  me  fi . il  quale 
fece  edificar  la  Chtefa  de  i Santi  Qofino  e Damiano  nella  uia  Sacra , e di  San  Saturm 
nino  nella  Salala., 

MABVRTINO  V.  C. 

QV  i ci  ha  errore : créda  legger  fi  Mauortio:  ilquale  fu  Confilo  fitto 

Giuftino  : di  cut  fa  anco  mentione  Pomponio  Leto  ne’ fuoi  Cefari  : fitto  iU  PSponìo  Le  ' 
quale  fi  dice  Giuftiniano  effere  flato  adottato  da  Giufiino . Delcoftui  C onfilato  ctUxi.  ^ 
cofit  fa  mentione  Marcellino  nelle  fue  Croniche  nella  indittion  quinta . Nel  Conm 
filato  di  Mauortio  filo , tanno  della  edification  della  città  Reale  cento  nouanta 
fette , Giufiino  I mperadore  creò  Giufiiniano  nipote  per  una  fua  fonila  già  molto 
da  lui  ordinato  Prencipe , e Re  fuo  fucceffore  a colende  di  Aprile . Et  egli  dopo 
quattro  me  fi , che  ciò  fece , ufcì  di  uita , tanno  nono  del  fuo  Imperio,  e due  me  fi, 
llqual  numero  di  anni  della  edification  della  città  è del  tutto  guafto  ; ne  può  dare 
in  uerun  modo . Percioche  inanzi  a'  tempi  di  Anaftagio  fi  annouerauano  mille 
quattrocento  quattro  anni , alhora  che  Paolo  Diacono  rimafe  di  fcriuere  il  nume» 
ro  de  gli  ami  dalla  edification  della  città , cominciando  ad  onnouerargli  dalla  in* 
urnation  di  Chruto;  ilquale  feguito  habbiamo . La  onde  quelle  parole 
fono  nane  ; fenon  che  io  mi  dubito , che  tefemplare  fia  guafto . 

GIVSTINIANO  AVGVSTO  XLIX. 

GIVSTINIANO  AVGVSTO  II.  V.  C. 


Iornakoo  cofi  fcriue.  L’anno  cinquecenco  uenti  fette , Giornale» 
Giuftiniano  A ugufto , fece  Belifario  fuo  amico  Capitano  delle 
fue  genti , Per  opra  del  quale  e trionfo  de’  Parthi  cr  in  gran 
parte  riftorò  la  Republica . La  gente  de  gli  Vuineli , onero  de'  8 

Longobardi  fitto  il  Re  Obliuio  affollò  lungheria  : e quiui  co» 

«linciò  habitare . in  quefti  tempi  il  beato  Benedetto  Abate  fu  iUuftre  della  gloria 
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d'infinite  uirtìi . F«  anco  a quefli  tempi  Prifiiano  Grammatico . Leggo  in  uno 
antico  efcmplare , San  benedetto  baucr  fiorito  l'anno  nouecento  uentiquattro  : iU 
che  anco  è pofiibile , che  fu  flato . 

D E C I O V.  C. 

OV  e a t o Dcc/o  inficme  con  B afillo  fuggirono  della  città , albori , che  To* 
tila  la  prefe  : come  fcriue  Procopio  nel  terzo  della  guerra  de’  Gotbi.  Seri a 
ue  domando  , che  l'anno  cinquecento  uent'otto , l'efercito  R ornano  il  fabbato  di 
Pafqua  fu  uinto  da’  Parthi . 

LAMPADIO,  ET  ORESTE  IMI. 

Gl  o r n a n d o coft  fcriue . Vanno  cinquecento  uentinoue.  In  Africa  effen» 
do  malamente  flato  uccifo  H elderico  Re  dWuandali , ilquale  era  Catholico  , 

Geilamare  affaltando  il  regno  , con  tanta  fierezza  fi  uolfe  contri  i Cattolici  e 
tutti , che  non  perdonò  ne  anco  a'  fuoi  genitori . In  Roma  Bonifacio  Vefcouo  t 
Papa  cinquantefimo  fettimo,  tenne  la  fedii  anni  due , cr  un  mefe . Col  quale  per 
difeordia  c/fendo  ordinato  Diofcoro,  fi  morì  fra  pochi  giorni,  ilquale  tut  lauto 
Bonifacio  rumando  il  Concilio , procurò  di  dannare . 

P.  C.  DI  LAMPADIO,  E DI  ORESTE  IMI. 

DI  q_v  t ! t i Confoli  Beda  nel  libro  de'  tempi  fcriue  in  qutflo  modo . D io» 
nigio  fcriue  i circoli  pafeah  , cominciando  dall'anno  della  incarnation  del 
Signore  cinquecento  trentadue  : ilquale  è tanno  di  Diocleliano  dugento  quaranta 
otto,  dopo  il  Consolato  di  Lampridio  e di  Orcfle  ; nel  quale  anno  fi  publicò  per  il 
inondo  il  libro  di  Ginfliniano . Di  queflo  Confidato  cefi  fa  mentione  Marcellino 
.nella  decima  indittione . Dopo  il  Confatalo  di  Lampadio  e di  Crefìe , H ipatio 
probo  e Pompeo  cugini , nipoti  del  Diuo  Anaflagió  ìmperadore , l'Imperio , che 
ciafcun  di  loro  indegni  per  la  loro  ambitione  di  filler  aitano  , a gl’idi  di  Gennaio  , 
già  la  maggior  parte  de’  nobili  hauendo  congiurato,  e tutta  la  moltitudine  dt’foU 
leuatori  di  cofie  nuoue  indotta  con  le  arme  e con  doni , trattarono  di  affaltare  con 
inganni,  con  quel*  che  fiegue.  domando.  Vanno  cinquecento  trentuno , Bom 
tiifacio  Papa  ordinò  per  carta  di  fiua  mano , che  fi  elegge fife  Virgilio  Diacono 
dopo  lui  Papa . Laqual  pofeia  minutando , perche  eri  contra  i Canoni , tabbru » 
ciò  : c r egli  in  pericolo  di  fame , foutnne  al  Clero  cr  a’  poucri.. 

GIVSTINIANO  AVGVSTO  III. 

GIor  nando  cofi  fcriue . Vanno  cinquecento  trentuno , da  queflo  inno , 
cioè  dal  feflo  di  Giujlino  ìmperadore , Dionigio  Abate  dottifiimo  neU’una  e 
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nell'altra  lingua  cominciò  il  ciclo  magno  Pafc ale.  \lquale  già  uni  tolta  dalla  in» 
carmi ion  del  Signore  cinquecento  trentadue  fornito , contiene  altretanti  anni. 

E comincia  dal  primo  anno  di  Diocletiano , da  cui  i Greci  cominciauano  ì fuoi  cicli , ci«n. 
forniti  tredici  cicli  decennali . Parimente  ne  gli  anni  dugento  quarantafette  tenne 
in  Roma  la  fedii  Giouanni  Secondo , ilquale  fu  detto  anco  Mercurio  Papa  cium 
quantefimo  ottauo , la  fedii  anni  due  , meft  quattro . T heoderico  Re  di  Francia 
tanno  del  fuo  regno  uentiquattro  fi  morì  t e fu  fepelito  a Meli  : in  luogo  del 
quale  regnò  Theodeberto  anni  quattordici . 


Gl  VSTIN  I ANO  A VGVSTO  III  I.  E PAOLINO. 


MArcellino  nella  indittion  duodecima  coft  fcriue . Ne/  Confatalo 
di  Paolino  la  Prouincia  di  A frica,  che  nella  diuijìon  del  mondo  dalla  mag * 
gior  parte  è pofta  nella  terza  parte , col  uolcr  di  Dio  fu  racquiflati . Fu 
anco  ricourata  Cartilagine  città  di  quella , l’anno  da  che  ella  fu  diffrutta  nouanm 
ta  fet , facciati  e uinti  gli  Vuandali , e prefo  Gilimero  Re  loro , e mandato  a Co» 
fiantinopoli  nel  quarto  Confolato  di  Giufliniano , e perii  fuogouerno , c rifatta 
piu  nobile , di  quello , ch’ella  tra . i 

BELISARIO  V.  C. 

Nella  gufa , che  Giufliniano  fece  Bclifario  primo  Capitano  dell'Oriente 

con  efercito  , Procopio  lo  racconta  diffufamente  nella  guerra  de'  Per  fi . Ma  i>ro«epio. 
il  medeftmo  nel  quarto  della  guerra  ÌVuandali  fcriue , come  effendo  fatto  Conm 
foto  trionfò . E le  coft  da  lui  fatte  nel  fuo  primo  Confolato  il  medtfimo  Procopio 
fcriue  nel  primo  della  guerra  de'  Gothi . llche  fi  può  leggere  > e tutti  i fatti  fuoi 
pienamente  da  chiunque  difidtra  d’ intendergli . 

C.  DI  BELISARIO  V.  C. 

MArcellino  di  quejlo  Confolato  fa  in  tal  guifa  mentione  nella  decima 

quarta  indittione.  Dopo  il  Confolato  di  Bclifario  E bremuth  genero  di  Ebrcmuht 
T hcodato  , condotto  lo  efercito  del  Re  contra  i Brutij , andò  con  molta  fretta  a > 

trouar  Bclifario . con  quel,  che  ftgut. 

IT.  P.  C.  DI  BELISARIO  V.  C. 

MArcellino  di  queflo  Confolato  coft  fa  mentione  nella  indittion  deci» 

ma  quinta . Di  capo  dopo  il  Confolato  di  Bclifario  , Vuitigio  Tiranno , voidgl#* 
tneffo  infume  uno  efercito , affediò  Roma.  A cui  effendo  in  fauore  Papa  Siluerio. 

Bclifario  lo  depofe  del  Papato  : c in  luogo  fuo  ordinò  Vigilio  Diacono . E per 
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lungo  tempo  a/ Jediando  Vuitigio  Roma  , Bclifario  di  dentro  hauendo  difagio  » 
thiefe  aWlmptradore , che  mandaffe  Vigilio  in  fuo  aiuto . A cui  furono  indriz» 

Z‘ iti  Maritino  e V alatino , ambedue  Capitani  de'  faldati . Nc  pa  quefto  Vuitti 
gio  lafciò  l'affedio . In  Africa  Gamano  mi  fé  in  fuga  i foldati , che  baueuano  rim 
bellato  infume  con  Strofa  Tiranno  fra  de'  Sali  de'  Mori,  con  quel,  che  fegue. 

GIOVANNI  V.  C. 

PV  o 1 ueder  lettore  diligentiftimo  quello  , che  faine  Procopio  nel  libro 
della  guara  de ’ Gothi  di  quefto  Giouanni.  Dal  mede  fimo  nel  fine  della  guam 
ra  P erftca  è cognominato  Capadoce  , cr  aa  dato  Prefetto  del  Pretorio . M4 
nella  difeordti  depofto  da  Giufttiiano  del  Magiftrato  > dipoi  /finto  in  efilio , fu 
nalmente  fu  fatto  morire . 

APPIO  V.  C.  CONSOLO. 

L’Anno  cinquecento  trentanoue . I Parthi  rompendo  la  pace , affolliti* 
do  t Antiochia , e la  Cappadocti  tutte  quefte  prouincie  focheggiarono  : 
tifino  a tanto , che  finalmente  facciati  da  Bclifario  , ritornarono  a'  ter * 
mini  loro . Dipoi  da  Martino  Capitano  fu  fatta  con  loro  la  pace  , richiamane 
do  in  Italia  Bclifario  contro  T olila . 1 Gothi  dopo  lo  [patio  d'un'anno  uccidendo 
helebado , fecero  Re  Errarti . Come  fi  può  ueder  e diffufamente  da  coloro,  che 
par  titolar  notitti  bramano  hauere. 

. il 

GIVST1NO  IL  PIV  GIOVANE  V.  C. 

FV  svesto  Giuftino  figliuola  di  Germano , huomodi  fomma  induftrti, 
e molto  pronto  al  maneggio  delle  cofe,  quantunque  egli  fofjc  giouane , in  guti 
fa,  che  non  effendo  dncora  ti  età  matura  afte  fé  alla  dignità  del  Confolato . Di  che 
fcriue  molte  cofe  Procopti  nel  terzo  della  guerra  de’  Gothi . L'anno  cinquecento 
quaranta  effendo  in  Italia  uccifo  dopo  un'anno  Errarti  Re , i Gothi  fecero  lor 
Re  Tot  ila  , ilquale  fu  anco  detto  Babinda  : ilquale  prefe  animo  per  effergli  le 
guerre  ben  fucceiute  ti  Italia,  uinfe  l’efercito  de'  Romani,  c r alcuni  lor  Capitani , 
e per  ifpatio  di  molti  anni  faccheggiò  e guaft'o  tutta  la  Italia , e la  mtdefimx  città  , 
di  Roma , già  afflitta  e confumata  da  molti  mali . 

BASILIO  V.  C. 

ED  x c o » t v 1 parimente  fa  fpeffo  meni  ione  Procopti  nel  libro  della  guerm 
ra  de’  Gothi  > l’anno  cinquecento  quarantino  Tonti  intorno  a queftì  tempi 
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épprefjo  Faenza  cittì  di  E milia,  uinfie  teftrcito  de'  Romàni . Ne  molto  dipoi  fin 
tendo  fuggire  i lor  Capitani , parte  con  la  forza  e parte  per  uia  di  doni  fu  uin* 
cuore  dell' ter  cito . E procurando  la  Tirannide  andò  faccbtggiando  affi  rumente  rem  di  u 
Roma , e la  Campania , hoggi  detta  terra  di  Lauoro. 


•oro*. 


P.  C.  DI  BASILIO  V.  C. 


L'Anno  cinquecento  quarantadue  intorno  a qutflo  tempo  il  corpo  di  Santo 
Antonio  Monaco  fu  riuelato  dadiuina  ifpiratione  e tra/portato  in  A lefjan» 
ària,  fu  fepelito nella Chiefa  di  San  GiouanniBattifla . In  quello  tempo  ancora 
firaunò  a Coflantinopoli  il  quinto  Concilio  uniuerfale contra  Tbeodoro  e tutti  CoaMou^ 
gli  Heretici  fotto  Vigilio  Papa,  ucrtt*. 


IT.  P.  C.  DI  BASILIO  V.  C. 


L’Anno  cinquecento  quarantatre , offendo  Belifario  richiamato  del  confini 
de'  Parthiperfouenire  alle  cofe  d’Italia , e lungamente  impedito  , finalmente 
con  una  picciola  armata  ritornando,  cr  e/fendo  entrato  in  Roma , che  era  hoggi • 
mai  afflitta , e prefjo  che  focheggiata , foprauenendo  teftrcito  di  Totila , egli  t<*ìu* 
uenne  feco  al  fatto  (Tarme , e lo  ruppe  , e cojlrinfe  a fommergtrfì  nel  Tenere  t 
e lui  fece  fuggire  in  Campania.  In  qutflo  tempo  Benedetto  Abbate  kauendo  man » Benedetto 
dato  Mauro  fuodtfctpolo  in  Francia  , andò  egli  dopo  molte  dimoflrationi  deh  Abb ««• 
le  fue  uirt'u  e della  fua  fantiflima  tùia  a trouar  la  patria  celefle , nella  quale  in 
perpetua  beatitudine  uiue . 


E DA  CAPO  P.  C.  DI  BASILIO  V.  C. 


FA  o t queflo  Confidato  mentione ' Marcellino  nella  indittion  ftjla . Vanno 
terzo  dopo  il  Confolato  di  Bafilio , Totila  faccheggiò  la  Campania,  e rui» 
fiondo  le  città  murate , mife  per  opra  de’  fuoi  affedio  • a Tigoli . Seguì  una  gran 
mortalità  nella  Italia  , laquale  fece  in  lei  una  grande  ftrage , hauendo  prima  ta 

egualmente  afflitto  l'Oriente , e lo  llirico . domando . L’anno  cinquecento  qua» 
raniaquattro . San  Remigio  Vefcouo  de’  Remi,  c r Apoflolo  delle  genti  F rance  fé, 
tanno  fettantaquattro  del  fuo  Vefcouato , già  uecchiflimo  andò  al  Signore . 


I I I I.  P.  C.  DI  B S I L I O. 


'Anno  cinquecento  quarantacinque.  E (fendo  Belifario  di  ordine  di  \Coftan* 

— t tino  fatto  di  Sicilia  tornare  a Coflantinopoli , Totila  ueggendofl  fìcuro , T<*n*  * 
un’altra  uolta  affollò  Roma  ; indi  col  tempo  raccolte  le  forze  diede  affollo  anco 
alla  Sicilia  ; e diede  ilguafto  a tutta  la  Italia . 
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V.  P.  C.  DI  BASILIO.  V.  C. 

L’Anno  cinquecento  quarantafei  Thcoberto  ualorofo  Rt  de'  trance  fi,  etera 
ribile , fi  morì  : e’I  fuo  figliuolo  T heobaldo,  il  quale  tralignò  molto  dal  pa» 
dre  Succedendo  a quello , regnò  anni  fette . 

VI,  P.  C.  DI  BASILIO.:  V.  C. 

DI  qyiito  Confolato  coft  famentione  Marcellino  nella  in  Union  nona* 
L’anno  fefto  dopo  il  Confolalo  di  Bafilio  , Vigilio  Papa  cinquantefimonom 
ho  da  San  Pietro  Apoftolo  , chiamato  daU'lmperadore  fi  partì  di  Roma , e r anm 
dò  in  Sicilia.  V olila  hauendo  occupata  la  Lucania , e l’Abruzzo , affediò  Roma . 
Sergio  fu  chiamato  <U  Africa , e riceuuta  iui  Ariouinda  nipote  deltlmperadore , 
fu  fatto  giudice . Dell'Oriente  fu  fatta  confederatone  con  i Parthi , per  Coftan» 
tino  Capitano  delle  genti ,etefercito  ritornò  a Coftantinopoli . domando.  L’anm 
no  cinquecento  quarantafette,  A quefti  tempi  non  potendo  Vigilio  Papa  effere  ad* 
dotto  a confentir  le  hertfie , e la  rrflitution  di  Anthemio , di  ordine  dell' impera» 
dorè  effendo  prefo  per  forza , c menato  in  Coftantinopoli , perfeuerando  cojlan » 
temente  nella  fua  deliberatone,  ne  uolendo  cedere  ad  Auguflo , con  i fuoi  feguaci 
fu  mandato  in  eftlio  ; e d’indi  leuato , e per  molti  anni  afflitto, 

VII.  P.  C.  DI  BASILIO  V.  C. 

L’Anno  cinquecento  quaranta  otto . Giufliniano  Auguflo  fra  gU  altri  ma » 
gnifìci  edifici  da  lui  fatti  fece  fabricarla  ChiefadiSan  Saluatore  >•  laquale 
è detta  Magia  Sofia , d’incomparabile  arehitetura  a Cofiantinopcli . Fece  racco» 
g licre  e ndur  fotto  breuità  qua  fi  infinite  leggi  Romane,  cr  egli  ne  compofe  quel » 
le,  che  fono  dette  Giufliniane . Di  quefio  Confolato  cofi  fa  meni  ione  Marcellino 
nella  decima  indittione . il  fettimo  anno  dopo  il  Confolato  di  Bafilio,i  Gothi  man ■ 
darono  ambafeiarix  alTlmperadorelper  ilVefcouo  della  città , detto  Auerratio, 
Giouanni  Capitan  de'  foldati  uennt  in  Italia . Belifario  ufciio  di  Rauenna , andò 
a Durazzo  ; e d'indi  hauendo  indrizzato  Giouanni  di  Calabria  , effo  per  la  Sici» 
lix  andò  a Rohm  . Papa  Vigilio  entrò  in  Coftantinopoli  a otto  delle  colende  di  Fe» 
braio . Votila  col  tradimento  de  gtlfauri  entrò  in  Roma  a fidici  delle  colende  di 
Gennaio , e minò  le  muraglie  : abbruciò  alquante  cafe , e faccheggiò  e predò  ciò 
che  u’era  : e menò  fico  i Romani  prigioni  in  Campania . Dopo  laqual  dijlruttiont 
Roma  per  ifpatio  di  quaranta  e piu  giorni  rimafe  in  modo  deferta , c T abandona» 
ta , ch'iui  non  altro  che  beftie  fi  uedeuano . Ma  uenendo  Belifario  , rifece  parte 
delle  muraglie , e uenendo  Votila  per  combatter , gli  fece  rtfiftenza . 1/  rnedtfi» 
mo  anno  di  Africa  la  nipote  deU'imper odore  ritornò  uedoua , effendo  fiato  uccifo 
Ariouinda  dxGuntbario  V iranno. 


Vili. 
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Vili.  P.  C.  DI  BASILIO  V.  C. 

L'Anno  cinquecento  quarantanoue  . La  gente  de’  Gepidi  fu  uinta  in  bit ■ 
tiglii  dii  forte  Re  Alboino  e da'  Longobardi , che  albori  habitauino  in  Vn*  Rt 
gheria , e quafi  diflrutta  : e fu  uccifo  il  Re  loro  Cunimundo . Della  cui  tejla  di 
dentro  rincbiuft  di  oro , Alboino  fi  fece  una  tazza  di  bere , c Rofmunda  fui  fin 
gliuola  prefa  fra  molti  altri , e/fenio  dipoi  morta  la  moglie , che  fu  figliuola  di 
Lothario  Re  de’  Franceft , in  fuo  danno  e morte  prefe  per  moglie , 

IX.  P.  C.  DI  BASILIO  V.  C. 

L’Anno  cinquecento  cinquanta.  Vettore  Vefcouo  Capitino  fcriuendo  della 

Pafqua  di  quejlo  anno,dimoftrò  i cicli  di  Vittorio  effer  fai  fi.  In  quello  tcm*  cwidi  viu 
po  T olila  Re  de’  Gothi  da  capo  ajfediando  Roma , cr  opprimendoli  con  la  fame , ,0ri°  wu* 
la  prefe  : alcuni  Senatori ;t  fuggendo  uia , ui  rimafe  ficur unente . 

X.  P.  C.  DI  BASILIO  V,  C. 

L’Anno  cinquecento  cinquar.t'uno . Infino  a qui  Giornando  Vefcouo  con • 
duffe  la  fua  breue  cronica  de' fatti  de'  Romani . In  quejlo  tempo  nel? Africa 
per  Giouanni  Putrido  furono  foggiogati  i Mori . con  quel,  che  fegut . 

XI.  P.  C.  DI  BASILIO  V.  C. 

IN  o-VEiro  tempo  Giufliniano  Augujlo  fece  Uarfete  Eunuco  Capitano  de' 
faldati , e lo  mandò  in  Italia . llquale  uenendo  al  fatto  d'arme  con  Votila,  per 
grada  d'iddio  l’uccife,  e cacciò  d’Italia  la  nadon  de'  Gothi , c r i Longobardi,  che 
erano  in  aiuto  loro . In  quejlo  tempo  il  Conte  Bucellino  con  i fuoi  feguaci  manda • Coalt  Bu<< 
to  da  Theodeberto  Re  di  Francia,  molejlando  la  Italia  per  alquanti  anni , e jfefjo  «eUmo. 
fuperando  l'efercito  de'  Romani , finalmente  il  fuo  efercito  diminuito  e confuma • 
to  da  fluffo  di  [angue , Harfete  unito  e rotto  nella  battaglia  , ejfo  Capitano  ui  rem 
fio  morto . Ne  molto  dipoi  il  fuo  compagno  Onnirugo  Capitano  col  reflo  de' 

Gothi , co'  quali  fi  tra  congiunto , fu  uccifo . 

XII.  P.  C.  DI  BASILIO  V.  C. 

L’Anno  cinquecento  cinquantaquattro  morì  Theobaldo  Re  di  Francia  ; e’/ 
fuo  regno  e la  moglie  detta  Viranderada  prefe  Lothario  Re,  zio  di  T heodem 
berlo  fuo  padre  : d quale  già  quaranta  quattro  anni  regnauajnelquale  anno  tiflef* 
fo  Lothario  foggiogò  i Sajfoni  ribelli  appreso  Vuifera  fiume  con  una  grandifiiM  * 
uccijìone  ; e decorrendo  la  T huringhia , la  focheggiò , 
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XIII.  P.  C.  DI  BASILIO  V.  C.’ 

VI  c i l i o Papa  finalmente  da  gtlmperadori  Romani  e dJ.Narfete  liberato 
deU’efìlio  , cominciando  a ritornare  a Roma , in  Sicilia  fi  morì  di  male  di 
pietra  : e [libito  portato  a Roma , fu  fepelito  in  uia  Salaia.  In  luogo  del  quale 
ptiagio  orijiniito  peUgio  Papa  feffantefimo  fecondo , tenne  la  fedia  anni  undici, 

e me  fi  dieci , ilquale  t [fendo  accufato  dal  popolo  Romano  di  hauer  tenuto  trattato 
tontra  Vigilio , hauendo  celebrate  infteme  con  Narfete  le  Letame , afeefo  nella 
Cbiefa  di  San  Pietro , e tenendo  fopra  la  fua  tefta  lo  Evangelio , con  giurameli 
to  di  quejla  oppofitione  fi  purgò  . 

X I I I I.  P.  C.  DI  BASILIO  V.  C. 

T 'Anno  cinquecento  cinquantacinque . I Saffoni  da  capo  a Lothario  rim 
| , beUando  , apparecchiandoli  egli  di  mouer  lor  guerra , crefii  offerendogli 
in  fatiffatione  la  metà  delle  cofe  loro , e lo  efercito  de’  F rancefi  ciò  ricusando , e 
combattendo  contra  la  uolontà  di  effo  ,fu  in  grandifiima  parte , tagliato  a pezzi» 
t'I  refio  fi  faluò  con  la  fuga . 

XV.  P.  C.  DI  BASILIO  V.  C. 

L'Anno  cinquecento  c'nquantafii , Chrifiiano  ribellando  a Lothario  fuo  pam 
dre , comouendolo  Hildeberto  fuo  Zio  , foUeuando  difeordie  turbò  il  regno 
di  Francia.  I Saffoni  accofiandofi  alla  parte  d'Hildeberto,  faccheggiarono  i paefì 
della  Francia.  E Hildeberto  fi  mife  a predare  i Rhemefi . 

XVI.  P.  c.  DI  BASILIO  V.  C. 

BaHio  ne  |*  'Anno  cinquecento  cinquantafette . In  Bretagna  Bridio  fu  fatto  Re  àt 
d*'  pud;,  pi(ti . & intQrno  d tempj  morì  lUidiberto  Re  dij  Francia  : e P arifio 
fu  fepelito  nella  C hiefadiSan  Vincenzo  da  lui  fatta  fabricare  : e Lothario  fuo 
fratello  prendendo  il  regno , ottenne  tutta  la  Monarchia  del  regno  del  padre. 

XVII.  P.  C.  DI  BASILIO  V.  C. 

L'Anno  cinquecento  feffanta  otto , Chrifiiano  fuggendo  Lothario  fuo 
padre , alquale  haueua  fatto  di  molti  danni  c r offefe , feguito  da  lui , inm 
fieme  con  Conobro  Re  fu  uinto  e prefo , e con  la  moglie  c r i figliuoli  arfo 
**  uiuo . Nel  cui  tempo  ancora  la  Chiefa  di  San  Martino  in  Zenone , effe ndo  quivi 
rifuggiti  i ribelli , fu  arfa  » 


XVIII. 
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XVIII.  P.  C.  DI  BASILIO  V.  C. 

N d a v a di  giorno  in  giorno  ir,  gufi  mancando  il  C onfolato  , che  quefto 


Magi  firato  , che  era  per  un'anno, diueniua  continouo  : er  appreffio  alcuni 
dumi  a lo  Ipatio  di  diciottenni  : come  qui  uedete  ; ilche  prima  giamai  non  era  ac ■ 
caduto  ; c r in  ultimo  uenne  al  nulla  , e jolxmente  rimife  una  certa  apparenza , 
er  ombra  del  detto  : ne  dopo  quejli  Confoli  è piu  uenuto  alle  mie  mani . La  onde 
ho  qui  deliberato  di  por  fine  allo  fcriuer  de'  Confoli . Quello , che  dipoi  fece 
Giuflmiano  ne  gli  altri  anni.ricerca  la  fua  iòta,  er  in  quella  i Juoi  fatti , che  iui 
fi  contengono.  P ercioche  nell  anno  di  C h r i s t o cinquecento  tredici,egli  conti • 
nuò  la  fua  uita,z 7 in  tanto  tempo  fi  morì . Nel  fine  della  àrnica  di  Marcellino  ho 
trouotc  qutfle  parole  ; lequali  perche  non  fi  perdeffiero , ho  notate  qui  fiotto. 


SOMMARIO  DI  TVTTI  GLI  ANNI, CHE  ENTRA» 


SI  raccolgono  tutti  gli  anni  infino  al  Confolato  di  Valente  vi,  e di 
Valentiniano  il  piu  giouane  A uguflo  ut.  dal  decimoquinto  anno  di  T ibc* 
rio , e della  predication  di  Gibsv  chkisto  noflro  Signore , anni  trecento 
cinquanta  uno . . 

Dall’anno  di  Dario  Re  de’  Perft  * nel  cui  tempo  fiu  r fiotto  il  Tempio  di  Geni* 
fialem , anni  ottocento  ottantanoue. 

Dalla  prima  Olimpiade  ; nel  cui  tempo  preffio  gli  Hebrei  Efiaia  profetano , 
mille  cento  cinquantacinque . 

Di  Salomone  e della  prima  edification  del  Tempio  anni  mille  quattrocento 
undici . 

Dalla  prefia  di  Troia , nel  cui  tempo  preffio  gli  Hebrei  era  Sanfione , fi  fiotto 
no  anni  mille  cinquecento  feffiant’uno . 

Da  Mofie  e Cecrope  primo  Re  di  Athene  anni  mille  fettecento  nouanta. 

Da  Abraamedal  Regno  di  N ino  e di  Semiramis  anni  due  nula  trecento  no» 
t tanta  cinque . 

Dal  diluuio  infimo  ad  Abraam  fi  computano  anni  nouecento  quarantadue. 

Da  Adam  infimo  al  Diluuio  anni  due  mila  dugento  quarantadue . 

Si  fanno  da  Adamo  infimo  al  decimoquarto  anno  di  Valente , cioè  infino  al  fuo 
Confolato  , e di  Valentino  1 1 . tutti  anni  cinque  mila  cinquecento  fiettantanoue. 

Di  Valente  vi.  e Valentiniano  il  piu  giouane  infimo  al  Confolato  di  E udofiio 
fi  raccolgono  anni  fettantaquattro  , e per  queflo  tempo  dal  quintodecimo  anno 
di  Tiberio , nel  quale  il  Signore  cominciò  a predicare , al  Confolato  dì  E udofiio  e 
di  Dio  fioro , fono  anni  quattrocento  undici . 
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riaìli  rouini  di  Troia  in  fino  alla  prima  Olimpiade  fono  nini  quattrocento  fei. 

Parimente  dalla  rouina  di  Troia  infine  alla  dcfiruttion  di  Roma  entrano  quaU 
trocento  trenta  fei. 

Laquale  fu  fabricota  da  R emulo  la  fettima  Olimpiade  il  fecondo  anno  : ila 
quale  fu  il  decimo  fefto  Re  da  Enea . 

Dalla  edification  di  Roma  infmo  allo  aduento  del  Signore  anni  fetteccnto  (ina 
quanta  due  : e dalla  medefima  edificatane  infino  alla  Pafitcne  del  ietto  amu  fetta 
cento  uent'uno , e dalla  pafiione  infimo  al  Confidato  di  Eujìacbio  anni  trecento 
nouanta due.  ■ 

Parimente  dalla  edificatone  infino  al  fouradetto  Confolato  fi  raccolgono  anni 
mille  cento  fettantacinque  infimo  al  Confolato  di  Theodofio  xv.  anni  mille  cena 
to  ottanta  noue . 

Dalla  morte  di  C efare  infino  al  Confolato  di  T bcodofio  decitnoquinto , fi  fona 
no  anni  quattrocento  ottanta  fei..  \ z ■ ■ o 

Fu  la  pafiione  del  Signor  noflro  Giesv  ch  risto  dalla  creation  del  mona 
do  dopo  anni  cinque  mila  dugento  uenti  noue . > ; 

E ufebio  pone  cinque  mila  dugento  trenta  ,fe  i numeri  non  fono  trafportati . 

Da  A braam  infimo  alla  pafiion  del  Signore  anni  due  mila  quaranta  quattro . 
il  mede  fimo  dice  Eufebio  nel  libro  de’  tempi  ; oue  tratta  della  mtdefima  pafiione. 

Dalla  pafiion  del  Signori  infimo  al  Confolato  di  Èuftachio  corrono  anni  trea 
cento  nouanta  quattro , ej  infimo  al  Confolato  di  jheodofio  decwioqumto , aita 
pi  quattrocento  none. 


ABCDEFGHIKLMNOPQRSTVXYZ, 
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IL  FINE. 
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REGISTRO. 
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Tutti  fono  Oliatemi . 
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